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CONSUMATUM EST! 


Consumatum est! 

Questa mattina alcuni carretti verdi, se- 
gnati N. U., portavano via da Monte Citorio 
un mucchio di portafogli e di ciarpe, di barbe 
e di cappelli gallonati, gettati ieri nella spaz- 
zatura dalla Camera dei deputati. 

Quel povero ministero Cairoli-Dapretis, nato 
così male (c’è chi dice così malnato, ma io 
rispetto i defunti), è mort. ancora peggii 

È vero che morendo ha fatto il più lode- 
vole e il più pulito fra gli atti della sua esi 
stenza, ma è morto malamente. 

Gosì muore alla centesima caduta un gatto 
vagabondo, battendo una buona volta il naso 
sul selciato della strada. 

Lo hanno raccattato cadavere nel rigagnolo. 


* 
x* 


Consumatum 651! 
Lo hanno trovato morto în fondo a un'urna, 
come si trova morta in fondo ‘all'alcova una 
Violetta tisica nel momento stesso in cui, 
sentendosi meglio, aveva chiesto il vestito di 
seta per uscire! | 
È | 
ala 

Consumalum est! 

È morto sotto le pale degli amici, e per | 
maggiore scorno ha avuto la ronsolante ironia | 
di sei voti del centro, di quel ce.tro che lo ha | 
sempre martirizzato, qualche volta sfruttato | 
proprio come nna Violetta. 
0 dell'onorevole Abi- 
che quello del- 
uto in favore 
e quello dell'o- 


e stimato mai 
Ha avato contro il vi 
guente; e insieme a qu 
l'onorevole Nicotera; ha 
quello dell'onorevole Allievi 
La stessa confusione che ha presieduto alla | 
nascita d'un gabinetto presieduto da due no- 
mini che si erano combattuti e rovesciati a 
vicenda, quella stessa confusione si riscontra 
nella trista e ‘inopinata morte dei due cam- 


norevole F 


pioni. . ; 
La fatalità che pesa sui connubî mostruosi 


IL TERZO PEGCATO 


Becconto di F. DE RENZIS 


Golà raccolte le poche cartucoie dei compagni, 
intrepido, sebbene ferito in un braccio, ad ogui 
colpo dello sua carabina aveva freddato un com- 
battente, fiuo a costringere gli assalitori alla faga. 
Insomma roba da strpire! tale da farlo nominare 
sergente e ottenergli dal Ré la medaglia al valore! 

‘° Pensare che tutto questo lo deve a me» 
disso il dottore. E a Rondinelia che sorrideva, egli 
soggiunse: cre 

2° Me lo deve proprio in parola. Egli s'era in- 
carognito qui în paese con quel suo emore per la 
Maria Grazia. E il Latina, cui i rivali sono come 
famo agli occhi, era mezzo riuscito a farlo am- 
monire dal pretore. ° 

Rondinella a quel ricordo sì fece seria e nulla 
rispose. ll baon Ferrante che si struggeva nel ve- 
derla malinconica volle esngiar discorso: 


— A proposito» egli soggiunse « Maria Grazia 
l'avete voi pure abbandonata del tutto? Sono sei 
mesi, non avete più chiesto di ici. > 

—.È vero...» rispose Rondinella «me ne dispiace; 
avrei voluto fare per quellà fanciulla più di 
quanto ho fatto; ma come? Non le poteva dar 
nulla di mio, dappoichè nulla posseggo, ed ‘avrei 
tanto desiderato ricondarla nella via del bene. 
Disgraziatamente..... > y 

— Disgraziatamente quella ragazza non Vama. 
Me ne sono aecorto anchio, Esst hail core Do 

vedeste quante m'è grata dell'opera mia. Pure 
n sio pd) ‘toryo non s'è mai rabbonito, quando 


P 


delle tragedie greche ha accompagnato alia 
tomba i collegati di novembre. È 

Non mettete i loro cadaveri su uno stesso 
rogo ; la morte è più sincera della vita: la 
fiamma, come quella che arse Eteocle e Po- 
linice, si dividerebbe. 

Pari 

Un'altra ironia ha desolato la morte del 
ministero.L'assistenza del professore Baccelli ! 

OP! come ha detto,bene quando disse che 
aveva nello mani la pelle degli uomini poli- 
tici; i gabinetti gli muoiono sotto, come se 
distribuisse un colèra ministeriale. * 

Appena un gabinetto sta male, (chiama il 
dottore Baccelli; il colebre patologo viene, sì 
fa mostrare la lingua, stende un ordine del 
giorno da prendere a cucchiaiate — e l'am- 
malato în due ore di tempo resta stecchito ! 
Quel foglio è più efficace, più pronto, più si- 
curo di qualunque carta moschicida: 


sf 

Nella sua diagnosi però il dottore ha detto 
delle cose molto importanti, e ha rivelato sl 
segreto della esistenza della Sinistra. 

< La Sinistra non è finita; la Sinistra è 
sempre giovane, finchè ci sono de;li ecvosi 
della Destra da riparare! » 

Questo è il vero punto. 

E però la Sinistra, per seguit: 
pare, s'è guardata ‘bene .dal ripararne uno 
solo degli errori deplorati. 


* 
* > 

Se alla morte del ministero mancheranno 
gli elogi funebri dei vecchi amici che Io ar- 
cusano di aver violato un po’ di tutto, non 
gli mancheranno i conforti della religione. 

Teri sera l'onorevole Toscanelli è andato 
da Sua Eminetiza il cardinale vicario, a do- 
mandargli le preghiere del clero per îl par- 
tito che, stando alle dichiarazioni dell'onore- 
vole di Pontedera, ha maggiormente rispet- 
tato la Chiesa! 


Part 

Chi nella baraonda delvoto di ieri ha fatto 
la più splendida figura, è stato il centro. 

Quel serafico e celestiale centro che si- 
mile al ciuco di Buridano (salvando il cri- 
stiano) vive eternamente tra due mucchi di 
fieno, e al momento di decidersi muore di 
famo ! 

Per una volta... perla prima volta nella vita 
dei centri! quel gruppo. si è trovato nella 
situazione di contare seriamente qualche cosa, 
ha avuto l'occasione di prendere una parte 
attiva nella battaglia, e una parte proficua 
nella vittoria, e s'è trovato tra i vinti! 

E dire che ci s'è trovato credendo di met- 
tersi tra i vincitori. 

O inesperienza di giovani allievi! 


st 
Povero centro! 
Hanno già adattata a lui la canzone della 
Moreltina. 


] 
L'alatta‘ura non è uno ssplenfiore « 
rico, ma i poeti del centro (6 ce ne sono di 
assai chiavi, e certo superiori.agli uomîni po- 
accomoderanno meglio. 


ÎÈ inutile che spasseggi 
Questa crisi non fa per te 
Sull’altalen: 


non ti sorreggi 
Î Te do rispo! 


dono i ventitre! 


PS. L'onorevole Giuseppe Lioy, il neo el 
ò rimanere a Bitonto. 


L'ISPOSIZIONE DI BRLLE ARTI 


Torino, 28 apr 

A Torino le memorie della storia del nostro ri- 
sorgimento cipitano ad ogni piè sospinto; Sabato 
s'insugurerà il congPesso artistico nell'antica tl: 
del Ranlamento:mitrifpitio al paiszdo Cari 
în quella stessa aula nella quale Ponorev. 
pretis, ha combattuto tuite le proposte che se 
virono al conte di Cavour per mettere insieme 
Titalia. 

Ieri sera a 
PAlbergo d'Earopa che dal 13 
tanti banchetti, alcuni de'quali davvero appari 
gono alla storia del nostro paese. 

I consiglieri comunali, di Torino, meno tre 0 
quattro, invitavano i sindaci delle principali città 
Tha! Jr l'innugurazione d 
natanti de’principal 
nali italiani, che sono qui per lo stesso motivo. 
Il sindaco Ferraris seteva al posto d'onore, av 
& destra l'onorevole Tecchîo, a sinistra il 


P 


von 


i rappre 


sindreo, lo dico subito, è siato 
ì politici di una squisita cortesia, e 
le di sentirsi chia- 


Dirimpetto al Ferraris sedeva il 


cipto di Napoli, a sinistra 
dente del Consi 
ano anche gli 0 
ns, Favale e Masino. 
adsco e parlò bi 


primo il 


facendo ua brindisi composto all’ai dinastia 
| di Savoia ed ai convitati. Si a rispondere 
filc M'immaginato che ‘avrebbe parlato 
male, ina non acrivavo fino al vero punto della 
riuscì in poche ma bratto parole di 


di rime in 
odi” del 
Ital 


, di 
verbo Fi 


empi e i 


dere come qu 


Il sentore Bertea non fu neppur egli molto fe- 
». Chiomò Torino « una gemma tenuta t 


ritto di risentirsi 
siulaco di Pavi 
a ed 

isi in. carreggiata. Il sindaco di Sa- 
vona, ua bravo ex-colonneilo di cai mi sfugge il 
nome, invitò a bere alla, saluto del Re e delia 
graziosa Regina, e il suo brindisi fu accolto con 


avrebbero, mi pare, 
‘Arnaboldi-Gazzanig: 
salute di Tori 


bene. Disse che come a Torino 
orgimento politico d'Italia, la 


voi, così dolce e pia, per sì lungo tempo l'avete 
soccorsa ed aiutata. Eh! fanciulla mia... lascia- 
temelo dire.... se no ci scoppio... lasciatemelo dire 
che siete un angiolo..... ma tutte le creature umane 
non vi rassomigliano 

— Essa.è sempre alla Lupara ? » chiese Ron- 
dinella dì do suo malgrado. 

— Sempre in quella casetta umida e buia, sempre 
priva dell'uso delle sùe gambe... ma sempre 
bella, forse più bella di prima. Un vero occhio di 
sole. Latina da un pezzo in qua ci ritorna ‘so- 
vente. 

— Un giorno che faccia bello ci andremo, non 
è vero, dottore? 

— Sì, ci andremo. Con voi andrei in.... Non-lo 
so dove andrei, ragazza mia.... So che vi voglio 
un gran bene, e vorrei vederci meno malinconica 
di quel che siete. 

— Ormai!.... » disse Rondinella alzando le spalie 
in segno di dubbio. 

— Ormai? Per Satana'!.... Ormai bisognerà pen- 
sare’al vostro stato. E non:è a dire s'io non:ci 
abbia posto mente. Ma chi trovare, chi .... degno 
di possedervi !.... £ 

— Buon dottore! > eselamò Rondinella, cui lo 
lagrime venivano agli occhi. « Buon dottore, vo- 
gliatemi bene sempre cosi, nonalirimenti che così, 
a me basta; ed io mi sentirò felice. > 

Si separarono. Ferrante andò via correndo come 
una saetta e brontolando seco medesimo: — 

— Sempre così, non altrimenti che così!*Hai 
capito, vecchio, vetchissimo, decrèpito; Ferrante? 
È se ti colgo un'altra volta in fallo, se ti ci ri- 

rendo con je iue’fisime giovanili, bada veh! la 
pagherai con dieci ore di ‘sant'Agostino. i 
I libri di quel santo padre della Chiesa, che gli 


aveva regalati in canonico da lui fenuto in cura 


egli eretico, leggeva di tanto in tanto. Gli servi 
vano come talmante, quando non poteva sfogarsi 
correndo a piedi nelle lunghe gite della sua con- 
dotta. Sant'Agostino serviva al suo intento meglio 
del Boerhadve. Gli faceva lo stesso effetto d'unà 
iniezione di morfina sotto la pelle. 

Anche Roudinel!a, restata sola, senti nuovi ta 
multi nel suo animo. Aveva fatto forza a sè stessa 
quando il dottore era presente, ma poi non trat- 
tenne le lagrime ond'erano pieni gli cechi suoi. 

Egli è che il bersagliere aveva fatto molto 
camuino nel enore della fanciulla in quelle lunghe 
© penose stagioni. Più lontano egli era,ed il pen- 
siero più a ‘lui correva volenteraso. A poco a 
poco Rondinella era venuta ad invocaro quella 
felicità altraî volta disdegnata. adagio Er- 
rico eratornato sull'antico piedistallo. La ge- 
losia dî*Maria Grazia non era estranea a quel 
cangiamento. Anzi se col dottore, lasorella del par- 
roco sì lezoava della cstile accoglienza delta 
contadina, nel segreto ciel suoicuore, senza volere, 
ne provava come,un amaro piacere, 

— Mi teme? dunque Errico m'ama più di lei 
m'ama altrimenti, siccome io elewo a, dic 
Rondinella. 

1 pericoli corsi dal giovare, la sun.bravura, il 
grado che egìi.doveva ai solo.suo coraggio ae- 
crebbero. la fenerezza che, sentiva. nel cuore. In 
quel momento se Errico si fosse trovato come 
altra volta, là presso a quel piccolo cancelto, 
forse, chi sa, essa nofi safebbe più così crudele, 
M9 ii mulo ormai era fatto! Errico era ‘lontano, 
nò speranza. Possibile potera far credere al suo 
Fitorno. Bisognava asciugar le lagrime e sospi- 
rare! 


hi 


mostra artistiea faceva sperare che di qui inco- 
mincerebbe anche il risorgimento dell’arte italiana. 
Poi parlò il sindaco d'Alba; poi ‘il signor Dario 
Papa, del Corriere della sera, facendo brindisi al 
Comitato esecutivo, cui la stampa deve avere tanta 
gratitudine. 

Da 


Preso per i capelli a quel modo, il conte di 
Sambuy fa obbligato a parlare. Modestamente si 
sensò quasi di aver fatto tatto quanto ha fatto: 
ne attribuì il merito ai suoi cooperatori, e disse 
doversi il risultato ottenuto alla loro concordia. 
Da questo pareva a lui si» dovesse trarre argo- 
mento di sperare ché agli Italiani riuseirà tutto 
bene quando siano concordi nello scopo del bene 
inseparabile del Re e della patria. Questa felicis= 
sima idea, questo appello alla concordia in una 
riunione dove tntte le sfumature de'partiti erano 
rappresentate, produsse un effettone, e per tre o 
quattro, minuti taonarono gli applausi i più spon- 
tanei, è si gridò? « Viva Sambuyt + 
to il ramiore, prese la parola.il Chiaves, e 
col sno garbo elegante invitò gli astanti a bere 
saluto di Sebastiano Tecchio, che Torino velle 
diciassette anni continui onorato della carica 
iere municipale. Il vecchio presidente 
del Senato a quel ricordo fu commosso fino alle 
Incrime: si alzò dalla sedia quasi singhiozzando, 
mozione non gli permise subito di aprir boeea, 
nesso un poco, ringraziò il Chiaves, ringraziò 
Torino dell'onore fattogli, a lui più gradito fra 
quanti n'ebbe; invitò a non dimenticar mai che 
senza Torino non solo non si sarebbe andati a 
Roma, ma non si sarebbe neppure potuto conser- 
vare lo Statuto col quale ci governa la magna- 
nima dinastia di Savoia — ... e nuova commo- 
zione lo interruppe col pianto — ed augurò all'T- 
futura molti Parlamenti simili a 
alî sedette come deputato. 
Mi dispiace per loro, onorevolîsignori di Monte 
Citorio, ma disse proprio così! 

E con un nuovo sincero ed affettuoso applauso 
fici la festa. Il Tecchio, salutato da tutti, andò via 
appoggiandosi a due stallieri fra mezzo a due file 
d'luglesi corse a vedere il presidente della Chamber 
of Lords italiana... Oh! quantum mutata! 


Dall'ulbergo d'Europa ali'Accademia filarmonica 
in piazza San Carlo, con una fermatina al Cari- 
gnano, dovo c'è sempre molta gente a sentire îl 
Conte Rosso giunto alla sesta rappresentazione. 
Accademia filarmonica, specie due 
di stile Luigi XV, sono una vera bellezza. Allo 11 
erano pienissime della migliore società di Torino, 
ei il Re quando arrivò potè passare attraverso 
una doppia fila di signore, non meno di tre 
10 di certo. 
Maestà dava il di 
duchessa di Genova, il du 
cli Gatti 


cciota sua suocera, la 
d'Aosta alla contessa 
‘a, il principe di Carignano alla con- 
ila. Si cominciò con unt’ polca, poi 
la quadriglia d'onore. Quattro musiche 
di balli erano state scritte. espressamente. per la 
circostanza: l'orchestra era eccellente ; insomma 
un ballo da principi. 
so un problem: 


si b 


Lascio ine 


: se la regina îbsse 


i, essendo due sorelle che si 
vogliono bene, si è certi di non far dispiacere ad 
una dando all'altra Ja palma. Poi ei{o & memoria, 
e con quella precisiono che si può pretendere dx 


———————__mtico 


lì dottor Ferrante non s'era ingannato sulle vi- 
site del Latina a Maria Grazia. Da qualche tempo 
questi usando prudenza aveva fatto frequenti 
gite al lontaro casolare della « Lupara ». Tutti 
spiegavano i misteriosi convegni, con ‘la nuova 
ne fatta.al Latina dall'arzivo di suo fi- 
ò escito di fresco dal seminario, ed al 
quale, con ogi il padre non voleva 
dare scandalo o st 
dottore già sapeva che il giovane Cocò era una 
forca, e i suoi didiassette an poco contri 
azione. Ma di lui 


in seguito. 
ll Latina aveva fatto dono di q 


el tugurio alla 
disgraziata contadina; è vero; egli però aveva la 
Vista acuta, e fino dalle prime aveva pensato al 
vantaggio di tenere in quel luogo deserto una 
persona ai data quale era la vecchia Ma- 
ciauna, 

sente avrebbe giudicato il sindaco di San 
Giorgio chi dal lungo tempo trascorso avesse in 
lui creduto spento ogm persiero dî Rondinella. 1 
giorni, i mésì. gli anni noa attutivano i suoi'sde- 
ani; li rinfocolavano; non spegnevano gli insa- 
ziati desiderì, ma più feroce tormento gli mette 
vano nel cuore selvaggio. 

1 dramma delia fioutagia e il verno avevano 
per poco allontanato il giorno della promessa 
vendetta. Mille pensieri diversi erano soprag- 
giunti, mille assurde combinazioni egli aveva ca- 
rezzate le une dopo lo altre, poichè viva/în 
dra la fiamma, A quella dirizzava il suo pen- 
siero costante, come traverso la notte baia e 
tempestosa il navigante or manovra, or bordeggia, 
volge al vento ora l'un fiazeo, or l’altro della 
nave, sempre intento con gli occhi alla luce ab 


terna del faro, 
(Contini) 


un Torinese nato a Firenze e domiciliato a Roma, 
le tre contesse Gazzelli, una delle quali con una 
loîlette tanto carina bianca e granato; la con- 
tessa Monticelli; la'contessa Colobiano, in rosa 
con guarnizione di lilla ‘bianchi e lilla freschi, 
simpaticissima, amzi simpaticissime la signora e 
la toitette; la signora@Noli, la siguora Nigra, la 
signora Lanzone, che io ho creduta in buona fede 
una jeune fille per una metà della serata; la con- 
tessà Panissera con sua figlia; la signora, Voli, 
la contessa Pralormo, la contessa Avogadro di 
Quaregna, la marchesa di Sant'André, la signora 
Despine-Moriondo, la signora SellaJuva, la s- 
gnora Nasi-Trombotto, ln contessa  Rossi-Scotti, 
la signora Montù-Peano, la contessa Morra, la 
baronessa Gamba, la contessa Rignon, la con- 
tessa Fossati-Reyneri, la signora Melano, la, sì- 
gnora Allara, la signora Pasta, la contessa San 
Martino di Valperga, la marchesa Pallavicino, la 
contessa di Carpeneto, la signora jPinchia, la 
gnora Chiaves ecc. ecc. 

Mi fermo per non andar troppo per le lunghe. 
Il Re'è andato via al tocco, e scemata un po’ la 
folla, si'è potuto bailare un po' meglio. Alle4 11° 
è incominciato un cotilon di una settantina di 
coppie, ed è continuato fino alle 6 112. Non vi dieo 
altro, e mi pare non ce ne debba esser bisogno 
per far capire che la festa è riuscita proprio un 


festone. 
DK 

Non vi sorprenda se non vi parlo ancora della 
esposizione. Verrei farmi un criterio esatto. Ho 
letto troppi strafalcioni già stampati per non es- 
sere circospetto. 

Il Re è ritornato stamani e si è trattenuto solo 
col conte Panissera e il conte di Sambuy, fino 
alle 9 112. 

Per l'esposizione si dice di molte compro fatte: 
state sicuri che non è stato ancora da Sua Maestà 
decisa alcuna scelta, iranne la commissione data 
a Barabino ieri. Stamani ha guardato e riguar- 
dato molto la Rebecca di Masini, una delle mi- 
gliori opere dî scultura esposte alla mostra. Le 
Secizioni di Sua Maestà non si sapranno proba- 
bilmente avanti la sua partenza: certo 
i e farli ponderatamé 


Per oggi fo punto pei 
passato la misura concessa ai d 


CONTINUA LA BATTAGLI 


Il nostro redattore Jack la Bolina, destato dal 
rumore della battaglia navale «hefsi combatte 
per le navi più o meno grosse, è sulito al vecchio 
posto di manovra. 

È naturale Fanfulla, în una questione così 
interessante, lasci libertà di manovra a quelli dei 
suoi che hanno delle îdee da esporre con mag” 
zi campo a una 
del vero, fuori della 
passione e della personalità. La marina © il pube 
blico ce ne saranno 

Non ci fosse che questa ragione, ca ne sarebbe, 
aiavanzo per autorizzare questa polemica in fa- 
miglia. Ma delle ragioni ce n'è un'altr: la cer- 
terza di far piacere si lettori cogliendo l'occasione 
di far riudire la voce del vecchio Jack 


Una cortese persona, forse un collega d'arte, 
certamente nn confratello di ‘professione, 
scrive? 

© Jack la Bolina, che mi ricordo aver visto 
2 Montevideo a bordo del Principe U berto, 
dice che l'Itazia ed il Lepanto entreranno 
col proprio carbone dentro l'estuar del 
Plata: Sarà questa una bella soddisfazione, 
ma con, ehe pro? 

n Donindo a Jack fino a che punto del- 
l'estuario potranno entrare queste navi * 

°“ Il Principe Umberto, che non era un co- 
Josso, si ricorda egli dove ancorava? Pare 
lo abbia dimenticato. 

è Jack ba preso un cattivo punto per sta 
bilire l'utilità delle navi autonome. Giusto 
nel Plata havvi bisogno di piccole navi e non 
grandi, tanto meno di colossi. Questo è fatto 
noto. 4 1 

e La Roma non arriverebbe a capo Prio! 

‘Come! Vi son giunti vapori a ruote con 
sette giorni di carbone, e la Roma non vi 
giunge con le vele ed il suo carbone! 

“ Srelga Jack altri argomenti per l'Italia 
@ per l'estero, onde dimostrare il suo assunto 
e lasei questi. 

< Jack, che si di 
metta queste osservazioni da parte di chi è 
Assai più vecchio di lui a maneggiar la bo- 
Jina, e si firma 


< SCOTTA DI FIOCCO >. 


* 


Sicuro, ero è Montevideo nel 1805 e vi 
tornai poscia nel 1866 di ritorno dal Paci- 
fico: il Principe Umberto era ancorato a tre 
i da terra; salvo errore, il Lepanto do- 
vrebbe ancorare ate) più fuori. 

L'azione guerre» tngpediata contro le 
città di Moutevideo e Baleno;-Ayres (gli ap- 
prodi di questa, sono ancor più impratica- 
Phi per navi moderne da battaglia) non può 
cond'vsi a bene fuorchè coll’uso di piccole 
navi, come i vight-draught inonilors ame 
ricani e brasiliani, e rome le cannoniere chi- 
resi Alpha, Beta e Gamma. Ma contro paesi 
lontani una cotal modalità di guerra, è tutto 
al più nei mezzi delle crandi marineri: Le 


secondarie invece, conviene 5! contentino di 


un blocco ben a 
questro di proprietà galleggiante © d'una 
dona è forte corquista- d'un punto della 
costa, che serve di base d’operazione, d'onde 
poi operare con materiale minuto ancorchè 
Fecondario. La guerra, intendiamoci, è come 
l'amore; o va fatta bene e con arte, od è 
meglio cosa il non ci si mettere. 
di operazioni che ho enumerato @ distinto 
— a mio parere — non si può eseguire che 
con navi autonome, a meno che non si vo 
glia correre il ri 
dianti ad as 
Nicia pella guerra siracusana, di Pietro D'Oria 
nella guerra di Chioggia, del Medina-Ceelinella 
luttuosa campagna delle Gerbe. 


giungerebbe anche pi 


accesa e talmente 2 
qualsivoglia sorpresa. 


e Conqueror passano | 
i di 


altro scopo che di 
missione è quella d'arrestare il 
tritannico) Neison © Northampion spostaui 
fuoto 2 


marineria può far a meno è 
è quella del Regno Unito, che ad 


lioni; il Sufera (9600 tonne! 


lechio boliniere, per- 


FABFULLA 


fatto dell'estuario, d'un se- 


La serie 


fio di passare da asse- 
imitando Verrore di 


sediati ; 


a, a rigor di termine, 


Quanto alla Roma, 
in là di capo Frio: 


Ea l'andatura di guerra e l'andatura di pas- 
seggiata sono, a mio parere, diverse ; le vele 
possono essere un aiuto, ma la macchina sia 


imentata da coprirmi di 


Tn faccende di guerra è dovere la prudenza, 


è dote lo stimar i nemici, ed il supporli ben 
comandati. Ove noi avessimo tenuto maggior 
conto nel 1866 delle qualità spiccate del Te- 
gethofî, mon avremmo commesse quelle im- 
frudenze che pagammo sì care, ed il mare è 
Eh eccellente campo di sorprese ; Cochrane, 
Jean Bart, Duguay-Trouin ‘e Ruyter infor 
mino. 


x 


Nessuno più di me, italiano e contribueate, 


desidera la nave di guerra efficace e di poco 
costo: ma la cerco e non la trovo a Balla 
sul mare. C'è egli pericolo che navighi nella 


e sentimentale de’miei 


profes 
‘ato alcuni fatti che reputo indiscu- 


Le corazzate inglesi da batiaglia spostano 
,000 tonnellate ; non le ultimissime, 


rutte, comprese il 


e. Fino 
‘ociatori corazzati (che secondo sir 
Hourton Stewart, vice-ammi) jon hanno 

vazzar il mare di quei 
velocissimi incrociatorinon cora 


0) 


7,323 tonnellate, costano una diec 
lioni l'una ed ham 

e mal 
300 m 


di mi 
occorrendo, 200 ore di 
ad un pere 

isi che se una 
pie 


diretto di 


terraqueo di depositi go 
ti e difesi dall'eventuslo 
sione d'un inimico. 
La Francia all'uscio di casa costruiva il 
Duperré (10,500 tonnellate), costato 13. mi- 
Nate), il Colbert, 
il Richelieu sono ancor più grossi e costano 
10 milioni l'uno in media. Le ultime varate 
sono il Redoutable, Ja Dévastation (8500 e 


9600 tonnellate). Nel 1870 i Francesi avevano 


in cantiere il Trident (8300 tonnellate). Il 
Foudroyant (credo non ancora varato) è an- 
ch'esso un colosso. 

La germanica Saehsen passa le 9000 ton- 
nellate; il Konig Wihelm, che data dal 1869, 
sposta 9603 tonnellate. 

La spagnuola Numancia (ch'era con noi 
nel Pacifico, quindici anni or sono) sposta 
7300 tonnellate: 

Veramente chie per trovar la così detta co- 
razzata piccola ed economica son ‘obbligato a 
pigliar un biglietto sui piroscafi della Pand'0; 
volare a Fo-Chow (ia Spezia della China) e 
trovar le cannoniere Alpha, Bela e Gamma; 
ma son navi di difesa delle bocche di fiumi, 
non da battaglia aperta, come son di difesa 
le piccole inglesi Scorpion, Viwcen, Wivern, 
Enterprise, Research, le francesi Jmplacable, 
Opiniditre, Imprenabie, ecc, @ di guardacoste 
dei modelli Tonnerre, Bouledogue è Taureau, 
più grossi siogolarmonte che le nostre Ter- 
l'ilile e Forinidabite, però meno rapidi. 

La storia della nave (ecco un libro che 
prima di depositar gli sproni letterari voglio 
Lomporre) presenta un fatto. Scelto un mo- 
dello, si spinge gradatamente le sue dimen- 
sioni fino al mavimum consenianeo alle con- 
dizioni del galleggiamento e della possanza. 

T.a galea di Temistocle è più grande di 
quella del corinzio Amenoole (704 a. G. C.), 
fl'auale insegnò ai Sarnii l'arte di costruire 
le trière. 

commendatore Brin, guardi che antenato 
hanno i costruttori navali eh? Mi ringrazii, 
ora. Ma quela d’Agrippa è ancor più capace; 
minore però di quelle del medioevo, e di 
queste furono più grosse quelle di Luigi XIV. 

Nel 1610 Phincas Pett — un altro ante- 

vato — costruì il Royal Prince di 64 can- 
noni, vascello a due ponti di 1300 tonnellate! 
Nel 1637 il primo vascello atre ponti inglese, 
Sovereign ofsthe Seas, il cui tonneliaggio 
combina esattamente coll’anno în cui fu di- 
segnato. 
Î due-ponti aumentarono fino ad avere col 
Napoléon il tonnellaggio della Roma, ed i 
tre ponti fino a vantare col Duke of Mark 
borougn quello delle più grosse corazzate dî 
seconda categoria. 

Gil è per questo che la'corazzata che nacque 
di 3500 tonnellate circa (Gloire e Zealous) è 
salita alle 7000, alle 11,000 ed alle 15,000, che 
tate mi dicono sia lo spostamento dell’ /falia. 
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Il costo seguì la medesima proporzione. La 
fiotta di Serse costò meno al più bello dei re 
rsiani che l'invincibile armada al silente 
Filippo d'Austria. Sa > 
È nell'antichità trovo, gli stessi pignoni 
del giorno d'oggi. Er 
Durante la prima punica fuvvi in Roma un 
| partito che s'opponeva alle spese navali. Po- 
libio narra che un nucleo di patriotti illumi- 
nati (1) < în ragione dello facoltà, uno, due 
© tre impegnaronsi di somministrar una nave 
di cinque ordini armata di tutto punto, a con- 
dizione che, în conformità di prosperi suc- 
Gessi, sarebbero compensati della spesa. AL 
lestirono per tal guisa in breve tempo du- 
gento vascelli da cinque palchi che costruirono 
sul modello della nave presa al Rodio ». La 
quale era la più rapida del tempo, ed ai Ro- 
mani incrociatori aveva dato molto, ma molto 
filo a ritorcere. 

C'era dunque un partito che aveva un'er: 
ronea dottrina e che era al potere; ma il 
patriottismo di coloro che stimavano buone 
Ie navi a cinque palchi, cioè di buona por- 
fata, se poste in paragone colle triremi e 
costruite sui piani delle migliori cammina- 
trici, la vinse, e con quelle navi Lutazio Catulo 


dettò la pace a Cartagine. 
E così îo vincerò voi, o miei signori av- 
versari. 


nno 93, pa- 
tà tipogra- 


gina 95; 
fico-editrice torinese. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 aprile. 
leri, alle 4 33, giungeva in stazione il treno 
reale. 

Nella sala reale d'aspetto si trovavano ad os- 
sequiare il Re l'onorevole Tecchio, presidente del 
Senato; tutti i dignitari della casa civile e della 
casa militare di Sua Maestà; il commendatore 
Gravina, prefetto della provincia; alcuni membri 
deila Giunta municipale; il generale Roissart, il 
gencrale Bariola; il comandante dei reali cara- 
binieri; il commendatore Casanova; il questore 


spedire un telegramma ai ministri, col quale li 
dispensava di venire 


ivo del sovrano; @ îl mi 
ribondo era rappresentato dal commendatore Ca- 
sanova, capò di gabinetto di Sua Eccellenza Cairoli. 

Tiriamo avanti. 

Sua Maestà îl Re, allo scendere dal suo vagone 
gabinetto, strinse eon effasione la mano deli 
Fevole Tecchio, e gli disse in tuono di gentilis 
rimprovero: 

— Non l'avrei aspettata dav 
Ella non ha nessun riguardo all 
Ciò mi fa veramente pen... 

Entrato nella sala d'aspetto, Sua Maestà il Re 
strinse cordialmente la mano a tutti i convenuti. 
S'intrattenne alcuni istanti coll'onorevole Tecchio 
solo, poscia chiamò a parte del colloquio il com- 
mendatore Gravina 
per al 
lare della sua gita 
cordo del suo viaggio, dell'accoglienza veramente 
familiare del suo vecchio paese natio e dell’Espo- 
sizione torinese, Ia quale:sorpassò ogni sua aspet- 
tativa. 

Îì Re parlava con molta animazione. Non ab- 
biamo mai visto il volto di Sua Maestà, di con- 
sueto tanto severo, così lieto e sereno come ieri. 

‘Questa serenità non doveva durare di molto; 
poiché, avvicinatosi a Sua Maestà il commenda- 
tore Casanova, che probabilmente gli diede le no- 
tizie della Camera, il volto di Sua Maestà si ran- 
nuvolò e ripreso la sna serietà ufficiale. 

Uscito dalla stazione, e montato in vettura <. 
generale Medici, Sua Maestà fu oggette gi coi 
Sera dimostrazione da parte di =-itissima gente 
che ne aspettava l'arzivo, repeat conte 

Cì si riferisce quest'oggi che Sna Maestà il Re 
fece molti acquisti all'Esposizione torinese: tra 
questi vi ha la grandiosa tela di Do Albertis: 
Îa carica dei carabinieri alla battaglia di Pa- 
strengo. 


na salute... 


na 

Alcani giornali continuano ad asseverare che 
tra giorni Sua Maestà la Regina si recherebbe a 
Torino e di là a Monza. 

Possiamo assicurare che la Regino, a quanto 
si può sapere fino ad ora, partirà per Torino selo 
nella seconda metà, di maggio ; e che Sua Maestà 
il Re ha intenzione di accompagnare nel viaggio 
la sua augusta sposa. 

a 
Stamani, alle 9 in punto, le Società dei vete- 
rani, dei reduci ed universitaria si radunarono 
in via Garibaldi. 
Di là, bandiere e banda musicale alla testa, si 
recarono verso il Gianicolo. 
Come farono giunti alla tomba di Ciceruacchio, 

i dimostranti fecero sosta. Pronunciò un. breye di- 
scorso il colonnello Gigli, comandante dei vigili, 
lodando î martiri caduti nella memorabile gior- 
nata del 30 aprile "1849. Finì il .suo discorso ri- 


| cordando con affetto la memoria del Re Galan 
famo, che « seppe tener alta la bandiera di 
Novara e la portò in Campidoglio ». 
| ‘Dopo le parole del colonnello Gigli la banda 
suonò la marcia reale, indi l'inno di Garibaldi. 
La numerosa comitiva si recò poscia fuori di 
porta San Pancrazio e si fermò alla storica For- 
nace, ove il signor Paietti lesse una poesia che 
| fa molto applaudita. 
{ 1 dimostranti non giunsero fino al Vastello, e si 
sciolsero con molto ordino a porta San Panerazio. 
Non erano presenti nè l'onorevole Nicotera, nè 
ronorevole Menotti Garibaldi. 


1 principali membri delle Società dei veterani, 
dei reduci ed universitaria si radunarono oggi © 
fraterno banchetto in una trattoria fuori di porta 
| Cavalleggeri. 

| - 

| + Altro banchetto, ma di altra indole, ebbe luogo 
| pure quest'oggi nella trattoria Filiperi in Traste- 
| fere. Verano radunati i membri delle Società re- 
| pubblicane per solennizzare la commemorazione 
| del 30 aprile. 


La causa a carico del signor Masotti ha pro- 
segnito oggi. 

‘\bbinmo appreso dalle dichiarazioni dei testi- 
moni, che nell'amministrazione dell'Asse ecclesia- 
stico, si procedeva con troppa buona fede e lar- 
ghezza nello spendere; ma senza proposito di ap- 
propriazione. 

Il cassiere Costantini ha dichiarato ch'egli diede 
l'allarme perchè credeva le somme che si prele- 
vavano dalla cassa essere vistose; ma dopo co- 
nosciuta la ragione, si persuade. 

Le somme si prelevavano più volte per gli in- 
canti, consistendo in ciò: guando l'Asse ecelesia- 
stico doveva vendere dei fondi, mandavano all'asta 
persona dell'amministrazione, fornendole la cam 
zione perchè facesse la gara e così far aumentare 
il pre è risultato dal dibattimento che molti 
farono i 

Quasi 
dere inespace il Masotti di un aito doloso, sti- 
mandolo uomo onesto e laborioso. 

Domani si avrà l'accusa e la di 
sentenza. 


sa e dop) la 


Ci comunicano: 

< Il professore Angelo De Gubernatis ielegrafa 
che affari urgentissimi imprevisti lo trattengono 
A Firenze, e che perciò è costretto rimandare la 
sua prima conferenza sulla mitologia comparata 
‘Annunziata per il 2, al 9 maggio, cioè alla dome- 
nica successiva. » 

Giovedì prossimo, 6 mag le ore $ 12 po- 
meridiane, il cavaliere Stacchiri terrà, nella sala 
del Circolo filodrammatico alkpalazzo Sinibaldi 
‘una conferenza, trattando dell'arte drammatica 


1 è del teatro. 


Il maestro Luigi Mancinelli ha ricevuta la let- 
tera seguente: 
« Carissimo maestro ed amico, 
Roma, 30 aprile. 
coscienzioso 


< Permettimi che adempia al più 
dei doveri, quale sî è di manif 
gratitudine per le eure messe sia nel concer 
che.nella direzione d 
maestro Libani : il fartì elogi mi 
nutile essendo troppo conosciuti la tra tanta» 
bilità e snpere, ma ciò;che amo testimoniarti si 
è la vera affezione che hai dimostrato al maestra 
Libani, il quale fin da prima che disgraziatamento 
cadesse ammaluto, non aveva che termini 
inirativi per il tuo zelo e per il tuo a 
fello in arte. To poi in particolare e come e- 
ditore proprietario, m'nuguro se taì sai 
bile d'avere în altri teatri 
che se non avranno l'abilità 
diano almeno quell'amore l'arte e quell’ot 
fetto per gli autori triti indistintamente « 
tanto ti onorano; non è un elogio che ti facci 
è giustizia che ti rendo, giacchè avendo assistrto 
a tutte le prove ed alia prima rappresentazio, 
devo rendertela coscienziosamente. “da 
Felice di poterti stringere affettuosamente le 
mani avanti la mia partenza, credi intanto ni 
miei sentimenti d'ammirazione, coi quali mi sot- 
toserivo * i 


poss 
ettori e maestri 


amate, fiori 


Il Doria caotò mir: 
del Bravo. 

‘Allo stesso Manzoni avrà luogo domani la È 
neficiata dell'artista Angnsto Cappelli coll'ult: 
rappresentazione della. Campana dell'eremitoggio, 
sempre applaudita in quei teatro. 

Domani sera al Vale replica del Figlio di € 
ralia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — Sardanapai ] în 
4 attì del maesiro Giuseppe Frena cera 
Lo spettacolo è finito : io esco dal teatro, 3° 

cendo un virginia, e m'ineammino, facendo fra me 

e me il seguente soliloquio, che potrebbe stare ® 

confronto con quello di Amleto : 

— Dunque il maestro Libani è ammalato, e e02 
un maestro ammalato, confesso candidamente, i° 
non so come diavolo regolarmi. 

Se glî dico che il suo S'-ha-a-andare-a-Pato ? è 
un capelavoro, la troppa gioia potrebbe provo 


care una ci 
ricolose. 
Se gli dic 
rotto, peggi 
0 dunque 
lo prima 
liano, e capi 


libare ierî 
luvio di sp] 


rinais 


Re fin 


la let- 


aestra 
amente 


come 


hte che 
faccia, 
ssistrlo 
azione, 


ente le 
lanto 
i sot- 


sino 


romanza 
i la be 
Jlultima 
baitaggio, 


jo di Co- 


i o 


care una crisi, e le*crisi, si sa, sono jsempre pe- 
ricolose. 

Se gli dico che îl suo Sardine-a-Palo è un ce- 
rotto, peggio che peggio, la crisi è sicura... 

O dunque?.... È 

Io prima di esser musico, sono cittadino ita- 
liano, e capirete bene che quando un cittadino va 
all'Apollo con un cadavere di ministero sullo sto- 
maco, non pò avere la testa a posto, e quella 
lucidità di orecchi, tanto necessaria per giudicare 
una musica. 

‘% guardarla dal successo, la nuova opera di 
Libani si può dire una buona opera... 

Peccato che il povero Libani non abbia potuto 
libare ieri sera, nemmeno una goccia di quel di- 
luvio di applausi che è cascato giù dal paradiso 
sulla testa del suo Sardanapalo. 

Sarà per un’altra volta... e, spero, presto. 

Intanto io sento il dovere di dichiarare quanto 
appresso : 

* 
Era Sardanapalo un re possente 
Che mangiava e beveva allegramente, 
E che dopo d’aver tutto mangiato 
Arrostito morì come un castrato... 

E morì in questo barbaro modo, perchè Sale- 
mene, suo cognato, che sì era preso l’incarico di 
punire il satrapo traditore, ci fa la figura di un 
vero Salame...neh! 

Satrapo vuol dire un uomo che sa...trappo...lare, 
perciò non gliela fa nessuno. 

E la trappola quel birbone la tende alla regina, 
la quale, ingenua, va a sentire i responsi del dio 
Baal, e ci crede. E 

Uni dio che si chiama Baal non può dire che 
delle Udle, è evidente. 

Da ciò ne viene la catastrofe. 

Salamino è tagliato 2 pezzi; la regina Ninì....ve 
si ritira nell’asse ccclesiastico; Mirra sale sul 
rogo con Sardanapalo per dare un po’ d’odore a 
quel puzzo di carne bruciata, e i due Sa...lrap- 

pisti vanno a seppellire i morti. 

E cala il sipario. 


* 

La signora Boronat ha un canto profumato, ed 
è forse per questo che si chiama Mirra. 

Anch'io mirra....Ilegro tanto tanto con lei del 
suo mirra.....bile successo di ieri sera. 

Si deve a lei în gran parte il dis della sua ro- 
manza al primo atto. 

Benone Battistini, che in quest'opera ha tutto 
r'agio di sféderare la sua bella voce, e dì salire 
su, su ai sette cieli con Celada, il quale ce lo da 
due volte il suo duetto con Battistini. 

E Ì dis sumentano a due. 

La Sinneberg, che fa da madama Surdànapalo, 
se la cava con onore, e i due ‘Sa....frappesi, Ro- 
veri © Pararelli, fanno altrettanto. 

Dì Celada non si discorre. Le sue note acute 
vanno a svegliare i santi del paradiso. 

Celada può dire di aver cantato a Roma fra 
due faochi, ed esserne uscito vittorioso: la pira 
del Trovatore e il rogo di Sardanapalo. 

Con questa differenza fra fuoco e fnoco; che 
Manrico $pegnè la pira, e Sardanapato accende il 
P0G0... 

In tutti e due i modi Celada si può definire il 
pompiere dei tenori... 


* 


Bella quella parrueca con barba annessa li Bat 
tistini. Se al bravo Sulemene salta il ghiribizzo 
di andare così alla fiera ai Prati di Castello, ve- 
Qrete quanti bambini moriranno dalla paura. 

invece ‘some sono carini quei cappelli dello stes 
Battistini e dei sstrapi 

lo li avrei mangiati con gli occhi... 

Scommetto ‘cho Spillmann, Nazzarri, Ronzi e 
Singer nion sanno fare delle cassafine alla sici- 
liana più saporite di quelle. 

Quando sarà chiuso l’Apollo, quelle e 
trovaremo nelle vetrine dei pasticci 

R 

E tanti complimenti a Mancinelli. 

L'orchestra va come ua campanello. i 

Non quello di Coppino — per amor di Dio — 
quello è una campana a morto ! 


VA Pepi e 


‘endere una 


to le 


mvale deve i 
x to di convenzione ap- 


riù 
provate dal Consi 
+ Domenica, 2 meggrio, si inang 
dici ‘una fiera di beneficenza a favore delle por 
orfane. 
Ti con 


prerà a villa Mo 
0) 


tato promotore d-Ila fiera si compoue delle 
signora : Contessa Enrichetta Cardelli — essa 
Isabelia Carpegan — marchesa Franco. 
— contessa Vittoria Filipp — marchesi Di 
Fonti — principessa Francasca Massimo — marchesi 


vaioli 


Muriauon Marmi — contessa Costanza Negroni — 
chess Gesovella di P. o — ma:chesa Gio- 
vanna Raggi — principessa Elena di Sulmen® - 


na Suc- 


contes - 
coni — marchesa Clotilde Vitei 


è di 


2, Il processo contro ali sulichi cambia 
piùza Uolonna. Sambrr i 
2 ruolo dalla Corte d'assisi* poi E 
Senturo in luogo del processo pel îurto 2 danno della 
Banca Nazionale. 

2, Bpettacoli: - 
APOLLO. — Riposo. 


ma: io 


2GENTINA. — Ore 8 12 — Amleto. 
VALLE. — Ore 8 12_— Armanda ritorna. 
ATLFAMBRA. — Ore 8 19. — 7) Ponpon. 
MANZONI. — Riposo. 
METASTASIO - Ove8 2 12 — Don Checco 
QUIRINO. — Ore € h2 e 9.2. — Za verga di 


Minosse 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


|NEORMAZIONI 


Siamane alle 9 il presidente della Camera 
e il presidente del Senato son0 stati al Qui- 
rivaie e hanno conferito con Sua Maestà il 
Re fino alle 11 1|2 antimeridiane. Ci si al 


FANFULLA 
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ferma che tanto l'onorevole Coppino quanto 
l'onorevole Tecchio hanno consigliato alla Co- 
rona lo scioglimento della Camera. 

Giova però notare che lo scioglimento della 
Camera non può averluogo se prima il mini- 
stero non ha altri due mesi almeno di eser- 
cizio provvisorio. 

E sarebbe in ogni modo una risoluzione 
grave quanto ingiustificata, quella di ‘chia 
mare gli elettori alle urne senza sapere su 
quale questione, ove le elezioni fossero fatte 
dai dimissionari. 

La parte dello scioglimento della Camera 
dovrebbe spettare nella situazione attuale 
non al ministero caduto ieri, ma piuttosto a 
un ministero d'affari. E alla meno peggio a 
un ministero composto possibilmente di ele- 
menti parlamentari, ma non sciupati nella 
lotta. 

E a questo ordine di idee si accostano co- 
loro che credono sia stato suggerito a 
Sua Maestà il nome dell'onorevole Farini, il 
quale insieme agli onorevoli deputati Varò, 
Grimaldi e ai senatori Corte, Jacini e Bruzzo 
potrebbero formare una amministrazione au- 
torevole abbastanza per ottenere i bilanci e 
fare onestamente delle elezioni sincere. 

Sappiamo che iersera stesso, dopo che l'o- 
norevole Cairoli diede notizia a Sua Maestà 
del voto della Camera, fu fatto chiamare per 
telegrafo l'onorevole Farini, il quale giungerà 
qui stasera. 


dice che sono stati chiamati al Quiri- 
nale gli onorevoli Crispi, Zanardelli, Nicotera, 
Minghetti, come i capi-grappi dell'opposizione 
al ministero, per manifestare il loro parere 
sulla situazione. 

mo in grado di sapere che l'onorevole 
Minghetti indicherà un ministero amministra- 
tivo con la facoltà dello scioglimento della 
Camera, mentre l'onorevole:Crispi, l'onorevole 
Nicotera e l'onorevole Zanardelli si mos 
ranno contrari così a questa soluzione come 
a quella suggerita dai due presidenti delle 
Camere., 


Oggi la Coromissione generale der bilancio e 
quella del duzio consumo si soro adunate, ma 
hanno deliberate di sospendere le discassioni sino 
4. che non sia risoluta la crisi. 


Ieri giunse tra noi Sua Eccellenza il generale 
Cialdin:, ambasciatore dimissionario presso la re- 
pubblica francese, è prese sanza all'albergo del 
Quirinale. 4 

Il generale si tratterrà în Romù circa dioci 
giorni 

Pare che ln sua presenza non sia estranea alla 
situazione politica attuale. 


Sarà utile, e in ogni modo interessante per i 
lettori, ni sotto, divisi secondo i grappi 
aî quali appartengono, i voti che furono contrari 
al ministero nella votazione d! ieri, desunti dal- 
Tippeli» nomi; 

Voti di s 
Gruppi N e Crispi 65 
Zanardelli e radicali — 16 
Ineerti (centri) 13 
Min:steriale (ex-ministro) 1 


Nel saond» politico europeo si annette 
molta imporianza alle manifestazioni di ami- 
cizia :cambita fra l'imperatore Guglielmo 
di Ge mania e l’imperatore Alessandro di 
Russi in ossessione del giorno natalizio di 
questi «ovran0, che ricorreva ieri. Sono noti 
gli anichi e costanti vincoli di amicizia fra 
ì due imper-tori, ma dubitato che l’o- 
spressinae di senti michevoli ha nelle 
ciro ii 
| giore del solito. 


| della veechis v 
liuna rell'Albinia, 

gli AI gi 
| fiere del Montenegro siano molti Italiani. È una 
vecchia favol», Ia qual 
HE a nic vo non ces 

Non si sa ancora qua) 
| cisioni del governo ottomano sì 
| teuogro. Frattanto gli Albanesi ingrossano nello 
| posizicni che hanno occapato. Secondo l'ultima 
| versione, il Joro numero ascende ora a 20,009. I 
{ timori per la eventualità di un conflitto sono 


gerenza, ita 
ono che fra 


siano per essera le de- 
“affare del Mon- 


perciò seri e non info! 


BORSA DI ROMA 


aprile. — I due partiti dell’aumento e del 
ribasso lottarono ieri con tutte le forze alla Borsa 
di Parigi; la vittoria sorrise per un momento al 
primo, ma la vittoria rimase in derinitiva al 
partito dei ribassisti. Però gli affari non furono 
vati da noi sia perchè la liquidazione occu: 
ava l'attenzione del mercato, sia perchè la crisi 
immuisteriale non mancò di creare un poco d'in- 
certezza nella speculazione. La rendita pmò se- 
gnarsi nominale a 92 per liquidazione, 92.30 per 
fine maggio. 
prestiti furono nominali ai prezzi di ieri: 
1860-64 95 40; Blount 95 60; Rothschild 10 
| ‘Banca Nazionale 2300; Banca Romana 1350. 
‘Anche le azioni Banea Generale, facendo ecce- 
| zione, non ebbero contrattazioni. Oggi si aggira- 
| vano fra 603 25, 602.75 per maggio. 
Le azioni Gas in aumento sono segnate 700, 696 
| senza prezzi fatti: : $ 
| ‘Le azioni Acqua Marcia in ulteriore ammento 
ebbero contrattazioni per fine prossimo a 705, re- 
stando 767, 765. 


Alevai giornali tedeschi ritornano a parlare. 


Nominale ed invariato tutto il resto. 

Fermi i cambi. 

Francia a tre mesi 108 60, 108 35; chéques 
109 32-112; Londra 27 43, 27 33. Pezzi da venti 
Ha prezzo fatto 21 95, 21 96, restando 21 98, 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 
là 3 010 84 25 
td 5.010 119 20. 

Rendita italiana 5 010 84 30. 

Rendita turca 10 50. 


Veritas. 


Telegrammni particolari di « Fanfolla » 


Esposizione torinese. 
Terino, 30. 

Ieri alle quattro Sua Altezza il duca d'Aosta 
visitò nuovamente l'esposizione ed acquistò 
alcuni quadri, tra questi una tela del Pastoris 
ed altra di Chirico. 

Gli intervenuti all'esposizione furono ieri 
3548, senza calcolare però quelli che non pa- 
gano. Il tempo era tollerabile. 

Oggi il tempo è pessimo; per cui il con- 
corso è minore. 

L'arrivo dei forestieri continua sempre. 

La festa di stanotte al Circolo degli arti: 
riuscì splendida, magnifica, originalissima. 

(ili invitati acclamarono calorosamente la 
città di Torino, che fu per loro tanto magni- 
fica ed ospitale în tal occasione. 

Il sindaco commendatore Ferraris fu fe- 
steggiatissimo, appunto quale rappresentante 
della nobile città. 

La festa continuò fino alle 3 antimeridiane. 

Gli intervenuti, tutti uomini, erano più di 
ottocento. 

Presero parte alla festa tutti gli artisti 
e tutti i rappresentanti della stampa. 

Parigi, 

Si ha da Berlino che la Germania ha 
espresso a Freycinet la sua soddisfazione per 
il contegno leale tenuto nella politica estera. 

Il riassunto della circolare 16 aprile, fatta 
in occasione della morte del generale Vinoy 
vittima della proscrizione repubblicana, ri- 
mette in luce molti partieolari relativamente 
alla sua rimozione dalia cancellenia delle Le- 
gione d'onore. I giornali non parlazo che di 
questo e inveiscono contro la sua memoria. 

Si scagliano contro il governo come so non 
esistessero i famosi decreti contro lc corpo- 
razioni religiose. 

Varie scuole di gesuiti di Parisi, inviano 
circolari ai parenti degli alunni annunciando 
la riapertura dei corsi per il 5 ottobre. 

Leadra, 30). 

Il imeeiing che si doveva tenere ad Hyde- 
Park fa rimesso da qui a quindici giorni. 

It bilancio del governo anglo-indiano pri 
senta un notevole sbilancio. 


Terecrammi Sreram 


PALERMO, 29. — Secondo un telegramma da 
New-York, 23, il piroscafo Marsala della Società 
Florio giunse alle Bermude il giorno 22, vela. 
Siccome temevasi quolche sinistro, Ia notizia è 
ta accolta nella città con gran gioia. Il corso 
io Emanuele è imbandierato. 

IDRA, 29. — Grandulf è nominato sotto- 
segretar adish. 
segretario dell: reria; il duca di Westmin- 
ster, grande scudiere; Maclaren, lord avyocato 
di Scozia; Sir James, attorney generale; balfour, 
solieitor generale di Scozia. 


LONDRA, 29. — Il Morning Post riprotuce la 
voce di una dissoluzione del Reichstag telesco in 
seguito all'opposizione fatta ai progetti sul mo- 


nopolio del tabacco e sulle isole di Samos» 

Lo stesso giornale annunzia che Meliko/T pro- 
pone una generale amnistia all’occasione della 
festa dello C: 
INDRA, 20. — Secondo il Daily News, vi sa- 
rebbe siato un grande combattimento il 25 di 
aprile a Sydabd nell'Afzanistan, tra îl generale 
Ross e pare Le perdite del nettico sa- 
lirebbero a 1200 uomi 

LONDRA, 20. — Il Times dice che il marchese 
di Lansdowne è nominato sotto-segretario del- 
l'India; il conte Morley, sotto-segretario alla 
guerra; Compbell Baunerman, sotto-segretario fi- 
nanziario alla guerra; lord Carlingford, amoascia- 
tore a Costantinopoli. 

Il Times annunzia pure che Strecker, coman- 
dante la milizia della Rumelia, sì è dimesso in 

ordi con Aleko pascià. 
POLI, 28. — A motivo dell’effer- 
vescenza della popolazione di Scutari, il gover- 
natore ritirò le trappe di guarnigione e le con 
centrò sopra un punto fortificato faori della città. 
albanese promise di impedire che il 


arità di voti. 
GIBILTERRA, 23. — È partito per Genova il 


posta!e Nord America della,Società Lavarelio. 

Bi — La Camera dei deputati ap- 
| provò a grande maggioranza il bilancio del ISSÒ. 

BELGRADO, 29. — La Scupeina è convocata 
pel 23 maggio in sessione straordinaria a Kra- 
gujewacz per approvare la eonvenzione ferro- 
Viaria con l'Austria. 

BERLINO, 29. — li cancélliere dell'impero pre- 
sentò al Consiglio federale un progetto di legge 
riwuardanie la giurisdizione consolare in Egitto. 

BERLINO, 29. — Il Reichstag rinviò la legge 
sul bollo ad una Commissione composta di 21 
membro, 

Parecchi oratori parlarono contro l'imposta del 
boîlo sulle quietanze. È 

Il segretario delle finanze Schoiz parlò nuova- 
mente in favore del progetto; il quale è un nuovo | 
passo verso lo scopo indicato dal principe di 
Bismarck nel suo programma del 2 maggio 1879. 

PARIGI, 29. — Le voei che siano scoppiati a 
Reims alcni disordini, le quali hanno cagionato 
la debolezza alla fine della Borsa, sono smentite. 

Lo sciopero a Reims: continua, ma gli operai | 


sono tranquilli. 
LONDRA, 29. — Il Parlamento britannico fu 
aperto dalla Commissione reale, 


Non fa pronunziato nessun discorso reale. 
Brand fu rieletto presidente all'unanimità. 
La seduta fa quindì levata. 
ni dat Gjarnell siedono oggi sui banchi del- 
banchi ministeriali. eee i 
PIETROBURGO, 29. — Il N Ti 
OTT ‘ouveau Temps ha da 
<La China fa grandi preparativi di gueri 
Alcune bande di briganti” chinesi. co ero È 
Wiladivostok. Sono annunziati alcuni attacchi a 
mano armata ». 


PARIGI, 29. — Il generale Vinoy è morto. 

La Commissione senatoriale per le tariffe do- 
ganali risultò composta di {9 protezionisti e di 9 
liberi scambisti. 


La Commissione senatoriale incaricata di esa- 
minare la proposta di Baragnon riguardante il 
valore dei diplomi rilasciati dalle Facoltà catto- 
liche risultò composta di 7 favorevoli alla proposta 
0 dî 2 contrari. 


BERLINO, 29. — Il Reichstag, approvando il 
progetto di legge sul cabotaggio adottò, in luogo 

[ei due primi paragrafi, una proposta di Rogge- 
mann tendente a permettere il cabotaggio alle 
navi straniere parificandole alle tedesche, e di 
proibire però il cabotaggio interamente o par 
zialmente alle navi degli Stati i quali escludono 
le navi tedesche dal cabotaggio o fanno ad esse 
delle difticoltà. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ienza-Arte-Esperienza. Ecco il grande pa- 
trimonio della umamità ? La scienza stabilisce i prin- 

l'arte detta i precetti; l'esperienza insegna a 
praticarii. L'usa, ha bisogno dell'altra, e senza tale 
scambievole appoggio non riuscirebbero di così potente 
utilità. Convivunt amice. 

Il cav. Mazzolini di Roma, per comporre il suo mi 
rabile Sciroppo depurativo di Pariglina composto, 
non avesse profondamente conosciuto i principi scien= 
tifici patologici ; che, cioè, la maggior parte delle umane 
infermità provengono da parassiù, che questi traggono 
il loro principio dai sangue; che, depurato il sangue, 
l'individuo sana, anzì non ammala, se nua fale depu= 
razione sia sollecita: altra parte, se non avesse ve 
duto nelle sue operzzioni chimiche, che il faoco altera 
i principi orgamie: medicamentosi, e che questa condi 
zione sine qua non poteva atienvarsi di gran lunga 
estraendo le basi organiche ne? ruolo ; che certi corpi 
dotati di una certa azione, riuniti insieme, sviluppano 
una forza infinitameate snperiore aila risultante di quelle 
loco naturali : s» il Mazzolini di Roma non aveva tutte 
queste cogn:zioni, poteva comporre con tanta perîe- 
zione, e di tanta energia questo benefico rimedio ? E 
tutte queste cognizioni scientifiche, a che gli avrebbero 
valso, s» una lunga esperienza dimostrata dalio smercio 
rapidamente crescente, non gli avesse provato eviden - 
temente che Pefetto del suo depurativo era immanca= 
bile? Infatti chiuaque ha sperimentato io Sciroppo de- 
purativo di P.riglina composto dal D. Mazzolini di Roma, 
ha dovuto convincersi della sua potente energia. 


Le contraffazioni pericolose. 


Più che mai l'attenzione dei medici e del pubblico è 
chiamata sulle rimarchevoli proprietà del Ferro Bravais 
(Ferro dializzato Brasais), în tutti ì casì di povertà o 
debolezza del songue che costituiscono l'anemia e la 
clorosi, affezioni tendenti disgraziatamente a diffondersi 
sempre più. 

Uaa così bizzarra è che la maggior parte delle per- 
sone che cercano questo prodotto, lo indicano indiffe- 
rentemente sotto il nome di polvere, globali, acqua, 
vino. graauli, capsule, ecc. 

Indirizzansosi direttamente al deposito generale a 
Parigi, 43 rue La è facile di rettificare la me- 
moria dei compr: ma non prò essere lo stesso 
quando ci sì presenta in una farmacia e può dar iuog» 
a deile confusioni fastidiose per il pubblico, al quale 
per negligenza o interesse sì può far prendere ua pro- 
dotto apparentemente simile, ma assolutamente diffe- 
rente, per efficacia, dal vero Ferro Bravaîs (Ferro 
dializzato Bravais) 

Così per deludere la concorrenza e distruggere le 
imitazioni e contraifazioni che sorgono ogni giorno. i 
signori medici, come pure i comprateri sono pregatì 
di voler bene specificare ed esigere le Gocce concen- 
traie di ferro Bravais e rifiutare egnì prodotto of- 
ferto come ferro diatizzato se non porta sulia espsul: 
della bottiglia la firma R. Bravais e sull'etichetta la 
marca di fabbrica coi cavalli marini riprodotta qui 
sotio. 

Sì trova il Ferro dializ 
zato Bravais preso ta più 
gran parle dei farmacisti delia 
Francia e delì'esiero ed al dep 
generale a Parigi 15, Rue de La 
fayette. Difidarsi delle imitazioni 
ed esigere fa marca di fsbbrica e 


nelli, al dettaglio presso Marignani, 
Piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina, 148, 149. 


« Preveniamo bene il pubbiico che la casa Raoul 
Bravais e C. non fabbrica fino adesso nessua altro 
prodotto che il Ferro Bravais, e specialmente non vende 
nessuna specie di China Chisa, portante il nome di 
China China Bravais. > 


nn] 


LE MADRI e ie istitutri 0 dai tibrai V'appiau- 
dito romanzo delia Guid:: Tio max essa mist 
Ricordi di una giovane sposa: — Lire ® 


DE Da NI NI NINA I 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des èiiteurs, sans aug- 
mentation de change, eu papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de pius de ringe-cing lires. 
_ Procure les catalegnes des éditeurs, moyennant vingi- 
cinq centimes chaque — On ne répond qu'aur demandes 
accompagnees de la valeur en billets de banque, man- 
dats ou timbres-poste. 

Pour l’envoi d'un volume isolé, ajouter. cinquante 
centimes pcur le port recommandé. (8107) 


SAPONI ONEYO 


Vedì in quarta pagina. 


ale di Pubblicità OBLIEGRT, Roms, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia 
si 


no esclusivamenta presso l’Agence ‘principale de Pubblicité E. 
Mi 


ud è ( 139 e 140, Flest Street succursale della Casi 


E. Oblieght, Pari 
Oblteght) 


di S.M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
21, rue Sant-Mare 


En CETTE LIA 


RNET-BRANCA 


specsaità Fratelli Brames, muse 


TO 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA. 
A. ONETO è €. | 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FEIRNSIT-BRANCA è il liquoro più igienico conosciuto. Isso è raccomaz: 
dato da celebrità mediche ed usato în molii ospedali. 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


| 
| 
| 


al ro di Sapone ‘Windsor 

attra T0°° 21 Sandalo messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette @ 
» alla Palmitina » ar I Luisa | nocive imitazioni. ‘2 
> Purissimo > ‘al Miele BR. n De Ar b 
3. alla Rosa Saponi diversi. î 1 FHWRNET-BRANCA fellita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo- 


tito, guarisce le febbri intermitienti, il mal di capo,*capogiri, mali Inervosi, mal di fegzto, 
genere. — Eso è Vermifago anticolerice. i 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in Roma presso Effetti garantiti da certificati medici 


> ggasenz.. E | i GE FEE PARIZIO 
iazza di Spagna, 4 gene sie " 3 
GIARDINIERE | ROB FELEO pe 
Corso, 425, 424 | NIDI 5 Fee 
LANCIA \Îl Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 


Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un ‘colo, è garantito ge 


Via Condotti, 4S È a it 
Inuino dalla firma del dottore Girandezu de Saint-Gervais, Questo sciroppo di facile 


i 
A. MANZONI e O. ' 
| 


94, Via di Pietra, Ol 


tivi, e le ma- 


chitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti i 
lattie ché sono designata sotto nomi di primative, s 
sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio : 
Deposito generale, 12, ruo Richer, a Parigi. el in Roma nello principali far- 
imacie L; À 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 


DI 
A. CEETO c ©. 


SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA || 


il 


"— SPERNDIDA LECR — GRANDE ECONOMIA 


Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 


tÌ adatto pèr Nsmioazione fubblica è privata. 
È trasportabile, non occorrendosi nè diramazione nè 
officine. È fanali a petrolio © schisto pos- 
re ridotti a 
aragonato col gar 
cnomia è del 50 010. i 
Cate, Alberghi, Stabili | 


‘La FONTE DELLE ACQUE AC 
+ Questa Teitoîe sono talmente idrofugho e tonaci 1 


DI BILIN Che ie variazioni simosferich ) a 


fimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale. prine palepiù intenso, il fratidoril pù » 

Fapyresentame degli aciti alcalini (in 10000 parti 33-6339 difpersistente non fa 

colin acido carbonico) ed fire, olire al suo pregio come medici- hi 

nale, la più squisita bibita 
Prezzo della mezza botti 


PASTEIDENE SE BIEN 
(EiLINER vERDALUNESZELTOHEN) 


Rimédio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru 
zioni delia digestione, catarro di stomaco, operano particolar 
Mente e straordinariamente nell'organismo dei fauciulli, nelle| Deposito a F: 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. _ 
‘A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

‘Deposito generale per l'italia a Milano presso l'Emporio Franco 
italiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


paru che le compongono 


le lavagna, perchè re: om 
{delle travature che possono essere stabilite 
plicazione, che è sollecita & facile, pres 
d'opera. — La durata media di queste Tetto 
lì CARTON-CUIR si vende in rotoîì di 
Prezzo Lire 1, 10 il 
renze presso l'Emvora Franco 1 via Panzani 28. 
oma, allasuccursale dell'Emporio Franco-Itsiiano Cori e Bi,nchelli, via del Cors 
e via Fratiina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


ceni. 70 di 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- 
Tate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- | 
TiOE parte del medici per guarire l'anemia, la clorosi (cotont | 
gior Pi malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 
f/più lustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 


Una eassetta elegante, in lay; 
soriiiazio. di 908 letlire gcaiunesio e iaiiascolno pesto” Sonlenenle on 25 
{l ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta.” =" 
Una scatola di Latta che serve di cusiodi 
@ eoutiene nn cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. © 


Prezzo dell'intera Tipografia L, 
La stessa Tipogralla con cassetta di caratteri di 


«Dis tazioni. ferragioose che ci banso to dei bui risl- È 
un ilaele pilo di SLAUD i seco dove tere | a n | 
Îi primo posto {Dict. Univ. de éd. {. Il, pag. T *: f T bi HI 
È o APict- Unive de enza 1a medici ho riconosciato nell ia 
pitt mere Cia i i nni | ipogralia iascablie 
DA lire aniciorto. ; sei ugo 
Ti. DOUBLE, coprente dell'Accademia di Meina | | |cel nuovo Eimbro variabile di metalle 
| NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato Î I Utilissirma a tatù, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà,. sta | 
dell’inventore e della sua firma. Come prova final- | se Bolleni )a 140. dro linfa, gigi di tire MI 
mente di autenticità esigere che il suo noma sia alichette, ece. ecc. ore. fl 
inciso su ciascuna pillola cor ro. Questa Tipograîia si compone di Il 
A PARIGI, rue Payenne 8. ed in ogni farmacia. Un compositore in melalio a forma di timbro, nlenere 
pe qpilianro molte qeue SIETE da una a quatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a pia 
der are SEO ER fi adi Core Îat e va Pato mento. Questo composiiore è inolire muaito di 4 viti che servono a stringere 
È Nite. 84 A, angolo palazzo Bernini, e G. Biker e C- piazza di Spagna di. (tifi a sci ‘e le righe composte. . | 
| 
| 
| 


POMPE ROTATIVE RS È 


della fabbrica Moret e roquetli 
DI PARIGI il 


imbro compositore 
scelta, cd uno {| 


NOVITA 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stant.*SiÈ 800 lettore . . . 18 | 
‘& delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 Dotta con cassetia di carait: 
FAEDO OIL FRENI i | 400 lettera © compositore 
Pompe per l’inaffiaroento e in caso d'incendio | di 6 righo . . DI » 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione sotidissima. 


atis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce par ferrovia. 

Deposito a: Firenze all'Emporio Franco-Ita:iano C. Finzi e ©. via 
Pansani 22. Rome, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Conti 
è Bianchelli, via del Corso 154 e via Fraitina84 a, angolo paiazzo 
Bervini. b 


fioballaggio gr: 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, eee 
Il vino non è mei a contatto coll'aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in regione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell’Eanporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla saccursula dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
© Bianchalli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an-| 
golo palazzo Bernini. 


NOVITA 
Un Coup de fer a la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualuique fiamma a gaz specialmente, ad- 
datu per cappeliai © per RE an pls. 
i È come pizzi, nastri, ece. — Prezzo L. 3. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Rm. 


ZZZ VÀ IAA AREA LIETTA IAA ASTI TIENE SMITSOERITA SENTIERI es I E at ca 


41 carati fe. 1S oro 


1.50LI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO coccio 
PREMIATO ALLE i 


1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti B'ernet_ ;i|neliante prova 
Si 


Higestione, grato al gusto e all'edorato, è raccomandato da tutti i med'ai di ogni; i'm 
paeso per guarire : erpeti, postemi, concheri, tigne, ulceri, scabbia, scrofolo, ra-|{anhoî 


rie terziarie ribelli al $ 


) il 


Bo rino Co. în data Fo _Una 
fezza | dei Ailants Amei-Pos, diminui di 4 chili 172 setti 


SIMILI AI IDIAMANTI; — Grande Assortimento 
i DI TAPPEZZERIE 


IN CARTA Sii 


[Nazionali ed estere, a prezzi limi. 
tatissimi di G. Pacellini, via 
Alessandro Manzoni n. 11, Milano. 


Un Anello d’oro massiccio a 18 


in paio Orecchini d'oro massiccio] 


rd PER DARE IL LUSTRO 
Queste piefre veramente superbe| pls Biancheria 
50 


‘hanno un'acqua chiarissima edun| ©. Prezzo L. 3 


riflesso al rliante, talche non sì 
n Deposito a Eirenze all'Emporio 
di [Franco-Itatiano C. Finzi e C. via 
IE iangiicae affrancate!panzani 28. Roma, alla succur- 
ietro rimessa dell'importo. _. [sale dell’Emporio Franco-Haliano 
Album illustrato de’nici PEosot | Corti e Bianchell, via del Corso 
‘a cent. 75 in francobolli da JULES © = 
SIZE. — Parigi, 46, Bouievard|154 e via Frattina 84 a, angoto 
Ù, 825 *ipaazzo Bernini. 


stesso, ‘precarsore di lt 
i, © quello che era vero allora lo d anche ogz. 
,0 in geserale più serio di quanto si suppone. 
amustezza nel testato meccanico. opprimono gli orgaz: 
o ncono oppressioni (diminazione del respiro) e sturbo 
‘nie delle palpitazioni del ewore, indebolendo a eircolazione 
| det sono vurbi dello stoczaeo, fegato, reni, utero; 


dense 


sdità gaiio sneiato; al erradiezioni. Limperimento 


idertati mort di questo popolo posrono, 
organiche in uno stato di debolezza.” 


Lattea Risate 3 di 

cy ‘mentato nell’ arte medica nel se- 
«De, panni nente 
ara 


; TH anche 
a ester! square, Londra, 


ES 


Medicine Comp, 
Lassell street butidings. 


È 
imane, 


acta ® Firmingham sive in data del 4 giugno 1559, 
"in buoi acconto. degli etti del Allan'a AntivFet ne! 


scrive al Botanie Medicine Comp.,in data 
xvi che prendendo sei bottiglie del Allam®s Anti- 


joltos centinaios di letteras, le quale con- 
ni <il” efficacia di questa medicina simarcabi 


:LAN'S ANTI-FAT « vende in tatto e famacioat prezzodi 
folato " Coine proesrarst la magrazza senza. morit di fime.” 


BACKER e COMP., Rome 


BOTANICHEDICIRAL CO., PROPRIETARI, BUFFALO, N.I., U.S.A. 
Oneto tro 


A ÈL STREET BUILDINGS, LONDON, W.0. 
mit d una Regstered. Trade Mart 
0, 


AI V 


BILIARDI INGLESI 


di ul:imo modello 


A 


tarziato col 
fondo risopé 


Le palle si 
lanciaro sia a 


[molla sia colla stecca. Ozni biliard ito di due pal 

Mola sia cola stecca. Ogni biltarto è fornito di due pelle di 
.. Prezzo L. 21@ — Imballaggio L @ 

(x irigere domande e vaglia Firenze all'Emporio Franco-tali:no 
Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla suecnrsale dell'F- 

porio Franco-Italia"o Corti e Bianchelli, via dei Corso 454 e va 

Frattina 84 a, angolo valazzo Bernini. a 


POLVERE CONTRO IL TARLEO 


PREPARATA IN Mono SPECIALE 
ect TACCRRE di TIFLIS (Asia) 
pensabile per la sit i dit 
ttt acini np, 
una polvere che non ha azione che su. 
di +: ri sug 
fon insudicia e non lascia nessun odore, 
i vende în scatolo di 5, 2.65, 425 
'7.75 secondo la e ro 
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pugnanza] 
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azione e 


matum 

nella bas 
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della atti 


Grand’ 
Da due 
cifre su c 


Aveva 
sinare ini 


inferma 
tratto q 
Puccelleti 
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leggiadro 
più avev 
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GIORNO PER GIORNO 


Una errata-corrige all'articolo di ieri : Con- 
sumatum est! 

Vi è detto che il ministero ebbe tra le altre 
V'ironia di sei voti del centro. 

Quel sci, proprio non ci ha che fare: an- 
dava stampato invece : dei. 

La correzione è importante perchè per l’ap- 
punto l'essere assai più di sei è la circostanza 
che ha fatto torto e danno al centro. 

Non si capisce infatti come un partito, nato 
per essere sempre nella maggioranza; anzi 
creato apposta per formarla in tutti ì parla- 
menti, un partito che per stare nel mezzo 
non sente nè repugnanze troppo vive, nè a- 
mori troppo fervidi, si sia preso di una tale 
passione per il ministero, o di una tale re- 
pugnanza per i coalizzati (coi quali ha pur 
votato tante volte) da renunziare alla sua 
azione e al successo. 

I concorso del centro alla votazione a- 
vrebbe certamente resa facile la soluzione 
della crisi. Ma il centro non ha saputo pro- 
fittare della situazione in cui si trovava di 
contare seriamente qualche cosa. 

A proposito, fu osservato a Caro che questa 
sua frase: « la situazione di contare seria- 
mente qualche cosa », è più barocca che pur- 


gata. 
Caro non lo nega — ma dice che la pur- 


gherà quando il centro si sarà pargato. 

Ci sarebbe anche da leticare sul consu- 
matum est, che si scrive con una sola #2 solo 
nella bassa latinità..... ma la mia critica sa- 
rebbe un epigramma. Quale latinità più bassa 
della attuale ? 


* * 
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Grand’uomo quel Bacone! 

Da due giorni eccolo lì che suda, affastellando 
cifre su cifre, tirando giù somme e sottrazioni, 
combinando raffronti di date e di voti. Chi 
non l'avesse bene in pratica, a vederlo così 
immerso nei suoi calcoli sublimi, vi sarebbe 
da scambiarlo col professor Buonalumi, o con 
un qualunque altro apostolo della cerboneria 
generale. 

Ed îo lo comprendo Bacone. Il pover’uomo 
vede in ogni cantuccio lo spettro della de- 
stra, levarglisi dinanzi minaccioso comel'ombra 
di Banco, e ne ha una maledetta paura. Per 
cui sè dedicato alle cabale, sperando così di 
scongiurare gli spiriti e rimettersi l'animo 
in pace. 

« È ormai tempo — egli grida nella foga 
delle sue allucinazioni aritmetiche — è ormai 
tempo che i dissidi finiscano e che ritorni 
la concordia nel partito. » 

Quell'< è ormai tempo » vale da solo, un 
Perù. Infatti il voto del 29 aprile è uno stu- 
pendo prodromo alla concordia generale ! 


sa 
Ma vè qualche cosa di più stupendo an- 


cora, ed è la conclusione a cui Bacone è ar- 
rivato. 

< Noi speriamo ed invochiamo con tutto il 
cuore, che la crisi del 29 aprile chiuda la 
serie delle lotte personali, e ci dia un mini- 
stero di vera sinistra, che ‘dia soddisfazione 
alle legittime esigenze del popolo, attuande 
quelle riforme indarno attese e sempre pro- 
messe dal nostro partito >. 

Carina, carina. 

L'onorevole Crispi che invoca con tutto il 
cuore... un ministero Crispi ! 

E lo invoca per scongiurare il ritorno della 
destra, per ricondurre la concordia nella si- 
nistra, per dare una soddisfazione alle legit- 
time esigenze del popolo. 

lo domando e dico: si può egli essere più 
modesti, più discreti di così ? 


Pal Pari 
Onorevole Morelli, questa è per lei. 


La legislatura del Wisconsin ha adottato, 


un emendamento alla costituzione per accor- 
dare i diritti di elettorato e di eligibilità a 
tutte le donne maritate. 

Se l'emendamento verrà ratificato dal suf- 
fragio popolare, il Wisconsin sarà il secondo 
degli Stati componenti la ...nd: repubblica 
nord-americana — il primo fu l'Jowa — che 
avrà ammesso le donne all’ese dei di- 
ritti politici 

n Women's Journal, che si 
questo fatto e ne trae felici p 
trionfo completo) dei diritti della donn 
dice se le vedove saranno elettrici ed ele, 
gibili. 

Sarei curioso di saperlo, e vorrei anche 
che mi dicessero se due coniugi possono con- 
temporaneamente far parte della ste: 
semblea elettiva. 

Se sì, scommetto che le mogli voteranno 
sempre diversamente dai mariti. 


3° 


*, * 
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Giacchè ho fatto un salto in America, ci 
resto per notare che la Legislatura di un altro 
stato, quello del Mississipi — un nome che 
ricorda una delle più grandi fantasmagorie 
economiche è finanziarie del mondo — ha 
deliberato che la tassa elettorale (poW-127) 
sarà di tre dollari all'anno per i celibi di 
sesso maschile, maggiori di venticinque anni, 
e di un solo dollaro per gli ammogliati. 

Via, non c'è male: si può restare celibi 
anche nel Mississipì senza paura di rovinarsi. 


*, * 
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La Turchia ha pubblicato il suo bilancio 
della spesa per l'anno corrente, che corri- 
sponde al 1297 dell'Egira. 

Prima di tutto ci è da notare che le spese 
militari sono due volte e mezzo più grandi 
di quelle richieste pei servizi civili 

Poi c'è da riflettere che la lista civile non 
è che di lire 76,480,792. 


da 

Trovo poi nel bilancio turco un Parlamento 
composto di due Camere, che non so se si 
raduni e che cosa faccia, ma pel quale ci è 
segnata una spesa di 3,905,450 lire. 

Ai creditori della Sublime Porta resta dun- Ì 
que un'ultima risorsa: quella di presentare | 
una petizione al Parlamento di Costantinopoli. 

Benchè si possa scommettere che non ci è 
da aspettarsi nulla di concludente dalla rap- 
presentanza più o meno legale di un paese 
in cui la gente è andata, pertanto tempo, di 
palo in frasca, quando ron è andata sola- 
mente sul primo. 


*_* 
sax 


Il generale P.... d'artiglieria era neì vec- 
chio esercito piemontese altrettanto celebre 
per le sue qualità di buon soldato, quanto 


per i suoi piedi, vere piattaforme per affusti | 


d'assedio. 

Un giorno presiedeva una Commi: 
esaminare alcuni sott'ufliziali che aspiravano 
al grado di sottotenente. 

Il generale domanda ad un sergente: 

— Quanti piedi è un metro? 

©l povero sergente si guarda le scarpe in 
cerca di una risposta e nel frattempo osserva 
involontariamente, forse, i piedi del generale. 
Nella sua mente nasce un dubbio che lo tiene 
perplesso, e resta muto. 

— Ha capito? — ripete il generale. — Di 
quanti piedi presso a poco è la lunghezza di 
un metro? 


suoi ? 

Inutile aggiungere che il sergente non 
venne prumosso. 

xx sx 

Alcuni giornali hanno raccontato che di- 
versi ufficiali e marinai della Palestro, at- 
tualmente Pireo, si 
voli di rotture, mutilazioni e di devastazione 
d’antichi monumenti di Delos, nell'occasione 
di una visita da essi fatta colà. 


Siamo lieti di poter pubblicare un brano di | 


una lettera gentilme! 
scritta da un egregio uf 
squadra che trovasi in quei paraggi : 


Pireo, 17 aprile 180, 


Ti ringrazio per ia tua lettera del 12 corrente. 


colla quale mi offri occasione di dare schiarimenti | 


intorno alle voci raccolte dalla stampa ateniese. 
le quali offenderebbero gravemente la riputazions 
di civiltà di alcuni ufficiali e marinai della Pa 
lestro e di cui è cenno nel N. 102 della Riforma 
ed in altri periodici. 

Quelle voci parlano di rotture, di mutilazioni e 
di devastazioni d’antichi monumenti di Delos, 
che si attribuiscono ad alcuni ufficiali e marinari 
della Palestro 

Nella parte settentrionale di questa piccolissima 
isola disabitata, e sopra una superficie di oltre 
centomila metri quadrati giacciono gli avanzi 


sarebbero resi colpe- | 


| degli antichi templi di Apollo e di Diana con 


quelli di altri delubri. 


Enormi devono essere state in altri tempi le 
esportazioni, più o meno clandestiney più o meno 
legali, di oggetti preziosissimi; ma ora più non 
rimane se non una estensione immensa e desolata 
di macerie e di rottami marmorei adeguati al 
suolo e sparsi intorno alle fondamenta dei deva- 
stati edifizi, la cui vista invita alla meditazione 
e riempie l'animo di amarezza. 

Quivi nulla più rimane da rompere, perchè 
tutto è rotto ; nulla si può mutilare perchè niente 
vi è più di mutilabile; e rimasi grandemente me- 
ravigliato pell'udize che nomini i quali devonsi 

nere colti ed istruiti delle cose del loro paese, 
abbiano voluto darci l’assurla accusa di deva- 
statori di ciò che da lungo tempo è già deva- 
| stato nel modo più deplorabile ed irrimediabile. 

In quella guisa però che i pellegrini reduci da 
Terra Santa attaccavano al loro abito una con- 
chiglia raccolta sulle spiaggie di Giaffa e di To- 
lemaide, noi pure raccogliamo un sasso, una pietra 
în memoria dei Iuoghi che abbiamo la fortuna di 
visitare, e vi seriviamo pietosamente una data 
ed un nome. 

È questa una profanazione? È questo un van- 
dalismo ?... Io non mi fermerò ad indagare qual 
vento abbia destato tutta questa burrasca in un 
bicchiere d’acqua, e molto meno a scherzare go) 
un soggetto che tocca uno dei sentimenti più de- 
licati dell'animo e che io apprezzo in sommo 
grado; ma in verità, certe miserie farebbero ri- 
| dere se non fossero odiose. 


* ti 
3x3» 
Una volta, nelle votazioni della Camera, i 
| deputati si dividevano in due categorie: 
| i rotanti 
gli astinenti. 

Ora c'è una terza categoria, quella dei fuy- 

giaschi, creata dall'onorevole Minich. 

‘Tutti sanno che l'onorevole Minich dl più 

distratto fra i deputati ! 

Nella sua distrazione, ogni volta che c'è da 
| dare un voto per appello nominale, l’onore- 
| vole Minich, sentendo Ja necessità di non 
| mancare, esce dall'aula e va a casa a chia- 
| marsi 0 a lasciar detto al suo portinaio di 

mandare subito l'onorevole Minich a votare. 


e 


a * 
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« STATO CIVILE. — Nascite dichiarate nel 
giorno 19 aprile 1880 
« Maschi 1. Femmine 1 


I « Giordana Lucia, di Savigliano, d'anni 36, 
| contadina. Più 2 minori d'anni 5. » 


Se volete sapere qual è il fortunato paese 
in eni nascono le contadine di 36 anni e î 
minori di anni 5, ve lo dico subito. 

E Cuneo. 

Vedete la Sentinella di mercoledì 21, nu- 
| mero 29. 

Nel quale numero troverete che la musica 

| diretta dal maestro Montanari doveva suo- 
| nare in piazza alle 7 112 per primo pezzo: 
| Mon cher Marie, marcia. 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Il Latina voleva vendicarsi di Rondinella; ma 
la vendetta semplice, meschina, borghese egli di- 
sdegnava. Avrebbe potuto tormentar la fanciulla, 
oltraggiaria, ferirla, ucciderla forse. Ma di 
rava di più. Aveva più alto e più grande ideale. 
Ripagar di male chi vha fatto male, è vecchia u- 
sanza; ma con la vendetta ritrovare altro sospirato 
piacere, è raffinatezza sublime d'anima perversa. 
Il nostro uomo era di quelle. 

Aveva divisato di attirar Rondinella a un de- 
sinare in casa sua: ubriacare Atanasio, allonta- 
nare i convitati e trovarsi padrone della fan 
ciulla. Era un colpo da maestro; ma gli andò 
a vuoto. Le visite di Rondinella alla povera 
inferma suscitarono in lui nuovo pensiero. D'un 
tratto quelle visite cessarono. Per la seconda volta 
l'uccelletto sfuggiva all'unghia del falco, Non lo 
poteva a lungo. 

La vecchia Marianna, che pure di inganni era 
maestra, finalmente trovò la mandragola. 


CapiroLo XIX i 


Sulle cime dei platani già spuntavano le prime 
foglie, e nella tepida atmosfera di San Giorgio il 
sole meridiano de’ primi giorni di marzo ridava 
alla natura la sua fragranza primaverile. Di 
legri canti echeggiava la valle, ove lunghe file di 
fanciulle nei campi di grano, ripulivano i solchi 
dall’erba parassita. Dolce era il tempo, e quasi 
leggiadro il lavoro. Dei rigori del verno nessuno 
più aveva memoria. In quei giorni il pizzicore del 


| freddo si faceva sentire soltanto sul far dell'alba 


e presto passava col sole luminoso onde s'allie- 
tano quelle terre Lenedette dalla natura. 

Don Atanasio, che teneva dietro alle opere, era 
uscito di buon mattino e ritornava a vespro. Ron- 
dinella, lests come una gazzella, sbrigato ch'ebbe 
le faccende di casa, si pose a sedere sul muric- 
ciolo della terrazza, aspirando l'odore d'un man- 
dorlo fiorito. Lavorava di ricamo e cantiechiava 
sommessamente, quasi paurosa, sciogliendo un 
inno alla felicità, cui non eredeva più, che pure 
sentiva. involontariamente nei profumi primave- 
rili. Alzò gli occhi dal lavoro, e intravide qual- 
cuno fermo presso al cancello dell'orto. Socchiuse 
le lunghe ciglia per agazzare lo sguardo. Rico- 
nobbe Marianna cho di lontano, senza far motto, 
le stendeva la mano chiedendo qualeosa. Si ri- 
cordò allora di Maria Grazia, ed ebbe vergogna di 
averla abbandonata del tutto. Prese un grosso 
pane di casa, tagliò una larga fetta da un pro- 
sciutto appeso in cucina, e con quella provvigione 
discese nell’orticello. 

La vecchia che l’aspettava, levò le mani al cielo 
ringraziando con un fare piagnucoloso pieno di so- 
spirì e di interiezioni. 

— ll Signore e san Giorgio benedetto vi ten- 
gano le sante mani sul capo, signorina mia, voi 
che siete buona quanto siete bella... Ah! la mia 
figlinola anch'essa vi benedirà; essa che da tanto 
tempo non sa come proeacciarsi la vita. Dio ci 
ha voluto castigare. Voi lo sapete; sono una po- 
vera vecchia che non ha mai fatto male a chi si 
sia. E pure ho il marito in galera e la figlia da 
dieci ‘mesi a letto con le gambe rotte. Mi creda, 
signorina, non ho più nulla da vendere. Ci restano 
solo i pochi stracci addosso..... 


— Ma... 
sendo Rondinella. « Il 
corre? » 

— Latina? Al!.... (e qui un sospiro), signorina 
mia, non me ne parlate di quel core d’assassino. 
Oh! sia maledetto lui e il giorno che l'ho incoi 
traio la prima volta per la disgrazia della mia 
vita... M'ha preso tutto... tatto.... anche l'onore 
della figlia; e poi quel poco di buono ci lascia 
nella miseria e ci fa soffrire la fame. 

— Non vi ha fatto dono della casetta ? 

— Che lo ripigli il suo dono. [a quella casa non 
ci volevano stare neppure le bestie, e ci lascia 
star noi... Già io lo dico sempre : quella sarà la 
nostra fossa. 

In quel dire sì fece più d’appresso, e a voce 
bassa soggiunse: 

— Signorina mia.... proprio di questo io voleva 
parlarvi, ma non osava. Quella povera figlia 
aspira a; uscir dal peccato e non può. Se le anime 
caritatevoli non ci aiutano, credete pure, noi ci 
danneremo, e non sarà colpa nostra. 

— lo nulla posso... 

— Oh! nonlo dite! Troverete i mezzi anche voi 
che siete tanto buona. Marin Grazia sempre lo 
ripete. Essa vi chiede ogni di, c..... v'aspetta sem- 
pre. Dice... « La signorina non può averci dimen- 
ticate a tal segno ». Venite, signorina. Venite a tro- 
varla. Sarà una vera carità fiorita; abbiamo due 
povere capre; Maria Grazia vi offrirà una sco- 
delia di latte munto di fresco... Voi lo sapete 
bene. Siamo a un trar di sasso; quel poco cam- 
mino vi servirà di svago... 

Rondinella non ristè più oltre. 

— Ebbene, aspettami pochi minuti soli; chiudo 
l'uscio di casa, e m'accompagno a te. 


» soggiunse arros- 
or Latina non vi soc- 


Fate pure con comotlo. lo corro qui da Menica 
| a chiedere qualche poco di canape da filare. 

La fanciulla non s'accorse che negli occhi ci- 
| sposi della vecchia megera în quel mentre era 
| guizzato un lampo, e che un sorriso di gioia mal 
| represso aveva increspate le sue labbra grosso- 

lane. 

Quando Marianna fa di ritorno, disse che Me 
| nica non aveva canapa, e s'era indugiata a par- 
| lare con altri del villaggio. Rondinella non ci 
| badd; s'avviò senza pensier di male giù per la 

valle che mena a Casal di Carinola; lieta godendo 
il tepido calore del sole traverso alle giovani fo- 
glie de'castani ond'a ricca la pendice. 

Basso e annerito dal tempo, era il casolare che 
prendeva nome dalla « Lupara ». Una vera casa 
da lupi, tanto somigliava una spelonea. L'edera 
rigogliosa si abbarbicava sulle pietre brulle, e 
contornava l’unica finestra di quel fabbricato. Il 
quale si componeva di due stanze terrene e d'un 
soppalco cui s’ascendeva con una scala a mano. 
La porta dava luce alla prima camera cui il 
grosso focolare serviva da cucina. Un letto, 
una madin, due seggiole, e una litogratia che rap- 
presentava san Giorgio a cavallo, componevano il 
mobilio della seconda camera. Sulle pareti tra 
due chiodi pendevano flosce due sottane di riga- 
tino, dai colori vivaci, abiti da festa di Maria 
Grazia quando la disgraziata contadina alla do- 
menica stancava i giovinotti a ballar la taran- 
tella. Parevano le vecchie bandiere delle passate 
vittorie. 
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L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Torino, 29 aprile. 

Jeri sera sono stati notificati oflicialmente alla 
presidenza del comitato gli acquisti fatti da Sua 
Maestà. Alcune delle voci corse prima per il pa- 
lazzo dell'Esposizione sono state confermate : altre 
invece no. Îl Re ha fatte da sè quasi tutte le 
scelte, ed è stato, come è naturale, indeciso fra 
molti lavori di eguale merito. Non voglio fare la 
critica al gusto di Sua Maestà, nè voglio farne 
elogi che parrebbero consigliati da spirito di adu- 
lazione. Certo ognuno de’molti intelligenti che 
hanno visitato o visiteranno l’Esposizione, se ai 
loro entusiasmi artistici corrispondesse la quan- 
tità disponibile dei biglietti da mille, avrebbero 
già comprato o comprerebbero L'Ottava di Mi 
chetti, îl ragazzo pescatore di Posilippo, fuso in 
bronzo, del D'Orsi, il Jfichelangelo e Vittoria Co- 
lonna dell'Iacovacci. Nè c'è da meravigliarsi punto 
se al Re è piaciuto molto il Pastrengo di De Al- 
bertis, un bel quadro prima di tutto, pieno di 
movimento e di vita, che ha poi il merito diram- 
mentare a Sua Maestà una delle più belle glorie 
militari del suo esercito e della sua casa. Quello 
del Giufiano — Van Dyck che fa il ritratto ai 
figli di Carlo I — è un quadro simpatico, elegante, 
benchè appartenga un po'a quella scnola di pit- 
tara della quale non si vorrebbe più sentir par- 
lare, forse non (senza ingratitudine. 

Fra le figure scolpite inmarmo ve n'erano certo 
alcune, non molte, di gran lunga superiori alla 
Nidia del Ginotti, e difatti il Re è stato indeciso 
prima di scegliere. 

Non tutti gli artisti, e c'era da im: 
sono contenti. Accade sempre, quando 
preferire pochi fra molti, che i non preferiti bron- 
tolino. Ma poi si chetano facilmente, e svanita la 
prima impressione di ambizione e di saccoccia non 
soddisfatte, tutti finiranno per ammettere che Sua 
Maestà non poteva comprare tutti i 2028 oggetti 
esposti e portarseli a casa 

x 

Tatanto l’Esposizione continua ad essere fre- 
quentatissima quanto e più del primo giorno. 
Jeri, non ostante una giornata pessima poco pro- 
pizia alle gite a piedi per il corso Vittorio Ema- 
nuele e piazza d'Armi — nei carrozzoni del tram 
ay entravano quaranta persone pr volta, ma ci 
sarebbe voluto altro! — pure visitarono il pa- 
lazzo dell'Esposizione 2584 persone paganti, vale 
a dire con gli artisti, i soci delia Promotrice ece. 
non meno di 3200. Oggi poi, venutoci il sole a ri- 
confortare, le sale del palazzo sono aflollatissime, 
e non devono essere entrate meno di 5000 persone. 


x 

Ho assistito al tocco all'inaugurazione di. una 
altra esposizione molto più modesta, ma nen per 
questo meno importante. La reale Accademia Al- 
bertina ha voluto mettere in most: dei 
suoi allievi premisti nell'ultimo *ecennio, e ci ha 
fatto vedere in questo modo il deVutto di molti 
artisti dei quali ammiriazio o eritichiamo le 0 
pere all'Esposizione dell’arte modern: 

Al sindaco Ferraris, venuto all'apertura della 
mostra, facevano gli onori di casa il conte-Mar- 
cello Panissera di Veglio, cui l'ufticio di prefetto 
di palazzo di Sua Maestà non toglie la volontà 
ed il tempo di oceuparsi attivamente del pro- 
gresso delle belle arti, come presidente dell’Ac- 
cademis, il barone Gamba, Felice Bisearra, An- 
drea Gastaldi, Fontanesi, Tabacchi, Devers ed 
altri professori dell'Accudemia stessa. 

I saggi esposti sono veramente molto impor- 
tanti, sin perchè fanno vedere come sia gradate 
mente cambiato in un decennio il metodo dell'in- 
segnamento e l'indirizzo dell’arte, sia per 
strano come l'Accademia Albertina non si contenti 
di dare agli allievi un semplice insegnamento pla- 
tonico dell’arte senza pensare all’avrenire dei 
molti mediocri, ma procuri invece di applicare i 
precetti del buon gusto e dell'estetica anche alle 
arti industriali facendo degli eccellenti operai, di- 
rettori di fabbriche, intagliatori, stuccatori, de- 
coratori, fabbricanti o pittori di ceramica, di tutti 
coloro che diventerebbero forse mediocri 0 meno 
che medioeri pittori o scultori. Perciò si vedono 
qui applicati subito a scopi industriali il disegno 
© la modellatura dell'ornato, fe si capisce subito 
come a Torino progrediscano tanto bene le fab- 
briche di mobili, di oggetti di ferro, ecc., ecc. 

Eppure la regia Accademia Albertina, della quale 
i migliori artisti piemontesi furono allievi, sì 
chiama ancora accademia; e ciò prova che nè 
l'abito fa il monaco, nè îl nome la cosa. I ministeri 
varî e diversi dell'istruzione pubblica hanno avuto 
il buon senso di làsciarle stare il suo antico nome 
e di non toccarne gli ordinamenti. Vero è che 
quando le altre accademie hanno riformati spinte 
o sponte i loro statuti, questa di TorinoJs'era già 
messa spontaneamente sulla via del progresso, 
dimostrando come in questo!glorioso «piccolo paese 
a piè delle Alpi» sia tenuto in onore tutto quanto 
sì riferisco alle belle arti. 


e n 


Di qua e di là dai monti 


Un dispaccio da Klagenfart : 

< In seguito alle prediche dei missionari, 
parecchie persone sono impazzite. Un operaio, 
in un accesso di furore, uccise un cittadino 
che passava per la strada ». 


Se l'/ndipendente di Trieste, che ci dà l'in- 
fausta novella, me lo permette, io gli faccio 
osservare che il brutto caso di Klagenfurt 
non meritava la spesa di un dispaccio! Si 
diventa pazzi in tanti e tanti modi, e sono 
tanti i casì di pazzia! Avrebbe dovuto aspet- 
tare un paio di giorni, e al prezzo che gli 
costa la pazzia di Klagenfurt, io gli avrei 
mandata quella di Roma con un ministeri. 
cidio per giunta. 
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Povero ministero! Anche lui passava per 
la strada pensando alle disastrose logismo- 
grafie del bilancio, ed eccclo schiacciato sotto 
îl carro della coalizione! 

Che sia completamente morto non consta 
ancora, e certi îremiti convulsi delle sue 
membra denuncierebbero è l'azione di una 
corrente galvanica, o una voglia matta di ri- 
tornare alla vita. 


sà 


Attenti! L'onorevole Nicotera, nei di- 
spacci particolari della Nazione, si annunzia 
disposto a tentare la ricostituzione della mag- 
gioranza combinando un ministero di cap 
gruppi compresi Cairoli e Depretis per com- 
pletare la bestia con un po’ di coda. 

Ma d'altra parte ecco il Purgolo di Napoli 
col suo responso: 

< Le voci messe în giro circala possibilità 
di una ricomposizione del ministero con ele- 
menti presi fra coloro che gli furono con- 
trari nella votazione di ieri, sono completa- 
mente false. 

< Nessuno degli uomini che compongono il 
ministero dimissionario è disposto a qualsiasi 
transazione >. 

Peuh! se n'è viste tante delle transazioni. 
Il ministero stesso era una transazione! 


** 


Intanto il pellegrinaggio al Quirinale con- 
tinua. 

Farini 

Cialdini ; 

Robilant. 

Anche Robilant? 

Meh! Così dicono, e sarebbe cosa vera- 
mente bella e degna della Ripar. 
rorevole Depretis ha testà 
circolare che prescrive nei ci, 
rete a scanso di malanni. Ebbene: la chia- 
mata a Roma di Robilant completerebbe la 
e e permetterebbe a lui e al suo collega 
degli esteri di cascar mollemente dentro alte 
due ambasciate di Vienna e di Parigi. 


se 


Q in attesa di un mibistero 
sono gli affari del ministero. 

Quinto a quelli del paese, come sempre, 
anche stavolta si risentono 
assumono il cara:tere. 

A Napoli, i giurati hanno mandato ass.lito 
il frate Covelli. Gli hanno accordato l' 
cizio provvisorio d’un’onestà avariata. 

In quel d'Orvieto è stato commesso un f: 
tricidio : giusto come alla Camera dove 
telli hanno ucciso i fratelli! 

A Milano le operaie di una fabbrica di ela- 

tici da scarpe si sono poste in isci 
Haono semplicomente imitati i 
voli che hauno fatta la crisi 
di vacanza. 

Un marito nel Trevisano buttò 
finestra la sua giovane sposa incin 
come alla Camera, dove si è vedato e 
bolare un ministero gravido in otto mesi della 
nuova legge elettorale. 

se 


d'affari, 


E come all’interno, così all’estero. 
ll principe di Bismarck 


è rimesso con 


, secondo ia Nazione, avrebbe dichiarato 
ai suoi più intimi essere irremn 
deciso a respingere ogni nuova offerta di por- 
tafogli. 

I Montenegrini domandano alla Porta un 
milione di indennità per le spese dovute so- 
stenere per la fallita occupazione dei territori 
loro assegnati. In Italia di milioni d’inden- 
nità non si parlò ancora; ma se ne parlerà 
sicuramente quando avremo liquidati i conti 
dei quattro anni della Riparazione. 

I giornali tedeschi ammettono che, grazie 
al generale Loris Melikoff, le condizioni della 
Russia accennano ls vicina pacificazione. Sotto 
questo aspetto non trovo in Italia alcuna ana- 
logia, perchè finora non sono autorizzato a 
credere che i generali Cialdini e Robilant 
siano destinati ad e i Loris Melikoff del 
nichilismo progre: 


Intanto la Nazione, pensando alla crisi, 
domanda: Come se Le esce? 

La risposta gliela daranno gli altri, che io 
non me ne intendo. Ma quella domatda mi 
richiama alla memoria un dialogo passato 
fra l'onorevole Bonghi ed il cardinale Anto- 
nelli — dialogo comunicato, or sono tre anni, 
a Fanfulla. Il convegno era in sul finire 
quando l'onorevole Bonghi, piantardo quei 
suoi occhietti interrogativi in faccin al car- 
dinale, gli disse appunto: 

— Come se ne esce? 

— Oh bella! — rispose il cardinale. — 
Siete voi altri che siele entrati; tocca a voi 


altri il pensarci. 
Un Gipinor 


IL RIFRATTO DI UN TIPANO 


Firenze, 28 aprile. 

All’esposizione di orticoltura mancano ancora 
due settimane, ma i lavori preparatorî si condu- 
cono con grande alacrità: è certo che il tepidario 
@ gli altri locali preparati nel giardino della Regia 
Società toscana fuori porta San Gallo, risponde 
ranno ad ogni esigenza. I dilettanti e produttori 
stanno scegliendo, e mettendo insieme gli individui 
e le collezioni per cogliere le palme del trionfo 
nel regno di Fiora. 

Ci sarà di che vedere e di che odorare fino al- 
Vdbbrezza; però fin d'ora vi posso assicurare, che 
una delle cose più guardate avrà odore di ver- 
nice e dolio: sarà un fiore dipinto. 


N 

Non c'è di che stupire: poichè la più bella fi- 
gura nelle vetrine dei venditori di musica non la 
fanno già le note, ma le fotografie ‘dei cantanti e 
i graziosi costumi delle attrici in voga; e nelle 
chiese i predicatori più ascoltati sono quelli che 
lasciano da parte la religione per la politica; e 
alla Camera l'oratore di sinistra più applaudito, 
è l'onorevole Mazzarella. 

Tutto ciò che è eccentrico, attira. 

Così all'esposizione fiorentina d'orticoltara vi 
garantisco il successo d’un ritratto in iela. 


DK 


Io non so se alcun poeta abbia cantato i piaceri 
dell'intelligenza; fra questi credo il sommo quello 
di uno scienziato, che ottiene la soluzione di un 
problema oggetto di lunghe meditazioni, il pia- 
cere di Archimede quando gridò eureta! 

Ma poco meno intenso dev'essere il piacere di 
uno scienziato al quale in un viaggio di scoperta 
generica, per esempio in servizio della botanica, 
avvenga di scoprire una nuova specie 0 un nuovo 
genere di bellezza e importanza eccezionale. 


DK 


Immaginate il nostro Edoardo Beccari che er- 
borizza nell'agosto passato nelle foreste inesplo- 
rate della costa occidentale di Sumatra, e che si 
trova innanzi un magnifico e grandioso vegetale 
sconoscinto. 

All'ombra di gigantesche piante arboree, quali 
produee il tropico, investite e rivestite da una 
prodigiosa vegetazione parassita, dove penano a 
entrare i raggi formidabili del sole equatoriale, 
dal terreno soffice e ricco di principî nutritivi, 
si quanto un letamaio, si eleva obliquaniente 
x foglia alta fino a cinque metri, soste- 
nuta da un picciuolo lungo tre metri e grosso in 
proporzione. 

All'ombra di quella foglia si può costruire una 
eapanna. 

Il picciuolo è cilindrico, di color verde chiaro 
come la foglia, vagamente macchiato di bianco: 
si suddivide în tre enormi nervature grosse come 
rami d'albero, quanto occorre per sostenere la 
pagina colossale. 

Accanto al picciuolo sorge dritto il gambo che 
porta il fiore o il frutto, secondo la stagione: è 
lungo mezzo metro, ha quasi un metro di circon- 
ferenza. Vi sì innesta un calice che basterebbe a 
dissetare Gargantua, profondo 70 centimetri, con 
80 centimetri di diametro, inerespatò. dentato e 
rivoltato in margine come ua collore Maria 
Stuarda, tinto di eolore purpureo all'interno, di 
verde chiaro all’esterno. 

Quale magnifico recipiente! 
ce 0 campana sorge un 
a ngianti verdì e pur- 
alto un metro e mezzo e coronato da una 
a ghianda a forma di trottola coi lembi 
molto sporgenti. 

Alla base di quest'asta gigantesca stanno i fiori 
femmine, all'apice i fiori maschi. La pianta è er- 
mafrodita. All'epoca critica la trottola è tutta in 
fermento per la grande opera: è più calda che 
l’ambiente ed esala un odore dî carne putrefatta. 

Ne viene il frutto, cioè una specie dî grosso ci- 
lindro composto di piccoli romidori. 


DS 


Tale è descritta la pianta nel bullettino della 
Società d'orticoltura, ben inteso in termini tee- 
nici, tanto in italiano quanto in latino, 

Tale l'ho veduta dipingere dal signor Ximenes 
sotto la direzione del Beccari. 

Insomma somiglia al gichero delle nostre cam- 
pagne: questo în 64°, quello în foglio. 

Somiglia, ed è un’aroidea come altre pur gi- 
gantesche, ma di proporzioni meno titaniche. Ep- 
pure fa un genere a parte per ragioni che vi di- 
ranno i botanici, 

E 


Immaginate ora l'emozione del Beccari quando 
in Sumatra vide questa pianta erbacea prima in 
frutto e poscia in fiore, 4 
La vide e la battezzò Amorphophallus Titanum: 
delle quali parole la seconda tutti comprendono, 
la prima non è lecito tradurre, ma. eorrispondo 
alla parte caratteristica già descritta, 
Naturalmente il Beccari raccolse le foglie ei 
fiori per disseccarli, i frutti @ il bulbo per ripro- 
cn la pianta in Europa. Aveva raccolto dei 
Î grossi in proporzione di imetri di 
E or propi 50 centimetri di 
Quest'anno si sarebbe potuto ammirare e stu- 
diare l'amorphophallus in tutta la pienezza del 
suo sp'eudore e del suo sviluppo. 
Ma le autorità doganali italiane, interpretando 
alla lettera i nuovi regolamenti per la phyMo:rera, 
‘hanno vietato l'introduzione di un prodotto ve- 


Dal seno di quel c: 
enorme battaglio a tinte 
pur 


getale venuto per mare da paesi dove la vite 
non esiste. I bulbi dell’amorphophaltus sono mar- 
citi a Marsiglia, senza impedire che la phyMloxera 
si sviluppasse in Lombardia e in Sicilia. 

Pa 

I semi e i piccoli bulbi hanno potuto invece 
penetrare nel regno, e lianno trovato nel gran 
giardino botanico del marchese Corsi a Sesto un 
terreno propizio, cure assiduo e intelligenti. 

I bulbi custoditi a secco durante l'inverno nel 
carbone e poi piantati, i semi seminati hanno già 
prodotto molte pianticelle, che sono una prezios: 
rarità del giardino di Sesto. Già si vedono i gam- 
bolini punteggiati» di bianco; cresceranno, e col 
tempo anche Firenze potrà ammirare e misurare 
a metri la prodigiosa pianta di Sumatra. 

Di queste pianticine già ne sono partite per l’0- 
landa e per il Portogallo: è un vero trionfo per 
il giovine marchese Corsi, appassionato e valente 
botanico. 

Frattanto perchè i curiosi facciano subito com- 
pleta conoscenza coll’amorphophallus, egli ha com- 
messo al pittore Ximenes che ne dipinga il fiore 
e la foglia al naturale. Sotto la direzione del Bec- 
cari, riesce un ritratto autentico, che darà al 
giardino Corsi, già premiato con più di cinquanta 
meduglio, una celebrità mondiale. 


Centenario di san Benedetto in Norcia. 


Il sindaco di Norcia ci serive in data del 29 
aprile: 

< Interprete dei sentimenti della città che fu 
patria a san Benedetto, il sottoscritto, anche 2 
della Commissione, rende speciali azioni 
grazie alla stampa italiana di ogni partito e 
Commissione civile romana, presieduta dall’ono- 
revole senatore Marignoli, per aver diffusa l’idea 
di celebrare anche in Norcia il quattordicesimo 
centenario di quel santo che fu pure dei più in- 
signi benefattori dell'umanità. Ù 

Gli illustri, autorevoli personaggi che fanno 
parte di detta Commissione civile, e l’energica 
operosità del professore Mariani che ne è îl se- 
gretario, fanno sperare a’ più felici risultati. Le 
Loro Maestà il Ke e la Regina permisero che Pe- 
leneo degli oblatori fosse onorato del loro augusto 
nome, il che è motivo della più sincera grati- 
tadine. 

Il sottoscritto deve infine una parola di lode e 
di ringraziamento a monsignor vescovo Bucchi- 
Accica per aver dimostrato in questa occasione 
come lo spirito religioso possa conciliarsi coi sen. 
timenti di patria. 

La concordia che qui regna tra le due Com- 
missioni confidiamo voglia estendersi tra tutti i 
cittadini, ed essere pegno di migliore avvenire. 

La ringrazio, signor Direttore, della pubblica 
zione della presenté, e me le professo con osse- 
quiosa stima 


Devotissimo obbligatissimo 
Il sindaco presidente della Commissione civile 
BaxEDETTO marchese Cirmiasi. » 


11 nuovo teatro di Girgenti. 


Giacswri, aprile. 
leri sera si è inaugurato il teatro, che per 
ha il nome di Comunale, ma che prendera presto 

queilo di Verdi o di Petrella. 

Il teatro è bellissimo; comodo, elegante, assai 
armonico, e non ha nulla da invidiare ad uno dei 
teatri secondari del continente. Ieri sera era il- 
luminato con sfarzo e adorno di fiori, e i palchi 
oltre i fiori avevano un altro bel ornamento, una 
schiera di eleganti signore e signorine. Cominciò 
lo spettacolo colla marcia reale che fu accolta 
da applausi entusiastici e fa ripetuta tra gli ev- 
Viva unanimi aì nostri sovrani. Tenne subito 
dietro l'opera, il Rey Blas che per parte dezii 
artisti ebbe un'interpretazione inappuntabile. Ap- 
plauditissimo fa il tenore Ronconi în tatti i suoi 
pezzi, e dovè ripetere colla signora Negroni, 
lente soprano, il duo d'amore del terzo atto e 
il finale del quarto. Calata la tela, furono i due 
artisti chiamati più volte all’onore del proscenio 
Il baritono Bertolati disse egregiamente la 
parte e meritava più applausi di gn-ilî che si 
ebbe. La signora Negroni ha voce intuonata, seb 
bene ‘non molto estesa, ed ebbe festosa acco 
glienza. Orchestra e cori non molto bene, ma è 
da sperare che migliorino in avvenire. La 
in scena dell’opera è u meschina, non 
però quella del ballo, Bacco nele Indie, che è 
dato con decoro e con lusso Questo è il primo 
spettacolo, e intanto si sta. allestendo In Fors 
del destino con un'altra compagnia di canto. 
Forse s’andrà if scena în settimana, e si vocifera 
che vi sarà una dimostrazione per. Verdi. Ve- 
dremo e riferiremo. 


TERSERA E STAMANI 


x Roma, 1° maggio. 

È partito oggi in congedo per Lisbona il mar- 
chese de Thomar, ambasciatore di Portogallo 
{ presso: la Santa Sede. Sua Eccellenza sarà sosti- 
| tuita durante la sua assenza dal signor cavaliere 

de Tovar, primo segretario dell'ambasciata, ac- 
creditato attualmente in qualità di incaricsto 


d'affari. 
mr 


lerì sera, dalle 8 alle 11 12, nel palazzo Al 
temps, vi fu riunione straordinaria e solenne del- 
l'Accademia tiberina per onorare la memoria di 
Domenico Cellini. 

ll trattenimento riuscì splendidissimo. 

V'intervennero sei cardinali — tra questi Sua 
. Eminenza Giuseppe Pecci — cinque vescovi, ps- 


FANFULLA 


recchi dignitari del Vaticano, molti preti e frati, 
e non poche Signore. 
eo 

Stamani i pellegrini francesi — circa centocin- 
quanta — si recarono alle ore 7 in Vaticano. 

Furono ammessi ad assistere alla messa cele- 
brata dal Pàpa, é ricevettero la comunione dalle 
mani dello stesso Pontefice. 


vu 


L'onorevole senatore Marignoli ha ricevuto que- 
svoggi una cortesissima lettera dal duca Leopoldo 
Torlonia, con cui questi accetta l'invito che gli 
viene indirizzato dalla Commissione centrale di 
Norcia di voler far parte della Commissione ci- 
vile romana, presieduta dallo stesso senatore Ma- 
rignoli, e la quale si propone di raccogliere obla- 
zioniper célebrare in quella città il 14° cente 
nario di san Benedetto. 


ww 
Ci si scrive: 


« Caro Fanfulla, 


Il tuo numero di ieri sera, 29 corrente, narra 
dell'esito della causa, promossa dall’Opera pia 
delle Scuole Cristiane contro il governo, in modo 
da far credere che questo sia rimasto totalmente 
sconfitto. 

Non te ne faccio rimprovero, perchè pur troppo, 
leggendo nella parte dispositiva della sentenza 
che il governo è rimasto condannato a pagare 
l'assegno costituito alla predetta Opera pia da 
Pio VI, nasce subito l'idea della soccombenza del 
governo medesimo. Però per giudicare chi real- 
mente abbia perduto la lite bisogna conoscere i 
veri termini della sua contestazione. Sappi dunque 
che l'Opera pia attrice domandava in gindizio le 
fosse riconosciuto il diritto a conseguire dal go- 
verno l'assegno in scudi 140 mensili che il go- 
verno pontificio le avea fatto fin dal 1816 e che 
godeva pure nel 1870 all’epoca della occupazione 
di Roma. La difesa dell’amministrazione, soste- 
nuta dall'avvocato Niccoli, replicava che il go- 
verno italiano non era obbligato se non al paga- 
mento di scudi 770 anni, cioè di quella rendita 
che Pio VI, nell’erigere l'Opera pia, le avea do- 
stinata in dote; e ciò per la ragione che l’au- 
mento dell'assegno, portato fino agli scudi 140 
mensili, non dovea ritenersi cone aumento di 
quella dote, ma come una spesa a carico del bi- 
lancio dello Stato per laistrazione popolare, fatta 
dallo Stato come ente politico, non come astretio 
da un vincolo giuridico obbligatorio verso l'0- 
pera pia. 

Ora il tribunale ha accolta questa tesi © ha ri- 
tenuto che all'Opera pia competa soltanto lo as- 
segno dei 770 scudi annui fattole da Pio VI, quello 
che il governo ha riconosciuto in giudizio di do- 
vere, perchè il patrimonio da cui l'assegno stesso 
promana venne incorporato nei primi del secolo 
nel demanio dello Stato. 

Così essendo le cose, chi è il vero soccombente 
nella lite? A me sembra l'Opera pia, non dirò to- 
talmente, ma certo nella massima parte. E deve 
sembrare altrettanto anche a te, ed a chiunque 
si faccia a mettere in raffronto la domanda del- 
l'Opera pia con quanto di meno il tribunale le ha 
concesso ». 


Oggi ha avuto termine la cuusa a carico del 
commendatore Masotti. 

Il cavaliere Scalfati, rappresentante il pubblico 
ministero, ha ritirato l'accusa, dichiarando che 
il pubblico dibattimento ha provato che il N 
sotti non si era appropriato di somma vermi 
e che disimpegnò con onore la carica di secre- 
tario capo dell’amministrazione dell'Asse eccle- 
siastico. 

Parlarono gli avvocati Petroni e Puccioni, do- 
mandando una sentenza di riabilitazione com- 
pieta, con la quale il Masotti potesse ritornare 
nella società e nella famiglia scevro da qualsiasi 
macchia. 

Il tribunale ha emessa la seguente sentenza: 

Svanita dal pubblico dibattifmento qualsiasi © 
sistenza d’indebita appropriazione, il tribunale 
ordina di non farsi luogo procedimento penale 
contro il commendatore Cleto Masotti per inesi- 
stenza di reato. . b 


Un nostro telegramma da Cagliari ci annuncia 
che la commedia di Baccaradda = 22 marito di 
mia moglie — ebbe un piacevole stecesso"in quel 
massimo teatro. 

ce i 


Lunedì sera al caffè Venezia si darà tuito il 
primo atto dell’opera Un dallo in maschera. 
Come abbiamo detto, si deve tale conce: 
alla squisita gentilezza della casa Ricorii. 


ione 


4 A cura del Comitato romano per la spedizione 
antartica italiana, domani, domenica 2 maggio, alle 2 
pomeridiane, sarà tenuia in una sala della regia T 
niversità una pubblicà conferenza, în cui l'avvocato 
Felice Cardon, segretario aggiunto del Comitsto, par- 
lorà delle ragioni polari antartiche e della spedizione 
italiana. 


x°, Questa sera il Consiglio comnuale continverà 
la ‘discussione del, progetto per il coneorso governa- 
tivo. Agli ordini del giorno fu aggiunto questo del 
consigliere Placidi : 

< Ii Consiglio, ritenendo la convenzione del con- 
corso governativo come atto essenzialmenta benevolo 
della nazione verso la sua capit.le, l'approva, e passa 
all'ordine del giorno. » 


a DI 


È omani nella nuova sede del Museo in Ssn 
Giuseppe a Capo le Case, il signor Erculei terrà 
alle ore 11 antimeridiane la solita conferenza e co: 
tinuaado ad ocenparsi dello stile bizautino, parlerà | 
del Duomo di Monreale e di Castel del Monte. 


«° Lunedì 3 maggio 1880, alle ore 5 3;4 pomeri- 
dizno, nelle sale del palazzo Altemps, il ign5r coste 
Baldassarre Capogrossi-Guarna, censore annuale, dic 


Scorrerà : « D'un suo viaggio da San Sebastiano a 
Monserrato în Spegna >. : 
xx Ricorrendo domani la festa della Madonna di 
Quiatiliolò in Tivoli, la Società del /r273 farà delle 
gite di piacere ai seguenti prezzi: 
1° classe andata © ritorno L. 3 90 
CRT » >280 

I viaggiatori avranno diritto al ritorno coni treni 
2 e 4 della mettina del lunedì seguente. 

x*, In occasione della fiera ai Prati, che si aprirà 
doînini, il passaggio del ponte non sarà gratuito che 
per coloro che consegneranno sî guardiani la con- 
tromarca rilasciata dall'impresa della fiera insieme 
al biglietto d’ingresso. 

1 biglieti e lo contromarche sì acquisteranno nel 
casottino che verrà eretto al principio della rampa 
del ponte. 

x, Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
il ‘concerto musicale romano, domenica 2 corrente, 
nella via Reale ai prati di Castello, dalle ore 4 12 
alle 6 1;2 pomeridiane: 

Marcia — La simpatia d'amore. 

Valter — La neve. 

Pot-pourri nel ballo Bralma. 

Mazurka — Spassionamento d'amore. 

Introduzione e brindisi nell'opera Jone. 

Polka — 17 Postiglione. 

Cetatina — L’Ebreo. 

Marcia — La mia patria. 

2, Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 8 3;i. — Sardanapalo, opera= 
ballo. 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8 1? — Il figlio di Coralia. 

ALHAMBRA. — Ore 8 1}? — I Vriganti. 

— Gre 8 112. — La campana dell'ere- 


METASTASIO, — Ore 8 e 1j2. — Cicco e Cola. 
QUIRINO. — Ore 6 112 e 9 12. — Fri-Fri. 
GOLDONI. — Ore 6 1j2 e 9 12. — Meo Patacca. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


Nostre [FORMAZIONI 


Que:t'oggi alle 12 45.giunse in Roma l’o- 
norevole Farini. 

Era ad aspettarlo alla stazione un ufficiale 
d'ordinanza con una carrozza di corte che lo 
condusse immediatamente al Quirinale. 

L'onorevole Farini ebbe una conferenza con 
Sua Maestà che durò fino alle 2 10. 


Ieri sera, alle 8, Sua Eccellenza il generale 
Cialdini si recò a visitare Sua Maestà il Re 
per presentargli i suoi ossequi; il generale 
non fu chiamato, come alcuni asserirono, per 
essere consultato sulla situazione parlamen- 
tare: ciò non esclude che nel colloquio se ne 
possa esseré trattato. 


L'onorevole Sella è giunto a Roma. 


Checchè ne dicano i giorna'i ex-ministe- 
riali, ja soluzione della crisi presente con un 
ministero estraneo alle lotte del Parlamento, 

etuto da un personaggio autorevole e 
di tatti i partiti, 
appar sempre come la più probabile, 0 almeno 
come la più logica e costituzionale. Il fatto è 
he l'idea d'una soluzione siffatta s'è presen- 
tata spontaneamente nell'animo di tutti, 0 
cme un desiderio, 0 come una paura. 

Assi-urasi.che alcuni dei capi dell'opposi- 
zione di sinistra s'adoperino a far riuscire 
una r'composi ale. sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Cairoli e coll'onore- 
vole Depretis. 

Inutile osservare che una simile combina- 
zione non può nemmeno avere l'adesione di 
tutti i dimissionari, perchè sarebbe dal pub- 
blico 0 dai loro stessi amici considerata come 
una coalizione di ambizioni. 


Il conte Corti, nostro ambasciatore a Costanti 
nopoli, è giunto ieri, ed ebbe una conferenza col- 
Yonor: vole Cairoli 


Gli onorevoli Spantigati, Cocconi, Quartierî, Del 
Giudico, Guiecioli, Atamoli e Martini hanno prè- 
sentato di loro iniziativa un progetto di legge 
col quale si la spesa di lire 100,000 per 
acquisto di oggeiti di belie arti alia Esposizione 
di Torino. 

L'onorevole Martini aveadone data notizia al- 
l'onorevole di Sambuy, presidente del Comitato 
esecutivo dell'Esposizione, n'ebbe in risposta il 
telegramma seguente 

< Comitato è riconossente vostra iniziativa che 
snrà eflicace incoraggiamento all'arte italiana 
nobilmente rivendicatasi giudizi Vienna Parigi.» 


Da notizie che si leggevano ieri sera in un gior- 
nale risulterebbe che « non avendo In Camera 
dei deputati (in Grecia) il tempo necessario per 
votare il bilancio, e ricusando il ministro Tri 
coupis di convocaria in sessione straordinari 
chiedendone invece lo muto, una erisi 
ministeriale è imminento ». 

Da autorevoli telegrammi in data di Atene 29 
aprile prossimo passato risulta invece che la Ca- 
mera dei deputati ha votato il bilancio, ed avendo 
terminato in tal guisa i soi lavori per l'attuale 
sessione, il presidente del Consiglio Triconpis ha 
dato lettura del decreto reale che chiude la ses- 


siope. 
Néi gabinetti di Berlino e Vienna è stata ap- 


presa con molta soddisfazione la notizia che il 
signor Gladstono non ha creduto di dover rispon- 


dere a una lettera indirizzatagli dal famoso Sava 
Jonin, capo degl'insorti bosniaci, a favore della 
liberazione della Bosnia e dell’Erzegovina. 


Giornali francesi, inglesi e tedeschi hanno an- 
nunziato ch'era stato arrestato in Pietroburgo la 
notte del 27 il principale autore dell'esplosione 
tentata il 17 febbraio nel palazzo d'Inverno, e che 
lo si era riconosciuto per il figlio del governatore 
di Kaluga, studente. 

‘ Sappiamo che notizie ufficiali pervenute da 
Pietroburgo assicurano come non ci è nulla di 
vero in questa notizia. 


In base all’articolo 29 del trattato di Berlino, 
il governo del principato di Montenegro ha aperto 
al commercio internazionale il porto di Antivari. 

I diritti sanitari e le altre tasse marittime da 
corrispondersi dalle navi che approderanno in quel 
porto sono le stesse che si pagano per i porti 
dell'impero austro-ungarico, essendo stata adot- 
tata per il porto di Antivari la legislazione vi- 
gente in Dalmazia. 


Telai partiti i e Pacha » 


Esposizione torinese. 


rerino, 1° maggio. 

Stamani, prima che il pubblico fosse am- 
messo al palazzo dell'Esposizione, Sua Altezza 
la duchessa di Genova vi fece una nuora vi- 
sita € vi s'intrattenne di molto. 

Quest'oggi s'inaugurò l'esposizione degli a- 
nirhali grassi nei locali della scuola di vete- 
rinaria. 

L'esposizione è molto importante sotto il 
punto di vista regionale. 

(Ore 1 45). — Al tocco, nella antica aula 
deì Parlamento subalpino, al palazzo Cari- 
gnano, s'inaugurò il quarto congresso arti- 
stico. 

Si trovarono presenti circa 180 persone. 

Il commendatore Ferraris, sindaco di To- 
rino e presidente provvisorio del congresso, 
lesse un discorso inaugurale. 

Il conte di Sambuy comunicò al congri 
due lettere, colle quali l'onorevole Ruspoli, 
sindaco di Roma, assicura che l'edifizio. per 
le belle arti nella capitale sarà pronto nel 
1882. 

Procedesi con schede segrete all'elezione 
del presidente, di due vice-presidenti e quattro 
segretari. 

Fino 2 questo momento non si conosce an- 
cora il risultato. 

Sua Altezza il duca d'Aosta fu presente al- 

augurazione. 


Parigi, 1° maggio. 

Il signor Beniamino Raspail presentò al 
presidente Gré:y nua domanda firmata da 
ventisette deputati, nella quale si chiede la 
grazia di centoventi comunardi condannati 
a Numea. 

Il direttore della Comédie-Francaise, s 
gnor Perrin, implicato nel bisticcio della at- 
trice Sarah Bernhardt, sta per perdere la 
sua ‘posizione. Gli si designa a successore îl 
signor Sarcev. 

Il Mot d'ordre scrive un articolo nel qual 
consiglia il governo a non spendere un solo 
soldo pel funerale dei generale Vinoy. che 
ebbe la massima colpa di promuovere il con- 


fitto tra îl governo della Comune e la coali- | 


zione monarchica. 


Pietroburgo, 1. 


Lo stato della czarina è peggiorato di molto. 
Si teme una catastrofe imminente. 


BORSA DI ROMA 


1° maggio. — La risposta dei premi, questo in- 
cubo degli speculatori, si è effettuata arigi 
a prezzi abbastanza elevati, e quest i mi- 
gliorarono ancora în chiusura. La nostra crisi 
ministeriale non esercita alcuna influenza sui 
corsi, e la rendita era oggi fermissima per fino 
mese a 92 45, 92 50. Il contante ebbe domanda ed 
affari a 92 27 112: la scuponate mero ferma non 
potè superare il prezzo di 90 G]0. 

I prestiti non ebbero variazioni dai prezzi di 
ierî e sono segnati : il 1860-64 95 40,i1 Blount 9560, 
il Rotbschild 101. Anche le azioni delle Banche 
d’emissiono erano nominali : Ja Banca Nazionale 
a 2314, la Romana a 1350. Continua, nè sembra 
sia per arrestarsi per ora, il movimento in au- 
mento delle azioni Banca Generale che ebbero 
contrattazioni importantissime dal prezzo di 
605 50 a quello di 607 25 per tine mese. 

Le azioni del Credito Mobiliare erano più ferme 
a 918, ma non ebbero affari: lo stesso sì dica 
delle Fondiarie Santo Spirito segnate 483 50 e 
delle azioni Acqua Marcia a 775. € le azioni Fer- 
rovie Meridionali a 441. Aumentarono pure ed 
bero affari le azioni Gas a 699 contanti, 702 
fine. Furono nominali e senza variazioni le cbbli- 
gazioni Sarde a 279, e le azioni Fondiaria-Iacendi 
2 637. 

Ferma la Francia a 108 60, 108 35 il tre mesi, 
109 45 i chéques, Londra 27 43, 27 38: in sensibile 
reazione i rezzi da veti franchi venduti a 2186 
al. deal prezzo rimasero offerti con dimanda 
a 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 86. 


Id 3 010 84 45. 

ld. 5.010 118.10. 
Rendita italiana 5 0;0 84 50. 
Rendita turca 10 6. 


Veritas. 


Ferecramm Srerani 


BERLINO, 29. — Un articolo della Post, in oe- I 
casione del natalizio dello Czar, dice che, mentre 


la maggior parte della ‘stampa russa saluta vi- 
Jamente il ministero Gladstone, Io Czar non si 
lascia stornare dal compito d'assicurare gli animi 
del popolo russo contrò gli eccessi dei partiti 
pansisvisti e nichilisti. Il giornale soggiunge che 
Sarebbe una contraddizione se si permettesse a 
questi partiti di ripetere l’antico giuoco in Oriente, 
e questa volta in coalizione con Gladstone, e che 
se le altre potenze firmatarie del trattato di Ber- 
lino assistessero a questo ginoco come tranquilli 
spettatori, ess? non avrebbero motivo di prendere 
lo parti della Russia nel caso di una disputa tra 
la Russia e l'Inghi!terra riguardo alla spartizione 
del bottino. 

La Post non erede che vi sia un uemo serio di 
Stato russo che conti sopra Gladstone, crede in- 
vece che il governo dello Czar non abbia lasciato 
a Vienna e a Berlino alcun dubbio che esso si 
possa lasciare strascinare da alleati problematici 
sulla via di scopi fantastici e di avventure peri- 
colose. 

La Post suppone che le congratulazioni mili- 
tari, benchè non siano atti diplomatici, siene tut- 
tavia un segno del ritorno della fiducia fra i tre 
mperatori e i loro governi. 


LONDRA, 30. — Carlingford ricusa di accettare 
l'ambasciata di Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Gli Albanesi prega- 
rono la Porta di non intervenire fra essi e il Mon- 
tenegro. 

CAIRO, 29. — Il governo egiziano propose alle 
potenze di stabilire un'imposta sullo navi che 
passano îl canale di Suez. 


LISBONA, — I giornali ministeriali smenti- 
scono le voci di un'alieanza fra la Russia ed il 
Portogallo contro la China, e smentiscono psi 
che il ministro di Portogallo a Pietroburgo abbia 
dato alcuna risposta alle domande della Russia. 


CALCUTTA, 29. — fAbdurrkaman scrisse una 
lettera in data idel 19, nella quale si dichiara 
pronto a sottomettersi agi’Inglesi. 

BUENOS AYRES, 26. — Proveniente da Genova 
e scali è arrivato ‘il postale Sul America della 
Società Lavarello. 

BUENOS AYRES, 28. — È partito per Genova 
il postale Colozio della Società Lavarello. 

NEW-YORK, 29. — Il Marsala della Società 
Florio è arrivato. L'equipaggio sta bene. 

BERLINO, 50. — Il Reichstag approvò i rima- 
nenti articol del progetto d: tezse sul cabo- 
taggio, secondo la redazione del governo. 

Il governo erasi dichiarato contrario alla pro- 
posta di Roggeman telegrafata ie 

NEW-YORK, 29. — I! pirosenfo Solunto della 
Società Florio è partito direttamente per Palermo, 

LONDRA, 30. — Le = Camera dei 
lordi e der comuni furon 
stazione dei giuramenti. 

La regina ratificò l'elezione del presidente Brand. 

LONDRA. 3). — Lord Granville ricevette dopo 
mezzodì oflicialmente il priscipe Lobauoff, il conte 

», Musarus pascià, il conte Karoly, îl conte 

ed altri membri del corgo diplomatico. 

accreditata che il conte Cowper sia 
stato nominato vicerè dell'Irlanda. 

Il vicerè telegrafa che l'importanza del com- 
battimento fra la divisione Ross e parecchie tribù, 
non cho le perdite del nemico annunziate ieri fu 
rono molto «sagerat 

PARI — La Camera respinse un emenda- 


mento, quale domandava l’esenzione dei diritti 
sui vini. 


Bonaventura Severini, 


Col giorno 3 maggio 
È e > 
Banco fGinerrimi e S. 
si trasferisce dall: azza di SantEustachio, N. 83, 


alla Via Nazio, ja (E alaczo Antonelli, primo piano 


vorrente il 


E MADRI e ie issiv 


uno dai librai l'appiau- 
il van casa mixt 
rane sv0sa. — Lire D. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


RIMINI 


Bagni Marittimi-Idroterapici 


Giugno-Settembre 
1SSO 


seconda 
l'arrivo,a motà prezzo di co. 


Da cedersi ra il giorno dopo 


i0i giornali seguenti 


République Frangaisedi Parigi 
L'Estafette » 
Le Gaulois > 


Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Diriger: ‘cio P. pale di Pabbbo:à, 
Piazza Moniacitomo. 127. » n 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in due 0 tre giorni col Salicilato di Soda del 
Dottor Sebiumberger. 


Prezzo della seafola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore conto tutie ffezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Diflerite. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C- 


Finzi e G_ via dei Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
curdille 10 Franco Italiano, Corti e Rianchelli, 
via del (134 e via Fraîtina, SH A, angolo pa 
lazzo Ber 


» Avvisi ed Inserzioni si ricevono pri 
in Lo 


l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 
IE eioni dall'Estero da {cacio egiarnaie st ricevono, esclusivamente presso l’Agence principale de, 


della Casa E. E. Oblieg] 


ud e C. 139 a 140, Fieet Street 


dra presso 


tecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 
inci Pubblitio E È. Oblieght Parigi; 21, mo Sant-Mare > : 


VONNE-LES-AINS 


((AinDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutto l’anno 
iù vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
agenti i più perfezionati a tsmperatura graduata ;| 
Sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 5" Reaumur. 
Veduta splendida -sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30) 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
Dlretture alla stazione. — 1 ora 1/1 da Ginevra, Vasti 
Saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, i, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- 
mento fondato nel 1844 dal D' Vidari, cav. della Legion] 
d’Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Medici : D° Vidart, Dr Hummel. 


EQ SOLFORATRICE ECONOMICA 


3 BREVETTATA FOJADELLI 
fig Premiata con medaglie d’argento, 
d’argento dorato e di 

bronzo 
allo Esposizioni 
lai Pavia, di Bologna 

e di Menza 
Saona tac coicotimia dl 30 0 dI 2000 0 de 5 00 di maso 
dp gi inc pei psi vena tei a Mac ci 

SE ta to die 0 cene 


Prezzo a Milano L, S4, escluso l'imballaggio. 
Deposito presso M. BOUFFIER © BOJADELLI, Milano, via Darini n. 99. 


SI AFFITTA O SI VENDE 


Un Palazzo Ammohigliato 


situato in una amena posirione della collina di S. LUCA) 
D'ALBARO presso Genova, con scuderie e rimesse. Vi sono] 
annessi un giardino, un bosco e la villa che termina colla spiaggia] 
di mare dose è pralicatà ogni comodità per î bagni. 

Dista dalia Stazione ferroviaria meno di cinque minuti e del centro] 
dolla città venticinque minuti. 


Volgarizzato da Dante 
A cinque voci sole - Partitura 
in chiavi naturali. 


Franco di porto nel Regno, nette L. @. 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrala è il solo 
tei ferraginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sanguigno, 
possiode Î' inestimabile vantaggio di agire come riparalore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non coslîpa giammai, non fatica lo stomaco, non artae- 
risce affato i denti, Il Fosfato di Ferro di Leras sì impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetito. 
& Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
© firma Grimault & Cio, il Zollo del Governo francese deve essere 
respinto come‘una dannosa contraffazione. 


la 


Prgrità eci el, Stbimento Red. Did disezone iservl 
PATER NOSTER ( VERDI SAVE MARIA 


Per Soprano con cinque strumenti d'arco 
Riduzione per Canto e Pianoforte. 


Franco di porto nel Regno, nette L. 87 
Eseguiti per la prima volta nel Concerto della Società Orchestrale della Scala il 48 aprile 1880 


Dirigere vaglia postale pei suddetti importi al R. STABILIMENTO ‘RICORDI in MILANO 
od in ROMA, NAPOLI, FIRENZE per le rispettive provincie..} 


ere. 5 Lire costa il medesizzo orol i 
con lunga catena ben smaltata. 8 Hre|a cent. 75 in francobolli da 
JTZI 


‘strapazzo col morimento ben regolato e|V\)ltaire. E 
che camminano moli 

Miro un piccolo e grazioso orologio pEr |a, 

Signora ‘con finissimo catene a col 


Dogi cronometri inglesi d'argento smal- 
tati e dorati a fuoco con catese d'oro imi- 


Il Comptoir ‘Commer, 
Alessandria (Piemcnte) 
[domanda un rappresentante in ogni 
località. Retrib. L. 40002 3000, po- 
sizione libera e di durata. S40{p 


_————___ 
SIMILI AI DIAMANTI 
a 


"Di Anello d'oro massiccio a 18 
$ carati fr. 18 oro 
Un paio Orecchini d'oro massiccio 
2 18 carati fr. 18 oro 
prfettamente eguali al disegno 


. Qui sopra. 

‘ne pi 
ir" @=—e 
riflesso abbagliante, talche non si 

Orologi pio fiiziate rile ion 

pae ES 
4 lire kosta un grazioso| Si spediscono in porto affr 
fg [distro pimessa dell'importo. 
do | -Album illustrato de’miei prodot 


migliore qualità d'orologi viemuesi &a|L JTZE. — Parigi, 16, Bo 


lto esattamente. 10 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 


Dimostra în un momento la 
quantità di liquido che trovasi 


Ersten Wiener Uhren, Prezzo L. 2. 
n 


Vienna, Praîerstrasse, 16. 
1533 


Di 
lo C. Galteria Vitt Em. 24 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne. 


A Roma presso A Manzonije C. via di Pietra 90-%. A Milano presso Manzoni e C. 


In Coup de fer è la minute! 


Dirigersi in Genova a GIUSEPPE NICORA fu GIOVANNI, vla| 
Garibaldi n. 5. 8230 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapone alla Palmitina, 
> Erba luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore e profumo naturale 
Si raccomandano specialmente per l'igiene e 1a bellezza 
della pelle. 


Si vendono presso i principali profumiori. 


FLORICULTURA 


Una seatola contenente 40 qualità Mania] 


tissime di scelte sementi da fiori ed erbe 
odorose ed aromatiche, annnnali e biennali, 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti] 
con sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 

Prezzo L. 4, 


Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 


Dirigere domande e vaglia 
a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano]| 
C. Finzi e C, via Panzani 28; 


a ROMA, presso la succursale dell’Empo-| 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, vial 
del Corso 145 e via Frattina 84 a, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


In mogano in- 
tarziato co) 
fondo ricoper 
to ‘di panno 
verde e guar- 
nizioni in 


Larghezza 
m. 0,70 
Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo-| 
rio € di 2 stecche. 
x Prezzo L. 1 1@ — Imballaggio L. 6 
Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Fm- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via de! Corso 154 e via 
Frattina 844, angolo palazzo Berni 


TORCI BUDELL 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


C. GERARD e C. 


Fornitore dei Ministerì e delle grandi linee ferroviarie! 

17, Passage de l'Eliséo des Beaux-Arts, Pari 

La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
eC. via dei Panzsni 28; Milano, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco-taliano, Corti e 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, an-i 
palazzo: Bernini. 


Verri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datt per cappellai e per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, eco. — Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l'Emporio I'ranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA | 
di DEFRESNE,, farmacista di 42 Classe, Parigi 


La Paficreatina, ammessa negli Ospedali di Parigi, è il più potente digestivo 
conosciuto. Essa possiede la propriet: di digerire non solamente la carne, ma 
ancora i corpi grassi, il pane, l' fecole. Egli è dunque permesso di 
dire che qualunque alimento può e: 
soccorso dello stomaco. 

Queste pillole vengono pre: 

Disgusto degli alimenti, 
Cattive digestioni, 


tte di medici contre le affezioni seguenti. | 
Gastralgie, | 
Ulcerazioni cancerose, 
Vomiti, Disanteria, Malattio del fegato, 
} Enfiagionidellostomaco, } Gastriti, Smagrimenti, 
‘Sonnolenza dopo i pasti, © vomiti che accompagnano la gravidanza. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, rue Vivienno. 


‘A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Non;più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom ecus vrrRA DELLE Tinrore. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il sto primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordin? ria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzio:16. — Si spedisce per ferrovia franca 
‘contro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi è C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, alla svccursale dell’Emporio Franco-Italiano| 
Cota e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo) 

ernini. <= 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


pertagliarei capelli 


BREVETTATE E GARANTITE 


Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici d Uli, ma i 
delio è più piccolo e di forma elegante. da 
1a Nel pettine inferiore la. parte che deve stare in contatto della pelle è dî bufalò 
la parte superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano rei capelli ì 
un pettine di cui appunto fanno l'ufcio. RI 

in un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i dit 
lasciandoli della lunghezza di un centimetro e mezzo a due Pata) i 
bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo ai parrucchieri © spocialmegio 
quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari e di marina, Collegi. Sue 
tainari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. Si 

__ Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
| Roma, alla succursale dell’Emporio Frauco-Italiano Corti e Biandhelli. mia dei 
Corso 154 e via Rrattina 84 a, angolo palazzo Bernini. p n 


Tip. ARTERO 


re digerito per la Pancreatina senza îl l'angolo palazzo Berni 
CRA | 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ece. eco. 


VO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Questo Leggio è insuperabile 

r la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso oscupa 
cent. di lunghezza e 6 di lor- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
e pi sopportare us: 5) 
chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio graiis, 
porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via det Panzani 2 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italisno 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 8/ A, 


14 | 
La Menazère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchieita si può estrarre 
io! burro da 4/2 litro come da 5 btri 
ad di panna alla volta. Il movimento 

rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 


€ che può servire agli usi domestici; 
Il recipiente di cristalli oltre ai van: 
topi d’igiene ‘€ pulitezza, presenta 
anche quello di permettere allo; 
ratore di seguire il formarsi 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 

dei committenti. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
allEmporio Franco-Italiano (. Finzi e C- via dei Panzani. 28. 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via del Corso 45% e via Frat- 
tina $& a, angolo palazzo Bernini. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da 6. B. Renier 
premiato conî Medaglia d'oro di 1* elasse 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo în Italia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumaate, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiuncue il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
sa Pacchi da litri 50 L. 1,60 
BLA ‘0 VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
;, Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C- 
fatato Cora” $ Bram, e Sara dell'Emperio Frane 
Bia gna Nelelli, via del Corso 454 e via Frattina, 
igere su ‘ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NE. Questa polvere servo ottimamente per rendere moscaio 


a Montecitorio, 124 e 125 


® spumante il vino d'uva ordinario. 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


no 
ui Rapa itato ei OR 
Fam pi sini dine uom a 
slitte De Id nos 
Bite Gino ico SS 200 
Mt e, ele a Gea aa 


PANFPIULLA 


Ara e Tvrini rso Oca Prisiplo i PodbMt 
OBLIBGRT 
Roma, trazia Moateckogo, 177, p. 
Firenze, Plaza. ccohia S. Marta Novella, 42 
Mosa, Gatta V. BP doi, 3, me Su ito 
Tanino Pitido, tiatiane " 


In Roma cent, 5 


Roma, Lunedi 3 Maggio 180 


Fuori di Roma cent. 10 


SFOGO 


Quando Rabagas diventò ministro del prin- 
cipato di Monaco ebbe una pensata gran- 
diosa: « Ci sono entrato per la volontà del 
popolo e non nesortirò che per la mia! Sono 
al potere, e mi ci abbarbico, e per staccar- 
mene bisognerà strapparmi a brani! » 

È la pensata stessa del gabinetto Cairoli- 
Depretis, con questa differenza che tirando 
per separarlo dai portafogli, chi vien fatto a 
brandelli non è il ministero, è il potere! 


* 
+» 

Pare che per obbedire < alla opinione pub- 
blica » (!) la soluzione della crisi sia stata tro- 
vata: resta il ministero rovesciato dalla Ca- 
mera ! Alla quale Camera non hanno nemmeno 
detto che il gabinetto si era dimesso ! 

Come vedete, c'è il massimo rispetto per 
le consuetudini parlamentari. E dire che una 
volta Ugo ha corso il rischio di subire un 
processo per aver chiamato balorda la Ca- 
mera attuale. Il ministero non glielo ha detto 
balorda ! Oh no! la tratta con rispetto lui, 
la Camera! 

Par 

Sicchè pare che gli onorevoli Cairoli e De- 
pretis, mandatisi via a vicenda, e mandati via 
uniti, restino; e mandino chi li manda! 

Pare che le sane regole costituzionali vo- 
gliano così. 

Kegole. Strana parola, composta di re e di 
gole! 

+ 
+ * 

Ammiriamo il patriottismo delle gole e in- 
chiniamoci. 

In fondo în fondo, gli onorevoli Depretis e 
Cairoli danno una prova ‘tale di abnegazione 
che nemmeno il Vangelo ce ne offre un 
esempio. Dopo avere giurato per tatti i loro 
Dei che la Camera prima di sciogliersi avrebbe 
dovuto votare la legge elettorale, la sciolgono 
essi, fanno loro le elezioni, senza aver man- 
tenuto la solenne parola. Per non cadere 
loro, lianno lasciato cadere la bandiera! È 
vero che per quello che la bandiera valeva, 
le hanno reso giustizia e gliela hanno fatta 
da sè. 


+ 
*> 


Con tutto si può fare una bandiera: una 
fascia di lana rossa, un fazzoletto di tela 
bianca e una cravatta di cotone azzurra, messe 
su una baionetta di fucile, sono state unà 
volta inalberate su una trincea da una com- 
pagnia di cacciatori d'Africa, lontani dal loro 
campo. 

Quei cenci diventarono il glorioso vessillo 
di ottanta valorosi che si fecero ammaz- 
zareper difenderlo. Quel vessillo, salvato da 
quattordici o quindici superstiti, rientrò al 


‘bamipo, fra le acclamazioni e le lagrime di gioia 
di migliaia di commilitoni. Nel caso del mini- 
stero invece la bandiera, tutta frangie, fron- 
zolî, nappe, ori, sete e velluti, l'hanno la- 
sciata cadere senza che nessuno si sia fatto 
nemmeno schiacciare un piede per essa. E 
alla fine, quando è caduta, hanno tutti fatto 
una risata omerica — compreso quelli che 
l'avevano inalzata. 
+ 
3» 

Quando Meo Patacca, infuriato contra 
Marco Pepe, gli va incontro © gli minaccia) 
di ucciderlo, Marco Pepe che pensa anzi tutto' 
a salvare la pelle, propone al nemico una 
transazione, e gli dice piagnucoloso e dimesso: 
« Embè:je la famo per un paro de pe- 
date », e volta le reni rimessive. 

Non so perchè il Marco Pepe e il Rabagas 
mi sembrino oggi le più ben rappresentate 
commedie del repertorio ministeriale. 

Pali 

L'onorevole Cairoli il giorno 16 ottobre 
1878 disse a Pavia: 

< Noi non saremo abili, ma vogliamo es- 
sere onesti ». 

Queste parole, dette sulla tomba della pre- 
cedente amministrazione Depretis, significa- 
vano chiaro: « Il disonesto in questo caso è 
il mio predecessore ». 

Ora i padroni della situazione, quelli che 
reggono i due capi del cordino, quelli che 
comandano in piazza e in palazzo, che hanno 
il polverino dei decreti e le liste elottc 
a disposizione, sono : « L'inabile e il... 
predecessore ». 

Non sono io che lo dico, l'ha detto l’onore- 
vole Cairoli e accetterà il suo giudizio — al- 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


AI Circolo degli artis 
Torino, 30 aprile. 

Teri sera, o per meglio dire stanotte siamo stati 
veramente allegri. Prima di tutto ci aveva messo 
di buon umore la caduta del ministero. Il genere 
umano è fatto così; sarà fatto male, ma non è 
colpa sua. Quando vede battere « un pattone » a 
qualcuno, sia pure un ministero Cairoli, il movi- 
mento più spontaneo è quello di fare una bella 
risata. Per quanta gente io conosca, ben inteso 
anche progressisti, non ho sentito rimpiangere il 
ministero da alcuno; i più benevoli si contenta- 


ID) 


voglia di guarire, non bisogna affidare la propria 
pelle a medici così disgraziati. 

L’annunzio capitò subito dopo pranzo quando la 
gente va affollata a fare la sua passeggiatina 
sotto i portici di via Po e di piazza Castello. 
Prima delle 8 qualcuno, avuta la notizia priva- 


Î 


|} del Circolo degli artisti. Si possono av: 


‘amico 
veterza 


‘tamente, larcomunicò a qualche amico 
avendo degli amici confidò alla loro di 
la nuova del fortunato evento: gli amici dell'a- 
mico la dissero ai loro amici, sicchè alle 8 112, 
quando uscì la seconda edizione della Pieontese, 
se no sapeva già abbastanza da andare a letto 
contenti. 


>< 

Noi invece abbiamo chiacchierato fino alle 10, 
tanto per far l'ora d’andare agli « agnolotti » 
viste 
feste di tutti i generi e specie, dalle celebri dello 
Toileries, ai ricevimenti del Palazzo d'Inverno a 
Pietroburgo, senza dinamite, senza avere un'idea 
di un ritrovo come quello di stanotte. 

Il Circolo degli Artisti di Torino, numerosissimo 
di soci e presieduto dal conte Ernesto di Sambuy, 
occupa un vasto © bellissimo appartamento al 
primo piano del palazzo De Sonnaz in via Bogino. 
Fra le altre stanze, c'è una magnifica sala deco 
rata x stucchi baroechi di molto carattero, e una 
galleria lunga e larga, a finestroni immensi. Nella 
sala era riunita l'orchestra per l'accademia stru- 
mentale, orchestra composta da cinquanta. « pro- 
fessori », la maggior parte de’ quali non aveva 
quindici giorni sono toccato archetto. Oltre gli 
strumenti ad arco, ridotti in gran parte a due 
solo corde per semplicità di metodo, verano stru- 
menti che nessuna orchestra, per quanto wagne- 
riana, ha ancora adottato: dimenticanza imper- 
donabile quando si pensa per esempio che con or- 
degno curiosissimo il Pittara faceva serosciare il 
più bel diluvio ch'io mai abbia sentito. 

Ecco, si presenta îl maestro Dalbesio, l’autore 
della siofonia da eseguirsi. Somiglia moltissimo a 
Cairoli un tantino più grasso e coni capelli meno 
grigi e più lunghi. Dà il segnale e la sinfonia pre- 
ludia con il suonare di un orologio ed il ride- 
starsi della natura simboleggiato prima dal ronzìo 
de’ mosconi. poi mano mano da altri rumori. Al- 
lora davanti un cavalletto già preparato si pre- 
senta, in costume d’atelier, un pittore che schizza 
il disegno di una ja spagnuola, mentre l’or 
chestra l'accompagna a suono di nacchere Ma la 
figora non gli piace: crmbia la tela e abbozza un 
paesaggio con uccelli per aria, un treno sopra nn 
viadotto, un campanile e una chiesa: e l’orche- 
stra imita prima il canto degli uccelli, poi il ru- 
more del treno, lo scampanio a festa © finalmente 
intuona un canto di chiesa. Ma neppur questo va 
bene: gran rullo di tamburi e colpi di cassa. 
Il pittore disegna un gran cannone, quattro 0 
cinque palle pe , ua bersagliere a cavallo, 
sei o sette baionette che vengono fuori da una 
parte — sempre con accompagnamento analogo — 
e ci pianta la sua brava cornice dorata con vn 
cartello, nel quale è seritto Battaglia di San Mar- 
tino. Allora sì sente suonare la marcia reale; il 
pittore ritorna in frac e cravatta bianca, si stem- 
pera in ringraziamenti ad un personaggio invisi- 
bile, ed un momento dopo nuovo cartellino con su 
scritto: « Acquistato da Sua Maestà ». Allora si 
sente un tuono d’applausi, e tutta l'adunanza do- 
manda con grida frenetiche il bis, gentilmente 


vano di osservare che quando s'è malati è s'ha | ©©n°esso, non ostante le diflicoltà dell'esecuzione. 


Pa 
Veggo che a ridire per filo e per segno tutte le 
allegrie di stanotte cerro pericolo di empire un 
numero intiero. Riassumerò quanto è possibile; 
ma solamente gli invitati meriterebbero essi soli 
una pagina. Eravamo ottocento, e i pochi non ar- 


tisti, serittori e giornalisti. Con licenza? dei mori- 
bondi di Monte Citorio, è difficile di poter vedere 
tanto talente raccolto fra quattro mura. Non 
scrivo nomi, perchè qualunque dimenticanza ss- 
rebbe eflesa; basta dire che il Circolo aveva sa- 
puto trovare tutti per invitarli, e nessuno aveva 
mancato all'invito. C'erano anche alcuni ufficiali 
artisti, o per lo meno soci del Circolo, e ciò mi 
dà l’opportanità di dire che a Torino non v'è riu- 
nione cui non prendano parte ufficiali, e dovunque 
la simpatica uniforme del nostro esereito non solo 
è gradita, ma ricercata. 

Finito il Gis trionfo di Dalbesio, poi distribu- 
zione di agnelotti fatta dai « professori » d’or- 
chestra cambiati in cuochi. Si mangia e si beve 
allegramente, in piedi e seduti. Poi, mentre il 
conte di Sambuy sta parlando con Giacosa e De 
Amicis, lo circondano piano piano, lo assalgono 
e se l'alzano sulle spalle. Ce n'è voluta a ti- 
rarlo su! 

— Giacchè mi si è voluta dare quest’alta po- 
sizione — dice di lassù il conte di Sambuy — ne 
profitto per fare un evviva all'arte italiana ed 
agli artisti di tutte le provincie al concorso dei 
quali Torino deve il bel risultato dell'esposizione, 

E lì applausi senza fine e « Viva Torino »- 
Mentre i cuochi, tutti seduti alla tavola del suffet, 
cenano e fanno evviva a Michetti, a Maccari, e 
a Tusquetz, nel salone dànno la via ai discorsi 
ed agli applausi. Il,Morgary acclama il Re, e tutti 
gli rispondono con un grande urlo; altri artisti, 
non torinesi, cercano il modo di esprimere la loro 
gratitudine per tanta accoglienza. A una cert'ora, 
sul più bello del radel, arriva il sindaco Ferraris, 
e per evitara le minacciate peripezie di un trionfo, 
sale subito sopra una sedia, e fa anchejlui la sua 
parlatina, alla quale si risponde gridando: « Viva 
il sindaco, viva Torino ». 


DK 


Non è ancora finito. Il Campi, in piedi sopra un 
tavolino, fa delle scene mimiche da fare sbelli- 
care dalle risa magari anche i ministri caduti, se 
fossero stati presenti. La sua fisonomia sì con- 
torce e si piasma in modo da far meraviglia; si 
resta intontiti a guardarlo. Poi tendono una to- 
vaglia sulla parete, abbassano la luce del gas, e 
il Campi, con una candola e le sue due mani, fa 
lo ombre chinesi, una vera opera d’arte. Con 
l'ombra del'e dieci dita è capace di farci vedere 
un prete predicare dal pulpito, poi due che liti- 
gano, uno dalla finestra, l’altro dalla strada, e 
finalmente la guardia di pubblica sicurezza, che, 
venuta a metter l'ordine, finisce per acciuffarsi 
anche lei. E qui nuovi applausi che sì sentivano 
dà portici di Po e urli frenetici. Alle 2 112 sono 
andato via dal palazzo De Sonnaz dove la bal- 
doria durava ancora e dalla via Roma si sentiva 
il rumore dei battimani. 

Al professore Bodio, se lo volesse mettere nel- 
l'archivio di statistica, potete dire che furono 
bevuti 50 fiaschi di Chianti, 500 bottiglie di Ba- 
rolo vecchio, e 120 bottiglie di Asti bianco spu- 
mante. 


Da 


La sospensione temporanea delle sedute della 
Camera fa male all'Esposizione ritardando la vo- 
tazione di un progetto cui nessuno sarebbesi op- 
posto; lo stanziamento di centomila lire per a- 
equisto d’opere d’arte. Ma ad una spesa simile 
provvederà, speriamo, per decreto reale, salva la 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Il casolare è a pochî passi dalla via maestra, 


ma così nascosto è dalle piante, che a starci par ; 


d'essere lontano le mille miglia da ogni umuno : 


consorzio. 

Quando Rondinella vi giunse, Maria Grazia era 
sull’uscio; faceva la calza seduta sovra uno sga- 
bello di legno, e le spalle aveva appoggiate allo 
spigolo del muro. Scorgendo la rivale che veniva 
alla sua volta, si levò, e poste le grucce sotto 
alle ascelle, sì avviò ad incontrarla, ma l'acco- 
glienza non fu ospitale. 

Aveva lo sguardo chinato è terra; mormorò 
più che non disse: Venite: e sì rivolse all'uscio. 

Marianna che mille gesti aveva «fatto alla fi- 
gliuola, ruppe il silenzio cianciando di mille cose 
inutili, mentre Rondinella e Maria Grazia sede- 
vano sulla stessa panca mute entrambe, col cuore 
oppresso dallo stesso pensiero, dallà medesima 
pena. 

— La vedete, signorina?.... » diceva la vecchia 
strega, additando la figlinola. « La vedete? Tadio 
che ci ha punite, la conserva bella come un fiore, 
forse per maggiore espiazione nostra. Gli uomini 
scordano persino il suo male, ed essa ché non 
può far due passi, si vede ronzare attorno tutti 

soggetti del paese. Ci surebbe da ridere 
vedete... Anche Cocò, il figlio del Latina, è venuto 
a vedere che aria fa da queste parti. Credete, è 
giovane, ma è discolo più del padre! » 


— Mamma... > esclamò Maria Grazia di cattivo 
umore. 

— Embé? Dico forse una bugia? Non è vero 
che quel ragazzaccio sgrana gli occhi a guardarti? 
Se qualeuno lo ridice al padre, sentirà che cef- 
fon 

La conversazione s'era messa sovra tin certo 
sdrucciolo a Rondinella punto gradito. Essa in- 
terruppe, chiedendo alla povera malata: 

— Ora come vanno le gambe ? 

Ma, prima che la contadina rispondesse, Ma- 
rianna riprese: A 

— Signorina, dovete accettare la scodella di 
latte che Maria Grazia vha preparato. Badate 
veh! non dovete rifiutare. 


Rondinella sorrise ‘ed accennò di sì col capo. | 


La vecchia corse dietro ls casa, e in un istante 


tornò con la scodella in mano. Mentrela fanciulla 


beveva a larghi sorsi, essa la rimirava di sot- 
tecchi, e soggiunse premurosamente : 
-— Non fate caso se il latte sa un po' d’amaro. 
È l'erba che mangiano le bestie! 

Di lì a poco sgattaiolò, nè più si vide. 

Rondinella e Maria Grazia rimasero sole, e si 
guardarono lnngamente; questa con paurosà cu- 
riosità, quella con dolce simpatia. Nell’una il fre- 
mito delle labbra, l'occhio incerto, la mano tre- 
mante addimostravano un combattimento dell’a- 
nîmo, nell'altra il sorriso amorevole faceva nota 
la piétosa tenerezza ond’era tutta compresa. 

Rondinella pensava: «Di chi la colpa della pre- 
sente condizione di questa disgraziata donna? 
Quale sentimento perverso spiega in lei la degra- 
dazione morale ove essa è giunta? Amava Errico 
e donò tutta sè stessa, quasi purificata, dell’amor 
suo. È ignara delle leggi umane, e nessuno nel 


suo cuore fece cadere la soavità della religione, 
del sentimento, della scienza. Altri nell'amore fa 
saerifizio di tutte le sue ricchezze; altri offre l’in- 
gegno, la forza, il sapere; chi le delicate sensa- 
zioni, chi ]a leggiadria, l'umiltà, l’abnegazione. 
Essa aveva solo la gioventù: la sua bellezza l’ha 
donata all'uomo del suo cuore, come avrebbe dato 
il trono della terra se fosse stato in suo potere. 
Io pure amavo Errico senza sapera d’amarlo, 
E nel momento fatale, quando premurosamente 
egli chiedeva la mia mano, a lui non seppi fur 
sagrifizio del mio passato, della mia vita, del so- 
gnato avvenire... Quanto di me costei migliore... » 

Una tenerezza nuova allora tutta la comprese; 
melanconieamente avvicinandosi alla contadina, 
sulla fronte di lei appoggiò le labbra con moto 
involontario di affetto. Maria Grazia si scostò 
stupita, paurosa, quasi tremante per quella ca- 
rezza. Non osò levar lo sguardo in faccia alla 
giovanetta che in quel momento le dava un segno 


| di fraterno amore. 


— Povera Maria Grazia! » esclamò Rondinella. 


| « Ti comprendo îe ti compiango! Vorrei poterti 


dimostrare tutto il mio bene per. 


Ma non potè finire la frase incominciata. Una | 


specie di capogiro la fermò a mezzo, o una inso- 
lita pesantezza delle palpebre, a stento le fece te- 
nere aperti gli occhi. 

Passò la mano diaccia sulla sua fronte bianca 
come per raccogliere le idee che pareva le si in- 
torbidassero nella mente. Scosse la testa, strizzò 
gli occhi fortemente, e prosegui 

— Vorrei toglierti da così triste vita.... Io nulla 
posseggo, ma il lavoro delle mie ore d'ozio mi dà 
qualche soldo. T'ho portato un fazzoletto lavorato 
di ricamo per una sposa a Teano. Tua madre 
glielo porti domani. È pattuito per venti lire. 


Quelle parole promunziò, ma già quasi più non 
intendeva quel che dicesse, Una sonnolenza ine- 
splicabile le premeva le palpebre e la inchiodava 
sullo sgabello. La contadina invece pareva impie- 
trita. La guardava ed aveva l’aria di non com- 
prendere 0 quasi temesse quella sonnolenza con 
paurosa aspettazione. Nel suo cnore era forse una 
lotta, ma vinse la bontà; e prese nelle sue mani 
le mani di Rondinella e scuotendole, cercava di 
allontanare il letargo che si faceva più forte. 

— Dell’acqua, dell’acqua...» mormorò la po- 
vera fanciulla. Volle alzarsi... e ricadde tosto 
sulla panca, esauta di forze e di vita. 

Maria Grazia si levò a mezzo onde soccorrerla 
e non s'avvide che un uomo lentamente era ve- 
| nuto lungo il muro della casa. Questi appog- 
| giando una mano larga sulla sua spalla, la tenne 
| a sedere. 

Era il Latina cui il volto spirava i più fieri sen- 
timenti. L'occhio felino, grigio, fermo sotto alle 
ciglia corragate, faceva paura. 

— Chetati > disse imperiosamente. « Guai se 
| muovi un passo 0 dici una sola parola ». 
| Maria Grazia stupita non si rendeva ragione 
dela presenza di lui, nè immaginava i suoi pro- 
gettì. Lo vide curvarsi su Rondinella, scuotere 
il braccio che la fanciulla aveva penzoloni e vide 
alzare pian piano la testa pallida della fanciulla 
che ricadde sul petto. 

Cautamente poscia egli spiò nei dintorni, ed il 
suo sguardo percorse adagio adagio l'immensa 
solitàdine della selva. Non un grido, non un suono, 
| neppure il lontano latrato d’un cane annunzia- 
vano la presenza di persona viva. 


(Continua) 


approvazione del Parlamento, o il ministero mo 
rente od il nascituro. i 

Qui i compratori pigliano animo dall'esempio 
del Re e del duca d'Aosta, e sì stanno facendo 
trattative per varî acquisti. Sua Altezza Reale 
ha comprato ieri un quadro grande del De Chirico, 
Il primo nato, ed il simpatico quadro del simpa- 
ticissimo conte Pastoris, Il riforno dalla crociata, 
episodio medioevale cui serve di scena il cortile 
dell'ormai notissimo castello d’Issogne rinnovato 
dal cavaliere Avondo. 

Il duea dimostrò anche l'intenzione di com- 
prare una statua, ed aveva messi gli occhi, mi 
dicono, sopra una delle più belle opere della gal- 
leria di scultura. Ma la campanella che annunzia 
la chiusura si fece sentire, ed il duca, ossequente 
ai regolamenti, se n’andò via rimettendo la com- 
pera ad un altro giorno. 

La campanella suona alle 5; un po’ presto in 
una giornata come ieri nella quale il palazzo del- 
r'Esposizione pieno di gente, dalle 3000 alle 4000 
persone, è così allegro e così ridente, se sì ha, 
come ierî, la fortuna di una bella giornata. 

Fortuna rara per ora, giacchè oggi piove, fa 
freddo, e si è rinviata a domani, per causa del 
tempo, la riunione alia quale erano stati invitati 
per stasera gli artisti dalla Società del C. A. I 
al monte dei Cappuccini. 


e 2 ee 


Di qua e di là dai monti 


Sella, Farini, Minghetti, Nicotera, Crispi, 
tuiti al Quirinale. 

Dal balcone della Consulta i ministri guar- 
dano il viavai, e naturalmente non si tro- 
vano a loro agio. 


Eppure non hanno ancora perduta ogni 
speranza. Ma, si sa, la speranza è l'ultima 


s* 


Un piano riparatore per eccellenza. 

Si manda a spasso la Camera e si fanno 
le nuove elezioni fra il 16 e il 23 maggio! 

Questo piano dev'essere dell'onorevole De- 
preti<, e lo si arguisce dal fatto che è una 
promessa inattuabile. Ma intanto palazzo 
Braschi è un formicaio di prefetti accorsi ad 
audiendum verbum e a riferire sullo spirito 
elettorale dei loro amministrati. 

Ne dee aver sentite di belle assai l’onore- 
vole Depretis nelle ultime ventiquattr'ore. 

Ma, via, finiamola. O tanto ci vuole per 
metter su ua gabinetto d'affari che purghi 
l’aria da ogni miasmo di parte, © ci prepari 
puliti alla gran prova dell’urna? 

Si capiscono le esitanze della Corona; ma 
la pertinacia dei ministri non la si capisce 
affatto. 

Mi esprimo così perchè non voglio ammet- 
tere certe spiegazioni, che paiono calunnie. 


sr 


Se i lettori vogliono sapere da me quando 
finirà questa baraonda, non posso che riman- 
darli a quel che ne dice il Diri/to, che pro- 
metto una soluzione laboriosa. Sapete. quello 
che significhi, nel gergo degli ostetrici, l'ag- 
gettivo laboriosa. Ricordatevi della montagna 
di Fedro, ch'ebbe anch'essa un parto assai 
laborioso, e tenete pronto il gatto! che il 
ridiculus mus e lì lì per uscire. 


** 


Anch’oggi la cronaca è în situazione d'a- 
spottativa. El magna în terris erat empec- 
tatio : giusto come ai tempi della montagna 
suddetta. Inutile dire che la crisi fa la sua 
bella figura in tutti i giornali, in tutti i di- 
scorsi, @ si appiccica a tutto © a tatti. 


* 


Infatti, sè appiccicata al tribunale com- 
merciale di Genova, e ne provocò la dissolu- 
zione. 

S'è appiccicata all'esattoria di Messina, e 
produsse un guaio nelle riscossioni relative 
all'asse ecelesiastico. 

S'è appiccicata agli inquilini del peniten- 
ziario di Saluzzo, e ne avvennero dei tumulti, 
a sedare i quali si dovette lasciar correre 

ualche palla andata fortunatamente a_ per- 
lersi negli spazi dell'aria senza far male a 
chicchessia. 

S'è appiccicata... Ma a chi dunque non si 
è appiccicata questa benedetta crisi? 


-. 


Passiamo all'estero. 

Pare che l'ultima nostra crisi abbia fatto 
grande impressione, a giudicare dalla lun- 
ghezza dei dispacci che ne parlano. 

Che la diplomazia sia tutta in moto pel 
grande avvenimento, l'ho inteso dire questa 
mattina da un giornalista del Monbuctù, ve- 
nuto in Italia per la circostanza. Il mio col- 


lega nero opina che la caduta dell'onorevole | 


Cairoli eserciterà grande influenza sul com: 
mercio delle pellicce nei mercati equatoriali. 

Tutte le opinioni sono rispettabili se oneste. 
Passi pure anche questa. Ma secondo me, che 
faccio la diplomazia a braccia, il guadagno 
avato con la crisi sarà semplicemente una 
errata corrige, che il generale Haymerle sarà 
costretto a fare nelle sue Res Italice, perchè, 


in verità, la frase: « Delle corbellerie gli 


Italiani ne dicono assai, ma non ne fanno » 
abbiamo cessato di meritarcela. Gli Italiani 
le fanno più grosse che non le dicano. 


Ton Coppino 


NOTE DI VIAGGIO 


In vagone, 1° maggio. 

Vengo via da questa cara, carissima Napoli, e 
porto meco un ricordo al quale voglio dare il 
primo posto in queste, se non ultime, penultime 
note di viaggio. Vi parrà strano che io — vecchio 
zitellone — m’interessi tanto a un Diario della 
fanciulla, eppure è così, e voi — voi, care lettrici, 
sopratutto — dividerete, credo, il mio interesse. 


x 


Il Diario della fanciulla è unlibriecino elegante 
mente stampato e legato, che è stato ideato e 
riunito da una rara intelligenza e da un nobile 
cuore — dalla duchessina Teresa Guevara-Bovino, 
Consiste în una citazione per ogni giorno dell’anno 
di un versetto, una massima, una linea dei libri 
santi. Il che non è nuovo. Ciò che lo è sta nel- 
l'avere la gentile collettrice stampato, sotto ogni 
citazione sacra, una citazione profana, a comple- 
mento, a commento. Per darvene un'idea, vedete 
le massime d'oggi: Sabato l* maggio: Gesù gli 
disse: Io sono la via, la verità, la vita (San Gio- 
vanni, XIV). Il testo profano è: Tu duca, tu si- 
gnore, e tu maestro (Dante. Inf. II). Eccone un 
altro esempio (2ì maggio): E4 egli vista la loro 
fede disse: Uomo mio, i tuoi peccati li sono ri- 
messi (San Luca, V), E il profano: Bela è sempre 
la pietà verso gli infelici; sino verso i rei (Pel- 
lico). 


x 


La signorina Guevara non si è limitata a ci- 
tare Dante e Pellico, Manzoni e Petrarca, la Fuà- 
Fasinato e Prati, e Maffei ; ha trovato massime 
sante nel suo antenato Filangieri, nel Giusti, e 
perfino in Napoleone I di cui (martedi 2 marzo), a 
riscontro di due versetti di san Matteo, cita la 
seguente frase: Possiamo inalzarci al disopra di 
coloro che ci insultano col perdonarli. Non è vero 
che questo libretto è una cara, dolce cosa? Ma 
non è ciò soltanto; è una buona opera, poichè il 
frutto della sua vendita « è destinato a mante 
nere il letto di un bambino infermo nell'ospedale 
che porterà il nome di un angelo : Lina Fieschi- 
Ravaschieri 


x 


Io so che per mancanza di pubblicità molte e 
molte copie sono ancora invendute. L'aiuto po- 
tente di voi altre gentili lettrici del Fanfilla ren 
derà invece necessario il dar mano subito a una 
seconda edizione e a fondare un secondo letto. Il 
Diario della fanciulla costa quattro liro, e si ha 
scrivendone all’autrice. Però vi dirò poi dove si 
può trovare a Roma e a Milano. Provo una 
grande soddisfazione nell'avere scritto quello che 
precede, e nel pensare che in qualche modo, in- 
direttamente, posso ricambiare le gentilezze che 
mi furono profuse a Napoli. 


XXX 


Ho assistito nel mio Hitel — nella rala Vega 
— a un concerto nazionale. Lo era tanto che la 
stampa non vi fu invitata, ed ecco perchè ne 
parlo. S'è formata a Napoli tempo fa una So- 
cietà del quartetto per opera di un solo parti 

colare! il principe d'Ardore, il quale avant'ieri 
< ha gentilmente concessa la sua orchestra ». 
Questa orchestra è composta quasi tutta di pro- 
fessori del San Carlo, ma, diretta dal Martucci — 
il grands pianista che sapete — è divenuta dav- 
vero una meraviglia. I corpi sono diversi — ses- 
santa circa — ma l’anima è una sola. 


x 


Il programma era di quelli da far arricciare il 
naso ai profani. Tutto di musica classica o del- 
l'avvenire. L'impressione che ne risentii — io uno 
dei profani — è che quel genere di musica sno- 
nato da meridionali di talento, arriva a un ri- 
sultato straordinario, veramente. Chi non ha u- 
dito Il’ « andante con moto » della sinfonia o- 
pera 67 di Beethoven, e tutta la sinfonia intera, 
come l’eseguirono ieri, non può farsene un'idea, 
Gli altri pezzi più notevoli furono il primo 
tempo della sinfonia Oceano di Rubinstein, e la 
ouverture del Vascello fantasma di Wagner. 

x 

Questa orchestra è arrivata a un affiatamento 
incredibile, da ciò che direi una lunga conbita- 
zione musicale. È da mesi e mesi che si riuni. 
regolarmente nelle salo del suo patrono, e da ciò 
tale risultato. La grazia poi, îl sentimento, la ma 
linconia che mette in certi passaggi; lo slancio, 
la forza, l'energia, la potenza che spiega in sl" 
cuni altri, sono tutte doti diverse che si possono 
ritrovare soltanto in questo paese ove i contrasti 
sono perenni, ove a’ giorni infuocati succedono 
notti ideali. 


xXx 


Autre guitare. Dalla sonata 67° a Petrosino IV, 
da Beethoven a un compositore di cui non ri- 
cordo neppure il nome che salto! Pure è così. Ho 
udito alle Varietà un’operettache fa furore nel popo: 
lino e dovesi fa ripetere cinque volte una marcia' 


burlesca! la quale, tolte molte scorie, mi ha per- 
| suaso di una cosa: che l’opera buffa italiana non 
ha più che un rifagio: i tentrucci napoletani. Ma 
bisogna andarla tanto a cercare che di questo 
Petrosino (Prezzemolo) nessun giornale « serio » 
ha parlato. 


XXX 


Una stuonatura. C'è una Società filarmonica a 
| Napoli che dà delle belle rappresent3zioni di e 
lettanti. Avevo voluto assistervi, ma un artico 
| del regolamento permette di invitare Francesi, 
Tedeschi, Turchi e Ottentotti.... ma non Italiani. 
Inutile il dirvi che ho girato la difficoltà, facen- 
domi presentare come chinese. Eccovi a titolo di 
curiosità il biglietto d’invito. Al mandarino con 
molti bottoni Foh-]khe-ttttoh. 


x 


Non voglio chiudere queste cortissime impres- 
sioni partenopee senza fare una réclame — ma 
una réclame în tutte le regole! — all'Hotel Royal 
&és Etrangers, dove per fortunato consiglio ho 
preso alloggio. Non parlo della situazione di esso, 
che è ammirabile, e che forse ha contribuito a 
quella specie d’inebbriamento che mi ha prodotto 
‘Napoli. Ai piedi il Castel dell'Ovo, il Vesuvio in 
I faccia, Castellammare, Sorrento che si stendono 
voluttuosamente ai suoi piedi : Ischia che si pro- 
fila ad un lato; mettete sopra tutto ciò un cielo 
accidentato con grossi nuvoloni neri, che lasciano 
venir faori a tratti la luna, con ammirabili al- 
ternative di luco e di ombra. Ecco ciò che vedo 
dalla mia finestra mentre vi scrivo. 


x 


Sarebbe molto, ma non tutto. C'è tutto poi per 
il modo perfetto con il quale è condotto questo 
hotel. Sfogliettando il solito aZum, avevo sorriso 
la prima sera nel leggere ciò che ne aveva scritto 
un Inglese che lo trovava « il migliore del mondo 
conosciuto ». Ora mi associerei quasi a questa 
iperbole. La causa ne viene dal padrone dell'Hotel 
Royal, il signor Campriani, il quale avanti di an- 
corarsi qui ha fatto il giro del mondo, e sapendo, 
per prova propria, ciò che cerca, ciò che desidera 
un viaggiatore, anela alla perfezione, all’idenle 
di un albergo, e li tocca quasi. Aggiungete che 
padrone d'’òfel, il Campriani non ha abdicato la 
sua qualità di patriotta, e afferra tutte le occa, 
sioni — vedi arrivo Vega — per fare onore al 
paese. Vedete dunque che l'Inglese non.aveva poi 


torto, ed io neppure. 
AI 


Monumento al Re. 


Vasezi, 3) aprile. 

Il signor Ferrari, seultore e autore del bozzetto 
per il monumento al Re Vittorio Emanuele, scrive 
al Fanfulla, affermando che nè la Commissione 
artistica, nè il Comitato hanno chiesta alcuna mo- 
dificazione al bozzetto medesimo. 

E io invece avevo avuto l’ardire di affermare 
che modificazioni erano state chieste, non dalla 
Commissione artistica, che non aveva ritenuto 
(vedete irriverenza) degno di premio neppure il 
bozzetto dello scultore Ferrari, ma dal Comitato, 
il quale aveva invece trovato opportuno di affi- 
dare al sallodato artista l'esecuzione in marmo 
del monumento. 

Io domando un milione di sense al signor Fer- 
rari. Dopo la seduta del Comitato, avevo incon- 
trato i signori Serego e Fornoni, i quali mi an- 
nunziarono che si sarebbe tradotto in marmo il 
| bozzetto del signor Ferrari con alcune modifica- 

zioni. 

Io — povero citrullo! — avevo creduto che 
queste modificazioni non si sarebbero soltanto ri- 
dotte a diminuzione di scala. Credevo che si sa- 
rebbe modificata la testa del cavallo che nasconde 
quasi la figura del re; credevo si sarebbe modi- 
ficato il basamento troppo ricco e un po’ barocco; 
credevo si sarebbero modificati certi bassirilievi, 
nei quali c'è di tutto un po”, elmi, bandiere, spade, 
lancie.... € nominativi fritti e mappamondi ». 

Invece il signor Ferrari ci apprende che il sno 
bozzetto rimarrà tale e quale come l'ha presen- 
tato al concorso. Meglio per Ini e peggio per Ve- 
nezia monumentale. 

Io però gli rinnovo le mie scuse per aver af- 
fermato nella mia corrispondenza cose che non 


rispondono esattamente alla verità. 

Ed ora lasciate che in mezzo a tanta prosa che 
ne circonda, io vi annunzi la pubblicazione di al- 
cuni versi di due miei bravi, concittadini Pelle- 
grino Oreffice e Cesare Augusto Levi. Il Levi ha 
pubblicato un inspirato Canto alla patria, l'Oref- 
fice alcune poesie piene di colore, di entusiasmo 
e di fede. Sior Moworo. 


* 


Notizie sulla nave-scuola « Atalanta ». 
Lospaa, 26 aprile. 
Continua a regnare l'incertezza sulla sorte toc- 
cata all’Afalanta. La corvetta svedese Balder, ca- 
pitano Schonmeyer gettò l'ancora mercoledì scorso 
a Spithead ; dopo aver incrociato nel Mediterraneo 
essa procedette per l'India occidentale e parti da 
Nuova York il 31 marzo diretta a Carlscrona. 
_ Stpponendo che l'Atalanta facesse rotta verso 
il nord in cerca di un vento favorevole che age- 
volasse il suo ritorno, la, corvetta Balder avrebbe 
dovato. trovarsi sulle traccie della nave perduta; 
disgraziatamente però gli ufficiali dichiarano di 
n aver veduto nessuna nave simile all’ A/alanza, 
segno alcuno di naufragio. Sulle coste d’Ame- 
ica ebbero forti venti da sud-est, ma in alto mare 
il vento era fresco da sud-ovest. 


Mercoledì scorso do30 mezzogiorno passava in 
vicinanza dell'isola di Wight, l'Atalanta, vapore 
mercantile con bandiera inglese. L'uguaglianza 
del nome fece sperare per un momento che si 
trattasse della nave-scuola; i marini le danno 
ancora una settimana; i non marini la ritengono 


perduta. 
ind 


Leo 


=== tela 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 maggio. 


Ci si serive: 
< Caro Fanfulla, 

judi la notizia della causa delle « Scuole cri- 

os con questa aggiunta alle informazioni, 

che ti mandarono un po' incomplete, per chiarire 

l'esito della causa stessa riguardo al governo, — 

Tì governo per dieci anni non volle pagare, nè 
i 140 scudi al mese, nè i 772 scudi all'anno, a 
quanto è stato condannato, in unione agli arre- 
in corresponsione, some esattamente scri- 
i tutto il reddito patrimoniale costituito 
da Pio VL 

E: l'avvocatara erariale, respinta una proposta 
di transazione per una somma anche minore, non 
concluse per dare, come ti scrissero, questo red- 
dito intiero, ma diminuito nientemeno che di tre 
quarti, in appoggio a certi motu propri che ri- 
dussero i luoghi di Monte in cui ìl patrimonio 
consisteva. 5 

Di più, il tribunale non ha rigettata, ma lasciata 
salva la maggior dimanda giudiziale dell'Opera 
pia, nel caso che essa possa riunire la prova, che 
l'aumento dell'assegno, avvennto nel 1816, ha una 
natura patrimoniale. . 

Vedi adungne che l'Opera pia, guadagnando 
molto di più di quello di cui si contentava per 
transazione, non è in definitiva pregiudicata în 
alcun diritto, e non valeva proprio la pena che 
ti consumassero spazio con schiarimenti che la- 
sciano fuori il più importante ». 


cri 


Ieri sera, all’Apello, seconda del Sardanapalo. 

A volere esser giusti, e anco un tantino veri- 
tieri, bisogna pur dire che il pubblico non era 
jeri sera soverchiamente affollato; ma ciò nonto- 
glie che il successo dell’opera sia stato completo 
jeri sera mancavano gli oppositori: un'aura di 
ottimismo spirava da tutte le parti. Dal principio 
alla fine dell’opera è stato un applaudire inces- 
sante, continuo. Hsnno chiamato fuori tutti, per- 
fino il D'Ormeville, l'autore del libretto, venuto, 
pare, a sostituire il maestro Libani, la cui ma- 
lattia assume un carattere più grave di quello 
che in principio sì credeva. Se ieri sera non hanno 
chiamato fuori anche sor Cencio, bisogna dire che 
il pubblico ha avuto della discrezione. 

Due pezzi furono ieri sera replicati: il duetto 
fra tenore e basso, e la grande aria di Mirra al 
secondo atto, egregiamente cantata dalla signo- 
rina Boronat. Tutti i principali pezzi dell’opera 
farono poi applaaditissimi, specie il finale del 
primo atto e quello bellissimo del terzo. 

Stasera, all'Apollo, il Sardanapalo avrà la terza 
rappresentazione. 

Al Valle, ultima replica della nuova comme 
dia del Delpit I! figlio di Coralia. Chi non ha av 
cora inteso questo bel dramma, resta dunque av- 
vertito. 


All’Argentina, questa sera seconda del Hear 
di Dumas. ri 

E domani sera Ernesto ‘Rossi ci darà il suo 
addio. In questa circostanza egli ci regala una 
novità. e che novità! I due [sergenti; niente 
meno! 


Ieri sera, al Manzoni, benissimo la beneficiata 


dell'artista Augusto Cappelli colla Campana del 
Veremitaggio. 


x", La maggioranza del Consiglio comunale 
tenne che convenisse approvare la Convenzione per 
il concorso goveraativo con quest'ordine del giorno 
proposto dall'onorevole Pianciani . 

« Il Consiglio, grato al governo che intende pre- 
stare il suo concorso nelle opere edilizie di Roms. 
accetta la proposta in discussione ritenendo che i 
piani e i termini per eseguire le opere governati 
abbiano ad essere stabilite in modo da comprende: 
nella somma effettivamente ricevuta anche il com- 
corso del govern» nei lavori di carattere comunale, 
dichiarando che al di là del limite di detta somma 
il Comune sia libero nella scelta e nell’entità dell* 
opere che si propone di compiere sia tra quelle cos- 
template nella Convenzione, sia estranee alla med? 
sima; e ciò a seconda dei bisogni della città e delle 
condizioni della sua finanza ». 

La seconda parte di quest'ordine del giorno che il 
sindaco e la Giunta avevano respinta, facendo inte 
dere che ne avrebbero fatto questione di fiducia, 
dal Consiglio adottata con 26 voti contro 19. 


x°« Abbiamo sott'occhio le predizioni del solito MS- 
thieu de la Drorce per il mese di maggio. 

Dal 1° al 9 — dice il gran mago — periodo assai 
bello. E questo è un primo sbaglio, perchè, qui ® 
‘Roma almeno, il tempo è oggi tutt'altro che bello. 

Lo stesso signor Mathieu de la Drîme ci avvertè 
che avremo anche bel tempo alla luna nuova che 1° 
comincierà il 9 e finirà il 17; che pioverà un tanti 
dal 17 al 24: che tirerà vento dal 26 al 29: che È 
mattinate saranno fredde a lo serate fresche, 0 Ché 
infine il giorno 15 incomincierà il periodo delle vi” 

ristore. 
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FANFULLA 


*, Gli Areadi nel prossimo martedì 4 maggio, 
atti Arcadi Be Prcidimne nella sala del Ser: 
batoio al palazzo Altemps terranno adunanza, ed il 
signor commendatore Giancarlo Rossi vi ragionerà 
intorno alla Moneta aurea del Papa Giovanni XXII, 
Vunica che senza dubbio può affermarsi appar- 
tenere a quel Sommo Por 2A 

Seguiranno le poesie dei soci. L'interesse che si è 
raveivato negli eruditi per lo siudio della numisme- 
fica, come apparisco dal grande concorso alla sala 
Dante, ove si vengono vendendo più collezioni di 
medaglie e di monete, renderà agli studiosi gradita 
e rilevante la lettera dell’annunziato ragionamento. 


3°, Il Bollettino della prefettura pubblica il quadro 
generale degli esercenti sanitari pel 1880 nella pro- 
vincia di Roma, approvato dal Consiglio provinciale 
di sanità, 

Un esemplare del quadro dovrà rimanere costan- 
temente affisso în ciascuna farmacia della provincia. 
Per i dilettanti di statistica aggiungiamo cho nei 
ginquo circondari di Civitavecchis, Frosinone, Roma, 
Velletri © Viterbo vi sono attualmente : 351 medici» 
chirurghi — 293 medici — 143 chirurghi — 388 
farmacisti — 80 fiebotomi — 346 dentisti — 51 ve- 
terinari. — Totale 1676 galantuomini che sono de- 
dicati alla cura del prossimo. 

x" Bpettacoli: 
APOLLO. — Ore 8 3;1. — Sardanapalo, opera- 

ballo, 
ARGENTINA. — Ore 8 12 — Kean. 
VALLE. — Ore 8 12 — I figlio di Coralia. 
ALHAMBRA. — Ore 5. — I briganti. — Ore8 1}? 

Il Duchino. 
MANZONI. — Ore 8 lf 

mmitaggio. 
METASTASIO. — Ore 8 1j2, — Cicco e Cola. 
QUIRINO. — Ore 6 12 0 9 12. — Fri-Fri. 
GOLDONI. — Ore 6 1j2 è 9 4j2. — Meo Patacca. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


— La campana dell'ere- 


quale si è menato nel Belgio tanto rumore, e se 
n'è tolto il pretesto per ravvivare l'agitazione re- 
lativa alla legge sull'insegnamento. 


Ci scrivono dalla Spezia che il ministero della 
marina ha deciso di prendere parte alla Esposi- 
zione internazionale di Melbourne, inviandovi al- 
cuni saggi del materiale di artiglieria costruito 
nei nostri arsenali marittimi. 

Gli oggetti di proprietà della regia marina sa- 
ranno imbarcati sul piro-trasporto Europa. 


La piro-corazzata Roma, giunta l’altro giorno 
nelle acque di Tunisi, sarà probabilmente dopo 
il 10 corrente raggiunta colà dalle navi compo- 
nenti la divisione in sott'ordini, atteso a Taranto 
di ritorno dall'Oriente. 


Il conflitto diplomatico fra il Montenegro e la 
Turchia diventa sempre più spiccato. Il governo 
di Cettigne con una nota-circolare che è stata 
trasmessa alle sei potenze, persiste nell'affermare 
che gli Albanesi agiscono, se non con l'istigazione, 
con la connivenza dello autorità turche. 

La Sublime Porta rispondo finora in termini 
evasivi allo formali domande delle potenze. 


Gi scrivono dalla Goletta di Tunisi in data 
del 28 aprile: 

La regia corazzata italiana Roma, comandante 
Aristofane Caimi, è giunta stamane alle 10 314 in 
questa rada. 


Nostre JuFoRMAZIONI 


Ci si assicura che l'onorevole Farini nella 
lunga conferenza avuta ieri con Sua Maestà 
il Re abbia giudicato como poco corretta co 
stituzionalmente la soluzione della crisi con 
lo scioglimento della Camera sotto il mini- 
stero attuale. L'ex-presidente della Camera 
avrebbe invece indicato un nuovo ministero 
di sinistra composto d'accordo coi capi dei 
gruppi dissidenti. 

Ieri nelle ore pomeri.Jiane l'onorevole Sella 
fu chiamato al Quirivale. Crediamo sapere 
che il deputato di Cossato abbia consigliato 
alla Corona un ministero Farini. 


Oggi l'onorevole Ricasoli è stato a un lungo 
colloquio con Sua Maestà e si afferma che il 
suo avviso sulla soluzione della crisi sia stato 
quasi identico a quello manifestato dall’ono- 
revole Farini. 


Teri sera ed oggi hanno avuto luogo due 
consigli di ministri, dopochè tanto l'onore- 
vole Depretis quanto l'onorevole Cairoli hanro 
avuto un colloquio .con Sua Maestà. 

Si dà per derto che la soluzione flella‘erisi 
attuale sarà la meno corretta di tutte quelle 
che sì potevano scegliere, concedendo all’at- 
tuale ministero lo scioglimento della Camera. 
La notizia è stata appresa a Monte Citorio 
con molto malumore. 

Il gabinetto ha investigato T'opinione di 
parecchi uomini politici per ottenere altri 
due mesi almeno di esercizio provvisorio, ma 
dalle diverse dichiarazioni degli uomini poli- 
consultati da Sua Maestà, accortosi che 
ciò non era possibile, è venuto nella deter- 
minazione di convocare i comizi generali 
dentro il mese di maggio, e l'onorevole De- 
pretis, che lo prevedeva, ha invitato per te- 
legrafo a venîre in Roma parecchi prefetti 
del regno. 

Siamo assicurati che il decreto di sciogli- 
mento sarà pubblicato stasera in un supple- 
mento della Gazzetta ufficiale, e non potrebbe 
essere altrimenti se le elezioni generali co- 
vono aver luogo per la metà del mese. 


Sappiamo in modo positivo che al ministero 
dell'interno si lavora attivamente per predi- 
sporre quanto occorre alle elezioni generali, 


che si aspettava dovessero ‘essere fat*e in un 
periodo brevissimo. 


Oggi, alle 5 pomeridiane, avrà luogo in casa del- 
l'onorevole Sella un’adunanza dei deputati dell’op- 
Posizione costituzionale di Sua Maestà > che sono 
presenti in Roma. 


Il barone d’Anethan, ministro del Belgio presso 
la Santa Sede, è tornato a Roma da parecchi 
giorni, ed ha già avuto alcune conferenze col car- 
dinalo Nina, segretario di Stato, ed una speciale 
udienza da Sua Santità Leone XIIL Quel diploma- 
tico ha avuto inearico speciale dal suo governo 
di chiedere ed ottenere dal Vaticano le necessario 
spiegazioni sulla lettera ‘indirizzata’ dal Papa al 
cardinale Deschamps, arcivescovo di Malines, della 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 


Esposizione torinese. 


Torino, 2 maggio. 
Teri sera al monte Cappuccini ebbe luogo 
la riunione organizzata dal Clup alpino in 
onore degli espositori. L'illuminazione è riu- 
scità di effetto ammirabile. 
Intervenne il principe Amedeo, il quale salì 
il monte scortato da quasi quattrocento ar- 
tisti, ognuno dei quali portava una lanterna. 
La sala interna della stazione alpina in cima 
al monte riunì “più di mille invitati, fra i 
quali moltissime signore. Furono serviti rin- 
freschi nei saloni sotterranei. Disgraziata- 
mente essendo sopravvenuta forte pioggia, la 
riunione si sciolse un po’confusamente. 
Parte degli artisti rientrarono in città por- 
tando le loro lanterne fino alla piazza Ca- 
stello, e gridando: « Viva Torino! » 
Stamane il Congresso tenne breve seduta 
sotto la presidenza del conte di Sambuy, e 
costituì le proprie sezioni. Il senatore Chiaves 
fa nominato presidente della sezione tecnica; 
Cesare Cantù dell’archeologica. Prevedesi una 
discussione molto viva relativamente alla pro- 
posta stabilità dell'Esposizione nazionale in 
Roma. L'idea di continuare il sistema delle 
esposizioni circolanti acquista nuovi fautori. 
Annunziasi per giovedì la grande festa dei 
fiori nel giardino reale. 
Parlasi di una regata che organizzerebbesi 
sul Po. 


Parigi, 2. 

Il signor Senard, antico titolare dell'am- 
basciata italiana, è gravemente ammalato. 

Hl signor Simon ricevette quattro lettere 
minatorie, dacchè ha accettata la candidatura 
a presidente del Senato. 

Qui si dice che, qualora l'onorevole Farini 
fosse incaricato della formazione del: nuovo 
gabinetto italiano, l'onorevole Cairoli verrebbe 
a Parigi quale ambasciatore. 

Londra, 2. 

Assicurasi che Bradlaugh rifiuterà di prestar 
giuramento sulla-Bibbia, ma. che prometterà 
fedeltà alla Corona: ==.» + . 

Il Times giudica molto favorevolmente il 
nuovo gabinetto inglese.s. + > È 

I medici dichiararono:=che- il: signor-Giad= 
stone non potrà reggere al peso di due mi- 
nisteri. 


Terecramm Srerani 


LISBONA, 1. — Gli israeliti portoghesi domici- 
liati a Lisbona terranno, domenica prossima, una 
riuniore per concertarsi sulle misure da pren- 
dersi cnde regolarizzare i loro diritti civili, po- 
litici e religiosi conformemente ai regolamenti e- 
manati dal gabinetto Fontès. 

LONDRA, 1. — La Borsa rimane chiusa in causa 
della festa. 

BUCAREST, Î. — Il Giornale ufficiale pubblica 
le nomine di Cogalniceano, -Varnavletano e-Miti- 
lineo : ministri a Parigi, Berlino e Bruxelles. 

PARIGI, 1. — Il Journal officiel pubblica la no- 
mina di Léon Say ad ambasciatore a Londra. 

LONDRA, 1: —-iL Daily Telegraph: riporta la 
voce che Ottway sarebbe nominato ambasciatore 
‘a Costantinopoli. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

La risposta: della Porta alla nota collettiva 
degli ambasciatori, riguardo alla esecuzione della 
convenzione col Montenegro, è considerata come 


cerè d'Irlanda, Arturo Peel soi 
l'înterno, lord'O'Hagan grancancel 
e Couriney vice-presidente del Consiglio del com- 
mercio. 


dignitario di Podgoritza, perchè guidò gli ‘Alba- 
nesi che avevano l’incarico di occupare Tusî. 


5000 uomini. 
siti di munizioni. 


bombardò Callao. L'esercito chileno avanzasi ra- 
pidamente sopra Tucna. 


Atiburgo) col territorio doganale dell'impero. 


pressione sul Con: 


poco soddisfacente. Gli ambasciatori delibeveranno 
circa le misure da prendersi. 


LONDRA, 1. — Il conte Cow) è nominato vi- 
tario per 
Irlanda, 


VENEZIA, 1. — Le autorità civili e militari, 


una rappresentanza del commercio e molti invi- 
tati hanno inaugurato la stazione marittima della 
ferrovia. 


Dopo l’asciolvere, pronunciarono discorsi il sin- 


daco, Blumenthal, presidente del Consiglio della 
Sea dell'Alta Italia, e Gelmi, direttore del 
rafiico, 


PARIGI, 1.—L'Europe diplomatique ricevette da 


Shanghai informazioni allarmanti. Regna în China 
un sentimento ostile agli stranieri; attendesi un 
cambiamento completo nel sistema’ del governo, 
e sarebbe probabile anche una rivoluzione. Tutti 
i diplomatici residenti a Pechino chiesero ai ri- 
spettivi governi di mandare le squadre a Shanghai. 


RAGUSA, 1. — Hadji Osman pascià è accam- 


pato col suo esercito. 


Molti disertori raggiungono la Lega albanese. 
Hami-Beg, con 8000 uomini, preparasi ad inva- 


dere Kucci. 


Odo-Beg ocenpa Tusi con 5000 nomini, ed avrebbe 


l'intenzione di attaccare Podgoritza. 


Tusi fu sgomberato dalle truppe regolari. 
Gli Albanesi uccisero Murad Hadji Mouya, alto 


Il principe dei Miriditi è atteso nell’Albania con 


Gli Albanesi s'impadronirono di parecchi depo- 


VALPARAISO, 30 aprile. — La flotta chilena 


BERLINO, 1. — Seduta del Reichstag.— Wolff- 
sobn sviluppa la sua interpellanza riguardante 
l'unione di Altona e di San Paolo (sobborgo di 


Il sotto-segretario Scholtz constata che tutte lo 


asserzioni dell'interpellante sono giuste, ma dice 
che il cancelliere non può fare alcuna dichiara 
zione ulteriore, che se il cancelliere volesso di- 
scutere la misura proposta dalla Prussia dal punto 


di vista politico, la posizione costituzionale del 

Consiglio federale non sarebbe tatelata, e si su- 

sciterebbe il dubbio che si voglia esercitare una 
siglio federale. 

t, Richter, Windthorst e Lasker 


Karsten, Kicher 


parlano nel senso dell'interpellanza. 


I conservatori si dichiarano contro l'interpel 
lanza, poichè questa discussione può esercitare 
una pressione ingiusta sulle deliberazioni del Con- 
siglio federale. 

CETTIGNE, 1. — Il governo montenegrino in- 
dirizzò una nuova circolare ai rappresentanti delle 


potenze. 


Questa circolare constata che nel vilavet di 
Seutari la guerra contro il Montenegro è organiz- 
zata coll’aiuto delle autorità ottomane; che le 
truppe turche travestite fuggirono da Scutari e 
che i Montenegrinì temono un'offensiva da parte 
degli Albanesi, î quali ricevono continui rinforzi. 

Î Montenegro fa u> nuovo appello alle potenze 
aflinchè insistano presso la Porta per l'esecuzione 
degli obblizhi assunti. 


PARIGI, 1. — Farr, ministro della guerra, di- 
chiarò oggi alla Commissione dell'esercito che il 
governo sì oppone alla soppressione del volonta- 
riato di un anno, ma che lo ridurrà alla cifra 
strettamente necessaria. La Commissione mantiene 
la soppressione del volontariato e la riduzione del 
servizio a 3 anvi. 

La Camera dei deputati approvò i diritti di 
franchi 4 50 suì vini, di 7 75 sulla birra e di 25 
su totti gli alcool. 


BOMBAY, 1. — E partito rego)armente pel Me- 
diterranco il postale Sumatra lella Società Ru- 
battino. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


IV Esposizione Nazionale 1880 
25 Aprile — TORINO — 25 Aprile 
ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


In seguito agli accordì intervenuti con l'ammiuistra= 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) (riuri- 
‘sprudenza penale — G)- Gita amministrativa, 
finguziania e delle pertsioni — 1) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc 
ll ‘Repertorio sì divide în 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagize 180@, in doppia colonna, che 

formano la materia di 3® volumi in 8°, di circa 200 

pagine Duno. 

il Repertorio comprende circa_9®,@0© nassime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Contì, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

latero Repertorio, L. 82. 

E separatamente © 
Vol. L Giurisprudenza civile e commerciale L. 1.4 5@ 
Vol. Il. Giurisprudenza penale L. 10 50. 
Vol. IIL. Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e 

delle pensioni F. 1® 50. o 
Vol. IV, Ingice generale. Tavola deglf aîticoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 

prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


Vedi în 4° pagina l'avviso interessantissimo 
per allevatori di cavalli 


VENDITA DI CAVALLI PURO” SANGUE 


LE MADRI e le istitut i Tai 
dito romanzo della trici cerchino dai librai Li 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d’Assieurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 


in Firenze, via Caveur, $ 
Capitale 40,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del fut 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improdultività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assiurezione speciale miliare 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 


Regno. 
» particolari nei Capolueghi di 
Mandamento. 
———___—————_€—_—_—_—_—_——_————6m 


INTERESSANTE 
Agli allevatori del Bestiame Ovino 

Nei giorni 9, 10, 11 di maggio prossimo dalle ore 8 ant. 

alle 5 pom. Esposizione e Vendita, in Roma, 43, via 

Salaria (fuori la porta di stesso nome) dirimpetto al vi- 

colo di S. Agnese, dei migliori prodotti per ripro- 

duzione delle Razze Ovine: 

Rambouiliet - Razza francese di prim'ordine pregero- 
liesima per quantità e qualità di lana come per l’abbon- 
danza di atto: 48 capi puro sanguo - 50 capi mezzo cangue 
(incrociamento colle Merinos) - 50 capi mezzo sangue (in- 

amento colle Sopravrissane). wa 
Shrapshiredown - Razza inglese di prim'ordine assai 
pregiata per la squisitezza della carne: 4Ù capi puro san- 
gue - 9 capi mezzo sangue (incrociamento coll Merinos) 


Col giorno 3 maggio corrente il 


Banco Guerrini e ‘ 


si trasferisce dalla Piazza di Sant'Eustach 
alla Via Nazionale, N. 285; Palazzo Antonelli, pr. 


Via S. Margherita, N. 1, à Millan. 

Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en_papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus ‘de vingt-cinq lires. 
Procure les, catzlognes des éditeurs, 25 centimes chaque. 
Orì ne répond qu’aux demandes accompagnées de la va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des plus intéressantes nouveautés litté 
raires francaîses de la semaine, au prix de vente en lires. 
Ci-contre, à la quatrième page. (8107) 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ola 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo ginoco americano "di pazienza che s' 
fa da solo, da ammalati 0 sani, da piccoli 0 gr 
messo sottosopra tuiti gli Stati d'America 55 
pochi mesi furono venduti 

MILIONE 

di questi ginochi. 

A Nuova York è divennto addirix 

EPIDEMIA 
in strada, ‘al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca si Quindici e tutti gli affari 
vengono  neglettì: 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera_riceverlo raccomandato per Posta ag- 
giunga centesimi 35 in più. 

Dirigersi all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. 
Gallena Vittorio Emanuele, 24, Milan 


| —TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi i 
quali atti a guarire (con più meno utilità Cali, 
Vecchi indurimaenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., ma non havsene alcuno che ne garantisca un ot- 
timo risultato. 

Il Trogòtilo non.si presenta come un pario: d'inven- 
Zione miracolosa, ma semplimente egli è uh assieme 
di bene elaborati Estratti d’erbe medicinali di-virtà 
emollieni paltiative ed incisive sommamente indicate 
e che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Calti, Occhi di pernice, vecchi ‘indurimenti della 
cute, calmanti eziandio l’acuto dolore prodotto dai calli 
inliammati 


Facile applicazione. 

Elegarite scatoletta contenente ?6 
istruzione firmata è. portante if 
fabbrica. Lire Una. 

Deposito a Firenze, all'Emporio Francottaliano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28: — Roma, alla Suc- 
cursale deli'Emporio Franco-Italiano Cortì e Bianchelli, 
via del Corso, N 454 e via Frattina, 84 A, @ngolo pa- 
lazzo Bernini: 


Ù originale di 


n= 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguerti 
République Franzaisedi Parigi 
L'Estafette » 
‘Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Pirigarsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piszza Montecitorio, 127. p. p. 


piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em, 24 


“e Pubblicità E. E. Obliegat, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
Casa E. E. Obliegh 


VENDITA 


DI CAVALLI DI PURO SANGUE 


Nei giorni © 10, tt maggio 153) sarazzo posti in vendita 
Salaria n. 43, fuori la Porta dello stafiso nome i seguenti 


anni, da Speculum et My 


4 annî, da Blair Atho! è 
vincitore del Premio Reale 
Firenze 1879 di L. 3000. 

3% Attala, Covalla italiana baja, 3 anni, da Field Marsa? e 


dl Papale pane Pet d ces Grue © 
Poesia IR. 
5° Jenny, Sr italiana saura, 3 ai 


Cavalla francese bajo scuro, 5 anni, 

he Llonie, seguita da Vannino, 
di MAINMAST, inscritto nel Derby di 

® Miss Lander, Cavalla ingiess saura nafa în Italia, 200. 
da Angelus e Miss Lurewell, seguita da Van. 
nino, figlio di MAINMAST e inscritto nel Deri 
di Napoli 1883. 

® Vendetta, Cavalla francese baja, è anni, da Monary 
Consul e da Vivid, coperta da Mainmast 

tot mo. 


\BLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; 
avidi ed Inserzioni si ricevono presso lUficio principale di Pubblcità 0 ma, piazza N 
inserzioni dall'Esi il rostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence prin 
ni dall'Estero Ber Li ndr presso i signori E Micoad © C. 139 è 140, Fieet Street succursale del 
Via. Margherita n.1, & Milan oa BELGIO BEL 
pia che ina E | Stagione dello Acque Stagione delle Acque 
le ta lingua francese, desidera x n, 5 
entrare in une famiglia comelfi “a! !" Maggio al 1° Noremtre dal 1° Moggio al 1° Novembre 
5 fistitutrice. Indirizzarsi al Con-If! plù ferruginose, le più antiche, le più | 
vento S. Giuseppe, via Maurina! no rn Spa. cip int sono state 
impiegate in tutti i fempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
fase penne), IDE Fagra affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
niche; nelle malattie della matrice; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 
Il magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate aila portata di tutte le borse. ra 
HI Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 
rimati. 
Eccellente teatro, Tutti i giorni due sedute di musica da un primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
fama. — Come di cavalli. — Tiri ai picioni. — Illuminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccìa. 
In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


Grenville- Murray. Les Allo sui pia “ Perfezione” 
chez li Allemande 3 Vi Yi . . 
ary ar o N Ristoratore Universale 


che pi 


rà in maggio pi 


de 10; a 1 ° “ 
Cpt reazioni 20 i a "ef & dei Capelli detta 
mec Legato en France 3 30|= 11 7 ; i + 
Ta SoS. A_ALLEN SAPONI ONETO 
= è ca mai di 
ui PRIVILEGIATA E PREMIATA | 
pe 1 r I 
i ssp + ONETO è € 
a MINTTURA | ic; Sane o n ONE dai 
et le divoree L. 3 50| pece ada Gr fesa) senza preparativo| Pr cl Il SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 
Duarry. Six avensuree tur- POMATA It mer e "oa 
POMA] ii IE ni iviLceni conca prosa. ISAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 
Deposito in Roma na ha farmacia Sinimberghi, via Con- Sapone al Sugo, di Lattuga | Sapone Windsor 
dotà. Qurito Brugi, SK-04, Carso, Sala 
pos Parissimo 3a 
» alla Rosa Saponi diversi. 


ISAPOMI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in La presso 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


27E] |{SCIROPPO»RAFANO IODATO pisa SEI 0 


qua i To Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode 
Te, Tacconis; una grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte le quali 
Venezia, Botner. gi fegato di merluzzo, Îa i vantaggio di non provocire alcu 
ii essere ben tollerato anche gli somachi debol ‘Esso é prezioso 

pei fanciulli contro il Teniamo | e tutti tuta pi dn n delle glandole per 

Causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault & Cie 

£ il miglior medicamento per le persone deboli di petto, € l più eficace te 


ita dell” olio LANCIA | 
un disgusto e Via Condotti, 48 si 


A. MANZONI e €. 
91, Via di Pietra, 
VI, FERRATA o omini LI 
Corso, 225 


| 
i 
| 
stuncte | Corso, 4235, 424 
i 


dépurativo del sangue, di maniera che € indicatissimo altresi contro la 
rachitide i tumori è le diverse éruzioni della pelle. 


successo oltenuto Aci wso di questo preparato, Na ecottato 

‘a farne la emtraffazione, é en avvertir che ciascun fiacon, per 
essere o coni ero dita Cd Gricnnae a Ge rela marca di Fabrica, 
è la Arma deve portare & toilo de! Gorerno francese su elichett 


A Parigi, Maison o GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. 03 ETO e 


SAMPIARDARENA 134, Via Nuova, 19 A, SAMPIERDARENA 


LA PREMIATA DITTA 


Ì (CIRIACO PANIZZA 
: | —SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 
DEL DR DE JONGH | con stabttimento per contrazione ai ogni genere in 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, | altoie, verande e lucernari ; gere e giardini d'inverno, tanto 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, ife dle finta rr ai sue d'ogni genere, bersò 
Tamenti per aperture e finestre di appartament 


PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 


UFFIZIALE DELL'ORDINE MAURIZIO © LAZZARO DITALIA, | Cla ee 
ù È si i ne n us e 

Riconosciuto delle primo mediche essere indutitamento per appartamenti che per negozi cancelli, cancellata. lerciate 

l più puro, come il più grato al palato, | € parapetti sia di scale che per Balconi; punti e casriate, si- 
‘ed il più efficace d'ogni altra specie.” giuochi per fendoni, scale e chiocciola e grandi gabe | 

Pet dasì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, per giardini, parafulmini, vasche in ferro per Digni e per 
Rd de DE oi ogni altro uso; serrature ‘i sicurezza all'inglese, egiziane, | 
A GENE tetto io AFFEZIONI SCROPOLOSE: greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione | 


tasse-forti costrutte anche con combinazione alfabetica nel 
PF Si vende SOLTANTO in in bottiglie rivestite d'una capsula giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la La Ditta eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed a pre: 
firma ANSAR, HARFORD & Co.-Guardersi dalle imitazioni. Sn Cr 
e sa ano, 
Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. meri Via 


Vendesi presso tutti i princinalI Droghieri e Farmacisti. 


—T II TO 
serie see nd Dal LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


roma cn DI BILIN 


ja 
e BONAGELII, pi piarza TOR SANGUIGNA, 4, rimpiazza comi 
L pletamente la Fonte di Vichy qual 
0 SOCIETA "FARUACEOTIRI ROMANA, via del Gesù. 63 a 66 rappresentante degli acidi alcalini (în 10000 on Sn 
Soda acido carbonio) ed offre, oltre at suo pregi i 
nale, la più squisita bibita dieletica. a 
Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L 125. 


PASTIGLIE DI BILIN 
(euiNER vERDAVUNGSZELTOHEN) 

Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le iaterru- 
rioni della digestione, catarro di stomaco, operano particol: 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fantini, nelle 
differenti malattie digestive. Prezzo della scatola L. 1 
A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto nel: 

Deposito generale per l'italia a Milano presco l’Emporio Franco- 
italiano C. Finzi e C. Galleria. Vittorio Emanuele 24. 


FARINA tarra H. DRE® 


ALIMENTO COMPLETO P) 
QUA D' 


ASMA |) 
SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
dì @RIMAULT & C®, Farmacisti a Parigi. 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al al Cannabis Indica 
1 più violenti attachi di ‘pre faro: conii 


Asma, cl ce IR Nevralgia facciale, 


nervosa, 
© pet combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, 
Ho GAL Governo rrantese pers distinguersi delta controfanine oe 


A Parigi, Malson SRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 


È solamente pula il vero SCIROPPO DEPURATIVO 
DI PARIGLINA COMPOSTO del Drot, G- Massolini di [| _. 
Loma, quando sia n° bottiglie identiche alla forma presente, con ma presso A. Manzoni e C. via di Pic 9 A 
IONI Tatiana e L'egclesta dotate. Ipo Ioteole Cron » fa di Pietra 90-01. A Milano presso Manzoni e (C. 
‘în vendila avvolte in carta gialla portanti la stessa etichetta in 


sea Un Coup de fer à la minute 


L. 9, meme L. 5. 


Ferri leggerissimi che si:riscaldano in 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO due minuti 


PRESERVATIVO SICURO 


delle primarie 


Autorità Medicali 


contre la Difterite ed il Group su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- Marca di Fabbrica 
Prezzo L. 3 50, fianco per posta L. 3 90 datt per cappellai e per stirare oggetti minuti[fLa base di questo prodotto è il buon latte pied 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. insufficenza del latte materno e facilita lo slattare 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze] 3 e 
ai'iporio Franco. Julio Gusto È via dei Panzani, 28:| Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 
Roma, Corti e Bianehelli, via del Corso n. #84 e via Preti 
Ronn OT (plate Berti Tip. ARTERO e C., Piawa Montecitorie, 124 0 155 


ì 
ber cleihti o Fatte le buone farmaci 
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gruppo 
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la nom 
E per 


Il cod 
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di sinis 
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sadare. 


rità dell 


poco, ci 
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5. 
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lativo. 


Koi Tiagno d'alta + + 
Par n altri presti dio 

tto, Tunisi, Tripoli 
sua'inio Amenta” » 


nese ri 


FANFULLA 


Num. 121 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Moniscitrio, 130 


Ari el enrciani preme TPScio Priocipale di Pubbl 


Roma, Martedì 4 


Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Congresso artistico. 


Torino, 1° maggio. 
Come è piccola l'antica aula del Parlamento 
subalpino da cui è pure uscita l'unità d'Italia! Ci 
si rigira appena. Il banco del presidente è addos- 
sato alla tribuna in modo che un deputato grosso 
non vi potrebbe entrare. Agli antichi posti della 
Camera piemontese ne sono stati aggiunti altri 
mano mano che si aggregavano al Piemonte nuove 
provincie, e vi sono posti così messi a disagio 
sotto le arcate della sala di forma ovale fa far 


supporre che nessuno Vabbia preso mai posto. 


Per il pubblico e gli invitati v'è una specie di 
altissimo terrazzino e alcuni balconi più bassi, 
nei quali saranno potute stare tutt’insieme un 
centinaio di persone. Ma a Torino non c'erano 
oziosi che andassero a star caldi nell'aula del 
Parlamento, nè le signore a quei tempi usavano 
divertirsi ai discorsi politici. 

In quest'aula — în confronto della quale quella di 
Monte Citorio è uno splendore per quanto vi sia 
stato sempre fatto poco di buono — si è inaugurato 
oggi il congresso artistico. Ho trovato sulla ma- 
nica del mio soprabito, e l'ho guardata con vene- 
razione;della polvere del tempo del conte di C: 
vour nel cui posto sedeva un pittore sconosciuto. 
I presenti erano circa 180, tanti quasi da em- 
pirne l'aula: ho notato fra i presenti Cesare Cantù, 
il conte di Sambay, Nicomede Bianchi, Altamura, 
» Zerbi, Bompiani, Mussini, Buearra, Lo Jacono, 
Chiaves, il conte Panissera, il principe Giovan- 
nelli, il conte Corsi, Fontanesi, il conte Toesca, 
Franco, il senatore Benintendi, Ardy, Giuseppe 
Giacosa, Jacovacci, Biseo, Joris, Tiratelli, Fran- 
ceschi, Maccari, il barone Gamba, Minola, Cortele, 
il conte Salvatori, Ghisolti, Perratone, Bianchi, il 
barone Crova, Morgari, Camillo Boito, Salvini. 
Pittara, Brambilla, Rocca, Beliazzi, Todesco, Ma- 
, Ferroni, Gioli, Signorini, Rivalta, con un 
gruppo di altri Toscani seduti al cent: 


>< 


Nel calendario appeso al muro per far simme- 
iria all'orologio è rimasta segnata la data 
1861 
Sabbato 6 
Luglio 

I lavori del Parlamento subalpino incomincia- 
rono qui il 9 maggio 1848, e îl primo oratore che 
si presentò alla tribuna fu il Ferraris, oggi sena- 
tore del regno, sindaco, presidente ed inangura- 
tore del congresso. Ecco, ce lo dice in un discorso 
rivolto al duca d'Aosta — arrivato insieme al 
marchese Dragonetti, al colonnello Colobiano ed 
al capitano De Sonnaz — ed agli artisti, nel quale 
egli riassume in brevi parolo il programma d 
questo congresso, invitando l'assemblea a votare 
su la nomina di un presidente. 

Boito propone che si elegga per acclamazione 
il "soa di Sambuy, e la proposta è accettata da 
tutti, meno da tre o quattro piemontesi che vo- 
gliono dimostrare forse quanto sia giusto il pro- 
verbio Nemo propheta, ecc., ece. Il sindaco-pri 
dente. visto che l’unanimità veramente non 
propone nuovamente l'appello. Il conte di Sambny 
allora prega l'assemblea a non volergli mettere 
sulle spalle questo nuovo peso, e parlando con i 
suoî amici, si sforza a dimostrar loro che il pre- 
sidente, secondo lui, non dovrebbe essere un To- 
rinese. Aîcuni pensano allora al conte Borromeo, 
ma si sa che è partito ieri sera. La votazione ha 
Inogo per schede segrete, ed il conte. di Sambuy 
risulta eleito ed applaudito. 

Si ricomincia a votare per la nomina dei vice- 
presidenti, e risultano eletti Camillo Boito e Rocco 
De Zerbi: poi lo scratinio seguita un pezzo per 
la nomina de'segretari. 

E per oggi non si fa altro. 


Da 


ll conte di Sambuy, parlando dopo il sindaco a 
nome del Comitato esecutivo, ha letto al tongresso 
una lettera di Don Emanuele Ruspoli, con la quale 
il sindaco di Roma annunzia come qualmente per 
cominciare i lavori per il palazzo dell'Esposizione 
2 Roma manchi solamente... di ricevere l’area 
în consegna. 

Siccome la questione più grossa da decidersi 
nel congresso sarà appunto questa della stabilità 
delle esposizioni, una notizia simile è parsa umo- 
ristica, e non ha giovato molto alla causa di co- 
loro che vogliono l'esposizione stabile a Roma. 
Ma questo dimostra la sollecitudine del governo 
di sinistra per l'arto! 

Domattina sì costituiranno le sezioni, lunedì co- 
minceranno i lavori: ma sento dire che molti ar- 
tisti dopo aver vista l'Esposizione se ne vogliano 
sndare. Così il congresso perderà anche l’auto- 
rità de! numero, e finirà, credo, per ‘concludere 
poco, come tutti î congressi. 


Stamattina s'è inaugurata la esposizione degli 
animali grassi nella Scuola di veterinaria alla 
Barriera di Nizza. 


Alle 8 c'è andato il sindaco con alcuni asses- 
sori, ed è stato ricevuto dal commendatore Asca- 
nio Sobrero presidente del comitato esecutivo, dal 
commendatore Arcozzi-Masino e dagli altri del 
comitato. Alle 9 sì è presentato alla Seuola di ve- 
terinaria il duca d'Aosta accompagnato dal mar- 
chese Dragonetti, ed insieme al sindaco ha visi- 
tato tutto il locale, fermandosi ad osservare i 
« pezzi » più importanti dell'esposizione che di- 
mostra quanta premura si abbia in Piemonte per 
l'allevamento del bestiame. 

L'esposizione è benissimo ordinata e ricca di 
tipi e di specie. Gli animali esposti sono più di 
650: due buoi colossali, di Casalegno e Damiani 
macellai di Torino, sono un vero spettacolo: uno 
di essi pesa 1300 chilogrammi. Alcuni bovini in 
branco esposti dal prete Bruno di Lanzo sono 
stati trovati bellissimi dagli intelligenti. Ci sono 
oche, tacchini, anatre, una collezione di polli 
esposti dalla Società italiana per il miglioramento 
degli animali, una Società che a quanto pare 


| riesce molto bene al suo scopo e fa desiderare so 


ne fondi, una simile anche per gli uomini : vi sono 
colombi, conigli ed anche fagiani. 

Ho ammirato, veramente senza entusiasmo, tutta 
questa grazia di Dio che, a vedetig cruda, fa 
andar via l’appetit [a ho dovuto convincermi 
che, se in Italia ci fossero meno pittori e scultori 
e più allevatori di bestiame, non sarebbe poi un 
grosso danno. 


1° maggio (mezzanotte). 

Dopo la festa offerta dagli artisti torinesi ai 
toro colleghi di tutte le parti d'Italia, quella del 
Club alpino italiano al monte de’ Cappucei 
un'altra riunione originale, riuscitissima, nuova. 

Prima delle 8 un centinsio e più di artisti si 
sono riuniti al Circolo in via Bogino, e tutti in- 
sieme su per via Po verso il monte. Da piazza 
Vittorio Emanuele si è incominciato a vedere 
sulla collina un prospetto tutto illuminato sul 
quale campeggiava la stella ‘a cinque punte sor- 
montata dall'aquila, embiema del Club. A” piedi 
della collina c'erano altri artisti che aspettavano, 
si armavano di una lanterna veneziana e si di- 
sponevano în due dile al principio dell’eria per 
fare accoglienza al duca d'Aosta, invitato deside- 
rato e gradito. 

* duca è arrivato alle 9. appiaudit 
sceso a piedi, è salito su fino al piazzale del 
monte de' Cappuccini, scortato da tre o quat- 
trocento lanterne e preceduto dalla musica del 
Gireolo, una musica sui generis formata da ua 
violino, una tromba da bersaglieri, due tam- 
buri ed un paio di piatti. Da’ piedi della collina 
al piazzale ci sono dieci minuti di strala tortuosa 
ma abbastanza comoda, per la quale la lunga fila 
di lanterne serpeggiova come una biscia di fuoco. 
Gli invitati già arrivati Jassù spplaudivano i 
pravvenenti, e quelli che arrivavano applaudi- 
vano i già arrivati. C'erano sul piazzale un 1 
gliaio di persone, un centinaio di signore coi 
prese. Dalla terrazza si godeva uno spettacolo 
curioso: Torino immersa nell'osencità della notte, 
rotta da migliaia di lumi a gas, pareva coperta 
da un velo nero seminzio ili stello d'oro. 


no, € 


Il duca si è fermato un pezzetto sul piazzale | 


col sindaco, il segretario del Club sipino e 
altri signori che lo accompagnavano: poi è en- 
trato nelle stanze dell’osservatorio alpino dove 
sono raccolte carte, rilievi e strumenti alpini. In- 
tanto fuori si chiacchierava, si formavano gruppi 
e gruppetti come alla Camera, si beveva della 
birra eccellente e dei bicchieri di pun:h che uno 
scultore dorentino trovava deliziosi : si scendeva 
nei sotterranei tutti addobbati con tende a colori 
ed ornati con stemmi delle città italiane. 

Alle 10 e un quario Sua Altezza Reale îl prin- 
cipe Amedeo si è avvisto verso la città con la 
solita scorta di fiaccole. La musica municipale di 


Torino,era rimasta su: quella del Circolo arti- | 
stico s'era dispersa: ma gli artisti vi hanno sup- | 


plito anonando « a voce > la marcia reale per 
tutta la strada. Al momento della partenza del 
principe il sindaco Ferraris ha fatti tre evviva 
al Re, al principe, all'Italia, si quali tutti hanno 
risposto con entusiasmo. La scorta è risalita su, 
poi scesa di nuovo, gridando : « Viva Torino, viva 
il Club alpino > in segno di gratitudine. 

Il cielo, bellissimo verso le 8, s'era andato a- 
dagio adagio oscurando, e alle 10 e mezzo ha ri 
cominciato a piovere secondo il solito. Ma un 
po" d’acqua non ha inumidito gli entusiasmi degli 
‘artisti invitati alla festa che son rientrati in 
città con le lanterne seguitando a urlare: « Viva 
Torino » con grande meraviglia di aleuni buoni 
Torinesi punto informati della festa del Club al- 
pino, e sono arrivati ‘così fino a piazza Castello. 

Fortunatamente sotto i portici c’è il caffè Ro- 
mano, e le candele neppure a Torino sono incon- 
sutili, sicchè alle 11 la solita tranquillità era ri- 
tornata padrona della città. 
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Arcades ambo 
L'ambo degli arcadi. 


416G e 


16 e 231 

Non c'è che dire: l'onorevole Depretis e 
l'onorevole Cairoli, come i due vecchi del 
Marito amante della inoglie, hanno fretta! 
Ogni giorno che passa porta loro via un po” 
di vigore: non possono aspettare ! E però ci 
hanno scaraventato dietro quelle due date. 

N 16 e il 23 ci stanno a ridosso. 

I commenti che si fanno dagli uomini po- 
litici e dai cabalisti su quel 16 e su quel 23 
sono infiniti — e non sono tutti parlamentari; 
prova ne sia che il Quotidiano di questa mat- 
tina è stato sequestrato per avere espresso 
dei dubbi atroci sulla ortodossia costituzio- 
| nale del decreto di scioglimento. 

Io non posso dividere gli apprezzamenti 
del Quotidiano, ma în una cosa debbo andare 
| d'accordo con lui. Dei scioglimenti come questo 
non se ne erano veduti mai! 

Pare tuttavia che gli onorevoli Cairoli e 


| Depretis non avessero in animo la risolu- 
zione energica d'uno scioglimento immediato. 


Essi volevano giungere a quello scopo lemme 
lemme, facendo in modo che per via di eli- 
minazione il posto fosse lasciato a loro, e col 
posto la autorizzazione di valersi per altri 
due mesi dell'esercizio provvisorio. Così avreb- 
bero potuto fare le elezioni a ragion veduta 
e a prefetti debitamente traslocati. 

Ma fatti investigare gli animi degli oppo- 
sitovi, i ministri si dovettero convincere che 
la Camera non avrebbe così facilmente dato 
a loro l'esercizio provvisorio per altri due 
mesi! Stretti alla gola, dovettero tutto in una 
| volta persuadere, commuovere, convincere, 
| stendere la relazione, far firmare il decreto, 
| far gemere in giorno di domenica la Gazzetta 
{ 
I 


ufficiale... e ciò per arrivare in tempo ad 
avere i quindici giorni prescritti tra lo scio- 
glimento e la convocazione dei comizi 

Per fare tutto questo, a me, a voi, a un 
galantnomo qualunque sarebbero occorsi pa- 
{ recchi giorni, forse una settimana; ma quei 
| due signori non sono due galantuomini qua- 
inque: in sei cre di tempo hapno fatto ogni 
cosa, @ gliene è avanz.to. 

E dico sei ore, perchè nella mattinata di 
, secondo la Nazione che l'avrebbe a sa- 
pere, fu fatto chiedere un parere al barone 
Ricasoli, e al dopopranzo nscì il Supplemento 
col decreto già bell'e /îrmalo e relazionato! 

Prima ancora di fare il consulto, i medici 
della politira avevano deciso che bisognava 
purgare la Camera. E l'hanno pargata 
mazzando!a. 

Nei casi ordinari, i medici subirebbero un 
processo; nel caso attuale,isono i medici che 
intentano il processo ai giornali che biasi- 
mano questa loro cura violenta. 

Perchè è stata una vera violenza; ma una 
violenza che ricascherà addossoa chi l'ha com- 
messa: non si portano via i collegi eletto» 
rali colla stessa facilità con cui si prendono 
le cambiali all'ufficio del bollo straordinario, 
e malgrado tutti i Bardesoni, i Casalis, i Cac- 
cavoni e gli arruffoni, e i prefetti chiamati a 
Roma prima dello scioglimento delìa crisi, il 
colpo ron riescirà a bene: chi viaggia sulle 
strade maestre sta in guardia contro le sor- 
prese notturne. 

Il non aver che quindici giorni di tempo 
| nuocerà più che a tutti ai due soci. Perchè se 

tutti i partiti hanno bisogno di intendersi e 

di disciplinarsi nell'interesse comune, più di 

tutti ne hanno bisogno due ministri che si 
| resgono per una coalizione di ambizioni but- 

tate come un tappeto su antiche ruggini e 
su reciproche accuse altamente scagliate da 
| un socio contro l'altro. 

Il paese impreparato voterà senza disciplina 
per solo impulso di ‘coscienza, e sotto l'im- 
pressione del disdegno per la violenza patita : 
ma ce ne sarà d'avanzo per dar causa per- 
duta al ministero che s'è imposto alla Camera, 
al paese e alla Corona. 

In Piemonte, un giorno in circostanze e- 
gualmente difficili, nelle quali i mestatori 
soverchianti rischiavano travolgere il paese, 
uscì un proclama che salvò lo Stato, la di- | 
nastia, l'avvenire d'Italia, auspice il gran Re, 
consigliere il nostro venerato D'Azeglio. 
| Lagloria di Massimo d'’Azeglio turbò i 


sogni degli onorevoli Depretis e Cairoli. Ma 
siccome essi sono uomini di Stato da ban- 
chetto e da trespolo, invece del proclama di 
Moncalieri, avranno la fiera di Moncalieri! 


CONTINUA LA LOPMTA 


Caro Fanfulla, 

Non col pensiero di entrare in polemica col 
vecchio lupo di mare, il quale, dandoci cortese- 
mente del malato di fantasia, ci schiaccia poi ad- 
dirittura colla vittoria di Lutazio Cstulo, gada= 
gnata colle navi & cinque palchi; ma solo per non 
fare che un nuovo autore dei casti amori di Paolo 
e Virginia possa dire: « Vedete, non hanno ri- 
sposto al vecchio Boliniero, e non sanno che ri- 
spondere », ti pregherò per questa sola volta di 
stampare poche osservazioni. 

Per questa volta dunque Jack ha detto: 

< La galea di Temistocle è più grande di quella 
del corinzio Amenocle (704 a. G. C.); il quale in- 
segnò ai Sarni l'arte di costraire le iriere. 

< Commendatore Brin, guardi che antenato hanno 
i costruttori navali, eh! » 

Trattandosi di citazioni, le cose si fanno o non 
si fanno, diceva la buon'anima del marchese Co- 
lombi, e gli antenati dei costruttori navali rimon- 
tano a qualche cosa più che 704 a. G. C. 

< Per lo che sdegnato Iddio mandò un diluvio 
che sommerse tutti gli uomini, solo campò Noè 
colla famiglia sua, e colle bestie tutte, che avea 
per comandamento divino raccolte nell’area, perchè 
cessando il diluvio potesse ripopolarsi la terra. > 

Questo fatto dell’area prova che.gli antenati 
dei costruttori navali rimontano a qualche anno 
anteriore al 704 di Jack, e che possiamo anche 
assegnare una sessantina di secoli di distanza tra 
un antenato costruttore e il nostro commendatore. 

Secondo la Scrittura, l'area aveva 300 cubiti di 
lunghezza, 30 di altezza e 50 di larghezza. 

Il cubito di cui intende Mosè doveva essere 
quello che al suo tempo usavasi in Egitto, la cui 
misura fa trovata dal signor di Chazalles scolpita 
su di una piramide, e corrispondeva a 20 poHici e 
6 linee del piede parigino. 

L'arca era lunga 512 piedi e 6 pollici, larga 85 
piedi e 3 pollici, alta 131 piedi e 5 pollici. Supe- 
rava dunque in ampiezza il duomo di Milano, San 
Pieîro di Roma, Santa Sofia di Costantinopoli. 
Supponendo al legname di costruzione la. grog- 
sezza.di un cubito, si avrà per questa nave la 
misura di un milione 781 mila 377 piedi cubici« 

Siccome si dànno 42 piedi cubici per tonpellata 
l’arca spostava più di 42413 tonnellate, dico qua- 
rantaduemilaquatirocentotredici tonnellite , ed 
era senza timone e non corazzata, esi scandaliz- 
zano oggi del Duilio che bene 0 male un timone 
a vapore cogli studi di Gall e Lavater ce l'ha; 
è corazzato; può servire da bagno galleggiante 
per le cubie; ha cannoni che sparano nei due 
sensi; ancore Martin per decorazioni; ancorotti 
che danno gli appiombi delle eliché i tubi di ci- 
miere non protette; torri in cui non si vede e 
non si vive, e tant’altra provvidenza per soli 
22,000,000 di lire. Puh che miserie! 

Jack ha detto che contro paesi lontani una 
| certà modalità di guerra, è tati'al più nei mezzi 

delle grandi marinerie. 

< Le secondarie invece conviene sì contentino 
di un biocco ben fatto dell’astuario, d’un se- 
questro di proprietà galleggiante, e di una 
buona e forte conquista diun punto della costà 
che serva di base d'opevazione d'onde poi ope- 
rare con materiale] minuto ancorchè secondario 
La guerra, intendiamoci, è come l’amore >. 

Risposte. 

1° Le marine secondarie dovrebbero in primo 
luogo provvedere alia difesa del proprio paese, 
e dopo a tuito il resto che vuole il signor Jack... 

2° Il blocco nell’estuario del Plata non si tiene 
con una o due navi, a meno che non si ripetano 
i famosi miracoli di sant'Antonio, e costruire al- 
meno un sei Itae per bloccare il Plata ,, cioè 
spendere un:150 milioni per togliere ur'amoroso 
capriccio ad un italiano e contribuente, canve- 
niamone, è un po’ troppo. 

3 Il sequestro della proprietà galleggiante e- 
quivale ad una guerra di corsa, ed una. guerra 
di corsa fatta con navi di quindicimila  tonnel- 
late è un po' grossa, andiamo. 

4° Il punto della costa che serva di base_d’o- 
tenia poi operare con materiale mi- 
nuto, ha sso il fondo per îl grosso o per il mi- 
| nuto? 

Se ha il fondo per il minuto, il grosso è ipea- 
| gliato o sta molto da lontano a far l'amore; e 
| se ha il fondo per il grosso, il povero minuto 
| deve allontanarsi almeno quattro miglia dal grosso 
senza, speranza d'appoggio, e allora la base re- 
sta... base! 

Le cifre del tonnellaggio inglese, dato da Jack, 
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non provano altro che questo, che l'Inghilterra 
non ha che la sola Infezible di 11,405 tonnellate, 
le altre tutte d'un tonnellaggio minore, nessuna 
quindi’ di 15,000 tonnellate come la nostra Italia 
e la nostra Lepan/o, ciò che appunto si voleva 
dimostrare da noi, e che per somma cortesia ha 
voluto dimostrare Jack per noi. 

A proposito delle ultime costruzioni Majestic e 
Colossus è bene si sappia che esse saranno di 
2000 tonnellate minori dell’In/ferible, avranno can- 
noni di gran potenza e di costruzione moderna, e 
senza essersi nulla deciso sul calibro, sembra che 
si darà la preferenza ai pezzi da 38 tonnellate. 
Altro che Lutazio Catulo ! 

Jack dice: La Francia ha pagato 13 milioni per 
la sua più grande nave; anche noi diciamo questo : 
La Francia ha speso pel Dupère 9 milioni di meno 
di quello che noi abbiamo speso per il Duilio, e 
questo è bene, e grazie; ma Jack ha dato ine- 
sattamente il tonnellaggio delle navi francesi; 
il Sugfren non è 9600 tonnellate, ma 7604. Il Cot- 
bert ed il Richelieu non sono più grandi del Suffren 
di 9600 tonnellate secundum Jack; ma. hanno 
8700 tonnellate soltanto. La germanica Sachsen, 
perdoni Jack, non può passare le 9000 tonnel- 
late, com'ella dice, per la semplice ragione che 
ne sposta solo (Vedi documento ufficiale). 

Ed avrei finito se, a nome di moltissimi amici 
della marina, ed anche mio, non mi corresse il 
dovere di rivolgere a Jack una preghiera. 

Dopo pochi anni di servizio Jack lasciò îl me- 
stiere; ma ciò non credo abbia spento in lui il 
vero interesse di quel corpo, che prima lo accolse 
volentierissimo, e dopo gli ha sempre conservato 
stima ed attaccamento. Non sarebbe egli dunque 
più giusto, più nell'interesse della verità e del 
paese che, pur rimanendo in campi diversi, si 
mettessero da banda quelle aspirazioni all'Italia 
degli inni, delle canzoni e delle corti d'amore e 
si tentasse un poco di far rivivere invece l'Italia 
del buon senso ? 

Credo che si desterebbe così no po' più di f- 
ducia nel paese, e si farebbe meno pietosa im- 
pressione all’estero. 

Lo so che al punto in cui si è, è un po' difficile, 
ma il provarcisi non farebbe male. 


Formica. 


Di qua e di la dai monti 


Dunque : 

< Visto, ecc.; 

« Sulla ‘proposta, ecc.; 

< Sentito, ecc.; 

« Abbiamo decretato e decretiamo : 

< Articolo 1. La Camera dei deputati è 
sciolta. 

« Articolo 2. I collegi elettorali sono con- 
vocati pel giorno 16 del corrente mese di 
maggio ad effetto di eleggere ciascuno un 
deputato. 

< Articolo 3. Ove occorra una seconda vo- 
dazione, essa avrà luogo il giorno 23 di questo 
prese. 

« Articolo 4. Il Senato del regno e la Ca- 
mera dei deputati sono convocati pel giorno 
26 di questo mese. » 

E chi ha 3Vuto ha avuto. 


imane fissato: che siamo senza Camera 

e ole usino ipotecate a beneficio dell'e- 

sercizio provvisori‘ 

che la sfiducia dei Parlamenti è la forza 
dei ministeri ; 

che l'Italia è nulla e che Depretis è tutto. 

Depretis ha lanciate le sue ifolgori e chi 
oserà contestarne la divinità? 

Ma la mitologia ricorda Capaneo che, per 
farsi credere un dio, simulava il tuono cor- 
rendo sopra un carro di bronzo e scagliando 
saette infuocate; 

Accortosi di quest'uomo che gli faceva la 
scimmia, Giove un bel giorno gli lasciò an- 
dare addosso una folgore femmina, e buona 
notte. n N È 

Capaneo è stato il Depretis della mitologia. 


EI 


Intanto, per non perdere il tempo, che ci 
è concesso brevissimo, io consulto l'appello 
nominale dell'ultima votazione per trovare un 
collegio da rappresentare. Ce ne sono 177 
— quelli dei deputati del 20 — a disposizione 
di chi li vuole. Posso presentarmi a rica- 
rico, a Iseo, a Rimini ecc, ecc., colla sicu- 
rezza d'avere tutti gli appoggi del ministero. 

L'onorevole Depretis, colla dissoluzione della 
Camera, non tende che alla vendetta. 

Not sarà Dio, ma ad ogni modo godrà il 
piacere degli Dei. 

se 


Del resto, il caso della Camera, a chi avesse 
badato ai segni precursori, non sarebbe riu- 
scito inaspettato: oggi tutti possoni trovarne 
l'impronta nei fatti più ovvii della cronaca. 

La violenza comanda dappertutto! 

Il Ravennate parla di brutalità. 

A Livorno la popolazione è commossa per 
un assassinio — il terzo in pochi giorni. 

Le notizie di Catania sono tutte fumo e 
fuoco dell'Etna. Ma il vulcano, per quanta 
roba butti fuori, non farà mai un'eruzione 
della forza di quella del vulcano di Braschi. 

Da ieri sera in poi cincuecento e otto per- 
sone lanciate in aria. 

In Sardegna un fiero turbine di vento hé 


schiantati letteralmente molti vigneti. Ecco, 
il vino sardo faceva concorrenza a quello di 
Stradella! Quel turbine, passato a Roma, si 
è tradotto in decreto: il padre Agostino si è 
sbarazzato in un colpo solo di due concor- 
renze. 

A Napoli un pescatore, che voleva darsi al 
suo mestiere in un posto vietato, si buscò da 
una sentinella una ferita. Anche a Roma ci 
sono stati dei pescatori di questo genere che 
avevano gettato l'amo în acque proibite per 
acchiappare un portafoglio. Il buon Agostino 
che era di guardia, ha fatto semplicemente 
il suo dovere. . 


* 


A Salerno si deplora una brutta uccisione: 
è un genero che ha trucidato il suo suocero. 
Tal quale come a Roma. Il Parlamento che 
aveva data in sposa all'onorevole Depretis la 
Riparazione sua figliuola, è caduto sotto i 
colpi del suo affine snaturato. 


s* 


I giornali di Cagliari annunziano l'arresto 
di un evaso dalle carceri mandamentali di 
Seni. Anche Roma ha avuto il suo arresto di 
evaso. Quest'evaso era il buon senso fuggito 
or sono quattro anni da Monte Citorio. Spe- 
riamo di vedercelo reinlegrato, come si dice 
în linguaggio carcerario. 


E73 


Ad Oristano cinque sconosciuti strangola- 
rono miseramente una povera vedova. A Roma, 
strozzata miseramente la Camera. 


Er3 


Intanto alla Nazione di Firenze mandano 
per telegrafo la seguente notizia: « Monte 
Citorioè pieno di deputati ». 0 che la Nazione, 
al danno prodotto dall'onorevole Depretis, ha 
voluto aggiungere del suo anche le beffe? 

Parla Cairoli per bocca del suo fido Acate 
Comin nella rubrica telegrafica del Puzgolo 
di Napoli: < La crisi si può considerare come 
sciolta ». 

Sciolta sicuro... con uno scioglimento. 

Lo stesso giornale, dopo annunziata la pub- 
blicazione dei decre'o di scioglimento, 
giunge: « La notizia diffusasi a Roma pro- 
dusse ottima impressione » 

È chiaro. Il ministero prende le cose in 
celia, © fa la burletta ridendo sotto ai baffi. 
Rida pure, ma non dimentichi il proverbio, e 
io intanto gli faccio sapere che l'ultimo a ri- 
dere non sarà lui. 


-* 


Del resto, gli va dato un elogio: colla mi- 
sura che ha presa, egli ha semplicemente se- 
guìto i grandi esempi della politica est 
del giorno. Il paese e la Camera lo accusa- 
vano di non mantenere i patti? Camera e 
paese fecero in ciò come il Montenegro, e 
Depretis imitò semplicemente la Porta: se 
ne lavò le mani e lasciò fare agli Albanesi. 

Se volete, ha pure imitato la Russia, anzi 
ne ha prevenuto l'esempio. 

Il Corriere della Borsa di Berlîno ci an- 
nunzia qualmente il governo di Pietroburgo 
abbia in animo di ordinare lo sfratto degli 
israeliti da tutto l'impero. Senza essere punto 
israeliti, i nostri onorevoli hanno g.à dovuto 
ritornare ia Palestina perchè l'onorevole De- 
pretis li ha mandati in Emaus. 

Buon viaggio. 


DA SUAKIN 


18 aprile 1880. 
Caro Fanfulla, 

Sapendo come ti stia a cuore lo sviluppo del 
commercio italiano all'estero e come tu stia 
sempre sulla vedetta per segnalare qualche fatto 
che onori l’Italia, così credo mio dovere e come 
cittadino italiano e come tuo lettore, di mandarti 
di tempo in tempo qualche nuova di questi lon- 
tani lidi; e se la forma del mio esporre non cor- 
risponderà all'altezza letteraria e corretta del tuo 
giornale, accettane l’onesto scopo e correggila se 
ti talenta. 

Da parecchi mesi io mi trovo in questi paraggi 
e ci venni, allorchè in Italia si principiava a far 
palesi al pubblico e per mezzo della Società geo- 
grafica e del comitato milanese e dei giornali, i 
commerci di scambio che con questi popoli semi- 
barbari l’Italia avrebbe potuto attivare; oggi, non 
par vero, parecchie case commerciali italiane 
danno nel breve lasso di pochi mesi, di già sta- 
bilite aila chetichella, nei diversi scali del mar 
Rosso e principalmente sulle coste africane, delle 
agenzie, rappresentate da giovani attivi ed avve- 
duti, e fra un paio d'anni l'Italia avrà in Suakin, 
Massaua, Assab e Berbera huon numero di figli. 

I commerci di iutta la costa africana del mar 
Rosso ed anche quelli della sponda arabica, sono 
tuttodì un monopolio di pochi Arabi e Greci; ma 
colla costanza e l'abnegazione, non dubito che 
anche poi potremo, fra non molto, prendervi 
pere, 

È indubitabile che ai primi venuti parrà dura 
la prova e parecchi rimpatrieranno scoraggiati; 
ma sarà sempre un merito l'essere stati i pre- 
cursori 6 l'aver resa meno ardua ai secondi la 
via per uscirne vittoriosi, 

Alla buona riuscita di questi nostri tentati 
concorre l'iniziativa del commendatore R. Rubat- 
fino che sino dall'anno scorso ha iniziato nel mar 


Rosso e fra i due estremi punti, con due buoni 
vapori, un servizio regolare bimensile per pas- 
seggieri e merci. 

È qui giunto da tre giorni Don Camillo dei prin- 
cipi Borghese reduce da Kartum, dove fa ad ac- 
compagnare il fratello. Domani parte per Suez, 
indi per l’Italia, ansioso di recare ai parenti ed 
agli amici le buone nuove dei giovani viaggia 
tori. Ha portato da Kartum un bel moretto del 
Darfur e credo lo terrà presso di sè, se ed in 
quanto potrà affezionarselo. 

Più presto potrò, t’invierò altre nuove e più 
particolareggiate — per ora faccio punto. 


Africo. 


DA FIRENZE 


L'esposizione orticola italiana. 
2 maggio. 

Sono stato a vedere i lavori preparatori. Fervet 
opus; pel dì 15 tutto sarà a-posto e la mostra 
farà vaga mostra di sè, tanto da rivaleggiare con 
quella indimenticabile del 1874. In attesa di una 
seconda edizione riveduta e accresciuta della 
Festa dei fiori che Yorick non mancherà di pub- 
blicare, permettetemi di accennarvene anticipa 
tamente e sommariamente le principali attrattive. 

Da via Vittorio Emanuele s'entrerà per un bel 
viale lungo e diritto, avente alle due estremità 
due vasche con getti abbondanti e relati 
tuni. Tutto il vasto terreno occupato dall’Espo- 
sizione sarà cambiato in un vero e proprio giar- 
dino sparso di pelouses verdeggianti e di aiuole 
leggiadramente fiorite. Una magnifica tenda gen- 
tilmente ceduta dalla Società orticola di Milano 
coprirà della sua ombra benefica e colossale una 
distesa di azalee, di pelargonie e fioriture diverse. 
Un'elegante stufa calda accoglierà amorosamente 
le orchidee del marchese Corsi, del commenda- 
tore Ross, ecc. Altri locali coperti son destinti al 
regio Museo, all’Orto dei Semplici, ed ai giardini 
pubblici d’altre città italiane. Una grande aran- 
ciera sarà riempita con piante da stufa d’alto 
fusto del cavaliere Schmitz, della signora Stephens, 
del marchese Migliorati, ecc. Da questa una gal- 
leria, coperta specialmente per comodo delle si- 
gnore, conduce al gran tepidario di cui vi parlerò 
fra poco. Prima però esaurisco la nomenclatura 
dei locali minori..., che viceversa poi riesciranno 
tutti maggiori all’aspettativa. 

Ci sono, per esempio, le sale per l'esposizione 
d'oggetti d’arte relativi all’orticoltura, comestatue» 
quadri, mosaici rappresentanti piante, fiori e frutta? 
quella per i vasi di decorazione in porcellana, 
cristallo ece.; una galleria per le sostanze ali- 
mentari, frutta, legumi conservati, ortaggi fre- 
schi ece. C'è un capannone grandissimo messo a 
disposizione dei giardini municipali e degli orti 
delle Cascin 

Ed ora passiamo alla great attraction dell'espo- 
sizione, alla cosa che sicuramente non teme con- 
fronti con nessun'altra dello stesso genere,,... 
gran tepidarium. 

Immaginatevi un palazzo di cristallo. o per dir 
meglio, una creazione fantastica uscita dalla verga 
fatata di qualche mago dell'Oriente; una legge 
rezza insuperabile di linee e di materiali; un 
soffio, un incanto diafano e trasparente come il 
sogno d'una giovinetta di diciott'anni!.... 

Di questa leggiadrissima opera di stile moresco 
è autore l'ingegnere Gizcomo Roster, il quale ha 
spinto l'audacia sino a coronare il suo aereo edi- 
fizio d'un triplice ballatoio con ringhiere di ferro..... 
È ben vero però che questo fa così sottilmente 
lavorato nell’ollicina. Michelucci di Pistoia da 
rivaleggiare in leggerezza col cristallo. 

Di lassù, il colpo d'occhio sarà stupendo; sem- 
bretà proprio d'esser sospesi fra cielo e terra e 
di poggiare i piedi nel vuoto. Al di fuori il pa- 
norama di Firenze e delle sue colline; al di dentro 
un oceano di verdura, una foresta di piante ra- 
rissime d'alto fusto uscita dalle stufe rinomate 
dei marchesi Torrigiani, dei marchesi Corsi, del 
Pellizzari, del Levi di Venezia.. Pur troppo non 
vi figureranno stavolta le serre di San Donato, 
in causa dell’alienazione... semimentale ! 

E qui e là misteriose grotte, zampilli»refrige- 
ranti, statue civettuole ! 

Il comitato non ha dimenticato nulla; è nei 
dieci giorni che durerà l’Esposizione, dopo es- 
sersi deliziati in mille modi la vista, potremo con- 
fortarci gli orecchi con una buona masica, lo sto- 
maco col servizio di caffè e restaurant Doney: e 
avendo la fortuna di conoscere qualcona delle si- 
gnore patronesse, si potrà anche far parte del 
sloro circolo in un'apposita sala di conversazione... 

Ma la cosa che più m'ha sorpreso finora in 
questi preparativi, è stato che ci sieno i denari 
pronti per condurli a termine.., Chi non ha fede 
nei miracoli... e nelle sottascrizioni sappi». che qui 
A Firenze ru possibile raggranellare fra i soci 
dell’Orticoltura 40 mila lire in pochi giorni... e 
al resto penserà la cassa socinio col fondi che ha 
disponibili ! 

Un'ultima notizia ed ho finito. Contemporanea- 
mente all’Esposizione, avrà luogo in Firenze il 
primo congresso degli orticultori italiani, il cui 
comitato ordinatore, al pari di quello dell'Espo- 
sizione, è presieduto dal cavaliere Emanuele Orazio 
Fenzi, 

Si spera che le due solennità riunite saranno 


EN 


bastevoli per indurre Sua Maestà il Re ad una || 


Visita come quella testè fatta a Torino, 


Brigada. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 maggio. 

Ieri ebbe luogo la dimostrazione democratica, 
la quale aveva per iscopo la commemorazione del 
30 aprile 149. 

Fa un insuccesso. 

Delie tante Associazioni operaie invitate, una 
sola comparve in via Garibaldi — quella dei cap- 
pellai — ma, visto che nessun'altra Società aveva 
risposto all'appello, i bravi cappellai presero. 
il cappello e se ne ritornarono per i fatti loro. 

Dunque, soli soletti, senza nessuna bandiera, 
con un concerto ciftadino-militare, i pochi dimo. 
stranti si recarono al Vascello. 

Qui si parlò pochissimo dei morti nella memo- 
rabile battaglia del 39 aprile; assaissimo dei pre- 
senti; troppissimo degli avvenire. 

L’oratore N. l salutò la repubblica..... romana. 

L'oratore N. 2 proclamò la necessità del suf- 
fragio universale e della Costituente, promessa 
dalla sacra parola del re..... di non sappiamo quai 
regno. 

L’oratore N. 3 proclamò la fatura sovranità del 
popolo italiano, il quale in trent'anni non fu so- 
tre quarti d'ora! e non in modo favo- 
revole all’oratore. 

Il numero 4 crescendo, proclamò la necessità 
della rivoluzione, prima della costituente, perchè 
non si può riedificare se non si è demolito. 

Costituente e rivoluzione non furono poste ai 
voti, perchè essendo la grande maggioranza del 
popolo presente composta di reali carabinieri, 
guardie di pubblica sicurezza, ispettori e delegati 
di questura e curiosi, di concreto non rimase che 
un.... vento noiosissimo ed un’acqueruggiola inso- 
lente! 

La botte che aveva servito di bigoncia, spari 
tra la rarissima folla, e ci siamo recati in massa 
alla fiera dei Prati di Castello, ove abbiamo iro- 
vato che la pioggia, la quale non è mai stata 
repubblicana, e fu sempre il maggiore dei disso]- 
venti, Vimperava con un’assolutismo degno della 
nequizia di Nerone. 


n 


Il professore Giacomo Barzellotti farà martedì i 
corrente, alle ore 3 pomeridiane, nella recia 
Università di Roma, la sua consueta lezione, s&. 
guitando a parlare dell’/dealismo di Kant e A 
sua scuola, È 


L'onorevole senatore Marignoli, il conte Faolo 
di Campello, l'avvocato Lorenzo Frayceschini e il 
professore Cesare Mariani furono questa mattina 
ricevuti dal ministro delle finanze e dal ministro 
dell'istruzione pubblica,ai quali chiesero un cor-corso 
finanziario per celebrare in Norcia il centenario di 
san Benedetto.I due ministri accolsero benevolmente 
i suddetti signori, vollero essere particolareg 
tamente informati della, loro missione e nmicius 
assicurarono che avrebbero erogato nea somme 
a codesto scopo, accompagnando la loro promessa 
di parole di lode e d’incoraggiamento. — 


vw 


Si tenne ievi all'Università una conferenza sulle 
regiorî autartiche, indetta dal comitato romano 
per la spedizione italiana. Tenevano il banoo della 
presidenza, il presidente del comitato, Pon Ono: 
rato Caetati principe di Tenno, ed i “vice presi 
denti commendatore Malvano generale Babiola 

Erano presenti alla conferenza parer:chie signore, 
tra le quali va notata la principessa di Teano; 
c'erano il commendatore Giordana, ;l commenda’ 
tore Haymann, il signor professor:e Dalla Vedova 

Il presidente aperse l’adunanz:, accennando alias 
costituzione del comitato romar10 ed alla speranza 
che la somma richiesta venga prontamente rac. 
colta colle pubbliche sottoscrizioni in tutta Italie 
Dopo di che l'avvocato F. Cardon, segretario ag; 
giunto del comitato, prese la parola, facendo lx 
storia delle spedizioni finora compiute nel mar 
polare del sud, fermandosi in modo speciale. 
quelle del Cook, del Dumont d'Urville © del Ro: 
Quindi, dopo di aver fatto un breve sunto dello 
odierne cognizioni su quei mari, parlò della futar, 
spedizione italiana, dimostrando quanto. essa ac 
rebbe utile per la Scienza ed onorifica per PIta] 

La conferenza terminò (ra gli applausi. 

E dopo gli applansi verranno i quattrini. or, 
ne dubitate, o lettori — e concorrcte all'inipress. 


Ca 


Preghiamo. 

L’Ave Maria ed il Pater 
sicati da Verdi, editi da Ri 
gliosî fascicoletti di quelle 
ganti, così ricche e così 
alla preghiera. 

Della musica non è & parlare 
non l'abbiamo ancora intesa — 
arrivati oggi. — 
sè. I caratieri antic! 


noster di Dante, mu- 
icordi in due maravi- 
sue edizioni così ele- 
artistiche, ci invitano 


massime che 


modo qualunqu 
più delizioso pezzo di paravento, di ven 


lanti. 
Da Stessa casa Ricordi abbiamo lo spartito. 
pure elegactissimo, del Doa Gi i d'Austr 
rem n Giovanni d'Austria 
E a proposito di edizioni splendide, annunziamo 
la quarta dispensa dell’Orlando iflustrato da Do 
edito dal Treves, una maraviglia di disegni e d 
Incisione e di tipografa.... a giudicarne dalte pre 
cedenti, perchè questa non l'abbiamo veduia. 


leri sera all’Apollo, mentre fra gli apprausi 
replicavasi per la terza volta il smdanaplo, si 
diffuse a un tratto la voce che il povero luibani 
gi trovava in fine di vita. 

Non è possibile ridire quale triste e profonda 
Sensazione producesse sul pubblico questa brutta 
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notizia. Quanti amici dell’egregio maestro si tro- 
vavano ieri sera in testro uscirono immediata- 
mente per correre a casa sua onde sapere quanto 
vi fosse di vero in questa voce. _ 

Per un momento venne l'idea di sospendere lì 
per lì lo spettacolo; ma, più tardi gionsero no: 
Terie un poco rassicuranti, si credette che la voce 
corsa fosse esagerata, © la rappresentazione del 
Sardanapalo fa proseguita fino alla fine. 

‘Ma pur troppo quel miglioramento la cui no- 
tizia fa accolta dal pubblico con tanta ansietà e 
con tanta speranza, non era che il preludio della 
morte. 

Questa mattina, alle otto, il povero Libani ha 
cessato di vivere. Una violenta pneumonite lo ha 
strappato în pochi giorni all'arte, all’affetto, alla 
stima di quanti lo conoscevano. 

È morto ancor giovane, a soli trentotto anni, 
sul più bello della sua carriera, nel pieno svi- 
luppo del suo ingegno: è morto sulla breccia, fra 
Feco degli applausi prodigati all'ultima opera sua. 

Ricco tanto da poter vivere agiatamente del 
suo conso, il Libani, anzichè snervare la vita in 
otî infecondi, la dedicò intiera allo studio ed al 
lavoro. Egli ha arricchito il nostro testro lirico 
di tre opere applaudite: la Gunara, il Conte Verde, 
il Sardanapalo. Ma il suo ultimo trionfo egli non 
l'ha veduto. 

Operoso, gentile, modesto, îl Libani possedeva 
le più eccelienti qualità dell'animo. Aveva la squi- 
sitezza di sentimento di una fanciulla. Ignorava 
che cosa fosse l'invidia. Punto corrivo ai giudizi, 
quando ne era con insistenza richiesto, si faceva 
nno scrupolo di riconoscere i meriti altrui. 

‘Povero Libani! io ricordo d’averlo incontrato 
una sera di quest’ultimo inverno al caffè Venezia, 
di cui era assiduo frequentatore. 

Mfi parlò quella sera della nuova opera sua, 
accennando dubbi e speranze. Gli urgeva vederla 
foppresentata presto, sapere qual fosse il giu- 
FAL che il pubblico ne avrebbe portato. Povero 
Libani! quasi egli avesse avuto il presentimento 
della sua fine immatura. 

L'arte ha perduto in lui un cultore appassiona- 
tissimo. La morte sua sarà sentita con dolore non 
Soltanto in Roma, dove egli aveva amici numero- 
Sissimi. m» în tutta Italia, perocchè oramai tutta 
Italia conosceva il suo nome. 

"\) fratello di Ini, unico superstite della fami- 
glia, mandiamo le nostre condoglianze sincere 
foi tutti abbiamo conosciuto il povero maestro 
Libani, abbiamo avuto occasione di apprezzarlo e 
di stimario, e la sua morte risveglia in noi il più 
vivo dolore 

È un altro amico che se n'è andato. 

questa sera all'Argentina il colonnello Er- 
nesto Rossi darà la sua ultima rappresentazione 
Noi Due sergenti, un dramma che, sebbene visto 

jvisto le mille volte, rappresentato da lui, non 
‘abitare che richiamerà in teatro una quan 


tità di persone. 


Al Valle la compagnia Pietriboni ci dà un'altra 
novità: IL dramma di via Grenelle, dal francese, 
an lavoro giudiziario, che ha incontrato dovunque 
la miglior fortuna. 

AI Valle, d'anque, questa sera. 

DS 


Doniani sera al‘@uirino beneficiata del buffo 
Pimpicchio, sempre e tanto applaudito, colla P' 


è lu parodia Saul. 


13, Questa sera alle 8 seduta pubblica e segreta 
del Consiglio comunale. 

Sta all'ordine del giorno 
ventivo. > 

È a ritenersi che il sindaco e la Giunta dieno co- 
ma l’ordino del giorno 


la discussione del pre- 


municazione delle dimissioni ; 
tice eu tale argomento. 

* 1 ruoli suppletivi dell'imposta sui fabbricati 
pel gli auni 1878-1879-1880, si trovano depositati 
Der E myideglio e vi rimarranno fino al 9 corrente. 

Ciiutque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle 
019 9 aatimeridiane alle 3 pomeridiane di ciascun 
iorno, Ù 
Si: nscritti nei ruoli sono già legalmente. costi” 
tuiti acbitori della somma ad ognuno di ossi adde 
bitata, e dovranno, contemporaneamente alla pros- 
bitte. e cene ya a scadere, pagare anco le rato già 
scuduto. È o 
Î: perciò loro obbligo di pagare l'imposta alle se- 
guenti scadenze : 
1328 3 a 
4 » 


lenza al 1° giugno 1880; 
al 1° agosto; 
5° >» sl Jroltobre; 
6°» al 1° dicembre 
Per ogni lira d'imposta scuduts e son parate alla 
relativa scadonza s’ncorre nella multa di centesimi 4. 


1 Bpettucoli: 
APOLLO. — Riposo. 
ARGENTINA. — Oro 8 12 — I due sergenti. 
VALLE. — Ore 8 12 — Il dramma di via Gre- 
nelle. 
L HAMBRA. — Riposo. 
METASTASIO. — Riposo. 
QUIR'INO. — Ore 6 12 e 9 12. — Fri-Fri. 
GOLDONI. — Ore 6 1? e 9 12. — Meo Patacca. 
CAFE)? VENEZIA. — Un dallo in maschera. 


KRosrre\ fuFoRMAZIONI 


oggi alle 2 pomeridiane s'è adunata la Co- 
stituzionale centrale. 3 

Dallo scambio d'idee fattosi tra gli uomini 
principali dell'opposizione di Sua! Maestà, © 
dalle notizie avute s'è acnistato il convi 
cimento che nelle presenti elezioni generali 
il partito costituzionale guadagnerà molti 
collegi, anche nelle provincie meridiunali. 

Sè deliberato che appena sarà pubblicata 
la relazione del decreto di scioglimento, che 
è come il programma del ministero, e il me- 


morandum della sinistra dissidente, gli uo- 
mini principali del partito costituzionale pre- 
senteranno agli elettori un manifesto pro- 
gramma. 

Gli onorevoli Sella, Minghetti, Spaventa, 
Bonghi, Visconti-Venosta, Luzzatti parleranno 
ai loro elettori e terranno riunioni politiche 
anche in altri collegi. 

L'onorevole Di Rudini resta in Roma a 
rappresentare la Costituzionale centrale, ep- 
però debbono essere diretti a lui i telegrammi 
e le notizie opportune. 

Dalle istruzioni spedite alle Associazioni 
costituzionali locali risulta che il partito so- 
sterrà candidati propri in tutti i collegi dove 
la lotta offre probabilità di vittoria 0 favorirà 
quei candidati i quali, riconosciuti idonei per 
patriottismo e capacità, professino idee che 
più si accostano a quelle del partito costitu- 
zionale. 

Sappiamo che in consi lio di ministri s'è 
discusso il programma che il ministero deve 
presentare al paese per le elezioni generali 
è che a larghi tratti è accennato nella rela- 
zione la quale avrebbe dovuto precedere la 
firma del decreto di scioglimento e di cui è 
annunziata la pubblicazione per questa sera. 

S'è deliberato che alcuni ministri andranno 
a fare dei discorsi potit nelle diverse re- 
gioni: a Napoli ‘andrà l'onorevole De Sanctis. 


Gli onorevoli Crispi, Nicotera e Zanardelli 
si sono definitivamente accordati per, fare in 


comune le elezioni geserali contro il mi 
stero. Hanno deciso di presentare un emo- 
randum agli elettori sottoscritto da tutti e 
tre e che sarà comunicato per telegrafo ai 
comitati progressisti, 

Ieri alle 5 pomeridiane si adunarono în casa 
dell'onorevole Sella i deputati moderati presenti 
in Roma. Dopo una breve discussione sull’attita- 
dine che convien assumere al partito costituzio- 
nale nella presente lotta elettorale, è stato deciso 
di mandare dei telegrammi alle associazioni co- 
stituzionali in tatto il regno, ai quali seguiranno 
le istruzioni che verranno spedite questa sera. 


Sembra certo che domenica prossima l'onore 
vole Cairoli terrà un discorso ai suoi elettori di 
Pavia, esponendo il programma del governo per 
le prossimo elezioni : sarà, s'intende, il programma 
di quattro anni sono rimasto del tutto inese- 
guito. 


teri sera sono arrivati in Roma altri sei pre 
fetti, [sa i quali quelli di Perugia e d'Ancona. Ci 
si assicura che le istruzioni che dai ministeri ven- 
gono date alle autorità dipendenti sono nel senso 
di combattere energicamente i grappi Crispi e 
Nicotera. 


Non è ancor certo, come iersera affermavasi in 
Monte Citorio, che il préfetto Corte venga tra- 
mutato in Napoli, ma è quasi stabilito che sarà 
messo a riposo il prefetto Fasciotti come quello 
che ha molti vincoli col partito dell'onorevole Di 
San Donato e dell'onorevole Nicotera. 

Si erede che questa sera partirà Sun Eccellenza 
il generale Cialdini per far ritorno alla sua resi- 
denza di Parigi. 

11 conte Corti, nostro ainbisciatore a Costanti 
nopoli, è stato ricevuto quest'oggi al tocco in 
udienza da Sua Maestà. 

Abbiamo da Londra che l'ambasciatore italiano, 
generale Menabrea, ha in questi giorni avuto 
lunghi -olloqui con lord Granville, ministro degli 
affari esteri, e col primo ministro signor Glad- 
stone. I due ministri si sono espressi in termini 
oltre ogni dire amichevoli verso il nostro Re e 
verso il nostro preso. 

Gi scrivono da Berlino che realmente in questi 
giorni le condizioni di salute del principe dì Bi- 
smarek non sono molto buone, ma ciò nonostante 
egli si occupa degli affari, e le notizie della sus 
demissione sono insussistenti. 

Le notizie che ci vengono da Atene, mentre 
confermano le notizie sulla regolare chiusura della 
sessione legislativa, soggiungono che per il con- 
tegno fermo e conciliativo del ministero Tricoupis, 
l'antorità del governo è assai cresciuta, ed esso 
potrà ora attendere a promuovere l’equo sciogli- 
mento delle questioni relative alla determinazione 
delle Ccontiere fra il regno ellenico e la Turchia. 

È giunto a Venezia il signor Looker, direttore 
‘amministrativo della marina da guerra negli Stati 
Uniti, inviato da quel governo in missione în 
Italia. 

Il signor Looker si tratterà qualche tempo in 
Venezia, e dopo visiterà i nostri stabilimenti mar 
rittimi di Napoli e di Spezia, studiando di cia- 
scuno l'organumento amministrativo. 


BORSA DI] ROMA 


3 maggio. — La Borsa odierna fu Borsa di a- 
ttativa. Si vuol sapere come incominceranno 
10 settimana la Borsa di Parigi e le altre Borse 
estere, e come sarà da questo accolto lo sciogli- 
mento «ella Camera italiana. 
‘gli affari in rendita furono presso che nulli; si 
trovano segnati nel listino i prezzi fatti di 92 42 112, 
923712. 
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Per contanti non venne constatata alcuna con- | Corre voce che Mahomed Jan abbia fatto la sua 


trattazione. 

Jl prestito 1360-04 ebbe affari a 9540, restando 
offerto a 95 45, con compratori a 95 35. Il Biount 
fermo, ma senza affari fatti, a 95 70, 95 65. 

Nominali ed invariati il Rothschild, la Banca 
Nazionale ed il Mobiliare. Nominali a 920 ex-di- 
videndo le azioni Tabacchi, le obbligazioni Santo 
Spirito a 48, le azioni Meridionali a 441, le Sarde 
2279 e la Fondiaria incendi a 630. 

In aumento le azioni Gas a 705,706, prezzi fatti 
peri contanti, e le azioni Acqua Marcia a 789, 
senza affari fatti. Si fecero parecchi aftari în 
azioni Banca Generale a 606, 605 75 per fine. 

Sostenuti i cambi. 

Francia a tre mesi 108 67 112, 108 
chèques 109 40; Londra 27 45, 27 40. 

Pezzi da venti franchi 21 89, 21 87. 


3 12 


Apertura della Borsa di Parigî: 
Rendita francese 3 010 84 65. 


Id 5 010 118 40. 
Rendita italiana 5 010 84 20. 
Rendita turca 10 62. 


Veritas. 


Il n° 18 del BoWettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che sì pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Sicilia — Banca nazionale toscana — 
L'assomblea della Società per la Regia dei tabacchi 
— L'assemblea della Società Generaie Immobiliare 
— La Banca napoletana — I debiti del comune di 
Firenze — L'esercizio 1879 del Banco di Napoli — 
Società tessitoria di Zola Predosa in Bologna — So- 


cietà anonima degli zinchi francesi — Il patto del 
pagamento in oro — La riforma del Credito fon- 
diario. 

Parle ferroviaria. — | tramivays e le ferrovie 


economiche — Società Canavese della S. F. Torino- 
Ciriè-Lanzo — Attivazione della stazione marittima 
di Venezia — L’avvertitore elettrico dei viaggiatori 
sulle ferrovie. 

Parte industriale. — La fabbrica di birra Borin- 
ghieri a Torino — Il telefono agli Stati Uniti. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
La Società dei magazzini generali di Napoli — Il 
dszio sugli stracci — La denunzia delle ditte com- 
merciali — L’esportazione dei marmi di Carrara — 
Giurisprudenza finanziaria e commerciale. 

Nostre corrispondenze. — Napoli — Londra — 
Nostre particolari informazioni — Memoris!e dei 
commercianti industriali e spedizionieri — Mersoriale 
degli eppaltatori — Memoriale degli azionisti — 
Estrazioni — Borse — Aununzi. 

Per gli associati al giornale il Fanfulla Ts bbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10. 


Telegrammi particolari di « Fenfole » 


Esposizione torinese. 
Torin 3. 

La riotizia inaspettata delle imminenti ele- 
zioni generali fa qui accolta con istuppre e 
rincrescimento ; tanto più che si teme, ed a 
ragione, che il turbamento elettorale possa 
compromettere l'esito definitivo dell’Esposi- 
zione. 


Forinec, 3. 

Stamani, alle 10, Sua Altezza il duca d'Aosta 
assisteva alla premiazione degli espusitori 
degli animali grassi. 

Teri entrarono nel palazzo dell’ 
artistica 7765 
paganti. 

Quest’oggi, nella rianione del quarto con- 
gresso artistico, Bongioxnnini propose che 
non si dovesse ritornare sopra le del'bera- 
zioni dei passati congressi; + doversi nomi- 
nare una Commissione la quale, d'accordo col 
governo, dovesse far rispettare tali del.bera- 
zioni. 

Questa proposta, naturalmente favorevole 
al concetto di un'esposizione artistica per- 
manente in Roma, fu respinta dal Congresso, 
con debole maggioranza, approvandosi invece 
un ordine puro e semplice dell'onorevole 
Martini. 

In conseguenza di tal vote i membri del 

congresso romani e napoletani abbandonarono 
l'aula della sedutd. 
+ L'onorevole Zerbi fu incaricato di redigere 
una protesta la quals sarà firmata da tuttii 
congressisti favorevoli ad un'esposizione sta- 
bile in Roma. 


0 sposizione 
visitatori, senza calcolare i non 


Torino, 3. 
A Chivasso è riuscito eletto il conte Ienazio 
di Revel, candidato costituzionale. Sperasi 
confermato nelle nuove elezioni. 
Pariz:!, 3. 
Il principe Carlo Napoleone indirizzò al 
signor Amigues una lettera, del resto di non 
molto momento, ma che il Pays inte:preta 
quale una protesta contro l’Ordre, che, come 
si sa, approva le idee del principe Gerulamo. 
Il signor Lesseps tenne una conferenza 
nel Circo d’est:te, e parlò 2 lunzo del suo 


| progetto per il taglio dell'istmo di Panama. 


Fu applauditissimo. 

Il signor Martel annuncia nel Figaro che 
un ardente campione del bonapartismo, re- 
duce dallItalia, sta per portare una protesta 
contro la lettera del principe Gerolamo. La 
protesta sarebbe firmata da tutti i membri 
della famiglia Bonaparte residenti in Italia. 

Scopo di questa protesta sarebbe, în caso 
di eventuali elezioni, di contrapporre la can- 
didatura del principe Carlo a quella del prin- 
cipe Gerolamo. 


Teuecrama Sreram 


LONDRA, 3, — Oggi il nuovo gabinetto tiene i 
suo primo consiglio. 

Il generale Stewart fu nominato generale in 
capo delle truppe inglesi nell’Afganistan. 


sottomissione. 

Leggesi nello Standard : 

« Gli ambasciatori dichiararono alla Porta che 
erano convinti della colpabilità di Izzet pascià 
nella vertenza col Montenegro e domandano la 
sua destituzione, tenendo la Porta responsabile 
degli avvenimenti. » 

Ti signor Contestavlo fu nominato ministro di 
Grecia a Londra. 


——TTT/l9Rllee“R“e 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


1 Giovani Sposi. Bella e ridente una giovane 
coppia di sposi era l'ammirazione e l'invidia di tutti. 
Attendevano i loro parenti da questa incantevole u- 
nione un fiore di pargoletto, ed allorquando la bella 
sposa accennò loro il suo fecondo seno, la gioia più 
pura inondò quella fortunata famiglia.... ma insidioso 
ed implacabile un latente nemico preparava loro giorni 
di pianto!.. Nacque un pargolo, il qyale, vittima in- 
nocente, dopo pochi mesi ebbe il Wko deturpato da 
fetide piaghe, gli occhi offesi da malattia ribelle ad ogni 
rimedio, e finì la sua breve esistenza in mezzo a mali 
atrocissimi. Quante lagrime versò quella povera madre? 

Gli umori tanto sifilitici, quanto erpetici, che scor- 
revano nelle vene del padre, furono causa unica ed 
assoluta di tanto strazio. 

‘Chi dunque, per preservare la sua prole da imme- 
ritate sventure non vorrà far uso dello Sciroppo De- 
purativo di Pariglina composto, unico antisifilitico 
ed antierpetico, che valse con i più brillanti successi 
ad acquistarsi fama universale ? 

È solamente garantito il suddetto Depurativo, quando 
porti la presente marca di fabbrica 
depositata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta dorata; la 
quale etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna incar- 
tatura gialla, fermata nella parte su- 
periore da una marca consimile. 


Si vende in Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, N. 18, e presso la più gran 

dei farmacisti d'italia, gi prezzo di L. 9 la bottiglia 
L. 5 la mezza bottiglia. 


Indice del Fascicolo 1° Maggio 


DELLA RASSEGNA NAZIONALE 

1 due Centenari dell'aprile 1880: I Centenario dî S. Be- 
nedetto - IL Centenario di Santa Caterina da Siena (Au- 
gusto Conti — Protezione e Libero Cambio! (Diodato 
‘Lioy) — La Brunetta (L.) — Il Codice e le Surcessioni 
‘ad intestato (Carlo Placido Gariazzo) —La Riforma 
elettorale secondo il disegno di legge Depretis (G. de 

Rossi) — Le Vite dell’A!fieri e del Cellini (Adolfo Ga- 
lassini) — Napoleone III nel 1866 (E. Riva Sanseve- 
rino) — Rassegna economica (C.F ) — Rassegna Bi- 
bltografica — Rassegna Politica : Debolezza del Ministero 
Crireli-Depretis e vita stentata che esso conduce - Scom- 
piglio dei partiti nella Camera dei Deputati — Elezione del 
nuovo Presidente - Un'altra questione ministeriale in vista 
- La Destra e l'onorevole Zanardelli - Necessità delle ele- 
Zioni generali a cuì devono prepararsi i Consersatori - 
Sintomi di riavvicinamento fra lo Stato e la Chiesa in 
Italia - In Francia invece la lotta diviene più fiera e in 
Germania sì tentenna - Elezioni inglesi - Loro probabili 
conseguenze specialmente per l’Îtalia - Dimissioni del 
Principe di Bismark 


————____— 191191, 
Alle Prefetture ed ai Municipi del Regno 


ELEZIONI POLITICHE 
DICHIARAZIONI 
per fruire della riduzione di Prezzo' sulle ferrovie 
e sui laghi. 
(Moduli secondo le nuove norme 
emanate dal Ministero dell'interno) 
Moduio A. - Andata Prezzo per ogni cento fogli 
MD "Ritorno ME. e rie 
Dir:gere le domande 
în Roma, via della Mi 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, misle, dolali e vifalizie) 
con partecipazione all'80 zii utili 
Fondo di merca per le E ce ga o 
edivilià n... L 
Reddito anno», della Società +. tistno 
Pagamer.xi per assicurazioni liquidate. » 
‘Utili ripartiti sinora . . » - » 44,875,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, $ — Agente 
principale n Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Atenzie in tutte le città d'Italia — (NB. Si spediscono 
gratis cari, prospettie rendiconti in seguito a domanda). 


pn 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applaa- 
dito romanzo dell'a Guidi: Ho uaa casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ola 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo muovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da amma'ati 0 sani, da piccoir o grandi ha 
messo scitosopra tutti gli Stati dAmerica cosicchè în 
pochi mesi furono venduti 


MILIONI 
di questi ginochi 
A' Nuova York è divenuto adtirittura una vera 
‘EPIDEMIA : 
in strad9, al caflè, restnarant, în casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negleiti. 
Un giuoco completo L. 1. 
Chi desipera ricrrio; raccomandato per Posta 3g> 
e ssimi in più. 
gione» cente: emporio Franco Italiano C. Finzà e C. 
Galleria Vittorio Emanuele, 24, Milano. 


{ Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principalo di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 


Moniscitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em, 24 


Te Ineetlioni dall'Estero per il nostro giornale si ricévono esclusivamentò presso l’Agence principale de Pubblicité E. E. Oblieght. Parigi, 21, ne Sant-Mare 


Fleet Street succursale della Casa 


ad in Londra presso i signori E. Micond e C. 139 6 160. 


E. Oblieght) 


SPECIALITÀ 


SAPONI GHETO 


Sapone alla Palmitina, — 
> Erba Luisa (Limoncina), 
chimicamente PIT tivo naturale 
japone purissimo, colore e profumo natur 
Sg Peromandano sppeialmente per l'igiene © la bellezza 
della pelle. 
Si vendono presso 1 principali profumieri. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 

della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 

Questo liquid, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sie 


some agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, gli da a grado al 
fo Ele forza che riprendono în poco & 


MALATTIE DI PETTO. 


i i 0 del pulmone; come 
Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronéhi 0 
calarre, list, raffreddori e fossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


lute più florida. , i 
Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Gi: e il dollo del Governo francese, deve essere 

respinto come contraffazione pericolosa. 


il loro colore natu- 


Ele: ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 


Non più Capelli bianchi !!! 


ess =“ACQUA INGLESE 


‘Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac-| 
te da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far. {ing 
falle tata fapsiooe Belfinica Sirene ghi, vi pi per (ere capelli e barba 


dotti ; 
Manzoni e C., via di Pietra 90-M; Achille Baldasseroni, 146, via del 


Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 343c| Con ragione può chiamarsi il Nom PLUS ULTRA DELLE Timrurz. Non havyene; 
e gra So o ae; altra che come ‘questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. !l] Deposito esclusivo’ a Fi PE ERE 


tana fi5, lungo Îl Corso; presso la ditta 4, Dante Ferroni, vialChiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 


rinforza ì bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apre del colore naturale 
EFrs FP ifjconservandolo per circa due mesi, e non sporca Ìa pelle. 
NUOVO MOTORE A GAZ Si usa con una semplicità straordinaria 


ren Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia francs, 


) i lontro vaglia postale di L. 7. 

up scià Pura ) Dirigure lo domindo accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio] 
è $ cavalli. Possiilià dim Pranco-Italiano €. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 
pianto nei piani.di casamento ti n Galleria Vitt. Em. 24. A Rome, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Pg rego Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Rrattina 84 4, angolo palazzo! 


ciale; consumo minimo di gas. Berni 
Andamento affatto silenzioso. 
ti . Rappresentanti generali in Italia A. Bra 
on E Meno Mr Roma ig LE 
notti, via Giulio Romano, 72. 


NOVITA 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


7 !n mogano in- A e TE il 
Pea) Tipografia Tascabile 
fondo ricoper. 
to di panno ecì nuevo Fimbre variabile di metaile 
verde e guar. 
Sion Cr Utilissima a tutti, poiendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
bronzo. pare biglietti da ita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
Lunghezza Etichette, ece. eee. 
m. 4,50. i esta Tipografia si compone di 
I Un eompositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
m. 0,70 da una a quattro righe di caratteri che sì combinano e sì variano a piaci- 
Le palle sil mi uesto compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
lanciano ‘sia 3) e liere le righe composte. 
mezzo di unalfi Una enssetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 


sorbimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una boltiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchlostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . . . L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 leitere e compositore 
di 6 righo . . ... »% 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franeo.Italiano C. Finzi e €. via 
Pavzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
e Bisnchelli, via del Corso 154 e via Fraitina 84 a, angolo palazzo 
Bernini. 


molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. 11@ — Imballaggio L. 6 
Dirigere, domande e vaglia Firenze all'Emporio Franco-Italianc 
C. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Em 
porio Franco-Italiàuo Corti e Bianchelli, via det Corso 454 e via 
Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 
Peerless Giloss Americano. I misto: pa: | 


NOVITA 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
una spugna che trovasi fissata al tuaccilo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è ascintto e non 
insudicia nè le mani nè le sottane, Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di caufchouc , ai fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 


is Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
Silver Soap. foot ilo tnt de | 


NOVITA 


fi Un Coup de fer a la minute 


&j Ferrileggerissimi che siJriscaldano în 


due minuti 


paesi DE 1,25 il pezzo. 
$ Î, H ‘gento liquido per argentare otto- 
Liquid Silver. ie nato er argntare cio 
gi oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
l’effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frasco-Italiano C. Finzi 
€ C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em. 
| ‘porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 
€ Via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad: 
datù per cappellaì e per stirare oggetti minuti 


izzi, nastri, ecc. — Pi 3 
La Méenazere | sot ie i 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


a ee LITIOIE ECONOMICHE 


n Peipiene per la, panna ‘ed 

tte è di cristallo solidissimo, Cor AR' IN-GUI 

questa macchinetta si può estrarre G TON-GUIR 

il burro da 4/2 ito come da 5 lin della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 

Sino di pi bambini Premiate.con 17 medaglie a tutte le Esposizioni iniernazionali 

mole dell Sa o mat |. Queste Teltai talmente idrofaghe 

molecole della panna o del latte | Questo Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parii 

senza inacidire il liquido che rimane [che le variazioni atmosferiche. non inno alcuna prude esta le dai ta 

£ che può servire aglì usi domestici (pià intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti & N 

ù Ra) bici persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

dani pri fino ttt all'ope Essentlo di pochissimo peso (circa tra chilogrammi il metro quadro), queste 

nie di sein i i de |ettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 

burro senza dover perciò interrom | lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 

pere il lavoro [delle travature che possono essere stabilite con estrama leggerezza. Anche l'ap- 
Prezzo : L. 95. plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 

Imballaggio L. 8. Porto a carice|#OPera. — La durata media di queste Tettoie è di 45 anni 
dei comminenti. Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano (, Finzi e C. via Panzani 28. 


la neve più 


'A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e G. 
E, ntiy—t€m_____É 


GRANDE SCOPERTA | PANIERI BUFFET 


L'Acova Miracotosa fa crescere] li enioni re 
Na rba con facilità e senza inco-| Utitissimi per viaggio e per j 
|mo.ì. Sviluppa i bulbi di modofragazzi che vanno alla scuola 
re cresce abbondante a quelli cui{contenendo tutto il necessario, 
lè tardiva come a chi per il caso|mangiare e bevere. Solidi 
fi fosse formato un vuoto. Si spe i. Prezzo L. 3. 
ic dai ell Binorett, dicsglizzo| | Deposito a Firenze all'Emporia 
Mica Pera) [Franco-Italiano C. Finzi e C. viy 
dei Panzani 28. Milano alla 
ds Ps " |corsale dell'Emporio Frane: 
Il Comptoir Commereial |tiano, Galleria Viu. Em 
Alessandria (Piemonte) Fl ri succursale dei 
[domanda un rappresentante in ogni|Franco-Italiano Corti e Bianeh 
località. Retrib. L. #000 a 3000, po-|via dei Corso n. 434 e via Frat. 
sizione libera e di durata. 3404 Pitina 84, angolo palazzo Berni 


NUOVA 


POLTRONA HEGCARICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le par ti mobili 
sono mentate in 
ottone. Sì pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
> per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
uso dei giar- 
i, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 


Italiano C. Finzi e C., via Pavzani, 8. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 844, angolo palazzo Bornini. 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bando militari, orchestra 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ece. ecc. 


Questo Leggio è insuperab 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 
di altezza, e chiuso occupa 
cent. di lunghezza e 6 di 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr 
€ può sopportare un peso di 25 
chilogrammi. 

È interamente costruito 
ferro malleabile eleganteme 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio ; 
porto a carico dei committen 


Dirigere domande e_vi 
Franco-Italiano C. Finzi 
Roma, alla succursale dell’Emporio F 
Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina Sa, 
angolo palazzo Bernini 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi da fiori ei erbe 
odorose ed aromatiche, annnuali e biennali, 
sì mazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti 
icon sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 
Prezzo L. 4,56 
Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 
Dirigere domande e vaglia 
a FIRENZE, all’Emporio Franco-it:liano 
O. Finzi e C., via Panzani 28; ti 
a ROMA, presso la succursale dell’Empo- | 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 145 e via Frattina' 84 A. angolo p: 
lazzo Bernini. 


La FON 


DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale prine'val 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 


i 
[soda acido carbonieo) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 
nale, la più squisita bibita dieletica. Li 

Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L 125. 


PASTIGLIE DI BILEN 


(BILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 
. Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, }e intere- 
zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
[mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. I 
A richiesta si spedisce gratis e franco un opuseoletto relativo. 
Depesito generale per l’Italia a Milano presso l Emporio Fraz 
italiano ©. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 21. 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 
PRESERVATIVO SICURO 
eontro la Difterite ed il Gronp 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
iretario NTase lalizzo G. Finzi cara Panzani, 28" 

elli, via del Corso n. 454 e via Frattina 
84 4, angolo palazzo Bernini. 


Roma, allasuccursale dellEmporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, vis 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. S (elli, via del Corso 


SORTI IBRA ARTENA OL CITI AM NT AA AO II 


e ————————_____________T_— 
Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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GIORNO PER GIORNO 


Bel caso, stupendo caso! 

Prima si detta la sentenza di morte e la 
si fa eseguire, e poi a tutto comodo ci si 
riunisce per mettere insieme le motivazioni. 

Il morto, che ha perduta la parola, non 
può nulla aggiungere a sua difesa, e la cosa 
passa liscia. 

+ 
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È andata precisamente così : prima ci hanno 
dato il decreto reale dello scioglimento, e, a 
cosa fatta, si dà mano a compilare la rela- 
zione che avrebbe dovuto precederlo! 

La cosa non sorprende nessuno, perchè 
tutti lo prevedevano; ma spettava al Pungolo 
dell'onorevole Comin la gloria di accertarlo 
col dispaccio seguente: 

Anche oggi (3) vi fu alla Consulta un consi- 
glio dei ministri, nel quale si coneretarono e for- 
mularono le relazioni al Re che spiegano i mio- 
tivi dello scioglimento della Camera. 

Sicchè siamo intesi — e lo dicono loro: i 
ministri si sono radunati il giorno 3 per con- 
eretare, formulare e spiegare alla Corona le 
ragioni del decreto che Le hanno fatto fir- 
‘@ il giorno 2! 


st 

La relazione di là da venire uscirà oggi; 
sarà come îl programma elettorale del gabi 
netto — dicono sempre loro ! 

Di corbelleria in corbelleria: dunque fino 
a ieri sera il gabinetto non aveva programma? 

Come vedete, i difensori ufficiosi par:ano 
per obbligo, ma non sì curano della ragio- 
nevolezza di ciò che dicono: non sono più 
dei difensori ufficiosi ; sono degli avvocati d! 
ufficio. Il ministero ha affidato Ja sua causa 
al patrocinio dell'avvocato dei poveri. È la 
d fesa dei disperati. 

a 

In ogni modo, di programma non ce ne è 
punto bisogno. 

Gli onorevoli Cairoli e Depretis non hanno 
che a presentare i programmi di Pavia e di 
Stradella, redatti già uno contro l’altro, ma 
sempre vergini e intatti tutti due perchè 
ineseguiti, e unirli in un programma solo alle 
moltitudini. Ma le moltitudini oramai coteste 
cose le sanno a memoria, e invece di occu- 
parsi del macinato o della legge elettorale, o 
della responsabilità ministeriale o della ri- 
forma amministrativa o dell'abolizione del 
corso forzoso, gli elettori che furoro loro 
successivamente promesse dagli onorevoli Cai- 
roli, Nicotera, Crispi, Depretis e Zanardelli 
si occuperanno di coloro che le hanno pro- 
fee: 

i 
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A chi credere fra i cinque? 
Tutta la lotta elettorale è lotta di persone 


e non di principî, di simpatie e non di cri- 
teri. 

Chi è l'onorevole Depretis? 

Un povero signore che si è aumentato la 
paga e fu rovesciato dagli onorevoli Zanar- 
delli e Cairoli. 

E l'onorevole Cairoli chi è? 

£ un povero signore che si è trovato bene 
alla Consulta e è stato rovesciato dagli ono- 
revoli Crispi, Nicotera e Depretis. 

E l'onorevole Crispi chi è? 

È îl ministro dell'interno succeduto all’o- 
norevole Nicotera, e rovesciato da lui con la 
campagna di Malta. — 

E l'onorevole Nicotera chi è? 

È il ministro dell'interno rovesciato dal- 
l'onorevole Crispi, dall'onorevole Cairoli e 
dall'onorevole Zanardelli, che ci si messero 
colle mani e colle gambe..... di Vladimiro. 

E l'onorevole Zanardelli è il ministro del- 
l'interno rovesciato dall'onorevole Depretis 
insieme all’onorevole Cairoli, dopo Lazzaretti 
e Passanante. 

E tutti cinque sono quello che ha rove- 
sciato gli altri quattro. 

Ma il programma — il grande programma 
del grande partito — è uno solo. 

Dunque, la lotta, come dicevo, non è di pro- 
gramma — è di persone. 

In questo stato di cose, non è impossibile 
che gli elettori, vedendo come uno abbia 
sempre rovesciato l’altro, li rovescino tutt 

È quello che hanno sempre fatto i Costi- 
tuzionali. 
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Intanto il Dirii/o, non potendo ancora sbri- 
gliarsi a levare ai sette il programma 
ministeriale, per la semplice ragione che an- 
cora non sono riusciti a metterlo insieme, 
inaugura la prossima campagna coi seguenti 
giudizi sulle elezioni del 1876. 


Bastava esser di sinisira, perchè persone af- 
fatto ignote, oppure troppo note per qualità ne- 
gative, fossero ad un tratto credute meritevoli 
di fiducia. Eppoi non c'era il programma sma- 
gliante, ampio, splendido? 

Il primo venuto in molti collegi ebbe gli elet- 
tori per sè, solo perchè dichiarò di voler lavorare 
all'attuazione di quel programma. Tale che nel 
suo collegio era conosciuto per ignoranza singo- 
lare; tal altro che si sapeva fosse un giovinotto 
senz’arte nè parte; un terzo noto solo come av- 
vocato senza cause, farono a un tratto, solo perchè 
si dissero di sinistra, i beniamini degli elettori. 


Vero vero, vero quant'è vero Dio! 
Tanto vero che anch'io l'ho cantato, e su 


tutti i toni, da un pezzo. Ma il Diritto sa-| 


prebbe egli dirci mai per quale recondita ra- 


gione ha aspettato fino ad ora ad accorger- | 


sene — propri» ora, alle elezioni generali? 


Perchè io, per esempio, ho un'idéa: e nes- | 


suno mi leverà mai dalla mente che se il 29 
aprile i voti per il ministero fossero stati so- 
lamente una ventina di più, a dirci certe cose 


sul conto delle elezioni del 1876, il Diritto ci 
avrebbe pensato un altro po’! 

Tanto più che il Diri/l0 ha la memoria un 
po’ labile. Le elezioni del 1876 chi le ha fatte 
se non il Depretis, di cui oggi egli piglia con 
tanto calore le difese? E se allora le ha fatte 
così male, come credere che basteranno le 
retoriche del Diritto a convincere il prossimo 


| che ora le farà bene? 


* 
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Basta, seguitiamo : 

Invano citfadini prudenti tentarono allora di 
fare accorti gli elettori; invano dimostrarono ine- 
vitabile conseguenza di quell’acciecamento il mal- 
governo, îl trionfo degli interessi personali, ]o 
sperpero dell'azienda pubblica, il discredito del 
paese presso alle altre nazioni. Farono denunciati 
quasi come calunniatori alla riprovazione uni- 
versale. 

No! furono denunciati come agenti della 
destra! 

Ma come parla il Diritto! che dignità di 
posa! come gli torna a viso quell’atteggia- 
mento paterno e bonario «di consigliere pru- 
dente » delle elezioni del 1876! 

In fatto di prediche l'organo magno del 
ministero potrebbe dar dei punti al padre 
Zappata di buona memoria. 

Eppure non è ancora passato un mese dalle 
elezioni di Bitonto! 


e * 
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Povere Bacone! 

Eccolo li che piange lacrime di amarezzo, 
che grida parole di desolazione. 

Ed io pur troppo lo comprendo e lo com- 
patisco : ton c'è peggior disgrazia al mondo 
che quella d'esser nati sotto un cattivo 
pianeta. 

Lasciatemelo dire: oh povero Bacone! 

Gliel’hanno fatta brutta davvéro! lui, che 
s'è sfiatato tre anni di seguito, bo-iando che 
a salvare il paese non c’era altra via che 
quella di metterlo nelle mani di un uomo di 
genio; lui, che ha fatto intendere persino 
alle cantonate d'essere l’unico genio per la 
quale ; lui, oggi vedersi trattato in quel modo ! 

Bisogna convenire che la è barbina, ma 
barbina davvero. 

Valeva proprio la pena d'aver promosso una 
crisi, nella ferma convinzione d'esser chia- 
mato al potere, per vedersi scaraventar sul 
muso dallo stesso Depretis lo scherno delle 
elezioni generali ! 

Questa realmente Bacone non se l’aspet- 
tava — e per dire la verità, non me l’aspet- 
favo neppur io. Ma io finirò per rassegnarmi 
al destino; ianto più che nelle elezioni gene- 
rali non è la sinistra quella che ci ha molto 
da guadagnare. 

Ma il povero Bacone chi me lo consolerà 
dei suoi sogni svaniti? Pur troppo, da Dante 
a Galileo, da Galileo all’onorevole Crispi, i 
grandi uomini sono stati sempre sfortunati !... 
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Chivasso ha vendicato Bitonto. 

La destra può înserivere dunque anche Chi- 
vasso nel numero dei collegi recuperati. Il 
verbo di Stradella, a quanto pare, non ha 
fatto fortuna: i convertiti del 1876 ritornano 
a poco a poco nelle vecchie file. Brutti pro- 
nostici per l'onorevole Depretis alla vigilia 
delle elezioni generali. 

Contro îl conte Ignazio di Revel, che fu già 
altra volta deputato, e che è ùn fior di ga- 
lantuomo e di gentiluomo, la progresseria 
portava a spada tratta il cavalieré professore 
Giacinto Cibrario, uno dei soliti candidati di- 
nastici tutto il cui merito sta nell'esser figli 
o nipoti di qualcheduno. 

Il cavaliere Cibrario aveva dalla sua il nome 
del padre, il vanto di esser genero di Sîiò 
suocero e l'appoggio del prefetto Casalis senza 
paura. Con tutto ciò è rimasto sul Tastrico. 

Agli elettori di Chivasso le mie congratu- 
lazioni. 

® 
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Del resto, bel caso. 

Domenica sera, mentre a Chivasso si pro- 
clamava l'elezione del conte Ignazio di Revel, 
a Roma la Gazzetta ufficiale pubblicava il 
regio decreto che chiude l’attuale sessione. 

Lo ripeto, bel caso, più bello di quello di 
Bitonto, che è tutto dire! 

Ma come io spero ancora nel buon senso 
degli elettori di Bitonto, e non vedo impro- 
babile una sconfitta del prefetto Cavaccone 
marchese duca di Vastogirardi, così io non 
dubito che il giorno 16 a Chivasso il conte 
Ignazio di Revel riuscirà per la seconda volta 
a primo serutinio. 
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Anche questa è da contar..... 

Fu fatto un gran chiasso sulla vendita degli 
avorìî medioevali di Volterra. Pa 

È una vendita..... curiosa, importante, istrut- 
tiva per molti rispetti. Non c'è esempio di 
vendita più bizzarra, neppure fra itanti ci- 
tati dallo Champfleury nel suo Y6fel des 
ventes. 

Fortunatamente — lo dico sin d’ora a nostro 
orgoglio e conforto — i burlati sono i com- 
pratori!.... Smascelliamoci dalle risa. 

E impariamo sempre meglio come vanno 
gaiamente tutte le cose in questo ameno @ 
giovialissimo paese. 
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La storia, che Fanfulla racconta, è inedita 
in gran parte; anzi nella sua parte più pe- 
regrina. i 

È noto come il municipio di Volterra de- 
liberasse di vendere una collezione d’avorî 
medioevali. 

La collezione da periti, nominati ad hoc, 
fu stimata lire trentottomita. 


"Ir TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Allora ritornò al casolare; sulle braccia solide, 
quel colosso alzò di peso Rondinella senza sforzo, 
senza fatica, e s’avviò nella camera terrena, come 
tigre che voglia divorare tranquillamente un'a- 
guelletta, 

Maria Grazia solo in quel momento ebbe l'in- 
tuizione del misfatto da colui premeditato. Allora 
soltanto comprese l'inesplicato torpore della fan- 
ciulla, e agli occhi suoi appari chiaro il nuovo 
complotto cui aveva tenuto mano la perfida madre. 

Una visione terribile le riportò alla mente la 
sua gioventù oltraggiata, la sua vita perduta, per 


opera di quelle due crenture infami, e un senti- | 


mento di indignazione Te sollevò îl cuore. 


il tempo non glielo corsentiva.Si rizzònon pertanto 


essa trovò sull’uscio fiera, terribile che gli sbar- 
rava il passo. 
» disso la povera contadina, reggen- 
dosi a mala pena e con la voce rotta dalla com- 
mozione. 

— Via, non far la sciocca » rispose quegli 

— Non passerai, ti dico... Non commetterai 
questo nuovo peccato. 

— Scostati! 

— No!.... 

Non c'era verso di passare. Il perfido uomo do- 


seranna © ritornò sull’uscio. Pareva ch'ei dovesse 
annientarla, tanto il suo grosso corpo sovrastava 
quello di Maria Grazia che il dolore delle gambe 
teneva incurvata e debole. Ma ad un tratto si 
fermò. Ammiccò l'occhio, e disse sorridendo: 


Il più-ignominioso oltraggio non avrebbe ferita 
la contadina di maggior. vergogna: essa, respi- 
rando a pena, gridò con voce roca 
jo gelosa di te?... Ma non sai che io 
todio e ti maledico da due anni, tu che m'h 
disonorata! Non hai dunque mai pensato che t'a- 
Vrei ucciso se n'avesse avuto Îl destro 2.... perchè 
tu, tu solo m'hai resa indegna dell’uomo che adoro 
ed îl tuo inganno m'ha tolto ogni felicità? Capisci 
ora?.... Assassino ! Capisci perchè non voglio? Di 
lei'non mi preme ; ma di lui, d’Errico che l’ama, 
e che morrebbe di dolore sapendola nelle tue 
mani. Questa donna è sacra per me come la Ma- 


n i donna, e non l’avrai, » 
Volle riprendere le sue grucce, e non potò, che | 


L'altro non proferi parola. Freddo, potente, or- 


n i ribile in viso, egli strappò la contadina dalla 
tenendosi alla porta aggrappata con le due mani. | 
Il Latina che entrava col suo fardello prezioso, | 


porta cui si teneva ‘appoggiata; Ia fe’ ruzzolare 
per terra, lontano fra la cenere ond'era cosparso 
il focolare, e corse a ripigliare la fanciulla, che 
volea trascinare nella camera attigua. 
Ma di Maria Grazia non era facile aver ragione. 
le gambe affevolite non sostenevano il corpo 
peso, le braccia essa avea solide, nè îl cuore a 
lei veniva manco. Malconcia, con le chiome di- 
sfatte, il viso e il petto cospersi di cenere, essa 
sì trascinò sulle braccia, brancolando, fino ad af- 
ferrare fra le tenaci mani le vestimenta di quel 
l'uomo, che già passava l’uscio, vittorioso. 

È nel casolare solitario s'impegnò lotta mor- 


vette indietreggiare. Adagiò Rondinella sulla tale fra quelle due creature selvagge. Più feroci 
ii 


rendevano entrambi, la lussuria brutale dell’uno, 
l'amore e la devozione ond’era l’altra compresa. 

Un solo braccio al Latina rimaneva libero ; nel- 
l’altro stringeva Rondinella come corpo morto. 


! Quella mano afferrò Maria Grazia e la mor- 
| deva a sangue. Invano egli scuotevala per libe- 


rarsi dalla stretta terribile, e invano tentava 
adagiore la sua vittima. 

Pareva che nella lotta disuguale, egli stanco, 
trafelato, dovesse cedere il terreno, sotto gli in- 
cessanti attacchi della contadina disperata. Ma 
ad un tratto le gambe dell’inferma s'impigliarono 
nella veste e su di esse si posò il piede immane 
di quel gigante. 

Uno scricchiolio d’ossa ruppe i silenzi della 
lotta muta e affannosa, mentre un urlo disperato 
uscì dal petto di Maria Grazia, cui mancarono le 
forze. 

— Aiuto!... Aiuto... Ah!... » ella esclamò sen- 
tendosi morire. 

E il Latina con una pedata spigliatosi da lei che 
si sveniva, corse col prezioso carico nella stanza 
vicina. 


CapitoLO XX. 


Quello stesso giorno il dottor Ferrante s'era 
levato di buon’ora. Aveva passata la notte agi- 
tata da fantasmi e da incubi strani. Era quella la 
stagione quando gli umori s’agitano sotto la 
scorza delle rose e delle prime gemme si coprono 
i rami delle giovani piante. Gli uomini sanguigni 
a quei dolci tepori sentono un languore nuovo : 
le ragazze sospirano senza volere, le donne... 

Ma ritorniamo al racconto. 

1 quarantacinque anni di Ferrante, mai come 
quel giorno gli erano di peso; troppi per gli altri, 


pochi per domare la natura irrequieta, lo aveane 
fatto dormir male; si levò di pessimo umore: fece 
molte visite, prescrisse mezza serqua di purganti 
e di pillole alla sua popolazione anemica, e guardò 
l’oriuolo. Erano le nove appena. Non saper Teti 
trare in casa con quel bel sole tepido sotto i eni 
raggi salivano al sole i variopinti vapori della 
terra umida. 

Pensò a Rondinella che tanto amava la prima- 
vera e disse fra sè: «Andiamo a tirar quella ra- 
gazza fuori di casa. Raccoglierà nel bosco. le 
prime violette odorose. Se la si lascia fare, è ca- 
pace di far nascere i funghi alle sue scarpe +. 

Corse diffilato alla Cura; picchi, ma nessuno 
gli apri. Fece il giro dell'orto, chiamò, non intese 
anima viva. Dette una capatina in chiesa; nes- 
suno, oltre il sagrestano che dormiva sul seggio- 
Ione della messa cantata, con la granata fra lo 
gambe. Pensò: 

— Che l'abbia condotta Atanasio ai campi per 
sorvegliare il lavoro? Che! 

In quel mentre vide Menica : 

— Che cosa n'è della gente del parroco ? » chiese 
egli. « Ho picchiato, nessuno mi ha risposto >. 

— Oh! vedo bene » rispose la moglie del cam- 
panaro. « La madamina sarà andata ‘a trovare 
Maria Grazia. L'ho vista in compagnia di Ma- 
rianna che s'avviava giù perla china..... Vela 
spiegate voi, dottore, tatta questa simpatia» per 
una ragazza che.. benedetto Dio.. non-si scorda 
il suo mestiere neppur ora... con le gambe rotte? » 


(Continua) 
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11 governo ne offrì ventottomila, e lasciò 
il municipio libero di vendere. Credo che il 
signor Castellani di Roma facesse un'offerta 
anche minore. 

Si recarono a Volterra i signori Bourgeois 
e Mitchell; dissero francamente che la colle- 
zione era molto pregevole, e offrirono al mu- 
nicipio volterrano fino a sessantaseimila lire. 

Entusiasmo del municipio ! 

Per poco non è stato proposto alla Giunta 
di ordinare in avorio il busto del signor Bour- 
geois e metterlo nella sala del Consiglio. 
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È inutile fare la biografia del signor Stephen 
Bourgeois. Il suo nome è conosciuto, stimato 
da quanti sono artisti, conoscitori di cose 
d'arte in Europa. Egli è a capo del commercio 
artistico della Germania; è un gentiluomo 
per la delicatezza proverbiale nel trattare gli 
affari. i 

Il sindaco di Volterra infatti gli inviava in 
un documento officiale « l’ espressione più 
ampia e sincera della rappresentanza muni- 
cipale sia di ringraziamento come di ricono- 
scenza per il contegno leale e cavalleresci 
tenuto nelle trattative della vendita e rispet- 
tivo acquisto della collezione degli avorì 
medioevali ». 


* 
va 

Veniamo al grano. 

La Giunta si è dichiarata favorevole alla 
vendita. 

Il ministero dell'interno e il ministero della 
istruzione hanno autorizzato la vendita. 

Tutto va per il meglio fra i più belli avori 
possibili ! 

ll signor Bourgeois sborsa prima al muni- 
cipio volterranno diecimila franchi in oro, 
come cauzione, poi versa altre cinguantasei- 
mila lire, di cui il municipio gli rilascia ri- 
cevuta. 

Quindi il signor Bourgeois prende gli avori, 
lî incassa, vì appone i suoi sigilli e ritorna 
a Firenze con le chiavi delle sue casse. 

Tutt'a un tratto il prefetto di Pisa rifiuta 
di apporre il visto a questa vendita, e di- 
chiara che si debba procedere a un incanto! 

* 
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Mio Dio!.... Non entro, non voglio entrare 
nel merito della questione. 

Piglio il fatto bruto, per modo di dire, 
così com'è, e ne deduco le conseguenze. 

Che'si dirà fuori d'Italia, quando si sappia 
che fra noi un municipio può concludere af- 
fari di tale importanza, annullati così con 
un frego di penna, come si trattasse di de- 
liberazioni prese da un minorenne o da un 
interdetto ? 

E quanto gioveranno questi incidenti grot- 
teschi, che pur troppo si ripetono, e a non 
lunghi intervalli, al nostro credito e alla no 
stra fama di uomini seri? 

Il signor Bourgeois viene in Italia, vi si 
trattiene quattro settimane per concludere 
un affare col municipio di Volterra, e rimane... 
con le chiavi in tasca di casse, che non può 
toccare e con una ricevuta di sessaziaseimila 
lire, rilasciatagli da un municipio per valuta 
di oggetti, che non sono suoi. 

Avremo dunque una questione degli avori. 

Mi si dice che gli elefanti sono già molto 


preoccupati, 
D) fun fil 


LA LOTTA ELETTORALE 


Niente paura. 
Casans, Scritti minori. 

La lotta incomincia. 

Anzi è incominciata, perchè i generali al- 
leati, Cairoli e Depret i dell'apertura 
delle ostilità, avevano già disposto le loro 
batterie dietro al colle Quirinale, e avevano 
introdotto delle schiere di seguaci nel campo 
avversario, all’ombra d'un supplemento della 
Gazzetta ufficiale. 

Sotto il comando dei due soci sì sono or- 
ganizzati dei corpi franchi di prefetti: il capo 
di stato maggiore si è stabilito al palazzo 
Braschi, sopra alla statua di Pasquino, ed è 
il grande Casalis, detto l’Obeliscone, attuale 
prefetto di Torino per i meriti speciali che 
ha saputo acquistarsi presso i sovrani nel 
loro viaggio a Genova, e per le doti ammini- 
strative, politiche ed elettorali che lo adornano. 

Le doti elettorali vanno in questo caso 
divise dalle doti politiche, perchè le qualità 
politiche del capo dello stato maggiore sono 
una cosa lavata e pulita in confronto delle 
sue benemerenze elettorali. 

Con quel mestatore di prima forza, il mi- 
mistero, che ha gettato nella pentola eletto- 
rale ogni sorta di farina, compresa la farina 


del diavolo, spera di fare un pastone da merli, 
sufficientemente gustoso, e, relativamente 
alle mani che sono in pasta, anche quasi de- 
cente; il guaio si è che la strettezza del 
tempo è tutta a danno dell'impastatura e 
della mestatura. Bisognerebbe potere lì per 
lì tramutare i prefetti e i sotto-prefetti a 
colpi di fulmine, come hanno fatto col sotto- 
prefetto di Alcamo... Ma i falmini fanno ru- 
more, e per quanto il generale Depretis sia 
ua bombardiere di prima forza, ron potrà 
fare poi tutto quello che vuole. 


x 


Con l’Obeliscone Casalis a Braschi, sarà un 
po’ difficile che il Diritto persuada la gente 
deli’ onestà delle future elezioni: saranno 
oneste come tutti gli atti elettorali dell’Obe- 
liscone in Liguria; sincere come la circolare 
sulla libera circolazione della volontà del 
paese: pulite come lo scioglimento dell'ultima 
crisi. 

D'altronde i fatti provano che non si può e 
non si deve fidarsi di quello che faranno il 
ministro Depretis, il commendatore Obeli- 
scone e ì loro Segré....tari minori. 

Oramai è dimostrato che nella elezione di 
Isernia l’actorità prefettizia si intromise in 
modo sconveniente e illegale tanto che l'i: 
chiesta parlamentare la biasimerd. È inutile 
far smentire: l'inchiesta ha constatato le 
pressioni del sotto-prefetto. 

Ora come si dovrà credere alla sincerità del 
governo, se lascia al suo posto a ripetere i 
suoi maneggi quell’agente interessato e in- 
colpato da una Commissione parlamentare? 

Se volete che si creda alle belle parole del 
Diritto e non ai brutti fatti di Isernia, pu- 
nite questi o almeno rimuovete chi li com- 
mise; ma finchè le cose stanno così, lo scan- 
dalo c'è; e allo scandalo si aggiunge la 
sinvolta canzonatura delle vostre dichiara- 
zioni di sincerità. 

* 


Anche a Bitonto ci furono notoriamente 
dei fatti di pressione e di irregola t 
ficiose per le quali si sono redatte proteste. 
E anche a Bitonto c'è © perdura l’opera de 
prefetto duca di Vastogirardi marchese di 
Petra e Caccavone — e con q vesti due e- 
sempi, gli ultimi, i più recenti della lealtà 
degli onorevoli Cairoli e Depretis, le popola- 
zioni avrebbero a crederli sinceri quando 
fanno dire che il governo non eserciterà inde- 
bite influenze? 

Eh via: coteste cose non le darebbero a 
bere neanche ai ranocchi del loro paterno 
Ticino, confidente muto dela loro guerra re- 
cente © della recentissima riconciliazione. 


x 

Terzo esempio. 

Con decreto del 4 aprile passato fu istituito 
in Vittoria un ufficio d'agenzia del catasto 
per il mandamento di Vittoria e di Chiara- 
monte che prima facevano parte dell'agenzia 
di Comiso. 

Il deputato del collegio di Comiso, onore- 
vole Cancellieri, che è pure sindaco di Vit- 
toria, annunziò solennemente questa notizia 
in un pubblico manifesto a stampa, asserendo 
che il decreto è stato fatlo in seguito alle 
calde e ripetute istanze di lui deputato. 

Par di far piacere ai suoi amici, il mini- 
stero Depretis-Caccavone-Casalis, volevo dire 
Cairoli, ma fra tanti ca mi ci perdo..... dunque, 
pur di far piacere ai suoi cari amici, il mi- 
nistero rimescola i più meschini interessi lo- 
cali, fruga nei più umili servizi municipali. 

La rappresentanza comunale ha indiriz- 
zato una protesta al governo © in una riu- 
nione popolare hanno aj-pioppato un voto di 
sfiducia al deputato del collegio. 

Fortunatamente pergli elettori c'èuna buona 
occasione per dargliene uno più efficace. 

E ora entriamo Lella lotta anche noi. 


- VESPOSIHONE DI BRR I 


Torino, 2 maggio. 

Non c'è molto da dire della sedeta che il con- 
gresso ha tenuta stamani. Si preparano le armi 
per la battaglia che incomincierà probabilmente 
domani, ed intorno la quale si accentra tutta la 
importanza di questo congresso. Si tratta di ri- 
tornare sopra, come sapute, al voto del congresso 
di Napoli, e stabilire definitivamente se le espo- 
sizioni nazionali di belle arti debbano tenersi da 
ora in avanti stabilmente a Roma, riconoscendo 
la capitale come centro ufficiale dell'arte, o se 
si debba continuare nel sistema delle esposizioni 
trieunali da tenersi per turno nelle principali 
città d'Italia. 

A Napoli diciassette soli votarono contro la 
stabilità delle esposizioni. Erano tutti o quasi 
tutti artisti toscani residenti a Firenze, ma bi- 
sogna dire che lo spirito di campanile non fa 
loro consigliero perchè essi per i primi ricono- 
scono qual cattivo servizio si farebbe a Firenze 
obbligandola a spendere fra tre anni un milione 
per una esposizione di belle arti. Dopo aver visto 
come ai son fatte le cose a Torino, ricevere gli 
ospiti artisti e non artisti, di tutte le altre pro 
vincie, deve mettere in pensiero qualunque città 
specie se in condizioni economiche eccezionali. 

Nor ostante, l'opposizione alla esposizione stabile 


ha fatto proseliti e conta nelle sue file molte per- 
sone autorevoli. Il deputato Martini è arrivato 
stamani per essere l'oratore dell'opposizione: il 
deputato Chiaves, il professore Boito, il principe 
Giovannetti sono fra i fautori dell'esposizione cir- 
colante, per la quale non più diciassette, ma 
molti e molti di più daranno qui il loro voto. _ 

Dall'altra parte i Romani, i Napoletani, parecchi 
fra i Veneti ed i Piemontesi continuano a soste- 
nere la deliberazione presa dal congresso di Na- 
poli, e la forza del numero sta, per quanto si cal- 
cola, in loro favore. Però durante la discussione 
le sorti possono cambiare. Si aspettano rinforzi da 
Roma e da Napoli, e gli oratori non mancano 
neppure da questa parte. Nonsi deciderà di certo 
la questione in una sola seduta, e la votazione si 
farà per appello nominale e con una solennità 
degna del luogo dove si riunisce il congresso. 

Stamani intanto si sono formate le due sezioni 
una, incaricata dello esame delle questioni tec- 
niche e di quello riguardanti la proprietà arti- 
stica, ha eletto presidente l'onorevole Chiaves; 
l’altra, che si occuperà delle questioni di archeo- 
logia e di storia dell'arte, ha eletto presidente 
Cesare Cantù. Camillo Boito e Rocco De Zerbi, 
eletti vice-presidenti ieri, hanno l'incarico di sup- 
lire il conte di Sambuy qualora non potesse in 
qualche circostanza occupare il suo posto di pre 
sidente. 

Non ce ne sarà probabilmente bisogno, perchè 
il conte di Sambuy ha scoperto la maniera di 
avere tempo di fare ogni cosa. 


>< 


Alle 2 1}2 c'è stato oggi il 41° concerto popolare 
al Vittorio Emanuele : uno strano teatro con pochis- 
simi palchi, a grandi gallerie nelle quali il buon 
popolo torinese può trovar posto a_ cinquanta 
centesimi, col doppio piacere di gustare della 
buona musica e trovarsi gomito 'a gomito con le 
più belle costellazioni dell'Olimpo torinese, che 
non trovando posto nelle sedie numerate, si ras- 
segnano qualche volta a un posto în galleria. 

C'era la duchessa di Genova con la contessa 
Gazzelli, e nel palco vicino — ce ne son tre — 
la contessa Gazzelli-Rignon e la contessina Pa- 
nissera. 

Sono state eseguite la Marcia nunziale di Men- 
dellssobn del Sogno di una notte d'estate ; una sin- 
fonia postuma del Rossaro, una sinfonia del Fo- 
roni, bellissima; un’altra dell’Hertz, pianista e fab- 
bricatore di pianoforti, con accompagnamento di 
pianoforte e di cori. L’Hertz assisteva al concerto, 
e terminato il suo pezzo è stato chiamato fuori 
con grardi applausi. È un bel vecchio, grande, ar 
sciutto, che somiglia molto al signor Gladstone, 
con la sua rosetta della Legione d'onore alla bot- 
toniera, tutto compassato e preciso nei ringra- 
ziamenti. 

Si è finito con un Pensiero funebre del Moja, 
violoncellista dell'orchestra dei concerti popolari, 
e con la sinfonia della Dinorah, sempre volontieri 
ascoltata. 

Per me, oltre l'esecuzione quasi perfetta — la cri- 
tiche che ho sentite fare da Filippo Filippi, e dal 
geatiluomo torinese che firma le sue appendici 
del Risorgimento col nome di Ippolito Valletta, 
avrebbero voluto dimostrarmi il contrario — mi 
ha fatto gran meraviglia il silenzio profondo col 
quale la musica veniva ascoltata da un pubblico 
così mescolato, € l'entusiasmo col quale accoglieva 
i pezzi migliori. Di tre o quattro ha domandato 
il dis che gli è stato accordato. 

Noto questo fatto perchè in molti è radicata 
l'idea che Torino sia una città essenzialmente de- 
dita alle industrie e ai commerci, ma insensibile, 
anzi inaccessibile al sentimento dell’arte. Invece 
mi vado persuadendo ogni giorno più del con- 
trario. 


DK 


Per esempio, oggi, giorno destinato ai visitatori 
che sono ocenpati negli altri giorni della setti- 
mana, sono stati venduti 7765 biglietti d'ingresso 
all’esposizione dell’arte moderna, e nella galleria 
delle statue e nelle sale della pittura c’era una 
vera folla di madri di famiglia, di tote, di notari 
e di parroci di Orbassano e di Cavoretto. 

E dopo l'esposizione è cominciato il solito corso 
delle domeniche, con gran numero di carrozze, la 
duchessa di Genova, in ca/èche n otto molle, ac- 
compagnata dalla contessa Gazzelli; il duca d'Ao- 
sta, con i suoi tre bambini, in un ?andav attac- 
cato a quattro. 

Stasera fortunatamente non piove; si parla di 
una festa che il duca d'Aosta darà nel suo pa- 
lazzo quando sarà qui la Regina, di una caccia a 
Stupinigi e di tante altre belle cose. Il sindaco 
ha diramato gli inviti per una colazione che avrà 
Inogo sabato mattina a Rivoli, alla quale assi- 


steranno, per quanto si dice, circa seicento per- 
sone. 


—nc 


Di qua e dila dai monti 


_ Fertet opus. Perdonatemi questo po’ di la- 
tino, che non è poi tanto bishetico da far 
montare in furia îl povero Renzo Tramaglino. 

Fervel opus. I prefetti accorrono a stormi 
sul Tevere a prendere gli ordini; i candidati 


ufficiosi fanno ressa nelle anticamere dei mi- 
nisteri. 


Fervet opus. L'onorevole Crispi e l'onore. 
vole Nicotera sono partiti in missione, l'uno 
per la Sicilia, l’altro per Napoli. 

Fervet opus. Il Diritto crede sapere che i 
dissidenti abbiano avviate negoziazioni con i 
costituzionali. Il Diritto questa volta — e non 
è la prima come non sarà l’ultima — ha preso 
le cose a rovescio. I costituzionali sono co- 
stituzionali, e non derogano. 

Fervet opus. Le prossime elezioni piglie- 
ranno il nome dal prefetto Casalis, che tro- 
neggia da un paio di giorni a Braschi in 
veste di vice-Depretis. 

Questo fatto ci racconsola e ci porge una 
divisa: precisamente quella del non mai ab- 
bastanza lodato prefetto: « Niente paura! ». 


se 


Infatti i giornali delle provincie se la sono 
già appropriata. Rimasti intontiti al primo 
annunzio del grande patafrac parlamentare, 
oggimai hanno preso le cose in celia. 

L'angustia del tempo concesso ai prepara- 
tivi della grande battaglia non li sgoment: 
Pare anzi che abbiano profittato dei nuovi 
regolamenti militari che semplificano ed aî- 
frettano le mobilitazioni. —— 

Sono già tutti sotto le ermi. _ 

Parlo dei giornali costituzionali ; quanto a 
quelli del ministero, sono tutti occupati a 
dire delle bugie e a voler convincere i let- 
tori che la bella misura presa dai loro pa- 
troni è stata accolta con entusiasmo gene- 
rale. 


se 


Ho toccato così di volo all'esercito. 

Una domanda: che ne sarà dei provvedi 
menti militari votati pur ora dalia Camera? 

L'Opinione ci fa sapere che, sciolta la Ca- 
mera, essi rimarranno {completamente are- 
nati: il Senato non ci può nulla, sinchè non 
gli ritornino innanzi col voto della Camera 
nuova. 

Questa notizia potrebbe fare grande pia- 
cere ai nostri nemici, se mai ne avessimo. 

Fortunatamente non ne abbiamo, e il go- 
verno che ci felicita è tanto pusillo da non 
meritar pur l'onore che altri gli si dichiari 
nemico. 

Gli è îl nano del Viaggio sentimentale di 
Sterne che minaccia il gigante di mangiargli 
il naso. E il gigante gli dà una sbirciata dal- 
l’alto al basso, rispondendo secco secci ci 
arrivate. 


** 


Si parla di nemici, e il pensiero corre alla 
politica estera. 

Grama cosa in questi giorni la politica 
estera che si risolve in quattro chiacchiere 
passate fra lord Derby ed il corrispondente 
inglese della Wiener Allgemeine Zeitung. 

Se badiamo ai dispacci di quel periodico. 
uscito da un paio di mesi soltanto alla luce 
della politica, ma con molto fracasso di r4 
clame e di cancans, lo statista inglese 2- 
vrebbe dichiarato che oramai non ci è più 
salute possibile per la Turchia e che fa d'vopo 
affrettare l’ultima liquidazione. 

Un dispaccio della Stefani ci fa sapere qual- 
mente gli ambasciatori abbiano messo la Porta 
fra uscio e muro, tenendola responsabile ili 
quanto è avvenuto e potrà avvenire in Al- 
bania. 

Sarebbe questo il programma della liqui- 
dazione ? 

Tornando alla Zeitung sullodata lord, Derby 
avrebbe aggiunto essere l'Inghilterra avversa 
ad un’alleanza colla Germania, e preferire l’a- 
micizia e l'accordo intimo colla Francia. 

Sia ringraziato il buon Dio! Lord Derby 
non ha fatto parola dell’Italia. Qualcuno potrà 
malignare che ci ha risparmiati perchè siamo 
inconcludenti. 

Comunque, vi figurate lo strepito che i 
giornali tedeschi avrebbero fatto caso mai 
avesse parlato anche di noi? 

L'autore dell’opuscolo: la Battaglia di Ra- 
venna, avrebbe a quest'ora mobilizzato l’eser- 
cito austro-germanico per calare in Italia.. 
© farsi ridere in faccia! 


Im Fippine x 


IERSERÀ E STAMANI 


Roma, 4 maggio. 

Come abbiamo detto, ieri nel pomeriggio par- 
tiva Sua Eccellenza il generale Cialdini; ma por 
già per la sua residenza di Parigi, bensi per 
Pisa; di dove si recherà in Spagna per suoi al- 
fari particolari. 


vu 


Ieri sera fu di passaggio per la nostra stazione 
Sua Altezza Imperiale l’arciduchessa Maria Tere 
d'Austria. 

Sua Altezza Imperiale giungeva da Napoli e ri- 
partiva subito per Vienna, prendendo la lines 
della Pontebba. 


“w 

Giovedì, 5 corrente mese, alle ore 8 1}2 pome 
ridiane nelle sale del Gircolo filodrammatico vi 
sarà una conferenza sull'arte drammatica, che 
terrà il direttore signor cavaliere Antonio Sta 
chino, 

o 

Fra giorni si produrrà sulle scene del teatro 
Metastasio, unitamente alla compagnia buffa 
napoletana Albini, la compagnia di ballo composta 
da bambine dai nove ai dodici anni. Questa com- 
pagnia fece quasi il giro d'Europa. 
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FANFULLA 


Teri sera al Valle il cavaliere Pietriboni ci ha 
dato Il dramma di via Grenelle, riduzione sce- 
nica di un notissimo romanzo giudiziario, La car- 
tella N. 113, di Gaborieau. 

Per coloro che amano le grosse emozioni certi 
lavori sono fatti apposta. Del resto, il dramma, 
per quanto ridotto alla meglio o alla peggio, è 
fale da ridestare nel pubblico un vivissimo inte- 
resse. 

Il Gaborienu è stato, per così‘ dire, il creatore 
del romanzo giudiziario, e l'ha creato sì bene che 
il Mérimée, critico tutt'altro che pronto agli en- 
tusiasmi, parlando di lui nelle sue Letfres è un 
inconnu, ha detto che l'unico romanziere hors ligne 
che contasse la Francia in questi ultimi tempi 
era per l'appunto il Gaborieau. 

Basta! il dramma di via Grenelle ha avuto for- 
tuna, e il cavaliere Pietriboni ce lo ammanisce 
per la seconda volta questa sera. Applausi e quat- 
trini! 

Intanto i manifesti ci promettono in settimana 
la Consorteria di Seribe, e l’Annivale del Castel- 
vecchio. Ma la grande a/traction sarà per la sera 
di venerdì, poichè per venerdì è annunciata la 
beneticiata di Domenico Bassi, brillante e cavaliere. 

1l programma è il seguente : 

Lever de rideau: Il salto delta pecora, scherzo 
comico di Meilhac © Haléy. 

In cerca di una prima attrice, commedia nuo- 
vissima del Chiaves, non tanto commendatore, 
quanto Desiderato. 

Chassè-Croisé, un aito di Fournier e Mayer. 

Lo sciopero dei fabbri, scena drammatica di 
Coppée. 

E in ultimo 72 maestro Graffigny e il suo Par- 
naso, notissima parodia comico-musicale con sin- 
fonia, analoga diretta dal beneficato. 

Che cosa si potrebbe desiderare di più? 


2, Questa sera, alle 8, seduta 
dei Consigiio comunale. 

Sta all'ordine del giorno la discussione del pre- 
ventivo, 

Le nuove propcste aggiunta all’o 
sono le seguenti: 

Convenzione con la Società delle strade ferrata 
romane per la costruzione del nuovo passaggio infe 
riore attraverso la via di Santa Bibisna; 

Terna per la nomina di un vice-conciliatore pel 
3 mandamento di Roma. 


‘blica e segreta 


ino del giorno 


22, Erano state indette le elezioni amministcative per 
il Imtse corrente; ma ora converrà cha siano proro- 
gate, per non turbare e confondere le elizioni poli- 
fiche. 


,°, La fiera a vantaggio di povere orfane, che do 
veva aver luogo domenica alla villa Medici, « caus: 
del cattivo tempo venne rimandata, lempo perme!- 
tendo, a giovedì, 6 del correate mese, alle st-2<e ur:, 
cioè dalle 2 alle 7 pomeridiane. 


22, Stante lo scarso numero dei viaggistori per il 
trenò speciale Roms-Parigi e »itorno, annunziato con 
avviso al pubblico in data 14 aprile scorso, la dire- 
zione generale delle ferrovie romane, d'accordo con 
le altre corrispondenti, ha stimato c-nveniente sop- 
primere detto treno, lasciando però ai viaggiatori che 
hanno acquistato il biglietto relativo la facoltà di 
compiere questo viaggio di piacere, pa tende da Roma 
col treno diretto n° Y (ore 10 50 antimeridiane) di 
domani, continuando 1 viaggio coi treni ordinari, se- 
condo l'itinerario promesso. 


Spettacoli 

APOLLO. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8 12 — I? dramma di ria Gre- 
nelle. 

ALHAMBRA, — Ore 8 1j2 — Il Duchino. 

METASTASIO, — Riposo. 

QUIRINO. — Oro 6 12 e 9 12. — La passa, con 
Pulcinella. 

GOLDONI. — Ore 6 1}2 e 9 1{2. — Meo Patacca. 

CAFFE VENEZIA. — Un ballo in maschera. 


Nostre |nrorMAZIONI 


Ci si assicura che alla fine del corrente 
mese la principassa delle Asturie, Maria I- 
sabella, verrà a fare un viaggio in Italia. 

Sua Altezza sarà accompagnata dalle in- 
fanti Donna Maria de la Paz e Donna Maria 
Eulalia. 

Dopo breve soggiorno in Italia le princi- 
pesse spagnuole si recheranno in Germania. 

Quest'ogri al tocco Sua Maestà riceveva 
l'onorevole Cairoli. 

Giovedì mattina si terrà consiglio di mini- 
stri al Quirinale alla presenza di Sna Maestà 
il Re. 


Siamo autorizzati a\smentire le voci di- 
vulgate da sleuni giormi di sinistra, fra i 
suali il Dirilto, circa accordi che il partito 
sostituzionale avrebbe stabilito coi capi di 
vazioni di sinistra avverse al ministero. 

Oggi alle 11 antimeridiane il comitato della 
Costituzionale centrale s'è radunato all'uopo, 
e i criteri adottati si possono rilevare dalla 
circolare a stampa mandata alle associazioni 
costituzionali © firmata dagli onorevoli Min- 
ghetti Spaventa e Di Rudiri, che confer 
inano pienamente le nostre informazioni di 
ieri 


Gi si riferisce che dai ragguagli dati da 
alcuni prefetti il ministro dell'interno si sia 
convinto come l'azione delle autorità da lui 
dipendenti sarà molto imbarazzata per la cir- 


costanza speciale che si trovano in lotta aperta 
deputati di sinistra gli uni contro gli altri, e 
che però sia venuto nella determinazione, 
poco corretta e contraria alle dichiarazioni 
ufficiali, di far subito e per scopo elettorale 
alcuni tramutamenti nelle prefetture e sotto- 
prefetture del regno. 


L'ondrevole ministro dei lavori pubblici 
Baccarini è presidente dell'Associazione pro- 
gressista delle Romagne. Quest'Associazione 
piglia viva parte, come è suo diritto, alla 
lotta elettorale. Non ci risulta però finora, 
che l'onorevole Baccarini abbia compreso che 
deve dimettersi dall'uflicio di presidente, a 
meno che il governo non intenda proporre 
le candidature ofliciali per mezzo dei suoi 
membri. 


oggi parte da Roma l'onorevole Minghetti per 
Bologna; l'onorevole Spaventa partirà domani 
sera per Bergamo. 

Sono inesatte le notizie date da parecchi gior- 
nali su’ luoghi dove i capì del partito costituzio- 
nale esporranno agli elettori il loro programma. 


Stasera parto da Roma per Brescia l'onorevole 
Zanardelli che terrà un discorso politico a quel 
l'Associazione progressista: partono per Napoli 
gli onorevoli Crispi e Nicotera che vi costituiranno 
un comitato elettorale e poi si recheranno in 
Palermo. 

oggi è stata convocata straordinariamente la 
Corte de’ conti a sezioni riunite per decidere sulla 
istanza fatta dal ministro dell'interno di regi- 
strare con riserva i decreti riguardanti la Cass 
di risparmio di Milano, che il governo vuol su- 
bito ‘applicare per servirsene come arma elet- 
torale. 


Il sotto-prefetto del circondario di Alcamo în 
Sicilia è stato improvvisamente richiamato dalla 
sua residenza. Si assicura che questo provvedi- 
mento sia stato motivato dal sapere che il detto 
funzionario è amico personale di un candidato di 
sinistra al collegio di Partinico, il quale non gode 
Je simpatie del ministero. 


Sappiamo che al palazzo Braschi, d'accordo coi 
diputati ministeriali, ferve il lavoro per allestire 
decreti di modificazioni alle circoscrizioni eletto- 
rali, staccando e aggregando sezioni di diversi 
collegi allo scopo di spostare la maggioranza in 
fivore del gabinetto. 


1 ministri della guerra e della marina hanno 
già preparate le istruzioni da inviarsi ai coman- 
danti di divisione ed ai comandanti di diparti- 
mento, sulle licenze da accordarsi agli ufl 
ed ai militari di bassa forza, affinchè possano re- 
carsi al adempiere ni doveri elettorali. 

Sappiamo che anche agli ufficiali della squadra 
che si troverà il giorno 10 a Brindisi saranno ne- 
condati speciali permessi per i due giorni 16 c 23. 


Sappiamo che i ministri dell'interno e delle fi- 
nanze Îianno rispettivamente dato ordine ai pre- 
fotti ed agli intendenti di finanza, di esaminare se 
tutte le guardie di pubblica sicurezza, carcerarie 
e doganali siano inseritte nelle liste elettorali, 
curando l'iserizioné di quelle, le quali per avve: 
tara non risultassero inserite. 


con reale decreto del 2 corrente è stato con- 
cesso il regio ecequatur alla Bolla pontificia per 
la noniina di monsignor Pietro Facciotti a ve- 
scovo «i Ferentiao. 


Il ministro di grazia © giustizia ha delegato il 
cavalicco Giovanni Battista Uccelli, sostituito pro- 
curato e generale presso la Corte d'appello di ( 
nova, ad ispezionare gli uflici giudiziari posti 
nella circoscrizione «el distretto di Palermo. 


Il nvovo gabinetto inglese si è associsto con 
premw a all’azione collettiva delle potenze a fa- 
vore del Montenegro; e si afferma che il conte di 
Granvi!le abbia dato al ministro greco a Londra 
Ie più amichevoli assicurazioni. 


L'ammiraglio russo Popov, dopo breve sog- 
giorno a Napo! emuto a Roma, di dove sì 
reca alla Spezin. Il ministero della marina ha di- 
ramate le opportune istruzioni ai comandi marit- 
timi, a%fnchè quel distinto ufficiale russo abbia 
tatti quei ragguagli che desidera sulle nostre co- 
strazioni navali. 


A conferma di ciò che abbiamo detto l’altro 
giorno sulla insussistenza della notizia data dal 
Daily Ners relativamente all'arresto di un certo 
Schewitch, come reo dello scoppio della mina sotto 
al Palazzo d'Inverno a Pietroburgo, possiamo sog- 
giungere, con la certezza di essere bene infor 
mati, che se realmente un individuo è stato ar- 
restato, egli non appartiene affatto alla famiglia 
Schewitch. 


BORSA DI ROMA 


4 maggio. — La Borsa d'oggi fuassni animata, 
specisimente per alcuni valori. La rendita, se 
non può dirsi che fosse completamente negletta, 


non aveva nè domande, nè offerte tali da notarsi. 
Per fine mese s'aggirava fra 92 4712, 92 52 12. 
Per contanti si ebbero contrattazioni a 92 22 12 
e la scuponata ebbe affari a 90 05. 

Anche i prestiti avevano domande, ma di affari 
non se ne conchiusero che nel Rothschild a 101 
prezzo a cui rimase domandato. Il 1863-84 è se- 
gnato 95 47 12, 95 42 112, il Bloont 95 70,95 65. 

Le azioni della Banca Generale ebbero affari 
animatissimi: alla grida se ne fecero a 605 50, 
ma per fine, esordite a 607, salirono a 698, re- 
stando così domandate. 

Le azioni Gas in aumento ebbero affari a 715, 
767 contante, 720 fine. 

Le obbligazioni Santo Spirito cedute a 484 ri- 
masero così domandate. 

Le azioni Acqua Marcia segnate 520 erano poi 
domandate a 830. 

Gli altri valori non variarono sensibilmente. 

La Francia è segnata 108 62 112, 108 37 12; 
la Londra a 27 46, 27 41, ed i pezzi da venti 
franchi a 21 S7, 21 85. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 00 ammortizzabile 85 35. 
Id. 3070 84 95. 
Id. 5 040 118 75. 

Rendita italiana 5 00 84 65. 

Rendita turca 10 60. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfala » 


Esposizione torinese. 


Torino, 4 


Non ostante l'astensione dei membri romani 
e napoletani, furono presenti 150 alla seduta 
odierna del quarto congresso artistico 

Fa approvato l'ordine del giorno Signorin', 
nel quale si domanda al governo l'abolizione 
dei premi per l'incoraggiamento agli artisti; 
sî propone di ritornare all'antico sistema delle 
pensioni, e di ridurre il numero degli istituti 
di belle arti governativi. 

Il conte di Sambuy fa una raccomanda- 
zione, acciò col tempo vengano aboliti i premi 
al merito artistico, e si aumenti invece la 
somma stanziata dal governo per l'acquisto 
delle migliori opere artistiche, colle quali si 
potrebbe formare in Roma un museo nazio- 
nale dell'arte moderna. 

La relazione dell'onorevole Martini fa assai 
applaudita. 

L'onorevole Martini chiude la sua relazione 
dimostrando l'opportunità di continuare nel 
sistema delle esposizioni nazionali circolanti, 
anzichè di stabilire una esposizione perma- 
nente in Roma. 

Le conclusioni dell'onorevole Martini fu- 
rono approvate con una grandissima magsio- 
ranza. 

Il congresso si riservò di designare nella 
sua ultima seduta la città la quale dovrà es- 
sere sede della prossima esposizione arti- 

ica. 


Parigi, 4. 

Il Voltaire annuncia che il signor Lemoinne, 
cedendo alle istanze dei Débats, rinunciò alla 
legazione di Bruxelle 

Il signor Martel è migliora 
smentisce la noti; della cor 
dimissione, non essendo stata la lettera resa 
di pubblica ragione. 

Quando il signo: 
Parigi, si consulterà 
zioni che dovrà prendere. 

Il presidente della repubblica ed il mini- 
stro della guerra non furono rappresentati 
ai funerali del generale Vinoy, essendo che 
la vedova si rifiutò d’accettare che le es-quie 
fossero fatte a spese dello Stato. 

Lovdra, 4. 

Si accorderà a Bradlaugh di promettere fe- 
deltà alla regina, senza l'obbligo del ;ivra- 
mento, senza formalità religiose. 

Si dice che il generale Garibaldi sia :iteso 
tra noi in brevi giorni. 


Martel fai ritorno in 


sulle risulu- 


Ferecramm STEFANI 


RAGUSA, 3. — 6000 Montenegrini partire no da 
Podgoritza per impedire che gli Albanesi concen- 
trati a Tusì marcino sopra Podgoritza. 

BERLINO, 3. — La Gazzetta della Germania 
del Nord smentisce le voci del prossimo r.terno 
del principe di Bismarck, le quali farono sparse 
dai giornali progressisti. 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza politica ha da 
Sentari che una parte delle truppe turche presso 
Castriati si sono unite cogli Albanesi. 

8000 Albanesi condotti da Ali-hey sono inten- 
ziovati di entrare nel territorio di Kneci. 

Il principe dei Miriditi è atteso a Scutar 


PARIGI, 3. — Camera dei deputati. — Lamy, 
del centro sinistro, contesta il valore delie an- 
tiche leggi invocate in favore dei decreti del 29 
marzo. 

Il ministro della giustizia dimostra îl valore di 
queste leggi, che non sono punto cadute în dis- 
suetudine; dice che furono sempre applicate quando 
si è voluto; benchè il governo qualche volta le 
abbia lasciate sonnecchiare per negligenza od una 
connivenza colpevole, la repubblica ha il diritto 
di difendersi. lì governo applicherà dunque ln le- 
gislazione tal quale esiste, perchè ha il diritto di 
non lasciar deperire nelle sue mani l'eredita glo- 
riosa dei nostri padri. 

Il discorso del ministro è assai applaudito. 

La Rochefoncanld-Bisaccia, legittimista, protesta 
contro i decreti in nome della libertà. 

Lamy presenta un ordine del giorno col quale 
chiede che sia presentata prontamente la legge 
sulle associazioni. 

Il governo domanda invece che si voti l'ordine 
del giorno puro e semplice, il quale viene appro- 
vato dalla Camera con 362 voti contro 137. 


Mitchell, bonapartista, domanda di interpellare 
sall'applieazione della legge municipale nella 

‘onda. 

La discussione di questa interpellanza è rinviata 

ad un mese. 
# PARIGI, John Lemoinne, cedendo alle istanze 
del direttore del Journal des Débats, ritirerà la 
sua accettazione del posto di ministro di Francia 
® Bruxelles. 

STUTTGARDT, 3. — Il Monitore annunzia: 

Le nozze della duchessa Paolina di Wurtember; 
col dottore Willim, di Breslavia, ebbero luogo i 
giorno 1° di aprile col permesso del re. 

La duchessa rinunzia alla sua posizione di prin- 
cipessa della Casa reale. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Via S. Margherita, N. 1, à Mila 
Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de ving/-cing lires.. 
Piocure les catalogues des éditeurs, 25 cenumes chaque. 
Oa ne répond qu'aux demandes accompagnées de Ja va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des plus in'éressantes noureautes littà- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Ci-contre, è la quatriòme page. (8407) 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo delia Guià : Blo a casa mia? 
Ricordi ‘di una giovane sposa. — Lire ®. 


f IN SECONDA LETTURA 
GIORNALI ESTERI i ion dopo "raro a 
metà prezzo): 
Times e Daily News, di Londra — Fremdenblatt 
è Nerce Freie Presse, di Vienna — La République 
Francais. e Débatse Télegraphe, di Parigi — Ta- 
geblatt di Berlino. 

Rivolgersi all’Amministrazione del giornale IL Pun 
goto, via S. Pietro all'Orto, N. 14, Milano. 


Da cadersi m seconda ‘ottura it giorno dopo 
larrvo,a metà prezzo dicosto i giornali saguenii 


République Frangaisedi Parigi 
L'Estafette » 
Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Dirizers all'Ufficio Principale di Pabblo: è. 
Piazza Montegilorio, 127, ppi 


Società Italiana per condotte di acqua 


Roma, il 3 maggio 1880 
Per deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
della Società Italiana per condotte di acqua ed a 
norma dell'articolo 136 del Codice di Commercio, è 
convocata per la prima volta l'Assemblea Generale degli 
Azionisti p>r il giorno 1° Giugno p. v, nell'Ufficio 
della Società posto in Piazza Monte Citorio, Palazzo 
Capranica, 121, primo piano, alle 3 pomeridrane. 
ORDINE DEL GIORNO: 
Riconoscimento cd approvazione del versamento 
delle quote sociali a norma di legge e dei regola- 
menti in vigore. 
I promotori della Società: 
pe Giustiniani Bandin: Don Sigismondo. 
Commendatore Blumenstibi Bernardo 
Cavaliere Centurini Alessandro. 
logegne'e Fi'orardi Angelo. 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


cl 
DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che 
fa da solo, da ammalati o sani, da piccoli o grandi ha 
messo settosopra tutti gli Stati d'America cosicchè în 
pochi mesi furono venduti 


MILIONI 

di questi giuochi. 

A Nuova York è divenuto addirittura una vera 

EPIDEMIA 
in straia, al call$, restaurant, ia casa, negli uffici, 
dappertutto si giavca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag= 
giunga centesimi 35 in più. 

Dirigersi all’Emporiv Franco-Italiano G. Finzi e C. 
Galleria Vittorio Emasuele, 24, Milano. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven 
gono spacciati con etichetla. dorate e nomi ampollosi 
| fuali atiì a guarire (con più 0 meno utilità) Cali. 
Vecchi indurinenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc, MA non hasvene alcuno che ne garantisca Un ot 
timo risultato. 
| “li Troggulo non si presenia come un parto «inven- 
| zione micacolosa, ma semplimente egli è us assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe m-sicinal di virto 
emolienti palliative ed incisive sommamente andicate 
è che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziaodio l'ieuto delore prodotto dai calli 
{ infiammati 


Facile applicazione. 
Flecante scatoletta contenente 6 pe 
istruzione firmata e portante sl umbr 
fabbrica. Lire Una. - 
Deposito a_Firenze, all'Emporio Francodtaliano © 
Finzi © C., via dei Panzani, 28: — Roma, alfa Suc- 
* cueile dellEmporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N 156 e via'Fraitina 844, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


e relativa 
originale di 


limi i n incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 
Avri.ai I prize giornale s ricevono esclusivamente Dresso l’Agence principale de Pubblicità E. E. Obliegai, Parigi, 21, rue Sant-Mere 
ed in Londra presso î signori E. Micoud e C. 139 = 140. Fieet Street succursale della Casa E. Oblieght) 


LIBRAIRIE PARISIENNE/ UNA SIGNORINA = R2S a pagane rr, 
meme tte] Sent, uf Prot elia dl i, Stalieno Ried, Dil d'iceazione ira 
PORGERE] VERO AVE MARIA 


Dernières Nouveautés 
Volgarizzaia da Dante 
Franco di porto nel Regno, nelle L. &. 


TI AMIDO-LUSTRO inglese 
| @illet Fuekers 

Il migliore che si conosca per 
laso domestico. E 

Si adopera ‘indifferentemente 
‘mescolato con acqua fredda o 
calda. La più grande umidità non 
altera puimimamente gli oggetti 
‘stirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. 

Deposito a Firenze all’Emporio 
[Franco-Italiano C. Finzi ‘e C. 
via Panzani 28. Milano alla 
Succursale, Galleria Vitt. Em. 
24. Roma, alla succursale del 
l'Emporio” Franco-Italiano Corti 
le Bianehelli, via del Corso 154 
‘e via Fraftina 8f 4, angolo 
lazzo Bernini, 


noirs 
Matthey (Arthur Arnoul 
i L'etang des sceurs erises L. 

KI stor di Lserdier 
i mon de la cha 
(| Erekmanor Chat 
Li grand pere Lebi 
( clere. SÌ mons causions 


cattolica, che insegna la musica 
Zola (et ses disciples). Le 
di 
Per Soprano con cinque strumenti d'arco 


de Méda Ti 5 sile la lingua francese, desidera 
Sylrin (Ed) Contee biens ei __|entrare in una famiglia come 
Riduzione per Canto e Pianoforte. 
Franco di porto nel Regno, nette L: 4. 


7 |istitutrice. Indirizzarsi al Co 
Eseguiti per Ja prima volta nel Concerto della Società Orchestrale della Scala il 18 aprile 4880 


vento S. Giuseppe, via Mauri 
in. 2 (Foro Romano). 8H0/! 

Dirigere vaglia postale pei suddetti imporii al R. STABILIMENTO RICORDI in MILANO 
i od in ROMA, NAPOLI, FIRENZE per le rispettive provincie. 


SIMILI Al DIAMANTI 


f 


d’oro massiccio a 48 

carati fre. 18 oro 

Un paio Orecchini d'oro massiccio] 
‘a 18 carati fr. 


Victor Hugo. È 
tive. Les Ori 


litique et hi 


SOLFORATRICE ECONOMICA 


4 gros ol. 
vii di 380 cre si BREVETTATA FOJADELL 
sioire dee Eiats Unis pi 50 


Queste pietre vera 
(bai a chi 
te, talci 


Grencili 


Dubarry (Armani 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 


—— yF me 


Premiata con medaglie d’argento, 
d’argento dorato e di 


Snap le di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux at * 
Désmaze (Ch.) Histoire de la" d Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di alle Esposizioni 
médecine legale en France 3 5 sono medicamenti eroici controle Bronckiti, Catarri i Pavi di Bologna 


Dx Picg (Colone) 
le combat dans l : 
d LUTZE. — Parigi, 16, 
50] Voltaire. 


Dubois-Guchan. Rome et Ci- 
céron, ou les derniers mo- 
ments de la République ro- 
maine in-46 L 

Fiaux. La femme, le mariage 
et le divorce È. 

Dubarry. Sîx aventures tur 


"(THE PURO di HORNIMAN 


Questo rinomato Taé, che nello spazio 
soldi 40 auni Ba mantenuio la preferenza 
è raccomandato per la sca 

il sso sapore delizioso] 


£ 


nes » 

Foule demande de plus de vingt-! 
cinq lires est expédiée franc de 
pori. Pogr un volume seul, ajouter. 
ciaguiante cent. port recommandé. 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO è €. 


| SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


PONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Via Condotti, 48 


[uali, Tossi ostinale, Irritazioni di Pelto, Reuma, Asma cd 
Affezioni della Vescica. 
innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 
Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl'infermia domandare lo Sciroppo pre- 
to dall’ inventore Lagasse, che si vende a Parigi dalla 
Grimault & Cie. 
Questa Dilla mette nella Scatola che contiene la Bottiglia 
oltre la. marca di fabbrica e la firma Grimault & C'e, il 
bollo del Governo francese. 


Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 


sea Li 


getti per capp 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
i © per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nasiri, ecc. — Prezzo L 3. 


compagnamento di pianofrrte. 


e di Monza 


(era, semplice e di facile mavegzio. Con e: 
fatta coll’economia del 30 0/0 di zolto e del 
drilati positivi risultati vennero ottenuti în Î 
coluro che se ne servirono. 

rezzo 2 Milano L, 28, escluso l'imballaggio, I 
M. BOUFFIER € BOJADELLI, Milano, via Darini n. 9. | 


rancia ed 


da tot 
Pr 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 
pmpurità, de n 


, organica 
PREPARATI ORGANICI DI SANITA NAZIONALI 
dll farmacista BOCCA GIOVANNI, via Saluzzo n. 66 bis, Torimo. 
ELISSIRE 2 teramo de usarne ie a ea 
altistare pela cara e guangione di pui ‘natia recente 
Licio. sol, acri, Sannita» ‘poli ec. Le 4. BALSAMO Vini 
lefcite, tonico ed eesonie, È ì slo che In senza © la tai Di SI n 
Men. Lazio per abati alzi e 
Maciati di eil Lie 88, coll'opntlo 1 


e cronica, a ispe. 


MALATTIE peLLa GOLA 


della VOCE © della BOCCA 


PASTIGLIE o DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO, 
Raccomandate contro il mall di gola, angina, estiinzioni di vi 
luicerazioni della Bocca, irritazioni causa: forti 
De ‘del mercurio, © specialmente a' 
ficatori, Professori e Cantanti, per tà 
“ELISIRE e la POLVERE DENTIFRICE di DI 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


Crispi 
roli e 


i più bl 
Ma 
mente 
torale 
spettivi 
lettori 


No, 
prio nd 
d'Italid 
stella J 


| Sapone at Sugo di Lattuga Sapone Windsor Che 
î i indorle amare » Adb. DETHAN, ù à i 
MII Da Fallo» “ cane DA princi Farmacie dii è PAriO! la sua; 
# ( 7) rissimo 7 sigere sulle 3 firme © Adh. DETMAN. Saîrol 
Mi 1 alla Rosa” Sagoni divers. “ Cairol 
di | [Si E; 3 7 VI 7 perami 
ì : INEVPALC Qu 
i È È A Q 
i))| ISAPOMI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI i [ESME SAT 
È; j % Pi N lia d’onore) 
[AREGONATI Si vendono in Roma presso È Catarro ,, Opprezsioni, Tosse 1° Emdicranie, Crampi di stomaco 
Vit due É Palpilaiohe e tuo lo affzioni!o tutte le malattie nervoso sono 
i SARO sa ? elfo parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente median- 
| Piazza di Spagna, 46 Nuovissimo irumento masicale, sal quale egamo, anche £ nato ‘ll'stanto è guarito. me-lto lo pillole enti reoralpite i 
î E SIARDIREAI ron musicante, si mette in grado, in poche ere, di 5 tante i Tubi Levassenr idottor Cronier. 
| orso, 4953, Ri ; melodie. adattatissime F fr. in Francia. ® îr. in Francia. 
| LANCIA surnare le più mari d per lee d Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaio, 23, Parigi. 
° 


A. NIANZONI © O. 
94, Via di Pietra, 91 
NOVI, FERRATA e FUMAGALLI 
225, Corso, 225 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
| A. ONETO e €. 


| SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


DIVONNE-LES-BAMS 


(AiIDROTERAPIA (Francia) 


Aperte tutto l’anno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; 
sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30) 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
e vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Gineyra. Vas:il 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo 
Balli, Concerti, Tiro; Asini, Cavalli e vetture a volontà, | 
Ufficio d! posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- 
mento: fondato nel 1844 dal D° Vidart, cav. della Legicni 
d'Onore e dei S3. Maurizio e Lazzaro. 

Medici : D" Vidart, D" Hummel. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


PREZZO 


masii 1 2 3 4 ÙU 
L.250 L3- 2.350 L.5- L71750 
2 3Isxrumerti accordati per duetta L, 8 
3 è è » terutio » $2 


, » è» guarito» 18 
é » » » sestetto » 35 


Istrumenti accordati per accorapson. di pianoferta La. I, 
Istruzione semplie 4 - 50 
» cnf2ars » 150 
» » 20 » » 259 
Deposito presso la succursale dell 


io Franeo-Italiano ©, Finzi e ©, 
rita, di feccia al Cafi dell Accadizia 


X} Si spedisce anche per mezzo postale racccmandata 
(}come campione per Cent. 60 in più. 

dj Indispensabile d’aggiungero alle ordinazioni di pro- 
f} vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
ff deve essere appoggiata la spedizione. 


Son più &apelili bianchi 


per tingere capelli e barba 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano &. F 


ACQUA INGLESE 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi da fiori ed erbe 
odorose ed aromatiche, annnuali e biennali pi 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti 
con sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 

Prezzo L. 4,50 
Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 
Dirigere domande e vaglia 

a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano 
O. Finzi e C., via Panzani 28; 

a ROMA, presso la succursale dell’Empo- 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 


del Corso 145 e via Frattina 84 a, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modell 


In mogano in- 
tarziato col 
fondo ricoper- 


verde e guar-s 


to dî panno ; 


rimpiazza impre ar to di Vichy quale pipa ta sen ; pini ir 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di n ragione può chiamarsi il Non PLus vurtRA DELLE Trerune. Non hi q 
soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici-| È } ; + Non havyene Lunghezza 
nale, le più squisita bibita dieletica. z altra che come questa conservi per lungo tempo il sno primiero colore, LEE 


[Ghiara come acqua pura, priva di quaisiasi acido, non nuoce minimamente 
i i 


Prezzo della mezza bottiglia L 0,80; grandi L. 1,25. 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capeli;, li fa apparire del colore n: tO 
>. A : aturale li 
conservandolo per circa due mesi, è nes sporca la pelle. Le palle si 
PASTIGLIE DI SIINO e CNG crd Io Porca la pi E 


npli - mezzo di una 

(citiveR veRDAVUNGSZELTOHEN) Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedises per ferrovia francs [molla sia cola stecca. Ogni biliardo è fornito dî due pale di avo- 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru [contro vaglia postalo di L. 7. o Prezzo L. 110 i 

zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar | Dirigere le domande accompagnate d» vaglia postale a Firenze all' Fi nballaggio L. © 


i le domande Empori: | Dirigere domande è vaglia Fi Csa 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle(Franco-Italiano C. Finzi è ©., via dei Panzani i DOTI |. Finzi e C. vi: glia Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. » 28. Milano, alla Succursale via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Em- 


enti malattie digestive. - — lGaileria Vitt. Em. 24. A Roma, alla succursale dell'Em Fi sale. [vorio Franco-ltaliano Cori © Di lia smccirsale dellF1 
ichiesta si spedì in opuscoli io è h fa porio Franco-Italian f @ Bianchelii, via dei Corso 154 e via 
i prg pei ps gt Fc [oro e Bisochell, va del Corso n. 158 © via Fretta 86 &, ago pote fe i ol alzo Bi 
#0 liano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. ernini. - 
e aa: Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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Num. 123 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rosa, pissca Mostechtoro, 130 


Avid neri) pres Sci Priccipla di Pub 


In Roma e 


Roma, Giovedì 6 


Fuori di Roma cent. 10 


Siccome il giorno di Pentecoste, va- 
canza consueta’ della tipografia, dovrà 
uscire il giornale per causa delle ele- 
zioni, si farà vacanza domani, festa 
dell'Ascensione. 


GIORNO PER GIORNO 


La relazione postuma è uscita, e ne risulta 
che il ministero nelle elezioni domanda al 
corpo elettorale che riconfermi « la sua fede 
nel programma raccomandato pochi anni or 
sono. 

2 Noi abbiamo un programma chiaro, pre- 
ciso e già accettato dal paese ». 

E la stessa cosa dico anch'io, chiaro chiaro 
non sarà stato; preciso preciso non lo sarà 
parso a tutti; ma certo è lo stesso programma 
di quattro anni sono. 

E siccome questo stesso programma fu ap- 
provato egualmente dagli onorevoli Nicotera, 
Crispî e Zanardelli, come dagli onorevoli Cai- 
roli © Depretis, ne vieké che il corpo elett. 
rale, se tiene a quel programma, dovrà sce- 
gliere fra i due gruppi. 

I due manifesti, bon potendo dire altro, di- 
cono entrambi: votate per noi perchè siamo 
i più belli. 

Ma i manifesti sono incompleti. Evidente- 
mente per togliere d’impiccio il corpo elet- 
torale i due gruppi dovranno mandare le ri- 
spettive fotografie nei collegi, perchè gli e- 
lettori scelgano i più belli a gusto loro. 


«+ 
ada 
No, no, no, onorevole Depretis, questa pro- 
prio nom doveva farla: comperare la Slella 
d'Italia del barone Mistrali, per farne la 
stella polare delle elezioni nel Bolognese ! 
Che bisogno aveva una causa giusta come 
la sua, e leale come quella dell'onorevole 


Cairoli, di un difensore officioso di quel tera- | 


peramento ! 


Questo prezioso arquisto mi ha tutta l'aria | 


di essere un affare proposto dal senatore 
conte Bardesono, per mezzo del commer 
tore Casalis, capo del movimento eletto! 
a palazzo Braschi. 

Non ne faccio i miei complimenti nè 
l'onorevole Cairoli, nè all'onorevole Depretis 
e do loro anzi un avvertimento amicherols 
Non si fidino troppo degli affari proposti lo1o 
da quei signori, se no, prima che le elezioni 
finiscano, corrono il rischio di avere compe- 
rato molta merce avariata. Si ricordino il 
caso della commedia di Ludro, ove si ven- 
dono cinquecento gabbie da merli, vuote. 
Essi hanno bisogno invece di molti merli. 


# 
xx xd 


Il Comitato dei ministeriali incaricato di | 


redigere il manifesto alle popolazioni è stato 
composto dei signori senatori Pepoli, Alfieri 
di Sostegno, e ex-deputati Baccelli e Pian- 
ciani. 


Naturalmente la parto dello stile sarà aff- 
data‘afl’'onorevole Baccelli che è già stabilito 
| in biblioteca per redigere una delle felici sue 
improvvisazioni 

L'onorevole Pianciani, uomo di naso fino, 
potrà dare al dottore degli utili consigli, come 
patriotta, che essendo da tempo più antico 


guidare l'onorevole Baccelli nella ricerca delle 
gemme letterarie delia sinistra storica ai 
tempi antecedenti al 1871. 

L'onorevole Alfieri lo hanno cercato per 
avere un certo sostegno — in questi casi un 
bel nome e un buon patrimonio non sono da 
trasandare, massime quando per averne il 
concorso non c'è che mandare ogni mattina 
| a chi li possiede un’ambasciata. 
del cameriere. 

Finalmente l'onorevole Pepoli è stato fic- 
cato nel comitato perchè si tiri dietro molti 
seguaci. 


| 
| 
I 
| 
| 
I 
| 


« * 
aaa 
Un signore munificentissimo, principe del 
Romano Imipero, senatore del regno, proîet- 
tore delle belle arti, è proprietario di un co- 
mune rurale. 


ciso a comprendere il ricco proprietario nella 
lista degli elettori amministrativi, si rivolge 
al collega sindaco della città dove risiede il 
| principe senatore in questione, scrivendogli 
queste testuali parole : 


Il principe tal de' tali possede qui censo che gli 
dà diritto alla iscrizione nella lista elettorale ain- 
ministrativa. 

Non mi è nota però la età di I 
di sua nascita, come ignoro se 
| gere e scrivere. 

Mi rivolgo pertanto a Lei, pregandola a volermi 
offrire queste nozioni che mi occorrono pella cosu- 
pilazione della lista. 


, nè s0 il luozo 
o sappia leg- 


è 
sa 
Non so che cosa gli abbia offerto il sindaco 
cittadino e concittadino del principe serz- 
tore. Ù 
So però che se un secolo fa il terzo stato 
aveva ragiono di lamentarsi delle importi 
nenze della nobiltà, non ne vien punto per 
conseguenza che un calantuomo, avendo avuto 
la disgrazia — ormai bisogna chiamarla così 
— di incipe, debba succhiarsi in 
santa pace le impertinenze di uno scalzaca 


scer p 


qualunque, eletto consigliere comunale da 50 
| 0 60 voti, e nominato sindaco dalla Ripara- 


zione. 

E passi magari per il principe. Ma dom 
dare però se un senatore del regno sa les- 
gere e vere non l'aveva inai osato nep 
Bacone. 

Se per disgrazia nostra lo facessero mini 
stro dell'interno, il sindaco rurale è sicuro, 
se von altro, di rimanere perpetuamente in 
carica per grandi benemerenze. 


Racconto di 7. DE RENZIE 


— Me la spiego perfettamente » rispose secco 
il medico, è s'incamminava, 

— Dottore, mi volete guardare la lingua? 

Ferrante si fermò, ma gonfiava. 

— Vediamo questa lingua di strega! 

— Che ne dite? 

— Dico che questa lingua è una linguaccia..... 
dico che è carica.... di peccati, e se ti casensse, 
ci faremmo tutti un gran guadagno! 

E s’allontanò frettoloso. 

Camminava a gran passi sulla via di Casal di 
Carinola, pensando Menica poteva bene aver 
ragione di stupirsi, nel veder Rondinella in com 


pagnia di Marianna; pensava: « La carità è una + 
gran bella cosa, ma bisogna farla a tempo; so- | 


pratutto in compagnia del medico. Insomma, perchè 
“topo aver promesso d'nscire con me, Rondinella 
se n'è ita.in compagnia d'una vecchia spudorata?.. 
Sono azioni codeste da fare a un amico? » 

Il suo cattivo umore cresceva, e col cattivo 
umore cresceva l'agitazione. A un punto do- 
vette soffermarsi; a furia di correre aveva per- 
duto il fiato. Volle riposare sulla spalletta di un 
ponte, ma non ci resse, e trovando troppo lunga 


la via battuta, scese per la scorciatoia a sbalzi | 


come un capriolo. A mezzo il bosco di castagni, 
gli parve di veder Marianna di lontano che rac- 
coglieva gli sterpi secchi. La chiamò. La vecchia 


non udì o non volle, e 
rosa d'esser vist: 
— Perchè costei è sola colà, quando or non 

è guari è venuta di San Giorgio în compagnia di 

Rendinella? » chiese a sè stesso Ferrante 

Poi non trovando risposta, ripigliò la corsa per 

la valle, assorto nel solo pensiero della fanciulla. 

È Come andava ionanzi, quel pensiero divenno pre 

| sentimento, attrazione ignota. A unospinzzo si f rmò 

per guardare intorno. Era nel fitto del Iva; 

| dal tempo trascorso avrebbe dovuto e già 

sul posto. Si persuase ch'era smarrita la via. 

Aveva un bell'aguzzare lo sguardo e orientarsi 

col sole già alto. La « Lupara » si nascondeva 
sempre agli occhi suoi. 

Sorrise di sè e delle sue vane paure, ma sentì 
il cuore che gli batteva forte. 

— lo lo conosco » disse fra sè toccandosi il 
petto: « è un barometro che prevede la tem- 
pesta. » 

Incerto di quel che dovesse fare, stava per tor- 
nare a dietro, quando un urlo straziante che non 
pareva uscito da petto umano, a pochi passi da 
fui, gli rintronò nelle orecchie. 

Il bosco era fitto in quel luogo, nè alcun viot- 
tolo conduceva la onde il grido era partito; ma 
Ferrante non era uomo da perdere sì tosto il co- 
raggio. Si gettò risolutamente col capo fitto nella 
irappa senza curarsi delle vesti che si Iaceravano 
ne'roveti. Non camminò a lungo; dieci passi ap- 
pena, © vide inaspettatamente avanti a sè il tetto 
nero della casupola 

La porta n'era spalancata e nella prima eamera 
lunga distesa, orribile a vedere, Maria Grazia 


sinceramente liberale, potrà opportunamente | 


per mezzo | 


Il sindaco di questo comune, essendosi de- 


uscirà in Roma sabato 8 e 
rente, e durante tutto il periodo 
elettorale il 


FANFULLA 
arà posto in vendita a 5 cea- 
tesimi per numero in tuito 
il Regno. 


RIVERENZA 


Nessuno a questo mondo s'è fatto da sè ! 
Tutti noi altri bipedi senza panne — (i g 
ti, per dir la cosa come sta, hanno anche 
le penne; ma se le ficcano solamente nel 
calamaio) — tutti noi altri miseri mortali, 
si pasce con una tendenza, con una inclina 
zione... magari con una stortura.... che ci 
accompagna poi per tutta la vita e ci fa fue 
tin visibilio di cose per le quali, senza la 
prepotenza di madre natura, non si senti. 
rebbe davsero la menoma simpatia. 

Qualche volta è l'iadvlo che ci governa, il 
peccato originale che ci spinge innanzi a 
occhi chiusi. Più spesso, è l'abitudine che ci 
mena per il naso e ci fa pencolare della 
parte della piega che s'è presa. Più spe:so 
ancora è l'esempio che ci trascina. Non si 10 
pronipoti di scimmie per nulla! 

Io, per parentesi, sono la creatura più ub- 
bidiente che porti pantaloni sul gemino e 
misfero. Quando uno mi dice di fare 
cosa — lecita e onesta, s'intende — e io i 
faccio li perli, colla miglior volontà di que-to 
mondo. 


| A cominciare col numeroshe 
Ì 
Ì 


Ecco, guardate un po’... in questi ni 
pass«ti mi son sentito ripetere all’ore 
da tutte je parti: inchiniamoci reverenti 


non ho voluto stare ad ascoltare di p'ù!... 
Mi son guardato attorno, ho visto la maggior 
parte dei miei adorati concittadini, piegati 
in due come un chifelle, nell'attitudine del- 
l'ossequio più profondo... e mi sono ineli- 
nato reverente anch'io. 

È una bellissima posizione, specialmente 
per chi la guarda dalla parta dove non batte 
sole; un atteggiamento comodissimo’ per il 
fresco, e molty conveniente per ci lo vuol 
prendere senza farsi pregare. 

Inchiniamoci reverenli... cotesto movimento, 
ripetuto una volta ogni tanto, serve mirabil- 
mente a dare una grande scioltezza al filo 
delle reni, cd ha iì vantaggio “i collocare fa 
testa un po' più basso del centro di gravità 
Ai tempi che corrono è bene che la tota 
da sempre più giù, visto e considerato c'e 
con le faccende amminicolate su in alto ela 
non ci ha proprio nulla che vedere !... 

Inchiniamoci reverenti !... Ci si guadagra 
di poter nascon 
si dipingono troppo 


sso i sentimenti, le 


ere la fisonomia sulla qu.!e | 


impressioni, i moti improvvisi dell'animo com 

Mosso dalle notizie più-strataganti, daî casi 
più sgangherati. Lo sdegno, il disgusto, la 
compassione, la vergogna, appariscono sol- 
tanto sopra la faccia. IL.. rovescio della me- 
daglia ha sempre, grazie a Dio, la medesima 
espressione; e i nostri padroni onorevolis- 
simi ci leggeranno sempre la medesima for- 
mula del rispetto e della considerazione con 
cui abbiamo l'onore di essere, delle Eccel- 
lenze Loro, devotissimi, ossequiosissimi... con 
quel che vien dietro. 

Inchiniamoci reverenti... È vero che a co- 
testo modo faranno più presto a metterci il 
piede sul collo; ma ci risparmieremo la sec- 
catara di guardarli in viso, e non ci farà 
male al cuore quell'aria di scherno trion- 
fante, quella smorfia di vanagloria proterva, 
quel sorriso di gonfianugoli convinto della 
propria sufficienza, quell'alterigia di tiranno 
demagogo, che è stampata in fronte ai mini- 
stri vineitori 

Inchiniamoci reverenti..... A quella proso- 
popea burbanzosazvar quella improntitudine 
grottesca, a quella faccia tosta invidiabile che 
permette di rimanere dove uno è stato man- 
dato via con un calcio nel momento più de- 
cisivo; abbiamo vedato con gran sorpresa in- 
chinarsi dei pezzi più grossi di noi!.... Pare 
che l'almanacco, in questo quarto di luna, 
segni tempo umido, favorevole ai rammolk= 
menti, alle riverenze, alle debolezze nelle gi- 
nocchia e nelle vertebre..... Tempo umido con 
beccaccie, e personaggi di là dai monti, che 
non si vedono ! 

Oramai è destino che ci dobbiamo inchi- 
nare finchè non si batte la testa per la terra 
Dopo, se Dio vorrà; e se non ci fracasse- 
remo, come sembra più probabile, il cranio; 
saremo a tempo a rimetterci in posizione 
verticale, un po’ indolenziti ne' fianchi, ma 
sempre buoni a qualche cosa. 

Inchiniamoci reverenti..... Già tutto sta ad 
aver la fortuna di trovarsi în un luogo adat- 
tato all’inchino. Io, per esempio, quand'ho 
sentito il comando ed ho obbedito senza ri- 
fiatire, mi trovavo per caso sotto la maestosa 
vò!ta del Pantheon, dinavzi alla tomba del Re 
Vittorio Emanuele !.... 

Ania sdegnosa del Re prode e leale, io 
Imn'inchino a te, reverente e commosso! 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Torino, 3 maggio. 
ioglimento della Camera, e 
più che altro del termine così breve fissato per 
! ie elezioni generai., sono arrivate come un ful- 
| mine a ciel sereno. 

Politicamente parlando, il decreto col quale si 
convocano î comizi per il giorno 16 corrente pare 


La notizia dello s 


mani ratirappite, che parea moria. 
0 acchito non capì. Il suo cer- 
Jlo s'era concentrato ia un pensiero solo. Ron- 
dinella. il suo sguardo cercava, nò 
sapeva rendersi ragione del perchè si trovava in- 
nanzi a Maria Grazia moribonda. Ma il cuore 


aperto 
Il medico di pri 


vinse ogni indugio, e il medico corse in aiuto delia | 


diseraziata donna. 

Sollevò il corpo peso «deila contadina, il capo 
malconcio prese fra ie mani, cercando ogni modo 
perchè riprendesse i sensi. Maria G 
occhi iniettati di sangue; guardò stupita intorno 
come svegliata da un sogno orribile. A ua tratto 
riconobbe il dottore; volie parlare, non potè. 

1 suoi sforzi producevano suoni gntturali, 
distinti, come se le corde vocali si fossero in- 
frante nella gola. 

Ma l’occhio intento, la mano distesa, additar 
chiaramente con atto disperato la porta della 
camera attigua. 

.» chiese il dottore. « Là... Rondinella?» 
— Sì...» accennò cel capo la fanciulla. 
— Malata?.... ferita ?.... uceisa forse?... 
ia Grazia non poteva dir oltre. Pel medico 
detto assai. Che importava il modo? 
Un pericolo sovrastava all’aderata fanciulla. 
Dunque il presentimento non l'aveva ingannato. 
L’aspettato dolore era dunque là; 2 pochi passi 
da lui si compieva un dramma che il suo amore 
gli aveva annunciato, © del quale egli vedeva già 
sotto i suoi ogchi una prima scena di sangue. 

Adagiò Maria Grazia e corse alla porta desi- 
gnata: la chiave era mandata dall'altra parte. 
Scosse quell'uscio coi pugni, presto scorgendo che 


ia apri gli | 


» aprirlo sarebbe tornato vano ogni artifizio. 
Allora indietreggiò : prese la rincorsa e del piede 
munito delle sue grosso searpe di montagna, si 
servi come di estapuita. Al primo urto l’uscio 
tarlato cedette; al secondo vapri, sfasciandosi nei 
cardini irraginiti. 
| nica fiuestra di quella camera, veniva un 
cio luminoso, che fuceva vivo contrasto con 
| le mura affumicate, rude, squallide. Sul lettic- 
| ciuolo rifatto, era adagiata Rondinella immobile: 


a piò del letto, il Latina. 

Uno stesso raggio di sole pieno di pulvisooli 
dorati, batteva sul viso pallido della ‘fanciulla, e 
sulle guancie sudanti, rosse del traditore. Gli 
{ sguardi del medico si riportarono con alterna vi- 

cenda dall'uno all’altro, e pareano chiedere una 

spiegazione del truce caso. 
| ‘Rondinella aveva gli occhi dischiusi, ma le sue 
pupille guardavano diritto innanzi, e si fissavano 
nel vuoto; le sue membra pareano affrante, le 
| braccia cadevano penzoloni, Sul viso dell’uomo si 
| scorgevano i chiari segni d'una patita lotta. 

Un dubbio atroce s'affaceiò allora alla mente 
del povero Ferrante, ed il cuore egli senti preso 
dalla più dura angoscia. Che cosa era avvenuto 
colà ? 

Il viso del Latina era imperturbabile, come di 
bronzo. La sfinge fatale d'Edipo non doveva aver 
di più gli occhi vuoti, il pensiero impenetrabile. 
Ma il fatto parlava per lui. Il suo passato, i suoi 
istinti perversi dicevano chiaramente che un mi- 
sfatto avrebbe potuto compiersi... o forse in quel 
solitario casolare s'era già compiuto! 


(Continua) 


| 
| 
| 
| 
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un'aggressione. Ma, astrazion fatta dalla politica, 
quindici giorni della così detta agitazione eletto- 
rale compromettono, come vi ho telegrafato, il 
risultato dell'esposizione, e fanno nascere il timore 
che, avvenute le elezioni, la gente, ormai sviata 
da altri gravi interessi, non abbia più testa da 
pensare alle belle arti. Quasi tutti i componenti 
del Comitato e della Commissione generale, il pre- 
sidente ed i vice-presidenti dei congressi, i rela- 
tori, i presidenti delle sezioni, sono obbligati ad 


andarsene da Torino per la propria rielezione, o | 


perchè persone antorevoli nel loro paese ed inte- 
ressate alla buona rinscita delle elezioni dei loro 
amici. Molti signori di Torino, ora occupati a far 
tanto bene gli onori di casa della loro città, do- 
vranno andarsene în provincia per lo stesso mo- 
tivo. Il Re ed i ministri avranno altro da pensare, 
e lascieranno l’arte da un canto; gli espositori 
non venderanno più nulla, e fra le altre gratita- 
dini che dobbiamo alla Riparazione, aggiungeremo 
pure quella di aver mandato a male una cosa così 
ben riuscita. 

Almeno tutto questo si è detto sotto la prima 
impressione della notizia, è si seguita a dire con 
no® ingiustificato timore, non senza aggiungere a 
questa preoccupazione relati vamenteminima quella 
più grande del — Dove si va a finire? 

Ma in questo momento non tocca a me rispon- 
dere a questo punto interrogativo, nè parlare di 
politica. Certo se lo sdegno che ho visto dipinto 
sulle fisonomie di moltissimi, non ostante le con- 
trarie affermazioni liete della Gazzetta del Popolo, 
avrà tempo di concretarsi e di tradursi in atto 
în questi pochi giorni, le elezioni generali in Pie- 
monte faranno poco ridere il ministero, ed il De- 
pretis, quanto a queste provincie, avrà poco da 
compiacersi di questa sua ultima facezia funebre. 

Intanto jeri Chivasso, due o tre ore prima che 
il decreto di scioglimento della Camera fosse pub- 
blicato, eleggeva a suo deputato il conte Ignazio 
Thaon di Revel a primo scrutinio, lasciando sul 
lastrico il conte Cibrario, che crede di seguire 
lodevolmente le orme paterne atteggiandosi a pro- 
gressista. 


>_S 


Ma Fanfulla sarà pieno di politica e di elezioni 
senza che io pure ne parli. Anzi un po' di diver- 
sivo non farà male. 

Stamani il congresso ha tenuto una seduta a 
uso Camera dei deputati. Non si può dire vera- 
mente che l'aula delle sedute abbia attaccata la 
malattia, perchè fino a quando sedette qui il 

lamento subalpino, poi l'italiano, dettero 3 
mente prove di serietà. Fatto sta che la seduta 
è stata tumultuosa, ed ha prodotto un resultato 
tanto grave quanto insperato. 

Si voleva proporre, e sì è proposta, una que- 
stione pregiudiziale la quale impedisse di delibe- 
rare nuovamente sulla opportunità di una espo- 
sizione stabile a Roma. Vi avevo già scritto ieri 
che i fantori della mobilità delle esposizioni erano 
aumentati, con grande spavento dei sindaci delle 
principali città italiane, tutte avviate sulla bratta 
strada del fallimento. 

Però non si credeva potessero formari 
gioranza, © ogni parte aspettava un'occasione per 
misurare le proprie forze. Un congressista, il si- 
gnor Bongiovannini, ha presentato un ordine del 
giorno col quale sì invitava il governo a rispet- 
tare e far rispettare le deliberazioni prese da'pre- 
cedenti congressi, vale a dire quella presa dal 
congresso di Napoli. Allora il Venturi promise il 
palazzo per il giorno dopo: son passati cinque 
anni, e l’area non è ancora stata consegnata al 
comune di Roma. 

Sull’ordine del giorno Bongiovanuini hanno par- 
lato, combattendolo, l'onorevole Ferdinando Mar- 
tini e il professore Boito, in difesa l'onorevole 
Rocco De Zerbi ed altri. Il Martini ha proposto 
iavece l'ordine del giorno puro e semplice, vale 
a dire che si dovesse tornare a discutere la fac 
conda delle esposizioni, annullando magari la de- 
liberazione di Napoli. Non saprei dirvi come, ma 
fatto sta che l'ordine del giorno Martini è stato 
approvato da una debole maggioranza, ma pur 
sempre maggioranza, formatasi intorno ai dicias- 
sètte oppositori del congresso di Napoli. 

Allora si è scatenato l'inferno : s'è detto che 
non si rispettano così le deliberazioni prese dagli 
artisti; che si marca loro di rispetto, che è ina- 
tile fare i congressi a questa maniera, ed è me- 
glio non farli addirittura. Di quest'ultima verità 
io ero persuaso anche prima di venire a Torino, 
ma allora dicendo!o c'era il caso di farsi lavare 
gli occhi. Ora lo dicono tutti, e me ne compiaccio 
per il trionto della mia poca perspicacia, se non 
per la cosa în sè stessa. 

Gli artisti romani ed i napoletani, formanti 
tutti insieme il nucleo dei fautori dell'esposizione 
stabile a Roma, appena noto il resultato della 
votazione, sono usciti tutti insieme dall'aula e 
non trovando altro Monte Saero vicino, si sono 
ritirati nel caffè del Cambio, dove Rocco De Zerbi, 
leader del partito, ha preso l'incarico di redigere 
una protesta alla quale apporranno la loro firma 
tutti i Napoletani e i Romani, e pochi di altre 
provincie. 

Certo questo voto non affretterà la costruzione 
del palazzo dello belle arti a Roma: ma non bi- 
sogna fasciarsi le gambe prima di aversele rotte, 
nè.il parlamentino artistico di palazzo Carignano 
per ora fa leggi, benchè lo abbiano lasciato solo, 
sciogliendo la Camera di Monte Citorio. D'altronde, 
so gli artisti romani e napoletani sono, ed a ra- 
gione, dispiacenti di un esito tanto contrario ai 
loro interessi, devono anch'essi ringraziarne di 


tutto cuore, e il municipio di Roma, sempre in- 
certo e indeciso, e il governo della Riparazione 
sempre largo di promesse mai mantenute. 


>< 


Il duca d'Aosta è andato stamani col marchese 
Dragonetti, il colonnello Di Collobiano ed il capi- 
tano De Sonnaz ad assistere alla premiazione 
degli espositori di animali grassi od atti all’in- 
grassamento. 

Il bove esposto dal macellaio torinese Casa- 
legno ha avuto uno de’ primi premi. È una vera 
meraviglia, e se ne vendono le fotografie come di 
una celebrità. 

Nel recinto della esposizione degli animali alla 
Scuola di veterinaria vicino alla Barriera di Nizza, 
ho sentito ne'grappi di espositori, alcuni de' quali 
bellissimi tipi di campagnuoli ricchi e pastori al- 
pigiani padroni delle proprie mandrie, alcuni di- 
scorsi relativi allo scioglimento della Camera e 
alle elezioni generali. C'erano di quelli a’ quali 
tardava di ritornare < al pais » dove pare ci sia 
da lavorare per bene in questi brevissimi giorni. 
L'esposizione termina oggi, ma la politica viene 
perfino a turbare i quieti ed arcadici trionfi della 
pastorizia. o non mi azzardo a parlarvi degli 
animali esposti. Mi limito acitarvi un esempio di 
bella ingenuità e di brutta sintassi. A uno stab- 
biolo di maiali color di rosa, tanto ingrasssti da 
non potersi più muovere, ho letto: 

Faatazti Tizio E Cao 
Ingrassamento 
per la loro propria macellazione. 


e 


La sinisira dipinta da sè stessa 


Ex ore 


‘0 te judico. 

Per risparmiarci la pena di fare della po- 
lemica quotidiana, € perchè gli elettori del 
partito costituzionale abbiano una stregua a 
cui attenersi nella imminente battaglia, rias- 
su@neremo giorno per giorno tutti i giudizi 
ché la stampa di sinistra, sia ministeriale, 
sia dissidente, porta sugli uomini del suo par- 
tito, anzi dei suoi spar 

i mo a sentire il suono delle due 
campane, nessuno potrà certamente chiamarci 
in giudizio come rei di parzialità. Noi serbe- 
remo la coscienza pura da ogni rimorso. 

Gli onorevoli Cairoli, Depretis, Crispi, Za- 
nardelli, Nicotera hanno fatto vita comune 
per anni e anni: sono loro che, uniti nei 
verbo di Stradella, hanno fatto passare nel 
1876 la volontà del pae. 
l'alba famosa del 18 marzo in poi hanno te- 
nuto le redini del potere: sicchè v'è tutta la 
buona ragione di credere che, a non aver 
imparato altro, a quest'ora abbiano almeno 
imparato a conoscersi a fondo. Lasciamo 
dunque che si giudichino in famiglia. Sarà 
per gli elettori fatica di meno. 


x 


Cominciamo dai ministeria 

Il Diritto, organo magno, se la piglia a 
sangue coll'onorevole Zanardelli perchè ha 
apposto primo il suo nome al programma dei 
dissidenti. 

L'onorevole Zanardelli difende le tradizioni 
del partito insieme all’onorevole Crispi, e insieme 
all’onorevole Crispi parla « del cardine d'ogni 
programma di sinistra, che è il rispetto delle 
pubbliche libertà ». Saprebbe per caso l'onorevole 
Zanardelli chi mai abbia procunziato un certo di 
scorso che è rimasto col titolo di discorso d'I3e0? 
Seprebbe chi fa il battato deli'!1 dicembre 1878, 
€ che fece e che disse in quel tempo l'onorevole 
Crispi? Dovera mai il cardine allora ? 

Ma vi ha qualche altra cosa. 

Lo serittore delle parole surriferite vuole l'ac- 
ccedo di uomini, i quali con disinteresse completo 
— anche completo! — intendono consacrarsi alla 
attuazione de' principi di libertà. 

Quanto al disinteresse completo dell'onorevole 
Zanardelli, chi può dubitarne? Anche in quella 
friso egli ha felicemente ritratto sè stesso. E 
dopo il nome dell'onorevole Zanardelli, viene, 
come si è visto, quello dell'onorevole Crispi, e 
poi quello dell'onorevole Nicotera. Disinteresse 
cowpleto. E poi anche quello del luca di San Do- 
nato e degli ex-deputati Biondi, Sambiase, Mor- 
rone, Castellano, De Dominicis, Billi, ecc., ecc, Di- 

interesse completissimo ! 


In seconda fila viene il Popolo romano 
tut:o stizzito perchè i triumviri hanno di- 
chiarato di non esser divisi dal ministero 
che per una questione di metodo. 

Di melodo?? Come si fa a parlare di metodo 
quando è noto a tutti che Nicotera nel metodo 
della politica interna è agli antipodi dell’onore- 
vole Zanardelli ? 

Come si fa a parlare di questione di metodo 
quando l'onorevole Crispi ha per quattro anni 
consecutivi approvato l'indirizzo della politica in- 
terna dell'onorevole Depretis e disapprovato in 
due occasioni solenni quella dell'onorevole Za- 
navdelli ? 


E dire che in men di quattro anni il gran 

‘tito s'è ricostituito almeno una ventina 
di volte! Ne valeva la pena per arrivare a 
questa bella conclusione. 


* 


Basta! passiamo dall'altra parte. 
Sentiamo quel che dice Bacone: 


sono loro che dal- 


Una delle più insane e più maligne accuse che 
il ministero fa muovere dai saoi pochi organi 
contro l'opposizione liberale, è quella che essa 
pecca di regionalismo. 

Ma queste arti antipatriottiche del ministero, 
non otterranno il frutto che se ne attende. Il paese 
è indignato dei mezzi a cui il ministero ricorre 
per vincere, non rifu; do persino dall’ evocare 
gli spettri fatali delle passioni regionali. 

Poi, dopo aver riportato in terza pagina il 
manifesto col quale il 14 febbraio 1867 l’ono- 
revole Cairoli protestava insieme agli onore- 
voli Crispi, Nicotera e Zanardelli contro lo 
scioglimento della Camera prima dell’appro- 
vazione dei bilanci, la Riforma conchiude: 

L'eloquenza del manifesto è tale, che ogni com- 
mento sarebbe superfluo. Noi una sola cosa chie- 
diamo ai nostri lettori, ed è di gusrdare ai nomi 
cho lo hanno sottoscritto. Chi lo avrebbe creduto, 
che a 13 anni di distanza l'onorevole Benedetto 
Cairoli avrebbe dovuto anticipare la censura degli 
atti suoi e la sua condanna! 


Davvero, non l'avrei creduto neppur io. 
Ma pur troppo l'ha detto anco Orazio: Ni! 
mirari! e non ci voleva di meglio della si- 
nistra al governo per dar piena ragione al 
motto oraziano. 

Ultimo il Bersagliere parlando delia rela- 
zione a Sua Maestà la giudica con questi 
termini : 

Insomma questa relazione di dopo è un docu- 
mento volgare, senza elevatezza, degna di un po- 
vero impiegatuccio, non di un ministero del regno 
d'Italia, e perciò ci dispensiamo dal riferirla. 

C'è di meglio da prendere anche dall'ultimo 
giornaletto di provincia, in questi giorni in cui 

aria così vivo e schietto i! sentimento della ri- 
provazione per il duumvirato Cairoli-Depretis. 

Misericordia! 

Cardini di programma, tradizioni di partito, 

legrafici, gambe di Vladimiro, inte- 
ressi personali, metodi di governo, discorsi 
di Pavia, discorsi d'Iseo, passioni regionali, 
programmi del 1867, riforma elettorale, spro- 
positi d’ortografia..... insomma non v'è accusa 
che la sinistra risparmi alla sinistra. 

E lo spettacolo è troppo divertente, perchè 
non lo si debba stare a vedere fino all'ultimo. 


Di qua e di ji dai monti 


Centomila manifesti! 

Ci arriveremo a questa somma, e quando 
gli Italiani se li saranno tatti ingoiati, il pro- 
biema del voto sarà sciolto. Gonfî di rettorica, 
ciascuno di noi s'alzerà in balia del vento, € 
chi vorrà tenersi alia terra, dovrà aiutarsi 
con un’àncora, 0 farsi legare ad un filo come 
i palloncini di gomma. 

** 


Ho letto sinora il proclama della sinistra 
dissidente, la famosa relazione-programma del 
ministero e una dozzina d'altri manifestini 
piovutimi non so come sul tavolino. 

Lo credereste? Mi trovo già nella condi- 
zione d'un areostato, a metà gonfiato, che 
non può ancora inalzarsi, ma comincia a sen- 
tive il bisogno d'essere tenuto colle funi! 

Ma che ci sto a fare io in questa galera 
elettorale? Sono sordo, e în questa mia qua- 
lità mi avriene spesso, facendo la partita alla 
briscola, fraintendere il compagno e di gio- 
care a sproposito. E allora pugni sul tavoliere 
con relativo salto di bicchieri e illuminazione 
di moccoli 

Tant'è ch'io seguiti a gonfiarmi, perchè più 
piesto partirò e più ci guadagneranno i let- 
tori, e specialmente gli elettori. 

A buon conto i miei collegi li lascio in 

ini sicure. 

#* 


Comincio da quello che mi vide nascere: 

a Vito al Tagliamento. Vorrei vedere in 

rcia il petulante che osasse contrastarlo ad 

berto Cavalletto. Il mio paese nativo deve 
a lui la gloria d'essere diventato l'arce, il 
Campidoglio dell'opposizione di Sua Maestà. 

Da San Vito si piglia verso la così detta 
Bassa — la regione che dechina verso le La. 
gune, e si arriva a Portogruaro: Paulo Fambri! 
Il suo competitore, vinto alie ultime elezioni, 
si fece far senatore e andò a nascondere la 
sua sconfitta a palazzo Madama, 


ss 


Da Portogruaro si passa a Venezia. Vi tro- 
vano Minich, uno che scorderà la strada del 
collegio — smemorato Maldini — mn fido 
Varè — un.....ingenuo. 

Scommetto la testa contro un soldo che, 
fra i riparatori, egli è stato il solo che abbig 
sinceramente creduto alla Riparazione. Fa in 
compenso di questa sua incredibile ingenuità 
che egli si trovò un bel momento gettato sul 
lastrico. 

Bici 


_Ma, oltre le suddette egregie persone, a 
Venezia trovo quello che si direbbe un fedo: 
meno vivente; un prefetto che è al tem 
Stesso prefetto e mercante di legnami nel suo 
capoluogo amministrativo. Una circolare della 
Signora Luigia Lazzaris, vedova del compianto 
senatore Costantini, avvisa la clientela che 
< il suo commercio di legnami proseguirà 
senza alterazione, col medesimo andamento 
© sotto la stessa ragione : Bortolo Lazzaris, e 


che'il procuratore generale ed institutore 
della ditta in legnami sarà il suv genero, 
conte Luigi Sormani-Moretti, il quale, in tale 
qualità, si firmerà « Bortolo Lazzaris ». 

Cosa regolarissima, non si discute. Ma 
strana posizione d'un uomo che ai suoi am- 
ministrati manderà a volta a volta la parte. 
cipazione della croce di cavaliere e le tavole 
occorrenti per la cassa da morto. 


s» 

Lascio Este fra le mani del solo che alia 
Camera possa competere sul terreno della 
grandezza corporea all’ex.....Pierantoni: Te- 
nani è Tenani, e basta così. 

Lascio Conegliano in consegna a Ruggero 
Bonghi; a Pordenone c'è Papadopoli, è Vi. 
sconti-Venosta a Vittorio; Belluno e Pieve 
di Cadore hanno l'onorevole Doglioni e quel 
caro originale che è Federico Gabelli; Mau- 
rogònato — il Nestore delle lotte finanziarie 
nella dolorosa Iliade del nostro bilancio — 
tenne, tiene e terrà sempre alla Mira, paeso 
che ama la luce e mette in commercio x 
milioni e milioni le sue candele steariche. 

se 


A Oderzo, Luigi Luzzatti, a cui lo studio 
notturno e diurno delle questioni economiche 
va compromettendo maledettamente il vanto 
della chioma assalonica. È 

A Bardalino, Righi, nuovo Orfeo, saprà Î- 
rarsi i voti suonando il violoncello, come l'an- 
tico si tirava dietro le fiere. 

A Legnago. 

Al tempo dei tempi si diceva: « Passar per 
Legnago ». 

Era il sarcasmo di scherno dei poveri sol- 
dati condannati al bastone. 

Chi è che passerà per Legnago questa 
volta? 

Onorevole Minghetti, mi raccomando alei : 
batta sodo, che è ora di finirla. 

To prendo il volo! 


Im Fipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 maggio. 

È annanziato per domani 6 il matrimonio del 
conte Ludovico Pecci, nipote primogenito di Sua 
Santità, colla signorina Vittoria Zaccheo. 

Le nostre felicitazioni ai novelli sposi. 

Malgrado il suo nome biblico, la famiglia Zaccheo 
è una delle più distinte e delle più agiate di Sezze. 
Il signor Felice poi, padre della sposa, oltre nd 
essere dotato di tutti i pregi confacenti a gen- 
tiluomo, coltiva altresì con qualche profitto la 
poesia, s'intende nei momenti d'ozio; e noi ci ri 
cordiamo di aver letto negli anni scorsi alcu 
suoi sonetti che erano fatti assai convenevel- 
mente. » 

desso crediamo che abbia messo del tutto. 172 

arte il culto delle Muse per attendere asse” 
duamente al palazzo che sta fabbricando in via 
di Bocca di Leone. 

Il signor Felice crediamo sia stato sindaco nella 
sua patria. 


È giunto in Roma in congedo il barone Ernesti 
Meyendorf, segretario della legazione russa © 
Bruxelles, che per parecchi anni tenne a Firenze 
lo stesso ufficio nella legazione accreditata presso 
il nostro governo. 


Domani sera, nella sala Dante, alle 81 
luogo la riunione dell’Associazione costituzionale. 
Parlerà l'onorevole Mamiani. 


Gli arcadi si ocenparono ieri di numismatica. 

Prendendo occasione da un fiorin d’oro, recen- 
temente venuto a luce el entrato ad aumentare 
le ricchezze della collezione del senatore Mari. 
guoli, il commendatore Giancarlo Rossi espose 
alla dotta e venerabile adunanza il frutto delle 
sue indagini e le sue congetture. 

A chi bramasse saperlo, diremo che quel fio- 
rino da un lato presenta san Giovanni Battista 
con due chiavi decussate presso la testa del santo 
a destra. Nel verso ba il giglio fiorentino e la 
scritta COMES VENSIN, giacchè i papi di que 
tempo erano già signori di Carpentrasso e della 
contea venaisina. 

Ti commendatore Rossi ha sfoggiato grande copia 
di erudizione, e stava bene parlando ad un uditorio 
di eruditi. Notiamo soltanto come un segno di pro- 
gresso che da qualche tempo in qua sulla prmisma. 
tica papale, in servizio della storia, si concentrano 
quelli studi critici che nelle numismatiche. clas- 
siche fecero illustri e benemeriti Sestini; Cavedoni, 
Borghesi ed il grande patriarca Eckel, 

La dissertazione del Rossi fu accolta con ap- 
piausi. 

Quindi l'avvocato De Dominicis Tosti lesse un 
sonetto sulle due stelle che, secondo lui, sopras- 
siederono alla naseita di Torquato Tasso, 


Solennità domestica negli splendidi apparta- 
menti al primo piano 
« Di una storica 
Casa... > 
non aftittata, come quella del Giusti, ma posse- 
duta. 

È il giorno onomastico della signora. 

Ambedue le numerose e rieche parentele, in 
questo come negli anni scorsi, hanno gareggiato 
nel presentare alla giovane e graziosa sposa re- 
gali degni di loro e di lei. 

Vorremmo poterli registrare tutti. Ma come 
si fa? 

Non dobbiamo per altro omettere lo offerte 
del duca di San Martino, del principe Pignatelli, 


{ dei conti Pericoli e di Carpegna, del signor Guerra 
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FANFULLA 


e del conte Cesare Pace che sempre si distingue 
per elegante finitezza di gusto. 

1 presenti delle signore Rempicci, Calvo e Lo- 
renzana superavano tutti gli altri offerti dal gentil 
sesso nel momento della nostra visita; vale a 
dire poco appresso il tocco. 

Chi sa quanti ne saranno venuti dopo ? 

Già a quest'ora le nostre lettrici hanno indo- 
vinato a chi alludiamo. 

È oggi l'onomastico della gentile contessa Vir 
ginia Senni. 

vw 


Domenica scorsa ebbe luogo in una sala della 
reale Accademia di Santa Cecilia un saggio degli 
allievi del Liceo musicale con l'intervento di al- 
cuni rappresentanti dell'autorità governativa, pro- 
vinciale e municipale. Per questo saggio, ch'ebbo 
un carattere assolutamente privato, non fu fatto 
invito alcuno. Le scuole di violino, violoncello, 
canto, pianoforte, arpa e clarino fornirono cia- 
seuna il proprio contingente e seppero farsi onore 
în questa circostanza, del che va data somma lode 
ai rispettivi professori, i quali con questo saggio 
hanno mostrato di essere insegnanti di merito in- 
contestabile, il che fa sperare bene per l'avvenire 
dell'istituto e dell’arte. 


sen 


Domani, 6 corrente, alle ore lì 112 antimeri- 
diane nella sala della Società tipografica romana, 
via dei Chiavari, il signor Augusto Stellini ripe- 
terà, per annuire alla, richiesta, di parecchie per- 
sone, la sua conferenza. 


Sabato prossimo, alle 4 pomeridiano, nella sala 
Dante, la Società orchestrale romana, diretta dal 
maestro Pinelli, darà il suo ultimo concerto. 

Il programma è ottimo. 

Non mancherà per certo il concorso di molta 
gente. 


Nella stessa sala Dante, e pur sabato prossimo, 
alle 8 112 pomeridiane avrà luogo il concerto vo- 
cale ed istrumentale che darà l’egregio pianista 
Pio Gagliardi. Saranno interpretati sleuni pezzi 
di Beethoven, Chopin, Schubert, Liszt, Rotoli, Maz- 
zarella, Lucidi, Hummel, ecc. 


Ricordiamo ai nostri lettori che domani ha luogo 
la fiera di beneficenza alla villa Medici. 

Ci comunicano: 

< In occasione della Pentecoste molti abati e 
monaci dell’ordine benedettino nazionali © stra- 
nieri sì recheranno în pio pellegrinaggio alla badia 
di Monte Cassino. Ora essendo il monastero ap- 
pena capace di ospitare i religiosi, nessun altro 
potrebbe trovarvi stanza. Laonde i monaci di 
Monte Cassino sono solleciti di avvertire che dal 
giorno 8 al 22 del corrente maggio non potranno 
offrire la consueta ospitalità ad amici, a pelle 
grini ed aì cortesi visitatori. » 


3, Ieri l’altro nella seduta del Consiglio comunale fu 
approvato un ordine del giorno, formulato così 

« Il Consiglio dichiara di aver fiducia nella Giunta 
è nel sindaco, e confidando che essi vorranno ril 
rare le loro dimissioni, pussa all'ordine del gioro» 

Il Consiglio approvò poi le liste elettorali, Ia coa- 
venzione colle ferrovie romane, e i capiroli a ess 
sivi del bilancio (Entrata). H 
Pare che il sindaco e fa Giunta rititerinuo 1 Luo |} 
dimissioni. i 

,°x Il trasporto funebre della sali 
maestro Libani Giuseppe, che ha 
alle 5, è stato soleune, Oltre a mille 
preso parte. 

x°% Con regio decreto sono stati 
{oli ‘organici delle Opere pio Greco Tres: 
Tommaso in Roma. 

+ Domani sera, alle 8 e mezzo, il cavaliera An- 
todo Stacchiui, direttore del Circolo filodranmatic 
farà nella sala del Circolo stesso (Torre Argentina, 
n. 76, p. p.) una conferenza sull’Arte drammatica. 


,*, Bpettaeol 
APOLLO. — Riposo. 


VALLE. — Ore 8 IR — Il dramma di via Gre- 
nelle 
ALHAMBRA, — Ore 8 112 — Il nuovo Orfeo al 


l'infe 


con 


GOLDONI. — Ore 6 12 #9 172. 
CAFFÈ VENEZIA. 


Meo Patacca. 
— Un ballo in maschera. 


Nostre ]uFormazioni 


Dalle notizie che pervengono all'Associ 
zione costituzionale centrale dalie Asso 
zioni locali e da personaggi ragguardevoli 
simi possiamo constatare che il partito costi- 
tuzionale ha guadagnato molto favore nelle 
popolazioni, e vincerà in più collegi che non | 
si sperasse. | 

L'onorevole Spaventa e l'onorevole Minghetti 
sono stati invitati a discorrere in Bari e in Chieti. 


Domani sera l'onorevole Spaventa terrà una let- 


tura ai suoi elettori di Bergamo sul tema : la giu- 
stizia nell'amministrazione dello Stato. 


L'onorevole Di Rudirì è stato invitato dall'As- 
sociazione costituzionale di Roma a fare un di- 
scorso politico lunedì sera. L'argomento che svol- 
gerà l'onorevole Di Rudinì è d'interesse generale, 
perchè sì riferisce alla grossa questione dei Co. 
muni. 


ti 


Oggi è partito da Roma l'onorevole Maurogò- 
nato che parlerà domenica ai suoi elettori di Mi- 
rano, trattenendosi specialmente sulla situazione 
finanziaria, 

Oggi in consiglio di ministri si deciderà se e 
dove gli onorevoli Cairoli, Depretis, Baccarini e 
Miceli andranno a parlare agli elettori spiegando 
il programma del ministero per le prossime ele- 
zioni, tanto più che la relazione non ha trovato 
alcuna favorevole accoglienza nello provincie dove 
fu telegrafata per disteso. 


Il ministero fa dichiarare che si serba estraneo 
alla lotta elettorale. Frattanto seguitano a venire 
dalle provincie i prefetti per ricevere oralmente 
le istrazioni. Fra i prefetti giunti questa mattina 
è il marchese di Caccavone prefetto di Bari, la 
cui eccessiva ingerenza nelle elezioni di Bitonto 
è sfaggita alla inchiesta, a motivo dello sciogli- 
mento della Camera. 


Stasera verrà pubblicato il manifesto elettorale 
della sinistra ministeriale. 

Crediamo sapere intanto che il ministero e i 
suoi amici temano molto dell'esito della lotta 
elettorale. 

Domani alle 11 antimeridiane avrà luogo in Na- 
poli un comizio elettorale dell'altra sinistra, 
domani sera ne avrà luogo un altro a Salerno. 

I giornali ministeriali annunziano che l’onore- 
vole ministro Baccarini ha inviata la sua dimi. 
sione da presidente dell’Associazione progressista 
delie Romagne. 


Dalle notizie pervenute dall'estero risulta che 
l'annunzio improvviso dello scioglimento della 
Camera italiana ha prodotto la più viva sorpresa, 
e non è giudicata favorevolmente. Questa ina- 
spettata crisi elettorale, dice una delle lettere 
che abbiamo veduto, « preoccupa tatti coloro che 
si interessano sinceramente dell'avvenire del vo- 
stro simpatico prese ». 


Riguardo ai negoziati fra la Germania e il Va- 
ticano abbiamo le seguenti notizie attinte x fonte 
autorevolissima. 

Il progetto di legge per concedere al governo 
pieni poteri discrezionali nell'applicozione delle 
leggi di maggio è stato già esaminato dai com- 
missari dei diversi ministeri 
sv verrà presentato nella prossima sessione 
uitag, e malgrado le diffidenze dei centri 
nella cancelleria di Berlino del pari che nel Va- 
ticano si nutrono fondate speranze che riescirà a 
buon tine l'accomodamento fra lo Stato e la 
Chiesi cattolica. 


Abb amo da fonte quasi officiosa che in seguito 
alle d:chiarazioni pacifiche di lord Granville al 
corpo iliplomatico estere, l'ambasciatore austro- 
ungarico conte Karely non lascierà più Londra 
e rim:rrà al suo posto. 


Sappi 
glese, 


mo da buona fonte che il governo in- 
ltre all'associarsi all'aziene  diplomstica 
collettiva delle potenze, ha in modo speciale e- 
sortato il governo ottomano ad eseguire senza 
inlngio i patti convenuti col Montenegro, ed a 
fire qualche atto significativo il quale persuada 

ranosi a Turchia non appoggia le loro 
ioni. 


BORSA DI ROMA 


5 maggio. — Anche oggi Borsa animata, molto 
ferme. La rendita ebbe affari per fine a 93.52 
92 55. e per contanti a 92 25. 

ll prestito Rothschild ebbe contrattazioni a 10: 
102 25, restando offerto a 102 50. Gli altri pre: 
stiti nominali a_95 35 il 1860-61, e 95 00 il Blount. 

Nomnali a 950 i Tabacchi, a 2319 le azioni 
Banca Nazionale, a 1350 la Banca Romana, a 921 
il Mobiliare, a 443 le Meridionali, a 279 le Sarde, 
a 850 l'Acqua Marcia, a 630 le Fondiarie incendi, 

Si ebbero contrattazioni vivissime per la Banca 
Generale cha ieri sera da 609 salirono a 611. Oggi 
esordirono a 610, 611 contante e 611 50 fine per 
saliro a 5 per fine domandate. Si attribuisce, 
e forse con ragione, l'aumento di questo titolo 
alle operazioni di eredito fondiario che questo 
stabilimento è già in grado di cominciare, 

Ia obblizazioni Santo Spirito per contanti si eh- 
bero alari a 483 50 e per fine a 486 75. In Gas 
Si fece 725, 726 contante, 730, 734, 735 fine. 
Francia 108 67 112, 108 42 1/2; Londra 27 47, 
2. 

Pezzi da venti franchi 21 8 


1 86. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0j0 ammortizzabile 86 65. 
In 3 010 85 2 
Id 010 118 77. 
Rendita italiana 5 010 84 70. 


te Veritas. | 
Trlegrammi particolari di « Fanfala » 


Esposizione torinese. 


Torino, 5. 
Alla seduta del congresso artistico di q®- 
st’oggi sono presenti 120 persone. 
Chiaves presiede la seduta. 
Il signor Camillo Boito propone che sia 
scelta Venezia quale sede della quinta espo- 
sizione artistica. Ne sorge una viva discus- 


sione. L'onorevole conte di Sambuy rammenta 
l'obbligo morale preso verso Roma. L’onore- 
vole Martini vuole che, votandosi per Roma, 
quale sede della futura esposizione, si debba 
escludere assolutamente l’idea di una esposi- 
zione permanente, ciò per non contradire il 
voto di ieri. 

Si presentano due proposte : l'una del conte 
di Sambuy, l'altra di Camillo Boito, Basile, 
Martini. 

Questa seconda è così concepita : 

< Confidando che il faturo congresso sce- 
glierà Venezia quale sede della sesta esposi- 
zione artistica, proclama Roma sede della 
quiata. » 

Messa quest’ultima proposta ai voti per di- 
visione, la prima parte fu approvata a grande 
maggioranza, la seconda all'unanimità. 

La risoluzione fu applauditissima. 

Chiaves lesse poscia un'elaborata relazione 
sui diritti delia proprietà artistica. 

Milano, 5. 

La riunione dell'Associazione costituzionale 
riuscì affollatissima. Fu presieduta dal signor 
Gino Visconti-Venosta. 

Fu approvato l'ordine del giorno col quale 
sì proponeva la costituzione di un circolo 
elettorale. Questo sarà composto dalla Com- 
missione elettorale, dal Consiglio direttivo e 
dai direttori dei giornali del partito costitu- 
zionale. 

Dicesi che domani l'onorevole Zanardelli 
pronuncierà un discorso elettorale nel teatro 
Dal Verme. 

Parigi, 5. 

La dimissione del signor Lemoinne indispet- 
tisce non poco i repubblicani. Non è il primo 
colpo di tal genere fatto dall’ei. * pub- 
Mlicista ; poichè, in altri tempi, il signor (uizot 
avealo designato alla ambasciata di Bruxalles; 
la nomina era già stata firmata, quaado il 
signor Bertin, allora proprietario dei D4bafs, 
pervenne a dissuaderlo dall’accettare tal ca- 
rica. Ora è il signor Pabst, nuovo proprie- 
tario dei Débats, che riuscì a dissuad>re il 
signor Lemoinne per non compromettere gl'in- 
teressi dei Débats, i quali oggi pubbicano 
un articolo diplomatico in proposito. 

Il signor Quentin, candidato di Gambetta, 
fu nominato direttore dell'assistenza pub- 
blica. 

Si assicura che il deputato Varamì».n sa- 
rebbe designato all'ambasciata di Bru 

Il generale Cialdini fece ritorno a l'arigi; 
prese stanza all'Avenne de l'Opéra. S mbra 
che il generale abbia deciso di abban:'>nare 
la vita politica definitivamente. Fra giorni 
partirà per la Spagna e si recherà a Valenza 
per visitarvi i suoi beni. 


elles. 


Vereeramni Sterim 
\ZO, 4. — Proveniente da (ienova 
e iunse ieri il postale Umz/erto I, deila So- 
cietà Rocco Piaggio e figli. Prosegue i per la 


Plata. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Gli am 
segnarono oggi alla Porta un’altra nota collet- 
tiva, la quale dice che la risposta della Pi 
alla prima nota collettiva riguardante il Monte 


asciatori con- 


negro non era soddisfacente; quindi gli amba- 
iatori, per ordine dei loro governi, domandano 
alla Porta di far sapere categoricamente entro 


breve termine se essa sia decisa 0 no di r 
pare i punti te sgombrati, per 
segnarli al Montenegro secondo la recente 
venzione. 

VIENNA, 4. — Si ha da Bucarest che Gambetta 
è atteso in quella città, ove ba relazioni arviche- 
voli con molti uomini politici. Questo viagg.o non 
ba alcuno scopo politico. 

RAGUSA, 3. — Si dice che il princizo dii Mi- 
riditi abbia scritto a Said pascià, primo mivistro 
di Turchia, una lettera, nella quale egli dice che 
i Myriditi resterebbero neutrali nel caso di un 
couiliito {ra gli Albanesi e i Montenegrini. 


EST, 3. — Sua Altezza il principe Caslo 
accordò 2 D. Ghika, presidente del Sento, l'auto- 
rizzazione di portare il gran cordone della Corona 
d'Italia, conferitogli da Sua Muestà il Re d'Italia 

Il principe Carlo conferi il gran corone della 
Stella di Rumania al commendatore Tecchio, pre- 
sidente del Senato italiano. 

Questo scambio di decorazioni produsse in tutti 
i circoli politici una buonissima impressione. 

Un decreto del prineipe promulga la legge che 
approvò la convenzione commerciale conchiusa 
fra la Rumania e Ia Greci 


A Galatz i consolati incominciarono £ levare le 
aste sulle quali innalzavano lo loro bardiere. La 
iniziativa fu presa dai consoli d’Italia e ìi Fran 

Le buone relazioni fra ln Rumanis e la Turchia 
si vanno sempre più consolidando, grazie all'at- 
tività del signor Bratiano. 

PIETROBURGO, 3. — Si assicura che il generale 
Slaniceano sarà nominato ministro di Rumania 
presso la corte imperiale. 


»ecu- 


NAPOLI, 4. — È arrivato il trasporto Furopa | 
della Società Lavarello; carica qui tutte le merci | 


dell'italia meridionale destinate all'esposizione di 
Melbosmne4 ripartirà per Venezia. 

WASHINGTON, 
cevette il seguente telegramma : 

1 Chileni hanno bombardato Callao il 24 aprile. 
La città fu molto dannsggiata. La corvetta peru- 
viana Union fu quasi distrutta. I Chileni minae- 
ciano Lima, la quale trovasi in grande pericoto. 
I Chileni marciano pure sopra Sama. 


4. — La legazione del Chili ri- | 


BERLINO, 4. — Il Reichstag approvò definiti» 
vamente la legge sui socialisti con 191 voto 
contro 94. 

La proposta di prorogare la legge soltanto per 
un anno fu respinta. Il deputato Hasselmann fa 
richiamato all'ordine per aver dichiarato che gli 


operai tedeschi sarann i ad i i 
a o costretti ad imitare i ni 


Bon: Tue Severini, gerente responsabile 
————————_————_——_———mm 
ASSICURAZIONI GENERALI 

IN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1831) 
DIREZION 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Direttore. 

A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
Comm A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 

Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Assicurazioni conico gl'imeendi, 10 scoppio del 
22, del fulmine, delle macchinea vapore ; controle 
seguenzo dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni o di uso di locali assicaratì e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali; contro la grandine; sulla 
vita dell'uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi 

Fondi di garauzia al 31 dicembre 1879 
s L. 60,111,031 62 

di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili e cre- 
dit ipotecari. I pagamenti effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimento di danni 2ì proprii assicurati, 
dalla su fondazione al 31 dicembre 1879, ammontano alla 
ingente somma di L. 334,1645819 84. Il rappre- 

tante della Compagnia in Roma è l'Ispettore Di- 
visionale signor (av. Marino Morelli, via del 
Corso, N. 117 (cu 


ROMA CE 


GIOIELLERIA PARIGINA 


imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro è argento fini (oro 48 carati) 
Cosa fondata asi 138 
MARTIAL, BARNOÎN — Solo deposto della Cssa per 


SIA FRATTA, 5®, pp. (alle 41 allo 
iche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
“j.lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto eerbanico u9ico). non temono aleun confronto 
con i vari bevlanti della più ball'acqua, 
Moda u'Oru ali Esposizione universale di 
Parigi 1667 per le nostre belle imitazioni di perle @ 
pietre preziose. 


ESSEZZZZZE, F 


AENZE MIO 
LE MADRI e le stitatrici cerchino dai librai l'app'an: 


dito romanzo della Guidi: His uma casa rale? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ® 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 
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(È 4cente eselusioo in ftaha della Sì 
{# GPE CHARTREUSE £ 
(f EDUARDO PELAEZ i 


[fr a9999703906 


LANC- 


TEOITENEY 


GOTTA E REUMATISMI 
E LOLORI NEVRALGICI 


gu 0 tn gioni © | Salicilato di Soda del 
Dottor Sehius.berger. 


Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 


del dottor Schlumberger 


rimedio superiore conto tutte le : 
Prevenzono il Croup e la Difterite, 
Deposito a Firenze all'Emporio Fronco-Italiano € 
Finzi e €. via dei Panzani, 28 — Roma. alla Sue- 
cursi Empano Franco Îtaliano, Corti e Bianchelli, 
ja del Corso, N. 434 e via Frattna, 84 A, angolo pa 
lazzo Bernini. 
A 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


ezioni della gola. 


Molti sono gii empiastri, i cerotti e le tele che ven- 


gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o mene utilità) Calli, 
Vecchi indurimienti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc., ma non havvene alcazo che ne curaniisca un ot- 
tino risultato, 

Il Trogiilo non sì presenta c perio d'inven- 
zione miracolosa, ma semplimente egli è un assieme 


di bene elabor tti d'erbe mesicinali 
mollienti palliative ed ine 
e che mir:bilmeste si presiano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziandio l’acuto dulore prodotto dai calli 
iufiamm.ti 


Facile applicazione. 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata è portante il timbro originaie di 
fabbrica. Li : 

Depesito a Firenze, all’Emporio Franco-taliano €. 
Finzi e C., via dei Panzani, 2: — Roma, alla Suc- 
cursale dell’Emnorio Franco italiano Corti e Branehelli, 
via del Corso, N 154 © sia Frattina, 84 A, angolo pa- 
azzo Bernini. 


Da cadersi 
l'arrivo,e metà prezz: 


lettura 1) giorno dop 
estoì giorazi) segueni 


République Frargaisedi Parigi 
L'Estafette Z 
Neue freie Presse, Vionna 


Le National, Bruxelles 
cipale ii Pabbticià, 


TERDEII 


Avvisi ed Inserzioni siri 
ed in 


resso 1° i licità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza 
jcevono pi l'Ufficio principale di Pubbl ) h; n a E E 
inserz % tro giornale sì ricevono esclusivamente presso l’Agence principai 

ta mi dall'Estero per fl nostro Gioco signori E Micond © C. 139 ® 10 


st Street succursale della Casa 


Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
Oblieght) 


TRENO DI PIACER 


TORINO- PARIGI-LIONE-TORINO | 


in valuta 
italiana 


‘Torino, partenza 
Parigi >» 
Parigi, arrivo 4 cing 
Torino» 17 > 


Fermala di 11 giorni a Parigi e di 24 ore a Liore nel ritorno 


Biglietti valeroli pel suidetto e con proporzionale ridu- 
zione di prezzo, saranno distribuiti anche dalle altre principali 
Stazioni italiane, che saranno indicete con apposito avsiso, il 

| quale conterrà altresì i relativi prezzi e enti norme e | 

isposizioni. 8392 


( REGOLEDO \ 


SUL LAGO DI COMO i 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


MAGLIA 


Apertura 15 M 


glioramenti 

Zucchi con 

zioni dirigersi alla farmacia Zambe 
allo Stabilimento. 


i. Per informa. 


letti in Milano e i 7 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Apertura dal i° maggio a tutto ottobre | 
sotto nuova direziono 
Ver informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- 

limento o ali’Albergo del Pozzo, Milano 
La direzione medica è affidata al distinto Dott 


8323 E. BERTA. 


CARGBEI?O (Lago Maggiore) 


SPLENDIDA LOC — GRANDE ECONOMIA 
i privilegia 


per Gaz Petrolio 
via Finanze, n. 9, Torino. 

È adatto per illamiazzione purblica e 
È trasportabile, non occorreniovi nè 

n petrolio e schisto pox- 

re ridotti a || 

to col grz | 

l'economia è del 50.010 H 
Alberghi, Stbii- 

potranno con questo 

i da un becco co- 


ua ed ‘e dentifrici 


BOCTEUR PIERRE 


I 


intuene pasa colla a di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO DI VIENNA 4873 
8, Place di 8, Parigi. 
1PALI PROFUMIERI. 


SI TROVA Pi 
SR RIETI 


Pleurite, premiato con’ medaglie 
Istituti nazicnali ed esteri, per gii splendidi risultati 
gione, e i cui centinaia € centina'a di certificati di 
tranno ispezionare » stissp Felice Gall 
janta Maria Porta, 3, Milano, cal'e 12 oll 
| darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l'uso def suo 
j| Linimento, — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando 


lil quale 


rò che il flacone piccolo serve solo. per togliere un dolore | 
Fieale. — Deposito ‘in Roma presso A. Manzoni e di | 
| Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — Si spedisce 
Î in tutto il Regno contro vaglia, e non con assgeno per rispar- 
| mio dei committenti. 


i 


Nuova favenzione. Americana? 


[4 


Macchino* da? Burro 
ad soscillazione 


Queste macchine sono di- 
ventate talmente utili io qua- 
lunque parte del mondo che 
sono ormai conosciute come 
le migliori e più spicie per 
ottenere sia dal latteche dalla 


panna del burro eccellente 
nel più breve spezio di tempo 
© nelle migliori condizioni 
che con qualunque altro si- 
stema. Questa mac- 
china a oscillazione la- 
vora con un sistema 
affatto nuovo e finora 
erchè il 
formarsi 
non già per mezzo di 
congegni interni che 
schiacciano le molecole 
del burro, mia bensi no 
raccoglie i globuli pro- 
ducsetlo cc un barro 
squisito per sapore ed 
in tali condizioni di 
freschezza da non pa- 
ragonarsi con quello 
prodotto 
da qualun- 
que altra 
macchina 
tanto più 
venendo 
formato 
dalla oscillazione sola della macchina che fa în tal modo depositare 
in una parte del recipiente il burro in granuli, come appare dal di- 
segno qui sopra. 
Macchine da #@ litri L. 25 


| 
'A Roma presso A. 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. *) 


&@TTAERANA 


0 GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI 


‘Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acquazuccherata basi 

far cessare immediatamente l' Emicrania, le Neoralgie eÌ più iolenti Doloriditerla. 
La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Coliche, la Diarrea 
la Dissenteria. È ; 

° Fissa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 

iti come l'oppio Îl bismuto, ete. 
S°Tpni Scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e Arma 
‘di Grimault & Ci porta il bollo del Governo francese. 


© 4 Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, ruo Vivienne, 8. 


A Milano presso Manzoni © È. 
_ EA 
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BELGIO Li BELGIO 
| Stagione delle Acque Stagione delle Acque | 
dal 1° Maggio al 1° Novembre dal 1° Maggio al 1° Novembre 


U i ferruginose, le più antiche, le più 

i ereniado Pono quelle di spa. Le seque di Spa sono state 
impiesate in tutti i tempi e gotono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane 
mia, debolezza, affezioni ci 1° deilo s‘omaco e delle vie digestive, e diarree cr.- 
mich»; nelle ttie della matrice ; nei catarrì cronici delle vie urinarie e ia renelia. | 

11 magoifico Sisbilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 

Si trovano a Spa degli Aiharghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate a.la portata di tutte le bo! ina 

II Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 
rizati. i 

Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da un primissimo con erto. 
Gran balli tutti i sabati, — Tutte le sere, serate da ballo. — Conceru da srt sti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Il!uminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
| Pesca. — Caccia. 
| = Intutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbi 
| = RE E 


80889GLELLIIHICOCOGSCLSCCCI9O 
PiLLOLE BLANCARD ’; 


ferro inalterabile 
A DI ‘ADI PARIGI, ECC. @ 


io e del ferro, queste Pillole convengono 
ootro le queli tono impotenti i ferragi-: @® 
ale, 


iuno al sonigue la sua ricchezza e l'abbondanza nati 
È dico, forti- 
fatiche, deboli o 


pra, apposta in 
Para 


Vino è Sciroppo di Dusart 


11 Fostfato di Calce è la sostanza. minerale Ja più diffusa el'orzaniemo dell 
uomo come in quello degii animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
composizione della carne e d. ‘€ per cio che il Fosfato di Calce deve 
esistere nel corpo in quantità determinata. 

La donna incinta, la nutrice, il fanciullo che cresce e si svilup 
di Fosfato di Calce; allora la madre s'indebolisce, il latte 
nutrienti, dal canto suo il fa 
con stento, la sua dentizione 
appunto in questi casi che 
denti. La sua e 
vigore ad una cosi 
alimentazione dife 

Il Signor Dusart 0 
viene digerito e assimi n 

Lo Sciroppo si prende al principio to e il Vino dopo. 

IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSINI : 
Ai Fancialli pallidi o rachitici. | Alle Ragazze nel periodo delle 
Agli Ammalati di petto. svituppo. 
Agli Ammalati di Stomaco, Ai Vecchi indeboliti. 
Alle ratrici, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per preve 
le coliche e la diarrea nel bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, £ 


gu 


\ancano sovente 
de le sue qualità 
rea, cresce È 


omminisirazione del Fosfato produ 
no grande ( 


\ Roma presso A. Manzoni e (. via di Pietra 90-91. A_Milano presso Manzonife C. 


DTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 
remiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


ji 


sono talmente idrofughe e tenaci relle perti che le compongono 
1 atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calor 
freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
teste non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
ndo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
[ettvie offrino dei van:aggi considerevoti in confronto alle coperiure di zinco, tegoli 
na, perchè reslizzano una econ mia notevole nella costruzione dei muri € 
avature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap 
ue, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mank 
ra. — La durata media di queste Tettoie è di 15 am 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altozza 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
)eposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. v 
ioma, allasuccursaie dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bisnchelî 
4 e via Fratiina 84 A, angolo palazzo Bernin 


o, il 


Panzani 28 
i, via del Corso 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


La Difterite d il Group 


è il Collarino Galvano-Elettrico 


Tutte le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutte sono? facili| 

a ) ) ‘rico oltre di essere un preserva-| 
ivo comodo e sicuro contro la Difterito ed il Group, lo è pure di tutte lola 
gravi delle Leriuge e dei ronchi, è potento aiuto nel periodo della dentizione, al. 
outzna i vermi e preserva dalle convuîsioni causato il pù sovente dalle malaize 


ad essere allontavate. Il Collarino Galvanico El: 


lei fanciulli. Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90, 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze :ll'Em 
Franco-Italisno Finzi 6 C. via dei Panzani 28. Milano, alla succursa'e deil'Em.. 


» 15) >30 
» 20 » :35 
Deposito in Milano presso la succursale dell'Emporio Franco-Ita- 


iano C. Finzi e C. Galleria Vitt, Em. 24. 


France-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24 Roma, alla succursale del l’Emporio Pres 


» Certi è Bieuchell SA 


i, via del Corso 154 e via Frattina S4 A, angolo palazzi 


FERRI 


SI VENDE 
UNA VILLA | ver vare it Lost 
ia gran perte piantata a viti edi 


ia biancheria 
alberi di frutti con casino padro-| 
palo © casa colonica con pozzo di Prezzo L. 3 50 
[acqua viva ed altre comodità, ri-| Deposito a Eirenze all’Emporio 
cinissina a Perugia, in amena|Frauco-Italiano C. Finzi e C. via 
Pesto Cirigerdi io. Roma all'eves-|Panzani 28. Roma, alla succur. 
[fato Antonio Cerasari. piazza S. [sale dell'Emporio Franco-Italiano 
Je trattative|Corti e Bianchelli, via del Corso 
igi Peano a|154 e via Frattina 84 4, angoto 

8427 Pl lpaazzo Bernini. 


SPEGIALITA 


SAPONI ONETO 


Sapone alla Palmitina, | 
> Erba Luisa (Limoncina), | 


| 
É 
| 


chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore e profumo naturale 
Sì raccomandano specialmente per l'igiene e In bellezza 
della pelle. | 
Si vendono presso i principali profumieri. | 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I. e V. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
[Par Binrsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedì a mezzanotta 
toccando eventualmente Nizza. 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
» Paiermo ogni giorno alle 4 112 pom. il lunedì per Tunisi e 
il mercoledì per le Coste di Sicilic 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
2.le 4 1j2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 
e venerdì alle 4 1j2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
direttamente. 


ico quindi 
Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni vener.lì verso 


» Marsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualmente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDIS 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzauotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per 
Salonicco (dal {4 0 e per Smirne dal 24 feb: 
« ‘Trieste e Scali dell'Adriatico, gni domenica alle 10 pom. 
‘Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» GEni doztevica a mezianoti. 
oli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PARTENZE DA ANCONA 
« Zara, ogui lunedì alle 9 ant. 
S3rindisi, Levantini, ecc. ogni Iuneiì alle 4 pon. 
© Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
Venezia e ogni martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, eco. 
ogni domenica alle 4 pom. 
» Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

PALERMO, I iride 
(MO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piaz: Me 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Pilierd;. GEN 0 
presso i sigg. Rubattino e C.: BRINDISI, Ufficio Florio alla Mar 
ANCONA, presso G. Comm C VENEZIA, presso Smreker è 

Rocchi; MARSIGLIA, Ufti 

PIREO, Ufficio Florio RA 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 1 
da caricarsi a chiave 


"Florio, place de 


In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» » È e ie 
» » È 29 40 


| a rementoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 12 a 4 arie L. 85 
» >» 73/426 > . 115 


Deposito general 


CASSEFORTI 


VAL. OLZER in VIENN£ 


Prezzi Correnti i 
a franco dietro richiesta. $ 
Nel deposito”si accettano anche ordinazioni di 
| ” i trasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, = fa 
cure contro le frazione esi eee + 
La fabbrica Oizer fa eretta pel 1834 
a , esclusivamente 
|| Rer,Ja fabbricazione delle Casse-Fortì e di serrature arti- 
tiche. I prezzi. moderati e la fama giustamente meritata ed 
| inccatrasiata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
| renza, ed il più grande smercio si a ica 
zioni di questo genere ia Emropa. oo pasa 
Deposito gen: 
| sale dell’Emporio 
| Vittorio Emanuele 


TORCI BUDELL' 


Distruttore infallibile deiîSorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ece. 

C. GERARD è C 

Fornitore dei Ministeri e 

17, Passage de l'Eliséi 


le per Italia a Milano presso la suceur- 
Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 


delle grandi linee ferroviario 
fo des Beaux-Arts, Parigi. 


a 90, franco per ferrovia L. 1 50. 

Deposito a Firenze a ‘Emporio Eranco-Italieao C Finzi 
2C_via dei Panzan: 28; Milano, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco Italiano,’ Corti © 


Biancheili, wa del Corso 15 gone 
calizo. Basi: 0 154 e via Frattina S4 a, an 


La scatola cent. 


Tip. ARTERO e C., piazza Monteoitorio 124 € 125 
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TAI n” 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim.SemAnne 

Nel Rogno d'italia +; . LO 6 12 

Per tatti gli altri paesi d'nrepa e n 
per Hgitto, Toais, Tripoli > HD 

gual'Uniti Ameri ©» » > I 3 B6 

Brasile 0 Candà . > - > » 

“ ss 


Chiù, Urageay, Praga = >» 0-25 
Per + <-> 


VUNFULA 


Num. 124 


DIREZIONE ED ANBIRISTRAZIONE 
‘Roma, pinza Most-ritorio, 120 


Atvvint ad leervisni provo TUfScio Principala di Pubblic 
Poma, Piazta Morino, 
Ss a tec È a Dt 
n 


Londra: 120-140, Floci-Street. 


In Roma cent. © 


Roma, Venerdì 7 e Sabato 8 Maggio 1880 


attate, Gaica V. EL 6] Pane 8 rea Si dn 


Fuori di Roma cent. 10 


Il dicianovesimo numero (1880 Anno II) del Fan- 
fulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 9 maggio în tutta l'Italia, 


È, 


Contien: 


Ideale e reale, R. Bonghi — La 
gioventù di G. B. Niccolini, 1 
Franchi — La Posta (versi), G. 
Mazzini — Questioni dantesche, 
T. Landoni — La prima visita 
alla casa paterna, Salvatore Fa- 
rina — Libri nuovi. 


/ pe 
Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
TÀ COMMEDIA DI NAPOLI 


6 maggio. 

Tre discorsi, molte grida, un gran sole, 
qualche colpo di scena e qualche colpo di 
mazza, battimani e battiture, risa ed accla- 
mazioni, monaci, carabinieri, donnicciuole, 
studenti, sibili, seggiole rovesciate, cappelli 
ammaccati, spettacolo riuscitissimo, ecco in 
complesso il i2eeting di poco fr nell'atrio di 
Santa Maria la Nuova, sotto la presidenza 
del duca di San Donato, e sotto uno stellone 
che avrebbe spellato ogni persona... che non 
avesse avuto la pelle d'uomo politico. 

Ad onta di questo, la folla riempie tutti gli 
angoli, gli interstizi, i muricciuoli, la terrazza 
superiore, la cisterna nel mezzo, gli alberi 
intorno. Chi è seduto, chi în piedi sulle seg- 
giole, chi s'attacca allo colonne. Qualche om- 
brello si apre, e vien subito fatto segno a 
grida e minacce; si richiude; il proprietario 
Îo sostituisce con un fazzoletto rosso sul cap- 
pello e legato sotto il mento. Braro, bene! 
giù i cappelli! no, no! Si fuma a tutto va- 
pore. Sono le undici e mezzo e la tribuna è 
ancora invasa da chi non dovrebbe occuparla, 
come si può rilevare da va ofi sì 
biate dal basso all'alto e viceversa, contenenti 
dei sensi di reciproca stima e di un affetto 
che consente la franchezze dell'intimità. 


x 


Si sente un tentativo di applausi. A chi? 
Silenzio! Basta, basta! Un bidello è montato 
sulla tribuna e dispone tre poltrone intorno 
ad un tavolino. La presidenza, la presidenza ! 
vogliamo la presidenza! Una voce stentorea 
grida: IL paese è stanco di stare al sole! 
(larità, applausi, fischi). 

A questo punto, sul più bello del tumulto, 
dalla seconda terrazza, che ricorre intorno 
all'atrio, sbuca di dietro una colonna una 
breve processione di monaci oranti. È il 
Viatico. Traversa quel lato della terrazza che 
sovrasta la tribuna; sì ferma alla porticina 
di una cella; entra, sp Molte persone 
si cavano il cappello e fanno atto d’inginoc- 
chiarsi. Qualcuno dei frati sarà moribondo, e 
può anche darsi che sia morto durante îl 
meeting. Basta, questo non c'entra. Ecco una 
grande agitazione nella folla. La presidenza 
passa, monta le scale, piglia posto. Applausi. 

In quel gruppo mobilissimo rosseggia il 
Billi, nereggia il Caracciolo di Bella, bian- 
cheggia e si allarga l'onorevole San Donato. 
Scoppio di applausi e di fischi. Chi è? Che 
cosa è? Viva Nicotera! Ah, era lui! Dunque 
applausi. L'onorevole Nicotera viene avanti 
sulla tribuna, s'inchina col cappello in mano, 
poi passa a sinistra, si mette le mani in tasca, 
abbassa gli sguardi sulla folla. Nuove grida: 
‘Avanti Bovio! Vogliamo Bovio! Il professore 
Bovio esegue come sopra, è l'apparizione del 
suo lungo pizzo vien salutata da un vero 
uragano di battimani. L'onorevole Nicotera 
siede all'angolo della tavola presidenziale, ed 
entra în intimo ed affettuoso colloquio con 
l'onorevole San Donato. 


* 


Silenzio! San Donato si leva, parla. No, 
no, vogliamo Crispi, avanti Crispi ! Un vicino 
mi domanda: Chi è Crispi di quei signori? 
< Signori, apro l'assemblea, benchè assente 
l'onarey spi. Un telegrammalo costringe 
a ritardare. Dirò due sole parole. L'occasione 
è solenne, e voi, o elettori, sieie coalti a dire 
se è una colpa nella sinistra pretendere che 
ìl ministero mantenga il suo programma, 0 se 
meriti il vostro appoggio una politica inetta 
ed illiberale (Benissimo). Ringrazio questa 
nobile cittadinanza (applausi) di essere ac- 
goa to ana al nostro appello. Io non 
ne dubitavo! ragorosi battim i 
di: Viva il duca 1)” iii 

Il duca accenna con la mano ed aggiunge: 


* 


Si alza l'onorevole Nicotera, si avanza, tira 
fuori dalla tasca la mano destra, l’appoggia 
alla tavola. Silenzio profondo. Il sole srotta 
più che mai. Dalle finestre interne dell'atrio 
s'affacciano vari carabinieri, dei frati, qualche 
donnicciuola. L'oratore si raccoglie, gira gli 
occhi intorno, incomincia : « Signori, nonera 
prevedibile che a soli sei anni di distanza 
dovessimo ripresentarci al corpo... (Interru- 
zione inesplicabile. Mormorio. Una voce : Ar- 
riva Crispi! Vivaaa!) 

L’onoravole Crispi, con licenza del suo te- 
legramm», si fa avanti a ringraziar la folla, 
leva in aria il cappello, lo agita, si agita; 
muove le labbra, ma nessuno lo sente. (Fate 
silenzio! parli l'onorevole Nicotera! Siele 
voi che non fate silenzio! Questa non è e- 
ducazione. Alla porta !) 


x% 


« Ebbene, o signori — riprende l'oratore 
— dopo l'avvenimento della sinistra al po- 
tere, il paese ha risposto solennemente alla 
fiducia in lui riposte. (Applausi — benchè 
la frase non pecchi di soverchia chiarezza). 
La sinistra-governo dovea correggere la de- 
stra e migliorare le loggi esistenti. Lo ha 
fatto? Sì, nel primo periodo, no, nel second 
nel primo periodo, cioè nei primi due mi 
sterî Depretis. In seguito, mutò la scera, 
e il terzo ministero portò la discordia nel 
nostro campo, a motivo delle ambizioni... af- 
frettate.... permettetemi, o signori, di chia- 
marle così..... (Sì, sì, fate pure...) delle am- 
bizioni affrettate di certa gente. Invece di 
studiare e di lavorare, s'è impiegato tempo 
e stadio a trovar modo di rimanere attaccati 
al potere. (È vero, è vero). Certo, fino ai 1880, 
nessuna delle promesse riforme è sta È 
piuta. (Verissimo, ma chi ci ha colpa ?) Della 
discordia, o s'gnori ! Il vostro voto, 0 si 
vorrà dire desiderio di ricondurre il gi 
nella via della pacificazione del partito. (Ber 
applausi, qualche protesta). Noi veniamo qui 
a domandare al corpo elettorale che ci ri- 
confermi la sua fid:cia, per rendere po.s 
bile l'attuazione di quelle riforme, 
scordia impedi. La sinistra non mancò mai 
di parola e non venne mai meno alle sue 
promesse. (Oh, oh! applausi, fischi). Chi 
vuole il disordine, approvi la politica del D 
pretis ; chi vuol riguadagnare il tempo p 
duto, chi vuole che si riprendano sul seri 
lavori parlamentari, chi vuole la riforma e- 
lettorale, combatta i candidati ministeriali. » 
(Prolungati battimani ; l'oratore rimelle ta 
inano in tasca e lorna a sedere). 

Un signore in soprabito verde-bottiglia 
monta sopra una seggiola ed apostrofa l'ora- 
tore con questa f:ase non meno testuale che 
misteriosa: « Voi, signor Nicotera, siete stato 
l'unico che avete seduto in Parlamento, 
perchè siete stato l'unico persecutore della 
virtù ». (MPurioso tumulto. Fuori! abbasso ! 
alla porta! uh! uh!) Il signore verde do- 
manda di spiegarsi; lo lascino parlare; no, 
sì, sentiamo, silenzio! Ebbene, egli voleva 
dire semplicemente precursore, non già per- 
seculore. (Bene, bravo! urrà! trionfo del 
soprabilo verde, che fende la folla e va a 
spiegarsi da vicino con l'onorevole San Do- 
nato perchè spieghi la cosa all'onorevole 
Nicolera). 

* 


‘Tutto torna in calma. Ma nondimeno l’o- 
norevole Crispi che sorge a parlare « è com- 
mosso ». (UR, uh! silenzio!) Dice che di qua 
appunto, per questa nobile libertà di opinioni, 
si vuole incominciare la propaganda eletto- 
rale. Perchè si è sciolta la Camera? È lui 
dicono, uno dei principali colpevoli della c 
(Così è, così è!) « Così è? lo vedrete! » L'o- 
ratore, dando un pugno sulla tavola, afferma 
che da due anni in qua l'Italia non ha avuto 
che un governo di destra mascherato. (Gridu, 
applausi, risa). Che s'è fatto în questi duo 
anni? Attacca la politica interna e l'estera. 
< Umiliati a Berlino, disprezzati da tutte le 
altre potenze... (Nor è vero affatto !) con le 
porte d'Italia aperte allo straniero... (U%, 
basta! No, no, parli ) Ebbene, 0 signori, 
quella che ci conduce qui davanti a voi non 
è già ambizione di governo. Noi, sappiatelo, 
noi disprezziamo i portafogli ! > (Scoppio irre- 
frenabile d'ilarità e di urli incomposti. Si 
dura un pezzo a calmar la tempesta.) L'ora- 
tore afferma che il pugnale è stato messo al 
cuore dell’elettore, ma che questa violenza 
non trionferà (Bravo). Parla del 15 maggio, 
se la piglia con « l'esecrando Borbone », ri- 
corda i nostri martiri. « Io non dubito 
punto... » 

* 


Fragorosa interruzione dall'alto del campa- 


| nile. La campana suona mezzogiorno. Ab- 


« La parola è all’ex-deputato Nicotera », ! 


(L'ex fa un deciso fanatismo, e l'ilarità è 
le acclamazioni non hanno limiti). 


basso! silenzio! tagliate le funi! Grande agi- 
tazione frai monaci, e la campana smette di 
sbatacchiare con grande soddisfazione del pub- 
ico. 


x 


«I decreti di scioglimento hanno provo- 
cato le riprovazioni di tutta la stampa. (No, 
no, di tulta no !). Se noi vogliamo tornare 


al potere (of, 02/) lo vogliamo soltanto per 
correggere gli abusi ». (Benissimo, applausi, 
dimostrazioni di varia natura). Parla Bovio. 
Evviva Bovio! Urrà a Bovio! 


x 


« Ascoltate anche una parola libera », dice 
l'onorevole Bovio. Dice che il governo della 
sinistra (quale sinistra? interruzioni)... L'o- 
fatore non domanda che « ascolto ». Il go- 
verno dunque è venuto meno a tutte le sue 
promesse. La sfiducia era in tutti. Im Italia 
il potere si ballotta tra Cairoli e Depretis 
< con gelosa esclusione degli altri non giu- 
dicati inetti alle cose dello Stato ». A chi 
giova ciò ? Nonal paese chegeme sotto l’accen- 
tramento, che la sinistra volea distruggere e 
non volle o non seppe. Il governo invade tutto, 
perfino la giustizia « che è negata anche ai 
repubblicani ». L'ingegno è posposto all’aurea 
asinità, che « ruba contee e marchesati » (?). 
All'estero siamo passati « di famulato în fa- 
mulato, ora Teleschi, ora Francesi, Italiani 
mai ». Cita Gioberti, « dotto benchè mode- 
rato », in sostegno del principio che i gover- 
nanti hanno da essere istruiti nella storia. 
«Non lice fare i dilettanti politici a spese di 
una grande nazione ». (Applausi). Non ha 
paura del regionalismo, che chiama « rea- 
zione salutare ». Vuole, cioè debbono volere 
i nuovi rappresentanti della nazione «l’unità 
politica e l'autonomia regionale ». La sini- 
stra che questo aveva promesso, non attenne. 
Il vecchio che. lo bandì a Stradella, lo, di- 
menticò a Roma; e quegli che l'aveva giu- 
rato ad Iseo non se ne ricordò più alla Con- 
sulta. (Pragorosi applausi). 

« Elettori, voi siete l'antico coro greco, chia- 
mato giudice fra i protagonisti contendeuti. 
Ma rammentate che alle urne voi rappresen 
terete l'ultima scena di un dramma che p 
cipita alla catastrofe! » (0%, 04!). Arcenna 
alla lotta fra conservatori e radicali, ma è 
interrotto da una voce che grida: « E l'In- 
quisizione? » (Silezzio laggiù! che c'entra 
l'Inquisizione?) Che sigvitica la nuova Ca- 
mera? (Udite, wlile!) « Significa, 0 signori, 
la prova suprema di un partito che non ha 
fatto nulla » (Bene, braro! agitazione pro- 
lungata). « La tredicesima legislatura îu di- 
vorata dal Saturno stradellino (/arità, ap- 
piausi); la quattordicesima compierà le pro- 
messe fatte da quella. E se non le compierà. 
come io credo che non le adempirà..... » (I2- 
terruzio im0! 

Una voce. Lo 


do anch'io. 


L'onorevole Bovio. Allora l'Italia non avrà | 


la quindicesima leg 
plausi e di fisc: 
L'oratore si dilegua. Una signo 
domanda di parlare) 
L'onorevole San Donalo (coprendosi). Si- 
gnori, la seduta è levata 
Qui succede un parapig 


ura! (Uragani 


‘a fra la folla 


lia indescrivibile. 


egli ribatte; l’altro alza la mazza 
la lotta; grida, spiatoni, una pi 
giole rovina con fracasso, una donnicciuola 
domanda strillando come un'aquila: < Che li- 
bertà è chesta? diece contr’a uno! non se pò 
manco dicere chelle che se vò! ». 


x 


Il caldo è soffocante. A gran fatica si esce 


| all'aperto, discutendo, ridesdo, adirandosi, fa- 


cendo spallucce. Le signore ai balconi guar- 
dano con occhio curioso la folla che sbocca. 
La campana ha ripreso a sbatacchiare, e si 
rifà del silenzi) di mezzogiorno. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Multi sunt vocati 
(Ci son troppi avvocati). 


po le cannonate dei programmi comin- 
ciano i fuochi di fucileria. I capi dei partiti 
parlano agli elettori, i comitati ordinano le 
forze, e aspettando l'attacco alla baionetta del 
giorno 16, da molte parti è impegnata la bai 
faglia per la conquista delle posizioni p 
adatta per il momento decisivo. 

Finora l'episodio più caldo à stato il meeting 
di Napoli, del quale non raccolgo qui le no- 
tizie perchè è stato raccontato da Picche. 

Sotto questa rubrica che continuerà fino al 
giorno 23 consacrato ai ballottaggi, noi ver- 
remo man mano indicando ciò che succede 
nei vari collegi, i candidati, i mezzi di lotta, 
gli elementi di vittoria, le probabilità di sco: 
fitta: naturalmente indicheremo quei nomi 
che i lettori nostri dovraano sostenere 0 com- 
battere, in modo che per essi questo articolo 
quotidiano riesca un manuale dell'eleltore. 

E comincio dalle notizie che ricevo dal 


Piemonte. 

C'è almeno questo di buono : poche complica» 
zioni. In Piemonte i moderati si trovano di fronte 
ai ministeriali e viceversa, senza fîloni intermedi 
di zanardellismo, di erispinismo e di nicoterismo. 
La notizia della venuta del Piebano apostolo del 


di ap- | 
Gli applausi la vincono. | 


| torinese, dichia, 


ministerialismo ha fatto parecchio ridere: forse 
a Barge sapranno chi è l'onorevole Plebano: a 
Torino alcuni impiegati riposati del ministero 
delle finanze sanno che a quel ministero c’era una 
volta un capo sezione, 0 divisione, insomma un 
capo di qualche cosa, impiegato a quel ministero. 

La notizia dello scioglimento della Camera fu 
accolta prima con meraviglia, poi con dispetto. 
È parsa a tutti una delle vecchie astuzie del De- 
pretis, di quelle andate a male come certo pesce 
che sì mangia alle trattorie. 


N 

Cominciamo da Torino. 

Al primo collegio contro l’attuale deputato Al- 
fonso Della Marmora, principe di Masserano, è 
saltata fuori la candidatura del commendatore 
Malvano. 

È un incesto politico Malranus genuit Favalem; 
Favalis ossia la Piemontese genuit Malvanum. Il 
commendatore ha scritto alla Piemontese che gli 
< frulla per la mente » di posare la sua candi- 
datura, come si poserebbe un vaso sul tavolino 
da notte. 

Una candidatura « per frullamento » non pare 
veramente una candidatura seria, per quanto sì 
dica che i ministeriali hanno scelto l'antagonista 
più pericoloso al principe di Masserano. Più pe- 
ricoloso perchè nel primo collegio di Torino il 
commendatore Malvano, assessore municipale da 
venti anni, ba molti amici personali e religiosi, 
molte adorenze. Ma basta essere stati assessori 
per anni tanti per diventare deputati quando« fralla 
per la mente »? Facendo così, non si corre peri- 
colo qualche volta di esser « frullati »? 

Il commendatore Malvano si presenta natural- 
mente come candidato minister 
ministratore provetto — su questo non si vuole 
ora discutere nè punto nè poco —, è mai stato 


| un uemo politico? ha mai appartenuto a un par- 


tito? Non era lo stesso commendatore Malvano, 
oggi candidato ministeriale, quello che propugnò 
una volta al primo collegio In candidatura di 
omo Dina? È vero che « cambiano i saggi a 
seconda de'easi i lor pensieri >, ma i saggi cam- 
biano saggiamente; non solamente quando « frulla 
loro în mente » come al commendatore Malvano. 

Chvegli resti assessore per altri venti anni del 
municipio torinese, ma non si lassi « frullare » 
per la mente di queste ileo melanconiche di can- 
didature imo collegio e non si metta a ri- 
schio di dire che è Mal-vano chi appoggia 
le pretensioni elettorali, soltanto alla vanità di 
essere deputato, solamente per esserlo. 


D< 

Al secondo collegio l'onorevole Giovanni Lanza 
non ha ancora competitori. Si arrabattano per 
trovarne uno, ma non ci riescono, per quanto si 
siano messi a Invorare colle mani e coi piedi 
< senza paura ». 

L'onorevole Lanza ha seritto alla Costituzionale 
do di essere pronto a ripresen- 
tarsi al suffragio degli elettori della sezione Borgo 
Nuovo e Po. Pare che gli elettori di Casale, pen- 
tendosi tardi, ma in tempo, di un grosso torto 
fatto al loro concittadino, siano disposti anch'essi 


| a portarlo; ma in tutti i modi l'onorevole Lanza 


rimarrà fedele ai suoi elettori di Torino, come gli 
elettori di Torino resteranno fedeli a lui. 


DK 


ione costituzionale di Torino si riu- 


L’Asso‘ 


| nirà venerdì sera in assemblea generale, e nomi- 
i nerà un comitato, incaricandolo di provvedere 
alle elezioni della città e della provincia. 


Dal canto suo l'Associazione progressista, vale 
a dire ministeriale, ha deliberato la costituzione 
di un comitato liberale centrale, che ha già te- 


| nuto una prima seduta, invitando vari cittadini e 


| i direttori di alcuni giornali ad assistervi. L'in- 


| vito per la riunione è stato fatto dal senatore 


Tito Livio Benintendi. 


>< 


Le notizie giunte a Torino dai collegi sono 
buone. 

A Varallo è certissima la rielezione dell’o- 
norevole Perazzi. 

Di Chivasso non c'è neppure da parlarne. 


| Seicento e più elettori non vogliono essersi inco- 


modati domenica passata a dare il voto al conte 
Ignazio Thaon di Revel per il gusto di averlo no- 
minato deputato un'ora prima dello scioglimento 
della Camera, e come lo hanno eletto a primo 
serutinio domenica 2, lo rieleggerano a primo 
serutinio domenica 16. Sarà il male di andare al- 
l'urna due volte: il conte di Revel domenica ha 
avuto il battesimo; quest'altra domenica avrà la 
cresima, che è il sacramento della confermazione. 
La sua elezione così splendida avvenuta proprio 
nel momento în eui l’onorevole Depretis si levava 
il capriccio di mettere a soqquadro l'Italia per 
conservare il suo portafoglio, è un lieto augurio 
per le elezioni generali in Piemonte. 

A Safuzzo non si sa ancora beno chi sarà e- 
letto; ma si sa che non sarà rieletto il conte Se- 
Inzzo di Monte Rosso di cui la maggioranza degli 
elettori è scontenta. 


FANFULLA 


—_________—_—_—____m———"===% 


A Mortara il deputato 'Cotta Ramusino, ex- 
prefetto ministeriale eletto quando il ministeriale 
Pissavini fu fatto senatore e prefetto, sì ritira 
per la stessa ragione che alla volpe faceva pa- 
rere l'uva troppo acerba, e spiana così la via al 
candidato moderato che ebbe, in occasione del- 
l'ultima lotta, un rispettabilissimo numero di 
voti. 

Anche a Ivrea si ritira l'antico deputato mi- 
nisteriale, l'onorevole Germanetti, ela candidatura 
dell'avvocato Emilio Pinchia, già preparata da 
un pezzo dai desideri degli elettori, acquista sempre 
nuovo favore. Egli si merita di rappresentare il 
collegio dove risiede, per le sue cognizioni ammi- 
nistrative, il suo censo, la sua attitudine alla vita 
politica. La riuscita della sua cardidatara può 
dirsi sicura, quando non accada, come è da spe- 
rarsi, alcuna dispersione dei voti del partito li- 
berale moderato, e tutti gli elettori, come i pos- 
sibili candidati, si persuadano che l'unione fa la 
forza. 

Questo sarebbe proprio un momento scelto male 
per farsi guerra in famiglia. 


Da 


In molti altri collegi non si è ancora definiti- 
vamente stabilito il da farsi. Ma le speranze del 
partite moderato, e anche liberale se nen dispiace 
ai fabbricatori di frasi fatte, sono da per tutto 
vivissime. Il Piemonte, paese essenzialmente labo- 
rioso e dedito al commercio ed alle industrie, è 
stanco di questa altalena politica fatta powr le 
bon plaisir di due 0 tre persone disoccupate, le 
quali, come il Depretis ed il Cairoli, non avendo 
altra professione stabile pensano bene di voler 
restare ministri a qualunque costo, tanto per pas- 
sare il tempo e soddisfare le loro piccole ambi- 
zioni. 

Certi antichi pregiudizi, certe ubbie sono belle 
e sfamate, nè v'è più chi creda sul serio che per 
stare qualche mese tranquilli bisogni assicurare 
la vita a questo governo confasionario. La nuova 
Camera, si spera, darà subito un altro voto fra 
capo e collo al ministero... 

Passa il tramuray a vapore di Monealieri..... bel 
nome! 


Liguri 

Geneva. A Genova hanno fatto la loro scelta 
i costituzionali e hanno preso: al 1° collegio il 
barone Podestà; al ? il cavaliere Raffaele Bom- 
brini, consigliere comunale; e al 3%îl comandante 
De Amezaga. Per il primo e per il terzo Fanfulla 
ha già combattuto e con lui i suvi lettori geno- 
vesi che rimanderanno alla Camera entrambi quei 
due signori. Quanto al candidato Bombrini, che si 
presenta per la prima volta, so che è uno dei 
più intelligenti, dei più onorati dei più labo- 
riosi fra i componenti del Consiglio municipale 
della Superba. Gli elettori che lo vedono e lo sti- 
mano sanno che possono in tutta coscienza e con 
tutta fiducia dargli il mandato di rappresentarli. 

Albenga. In questo collegio dove l'Obeliscone, 
soprannominato Casalis, tanto intrugliò perchè 
fosso eletto il candidato che aveva minor numero 
di voti, si porta l'ammiraglio D'Aste, onesto e fe 
dele rappresentante del partito costituzionale, de- 
voto al Re e ala monarchia per convinzione e 
non per convenienza attuale. Contro di lui si 
porta l'avvocato Berio, quello che fu in mino- 
ranza contro l'onorevole Castagnola, e che si spera 
continuerà a esserlo anche ora. 

Spezia. — Il partito costituzionale propone 
l'ammiraglio Cesare Cerruti. 

Non ho a fare l’elogio del candidato perchè il 
giornale si è occupato per l'appunto di questo 
egregio ufficiale, in cccasione del suo colloca» 
mento a riposo. 

Fedele e lealo soldato, suddito devotissimo a 
Casa Savoia, di onestà proverbiale, di indole ge- 
nerosissima, intelligente com'è di tutto ciò chesi 
attiene al mare, che lia amato ed ama colla pas- 
sione di chi ci ha passato la vita fin dall'infanzia, 
sarà un fedele interprete dei desiderì e delle ne- 
cessità di una popolazione per cui il mare è tutto. 

Iovanto. Ieri l'Avvenire scriveva che Vex- 
deputato Luigi Emanuele Farina, deputato di Le- 
vanto, « mediocre causidico >, e Ja cui elezione 
< fa annullata tre volte in seguito ad inchieste 
che constatarono.... tante cose », (i puntini sono 
dell’Avvenire) ha aderito al programma dei tre 
(Crispi-Nicotera-Zanardelli). E in un'altra colonna 
segnava il nome dell'ex-deputato E. Farina tra 
quelli dei irmatari del manifesto della sinistra 
elettorale. 

Oggi, l'Avvenire dice che fa vittima di un pesce 
di aprile in ritardo; e che stroncando un Farina, 
non si trattava di farina del sacco ministeriale, 
ma dell'onorevole Nicola Farina, ex-deputato di 
Mercato San Severino © non gia dell'altro Farina 
Luigi Emanuele, ex-deputato di Levanto. L'Avve- 
nire, ben inteso, coglie « la circostanza per rac- 
comandare anzi ancora più vivamente agli elet- 
tori di Levanto » il nome del sno egregio amico 
Luigi Emanuele. 

Osservo una sola cosa. 

Ed è che l'onorevole Farina « causidico mo- 
diocre » ela cui elezione « fu annullata tre 
volte » ecc., come ha raccontato l'Arrenire, non 
è già l’onorevole Nicola Farina, ma appunto l'o- 
norevole Luigi Emanuele Farina, ex-deputato di 
Levanto ed egregio amico dell’Avvenire, che ne 
raccomanda « anzi ancora più vivamente » la 
rielezione. 

Gli elettori di Levanto non hanno a dar retta 
a me, a mo basta che leggano l’Avvenire, 


Mil Finora non sì ha altro che un tele- 
gramma. « Sì attende onorevole Correnti : prepa- 
riamo letto ». 


La siistra dipinta da sè stessa 


Ex ore tuo te judico. 
Dovrei cominciare dal meeting elettorale 
di Napoli; ma il nostre o ha già detto 
nella sua corrispondenza come sieno andate 
le cose. Mi limiterò dunque alle versioni. 
Secondo il telegramma del Diritlo, gli o- 
ratori non provocarono che risa ironiche e 
interruzioni Se vi furono applausi, furono 
tutti per gli iaterrattori. La fine della adu- 
nanza è descritta in queste parole: 


Levasi di San Donato tenendo una carta in 
mano, 

Un giovane s'alza e dice: 
scriveste per Ferdinando Il? 

Tamulto indescrivibile. L'ei-deputato Biondi slan- 
ciasi contro il giovane percuotendolo. 

Calicchio dà pugni a destra e sinistra. 

L'adunanza sciogliesi tra rumori, schiamazzi, 
fischi ed applausi. 

Viceversa il telegramma del Bersagliere 
è tutto color di rosa. Niente fischi, niente 
pugni, niente schiamazzi. Ad ogni frase gli 
oratori sono salutati con « applausi /ragoro- 
sissimi ». Parla Crispi e la folla urla: « Viva 
Crispi »; parla Nicotera e la folla urla : « Viva 
Nicotera ». Ci furono, è vero, delle interru- 
zioni, ma il Bersugliere ce ne dice chiaro e 
netto il perchè: 

Al meeting intervennero un centinaio di guardie 
di questura travestite; alcune tentarono di provo- 
care disordini, ma non vi riuscirono. 

Impressione generale ottima; quella dei discorsi 
profonda 


il sonetto che 


La Riforma è rosea del pari: 


L'onorevole Crispi, giunto al comizio mentre 
parlava l'onorevole Nicotera, ebbe una vera ova- 
zione. 

L'accordo coi più illustri deputati dell'Alta Italia 
inilui a dare al comizio un carattere veramente 
nazionale. 

Ultimo sentiamo il Popolo romano: 

I discorsi degli onorevoli Crispi e Nicotera fu- 
rono spesso interrotti © talvolta applauditi, ma 
in generale molta freddezza e nessun entusiasmo. 

Sicchè siamo intesi. 

Secondo la versione ministeriale, interru- 

ioni, ri, risa ironiche, freddezza molta, 

jasmo poco e anche qualche scapac- 


Secondo la versione dissidente: applausi 
fragorosi, ovazioni, trionfi, guardie di que- 
stura travestite apposta per fare scandalo, 
impressione ottima, sensazione profonda, en- 
tusiasmo su tutta la linea. 

Va benone ! 


Sai 


Passiamo oltre : 

La Riforma continua le sue litanie contro 
il ministero Cairoli-Depr 

Senza gli onorevoli Cairoli e Depretis, la si- 
nistra sarebbe stata e sarebbe pienamente con- 
corde nella condotta, come lo è negli intenti. Gli 
onorevoli Cairoli e Depretis si sono dunque cac- 
ciati come un cuneo nella sinistra, per tenerla di- 
visa, onde poter dominarla. 


E il Bersagliere: 

L'onorevole Cairoli disorganizza la sinistra e 
paga il suo debito di gratitudine verso quelli cui 
dovè di non rimanere fuori della Camera, presen- 
tandosi a Napoli contro un deputato di sinistra, 

Sicchò è chiaro: secondo gli organi della 
sinistra dissidente, gli onorevoli Depretis e 
Cairoli non sono che i disorganizzatori del 
gran partito. Senza Cairoli, senza Depretis, 
Bacone avrebbe trionfato, e la sinistra si sa. 
rebbe definitivamente ricostituita. 

Il Popolo romano di rimando scrivi 

Intanto che cosa sì può dire di questo partito 
di dissidenti? Il meno che si possa dire è che per 
ora gli manca quella calma e riflessione che è la 
condizione preliminare per essere reputati capaci 
di governare. 

Nè calmi, nè riflessivi! 

I dissidenti rimproveranu ai ministeriali di 
essere dei disorganizzatori. 

Questi rimproverano ai dissidenti di essere 
degli avventati. 


“a 


Usciamo un po' fuori di Roma. 

Ecco la Patria di Bologna che tira a palle 
infocate contro gli onorevoli Crispi e 
cotera. 

Quando gli onorevoli Crispi, Nicotera ed altri 
danno esempi così deplorevoli di bassi appetiti e 
di una cupidigia sfrenata ‘per il potere, è utile 
necessario che nobili cuori come quello dell’ono- 
revole Cairoli diano esempio alla Camera ed al 
paese di abnegazione e di disinteresse. In ispecie 
l'onorevole Crispi, che fece ingiuria a questi ministri 
di volere il potere per il potere, e di stare al go- 
verno a dispetto del paese, apprenda a conoscere 
il valore degli uomini che esso ha ingiuriati, e 
come questi preferiseano abbandonare il potere 
piuttosto che conservarlo per dividerlo con lui. 


Veramente l’ultima prova data dall'onore- 
vole Cairoli in buona lingua italiana non la 


viri per nulla!? 

Stiamo a sentire 

< Vi parlerò appena del deplorevole e meschino 
programma dettato dal Zanardelli a nome dei 
dissidenti; esso certo non è destinato 2 fare la 
fortuna dei coalizzati. L'onorevole “arafdelli anche 
in questa occasione ha dato prova di debolezza 
d'animo e del suo deplorevole carattere. Principi 
politiei, amicizie personali e antiche solidarietà, 
contatti onesti, tutto ha messo sotto i piedi: ma 
il Zanardelli la giuocato una cattiva carta: e 
l'amplesso degli onorevoli Crispi e Nicotera gli è 
fanesto come l’amplesso di due cadaveri 

Anche Cadaveri !? Recitiamo, dunque, un 
De is i i o... MA DO, 
non è tempo ancora / 
la iragicommedia finisse così presto.... 
cora non siamo nemmeno all'ultima scena 
dell'atto primo!.... 

O Goldoni, Goldoni dove sei che non puoi 
scrivere le Baru/fe della Sinistra? 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


AI congresso artistico. 


Torino, 4 maggio. 


La seduta di stamani è stata la più importante 
di quante ne ha tenute e terrà il IV congresso 
artistico. Presiedeva il Chiaves, e, nonostante la 
ritirata sull'Aventino dei Romani e Napoletani, 
Verano al congresso più di 150. Questa ritirata 
vien giudicata come un colpo di testa, che non 
solo ha fatta cattiva impressione, ma ha pregiu- 
dieato il risultato della deliberazione alla quale 
i Romani ed i Napoletani annettevano tanta im- 
portanza. Il ritirarsi può essere un'antica tradi- 
zione delle minoranze della storia romana, ma a 
tempo del monte Sacro non era ancora stato detto: 
Les absents ont toujours tort, come lo hanno a- 
vuto, difatti, anche in questo caso. 

Dunque presiedeva il Chiaves, e c'erano i più 
autorevoli. Ha cominciatò il Signorini col leggere 
una relazione ben fatta sul IV tema, esponendo 
l'opportunità di raccomandare al governo l'aboli- 
zione degli attuali premi d’incoraggiamento, la 
riduzione del numero degli istituti di belle arti 
governativi, e il ritorno all'antico sistema delle 
pensioni. Ha detto, portando ad esempio i risul- 
tati ottenuti dall'Accademia ligustica di Genova, 
che gli istituti indipendenti da qualunque inge- 
renza governativa danno risultati migliori: ha 
quindi raccomandato la fondazione di istituti ar- 
tistici provinciali, lasciandone solamente alcuni 

simi a carico del governo; ha finito col di- 
rare che, in arte, accentramento è sinonimo 
di decadenza. 

La relazione è stata accolta con applausi quasi 
unanimi. Aperta la discussione, alcuni hanno preso 
la parola per associarsi alle considerazioni del 
relatore: il conte di Sambuy ne ha profittato per 
aggiungere che, oltre al sistema de’premi d’inco- 
raggiamento, si abbandonasse anche quello dei 
premi di merito, destinando invece la stessa somma 
od una maggiore nell'acquisto delle migliori opere 
colle quali formare poi a Roma un museo nazio- 
nale moderno. 


x 


Tale proposta non ha incontrato minor favore 
di quella del Signorini: Camillo Boito ha fatto 
notare bensì qualche difficoltà inevitabile, all'atto 
pratico, per la scelta delle opere da acquistarsi : 
ma in massima, riconoscendosi imprescindibile il 
non allontanarsi dal principio elettivo, si è ap- 
provata l'idea, con molto desiderio di vederla 
presto applicata. 

Pare impossibile infatti che l'Italia non abbia 
ancora un museo d’arte moderna. Ci sono a Fi- 
renze parecchi de‘migliori quadri dipinti in To- 
scana dall'epoca del Benvenuti e de’Sabatelli fino 
al 1860, ma gli acquisti fatti, d'allora in poi, in 
tutto il resto d’Italia sono sparsi ne'ministeri, ma- 
gari nelle anticamere, e relegati nelle soffitte. 

Il conte di Sambuy, forse per delicata deferenza 
alle osservazioni fatte dal Boito, non ha fatto 
mettere ai voti la sua proposta; ma come era 
stata accolta da plauso unanime, non le sarebbe 
certamente mancata la sanzione di una grande 
maggioranza di voti. 

x 

Esaurito il quarto tema con l'approvazione del- 
l'ordine del giorno Telemaco Signorini — od En- 
rico Gasi-Molteni, a scelta — è salito alla tribuna 
l'onorevole deputato Martini. 

Parrebbe che io mi compiacessi di far soflietti 


in famiglia se vi dicessi l'accoglienza avuta da | 


lui, la simpatia destata nell’aditorio fin dalle 
prime parole. Dico in famiglia « perchè Fanfulla 
di tatti i giorni è il fratello primogenito e vicino 
di quello della Domenica, sicchè l'autore degli 
articoli Fra un sigaro e l'altro è sempre un po' 
nostro collega, non ostantela politica... notre ga- 
ere, come la chiama Musset. 

Il Martini, con tutti i suoi appunti scritti sopra 
una carta da visita, ha cominciato col dolersi 


dell'assenza dei transfugi, assenza che toglieva a 
lui la volontà di combattere contro un avrer. 

sario scappato prima. Ma l'occasione di parlare 

e di sviluppare alcuna delle proprie idee glie ia 

dava ua certo manifesto stampato a Napoli alla 

metà del mese scorso, nel quale si contenevano 

difatti delle novità assai peregrine, come la ne. 

cessità di concentrare la vita artistica a Roma 

allo scopo di « fondare un'arte nazionale ». 

} Martini ha domandato che cosa si doveva 
intendere per arte nazionale, e nessuno ha sapnio 
dirglielo. Veramente gli estensori del manifesto 
non c'erano, ma se ci fossero stati avrebbero r 
sposio egualmente. Che cosa vuol dire arte na- 
zionale? O che nell'arte si può, con un regola 
mento od un articolo di legge, obbligare a far 
tutti la stessa cosa? O che dove il movimento 
artistico è più accentrato, come in Francia, in 
conseguenza di un maggiore accentramento di 
tutta la vita pubblica, dipingono forse tutti nello 
stesso modo? C'è uno stile, una cifra, riconi ta 
officialmente dal governo per nazionale? 

Tutto ciò ha l'aria di essere straordinaria 
mente ameno, e il manifesto di Napoli ha ito 
di dare il crollo alla deliberazione presa nel 
terzo congresso a favore della esposizione per- 
manente. 

Il Martini ha citato l'esempio del teatro na- 
zionale, che quasi non esiste, mentre fioriscono 
i teatri in dialetto: ha detto che per l’arte il 
governo non spende poco, ma spende male: che 
l'esposizione permanente diventando una cosa u- 
suale perderebbe d'importanzs, facendo così gran 
danno all’arte, non solo considerata astrattamente, 
ma anche dal punto di vista commerciale. 

Invece l'esposizione attuale, inaugurata dalla 
Maestà del Re, assistita daile rappresentanze del 
Parlamento, e visitata da Italiani di tutte le pro- 
vincie, ha scosso anche i più restii, ha fatto 
che si occupassero dell’arte e delle sue condizi 
anche i meno dediti ad essa. 


x 

Tutto questo il Martini lo ha detto ben 
in forma facile ed elegante, con brio e con spi 
rito in abbondanza, sicchè gli applausi Jo inter- 
rompevano spesso. Quando poi ha concluso di- 
cendo molto seriamente che si trattava anche di 
una grave questione di vita nazionale italiano. e 
che questa mania di accentramento artistico 
basava sopra errori storici e sopra pregindiz: 
ormai degni di essere lasciati da parte, l’assem- 
blea intiera si è levata per applaudire l'oratore. 

Risoluzioni egli non ne ha proposte, credendole 
inatili, o almeno superflue dopo l'accoglienza fat 
alla sua relazione; ma il signor Belimbau d 
vorno ha proposto un ordine del giorno col qua! 
il congresso riconosce conveniente di con 
nel sistema delle esposizioni circolanti, i 
la sede della quinta a Venezia. 

Pregato da molti, e dallo stesso presidente, i 


149 presenti cirea 120 l'hanno approvata, 
sono astenuti per motivi di delicatezza fac 
comprendersi, gli altri hanno votato contro. 

1 Romani e i Napoletani intanto passeggiavano în 
piazza Carignano, aspettando il resultato dell: 
duta. Ma chi dorme non piglia pesci, e chi si ritir: 
dalle assemblee non acquista voti. Senza le pre- 

itazioni e la ritirata d’ieri mattina le cose sa- 
rebbero andate diversamente. Ora chi è causa del 
suo mal pianga sè stesso, e sì prepari alla rivin- 
cita in un congresso faturo. 

Il signor Diego Martelli ha consolato gli assenti 
con questa speranza, ma se debbo dire la verità, 
m'è parso che la consolazione sapesse un tantino 
di canzonatura: sarei quasi tentato di crederio, 
se non ritenessi Diego Martelli incapace di cas- 
zonare il suo prossimo. 


e ee 


Di qua e di là dai monti 


Al di sopra d'ogni questione politica, al di 
sopra degli interessi elettorali di Gneo, Caiv 
o Sempronio sta la Morale. 

Si può chiudere un occhio sugli errori della 
politica, si possono chiudere tutti e due sui 
trascorsi dell’ambizione che mira al potere, 
ma le offese alla morale non si possono per- 
donare. 

Oggi, o lettori, mi presento a voi denun- 
ciando una iniquità. 

A Venezia s'è trovata una madre capace 
di vendere il suo figlioletto di dieci anni ; 2 
per prezzo del sangue innocente ebbe tre- 


| cento lire. Il compratore fu uno dei marinai 
| della Peninsutar. La madre, mostro in gon- 


nella, fu veduta salire a bordo traendo il su» 
bimbo a mano e discenderne sola. La ca 
non parve netta alle guardie che, inseguita 
la madre snaturata, le strapparono il segreto 


| della sua colpa, e riuscirono a ricuperare il 


bambino venduto. 
s* 


Di quest’infamia noi non vogliamo doman- 
dare conto alla Compagnia inglese che, re- 
clutando un po’ dappertutto e specialmente 
nell'India, i suoi marinai, può incappare be- 
nissimo in tali cattivi soggetti ai quali simili 
mercati sembrino la cosa più naturale di 
questo mondo. 

Ma il contegno della donna che sale a bordo 
colla sua merce umana, sicura di poterla 
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FANFULLA 


collocare a buoni patti, legittima il sospetto 
che di mercati simili ne siano avvenuti ben 
altri. 

Queste mie parole avranno forse l’aria di 
un’insinuazione, e l'abbiano pure, ma non si 
dica mai che in Italia si fa mercato con i 
negrierì. a 

Che importa che il nostro Gessi-bey, nella 
regione dei laghi niliaci, con una campagna 
degna di Senofonte abbia sgominato, ucciso 
il terribile negriere Suleiman, se in luogo 
dell’ebano, che l'Africa non gli dovrebbe for- 
nîre più, l'Oriente potrà trovare in Europa 
l'avorio? 


Ed ora: elezioni. 

‘Trovo in certi giornali una recrudescenza 
di linguaggio piazzaiuolo, ed il meeting elet- 
torale tenuto, auspici Crispi, Nicotera e Bovio, 
a Napoli nel chiostro di Santa Maria la Nuova, 
è stato tale che il Piccolo non ne volle dir 
verbo. 

Al silenzio del Piccolo e ai brevi cenni del 
Pungolo provvide ieri sera il Diritto conun 
telegramma, che non lascia desiderare nem- 
meno i tre grugnili d'onore coi quali i mi- 
tingai d'Inghilterra salutarono venticinque 
anni or sono il generale Haynau. 

Ebbene: per quanto il biasimo toccato ai 
nostri avversari politici ridondi a vantaggio 
dei costituzionali, questi respingeranno sde- 
gnosamente il beneficio di simili dimostra- 
zioni, paghi della serena eloquenza dell’ono- 
revole Bonghi, il quale, mentre a Santa Maria 
la Nuova si grugniva, nella sala della Costitu- 
zionale pronunciava uno di quei discorsi, che 
fanno uscir dal pozzo la verità tutta nuda 
senza che gli occhi più casti e le più candide 
anime ne risentano scandalo. 


dn 


Giusto quest'oggi la posta mi fa mancare 
la Gazzetla dell'Emilia per potervi dire lo 
stesso dell'onorevole Minghetti a Bologna. 
Basta però quanto ne dicono i dispacci per 
mostrarci l'uomo scevro di ogni passione, 
alieno da ogni interesse che non sia quello 
del Paese. Egli ha riconquistata Bologna al- 
l’Opposizione di Sua Maestà. 

Crispi, Nicotera, Bovio dall'una parte, Min- 
ghetti e Bonghi dall'altra, e vengono subito 
alla bocca le parole del francese: 7u te /rî- 
ches, donc lu as tort. 

Saranno la divisa della vicina prova. 


* 


Ed ora la sinistra ministeriale 
i suoi mi 


invii pure 
sionari, i suoi Cocconi, i suoi Pa- 


renzo, i suoi Correnti, i suoi Spantigati nel- 
l'Emilia, nella Lombardia, nella Venezia, nel 
Piemonte, ecc., ecc. È recente il caso di quel 
gesuita, che predicando a Klagenfurt gli eser- 
cizì spirituali feco impazzire mezza dozzina 


di grulli. Essi non avranno nemmeno questo 
successo : tut'al più faranno del bene alimen- 
tando l'ilarità. 


La politica estera ci dice una parola de- 
stinata a fare sbollire molti entusiasmi sorti 
în Italia colla vittoria dei liberali inglesi. 
Lord Granville, toccando in un ricevimento 
ufficiale le questioni europee, ha dichiarato 
che, riguardo all'Egitto, egli credo che l’at- 
tuale accordo fra eli agenti francesi ed in- 
glesi appianerà tutte lo difficoltà. 

Infatti le ha già appianate mettendo tutti 
gli altri fuori dell’uscio. 

Chi ha avuto ha avuto: massima vecchia, 
ma sempre nuova per le multiformi canzona- 
ture alle quali si trova esposto chi... ha avuto. 


Dom Forpinor 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 7 maggio. 

Si crede che il principino di Napoli, oramai in 
piena convalescenza, andrà, per rimettersi com- 
pletamente, a passare qualche giorno a Capodi- 
monte. 

Dicesi che lo accompagnerebbe Sua Maestà la 
Regina, e che partirebbero da Roma nella setti- 
mana ventura per essere di ritorno prima della 
riapertura del Parlamento. 


Ieri partiva per Ischia Sua Eccellenza von Keu- 
dell, ambasciatore di Germania presso it Qui- 
rinale. 

Tl signor von Keudell era accompagnato dalla 
sua consorte. 

Il diplomatico tedesco rimarrà assente da Roma 
circa un mese. Nella sua assenza reggerà l’amba- 


sciata germanica il primo segretario signor von | 


Derenthall. 


Ci si assieura che, per motivo delle elezioni, 
l'onorevole Correnti partirà da Roma domani, ed 
andrà a dormire qualche giorno a Milano. 

w 


Ieri sera partì da Roma per Pietroburgo il bar 
rone Tautphoeus, recentemente destinato ad in- 
caricato di affari di Baviera presso’ il governo 
russo. Erano a dirgli addio alla stazione moltis- 
simi amici del corpo diplomatico estero e della 
società romana. 


Questa sera, alle 8 112, nella sala Dante avrà 
luogo la riunione dell'assemblea generale del- 
l'Associazione costituzionale. 

La prevediamo plenaria; poichè se c'è occasione 


di mostrarsi numerosi e compatti, ln è proprio 
questa, 


eo 


Alla tredicesima esercitazione del tiro-a segno, 
che ebbe luogo ai prati della Farnesina, il 2 maggio 
corrente, concorsero circa cento tiratori. 

Il primo premio fa vinto dal signor Marini Giu- 
seppe; il secondo dal duca Braschi Romualdo; il 
terzo dal signor Sonzino Eugenio; il quarto dal 
cavaliere De Robert Earico. 

Domenica prossima, tempo permettendolo, avrà 
luogo la quattordicesima gara. 


Questa sera alle ore 8 112 pomeridiane il signor 
Grandi Achille terrà una conferenza nella sala 
della Società generale operaia, via dei Soldati, 
sul tema: 72 voto elettivo nel popolo. 


Stasera il Consiglio comunale proseguirà la di- 
scussione del bilancio. All'ordine del giorno è 
stata inscritta la seguente nuova proposta di se- 
duta pubblica: 

« Modificazioni al contratto di donazione della 
Biblioteca Sarti a favore del Comune ». 


Coi 


A coloro che vogliono passare un paio d'ore 
allegramente ricordiamo la beneficiata del cava- 
liere brillante Domenico Bassi, annunziata al 
Valle per questa sera. 

Mi risparmio di fare un po'di riclame all’e- 
gregio cavaliere brillante perchè è proprio inu- 
tile. Bastano i ritratti che îl cavaliere Bassi ha 
esposti al pubblico ed all'inclita nelle vetrine del 
Corso per metter voglia a chiunque di andarlo a 
vedere. 

Del resto, nulla di meglio in questo gran tra- 
mestio politico, che quattro matte risate omeriche. 
Saranno tanti anni di vita guadagnati. 

Sicchè.... A rivederci stasera al teatro Valle. 
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+, Spettacoli: 
APOLLO. — Ore 8 3;4. — Concerto. 


VALLE. — Ore 8 12 — Beneficiata dell'attore 
Bassi 

ALHAMBRA, — Ore 8 li — I2 nuovo Orfeo al- 
l'inferno. 

METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 li? — Cicco e 


Cola. — La figlia del pescatore,ballo. 
QUIRINO, — Ore 6 12 e 9 li2. — La verga di 
Minosse. 
GOLDONI. — Ore 6 12 e 9 1,2 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto. 


Meo Patacc 


Nostre |nFoRMAZIONI 


Ieri sera sono stati diretti dal ministro 
dell'interno dei telegrammi a diversi pre- 
fetti per preparare grandi riunioni @ rice- 
vimenti clamorosi ai ministri. 

L'onorevole De Sanctis andrà in Ancona, 
Chieti, Foggia, Caserta: l'onorevole Miceli 
andrà probzbilmente a Napoli, in qualche ca- 
poluogo delle Calabrie, e a Cosenza e forse 
anche a Pescara. L'onorevole Cairoli, che 
rrima avea smesso il pensiero di tenere un 
discorso în Napoli, dopo il comizio popolare 
dei dissidenti, dicesi che abbia risoluto di 
andare a tenervi un discorso. 


leri alle 8 antimeridiane l'onorevole Correnti 
ebbe una conferenza con Sua Maestà il Re. 


Allo 9 del mattino. si radunò il Consiglio dei 
ministri alla presenza di Sua Maestà. Il consiglio 
durò fino alle 11 112. 


La parola d'ordine nel campo ministeriale per 
vincere le ripugnanze e le avversioni che tro- 
vano i candidati del governo è questa, che ln 
nuova Camera non avrà vita più lunga di due o 
tre mesi, giacchè la riforma della legge eletto- 
rale sarà la prima ad essero votata secondo il 
programma dell'attuale ministero, © che perciò 
una lotta con nomi nuovi nelle presenti elezioni 
sfrutterebbe senza profitto le forze più vive del 
partito. 

Il ministero ha fatto varie promesse di nomine 
di senatori a deputati di propria parte resi im- 
possibili ne'loro collegi e a deputati di centro 
destro per indurli a favorire le candidature mi- 
nisteriali. 


Sappiamo che nell’ Associazione nazionale di 
Napoli si sono manifestate delle scissure perchè 
non tutti i soci vogliono continuare ad essere 
ministeriali. 


Ieri a Napoli la Commissione governativa di 
collaudo visitò la ferrovia del Vesuvio. Dopo mi- 
nutissimo esame approvò la costruzione propo- 
nendo qualche lieve modificazione di dettaglio. 
L'epoca dell'apertura dell'esercizio regolare sarà 
stabilita fra giorni. 


Dalle più recenti notizie sulla vertenza 
turco-montenegrina risulta che le potenze 
sono risolute ad inviare alla Sublime Porta 


un ultimatum collettivo, col quale la richie- 
deranno di eseguire prontamente i patti della 
convenzione conchiusa col Montenegro. 

Frattanto gli Albanesi accennano ad atti di 
ostilità. 

Parecchi giornali hanno annunciato che il conte 
Fè d'Ostiani, già ministro d'Italia al Brasile, in 
China ed al Giappone, si rechi a Rio Janeiro con 
una missione governativa. La notizia è inesatta. 
Il conte Fè d’Ostiani sì reca per un po' di tempo 
a Rio Janeiro per faccende di famiglia. 


BORSA DI ROMA 


7 maggio. — Da tutti i principali mereati del- 
Vestero ci segnalano fermezza di corsi, ed eguale 
fermezza avemmo oggi alla nostra Borsa. Pochis- 
simi affari però nella rendita, trattata a 90 05 
per contanti, e a 92 55, 92 57 12 per fine cor- 
rente, 

Dei prestiti pontifici, fu trattato il Cattolico a 
95 60; il Blount era-offerto a e domandato 
a 95 70; il Rothschild nominale a 101 80. 

Straordinaria attività fu oggi spiegata sui ti- 
toli della Banca Generale, attività che non si 
smenti fino alla chiusura: si aprì il mercato sul 
prezzo di 618 50 per fine e in pochi istanti erano 
già a 621 50, ma, cominciando a predominare l’of- 
ferta, ripiegarono sino a 619 75, restando così în 
domanda, con qualche offerta a 620. 

Le azioni del Gas ebbero una brillante gior- 
nata; esordite a 755, chiusero a 770 domandate. 

Quelle dell'Acqua Pia, lungi dall’arrestarsi, per- 
corsero buon tratto delia via intrapresa verso il 
900; farono trattate fra 880 e 8%) 

Sono pure aumentate le cartelle fondiarie Santo 
Spirito : al contante fecero 485, e per fine mese 487. 

Gli altri valori non hanno dato luogo a con- 
trattazioni, e i prezzi ne sono nominali: 

Tabacchi 950; Banca Nazionale 2320; Banca Ro- 
mana 1350; Mobiliare 920; Meridionali 443; ob- 
bligazioni Sarde 279; la Fondiaria (incendi) 630. 

Quasi invariati i cambi. 

Parigi tre mesi 108 62; 
tre mesi 27 45. 

Pezzi da venti franchi 21 88. 


chèque 109 35; Londra 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0j0 85 
Id. 5 010 118 70. 
Rendita italiana 5 010 84 75. 
Rendita turca ll 35. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 


Palermo, 7. 

Iersera è giunta da Tunisi la corazzata 
Roma. A bordo tutti godono perfetta sa- 
lute. 


Parigi, 7. 

La grazia domandata a favore dei 65 co- 
munardi che rimpatriarono colla Creuse verrà 
firmata oggi stesso dal presidente della re- 
pubblica. 

Il principe di Hohenlohe riprenderà il suo 
posto d'ambasciatore germanico a Parigi più 
presto di quello che si supponeva. 

11 principe di Hohenlohe consegnerà il mi- 
nistero degli esteri al signor Hatzfeldt, i 
quale farà ritorno a Parigi alla fine di a- 
gosto. 

Il signor Radowitz partirà allora quale am- 
basciatore germani o a Costantinopoli 

Il signor Lemoinne nei motivi del sno ri- 
fiuto alla nomina di ministro francese 
la corte di Bruxelles, asserì che l’emolumento 
del titolare di quella legazione è affatto in- 
sufficiente. 

Molti deputati aspirano ad ottenere il posto 
rifiutato dal signor Lemoinne. 

Il governo vorrebbe eleggere un titolare 
di qualche importanza politica alla legazione 
di Bruxelles, tanto più ch'è imminente la 
festa dell'indipendenza belga. 

All'elezione pel successore di Jules Favre 
nell'Accademia francese si designano quali 
candidati i signori Paul Saint-Victor, Henri 
Debornier, Rousse, Oscar Devallée. 

L'elezione avrà luogo giovedì prossim.. 

Firenze, 7. 

Peruzzi scrive una lettera agli eletto; ] 
primo collegio annunziendo la sua irrevoca- 
bile decisione di non accettare più la candi- 
datura. Credesi che il barone Ricasoli farà 
l’eguale dichiarazione per il secondo col- 
legio. 


TeLEGRAMMI STEFANI 


BOLOGNA, 6. — Davanti ad un numeroso udi- 
torio l'onorevole Minghetti procurò di chiarire il 
programma della destra suì tre punti acconnati 
nel manifesto dei deputati ministeriali : macinato, 
riforma elettorale e riforma della legge comunale 
e provinciale. e aa 

Egli sostenne l’attuale impossibilità dell'aboli- 
zione del macinato, vuole l'allargamento della 
legge elettorale basata sul censo di venti live, e 
propugnò l'elettività del sindaco e del presidente 
della deputozione provinciale. 

Egli trattennesi lungamente sulla necessità di 
migliorare le condizioni finanziarie dei comuni; 
ricordò poscia lo scioglimento dell'ultima crisi 
ministeriale risoltasi con correttissima costita 
zionalità, e terminò esortando ad accorrere tutti 
all’urna. 

COSTANTINOPOLI, 6. — La relazione della Com- 
missione medica conchinde attestando la simula- 
zione di follia e la responsabilità dell'assassino 
del colonnello Komarof. 

La sentenza sarà pronunziata fra breve. 

BERGAMO, 6. — L'onorevale Spaventa è arri- 
vato alle 4 e 10 pomeridiane * fa accolto alla sta 
zione da numerosi amici. Egli fece una lettura alle 
ore otto davanti ad un pubblico numerosissimo; 
trattò della legalità e della giustizia amministra: 
tiva del governo parlamentare e dei mezzi di 


stabilirle e di conservarle; criticò i sistemi del 
governo della sinistra; dichiarò che la destra, 
tornando al potere, dovrà segnare nel suo vessillo : 
< Giustizia nell'amministrazione ». 

PARIGI,  — Oggi Lesseps, nella sua confe- 
renza su Panama, disse di aver incontrato, ri- 
guardo alla differenza di livello tra i due mari 
dell’istmo di Panama, i medesimi pregiudizi che 


| quando si trattò dell’istmo di Suez, ma che le re- 


lazioni degli ingegneri permettono di fare asse 
gnamento su dì un risultato completamente felice. 
LONDRA, 6. — Léon Say, nuovo ambasciatore 
di Francia, è giunto îeri. 

Goschen anderà a Costantinopoli în qualità di 
ambasciatore speciale per un periodo limitato. 

Layard ricevette un congedo. 
Corre voce che il conte Roseberry surrogherà 
lord Lyons all'ambasciata di Pari 
LONDRA, 6. — Il Times, commentando la no- 
mina di Goschen, dice che la partenza definitiva 
di Layard non è da desiderarsi, perchè impliche- 
rebbe un combiamento completo nella politica in- 
glese, ma che è utile che Lavard abbandoni mo- 
mentaneamente il suo posto, onde le lagnanze 
dell'Inghilterra siano presentate alla Porta da un 
ambasciatore nominato direttamente dal nuovo 
governo. Non è improbabile che la missione di 
Goschen interessi l'avvenire stesso dell'impero 
ottomano. 

ADEN, 5. — Proveniente da Calcutta è partito 
oggi per Genova il vapore Benyala della Società 
Rubattino. 


Bonaventura Severini, gerente re: 


Pregiatissimo signor Diretlore, 

Ricevendo spesso lettere che mi domandano se il mio 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto sia eguale 
ad altri omonimi nel titolo 0 nel nome, approfitto del 
suo dilfuso giornale per rendere maggiormente noto 
quanto ho detto negli anni decorsi che iì mio Sciroppo 
depurativo di Parigiina composto non ha nulla da fare 
con altri di nome e titolo consimile essendo l’unico 
premiato molte volte e che ne hanno fatto e ne fanno 
uso anche Soyrani e con tali benefici che mi frutta- 
rono decorazioni. 

La prego di scusarmi del disturbo e mi creda. 
Roma, 4 maggio 1880. 


Suo Devmo 
Grovansi Mazzorini. 


LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho sas rasa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francasse, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingi-cing lires. 
Procure es catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
Oa ne répond qu’aux demandes accompagnées de la va- 
leur en billets de banque, mandats 0u timbi 3 
Voyez la liste des plus intéressantes nouveautés litté- 
raîres francaises de la semaine, au prix de vente en lîres. 
Cicontre, è la quatribme poge. (8107) 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


RIMINI 


Bagni Marittimi-Idroterapici 


Giugno-Settembre 
1550 


o la 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da ammatati 0 sami, da piccoli 0 grandi ha 
messo scitosopra tuîti gli Stati d'America cosicchè in 
pochî mesì furono venduti 


MILIONI 
di questi giuochi 


A Nuova York è divennto adfirittura una vera 
EPIDEMIA 
in strada, al caflè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 
Un giuoco completo L. 4. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag= 
gianga centesimi 35 în più. si = 
© Dirigersi all'Emporio Franco Haliano C Finzi e C. 
galleria Vittorio Emanuele, 24, Milano. 


cadersi in 
tà pr 
République Frangaisedi Parigi 
L'Estafette na: 
Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Duigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Pia Moniscilorio. 127, p. p. 
— T_T 


Saponi e Profumerie inglesi 


Spazzole da testa e da vestiti 
da unghie e da denti 

della rinomata fabbrica 
ELL e €. di LONDRA 

Presai di fabbrica 

Depssito in Forenze, all'Emporio Franco-Italiano €. 
Finta Ca Sia dei Panzani, 23 — Roma, alla Succur- 
sale deli'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, 
Sia del Corso, 155 © via Fratlina, 84 A, angolo pa 
lazzo Bernini. 


[PI] 


27; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. %4 
la de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'A. E. Oblieghi' 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 e ti0, F: 


i i __ ——— È D LIBRATRIE PARISIBNNE! 
Ristoratore Universale È 1, à Milan | 
SA dei Capelli va j 
A 
Sr S.A. ALLEN sergio 
SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA i pre * PAESI: 
DI = Foventi, 
A. ONETO < €. 5 
| SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA È 
| = = Ci 
SAPONI PROFUMATI CHIMICAMEN : a 
Sapone al Sugo di Lattuga Si ms, par la-| È - E inesi 
x 1 Da Fat vuole, lol 
®: ARI VENDE DA on E Pat L e se a ul Dopo 
= Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, ira 
È dotti. Quirino Brugia, 344-245, Corso, = 
RE e Il Comi 
[SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI azzo n simo, e 
ir e Vino ts a 
Si vendono in Roma presso Sciroppo BEOEEO, n ig provincia 
a INA-CHINA FERRUGINOSI pai 0 
Piazza di Spagna, 46 sta 
Ero di GRIMAULT & C* 
LANCIA _ Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
Via Condotti, 4S 2 
A. MANZONI © O. I VINO 6 lo SCIROPPO di China-Ghina ferruginosi di Grimault & 5 
i 91, Via di Pietra, 91 fon cio ia tace, ll Fosfato ai ferro cho é i mig orde De eso i A 
i NOVI, FERRATA e FUMAGALLI éilri io to fi ccellenzi 5; z 5 
Î Corso, 2 SOA rale Sipngre delicate € pei Pen 
‘aci ricos tono l'Afonia 
î i tenga entazione 0 
i SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA di ibi intomitot ci suo: di Diarrea ribelle 
(i 1 Ì DI tito, prevenire gli Access i g combattere Sindoni lira, é un énergico 
i sE il rimedio per sostenere i Vec le Donne delicate e i Fanciulli. 
Pil î | A. ONETO e €. Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica SI 
UG] | O SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA Grimault & Gio e del bollo del Governo francese, deve essere CON UN CAPITALE | nd e 
Î hi respinto come dannosa contraffazione. di 90 franehi | | Sono il migliore ed il più go- rose, 
| t n __11— a stevole purgati ce 
Hi î A Parigi, Maison GRIMAUL1 & Ci, rue Vivienne, 8. parlgieiezdepi Viceve 
SI ALLAN'S ANTI-FAT st SOIA IE INIZI candita. Esse non ca 
ti Patt registered) è A (Trade Mark Art: la Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. cura disgusto 0 fatica. 
i da Calice 
Poca 


Sè fatto 
indifferer 
hanno a 
sidenti e 
commise 
Passind 
La Ri 
pistero i 
vocatori 
rono a td 
grande nl 
il m 
sul meet 


presso Gini Serrés furrasdi: 


Farmacie del 
U, successore d 


L'OLFO:BRUNO+CHTAR 
If:DI'FEGATO Di MERLUZZO 


IMPOVERIMENTO ve. SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO pi BELLINI 


ALLA CHINA 
DIPLOMA DI MERITO AL 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, i E 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, LI 


UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D’ITALIA. 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamente 
il più puro, come il più grato al palato, 
il più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENI@ INFANTILE, 
‘RACHITIDE e tutte le ARFEZIONI SCROFOLOSE. 


$F Si vende SOLTAN bottiglie rivestite d'una capsula h i 
Pe a fot SOCIETÀ RUBATTINO dato 1 
È 


cizs0,) è che ha sempre Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. Servizi Postali Italiani Alle ori 


dî dolori rematie 
i principali Dro, 


hile donne delicate, alle persone vecchia ed 2 quelle indebolite] 

[per malattie ed eccessi. 

Adh. DETHAN, Farmacista, rus de Strashe 
nelle principali Farmacie de 


Il comi 
rano pi 


protestand 


Partenze da NAPOLI duto alle 


eri @ Farma: 


ai i es a I Di pes a e 


ET-BRANCA 


gliari alla domenica col vapore per Tunis 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lune: 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 
» Messina e Catania, tutti i giovedì 


Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1871 


pronunci: 
plaudito. 
putati, c 
nuncia pri 


| RESE Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ci tori alla 
| —. Depositari in ROMA : zodì, toccando Messina, Catania, Port-Sai a cenna all 
| pc EGIDI e RONACELLI, piszza, TOR SANGUIGNA, 1, a ei dea ale Sig fe parole. ( 

0] MACEUTICA ROMANA, via del G: s lo Messina. a Li 
| - dl di & ANA, vede kosd a 66. 3 » Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- Nicoterd 


I FERN 


| 5 Partenze da CIVITAVECCHIA ; one 
RES caio sea cao Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. È i 

a I SORTA rn ca icone Fosca Ae ONE oa * Livorno ogni imnedì alle 10 matt., Frsartedì. alle G 1? pom un comit; 

'ALLAN'S ANTI-FAT ; spectatttà Fratelli Branca, mu Ben 0TOOTORS plausi). TI 


Edoardo Parrett E acista di 3 » Cagliari tutti i lunedi alle 6 zera (toccando Terranova, Si- 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore { pom. diret. 


tamente. 
SR Partenze da LIVORNO 
ar Napoli ogni martedì alle 9 di venerdì alle 6 di « 
LIDL: na 
* Egniel, Malta è Tripoli ogni venerdì a mezanoli, toccando 
i. 
» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
zanoite toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei 6 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


irmingham serive in data del 4 giugno 1879, 


0.3. Arblaster Esq, farmacista a 
onto degli efetti del Allan'e Anti-Fat pel 


«Tio giustamente riceruto un buon 
diminuire la corputenza 


1 FHRNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomaa» | 
not, del Ele, Passio, scrive al Botanie Medieine Comp. in data [IÎ juto da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. i 
cere parteciparvi che prendendo sei ttiglle del Allan'e Ami. N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Forni 
messi in commercio da poco tempo. e che non sone che imperfette « 
nocive imitazioni. 


H turb: 


ll FHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe | Tortoli. 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,:capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, | » Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera @ mezzanotte, ® rante; l'al 
irigersi Jranco 8 pregi oe) ra splem, mal di mare, nausee in genere. — Est) è Vermifugo anticolerico. Pill penne i, SC8 sera dirclierzonto, pai nuovo; il 
il | OPRIETARI, BUFFALO,N.I.,V.5.1 Prezzi © în bottiglie da litro L 2. 50 — Piodole L. 1. 50,3 i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e tera nel 
id BOTANIC MEDICINAL CO., PROPRIETARI, , S.A. tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia © Maddalena. consciamg 
i dl ‘Ax at ORRAT RUSSELL STREET BUILLINGS, LONDON, WC. » Bastia ogni domenica alle 9 mattina. quell'uom 
|| IPORTANTE.—Il nome Amei-Fat 3 una Registeral. Trade Mark » Genova ogni martedì alle i 0 9 sera, mercoledì ore 8 mati. @ della fand 
È Tori Gole prostrarei le siagrezza senza morir d fame è pure Gre î sera, giovedì ore 9 sera, venerdì © sabato ore 1 sera. 
Cesira melaniie sot quite en | A P IAT A Ri masaatiane ci Gere ell lai ender st 
= chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bestia. tessero ofl 
== DELLA ° 3 1 Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. assurde; 
Ini a IM ATICO lagazione Britannica < 5 Via Tornabuoni, 17|Profumata e perfezionata| * L*Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, sol î 
ezione di Simon di Parigi | per ult siae Ci mere ale © po. de 
ù o i : 
vcmmaBI AO PILLOLE ANTIBILIOSA E PORGATIVE | i... oa Erre e - 
8, rue Vivieni Parigi enza nonjpiazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
igi COOPER lascia alcun odore, e leva istan |— In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, si se Salvatore qu 


uesta iniezione, esclu- Rimedio rinomato per lo malattie biliose, male di fegato, malefaneamente le macchie di Pala. 
n cena allo stomeco ei agli intestini utiliarimo negli aitachi d'indigeione [grasso o cera su ogni ai 


# i mal di testa © verti Queste pillole sono composto di 
A Hanzo puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, |$0f, otone, lana, seta, velluto n È 
pochi anni una riputa- sò scemano d'efficacia col serbario lungo tempo. Il loro, 80 nop rice, Anche dei colori i più de- apparivaal 


Fione universale.— Essa chiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promosa dall'esercizi 


larisce in breve tem) ‘è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, chef Rimette a nuovo i guanti di Distruttore infallibile deiBSorci, Talpe, Tc pstoner 
E ii Scoli i più Hibell fono giustamente stimate Impareggiabili nei loro effetti. Esse forti. [pelle usati "La sua volatilità e fsi rr pali pe, Topi, 
Qualunque fiacon per SRO dar via quelli matris cho cagionano mali di ‘ester stento |'le che pochi minuti dopo averia ino; vo 
Pr bi E pociazzia qudle pelo de) segno aezionilapplicata si può servirsi” degli C. GERARD © C. 
) munale ge deve periere ‘Si vendono in scatole a! prezzo di 4 e 2 lire. [effetti a DE Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
Bbrica e firma, il bollo del Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. [poro a catico == = Rosse de SesgpsenzcAzia, Parigi. 
Governo francese.“ Sì spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do| Deposito a Firenze all'Empono| porro e eia cent. 90, franco per ferrovia L. 1 5 
Rome preso Îe rad dalla Leggaion® Britsotea Siniataopii [Franco Italiano C. Finzi e C via| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi Li 
A Roma presso A. Manzoni e ©. via di Piera 90-91 |sie-torioniz A. Manzoni e C. via. Pietre Sio Achile Balimserta! [via Panzani, 28 Îloma, alla suc-|° ©. via. dei Panzani 28 ; Milano, alla succursale dell’Em 
A Milano presso Manzoni e C. 116, via del Corso in piazza San Carlo; preso la farmacia Mer, |cursale dell'Emporio Franco-Ita |POrI0 Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, a 
Tip. ARTE it ia St Caro preso 1a Parini atom 18, Igo iano Cori e Bianche, via de alla stccursale dell'Emporio Francoltaliano, Corti è Mi oe 
‘ip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 4 LA ripa anse: Ferroni, via da: lena, 46-£7;{Corso 154 R, e via Frattina 84a|Bianchelli, via del Corso 15. ia Fratti Lul 3 
È: » P €125 [e Compaire, Corso, 348. Magna i it sia 154 e via Frattina 84 4, ai 3 
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Anno XI 
Questo numero si vende 
Ceatesimi 5 


per tutta l'Italia 


PANFULLA 


Num. 125 
Questo numero si vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


In Roma cent. È 


Roma, Domenica 9 Maggio 1880 


Ta sinistra dipinta da sè stessa 


Er ore tuo te judico. 


La commedia continna. 

I meetings elettorali si succedono e se, Dio 
vuole, le versioni si rassomigliano. 

Dopo Napoli, ecco Caserta 

Sentiamo quel che ne dice il Bersagliere: 


Il Comizio, bandito per le 11, riuscì numerosis- 
simo, e v'intervennero molti elettori influenti della 
provincia di Terra di Lavoro. 

Erano presenti gli ex-deputati Carrelli, Vasta 
rini, Cordopatri, Ravelli, Pietracatella. Gaetani, 
perchè lontano, si seusò con un telegramma. 

Ravelli aprì il comizio con nobilissime parole. 

Egli invitò Nicoters ad assumere la presidenza, 
e questa fa assunta tra le acclamazioni, 

Nicotera espose il programma dei dissidenti di 
sinistra, biasimando la condotta del ministero, de- 
bole prima, violenta dopo. Propose, tra generali 
applausi, la formazione di un comitato perma- 
nente di sorveglianza per il prefetto di Caserta, 
Soragni, di cui ennmerò le ingerenze. 

Il comizio si sciolse col massimo ordine, al grido: 
Viva la Sinistra! Viva Nicotera ! 


In più brevi termini: comizio numerosis- 
simo, elettori influenti, acclamazioni frago- 
rose, ordine perfetto. 

Viceversa, eccovi lo stesso meeting, secondo 
la versione del Popolo romano : 


L'onorevole Nicotera ha tenuto una 
lettorale accompagnato da duo o tre di 
da Calicchio. 

Poca gente e molta indifferenza. 


Dunque, niente elettori influenti. Il 1eeling 
fatto senza elettori. « Poca gente e molta 
indifferenza ». Nessuno ha applaudito, o se 
hanno applandito, son? stati i due o tre dis- 
sidenti e Calicchio. Anche Calicchio! Quanta 
commiserazione! 

Passiamo alla Riforma. 


La Riforma, dopo averci detto che il mi- 
‘o inviò appositamente degli agenti pro- 
‘atori a Napoli, i quali però non « rivisci- 
‘ono a togliere al comizio il carattere di una 
grande manifestazione della sinistra contro 
il ministero », pubblica questo telegramma 
sul meeting di Caserta: 


Il comizio elèttorale 
rano presenti Nicotera, V 
Ravelli, Pietracatella ; Ritctti, Criscuoli, Brandi, 
Capitaneo, rappresentanti l'Associazione progres- 
sista di Caserta, stante l'infermità del commen- 
datore Broccoli (in nove a far da Broccoli). 

Alle ore ìl l'onorevole Ravelli apre il comizio, 
protestando contro la brevità del tempo conce- 
duto alle elezioni, chiede il concorso degli elet- 
tori alla resistenza legale contro l'arbitrio. Ac- 
cenna alle pressioni governative con energiche 
parole. (Applausi generali). 

Nicotera, invitato ad assumere la presidenza, 
pronuncia un lungo discorso, continuamente ap- | 
plaudito. Deplora i dissidi, fomentati da molti de- | 
putati, causa debolezza governo. Riprova, de- 
nuncia pressioni governative. 
to restare nella legalità. (Grida ‘ 
di elettori: Non è possibile che vi resti !) Propone 
un comitato di sorveglianza al prefetto (!!!) (Ap- 
plausi). Termina facendo appello tutti gli elettori 


ponentissimo. E- 
i-Cresi, Carrelli, 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Il turbamento che addentro sentì il buon Fer- 
rante; l'angoscia non mai provata di quel dubbio 
nuovo; il dolor viyo che il pietoso caso gli met- 
teva nel cuore, gli toglievano ogni forza. Ma in- 
consciamente sentì bollire nel seno l’odio contro 
quell'uomo tristo, e votò la sua vita al riscatto 
della fanciulla, alla vendetta del patito oltraggio. 

Ignaro delle cose avvenute, cercò a quel fatto 
strano mille ragioni che meno dolorosamente po- 
tessero offendere l'amor suo; ma lo ipotesi erano 
assurde; sì dileguavano appena concepite. Una 
sola sì faceva sempre più chiara e distinta, e il 
dubbio atroce si rizzava come fantasma vivo, în- 
sistente, implacato. 

L'oltraggio preparato da quell'uomo s'era dun- 
que compiuto? 0d il caso benefico lui aveva fatto 

lvatore dell'amiata creatura? 

errante taceva; ma in quel pensiero siffatta- 
mente era immerso, le sue domande così chiare 
apparivano agli occhi suoi, che si stupiva di non 
ottenere risposta dal Latina. 

Questi d'altra parte subito ruppe gli indugi. Con 
voce altera e con aria di sprezzo disse: 

— Medico, che vuoi? Esci di qua, non abbiamo 
bisogno di te. 

— lo uscire? Io?... Mi darai prima conto delle 
tue infamie » esclamò allora ìl dottorè, eni la 
possibile lotta risvegliava l’'iadomito coragxio. 

— Bada, dottore! Ci va della tua pelle » ripetò 
l’altro în atto minaccioso. « Clic importa a te di 
questa fanciulla? » 


liberali, indipendenti ad unirsi contro il ministero. 
(Applausi generali). 

Parla poi Brandi, in nome dell’Associazione. 

Nicotera chiede poi se qualcuno voglia parlare, 
garentendo libertà di parola. Nessuno chieden- 
dola, scioglie comizio. (Vive acclamazioni.) 

Sicchè: comizio imponentissimo, applausi 
generali. 

Ma il più bello la Riforma lo riserba per 
le Informazioni. 

Infatti uditela: 

Era vacante nella Sinistra il posto di giornale 
umoristico, e pare che il Diritto vi concorra, 
benchè sicuro di non riuseire ad ottenerlo per 
mancanza di spirito. 

Il giornale ufficiale del ministero ha pubblicato 
infatti ieri sul comizio di Napoli un dispaccio, in- 
ventato a Roma, che vorrebbe essere umoristico, 
© non riesce invece che ad apparire quello che è; 
un tessuto di menzogne e di calunnie, messe in- 
sieme con tanta poca arte, da fare accorti anche 
i più ingenui. 

Noi non abbiamo bisogno di smentire quel di- 
spaccio; esso è smentito dalla stessa sua ina- 
bilità. 

Prova questa della grande serietà del gabinetto 
attuale, il quale, da quelli del giullare a quelli 
dello sbirro, adotta tutti i mezzi per combattere 
la Sinistra. 

Ma ora viene il buono. 

Il Diritto, in cola a un secondo telegramma 
di Napoli ove è detto che «lo scoraggiamento 
dei dissidenti è profondo », ci narra come 
siero andate a Caserta le cose. 


L'onorevole Nicotera è venuto a Caserta accom- 
pagnato dai deputati Ravelli e Vastarini-Cresi e 
da alcuni altri Napoletani. 

Ha l’aria affranta e protesta di ron sentirs 
bene in salute. 

L'hanno ricevuto alla stazione pochi soci della 
Costituzionale ed alcuni interessati nella questione 
municipale pendente. 

La Società operaia s'è rifiutata a intervenire 
all’adunanza, 

Il discorso è stato spezzato da qualche applauso, 
da disapprovazioni assai vive, da moltissime in- 
terruzioni. 

Quando ha parlato dell'ambizione di Cairoli e 
Depretis, gli si è gridato: — No, Crispi e Ni- 
cotera! 

Sconcertato nel suo piano, non ha proposto can- 
didati. 

Tutta In scona non è stata affatto serio. 

Di male in peggio. 

Non elettori influenti, non Socie 
Disapprovazioni vive, moltissime interruzioni, 
Nicotera affranto, piano sconcertato. 

E Calicchio? 

Il Diritto lo ha mangiato! 

Fin dove può spingersi in certi momenti 
la crudeltà umana! 

Orrore! 


LA LOTTA ELETTORALE 


Venezia, Al ]° e al 2° collegio saranno assai 
probabilmente rieletti gli onorevoli Varè e Mal- 
dini. Ma al 3° la battaglia sarà più combattata. 


— Che importa a me? Non sai dunque che l'amo 
più della mia vita?.... E che t'ucciderei mille volte 
prima che tu le tocchi un capello! 

— Anche il medico innamorato ‘.... » rispose il 
Latina, celinndo: ma compresò tosto che il pos- 
sesso della fanciulla non era più un gioco e po- 
teva costar la vita d’an uomo. 

Spavaldo gridò : 

— Guai a te, Ferrante! 

E s'avanzò risoluto ; sicuro d'aver 1 
medico, Ìn cui mite natura egli conosceva. A 
quegli si fece d’appri 
come una valanga, e stritolarlo fra le mani po- 
derose. Lo facea più baldo il saper l'avversario, 
per naturale noncuranza, disarmato. 

Sì trovarono, in un istante, l'uno dell'altro 
cino, e allora soltanto il medico s'avvide che di- 
suguale lotta egli combatteva, sebbene il cuore lo 
spingesse ad affrontare ogni pericolo. 

Guardò in giro nella camera in cerca d’un'arma 
purchessia; ma sulle nude pareti spenzolava solo 
una veste di rigatino, fioscia, senza vita. 

Spiccò un salto a dietro; si fe’ sull’uscio per 


impadronirsi di una seranna con la quale difen- | 


dere la propria vita o vendicare la disgraziata 
fanciulla. 

Non potè. 

Già l'avversario era piombato su di lui, e stret- 
tolo sotto le ascelle, lo sci 
prio petto. Invano Ferrante agitò lemani convulse 
onde sciogliersi da quell’abbraccio mortale; il re- 
spiro già gli venivaaffannoso e gli occhi parevano 
schizzargli dalla fronte. 

Piegò su’ ginocchi, e cadde; nella sua caduta 
trascinando il colosso che lo stringeva. 

La lotta era finita; il medico credeva giunto 


ione del | 


pronto a cader su dilui | 


ciava contro al pro- | 


Al 3° collegio si terà, se se ne ricorderà, | 
il professore X quello che nelle grandi oe- 
easioni esce dalla Camera e corre a cercarsi a 
casa 

Contro di lui si sono pronunziati i nomi del ge- 
nerale Mattei, cho è noto ai Veneziani per il lungo 
soggiorno e per gli studi fatti con grande amore 
e con grande scienza sulla laguna e sulla difesa 
della città, e del Saint-Bon, di cui è inutile fare 
l'elogio. Se saranno rose, fioriranno, e il ri- 
sultato della fioritura sarà la caduta del profes- 
sore Minich — il quale si rialzerà.... se se ne ri- 
corderà. _ 

Intanto i comitati elettorali stanno discutendo 
nomi: da tutte le parti si risollevano in tumulto 
ro meschine e più meschine ambizioni e molti 
commentano a modo loro il detto di Federigo Il 
< Taito il segreto della politica consiste nel mei 
tire opportunamente ». Ma ohimé! le bugie di 
Stradella non hanno più corso: dietro ai seggio 
teriali sghignazza Momo, l'irrive- 
rente Momo; pare d'essere in carnevale: stradol- 
lini, nicoterini, crispini, cairolini, zanardellini, 
gondolieri e maschere d'ambo i sessi si prepa- 
rano a cantare le esequie al martedì grasso: che 
dura dal 1876 in poi.... 

<E va! val el va 


* 


Vittorio. Anche a proposito di Vittorio debbo 
riparlare di Venezia. I! prefetto Sormani-Moretti, 
rappresentante della casa Lazzaris per In quale 
egli ha lx firma « Bortolo Lazzaris >, ha intenzione 
| di p entarsi a Vittorio. Veramente non si Si 
! intenda presentarsi come negoziante di legname o 
come prefetto, s i alla fornitura delle panche 
per le scuole comunali, o alla csndidstura del 
{ coliegio. Ma probabilmente, siccome da prefetto 
sarebbe ineleggibile, si dimetterà e si presenterà 
come negoziante di tezname. Nel qual caso fi 
merà il suo manifesto « Bortolo Lazzari 

A Vittorio, il partito costituzionsie ripresenta 
il suo deputato Visconti-Venosta, che non deve 
allarmarsi troppo di questa candidatara in abete 
piantatagli contro — se è vero quello che mi seri- 
vono — dal signor prefetto Bortolo Sormani La: 
zaretti. 


i 
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| Spoleto. Per uno di quei moti che fanno pensar 


bene dell'umanità, e 
| comune, il commer 


» 


anno augurar bene del senso 
latoro Massari, questo degno 


galantuomo maltrattato dalla sorte, dall'iatrizo e 
dalla disonestà, 


un momento di meritato 
invia lo vogliono per can- 
che a Spoleto. Corre per 


certi collegi come un'a 
che raccoglie le sim 


Le notizie che rie 
per il commendatore Massari, provano però come 
le autorità governative intendano e mettano in 
pratica l’imparzialità bandita dal ministero. 

Si è chiamato a Roma il sotto-prefetto ad au- 
diendum verbum. Il sotto-prefetto ha convocato 
in casa sua i favorevoli al candidato ministeriale. 
Ha chiamato quiadi a uno a uno gli impiegati a 
prendere l’imbeccata. Due telegrammi del Depretis 
hanno fatto ritirare la rinuncia che voleva dare 
per lettera l’ex-deputato Fratellini. In cauda re- 
nenum. Si sono mandati delegati e guardie di 


l’ultimo suo respiro, quando 2 ua tratto nella 
mano inerte sentì la. mano di Maria Grazia 
| La contadina aveva seguito con gli occhi fissi 

la lotta fra i due uomini, ben sapendo Ferrante 
| sarebbe vinto dsl nemico. Gli voleva porgere 
i aiuto, e le sue gambe inerte nol consentivano. 
| ll vivo dolore le intorbidava i sensi, ma non 
| smaneava l'animo; quanto ella vile il salvatore 
| di Rondinella schiacciato dal prepotente avver- 
il 
I 


sario, puntò le unghie sulle fessure del vecchio 
ammattonato, e si traseinò innanzi, strisciando 
come una biscia, finchè fu presso all’amico. Allora 
spiegato un coltello che trasse di tasca, ne armò 
la mano di lui. 

Era la salvezza. 

Uno sforzo immane del medico per divineolarsi, 
un agile salto, e pria che il colosso movesse, senti 
il coltello puntato alla gola. 
| Il Latia dal nuovo attacco si senti perduto. 

Era vile e domandò grazia per la vita. 
| — Voglio ucciderti...» esclamò il dottore. Ma 
| il cuore generoso vinse. Si levò dicendo: « Esci e 
non avrai molestia! > 

Quando l'altro fa libero, volse la cosa inbur- 
letta. 

— Via, Ferrante, non fare il ragazzo! » egli 
disse tuttora pallido per la commozione : « Tho 
| fatto paura: mi basta. Ormai posso lasciarti il 
posto ». 

E s'avviò per uscire. 

Il medico s'avvicinò a Rondinella sempre im- 
mobile. Una fitta nel cuore gli ricordò tosto tutta 
l'angoscia provata. Il dubbio, il dubbio, ritornava 


Fuori di Roma cent. 5 


pubblica sicurezza attorno la casa del signor Lau- 
renti, ove la sera del 4 si erano riunite parecchie 
rispettabilissime persone per proporre la candi: 
datura del Massari, candidatara che fa unanime 
mente accettata. 

Il 1880 non ha proprio che invidiare al 1876. 

Oh santa imparzialità ! 

E tutto questo per fare un fiasco! 


x 


Faenza. Il giorno 5 di maggio è uscito un 
manifesto a Faenza firmato dal signor Gaetano 
Carboni, che in < omaggio alla seienza, al carat- 
tere intemerato e leale; per debito di gratitu- 
dine e riconoscenza », dichiara: « il mio voto è 
per il commendatore Alfredo Baccarini ». Ma sie- 
come, con un Gaetano solo, per quanto di per- 
sona rispettabilissima, non si può fare una bril- 
lante votazione, il signor Gaetano Carboni ha 
convocato gli elettori ad una adunanza nel pa- 
lszzo comunale. A Faenza ci sono milleduecento 
elettori: e all'appello del signor Gaetano Car- 
boni hanno risposto in diciannove. Pochini. Se 
fossero stati almeno venti, si sarebbe potuto dire 
che l'elezione dell'onorevole Baccarini a Faenza 
si avviava con venti favorevoli. 

I diciannove col signor Gaetano Carboni deci- 
sero di formare un Comitato per riproporre la 
candidatura del ministro. Ma siccome saranno 
sempre pochini, si dovrà far fare una terza ri- 
proposta da un numero maggiore. Ma in ogni 


| modo l'onorevole Baccarini è portato oltre. che 


a Faenza, a Ravenna, a Cento, a Pesaro e a Mi- 
randola. Se anche i voti fossero pochi a Faenza, 
il numero dei collegi compensa. 

Si capisco che frattanto l'onorevole Gessi, lu- 
singatissimo d'avere contro di sè un ministro — 
il ministro più sul serio di tatti — non intende 
non ostante lasciare il campo, e aspettando che 
i diciannove del signor Gaetano Carboni crescano, 
mette a rango i suoi, che non c'è ragione dav- 
vero che diminuiseano. 


x 


Ad @s"mo sembra certo che il conte Mala- 
cari abbia deliberato di non ripresentarsi questa 
volta agli elettori. Egli iarebbe invece tatto il 
sno appoggio al cavaliere Briganti Bellini, can- 
didato anelv’esso del partito costituzionale. 

Il cavaliere Briganti-Bellini è stato altra volta 
deputato di Osimo, ed ha in quel collegio moltis- 
sime aderenze: sicchè e’ è molta ragione di cre- 
dere che egli riuscirà vineitore. 

Tanto più che sino a questo momento i pro- 
gressisti di Osimo non hanno messo in piazza. il 
nome di nessun candidato proprio, ed hanno in- 
vece dichisrato di votare per quel nome che ve- 
nisse indicato da qualcuna delle altre frazioni del 
collegio. Anzi dicesi che gli elettori progressisti 

Î iberato di adanarsi e di consultarsi sul 


Intanto che fanno... © disfanno, il partito co- 
stituzionale prosegua per la sua strada e di qui 
noi daremo il ben tornato al cavaliere Briganti 


x 


Il ministro Baccarini è il candidato omnibus nei 
collegi della Romagna e delle Marche. 

Il ministro Miceli, temendo di essere abbando- 
nato dagli elettori di Cosenza, si presenta a quello 
di Pozzuoli. 


| Bellini. 3 


proseguire. Il suo sguardo compiè la frase inco- 
minciata. 

Il tristo uomo si volse addietro, ammiccò alla 
fanciulla addormentata, e rispo: 

— Chiedilo a lei... 

Ciò detto, ridendo del suo grosso riso gioviale, 
scomparve fra gli alberi della macchia. 

Carrroro XXI. 

Chi avesse visto il dottor Ferrante, una setr 
timana dopo, non l'avrebbe riconosciuto. I suoi 
più cari amici di Teano coi quali s'indugiava di 
solito nei giorni di mercato, gli trovavano una 
cert'aria nuova e curiosa da non poter definire. 

In fatti, la barba che il medico radeva poco, e 
i capelli di solito male ravviati, quel giorno mo- 
stravsno le perizie del barbitonsore, che non a- 
veva risparmiato le forbici e la pomata. Una cor- 
vatta dai colori vivaci, un abito tutto nuovo com- 
pivano l'abbigliamento, e facevano sorridere. chi 
di solito conosceva Ferrante, trasandato come un 
discepolo di Antistene. 

— Che hai, dottore? » gli diceva un prete contro 
cui giocava a scopa. « Somigli tutto un figurino 
di Parigi. > 

Ed egli arrossendo : Ù 

— È primavera: faccio pelle nuova come i ser- 
penti 


mbri uno sposo novello. Se torni a casa, 
la serva ti prenderà per un cliente! 

Gli amici ridevano, e il povero medico. attae- 
cava sagrati perchè si sentiva segare sotto Io a- 
scelle dall’abito nuovo e malediceva i sarti che 
inventarono lo vestimenta. Era preoccupato e 
nervoso; aacresceva il suo cattivo umore il gioco 
poco a Îni favorevole 
(Continua) 


_ SETA 


FANFULLA 


_——_—__——_——————_n S/SO uu essS<=@= =-=<->-<“<“sscc<= “rd “*—‘—@meert=r=@©""> W\nsem == cara 


(Nostro dispaccio particolare). 


Firenze, 

Teri sera l'Associazione costituzionale ha 
deliberato di raccomandare ia candidatura 
del marchese Farinola a Campi Bisenzio contro 
l'onorevole Alli-Maccarani, 

la rielezione del marchese Incontri ad Em- 
poli, 

del barone Giorgio Sonnino a San X 

dell'ingegnere Ciardi a Prato, 

del conte Serristori a Pontass 

dell'avvocato Minucci a Bibbiena, 

dell'avvocato Puccioni a Borgo San 
polcro, 

dell'avvocato Barazzuoli a Colle, 

dell'avvocato Luchini a Montepulciano. 

di raccomandare la candidatura del signor 
Giovanni Martini a Monte Varchi contro l'ex- 
deputato Nobili, 

del sindaco Giera al primo collegio di Li- 
verno contro il Meyer, che non accetta la 
candidatura, 

del signor Puccinelli a Pescia contro l’ex- 
deputato Martini. 

Dichiarò di astenersi al 2> collegio di Li- 
vorno ed a Rocca San Casciano dove le rie- 
lezioni degli ex-deputati Brin e Monzani sono 
quasi assicurate. 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Torino, 5 maggio (ritar.). 

Dopo il voto di ieri c'era ancora da risolvere 
nel congresso una grossa questione : c'era da sta- 
bilire la sede della V esposizione nazionale di 
belle arti e del V congresso. Una gran parte di 
quelli che ieri votarono in favore delle esposizioni 
circolanti e contro la esposizione permanente ri- 
conoscevano la necessità di dare a Roma almeno 
la meritata e legittima soi seglieria 
per sede della prossima futura esposizione. Al- 
cuni dei vincitori di ieri — pochi per dire il vero 
— avrebbero voluto stravincere, scegliendo invece 
Venezia. E li consigliava a far ciò il timore che 
un congresso tenuto a Roma, nel quale gli artisti 
romani e napoletani saranno in maggioranza, 
possa nuovamente far pendere la bilancia dalla 
parte dell'esposizione stabile. 

Ha parlato il Boito per Venezia: ma non s'era 
punto sicuri neppure che il municipio di San 
Marco accettasse l'onore di spendere da qui al 
1882 dae milioni per l'arto italiana. C'è chi ha 
detto chiaramente esser dubbio il gradimento di 
un voto per Venezia. Allora il conte di Sambuy 
ha rammentato l'impegno morale già assunto verso 
Rema; ha mostrato quanto sarchbo stato inep- 
portuno un atto poco benevolo verso la grande 
città; ha parlato seriamente ed in modo da gua- 
dagnare alla sua proposta, i suffragi de’ meno con- 
vinti. 

Allora su îl Martini a ribattere il chiodo: non 
voler egli fare opposizione a Roma, ma chiedere 
ampie ed esplicite dichiarazioni dalle quali risut- 
tasse che la scelta di Roma per la V esposizione 
non voleva dire scelta definitiva. Ha fatta una il 
stinzione giustissima fra città e municipio ; 1a ci 
meritevole d'ogni riguardo, il munici 
ed incapace. 


x 

Come vedete, la questione era importante. Il 
conte di Sambuy, astenatosi ieri per ragione di 
convenienza, perchè come presidente del comitato 
esecttivo della esposizione torinese non voleva 
dichiararsi nè pro, nè contro Ia stabilità delle e- 
sposizioni fature, sca poteva oggi dare un parere, 
nè aggiungere alla sux proposta di scegliere Roma, 
parole interpetrabili a favore di un principio 0 
dell'altro. 


gioranza «el congresso 
io di continuare con 
le esposizioni circolanti e circolabili, e non poteva 
ammettere oggi che la circolazione avesse a fer- 
mare alla esposizione V. Per conseguenza alla 
proposta Sambuy di proclamare Itoma sede del 
congresso V e della.V esposizione si è aggiunto 
dopo tanto di « circolare ». 

Ad alcuni non bastava: volevano di più, benchè 
quasi sicuri di rimanere al disotto alla prova del 
voto. Allora Camillo Boito, che ha avuto il merito 
di ficredersi. a tempo, Martini e l'architetto Ba- 
sile, hanno presentato un ordine del giorno col 
quale < Contidando — gerundio solito — che îl 
futuro congresso sceglierà Venezia come sede 
della VI esposizione © del VI congresso » si pro- 
clamava Roma sedo della V da tenersi nel 182. 

L'onorevole Di Sambuy non poteva pretendere 
di più dal momento che i suoi avversari di. poco 
prima si adattavano a dimandare quanto egli 
avova già dimandato: Egli ha ritirato il sno or- 
dine del giorno, e l'onorevole Chiaves ha messo 
ai voti quello Boito, Martini e Basile. Il « conf- 
dando » ha trovato qualche oppositore; la scelta 
dî Roma è stata proclamata all'ananimità con 
calorosi applausi. 

E così è finita anche questa. Ora son tutti con- 
tenti: i Romani e i Napoletani dell’Aventino perchè 
sperano di rivincere al congresso di Roma; quelli 
altri perchè lianno vinto ieri ed un po' anche sta- 
mani con l'approvazione del « confidando ». 

Sicchè naturalmente i congressi contentando 
tutti continueranno ad essere tenvi molto in onora, 


bas 


a mezzogiorno nel giardino così detto della 
Cittadella si è inaugurata la XXII esposizione or- 
ticola regionale della Società orto-agricola del 
Piemont: 


A avere nna gran parte 
ione torinese così barbara- 
turbate dalla pioggia e dal decreto di 
scioglimento. 

Domani nel Giardino reale duecentoventi signore 
patronesse venderanno riori a benetizio del Rico- 
vero di mendicità. Perchè le gentili aggressioni 
non debbano riuscire troppo pericolose per le sac- 
coccie degli ager iti per i fiori 
de'prezzi mi vi saranno dei mazzi da una 
a venti lire, e con venti soldi si potrà comoda- 
mente avere un bel flore, fare un'opera di mise 
ricordia e sentirsi ringraziare da una bella si- 
gnora. Con questi mazzi poi si adorneranno le 
carrozze ammesse per tale festa nel Giardino 
reale, ed un giurì decilerà quali di queste car- 
rezze saranno le m addobbate, dando un 
premio alle tre migliori 
All'inaugurazione dell'esposizione orticola — me 
n'ero dimenticato — sono andati stamani la du- 
chessa di Genova, il duca d'Aosta, il principe di 
Carignano, il sindaco, molti invitati. L'esposizione 
è disposta magnificamente dal signor Roda; vi 
sono de’fiori bellissimi, delle varietà di pelargoni, 
di rose, di capelvenere, di margherite veramente 
nuove e stupende. 

Non mi comprometto în nomenelature perchè 
mi riconoscono poco forte in botanica. Manon c'è 
bisogno di conoscere tale scienza per dire che an- 
che la piccola festa di stamani, organizzata da 
una società operosa quanto modesta, è rinseita 
come vedo riuscir tutto a Torino, vale a dire 
benone. 


—rc 


Di qua è di la dai morti 


L'isola d'Elba ha sofferto in questi giorni 
di un'invasione di cavallette. Le mie condo- 
glianze a quei poveri Elbani, che sinora non 
ne hanno avuta proprio una, che sia una di 
buona. 

Ma se gli Elbani piangono, i loro fratelli 
del continente non ridono certo, perchè, se 
non le sono cavallette, sono ministri-candi- 
dati. E gli effetti sono ancora peggiori, perchè 
se i cavoli dell'orto sono risparmiati, i bene. 
fici della rappresentanza politica vanno per- 
duti miseramente. 

Le nostre Eccellenze hanno scoperto il se- 
greto dell’ubiquità. 

Infatti Cairoli a Pavia, Cairoli a Napoli, 
Cairoli a Chieti, Cairoli un po’ dappertutto; 

De Sanctis a Lacedonia, De Sanctis a San- 
severo, De Sanctis a Sessa-Aurunca. 

E poi Baccarini a Ravenna ed a Faenza. 

E poi ancora Miceli a Cosenza e a Poz- 
zuoli. 

Si piglio addirittura tutti i cinquecento 
otto collegi d'Italia, e che la sia finita. 


e 


Intanto la vera politica, fra un consiglio 
dei ministri e l'altro, sciopera che è un pia- 
cere = vederìa. Se dà segni di vita, li dà sol. 
tanto in persona delle autorità amministra. 
tive che, secondo le esigenze elettorali dei 
ministri, si muovono in turbine. 

Naturalmente l'ordine e la pubblica sica- 
rezza ci guadagnano, testimoni i due carabi» 
nieri d'Orvieto, che saliti in una casa piena 
di chiasso per vedere che cosa c'era, furono 
ascolti e cacciati fuori a pistolettate, 


ar 


Ma, al postutto, la colpa è tuttaloro. In 
piena agitazione elettorale ha torto chi non 
si getta a capofitto nel movimento, che il 
resto vien da sè. Ed ecco la prova: 
, Sfuggito sinora a tutte le indagini del- 
l'autorità, uno sciagurato il quale nello scorso 
mese aveva attentato ai giorni del suo ge- 
nitore, pr_fittò della circo tanza che i vigili 
della sicurezza sono tutti intesi ad incairolar 
gli eleùtori, per consegnarsi in prigione da 
sè. Bussò e gli fu aperto: il Vangelo ron 
falla mai. 
Eco una giustizia fatta senza l'intervento 
del ministro che ne prende il nome. 


sa 


E tuito così in questi giorni. La cosa va 
— direbbe Cavour — perchè deve andara, e 
perchè al di sopra degli spropositi ministe. 
riali ci è il buon senso del paese, il- Pan- 
talon che salda la noticina delle prodi; ralità 
di Florindo. ii 

Purchè per altro le cose non passino il 
segno. La grande politica non è scevrà da 
nubi grosse di grandine, e l'Albania — Ja fa- 
mosa Albania di Don Ciccio Crispi — po- 
trebbe diventare che, nell'opinione di 
lord Palmerston, avrebbe dovuto essere, 
nel 1862, la Danimarca: il solfanello desti 
nato a fare saltar la mina della conflagra- 
zione europea. 

Ecco un dispaccio da Cettinje 
Vienna : 

« Sono stati inviati altri sei battaglioni in 
rinforzo ai dodici che si trovano già raccolti 
al confine. È imminente un attarco da parte 


ai fogli di 


degli Albanesi, i quali si mostrano ormai ri- 
Solati a impegnare una lotta ad oltranza col 
Mortenegro ». 

E che yuol dire ciò? 

Nulla! Soltanto che lord Beaconsfield a 
Berlino fece la seminagione di Cadmo : piantò 
dei denti, e ne nacquero dei guerrieri pronti 
a scannarsi lì per lì. 

Ei 


Un dispaccio da Londra conferma le notizie 
di Fanfulla, essere intenzione del ministero 
inglese di indirizzare una circolare alle po- 
tenze invitandole a mettersi d'arcerdo per 
assicurare l'esecuzione delle clausole non an- 
cora adempiute del trattato di Berlino. 

Chi rompe paga: dice il proverbio. A ri- 
gore, dovrebbero pagare anche coloro i quali 
dispongono le cose in maniera che si deb- 
bano inevitabilmente rompere. 

Nel caso attuale è una rottura senza ri- 
medio. Un bel vaso di porcellana lo si può 
riaccomodare a faria di mastice, ma il suo 
pregio se n'è ito. Per conto nostro, io sarei 
del parere di non contribuire neppure alla 
spesa del mastice. 

Che frutti ha dato la ricostituzione della 
penisola balcanica ? Una Porta senza cardini, 
aperta a chiunque voglia entrare. 

Una Serbia senza porta, perchè gli Alba- 
nesi hanvo trovata più d'una volta la ma- 
niera d’invaderla. 

Ibania che è diventata un pericolo ge- 


Una Bulgaria tanto a buon partito, che 
prega lo czar di ripigliarsi indietro la flot- 
tiglia regalatale perchè non ha danari di 
mantenerla. 

Tutto sommato, l'Europa stava meglio 
quando stava peggio ! 


° In Gosbinore 


IERSERA E STAMANI 


Roma, $ maggio. 
ci scrisse che a Torino la ritirata degli 
romani all’Aventino del caffè del Cambio 
non aveva fatta buona impressione, e che il com- 
mendatore Chiaves l'aveva deplorata con serie ed 
assennate parole. 

Ed a conferma di ciò pubblichiamo i due se- 
guenti telegrammi comunicatici stamani, dai quali 
si rileva come non tutti gli artisti romani siano 
solidali dei loro permalosi colleghi. 


« Presidente quarlo Congresso artistico 
Toriso. 


« Noi artisti residenti Roma ci associamo alle 
parole dette dal presidente Chiaves nella circo- 
stanza in cui si ritirarono Romani e Napoletani 
dal quarto congresso artistico. E non ci rendiamo 
punto solilali delle idee, nè della condotta dei 
nostri colleghi. 
Preghiamo comunicare al congresso. 
Giovanni Costa. 
Giulio Monteverde. » 


« Presidente quarto Congresso artistico 
Tonino. 

< Noi componenti Cireolo artisti italiani resi 
denti Roma facciamo piena adesione telegramma 
nostri due capi Giulio Monteverde Giovanni Costa 
nella circostanza cui si ritirarono Romani Napo- 
letani dal quarto congresso artistico. Preghiamo 
partecipare congresso. 


Per il Circolo il Consiglio 
Guglielmo Mangiarelli — Tombini 
Achille — Antonio Allegretti — 
E. Maccagnani — L. Gange 

6. Russo — D. Bruschi. » 


mr 


Oggi stesso, col treno della mattina, è partito, 
diretto per Bucarest, il signor Cretzulesco, mini: 
stro plenipotenziario di Romania presso Sua Maestà 
il nostro Re. 

Il diplomatico rumeno rimarrà assente da Roma 
tre settimane. Durante la sua assenza, il signor 
Mitilineo, segretario di legazione, reggerà gli af- 
fari della Romania. 


a 
Oggi, alle 2, il colonnello Hepp, addetto mili- 

tare dell'ambasciata francese, è stato ricovita ta 

udienza di congedo da Sua Maestà In Regina. 


me 


Ieri sera alla sala Dante la Costituzionale ro- 
mana tenne un'adunanza straordinaria. 1l concorso 
fu numerosissimo, ed erano intervenuti tutti gli 
uomiri politici di parte nostra che si trovano 
presenti in Roma. 

Il venerando senatore Mamiani prononziò ‘un 
forbito e caldo discorso che fa applaudito con 
spontaneo entusiasmo în più punti;e specialmente 
là dove accennò alla lealtà e magnanimità di casa, 
Savoia. 

In fine del diseorso l’eletto uditorio, com 
nella più gran parte di giovani colti e studiosi, 
ha fatta un’ovazione all’illustre oratore. 

L'Associazione costituzionale romana ha già no- 
Minato quattro comitati per quattro dei cinque 
collegi di Roma, dei quali sono presidenti il com. 
mendatore Broglio, il dottor Sani Francesco, lav: 
vocato Quirini e l'avvocato Farnese. 
| I comitati, dopo avere esaminate e studiate le 
| condizioni reali dei diversi collegi, s'aduneranno 
| & Rroporranno i candidati dell’Associazione costi- 

uzionale. 


E bella e non trovata. 
Ieri sera, al teatro Quirino, il delegato di pub. 


blica sienrezzs in servizio notò uno spettatore 
dalle forme erculee e con due baffi enorrni. 03 
servato più attentamente l'atleta, parve al dele. 
gato di ravvisare in lui i connotati di un fami 
gerato farfante, da molto ‘tempo ricercato dalla 
questura. [RC 

Il delegato si avvicina un po più all'individuo. 
non lo abbandona più collo sguardo; ed osserya 
che ad ogni movimento del volto, i grandi ba 
si sollevavano in modo da parere staccati dalle. 
pidermide. i 
Non vha più dubbio — esclama il delegrato 
— è lui con dei baffi posticci!. 

Ciò dicendo, il delegato si avvicina all’atlata a 
gli dice: SE 
La prego di seguirmi. 

L'atleta si turba. 

— È lui — riesclama il delegato. — Venga con 
me alla questura. 3 

Il turbamento dell'atleta è sempre maggiore, 
ma segue il delegato alla questura senza oppo; 
nessuna resistenza. Ù i 

Quivi giunti, si mette in sodo che î bafì erano 
finti e si tempesta di domande l'arrestato. 

Questi a tutte le interrogazioni non ha che una 
sola risposta: Cara 

— Al solo questore paleserò ogni cosa, a qua. 
lunque altro niente! 

Si manda a chiamare il questore che era ai dolci 
riposi. È 

Il cavaliere Bacco viene in tutta diligenza; 
guarda bene l'individuo arrestato ; spalanca ì suoi 
grandi occhioni ; si strofina le manì col suo fare 
da frate gaudente; scambia uno sguardo di gioia 
col cavaliere Serrao, e dice all’atleta: 

— Parlate... dite tutto..... Già noi sappiamo 
tutto. 

— A lei solo... Nella sua stanza. 

Il cavaliere Bacco esita un poco; poi, scambiato 
un cenno col cavaliere Serrao, fa passare nel suo 
gabinetto l'atleta, lascia Ja porta semiaperta e 
per estremo di precauzione tiene la mano sinistra 
sul bottone del campanello elettrico. 

— Signor questore... io sono un prete..... I bat 
sono finti..... E poi se non lo crede... guardi. 

L'atleta così dicendo abbassa il capo, strappa 
dal cocuzzolo un cerotto nero, e mostra al que- 
sure la più bella chierica del mondo. 

— 3 un prete, come.... — soggiunge il cava 
liere Baceo che si credeva già comrnendatore per 
la presa fatta al Quirino. 

— Eecole i miei documenti... Io sono pret 
duon prete... Ho solamente la mania di and 
al Quirino per sentire quel capo ameno di P: 
nella..... Lei cnpisce.... 

— Capisco..... capisco..... da 

— Mi prometta di non jsvelare il mio n 
nessuno. 

— Stia tranquillo. A ; 

Il questore Bacco tenne alla sus paroia, perchè 
il nome del prete non ha voluto dirlo a nessun 
nemmeno a noi che per corromperie gli avevamo 
promesso il testo esatto del discorso dell'onore 
vole Crispi a Napoli. 

nen 


Molti rifiutano di appartenere alla Società dei 
piccoli contributi perchè la credono morta. 

Essa vive ed è senza debiti. 

Fa poco perchè ha poco, ma quel poco l» fa 
continuamente. 

Ha poco perchè vive di vita propria e non ar- 
noia nessuno. 

Chi vuol persuadersi della sua esistenza vada 
al Comitato, piazza San Niccolò de'Cesarini 57, sl 
sabato dall'una alle quattro pomeridiane, e vedrà 
che, malgrado la scarsità de’contribuenti, il Co- 
mitato trova modo di distribuire lavoro a parec- 
chie donne povere che non ne trovano altrove. 

Si dovrebbe incoraggiare ed aiutare questa isti 
tuzione modesta, ma utile, non foss’altro che col 
far acquisto di biancheria; mentre si farebbe 
un’opera buona, si troverebbe an=he vantaggio 
nei prezzi. La vendita è aperta tutti i giorni non 
festivi presso il Comitato stesso, piazza San Nic- 
colò de'Cesarini, 


a 

Ieri sera al Valle beneficiata di 
Bassi. 

L'egregio cavaliere brillante può andare soddi- 
sfatto di sè e ripetere con orgoglio: « Le mie e- 
neficiate sono i più bei giorni della mia vita » 
Non si dice che il teatro ieri sera èra pieno, perchè 
era pierissimo. Si sudava în orchestra, si sudari 
in platea, si scdava nei palchi, su palcoscenico, 
dappertutto. Sono state quasi cinque ore di bagno- 
maria — dalle otto e mezzo a un'ora circa dopo 
mezzanotte — e nessuno se ne è trovato male; 
anzi tutti se ne sono trovati bene. Bravo cava 
liere brillante; mille di queste serate! — 

Il programma era, come suo) dirsi, dei più sva- 
riati e attraenti. Il cavaliere brillante ci ha dato 
ieri sera di tutto un po’: commedie, farse, pî- 
rodie in musica, e non contento, ci ha volnto te 
nere perfino una conferenza sugh scioperi de' 
fabbro-ferrai che è riuscita carina carin® 

Vi sono stati applausi tatta la sera: aila S- 
gnora Silvia Fantechi-Pietriboni che aveva 029 
parte graziosissima nella nuova commediola 
Chiaves: In cerca di una prima attrice; al c+- 
valier brillante che ha ricevuto un'ovazione di 
cinque minuti e un bellissimo album di ottanta 
vedute legato in oro..... cioè in argento... cioò. 
insomma legato molto bene, un bigiù di legatu 
al Barsi, alla Sartoris, alla Da Caprilo, a tu 
gli altri. 

E di allegria non parlo. A veder tutta quella 
gente al Valle ieri sera, così ridanciana, co: 
buonumore, si sarebbe detto che a questo mondo 
"e furono mai nè elezioni politiche ... nè cre 

Insomma, una serata magnifica. 

Questa sera avremo la Consorferia, una vecchi 
novità di Scribe. 


Domenico 


FANFULLA 


s 


Saggi 


—— _T_ 


«°, Sua Santità Leone XII ha disposto che del | 


suò privato peculio sia erogata la somma di lire 
duemila a favore dell’ospizio di riabilitazione morale 
aperto non ha guari presso la Marmorata per cura 
del P. Simpliciano delle Natività. 

*, Domani, alle ore Il antimeridiane, il signor 
Edicaloi terrà una conferenza sull’architettura ita- 
liana dal 300 al 500 nel museo artistico industriale 
in San Giuseppe a Cspo lo Case, 

22, Nella grando sala del Circolo nazionale, con- 
cessì gentilmente dalla presidenza, il professore G. 
Rapisardi ripeterà domani, 9, a mezzogiorno, la le- 
zione storico-politica sulle Tre condanne di Dante, 
che fu già applaudita la scorsa domenica al teatro 
Rossini. 

da Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 8 34. — ‘Sardanapalo, opera- 
ballo. 

VALLE. — Ore 8 li? — La consorteria. 

ALHAMBRA, — Ore 8 1j2 — IL nuovo Orfeo al- 
l'inferno. 

METASTASIO, — Ore 6 34 e 9 112 — Il dabbeo 

e V'intrigante — La figlia del pescatore, ballo. 
QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 12. — Appicceche, 

commedia. 

GOLDONI. — Ore 6 112 e 9 112. — Meo Patacca. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto. 


Nostre ]neoRMAZIONI 


L'onorevole Minghetti sarà domani a Ve- 
nezia, dove è probabile che pronunzi un di- 
scorso, e martedì sarà a Bari insieme con 
T'onorevole Spaventa. 


Stasera partono da Roma il ministro Villa 
che va a pronunziare un discorso a Torino, 
il ministro De Sanctis che va a parlare in 
Chieti. Il presidente del Consiglio sarà a Na- 
poli per martedì, dove terrà un discorso agli 
elettori del collegio di San Ferdinando. 


Sappiamo che il ministero dell'interno ha 
mandato parecchi agenti elettorali in diverse 
provincie del regno, specialmente nel Mezzo- 
giorno, per combattere a favore delle candi- 
dature ministeriali. 


Sappiamo che i conservatori piglieranno 
parte attiva alla lotta e poseranno dove riesce 
candidature proprie o favoriranno le candi 
dature di quelli uomini che mostrino d’ac- 
costarsi più alle idee del loro programma. 

Invece i clericali si asterranno anche questa 
volta dalle elezioni generali come corpo, ma 
sono liberi come individui di votare per quel 
candidato che a loro sembri più favorevole 
agli interessi del partito. 


Sono stati collocati a riposo, in seguito a loro 
domanda, il maggior generale Marro, comandante 
superiore dei distretti militari della divisione di 
Roma, ed il maggior generale Scalia. comandante 
la 23° brigata di fanteria. 


Nei gabinetti di Vienna, di Pieiroburgo e 
di Berlino si torna a parlare con sempre 
maggiore insistenza della lega dei tre impe- 
ratori, che par favorita dal grancarcellie;c 
Bismarck come contrappeso alla ifluevza 
che nel concerto politico europeo può eser- 
citare il nuovo gabinetto inglese. 


Il signor de Roquette, segretario dell'ambasciata 
francese presso îl Re d'Italia, che è s'ato di re- 
cente promosso a ministro di Francia al Giappone, 
è venuto a Roma 2 pigliare commiato da’ suoi 
colleghi dell'ambasciata e dai suoi amici. 


Abbiamo da Berlino, in data del 4 cor- 
rente: 


Avete avuto ragione di smentire la notizia data 
da alcuni giornali di Parigi sulla pretesa dins 
sione del principe canceîliere. 

Posso accertarvi che, dopo il reeente conflitto 
col Consiglio federale, il principe «di Bismarck, 
quantunque la sua salute non sia florida, non ha 
più pensato a dimettersi, ben sapendo che in © 
caso l'imperatore avrebbe rispost= = sai 
imiilibo i dono Sea mila olletià di 

Teseo - wnto? Giatnmai! (niemals), 
ssi - «ol Novo gabinetto inglese sono 
n Non solamente lo comunicazioni 
teli se e da lotà Granville sono assai amiche- 

“220 fra il prineipe di Bismarck ed il signor 
Gladstone vi è stato direttamente scambio di co- 
municarioni, lo quali attestano il comune desi- 
derio di procedero d'accordo. 

Quest’accordo è visibile nelle questioni orien- 
tali, in quella specialmente che si riferisce alla 
vertenza tnrco-montenegrina. 


ne 


BORSA DI ROMA 


8 maggio. — I corsi segnalati da Parigi sono 
eccellenti e la rendita, qui, fa meglio tenuta quan- 
tunque, come al solito, ben poche siano state lo 
contrattazioni ayyenute. 

AI contante si foco da 92 20 a 92 30 0 perfine 


corrente a 92 62 12.Si restò poi a 92 62 12 let- 
tera e 92 60 danaro. 

Il Blount fu trattato a 95 62 112; il Cattolico 
restò nominale a 95 60, e nominale pure il Roth- 
schild a 101 80. 

Transazioni abbastanza attive in Banca Generale 
che, meno sostenuta di ieri, fu trattata fra 616 e 
616 112 per fine, restando a tal prezzo offerta con 
domanda a 616 25. 

In reazione il Gas, offerto a 750 e domandato 
a 735. 

Anche l'Acqua Pia non potè superare i corsi 
d'ieri e restò offerta a 880 per fine mese. 

Nominali tutti gli altri valori: 

Banca Nazionale 2334; Banca Romana 1350; 
Mobiliare 922; Fondiaria Santo Spirito 485 50; 
Obbligazioni Santo Spirito 279; La Fondiaria 630; 
Tabacchi 950. 

Senza nessuna variazione i cambi. 

Parigi tre mesi 108.62; chegue 109 35; Londra 
tre mesi 27 45. 

Pezzi da venti franchi 21 89. 


Apertura della Borsa di Pari; 
Rendita francese 3 010 ammortizzabilo 86 90. 
Id 3 00 85 40. 
Id. 5 010 118 90. 
Rendita italiana 5 0/0 84 80. 
Rendita turca ll 25. 


Il dicianovesimo numero (1880 Anno II) del Far- 
fulla della Domenica sarà messo in vendita oggi 
Dome ica 9 maggio in tutta l’Italia, 


Contiene: 


Ideale e reale, R. Bong! 
gioventù di G. B. Niccolini, L 
Franchi — La Posta (versi), G. 
Mazzini — Questioni dantesche, 
T. Landoni — La prima visita 
alla casa paterna, Salvatore Fa- 
rina — Libri nuovi, 


Cenfesimi © il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e seltimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,5 


Esposizione torinese. 


Torino, 7. 

Oggi alle 4 è stata aperta la seduta del 
congresso a sezioni riunite. Fu data lettura 
di alcune relazioni parziali, poi del riassunto 
generale dei lavori. 

Il congresso riconfermò applaudendo il voto 
della prima sezione, col quale Roma fu pro- 
clamata sede della V esposizione nazionale 
circolante e del V congresso artistico. 

Dopo tale riconferma il professore Franco 
dichiarò essere stato affermato erroneamente 
che Venezia non sarebbe stata pronta ad ac- 
cogliere la V esposizione: se il congresso l'a- 
e prescelta a se le, avrebbe accettato, cor- 
lendo degnamente a tale onor 
*natore Ferraris, sindaco di Torino, con 
un brove discorso ringraziò gli artisti a nome 
delia città di Torino dell'essere intervenuti 
numerosi al congresso, congratulandosi seco 
loro dello splendido risultato dell'esposizione 
Gli artisti risposero con un lungo appiauso a 
questo parole. 

ll presidente conte di Sambuy, unendosi 
ai sentimenti espressi dal sindaco, dichiarò 
chiuso il IV congresso. 


li vice-presidente professore Panzacchi 
a neme degli artisti risgraziò Torino del- 
l'ace »:lienza simpatica ed affettuosa. Il pro- 
fessore Mongeri ripetendo gli stessi ringra- 
ziamenti invitò l'adunanza a mandare un ev- 
viva el Re e alla dinastia di Savoia. 

Gu 


i tutti alzandosi in piedi accla- 
» il Re e la dinastia. 
te oggi il tempo pessimo ha guastato 
la festa dei ficri al Giardino reale. 
Venezia, 7 (mezzanotte). 
Il Conte Rosso di Giu*5;p6 Giacosa ha a 
Mir in comiiero successo. L'esecuzione fu 
motto buona. L'autore fa chiamato moltis- 
sime volte al proscenio. 


Parigi, 8. 

Il ‘’oniteur universel asserisce che cor- 
10 ‘rattative coi Vaticano allo scopo d'in- 
lo ad intervenire direttamente presso i 
cene; ilati degli ordini regolari, specie dei 
sui'i, perchè sciolgano le case di noviziato 
‘sist iti in Francia. Ottenendo ciò, il governo 
impe. rerebbesi a non molestare le comurità 
religi' se non attorizzate esistenti e a ton 
chiudere i collegi. In caso di buuna riuscita 
Cazot. Lepère e Ferry sarebbero eventual 
mente invitati a cedere i loro portafogli ad 
uomri politici più moderati. 


La sinistra repubblicana del Senato si riunì 
ieri ai Luxembourg. Il senatore Leblond lesse 


una lettera con la quale l’ex-presidente Martel 
amnurzia il suo arrivo per lunedì prossimo 
itanto a mantenere le proprie di- 


e dicesi 


missioni dopo le istanze unanimi de’ colleghi, 
dichiarando però di non voler prendere al- 
cuna decisione definitiva prima di essersi în- 
teso coi propri amici. 

Il Républicain di Lione è costretto a smen- 
tire categoricamente le informazioni date re- 
lativamente alla morte del generale Vinoy 
ed aggiunge che l'inchiesta aperta si ter- 
minò constatando trattarsi di un semplice 
colpo apopletico. 


che il Consiglio federale può decidere sulla linea 
doganale, e spera uno scioglimento delle proposte 
della Prussia e di Amburgo nel Consiglio federale 
mediante un accordo amichevole. 

CETTIGNE, 7. — Il principe decise di stabilire 
un corpo di osservazione sulla frontiera albanese. 

Diciotto battaglioni furono posti sul piede di 
guerra. 

SCUTARI, 7. — Il principe dei Miriditi Prenk 
Doda è giunto con 2800 Miriditi. 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


Terecramm STEFAM 


PALERMO, 7.— leri sera ancorò in questa rada 
la squadra, comandata dall'ammiraglio Martini. 

NAPOLI, 7. — leri sera Nicotera tenne un di- 
scorso agti elettori radunati nel teatro di Salerno. 

Egli rese conto dell’opera sua nel governo e 
nel Parlamento negli ultimi sei anni; disse che è 
rimasto ineseguito 11 programma del 1874; depiorò 
che i tentativi di conciliazione siano rimasti in- 
fruttuosi; disse che la nuova Camera dovrà rior- 
dinare le finanze, abolire il macinato, provvedere 
alla difesa nazionale, migliorare le finanze comu- 
nali, ripartire meglio il canone del.lazio consumo, 
risolvere le questioni delle ferrovie, delle opere 
pie, della semplificazione delle amministrazioni, 
del sistema carcerario, della pubblica sicurezza, 
del corso forzoso e dello elezioni dei sindaci; che 
bisogna fare una politica savia all'interno, rial- 
zare il nostro prestigio all’estero, fissare le rela- 
zioni colla Chiesa mantenendo alto il diritto dello 


LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Costantino 
peli, che i musulmani della Bosnia e dell'Erzego- 
vina decisero di emigrare in massa, in seguito 
alle persecuzioni delle autorità austriache. 
, Il Daily News annunzia che il gabinetto ingieso 
l'intenzione di indirizzare una circolare alle 
potenze, invitandole a concertarsi per assicurare 
l'esecuzione delle clausole non ancora adempiute 
del trattato di Berlino. 


COSTANTINOPOLI, 6. — Relativamente al Mon- 
tenegro, la, Porta proporrà alle potenze la nomina 
di una Commissione înternaxionale incarienta di 
una inchiesta sopra luoghi circa ie circostanze 
dello sgombro. 

Dopo l’'inch 
colle potenze, 


la Porta fisserà, di 
ve da prendersi. 


concerto 


La Corte 1 nò a morte l'uc: 
del colonnello Komaroit 
VIENNA, 7. — Il governo pre 


col 
è il disavanzo del 
i e mezzo di 


dei deputati un progetio.di |. 
manda l'autorizzazione di cop 
1880 che si è calcolato a 24 m. 
fiorini. 

Il disavanzo sarà coperto colla emissone della 
rendita in oro del valore nominale di 20 milioni 
di già approvata, e coi rimborsi, di già effettuati 
nel 1880, sulle anticipazioni fatte dallo Stato alle 
antiche Casse di anticipazione. Questi rimborsi a- 
scendono a 5 milioni 8{10 di fiorini. 


BERLINO, 7. — La Gazsetta della Germania 
del Nord annunzia che, dietro domanda deila Ca- 
mera di commercio tedesca, verrà stabilito a Ge- 
nova un consolato di carriera, e che a quel posto 
sarà nominato il signor Bamberg, attuale console 
generale a Messina. 


FIRENZE, 7. — Il senatore Pepoli tenne stasera 
una conferenza al Circolo tipografico sulle ammi- 
nistrazioni comunali. 

Il Circolo era affollato. 

L'onorevole Pepoli chiari con cifre ufli 
con confronti statistici quanto il sistema «i 
dilapidazioni dei grandi Comnni nuoccia alle ctassi 
operaie. Dopo parecchie considerazioni sul! 
tastrofe del comune di Firenze, egli terminò au- 
gurando che gli uomini onesti stringansi in un 
fascio, ponendo fine alle agitazioni infee: 
rammentando che primo dovere di sapienti i 
slatori è quello di provvedere alle classi cpc? 
le quali aspettano giustizia e riparazione. 


PARIGI, 7. — Seduta della Camera. — 1 
pellanza di Mitchelì, bonapartista, sul! 
zione della censura ai giornali e quella di Bs 
d’Asson, legittimista, sull’annullazione del 


li e 


I voto 
del Consiglio generale della Vandea contro i d- 
ereti del 29 marzo, furono rinviate ad un m 


Si approvarono quindi le tariffe proposte 
governo sui filati di lino, 


PARIGI, 7. — Seduta del Senato. — Approvasi 
în prima deliberazione la proposta che abrogn la 
nelle 


leggo nel 1814, la quale proibisce il lavor 
domeniche e nelle feste. 


LONDRA, 7. — Faweet p 
dinanzi ai Suoi elettori, ring 
rielezione. Egli accusò îl prec 
negligenza e di incapacità; dichiarò che 
quali sono responsabili dei calevti erronei sul bi- 
lancio delle Indie, che presenta un disavanzo di 
4 milioni di lire sterline, s«ranno invitati peren- 
toriamente a rendere uno sti cite conto; socsiunso 
che una inchiesta è necess: che bisognerà 
giuinre le Indie a pagaro «se della guerra 
afgana. 

BRUXELLES, 7. — Alia Camera dei rappre 
sentanti fa una discussione agitatissima 
guardo al progetto che prorora la legge sugli 
stranieri. 


Il ministro Bara dichiarò, riguardo ai gesuiti 
francesi, che la linea di condi.tta del governo 
identien a queila tenuta. verso 

che se le cone 


nel Belx:0, sì 


COPENAGHEN, 7. — Il sigsor «di Kjoei 
stro di Danimarca a Roma, fu trasferito a V 


BERLINO, 
posta di 
burgo all 


no di domani. 

dichiarò clio non po 
di Delbriick tendent 
ra doganale sull’Elba possa 


modificarsi soltanto con nua lesge. A 
Il Reichstag sarà chiuso probabilmente iunedì 
venturo. 


BERLINO, 7. — Il Moritore pubblica una cireo- 
lare di Bismarck ai ministri di Prussia presso 
gli Stati federali cirea la questione amburzhese. 

La circolare constata la nece I 
da parte la vertenza sull'interpretazione della 
Costituzione nell'interesse della concordia, dichiara 


tà di lasciare | 


LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l’appiat 
dito romanzo della Guidi: HI 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


AVVISO INTERESSANTE 
Agli allevatori del Bestiame Ovino 

Nei giorni 9, 10, 11 di maggio prossimo dalle ore 8 ant. 
alle 5 pom. Esposizione e Vendita, in Roma, 43, via 
Salaria (fuori la porta di stesso nome) dirimpetto al vi- 
coto di S. Agnese, dei migliori prodotti per ripro- 
duzione delle Razze Ovine: 

Rambonillet - Razza francese di prim'ordine o- 
lissima per quantità e qualità di lana come per l'abbon- 
danza di latte: 48 capi puro sangue - 50 capi mezzo sangue 
(iucrcciamento colle Merinos) - 50 capi mezzo sangue (in- 
crociamento colle Sopravrissane) 

Shrapshiredown - Razza inglese di prim'ordine assai 
pregiata per la squisitezza della carne: 10 capi puro san- 
gue - 9 capi mezzo sangue (incrociamento colle Merinos) 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


Vedi in 4° pagina l'avviso interessantissimo 
per allevatori di cavalli 


VENDITA DI CAVALLI PURO SANGUE 
IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ola 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da sofo, da amma'ati 0 sani, da piccol: 0 grandi ha 
messo Scitosopra tutti gli Stat? d'America cosicchè in 
pochì mesi furono venduti 


ELI EM( Li 

di questi giuochi 

A Nuova York è divenuto addicittura una vera 

EPIDEMIA 
in straîa, al caflè, restaurant, în casa, negli ullici, 
dapperiuito sì giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag- 
giunga centesimi 35 in più 

Dirigersi all’ 


all’Emporio Frai 
Galleria Vittorio Emani 


Ripubligue Frangaisedi Parigi 

L' Estafette » ” 
Neue freie Presse, Vienna 

Le National, Bruxelles 


invger 
Pia 


all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
torino 1299 n 


TROGOTILO 


GA. LIFUGO MERAVIGLIOSO 


© gli ‘mpiastii, i ceretti e le tele che ven- 
gono < Lon flichelle dorato è numi ampallosi 
queli ati a guarire (00° più o mene utilità) Cali, 
Vecchi indurinrenti della pelle, Occhi di Pernice, 
nea bavsen» alcuno che ne garantisca un ot- 
tato 

2àtito non sì presenta come un parto d'inven- 
sone micacolosa, ma semplimente egli è un assieme 
di bene ciaborati Estratti d’erbe medicinali di virtù 
emolli«rt palliative ed incisive sommamente indicate 
è che mwribilmeste si prestano alla guarigione dei 
Cali, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, casmanti eziasdio l’acuto dolore prodotto dai calli 


Facile applicazione. 


Elceante scatoletta comenente 6 pezzi e meativa 
istruzione firmata e portavte il timbro originale di 
fabbrie Lire Una. 


Deposito a_Firenze, all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Fiori e €., via dei Panzani, 28: — Roma, alla Sue- 
cursa!e dell’Emporio Franco-Italiano Cortì e Bianchelli, 
via del Corso, N 154 © via Frattina, 8 A. angolo pa- 
tuo Berni 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA — 

Prezzo Lire 2,25 In bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e €, via Panzani, 28. RO! 
presso la” Succursale’ deli’Emporio Franco-Ita- 
lixno, Corti e Bianchelli, Corso, 154 e via Frat- 
tina, 84 A-_ x 


Pa è 


VICTOR STEBL 


“i americani in acciaio diamantato 


Arrotator 


Servono indifferentemen' coltelli, forbici, tem- 


-. Di Tonga durata. 


all'Emporio Franco Italiano C- 
zani, 28 Roma, alla Succursale 
taliano Corti e Rianchelli, via del 
Frattina, 84 A, angolo palazzo 


scitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13, Milano, Galleria Vitt Em. 24 
gence principale de Pubblicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saat-Mare 
ree orsale > E_E. Obliezh 


bblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mi 
ale si ricevono esclusivamenta presso 
ud e C 139 e 1 


Axvisi od Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pui 
i ORE il stro i 


E 
Gi al LLA 
PILLOLE DIGESTIVE spet 


; ALLA PANCREATIRA tale è cam colonica com br 


ed altre comodità, 
di DEFRESNE, farmacista di 1* Classe, Parigi tn Vicina, Già, Bg LET 
ce co fe matte renti dirigo 


Nei giorni 9, 
Rom, ria Sal 
cavalli di puro sani 


La Pancreatina,amm: 
E 


Gastralgie, 
Tlcerazioni cancerose, 
Malattie del fegato, 
ni dellostomaco, Smagrimenti, 
Sonnolenza dopo i pasti, © vomiti che accompagnano la gravidanza. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie. 8, rue Vivienne. 


dn Angelus e Miss 5 Van:| —- — === x Il miglior reno 
ino, o. M e erbe |A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. [ser pei sii del 
——_______________________—__—_____—_———___r 


Ni 
È ® Vendetta, 
sul e 


da Monargue 0 pei denti | per) 
Ma 


x ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR I og 


I Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale Lac ea 

| Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un lo, è garantito &2- |... sarare da sè stessi i denti bucati. | ale 

| auino dalia firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile| sapone di erbe aromatico-me- | one 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di 0gn/ nio mae ino = di = 

| È e sbbelice i 


arese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 


»hitismo. — I! RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
e terziarie ribelli a 


6 RAFA ti za di osservare 
aîtie che sono designate sotto nomi di primative, secondari Ante 
opaive, al mereurio, ed al jodara di potassio. 


De: osito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle RARE TO ek E Castro, el -/RERRI 


FOSFATO DI FERRO 


l'ala inre-| PER DARE IL LUSTRO sazia d’ 
i alla biancheria a 


schiavi 
Prezzo L. 3 50 fin l'ulti 
Deposito a Eirenze all’Emporio 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


ì 
[SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Roma, farmacia 
cergùi Condot 


j Sapone al Sugo di La: Sapone cosi Franco-Itztiano C. Finzi e C. via 
i | >" fi Mndorie amare [E 0% Panza 28. Roma, alla scene» 
IU > lmmatina | i i gi in Sei zen: (sale dell’Emporio Franco-Italiano 
i 2. di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore leazo i; fe ae E RA dei Cao tramani 
{ Ì z Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginose concentrata è il solo “via Tomabuoe. (65 e via Frattuta Ba a. 20040 i ques 
hi i dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del giobulo sanguigno, 0A. dea anna Li nerali ci 
{ ri SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI possicde Î' inestimabile vantaggio di agire come peace © ricostituente delle spettaco] 
5 Î ossa e del sangue. Esso non costipa giammai, non fatica lo stomaco, non anne- 2 7 = 
H 7 risce affato i denti, Il Fostato di Ferro di Leras si impiega sempre con SI AFFITTA O SI VENDE 
î Si vendono in BRoma presso successo contro i mali di stomaco, la pallidi ‘impoverimento del sangue e il 
P à ill 
i Spera tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazzo e î Un Palazzo Ammobigliato via 
Pi di Spia 46 fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetito. situato in una amena posizione della collina di S. LUCA trasseg 
cChamniinsi Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica D'ALBAXRO presso Genova, con sculerie e rimese. Vi F'agore, 
Corso 424 V\ «rirna Grimanit & Cie, il dollo del Governo francese deve essere li mare dove è praîicata ogni comodità per i Baeoi. © — La lol 
LAS respinto come una dannosa contraffazione. dalla Stazione ferroviaria meno dì cinqu fio 
Via Condotti, 48 ®\_ 4 Parigi, Maison GRIMAULT & C', 8, rue Vivienne. ia CIUSEPI RA1 priocipì 
A. MANZONI e 0. È l'uomo 
941, Via di Pietra. OI ————_—_——_———a Eh 
NOVi, FERRATA e FUMASALII A Roma presso a Manzosi e C. via di Putes 90 91. A Miano presso Manzoni e © * 
295, Corso, 225 SCHARRER : GROSS ai 
| LA FELICITÀ DEI BIMBI FABBRICA DI MACCHINE mio 
| e 
I IMBERGA (B inti 
St SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA ELA men = ra Tua 
hai | Si ità 
Piccole macchine trebbiatrici a 
| . ONETO e ©. TRANQUILLITÀ DHI PARBNTI MIERenE pi 
iL cchine trebbiatrici a mano. 
SAMPIARDARENA 12 A, Via Nuova, 12 A, SAMPIERDR I più bel regalo da farsi alle Madri SETII trebbiat a argano. gra 
PIOSETORZ:O : famioli, | fulini per tritare. 
DURI Il mobile il più utile ad ogni famiglia. |{| | Marchiao Dee GA sciare fareggi ni 
LR c 1 anti per l’Italia sono ricercati. E ; 
; Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- libera 
| strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera NUOVO LEGGIO PORTARLE sVERICANO Benede 
= età non ancora in grado di cammin: È disposti È GP AME forza e 
= gra are. ‘posta |fl [XLt 3 Ì À 
sopra un pieno, a pochi centimetri da terra, in modo 0 LEGGIO PORTATILE AMERICANO vidie e 
| Î da poter i-sciare i bimbi sol: senza tema che si RI Per bande militari, orchestre vili, m 
| ; Ain (Francia facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli gabinetti di lettura, librerie, nuti i 
| Î (Ain) IDROTERAPIA ) ritenuti da fili in csoutchoue serve loro di trastolio. stanze di studio ecc. eco. La tri 
î SFr ato Lanzo Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- se e Bened 
Ì Il più vasto Stabilimento di questo gevere in Europa nito di ruote, questa serve in pari tempo di csr- || g iati per 
Î apparecchi i più perfezionati a temperatura 4 t rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. Questo Leggio è insuperabile attorcig 
| e Un piede mobile e solido permette di far si per la sua semplicità, forza, tatori a 
| i Veduta "splendida aulle PAY. 19 sul Lago di ; la poltroncina all'altezza della tavola, allorgi = Portabilità, buon prezzo ed ele. vateli, 
î minuti da Nyon (Vaud) an VENTO si desidera la compsgnia dei bimbi durante i ganza. de’ loro 
Î Se VA ISIN pinto Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. | Aperto arriva fino a 5 piedi alla gen 
III Geri Biblioteca: Giinasfica, Scherti o Sal Vendonsi all’Emporio Franco-Iteliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze ! di altezza, © chiuso occupa 52 ra 
i] Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vettur Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del cent di lunghezza e 6 di lar- Hei 
"| Uffizio di pasta a Divonas. Uffico Tee Corso 154 e via Frattina, 84, angolo palazzo Bernini. ghezza. Pesa circa 2 chilogr. impedir 
li po: d-pasta TAO e È po LI II @ può sopportare un peso di profezia 
ii mento fondato nel 1844 dal D Vidart, cav. del SS Slug 
UA d'Onore @ dei S3. Maurizio e Lazzaro. gramini. 


È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 


LIPUII Medici : D' Vidart, D° Hummei. i TETTOIE EGON MG 
I || MALATTIE v: STOMACO sa &# H 
ii || DIGESTIONI DIFFI CARTOH-CUIR Prezzo L. 48, 
Ì PASTIGLIE POLVERE PATERSON della fabbrica P_ DESFEUX, di Parigi porto E A init. 


DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA remiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazio: 
Queste Pastiglie e Polveri antiacide, 
nali ti 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 

e. digestivo, guariscono | 7 2 ; Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 

I I a Tettoie ro alpes Visvinghe Sa pelle parti che le compongoni per alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
T che le varinzion! atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl £. orti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 

ì Adh. D: sta, roe de Strasbourg, 10, à P. mai iù z iena calore i, via d 8 ia Frattina 84 4, — Ma 

IESTEZANI; Tecnica: rue de Soon 18, K Parigi più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e Is nove più|sngolo palazzo Bernini i s 


esigere sulle tichet il oto gl Ger. nranreoo sla orme: 2. rara. ff [persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


/ ‘°° Prezzo : Polveri, L. 6: — Potigti, L. 9. Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
essere! fornita 


lettoie offrono dei vantaggi considerevoli în confronto alle coperture di 2166, Inc, 
AI VILLEGGIANTI » lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella. costruzione dai nubi 
x dovrebbe. essere; forni i 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) Il 


dello travature che possono essere stabilita con estrema le; serezza. Anecl È; 
BILI ARDI INGLESI plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme econoinia di tempo E 
al uitime medi l’opera. — La dureta media di queste Tettoie è di 15 anni. 
: E ù [ Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. I sistema i Ne bi 

Tn mogano in Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare rr, Ly 

fondo ricopes | 2P0SIto a Firenze presso l'Emporio Franco Italiano €. Finsi e C. via Panzani 28 |fort nia ririmento dei bestiami, perche sviluppa’ (tto le 

tone] fr ta, allasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchell, via del Corss|f Ki tes ari gtote grasaglio. i. SIR, 

[deficanza di forza nelle masceile, e facilita le digestione. 
Lo sa ito delle biada ravpresenta un'economia 


to di panno 
|del 25 per 00 sulla quantità delle razioni, vantaggi» enorme! 
relto. i 


di stomaco, mancanza 


tratto; 
— Ac 
alle tua 


| 
| 
| 


sorde e gum |I54 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


nizioi nf 
bronzo. 


stringev 
ogni tanl 
< Gatti 


Lunghezza Ù (0 d . ‘che rimbors= în breve la spess dai aaa 
; N OUp è der Ala Minute]! 1 Macine a mano. a cilindei caznetiati, ono profribii Dent, 
nie agio deal Dea prc cio pe tor 
7 È ELA nti , sono i più sem; n A i 2 
Tel palle Ferri leggerissimi che si riscaldano în [apecie| di bizia, prodecono win triuno nà mattino 
lanciano sia |sfarinano. gli face 
mezzo di una due minuti |Prezzo della Schiacciabisda con manubrio L. #6) ìmballsg-" zarrito 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due pasle di avo- Re È up con volante  « 58) gio L. ®. era inno 
rio e di 2 stecche. i X e rar - O alla succursale dell’Emporio Franco- insaputa 
Mese rele Sl Lola Su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad |frFinzî e C. via dei Panzani. 28, Rome ili ai Firenze, © La 
DE L Da Italiano datù per cappellai e per stivare oggetti minuti|&! l'Emporio Franeo-Italiano Corti nchelli agli alti 
G Finzi è G. via Panza 28._{a Tona, all sure dell’ come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L 3 156 e via Frattina 84 e ln % pure sen 
rio Franco-Italiavo Corti e Bianchelli, via de: Corso 454 e via! è n A po i dr na Pratiina A; ango'o palazzo B=rnini. 
rattina 84 a, angolo palazzo Bernini. ©" Deposito a Milano presso l'Emp.rio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. Tip. ARTERO è c ian 
. ARTERO e. €., piazza Montecitorio 125 e 125 sori 


sermeatict I ii 1 ed averi 


Ha 


asino padro. 
[con pozzo di 


rÌ, piazza S. 
Ja trattative 
uigi Peano a 


superbe 
issima ed un 

che non si 
alle vere che 


all’Emporio 
inzie C. via 
lalla suceur- 

jco-Ttaliano 
‘a del Corso 


‘orchestre 
|, librerie, 
ece. 


a 5 piedi 
occupa 52 
6 di lar- 


temente 
due porte 


sito 


Anno XI 
Questo numero si vende 


Centesimi è 
per tutta l’Italia 


PANFULLA 


_— 


Num. 126 
Questo mmero si. vende 


Centesimi 
per tutta l'Italia 


Ia Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 10 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 5 


GLI SCHIAVI. DEL POTERE 


Narra la cronaca che nel regno d'Italia, 
sotto il beato governo della Riparazione da 
4 anni, 1 mese e 22 giorni appunto si com- 
batte con alterna fortuna una guerra servile 
e indomabile. 

I primi fuggitivi... del potere messero le 
tende sulle rive dell’Eridano: gli ultimi sì 
sono divisi in due bande, l’una delle quali ha 
cercato un rifugio sui ronchi di Brescia e l’altra 
scorrazza per tutta la MagnaGrecia e la Si- 


cilia. 
=S 

Intanto addi 29 aprile ultimo è morta mi- 
seramente in Roma la famosa matrona chia- 
mata di soprannome Sinistra, che în questi 
ulti anni ha deciso le sorti de’ gladiatori 
ne’ giuochi circensi. 

Era nata în Torino, educata e cresciuta in 
Napoli, passata a nozze a Stradella. Ma scia- 
lacquò ben presto i gruzzoli di monete rac- 
colti con tante fatiche e pene; ben prusto fa 
sazia d’acri piaceri e stanca di repentini 
crepacuori; e andata a male perchè i suoi 
schiavi favoriti le hanno strappato di dosso 
fin l'ultimo atomo di polvere d’oro onde s'era 
profusa per sfolgorar di bellezza, da disperata, 
si è tolta di sua propria mano Îa vita. 

Or, come vuole la consuetudine nazionale 
tramandataci da’ padri Quiriti, il giorno 16 
di questo mese le si debbono celebrare i fu- 
nerali con pompe solenni e uno straordinario 
spettacolo di gladiatori. 


DK 


Già il sumerarius libellus... veramente ce 
m'ha più d'uno... pubblica i nomi e i con- 
trassegni degli schiavi ch’entreranno nel- 
l’agone. 

La lotta non sarà fra nomini è belve, ma 
fra uomini e uomini: tanto in grazia dei 
principî dell'Hobbes o della teoria darwiniana 
l'uomo e la belva si rassomigliano un poco. 

Per munificenza sovrana poi questa volta 
lo spettacolo sarà allegrato da una cerimonia 
affatto speciale, la sparsio, ch'è come dire 
una pioggia dirotta di erocì, decreti di no- 
mine e promozioni ® fogni specie favori, at- 
tinti a quella forte inesausta delle leggi per 
le ferrovie e ie opere stradali e fluviali. 


De 


Yigranzanista della Compagnia degli Schiavi 
va noto sotto il nome di Cesare Fortuna @ 
Dormi. A lui sonosi venduti fra gli altri per 
libera elezione î due gladiatori Agostino e 
Benedetto, che hanno fatto maraviglie di 
forza e destrezza, tanto da stuzzicare le in- 
vidie e le gelosie de’ loro compagni meno a- 
vili, ma altrettanto onesti, e che sono dive- 
nuti i più graditi al popolo e all'imperatore. 

La tradizione dice che un giorno Agostino 
e Benedetto furono trovati sul mercato sdra- 
iati per terra. Due serpi versipelli si erano 
attorcigliate alle loro tempie, sicchè gli spet- 
tatori atterriti cominciarono a urlare: Sal- 
vateli, salvateli! Ma lì presso era una donna 
de'tloro paesi, un’indovina, che fece animo 
alla gente, profetando come i due gladiatori 
sarebbero saliti ben presto a grande e pau- 
rosa potenza... Le grida e le risa di gioia 
impedirono di sentire le ultime parole della 
profezia che suonavano così : Ma faranno una 
triste fine! 

DK 


Tant'è, Agostino e Benedetto andarono molto 


a genio del gran lan/sta Cesare che senz'altro 
li fece giurare, secondo la formula serbata 
da P. Arbitro. 

« Noi giuriamo, essi dissero, noi giuriamo 
nella parola di Cesare di lasciarci attaccare, 
vilipendere, irridere, crocifiggere piuttosto 
che abbandonare il nostro padrone; noi come 
suoi schiavi legittimi votiamo al potere reli- 
giosamente i corpi e gli animi nostri ». 


>< 


La lotta è imminente, e al gran lanisia 
importa che la vittoria resti ai suoi gladia- 
tori favoriti. a 

Perciò, secondo il costume, li ha messi a 

il palazzo della 
i.... che sono due 


abilitarsi alla vittoria. 

Alla loro igiene attende un medico che è 
pure un augure, e ha nome Baccelli. Egli 
spera di restar padrone del baccellaio, e aspetta 
sempre d'essere chiamato nel settimo dei cieli 
a curare Dio Massimo Onnipotente. 

Da guardarobieri fanno un Allieri e un 
Plebano, ai quali giova d’esercitare il comodo 
ufficio presso tutti i gladiatori di qualsia 
paese e di qualsia ordine. 

Custodi dell'armi poi sono quelli espertis- 
simi maneggiatori di rasoi e frustini che si 
chiamano Brescia-Morra e Caccavone, e sta/fi- 
latori i loro compagni Casalis e Bardesono, 
notissimi per educare i più restii. 

Infine il seniore Pepoli si tiene pronto a 
fare maravigliosamente l’untore. 


>S 


La ricetta dei cibi quotidiani è stata com- 
pilata con molta sagacia e cura, e Benedetto 
@ Agostino eseguiscono con scrupoli infiniti 
le prescrizioni. 

Antipasto: Promettere e non mantenere; 
gettar polvere negli occhi ; viaggi e banchetti. 

Minestra: Dire e disdire; fare il contrario 
di quello che si dice. > 

Piaîti forti: Illegalità; ipocrisie; arbitri; 
tramutamenti; pressioni; sconvolgimento di 
sezioni nei collegi elettorali. 

Pospasto: Accrescere le spese e accrescere 
i balzelli; turbare il pareggio; scemare l’au- 
torità dello Stato all'interno e all’estero. 

E così vià via, perchè i Serviti alla mensa 
sono molti e molto comples: 


>< 


Lo spettacolo sarà pieno di attrattive e di 
sorprese; l’odor della lotta già dà i fumi al 
cervello a quelli stessi che saranno forse le 
vittime..... Ma l’albero della cuccagna ha più 
tentazioni che l'albero del bene e del male, 
ed offre premi sontuosi; ron foss'altro, c'è un 
lauto stipendio ministeriale che di questi 
quattro anni è stato aumentato a 25 mila 
lîre oltre le indennità, ben inteso in onore 
della democrazia e per amore delle classi 
povere. 


DL 

Il gladiatore Agostino comparirà nel circo 
da mirmillone, avrà cioò un elmo in capo 
con l’immagine d'un pesce per cresta. Le sue 
armi sono le refi con lacci e cappì per ac- 
calappiar gli avversari e un tridente, un for- 
cone a tre rebbi, per ferirli. 

Benedetto invece farà il gladiatore trace : 
schinieri cesellati, lamine di metallo a'fianchi 
la parma, uno scudo rigonfio, al braccio, e in 
mano la sica, una spada corta con lama ri- 
curva a punta acuta: egli combatterà rannic- 


——____________________ 


chiandosi 0 piegando il ginocchio per soste- 
nere l'assalto del nemico. 

Contro di loro si jbatteranno il cavaliere 
Giuseppe, gallo cisalpino, armato alla leg- 
giera, 6 i due sanniti Giovanni e Francesco. 
Questi porteranno le braccia e le gambe fa- 
sciate di bende, alla destra uno spiedo e alla 
sinistra un brandello di stoffa colorata in 
rosso: faranno la lotta da inseguitori, scap- 
peranno a'lacci del mirmillone e lo rin- 
correranno per conficcargli lo spiedo nella 


Strozza. 
DK 


Già gli uomini e le donne parteggiano per 
questo e per quello de'gladiatori, e scommet- 
tono : quale aguzza le liste, quale arroventa 
programmi, qui s'apparecchiano z2eetings, là 
si forbiscono fiaschi, i clamori risuonano per 
l'aereo... 

Intanto nella città delle lagune il pretore 
Sormani-Moretti, da buon negoziante di le- 
gname, prepara i bastoni di rito onde sa- 
ranno insigniti i gladiatori Agostino e Bene- 
detto quando saranno congedati dal servizi 
E sarà fra poco. 


Ilario. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Napoli. — Quinto collegio. Al quinto col- 
legio di Napoli si porta Rocco De Zerbi, il va 
lente polemista. Esso non ha bisogno del mio 
colpo di spalla per sostenerlo. Non c'è che da a- 
spettare ancora un pochino, e l'avversario di Rocco 
De Zerbi cascherà da sè sotto i colpi di spalla 
degli amici d'ieri, diventati oggi suoi nemici ac- 
capiti. Le spoglie della guerra civile (è una vera 
guerra civile che divide i sinistri) pare dovreb- 
bero appartenere a Rocco De Zerbi ... e non sa- 
rebbe d'altronde che una restituzione, un ritorno 
al legittimo proprietario ! 
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Chieti. L'Associazione costituzionale delibe- 
rava nella seduta del G di presentare propri can- 
didati in tutti i collegi della provincia. 

A Chieti il cavaliere Lanciano, provato libe- 
rale, amministratore egregio, vincerà forse il 
Mezzanotte, appoggiato dalla sua numerosa pa- 
rentela, onde suo merito incontrastabile sarebbe 
di rappresentare la mezzanotte...ria. 

Il professore De Crecchio non avrà competitore 
serio nel collegio di ILamefamo, che rappre- 
senta da tre legislatore. 

A Vasto il cavaliere Castelli si presenta contro 
(lo dice il Diritto) un impresaxio teatrale che 
giova sperare rimanga tale, senza rappresentare la 
sua parte a Monte Citorio: ognuno al suo teatro. 

Ed al magno Melchiorre chi contrasterà la 
palma? Un patriota, un uomo egregio e rispet- 
tato nell'assemblea e nel foro, Angelo Camerini. 

Onorevole Melchiorre? il solito banchetto a spese 
dei contribuenti, dovesse rimanere un desiderio 
dei cuochi..... e suo? 

Non vorrei guastare il chilo all’onorevole Bre- 
scia-Morra che, poveretto ! lavorò di contropelo 
per far dare l’ostracismo a Silvio Spaventa nel 
1876. Ma debbo dire che Atessa oggi protesta 
contro le violenze, e Silvio Spaventa avrà una 
spontanea e splendida votazione. 

A Gessopalena l'Associazione costituzionale 
appoggia il Finamore, robusto ingegno, ferreo ca- 
rattere e ricco proprietario, mentre i progressisti 
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si gono scissi ira l'onorevole Raffaele dissidente 
g.il D'Aloisio ministeriale. Anche qui il Finamore 
è il terzo fra due litiganti. Gola — e ne godrò 


io pure. 
* 


A Pisa, contro l’ex-deputato Cutari, l'Asso- 
ciazione costituzionale ha deciso di portare il pro- 
fessore Dini, uomo di altissima fama scientifica, 
e persona molto versata nelle cose amministra» 
tive. L'integrità del carattere e la saldezza dei 
propositi, fanno del professore Dini un candidato 
oltre ogni dire rispettabile, e tale da non potersi 
combattere con argomenti seri ed efficaci. ‘Egli 
non ha oggi una vita politica, perchè è tuttora 
giovane; ma i veri liberali non debbono guardare 
di mal occhio la sua candidatura, la quale ha 
unicamente il significato di un ben inteso svolgi- 
mento delle nostre libertà, e di guerra incessante 
a qualsiasi maniera d’affarismo. 

A Vicopisano hanno offerto la candidatura 
al professore avvocato Pelosini. Sappiamo che in 
quel collegio la lotta sta per assumere delle pro- 
porzioni non lievi, poichè il vincere la straordi- 
naria potenza simonelliana, che si appoggia a un 
cumulo ingente di interessi d’ogni sorta, è un’im- 
presa ardua e arrischiata. Nonostante, bisogna 
pur calcolare un pochino sul buon senso degli 
elettori, i quali a quest'ora si saranno persuasi 
esser soverchia ingenuità il continuare a prestar 
fede alle grandi promesse. 

In Volterra contro îl Maffei vien presentato 
l'avvocato professore, Emilio Bianchi, giovanis- 
simo ed estimato cultore degli studi giuridici. 

Egli pure è di principî saviamente e largamente 
liberali, e ne ha dato prova negli scritti e nelle 
occasioni. Come il Dini, il Bianchi è nella schiera 
dei numerosi combattenti la gonfia fiumana del: 
l'affarismo, e l’opera sua nel nuovo Parlamento 
dovranno sinceramente desiderarla tutti quelli i 
quali si propongono di sottrarre il paese alla per- 
niciosa influenza di coloro che lo governano dal 
18 marzo 1876. 

* 


A Montepulciano sî ritiene certa la riele- 
zione del professore Odoardo Luchini, uno dei 
giovani più eminenti del partito costituzionale. 

La progresseria non se ne sta però colle mani 
alla cintola. Il ministero che nelle elezioni sup- 
pletive del 1879 tentò di afittare il collegio di 
Montepulciano al non mai abbastanza compiante 
Puccini, pare che avesse pensato di impartarvi 
adesso la candidatura dell'onorevole Ferracciù, 
che non ha, dicesi, molto propizi gli Dei nella 
natia Sardegna. Però questa candidatura non ha 
fatto buona impressione, ed allora, faute de mieux, 
si è pensato a un certo signor Gaspero Mangini, 
noto agente elettorale, il quale, memore del suo 
vecchio mestiere, si accinse subito ad un pelle- 
grinaggio nelle sezioni per propalare e propagare 
la propria candidatura. 

Mal... quando si dice disgrazia! Il Mangini avea 
fatte poche miglia, quand’ecco da Pisa la, notizia 
d'una candidatura nuova — quella del professor 
Minati. E il partito progressista si mette subito 
in fermento, e un messo parte a gran carriera a 
ripigliar per le falde del soprabito il povero Man 
gini, costretto a tornar a casa colle trombe nel 
sacco e tutto adirato per il brutto tiro. 

Così di fronte al professore Luchini i progres- 
sisti di Montepulciano contrappongono il Minati, 
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IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


— Maledetta fortuna » egli esclamava a ogni 
tratto; e l’altro rispondeva: 

— Accusa te stesso, Ferrante; quest'oggi pensi 
alle tue pecore d'Abruzzo, al gioco no di certo. 
Mi devi cinque lire. 

— Cinque lîro!... Ecole! 

Ferrante pagò sospirando, e infilò l’uscio come 
una suetta. 

Un'ora dopo sulla via di San Giorgio il medico 
cavalcando l’asinello, fido compagno delle lunghe 
gite, lasciò endere le redini sul collo dell'animale. 
Era pensoso e triste; pareva assorto in un'idea 
fissa, e non avrebbe fatto gesti, se l’abito che gli 
stringeva nel giro delle maniche non gli dava 
ogni tanto un moto di impazienza. 

_« Gatta ci cova » avevano detto gli amici ce- 
liando; ma il medico era di buon conto allorchè 
rispondeva: « Non c'è nulla >. 

Aveva messo l’abito nuovo proprio perchè quel 
mattino svegliandosi, s'era accorto che jl vecchio 
gli faceva vergogna; e se il barbiere s'era sbiz- 
zarrito a ungerlo come un topo, egli del fatto 
era innocente. Lo avevano lisciato proprio a sua 
insaputa. 

Ciò non ostante quel giorno per lui non era 
agli altri simile. Qualche cosa aveva, mettiamo 
pure senza volere; ma egli spensierato, dalle mani 
bucate, che sovente rifiutava il prezzo delle vi- 
site, quella mattina era stato in giro dai clienti, 
ed aveva provato un gusto nuovo ad assestare 


nel portafogli di marocchino tanti bei biglietti di 
banca, frutto della sua professione. 

Tornava a casa per l’ora del desinare e s’in- 
dugiava a ogni passo. Lasciava l’asinello fermarsi 
a sbroccolare le prime foglie lunghesso le siepi 
del viottolo. 

Pensava. 

Pensava a Rondinella, e al ricordo dei tristi 
casi di quella fanciulla, il cuore gli tenzonava 
forte nel petto. Le incertezze ond’era stato preso 
otto giorni prima non erano dileguate, nè il po- 
tevano. Il dubbio angoscioso, terribile, tormentava 
sempre il suo spirito agitato. 

— È o non è?,.. » egli ripeteva a sè stesso. 

Talvolta un sì crudele pareva risuonasse al suo 
orecchio, e lo faceva impallidire; talora un no lo 
rinfrancava ; pure l’una ipotesi e l’altra lasciavano 
nel suo cuore il veleno del dubbio che da lunghi 
giorni lo addolorava. 

Da una settimana null'altro chiedeva agli uo- 
mini, alle cose, al suo ragionamento, alla sua 
memoria. Tutti rispondevano in coro: Non è pos- 
sibile! Ogni minuto particolare confermava quel 
pensiero, ma intanto il riso beffardo, ignobile del 
Latina gli rintronava nel cervello, e ad onta di 
ogni altra contraria opinione gli diceva, il Iupo 
‘aveva avuto ragione dell'agnella. 

— Che sarà di lei ? se la terribile supposizione 
si avveri? Che sarà della sua vita, del sno av- 
venire? Alle tante disgrazie dovrà quella me- 
schina dunque aggiungere anche questa d’ogni 
iù grave e irrimediabile ? Oh! no, non c'è 
giustizia quaggiù..... non ce n° 

Poi soggiungeva: « E pure Maria Grazia, da mo 
accuratamente interrogata, giura che io sono ar- 
rivato come la Provvidenza, al momento buono. 


Lo conferma Rondinella col suo contegno, essa 
che nulla ricorda, e svegliandosi nelle mie braccia, 
ha creduto d’aver fatto un sogno. Come spiegherei 
quello sguardo limpido, quel sorriso d'angelo e 
quella calma che par quasi indifferenza? > 

Mentre così pensava, a suscitare i suoi tormenti 
un ricordo gli diceva che le due donne egli le 
aveva trovate svenute entrambe, e il tempo in 
quei casi passa senza sapere..... Allora, a modo 
di conclusione, diceva: 

— Potrei mandar quella birba in galera, non c'è 
dubbio: quel che egli ha fatto è roba da forca... 
cosa da innalzare un rogo!.... Ci sarà bene un co- 
dice penale ia cotesto paese ove tutto si può com- 
mettere impunemente... Gliel'ho detto, gliel'ho 
scritto: Bada, Latina! se ti colgo ancora nel tuo 
proposito vile, la mia testimonianza e quella della 
contadina ti faranno un brutto tiro! Ma sì, ci 
vuol altro! Avrei dovuto ucciderlo quando l'avevo 
là sotto il coltello, e non l'ho fatto. Ci voleva Er- 


rico... Fidatevi a un medico: a farlo apposta, è | 


incapace d’ammazzare un pollo... mentre a non 
- Oggi non resta che la giusti E sia. 
Poi riflettev: 
— Ma punito il colpevole, la fanciulla sarà per 
questo meno disonorata? Anzî, lo scandalo che 
oggi posso ancora mettere in tacere, allora di- 
verrà pubblico. Quale diritto è il mio di gettarle 
sul viso un nuovo oltraggio, per vendicarla? 
Ma se quel tristo uomo non ha raggiunto i suoi 
fini, rinunzierà quind'innanzi davvero al suo pen- 
siero... E se non fosse? Chi proteggerà quella 
dolce creatura? Chi sarà il suo seudo?... Sarò io 
sempre là per salvarla? » 
Quindi con pauresa sollecitudine faceva l’ultima 
e più terribile supposizione. 


— E se mai quell’assassino ha davvero com- 
piuto il suo misfatto?.. Di quella creatura avvi- 
lita e disonorata chi vorrà essere il salvatore? 
Quale uomo vorrà più darle un nome? Chi vorrà 
darle uno stato?... Si 

A questo punto si soffermò. Poscia con animo 
risoluto, vittorioso disse: 

E bene! Quell'uomo sarò io! 

L'idea da prima indistinta si fece largo nel suo 
cervello e vi si piantò come signora. Forse sotto 
altra forma egli l'aveva nutrita e accarezzata 
ma non osava dirlo a sè stesso; confessarlo. alla 
propria coscienza non sapeva. În quel momento 
l'ipotesi che la fanciulla fosse sfuggita per suo 
mezzo al complotto ordito dall'infame suo rivale, 
meno facilmente accoglieva il suo spirito, del- 
l'altra paurosamente fino allora intravista. Gli 
pareva che d’averla salvata non era abbastanza, 
ed al suo amore profondo, occorresse più alto 
sacrifizio. 

Così il pensiero di saperla. avvilita, a poco .a 
poco meno gli increbbe; era un dolore si, ma un 
dolore frammisto di voluttà ; griella essendo l'oc- 
casione egli perchè desse prova della devozione 
sua. Qual gioia! La vita, l'onore; la pace, tutto 
a lui dovrebbe la fanciulla amata... 

A-squattrinar le cose = fondo ci sarebbe ; da 
supporre questo: che il dubbio tenace ond’era 
stato afilitto, nascesse da inconsapevole desiderio 
di possesso. a 

Chi sa forse nelle intime cellule ove han vita 
i sentimenti umani, prima del sospettato male 


era nato il rimedi 
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professore d'ostetricia. E veramente il bisogno di 
un ostetrico a Monte Citorio era vivamente sen- 
tito. Wè egli forse.il caso che nella quattord 
sima legislatura qualche onorevole abbia a par- 
torire? 

Il professore Minati, un tempo moderato ultra, 
diventato dopo lunga gestazione progressista fre- 
mente, è portato sugli scudi dai riparatori mon- 
tepulcianesi. Ma noi confidiamo nelle sezioni dall> 
quali abbiamo notizie rassicurantissime. Del resto, 
fra l'onorevole Luchini, professore di diritto pub- 
blico e rimasto sempre fermo nei suoi principi, ed 
il Minati, professore d’ostetricia, moderato ieri, 
riparatore oggi, gli elettori hanno poco*da dubi- 
tare nella scelta — e le sezioni del collegio non 
si < lascieranno imporre » un candidato che non 
ha altro merito che quello di essere un candidato, 
diciam così, capolocale. 


»* 


Fabriano. È quasi certa, anzi certa senza 
quasi, la rielezione dell'onorevole Mariotti. Pare 
che il favore di cui gode meritamente il candi- 
dato sia tale da assicurarne l'elezione a primo 


Il conte Codronchi. Ha le doti del ca- 
rattere, della coltura, della competenza, della de- 
vozione al Re e all'Italia. È sulla breccia da 
quando raggiunse l'età parlamentare e stette sem- 
pre nelle prime file. In Romagna, dove si apprez- 
zano i caratteri robusti e il coraggio, il conte 
Codronchi è considerato come degno rappresen- 
tante d'una popolazione fiera e generosa. 


x 


Dalla provincia di Bergamo buonissime no- 
tizie. 

Gli ex-deputati Giovanni Battista Cagnola, Pic- 
cinelli e Ronealli sono sicuri di essere rieletti nei 
loro rispettivi collegi di Martinengo, Ca- 
primo e Clusone. Nel collegio di Trescorre, 
rappresentato nell'ultima legislatura dall'avvo- 
cato Molinari, eletto nel 1876 con una maggio- 
ranza di 10 o 12 voti, poi dimissionario e ricon- 
fermato nell'ufficio per uno di quei soliti voti con 
i quali la Camera, non accettando le dimissioni, 
accorda un congedo, gli elettori hanno offerta 
spontaneamente la candidatura all'antico deputato 
di destra, il conte Alessio Suardo, giovane di 
molti meriti che godette molta considerazione se- 
dendo nella Camera dal 1870 al 1876. 

Del Molinari non se ne parla neppure, tanquam 
non esset, ed è naturale, visto che egli stesso sì 
voleva dimettere. In questo stato di cose, pare 
che non si pensi neppure di opporre al Suardo 
alcun candidato, nè ministeriale, nè dissidente. 

Bergamo, città, rieleggerà senza dubbio Spa- 
venta. L’ex-deputato Luigi Cucchi aveva, mi scri- 
vono, avuta la velleità di contrastare la rielo- 
zione. Ma visto e considerato che era molto facile 
gli rompessero le uova nel suo paniere di Zogno, 
facendolo restar fuori da una parte e dall'altra, 
lex-deputato Luigi troverà opportuno di pensare 
ai casi suoi. 
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San Giovanni in Persiceto. 11 marchese 
Alessandro Guiecioli, dei più assidui fra i depu- 
tati, segretario della presidenza, stimato dai col- 
leghi d’ogni colore, utile alla Camera, sarà ap- 
prezzato dagli elettori, e quindi riconfermato. 

Montecchio. Il conte Spalletti, onesto, intel- 
ligente, disciplinato, indipendente: non chiede nulla 
6 non aspetta nulla dalla deputazione se non l'o- 
nore di rappresentare il suo collegio, e di accre- 
scere îl numero dei difensori onesti e disinteres- 
sati della Costituzione e della dinastia. 


* 


Ricevo 6 pubblico: 
Roma, 9 maggio. 
Caro amico, 

Alcuni giornali di sinistra annunziano, che io 
mi porti, 0 che sia portato candidato nel collegio 
di Acquaviva delle Fonti. 

La notizia non ha fondamento. 

Affino 
R. DE Crsane. 
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Giola del Colle. Contro l'onorevole Serena 
sì porta il ministro Miceli. Il quale ministro Mi- 
celi si porta a Pozzuoli, ad anche a Cosenza. Pare 
oramai dimostrato che la gioia di essere rappre- 
sentati dall'onorevole Miceli non debba essere solo 
del cole; ma anche del monte e della marina. 

La grandiosità politica delle vedute dell'onore- 
vole Miceli, la acutezza con cui risolve-le que- 
stioni ‘della, politica estera! e della’ filossera fanno 
del ministro Miceli uno dei principali uomini di 
Stato all’epoca presente. 

È noto che quando l'onorevole Depretis siede 
al banco dei ministri fra l'onorevole Cairoli e l'o- 
norevole Miceli per sorvegliarli e impedir loro di 
lasciarsi scappare qualche grossa ingenuità o 
qualche pericolosa dichiarazione, il presidente del 
Consiglio non pnò più vedere il suo discepolo na- 
scosto dalla barba del Noè di Stradella. 

E allora îl buon Benedetto‘ esclama : 

Agostin perchè mi celi 
I'adorato mio Miceli? 

La vista dell'onorevole Miceli ha per l’onore- 
vole Cairoli îl valor d’una ‘ispirazione: Non ha 
che a ‘guardarlo per stiantare una corbelleria — 
alla quale l'onorevole Miceli risponde con un sor- 
riso pieno di benevolo incoraggiamento. 

Ma di cotesti incoraggiamenti non hanno bi- 
sogno gli elettori di Gioid del Colle che corbel. 


lerie non ne dicono e non vogliono farne. E però 
voteranno per il loro candidato, l'onorevole Se- 
rena: e sarà una Vera gioia serena. 

Un Miceli a Cosenza e uno a Pozzuoli sono già 
due — ce n'è il doppio di quanti ne occorrereb- 
bero in un Parlamento che non si voglia pascere 
di frasi ventose. 


(Nostro dispaccio particolare). 
Venezia, 9. 

L'onorevole Maurogònato ha parlato agli 
elettori di Mirano, accennando ai possibili 
miglioramenti progressivi nel sistema tribu- 
tario, ed affermando che l'abolizione del ma- 
cinato impone la necessità di una nuova tassa 
a larga base. Ha «etto che la destra accetta 
la riforma elettorale in quanto si riferisce 
all'allargamento della capacità e alla diminu- 
zione del censo, ma rifiuta lo serutinio di 
lista. Ha espresso la fiducia di vedere rinfor- 
zato dalle elezioni generali il partito mode- 
rato. 

L'onorevole Minghetti parla oggi stesso alla 
Costituzionale di Venezia. 


Milano, 9. 

L'ex-deputato commendatore Restelli ritira 
la sua candidatura, raccomandando agli elet- 
tori moderati l'elezione del signor Giulio 
Bianchi di parte moderata. 

I candidati progressisti di Milano sono : al 
I° collegio l'avvocato Napoleone Perelli; al 
2° il dottore Agostino Bertani; al 3° il com- 
mendatore Correnti; al 4° il dottore Anton- 
gini : al 5° l'avvocato Marcora. 

Stasera al Circolo elettorale costituzionale 
si stabiliranno le candidature della Lom- 
bardia; martedì quelle de' collegi di Milano. 


La sinistra dipinta da sè stessa 


Ex ore tuo te judico. 
Ancora un'eco del comizio elettorale di 
Napoli. 
La Riforma pubblica il seguente tele 
gramma: 


Napoli, 7 maggio. 
Caro amico, 

Il Diritto è giornale calunniatore. Sono false le 
interruzioni che asseriscono essermi state fatte 
quando parlavo nel Comizio. Se un solo individuo 

osato farle, avrei risposto conveniente 
mente. Non sono uomo datollerarle, ed è codardo 
colui che sospetta il contrario. 
Affmo vostro 
Cuiser 

E il Diritto tace! 

Intanto il Bersagliere fa i suoi commenti 
sulla candidatura dell'onorevole Cairoli al 
primo collegio di Napoli. 

Noi aspettiamo sempre di leggere non già che 
l'onorevole Cairoli partirà, ma che sia partito per 
Napoli, ed aspettiamo si costituisca al primo col- 
legio di Napoli un comitato, dai nomi del quale 
sia lecito dedurre che l'onorevole Cairoli non 
siasi prestato ad essere il candidato borbonico- 
clericale. 

Se questo comitato non si costituisce e il sno 
nome useirà dall’urna del primo collegio di Na- 
peli, lo riterremo eletto dai clericali e dai borbo- 
nici; lo riterremo il candidato delle tenebre e 
delle coalizioni mostruose ; lo riterremo eletto da 
coloro che, prendendolo come segnacolo di divi- 
sione, sperano di giungere presto allo sfascia- 
mento dell'unità. 

Musica! 


fa 


Dal canto suo, la Riforma offre ai lettori 
— o agli elettori, come più vi piace — le 
fotografie, colorite, molto colorite, degli ono. 
revoli Depretis e Cairoli. 

Ecco la prima: 

Per ambizione di potere, l'onorevole Depretis 
accettò nei più tristi momenti portafogli che por- 
tavano seco terribili responsabilità, li necettò 
senza conoscenze, senza pratica, a cuor leggiero, 
legando il suo nome a fanesti disastri. Per ambi 
zione abbandonò la destra, si uni alla sinistra, e 
si lasciò anzi portare come capo del partito libe- 
rale, quando vide che i tempi della destra sta 
vano finendo. E che dal 1876 in poi egli sia stato 
al potere pel potere, senza altro intento che quello 
di rimanervi, dimentico di ogai missione, d'ogni 
dovere, lo dimostra, da un lato l'assoluta inerzia, 
l'inefficacia completa della;sua troppo prolungata 
amministrazione, dall'altro il diverso indirizzo 
dato volta a volta alla sua politica, a seconda 
della opportunità, privo com'è di convinzioni, 
privo di principî, ora volto, per calcolo, sino alla 
sinistra radicale, ora volto per abito e per ten- 
denze alla destra più violenta. 

Ambizioso, leggiero, ignorante, ieri destro, 
oggi sinistro, inerte, inefficace, senza. con: 
vinzioni, senza. principi..... L'onorevole De: 
pretis può esser soddisfatto. Bacone non ha 
fatto economia di colori. 

Avanti l'onorevole Cairoli. 

Non diremo dell'onorevole Cairoli. Sino al marzo 
1878, a nessuno, nemmeno a Benedetto Cairoli, 
era mai venuto in mente che si potesse fare del 
rappresentante di Pavia un. uomo di Stato. Ep- 
pure, senza studî politici, senza pratica di go- 
verno, senza attitudini, egli non esità.a. coprire . 
ed a mantenersi negli uffici più gravi, e quando 


ne cadde, pose tutto in opera per riocenparli 
contraddicendo a sè stesso, rinnegando î propri 
amici, e non avendo riguardo a questo che: per 
uo uomo di Stato l'abilità è un dovere, e che non 
vi è onestà politica là dove è ambizione sfrenata 
congiunta ad inabilità riconosciuta e dimostrata. 

L'onorevole Crispi ha sperato un giorno di sod- 
disfare quella ambizione, proclamando l'onorevole 
Cairoli, mentre era malamente al potere l’onore- 
vole Depretis, capo della sinistra. L'onorevole 
Cairoli, non tenendo alcun conto della generosità 
di quell’atto, ebbe a dire che l'onorevole Crispi 
lo aveva compiuto perchè non ne aveva potuto 
fare a meno. E tanto basta! 

E tanto basta? =. 

Senza studi, senza pratica, senza attitudini, 
disonesto, inabile, ambizioso, intrigante..... io 
domando e dico, un uoro che cosa può es- 
sere di più? 


ta 


Di rimando il Pungolo di Napoli ci dà la 
fotografia del triumvirato : 

Chi non sa che gli amici del deputato Nicotera 
pensano completamente all'opposto degli amici 


rma elettorale, respingono lo 
lo di lista — mentre i secondi dello seru- 
tinio di lista fanno — a ragione — una condi- 
zione sine qua non dell'approvazione della legge. 
E circa la trasformazione dei tributi, i seguaci 
del deputato Nicotera non si trovano essi agli 
antipodi delle teorie sostenute dai partigiani del- 
Vonorevole Crispi? 
Ed entrambe queste frazioni parlamentari non 
respingono — in minore o maggiore 
concetti fondamentali dell'onorevole Zanardelli in 
fatto di diritti di riunione e di associazione? 
Eppure essi, dinanzi al corpo elettorale, si pre» 
sentano uniti ! 


st 


La Gazzetta piemontese grida alle turbe 
da Torino: 

Solleciti più d'ogni cosa della pubblica mora- 
lità, domandiamo che gli elettori subalpini diano 
un solenne schiaffo alla indecente coalizione dei 
dissidenti di sinistra. 

Il Diritto mette in guardia gli elettori: 

Ci sarà la solita storia, 42 usum delphini, di 
patimenti, di sacrifizi, di carceri e di ezili e di 
martiri: si abbia la forza di rispondere che il 
patriottismo vero non fa pompa di sè, che il sa- 
crifizio schietto non chiede compensi, che i pati- 
menti sofferti per il bene della patria non danno 
mai diritto a pretendere che la patria sostituisca 
al dominio dello straniero, o del tiranno, il do- 
minio dei suoi redentori. 

Il Diritto non crede più neppure ai pati- 
menti, nè ai sa; 1 

E intanto il Secolo gede: il Secolo che pre- 
vede grandi cataclismi, e inneggia già alla 
repubblica universale: 

Mentre i campioni della sinistra, che per la vo- 
luttà del potere sacrificarono le antiche convin- 
zioni, non sono più che l'ombra di sè medesimi, 
la corrente delle idee democratiche sì fa ogni 
giorno più forte, più irresistibile, e non andrà 
gran tempo che penetrerà perfîn nella reggia. Essa 
sarà il gran lavacro che, travolgendo destri e si- 
nistri nelle sue onde, purificherà l’aria che respi- 
riamo dei miasmi pestilenziali che partiti decre- 
piti hanno prodotto. 


E scusate se vi par poco! 


LA LOPTA PER LE NAVI 


Ad Formicam. 


La Formica mi combatte nel Fanfulla del 
4 maggio. 

Rispondo. 

In primo luogo, ringraziandola della rico- 


struzione dell'arca di Noè. Quel trasporto di 
animali riproduttori m'interessa vivamente, 
Ci avero un parente a bordo — nello stato 
maggiore, veh? — Sem, dal quale discendo 
per parte di madre. L'Arca è stato per -così 
dire un yacht della mia famiglia, i mezzi li- 
mitati della quale ora non le permettono che 
il piccolo cutler Ozida che non giunge a tre 
tonnellate. Crudeità della sorte! 
In secondo luo; 


ho-racimolato 
blicazione ma- 


cola. Naturali 

che non sp 

Le minori se le conto neppure. 

. {n nome della strategia sana; come 1” 
intesa Annibale e Scipione cha Saperne 
Annibale, il quale l'aveva appresa dal padre, 
cui suppongo -fossero note je campagne di 


Cimone e di Agesilao contro l'Asia minacciosa, 
non v'ha miglior guerra difensiva che quella 
consistente ad assalire il nemico presso al 
cuore. 

Le armate non hanno ragione d’essere sa 
non colpiscono lontano. Le armate puramente 
difensive le riscontro perdenti sempre. \à 
auguro al mio paese una flotta cui mancanza 
di carbone — che è mezzo di locomozione — 
e deficienza di armi potentissime — che sono 
i grossi cannoni — obblighino a radere ja 
costa. 

In un mio studio sulla difesa dell’Italia 
contenuto nei Saggi storico-marinareschi ho 
seguito il concetto dei Latini che si difende. 
vano, tenendo le armate (ed erano di galee !) 
nei mari di Sardegna e Sicilia; no, non le 
tenevano alla bocca del biondo Tevere. Inun 
lavoro sull'Azione della squadra romana 
(anzi italo-greca) nelle tre Puniche da me 
pubblicate nella Rivista z2ilitare italiana di 
aprile e maggio 1869 ho esaminato e deter. 
minato come i Romani difendessero casa loro, 
€ la incolumità di Roma l'ho trovata frutto 
dell'indisputato possesso del mare, posse 
che precludeva ad Annibale i rinforzi, e che 
apriva a Scipione ed a Lelio la via di Spagna 


| e di Cartagine. 


Ora codesto possesso del mare noi nol po 
siamo avere che mediante navi che abbiano 
carbone e molto, corazze e spesse, cannoni e 
grossi. Più grosso il cannone, è meno cura- 
bili saranno le ferite che il nemico ripor 
terà: più spesse le corazzo, e minori saranno 
le ferite che noi riporteremo ; più abbondante 
il carbone, e noi per tempo più lungo terremo 
il mare. 

Per difendermi a mio modo, cioè offen- 
devdo il nemico il più lontano possibile, la 
mia nave ce l'ho. E il Lepanto, è l'Italia e — 
per ora — mi contento del Duilio e del Dan- 
doto. To so dove vado colla mia dottrina delle 

i: vado all'efficacia sia nella difesa 


Arabo, Lupetto, R. P. del Piccolo, For. 
mica, miei buoni amici certo, sebbene av- 
versarî in dottrina navale, non mi hanno an- 

sora detto che diamine vogliano. Esprimere 
il desiderio che l'Italia possieda un’ armata 
di navi potenti, veloci, non troppo grosse ed 
a buon mercato, e che possano renderci ri- 

iero, cioè temuti, è cosa buona 
e patriottica; ma io domando che mi 
de'erminino ì loro estremi di potenza, di ve- 
locità, di tonnellaggio, d'artiglieria e di cors 
coll’offrire alla discussione prima un modello 
ideale, poi un ingegnere che me lo traduca 
in pratica. 

Essi accusano il Du di tutte Ie sue 
ficienze in punto particolari* cannone scop- 
piato, torri în cui non si vive, ancore Martin, 
cubie troppo basse: Arabo l'ha financo aceu- 
sato d'aver due eliche, dimenticando che ormai 
le due eliche sono accettate come utili fat- 
tezze delle navi moderne; lo accusano di co- 
;stare 22 milioni, e veramente credo che niuno 
sappia con precisione quanto sia costato. 

Ma si dimenticano volontieri che codesto 
Duilio ha un buon cammino, che porta mille 
tonnellate di combustibile, che ha corazze 
i cannoni da venticinque centimetri e da ven 
totto centimetri non forano, che ha cannoni 
invece che forano le maggiori corazzate gel- 
leggianti, che gira in centonovantanove metri 
di raggio, impiegando sei minuti a compiere 
l'intero circolo, con un angolo di sbandamento 
di un grado e quindici minuti primi. 

Dimenticano che poche fortezze potrebbero 
impunemente sopportare il fuoco del Duilio; 
che poche navi, anche riunite, s'accingereb- 
bero a dargli battaglia. Lupello ha citato un 
ammiraglio che offrivasi dar battaglia ad un 
Duilio con tre navi più piccole, e garantire 
la vittoria: io ammetto una offerta di questo 
genere come discorso di c/ub, ma come ar- 
gomento 0. 


Altri ha assunto profetico tuono col dire 
che il Duilio colerà a picco sotto le canno- 
nate che lo riempiranno d’acqua nelle sue 
estremità non corazzate, perchè esso non è 
troppo stabile. Ma ha dunque questo nemico 
del Duilio dimenticato che la costruzione cel- 
lulare a compartimenti stagni è stata inven- 
tata appunto per ovviare a codesto inconve- 
niente; che d'altronde è comune ad altre navi 
parzialmente corazzate di tipi diversissimi. 

Non v'è nave invulnerabile; non v'è for- 
tezza sicura di mantenersi pulzella : il Duilio 
non è immortale; nè lo sarà il Lepanto. Ma 
egli è certo che si è cercato colla loro co- 
struzione di rendere entrambi quanéo maggior- 
mente efficaci potevasi, spingendo al mas 
simo limite consentito dall’architettura 
vale la potenza offensiva e le qualità difen- 
sive. Unica nave in condizioni superiori al 
Duilio (tecnicamente parlando) è l'In/lexribie. 

Ho incominciato con ringraziare Formica, 
@ mi corre l'obbligo di risoondere ad ‘un2 
preghiera ch'egli mi dirige in suo nome ed 
în quello di amici suoi e che qui trascrivo: 

«Dopo pochi anni di servizio Jack lasciò il 
mestiere; ma ciò non credo abbia spento in 
lui il vero interesse di quel corpo che prima 
lo accolse volentierissimo, poî gli ha sempre 
conservato stima ed attaccamento. Non sa- 
rebbe egli dunque' più giusto, più nell'inte- 
resse della verità e del paese che, pur ri- 
manendo in campi, diversi, si mettessero da 
banda quelleaspirazioniali'Italia degl’inni,delle 
canzoni è dalle corti di amore, e si trntasse 
difar rivivere invece l'Italia del buon senso?» 

Jack lasciò il servizio dopo undici anni. 
ma continuò a tenersi în corrente d’ogni 
progredimento navale im Italia e fuori: è 
Vive nella marineriaora come sempre. Ama 
sempre e con ardore, ma ‘con disinteresse, 
la vecchia divisa. Per ciò che egli crede fer 
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mamente il bene della marineria italiana © 
la verità scrive e combatte; non per altro. 
L'Italia del buon senso è per lui l’Italia forte, 
armata ed ambiziosa. Che sé veramente questa 
abdicasso l'alto loco che le spetta, egli, come 
diceva il buon Nino Bixio, si farebbe chinese. 

‘Quando una madre non val la camicia che 
ha indosso il figlio, deve saperla abbandonare 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 maggio. 

La lotta elettorale invade questa rubrica come 
ha già invaso ed impasticciato le mura della città. 
se si va avanti tutta la settimana di questo 
passo, tutta Roma, fino all'altezza de' primi piani, 
presenterà agli occhi del forestiero meravigliato 
una non interrotta serie di manifesti elettorali 
sotto 9’ quali spariranno anche i più celebri mo- 
numenti dell'antichità. 

Tutto serve alla réclame politica, e mi fa me- 
raviglia che nessuno abbia ancora pensato ad 
esporre il proprio candidate in cima alla colonna 
Aatonina, dove tutto il collegio lo potrebbe vedere 
e farsene un'idea esatta. 

AI manifesto roseo appiccicato ieri per racco- 
mandare la candidatura del commendatore Lo- 
renzini al 4° collegio, altacchini poco imparziali 
ed evidentemente animati da simpatie ministe- 
riali hanno sovrapposto stamani prima di giorno 
una quantità prodigiosa di proclanti de’ deputati 
ministeriali, candidi come l'onorevole Depretis, © 
firmati da quella schiera d’illustri che incomincia 
col dottore Antongini e finisce col tenente colon- 
nello Zanolini. 

Più tardi si sono attaccati în quantità prod'- 
giosa altri manifesti più piccoli con un telegramma, 
del generale Garibaldi alla Lega, nel quale si dico 
non esser vero che egli rinunzi alla candidetura 
del primo collegio. 

Di questa rinuncia, per quanto si sa, nessuno 
veva parlato, e i! telegramma fatto fare al ge- 


levarsi certi piccoli gusti, e lascerà rieleggere 
Garibaldi padre e dissidente con i soliti 150 0 200 
voti senza battaglia. 


me 


Il colonnello Hepp. addetto ‘militare all'amba- 
seiata di Francia che ha ricevuto dal suo governo 
tra destinazione, è stato ricevuto oggi al tocco 
ia udienza di congedo da Sua Maestà îl Re. 

Al tocco e mezzo Sua Maestà ha ricevuto il 
signor Blumenthal, illustre scienziato tedesco: 


Intanto seguita a piovere, benchè si possa ormai 
cominciare a dire con Virgilio: > 

« Claudite jam rivos.... sat prata bibere. >» 

Le signore del Comitato della fiera di benefi- 
cenza in villa Medici hanno avuto timore di de- 
vere assistere ad un diluvio universale, ed hanno 
rimandato la fiera ad un altro giorno da desti- 
narsi. Si spera che a villa Medici non si sentirà 
parlare di elezioni. 

Anche lo spettacolo dei prati di Castello non 
riuscirà per causa del tempo. 


CI 


Ieri, alla sala Dante, il solito concorso al con- 
certo del professore Pinelli. 

Fu l'ultimo della stagione dato dalla Società 
orchestrale romana. 

Le composizioni del Desanetis — Barcarola e 
Scherzo — mirabilmente eseguite, farono applau- 
ditissime e dissate. 


Stasera all’Apollo si chiude la stagione col 
Sardanapalo. 

Al Valle si replica la Consorteria di Scribe, la 
quale ieri sera ha avato un vero successo di at- 
tualità. A non sapere che quella commedia conta 
già sulle spalle quarantacinque anni di vita, la 
si direbbe scritta appositamente per la circo- 
stanza delle elezioni. Il pubblico commentava al- 
legramente, applaudendo a qualunque frase po- 
tesse dar l'appiglio di'una allusione: L'esecuzione 
fa aceuratissima. «Il successo ottimo. Probabi 
mente sarà replicata per più sere. 

Gli altri teatri non riposano: 

Per domani sera è annunciata la riapertura del 
Politeama Romano con compagnia di cauto. 
La stagione sarà inaugurata colla Jone del mae- 
stro Petrella. 

AllAthambra andrà in scena una di questo 
sere La fronda. Il giorno 16 sarà data la prima 
rappresentazione del Boccaccio, la muova opera 
da tanti giorni antunziata e che a Genova ha 
fatto furore. 


E al Quirino preparano un successore a Re 
Pistacchio XIV, nella persona di Re Maccherone. 
Buona fortuna! 


+ Epsttacoli: 
APOLLO. — Ore 8 3;4. — Sa rai 
DOLL, rdanapalo, opera: 
VALLE. — Ore 8 112 — La consorterià. 
ALHAMBRA. — Ore 5 1li2 — IL nuovo Orfeo al- 
l'inferno. — Ore 8 12 — Il Duchino. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 12 — Doppia 
rappresentazione. 
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QUIRINO. — Ora 6 ]; 9 î 
DIRO 2 0 9 12. — La verga di 


GOLDONI. — Ore 6 1j2 e 9 12. — Meo Patacca. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto. 


NostrE JurorKAZIONI 


La condotta del ministero di grazia e giu- 
stizia nella concessione dei regì ereguatur 
autorizza a credere che vi sieno de’ taciti ac- 
cordi fra il governo e le autorità ecclesia- 
stiche, segnatamente per la concessione dei 
beneficì di patronato regio che sono molti 
nelle provincie meridionali. 

Certo nella provincia romana e nel Napo- 
letano i clericali appoggiano le candidature 
ministeriali anche di deputati che hanno 
sempre professato principî radicali. 

Dallo notizie che pervengono alla Costitu- 
zionale centrale, constatiamo che le Associa- 
zioni locali lavorano alacremente e che la 
campagna elettorale assicurerà all'opposizione 
costituzionale un numero di collegi tale da 
darle ben presto la maggioranza nella Ca- 
mera. 


Sappiamo che da Palermo è stato invitato 
l'onorevole Spaventa a recarvisi per tenere 
un discorso politico, giacchè anche in Sicilia 
sî osserva con piacere un risveglio inaspet- 
tato dell'opinione pubblica a favore del par- 
tito moderato. 


Sappiamo che l'onorevole Cairoli ha smesso 
il pensiero di portarsi candidato a Napoli nel 
collegio di San Ferdinando, e s'è scritto oggi 
stesso a Napoli per ritirare la sua candi- 
datura. 


Ci si riferisce che in un collegio di To- 
scana si procura di acquistare elettori al de- 
putato ministeriale colla promessa dell’aboli- 
zione d'un privilegio di bandita che si vor- 
rebbe chiedere a chi deve ess lasciato al 
di fuori e al di sopra dei partiti. Niente di 
meglio d'una smentita recisa a una diceria 
simile. 


Richiamiamol'attenzione del ministero sopra 
i due seguenti telegrammi che rivelano la in- 
debita ingerenza delle autorità nella lotta 
elettorale: 

«Sotto-prefetto Rossano fa viva opposizione can- 
didatura Conversano (destra) per sostenere depu 
tato Toscano di sinistra dissidente. » 

< Il delegato straordinario di Fano cavaliere 
Silvio Guerrini combatte candidatura Serafini, 
destra, e cerca di opporre un candidato di sinistra, 
o di proporre, se riesce, la candidatura sua 
stessa. » 


Stamani, alle 8, Sua Maestà il Re ha avuto 
un lungo colloquio con l'onorevole Correnti. 
Alle 9 i ministri furono ricevuti per la solita 
relazione e firma dei decreti. Fra gli altri 
decreti, il Re ne ha firmato uno col Guale si 
fissano le norme per la scelta degli ufliciali 
della milizia territoriale, e si stabilisce che 
la loro uniforme sia uguale a quella della 
fanteria, con mostre scarlatte. 


Il marchese di Villamarina è partito stamani 
per Napoli, per preparare a Castellammare quanto 
occorre per il soggiorno che Sua Maestà la Re- 
gina cd il principe ereditario vi faranno per 
qualche giorno. 


quest'oggi è partito per l'alta Italia, dove va a 
raggiungere la sua famiglia, il ministro danese 
signor Kioer. Egli tornerà a Roma in giugno pros- 
simo per aver l’onore di presentare 2 Sua Maestà 
il Re le lettere con le quali è posto fine alla sua 
missione presso il nostro governo. 

Il signor Kioer, come. abbiamo già annunziato, 
è traslocato a’ Vienna. Ci viene assicurato che il 
governo danese abbia nominato a di lui succes- 
sore in Roma il signor Hegermann-Lindencrone, 
attualmente ministro residente a Washington. 


Tologrammi particolari di « Fanfulla » 


Torino, $ (sera). 

La partenza per Rivoli ha avuto luogo alle 
8 1 di stamani. Gli artisti esponenti 6 i rap 
presentanti della stampa presero posto in un 
treno speciale, affollatissimo, malgrado il pes- 
simo tempo che ha continuato per tutta la 
giornata. 

Rivoli era imbandierata e festante. Tutta 
la popolazione è venuta a incontrare i vi 
tatori, ai quali.delle bellissime ragazze get- 
tavano fiori. Gli artisti fecero calorosi evviva 
‘a Rivoli e alle belle Rivolesi. La comitiva vi- 
sità iì castello, mantenendosi sempre allegra, 
malgrado. }a pioggi APE, Dopo il ver- 
mouth fa improvvi: una banda vocale bra- 
vissima 5 

Alle 11 la comitiva ha preso posto a tavola. 
Molto ordine ‘ nelle mense; colazione eccel- 


1, = 
‘ente servita perfettamente. Le tavole, che 


dovevano essere sulla spianata, furono invece 
distribuite in varie sale. Allegria e concordia 
universali. 

Al dessert parlò il sindaco Ferraris, inco- 
minciando col pr-testarescherzosamentecontro 
il tradimento del sole d’Italia. Fini acclamando 
il Re e la dinastia. Parlò quindi il conte di 
Sambuy, poi Cesare Cantù, ricordando l'inco- 
raggiamento ricevuto cinquant'anni sono a 
Torino, e bevendo alla salute dell'esercito. 

Malgrado la pioggia, finito il pranzo, tutti 
uscireno sulla spianata, dove, intorno alla 
banda civica torinese, trovavasi tutta la po- 
polazione - del circondario. Spettacolo vera- 
mente pittoresco. 


Ancona, 8 (sera). 
Il Corriere delle Marche, acquistato dai 
progressisti, sarà diretto dall'avvocato Adriano 
Golbo Stasera uscirà l'Ordire, giornale mo- 
lerato. 


Parigi, 9. 

Decrois, consigliere di Stato, sarà nominato 
ministro a Bruxelles. 

Gustavo Flaubert, autore di Salambo e di 
Madame Bovary, colpito d'apoplessia, morì 
ieri mentre ritornava da Croisset a Parigi. 

Londra, 9. 

Lord Crambrock ripeterà nella Camera dei 
lordi le aceuse contro Fawcett relative al 
deficit nel bilancio delle Indie valutato a 5 
milioni di sterline. 


Berlino, 8. 
Il generale Chanzy appena giunto ha avuto 
una lunga conferenza con Bismarck, da cui 
fa invitato a pranzo insieme al principe di 
Hohenlohe e al duca di Saint-Vallier. 


Ferecramm STEFANI 


CAI arrivato ed _è pa 
Plata il postale Europa delia Società Lav: 


LONDRA, 8. — Lo Standard ha da Pietroburgo : 

Il consigliere di Stato Giers indirizzò agli agenti 
russi all’estero una circolare nella quale spiega 
la politica pacifica della Russia. 

Il generale IgnaticT fa nominato delegato alle 
conferenze di Pekino per sciogliere la questione 
di Kuldja. 

WASHINGTON, 8. — La Commi 


ne della Ca- 


mera dei rappresentanti incaricata di eseminare 
tto 


le tariffe americane, decise di ridurre il di 
sulla lana e sui tessuti di lana ad un saggio wi 
forme di 45 0/0 44 valorem; il diritto sul ferro 
fucinato destinato alla costruzione di vapori, di 
macchine a vapore e di molini è aumentato di 
30 0/0 24 ralorem; il diritto sui preparati d'oppio 
è aumeniato fino a :0 dollari per libbra. 
Î ce i diritti sui tessuti di 
, nonchè sopra altri ar- 
di parecchi articoli, i 
so una entrata di 


paglia e © 
ticol 
quali” di 
1.250,000 dolla 
Le ridozioni totali delle tariffe ascendono a 8 
milioni e vi all'anno 
clic queste riduzioni sa- 
puerto delle impor- 


da un 


MADERA, 7. — Ua v no che re- 
po di Bona Speranza, appartenente 
inion Company, affondò il 23 aprile presso 
quatore. Tutti i visggiatori s'imb: 
incidenti i Î re delle quali furono 
raccolto da ssneuti scialuppe fu- 
a (Canarie). 
i delle congregazioni 
autori 0 decisi anon domandare 
ina autorizzazione e ad invocare, se saranno 
pulsi colla forza, il caso di violazione di domi- 
cilio e di proprietà privata. Il governo prevede 
questa eventualità. 

Assicurasi che i prefetti, dopo la revisione delle 
operazioni della leva, saranno chiamati a Parigi 
per ricevere istruzioni verbali, riguardo all’ese- 
cuzione dei decreti del 29 marzo. 


PARIGI, 8. — La Camera approvò le tariffe sui 
tessuti di lino e di canapa e sui tessuti di juta. 

Blachères, della destra, chiede d’interpellare il 
governo sulla politica interna e sulla revo»a dei 
funzionari. 

La discussione dell’interpellanza è rinviata ad 
un mese. 


LONDRA, 8. — Avendo Hareourt accettato il 
ministero dell'interno, si è proceduto a una nuova 
elezione a Oxford. Hall ebbe 2735 voti e Hor- 
court 2681. Harcourt perde così il suo seggio. 


BERLINO, 8. — Seduta del Reichstag. — Di- 
seutesi il progetto di legge riguardante la con- 
venzione sulla-navigazione dell'Elba. 

La Commissione propone che sì adotti la con- 
venzione colla riserva che l'attuale frontiera do- 
ganale non possa essere spostata senonchè per 
ina legge. 

Il principe di Bismarck dichiara di vedere in 
questa riserva una pressione e una. restrizione 
al diritto costituzionale del. Consiglio Federale; 
quinti protesta che- questa. riserva è inaccetta- 
bile, perchè il Consiglio Federale ha il diritto di 
delimitare il territorio del pofto-franco di Am- 
burgo. 

Bismarck soggiunge che egli sperava di avere 
il centro per sè © che era pronto a fare alcune 
concessioni che saranno discusse nella Dieta prus- 
siana: che egli resta al suo posto in seguito alla 
volontà dell'imperatore; ma che però desidera il 
riposo, e che se sì crede che la potenza del centro 
sia invincibile, egli, ritirandosi, consiglierebbe di 
scegliere un ministero che riunisca i desiderì del 
centro e dei conservatori. Termina dicendo che 
egli è stanco morto. 

‘Wolffsohn combatte le dichiarazioni di Bismarck. 

Windthorst constata che il centro non si op- 
pone per spirito di opposizione, e dic8 che se il 
principe di Bismarck ristabilisce la pace eccle- 
siastica, egli otterrà molto che, attualmente non 
può conseguire. 

BELGRADO, 8, — Il principe di Bulgaria è at- 
teso nel mese venturo per visitare la, Corte di 
Serbia. 


cavasi al 
all 


BRUXELLES, 8. — La Camera dei rappresen- 


tanti approvò con 52 voti conîro 31 l'int Di 
Getto clio proroga la leggo sugli ill 


li stranieri. 
PARIGI, 8. — Il National assicura che il go- 


verno è deciso di impedire le foni 
m 
muna!! pe anifestazioni co- 


corrente. 


te nel cimitero del Père-Lachaise, il 23 


PARIGI, 9. II Journal officie? pubblica il decreto 


che nomina Devrais ministro di Franciaa Bruxelles. 
Boysset, vice-console di Francia a Varna, è no- 
minato vice-console a Civitavecchia, per surro- 
gare de Courtoîs, chiamato ad altre funzioni. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 
di BELLE ARTI 
TORINO 


ARTE ANTICA $ = ARTEMODERNA 
Via della Zecca, 15 $ Corso Siccardi 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai V'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho maa essa min? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 


d'Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
via Cavour, $ 


Capitale 40,000,069 di lire in oro 


zioni della Compagnia si esten- 
di Incendio - Scoppio del ful- 
del gas e degli apparecchi a vapore 


- Improduttività temporanea derivante da 
tali si 


isti 


Assicurazione speciale militare 
gli Ufficiali del R. Esercito 
edella R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
‘Regno. 
» particolari nei 
Mandamento. 


Capoluoghi di 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Feumnit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, ax prix mardmis des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en paper italien. — Envoie 
franc de port les demandes de pius de vingt-cing lies. 
Procure Îes cataiogaes des éditenrs, 25 centimes chaque. 
Oa ne répond qu'smx demandes accompagnées de la va- 
leur en biliets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des pius intéressantes nouveautés litté- 
raires francaises de la semaine, an prix de vente en lies. 
Ci-contre, è la quatrième page. (8407) 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


da lettura il giorno dope 


eté prezzo di costoi giornali seguenti 
République Frangaisedì Parigi 
L'Estafette » 


Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Dirigersi al'Utfcio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montacitor pp 


————————————_—__—Syt 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ch 
DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da ammalati 0 sani, da piccoli 0 grandi ha 
messo sottosopra tutti gli Stati d'America cosicchè in 
pochi mesi furono venduti 


TONI 


è disennto adfirittara una vera 
EPIDEMIA 

in strada, al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dapperiutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negieiti. 

Un giuoco completo L. 1. 
riceverlo raccomandato per Posta 2g 
i 35 in più. 
Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Milano. 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 
guariti in due o tre giorni col Salicitato di Soda del 
Dottor Schiumberger. 
Prezzo della scatola con dosi proporzionale L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. 
Finzi e C., via deî Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
cursale deli'Empono Franco Italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A, angolo pa 
lazzo Bernini. 


di questi giu 
A Nuova Yorl 


Chi desipe 


Axwvixi ed Inserzioni ai ricevo! principale bblicità OBLIEGHT, SI Montecitorio 127; Firenze, piazza 
bai rip Li pic pera oro rsa Figaro principale He Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi 21, rue Sant) 


Firenze, B. 
berts, Janssen; Ge- 


Livorno, Cheluc: 
ci; Milano, Man- 
1oî; Modena, 


Tue MAZZO | 
‘himieo -Farmacista | 


PREMIATO- i 
CONPIÙ MEDAGLIE D'ORO 
‘1. DICONIO SPECIALI E ALMERITO cf} 
DI PRIMA CLASSE. Ì 


on donà \ 
VARI oRdINI ar 


greta 
i pI È, solamente garantito j1 vero SCIROPPO DEI 
DI PARIGLINA COMPOSTO del Prof 
\oma, quando sia in bottiglie identiche 
fuarca di fabbrica e l'etichetta dorata. Esse bottiglie trovansi 
in vendita avvolte in carta gialla portanti la stessa etichetta in 
Aleze rosso, e fermate nella parte superiore della Marca depo- 
sitara. confezione hanno le mezze bottiglie. — Prezzo 
le grandi L. 9, mezze L. 5. ù 


I N 
pi 


Infaltibile fortuna al Lotto: 400,000 Lire esrentte 1» 


n soli 6 mesi di 
tempo, come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutte le vincite pro-| 
messe in gennaio, febbraio marzo e aprile sono uscite regolarmente, € 
particolarmente sulla ruota di Napoli gli associati vinsero la qua. 
terna 37, 87, 68, 69, come tutti i giornali d’Italia annunziarono. 
Or ora dalla posta ricero : « Mio caro amico. Avendo vinto la qua.] 
terna a Napoli, vi prego rimettermi la nuova quaterna per Napoli € 
Torino, e frattanto gradite. lire 500. Vostro aff.mo amico Achille 
Bertetti, Napoli.. Tutti coloro che desiderano seriamente fare la pro-| 
pria fortuna, dovranno con tutta fiduci». associarsi alla mia Circo. 
Îare dei Numeri, rimettendo lire {0 per un semestre, in lettera 
raccomandata, al direttore del giorrsale Jl Progresso, Napoli, vico] 
S. Maria Apparente n. 25, che rubito riceveranno due infallibili 
giuocate di terno. Sarà restituito il denaro se le promesse non sa: 
ranno mantenute. 8130 P. 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sspore alla Palmitina, 
> Erba Luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore € profumo naturale 
Sì raccomandano specialmente per l'igiene e la bellezza 
della pelle. 


Si vendono presso î principali profumieri. 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi da fiori ed erbe 
odorose ed aromatiche, annnuali e biennali. 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ecc., in 40 pacchetti 
con sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 

Prezzo L. 4,50 


Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 


Dirigere domande e vaglia 

a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via Panzani 28; 

a ROMA, presso la succursale dell’Empo-| 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, viaj 
del @lexso 145 e via Frattina 84 A, angolo pa-| 
lazzo Bernini. 


dall'Estero per il nostro giornale sì 
ed in Londra presso 


LI 


BELGIO BELGIO 
| Stagione delle Acque Stagione delle Acque 
| dal 1° aggio l 1° Norentre dal 1° Maggio cl 1° Novembre 


| Le sorgenti Je più ferruginose, le più antiche, le più 
| rieche del mondo sono quelle di Spa. Le acque di Spa sono state 
impiegate in tutti i ‘empi e godono d'una effiacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, debolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
niche; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 

11 magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 

Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate aila portata di tutte le borse. 

XI Casino contiene dei saloni di congersazione, di lettura e di giuochi auto- 
rizzati. 

Eccellente tcatro, Tutti i giorni due sedute di musica da un primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tuite le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri si picioni. — Illuminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 

îa iutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


|39 ‘e 440, Fieet Street succursale delia Cass E. E. 


P “ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli veua 


S:*8.A. ALLEN 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C', Farmacisti a Parigt. 


Questo medicamento tanto racco! i, gode giustamente 
una grande riputazione, poiché, mentre pos tg le qualita dell' olio 
di fegato di merluzzo, la il vantaggio di non provocare alcun disgusto e 
di essere ben tollerato anche dagli stomachi più deboli.— Esso é prezioso 
pei fanciulli contro il Zin/afismo e tuiti gl' ingorghi delle glandole per 
Causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault & C! 
€ îl miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più eflicace 
dépurativo del sangue, di maniera che é indicatissimo altresi contro la 


rachitide i tumori © le diverse eruzioni della pelle. 
lo preparato, Na eccitato 
tir. che ciascun Macon, per 


marca di faborica, 
etichetta. 


ONGH:: 


CAVALIERE ? ORDINE 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


B nr 
ed il più efficace d'ogni Î 


Per casi di CONSUNZIONE e è 
DEBOLEZZA FERALE, 
RACHITIDE e tutte 


& Si vai 
portante il sigillo . DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C°.—Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. 


i prinsipali Droghieri © Farmacisti. 


D: 
n 


Depositari in ROMA : 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
il più violenti attachi di Lei 
facclale, 


Asma, rari Ni 

Tosse nervosa, Estinzione di voce; 

© per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni dello Vie respiratorie. 
Ogni scatola porta la marca di fabbrica e frma Grimauit & Clo, non che 


'overno francese por-distinguersi dalla contraffazione. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


 TANAGLIB: MECCANICHE 


E TR PIOMBI 
Indispensabili per lo spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera: 


rio, ecc. 
Tanaglie della Innghezza di 21 cent. L. 48 
» » i 32» >» 25 
Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei 
Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Ilaliano 
ca, e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Jernini. 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 2 


di eda del Nord, | "affittare per la stagione desta: 
cattolica, che conosce perfettamente |nell’amena collina di Cariei 
le lingue francese e inglese e chefiresso la stazione di FOLIGNO 
‘apisce l'italiano, ita musi-fAria eccellent», facile accom 
‘ante, cerca per i primi di settem-|acqua potabi ne da 

bre un posto di dama di com-faj altre com o 
\pagnia, anche da viaggiare Di inf 

presso una famiglia aristocratica. 

Migliori referenze a disposizione. 

lOsterte segnate 27 1256 dirigere a 


[Rodolfo Mosse, Munchen. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita n. I, è Milan 


Dernières Nonveantés 
[inecdotra poririennes par L 


vol. in! 


Octave, R Halt, 
6. pad ti 


Queste veramente ma; 
pietre, possedendo un im 
facco ‘con una limpidezza © 


'ONI da camicia massici 
joubl, con pietre, fior. 3, 4. CA-| 
ITENÉ da orologi massiccie, 
Joubi, recente montatura, a fic- 
a-|frini 3, 4, 5, 6 

Deposito della Fabbri 
[Gioietterie, Vienna 
renstRASsE, 16, Vi 


z 
[Les vierges russe (ni 

L. Gagneur, in-dò 4 
Le cousia inféme, par M. Rude 


La marine des anciens, par 
miral Jurien de la Graviere 
sol. in 

Du Rhin au Nil, par Boisgobey 


tre de l'Afr 


i: \TINTUBA 


Un drame cu cè 


L 
[La médecina du Thalmud, 
D= Rabbinowiez L: 19 
[Danton et la politique con 
raine, par DubostL 
Diderot, étude par Scherer, in-16| 
L. 3 50) 
classique, par Pelis- 
6 L. 4 


ARREDI SACRI 


E 5j| Presso l’Emporio Francolta- 
Les arbres, par Ch.|liano C. Finzi e C. in Firenze, 
Itet,i0-16, furesL.4 |via dei Panzani 28, trovasi un 
ion et Religions, par. Victor 

, gr. in$ L 
Toute demande di 

ing lires est exp 

Potir iti volume seul, ajouter 
quante cent., port recommandèé. 


Le droits du pevple, philosophie| 
le la science politique, par E. 
ollas, in-$ L. 7.50) 


argentato e dorato, ed 
‘anche în argento per uso di 


LA PREMIATA DITTA | 
ZZA 


CIRIACO PANÌ 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


| ogni genere ì 


Tettoie, verande e lucernàri ; serre e giardini d'inverno, tanto 
da scaldare a sole che con calorifero ; sale d'ogni genere, be: 
ed edicole; serramenti per aperture © finestre di appartami 
Vetrine ed ampenate per negozi; chiusure d'ogni genere 
Der appartamenti che per negozi; cancelli, cancellate, ferrì 
È parapetti sia di scale che per balconi; punti e cavriate, 
lissenti, giuochi per tendoni, scale e chiocciola e gre 
bie per giardini, parafulmini, vasche în ferro per bagni e per 
ogni altro uso; serrature di sicurezza all'inglese, egiziane, 
greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione 
Casse-forti costrutte anche con combinazione alfabetica 
giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. 

La Ditta eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed a pressi 
modicissimi. 

mil Mil 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono indifferentemente da Secchi da toiletie e da 
Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e- 
eganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
sontestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
fa toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto în 
utti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 
Deposito a Firenze all’Erporio Franco-Italiano C. F' 
» C. via del Panzani 28; Roma, alla succursale del! 
porio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


I 
| SCATOLE MUSICA 
i DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie, . . .L. 20 
» Temi go potro DI 
CES ta rn 1) 


» » 
a remontoir Breguet 

In Palissandro pollici 4 1,2 a 4 arie L. 85 

» > 73/426 > . 115 


Deposito generale 


‘mata fabbrica di 
VAL, OLZER in VIENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito”si accettano anche ordinazioni di trasmutare 
| Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @Izer fa eretta nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
|| stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
|| incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 

renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
he questo genere in Europa. 

sito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell’Emporio Fi P inzi i 
| Fitto ‘Emporio Franco-Italiano C. Finzi 6G., 2i, Galleria 


i DO ade _ 
ip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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 FANFILLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedi 11 Maggio 1880 


I DISCORSI DI IERI 


(Nostri dispacci particolari). 
L'onorevole Sella a Cossato. 


L'onorevole Sella, invitato a parlare, co- 
mincia a rendere conto della sua condotta 
durante la passata legislatura. Dimostra che 
l'opposizione non fu partigiana : assunse prima 
un'attitudine di aspettativa, poi prestò aiuto : 
cordiale al governo nelle cose utili. Cita l’e- | 
sempio dei trattati di commercio, delle leggi ! 
per trasformazioni de’ tributi e della legge 
ferroviaria. 

L'opposizione dimostrò quasi fiducia al primo 
ministero Cairoli. La condotta del Seismit- 
Doda, allora ministro delle finanze, cominciò 
a disilludere la destra fino alla sfiducia com- 
pleta. Lo stato del bilancio non permetteva 
la proposta abolizione del macinato, e gli ono- 
revoli Perazzi e Saracco hanno dimostrato 
che attualmente il pareggio è fittizio. Osserva 
doversi crescere le spese per la difesa dello 
Stato, doversi spendere 60 milioni annui per | 
le ferrovie, e questi 60 milioni saranno presto ; 
insufficienti se si vorrà far qualche cosa per | 
tutte le provincie che maggiormente difet- 
tano di comunicazioni. Non bisogna dimenti- 
care il corso forzoso ; bisogna alleviare la si- 
tuazione de’ comuni con la cessione dell’ali- 
quota del dazio consumo e con provvedimenti 
speciali per alcuni comuni. delle grandi citta. 
Le trasformazioni de’ tributi ultimamente pro- 
poste sono insufficienti e non corrispondono 
allo scopo di alleviare le classi pover' 

L'oratore dichiarasi contrario a sostituire 
un’altra tassa a quella del macinato, della! 
quale si esagerano i danni, come lo dimostra 
un decennio di esperienza. L'abolizione del 
macinato riaprirebbe la serie dei disavanzi, 
molto più dannosa del macinato. i 

Il nostro debito pubblico è già enorme: la 
situazione finanziaria,‘già pericolosa, aggrave- 
rebbe ulteriormente in caso di avvenimenti 
straordinari, ed il fallimento diventerebbe 
vitabile. Considera delitto contro l’av! 
della patria la abolizione della tassa del ma- 
cinato in simili condizioni. 

Giustifica ulteriormente la sua sfiducia ‘ 
verso la sinistra per l'indebita ingerenza go- 
vernativa nei corpi morali, e dei deputati nel 
governo; dichiara di aver poca fede nei pro- 
grammi, iuttavia dice doversi aspettare l'al 
leviamento de'tributi da una buona e regolare 
amministrazione e dallo svolgimento econo- 
mico del paese. ° 

Non disconoscendo le utile trasformazioni 
possibili, si dichiara favorevole alla riforma | 
della legge elettorale coll'abbassamento del- 
l'età, del censo e della capacità fino alla li- 
cenza ginnasiale e professionale : è contrario 
al criterio della quarta elementar: 

Nel collegio di Cossato questa riforma e- 
quivarrebbe quasi al suffragio universale. 
Crede indispensabile doversi procedere 
l'allargamento del suffragio gradatamente, per 
via sperimentale; non ad un tratto, per idee 
preconcette e teoriche. Riconosca la gravità 
della questione dello scrutinio di lista ed al- 
cuni suoi vantaggi: teme escluderebbe dal 
Parlamento uomini di molto valore, ma non 
adatti ad agitarsi e sbracciarsi per acqui 
stare il favore dei comitati elettorali. 

Per i comuni, oltre l’aiuto finanziario, giu- 
dica necessaria una guarentigia relativa 
mente ai prestiti ed agli impegni dall'avve- 
nire. È favorevole al progetto di nominare 
per elezione il presidente della deputazione 


| 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Sublime armonia della natura ! Essa a noi porge 
sovente rivestiti di nobile scopo i desideri che 
han causa prima nell’amor di noi stessi. Mirabile 
fusione di generosi sensi e di proprio interesse. 
Di quanti doveri siamo tenerì che nascondono un 
ambito piacere: quanti sagrifizi altro non sono 
che una forma luminosa dell’egoismo umano !... 

Certo, se alcuno queste massime avesse sciori- 
nato al dottore, lo avrebbe scardalizzato. Egli 
così buono e d'ogni maggior devozione capace, 
tutto amore, invasato del suo ideal 

Ma l’analisi intima delle passioni nostre è an- 
cora scienza inesplorata, Se un giorno avvenga 
che dei sentimenti sia fatto uno studio logico e 
profondo, sarà tutto a scapito delle illusioni. 

L'affetto più puro, visto accuratamente, potrà 
somigliare quella goccia d'acqua che si guardi a 
traverso un microscopio. Se si potesse leggere 
chiaramente nel cuore umano, vedremmo chi sa, 
mille cose sconosciute che ci farebbero paura! 

Ritorniamo al medico! 

Lo vediamo a cavallo, con gli occhi infammati 
da nobile orgoglio; Baiardo di lui men fiero. Egli 
sarà il salvatore di Rondinella, le farà dono del 
proprio nome, laverà la possibile onta! Curzio 
che si getta nella voragine gli pareva, a male 
agguagliare, un borghese arricchito nel commercio 
dello strutto. 

Egli ripeteva a se stesso: « Qual fortuna per le 
fanciulle disgraziate,. che sì trovi di tempo in 


provinciale e nelle circostanze attuali anche 
il sindaco. 

Crede che le prevenzioni contro la destra 
dovrebbero essere diminuite. Questo partito 
ha meritato la fiducia del paese: gli furono 


i attribuiti i mali derivanti dalla natura stessa 


delle coso, ma deve essere ormai dimostrato 
non essere vero che la destra fosse insensi- 
bile alle strettezze dei comuni e delle pro- 
vincie. i 

Neila questione ferroviaria vè poca diffe- 
renza fra l'esercizio privato con la necessaria 
ingerenza del governo, © l'esercizio governa 
tivo con l'autonomia propria di un’ammini- 
strazione privata. È 

Conclude dicendo la destra essersi. molto 
migliorata nel quadrennio durante cui fa op- 
posizione; essere perciò grata alla sinistra di 
cui ricorda altre benemerenze. Però, andando 
innanzi così, il male suporerebbe di molto il 
bene, e per evitare ciò, gli elettori dovreb- 
bero allontanare la sinistra dal potere. La 
Corona, fidente nel suo popolo, potrebbe riu- 
nire nuovamente gli elettori, è decidere sul- 
l'avvenire del paese. 

Invita quindi gli elettori a votare non per 
la sua persona, ma dire col loro voto se vo- 
gliono che la sinistra continui a governare, 
oppure no. Nel primo caso, prega i suoi elet- 
tori a trovare un altro candidato. 

Ricorda che Biella si dette volontariamente 
a casa di Savoia nel 1379, ed esclama: 

< Inauguriamo il secondo mezzo millennio 
della nostra unione alla monarchia di Savoia, 
stringendoci fidenti al Re Umberto, e facendo 
augurì cordiali alla graziosissima Regina. » 

(Applausi fragorosi e prolungati ; evviva cla- 
morosi al Re, alla Regina, poi all'onorevole 
Sella.) 


Anche l'Agenzia Stefani ci ha comunicato 
no riassunto del discorso dell'onorevole Sella 
simile al nostro, molto simile al nostro. Crediamo 
inutile riprodurlo. 


(AGENZIA STEFANI.) 
L'anoreyolo Crispi a Palermo. 

Ieri nella sula della Società democratica, col 
l'intervento di moiti elettori e società, l'onorevole 
Crispi pronunziò un discorso. Egli incominciò a 
spiegare il voto del 29 aprile, disse che accetiava 
la candidatura del primo collegio di Pa! 
che Ja erîsi ministeriale fa inaspettata e fa fatta 
quando erano pendenti le tre grandi riforme della 
lezzo elcitorale, della legge comunale e provin- 
ale e deile leggi tributarie. Egli soggiunse di 
tero ciò che disse a Napoli, che dava la pre- 
cedenza, alla riforma elettorale, con allargamento 
del voto, e con una indennità ai deputati. 

L’oratore parlò quindi del decentramento e del- 
l'autonomia da darsi ai comuni, ente vero e non 
tizio dopo la famiglia; combattè ciò che fece 
la destra riguardo al sistema tributario; fece la 
storia del macinato in Sicilia, disapprovò l’abo- 
lizione del secondo palmento, nonchè le imposte 
che si vorrebbero sostituire all'abolizione del 
quarto del macinato. 

L’oratore terminò biasimando la politica mini- 
steriale e appellandosi al verdetto della città di 
Palermo fra i diversi programmi. 


L'onorevole Hinghe:tìi a Venezia. 

L'onorevole Minghetti pronunziò ieri un di- 
scorso, nel quale passò in lunga disamina il pro- 
gramma di Stradella; pariò della politica estera 
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‘ tempo un Ferrante sulla terra. Io sarò modesto... 


sfuggirò ai ringraziamenti di Rondinella... le farò 
meno penosa Ìa gratitudine!.... Essa sarà felice, 
compiutamente felice! > 

Il dottore, camminando a quel modo, non è me- 
raviglia se arrivò tardi a San Giorgio. Al sno 
nuovo proposito era d'uopo acconciare l'anime 
titubante; bisognava pure formulare in oralche 
modo le parole che alla fanciulla andavano dette. 

Era dunque di molto passato il mezzodi, quando 
smontò di sella alla porta di casa e consegnò 
la bestia alla fantesca. $ 

— Ha fatto tardi, sor dottore » esclamò la 
donna: « l’acqua bolle da un'ora... » 

— Non mi seccare Brigida » rispose Ferrante. 
<Se sapessi quanto bollo io!....» Invece d’inilar 
le seaie, egli volse i passi diritto innanzi per la 
via del paese, 

La serva ebbe un bel gridargli dietro : « Sor pa- 
drone dove va? È già passata l'ora del desi 

Sor padrone: il lesso si rassega, il fritto 
vineido ! 

Eh! sì! Ci voleva ben altro per fermarlo. Non 
le badò neppure. Un minuto dopo picchiava alla 
porta della Cura. 

Don Atanasio dormiva. Per tatti i tesori di Gol- 
conda non avrebbe dato quell'ora di sonno e di 
siesta, sbracato sul letto e supino, per smaltire 
le montagne di maccheroni, ingoiate a desinare. 

Rondinella era sola. Non accolse Ferrante col 
sorriso gaio e festevole ond'era solita di ricevere 
le visite di lui, nè sul labbro venne facile la bar- 


zelletta che sapeva trovare presso al vecchio e | 


fedele suo amico. 
Era pallida e stanca: aveva l’aria melaneopica 


seria, che l’espressione abituale del vico cangi 


ed interna, delle finanze, dei lavori pubblici e 
della pubblica istruzione; delineò la situazione, 
rineorò ai Veneziani, la cui storia è un esempio 
di sapienza civile, a rimanere fermi nei principî 
che meritarono a questa regione il titolo di citta- 
della inespugnabile del partito liberale moderato. 
L'onorevole Luzzatti a Qderzo. 

L'onorevole Luzzatti parlò delle riforme finan- 
ziarie. Egli dubita che le proposte del governo 
sieno opportune; a questo scopo indicò i mezzi 
migliori per risolvere la questione del dazio con- 
sumo, invocò la revisione delle imposte, e uno 
sviluppo della pubblica ricchezza, che va sce- 
mando. 

Oggi egli parlerà a Motta della politica estera 
e dei trattati commerciali. 

L'onorevole De Sanetis a Chieti. 

Il ministro onorevole De Sanetis, accolto da 
vivi applausi, parlò innanzi a numerosa ed eletta 
adunanza di Abruzzesi, convenuti dalle varie pro- 
vince. 

Egli ringrazia il popolo abruzzese della festosa 
accoglienza fattagli ieri, e si compiace di notare 
che non vi era nessun carattere ufficiale, e che 
gli Abruzzesi nel ministro ricordarono De Sanctis 
(ripetuti applausi). A voi la mia gratitudine, egli 
dice; parlaste col cuore, io vi rispondo col cuore 
Qunghi applausi). Io non venni qui a difendere 
candidature e a sostenere partiti, io ho innanzi a 
me il paese, che è superiore ai partiti (applausi 
vivissimi ). 

Il ministro enumera i progetti di legge pronti 
alla discussione e che compiono le promesse fatte 
da lungo tempo al paese. Biasima la crisi, che 
rimise tutto in questione; dimostra la necessità 
dello scioglimento della Camera che fu qualificato 
un colpo di Stato da coloro che, aspirando al go- 
verno, dovrebbero aver temperanza nelle idee e 
nel linguaggio. 

Accenna a gruppi innaturalmente coalizzati, che 
rovesciarono il ministero senza pensare al domani. 
Ora noi diciamo: dateci, o elettori, uomini di go- 
verno che non pensino a promuovere crisi ed a 
contendere chi dee andare al potere, ma che ven- 
a discutere i progetti di legge che noi ab- 
amo pronti (vivi applausi). 

La questione elettorale è al disopra del mini 
stero; i ministri passano, ciò che importa è che 
le riforme si compiano. 

Il ministro abbandona i gruppi dissidenti al 
buon senso degli elettori; parla della destra e 
accenna al discorso dell'onorevole Bonghi e al- 
l'altro dell'onorevole Minghetti. Essi dicono che 
la destra è un partito conservatore, liberale e 
progressivo: (Viva iarità). Minghetti promette 
ancora le riforme sociali. (Ierità). Queste sono 
divagazioni, ed esprimono una confusione babe- 
lica. Un partito che si annunziasse in questo modo 
in Francia e in Inghilterra farebbe stupire (Vivi 
applausi). Cavour disfece la destra piemontese e 
si associò la sinistra. Era una tregua dei partiti 
per fare l'Italia. Ma questo divenne un vangelo 
pei suoi successori e ne uscì quella immensa 
maggioranza di destra dove vi erano tutti i co- 
lori, e che, nel linguaggio del tempo, fa chiamata 
l'equivoco in permanenza. 

Dice che questi partiti ecclettici, legittimi in 
certe circostanze momentanee, finiscono col de- 
molire i caratteri, con l'indifferenza delle oriniozi 
politiche, e con la sostitazione ad esse degli in- 
teressi personali. 


Fuori di Roma = 


Ora torna all'orecchio l'antica canzone del par 
tito moderato. Non vi è ancora una destra nuova 
e trasformata, che attiri l’attenzione del paese. 
Domanda alla destra che metta da parte tutta 
queste divagazioni accademiche, e che vengaalla 
questione elettorale. La questione è questa: Vo- 
lete le leggi già pronte per la discussione? E se 
le volete, o elettori, mandateci uomini che le ap- 
provino. 

Il ministro parla lungamente dell’ abolizione 
della tassa del macinato, della riforma elettorale 
e della riforma amministrativa, così come sono 
nei progetti di legge. Dimostra la grande diffi 
coltà e il tempo lungo che si richiede, perchè i 
progetti di questa natura diventino leggi. Si di- 
sputa molto, si conclude poco, tutti dicono di vo- 
lere le riforme, ma se un partito le vuole, l’altro 
lo attraversa perchè vuol farle esso. (Grandi ap- 
plausi). 

Parla della pubblica istruzione e del progresso 
fatto sotto i ministri di sinistra, specialmente per 
l'istruzione popolare e per le scuole rurali e o- 
peraie. (Applausi). Nota il bisogno di rifare la 
nuova generazione con i metodi educativi, tra le 
frequenti approvazioni dell’uditorio. 

Discorre dell'ultimo progetto per nuovi lavori 
straordinari, presentato dall'onorevole Baccarini, 
al quale si dee se le ferrovie Aquila-Rieti e Ter- 
moli-Campobasso, abbandonate dai ministeri an- 
tecedenti, siano una verità (sensazione). Legge al- 
cani dati statistici, dai quali si vede che dal 1881 
în poi sono proposte principalmente per opere 
stradali, per l’Italia meridionale continentale 
lire 133 milioni circa, e per la Sicilia 35 milioni 
€ mezzo. Fa il confronto colle altre contrade, e dice 
il perchè della differenza a favoredelle provincie 
meridionali. Questi progetti, egli dice, sono fatti 
non per favorire questa o quella contrada, ma se- 
condo giustizia e secondo gli interessi generali. 
(Avplausi vivi e prolungati). 

Biasima i due voti ultimi delia destra, atti & 
promuovere il disfacimento della sinistra e lo 
scoppio della erisi senza pensiero del domani. 

Parla del patriottismo dei partiti, che sono tanto 
più rispettati, quanto meno pensano a sè e più al 
paese. (Bravo). Chiama i gruppi personali e re- 
gionali antica piaga di cui si videro priva i fu- 
nesti effetti nella destra e ora si deriovano nella 
sinistra. Spiega che cosa hanno di legittimo questi 
gruppi, e deplora con parole sevipite, e tra visi 
applausi dell’uditorio, le loro tsagerazioni. 

Fa l'elogio del popolo abruzzese che si chiam: 1% 
resistenza ai gruppi, come mostrò col suo con- 
tegno la sua deputazione. Dice che questo popolo, 
i cui antenati videro tante volte Francesi, Ted 
schi, Spagnuoli venire a invadere la patria, e che 
si è mostrato così eroico nelle guerre della indi- 
pendenza, come ora si mostra savio nelle lotte 
politiche, ha vivo nell'anima il senso della italia= 
nità e della gratitudine verso la Casa di Savoia; 
che ci ha restituita la unità della patria, la quale 
noi non lascieremo lacerare da gruppi @ da fa- 
zioni. (Vivi applausi). 

Invita tutti a gridare: Viva il Ro, viva la Re- 
gina. (Applausi prolungati e frago” ose grida una- 
nimi di: Viva il Re, viva la Regina). 

L’adunanza si scioglie a) 
Sanetis. 


grido di: Viva De 


il guarde.$ìgiIi a Torino, 


Davanti ad affollatissimo uditorio, l'onorevole 
ministro Villa, presentato dal senatore Beninterdi, 


vano addirittura. Il povero miedieo del fatto suo 
non era ben sicuro; piè della fanciulla si sentì 
scomodo, nè seppe 2mineiare quel discorso che 
aveva mandato a memoria. Aspettò che la fan- 
ciulla £5 rivolgesse la parola. 

— Amico mio, vi aspettavo. Ho da parlarvi a 
lungo » disse quella in tuono amichevole. 

— Anch'io ho da dirvi tante cose!.... » esclamò 
sollecitamente Ferrante. 

— Allora tanto meglio. Cominciate voi. 

Rondinella lavorava presso la finestra. Sospese 
il suo ricamo e guardò il medico. Era curiosa di 
sapere quelle tante cose di cui voleva l’altro in- 
trattenerla. Era un doppio invito a parlare, ma 
l’amico aveva perduto il filo delle idee. Gli pa- 
reva di arrivar presso una donna in pianto, de- 
relitta, abbandonata. Si trovava di faccia una 
fanciulla seria, dal portamento nobile, quasi di. 
sdegnoso. Evidentemente il suo discorsino non 
calzava più; nè l'animo gli bastava per improv- 
visarlo, Tossì. Si asciugò la fronte madida, quindi 
esclamò: 

— Che bella giornata, ch?... 

La fancinlla sorrise. 

— Non vi contraddice » ella rispose maliziosa 
mente; « la giornata è splendida; ma non avete 
messo l'abito nuovo per intrattenermi a lungo 
del bel tempo. Ad ogni modo, comincierò io che 
pure debbo pregarvi d'un grosso favore. » 

— A me? 

dA gi! Qual maraviglia! SO Per “cova che 
siete buono come nessuno in. nesto "n 
che. ma di ciò più #> cm ora vi no ie 
porre una bre 


“na azione. Volete? 
— E inutile domandarlo. 


— Ebbene. Ecco di che si tratta. Dovete 
dere in casa la povera Maria Grazia! 

— lo 

— Sì, voi! Non vi sentite il cora@gio di darlé 
da vivere fino 2 che, guarita del tatto, essa non 
possa trovarsi uno stato? 

— Ma gli è che io sono se»polo.... » esclamò 
Ferrante tutto turbato. « Prerdere una ragazza in 
casa, che dirà il mondo?..., » 

— Avete paura del meado? voi? un filosofo..... 

— lo sono filosofo, sta bere, ma glialtri non lo. 
sono. E poi, a dirvi il vero, con la noméa che si 
ritrova quel 

— Voi stesso non mi ‘avete detto altra volta 
essa valer ‘neglio della sua riputazione? 

Ferr»;nte era preso all’amo. Rispose bronto- 
lardo: 

— Sicuro... l'avrò anche detto! Ma chi mi as- 
sicura intanto?... Di Maddalene pentite ce n'è 
una sola nelle sacre carte, e ancora non è ben 
sicuro. 

— Se vi abbisogna un garante della sua con- 
dotta avvenire, accettato la mia parola. 

— Voi?.... una fanciulla come voi, frsì garante 
d'una. z 

— E che perciò ? È una donna che soffre; una 
donna infelice cui è r.ecessario stendere !a mano. 
Non ci ho penso due volte. Essa è venuta a ve- 
dermi, #ascinandosi fcome potea sulle grucce. 

“%ar poc'anzi piangeva invocando l’aiuto mio. 
Ha orrore del suo stato, salvarla dunque è un 
debito d'onore... 


pren- 


(Continua) 


__ 


UM 


FANFULLA 


presidente dell’Associazione progressista, pronun- 
ciò vn diseorso. 

Egli ha esordito indicando il suo conforto per 
la cordiale accoglienza ricevuta, e per poter & 
spore le accuse provenienti da amici antichi ora 
avversari, e dire le giustificazioni. 

Dichiara come il ministero cercasse un’occa- 
sione per esporre gli intendimenti finanziari e po- 
litici, non dissimulando mai il suo programma 
che cercò il delineare al Senato in occasione della 
discussione sul macinato e alla Camera nella 
scussione sulla politica estera. 

La Camera approvò allora la condotta del ga- 
binetto con 220 voti, e un mese dopo, senza nuovi 
fatti, lo colpiva nel segreto (app?ausi), il mini- 
stero si è quindi dimesso. Era possibile di ricom- 
porlo? (Molte voci: No). La Corona non accettò 
de dimissioni, e lo incaricò di ricomporre l'equi 
librio nelle vie tracciate dallo Statuto, quindi la 
necessità di sciogliere la Camera. 

Contro questa determinazione del mi 
sorsero le accuse; i dissidenti della sinistra dis 
sero che il ministero non voleva le riforme, es- 
sere illiberale la resistenza. 

Il ministro dimostra l'insussistenza delle ac 
cuse; dicè che l'appello al paese ne farà giustizia, 
che il ministero poteva risparmiare l'attuale lotta 
cedendo a dolci seduzioni, ma che nella sua di 
gnità le respinse. 

Spiegò come egli, quale ministro dell'interno, 
conformò sempre le sue azioni alla libertà nel- 
l'orbita della legge, e, come guardasigilli, lasciò 
alla magistratura di curare il rispetto alle leggi, 
nulla ordinando circa la repressione della stampa. 
(Applausi). Preferisce egli, insieme ai suoi colleghi, 
tale sistema, anzichè l'antico. 

Le critiche del partito avverso sono inqualifi- 
cabili, il loro insieme rappresenta il nichilismo 
politico. (Fragorosi applausi). 

Il ministero è accusato d'inettitudine, eppure 
preparò e condusse a termine trasformazioni fi- 
nanziarie e importanti riforme. 

Il ministro indica i maggiori incassi ottenuti, 
malgrado che si ridussero le imposte per alle- 
viare le classi povere; disse aversi nei quattro 
mesi del 1880 16 milioni d'incassi dei pre- 
visti; cita i provvedimenti delle ferrovie, delle 
strade, delle opere idrauliche, per l'ordinamento 
dell'esercito che abbisogna di grandi spese; sog- 
giunge essersi nondimeno consolidato il pareggio. 
Indica gli intendimenti politico amministrativi del 
ministero, e analizza i relativi progetti di legge 
che saranno ripresentati insieme al macinato. 

Entra in particolari del suo ministero, toccando 
le riforme delle leggi penali e commerciali, e l'as- 
sidua opera prestata nell'’amministrazione della 
giustizia, perchè essa sia data con minor dispendio 
di denaro e di tempo da giudici integri e indi- 
pendenti. (Vivi applausi). 

Il ministro conchiude che, se il giudizio delle 
vrne sarà favorevole, non curerà le amarezze e 
i sagrifizi per continnare l'opera del progresso 
civile ed economico nazionale. Da Torino e dal 
Piemonte deve partire la parola d'ordine per le 
elezioni, la quale riassumesi nelle parole: onestà 
è patriottismo. Egli manda un saluto alle pro- 
vinéie meridionali, nelle quali è così vivo l'amore 
per la libertà. Esse dimentichino il triste presagio 
elevatosi in altri comizi che non abbia a venire 

la quindicesima legislatura, e Dio disperda l’empia 
parola? (Scoppio di vivissimi e prolungati applausi). 

Havvi un nome, dice il ministro, che riassume 
il pensiero dell'unità, della libertà italiana 6 dei 
gloriosi suoi destini, al quale egli acelama gri- 
dando: Viva il-Re! 

L'assemblea unanime gridò con frenetici ap- 
plausi: Viva il Re, viva Villa! 

* 

I commenti a domani. 

Per oggi mi contento di far notare con 
quanta opportunità e delicatezza l'onorevole 
guardasigilli abbia sottilmente distinte le qua- 
lità ed i caratteri delle varie regioni d'I- 
talia. 

<« Dal Piemonte — dice l'onorevole Villa — 
deve partire la parola d'ordine per le ele- 
zioni, la quale riassumesi nelle parole : Onestà 
€ patriottismo. Egli manda un saluto alle 
proviricie meridionali nelle quali è così vivo 
l'amore per la libertà ». 

E non altro? Le provincie meridionali non 
saranno molto riconoscenti all’oratore del-go- 
verno. Dire che in una provincia è « vivo 
l’amore della iibertà ».è come dire. di una 
signora che è « tanto buona ». Si capisce su- 
bito che non pare nè bella, nè simpatica a 
chi parla, 6 che egli non ne yuol' dir male 
solamente per un riguardo. 


Ma nel mezzogiorno avrebbero torto ad a- | 


versi per male di questa frase. poco obbli- 
gata. L'onorevole Villa è capacissimo, an- 
dando a parlare a Napoli o a Capua 0 a Pa- 
Jermo, di rivoltare la frase. 

Im questi strattagemmi consiste gran parte 
dell’abilità ministeriale. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Siena, La sera de! 6 corrente l'Associazione 
costituzionale tenne adunanz® che riuscì nume- 
rosissima, e nella quale fu per acciattazione con- 
fermata la candidatura del colonnello x'oceoni, 
nostro concittadino. La progresseria. locale, per 
ora almeno, tace. È sperabile che la tersa' e ]u- 
cida spada del maresciallo Busacca resti questa 
volta nella guaina, ove forse la tiene confitta un 
po'di ruggine... presa nelle mani di chi la brandî 
invano nelle ultime elezioni. 


f 


| 


Nei collegi della provincia senese il partito 
moderato dappertutto si risveglia e imita l'e- 
sempio che sempre dette il capoluogo. Già Mon- 
tepulefano aveva di recente dato un colpo de- 
cisivo eleggendo il professore Odoardo Luchini,il 
quale tornerà senza dubbio ad essere eletto; quan- 
tanque il ministero, trovandosi, pare, tra la mo- 
derazione e il progresso di parer contrario, tenti 
di trasportare sulle colline coronate di pampini 
di quel collegio, ove regna sovrano 

ZE di tutti i vini il re, 
un professore d'ostetricia. 

A Colle ancora, fin qui incontrastato reame 
del sempre verde e apollineo Barazzuoli, lo spi- 
rito d'opposizione risorge. Si pensa sul serio che 
fra un avvocato dissidente e un medico illustre 
sarebbe l'ora, nei tempi, diremo così, pafologici 
ne’ quali viviamo, di ringraziar l'avvocato e chia- 
mare il medico. Tanto più quando questi è una 
distinta notabilità che fa onore al suo paese na- 
tale, come il commendatore Pietro Bur 

Soltanto, per ora almeno, Montalcino è 
nelle mani del marchese Buonaventura Chigi-Zon- 
dadari, deputato della XUI legislatura, di centro 
destro e sinistro, nicoteriano e cairolingio. 

Se i Montalcinesi lo rieleggono, avranno di certo 
una Zuona ventura; il che non toglie di credere 
che se eleggessero un altro non potrebbe essere una 
migliore ventura! 

* 


Bergamo. Il collegio di Bergamo ha riparato 
due anni sono alla ingiustizia degli antichi elet- 
tori dell'onorevole Spaventa, che hanno disono- 
rato il loro collegio espellendone uno dei più forti, 
più intemerati, più intelligenti, più benemeriti fra 
gli Italiani. Spaventa colla sua vita ha ben me 
ritato della patria; e Bergamo ha ben meritato 
della patria il giorno in cui ha cancellato la ver- 
gogna degli elettori atessani. 

Le ultime scene politiche sono ben lontane dal- 
l'aver fatto rimpiangere ai Bergamaschi il loro 
nobile voto, e lo rinnoveranno. 


* 


Pavla. A proposito di elezioni, qui non c'è 
nessun movimento nè în un senso, nè nell'altro, 
cioè nè in senso buono, nè in senso cattivo. L'a- 
patia regna su tutta la linea. Molti, anche dei 
fanatici d'un tempo, sembrano convinti che questi 
benedetti uomini parlamentari, una volta saliti 
al potere, perdono il latino, o per meglio dire, 
alibiano in tasca il rersafe dix di Orazio per fare 
l'oechio di triglia al meliora rideo di Virgilio. 

Pur troppo si teme (!) che il nostro deputato 
Benedetto, un tempo tanto venerato pel 
e pel suo passato, non riesca eletto a 
. Che più ? All’annunzio che Cairoli dovesse f 
‘ecarsi ad arringare gli elettori, diversi suoi 
i e ammiratori esclamarono: Preferiamo an- 
dare all'ultimo concerto della Scala! Almeno il 
velentissimo Faccio annuszia dei buoni programmi 
e lî mantiene! Meglio sentire a suonar bene che 
essere suonati male! 

* 


Fano. |l colonnello Serafini riuscirà: deve rio- 
scire. E deve riuscire perchè a Fano deve pre 
mere di protestare contro prepotenze come quella 
che ci viene telegrafata: « Guardie doganali di- 
staccarono con sciabola programmi elettorali Se- 
rafini affissi strade ». 

Naturalmente, se si va avanti così, le guardie 
doganali sequestreranno il colonnello Serafini come 
contrabbando elettorale. 

Eppure dicono che il governo presieduto dal- 
l'onorevole Cairoli sia un governo 2eale. È vero 
che non siamo obbligati a credere a tutto quello 
che dicono! 

* 


Foligno. i capi del partito democratico e i 
capi del partito che già portò l'onorevole Gerra, 
si sono uniti in una lega di pace per dare i loro 
voti all'onorevole Ruspoli ff di sindaco e di iride. 

Bravi i Folignati : almeno sapranno come voterà 
il loro candidato. Quando ci sarà burrasca, non 
lo vedranno alla Camera, ma da iride ben pen- 
sante, comparirà sul cielo appena cessata la piog- 
gia: 


Viva la pace e il ciel sereno 
Evviva Ruspoli, l'Arcobaleno! 


* 


Firenze. La seduta d'oggi (9) dell’Associa- 
zione costituzionale è stata delle più numerose ed 
importanti. 

Ve ne invio in a5r694 le decisioni essenziali. 

Per i quattro collegi di Firenze, nulla è immu- 
tato; verranno portati i quattro ex, Peruzzi, Ri- 
casoli,, Mantellini e Mari. Le disposizioni dimis- 
sionarie dei primi due, strettamente collegate l'una 
coll’altra, sembra che cederanno con uguale coe- 
sione davanti a sollecitazioni influenti e alle vivo 
preghiere. 

Potete ritener per sicuro che se la votazione 
per Ricasoli e Peruzzi sarà «rispettabile », i primi 
a rispettaria saranno gli eletti. 

Fa deliberato di raccomandare le candidature : 
Corsini per Borgo San Lorenzo, Mocenni 
per Stema, Giovannini per Rorgo a Mozza 

L'Associazione ritornò sulla deliberazione presa, 
sul 2° collegio di Livorno, e dichiarò di favorire 


| la pr‘mosta che verrà fatta dall’Associazione co- 


itozionale c' quella città. ; 
SHEZIOAAIO leo o cnat@ stabilito nulla, fuori 
che di combattere a oltranza Ja r'etezione del To- 


scanelli. na 


Gli ex-dissidenti Puceioni e Barazzuoli, tornati 
all’ovile con lodevole resipiscenza, saranno vali: 
damente sostenuti nei rispettivi collegi. Il Nobili, 
fa riconosciuto ineleggibile per la sua qualità di 
consigliere d'amministrazione nelle ferrovie. 

Si faranno vive premure presso il Fossombroni 
perchè rinunzi alla sua rinunzia per il collegio 
d'Arezzo; fino ad ora il Fossombroni è irrepe- 
ribile... Non si è però rinunziato di ritrovarlo, e 
di perscaderio. 

Dove la discussione è stata vivacissima, è stata 
circa al candidato di Sam Caselane. Lo scopo 
principale è di non far riuscire l'avvocato Mura- 
tori: e magari si fosse potuto contare sul conte 
Carlo Alessandri, che meglio d'ogni altro perso- 
nifica le nostre idee. Ma dietro la sua decisa a- 
stensione, fu riconosciuta la convenienza di ac- 
cettare la candidatura del barone Sidney-Sonnino, 
come quella che meno si discosta dai principi 
dell'Associazione. A questo proposito vi aggiun- 
gerò che l'Associazione dei « conservatori nazio- 
nali » ha dichiarato che appoggierà la maggior 
parte dei nostri candidati, ma non quella del Son- 
nino contro cui porterà il marchese Niccolò An- 
tinori. x 

Si stanno formando dei sotto-comitati composti 
di tre membri per ogni collegio, nominati dalla 
presidenza dell’Associazione costituzionale, a cui 
si aggregheranno poscia altri elettori influenti. 

Martedì l'Associazione è convocata in seduta, 
al tocco. 

x 


Crescentino. ] Crescentinesi, devoti al Re e 
alle istituzioni, portano a loro deputato il gene- 
rale Bertolè-Viale, che per ingegno, carattere, 
competenza e servizi resi, è stimato da amici ed 
avversari. Gli portano contro il signor Narratone, 
persona che non fa mistero alcuno delle sue aspi- 
razioni repubblicane e che naturalmente vagheggia 
un ideale anti-monarchico. 

Se i soli repubblicani votassero per il signor 
Narratone, l'esito della lotta non sarebbe dabbi 
Il guaio si è che ci sono anche dei progressisti 
che lo portano, e non si capisce come na giornale 
che si chiama la Gazzetta piemontese sostenga 
un candidato personalmente rispettabilissimo, ma 
inaccettabile politicamente da chi non può sepa- 
rare la idea del bene del paese da quella del bene 
della dinastia. È vero che non tutti i progressisti 
sono dalla passione di partito trascinati a tran- 
sigere su cotesti sentimenti. 

Debbo una parola di lode all'avvocato Faldella, 
che buon progressista, ma buon monarchico, non 
ha portato la sua candidatura contro al deputato 
Bertolè-Viale, che ha anche tu il 
riconoscenza dei Crescentin 
ingegno e molta pertinacia fatti trionfare i loro 
interessi tutte le volte che non erano contrari a 
quelli dello Stato e a quelli della giustizia. 

I Crescentinesi serbino al Parlamento un uomo 
devoto al Re, alla patria e a loro. 


* 


Da Prato ci assicurano che l'iage. Gio- 
vanni Ciardij riuscirà a primo scrutinio, come 
riuscì a primo serutinio nelle elezioni suppletive 
dello scorso gennaio. 

Per il momento mancano i competitori. La volta 
passata il ministero tentò di imporre la candi- 
datura Puccini; ma la memoria di quel fiasco 
solenne è ancora troppo recenta per invoglisr 
nessune a presentarsi al collegio di Prato in qua- 
lità di candidato riparatore. 

Intanto la Costituzionale pratese raccomanda 
agli elettori il nome del cavaliere Ciardi con 
queste assennate parole : 

< Ricordate le lunghe promesse e i pomposi 
programmi del 1875' che non hanno oggi, dopo 
quattro anni, nulla perduto della loro opportunità, 
perchè non attuati. Ricordate il vergognoso spet- 
tacolo di ambizioni incuranti il bene comune, di 
gare personali infruttuose di cui si è fatto teatro 
il Parlamento, complice suo malgrado l'Italia. 

« Fate voi che avvenga la giustizia vera del 
paese. » 

Ed a Prato, ne siamo certi, la giustizia del 
paese avverrà. 


(Nostri dispacci particoîari). 
Auronzo, 9. 

Oggi una numerosa adunanza preparatoria 
di elettori di Pie-e di Cadore acclamò ad 
unanimità ca-didato del collegio l'ex-deputato 
Rizzardi di destra. 

Frattamaggiore, 9. 

L'Associazione costituzionale di Gasoria riu- 
nitasi numerosissima proclamò in questo col- 
legio la candidatura dell'onorevole Beneven- 
tani. Assistevano alla riunione il conte Ca- 
pitelli con una Commissione dell’Associazione 
costitazionale di Napoli. Il conte Capitelli ha 
pronunziato un bellissimo discorso-accolto da 
applausi unanimi e dalle grida di viva il Ro, 
la Regina, il principe di Napoli. ° 

Parma, 9. 

L'Associazione costituzionale in una radu- 
nanza cui assistevano 500 elettori, 
la candidatura dell'onorevole Pivoli, 
gliere di Stato, già deputato e vice-presidante 
della Camera contro l’ex-deputato Cocconival 
2° collegio, e quella del commendatore Ca- 
vagnari contro l'ex-deputato Asperti ul 1° 
collegio. 

Le notizie di tutta la provincia sono molto 


favorevoli al partito liberale moderato. si 
spera molto in una piena vittoria. 
Fabriano )) 
Ieri sera più di trecento operai rappresen. 
tanti le società di tutte le arti e mestieri <; 
riunirono con le loro bandiere per un atte. 
to di simpatia all’ex-deputato Mariotti, la 
cri rielezione è certissima. Fu deliberato di 
mandare un tel la all'ex-deputato as 
sicurandolo de’sentimenti di tutta la citta 
dinanza. 


Ivrea, }c 

La candidatura del cavaliere Emilio Pin- 
chia fu proclamata ieri in una riunione di 
elettori della città 

L'ex-deputato Germanetti non si ripresenta 
agli elettori: i progressisti raccomandano in. 
vece il Castellamonte sinistro dissidente. Gli 
altri candidati, dei qualis’era parlato, sì ri- 
tirano e cooperano alla buona riuscita della 
candidatura Pinchia. 


Caltanissetta, 1). 

L'ex-deputato Crispi, presidente onorario 
della Società progressista, giunto ieri sera, 
ha parlato oggi al Politeama sostenendo la 
candidatura dell’ex-deputato Tumminelli Di: 
il voto del 29 aprile provocato non da diffe 
renze di partiti, ma da diversità di metodo. 
Sollevò la questione regionale in mezzo alle 
continue disapprovazioni e proteste della 
grande maggioranza degli adunati. Il discorso 
parve sconnesso e inconcludente. 

Interrotto, disse gradire le interruzioni e 
la libertà della parola. Frattanto i numer 
interruttori furono zittiti nascendo una pic. 
cola confusione. 


La sinistra dipinta da sè stessa 
Ex ore tuo te judico. 

Ancora il meeting di Santa Maria la Nuova. 

Il Pungolo di Napoli ci ritorna sopra con 
queste parole: 

Niente di più comico degli sforzi che si fanno 
dai dissidenti, e dai loro amici e elienti, per p: 
suadere i lontani, e coloro i quali non essezdo 
sopra luogo, nulla possono verificare coi loro occhi 
che il fiasco colossale del comizio di ieri a Santa 
Maria la Nuova, nor è stato poi quale general- 
mente si dice, e il paese commenta ridendo. 

Secondo essi, gli interruttori non erano che 
< hirri travestiti e pagati un tanto a testa », è 
quanto a coloro che applandivano e ineoraggia- 
vano gli interruttori, eaccompagaavano fischiando 
alconi dei promotori nell’uscita, si da costringerne 
taluno ad andarsene per una porticina later: 
non erano che istrumenti della cabala c: 
cale ece., ecc., ecc. 

Ogni giorno, dice il proverbio, se ne impa- 
rano delle nuove. Dunque c'è da tener conto 
anche della porticina laterale! O come va che 
il Diritto se l'è lasciata scappare? 

Il Pungolo continua: 

La verità però è — e tutta Napoli lo sa — che 
una manifestazione più ostile, dato l’ambiente {a- 
vorevole e preparato e i clienti maneschi, 
rebbe difficilmente potuta trovare, e di ciò 
testimoni non decine, nè ventine, ma centinaia di 
persone. 

Pel resto, il eorpo elettorale farà g 
L'ora è vicina, e il verdetto suo sventerà tutti 
gli intrighi, e dissiperà tutti gli equivoci. 

Uhm! per me, ci credo poco. 


ta 


Il Bersagliere continua i suoi commenti 
sull’andata a Napoli dell'onorevole Cairoli. 

L'onorevole Cairoli doveva andare a Napoli ieri 
sera, e viceversa poi non è partito. 

Dicono che partirebbe questa sera, ma nemmeno 
ciò è sicuro. 

Forse andrà domani, ma non è bene acce 

E quanto a doman l’altro, ecco ciò che ci tele- 
grafano da Napoli in data di ieri, e che ieri, per 
essere già in macchina il giornale, non abbiamo 
potuto pubblicare: 

Napoli, 8. — Cairoli ha seritto a Taneredì. pre- 
lente della Società operaia, per sapere so la 
candidatura posta a San Ferdinando o a Porto 
(anche a Porto !) potrebbe riascire, e S'egli, i 
gnor Tancredi, trovasi impegnato, e quindi sia 
libero di appoggiarlo. 

Il presidente del Consiglio che scrive perchè lo 
portino; che non si contenta più di un solo col- 
legio; ma ne cerca due; che non contento di porsi 
contro Englen si pone anche contro Fasco, tutto 
ciò se fosse vero seonfinerebbe dall’arbitrio auto 
ritario nell’operetta di Offembach. (25) 

Ad ogni modo, aspettiamo’ martedì. 

E per conto mio, aspettiamo pure. 


ta 


Intanto la Riforma continua le sue litanie 
contro il Diritto 

Ieri l’altro il Diritto lagnavasi che la Destra 
senta troppo la passione di partito, e meno l’in- 
teresse comune. Oggi trova che gli uomini della 
Destra sono avversari leali, e riporta come testo 
di costituzionalisno le parole dell onorevole 
Bonghi. 

Oh! fa progressi in fatto di liberalismo, l'or- 
gano della democrazia... per ridere! 

Così la Democrazia non potrà lamentarsi. 
Ha l'organo per ridere e quello per piangere 
n Di ,fomando che cosa vorrebbe avere 


ta 


Ed ora, per rifarci la bocca, ecco un bel 
brano di prosa dell'onorevole Petruccelli della 
Gattina : 


Il paese ha diritto di ‘essere severo, severissimo 
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Suit ia, 
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con Depretis e Cairoli. I vulcani spenti — come 
gli Inglesi chiamano argutamente adesso i membri 
del gabinetto Gladstone — i vulcani spenti sono 
sempre înfecondi e non offrono agli sguardi che 
scorie nere e brulle. Vulcani spenti farono tutti 
gli uomini che Depretis — spentissimo egli stesso 
elevò seco al potere. Il Cairoli non riuscì a 
cavar oro da quelle masse ‘spugnose di minerale 
raffreddato. Il contatto di Depretis lo agghiacciò, 
lo assorbì, lo sterilizzò. 

E, cosa strana! Depretis resta ancora egli solo 
il più virile ed ardimentoso di tutti! Si impone, 
ha l'abilità di farsi ancora credere da coloro 
stessi che più volte mistificò e mistificherà ancora. 

E dire che l'onorevole Petruccelli della 
Gattina la pensa in modo così lusinghiero di 
quelli ai quali ha dato il suo voto! 

Figurarsi quel che è capace di pensare su 
coloro coi quali non ha votato!!! 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


8 maggio. 

Finchè i comitati elettorali stanno discutendo i 
nomi dei candidati, le ambizioni piccine da ogni 
parte mettono fuori la loro testina. E intanto noi 
nel mese dei fiori e degli amori dovremo sorbirci 
la delizia delle lotte elettorali. Si prevede già 
che passerà un’altra volta la solita volontà del 
paese a braccetto della non meno celebre since- 
ritì. Ma passerà anche, un dì o l'altro, questo 
carnevale della nazione. Nel Veneto non ci saranno 
mutamenti d'importanza. Esso rimarrà ancora, 
come lo si chiama per dispregio, la cittadella 
della consorterin. La parte moderata presenterà 
la rielezione del Maldini al I collegio e, dando 
esempio di saggia temperanza, lascierà libera l’e- 
lezione del Varè al.Il collegio. La. diMcoltà di 
nuove candidature si riduce al Ill collegio. I nomi 
che finora incontrano maggiori simpatie sono 
quelli del generale Mattei e dell'avvocato Benve- 
nuti. I progressisti hanno în animo di contrap- 
porvi 0 il contrammiraglio Fincati, o il professore 
Saverio Scolari. 

DK 


Ma per carità lasciamo le noie della. politica 
è diamo un tuffetto nell'arte. Ieri al teatro Ros- 
sini îl Conte Rosso del Giacosa ebbe un successo 
pieno, entusiastico. Fan/uZa non ha ancora par- 
lato di questo bel lavoro del poeta piemontese. 
Ugo era troppo occupato fra i congressi, le espo- 
sizioni e le feste, e non ha accennato che al lieto 
successo. Diciamone adunque due parole. E prima 
di tutto un po' di storia. 

DE 

Il Conte Rosso (Amedeo VII di Savoia) visse 
nella seconda metà del x.v secolo. Era figlio di 
Amedeo VI, îl Conte Verde, e di Bona di Borbone. 
Il Conte Verde, morto în Paglia in seguito a ma- 
lanni incontrati în Terra Santa, lasciò quasi uguale 
potere alla moglie ed al figlio, e di qui mille lotte 
famigliari e la terribile, tragedia che troneò la 
vita del Conte Rosso, d'età di trentun anni. 

È notissima in Italia, per la ballata del Prati, 
la storia di un duello che il Conte Rosso sostenne 
sotto le mura di Borburga, mentre stava coi suoi 
al seguito del re di Francia Carlo V, il quale as- 
sediava în quella città l’esercito inglese. 

Tre signori inglesi’ si presentarono al re di 
Francia, sfidando con molta spavalderia, qual si 
fosse dei baroni che militavano sotto le insegne 
di Francia, a battaglia. Amedeo accettò la sfida, 
e con lancia, mazza e spada, in tre consecutivi 
combattimenti li atterrò. 

Questo fatto è raccontato con gran lusso di par- 
ticolari dal Perrinet du Pin, cronista di Savoia 
agli stipendi di Amedeo VIII, figlio del Conte 
Rosso. 

I fatti principali della vita del Conte Rosso fu- 
rono la pacificazione del Canavese e l'acquisto di 


Nizza. È È 
Ferveva in Canavese una flerissima lotta fra i 


popolani e villani ed i sîgnori delle famiglie di 
San Martino e Valperga; erudelissimi feudatari. 

I villani avevano assunto il nome di Tuchini 
dalle due parole Iiric-un, che nel dialetto” del 
paese significano tutti-uno. Già il Conte Verde a- 
veva più volte cercato di comporre quelle liti, 
ma sempre invano. Dopo nuove efferatezze com- 
messe d’una parte e dall'altra, il Conte Rosso ed 
Ibleto di Challant, suo capitano generale, quieta- 
rono le cose, deponendo dalla signoria feiilale 
molti tirannelli, perchè troppo avevano ‘insevito 
nei soggetti. La dedizione di Nizza fa impresa di 
finissima politica, e si può dire che crebbe del 
doppio l'importanza e Jo splendore di casa Sa 
voia 

Di trentun anno Amedeo, dopo una lunga ma- 
lattia consistente in atrocissimi dolori alla testa, 
morì in: Ripaglia, castello, anzi reggia di casa Sa- 
voia, sul lago di Ginevra. 

È opinione generale che sia morto avvelenato 
da un tale Giovanni Granvilla, il quale avea dato 
al Conte Rosso una pomata velenosa col pretesto 
di fargli crescera i capelli. Il Granvilla, proces- 
sato, confessò di avere avvelenato il Conte ed ag- 
giunse che ciò aveva fatto per ordine di Bona di 
Bòrbone, la madre del Conte. 


e 
Questo l'argomento trattato dal Giacosa. Il poeta 
non cambiò che la fine. Per risparmiare un’onta 
al nome di Savoia, Amedeo, avuta la certezza di 
essere avvelenato dalia madre, si uccide lascian- 


dosi eadere di cavallo. L’azione di tutto il dramma 
si svolge rapida e ordinata, le situazioni com- 
moventissime ela successione di scene varie, calde, 
inspirate non lasciano il tempo per notare alcune 
inverosimiglianze. 

L'età mezzana evocata dal Giacosa nei suoi la- 
vori precedenti avea per noi assai poche attrat- 
tive. Egli ci poneva innanzi i fieri castellani, i 
biondi menestrelli e le pallide vergini, ma i pro- 
fili delle figure erano ammorbiditi, le scene ri- 
schiarate da un vago crepuscolo che toglieva alle 
cose i contorni; aleggiava intorno una grazia leg- 
giadra, che mal s’accordava alla fiera età che il 
poeta imprendeva a descrivere. Le vesti di Jolanda 
e di Diana tradivano la sarta dei nostri giorni. 
Giacosa apparteneva alla schiera di quei poeti 
malati d’ideale, che vivono in regioni dove aleg- 
giano aure che non sono di questa terra. 


Das 


In questo nuovo dramma il Giacosa si è rive 
lato un vero ingegno drammatico. Egli si man- 
tiene nei limiti della più schietta realtà. Nello 
svolgimento delle passioni e nella pittura dei ca- 
ratteri. Bona di Borbone e Amedeo di Savoia sono 
due figure che vivono di una vita forte e reale, 
in mezzo ai personaggi anemici del teatro italiano. 
La forma sempre eletta, a_ volte splendida, si 
unisce alla verità del sentimento, alla profonda 
osservazione delle passioni. V'è in ogni scena un 
realismo rapido, sobrio di colore, che si tiene 
lontano dai lenocinî della retorica e dalla volga- 
rità. Tutto si muove, tutto è ricco di vita e di 


azione. 
>< 

Il pubblico veneziano fece assai liete accoglienze 
al nuovo dramma. L'autore fa chiamato più di 
venti volte ai così detti onori del proscenio. Dopo 
la recita, il Giacosa e alcuni suoi amici si ridus- 
sero nelle splendide sale di un'illustre casa pa- 
trizia. Fra i bicchieri dello sciampagna, uno fra 
i più arguti ingegni augurò che il Giacosa, dopo 
aver creato delle Bone cattive, desse al teatro 
italiano una donna bona d'animo come di nome. 


RSERA E STAMANI 


Roma, 10 maggio. 

oggi al tocco Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza particolare Don Joaquim de las Llanas, 
primo segretario della -legazione di Spagna ve- 
nuto recentemente a surrogare il marchese Del 
Moral in quell’ufficio. 

ww 

L'altra sera — l'abbondanza delle materie ci 
ha impedito di dare a tempo questa notizia — il 
conte Paar ambasciatore d’Austria-Ungheria presso 
la Santa Sede ha dato un banchetto al palazzo di 
Venezia per festeggiare l’annunzio ufficiale dello 
< stato interessante » in cui trovasi la regina di 
Spagna. 

A questo banchetto assistevano tutti i compo- 
nenti dell'ambasciata austro-ungarica e di quella 
spagnuola accreditata presso la Santa Sede. 


.°, Questa sera, alle 8, seduta pubblica e segreta 
del Consiglio comunale. Si continuerà la discussione 
del bilsncio preventivo del 1880. 

.*, L'insugurazione dell’Accademia di San Tom- 
maso d'Aquino, fondata da papa Leone XIII, ha 
avuto luogo ieri con grande solennità. 

Il c-rdinale Pecci fece il discorso inaugurale, ed 
il prof ssore Talamo diè lettura del breve del Papa 
per l'istituzione dell'Accademia © della risposta del 
cardinale De Luco, 

2°, Il professore Barzellotti farà domani, 11, alle 
or 3, nella regia Università di Roma, I: sua’ con- 
sueta leriono! parlando « dei due opposti indirizzi 
del pensiero filosofico tedesco dal Kaut ullo Scho- 
penbauer ». 

Teri la Società per le discu 
la nostra Università terne aducanza ordi- 
la presidenza del professore Nicola De 


die) 
maria 5. 
Crescen: 

Il sigaor Cesare Facelli svolse il tema « della suo- 
cessione passiva dei figli nsturali secondo il codice 
civile ». Il discorso del giovane students fu accolto 
con applausi prolungati dagli intervenuti. 

«* La direzione generale delle poste ha stabilito 
chò î vaglia internazionali rilasciati a favore dei te- 
sorieri provinciali, dei ricevitori delle dogano per i 
versamenti in moneta metallica, dovranno essere pa- 
gati nella medesime specie che furono depositate, 
&utorizzaado gli uffici paganti a fare richiesta alla 
tesoreris della specie metallica della quale per av- 
ventura mancassero. 

+" Bprttscolì 
POLITE MA. — Ora 7 112. — dono, opera. 
VALLE — Ore 8 I — La consorteria. 
ALHAM} RA, — Ore 8 12 — I prati di San Ger- 


Ore 6.34 e 9 1j2 —. Doppia 


ST ASIO 
r\ppres ntazione, 
QUIRIN: — ore 6 12 e 9 12. — La verna di 
Minosse. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


elettorali dove il ministero ha poca o nes- 
suna probabilità di sostenere i suoi candida! 
,Si preparano inoltre gli opportuni avvisi 
d'asta, e si vanno pubblicando giorno per 
giorno. 

Evidentemente il governo, in ispecie l’ono- 
revole Baccarini, si vuol servire della legge 
di costruzioni come d'un’arma elettorale; ma 
è d'uopo avvertire gli elettori che e studî e 
progetti e appalti non sono che una grande 
mistificazione, perchè nè quelli potranno com- 
piersi in breve tempo, nè questi potranno es- 
sere tradotti în atto senza l'intervento del 
Parlamento, cui compete il diritto delle con- 
cessioni. 


È assai confortante il vedere come in quasi 
tutti i collegi l'opposizione costituzionale si 
senta abbastanza forte per presentare un 
candidato proprio e sostenere la lotta con 
probabilità di successo. 

Anche i nostri avversari e il governo sono 
convinti che la parte moderata guadagnerà 
almeno un 50 collegi. 

Ma dai calcoli fatti alla costituzionale cen- 
trale risulta che sopra 300 collegi circa, dei 
quali si hanno finora sicure notizie, l'oppo- 
sizione non solo conserverà i collegi propri, 
ma conta di vincere în 42 collegi, 0 poco 
meno, appartenenti a deputati di sinistra. 


Ci assicurano che il governo e i deputati mi- 
nisteriali si mostrano mclto impensieriti del 
fatto che i prefetti e i sotto-prefetti non solo 
nen eseguiscono le istruzioni date loro dal 
ministro dell'interno, ma in molte contrade, 
massime nelle provincie meridionali, sosten- 
gono apertamente le candidature dei deputati 
di sinistra identi. 

Sappiamo che il sotto-prefetto di Modica 
è stato per telegramma tramutato, non vo- 
lendo egli prestarsi a tutte le pressioni e le 
illegalità che pretendeva il deputato mini- 
steriale. 


Il duca e la duchessa di Montpensier, che hanno 
passato gran parte dell'inverno a Bologna, ne 
partiranno alla metà del corrente mese e ando- 
ranno în Francia a stabilirsi nel loro castello di 
Randan presso Vichy. 


La principessa delle Asturie con le sorelle in 
fanti Maria de la Paz ed Eulalia partiranno fra 
pochi giorni da Madrid per Parigi, da dove si 
recheranno a Monsco di Baviera ed a Vienna, 
quindi in Italia. 


Intorno alla vertenza urco-montenegrina, la 
quale preoccupa seriamente la diplomazia, e rac- 
chiude il germe di serì conflitti, ci pervengono da 
buonissima fonte i seguenti ragguagli. 

Il governo ottomano non ha aneora data ri- 
sposta alla nota collettiva delle potenze, con la 
quale questo chiedevano ché lo truppe ‘otiomane 
abbiano a rioccupare le posizioni dove oggi si tro- 
vano gli Albanesi, e poi farne regolare consegna 
ai Montenegrini. La Sublime Porta non è disposta 
ad entrare in lotta con gli Albanesi, e teme per- 
fino che qualora le truppe turche avessero or- 
dine di ricorrere all'uso delle armi, una buona 
psrte di esse simpaticherebbe con gli Albanei. 
Al sultano personalmente ripugna molto di dare 
ordine alle sue truppe di adoperare la forza 
gli Albanesi. Le potenze dal canto loro n 
sono transigere. L'Italin è più interessata delle 
al*re, poichè, come è noto, l'accordo turco-m 
grino fu proposto dalla sua diplomazia, e accet- 
tato dall'Europa, e quindi la dignità del governo 
jano si trova specialmente impegnata a non 
tollerare che un accordo da esso promosso ri- 
manga all'atto pratico lettera morta. La crisi 
nella quale si trova oggidi il governo italinno 
paralizza la sua azione. 


ha fatto molto senso la no- 
tizia della non rielezione ad Oxford di sir William 
Harcourt, ministro di erno (Home s 
nel gabinetto Gladstone. Secondo gii usi inglesi, 
sir William, cessando dall'essere deputato, cess 
dall'essere ministro, e quindi il signor Glads 
dovrà subito pensare a surrogargli un successore. 
Questo sencco parziale però non può essere, nè 
sarà cagione di una crisi maggiore: e l'indirizzo 
politico del gabinetto rimane identicamente lo 
stesso. 


Abbiamo da Vienna, in data del 7 cor- 
rente: 


Si aspettano con vivo interessamento © nelle 
nostre regioni officiali ed in tutti î circoli libe- 
rali le notizie della erisi elettorale italiana. Gli 
elettori italiani sono i migliori giudici di ciò che 
ad essi convien fare, e quindi non hanno d’uopo 
dei consigli di forestieri. Ma, posso accertarvi che 
qui tutti i liberali sinceri, i quali annettono gran 
valore all'amicizia dell'italia e la vogliono con- 
servata e consolidata, fanno voti perchè la vo- 
stra nuova Camera sia composta in guisa da as- 
sicurare al vostro paese il beneficio di un governo 
che non muti ogni trimestre, e che quindi eserciti 
in tutta Forops una influenza autorevole ed utile 
alla causa della pace. 


Nostre j NFORMAZIONI 


La partenza di Sua Maestà la Regina e del 
principe ereditario per Castellammare è fis- 
sata per il 14 corrente. La Regina si trat- 
terrà dieci giorni fuori di Roma. 

Al ministero dei lavori pubblici ferve il la- 
voro per condurre a-fine studì e progetti di 
linee ferroviarie che più interessano collegi 


BORSA DI ROMA 


10 maggio.— Il periodo dell'aumento non sembra 
sia ancora chiuso a Parigi: la nostra rendita ci 
giunge segnata al prezzo di 85 50 per il 15 cor- 
rente. È 

Le nostre Borse seguono quella di Parisi, 0 si 
mostrano animate dalle migliori intenzioni di se- 
guirno l'andamento. La rendita, che ieri sì aggi- 
rava alla Piccola Borsa-a 92-95, oggi chba con- 
trattazioni a 93/05, 93 07 112, restando offerta al 
prezzo minimo. 


per fine a 


| SAE 


La seuponata è segnata, senza affari fatti, a 


90 95, 90 90, 


In prestiti cattolici si fece del 1860-64 a 95 60; 


il Blount ed il Rothschild nomi; 
il primo, 101/80 11 secon a a 7 


Nominali le azioni Banca Nazionale a 2340, e 
p , 


la Romana a 


Le azioni Banca Generale esordirono a 622 per 
scendere fino a 621 25, restando offerte a 621 50, 
con danaro a 621. g 

Leobbligazioni Santo Spirito ferme fra 486.25, 497. 

Le azioni Gas per contanti ebbero affari a 760, 

5, 708 50. 

Le Fondiarie incendi dimentieate ti 
FIORI. ebberoccnteattazioni |per'ine inse è SÉ 
restando così domandate. 

Nominali e sostenuti gli altri valori. 

Cambi meno fermi. 

Francia 108 52 112, 108 27 12; Londra 27 41, 
27 36. 


Pezzi da venti franchi 21 85, 21 83. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 25. 
(CA 3 0108565. 
Id 5 010 119 07. 

Rendita italiana 5 010 85 55. 

Rendita turea 11 25. 

Conosciutasi l'apertura della Borsa di Parigi la 
rendita rimase offerta a_93 05 e domandata a 
93 07 112, e le azioni Banca Generale a 621, 62075 
senza allari fatti. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Farfalla » 


Ù Parigi, 10. 

Il re dei Belgi verrà a Parigi alla fine di 
maggio: prenderà stanza alla legazione belga, 
e vi si tratterrà una settimana; ripartirà 
quindi per Vienna per visitare suo genero 
l'arciduca Rodolfo, principe ereditario. 

Il Journal officiel pubblica una nota per 
impedire la manifestazione che dovrebbe aver 
luogo a Lione la fine di maggio, e contiene 
le disposizioni di legge tendenti a soffocare 
qualsiasi provocazione. 

Ieri nel pomeriggio si sviluppò un grave 
incendio nella foresta di Fontainebleau. 

Il fuoco si è esteso per dieci ettari; la 
causa del disastro è ancora sconosciuta. 

Ieri fa posta con solennità la prima pietra 
di una clinica nazionale oftalmologica nell’o- 
spizio dei ciechi detto dei « Quinza Vingts». 
Erano presenti il ministro Lepàre, Gambetta, 
Quintin direttore della clinica, Prettie rap- 
presentante del signor Grévy. 


FrLecnazza STEFANI 


BRINDISI, 9. — Proveniente da Atene è giunto 
qui stamane, alle ore 5, il principe Guglielmo di 
Danimarca. Egli riparte oggi per Venezia. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Îl sultano fece doman- 
dare il consenso dello czar per concedere la grazia 
all’assassino del colonnello Komaroff. 

BARI, 9. -— L'onorevole ministro Miceli ebbe a 
Barletta un'accoglienza festosa. 

A Giovinazzo egli fu accolto dalle autorità e 
da una gran folla, al grido di: Vive la sinistra, 
viva Miceli, viva il ministero liberale. 

Gli furono fatti augurî per la vittoria del mi- 
nistero Cairo) 


ita cittadinanza ripetè con entu- 
li augurî di vittoria al ministero. 

Tolìa immensa, il sindaeo, il muni- 

‘ovineiale, gli istituti di agri 

la Camera di commercio 

con grida festose ed'evviva 

ira. Il prefetto di Bari ed 

eransì recati a Giovinazzo 


bamdier 
inistro ringraziò con parole di gratitidine 
fTetto, in nome del governo. 
x IA, 9. — Alle ore 9 40 pomeridiane spirò 
il conte Giroîamo Fenaroli, senatore. 
PARIGI, 9. — Goilly, del centro sinistro, è stato 
o nento. delle Ardennes. 
‘ale di Russia a Napoli, è 


Ratzar, 
nominato a Parigi, 
Sì assicura da Berlî 


0 che i negoziati col Vati- 
mente sospesi. Il gabinetto 
motu-proprio ; esso pre- 
senterà al Laodsiag un progetto tendente a ren- 
dere il terreno delle leggi di maggio abitabile 
esttolico, il qualo avrà da vedere se 
‘re della situazione miglio- 

ta 


che Bismarck riparlerà domari nel 
e credesi che si dimetterà se l'oppo- 


ni 


Bonasveniura Severini, gerente responsabile 


GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulia vita 
(in caso di morto, miste, dotali e vilclizie) 


partecipazione all’80 per cesto degli ui 
Fondo di riserva per le assicurazioni 

vd i vitaiizi Gr L 64,846,750 
Re-xsito sonuo della Soci 2010» A356347 
Pa menti per assicurazioni liquidate.» 95,000,000 
Ut ppartiv si => » 41,875,000 


ccursale rtaliana, Firenze via de’ Buoni, 4 — Agente 
rale in Napoli per la provincie meridionali, Signor 

. Piazza S. Mbria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Sigier A. Tombivi, Corso, 173 
in tulle le talia. — (NB. Si spediscono 
ife. prospetile rendiconti in seguito a domanda) 


ONI ONETO 


Veni în quarta pagind. 


LE BASRI e le istitotr 
dito rosato del 
Ricorrì: di una 


croma "—@—@<—=24-__@ 
LA LICHENINA f=sararsipotte ocio rist 


tarrî bronehiali, e 
Strada Quereta 15. Roma, farmacia Oitoni. Genova, Bruna. 


schino dai liorai l'applau- 
ilo non casa min? 
sposa. — Lire ®. 


| 


127; Fironzo, piazza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 24 


5 n nd ità CBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio ile ieght, Parigi, Sant-Mare 
Avvisi ed Inserzioni sostano no DoD, SODI DOO pitt icon tank l'Agence principale de Pubblicité E. E. Oblieght, pe 2, rue 
Teseo di E 


Londra presso i signo 139 ‘è 140, Fleet Street succursale della Casa E. 


SAPONI ONETO || e CONCORDIA: su 
SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA ISTITUTO INTERNAZIONALE 


DI 
A. ONETO c €. & 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Sapone al Si di Lat Sapone ‘Windsor 
pone al Sap, di Latera — || Sepene: Wine 
alla Palmitina » all’ Erba Luisa 
Parintimo > "al Miele 

alla Rosa Saponi diversi. 


blieght) 


Una Signora Tedesen 


Presso l’Emporio ACRI 
iano C. Finzi e C. in Mode 
i, trovasi 
È mento di Cal 
tità particolare pei lavori femmi-|05 »_ Reliqui: 
ili. tndirizzanai: con - lettera alle| Lampade, Candellieri ecc. ere, qj 
iniziali M.M. l'Ufficio prin-|metallo argentato e dorato 
cipale di pubblicità, piazza Monte-anche in argento per nso jj 
citorio 427, p. p. 5248 P|Chiesa. i 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


ni 


Scuola tecnica e commerciale e di lingue moderne. 
Fra 50 allievi da 7 a 17 anni, sono rappresentate 15 na- 
zionalità e 7 lingue. 

Per informazioni dirigersi al direttore 


Dott. Bertsch-Sailer. 


o OT 


8297 P 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI! 


Si vendono in Rema presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIEBI 
Corso, 42535, 424 
LANCIA 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 

[molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avg. 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. 11@ — Imballaggio L. @ 


cpr 
se 


een 


eo 


Via Condotti, 48 
A. MANZONI e O. 
91, Via di Pietra, 91 
VI, FERRATA e FUMAGALLI 
225, Gorso, 295 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 


DI 
A. ONETO e £. 


SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA | 


NUCYO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
‘detta Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
‘me ‘agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà # grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
fale: ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone! 
il vigore delle gioventù. Serse inoltre per levare la forfora e togliere] 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 

piccolo incomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pien» |P: 


fiducia a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata, op. 
ure per qualche cosa eccerionale avessero bisozno di usare per i 
Loro capelli una sostanza chie rendesse il primitivo loro colore, av: 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano] 
nella loto naturale robustezza e vegetazione. 
Prezzo : la botriglia fr. 3 5 
Si spediscono dalla suddetta farmacia di È 


I bambini non corrono più risehie 
di storpiarsi 


Equesto un piccolo ed mgegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imos- 
rano è camminare senza eforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi © 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza i 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi :îno 
‘a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procurs 
lun esercizio salutare 6 benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, netu 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa setto le braccia © gli 
Serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel fer scendere la tavoletta che gli 
sta davanti, fa rialzare il sedile cho gli sta dietro © così trovasi seduto. Sa vuole 
sIzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ sa È 

Ancha quando i bambini hanuo già irnparato a camminare prediliggono il loro 
carrettino, nel quale sì fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocaticlo. 
Dal punto di vista igienico, 1 bambini stanno asse meglio in questo carreti.no 
[she nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi seuza 
contatti e tutte lo parti del corpo arieggiate. Di piu essendomeno asposti ad 6=ser| 
portati da ragazzi,, vanno esenti da willa pericoli che ne derivan na 
La sua forma è elega jolida. Misura centicaetri 55 di lun- 
‘ghezza, centimetri 40 di la: 5 chilogrammi La cintura imbot:ita 
$ fornita di un fermaglio due ciature, una per le spalle l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggi È 
Deposito esciusivo a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
ni, 28. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian- 
via del Corso n. 154 0 via Frattio» $4 A, angolo palazzo Bernini. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


compagnate da vaglia postale, e si trova 
tnacia della Legazione’ Britannica Sinimberghi. 
Manzoni e C., via di Pietra 90-U; Achille Baldas: 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, 
iresso la farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la 
taliana 145, lungo il Corso; presso la ditta A, Dante 
della Maddalena 46 © 47. 


seroni, 


Indicate del nuovo codice, le vere pilio! 
rate col più gran successo da più di qui 
gior parte dei medici per guarire 
FALL malattie delle giovinette. Ecco 
i più illustri nelle scienze mediche che le lauuo sperimentate : 
< Di tute le preparazioni forrugioose che ci Bano dato. dei buo: 
tall aéle afezioni clroiche, le pillole di BLAUD ci sembrano dove: tenere 
î ritmo posto (Diet, Univ. de Mé@ . Il, pag. 99). 
© Da trentacinque anni” che esercio ‘4 medicini ho riconosciuto nelle 
ole di BLAUD dei vantaggi iaconestbii so tati gli altri frroginosi © 
consiero come Îl migliore anticoloroico, 
Dr. DOUBLE, ec-presidente dell'Accademia di Nelicina 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell’inventore e della sua firma. Come prova 
mente di autenticità esigere che il suo nome 
inciso su ciasenna pillola come di contro. 


A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
Dilfidare molto delle contraffazioni 
Si trova a Firenze all'Emporio Franco-Itatizzo ©. Finzi e C. 28, via del 
Panzani, © a Roma, presso Corti e Biauchelli via del Corso IS è via Frat- 
tina. 84° A, angolospalazzo Bernini, e G. Baker e C. piazza di Spagna 4i. 


d sono adope- 
dalla mag- 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
@. 3. Renler 
premiato con' Medaglia d'oro di P° classe 
Questa polvere ormai sono: 
ezzata non selo in italia 
ro, dà va evole al palato, 
ante, affatto innocuo, assolutamente 
facilissimo ed alia portaia di 
u:chà si segua con pra 
me che va unita ad ogni 
. È necessario poi perchè riesca spu- 
nie che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai #0 gradi Reaumur (core 
estivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da htri 100 L. 3,00 
Pacchi ca litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Paschi da litri 50 L 2,20 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco. 
Italiano Corti è Bianchelii, via del Corso 454 e via Fratiina, 
854, angolo palazzo Bernini. 

‘Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 

NB. Questa polvere servo ottimamente par rendere moscato 
e spuniante il vino d'uva ordinario. 


Hinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


evitare 


per 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione delia pelle]g, 
Medaglia 


dei merito all'Esposizione di Viema 1873 
Prezzo Cent. 50 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all’Emporie  Franco-Italiano C. 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succargale deli’Em-|Franco It i, : È 
porio Franco-Itaiiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma,idell'Emporio Fraaeo Italiano Corti e Bianche! 
alla ‘succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti elFrattina, 84 A, argo'o palazzo Bernini. 


Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an 
golo palazzo Bernini. ; | 


[Costruzione semplii 


due ricompense a Niori e Macon. 


‘:pertagliare i capelli 


BREVETTATE E GARANTITE 

Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo- 
dello è più piccolo e di forma elegante. 

Nel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo 
‘a parto superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza “i 
an pettine di cui appunto fanno l'ufficio. 

In un minuto con questa forbice si tiglia regolarmente i capelli ad un uomo, 
lasciandoli delia lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimeiri secondo il 
bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo ai parrucchieri e specialmente 
quelli della campagna, ma ben 
nigari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Cas» di correzioni, ecc. ece. 

Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco- Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
|— Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via de 
[Corso 154 e via Erattina 84 4, angolo pilazzo Bernini. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


iimgere capelli e Barba 

Con ragione può chiamarsi il Now rLus urrRA DELLE Tinrure. Non havvent 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero eolore. 
Chiara come acqua pura, priva di q i acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capeili, li fa apparire del colore raturale 
sonservandolo per circa due mesi, e ron sporca la pelle. 

Si usa con nna semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzicne. — Si spedisce per ferrovia franca 
eontro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate dla vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano, alla Succursale 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Porti e Bianche!li, via del Corso n. 154 e via Frettina 84 4, angolo palazzo 


Bernini. 
L. 8 50 


FORBICI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
n i sima ; eo di ferire l’animale ; change 
sa servirsene ; stag bi TS Sig begriog fatica; grande celeri. 


Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
la Società protettrice degli animali ; 


390° 


ar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo delli 


Dirigere le domande accompaguate da vaglia 


i postale a Firenze all'Empori. 
i e C. via dei Panzini, deoe 


28. Roma, vlla succursale 
i, via del Corso 454 e via! 


e ai Corpi militari e di marina, Collegi, Se-|; 


Dirigere domande € vaglia Firenze all'Emporio F 
|G. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succur: 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


Italiano 
le dell 


Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
indispensibili 

ai litografi, rilegatori di litri e stagnini 

Di fabbricazi»ne accuratissima sono di Solidità 

garantita e perfettamente appropriati agli u: 

cui devono servire. 

Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 

» 50 » 90 

Imballaggio L. 2. porto a carico dei committenti 

Deposito a F.renze ali’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e C. via Panzini 28 Roma alla succursale di | 

ranco-!taliano Corti e B'anchelli, via del Corso 154 € sia 
'rattina 84 4, angolo palazzo Berni 


CQUOVO LEGGIO PORTATILE A 


per 


il 


me nioi 

IPTPLTE VIENI 

Per bando militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ecc. ecc. 


i È LZ 
Questo Leggio è insupersbila 
per la sua semplicità, fr 
portabilità, buon prezzo ed ee 
ganza. 

Aperto erriva fino a 5 piedi 
di altezza, © chiuso occupa 5 
cent. di luoghezza e 6 di la 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
può sopportare un peso di 5 
chilogrammi. 

È ieramente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia a Firenza all’Emporio 
raveo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, A 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 841, 
‘angolo palazzo Bernini. 7 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
rappresentante degli zcidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
[soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo. pregio come medici» 
nale, Va più squisita bibata dielelica. 

Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L 125. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(GILINER vERDAVUNGSZELTOHEN) 

— Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru- 
zioni digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e s(raordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nello 
Hifferenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 

A richiesta si spedisce gratis e fravco un opuscoletto relativo. 
Deposito generale per l'italia a Milano presso l'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24 


IGIENE — CONFORTABILE 


NI ATATA PR E: 7 
SECCHI INODORI 
a valvola con serbatoio mobile 
Saras 
Gerii e cpm, Sp ts i og gr nto 
futti i cast di malattia od infermitit net da letto in 


._ Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Eimporio Franco-Italtano C. Finzi 


Tip. ARTERO è C., Piazza Montecitorio, 124 0125 


| 


0 C. via dei Panzavi 28; Roma, all dell'Em- 
porio l'ranco Italiano Corti è Bianco nia soi Corso 
154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


Anno XI 


Questo numero si Vende 
Centesimi 5 


per tutta l’Italia 


PANF 


Num. 128 
Questo numero si vende 


Centesimi 5 
per tutta IItalia 


In Roma cent, 3 


Roms, Mercoledì 12 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 5‘ 


Appunti per un discorso di Pavia 


(Le parole în corsivo s'intendono 
presentano i pentimenti.) 


cellato erap- 


Citt... concitt... elett... accid... Ilaliani ! 

La fiducia del... 

La sfiducia apertamente dimostrataci dai 
rappresentanti della Na... (No!. 

La confusione — (ara va bene) — delle idee 
della manifestazione del voto della Camera 
dei deputati, ci ha imposto # penoso... il do- 
loroso... il dovere di metter le barbe... di ri- 
maner fermi al nostro posto, e di mandar via 
come can frust... di consultare l'opinione so- 
vrana della pi... della nazione adunata nei 
suoi comizî. 

Quando 4 legittimi mandatari del pae... î 
depositari della volontà del pop... gli eletti 
delle urne, dimenticano in tal guisa gli ob- 
blighi più sacr... principali della loro mi: 
sione, che è quella di fare & servil... di por- 
gere a noi l’aiuto necessario alla prepot. 
all’azione del governo. Allora si rende indi 
spensabile che se ne vadano loro e ci si resti 
noi, perchè naturalmente se qualcuno deve 
esser messo alla porta, noi ci divertiamo di 
più a stare a vedere dalla finestra!... — (Nla- 
rità; applausi. — NB. Rammentare di scri- 
vere le frasi che debbono essere applaudite 
in un foglietto a parte da passarsi al comi- 
tato). 

Tutto è possibile sotto il bel cielo d’Italia, 


leghi Non abbiamo mai esitato a farvi 
dele promesse, e non esiteremo neanche 


| oggi. L'uomo serio non ha che la sua pa- 


tranne la nostra volontaria partenza dal mi- | 


nistero, che è un quartiere comodo, arioso, 
discretamente mobiliato, con questo di più 
bello che il proprietario paga la pigione a 
noi !.... E ci credono capaci di abbandonarlo, 
giam- 


mai !.... (Bene, per Dio!. 

Siamo soldati del dovere..... 
è morto). del diritto... (neanche; il Di- 
ritto gira nel manico)..... della libertà, e ri- 
marremo sulla breccia, finchè ci porteranno 
via a pezzettini, in un corbello, come carne 
da stufato. 

Forse quel giorno è seritto nella pagina dei 
decreti delle contingenze dei possibili dei de- 
stini del Fato delle nebbie del futuro: ma 
giuriamo di provarci prima a rimandar via 
un'altra Camera e magari a scacciare 
con tutta la gagliardia degli sforzi dell'ar- 
dore della disperazione, a tenere alta la ban- 
diera che è l'emblema del simbolo della fer- 
mezza dei nostri conviscimenti..... (Bis...) 

Elett..... maledet Italiani 

Voi avete la nostra parola, e sapete per 
prova che non ci manchiamo mai. 

Che il vostro voto nelle imminenti elezioni 
politiche, faccia sapere al mondo attonito e 
rimbecillito come qualmente la sinistra è 
viva!.... (Evviva !....) 

Il ministero aspetta con fiducia il vostro 
responso, sicuro com'è chela grande maggio- 
ranza dei crel..... dei grul..... dei buoni e degli 
innocenti, voterà senza dubbio per lui. 

Noi non resisteremo alla dolce violenza 
che ci si farà per deciderci a conservare il 
portafoglio. L'orgoglio non sta bene in faccia 
al popolo sovrano. Vestiremo ancora l’abito 
gallonato, ci faremo scarrozzare come sem- 
plici milionari..... e piglieremo la paga..... sì..... 
faremo anche questa; e la patria ci terrà 
conto del sagrifizio ! 

Finchè resteremo al potere, di una cosa 
almeno può viver sicura l’Italia..... della con- 
cordia mirabile che regnerà fra i deputati in 
Parlamento. Noi soli abbiamo risoluto il pro- 
blema di metterli sempre tutti d'accordo in- 
torno alla nostra assoluta incapacità. Quelli 
stessi che ci dànno il voto — pochi sì, ma 
senza giudizio — sono i primi a dir forte che 
non hanno mai veduto ministri più disadatti 
© sgangherati di noi. È una cosa che in- 
tenerisce !.... Ora, parliamoci schietti ; di che 
ha bisogno principalmente V'Italia?.... Di con- 
cordia !.... Dunque, per conseguenza..... (Stro- 
picciamento di suola di scarpe nell'uditorio). 

Poche altre parole e ho finito. Quanto a 
me, personalmente, non dubito neanche un 
minuto della mia rielezione. Conosco i miei 
polli !.... Tutte le città d'Italia 
«+ » » « Han cittadini pien di fantasia 

Ma gli ottimi Pavesi..... non ci son che a Pavia. 
(Applausi torrenziati). 

Che posso darvi in cambio dei vostri voti?.... 

Volete le mie promesse e quelle dei miei col- 


. (no; il Dovere 


rola..... pigliate quelia, e bevete acqua. 

Dunque: riordinamento generale delle fi 
nanze. Abolizione del macinato, s'intende. 
L'Italia mangerà il grano senza macinare, 
come le galline !... Riforma elettorale. Allar- 
gamento del voto... in proporzioni vastissime. 
Per_poco che ci faccia il solletico l'onorevole 
Morelli — se torna — l’allargheremo anche 
alle signore, visto che la donna non dsves- 
sere defraudata del suo bravo diritto. 

Sicurezza pubblica garantita... per un anno, 
come gli orologi a sveglia !... 

Libertà d’associazione. Il cittadino dev'es- 
sere padrone d’associarsi a qualunque gior- 
nale... ma se piglierà il Diritto ci farà pia- 
cere. 

Creazione di nuovi impieghi. . per gli amici. 
Pensioni, gratificazioni, prefetture, forniture, 
sinecure, strade ferrate, linee di palloni vo- 
lanti... ce n'è per tutti e ce n'avanza. 

Elett... no... Italiani 

Portateci il vostro voto, il vostro applauso, 
il vostro omaggio; fateci un’ovazione, un 
trionfo, un’apoteosi. L'applauso mi fa bene 
alla salute... ditemi bravo, io me la godo... 
chiamatemi fuori... (Urti, grida... fuori, fuori. 

Grazie... altrettanto Saluti a ca 
alla salute della libertà... e quando 
io, tutti ubriachi 


LA LOTTA ELETTORALE 


Palermo. Per trarre d’imbarazzo il prefetto 
Bardesono che non sa che pesci pigli 
Crispi e Depretis, gli elettori del 2° collegio h: 
avuto la felice ispirazione di metter contro a 
norevole Indelicato il chiarissimo profe 
ternò. 


D) 
l'o- 
sore Pa- 


si trai 


Questi s'è già guadagnato un bel nome nella | 


scienza, e î suoi lavori sono noti e api 
anche fuori d'Italia. L'illustre Cannizzaro si vanta 
di averlo avuto per allievo, e molti uomini in- 
signi, fra i quali l'onorevole Sella, non gli sono 
avari di lodî e di stima sincera. 

L'Associazione costituzionale è stata fortunata 
nel designare agli elettori di Palazzo Reale 
ua candidato che merita per ogni verso di occu 
pare un seggio nel Parlamento. 

Le provincie meridionali, la Sicilia in ispecie, 
hanno bisogno d'essere rappresentate da uomini 
di forte tempra e di valore non ordinario. 

Palermo da il nobile esempio, e sarà seguito, 
non ne dubitiamo: per la salute d'Italia è mestieri 


che si ritorni alle gloriose tradizioni de' primi ! 


anni del nostro risorgimento, quando fra i depu- 
tati del Mezzogiorno figuravano nomi illustri. 


Il 2° collegio di Palermo sarà stanco d'essere o 


di parere indelicato, e per levar l’incomodo di 
tanti dubbi e serupoli al prefetto Bardesono la 
farà finita a primo serutinio, eleggendo l'esimio 
professore Paternò. 

Bfessina, Al 2° collegio si presenta qual can- 
didato dell'Associazione costituzionale quel fior di 


gentiluomo e d’amministratore che è il cavaliere | 


Francesco Loteta, presidente della Camera di Com- 
mercio. 

Egli è portato sugli sendi dalla più eletta ci 
tadinanza, e la sorte delle urne gli sarà propizia. 

Messina, città di forti propositi, vuol essere 
rappresentata da deputati che conoscano i suoi 
bisogni, che sappiano sostenere i suoi interessi e 
portino una fede ferma e sicura nel partito a cui 
si aserivono. 

L'onorevole Picardi, che ama i colori cangianti, 
non fa più per Messina; e gli elettori del 2° col- 
legio sanno il dover loro : faranno un vero regalo 
a Monte Citorio, mandando il cavaliere Loteta a 
ocenpare uno dei seggi serbati all'opposizione co- 
stituzionale. 

Caltanissetta. L'onorevole Tumminelli-Conti 
appartiene alla sinistra dissidente o alla sinistra 
ministeriale? Il governo lo sostiene come se fosse 
creatura sua, l'onorevole Crispi va a perorare in 
favore di lui come se fosse uno dei suoi Benia- 
mini... gli elettori tra il si e il no, perandar sicuri 
e non dare un voto a vuoto, eleggeranno il com- 
mendatore Pugliese Giannone, deputato schietta 
mente costituzionale. 

Paternò. Il marchese Delle Favare si dispone 
a dare l'addio al suo collegio, poichè le sezioni 
principali Paternò e Biancatilla aprono le braccia 
al signor Giuseppe Coniglio, persona egregia e 
molto stimata. Il signor Billia avrà la fortuna di 
scemare i voti al marchese Delle Favare, e poichè 
di Billia due sarebbero troppi e uno c'è già a 


Mente Citorie, gli elettori lo convinceranno che | 
va meglio starsene a casa. 

Riilitello. Il bravo e valente Luigi Capuana 
scende in lotta contro il Da Cristofaro ch'è en- 
trato a Monte Citorio e no esce senza infamia e 
senza lodo. Gli elettori di Grammichele sanno che 
a Fanfalla è tocesta la sorte di mandare alla 
Camera qualeuno de’ suoi colleghi, e che una scon- 
fitta gli saprebbe male perchè finora non ne ha 
patite. 

Se gli elettori di Militello vogliono far cosa 
grata al Fanfulla, eleggano a primo seratinio il 
Capuana che saprà rappresentarli degnamente e 
con onore: Fanfulla ne li ringrazia in antece 
denza e con Jui tutti quelli che militano nell’op- 
posizione costituzionale. 


Cotrone. Il nome di Giovanni Barracco non 
ha bisogno delle nostre raccomandazioni : vecchio 
liberale, ricco di coltura e di censo, carattere in- 
tegro, egli è stato sempre fra” migliori del nostro 
Parlamento. La destra scelse il nome di lui nel 
1876 dovendo opporre un nome a quello del Cop- 
pino. Al barone Barracco contrasta la vittoria un 
ignoto a tutti, ciò che non gli im- 
è sindaco e commendatore! L'avver- 
sario del Barracco è un certo Lucente, e, sebbene 
non ministeriale, spera per essere eletto nell' 
pera del prefetto: ma il prefetto è un uomo di 
spirito e di lettere. Per gusto e per politica saprà 
astenersi, come il ministero protesta di fare. 

Nicastro. L'ex-deputato Ippolito è 
sUpre i fasi 
tato. Uno fi 
brie, dove il nome 
tirio, indipendenza. 

Lo raccomandiamo vivamente a qu 

Monteleone. Si presenta il cavali 
cello Salomone, già depntato dî d: 
gislatura. Intelligentissimo, op 
el suo paese, sarebbe un ottimo riacqui 
Parlamento. 

Serra San Pruno. Il cav 
mirri, uno fra i pochissimi deputati intelligenti 
sîmi che sieno venuti fuori con le elezioni del 1876, 
è senza competitori. Dobbiamo solo raccomandare 
a quelli elettori che numerosissimi concorrano 
alle urne e diano un plebiscito all'egregio Chi- 
mirri, il quale è uno fra i migliori del partito co- 
stituzionale. 

Caulonia. Contro il N 
gregio conte Ettore Capialbi. Gi 
abile amministratore, carattere fermo © deciso, il 
Capialbi merita il suffragio degli elettori di Cau- 
loris. Sindaco e consigliere provinciale, l’egregio 
conte Capialbi ha r sempre il plauso dei 
suoi concittadini. 

Siamo sicuri del suo trionfo. 

A Selneca ccntro l'ex-deputato Saverio Fri 
scia, medico omeopatico, e capo di un gruppo pi 
omeopatico ancora delle sue medicine — tant'è 
che al 29 aprile è spuntato sull’orizzonte di 
Monte Citorio anco un gruppo Friscia, composto 
dell'onorevole Friscia sullodato e dell'onorevole 
Maiocchi unico seguace — si presenta un amico } 


eligibile. 


E) 


nostro, il Navarro della Miraglia, nostro antico | 
collaboratore. 

Il Navarro della Miraglia non solo è un per- 
feito gentiluomo, ma è anche uno fra i più di 
stinti scrittori d'Italia. Noi confidiamo che gi 
elettori di Sciacca vorranno dare alui i loro voti. 
Fanfulla, abituato ai successi, conta sulla loro 
esoperazione. 

A Trapani domina la confusione. 

Il nuovo argenteo sotto-prefetto, non contento 
di avere avuto l'abilità di mettere in poco tempo 
la babilonia al municipio fra uomini e cose, sembra 
faccia di tutto per conseguire lo stesso scopo | 
anco nelle faccende elettorali. Per ora è un con- 
tinuo giuocar di nomi. Si parla del marchese Mau- 
rigi, si parla del commendatore Calvino, si parla 
anco del professore Corlen. Ma sono candidature 
che si accennano; nè la situazione è ancora net 
tamente delineata. Ne riparleremo. 

Al 1° collegio di Catania è indubitata lari 
lezione del marchese di Casalotto, la cui cu 
datura venne votata în piena Associazione co: 
tnzionale per acclamazione. 

I riparatori, tanto per portar qualche cosa, 
gli portano contro l'avvocato G. Paola presidente | 
della progressista. Ma faranno un buco nell'acqua; | 
perocchè si dà per certo che il marchese di Ca- | 
salotto riuscirà eletto a primo seratinio. | 

Î 
I 
I 


A Nfeosta i costituzionali sostengono la can- 
didatura dell'avvocato Bruno. 

Contro di lui i sinistri portano il Pan...dolfi, il | 
Pan..tano, e non so quali altri pani. 

0 perchè non portano anco il Pan..attoni. 

Così il collegio diventerebbe una panatteria 

Caccamo. A tre a tre. Cî sono tre candidati 
Uno dei costituzionali, due di sinistra. Il candi- 
dato costituzionale è il marchese di Baneina. Il 
secondo è il marchese Palizzolo, candidato regio- | 
nista — una linea di separazione per accennare 
al terzo candidato, quel Torina che fa già un can- 
didato disgraziato e non c'è ragione perchè di- 


venti ora un candidato forinato; tanto più che 
se lo nominassero l'onorevole Nicotera sarebbe 
capace di saltare su in Parlamento a fare, come 
già fece, delle eccezioni per contendergli l'in- 
gresso fra i legislatori. 

Forse per questa ostilità gli amici del Torina 
gli procurano l'appoggio dei erispini, e caso cu- 
rioso anche quello del sotto-prefetto. Un pasticcio! 
Il marchese di Baucina è fra i due candidati il 
terzo fra due litiganti; e toccherà a Iui di godere 
il beneficio della lotta: cosa alla quale io inco- 
raggio gli elettori nel loro vero interesse, e in 
quello più grande di tutto il bel paese. 

Comiso. L'onorevole Cancellieri, attaccato 
da ogni parte, questa volta cederà; e il nuovo 
sotto-prefetto di Modica, che gli è compare, non 
riuscirà a impedire che il cavaliere Caruso spezzi 
i cancelli nel collegio di Vittoria. Infatti anche a 
Biseari, ch'era la rosea del commendatore, sin 
daco, consigliere provinciale e depu‘ato, il cava- 
liere Caruso s'è aperta una breccia, aiutato da 
una fata gentile. 

Qui in Roma lungo il Corso si vendono vini di 
Vittoria ossia fattoria di Cancellieri... La città 
di Vittoria, che non vuol essere una /attoria del 
sindaco, commendatore, deputato Cancellieri, saprà 
vendicarsi di questo scherzo di cattivo genere, e 
a Monte Citorio farà tanto piacere che se.ne vada 
via uno de'capi degli afei, come li chiamò l'illa- 
stre Cordova..... 

Tous les genres sont bons hors le genre ennuyeuz. 

Canteattì. Faremmo torto a quel collegio se 
dubitassimo per poco che il marchese Di Rudinì 
non riuscisse eletto a primo serutinio contro i 
Lumia e i Falsone che gli si oppongono. 

L'onorevole Di Rudini è abbastanza noto in Italia 


crata una splendida pagina nella 
nostra storia contemporanea, e, giovane ancora, 
ha saputo meritarsi un grado eminente nell’op- 
posizione costitn che annovera tra le sue file 
gli nomini più ilinstri d'Italia. 

Il collegio di Canicatti farà onore a sè stesso e 
un bene'al paese elezgendo a primo serutinio con 
grandissima maggioranza di voti il marchese Di 
Rudinî. 

Vizzini. Le candidature spuntano come i fanghi» 
e fra le altre, c'è quella del signor Sebastiano 
Gallo, che vuol fare il galo in altri collegi, salvo 
che a Catania, dove i suoi chicchirichì non tro- 
vano, pare, molto favore. 

Il sotto-prefetto di Noto, che è cucito a refe 
doppio col signor Gallo, pare che faccia il riot- 
toso alle istruzioni mandategli dal ministro del- 
l'interno, e propugni come sa e può la candida 
tura dell'amico intimo, persuadendo a sostenerla 


i qualche sindaco malaccorto, come il cavaliere 


Zappulla di Buccheri, persona egregia, ma che si 
darà questa volta della zappa sui piedi. 

Per buona fortana, gli elettori di quel collegio 
hanno la vista lunga, conoscono i loro polli, e la- 
scieranno il Gallo in Catania a far chiechirichi 


€atanzaro. Il ministero sostiene la candida- 


| tura d'un certo La Russa contro l'onorevole Gri- 
| maldi. Si direbbe quasi che il governo vuol tap- 
| pare la bocca a ogni costo all’ex-ministro delle 


finanze. Ma l'onorevole Depretis ha fatto i conti 
senza l'oste: gli elettori di Catanzaro non sono 
di quelli che voltano le spalle ai loro deputati 
per far piscere ai ministri dell'interno, e lo ne- 
gromenzie agostiniane non hanno presa in quelle 
popelazioni poco disposte a barattare i loro vini 
schietti e generosi coi vinacci annacquati di Stra- 


| della. 


io per me scommetto cento contro uno che gli 
elettori di Catanzaro avranno abbastanza spirito 
per lasciare il La Russa a russare. 

Noto. S'è costituito un comitato elettorale pre- 
sieduto dal marchese del Castelluccio per indurre 
l'ex-deputato Carnazza, candidato di tutte le si- 
nistre, a far fagotto e pigliar aria in qualche 


| altro collegio. 


Gli elettori di Noto mostrano d’aver senno: il 
Carneade, avvocato e professore di Diritto com- 
merciale, può rassegnarsi a cedere il posto al 
principe di Villadorata, uomo di ricco censo e assai 
probo che rappresenterà degnamente il collegio 
al Parlamento e non serà costretto a prolungare 
le assenze dalla Camera per amor dei clienti ea 
tutela delle cambiali. Noi auguriamo a Noto una 


| bella villa dorata, e siamo certi che il nostro au- 


gurio sarà soddisfatto. 
Calatafimi. L'ex-deputato Borruso ha contro 


| il professore Corleo: un nome stimato e oramai 


più che chiaro, illustre. Gli elettori non hanno il 
vantaggio della scelta.. contro un Cor leo...nino 
si lotta male. L'ex-deputato Borruso ha per sè il 


| ministro Miceli; ma è poco contro una persona 


così popolare, così amata come è il professore 
Corleo. Calatafimi d'altra parteè un nome di bat- 
taglia, e se anche lì la battaglia sarà aspra, tanto 
meglio; gli elettori di Calatafimi vincendola in 
nome del candidato costituzionale contro il can- 
didato di sinistra la vinceranno non contro la ri- 
spettabile persona dell’onorevole Borruso la quale 
nella lotta sparisce, ma la vinceranno contro 


Paisco iii 


FANFULLA 


disgraziato programma del 1875, 
ai sè siae al colo in Italia la baraonda 
politica, amministrativa e finanziaria — e vin- 
cendo agginageranno agli allori di Calata®mi una 
fconda di più. 

millazzo. All'arvocato Faranda l'opposizione 
costituzionale oppone il commendatore Cambria, 
ex-procuratore generale. Di avvocati alla Camera 
ce n'è d’avanzo, e se il ministero ne ha tanto di 
bisogno, povero ministero ', yuol dire che teme 
ragione una condanna. E noi confidiamo che il 
collegio di Milazzo si unirà alla gran maggiorarza 
decollegi d'Italia nel condannare il ministero at- 
tuale, eleggendo il commendatore Cambria che 
saprà dettare il verdetto. 

Termini-Imerese. Questa volta l'onorevole 
Salemi-Oddo ha trovato un avversario formida- 
bile nell'esimio magistrato commendatore Ciofalo. 
La scelta dell'opposizione costituzionale non po- 
teva essere migliore, e non ci meraviglia che il 
nome del candidato trovi favore nel collegio. 

Gli elettori di Termini avranno già indovinato 
il nostro desiderio; aprano le porte di Monte Ci- 
torio al commendatre Ciofalo, se credono che 
meita conto d'essere rappresentati ottimamente. 


»* 


Castelfranco. Sarebbe proprio singolare che 
gli elettori di Castelfranco lesinassero sui voti 
che debbono rinviare alla Camera l'ammiragì 
Saint-Bon. Io non s0 chi sarà il competitore del- 
l'ammiraglio; certo sarà un glorioso infelice: glo- 
rioso perchè è un bel vanto trovare chi vi so- 
stenga contro una personalità illustre come quella 
dei prode di Porto San Giorgio: infelice perchè 
non si combatte con fortuna contro un atleta che 
ha la forza, la intelligenza e le simpatie dell'am- 
miraglio Ssint-Bon, il più bel nome della nostra 
marina. 


La mattina del 9 maggio, alle 12 preci 
Parma, in una sala del così detto palazzo del 
governatore, ha avuto luogo l'adunanza generale 
dell'Associazione costituzionale parmense, presenti 
cinquecento persone, fra soci ed elettori. 

L'egregio presidente, conte Gerolamo Cantelli, 
aprì la seduta con ua di bellissimo, inter- 
rotto spesso da applausi. Egli disse che, appena 
farono indette le elezioni, prima cura del consi- 
glio direttivo dell’Associazione costituzionale si fu 
quella di pensare (el troppo breve spazio di 
tempo concesso) ai mezzi da usarsi per far sì che 
gli elettori della città e provincia di Panma po- 
tessero mandare al Parlamento uomini onesti, 
berali e capaci per tutelare gl'interessi della na- 
zione, interessi minacciati seriamente, da ben 
quattro anni, per colpa di un Parlamento com- 
posto, in maggioraaza, di individui non aveuti 
altro in mira che il proprio iuteressa e la ine- 
stinguibile bramosia del potere. 

È inutile che io vi dica essere state queste pa- 
role coperte da una salva di applausi. Quindi, ri- 
presa la parola, il conte Cantelli ha annunziato 
all'assemblea che quarantacinque studenti dei 
nostro Ateneo (i quali tutti si trovavano ivi pre- 
senti) avevano fatto adesione alle idee della As- 
sociazione, dimostrando in questo modo come la 
gioventù non intenda di farsi più trascinare dagli 
arruffapopoli, ma brami invece praticare il 
consorzio degli uomini serî, che amano il proprio 
paese, le nostre libere istituzioni, la gloriosa di- 
nastia che regge i nostri destini. E qui applausi 
a bizzeffe all'indirizzo di questi bravi ragazzi, da 
superare di gran lunga (e non è poco di certo) i 
fischi che i bravi Napoletani regalarono ai trium- 
viri dissidenti, Crispi, Nicotera e San Donato. , 

Cessati gli evviva, sulla proposta di un socio 
di cui non ricordo il nome, l'assemblea, ad una- 
nimità di voti, proclamò i quarantacinque stu- 
denti suoi soci onorari. Allora, in nome de’ suoi 
compagni, prese la parola il signor Domenico 
Oliva, giovine dotato d’ingegno non comune e di 
forti studî, il quale ringraziò l'onorevole presi- 
dente e tutta quanta l'assemblea, dichiarando che 
d i suoi compagni si onoravano altamente 
di seguire quei sani principî di moralità politica, 

che uniscono l’amore delia libertà a quello del- 
l'ordine; e terminò gridando: Viva il Re! 

Ma ritorniamo a bomba. Il presidente, a nome 
del Consiglio direttivo, propose a candidati per i 
collegi della città e provincia i seguenti signori: 
Commendatore Luigi Piroli, consigliere di Stato, 
per il collegio nord della nostra città; e com- 
mendatore avvocato Alfonso Cavagnari, siadaco 
di Parma, per il collegio sud. Per il collegio di 
Langhirano propose il cavaliere Luigi Pel 
legri, sindaco di quel paese e consigliere provin- 
ciale. Queste proposte farono approvate all'una- 
nimità. 

Riguardo poi al collegio di Borgo San Dorn- 
nino disse che due erano i candidati di parte 
nostra, che ivi si presenteranno, cioè: il cava- 
liere Battista Marchi e l'avvocato Alessandro Te- 
deschi, Soggiunse che il Consiglio direttivo del- 
l'Associazione costituzionale farà le pratiche op- 
portune presso quello dei duo candidati che avrà 
meno probabilità di riuscita, affinchè rinunzi a 
favore dell'altro, pregando anche î stoi amici a 
votare per quest’ultimo. E ciò non sarà difficile 
ad ottenersi; poichè tanto il cavaliere ‘Marchi 
quanto l'avvocato Tedeschi sono due brave per- 
sone, e due patriotti capacissimi di qualunque 
nobile abnegazione. 

Riguardo a Borgotaro, il Consiglio diret- 
tivo non sa ancora come vadano le cose in quel 
collegio. Attende notizie da un momento all’altro; 
‘ Appena ricevute le necessarie informazioni, a- 


girà a seconda dei suoi principî e dei suoi doveri. 

Anche il Comitato progressista si è radunato 
questa mane nel Politeama Reinach; credo per 
riconfermare il mandato agli antichi deputati 
che rappresentarono Parma alla Camera. Se vi 
capita il Presente, ne leggerete la relazione: io 
non posso occuparmene.... per ora 

Prima di terminare, permettete che io dia al- 
la lega 
il pro- 
fessore presenta can- 
didato nel collegio di Castel San Giovanni, 
in provincia di Piacenza. Augariamo al profes- 
sore S...ullodato un buon fiasco; e, nel caso con- 
trario, un buon appetito e una migliore dige- 
jone a quelli elett Licvaso, 

Monsepulelano. La lotta elettorale si fa d 
giorno in giorno più accanita. 

Il Minati ha trovato un fido alleato nell’enologo 
Toscanelli, che trasformatosi in agente elettorale 
del ministero, non fa altro tutto il 
scrivere lettere a destra e a sinistra, a parroci 
ed a sindaci, scongiurandoli a non votare per il 
professore Luchini, chè altrimenti sarebbe finita 
per la Chiesa e per .c Stato, e ad appoggiare i 
vece la candidatura del professore Minati. 

Ma a quanto ci viene assicurato, l'onorevole 
Lachini non ha nulla a temere dalle raccoman- 
dazioni enologiche dell'onorevole Toscanelli. 

Le sezioni, ferme nel loro proposito di non la- 
sciarsi imporre dai progressisti montepulcianesi, 
voteranno compatti per ìl professore Luchini, un 
giovane deputato che fa granda onore al collegio. 

O perchè avrebbero esse da mandare a_ Monte 
Citorio un ostetrico ? Forse, doco il suo connubio 
coll’onorevole Depretis, l'onorevole Cairoli ha egli 
da partorire? 


Sassari. ] co 
il commendatore 
l’ex-deputato Garzia. Il Garzia è rimasto ignoto 
durante non saprei bene quanti anni, ma sì ri- 
velò a un tratto sì mondo politico, 
due m 0 capo di un gruppo nuovo, il gruppo 
Garzia, il celebre gruppo Garzia composto di 
quelli che avevano deliberato di nor rolere. Il 
gruppo Garzia nel breve periodo della sua esistenza 
non volle mai nulla di quello che volevano tutti 
gli altri. Natorale che gli elettori di Sassari sup- 
pongano che 0 gruppo non voglia nemmeno 
quello che vogliono 


Alghero. ]l 
l'ex-deputato G: 5 
ghero del bene del barone Giordano sarebbe come 
portar vino in Sardegna. Lo conoscono da un 
pezzo, e sanno che sia nella vita pubbliea, sia da 
semplice cittadino ha fatto sempre il maggior 
bene all'isola materna. Indipendente per la posi- 
zione, pratico di affari, sicuro di carattere e di 
convinzione, stimato da quanti lo conoszono, sarà 
un eccellente deputato, se gli elettori lo faranno 
tale, cosa di cui non dabitano quelli che conoscono 
l'acume e il senno di quei bravi isolani. 

Macomer. Si porta il commendatore Solinas 
contro il deputato us 7 
datore Ferracci 
rappresenta le ideo di quella si 
ziato così miseramente il nostro paes 
bene l'onorevole Sella agli eletto 
« Se volete che quello strazio con 
un altro ». Se gli elettori vogliono e 
loro voto 2 fare che lo strazio fin 
un altro, cioè il commendatore Solin 
l'onorevole Ferracci 

x 


Rogliano L'onorevole Donato Morelli, antico 
e benemerito deputato, ha resistito alla bufera 
del 1876 ... tutto dire. Lo rieleggeranno di certo. 

Spezzano Grande. Il partito costituzionale 
porta il signor Luigi Barracco contro l'ex-depu- 
tato Martire... che per non essere martire dei 
viaggi non veniva alla Camera. 

San Marco Argentero. Raccomando vi- 
vamente la candidatura dei barone Angelo Guz- 
zolino, contro l'ex-deputato Majerà..... che non ve- 
niva alla Camera. 

Regglo. Le stesse raccomandazioni per il can- 
didato Melissari, contro Genoese 7 . che 
non veniva alla Camera. 

Rossano. Le stesse raccomandazioni per il 
conte di Conversano, benemerito della distruzione 
del brigantaggio, che combatte l'ex-deputato To- 
scano, un dissidente ambiguo perchè protetto dal 
sotto-profetto, sindaco del suo comune e custode 
di liste elettorali, che rifiuta di comunicare agli 
elettori !.. Altro che allargamento del suffragio, 
l'ex-deputato Toscano è un partigiano del suf. 
fragio in famiglia. 

Gerace. Il candidato costituzionale è il signor 
Luigi Di Blasio, già deputato, uno dei vinti del 
76, che aspettano giustizia sebbene siano già stati 
vendicati dagli spropositi dei successori. Ha contro 
di sè un N, N, il deputato uscente Macrv.... uno 
di quelli che non si facevano vedere alla Camera, 


* 


A Mieifì iu Basilicata contro l'onorevole Flo- 
riano Del Zio si presenta con molta probabilità 
di ri a il signor Giustino Fortunato. 

Il Fortunato è uno dei giovani più distinti di 
Basilicata. Ha studiato il suo paese con amore, 


vissima pi 


contribuire col 


specialmente nei rapporti economico-sociali, ed 
appartiene alla schiera dei redattori della Ras- 
segna settimanale. Per quanto il Fanfulla sappia 
di non andar d'accordo in tutte le questioni po- 
litiche cogli scrittori della Rassegna settimanale, 
tuttavia, posto nella condizione di scegliere fra 
Tonorevole Del Zio, e il signor Giustino Fortu- 
nato, non esita a raccomandare quest’ultimo agli 
elettori, convinto che la Camera acquisterà in 
ini un deputato intelligente, culto, coscienzioso e 
pieno di fede nelle istituzioni 


* 


Nei governi liberi è il merito che deve trion 
fare, e specialmente allora che si nomina il de- 
putato al Parlamento Nazionale. 

Non ha meriti il Martinelli che concorre al col- 
legio di Anagni? 

Vîha chi ne dubita, ma gli amici di lui, stanchi 
di sentir ripetere che Martinelli non è adatto al 
Pali mo officio, si sono alla fine decisi di dare 
pubblicità a due documenti dai quali emerge se 
non slîro la sua capacità letteraria. 

I due documenti sono un po’ antichi, ma vice- 
versa poi sono sempre nuovi per chi deve ap- 
il bello stile. 
nella loro int 


tà: 
Roma, 6 Luglio 15 


fici che si vo- 
he pel principio liberale 
Siano con tatti per fini diversi ed ipocriti ne an- 
che con Cristo starei perciò scrivo a Gaetano 
unico e solo della Giovent 

io e tatti i miei amici poli 
fi io tutti 


rs Peppino ha citato Siminiani ne dubito 
per titolo d'amicizia ti ne prezo rinnovargli la 
promessa fattomi. — PAPA 

Pregoti dire all'amico Capo Menicuecio che 
tabacco vole e questo con la presente mi rispon- 
derai 

Amico Sabato mandami il legno in ferro antico 
di Menghi che ho tre posti con me, e porto molti 
oggetti nttendo dalla tua amicizia un favore 
(previo pagamento). 

Ti saluto. 

Avete offerto a PI 
Avete ricevuto li 
Ci vedremo sabato 


‘n0 2? 
anifesti di Anagni 3 Ag: 


L’Awico ManrIsaLLI. 
Carissimo Gaetano, 

Roma, 24 maggio. 
llerata legge della nullità degli atti oggi 
è stata dalla parte nostra, sinistra, respinta con 

worevoli 165, contrari 166, per un voto si 
fa© saltare in aria questa inigqua legge 
Ministro si d le, o scioglie la 


Cammera. n 
Vi rimetto un foglio di Roma che pregovi con- 


e far leggere a tutti affinchè si persua- 


dino che chi rappresenta il Collegio vostro vota 
colla coscienza. Vi saluto e conservate il d- foglio. 
Vostro A. M. 


(Nostri dispacci particolari). 
Spezia, 


(ore 3 pomeridiane.) 

L'unico candidato del collegio di Spezia è 
il comandante Augusto Albini, acclamato nna- 
nimemente dalla cittadinanza. Smentite no- 
tizie contrarie. 


Milano, ll. 

La riunione al Circolo artistico riuscì af- 
follatissima. Il Boito fu applauditissimo quando 
annunziò l'arrivo dell'onorevole Sella per fare 
un discorso nella nostra città. 


L'annuncio della candidatura dell'onorevole 
Sella al secondo collegio fu accolto da frago- 
rosi battimani. 


sconti pronunciò anche 
esso un breve discorso. Fa un vero urral 
d'applausi quando egli disse che con quella 
candidatura Milano intendeva di contrapporre, 
all'avvenire falso, l'avvenire vero delle nostre 
finanze, e della prosperità del nostro pa 
Con questa elezione, egli aggiunse, noi dimo- 
streremo ancora il nostro affetto € la nos 
gratitadine al Piemo: 

L'onorevole Sella parlerà mercoledì al teatro 
Castelli. 

Si prevede una folla imme! 

I biglietti d'invito sono r 


‘ercatissimi. 
Napoli, ll. 


Ieri sera l'onorevole Bonghi fece il suo di- 
scorso all'Associazione costituzionale dinanzi 


a un pubblico eletto e numerosi lo. 

Egii s'intrattenne da principio sulle condi- 
zioni elettorali di Napoli e della provincia. 

Notò con soddisfazione come l'opinione mo- 
derata s'è risvegliata dovunque, e spiegò 
perchè il partito moderato non può avere in 
questo momento il candidato in tutti i collegi. 

Il modo con cui fu sciolta la Camera, lo 
spazio di tempo per queste elezioni generali 
è troppo ristretto per permettere che esse 
fosseno raccogliere il sincero sentimento del 
pubblico. 
siigremo quindi le nostre candidature in 
sette collegi di Napoli, in quelli di Casori 
di Afragola e di Pozznoli. © e) 


iù ugualmente rappresi 


Il partito moderato non solo ritscirà più 
numeroso, ma assai meglio composto, e ciò, 
fortunatamente per l'Italia, stantechè ‘il solo 


formare la prosperità del nostro paese. 


nistri dissidenti e sinistri min 


più desiderabile si so: 


Raggio, Ravelli, Romano G. D., Rossi, Sambias 
San Donato. Speciale, Sprovieri, Toscano, Trenf 
Trinchera, Vollaro, Zizzi ee 


rotenda sono 


partito conservatore liberale progressivo, può 


Queste qualità il De Sanctis a Chieti ha 
mostrato di non capire coma possano stare 
assieme. La colpa di non aver capito è tutta 
sua. Queste qualità per l'appunto stanno in- 
sieme in ogni partito capace di sviluppare 
ordinatamente le forze intellettuali econo. 
miche di un paese. 

L'onorevole Bonghi parte stasera per Fog- 
gia, dove incontrerà l'onorevole Minghetti. 
Andrà quindi a Bari e forse a Lecce. 


La sinistra dipinta da sè stessa 


Es ore tuo te judico. 
Seguita la litania dei complimenti fra 


Il Bersagliere di ieri sera dedica al Diri! 


questa graziosa galanteria: 


Il Monitore delle bugie e delle in 
un giornale; è un libello, un turpiloguio, una su- 
diceria. 

Noi preghiamo i nostri amici lontani di non ba- 
dare a ciò che egli scrive; questo diciamo perchè 
oggi da Salerno ci perviene questo telegramma: 

‘< Sbugiardate volgari menzogne corrispondenza 
Diritto. Tutta cittadinanza testimone splendida 
festosa accoglienza fatta Nicotera. Domenica Sa- 
lerno risponderà ai suoi calunniatori. » 

A sua volta il Diritlo, di rimando, 

Per soddisfare alle richieste di moli 
tori, diamo il nome degli ex-deputati cui sarebbe 


AL 
Cordopatri, Castellano, De Domi 


Billi, Biondi, Capo, Carbonelli, Carrelli, 
s T., Della 


Roeca, D'Ippolito, Fazio, Fusco, Indelli, Lanzara, 
Magliano, Minervini, Morrone, Napodano, Nocito, 


Pace, Paternostro, Pepe, Plutino A., Raffaele, 


Anche le liste di proscrizione ! 

Come ognun vede le tradizioni della Tarola 
perate. 

di cavalieri antichi ! 


Oh! corte 


La Riforma continua a battere il chiodo 
contro Depretis e Cairoli, che essa chiama i 
capi della falsa sinistra. 

L'onorevole Bertani detìni un giorno l'onorevole 
Depretis: Yuomo fatale. A molti potè parere 
definizione esagerata. Eppure, se già la vita po 
litica antecedente dell'onorevole Depretis, e gli 
avvenimenti a cui va unito il suo nome non 
vessero giustiticats, la condotta tenuta dall'ono- 
revole di Stradella dacchè fu chiamato ad attuare 
al governo il programma della sini 
rebbe qu ne esatti 

A distrggere gli uomini non riuseì. Là do 
merito vero, è ingegno, è cu 
fama antica e meritata, anche le arti dell’astuzia 
più sopraffina sono destinate a rimanere senza 
effetto. Gli uomini della sinistra, combattuti ape 
tamente o nascostamente dall'onorevole Depretis. 
hanno lasciato volta a volta îl potere; ma non 
son scaduti per questo, nè nell’affeito delle po- 
pelazioni, nè nella fiducia del partito. 

Il seconto scopo fa invece ottenuto, pur t: 
dall'onorevole Depreti 
gioranza, per pot 
durasse il 
rebbe anche nell'altro scopo di screditare i pri 
cipî della sinistra presso Îe popolazioni. 

Quasichè ì principî della sinistra avessero 
ancora bisogno di essere 

Basta: sentiamo quello che la 
dice dell'onorevole Cairoli. 

Dall’onorevole Cairoli uomo di Stato. uon 
biamo mai sperato molto nè poco, avendolo ve 
duto salire ‘calpestando e calunniando amici an- 
tichi ed autorevoli. Ma se completamente si do- 
vette disperare dell'onorevole Cairoli, fu il giorne 
in cui gli parve miglior partito, per conservare 
il potere, l'unire alla sua vanità, l'astozia del- 
l'onorevole Depretis. E riuniti abbiamo visto e 
lano e l’altro mancare ora all'altima delle loro 
promesse, ed obbligare il paese ad eleggere una 
nuova Camera con una legge elettorale che è una 
derisione del primo diritto dei liberi cittadini. 

Un vanitoso e un astuto! 

La Riforma non ha preferanze. Gli onoreveli 
Cairoli e Depretis se ne possono contentare. 


Poi 


Caso curioso: nell’ardore della battaglia, il 
Pungolo di Napoli si lascia vincere dalle fi- 
sime della malinconia. Si direbbe che oramai 
ha perduto tutte le illusio; 

Povero Pangolo! — così giovine e così 
sfiduciato, fa veramente compassione. 

Uditelo : 

Ove sono più gli slanci generosi, i gagliardi 
propositi, le fedi inconensse, e ciò che solo può 
rendere grande un popolo: quel sentimento ma- 
gnanimo, che conduce a fare olocausto di ogni 
cosa più caramente diletta, alla salute e alla gran- 
dezza della patria? 

Siamo divenuti una nazione di retori e di de- 
clamatori, ove patroni e clienti non pensano al 
altro che alle soddisfazioni proprie, al proprio 


tornaconto, alle proprie ambizioni, al proprio in- 
teresse. 


Meno male! Ci vi leva che la sinistra fosse 


andata 21 potere per far dire al Pungolo di 
queste cose! 


*s 


Per finire: este 

Alle impertinenze che i ministeriali dicono 
ai dissidenti, e questi a quelli, onde fornire 
agli elettori il diritto di metterli tutti nel 
mucchio dei rottami, si aggiungono oggi le 
impertinenze che i ministeriali si dicono o si 
fanno in famiglia. ASCANIO 

Tl Presente di Parma pubblica in prima pa- 
gina, a letterone cubitali, l'Avviso d'asta per 
$ lavori di ventitre chilometri di ferrovia tra 
Parma e Fornovo, facendosene bello come del 
più eloquente manifesto elettorale del mini- 
stero leale e imparziale del commendatore 
Cairoli. 

E il commendatore la deve inghiottire. 


I DISCORSI DI IERI 


(AGENZIA STEFANI). 
Gli onorevoli Sella e Lanza a Torin 


Al teatro d’Angennes, invitati dall’Associazione 
costituzionale, gli onorevoli Lanza e Sella ten- 
nero discorsi davanti ad un pubblico affollatis- 
simo. 

L'onorevole Lanza spiegò il motivo della crisi, 
dichiarandone responsabile l'intiera sinistra; ri- 
levò la forzata interruzione dello riforme pro- 
messe; disse che l'indirizzo della cosa pubblica è 
la vera causa del dissidio | della maggioranza. 
Egli parlò della politica estera e interna, della 
riforma tributaria, della legge elettorale. Dichia- 
rossi amico della libertà; propose un evviva al 
Re Umberto ed alla Regina. (Vivi applausi ed 
evviva ai sovrani). 

L'onorevole Sella esordì ricordando i criteri 
dell'amministrazione subalpina, diversi dagli at- 
tuali; parlò delle economie possibili e di altro 
pericolose; discorse delle ferrovie, approvando le 
asserzioni che la provincia ne è ancora deficiente; 
si dilungò sul macinato, ripetendo le considera- 
zioni del suo discorso di ieri ai suoi elettori: ri- 
spose ad alcune asserzioni del discorso di Villa. 
Accettò un prudente allargamento del suffragio, 
respinse le accuse di clericalismo. Conchiuse ec- 
citando gli elettori a votare contro la sinistra. 
(Applausi). 

L'onorevole Miceli a Bark. 

Al pranzo offerto dal prefetto al 
celi intervennero le rappresentanze provi 
comunale, le autorità civili, mili 
Ai patriottici saluti del prefetto, ile 
presidente del Consiglio provincis! 
putazione provinciale, il ministro rî 
ziando per l'ospitalità ricevuta 
accoglienza; disse che è fermo proposito del go- 
verno di svolgere la libertà e le riforme iniziate, 
alle quali la lealtà, il senno e la fermezza del 
sovrano porsero una salda garanzia. Seguirono 
evviva a Sua Maestà il Re, al governo e alla città 
di Bari. 


rie 


E'onorevole Mancini ad Arîano. 

L'onorevole Mancini, incontrato a Foggia dalla 
Giunta municipale, giunse alla stazione di Ariano 
alle ore 6 15 pomeridiane ove fa accolto dalla 
magistratura, dal Consiglio comunale, da citta- 
dini ragguardevoli e da immenso popolo. 

Lungo il tragitto di sei chilometri egli fu ac- 
compagnato dalla musica della Società cperaia, 
dal corpo insegnante e da eran folla di cittadini 
acclamanti incessantemento Mancini, deputato di 
Ariano. 

Nella piazza del Plebiscito, da un balcone del 
Casino Sociale, colla nota e splendida sua parola, 
egli arringò il popolo ringraziando commosso del- 
l'affettuosa accoglienza, e annunziò per martedì 
alle ore 2 pomeridiane un generale comizio elet- 
torale ove avrebbe discorso sugli interessi politici 
del collegio e sugli interessi generali d'Italia. 
Terminò con evviva all'Italia e al Re Umberto, 
modelio dei principi costituzionali. 

L’evviva fu accolto ed entusiasticamente ripe- 
tuto da tutta la popolazione arianese accorse. 


IERSER 


À E STAMANI 


Roma, ll maggio. 

Sotie giorni or sono il conte d'Hahn, ciambel- 
lano e grande cacciatore di Sun Maestà il re di 
Danimarca, riceveva una lettera minatoria. 

Il giorno dopo ne riceveva una simile la si- 
gnora contessa Had'hn. 

In ambedue le lettero si domandava una forte 
somma, e si minacciava di morté e di rivelazioni 
terribili la famiglia, se non ottemperasse alle mi- 
nacce del rieattatore. Questi ingiungeva al conte 
ed alla contessa di depositare In somma in un 
angolo di un piedritto del palazzo stesso d'abita. 
zione dei nobili stranieri, via dellUmiltà, 1° 86. 

Il conte e la contessa agirono correttamente, 6 
depositarono.... le lettere nelle mani del cavaliere 
Bacco. 

Questi pose ogni suo impegno per cogliere in 
flagrante il reo. Il questore comprendeva che in 
questa operazione era eminentemento impegnato 
il decoro dell'autorità di pubblica sicurezza, trat- 
tandosi di uno straniero illustre, il quale da tanto 
tempo vive ospite graditissimo nella nostra ca- 
pitale. 

Ieri sera, prima dell'ora indicata, non nn cara- 
biniere, non una guardia di pubblica sicurezza ap- 
parve nella via dell'Umiltà; ma da parecchio 
porte, da parecchie finestre verano gli occhi del- 


FANFULLA 
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l'autorità che spiavano le persone e gli avveni- 
menti. 

Alle 7 114 în punto un individuo sospetto e s0- 
spettoso s'avvicinò al palazzo del conte; gira lo 
sguardo per ogni dove; non vede anima viva în 
nessun punto della via: mette rapidamente la 
mano nell’anfrattuosità del terreno vicino alla 
porta, e... tre agenti della questura gli sono ad- 
dosso e l’arrestano. 

Arrestato, si riconobbe per essere un noto pre- 
giudicato, certo E. , antico sottufficiale 
pontificio, ora scarabocchino vagabondo, ospite 
frequente delle carceri correzionali. 

Il per essere un pessimo soggetto, si è 
condotto proprio come un principiante. 

Questo ricattatore.... esperimentale scrisse lo 
due lettere minatorie nella propria ordinaria 
scrittura, senza alterarla nè punto nè poco. Non 
basta; pose il colmo della sua ingenuità — forse 
non fidandosi nell’esattezza postale — col portare 
egli stesso lo lettere a casa del conte. 

‘Quando il B.... fa arrestato in via dell'Umiltà, 
il portiere della casa del conte d'Hahn, ricono- 
scendolo, esclamò: 

— È quello stesso che portò qui le lettere. 

Dunque la sua reità è pienamente provata. 

Il mirallegro al questore Bacco. 


Ci si serive: 


contro l'avvocato G. N. di Brescia. 

Mi usa Lei la cortesia di riceverlo per la So- 
cietà dei piccoli contributi ? a 

Obbigatissimo 
Errore BERTAGNONI. 

Abbiamo rimesse oggi stesso le cinque lire alla 
Società dei piccoli contributi; ed approfittiamo 
dell'occasione per raccomandare alle nostre ama- 
bilissime lettrici questa nobile istituzione. 

w 


La direzione delle ferrovie romane ci comunic: 

< Per agevolare la vendita dei biglietti ai si- 
gnori elettori, che si prevede partiranno în gran 
numero dalla capitale, la direzione generale di 
queste strade ferrato ha disposto, che, dal giorno 

2 al 16 del corrente mese, la distribuzione dei 
biglietti stessi abbia luogo anche all'agenzia di 
città delle ferrovie romane (via Propaganda Fide, 
N° 8 e 10.) » 


Co 


Giovedì prossimo, alle ore 3 pomeridiane, il 
professore A. De Gubernatis terrà alla Palombella 
la sua seconda conferenza sulla mitologia compa- 
rata e tratterà Dell'acqua. 


Venerdì prossimo, all’Alhambrea, il professore 


Alessandro Crociani darà un concerto di piano- 
forte ed armonium. 


Giovedì, al Quirino, andrà in scena l’operetta | 


del maestro Canti, intitolata Re Maccarone. 
Questa sera, allo stesso teatro, serata a bene- 
ficio dell'attore Lnigi Marone. 


2°, Nella seduta di ieri sera il Consiglio dopo di 
avere approvate le modificazioni propost= al contratto 
di docizione della biblioteca Sarti a favore del Co- 
mune, continuò la discussione del bilancio 
Alctne osservazioni, furono fatte a diversi capitoli ; 
vazioni sollevata dei consiglieri Fedeli, 
a Borghsss, rispose la Giunta, e si approvaroao 
cspitoli fino al 53. 
Venerdì altra seduta per continusra la discussione 


TA. — Ore 712. — Jone, oper: 

— Ore 8 Ir? — La consorteria. 

ALHAMBRA. — Ore $ 112 — I prati di San Ger- 
vasio. 

METASTASIO. — Ore 6 34 è 9 12 — Doppia 
rappresentazione. 

QUIRINO, — Ore 6 
cinella © Piripic 

CAFFE VENEZIA. 


. — Unduello tra Pul- 


STR 


jRE ORMAZIONI 


Sappiamo, malgrado le smentite dei gior- 
nali Cfficiosi, che il prefetto di Milano, vista 
in pericolo la candidatura dell'onorevole Cor- 
renti, ha adoperato tutta la sua influenza per 
mettere l'accordo fa i progressisti e i de- 
mocratici, e s'è servito anche del nome del 
governo. Così mentre i democratici soster- 
ranno: in un collegio l'onorevole Correnti, i 
progressisti e il governo sosterranno l’ono- 
revole Marcora nell'altro. 


Sappiamo che la candidatura del conte Capitelli 
è stata presentata e accolta con grande favore 
in varî collegi del Napoletano. 

Noi ne sinmo lieti perchè le doti intellettuali 
del conte Capiteili lo fanno uno fra’ più impor- 
tanti uomini politici dell'opposizione costituzionale. 

Gi si assicura che fea dueo tre giorni verranno 
pubblicati gli organici delle ferrovie dell'Alta 
Italia, compilati in fretta e in furia, esclusiva- 
mento a scopo elettorale. 

Nel Piemonte e nelle Romagne si presentano i 
fatti come candidati ministeriali parecchi alti im- 
piegati del ministero de’ lavori pubblici e dell'am- 
ministrazione delle ferrovie. 


Apprendiamo con piacere che il generale Milon, 
segretario generale nel ministero della guerra, si 


è rifiutato alle reiterate e vive istanze del go- 


verno per presentarsi come candidato ministeriale 
nel collegio di Spoleto. 

Crediamo sapere che la concessione per caccia, 
alla quale allulemmo nelle nostre informazioni 
dell'altro ieri, è stata realmente domandata più 
volte © con forti insistenze, ma sempre ricusata. 


Il sotto-prefetto di Vasto, Dotto dei Dauli, è 
stato trasferito in Altamura mediante telegramma, 
e gli è stato ingiunto di partire entro cinque 
giorni. 


BORSA DI ROMA 


11 maggio. — Nella Borsa di Parigi vi furono 
ieri diverse oscillazioni : la chiusura giunse presso 
a poco agli stessi prezzi dell'apertura. Nella riu- 
nione non ufficiale che da ieri si tiene fra le 5 e 
le 6 pomeridiane, furono scarsi gli affari în ren- 
dita al prezzo di 93 05 e in Generali a quello di 
620 per fine mese. 

Oggi la rendita per fine ebbe contrattazioni a 
93, 93 02 112, 93 05 restando però offerte a 93 02 1}2. 

Îe Generali si aggirarono fra 618 50, 619 50 
con tendenza piuttosto debole. I Gas e Îe azioni 
Acqua Marcia ebbero affari per fine a 766 i primi 
e a 880, 581 la seconda La Fondiaria incendi 
aveva domande a 645, ma senza venditori. 

Gli altri valori nominali e senza variazioni 
degne di nota. 

Francia a tre mesi 108 52 112, 108 27 ll 
ques 109 25 prezzo fatto; Londra 27 41, 2 

Pezzi da venti franchi 21 85, 21 83. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 05. 


Id. 3 010 8555. 

Id. 5 010 118 90. 
Rendita italiana 5 010 85 25. 
Rendita turca 11 12. 


Veritas. 


Il n° 19 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutts le deme- 
niche, contione le seguenti ma 


Parte finanziaria. — Rasa: delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nszionsle — Banca Mutua 


Popolara di Correggio — Banca Mutua Popolare di 
Mantova — Bauca Mutua Popolare di Valdobbisdena 
— Società anonima del pubblico macello in Pavia 
La liquidazione dei debiti del comune di Firenze 
— il sagzio dell'interesse sui depositi presso le Casse 
di rispermio — La guerra si valori esteri in Francia 

Parte ferroviaria. — La ferrovia succursale alla 
linea dei Giori — Il tronco Tivuli-Cantalupo della 
Roma-Sulmona — La ferrovia  Napoli-Baiano — Le 
ferrovie economiche nelia provincia di Bologna — 
Ferrovie e tramiraysdell'Astigiano — Seduta 7 mag- 
gio del Consiglio d'ammiuistrazione delle FF. RR. — 
L'attivazione della stazione marittima di Venezia 
(Contianazione e fine) — Prodotti ferroviari Ro- 
mane-Meridionsli-Calabro-Sicule. 

Parte industriale. — Preparato chimico dei sughi 
di tabacco — Legno srtificiale — Tela di vetro — 
Omnibus a vapore. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Il commercio itzliano nel 1880 — li transito nel Ca- 


Nostre corrispondenze. — Milano — Vienna — 
Loadra — Svizzera — Nostre particolari informa- 
zioni — Memoriale dei commercianti industriali e 
spedizionieri — Memorials degli sppaltatori — E- 
strazioni — Annunzi — Borse. 

Per gli associati al giornale il Fanfidla l'sbbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di liro 10. 


particolari di e Ferf 


Parigi, ll. 

Il signor Martel è ritornato oggi e trovasi 
molto imbarazzato nel prendere una risolu- 
zione. 

Giovedì si terrà una riunione in casa del 
signor Martel, e sarà composta dei capi dei 
gruppi di sinistra e di molti personaggi po- 
Îitici. Vi si prenderà una risoluzione irrevo- 
cabile. 

Da molte p fa pressione al signor 
Simon, perchè accetti la candidatura della 
presidenza, qualora il sienor Martel persista 
nelle sue dimissioni. Pare che !a destra sia 
disposta a dare il suo voto al signor Simon. 

Il negoziatore che fu mandato a Roma è 
l'abate Rouquette. I clericali di qui af»rmano 
che la sua missione è completamente fallita. 

Londra, ll. 
ni s'è sparsa la voce che sir Jcha Strackey, 
ministro delle finanze del governo indiano, 
abbia dato le sue dimissioni, in seguito alla 
scoperta di un errore colossale nel bilancio 
delle Indie inglesi. 


‘FaLecramm Sreran 


LONDRA, 10. — Goschen p 
nopoli il giorno 1 
capo dell'ufficio oi 

Lord Edmondo Fitz Maurice partirà di 
Costantinopoli. 

Lo Standard dice che lo istruzioni di Granville 
a Goschen sono di chiedere alla Porta un ingran- 
dimento del Montene; ione dell'Epiro e 
della Tessaglia alla Grecia, l'autonomia della Ma- 
cedonia e le riforme în Armenia. 

Lo stesso giornale annunzia che lo Lega Alba 
nese proclamò l'indipendenza dell'Albania. 

Il Daily Nerws crede che il primo seopo della 
missione di Goschen sia quello di assicurare gli 
statuti organici delle provincie turche non ancora 
emaneipate. 

Secondo il Telegraph, le relazioni diplomatiche 
tra Ja Bolgaria e la Rumania sono interrotte, non 
avendo la Bulgaria tenuto conto dei reclami della 
Rumania relativi al brigantaggio. 

LONDRA. 10. — Il Daily Nerrs annunzia che, a 
motivo dell’agitazione prodottasi a Pechino, la 
Russi. consuliò i gabinetti europei e queilo degli 
Stati Uniti sull'opportunità di trasferire i loro 
rappresentanti a Shanghai. 


à per Costanti 
0 da Garvoise, 


Lo Standard è informato che l’uccisore di Ko- 
marof! non sarà giustiziato, in seguito alla dichia- 
razione dello Czar di non opporsi alla commuta- 
zione della pena di morte in quella della deten- 
zione perpetua. 

BUENOS AYRES, 8. — È ito per Genova il 
postale Sud America, della Società Lavarello. 

VIENNA, 10. — Camera dei deputati. — Wurm- 
brandt presenta un progetto che stabilisce il te- 
desco essere la lineua dell'impero. 

Taaffe, rispondendo ad una interpellanza, dice 
che il governo della Bosnia ordinò agli impiegati 
politici di non immischiarsi qualora i maomet- 
fani vogliano farsi cristiani, e di dire ad essi che 
ciò riguarda soltanto le autorità ecclesiastiche. 

Il ministro soggiunge che il presidente del di- 
stretto di Visoka è stato destituito per aver proi- 
bito ai maomettani di abbracciare il cristiane» 
simo. 

Dopo una lunga discussione sulle elezioni dei 
grandi proprietari nell’Alta Austria, la proposta 
della minoranza di convalidare le elezioni è re- 
spinta con 163 voti contro 150. Le elezioni sono 
quindi annullate. 

GENOVA, 10. — La principessa Vittoria di Ger- 
mania è partita alla volta di Berlino alle ore 625 
pomeridiane. 

Sua Altezza fa ossequiata alla stazione dalle 
autorità. 

NEW-YORK, 10. — I giornali pubblicano un di- 
spaccio di Nicaragua îl quale annunzia che il go- 
verno di Nicaragua accordò ad una casa ameri- 
cana la concessione per la formazione di una 
Compagnia per il taglio del canale interoceanico 
internazionale per Nicaragua. 

CAIRO, 10. — La Commissione di liquidazione 
tiene sedute giornaliere. Essa approvò il bilancio 
delle entrate e delle spese senza essenziali modi- 
ficazioni, e discute attualmente la questione della 
Daira-Sanieh. 

BERLINO, 10. — Assicurasi che il re di Baviera 
abbia accettato la dimissione di Budhardt, mini- 
stro bavarese a Berlino. 

BERLINO, 10. — Il Reichstag discusse la con- 
venzione doganale sull’Elba. 

Una proposta di Bennigsen di rinviare il pro- 
getto alla Commissione fa respinta con 125 voti 
contro 125. 

L'articolo 4 riguardante la tassa sull'Elba fu 
respinto con 134 voti contro 114. 

1 rimanenti articoli farono approvati. 

Una riserva proposta dalla Commissione fu re- 
spinta con 138 voti contro 110. 

Bennigsen ringraziò il principe di Bismarck il 
quale, secondo le sue dichiarazioni, non intende 
di fare nella confederazione una reazione eccle- 
siastico-politica come base della sua politica. 

BERLINO, ll. — Nella seduta di ieri sera, il 
Reichstag approvò la proposta fatta nuovamente 
da Windthorst di rinviare la convenzione del- 

ba alla Commissione. 
.gio imperiale chiuse la sessione del 


—r————u 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit tes ncuveautés littéraires de la librairia 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
mentation de change, en papier itslien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingf-cing lires. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
0a ne répond qu’aux demandes accompagntes de la va- 
leur ea biltets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des plus iniéressantes nouvezutés litté- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Ci-contre, à la quatrième page. (8107) 


APONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti i cerolti e le tele che ven- 
gono spa dorate e nomi ampollosi 
quali alii a guarire (con più o meno nulità) Cali, 


Vecchi indurimenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., ma non harvene alcuno che ne garantisca un ot- 


di bene elaborati Estraiti d'erbe medicinali di virtù 


emoltienti palliative ed incisive sommamente indicate 
e che mîrzbilmente si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziandio l’acuto dolore prodotto dai calli 
infiammati 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta conienente 6 pezzi e relati 
istruzione firmata e portante 1l timbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 4 
Deposito a Firenze, all'Emporio Francoltaliano C. 
i via dei Panzani, 28: — Roma, alla Suc- 
cursale deil’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N 156 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 

e TIE] 


VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Servono indifferentemente per coltelli, forbici, tem- 
perisi, eco. Utilissimi per tagliare il vetro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di lunga durata. 

Prezzo L. 1,25. 

Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi è C., via Panzani, 28. Roma, alla Succorsale 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso, N. 454 e via Fraitina, 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


Tutto le înserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Mon- 
tecitorio, 427, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milano,Galleria Vittorio Emanuele, 

int Mare. — Londra, 439 


Awvisi ed Inserzioni si ricevono presse l'Ufficio principale i 5 itorio 127; Fi x ia di elia 13; N Galleria Viti. Em. 24 
ioni si ri ; di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Veechia di S. M. Novella 13; Milano, 
= Tra soni Tarzin El nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agence principale de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 e 140, Fieet Street succursale della Casa E. E. Oblieght} 


—— = = — 
TRENO DI PIACERE 


| TORINO- PARIGI-LIONE-TORINO 


con sole vetture di 2* classe 


Prezio da Torino L. 60 ==" 


Torino, partenza 3 giugno ore 4.35 
Parigi > 15 > 


—— ——+—+-+ 
asTA E SCIROpPpO 


Questa Dilia mette nella Scatola che contiene la Bottiglia 
Copa oltrs la marca di febbrica e la firma Grimauit & Cio, il 
e dalle” del Governo francese. © 


le dalle 2 


DIVONNE.LES-BATNSTETTOIE ACONOMTGHI 


CARTON-CUIR 
(Ain) IDROTERAPIA (Francia) della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Aperto tutto l’anno Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : Dr 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata; 
sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30) 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
e vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra, Vasti 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono] 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più viole 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. | 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 


saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed/Tettvie offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle copertare di zinco, tegoli ci 


esteri. B.blicteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo.|> lavagna, perchè reali 

Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, [dello iravature che possono essera perez 

Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili-|ojicazione, cho è sollecita © facile, presenta un'enorme economia di tempo © manol, 

mento fondato nel 1844 dal D" Vidari, cav. della Legion|4'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. n 

d'Onore e dei S3. Maurizio e Lazzaro. Îì CARTON-CUIR si vende »n rotoli di metri 12 dilunghezza cent. 70 di 
Medici : D° Vidart, D° Hummel. Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare, 


= Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G. 
REGOLEDO 


Roma, allasuccursa!e del'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianch 
SUL LAGO DI COMO 


154 e via Fratiina 84 4, engolo pa 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
MAGLIA. 


Apertura 15 Maggio 

La nuova Amministrazione vi ha eseguito molti mi- 
glioramenti. La direzione medica è affidata al dottor | 
Zuochî coadiuvato dal dottor Valsecchi. Per informa. 
zioni dirigersi alla farmacia Zambelletti in Milaro ed 
llo Stabilimento. 


zano una economia notevole nella costruzione di 


i muri € po 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 


ELA 


TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 


Il più bel regalo da farsi alle Madri — 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 
Impurità, debolezza organica 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA NAZIONALI 


farmacista BOCCA GIOVANNI, via Sai ia, Torino. 
ELISSIRE Aptvenerco vegetale d'itysichr. 1 radi 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- I 
strutia ed imbottita per uso dei bambini di tenera | 
i 
i 
i 
| 
i 
i 
ì 
U 


corz in grado di camminare. È disposta 
iano, a pochi centimetri de terra, in modo 
} sare i bimbi sol: se; 
facciano male. — Una tav 


letta con vari 

da fili in caoutchoue serve loro di alto. 
© su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
di ruote, questa serve in tempo di car- 
zzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 
Un pie 


DE 
più 
igione delle forze ses 


suali, affiiclite per also 0 malattia, rialzare e reader 
avanzati di età. Lire 45, cell'opuscolo 1880, in oo 
© cara è guarigione di ogni abuso di vita. — Contro vg! 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapone alla Palmitina, 
> Erba luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore e profumo naturale 
Si raccomandano specialmente per l’igiene e la bellezza 
della pelle. 


Si vendono presso i principali profumieri. 


Infaltibile fortuna al Lotto: 100,000 Lire Esrentite in 


soli 6 mesi di 
tempo, come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutte le vincite pro. 
messo in gennaio, febbraio marzo e aprile sono uscite regolarmente, | 
particolarmente sulla ruota di Napoli gli associati vinsero la qua. 
terna 37, 87, 68, 69, come tutti i giornali d'Italia anvunziarono. x 
Or ora dalla posta ricero: « Mio caro amico. Avendo vinto la qua su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad. 
terna a Napoli, vi o rimettermi la nuova quaterna per Napoli e att per cappellai e per stirare oggetti minuti 
Torino, e frattanto gradite lire 500. Vostro aftmo amico Achille Sani POSE oggetti minuti 
Bertetti, Napoli.» Tuîti coloro che desiderano seriamente fare la pro. o h nas 
pria fortuna, dovranno con tutta fiducia associarsi alla mia Circo.| - Deposito a Milano prosso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


postale si spedisce. 
mobile e 


|Vendonsi all'Emporio Franco-lis 
Roma, alla succursale dell’E 
(Corso 154 e via Frattina, Sta 


, 28, Firenze 
helli, via del 


api 
3 Ai 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


lare dei Numeri, rimettendo lire 10 per un semestre, in lettera 
raccomandata, al direttore del giornale 2 Progresso, Napoli, vico| {rTY”" 
S. Maria Apparente n. 25, che subito riceveranno due infallibili 
giiuocate di terno. Sarà restituito il denaro se le promesse non sa- 
ranno mantenute. 8480 P 


TANAGLIA MECCANICHE 


im gran perte piantata a viti ell 
alberi di 

nale e casa colonica co 
lacqua viva ed altre co; 
cinissima a Perugia, 
posizione. Per schiarin 


renti dirigersi in Roma all 
(cato Autonio_Cerasari, 


a I 
8248 


SIMILI Al DIAMANTI[,.— 


‘oro massiccio a 18 
Un 
i carati fe. 18 oro 
la neve più! perfettamente eguali al disegno 


stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- mediante prora. 


16, Boulevard 
È 


Deposito a Mila 
- Londra. |. (. Galleria Vitt Em. 


— SPLENDIDA LOLF — GASSDE El 


E non occore è 
oficine 1 fanali a petrolio e sehi; 


IL TANARO — 


U NA VI L LA GIORNALE AGRICOLO-S9CIALE 


| sol. in 
Le Dieu Octave, par R 


La jambe d' Irma, 
el Les vierges russe (ni 
P| LG 


i I 
n inféme, par M. 
L 


Un drame au centre del 
ar L. R: 

Chasse è tir, moyens prai 

par Dalziei Dou; 


til Bal 
Sì eli 
H 


n des Liquidi 
È | Dimostra in un momer 

quantità di liquido che tr 
in un barile. # 


i privilegiati per Gaz Petr 


le pabbli 


da na 


con 
‘hect 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


nizioni 
bronzo. 
Lung! 


m 


Dirigere domande e vaglia Firenze all'Emporio Franeo-Italisno 
© Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dei'Er- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 151 e rî2 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


am 2 : Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
ASTHME INFVPAICII Profumerie, Granaglie, Farine, Numers: 
(Medaglia d’onore) SON È 

Catarro, Oppressioni, Tolo Emicraie, Crampi di stomaco] Tanaglie della lunghezza di 21 cent, L. 18 

Palpi 8 tutte le ‘affezioni‘e tutte le malattie nervose sono| » » di 32 » » 25 
delle parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente median: Porto a carico dei committenti. 

dito renire ene e eros i Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 

RARA: f ® fr. in Franci Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi [fi Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti een Li » angolo palazzo 


In Palissandro p 
» 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 
» » 


Tale 00 Lo 
raro tale. 90 
Sii 40 


a remontoir Breguet 
ollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
>» 


73/426 >» .115 


OGNI SCUDERIA NUOVE FORBICI MECCANICHE 


i LI n 1] 
dovrebbe essere”fornita | 

di una Macchina da schiacciare la Biada| Der tag 1are 1 capelli 
(A CILINDRI SCANNELLATI) i 


BREVETTATE E GARANTITE 
L'ente ecchiati rimpiazza lalf| Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forb: 
naz lo mascello, © facilita la digestione. {g|dello è più piccolo e di forma elegante. 
| Lo schiacciamento delle bisde rappresenta un'econemis!f| Nel pettine inferiore la parte che deve star 
del 25 per 010 sulla quantità delle razioni, vantaggio enormelflla parto superiore di accisio. I desti di 
bo rimborsa in brevo la spasa del Macipallo. swpf|un pettine di cui appunto fanno l'ufficio. 
e Ame ciragiacaunellati, seno preferibili ‘“Ja vm minuto con queste forbice. sî taglia regolarmente i capelli ad un uomo, 
hell'scquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per vgngitasciandoli della lunghezza di un centimetro © mezzo e duo caltnsto secondo il 
pace di bada, prodscono una tritarazione pio net e nonf|DISONO. — Questa forbica è indispensabile non solo ai parrucchieri o masini 
x (j{quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari‘ di marina, Collegi. ge 
minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. eco...” “sarai 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, 
il Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti è Bianchelli. at 3%; 
corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Berpini d 


ip. ARTERO e C., Pinza Montecitorio, 124 0 125 


da cavalli, ma il mo- 


e in contatto della pelle è di bufalo e 
bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di; 


Casse derivanti d'altre fai 
| cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @Izer 
per la fabbricazione del 
$ prezzi. moderati 
| incontrastata di questa 
gd îl più grande smercio su tutte 

i questo genere in Europa. 
generale per l'Italia a Milano presso la suceur- 
mporio Francc-Italiano C. Finzi e C., 24 


Casa le hanno 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche di 
[A] murarsi) sicure contro il faseo 
bj: e infrazi 


VAL, OLZEB in VIENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito.si accettano ‘anche ordinazioni di trasmutare 
bbriche, per corazzarle e farle si- 


fu eretta pel 1854, esclusivamente 
Ile Casse-Forti e di serrature arti- 
€ la fama giustamente meritata ed 
procurato la prefe- 
le altre fabbrica 


| Via S. Margherita n. I, à Milan 
Dernières Nonvezutés 


desen) needotes parisiennespar L. Liza 


INDICATORE 


verde e guar- 


1: 
m. 4,50. 
Larghezza 
o.70 


Le pale si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di 2vo- 
ece. — Prezzo L. 3. rio e di 2 stecche. 


Prezzo L. 1 1@ — Imballaggio L. 6 


, Galleria 


ARO 


LO-SOCIALE 
i ufficiali 
iba due velte 
edizioni. 
nno. SIP 


de l'Afrigu 
1556 

pratiques et 

ugell, in-46, 
L 3 


. 350 
herer, in-16 
350 
, par Pelis- 
L.4 
philosophie 
[que, par E. 


ius de vingt- 
ne de port. 
‘ajouter ci 


[mogano in 
Rziato con 
do ricoper- 
di 


Le palle si 
ciano s 


Anno XI 


Questo numero si vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


PANF. 


LA 


Num. 129 
Questo numero si vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


In Roma cant. 5 


Roma, Giovedì 13 Maggio 1850 


Fuori di Roma Tee 


Il ventesimo numero (1880 Anno II) del Fan- 
rulla ella Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 16 maggio in tutta l’Italia, 


Contiene: 


È Il mondo ideate dei Lapponi, 
5° P. Mantegazza — Quindici lettere 

inedite di A. Manzoni, Luigi Mo- 
randi — Gastronomia Papale, 
A. Bertolotti — Di una nuova 
traduzione dell'Iatermezzo Lirico 
di E. Heine, Klein — Maria di 
Savoia e lora Peterborough, À. 
D. Perrero — Libri nuovi. 


Centesimi 1@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano è settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


NITI 


Anche all'esercito ed alla marina la tipo- 
grafia dell'onorevole Depretis diresse un fer- 
vorino elettorale abbastanza petulante: s'a- 
equeti e lo intaschi: gli ufficiali che si vor- 
rebbero esortare sapranno bene inspirarsi 
non già agli ambigui miraggi della sua ret- 
torica, ma al lume legittimo del proprio pa- 
triottismo. 

Quanto abbia giovato il connubio della mene 
col cuore lo dissero abbastanza le recenti di- 
scussioni perlamentari, e tutti certamente 
voleranno a puntellarne la longevità, così fe- 
conda di fatti e di speranze ! Figurarsi ! 

Il fervorino enumera lo generosità usate 
all'esercito dai ministeri di sinistra durante 
il suo sgoverno ; generosità inevitabili. Hanno 
aumentato le spese militari... sfido a far di- 
verso : col rincaro del grano bisognava pur 
che crescesse la spesa del vitto, e perle mi- 
naccie della politica estera, qualche precau- 
zione era indispensabile. 
ce fu consuetudine o programma illa- 
sciarsi rimorchiare dalle stringenti necessità 
del giorno, osteggiando con sapiente ignavia 
tutto quanto potesse compromettere il f.nta- 
stico disegno finanziario. 

Riparati i Cadorna, i Petitti, i Valfrà e su- 
scitati con promozioni interessate, rancori, 
rivalità, umiliazioni, nulla o ben poco si fece 
che non fosse eflimero, ampolloso, teatrale. 

Sono di là da venire le leggi sulle pen- 
sioni e sullo stato degli ufliciali, ripetuta- 
mente promesse, invocate dall'equità e ri- 
chieste dai supremi interessi dell'esercito. Ed 
a migliorare lo stipendio degli impiegati si è 
punto pensato? Cento lire mensili sono po- 
chine davvero per un capo tecnico inteili- 
gente, abile ed autorevole messo a dirigere 
i lavori di un centinaio d'operai, di cui ognuno 
guadagna îl doppio, e taluno anche il triplo 
di lui! 

Direte: le hanno sempre avute. È vero, ma 
allora a che avete riparato ? 


‘iL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Rondinella era commossa; volle nascondere il 
turbamento che l’agitava, e riprese sorridendo 
melanconicamenti 

— Vedete, dottore, ci va della vostra co- 
Scienza. So non avete fede nelle sacre carte, cre- 
derete almeno alla morale onde son piene. Non 
credete în Dio, ma siete buono.... caritatevole come 
un cristiano. Questo è il momento di darne prova. 

— Quanto a voi piace accetto » rispose Fer- 
rante senza titubanza, e strinse la mano della fan- 
ciulla come promessa immutabile delle sue pa- 
role. Poscia, ripigliando l’interrotto colloquio, 
chiese timidamente: 

— Maria Grazia ha passato tutto un giorno con 
voi?... Quella contadina non vha null'altro con- 
fidato? » 

Rondinella, improvvisamente colpita da quella 
domanda, divenne tutta rossa in viso, Volle par- 
lare e non seppe; si fece da presso al medico, 
posò il capo sul petto di Ini e soggiunse solo: 

.— Quella contadina mi ha detto che la mia 
vita non basterà a ripagarvi della vostra atni- 
cizia! 

Il povero dottore non era avvezzo ai compli- 
menti; quella ingenua e inaspettata espressione 
di riconoscenza gli dette il capogiro. Senti l'eb 
brezza d'una sensazione nuova. Gli si sciolse la 
lingua, ed il suo cuore, pieno d'amore, dette al 
labbro accenti da lui stesso fino a quel punto 
ignorati. 


Laboriosa sì, ma infelice fu la gestazione 
della milizia territoriale, ma il suo nerbo, la 
terza categoria fu dimenticata, come fn ne- 
gletta la seconda. Nè di svecchiare i quadri, 
nè di sollevare i servizi, nè di rinvigorire i 
distretti intisichiti per accrescerne il numero, 
nessuno s'è curato. 

I fondi emessi per le locomobili stradali 
furono stornati e spesi altrove, non però per 
munire le piazze forti con artiglierie meno 
autiquate, nè per sbarrare i valichi dell’in- 
difesa frontiera. 

Di tutto provvista, fuorchè del macchinario, 
la fabbrica d'armi di Terni rappresenta il 
lucro cessante di mezzo milione annuo: quale 
assurdità politica ed economica peggiore di 
questa! 

Nessuna meraviglia adunque se nell'eser- 
cito la cattiva politica ceridusse ad una per- 
versa amministrazione : tanto varrebbe il 
pretendere che sul gambo della gramigna 
germogliasse la rosa. 

Riferite punto per punto tutte queste cose 
alla marina, e capirete come lì si sia arri- 
vati al punto che il governo dell'onorevole 
Depretis, con quell'altro buon diavolaccio del 
suo socio che fa da comparsa, in punto ma- 
rina non ha più dalla sua nemmeno il com- 
mendatore Brin, che col suo fiuto finissimo e 
seguendo la sua abitudine, ha abbandonato il 
moribondo prima che chiudesse gli occhi. 

E vogliono i voti dell'esercito e dell’armata, 
e li fanno insinuare dalle tipografie officiose ? 
Stanno freschi davvero. 


LE 
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LA LOTTA ELETTORALE 


L'Associazione costituzionale di Lucea, nella 
adunanza generale tenuta domenica scorsa, ac- 
colse per acclamazione Ja candidatura del com- 
mendatore Antonio Morini. 

Il nome del Mordini è dî quelli che non hanno 
bisogno di elogio; e il non avergli i progressisti 
opposto finora aleun candidato, fa credere che la 
sua rielezione avverrà probabilmente a primo 
scrutinio. 

L'Associazione costituzionale deliberò quindi di 
appoggiare le seguenti candidature: 

Borgo a Hozzano. Avvocato Giuseppe Gio- 
vannini. Il Giovannini, che nelle ultime elezioni 
sconfisse il commendatore delle due Basile, l'av- 
vocato Puccini, ha quesia volta una probabilità 
di vittoria maggiore contro il candidato progres- 
sista, che è il signor Rodolfo Pierotti. An 
dire fin d'ora che la sua rielezione è ass 
perchè, in grazia delle eccellenti qualità 
distiaguono, il Giovannini è stimato da tutti gli 
elettori, a qualunque partito essi appartengano. 
Diamogli dunque tin d'ora il bentornato. 

Pietrasanta. Avondo l’ex-deputato Giamba- 
stiani rinunciato alla candidatura di questo col- 
legio, la Costituzionale lucchese sosterrà quella 
dell'avvocato Cesare Del Prete, scelta sotto ogni 
rapporto lodevolissima. 


La commozione lo feca eloquente. Egli diceva 
il vero: è la più bella retorica inventata da De- 
mostene în poi. 

— Fanciulla mia, non mi ringraziate, ve ne 
prego. Se v'ho reso un servizio, mi par d'essere 
vostro obbligato. D'altronde io feci quel che ogni 
uomo d'onore avrebbe fatto al mio posto. È vero 
che a vendicare l’oltraggio e la vigliacca impresa 
tentata da quel mostro, un altro forse l'avrebbe 
ucciso sul posto; e lo meritava. Ma che volete? 
io non sono buono ad ammazzar la gente... 
di proposito deliberato. Sono un dabbenuomo; 
grido, strepito e pesto, ed ho il cuore d’un fan- 
ciullo; non ho mai potuto odiare i tristi... Mi 
Nanno fatto sempre pietà. Però da otto giorni 
questo cattivo sentimento dell'odio lo sento ger- 
mogliare nel cuore; se non temessi per il vostro 
onore, denunzierei quel farfante alla ginstizia, 
perchè gli dieno il capestro che si merita. Fan- 
ciulta mia, da quel giorno fatale i miei sospetti 
non mi hanno dato tregua e riposo. Maria Grazia 
non v'ha detto tutto: non ha potuto dirvi che qui 
nel cervello un pensiero tenace mi turba, mi di- 
lania, mi uccide. La mia vita è avvelenata da un 
dubbio atroce che riguarda l’onor vostro..... L'onor 
vostro, la vostra felicità sono oramai tutto quanto 
mi cale nella esistenza che io conduco..... Voi mi 
guardate stupita... Pur troppo questa è la verità 
Oggi non debbo nasconderla a voi, cui è neces 
serio pensare al doloroso avvenire. 

Fanciulla mia, io sono vecchio... ogni cosa 
che alla mia età non si addice mi può far ridi- 
colo agli occhi vostri: ma neppure questo io temo, 
qualora si tratti del vostro bene. Sapete della mia 
amicizia; ignorate del mio amore. lo vi amo... 
vi amo come un pazzo, come un forsennato, come 


1 progressisti porterebbero invece l'avvocato 
Carlo Gambarini. 

Poi c'è anche un terzo nome in giro... il nome 
dell'avvocato Pelosini, nome eccellente, ma che 
crediamo portato a Vico-Pisano. 

Pel collegio di Peseta ha deliberato di appog- 
giare la candidatura del signor Vincenzo Pucci- 
nelli i 


Capannori. La candidatura del signor Leo- 
poldo Franchetti, appoggiata dalla Costituzionale 
di Lucca, sì presenta sotto i migliori auspicì. 
Scelta eccellente! E Fanfulla lo dice con tanta 
maggior sicurezza, in quanto sa di dissentire dal 
Franchetti in alcune gradazioni delle questioni 
politiche. Ma Leopoldo Franchetti ha il culto del 
dovere, come pochi hanno, e non sarà secondo ad 
alcuno nello scrupoloso adempimento del suo 
mandato. Ama sinceramente con tuito il cuore il 
suo paese, 0 di esso si è sempre occupato, per 
esso ha sempre lavorato. Egli, uno dei due fon- 
datori della Rassegna settimanale, ha stadiato le 
questioni politiche, sociali, economiche dell'Italia, 
percorrendo passo a passo le provincie meridio- 
nali di terraferma, sulle quali serisse un libro 
pregevolissimo, e poi facendo una inchiesta in 
Sicilia, di cui pubblicò lo condizioni politiche e 
amininistrative, libro che atiesterà sempre ciò che 
possano la forza di volontà, il sentimento del do- 
vere, l'amore del vero in un uomo altamente in- 
telligente. E dell’assiduità e del fine criterio con 
cui Leopoldo Franchetti 3 forno gli in- 
teressi politici d'Italia, ha dato prova uitima- 
mente con un notevole opuscolo, La politica estera 
d'Italia e le elezioni inglesi, opuscolo che tralascio 
di discutere perchè non è questo il luogo, ma 
dove si rivelano lo spirito di logica, la Iucidezza 
d'idee e la comprensione della situazione europea 
che l'autore possiede. Gli elettori di Capannori 
non hanno da stare in dubbio un solo momento: 
votino per Ini. 


* 


Volterra. Ricevemmo ieri, troppo tardi per 
essere pubblicato, un telegramma che ci rendeva 
conto di un discorso tenuto dall'avvocato Emilio 
Bianchi nel presentare la propria candidatura. 


Egli dinanzi ad una numerosa adunanza sviluppò 
largamente un programma serio e pratico dal 
punto di vista degli interessi generali d'Italia, e 


anche di quelli speciali del collegio. L'ex 
di Pontedera, Toscanelli, che ha la sms 
stare in tutto le elezioni como si trattasse del 
suo vino, era presente all’alunaoza, e volle ten- 
tare una delle sue amene improvvisazioni per ri- 
spondere al Bianchi. Ma non gli riuscì neanche 
di avere, come spesso gli avvenne meritamente 
alla Camera, un successo d'ilarità. L'uditorio ri- 
maso freddissimo. Si vedo che il signor Tosca- 
nelli è in un gran ribasso di vis comica. 

Si reputa invoce assicurata la vittoria all’av- 
vocato Bianchi. A lui ormai sorride quella stessa 
vittoria che gli sorrise, non è gran tempo, qui a 
Roma quando tanto brillantemente e con tanto 
plauso del pubblico e degli scolari egli superò i 
concorrenti alla cattedra di diritto civile. Gli e- 
lettori che vogliono il bene del paese e del loro 
collegio Inseino i ministeriali dividersi fea le can- 
didature del Maffei, del Barabino, del Ricciarelli 
e di altri se ce ne sono; votino compatti per il 
Bianchi; manderanno alla Camera una forza nuova 


in questo giovine operoso, intelligente, colto e già 
noto al mondo giuridico per pregevoli scritti. 


x 


A Capriata d'Orba si ritiene sicura la rie- 
lezione delì’avvocato Carlo Ferrari, uno dei vecchi 
deputati del partito costituzionale. 

Nondimeno la progresseria non dorme. Un certo 
notaio Sangiacomo pare abbia intenzione di ten- 
tare la candidatura del marchese Doria di Mon- 
taldo; ma siccome tutto il merito del candidato, 
in questo caso, sarebbe quello di esser figlio di 
suo padre, vi è da eredere che rimarrà nella 
tromba, tale e quale come anni or sono, quando 
dallo stesso notaio Sangiacomo era portato can- 
didato al Consiglio provinciale di Alessandria. 

A sua volta la Gazzetta del Popolo di Torino 
ha bandito per Capriata d'Orba la candidatura 
dell'avvocato Edoardo Pizzorni attualmente as- 
sessore anziano di Genova. E questo è proprio il 
caso di dire: Carneade! chi è costui! Forse che 
il Casalis, detto Senza paura, voglia esporre il 
Pizzorni ad un fiasco elettorale, per certe cose 
riguardanti il suo passato a Genova? Nulla di 
più facile. O forse il Pizzorni spera molto dal suo 
omonimo e parente farmacista a Capriata d'Orba? 
Vane speranze. A mettersi in due e malgrado la 
solita promessa della ferrovia delle valli della 
Stura, non riusciranno a raccapezzare più di qua- 
ranta voti. 

A Bosco, Carpeneto, Rivalta, Ovada, Silvano, 
Lerma e San Cristoforo, la maggioranza degli e- 
lettori è per il Ferrari. Il Doria Montaldo ha per 
sè Castelletto; ma probabilmente Castelletto sarà 
espugnato alle prime avvisaglie. (Il proto può 
anco leggere a primo scrutinio) 


x 


A Urbino è certa la rielezione dell’egregio 
conte Di Carpegna. 

Tuttavia si presenta contro di lui, candidato 
progressista, l'avvocato Alippi, che oramai si 
credeva morto da un pezzo. Ma in questi tempi 
meravigliosi, in cui tutto è possibile, è lecito 
anche all'avvocato Alippi di resuscitare. Egli 
dunque si offre agli elettori d'Urbino con pre- 
gramma riparato:e, în eui propugna l'abolizione 
della tassa sul sale. Veramente l’Alippi è consi- 
gliere della Corte di Perugia, ed ha ragione di 
prendere il sale di mira. Colà vi furono delle 
questioni popolari, ed egli in questa circostanza 
se lo è ricordato. 

Ma ad onta del sale, l'onorevole Alippi rimarrà 
questa volta colle trombe nel sacco. Gli elettori 
di Urbino han troppo buon naso per lasciarsi 
prendere all’esca di una candidatura progressista, 
per quanto più o meno salata. Essi confermeranno 
il loro mandato al conte Guido Di Carpegna, depu- 
tato costituzionale, che lì ha rappresentati finora 
con tanto decoro. 

A Macerata il partito moderato presenta la 
candidatura dell'avvocato Alfonso Lazzarini; la 
Associazione liberale monarchica ha accolto ad 
unanimità il suo voto; ciò è un buon augurio. 

Il partito progressista cercava di ingrossare le 
sue esili file col partito repubblicano; ma l'adu- 
nanza mista che ebbe luogo una di queste sere 
terminò con una completa scissione, sicchè sembra 
che gli uni porteranno per loro candidato l’avvo- 
cato Guglielmo Lunghini. gli altri ritenteranno 
la sorte con l'avvocato Antonio Oliva. 


_——————————— 


un uomo dell'età vostra. Nulla vi dissi e nulla 


avrei mai palesato; e mi sarei picchiato perchè | 


quest'amore non era degno di voi. Mi sono ta- 
ciuto, nascosi ogni dolore; ma oggi quest'amore 
di un vecchio può esservi utile, ed io ritrovo 
tutto il mio coraggio. Non arrossite; è questo un 
atto di devozione profonda. A voi fa d'uopo la 
protezione d'un uomo valido. Non guardate a’ miei 
capelli canuti, poichè sono ancora capace di difen- 
dervi. Vi abbisogna un nome..... qu 
senza ricambio d'un affetto impossibile. Non vi 
chiedo amore, non riconoscenza. La mia canizie 
non ha diritti, lo so; mi basta, l'amicizia vostra. 
Accettate il mio nome, se d’esser mia moglie può 
salvarvi da una vergogna... prendete la mia mano 
se essa può difendervi da un tristo! > 

Rondinella ascoltò quelle parole stupita come 
un bambino cui si racconti una storia meravi- 
gliosa. Quando l’altro ebbe finito e sasciugava la 
fronte, essa non credeva ancora ai suoi orecchi. 
E chiese: 

— Come, amico mio, voi m'amate proprio d'a- 
more? 

— È ridicolo il confessarlo, lo so; ma questo 
solo può spiegarvi la strana mia proposta. 

— Intanto voi avete un dubbio sul mio onore 
e mi parlate così... Voi dunque credete ?.... 

— Ahimè! » rispose sospirando il povero me- 
dico. 


— Enonostante vi sentite capace ‘d’offrirmi la | 


vostra mano ? 
— Certo! Altrimenti qual merito sarebbe da mia 
parte e quale ragione per voi? 
— Amico mio » rispose Rispose Rondinella com- 
mossa « siete il più nobile degli uomini e yi giuro 
per quanto ho di più sacro sulla terra, che nulla 


io voffro | 


mi potrebbe far rifiutare la vostra offerta; nulla. 
L'affetto che io sento per voi si cangerebbe presto 
nella viva tenerezza di cui siete degno, ma...> 

— Ma...» interruppe Ferrante, che dal labbro 
di Rondinella pendeva ansioso. 

— Ma nel mio cuore vive un altro amore; dalla 
solitudine e la lontananza reso potente... Oh veggo 
bene dai vostri occhi che voi cercate invano. Il 
lontano ideale, il ricco principe dei racconti delle 
fate, il re che doveva rapirmi, solo degno del 
mio amore, altri non è che un giovane povero e 
buono. Il quale nulla possiede al mondo fuori del 
mio cuore e del suo coraggio. 

— Errico?..» eselamò subito il dottore facendo 
un salto per la meraviglia. « Come? vorreste spo- 
sare Errico 2... > 

— Errico!.. Sì... » rispose Rondinella con un 
sorriso melanconico. « Egli non sa del mio a- 
more; e pure già da lungo tempo ha detto di 
amarmi. Anch'egli un giorno chiese la mia mano, 
ma io con atto erudele rifiutai l'amor suo. Egli 
quel giorno stesso parti di San Giorgio e lontano 
da me, ha saputo far chiaro e nobile il suo ca- 


| sato. Forse nei combattimenti ove rischiava la 


vita imperrito ha affrontato la morte col mio 
nome sul labbro. E bene... Anch'io Iontana e 
sola ho ripensato lungamente a quell’ affetto 
senza uguale, a quella devozione, come la vostra, 
non adombrata dall’interesse. Allora poco a poco 
ho sentito nascere nel mio cuore un nuovo sen- 
timento ignorato altra volta, ed a colui che l'ha 
ispirato, ho consacrata la mia vita, che pure tutta 
la vita sua m'avea data. A lui che il mio amore 
ignora, un giorno offrirò me stessa, immaculata 
per salvezza vostra... » 
(Continua) 


FANFULLA 


x 


@rvieto manderà questa volta al Parlamento 
il conte Fugenio Faina, da non confondersi con 
l’ex-deputato perugino, giovane di buona coltura, 
di opinioni schiettamente liberali, fedele alla mo- 
narchia ed al suo augusto capo. ; 

Domenica scorsa fa tenuta alla stazione di Chiusi, 
come centro di tutte le frazioni del collegio, nu- 
merosa e scelta adunanza di elettori, nella quale 
visto, considerato che il riparatore governo ha 
dato cattivo, o meglio malefico saggio di sè stesso, 
venne deliberato di propugnare la candidatura di 
persona liberale moderata. Vedremo se anche 
questa volta abbia a ficcarvi il naso chi in attesa 
di altri venti tiene nel suo gabinetto particolare 
una giubba a due dirit: I 

Aseoli-Piceno. Da tre legislature questo col- 
legio è rappresentato alla Camera dall'avvocato 
De Dominicis. 
1 progressisti gli contrappongono l'avvocato 
Ricci. Chi sia, e chi non sia l'avvocato Ricci nes- 
suno lo sa. 
L'unica cosa che dicono per farlo conoscere i 
suoi fautori, è che con il suo ingegno e la sua 
dottrina saprà farsi a Roma una posizione. | 
Che gli elettori di Ascoli-Piceno non abbiano 
proprio nient'altro da fare, che formare una po- 
izione all'avvocato Ricci ?!... 
Ma dopo tutto, potrei proprio fare a meno di 
rivolgere a me stesso queste domande. Ad Ascoli- 
Piceno hanno troppo buon senso per supporre che 
pensino sul serio a mandare alla Camera un altro 
deputato che non sia quello che li ha rappresen- 
tati per tre legislature. 
Tanto più che — la considerazione non è inop- 
portuna — il De Dominicis una posizione ce l'ha, 
e non ha più bisogno di farsela. 
È un avvocato distinto, un uomo di grande at- 
tività, che renderà certamente utili servigi al suo 
collegio. 

x 


Faenza. Si sa oramai che la candidatura del 
ministro Baccarini è messalì tanto per fare. Egli 
non rinunzierà al suo collegio di Ravenna, e, 
eletto, lascierebbe il posto a una candidatura lo- 
cale ancora în /eri. 
Come vedono, o signori elettori faentini, non val 
proprio la pena di staccarsi dal loro ottimo rap- 
presentante, il conte Gessi, che non ha demeri- 
tato della loro fiducia. 
In appoggio alla candidatura del conte G 
sta il buon senso degli elettori, la sua probità e 
il suo amore del pubblico bene.’ Contro di Ini.. 
Oh! contro di lui, certo c'è roba! C'è il sotto- 
prefetto, cavaliere Ravizza, belia barba, ma co; 
plessione delicata; il povero signore soffre il 
freddo ai piedi e però quando fa inaugurata la 
scuola d'arti e mestieri quest'inverno, gli hanno 
mandato la carrozza colla quale ha percorso trion- 
falmente cinquanta... metri di strada. Ora non si 
scalmani troppo perchè la stagione non è fissa... 
e la politica nemmeno: un raffreddore è presto 
buscato, e una sproposito è presto commesso 
Scansano. Candidatura indovinata quella del 
tenente colonnello Cecconi, messo in aspettativa 
per avere dopo l'attentato del guattero espressa 
energicamente la sua devozione al Re e la sua 
fiducia nei bravi suoi bersaglieri per mettere in 
riga la canaglia e per tutelare la libertà di tutti 
contro gli arbitri, lo prepotenze e gli attentati di 
ognuno. 
Io non so chi gli oppongono: so che se lo man- 
deranno alla Camera, renderanno un servizio al 
paese, all'ordine e alla ‘libertà — quella dei ga- 
lantuomini ! non quella degli amnistiati ! 


x 


Ciriè. Contro il deputato caduto, Colombini, 
commendatore dello zucchero (sola ed unica dot- 
cezza lasciata ai contribuenti di tante che ce ne 
‘avevamo promesse i sinistri riparatori) si porta 
l'ex-capitano Chiala — quasi un raggio del La 
Marmora, certo la sua memoria vivente. Difen- 
sore a oltranza di quell’illustre che per nostra 
onta ha avuto bisogno di una difesa presso i vol- 
ghi, il Chiala è il modello della devozione. Per il 
suo La Marmora, per la fama dei soldati e- 
roici del vecchio Piemonte, egli dovette lasciare 
l’esercito, cui sacrificò la sua posizione, in mo- 
menti in cui la verità era pericolosa a dirsi, mo- 
lesta a udirsi. 

A Ciriè, dove sanno che cosa. vuol dire l'eser- 
cito, il La Marmora, il Re, che sanno quanta fede, 
quanto valore, quanta onestà, quanto patriottismo 
significhi l'unione di queste tre idee, voteranno 
per Chiala il Verace. È una protesta anche questa 
contro le bugie stradelline. 


x 


Palermo. Nel collegio di Castellammaresi è di- 
chiarata la guerra fra due grandi potenze, l'ono- 
revole Crispi e l'onorevole Ferrara: uno state- 
rello, a cui non manca nè la forza, nè l’ardire, 
vuol pigliare le armi anch'esso, e l'Associazione 
costituzionale gli presta valido aiuto: è l'avyo- 
cato Pagano, direttore dello Statuto. Chi sa 
nella storia c’è tanti esempi di guerre fra due 
grossi Stati in cui gli Stati piccini sono riusciti 
a serbarsi incolumi!.. Il Thiers direbbe per ne- 
cessità d'equilibri; 

E a titolo di curiosità crediamo utile conse- 
gnare alla storia contemporanea, che di questi 
giorni è cronaca elettorale, un fatto che onora 
l'avvocato Pagano e lo rivela giovane di saldi 
principî e di forte carattere. Bisogna esser giusti 
anche coi piccoli. 


cato Pagano, il quale accettò senz'altro. 


a destra! 


zione. 


elettori del collegio di Castellammare. 


scongiurare il collegio. 


annunziare anche questa volta al ministro del 


a primo serutinio. 
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dentia carnis ha preso l’eroica 


dano il posto. 


pr 


dovrebbe... l'ex-deputato Serra. 

A Lucera, invece il ministero 
gicamente la candidatura dell'e 
Romano che fa parte del Comi 


deputato G. D. 
sidenti. 


dizio del prefetto è s 
il cavolo ministeriale. 


* 


ra nicoterina e 


Cerigooia. La vittoria è sicura per l’oppo- 


sizione costituzionale: gli elettori non vogliono 
saperne dell'ex-deputato Ripandelli: il candidato 
Pavoncelli, a cui 
mensa, per l'i 


pulso dato «’ commerci e all'agri- 


coltara, tornerà alla Camera de’ deputati donde 


non avrebbe dovuto uscire. Onesta riparazione! 
Bovino. La scelta non può essere dubbia: fr: 


il duca di Bovino, Prospero Guevara-Suardo, gio- 


vane colto e stimato, e l’ex-deputato Rocco Rossi, 


che potrà dare benissimo agli amici suoi tutto, 


dalla casa alla borsa e dalla borsa alla firma; 
ma non potrà dare agli elettori una intelligenza 


di primo ordine — appena se potrà offrirne al 


collegio una di secondo — eancora bisognerà per 
farlo accettare che gli amici per reciprocità ci 
mettano l'avallo della loro. 


Manfredonia. Il candidatoministeriale Basso 
vorrebbe anche questa volta essero portato al- 
l'alto ufficio di rappresentante della nazione, ma 
gli elettori non vogliono mover le spalle per le- 
L’ex-prefetto 


varlo di peso : ne hanno abbastanza 
Carlotti pretei.le a sua volta che l’esser suocero 
del sindaco del collegio di Manfredonia dia il di- 
ritto di sedere a Monte Citorio. Ma gli elettori 
non si mostrano abbastanza convinti di codesta 
ragione, e si sono rivolti al commendatore Nicola 
Tonti, magistrato integro e dotto, decoro della 
Capitanata, uomo di senno e di carattere. Lo e- 


leggano. 
»* 


Comacchio. Feudo acquatico dell'onorevole 
Doda, questa volta è attaccato dal signor Enea 
Cavalieri. Ci vuole un bel cofaggio, direte, a an 
dare a combattere in casa sua il gran Federico 
che fa buona guardia ai suoi sessanta milioni, de- 
posti in fondo all'acqua con sessanta sassi al 
collo. Ma il signor Enea Cavalieri, Ferrarese, è 
più indigeno del suo avversario mirdita, poi è un 
giovinotto ardito che ha fatto il giro del mondo, 
e non l'ha fatto per semplice gusto di giovane 
signore, o per semplice istruzione, lo ha fatto 
collo scopo di studiare gli interessi italiani in 
tutte le parti e in tutti i paesi. Le pubblicazioni 
da lui fatte sui commerci degli Italiani in terre 
lontane, sulla emigrazione, sui rapporti politici e 
consolari e sulla navigazione provano quanta col- 
tura e quanta tenacità può mettere il Cavalieri 
a disposizione del suo collegio e del suo paese. 
Ha fatto con i signori Franchetti e Sonnino il 
viaggio d'inchiesta e di studio in Sicilia, e ha col- 
laborato ai loro libri, come collabora alla Ras- 
segna con loro. Oltre a questi meriti, che non 
sono piccini, il signor Enea Cavalieri ha preso 
una palla austriaca a Custoza. E anche questo 
spiega il suo coraggio nell’attaccarsi all’onorevole 
Doda che avrà molte altre patriottiche beneme- 
renze, ma non ha palle austriache da vantare. 
E ce n'è d’avanzo perchè mi facciate il piacere 


Nel 1876 alcuni elettori del collegio di Fabriano, 
nelle Marche, offrirono la candidatura all'avvo- 


Allora cominciò un assedio di lettere e tele- 
grammi per indurlo a pubblicare un programma 
di sinistra. Ma egli tenne duro, e dichiarò senza 
ambagi diplomatiche che nelle sue pubblicazioni 
scientifiche aveva sempre professato idee largay 
mente liberali; che quindi per fedeltà 9° principî 
e coerenza di carattere sarebbe andato a sedere 


Gli elettori di Fabriano, i quali conoscevano il 
Pagano soltanto di nome, erano la più parte de- 
mocratici, parecchi repubblicani... Chi lo crede 
rebbe? Apprezzando meritamente quell’atto nobile 
e risoluto, per omaggio al carattere ch'è la forza 
degli uomini politici, votarono compstti per l'ay- 
vocato Pagano, ad onta di quella sua dichiara- 


Il fatto non ha bisogno di commenti: noi li la- 
sciamo volentieri a’ nostri lettori... o meglio agli 


Terranova. Il prefetto di Caltanissetta trova 
che l'onorevole Bordonaro è colpevole di peccato 
mortale, perchè vota con l’opposiziene costituzio» 
nale: non ha scoperto ancora il modo di purgarlo, 
ed oggi pensa di servirsi dell'acqua santa per 
Ma gli elettori di Ter- 
ranova non sono dello stesso parere del prefetto 
di Caltanissetta, e gli daranno la penitenza di 


l'interno che il barone Bordonaro è riuscito eletto 


Foggia. Il prefetto giuoca all'altalena : fra 
Nicotera e Depretis non sa scegliere, e per pru- 
soluzione di far 
conti pari e sostenere qua un candidato ministe- 
riale, là un candidato ‘della sinistra dissidente! 
Così un diavolo scaccia l’altro, e tutt'e due guar- 


A Foggia, dove l’ Associazione costituzionale 
senta la candidatura del cavaliere Ferdinando 
Villani, favorita dalla più eletta cittadinanza, il 
prefetto appoggia come su, come può e come non 


combatte ener- 
proporzione, 
1 compenso 


è fatto, e l'onorevole Nicotera e l'onorevole De- 
pretis non si porteranno invidia: grazie al giu- 


Puglia deve gratitudine im- 


di mandare l’ex-deputato di Comacchio alle sue 
alchimie, causa prima delle liti sinistre e della 
rovina del gran partito. 


La sinistra dipinta da sè stessa 


Ex ore tuo te judico. 


Il Bersagliere di questa mattina è tutto 
irritato contro l'onorevole Cairoli, per la 
lista di proscrizione pubblicata ieri dal Di- 
ritto. Uditelo, uditelo ! 

Si direbbe un tentativo di deportazione eletto- 
rale, qualche cosa come una Caienna morale; il 
Monitore delle denunzie e delle bugie si tramuta 
in una specie di ponfone, sotto ordini e bandiera 
di Benedetto Cairoli; e Benedetto Cairoli, questo 
figlio perduto della libertà, questo campione smar- 
rito del patriottismo, prescrive alla ciurma di get- 
tare in mare, per non discorrere degli altri, Vin- 
cenzo Carbonelli e Agostino Plutino. 

Il Diritto trasformato in Caienna, sotto gli 
ordini di Benedetto Cairoli. Lo spettacolo è 
desolante davvero ! 

Doveva forse essere alla prima elementare Be- 
nedetto Cairoli quando avrà sentito discorrere in 
casa di una spedizione dei fratelli Bandiera in 
Calabria. Ebbene a quella spedizione (1844) si lega 
il nome di Agostino Plutino. 

Era forse per entrare all’Università, quando 
avrà sentito discorrere di una Giovane Italia e 
di uno dei primi suoi affiliati, di un giovane me- 
dico napoletano dannato nel capo, privato dei 
suoi beni, esule, proseritto, ece. Ebbene quel gio- 
vane era Vineenzo Carbonell 

Ora comprendiamo perchè l’altra sera il Moni 
tore delle denunzie e delle bugie diceva agli elet- 
tori: vi parleranno di prigioni, di catene, di com- 
battimenti durati per la patria, ma non prestate 
loro ascolto; oramai sono ciance e ricordi prei- 
storici! Quella dichiarazione preladeva alla lista 
di proserizione preparata per l'indomani. 


In Sicilia ed in Calabria si è adottato questo 
motto d'ordine: Votate per la vera sinistra! Giù 
S'intende che sarebbe la sinistra dell'onorevole 
Nicotera e dell'onorevole Crispi. 

Perchè questa la vera, e l’altra, in conseguenza, 
la falsa? 

Noi tronchiamo la questione, presentandola sotto 
altra forma. 

Oggi non si tratta più di sinistra vera o falsa, 
ma di sinistra di governo, di sinistra fuori di 
gruppi e fazioni, e, sopratutto, di sinistra rispet- 
tabile! 

Veramente la dichiarazione ei 
sapeva anche prima c 
sinistra, la sinistra 
ministeriale. 

Ma il Diritto vada un po'a dirlo alla Ri- 
forma, e potrà convincersi che la Riforma 
non è precisamente dello stesso parere. 

Infatti essa scrive: 

Ci tel\zrafano da Palermo che il ministero delle 
finanze ha inviato in quella città degli agenti elet- 
torali per combattere la candidatara dell'onore 
vole Crispi. 

A questi agenti sarebbe stato dato un sussidio 
di lire 150 per le prime spese, più lire 20 al giorno, 
per tutto il tempo della loro missione. 


Diamo la notizia, per quanto ci sembri inere- 
dibile. 


E più oltre aggiunge: 


Dall'onorevole Trinchera riceviamo il seguente 
dispaccio: 


inutile. Si 
e per il Diritto l'unic 
pettabile, è la sinistra 


Ostuni, 11, 12. 

Certo Errico de Nitto, segretario al ministero 
degli esteri, di cui pubblicherò subito le lettere 
che mi ha scritto contro l'onorevole Cairoli nello 
scorso snno, gira pel collegio di Brindisi minac- 
ciando e sostenendo ln candidatura del conte 
Maffei. È una vergogna! Spero avere prove di 
somme enormi, la cui offerta è stata rivelata 
come protesta coscienza pubblica. 

Anche somme enormi? Conveniamone, è 
un’enormità! 


a 


Per finire, a semplice titolo di curiosità, 
riporto secondo la versione della Riformale 
notizie del comizio di Messin: 

L'onorevole Crispi parlò, esaminando i pro- 
grammi politici in cui è diviso il Parlamento. Ac- 
cennò alle cause della crisi parlamentare ed alla 
necessità che gli elettori confermino il mandato 
ai due deputati della città che facevano parte del 
Parlamento nell'ultima legislatara. (Applausi). 

Espose le ragioni per cui devesi trasformare il 
sistema tributario, modificare le leggi ammini- 
strative del regno, riformare la legge elettorale 
con l'allargamento del voto. (Appiousi unanimi e 
calorosi). 

Sal finire del comizio, due operai chiesero ed 
ottennero la parola, e, consurando fortemente 
l'amministrazione della destra, per le tasse im- 


poste e per le libertà conculeate, accennarono ad 
una diversa forma di governo, ecc., ecc, 

A questo punto il presidente impedisce discorsi 
sovrersivi e scioglie comizio. 

Malgrado incidente, discorso Crispi fece grande 


impressione. Partito liberale, confortato suo ap 
poggio, apprestasi fiducioso alla lotta. 

La Riforma non ci dice chi fossero quei 
due operai; ma io ho forte il sospetto che 
fossero due guardie di pubblica sicurezza tra_ 
vestite e mandate apposta dal Diritto per 
provocare disordini e turbare così la solenne 
impressione del discorsu di Bacone. 

Tanto più che nel Diritto leggo queste 
brevi sì, ma significanti paroli 

Al momento d’andare in macchina un tele 
gramma particolare ci annunzia che l'onorevole 
Crispi avrebbe avuto in Messina accoglienza assai 
sfavorevole, e sarebbe stato fatto segno a dimo- 
strazioni ostili. 

Dunque non si tratterebbe di discorsi sov- 
versivi contro la destra: ma di dimostrazioni 
belle e buone contro l'onorevole Crispi! 

Chi ci si raccapezza è bravo. 


< FANFULLA » A MILANO 


10 maggio. 

Liti, insulti, contumelie, accuse, pugni di Calic- 
chio, offese palleggiate da quell’esercito indemo- 
niato che è la sinistra, tutto fu dimenticato dai 
ministeriali e anti-ministeriali, da progressisti e 
democratici a Milano. Nere nubi coprivano il cielo, 
lampi e tuoni si succedevano e minacciavano il 
finimondo, quando il prefetto Basile si pres 
loro e disse: 

— Figliuoli, mentre voi state litigando da buoni 
fratelli, il nemico comune, la Destra, si ordina, 
si numera, si prepara e vi schiaccierà. 

— Noi — gridavano i democratici — non vo- 
gliamo saperne di Cesare Correnti, l’espressione 
vivente — o dormente — della monarchia! 

A queste parole, si dondolavano agitando 
ciondoli dei cavalieri e commendatori prog: 
sisti. 

— Figliuoli — riprendeva il degno successore 
di Bardesono — pace fra noi; è necessario che 
l'iride risplenda sul cielo della sinistra. Voi non 
volete sapere di correnti monarchiche, ebbene, 
noi, uomini di governo, perchè non abbiate a porre 
il piede democratico in queste onde, getteremo su 
esse due arcate di ponte: Marcora e Bertani: e 
voi potrete così passare all'altra riva puri enetti 
come una camicia di bucato. 

E così fu infatti. 

E l'iride apparve: Correnti rappresenta l'uz- 
zurro; Marcora e Bertani il rosso scarlatto: e îra 
i due colori stanno le sfamatare, fornite una dal 
Secolo, coll'avvoeato Napoleone Perelli; lait 
dalla progresseria, coll’Alessandro Antongini. 

<> 

Anni addietro, nei momenti del nostro riscatto, 
un gran Re e un grande patriotta congiuravano 
assieme, preparandosi a cacciare i comuni nemici 
d'Italia: Austriaci, duchi e prelati. Oggi, il go- 
verno del re, per mezzo dei suoi rappresentanti, 
promette appoggio ai repubblicani, pur di cos- 
trastare il passo alla destra. 

I democratici puri accettano Napoleone e Ce 
sare, pur di far trionfare, potendo, il loro Ago 
stino ed il loro Giuseppe, e cantano în coro: 

Noi pugnerem per ell. 

Il coro però fu un po’stonato. La Ragione 
è chiusa in un pudico silenzio, ma il Secolo l'ha 
Spifferata abbastanza chiara. Alla Democratica 
l'avvocato Luzzato combattè la candidatura di 
Correnti; Maiocchi la difese, per evitare il peggio, 
e Marcora — a prova dell'accordo colla prefet 
tura — « caldeggiò si approvasse tutta la lista, 
com'era proposta ». E la fa infatti; quattro nomi 
ottennero l’unanimità ; quello di Correnti, la msg- 
gioranza soltanto. 

Il Secolo trova che la lotta si spiega a Milano 
nella sua vera e naturale significazione, e che 
l'avversario è la destra « un partito che ci piom- 
berebbe in pericolose ed ewtralegali agitazioni...» 
Ed il Secolo ha ragione da vendere; siamo noi 
infatti che ieri siamo scesi e scenderemo domani 
în piazza ad agitare il paese per l'Italia irre- 


denta! 
(> 
Intanto, se essi hanno fatto la pace, se il 
fetto, rubando la sciarpa al sindaco, celebra qu 
bellissimi connubî, il partito nostro, concorde, è 
pronto a combattere ordinatamente con una ban- 
diera che ha tre colori e nessuna sfamatara. 
Ieri sera vi fu la prima adunanza del Circolo 
elettorale; riuscì numerosissima e ordinata. Ap- 
Plaudito il proclama elettorale, l'egregio avro 
cato Baseggio riferì sulle candidatare di parecchi 
collegi di Lombardia, e l'assemblea unanime de- 
cise d’accordare loro il proprio appogg 
Le notizie che giungono da varî collegi sono 
buone, e noi aspettiamo fiduciosi il responso delle 
urne. Il quale non potrà fallire, solo che gli elet- 
tori onesti di sinistra prestino fede alle parole di 


Depretis e Cairoli e a quelle di Crispi, Nicotera 
e Zanardelli. 


Violino di spalla. 


I DISCORSI DI IERI — 


(AGENZIA STEFANI). 
L'onorevole De Sanetis a Foggia 
Dinanzi ad un uditorio affollatissimo nel q 
sono rappresentati tutti i partiti, l’ono 

pronunzia un discorso. 
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Egli comincia dipingendo con vivi colori i danni 
delle crisi frequenti, le quali interrompono gli ; 
studi, i progetti e le riforme, ed obbligano a rifare 
daccapo la tela appena è ordita. (Applausi.) 

L’instabilità del potere è come gittare acquain 
una botte senza fondo. (Nuovi e più vivi applausi.) 
La crisi, egli dice, non è una invenzione della 
sinistra. Fa la storia delle crisi da Cavour a Mi 
ghetti, I nuovi ministri non significavano nuovi 
principî, ma invece nuove persone. Ricorda di 
aver detto in Parlamento: Il maestro di cappella 
muta spesso, ma la musica è sempre quella, (Ita- | 
rità ed applausi). Quando la caduta di un mini- 
stero non è la caduta di un partito, le crisi sono 
frequenti. 

Spiega la lunga permanenza della destra al pu- 
tere, non essendosi la sinistra che assai tardi co- 
stituita come partito di governo, quando vi si as- 
sociarono la Permanente e parecchi deputati me- 
ridionali. La sinistra ebbe la saggezza di mettersi 
sotto la direzione di Rattazzi © poi di Depretis, e 
così meritò di andare al governo. La destra pre- 
dicava il finimondo e si degnò di acconsentire 
allo sperimento. (Viva ilarità.) Tra sei mesi, di- 
cevano, torneremo noi, ed ora dopo quattro anni 
aspettano ancora. (Viva ilarità.) Una sinistra savia | 
fa una fortuna per l’Italia. La destra diceva: 
Verrà il finimondo, ed oggi dice: L'a sinistra è 
impotente e non ha fatto nulla. 

L’oratore espone quello che la sinistra ha fatto. 
Essa ha risolto la questione ferroviaria © cita 
alcuni particolari che destano una viva impres- 
sione. Essa ha iniziato la riforma tributaria, e 
concretato in progetti di legge, già pronti alla 
discussione, la riforma amministrativa e la elet- 
torale (frequenti applausi). La destra, che impo- 
verì provincie e comuni, ora s'impietosisce sui 
loro mali. Noi vogliamo colpire l'utile e il super- 
fluo e non l'indispensabile (apptausi fragorosi e 

prolungati). Il Sella che non vuole l'abolizione 
del macinato dovrebbe per coerenza proporre che 
si rimetta il dazio sui cereali inferiori (grandi 
applausi). Invano sì dice: Queste riforme lo ab- { 
biamo pensate noi, non ci è privativa di idee. Le | 
idee appartengono a chi sa attuarle, noi lo ab- 
biamo concretate in progetti di legge, e guarda- 
vamo con fiducia al porto vicino. 

Chiama la crisi inaspettata una colpa verso il 
proprio partito. (Applausi prolungati). Nota la 
grave dichiarazione di Sella che stima la sinistra | 
non più atta al governo, e crede giunto îì tempo 
della destra. L'oratore confuta questa asserzione 
con l'esempio dei centri rimasti saldi tra la pres- | 
sioni dei gruppi e le tentazioni delia destra. I | 
centri dissero: Abbiamo fede nella sinistra, vo- 
gliamo le riforme, e perciò non vogliamo la crisi. 
La sinistra resterà al potere a patto che gli elet- 
tori mandino uomini di governo che stiano saldi 
alla bandiera, e non intorno alle persone. (Vivi e 
prolungati applausi). 

Il ministro soggiunge: I partiti si ammalano 
come gli individui; bisogna liberarli dai cattivi | 
umori e rifarli giovani sani. O elettori italiani, 
purifichiamo i partiti. (Applausi infiniti). L'ora- 
tore si ferma commosso. 

Egti dà quindi alcuni consigli agli elettori. Dice 
che vi ha troppa leggerezza, che non si guarda 
ni voti dei deputati, che non si dà serietà ai voto 
politico, che si ubbidisce a piccole influenze, che | 
si dà il voto senza misurarne gli effetti. Pure, 
soggiunge, dei mali vostri sieto voi responsabili, 
o elettori; siete voi che fate la nuova storia d'I- 
talia. (Applausi). 

L'oratore parla dei suoi articoli pubblicati nel 
Diritto e dice che Minghetti ne fece un'arma contro 
la sinistra e li ha impiccoliti. Io non guardavo | 
soggiunge, a questo o a quel partito, ma ad uno 
stato morboso d'Italia, e ne faceva la diagnosi. 
(Viva impressione ed applausi). E il morbo è | 
questo che abbiamo l’andacia e la violenza dei | 
pochi e l'indifferenza dei molti. Sento spesso dire: | 
se la, sbrighino loro, io resto a casa mia. L’ora- | 
tore flagella, quesia apatia e ricorda che il « resto | 
2 casa mia > dei varî Stati italiani fece che lo | 
straniero fu în casa di tutti. (Iarità e vivi ap- | 


plausi). 
Il ministro termina esortando gli elettori sd 


accorrere tutti alle urne ed a pesare beno il voto. 
Egli accenna alla venuta del Re a Foggia e al- | 
l'atto eroico di Cairoli in Napoli. (Scoppio di ap 
plausi). 

Terminati gli applausi, egli soggiunge: La pa- | 
rola « bravo » devesi a chi sta al di sopra di 
tutti, al giovine Re, amore e speranza d'Italia: 
Viva il Re! Viva la Regina! (Grida unanimi di: 
Viva il Re! Viva la Regina) 

L'oratore, scendendo, è circondato e salutato 
con applausi generali. 

Il ministro parte questa sera alla volta di Ca 
serta. 


InASERA E 


TAMAL 


| 
| 
Roma, 12 maggio | 
Ieri Sua Maestà il Re, accompagnato dal co- 
lonnello Mantellini edal tenente-colonnello La Hale, | 
si recava a cavallo a villa Borghese. 
vw 
Sva Maestà la Regina partirà per Napoli ve- 
nerdì, per soggiornare dieci giorni a Cepodi- 


monte. 


Da due giorni il principe ereditario, oramai } 
completamente ristabilito, esco a diporto in car- 


rozza coperta, accompagnato dal colonnello Gui- 
dotti. 


oi | 

Ci si scrive: Ul 
« Caro Noi! 

«Lessi ieri sera la comunicazione che tu avesti 


dalla direzione delle ferrovie romane, colla quale 
si rendeva noto a tutti i rave... residenti in 
Roma che potevano ottenere il biglietto ferroviario 
per recarsi ai loro collegi elettorali anche alla 
agenzia di città, vin Propaganda Fide, N. 8. 

Stamani alle 10, in unione a molti miei com- 
pagni d’infortunio, tutto gongolante di gioia, mi 
recai all'agenzia suddetta 

Via facendo, i miei compagni ed io non avevamo 
che parole d’elogio per la direzione dello ferrovie 
romane per il saggio provvedimento. 

Giunti però all'agenzia, le giaculatorie cambia 
rono di tuono. 

Ci sì fa aspettare due ore. Dopo queste, esce un 
impiegato e si degna di comunicarci che: « non 
< ha istrazioni ancora; non ha registri per i bi- 
< glietti; e che infine non possiede il personale 
< per !a distribuzione dei biglietti stessi ». 

Ed io che credevo di guadagnar tempo e di ri- 
sparmiarmi molta noia ! 

Vorresti tu, caro Noi, sapermi dire stasera 
quando l'agenzia avrà ricevuto le istruzioni, 
quando i registri, quando il personale a2 hoc ? 

Intanto io ho perduto un giorno; sono obbli- 
gato di rivedere un’altra volta mia moglie prima 
di partire; e mi espongo di trovarmi di fronte 
una volta di più con quel... simpaticone del mio 
capo d’uffizio. 

Quanti tormenti mi tocca soffrire per la man- 
canza di puntualità dell’agenzia ferroviaria! 

Basta... Spero di partire domani per... ove con- 
tribuirò all'elezione di un candidato del tuo cuore. 

Cioè; intendiamoci bene: del tuo cuore, ma 
prima di tutto del mio. lo voglio un deputato il 
quale propugni un nuovo organico che mi eon- 
ceda, come l'antico, la favolosa somma di altri 5 
centesimi al giorno d’aumento nello stipendio. 

Oh, se tu sapessi quante cose si fanno in una 
famiglia con 5 centesimi al giorno di più! 


Se ne possiamo ottenere altri cique, mia mo- 
glie, i ‘miei sei bambini ed io saremo gli esseri 
più fortunati del mondo ! 


Cinque centesimi divisi in otto persone! Na- 


sconditi, o Cres 
Figurati... Ma basta: seusami le mie divaga- 
zioni e credimi tuo sviscerato 
< Tisurzio Travar.» 


Travetopoli, 1215180. 

Giriamo la parte prima dell'epistola alla dire- 
zione delle ferrovie romane; la seconda... ai fu- 
turi regoli della cosa pubblica. 

A comodo dei nostri lettori pubblicheremo sa- 
bato prossimo la designazione delle località neile 
i saranno convocati domenica gli elettori ro- 


ww 

Domani, al @ufrimo, si interpreterà Jl re Ma>- 
carone, operetta fantastica in tre atti del mae- 
stro Odoardo Canti. 


Sabato, alle 8.12 pom., alla Salla dante, l 
gregin signora Eufemia Barlani-Dini darà una 
grande serata musicale. 


Ieri sera, in un vagone-letto, partiva alla volta 
di Milano l'onorevole Correnti. 


. Questa sera, alie 8 e mezzo, seduta pubblica s 
segreta del Consiglio comunale. Si continuerà a di- 
sontere il preventivo. 


*. Upetteaal 

VALLE. — Ore 8 li? — La consorteria. 

ALHAMBRA. — Ore 8 Ili2 — Le campane di Cor- 
erille. 

:STASIC - Ore 634 9 12 

» esentazione. 

CAFFE VENEZIA 


Doppis 


— Concerio 


JuwoR RAZIONI 


Dorsani, in causa dell'assenza da Roma di 
alcuni ministri, non aerà Inogo probabilmente 
il solito consiglio al Quiinaie. 


seccndo un giornale inglese le pote: 
bero sfidare all'Italia l’incarico della pucilica- 
zione dell'Albania. Abbiamo motivo di credere che 
quel giorn:.le sia stato vittima di una mistitiea- 
zione, poiciò da quanto ci risulta nessuna po- 
tenza ha manifesiato un parere di quel genere. 
Del rimanente la condizione di crisi nella quale 
attualent: sì trova il gabinetto italiano nun în 
coragria nessuna potenza a ‘poste, le 
quali possano impegnare l'avvenire. È difiicile 
pere che cosa pensino e vogl‘ano sulle gravi qu 
stioni di politica estera i precari ministei attuali 
è impossibile prevedere che cosa penseranno e 
vorranno i loro suecessori. 


vorred 


Abb amo dalla Spezia che il governo della re- 
pubbl a Argentina ha chiesto al governo italiano 
di accettare în servizio nella nostra marina tre 
ufficiali subalterni della mariva da guerra Ar- 
gentira, i quali da quel governo si desidera mi- 
litino per istrazione militare qualche tempo sotto 
la baridiera italiana. 

Il nostro governo, a similitndine di quanto ha 
già praticato per diversi ulliciali danesi, si è di- 
chiar:.to disposto ad accettare in temporaneo ser- 
vizio gli ufliciali argentini. 

L'Associazione costituzionale romana ha deli- 
berat: di astenersi dalla lotta nel primo e nel 
terzo collegio. 

I candidati cl'essa presenta al secondo ed al 
quat» collegio sono îl principe Ruspoli — da non 
confx:dersi con Don Emanuele dei principi Ru- 


spoli e candidato progressista al collegio di Fo- 
ligno — e il commendatore Samuele Alatri. 


Per il quinto collegio non vè ancora nulla di 
stabilito. 


Sappiamo che l'onorevole Massari, il quale ha 
tanti amici a Bitonto, li ha pregati a votare per 
il professore De Crescenzio, persona dotta, di ca- 
rattere illibato e di principî sinceramente costi- 
tuzionali. 

Da Berlino ci serivono in data dell'8 corrente: 

< Non crediate che qui si rimanga indifferenti 
a ciò che succede în casa vostra. Posso accer- 
tarvi che se in apparenza il principe cancelliere 
non sembra annettere importanza al risultato 
delle vostre precipitate elezioni, in realtà se ne 
preoccupa, perchè comprende che non è indiffe- 
rente alla politica austro-germanica che in Italia 
si segua un indirizzo di politica estera anzichè un 
altro. Le elezioni italiane non avranno certamente 
l’importanza che impensatamente hanno avuto le 
elezioni inglesi, ma qui, come a Vienna, si aspetta 
con qualche preoccupazione a sapere se vi è la 
possibilità di vedere costituito în Italia un go- 
verno al quale sia assicurata una vita, se non 
lunga, almeno non troppo transitoria. » 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 


In questa parte delle informazioni pubbli- 
cheremo man mano tutte le notizie di atti 
di ingerenza indebita commessi da funzionari 
governativi, nei varì collegi, che ci verranno 
comunicate da fonti attendibili. Non otter- 
remo nulla; ma almeno avremo dimostrato 
una volta di più che cosa valgano certe van- 
tate dichiarazioni di imparzialità. Noi non 
domandiamo al ministero la virtù della im- 
parzialità — ma almeno non sì serva nella 
lotta di armi e di mezzi che non possono es- 
sere adoperati senza accusa di abuso di po- 
tere 0 di slealtà. 

Chiamatovi dil ministro dell'interno è stato în 
Roma il prefetto di Alessandria commendatore 
Castelletto di Veglio, per ricevervi istruzioni spe- 
ciali relativamente alla condotta delle avtorità 
politiche nella lotta elettoralo del collegio di Ca- 
Sale. 

Si fa correre la voce che in caso che l'onore- 
vole Lanza riescisse eletto, Casale correrebbo gra- 
vissimo rischio di perdere la Corte d'sppello. che 
nel progetto di riordinamento giudiziario studiato 
dal ‘ministro Villa verrebbe trasferita ad Ales- 
sandria, capoluogo della provincia. 

Anche Ja costruzione della nuova ferrovia di- 
retta fra Torino e Casale si vuole far dipeodere 
in gran parte dall'esito della votazione di do- 
menica! 


Il marchese Di Rudinì ricevè ia sera del giorno 
10 dal suo amico ex-deputato Donato Morelli ìl 
seguente telesramina : 

< Sindaco Rossano deputato uscente neg 
sione liste elettorali — ìmpioro provvidenze ener 
giche evitare possibili conilitti, non prestandosi 
autorità politica locale che osteggia Conversano. » 

Il marchese Di Rudimi la stessa sera comunicò 
il soprascritto telegramma al segretario generale 
del rainistero dell’interno, pregandolo a provve 

ma questi finora non ha risposto. 


Al ministero di grazia e giustizia, allo 
favorire la candidatura dell'onorevole Pier: 
sono sta'e dispensate onorificenza e fatte promo 
zioni neì collegio di Santa Maria Capua Vetere. 


Sappiamo che il sotto-prefeito d’Avezzana, come 
quelli di Alcamo, di Nola, di Vasto e di Modica, 
è stato tramutato telegraticamente per fini elet- 
torali. 


BORSA DI ROMA 


12 meeo - Le previsioni di ribasso a Parigi 
fareno confermate icri dall'apertura che giungeva 
cla nostea sen lita segnata a 85 25. La chiusura 
a 85 45 ed i corsi del Boulevard a 85 55 smen- 
tirono i tiruori. 

La rendi: i alla Piccola Borsa parec- 
chie contrattazi: a 93 12 2, 93 15. 

Oggi gli affari non furono molto animati. L 
rendita per fine sì attò = 93 22 12, 93.20 
chiudend sto debole. 


be ior 


Anche le azioni Banca Generale erano deboli: 
escrdite a G21 per liue mese, scesero rino a 620 
passando per i prezzi iutermelî. Le azioni Acqua 
Pin «bb Pattazioni a SSU per contante, 834, 


885, 83 
sono segnati nominali circa ai 
cambi. 
Fraucia 108 47 12, 108 22 12; Londra 27 42, 
37. 
zi da venti (r: 


21 86, 21 84 


la Borsa di Parigi: 

3 0;0 ammortizzabile 87 50. 
1a 30,0 85 50. 
ld 5 0;0 119 05. 

Rendita italiana 5 0/0 85 65. 

Rendita turca ll 05. 


Veritas. 


sini particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 12. 


Viene smentita ufficiosamento la notizia 
che Waddington fosse incaricato di una mis- 
sione confidenziale a Rom: 

Il governo del Niraragua ha concesso a 
una compagnia americana la facoltà di aprire 
il canale passando da Nicaragua. Il progetto 
di Lesseps si ritiene messo da parte. 

Lo sciopero di Rouen accenna a finire. 
Quello di Roubaix invece si generalizza. Gli 
operai in isciopero entrano nel Belgio în 
forti bande e ne ritornano carichi di contrab- 
bando. I doganieri non osano arrestanli. 

A Rouen ci farono ieri i funerali di Flau- 
bert. Vi presero parte tutte le notabil tà let- 
teratie. Si netavano fra gli altri Goncourt 
e Zola. 


Il fanerale fu fatto sei ciale. 
Nessun discorso. pont 


Foggia, 12. 
Un numero grandissimo di elettori della 
provincia, il fiore della cittadinanza, accol- 
ro festosamente alla stazione gli i 
Minghetti e Bonghi. ie 
pi Entrambi proseguono il loro viaggio per 
Si spera che al suo ritorno l'onorevi 
Minghetti farà un discorso anche qui. "i 
Bonghi parlerà domani a Cerignola. 
L'Associazione costituzionale combatte vi- 
gorosamente e con la massima attività. 
Si spera guadagnare parecchi collegi. 


Londra, ll. 
L'opinione pubblica si dimostra contraria 
a Gladstone per le lettere da lui scritte al- 
l'ambasciatore austriaco. 
Si assicura che Beaconsfiell chiederà un 
toto, di censura appena riaperto il Parla- 
mento. 


TeLecramm STEFANI 


PRATO, 11. — Questa mattina alle ore 4 è morto 
atore Giuseppe Mazzoni. 
LONDRA, ll. — Lord Granville spedì a Elliot 
una copia della risposta data da Gladstono il 4 
rente alle comunicazioni di Karolyi, ministro 
d'Austria-Ungh 
Giadstone dice clie non vuole difendere le sue 
opinioni espresse quand'era nell’opposizione, perchè 


il 


allora egli era più libero e meno responsabile; 
dichiara ch'egli nutre simpatie per l’Austria neÈ 
l'opera della consolidazione, e constata la sua ano 


tipatia contro la politica dell'Austria nei Balcani, 
basata sopra prove d'importanza secondaria. S6 
il conte Karolyi avesse dato piuttosto l’assicura- 
zione che l'Austria non voleva accrescere i diritti 
che le furono conferiti dal trattato di Berlino 
nella penisola dei Balcani, Gladstone non avrebbe 
mai pronunziato una di quelle parole che Karolyi 
qualificò giustamente come penose e offensive. 

Lo Standard annunzia che il governo spedirà 
nelle Indie una Commissione per esaminare la si- 
tuazione finanziaria. 

Lo stesso giornale dice che, prima di rispondere 
alla circolare di lord Granville, la quale espone 
la politica generale inglese, il principe di Bi- 
smarck dichiarò e’. voleva comunicare con l’Au- 
stria. La Francia e l'ita!i approvano lo vedute 
inglesi, la Russin »i tiene in riserva. 

Îl Daily Telegraph serive: 

« È probabile che sia fatta fra breve una pro- 
posta per un intervento straniero in Albania. 
Questa proposta tenderebbe a dare all'Italia l'in- 
carico di paciticare la crisi. » 

Lo stes:o giornale riporta la voce che Demetrio 
Nesselrode succederebbe al principe Gortschakoft. 

TORINO, ll. — La principessa ereditaria di 
Prussia, giunta qui iersera, visitò minutamente 
l'Esposizione, trattenendovisi quattro ore. 

Sua Altezza manifestò la sua altissima soddi- 
sfazione e fece alcuni acquisti. 

PARIGI, IL. — Seduta della Camzra. — Discu- 
tesì il progetto relativo alla libertà di riunione. 

Procedutosi alla votazione dell'articolo 8, sul 


1 vivo inci 
erti, vadicale, è richismato all'ortine. 
‘articolo 9. relativo all'intervento del commis- 
sario di polizia nelle riunioni, è riaviato alla 
Commissione. 

io 10, che mutorizza i prefetti ad ag- 
are le riunioni in caso d’imminenti tumalti, 
into con 255 voti contro 171. 

tro progetto è riservato. 
n_121ptzÉ1%l1%@m@é@w©@>©_@ 
Bonaventura Severini gerente responsabile 


E A 


Malattie recidive. — Vi son) molti mdividui 


che in ogni anuo, auzi iu vi dato mese ammalano di 
una quei he malati» Serà uao bronchite una infiam- 
muzione alle (0a-ilie, saranno afte fastidiosissime alla 
bocca vd ala gola, 0 fibreiie che ii chinino non gua- 


risce, 0 debolezza generale, stinitezza, avversione a 
qualunque cccopazion, specialmente in estate, 0 diar- 
ree 0 dissenierie, ecc Ebo-ne niuno di tali individui 
sa darsi ragione lia smi inîrimità, niuno sa asse- 
guerne l'origine. 

dono sempre da diserasia erpetica, € 


come. in quali Quila pisvro 1 riti che combattono 
1 sotì effeio. L'esprrienza è fatta, uon rimane che a 
sapersene E l'esperienza è convalidata dalla 


raposto onicamente 


ì casenna è ma eccellente antisrpetico unito ad 
altri energi ssenzi: 
cità ed inno una rara energia nella cura 


l’erpetistao, giusta quel noto deitama : Vis 
unita fortior. 
Sì vende 


Roma presso l'inventore e fabbricatore 
pel proprio imento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontave, N48. e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia 


L_5 a mezza bottiziia 


Pas net cerchino dai libra? l'applau= 
io mala? 
Ricordi di 


—FELICE GALBIATI — 


Via S. Maria Porta, 3. Milano, inv-ntoce del LI- 
NIMENTO contr» l’Artrite, Gotta, Reumati- 
smi, Sciatiche, Lombaggini - Pleurite ; ga- 
rantisce la guarigione delle suddett: malattie, sì 
acuii che crenici, adoperando però il suo vero lim- 
meato. come lu comprovano le migliaia di guarigioni 


ottenute. MIE 


pi te esclusivo in Itaha della î 


É G°E CHARTREUSE È 


à EDUARDO PELAEZ 


O Mi 


LANO - S Giuseppe N°5 


LA LICHENINA rana fio red 
Napoli, Farmacia 


che il medico posiiede per carare le 


srvisi ed Inserzioni si ri l'Ufficio priucipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
A roi ai giornale sì risevono eselusivamente presso 
ed in Londra presso i signo: 


Fieet Street succursali 


LS 


rio Firenze, piazza Vecchia di lov Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Montecitorio 127; , S.M. Novella 18; Milano, Galleria 
‘Agence principale de Pubblicité E. E. Oblieght, Parigi; 24, rue Sant-Mare 

della Casa E. E. Oblieght) 


La Salute 


CASOBBIO (Lago Maggiore) 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


il 
Apertura dal 1° maggio a tutto ottobre | 
sotto nuova direzione | 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- | 
limento o all’Albergo del Pozzo, Milano. a 
La direzione medica è affidata al distinto Dott. Nicolis. | 
8323 E. BERTA. || 


SAPONI ONETO. 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 
A. ONETO © €. | 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuoa, 13 A, SAMPIERDARENA 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Sapone al Sugo di Lattuga Sapone — Windsor | 
2° di Mandorle amare » al Sandalo. 
» alla Palmitina » all Erba Luisa 
» Purissimo » al Miele 
ea JlCsapion alia | 


APONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in Bema presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIERE 
Corso, 425, 424 
LANCIA 
Via Condotti, 48 
A. MANZONI e O. 

941, Via di Pietr 
NOVi, FERRATA e F 

225, Corso, 


| SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
| A. ONETO e €. 


| SAMPIARDARENA 194, Via Nuovo, 12.4, SAMPIERDARENA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
È. e W. Florio e €. di #'aiermo 


mezzo! 


vantini, ogai martedì alle 10 pom. 

* Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 

RTENZE LA 

» }'alermo ogni giori 4 
il mercoledì per lè Costè di Si 

» Morejna e Reggio tutti i ziorui, nea ci e dosuenica 
2'le 4 112 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 

» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì 
e venerdì alle 4 1]2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
direttamente. 

» Scali dell'Adriatico ogni lunedì, via Palermo, allo 4 4 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 1ì2 pom. 

» Scali di Levante, enerdì, via Palermo, alle 4 17! 
pom. ogni lunedì, via 

« Smirne, quindicinale dal 13 

» Salonico quindicinale dal 20 

» Marsiglia, toccando direttamente Genora, o; 
le 2 pom. 

» Marsiglia, toccando Lirorno, Genova ed eventualmente 

Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 

PARTE 7A BRINDIS 

Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni merculedì a mezzanotte. 

Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per| 

Salonicco (dal 44 febbraio e per Smirne dal 21 febbraio). 

« Trieste e Scali dell'Adriatito, ogni domenica alle 10 pom. 

"riesto direttamente, ogni domenica 4 pom. 

» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e| 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PARTENZE DA ANC 
Per Zare, ogni lunedì alle 9 aut. 
> Brindisi, Scali Levantini, ecc. ogdi lunedì alle 4 pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. Iunedì 4 an 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancon= e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 


ogni domenica alle 4 po 
» "Trieste, ogui giov 


Lunisi è 


il lunedì 


alle 4 pom. 
UFFICI: 


IA, presso Smreker e 


Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de ia Bourse. BARI el 


PIREO, Ufficio Florio 


' NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


d inglesî 
| Peerless loss Americano. i mgio n) 


| per stivaletti da-uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, £ 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non È 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivati 
| vecchi, alle scarpe di cautchoue , ai fornimenti da cavalli, { 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il fiacon. 


È Sapone inglese per pulire l’argenteria, | 
| Silver Soap. Tao e il metallo argento. ©. 


eo Tio 1, il pezzo. 

IT Sani sr rgento liquido per argentare otto- 

| Liquid Siiver. neftame, ceo e rimetiio a noto 

|| gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
Peel sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-It:liano C. Finzi 

e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- | 


porio Franco-Italiano Corti a Bianchelli via del Corso n. 154 
e via Fraitina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


BELGIO 


Stagione delle Acque 
dal 1° Maggio al 1° Novembre 


BELGIO 


sd 
Stagione delle Acque Ss id A 
dal 1° Maggio al 1° Novembre 


Le sorgenti Je più ferruginose, le più antiche, le più 
rieche del mondo sono quelle di Spa. Le acque di Spa sono state 
itapiegate in tutti i fempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, debolezza, aflazioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cri- 
niche; relle malattie della matrice ; nei catarri croniei delle vie urinarie e la renelia. 

1 magnifico S:abilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 

Sì trovano a Spa degli Alberghi di primo erdine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigiiate alla portata di tutte le borse. 

XI Casino contiene dei saloni di congersazione, di lettura e di giuochi auto- 


sedute di musica da un primiss'mo ccncerto. 
e, serate da ballo. — Concerti da art.sti di 
ni, — Hiuminazioni. — Fuochi pirotecnici. 


cellente teatro. Tutti i giorni du 
Gran bauli tutti i sabati. — Tuite 


— Corse di cavalli. — Tiri ai p 


DI GRIMAULT & ©'°y FARMACISTI A PARISI 
l zuccherata basta per 


e la Dissenteria. g È 
Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 


ta come l'oppio il bismuto, ete. guai 
SOT pai Scalolt conliene dodici cartine, e oltre la marca di fubbrica e firme 


di Grimault & Cis porta il bollo del Governo francese. 
© A Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, rue Vivienne, 8. 


A Roma presso A. Manzoni e ©. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni è c. 


ee00e39080802829000088298e2002006e: 


PILLOLE BLANCARD 


ai Joduro di ferro inalterabile 


DI PARIGI, ECC. 


HI_PILLE CONTRAFFAZIONE 


0800000830896 0C098600®0809e' 


fi 


Picorst 


UUSGI 


per cio che il Fostato di Calce deve 
esistere nel corpo in gi 

La donna incinta, la mancano sovente 

le sue qualità 
la diarrea, cresce 
con stento, la 
appunto in que qunini rpren- 
denti. La sua ellica tratta di reudere tutto ll suo È 
vigore ad una c di lavoro 
alimentazio 

Il Signor Dusart 
viene digerito e 

Lo Sciroppo si prende al pi è pasto e il Vino dopo. 

IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI 


Ai PanciuD! pallidi o rachitici, Alle Ragazze nel periodo delle 
Agli Ammalati di petto. sviluppo. 
Agli Ammalati di Stomaco. Ai Vecchi indeboliti. 
Alle 2rutriet, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire 
le coliche e la diarrea nei ban 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, ruo Vivienne, 8% 


e di piacere, sia per 
è modo che 


P 
a malattia. 
te in forma solubils 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


I 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
ifterite di Îl Group 


è il Collarino Galvano-Elettrico 
‘Tutte le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutte sono facili 
[ad essere allontanate, Il Collarino Galvanico Elettrico oltre di essere un preserva- 
tivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di iutte le malattie! 


gravi delie Luringe e doi Bronchi, è potente aiuto nel periodo deila dentizione, al- 
lontsna i vermi e 


dei fanciulli. 


bot 


‘a postale a Firenze ell’Emporio 
alla succursale deilEmporio 
succursale de.l’Emporio Franco 
Frattina 84 a, aggolo palazzo 


Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 


Bervinì. 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 
di 
ner tingere capelli © barba 

Con ragione può chiamarsi îl Non eLus urta peLLE Tiwrure. Non havvene 
altra che come questa cc 
Chiara come acqua pura, priva di qusisiasi acido, non ruoce minima mente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capetti, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Sì usa con una semplicità siracrdineria. 
Prezzo L. 6 la bostizlia con istruzicae. 
contro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
Galleria Vitt. Em. 24. A Rio. 
ori e Bianchelli, 
Beruini. 


pedisce per ferrovia franca 


postale a Firenze ali'Emporio| 

28. Milano, alla Succursale, 
, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiaro! 
via del Corso n. 154 e via îtina 84 A, angolo palazzo 


Tip. ARTERO e C., Pisssa Montecitorio, 124 6125 


|j[346 e 348 Broadway New-York 


servi per lungo tempo il suo primiero colore. x 


|Fi 


Una Signora Tedesen 


lat religione cattolica 1 


24 febbraio e 14 marzo 1878 lo dama di compagnia. E 
Fondo di garanzia 20® milioni [je una sufficiente istruzione 
cazione tramato eizzati “1 lità particolare pei lavori femmie 
|Canione speciale el Governo matiane| pil Indirizzarei con lettera alle 
mutualità a premio fisse |iniziali M.M. presso l'Ufficio p 
Gli assicurati sono i soli proprietari del cipale di pubblicità, piazza Monte. 
io 2 cr e di at bensi “e citorio d9î, p._ > SS E 


daria ipa cn 
FERRI 


Mita iosa raaes. 
PER DARE IL LUSTRO 
ali: biancheria 

Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenze all'Emporio 
|Franco-Itatiano €. Finzi e C. via 
[Panzani 28, Roma, alla succur- 
ale dell'Emporio FrancoItaliano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso 
sa Roms i54 e via Frattina 84 A, angolo 

lipaazzo Bernini. 


ELATINA CIUTI | 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCERTRATA 


PREPARATA | 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmae in Via del Corso, n. 3, Firenze | 


Fino «la tempo antichissimo sî è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
lin un gran numero di aifezioni specialmente catarrali, ma il suol 
lodore e sapore disguatosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
la causa specialmente della poca tolicranza che ha lo stomace 
|per il Catrame in natura. 

Una sostanza che, conseriando tutte lo utili proprietà medica! 
Imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
|: suddetti Farmacisti banno l'onore di offrire da diversi anni al 


Sele principale © 


Direzione generale pér l'Europa : 
Avenue da l'Opéra 18, Parigi 
ioni della Compagnia : Assia! 
[catia ia caso di mort e mi ti 
[2 endira vitlizie immediate @ certe — 
Poizze d'accomalazione 
Streursale ita 


, per i buoni effetti di questo medicamento 
lormei sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha! 
più biscguo di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con- 
lsumo ognor crescente di essa. 

Però ci è necessario avvertire che ora sono venute în com- 
lmercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca-| 
trame, che non hanno nè la bontà nè i caratteri della VERA 
[\RLATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari di-| 
stintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERÀ ELATINA GIUTI.| 
Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sui 
[corpo cella medesi: i, uno dei quali rosso, con ls| 


Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far- 
‘Imacia Marignani a S. Carlo al Corso. (9) 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi «a fior: ed erbe 
idorose el aromatiche, annnnali e biennali, 
ì 


zionsli che estere, per ornaro giardini, 
balconi ed appartamenti, ecc., in 40 pacchi 
son sovrapposta istruzione a stampa per la 
‘coltivazione. 
Prezzo L. 4,50 
Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 
Dirigere domande e vaglia 
a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano 
ì. Finzi e C., via Panzani 28 


a ROMA, presso la succursale dell’Empo- 
io Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Gerso 145 e via Frattina $4 A, angolo pe 
lazzo Bernini. 


Acqua e Polvere dentifrici 


,BOCTEUR PIERRE 


2, 
AigueniFas®®® delta F- ina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Piace de l'Opé. 


SI TROVA P 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGI 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parli mobili 
sono mentate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
r uso dei giar- 
= ini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio 


5 1 L. 1,50 
eposito esclusivo a Fire: rio Franco 
Italiano G. Finzi è ©, sia Pinzani. 28. 


A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 844, angolo palazzo Bornini. 


= 0 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evilare 
1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelie 
Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Si vendo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano 


z 0. via Panzani 28. Milano alta suecorgale 
orio Franco-Italiano. Galleria Vitt. Em. 24 


TRE RI 


oma. 
la succursale dellEmporio Franco-Italiano Corti « 


Bianchelli, via dei Corso 


154 e via Fratiina 84 
golo palazzo Bernini. do 
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STES 


| 
Il 
i 


Anno XI 
Questo numero si vendo 


Centesimi > 
per tutta Italia 


PANFILLA 


Num. 130 
Questo numero si. vende 


Centesimi & 
per tutta l'Italia 


In i 


Roma, Venerdì 14 Maggio 


ea 


Fuori di Roma cent. 5 


li ventesimo numero (1830 Anno II) del Fan- | 
fitta della Domenica sarà messo in vendita Dome- , 
nica 16 maggio in tutta l’Italia, I 

n I 
| 
I 


Contiene: 


Il mondo ideale dei Lapponi, 
P. Mantegazza — Quindici lettere 
ineditedi A Manzonia E. Broglio | 
Luigi Morandi — Gastronomia Pa- 
pale, A. Bertolotti — Di una nuova 
traduzione dell'Iatermezz9 Lirico | 
di E. Heine, Kiein — Maria di | 
Savoia e lord Peterborough, A. 
D. Perrero — Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l'Italia | 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfidla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L:7,50. | 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130.) 


La sinistra dipinta da sé stessa 


Perchè io non lo conosco ancor: 
chè il loro programma politico non sia qu 
di voler restare ad ogni costo al potere. 


af 


Sentiamo quel che ne pensa l'onorevole 
Petruccelli della Gattina, che dalle colonne 
della Gazzetta di Torino bandisce il suo pro- 


| gramma agli elettori. 


« La sinistra è in frantumi. è comei 
Turchi dentro Plewna: attorniata di ogni 
banda da nemici — senza neppure un Osman 


| pascià che abbia l'energia della disperazione ! » 


Senza neppure un Osman pascià ! To”; e Ba- 
cone? l'onorevole Petruccelii, me lo ha di- 
menticato. 

Basta, continuiamo : 

« L’avvenire d'Italia e del partito progr 
sista è in mano a voi, signori elettori. Nes- 
suno è immune di colpe. Non siate voi pure 
immuni di calma percezione della situazione. 
Salvate la sinistra — questa Maddalena che 


| neccò molto, peccò perchè troppo amò — non 


! importa come, non importa che, non importa 


Ex ore tuo te judico. Î 
Stamattina la Riforma è uscita di casa con | 
una fisionomia ancor più abbuiata dei giorni | 
scorsi. I discorsi degli onorevoli Correnti, | 
Miceli e De Sanctis le hanno dato ai nervi. | 
Statela a sentire: i 
< Il ministero adunque si ritiene ormai 
tanto sicuro della vittoria, da osare la verità | 
tutta intera, ed esprimere il proprio pensiero 
senza ambagi. i 
<« Tanto meglio. Il paese sa adunque che | 
Cairoli e Miceli, al pari di Depretis e di De | 
Sanctis, rinnegano la sinistra anche a parole, | 
dopo averla rinnegata nel fatto. i 
« Alla sinistra dell'onorevole Crispi, Yono- H 
revole Correnti antepone la sinistra degli ono- | 
revoli Allievi e Marselli; ma egli stesso è | 
costretto a definirla come una mezza-si- | 
nistra. » | 


Du2 giorni addietro la stessa Riforma ci | 
na detto che averamo in Italia due sinistre: | 
la falsa e la vera. Adesso gliene scappa fuori | 
una terza: la messa-sizistra dell'onorevole 
Correnti. 

Gli amatori di collezioni non hanno che a 
farsi avanti. Oramai l'assortimento delle si- 
nistre italiane è completo. 


* 
* 


Il Pungolo di Napoli continua, dal canto 
suo,a pigliarsela coi dissidenti. | 
« Eccitati, pressati, spinti, provocati a di- 
chiarare aloro elettori e a'loro giudici se 
essi possono e vogliono formulare un pro- 
gramma diverso da quello della maggioraiza 
di sinistra che ha votato i. 29 aprile pel mi- 
nistero, sono rimasti mut 

< Molte parole senza significato certo, molte 
declamazioni senza oggetto determinato, e 
una gran cura, uno studio diligente per evi- 
tare domande concrete, e risposte precise — 
ecco l’assieme dei loro discorsi, ecco il com- ; 
pendio, ecco la sintesi delle loro orazioni ». | 

Parole, parole, parole — ha detto Amleto. | 

E sta bene; ma il programma degli ono- | 
revoli Crispi e Depretis saprebbe dirci il Pun- | 
golo qual è? 


———————————_ e 


“iL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZI& 


Rondinella pronunziò lentamente la parola « im- 
maculata ». 

Il povero Ferrante pareva impietrito. Non o- 
sava più respirare, non guardare più in viso la 
fanciulla; non s'accorse che i suoi occhi erano 
rossi per la commozione e due grosse lagrime | 
gli scerdevano sulle guancie abbronzate. Quando 
l’altra si tacque egli disse con voce fioca: 

— Dunque ?. _ | 

— Dunque... » riprese Rondinella con aria gio- } 
viale mal nascondendo anch'essa l'interno suo | 
turbamento. « Dunque, amico mio, non me ne vo- 
lete di questa mia franchezza?.. > 

Sì dicendo, si avvicinò al medico, e posò ami- 
chevolmente le mani sulle spalle di lui. I 

— lo volervene?..... > eselamò Ferrante, asciu- 
gandosi gli occhi. « Forse è ‘meglio così! Sarei | 
stato un marito vecchio e barbogio.... Vedrete: 
sarò invece la perla degli amici? 

— E Maria Grazia?... 

— Vado difilato a farle preparare la camera... » 

‘pose il medico, e si levò per uscire. 
Sull’uscio Rondinella gli si avvicinò, e porse la 
sua manina al pover uomo, che la baciò pian- | 
gendo. 

Era il suggello della loro amicizia! i 

CaprtoLo XXIL i 

A quei giorni siam giunti, donde prendemmo le 
mosse al primo capitolo di questo racconto. | 

Il villaggio di San Giorgio in quel tempo go- 


chi. Giudicatela. Non invoco attenuanti per 
alcuno. Tutto si può giustificare. Tutto si può 
calunniare. 

< Nel centro della lotta, la nostra mente 
può essere soggetta ad illusioni d'ottica. Cre- 
demmo ai precedenti degli uomini, alla loro 
vecchia fede democratica, alle promesse ripe- 
iuteci persino dalla Corona! La stanchezza 
e lo sconforto, che illanguidirono l'azione della 
Camera, furono accidentali e fuori del con- 


| trollo di lei. Non siate indulgenti. Siate però 


preoccupati dell'avvenire: salvate il partito ». 


Gli elettori hanno dunque capito. Tocca a 
loro a redimere la Maddalena penitente e 
salvare il partito. Arduo compito a questi 
lumi di luna. 


ta 


E ora diamo la parola al Presente di Parma, 
che capita proprio come il cacio sui mac- 
cheroni: 


lamentare in Italia — losi sa 
pur troppo da non poco tempo — si è rapi- 
damente e largamente corrotta. Sia per uno, 
sia per altro modo, sia sotto una, sia sotto 
altra bandiera, a Monte Citorio si è insinuata 
una gente, che mai avrebbe dovuto sederv 
Ed è questa che, cresciuta man mano di 
mero e di baldanza, ha intralciato in mille 
forme lo svolgersi regolare, ragionato e pro- 
gressivo di ogni ideato e proposto migli 
mento in qualsiasi ordine di provvedimenti 


legislativi. Ed è questo altresì che ha sempre 
con deplorevole teracia, per servire a sè 
stessa, impedito che si possa costituire e man- 


tenere un ministero omogeneo, compatto, 
forte e largamente vitale. 


< Bisogna cacciarìa una volta questa orda 


i di avventurieri che ha invaso la Camera, 


questa maspada di a/faristi, di sollecitatori, 
di clienti, che ha inaugurato a Monte Cit 
la trista dominazione dello spagnolismo, peste 
d'Italia e indizio certo di prossima rovina. » 


Bane, bene, bene ! 

E pensare che a pigliarsela contro gli a/- 
faristi, i sollecitatori e i clienti, è proprio 
il Presente, quello stesso Presente che tre 


! giorni addietro pubblicava in prima pagina a 


eri cubitali, come richiamo agli elettori, 

l'arviso d'asta della ferrovia Parma-Spezia. 
O Presente di Parma! perchè non mi man- 

date il vostro busto in formaggio parmigiano? 


A proposito della Sinistra dipinta da sè 
stessa, chiudo oggi la rassegna raccomandando 
ai lettori l’ultima caricatura del Pasquino, 
che è un vero bijou. 

Fondo del quadro: una fiera di villaggio. 
Una gran baracca di qua e un'altra di là. 
Sui voli e Depretis; sulla seconda 
spi, Nicotera e Zanardelli, tutti nel clas- 
sico costume degli eroi d'Omero, bociando alle 
turbe, gli uni contro gli altri, e dandosi a 
vicenda del ciarlatano per distogliere il pub- 
blico dall'entrare nella baracca degli av- 
versari. 
una caricatura delle più indovinate. Non 
era possibile immaginare una parodia più bri 
lante e più umoristica della balracomio- 
machia a cui ci fa assistere în questi giorni 
la Riparazione. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Reggio Emilta. Si r 
rielezione dell'egregio avvoca:o Giuseppe Forna- 
deputato costituzionale che ha rappre: 
sel collegio a Monte Citorio per ben quattro 


tato 
legislature. 


I progressisti gli contrappongono la candidatura 
del cavaliere Carlo Morandi, un avvocato che 
seppe procurarsi numerosa clientela fra i cleri- 
cali, aserivendosi a tutte le confraternite religiose 
della città e frequentando assiduamente vespri, 
messe e confessionali. Un tempo ritiutava, di trat- 
tare qualunque affare relativo a beni dell'asse 
ecelesiastico, a meno che i compratori non aves- 
sero ottenuta la sanstoria dell’autorità ecelesia- 
stica, perchè considerava come un sacrilegio l' 
cameramento dei beni religiosi. Ma a quanto pare 
mutano i saggi a seconda dei casi i lor pensieri, 
ed il cavaliere Morandi oggi è portato da quelli 
stessi che portano il Basetti al collegio di Ca- 
stelnuovo. Infstti, egli deve al partito progr 
sista o radicale se oggi è consigliere comunale e 
provinciale e presidente delia Congregazione di 

Nè is enti lo hanno mai sconsi- 
a firma a indirizzi e tele- 
ti per opi- 
P sumo più 
0 di rivelare le sue opinioni 
ranno probabilmente quelle 


radicali e 
bis 
dell'oggi, che non 
del domani 

Ma non è a dul 
clericale, progress 
gli elettori di R 
hanno fatto fin 
naciari che ha 


che di fronte al Morandi, 
sta, repubblicano e che so io, 
milia preferiranno come 
quell’egregio patriotta del For- 
smpre seguito una sola bandiera. 


* 


Miedena (2°). Non si può dire iu verità che 
certa gente non pensi in tempo alle cose sue. 
Questo collegio è stato rappresentato nella pas- 


sata legislatura dall'onorevole Ronchetti, dissi- 
dente dal punto di vista della sua amicizia con 
l'ororevole Zanardelli, e ministeriale dal punto 
di vista del suo segretariato generale alla giu- 
stizia. 

Ma dissidente o ministeriale, certo ciò che gli 
preme di più è di continuare a essere il rappre- 
sentante della nazione, tanto più che con questa 
sua doppia qualità ha trovato il modo di diven- 
tare un segretario generale omnibus buono per 
la grazia e la giustizia come per l'interno, e chi 
sa magari anche per la marina... se i dissidenti 
e i ministeriali durano ancora un po’ a scendere 
e a salire al potere. 

Nel 1879 fu presentato dal Ronchetti un pro- 
getto di legge per l'aggregazione della frazione 
di Prignano al comune di Sassuolo che fa parte 
del secondo collegio di Modena. Nel progetto di 
legge, che Camera e Senato hanno approvato, il 
Ronchetti invece di farei mettere la solita for- 
mola: e per tutti gli effetti amministrativi e giu- 
diziari, ci ha fatto mettere quest'altra: e per 
tutti gli effetti di legge; formoia che finora non 
si era mai adoperata. 

Con questa formola nuova, il Ronchetti ed a- 
mici hanno voluto lasciare aperto il dubbio se 
debbono considerarsi come aggregati a Sassuolo 
anche gli elettori... il che era lo scopo a cui mi- 
ravano. 

Tempo fa il sindaco di Rignano avanzò un ri- 
corso al governo per ottenere per l'appunto l'ag- 
gregazione dei suoi elettori al secondo collegio 
di Modena. Il Consiglio di Stato a unanimità re- 
spinse la domanda. 

Ma giorni sono, ecco un bel decreto reale, e gli 
elettori di Prignano si svegliano alla mattina bell'e 
agoregati.... all’onorevole Ronchetti. 

Naturalmente quel buon sindaco a quest'ora è 
almeno almeno commendatore. 

Fare commenti a certi fatti non franca la spesa, 
e poi non si sa nemmeno da che parte incomin- 
ciare. Quando sono così grosse, cosa volete dire ?. 

Il Konchetti ministeriale e dissidente naviga, 
per quanto riguarda la sinistra, in discrete acque. 
Ma una gran paura gliel'ha proprio messa ad- 
dosso la candidatura di destra. Il partito mode- 
rato porta a quel collegio un egregio e distinto 
gentiluomo : il conte Leonardo Salimbeni. E c'è 
tutto il caso che, con o senza Prignano, egli esca 
vittorioso dall'urne. 

À* 


A ologma uno solo de deputati uscenti era 
progressista, oggi ministeriale, ieri zanardellista, 
sempre inferiore al suo mandato; intendo l’ono- 
revole Zanolini. Gli contrappongono nel terzo col- 
legio il professore Ercolani, amicissimo già di 
Cavour e del Farini, ora del Minghetti, scienziato 
illustre, rimasto al disotto di pochi voti nel bal- 
lottaggio del 1876 dopo essere stato superiore di 
circa cento voti nella prima votazione. Non si du- 
bita della riuscita delì’Ercolani ; credo non ne da- 
biti punto neppure il prefetto. 

Nel 1° e 2° collegio, contro gli ex-deputati di 
destra Isolani e Sacchetti, il comitato progres- 
sista presieduto dal Magni non ha trovato, fino 
2 due giorni sono, competitori 

Finalmente è giunto a persuadere due patrizi 
bolognesi, il marchese Mazzacorati e il conte Ma- 
resealchi, a lasciarsi portare. Il marchese Mazza- 
corati è un valente guidatore e domatore di ca- 
valli; il conte Marescalchi, nato in Francia, ha 
servito negli eserciti di quella nazione fino al 


deva d’ana tranquillità perfetta. Gli odî parevano 
spenti; il passato posto in oblio. Il sindaco e Fer- 
rante s’incontravano di rado, o fingevano di non 
vedersi. Il tristo Latina taceva e si rodeva ad- 
dentro; ma non osava a viso aperto far guerra. 
Egli sapeva bene che due righe di denunzia, cor- 
roborate dalla testimonianza di Maria Grazia, lo 
avrebbero mandato diritto al bagno. Si teneva 
cheto e mogio, sperando ormai nella sola Prov- 
videnza, perchè facesse le sue vendette contro i 


| nemici che aveva in paese. 


La Provvidenza non aveva l’aria di far buon 
viso alle sue preghiere. 

Il carabiniere Coppiano, in quel tempo nominato 
brigadiere, aveva preso il posto del Romagnolo, 
e col sindaco si mostrava ogni di più duro e stec- 
chito. Egli ricordava la sbornia presa; ne aveva 
rossore, e temeva che alcuno di quel suo trascorso 
avesse memoria. 

Neppure il fido Papera era più quel di prima. 

L'autorità, nella persona di Coppiano, lo teneva 
d'occhio; e lui, da uomo prudente, aveva disdetto 
l'abbonamento al suo giornale socialista, aspet- 
tando tempi migliori per i diseredati della for- 


! tuna; si vendicava delie tristizie dei tiranni, col 


picchiar due volte al giorno, in vece d'una, la 


| povera moglie. 


Maria Grazia, raccolta pietosamente dal dottore, 
maravigliava tutti per la sua condotta; man mano 
veniva ripigliando le forze e la bellezza, ma non 
duva retta alle occhiate degli adoratori. Tutti si 
erano in fatti allontansti, fuori d'uno che delle 
sue ripulse non sì stancava. 

Era Cocò. 

Il quale, già da parecchi mesi uscito dal semi- 


nario, degno figliuolo di tanto genitore, a dire il 
vèro era una forca che nessuno l’aguale. 

Gli ardori giovanili gli mettevano la febbre ad- 
dosso, e le insaziate voglie espandeva in esametri 
latini, dove spondèi e dattili giocavano a mosca 
cieca. Brutto, magro, lungo, pallido, coi capelli a 
zazzera e la nera lanugine che gli adombrava il 
mento, era il più scortese, vile e prepotente gio- 
vinotto del paese. Non gli mancava che una sola 
cosa al mondo: i denari; del resto, aveva tuto. 

I denari gli mancavano perchè îl genitore poco 
generoso gli passava uno scudo al mese per i mi- 
nuti piaceri, e quella somma ingente bastava a 
mala pena per i guanti nei giorni di passeggio a 
Teano. 

Per accattivarsi l'animo delle belle contadine 
ignare de’ tesori d’amore ch'egli serbava in petto, 
Cocò, per qualche tempo, aveva inventato una 
marachella che gli riusciva bene. Con un grimal- 
dello apriva il vecchio armadio, ove giaceva da 
anni riposto il corredo della madre. Cominciò a 
far dono de’fazzoletti. Quando furono finiti, diè 
mano alle calze di seta, quindi agli scialli ed alle 
vesti. 

Era loscambio dei prodotti naturali che tenea 
luogo della moneta, come nella società primiti 
Ma un giorno venne, în cui l'amato autore dei 
giorni di Cocò, passeggiando pel paese vide sulle 
spalle d'una contadina un certo /isci, ricordo 
della sua luna di miele; e da una cosa spiando 
l'altra, s'accorse del saccheggio fatto dal diletto 
figlio. ll quale dalle mani paterne, a sconto dei 
suoi e degli altrui peccati, si ebbe un fiacco di 
legnate da ricordarsene pel resto di sua vita. 
Cessò il commercio dei tessuti, ma il Latina si 
avvide pure che ad un figliuolo grande a quel 
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modo bisognava insegnar qualche cosa. L'univer- 
sità costava troppo, nè Cocò valeva tanto. Pensò 
a Don Atanasio. 

Così per poca mercede, il parroco di San Giorgio 
quando meno l'aspettava, venne dichiarato pro- 
fessore di belle lettere. 

Ogni giorno sull'annottare, due ore erano con- 
sacrate allo studio de’ classici Iatini. Il giova 
notto aveva il còmpito quotidiano di imparare 
venti esametri a mente. Altro Don Atanasio non 
sapeva insegnare. 

Gli amici del giovane rampollo di casa Latina 
erano due. « Papera » che stillava nel suo cervello 
i principî della vera democrazia, e Giacomino 
compagno degli svaghi notturni. A notte alta, 
Giacomino scappava di casa ed aiutava l’amico 
nelle imprese amorose. Il povero gobbetto sonava 
il violino per altrui piacere sotto le finestre delle 
belle. 

Maria Grazia e Rondinella destarono i primi 
palpiti del seminarista. Dopo il padre, il figliuoto. 
Era fortuna, se anche per costui la virtù delle 


| fanciulle non correva pericolo alcuno. 


A Rondinella, che conobbe a seuola dei prete, 
egli aveva votato un affetto platonico, timido e 
modesto. Guardava e sospirava; e non andò mai 
oltre. Solo una volta passando nella cucina, mentre 
la fanciulla rigovernava i piatti, sì fece animo 
ed esclamò con enfasi: 


«Hei mihi! Quod nultis amor estmedicabilis herbis», 
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1874, ed è quindi ineligibile perchè non gode dei 
diritti di grande nazionalità. Anche nella riunione 
generale della Progressista fu sollevato questo 
dubbio, ed i magnati risposero che ci avrebbe poi 
pensato la Camera. 

Bel riguardo per gli elettori che, annullato il 
loro voto, saranno obbligati a tornar da capo! 
Per non avere questo dolore, essi eleggeranno su- 
bito il conte Isolani, tanto per essere sicuri di non 
doversi scomodare una seconda volta. 

Notate bene che il conte Marescalchi, oggi can- 
didato progressista nelle elezioni politiche, è stato 
eletto come candidato®cattolico nelle elezioni am- 
ministrative dell’anno scorso. Allora non gli venne 
neppure in mente di fare professione di « liberi 
sensi »* oggi nel suo programma accetta la mo- 
narchia con una cert'aria di protezione. 

Cangiano i saggi 
A seconda de’ casi i lor pensieri. 

Ma anche adesso saranno saggi gli elettori, 
cangiando i lor pensieri in modo che il conte Ma- 
rescalchi, eletto consigliere municipale, non abbia 
a riusciro eletto anche deputato. 


* 


A Budrio ]a candidatura dell'ingegnere Au- 
dinot è nata spontaneamente da sè. Quel Filopanti 
è un gran brav'uomo, ma sempre nelle nuvole: 
dalle nuvole non si governa. 

— Chi si fa deputato? — hanno domandato a 
loro stessi gli elettori di Budrio. 

Ed hanno pensato che.era deputato di Budrio 
Rodolfo Audinot quando nel 1861 fece votare nel 
1° Parlamento italiano l’ordine del giorno celebre 
che proclamava Roma capitale d’Italia. 

— 0 l’Audinot non aveva un figlio ? 0 non è un 
giovine studiosissimo e valento ingegnere? o per- 
chè non si eleggerebbe? 

Detto fatto, la candidatura è stata proposta ed 
accettata dalla Costituzionale delle Romagne. L’in- 
gegnere Alfonso Audinot, che è consigliere pro- 
vinciale, aveva fatto giorni sono un discorso in 
Consiglio,“raccomandando di ordinare gli studi per 
una ferrovia economica da Budrio a Medicina, ed 
il Consiglio aveva approvato quella proposta, fatta 
senza alcun secondo fine perchè allora non si pen- 
sava neppure alle elezioni generali. Il discorso 
ora ha fatto effettone, e c'è molto da sperare 
anche per la buona riuscita dell’Audinot. 


*x 


A Castelmaggiore l'avvocato Ludovico Berti 
è sicuro della rielezione. Ed il conte Codronchi a 
Imola non lo muovono neppure con le canno- 
nate, tanto che la progresseria non ha osato con- 
trapporgli nessuno, neppure Baccarini, il candidato 
omnibus della Romagna. 


ll ministro dei lavori pubblici insiste bensi nel È 


presentarsi contro al conte Gessi a Faenza, per 
poter poi colloeare in quel collegio un candidato 
semi-repubblicano. Ma a Faenza gli elettori eleg- 
geranno il Gessi per non durar la fatica di una 
seconda elezione, © per insegnare al ministro come 
essi non stiano a sua dispesizione. 

Un altro ministro, îl Villa, che qui in Romagna 
nessuno conosce, fa la spiritosaggine di presen- 
tarsi a Igo contro il Buonvicini. Stamani pare 
che la candidatura Villsgeoise fosse veramente 
stabilita, non si sa bene da chi; forse dal comi- 
tato centrale di piazza Monte Citorio, n° 12: 
certo în grazia dei progressisti locali che avevano 
seelto per loro candidato un tal professore Mare- 
scotti 

Quindi molta confusione, della quale approtit- 
terà abilmente, secondo il solito, îl buon Buonvi- 
cini per farsi rieleggere e tornare alla Camera, 
dove è simpatico a tutti, anche agli avversari. 


x 

Il marchese Guiccioli a San Giovanni in 
Persiceto non la competitori molto serî. S'era 
voluto cercare un ministro per mettergli contro; 
pare si fosse offerto anzi anche il Baccarini; ma 
poi vi ha rinunziato, essendo anche troppo occu- 
pato altrove. D'altronde perchè procurarsi un 
fiasco di più? Gli basteranno quelli di Faenza e 
della Mirandola, dove si porta contro il profes- 
sore Razzaboni. 

A Forlì la lotta è fra l’ex-deputato conte Gio- 
vanni Guarini e l'avvocato Fortis. Il Fortis è un 
bravo giovine, ma è un repubblicano dichiarato. 
Per lui î progressisti non possono în coscienza 
votare dopo aver sentito i ministri del loro cuore 
intuonare « Evviva al Re e alla Regina» dall'un 
all’altro capo d'Italia. 

D'altra parte, siccome il Fortis è un repubbli- 
cano onesto; eleggendolo, lo metterebbero in un 
bell'imbarazzo. Egli non si presterebbe certo ad 
un giuramento di fedeltà al Re ed alla monar- 
chia, fatto con restrizione mentale e con l'ag- 
gianta di un pubbliza sottintesa alla parola Re 
detta forte. 

No: proprio i progressisti sinceramente monar- 
chici, de'quali non abbiamo diritto di mottere in 
dubbio la; fede, non possono votare per il Forti 
se non altro per dovere di cavalleresca recipro- 
cità. A Sant'Arcangelo di Romagna quando si tro- 
varono a fronte il Berti! progressista ed il Pais 
repubblicano, i moderati, non avendo candidato 
proprio con probabilità di riuscita, hanno appog- 
giato lealmente il candidato progressista, ma sin- 
cero monarchico. Dai progressisti di Forlì non si 
domanda tanto: sì astengano, se vogliono essere 
leali, ed il Fortis non riuscirà allora a mettere 
insieme neppure un centinaio di voti. 


* 


A Cento il candidato progressista fa poca 
paura all’ex-deputato Mangilli. 


% 

San Severîno?(Marche).« Tre/a tre’ come i 
reja; i Due progressisti e*un_ costituzionale ! 
Per i due progressisti ho presto fatto a spie 
ciarmi: regolatevi pure come per i due sonetti. 
stampate l’altro! Sia il G. B. Pericoli, sia il 
P.P. Lazzarini, sono ugualmente da scartare. 

È vero che ce n'è uno fra i due che sarebbe 
meno peggio, ma vi dirò chi è a elezione fatta. 

Questo esordio è anche una conclusione: eleg- 
gete il conte Filippo De Sanctis, virtuoso, ricco, 
dotto, espertissimo di pubbliche faccende perchè 
ha sostenuto e sostiene con soddisfazione degli 
amministrati varie cariche nelia provincia. È per- 
sona nota nel collegio, stimata, e ha tutte le qua- 
lità che ci vogliono a farlo eleggere anche mal- 
grado suo, se è vero che si faccia pregare ad ac- 
cettare. Gli elettori facciano una violenza alla 
quale non si resiste; soffochino le negative sotto 
una valanga di voti, e il colpo è fatto. D'altronde, 
piuttosto che pigliare dei candidati pellegrini o 
di quelli che si curano del collegio quel tanto che 
ci vuole a non lo perdere, surà sempre più giu- 
dizioso scegliere una persona favorevolmente nota 
come il conte De Sanctis, che ha radici nel col- 
legio e che vi ha forti simpatie, specie a Cingoli, 
a Treja, a Apiro, a Pollenza, ad Appignano e a San 
Severino stessa. 

* 


Torino. Poche parole, ma buone; i candidati 
sono: La Marmora, Sella, Lanza e Tegas. 

E come fervorino ecco qui le parole dette dal- 
l'onorevole Sella all’adunanza del D'Angennes: 

« Quindi io veggo nella sinistra un partito che 
oggi ha dei propositi sotto il punto di vista della 
politica e delle finanze perniciosi alla vita pub- 
blica e privata del mio paese, quindi predico es- 
sere grande necessità per l'Italia che il potere 
sia tolto dalle mani della sinistra; io ho molti 
amici nella sinistra; ma qui non si fanno com- 
plimenti, e vi ripeto: No, ncn date i voti alla si- 
nistra, sia pure patriottica, sia pure venerabile, 
ma i voti, no, no, no, no. 

< Io credo che il Paese debba negare assoluia- 
mente la sua fiducia alla sinistra. Certo essa ha 
reso dei servigi molto importanti, ma oggi il male 
che sta per commettere è infinitumente maggiore. 

Essa imparerà, si migliorerà come abbiamo 
fatto noi; allora potrà forse un giorno tornare al 


potere. 
< Auguro agli elettori 


liani, che in questi giorni solenni in cui si deci- 
dono le sorti del paese, si rinchiudano in sè e 
considerino chi sono coloro che hanno innanzi. 

«Rammentate chi ha fatto l’Italia: Cavour. La 
Marmora, D'Azeglio; è questa ln santa trinità, ed 
io vorrei che ogni elettore quando sta per porre 
nell’urna îl sno voto si domandasse: « Se quella 
trinità mi vedesse, sarebbe contenta di me? » 

« Se la coscienza gli dice di sì, vada pure tran- 
quillo che darà un voto quale abbisogna al nostro 
sovrano e al nostro paese ». 


x 


Montepuielano. Finalmente il professore 
Minati ha partorito îl suo programma Fra tante 
altre belle cose egli regala ni suoi elettori anco 
questa gemma che meriterebbe d’esser legata in 
oro. « Io conosco la solennità del momento, ed 
offro l'opera mia (deve esser bene un momento 
critico assai se îl professore Minati si risolve ad 
offrir l'opera sua) per manifestare al pueso che 
voi tutli avete fede nel progressivo svolgersi della 
libertà che ne ha bisogno ». Vediamo di raccapez- 
: dunque ii professore Minati andrebbe a 
Monte Citorio, in questo solenne momento, per 
manifestare al paese la fede dei suoi elettori nello 
svolgersi progressivo della libertà che ne ha di 
sogno »: bisogno di che? Basta, seguitiamo : «.. e 
che è necessità suprema uscire da uno stato che 
ha resi fin qui inani gli sforzi di chi 2a propu- 
gnava (che cosa?) dividendo î mezzi d'azione che 
dovevano concorrere compatti ad un fine ». E il 
momento deve esser critico davvero se il profes- 
sore Minati, da quell’ostetrico valente che è, ri- 
conosce la necessità suprema di uscire da uno 
stato che rende inani tutti gli sforzi possibili. O 
che la Riparazione abbia proprio bisogno d'un 
taglio cesareo, e il professore Minati si senta 
davvero chiamato alla difficile impresa ? 

< Nato ed educato fra voi — così conclude il 
suo fervorino il professore Minati — non man- 
cherò di mostrarmi a voi grato, ed a voi non 
degenere ». 

Non degenere a voi: il che è quanto dire che 
a Montepulciano sgrammaticano tutti. Del resto 
nessuno mette in dubbio che il professore Minati 
sia un distintissimo ostetrico; ma se egli' fa par- 
torir la politica come ha fatto partorir la gram- 
matica nel suo programma, gli elettori di Mon- 
tepulciano stanno freschi davvero. 

Ma è a confidarsi che gli elettori montepuloia- 
nesi voteranno per il Lucini, vice-presidente del- 
l'Associazione costituzionale toscana, e la candi- 
datura del quale vien raccomandata vivamente 
anco dal Sella, che ieri spediva al cavaliere 0- 
reste Pilacci il seguente telegramma : 

< Mi permetto raccomandare quanto posso rie- 
lezione Luchini, uno dei giovani deputati che ec- 
citarono le migliori speranze, desideratissimo da 
tutti noi suoi amici. 


Sena >» 
Quale più bella raccomandazione di questa? 
Noi non dubitiamo che a Montepulciano se ne 


| terrà il conto dovuto, e gh elettori rimanderanno 


l'onorevole Luchini a quel posto che ha tenuto e 
seguiterà a tenere con tauto onore. 


* 


Palmanova. candidato il conte Detalmo 
Brazzà e incontra grande favore. 

Il conte Brazzà è persona nota nel collegio, be- 
nemerito dello amministrazioni locali nelle quali 
ha prestato sempre opera utilissima. Come inge- 
gnere lavorò alla Pontebbana, come agricoltore 
ha fatto e fa il vantaggio del collegio. Attivo, 
probo, intelligente, ricco, è però indipendente; 
sarà un eccellente deputato. 

Macomer. Abbiamo saputo che l'onorevole 
Ferracciù non sta contro il signor Solinas nel 
collegio di Macomer, poichè oltre essere legato 
collo stesso Solinas da vincoli di amicizia e di 
parentela, oggi si mantiene fermo nella rinunzia 
a rappresentare il detto collegio che qualche anno 
fa, anche prima che fosse riconfermato nell'ufficio 
a seguito della sua nomina a ministro della ma- 
rina, ron venne dalla Camera accettata. 

L'onorevole Ferracciù, già deputato di molte 
legislature, è competitore dell’Umana nel col 
legio di Ozieri. 
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Piedimonte d’Alife. Rocco De Zerbi si ri- 
presenta a quelli elettori che gli hanno già pre- 
ferito il Laurenzana. Se non che la situazione è 
mutata; la divisione del campo a sinistra spo- 
sterà i voti perchè i dissidenti non potranno vo- 
tare come i ministeriali: di qui la probabili 
che il direttore del Piccolo riprenda il suo posto 
in Parlamento; posto al quale gli dànno diritto 
il suo ingegno, i suoi studi, il suo bel passato di 
soldato e la lotta quotidiana nella stampa. 

Afragola. Vittorio Imbriani — che riceverà 
il nome di Bocca-d'-oro per le grandi verità che 
va proclamando da anni con un grande coraggio 
e una grandissima indipendenza di carattere — è 
il candidato dell'ordine, della patria, del Re — 
contro l'onorevole Origlia, deputato della confu- 
sione entro la quale sì agitano e si malmenano 
tutte quelle ambizioni, quelle vanità, quelle ina- 
nità, che si chiamano la sinistra. 

Possono esitare gli elettori di Afragola? Te- 
merei di far torto al loro criterio, dubitando che 
debbano essere per un solo momento nel dubbio. 
Il voto degli Afragolesi devoti alla monarchia, 
alle istituzioni è assicurato a Vittorio Imbriani, 
eletto ingegno, carattere illibato, devoto al bene 
inseparabile del Re e della patria. 


x 


Cortona. Nella adunanza tenuta l'altro ieri 
dall’Associazione costituzionale toscana, l’avvo- 
cato Carlo Panerazi, direttore della Gazzetta 
d'Italia, è stato fatto segno ad una dimostrazione 
di vivissima fiducia. Gli oratori dell'assemblea 
hanno tutti parlato in suo favore, ed è stato de- 
ciso all'unanimità che qualora a Cortona non si 
presentino contro il Diligenti altri candidati lo- 
cali di parte nostra che abbiano probabilità di 
riuscita, i voti dei liberali debbano riunirsi sul 
coraggioso pubblicista che ha sempre tenuto alta, 
contro tutto e contro tutti, la bandiera dell'or- 
dine e della devozione sila monarchia. 

A Seansano contro il De Witt si presentano 
due candidati, il conte Piccolomini, ed il conte di 
Santariora, due gentiluomini, degni ambedue delle 
nostre simpatie. 

Il ballottaggio deciderà quale dei due debba 
portare sull'altro i suoi voti. 


x 


Subiaco. Grande favore presso la parte non 
bacata del collegio per la candidatura del cava- 
liere Augusto Baccelli, il quale ha molte proba- 
bilità di riuscita. È ben veduto, è un deputato în- 
telligente..... e coerente —il che non guasta null. 
Operoso consigliere provinciale, conosce gli inte- 
ressi dei comuni del collegio e ne surà interprete 
competente e autorevole. Le tante promesse non 
mantenute devono a quest'ora avere disubbriscati 
gli elettori sul conto dei deputati di sinistra. Fra 
il candidato Gori-Mazzoleni @ il deputato Augusto 
Baccelli, ossia fra chi illude col promettere l'im- 
possibile e chi lavora per ottenere il possibile, mi 
pare non ci sia da farsi pregare a scegliere il ca- 
valiere Baccelli. E se lo dico io... non 50 se mi 


spiego. 
* 

Viterbo. Il collega Arbib, candidato all’in- 
glose, gira il collegio, si mette in rapporto cogli 
elettori ed è bene accolto a Canepina, a Vignanello, 
a Vallerano, a Soriano, per tutto — e questo è il 
punto importante. All’ultima ora gli portano contro 
il generale Primerano, che ha perso terreno. nel 
suo collegio provvisorio di Città di Castello e 
tenta di trovare un altro collegio ancora più prov- 
visorio a Viterbo. Se fossi in tempo a dargli un 
parere, gli consiglierei di bussare a un altro useio, 
perchè a Viterbo è posto preso e poi non vorranno, 
mi figuro, fare il comodo di nessuno, nemmeno 
del generale Primerano che muta i collegi come 
i programmi. Ma vedrete cho non mi darà retta 
— e farà un tonfo. 

C'è anche la candidatura del signor Ferrero- 
Gola. Ma questo candidato, che ha già altri fia- 
schi în cantina, ci metterà anche quello nuovo, 
per bere intanto i vecchi. 


* 


arl. L'ex-deputato Ditna ha pensato bene di 


battere in ritirata: nel campc non sono rimasti ! 


che il sindaco Petroni e il commendatore Mas- 


sari che molti collegi: d'Italia fanno a gara per ! 


onorare e compensare. Il prefetto Caccavone tenta 
menare col frustino gli elettori di Bari: ma la 


maggioranza del collegio vuol purgarsi dall’onta 
inflittale nel 1876 con l'escludere a viva forza 
dal Parlamento Giuseppe Massari, e s’adopera in 
una nobile rivincita: eleggerà a primo serutinio 
un patriotta intemerato e illustre che ha il solo 
torto di non amareil progresso tinto di nerofumo. 

Altamura. Il liuto dell'onorevole Melodia 
non manda più suoni: le corde si sono spezzate; 
e gli elettori di Altamura intendono bene che a 
Monte Citorio una melodia muta non può essere 
apprezzata. 

Dànno quindi prova di sagacia rivolgendo i 
loro voti al signor Calderoni, candidato del par- 
tito costituzionale, che accoppia al ricco censo 
una estesa coltura e un carattere serio e costante. 
Quanto all’onorevole Melodia, il tempo della mu- 
sica è passato perchè la festa è finita. 

Molfetta. Il governo ha fatto un'alzata d'in- 
gegno e ha detto fra sè e sè : il collegio di Mol- 
fetta non vuol lasciarmi il Frisari, io ho bisogno 
del collegio di Molfetta, il tenpo manca a tro- 
vare un candidato che possa ristabilire le rela- 
zioni rotte fra ‘il collegio e il governo... ebbene, 
to un candidato wi2ius, il commendatore Giro- 
lamo Nisio, capo di gabinetto al ministero della 
pubblica istrazione, che non è eleggibile e che 
non potrà accettare perchè gli fa comodo stare 
al gabinetto dov'è. 

Ma gli elettori la sanno più lunga del governo, 
e a un provveditore che deve star sempre in 
centro, preferiscono di gran cuore l’ex-deputato 
Samarelli un integro magistrato, un nobile carat- 
tare che non ha bisogno di pencolare di qua 0 di 
là, e riprenderà il posto che occupava una volta: 
ci ha diritto, e il collegio di Molfetta non glielo 
contrasterà. 

Corato-Tranî. Chi saprebbe dirci chi sia 
l'ex-deputato Carcani, che abbia fatto, che cosa 
valga, qual collegio rappresenti, sarà molto bravo. 

Le male lingue dicono che spesso muti l'i in 0 
perchè così rassomiglia nel nome al noto serit- 
tore lombardo, e qualche altro aggiunge che viene 
a dare îl suo voto al ministero purchessia in tutte 
le quistioni di fiducia, per avere il gusto di ve- 
dere stampato il suo nome negli appelli nominali. 

Ma gli elettori di Corato e di Trani non pare 
che se ne vogliano contentare, e incoraggiati dal 
grido di Viva Senofonte che ha mandato l’altro 
ieri il Pi:colo di Napoli. daranno i loro voti al- 
l'avvocato Tarantini, che illustra il foro napole- 
tano e chell’{talia sa quanto valga e quanto meriti. 

Noi mandiamo un bravo di cuore agli elettori 
di Corato e di Trani. 


x 

Leece. Onorevole Brunetti, abbia pazienza! 
Fra lei e l’egregio signor Pansera, presidente del 
Consiglio provinciale, che dà valore alla sna co- 
spicua fortuna con un fermo carattere e una 
mente soda e colta, gli elettori non pendono un 
sol momento tra il sìe il no... Figurarsi se può 
esitare Fanfulla a fare i suoi voti per il signor 
Pansera che verrà ad accrescere la valorosa fa- 
lange del partito costituzionale. 

Campi Salentimo. Avendo richiesto al Pora- 
piere chi fosse il deputato uscente Vitale, ci ha 
risposto che è un tale qualunque il quale conserva 
il progresso a casa, e per paura di perderlo, non 
viene mai a Monte Citorio! 

Motivo per cui gli elettori portano a gran mag- 
gioranza il principe di Belmonte-Granito, un gio- 
vine ragguardevole per ogni verso che a Monte 
Citorio farà onore a sè stesso e al collegio. 


* 

Bagnara. L'ex deputato Vollaro, se vuole, può 
far ritorno in Egitto... ci stava tanto bene, come 
egli dice spesso alla Camera, che gli elettori non 
hanno la voglia di trattenerlo, e si faranno rap- 
presentare dall’egregio medico signor Patamia, 
assessore del municipio di Napoli! Alla buon'ora! 
Fanfulla sottoscrive senz'altro al parere degli 
elettori di Bagnara. 

Morcone. Al prefetto di Benevento è salito il 
sangue alla testa, perchè gli elettori si ostinano 
a sostenere il loro ex-deputato. professore Sannia. 
Si curi, signor prefetto, non faccia spropositi: un 
buon pediluvio, ripetuto per tre giorni, venerdì, 
sabato e domenica, e lei lunedì sarà guarito, e 
il professore Sannia sarà eletto a primo scrutinio. 
Che se ha bisogno di qualeuno che l’aiuti nella 
cura, chiami il competitor del professore; pove- 
retto, non saprà fare gran che, ma per rimesco- 
lare un po’ di senapa non c'è bisogno di aver 
studiato. 

Isrindisi. L'onorevole Trinchera votò contro 
il ministero che ne combatte la rielezione soste- 
nendo la candidatura dell'onorevole Maffei, se 
gretario generale del ministero degli esteri, la 
quale è patrocinata e sostenuta da un suo dipen- 
dente nativo del collegio. Siccome però l'onore 
vole Maffei è un eccellente diplomatico, si teme 
che le potenze europee protestino collettivamente 
contro gli elettori che vorrebbero impadronirsi 
di lui: e però se il collegio darà retta a me, e- 
leggerà il dottore Gaetano Tanzarella, e lascerà 
alla Consulta îl conte Maffei. 
tarebbe fresco l'onorevole Cairoli se gli le- 
vassero il segretario generale! 

Bellune. In questo collegio si presenta contro 
il Doglioni costituzionale il commendatore Al 
sandro Bettoechi, ispettore del ministero dei 
vori pubblici e membro di moltissime aceudemie 
< tanto nazionali che estere >, con carte di visita 
analoghe e professore di réclame. 

_A questo proposito ve ne racconterò una bel- 
lissima nel suo genere, e diciamolo pure, è anche 
estera, ossia americana. 
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FANFULLA 


Il professore Bettocchi abita piazza Monte Ci- 
torio, precisamente nella casa, dove fino a pochi 
mesi fa c'era l’uflicio telegrafico. 

Su quella scala vera quindi un continuo andi- 
rivieni di gente. + 

Il professore Bettocchi aveva sempre la disgrazia 
salendo le scale di perdere duo o ire buste di 
lettere a lui dirette, ben inteso, con i suoi titoli: 
così esteri come nazionali. 

Non è vero che è una réclame nuova ed abba- 


stanza ben trovata? 6 
Ta quanto al colore, egli è di sinistra ministe- 


riale e dissidente, sì nazionale che estero, come 
più vi garba. 

Mondovì. Morozzo della Rocca, nuovo candi- 
dato contro l'ex-deputato Del Vecchio. Del vec- 
chio i Mondovesi non hanno ragione di essere 
contenti, provino il nuovo. Avranno un deputato 
di ferme convinzioni monarchiche costituzionali, 
quale si addice alla loro seria educazione politica, 
alle loro tradizioni legate a queîle della Casa au- 
gusta che ha dato all'Italia libertà, indipendenza, 
unità, tre cose per le qualii forti figliuoli di Mon- 
dovì hanno dato sangue ed averi: tre cose che 
non vogliono veder compromettere più oltre colla 
politica strapazzata degli ultimi quattro anni. 


(Nostri dispacci particolari). 
Torino, 13. 

Nel collegio di Crescentino si fa correre 
voce che nega al generale Bertolè-Viale il 
merito di aver propugnato la costruzione del 
canale Cigliano. Necessario smentire notizia 
sparsa per manovra elettorale. 

Milano, 12. 

La venuta del Sella a Milano raggiunse le 
proporzioni di un avvenimento straordinario. 

L'Associazione costituzionale aveva distri 
buito quattromila biglietti. La ricerca però 
fu molto maggiore. 

Al teatro Castelli il pubblico scelto ed af. 
follatissimo accolse il Sella con un lungo ap- 
plauso. Il Boito vice-presidente lo presentò in 
mezzo agli applausi. L'impressione fu gran- 
dissima. 

Acclamato dalla folla fa quindi acgompa- 
gnato al Club patriottico dell'Unione ove 
ebbe un'accoglienza festosissima. 

L'onorevole parte per Genova. 

Bertani non parlerà. 

Firenze, 13. 

L'onorevole Sella viene a Firenze e pro- 
nunzierà domani un discorso importante nella 
sala della Filarmonica. Gli inviti sono fatti 
per le tre pomeridiane. 


iueca, ]. 

Contro Del Prete a Pietrasanta portasi vi- 

vamente e solamente dolcissimo commenda- 
tore Puccini. 


Cose pI NapoLI 


12 maggio. 

< Una schietta parola ai cittadini elettori» — 

« La verità agli elettori » — « Che vogliono gli 
elettori? » — « Elettori all'erta! » — Parole di 
un elettore » — « Sia fatta la volontà degli elet- 
tori » — e il fatto è che fa i cartelli che sbrai- 
tano dalle cantonate e i giornali che gridano e 
gli oratori che arringano e i caudidati che si pre- 
sentano, sì ritirano, si fanno forzar la mano, si 
raccomandano in privato e fanno gli schifiltosi in 
pubblico, i cittadini elettori dovrebbero essere in- 
tontiti e non aver capito nicate [uve me 
ravigliosa che la cosu possa parere, hanno capito 


tutto. 
>< 

Hanno capito, per esempio, che così i dissidenti 
come i ministeriali, i quali si vituperano, si di- 
laniano, si vorrebbero mangiar vivi e dàano così 
beilo spettacolo del fatto loro, appartengono ad 
uu solo partito, cioè al gran partito della sini- 
«a discorde, che ora più che mai lavora con- 
corlemente a delinvare il suo programma di go- 
verno, fondato principalmente sul e disprezzo dei 
portafogli » e sulla poca convenienza di non af- 
fidarli alle mani di quelli che li disprezzano. 
Hanno capito che « la ciarlataneria dei politi- 
canti » scagliata dul Pungoto addosso si dissi- 
denti, e i « dilettanti di politica » scomunicati 
dai dissidenti in Santa Maria la Nuova, e « questi 
capi gruppo che si perdono in declamazioni scor- 
rette, le quali non depongono ia favore della loro 
educazione sociale » stigmatizzati dall’ex-Comin, 
e «la ditta sleale Cairoli-Depretis » posta alia 
berlina nelle coloune di un altro organo della fa- 
miglia, apparteogono tutti a quella grande mas- 
gioranza che l'onorevole Bovio, il quale ne fa 
parte, definì con frase sculteria « il gran partito 
che non ha fatto nieate ». Hanno capito anche 
che se c'è divergenza tra l'onorevole Cairoli e 
l'onorevole Crispi, o tra l'onorevole Nicotera e 
l'onorevole Depretis. queila consiste în ciò che 
l'onorevole Cairoli non vuole l'onorevole Crispi, 
mentre l'onorevole Crispi non vuole l'onorevole 
Cairoli; e che l'onorevole Depretis e l'onorevole 
Nicotera sarebbero i migliri amici di questo 
mondo se l'onorevole Nicotera potesse soffrire di 
vedere a quel posio l’onorevele Depretis, e se 
l'onorevole Depretis avesse dell'onorevole amico 
avversario quella medesima stima che ha della 
propria persona. E, di questo passo, hanno capito 
naturalmente tante altre cose, per le quali si 
propongono di dire al più presto l'animo loro. 

>< 


Si capisce, dopo di questo, come « la situà- 


pei 


zione » sia chiara, cioè come la scelta non possa 
essere che di qua o di là, per quanto il di là sia 
frazionato. 

La Costituzionale, che non ha sentito il bisogno 
di arringar per le piazze e di dichiarare ad alta 
voce che essa si preoccupa « del bene del paese», 
ha posto le sue candidature, senza raccomandarle 
altrimenti che col nome dei singoli candidati. 

Sono, nataralmente, moderati; ma dall'altra 
parte sono progressisti. Ecco un’altra delle tante 
cose capite dagli elettori e spiegata semplicemente 
dall'onorevole Bonghi in uno di quei suoi discor- 
setti tutti succo e sostanza che hanno il valore e 
la forma di una dimostrazione matematica. Se la 
destra cadde — egli ha detto — non fu già « per- 
chè non avesse soddisfatto le aspirazioni liberali 
del paese, ma per essere stata troppo progres- 
siva, per avere scosso troppi e troppo inveterati 
interessi..... La sinistra non è stata nè liberale, nè 
progressiva, nè conservativa, poichè non ha avuto 
nè forza, nè autorità per raggiungere una qual- 
siasi mòta chiara e precisa nei pubblici affari 
Nel che, fortunatamente per l'onorevole Bonghi, 
l'onorevole Bovio si trova d'accordo con lui. 

Da 

Sì prevedono per domenica delle sorprese e dei 
nasi lunghi. Delle sorprese se n’hanno anche a 
desso, e lo spettacolo è già per sè stesso molto in- 
teressante. À San Giuseppe torreggia il Pandola, 
non avvocato, e per la singolarità del caso si 
crede che lo stesso onorevole Castellano, che è 
uomo di spirito, voterà contro l'avvocato Castel- 
lano. Invece, all'Avvocata, gli elettori faranno per 
l'onorevole Biondi quello che l'onorevole Castel- 
lano farà per sè stesso; ed è questo uno dei col- 
legi dove già incomincia a pronunciarsi la lun- 
ghezza di qualche naso. Il Piccolo non ne parla, 
ma il De Zerbi ci pensa. 

Più in lì, verso San Carlo all'Arena, l’onore- 
vole San Donato, crogiuolandosi nel suo soprabi- 
tone e sotto il suo cappellone, si sente mordere 
ai polpacci da un barone Petitti, ministeriale, il 
quale si vuol dare il lusso dispendioso di una 
candidatura non meno ufficiale che innocua. A 
Mercato l’onorevole Capo non sì sente più il capo 
in capo, vedendosi tener testa dal signor Testa, 
con grande probabilità di successo. Il conte Capi- 
telli si presenta a San Ferdinando, e si ritira da 
Campagna d'Eboli, e fa questo doppio movimento, 
tacendo; e a Campagna si presenta in sua vece 
il signor Emilio Giampietro, benestante di cervello, 
di cuore e di borsa, contro il quale gli stessi mo- 
derati non protestano, che hanno di lui quella 
stima che si deve avere delle persone colte ed 
oneste. Ad Afragola riappare Vittorio Imbriani, ed 
a Chinia, lindo e corretto, il principe di Casta 
gneta. E, in tanto movimento di presentazioni, 
raccomandazioni, sostituzioni, pretensioni ed am- 
dizioni, ecco poi la più bella sorpresa, il più bel- 
l'esempio di serietà di propositi, di carattere, di 
indipendenza che ci dà il conte Giusso, non accet- 
taudo la candidatura offertagli per il collegio di 
Sorrento, dovendo attendere all'alto suo uflicio di 
sindaco di Napoli. Auche questa coscienza del 
proprio dovere può essere un’ambizione; ma se 
molti l'avessero 0 cercassero di averla, non ci sa- 
rebbe niente di male. 


PLS 

In complesso, si può dire che il carattere spe- 
ciale delle elezioni di questa volta stia in ciò che 
ad'onta della confusione apparente, sì sa quel che 
si vuole, quel che si fa, e dove si vuol andare; e 
con tntti i preparativi di una grande battaglia, 
non vi sarà lotta molto accanita. I vincitori sa- 
ranno mo ‘erati nella vittoria, come sarauno stati 
durante lx lotta; € 1 perditori, natnralmente, non 
saranno moderati. Sura bere che sì sfoghino. Altra 
cosa che i cittadini clettori hanno espita: a destra 
siedoto ucmini di destra, e non vi sono dissidenti. 


dra —— 
I DISCORSI DI IERI 


(AGENZIA STEFANI). 


Lonorevele Sella a Miluno. 

Questa sera l'onorevole Sella tenne un discorso 
ne! teatro Castelli, che era affollatissimo. Egli 
zia l'Associazione costituzionale dell'onore 
di averlo invitato; fa l'elogio di Milano, sempre 
antesignana delle liberta italiane dall'epoca della 
Lega Lombarda fino alle gloriose Cinque giornate. 
Eaumera i progetti che la sinistra intende di pre- 
sentare. Quanto alla legge elettorale, dicesi pr 
penso all’allarzamento del voto. ma entro certi 
limiti. Dichiarasi favorevole all'abolizione del ma- 
cinato quando non sia a senpito del pareggio. 
Diffondesì sulle questioni economiche: dice che la 
necessità dei lavori pubblici e della difesa dello 
Stato richiede ingenti spese, quindi l'impossibilità 
di eccnomie. Parla della nostra situazione finan- 
iaria. trovandola în condizioni peggiori degli 
altri Stati di Europa. Dice essere necessario esi- 
stere due grandi partiti che si avvicendino al 
goverao come în Inghilterra, e che tra essi sianvi 
lotte fecovde, non misere gare. Deplora la lotta 
attuale della sinistra. Diffondesi sull'importanza 
della questione sociale, che deve essere oggetto 
di cura a tutti coloro che amano il paese. Afferma 
che la destra si è ritemperata nella sua caduta, 
e conchiude raccomandando agli elettori di non 
mandare alla Camera una maggioranza di sini- 
stra, ma di non escludere i suoi capi, i quali de- 
vono rappresentare i principî. 

Il discorso fa spesso interrotto da applausi 

L'on. Visconti Venosta a Vittorio. 


L'eliorevole Visconti Venosta pronunzia un di- 
scorso innanzi ad una numerosa riunione elet- 


torsle. 
Egli espone il significato delle elezioni del 1876, 


e dice che una più grande delusione non venne 
mai inflitta al paese. 

La sinistra ridusse il suo programma all’aboli- 
zione della tassa sul macinato ed alla riforma 
elettorale. 

Il partito moderato intende di portare una cura 
speciale agli interessi delle classi popolari, ma 
la politica finanziaria della sinistra condurrà ad 
avere nel 1S$1 insiomo nuove imposte e il maci- 
nato. 

L'oratoro accetta le modificazioni alla legge 
elettorale, ma non il concetto governativo. —— 

L'oratore, parlando quindi della politica estera, 
dimostra i vitali interessi che ha l'Italia nella 
questione orientale; egli biasima la politica se- 
guita, l: cui conelusione si riduce ad avere as- 
sistito passivamente agli accordi presi dall'Eu- 
ropa. 

Îl governo, egli dice, chiama l'isolamento li- 
bertà d’azione, ma frattanto noi perdiamo le no- 
stre tradizionali influenze nell'Egitto, a Tunisi e 
dapperiutto. 

Egli esamina le relazioni che esistono fra la 
politica estera e la politica interna, e dice che, 
riconfermando l’attuale maggioranza, si moltipli- 
cheranno le crisi ministeriali, e ciò sarà pagato 
con una diminuzione del prestigio d'Italia. 

L’oraiore depiora la rapida decadenza delle isti- 
tuzioni parlamentari. 

Egli dice che il governo, trovandosi nell'impos- 
sibilità di riunire una maggioranza che abbia in- 
tenti comuni, è costretto a sostituire combina- 
zioni, con iniluenze particolari e con interessi lo- 
cali. Si corrompono pertanto l’uflicio della depu- 
tazione e lo spirito delle elezioni, e scompare il 
sentimento disinteressato del pubblico bene, anima 
delle liberali istituzioni. Lo spettacolo di sterili 
lotte, egli dice, abbassa i costumi politici e fa 
credere che la politica sia un arringo di passioni 
e di ambizioni © non già di convinzioni. 

È quindi necessario, soggiunge l'oratore, una 
reazione morale. Le elezioni del 1876 non signifi- 
carono aspirazioni radicali, ma il desiderio di ri- 
forme amministrative e finanziarie. Gli uomini 
della maggioranza nell’ultima Camera si dimo- 
strarono disadatti ad attuare tale desiderio. 

L'oratore spera in un risveglio delle classi che 
rappresentano l’ordine e il lavoro, che vogliono 
le riforme progressive e le libertà, ma anche una 
buona amministrazione. (Applausi vivissimi). 


IERSERO E STAMANI 


Roma, 13 maggio. 

leri partiva da Roma la signora baronessa 

d'Uxkull-Gyllenbandt, moglie dell’ ambasciatore 
russo presso il Quirinale. 

La baronessa si reca in Russia, ove rimarrà 
tutta la stagione estiva. 

Il barone de Javary, ministro brasiliano presso 
il Quirinale, c che, come sanno i nostri lettori, fa 
testè gravemente ammalato, trovasi ora comple 
tamente ristabilito, ed aperse le sue sale ai soliti 
ricevimenti. 


È giunto in Roma il maggiore di artiglieria si- 
gnor Rrunet, che viene a surrogare il colonnello 
Hepp nell'ufficio di addetto militare all'ambasciata 
francese presso Sua Maestà il Re d'Italia. 

Il maestro Tosti (che è il Paolo F. cavaliere) 
lia fatto una azione da cavaliere, di cui devono 
essergli grati il pubblico in generale e i poveri e 
il commendatore Melchiorre in particolare. Aveva 
destinato il prodotto di una sua preghiera, mu- 
ja su parole del Giusti, ai braccianti senza 

Prima di partire per Londra ha fstto ri- 
‘è l'importo delle copie finora veudu 
ha ricavato lire 284, che ci ha portato perchè noi 
le mandiamo alla pietosa destinazione come primo 
acconto. Al suo ritorao dalla season e dagli altri 
iorni estivi, ritirerà il resto delta vendita. 
Non credano i poveri però che la sua assenza 
pregiudicherà la carità. Tosti parte col fagottino 
erà sul suo passaggio le preghiere fra le 
mani delle bionde missess sue allieve. 

Osa vi diremo che c'entra la cavalleria verso 
deputato Melchiorre. Con questo po' po' di ré- 
ciame, îl mastro Tosti non si porta nemmeno 
candidato contro «i lui nella nativa Ortona E nato 
vestito l’ex-deputato Melchiorre! 

1 — non parliamo già del vecchio 
dio — bensì del giovane questore di Roma. 

Povero Bacco! lo sapevamo sventurato ed un 
po anche colpevole; ma non credevamo mai che 
le sne sciagure ed 1 suoi delitti giungessero a tal 
punto. 

Un giornale della sera dichiara che Bacco est 
une calamité pour Rome; che non sa cosa inven- 
ter pour troubler la ville ; che dernièrement c'é- 
tait les vendeurs de journaux qu'il avait déchai- 
nés sur la ville, les laissant crier les nouvelles les 
plus fausses et souvent les plus insullantes pour 
les citoyens quil est obligé de protéger. 

Oggi poi Bocco ha commesso l’orrendo delitto 
de ressusciter les orgues de Barbarie. 

Noi non siamo teneri per nessuno e molto meno 
per il questore di Roma; ma non possiamo fara 
meno di.. ridere, quando lo sentiamo accasato di 
aver scatenati gli strilloni dei giornali per Roma 
— lui el li ha multati ed incarcerati anche 
giorni or sono — e quando lo si taccia di aver 
incoraggiati les orgues de Barbarie, lui ch'è 
l'uomo... Îl più aatimusicale del mondo. 


Povero Bac 


Siamo conviati che il commendatore Bolis fossa 
ua questeur inodile; ma crediamo pare che il 
cavaliere Bacco — a parte tutti i suoi delitti — 


non ha bisogno de le persuader qu'il est devenu 
questeur d'une grande ville. 

AI Falle, quesia sora, sesta ed uitima rap- 
presentazione della @onsorteria di Scribe. Il ca- 
valiere Pietribonì può audar contento di questa 
resurrezione che in questi giorni di elezioni non 
poteva arrivare più opportuna. Coloro che non 
l'hsnuo ancora sentito non si lascino sfaggire l’oc- 
casione e vadano al Valle questa sera Vedranno 
il duttor Baccelli riprodotto sulla scena tale e 

nale. 

9’ Domani sera replicasi ancora una volta 11 /iglio 
di Coralia. Poi avremo l’Annibale di Castelvecchio, 
una delle novità promesse in questa stagione. 


Al Politeama, seconda rappresentazione della 
Jone. L'esito promette questa volta di esser buono. 
Tant'è vero che l'impresa, per rimediare alle la- 
cune della prima sera, esibisce due nuovi artisti, 
il tenore Augusto Castelli ed il baritono Filippo 


rino grande aspettativa. Questa sera 
avremo nientemeno che l'ingresso trionfale del Re 
Maccarone. 

Non vogliamo fare soffletti, nè dare giudizi an- 
ticipati. Basti questo, che lx produzione è una 
sstira spiritosissima dell'antica corte di Napoli. 
Il libretto è stato scritto dallo stesso autore della 
Verga di Minosse che ha avuto lo scorso inverno 
al Metastasio un successo così strepitoso. Musica 
nuova e scenari nuovi, questo va dasè.I costumi 
sono stati disegnati da quel capo ameno di Sem, 
ed è quanto dire che saranno di un effetto sor- 
prendente. Sem ha una predilezione tutta sua per 
la linea curva. Sicchè siamo intesî. Questa sera 
ci rivedremo a casa del Re Maccarone. 


*, Svettacoli 
POLITEAMA. — Ore 7 lid — Jone. 


VALLE. — Ore 8 1}? — La cunsorteria. 
ALHAMBRA. — Ore 8 1? — La Fronda. © 


CAFFE VENEZIA. Gina — Re Maccarone. 
Nostre ]xFORMAZIONI 


Sua Maestà la Regina col principe di Na- 
poli partirà da Roma con treno speciale do- 
mani mattina alle 10 25. 

La Regina sarà accompagnata dalla mar- 
chesa Villamarina, dalla dama di corte prin- 
cipessa Pallavicini, dal gentiluomo d'onore 
conte Guiccioli, dal maestro di cerimonie ca- 
valiore Brenda. 

Sua Muestà parte in furma piivata. 

La Regina si scffermerà solo brevi istanti 
vapoli, di gove partirà per Capodimonte. 


L'unorevole Catroli non accompagna — come 
qualche giornale aveva asserito — Sua Maestà 
la Regina nel suo viaggio a Napoli. 


Del viaggio degli onorevoli Mirghetti e 
Bonghi a Bari e a Foggia abbiam; notizie 
che constatano le accoglienze straocdinaria- 
mente simpatiche delle cittalinanze 

L'impressione delle loro parole è dapper- 
tutto più viva di quanto sì sarebba potuto 
aspettare, anche teuuto conto dell» spirito 
pubblic», e del disgusto delle popolazioni per 
tante delusioni. 


Il giorno 15 del corrente si aprirà a Ma- 
drid il Congresso per gli affari del Marocco. 

Sarà presideate cel consesso europeo il si- 
gaor Casovas del Castillo, capo del gabinetto 
spagnnolo. 

Tuite le potenze europee ‘i saranno rap- 
presentate, menu la Russia, la quale declinò 
l'invito che le fu fatto. 

Le potenze tutte sarann» rappresentate dai 
loro ministri residenti in Madrid, eccettuati 
due: la Francia c e inviò un ambasciatore 


speciale, ed il Marocco, che mandò a Madrid 
un inviato straordinario 
Svov rappresentati cl congresso anche l’im- 


pero deì Brasile e gli Stati Uniti d'America. 


La Spagua iniziò le trattative per un Con- 
gresso di tutte le potenze marittime del 
mondo, onde stabilire nuove basi di diritto 
internazionale per i casi di scontro dei na- 
vigli nelle acque di giurisdizione di ogni sim- 
gola nazione. 

Varie potenze europee haono già aderito 
alle proposte della Spagna. 


Siamo informati che proseguono alacre- 
mente i vegrziati per il nuovo trattato sulla 
proprietà letteraria ed artistica tra la Spagna 
e l'Italia 

Ci si assicura anzi che nel nuovo trattato 
sì terrà conto delle raccomandazioni fatte nel 
Congresso art stico di Torino. 

Gi viene riferito che alle rinnovate istanze del 
governo francese per la nomina del successore 
del generale Cialdini a Parigi, il gabinetto ita- 
liano abbia data in risposta l'assicurazione che, 
appena terminata la crisi attuale, sarà provve- 


duto a quel po: 


Il siguor de Roquette? finora segretario della 
ambasciata francese in Roma, ed oggi promosso 
all'ufficio di ministro plenitenziario della repub- 
blica francese al Giappone, è stato ricevuto da 
Sus Maestà il Re in udienza di commiato. Il Re 
ha espresso al siguor de Roquette il suo rinere- 
scimento per la di lui partenza, e gli ha manife- 
stata la soa augusta ben lenza. 


Gi si scgive da Palermo in data 11 maggio: 

Quest'oggi parte per Messina la divisione na- 
vale posta sotto gli ordini del viceammiraglio 
Martini, e composta delle corazzate Principe A- 
medeo, Roma, Maria Pia, e dell'avviso Agostino 
Barbarigo. 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 


Riceviamo da Fano per telegrafo 
Telegramma Diritto pubblicato ieri reta ap- 
prezzamenti non veri per giustificare presenza 
Roma delegato Guerrini. Per affari elettorali ab- 


bandonò da sette giorni residenz: 
nota 2 tutti proposta candidati fatta da lui che 
accompagnò Roma presidente Comitato progres- 
sistà. 


Ci scrivono da Genova 
Le pressioni governative 


ificarne la capacità elettorale che manca | 
loro per ragioni d'eta, di domicilio ece. e 

Una seconda iscrizione per altre 400 gu 
sta preparando. 
mGli sforzi del governo principalment 
volti contro il 1° e*il;3* collegio. 


“die si 


Ssono ri 


BORSA DI ROMA 


13 maggio. — Alla Piccola Borsa di ieri la ren- 
dita si aggirava sui prezzi di 93 9181 
I corsi del Boulevard di Parigi meno fermi non 
ebbero iniluenza cattiva sulla nostra Borsa utti- 
ciale d'oggi dove la rendita per fine sì trattò a 
93.15, 9317 112; al prezzo massimo rimase do- 

mandata. 

Per contante si fece 93 10. 

Le azioni Banca Generale ebbero conti 
a 61950, 619 fine mese ; le obbligazioni Sant 
rito furono cedute a 485 e Icazioni Acqua M: 
a 880, 882 contante, 840, 883, 385, 335 fine | 

In complesso la’ Borsa fu poco attiva. All 
faori dei valori invariati gli altri sono segn: 
nominali ai seguenti prezzi: 

Prestito 1800 64 95 75; Blount 9570; Rot! 
101 80, 101 75; Banca Nazionale 234 
mana 1350; Mobiliare 926; Tabaccl 
dionali 445; Sarde 279; Fondiaria ince 

Francia 2 tre mesi 108 50, 108 25; 
109 22 112 prezzo fatto 5 

Pezzi da venti franchi, 

Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 10. 

Id 30/0 8550. 

Id. 5 0j0 113 90. 
Rendita italiana 5 0/0 83 35. 
Rendita tara 10 90. 


Veritas. 


Voloiraui particolari di « Fealilia » | 
Ì 


Parigi, 12. 


Si assicura che Tissot, ministro ad Atene, 
verrà inviato in missione straordinaria a Co- 
stantinopoli. 

A questo invio del Tissot, che coincide con 
Ja missione è flidata a Goschen dal governo 
jPglese, vien data una importanza grandis- 
ima, cose ad un segno che la Francia si | 


FARDACIA a 


DELLA fori 
OLIO GENUINO BIANCO 


DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


di nuova preparazione proveniente dalla Norvegia 


Gillio l #egato l }eriuzzo 


CON PROTOJODURO "I FERRO NEUTRO ED INALTERABILE 


composto con particolar processo d’invenzioni 


dal chimico farmacista Dr 
Via Condoti 
L'olio di fegato di merluzzo ed il proto-ioduro di ferro sono 
ritrovati della Terapeutica moderna, l'efficacia dei quali è con 
cegimaî dai più distinti pratici 
‘virtù autritiva del primo, l'azione ricosi 
del sangue del secondo, lì rendono di una immenza utilità 
serie mimerosa di malattie : come la SCROFOLA, la TISÌ, 
CHITIDE, la CLOROSI, ei altre innumerevoli malattie d'ind 
natura analoga, trovano nei suindicati rimedi o lo specifico 
cabile, 0 l'antilioto che impedisce l'ulteriore processo 
hosi. —— Preparato CON UN SUO PROCESSO 
Sinimberghi lesse all'accademia dei Chimici d 
venne da questo approvato riportando la sua memo 


la Gran Bre 


della costante proporzione dei principii costituenti e della 
bilità del preparato può fissarne la giusta dose. 
Roma, 5 dicembre 


Ho potuto în varie circostanze apprezzare da me pur tanto per gli 
efletti egregi sull’umano organismo, quanto per la ineccezionale tol- 


leranza degl’intermi, l’Olio di fegato di merluzzo allo Joduro 
preparato secondo il metodo di Sinimberghi, ed oggi 
segnalarlo con lode al coscienzioso esercizio dell'art 
asserire ad omaggio del vero che altri farmachi di 
zione vidi preparati dal chiaro chimico, cosicchè nell’arte sua 


Egli tanta fiducia, quanto solo potrei averne nei più abili e rinomati 


farmacisti italiani e stranieri. Gumo Baccs 


LEGAZIONE 4 
BRITANNICA 


degli elementi 


[CO che il cav.. 


, che fu ripro 
dotta ancora dai più rinomati periodici nostrani ed esteri. Trovasi 
costantemente ed inalterabile un grammo di protejoduro di ferro in 
cento grammi di olio di fegato di merluzzo, per cui il medico, certo 


0 1aio debito 
losì pure debbo] + 
rdua composi-] 


associa alla nuova politica orientale seguita 
dall'Inghilterra. 

Lo sciopero di Roubaix continua e com- 
prende circa ventimila operai. 

Però in una riunione che tennero parecchi 
delegati fu compilato un manifesto che esprime 
il desiderio della conciliazione. 

L'incendio della Camera di commercio di 
Bordeaox è quasi estinto. Il danno si calcola 
ascendere a circa due milion 


Vienna, 12. 
si unanimemente 


La stampa austriaca 
manifesta una viva soddisfazione per la let- 
tera di Gladstone, dicendo che dissipa i 
malumori che poteva aver suscitato con il 
suo discorso. 

L’arciduca Rodolfo è partito per Bruxelles. 
Le nozze si faranno a Vienna in febbraio. 


TeLecramm Srerani 


BUCAREST, 12. — Il Giornale ufficiale pubblica 
la nomina del generale Slaniceano a ministro 
della guerra in luogo del generale Lecca, 
dimissione fu accettata. 

LONDRA, 12. — In un banchetto, Dilke dichiarò 
che la politica dell'Inghilterra sarà una politica 
di fermezza, combinata col rispetto dei divitti dei 
paesi stranieri, e che assicurerà l'esecuzione com 
Pleta del trattato di Berlino coll’aziona collettiva 
delle potenze. K 

La circolare di lord Granville insiste sulla ne- 


| cessità di regolare prontamente le questioni del 
' Montenegro, della Grecia e dell'Armenia. 


Un dispaccio del console inglese a Bourgas dice 
che i soldati bulgari invasero il distretto d'Aidos 
e saccheggisrononove villaggi turchi. Moiti Tarchi 
farono uccisi e le donne oltraggiate. Duemila 
Turchi faggirono ed accamparonsi ad Achiado. 

ROMA, 12. — La regia corvetta Vittor Pisani 
giunse ieri g. A bordo tatti in buona 


VIENNA, 12. — La Camera dei deputati, dopo 


| una lunga discussione, approvò la convenzione 


commerciale colla Germauia, nonchè il progetto 
che riguarda il regolamento relativo all'apparee- 
chio delle stoffe. 

Il presidente invitò la Camera al eleggere lo 
Delegazioni. 

SCUTARI, 12. — La notizia che parecchie tribù 


! albanesi intendano di sottrarsi completamente 


alla sovranità del sultano, è inesatta. Le dimo- 
strazioni albanesi finora lianno lo scopo di orga- 
nizzare in Albania un principato autonomo sotto 
l'alta sovranità del sultano, eleggendo Ali-pascià, 
di Gusinje, principe dell'Albania. 

Il vali Izzed pascià, ricusando finora di ricono- 
scere queste pratiche degli Albanesi, fu costretto 
a ritirarsi con un numero insufliciente di truppe 
turche nel castello fino all'arrivo dei rinforzi. 


preziosi 
fermata 


in una 
la RA-| ns 
lole e di 
imeman- 


Ces 


Lan det» Qaîrino 


| 
| 
| 


| 


la cui | 


Ristoratore Universale | 


Deposito in Roma presso la farmacia Sinimbe 
Brup a, 344 845. Core 


ARIANO, 11. — (.... due metri discorso Mancini). 

PARIGI, 13. — Barihélemy Saint-Hilaire scrisse 
al traduttore del Political Comedy of Europe una 
lettera, ove, salvo il rimprovero di non aver tro- 
vato nella politica che una commedia, e l’altro di 
essersi mostrato poco giusto verso Thiers, loda 
lo spirito, il criterio, i nobili sentimenti dell’au- 
tore, e i suoi sforzi in favore della santa causa 
della pace. Egli spera che i liberali inglesi capi- 
ranno i consigli del signor Johnson, e faranno di 
menticare alla Francia l'abbandono in cui l'Inghil- 
terra la lasciò nel 1870. Aggiunge che i repubbli- 
cani francesi possono andare superbi dell'avvenire 
democratico che il Johnson predice all'Europa, ed 
anche all’aristocratica laghiiterra. 


NB. La lettera di cui parla il telegramma fa | 


pubblicata ieri sera dai giornali francesì ed in- 
glesi. pe È 


Ronaventura Severini, soreute responcabili 
ene 
Dil Girnzie;l Raccoglitore Medieo d: Forlì 
diretto dall'illastre Prof Luigi can. Casati, sotto la 
daia 29 febbraio 1830, Vol. Xiil, Serie IV, Fascicolo 6, 
riportiamo il seguente articolo : 


«Liquore depurativo di Pariglina aston 
Reale Farmacista Ernesto MazzoLini diGubbio{ Umbria) 

« Questo preparaio farmaceutico del 
Mazsolini di Gubbio da ormai vinto le 
coltà che simili prodotti incontrano giusi , prima 
di entrare n-!la considerazione e nelia stima dei me- 
dici dì dalla pubbiicita che un 
avi invereconda speculazione non sm-tte mai di 
dare un'infinita caterva di Specialità, dal nome e dalle 
virtù solite, fa meraviglia e piscere insiema il vedere 
un abile Farmacista che a i prodotti non ha cer- 
cato e non ha trovato altro sostegno che l'esperimento 
abbia no cchio un 1 bro di do umenti 
dei più illustri Cliaici quali il Coxcaro di Yerino, 
il Gaxserivi di Bologna, il Lavnenzi di Roma, il 
Peruzzi, il De Lorenzo di Napoli, il Mataconi, ece. 
dai quali chiaro apparisce che se quel Liquore fu lo- 


lo fu dopo lunga è severa esperienza Clini 3. 
Una paroia dunque di iode e di incoraggiarmento 


aor Ernesto Mazzolini, e un irvito ai medici 
perchè esperimentino questo preparato che già ds melt 
e molti anni gode meritatamente la f.ma di abi: me- 
dicamento nella cura delie FFalattie si@iltiche, 
delie maiattie del 
triti croniche. 


Dott. Luigi Casati. » 

ND. ll rinomato Liquore di'Pariglin 
Proî Pio Mazzolici di Gubbio pr-; 
ora dal figlio Ernesto mumteo erele del seg-eto va 
distinto da un certo Seiroppo di nome con- 


efezione” Ù 
MALAT 


dei Capelli van 


222 
che, via Con- 


e: 


Scir 


costante] 


di ferro] 


m'ispira | 


ino avendo per base, il Fosfato di ferro c 


ROSSETTETS 


Ristoratore dei Capelli. (Questa preparazione ridona 


pelli grigi il loro color nsturale. L'inventore e proprietario di 
enon fia di Coeli a cr dl glie cont 
diffidacil pubblico e lo avverte che il deposito genuino per 
nella farmaci 

Vendita al 


ingrosso. — Al detta tlio L. 


della Legazione Britannica, via Condotti, n. 64, 65, 


€ il rimedio tonico e feb 
Lo Sciroppo é spec 
ciulli; e il Vino prep 


ela Ambidue questi pi 
i questa mesti prep 
fazioni, dello Stomaco e degì” Ielest. 
Roma è forti calori, 0 che si 


o di Convalescenza di lunga ma. 
tito, prevenire gli Accessi /ebli 
rimi 


SPECIALITÀ 


Sapone alla Palmitina, 
> Erba Luîsa (Limoreina), 
chimicamente puri. 


Si raccomandano specialmpnte per l’igiere e la bili 
della pella 
Si vendono presso i principali profumieri. 


uMATICO 


d GRIMAULT & Cie 
‘Farmacisti 


| [Iniezione 


8, ruo Vivienne, a Parigi 
n 
Questa iniezione, esclu 
sivamente preparata 
foglie del ‘Matico del 
Pero, sì é acquistata in 
pochi anni una riputa- 
zione universale, — Essa 
guarisce in breve tem] 
Fg Scott ì più ribelli 
Qualunque fiacon per 
essér ero della esa Grie 
‘mault & Ce deve portare 


guire delta marca di fe: 
brica e firma, 


A Roma presso A. Manzoni e G. via di Piera 90-91 


A Milano presso Manzoni e ©. 


SAPONI ONETO 


Sapone purissimo, colore e profumo neturie 


non che la China-China gialla reale, 


pPDpDO e Vino 


(DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI| 


di GRIMAULT & C* 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
Il VINO e lo SCIROPPO di Chins-' 


rati gono Più e ficaci ri; SE e combattono l’Afonia 

Ri rovenga da catiiva alim i 

risultato di Febberintermienti Gd acutes di Daan detta 
ia; în tuttii casi ove abbisogna eccitare l'Appe- 

e combat i Sudori i, énergico 

lo per sostenere i Vecchi, le Donm deere e dacia € un 

Qualungue fiacon mancaste della marca di fabbrica 

Grimault & Cio e del Zollo cel Governo petti. essere 

respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAUL1 & Cie, rne Vivienne, 8. 


|{A Roma.presso A..Menzoni e,G. via di Pi.ta 90-91. A Milano presso 


Îlenza. 


‘hina ferruginosi di Grimanlt & Cis; 
é il migliore dei medicamenti ferruginosi, 
la più abbondante di sostanza chinacea 


er le Signore delicate 6 per i Fan- 
dicato di preferenza agli adulti. 


di Diarrea ribelle 


delicate e i Fanciulli. 


Manzoni e C. 


ezza 


LL:OLE 


e 
portante il sigillo 


Depositari in ROMA : 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROPOLOSE, 


Si vende SOLTANTO in bottiglio rivestite d'una capsula 
el Dr. 


2 JONGH, come pure la 
si cla imitazioni. 


Rimedio rinomate per le 
allo stoniaco ei agi 


Corso 3 reso Dente Ferroli. a. 
ia S. Lui 


simife che corre annunzieto anche su quest cs. 
lonne. 

t'opuscolo documenti, di cui è sopra ja. 
rola, si spedisce gmeatis a chi lo dosandorà al si 
gnor E Mazzolini R. Fermacista Gubbio (Unbri) 

Bottiglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commettendo 
ad E. Mazzolîni Gubbio 2 bottiglie intere ci 
gode lo sconto del 25 0,0 e 8 bottigiie sconto 29 0,0 
siti: Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0: 
\s Napoli, Emporio Speciatità ; Civitavecchia, tar. 
macia Cantalamessi ; Firenze, Forini; Bologna, B; 
pavia; Genova, Mojon; Venezia, BO ner ed in tutte 
le principali farmacie d'Ita 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai libr 
dito romanzo delia Guidi: Ho una 
Ricordi di una vinmene svos» — T. 


SAPONI 


RIMINI 


Bagni Marittimi-Idroterapici 


iugno-Settembre 
18SO 


| PER CURA 
della 

i IMPRESA DI VENDITE 

diretta dal 

Siguor RAFFAELE DURA 

Mercoledì 19 maggio e giorni segaenti 
vendita al pubblico incanto 
in Firenze, 10 Corso Vittorio Emanuele 
di 


LIBRI ITALIANI 
la maggior parte 
testi di lingua 
o citati dagli Accademici del'a Crusca. (8458 
————rr—_ 


RICERCASI SUBITO 


un appartamento di 6-8 vani per uso 

d’Ufficio in prossimità della Posta. 
Dirigersi con lettera alle iniziali 

A. C., all'Ufficio Principale di Pal- 


blicità, piazza Montecitorio, 127, p. p. 


> 1s|GON UN CAPITALE 
di SO franchi 


[ogni persona può crearsi nei sv 


STRAORDINARIA 
ITA PREVALEN” 
QUESTO PAESE. 


sti articoli sono 
[simai a vendersi, e godono in Fra 
[cia di un grandissimo su 
[Indirizzarsi alle iniziali L. K. 12: 
ferma în posta, Boulevard Richard 


RICERCA di n. 3 Co 
[Rappresentante per Case di 

dalle 809 alle 1500 lire av 
ra com frascolulio per sposta 


Sono il migliore ed il più 
sievole purgante, perehè possoisi 
prendere con buoni atime 
bevande fortificanti. Esse no» 
giorano di 


ANTE A 


‘a fper la Barba (1 facon) senza preparativa 
"fe senza tavatura. 


POMATA Tasca rosta 
<P 322 [PELLI BIANCHI il 1ovo petto colore: 
FILLIOL. 47, rue Vivien», Parigi. 


Rica ini 
CET ERO 


casi Via Voragduogi, AT 


PILLOLA ANTIBILIOSE EB PURGATIVA 


di COOPER 


pipi Ù icate pillole sono composta di so- 
Ne ne pg Di ei I Be ediz petali ecs morti è ali Sio micro, 
ei — = . TI loro uso non ri 
Riconosciuto dalle È ediche essere indubitamente il lè atata \rovata 200) sani ‘oro, promossa dall’eserci 
i pei enio dl phi, [ono giustamente stimate = 
I E] 08 > di ALATI ai PETTO Tie Vane i lg 
2 di MA 3 la via materie ci Î Loro 
E, 3 EPERIMENTO INPANTILE, Rervose, irritanti, ventosità, ces, © Sionano mali di testa, affezioni 


Si vendono ia scatole 2° prezzo di 1 è 2 lire. 


egazione Britanni im berghi, 
- ia di Pietra 2; Achille Beldasseroni, 
piazza San Carlo; presso la farmacia Mari: 
presso la Farmacia Italiana, 445, lungo il 

dei Francesi n. 6 e € 


. piazza Sam Carl 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 425 
A 
RIDIRE 


G 


G 


6 


Anno XI 
Questo numero si vende 
Centesimi > 
per tutta Italia 


PUNFIULLA 


Num. 131 
= — 


Questo numero si. vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


In Roma cont. © 


Roma, Sabato 15 Maggio 1880 


—— 


Fuori di Roma cent. 5 


Ml ventesimo numero (1880 Anno II) del Fan- 
fulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 16 maggio in tutta l’Italia, 


Contizne: 


Il mondo ideale dei Lapponi, 
P. Mantegazza — Quandici lettere 
inedite di A Manzoni a E. Broglio 
Luigi Morandi — Gastronomia Pa- 
pale, A. Bertolotti — Di una nuova 
traduzione dell'Intermezzo Laniro 
di E. Heine, K\eia — Maria di 
Savoia e lora Peterborough, A. 
D Perrero — Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano è settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Am Roma, Piazza Montecitorio, 139 
DOPO PRANZO... 


inistrazion 


Interno dell’osteria delle Tre Fogliette, in via 
Torcicoda, dietro alla fabbrica di Do di petto — 
Tavola apparecchiata, con piatti, bicchieri, fiaschi 
e tutto l'occorrente per iscrivi torbida 
— Il signor Pasquate si asciu; i Gas 
tano SÌ st i denti — Silenzio con punti am- 
mirativi! 


Gaetano (ferminando un discorso). Dunque ?... 
Che cosa mi consiglia?.... 

Pasquare (burbero, ma benefico). Unm!.... 
Sei padrone di far come ti pare. 

Garraxo. Questo s'intende..... Libero cittadino, 
di certo..... incapace di obbedire a qua- 
lunque Dio guardi... Non parlo 
d'interessi perchè mi vergognereci..... anzi, 
si figuri... Ma sentirei volontieri un suo 
parere. 

Pasquare (come uno che tasta il terreno). 
Vota per me. 

GabtANO (lasciandoselo tastare). Per lei?..... 
Magari con tutte e due le mani. Lei è 
un omo che mi ha fatto sempre del bene. 

PasquaLe (pigliando vento). E te ne posso 
sempre fare, all’occasione. 

GartaNo (un passo indietro). Ma lei, di si- 
curo, a andar deputato al Parlamento non 
ci pensa neanche per la contraccassa.. 

Pasquare (atfento al giuoco). C'è stato chi 
mi ci ha fatto pensare. 

Garrano. Qualche comitato è venuto a offrire 
la candidatura?... 

Pasquare. No... Una persona influente mi ha 
offerto un comitato, che mi poteva of- 
frire un collegio. 

Garrawo. Perchè non l’ha accettato ? 

Pasquarr. In questo momento non posso. 
i bachi... 

Gaetano (serio). Prenda un po' di seme santo. 

Pasquare. Ho i bachi sulla’ foglia... 

Garrano (mangiando la medesima). Ah!... 
Già, ha fatto bene... Quando i collegi non 
sono offerti dagli elettori... 

Pasquare (tira d primo colpo). Unm!... Gli 
elettori non hanno niente che vedere 
colle elezioni... 

Garrano (a bocca aperta). Oh!... che mi 
dice! 

Pasquare. Se non c'è l'appoggio di chi tiene 
la padella dalla parte del manico... 

Gartano. Sì eh?... 

Pasquarr. Un candidato non è mai sicuro di 
riuscire... 

Gaztano. O allora perchè convocare il popolo 
ne’suoi comizi ?... 

Pasquare. Per tenerlo occupato. Quando un 
giuoratore di bussolotti ti dice : stia bene 
attento qui; puoi esser sicuro che ti fa 
entrare una pallina dalla parte di lè... 
dove tu non guardi... 

Gaztaxo. Sicchè il padrone del baccellaio sarà 
sempre..... 

Pasquate. Il ministero. 

Gartano. E il mio voto? 

PasquaLe (movendo il braccio come se avesse 
il voto in mano e lo buttasse via). Puh! 

Gagraxo. Non costa nulla?. 

Pasquare (sprezzante). Pah!.... 

Garrano (sollevato). Ho piacere. Così mi sento 
meno rimorsi 


asi 


. Ho 


GarraNo (ingenuo). Perchè l'ho promesso a 
un amico... uno dell'opposizione... E 
glielo do..... tanto non val niente. 4 

Pasquare (inquieto). E che soddisfazione ci 
trovi?.... 


Garrano, Faccio un piacere a uno che mi 
vuol bene.... e che mi rende il contrac- 
cambio, al bisogno. Gli do il mio voto..... 
e quello di tre 0 quattro che mi stanno 
a casigliano. 

Pasqvari: (cominciando a sbotlonarsi). Li po- 
tresti impiegare un po’ meglio. 

Garrano (sprezzante). Puli!.... Roba che non 
costa niente! 

Pasquare (un altro bottone). Tutto viene a 


| Gagrano. Anche quel che non ha nessun va- 
lore?.... 

Pasquare. Si trova sempre chi ci mette un 
prezzo d'affezione..... 

Gartano. Ma se il padrone del baccellaio è 
il ministero 

Pasquate (incalza). Giusto appunto per questo. 

Garrano. Voto più voto meno..... 

Pasquate (sotto). Quei signori hanno sempre 
piacere di disporre d'un voto più. 

Garrano (si avvicina). Io, si figuri..... (si al- 
lontana) Ma l'amico ha la mia parola. 

Pasquate (sullo stringere). Benone !.... La pa- 
rola gliela puoi lasciare e il voto dallo a 
quell'altro. 

Gagrano (a tocco e non tocca). Quale altro 

Pasqu. Lo so io. 

Garrano. Me lo dica anche a me. 

Pasquare. È uno che ha i'anpoggio del min..... 

Gaetano. Aliora non ha bisogno del mio. 

Pasquarr. Fallo per un riguardo a me. 

Gartano. No, in coscienza non posso. 

Pasou Non te ne pentiresti, credi 

Gaerano. Il mio amico è un uomo ri 
scente. 

Pasquare. E me?. 

Gaerano. Mah 

Pasquare (parlandogli all'orecchio)... Ti 
basta?... 

Gagrano. Ci rimetto più di coscienza. 

Pasquare. Vuoi una rivendita di sale e ta- 
bacco 2... 

Garrano. Tanto più che ho anche quei tre o 
quattro casigliani... 

PasquaLe.... Coi francubolli 2... 

Gaerano (sulle undici oncie). E poi anch'io 
ho famiglia... 

Pasquate. Ti ci metto la carta bollata, e non 
se ve parli più. 

Garravo. E... il nome?... 

PasquaLe. Per ora non lo so, ma 

Gagraxo. Oh! lo conosco... bravissima per- 
sona... il bene della ;atria... e io libero 
cittadino, di certo; incapace di obbedire 
a qualunque siasi... Dio guardi... Siamo 
d'accordo. Sale e tabacco... 

Pasquare. Francobolli... 

Gaetano. E carta bollata (sé alza). A_rive- 
derci all’urna. 

Pasquare (si alza). A rivederci... 

GagtANO (accennando i fiaschetli vuoti). E it 
conto ?. 

Pasquare. Puh!. 


no- 


mi pigli per uningrato? 


Paga l'Italia 


LA LOTTA ELETTORALE 


Spezia e Sarzana. Competono il cavaliere 
Paite, appoggiato dal Castagnola che si ritira 
dalla vita politica, il comandante Augusto Albini, 
direttore d l'artiglieria e torpedini al ministero 
della marino. 

Il conte Augusto Albini, capitano di vascello, è 
figlio del vecchio ammiraglio Albini che guadagnò 
i suoi gradi cominciando da semplice marinaro 
nelle guerre della Repubblica e dell'Impero contro 
l'Europa coalizzata, e che nel 1848 comandava la 
squadra sarda in Adriatico. 

Augusto Albini è uno fra” pochi nostri ufficiali 
che in piena pace seppe guadagnarsi un'altissima 
ricompensa militare. La fregata Beroldo tornava 
dall’Indie nel 1857 0 58. Nel canale di Mozambico, 
essendo i marinari di bompresso intenti a racco- 
gliere un flocco, si sperzò il bastone di flocco, 0 
cinque uomini caddero in mare. Il vento era fre- 
scone. Dato l'ordine di ammainare una lancia per 
il ricupero dei naufraghi, îl comandante esitando 
a mandar un ufficiale nella lancia, si volse ad 
Albini e chiesegli a baasa boce: « Andrebbe lei in 
quella lancia ? » Albini mise la mano al berretto 
e rispose ad alta voce come per replicare ad un 
comando impartitogli : « Subito, comandante >. 

Questo è stato raccontato a me dal comandante 
istesso ch'era il povero ammiraglio De Viry, il 
quale non nascondeva d'avere in quella occasione 


perduta un tantino ia testa; ed aggiuageva che 
la pronta risposta d'Albini valse ad incoragziarlo. 
Più ore rimase in mare la lancia nell’onde agi- 
tate, ed i meschini furono sulvati. Albini, tornato 
in patria, ebbe la medaglia d’argento. 

Colla squadra del 1860-61 pigliò parte aila cam- 
pagna d'indipendenza, e di lui paria con alta lode 
il Persano nel suo Diario politico-militare, che è 
una raccolta di documenti preziosi. 

Col 1862 cessò l’Albini di navigare e fa il primo 
fra’ nostri ufficiali che oce in Inghilterra la 
carica di nostro agente presso le case commer- 
ciali britanniche ch’avevano concluso affari col 
nostro governo. Sorvegliò la costruzione del Mes- 
saggero, dell’Esploratore e primo indusse il 
verno all'acquisto de'eannoni Armstrong. 

Nel 1866 dimostrossi l'utilità de’ fucili a retro- 
carica; i primi che gli Stati adottarono furono 
modificazioni delle armi fin allora usate. Albini 
ideò una chiasura di culatta semplice ed econo- 
mica che fu adottata da noi pe» la trasformazione 
delle carabine Eatield, le quali sono tuttavia in ser- 
vizio sotto il nome di carabine Albini. 

Il comandante diede gratis il suo trovato al- 
l'italia, ma lo vendette all’Olanda, che armò di 
carabine Albini jl suo esercito. 

Allorchè fa richiamato in patria Albini si diede 
a tattuomo alle faccende d'artiglieria naval 

È uno degli operai del cannone da 100 tonnel- 
late, collega în questa grand’opera di Rendel, di 
Noble e d’Armstrong. Anche i progressi delle tor- 
pedini fra noi si debbono in non piccola parte al 
conte Albini che è stato loro fautore tino da quando 
apparvero sull’orizzonte militare. 

Nei suoi anni giovanili fa appassionato dise- 
gnatore al pastello. Segno di quelli antichi amori 
per la matita gli è rimasta una chioma lunga 
sebbene rada ed una tisionomia alla Van Dyck, 
che gli ipercritici trovano poco consentanea alla 
severa disciplina dell’utliciale di marina. 

Non lo conosco come oratore; come scrittore 
si; è stringato, logico ed efficace; ho di Ini al- 
cune memorie di indole tecnica pubblicate nella 
Rivista marittima. 

La posizione ed il carattere d’Albini 10 rendono 


È il vero deputato di Spezia, mentre le anticamente 


acquisite e conservate relazioni che come inven- 
tore il collegarono all'alta industria inglese, l’in- 
dicano come molto utile alla sezione sarzanese 
del collegio, ora che il canale Lunense aprirà alla 
valle di Magra un avvenire d’industria non co- 


mune. 
»* 


San Vito al Tagliamento. Una vittoria 
senza competitori sarebbe stata ingloriosa. 

Un bravo all'avvocato Galeazzi che si sacrifica 
per far più bello il trofeo ad Alberto Cavalletto. 

Se agli elettori di San Vito mancava uno sti- 
molo per accorrere all’urna, lo hanno ormai. 

Domenica per il Nestore dell'opposizione di Sua 
Maestà sarà giorno di trionfo. 

Lunedì funebri solenni al Curzio del Friuli che 
si getta volonteroso nella voragine. 

Feltre. Sempre Alvisi, sempre Alvisi! Sempre 
piccioni, sempre piccioni! 

Via, stavolta la finiremo, e non avremo nè Gia- 
como, che è al Senato, nè Pompeo, che alla Ca- 
mera farebbe ombra a Cesare..... fortuna e dormi. 

È accolta con tutti gli onori delle armi la can- 
didatura del colonnello Prampoli 

Sinora non vi fa provincia in Italia che avesse 
i suoi deputati tutti d'un colore. Colla vittoria 
del colonnello Prampolini, Belluno darà il primo 


esempio. 
* 


Spilimbergo. Ha voluto cavarsi il capriccio 
di un deputato De Simoni. Ormai sono corsi quattro 
anni, e basta. 

È stato un amoretto giovanile e senza conse- 
guenze. 

Oggi Spilimbergo si è fidanzata al conte An- 
tonino Prampero, al gentil cavaliere che nel 1866 
ebbe la fortuna d'essere il primo soldato italiano 
che mettesse piede’ nella sua nativa Udine. Quanti 
entusiasmi ! 

Ebbene, gli si apparecchia uno di quei giorni 
Corra a Spilimbergo: il suo competitore si è già 
dilegnato. 

rortogruaro. Non trovando meglio, i pro- 
gressisti opposero all’onorevole Paulo Fambri un 
competitore nella famigerata legge delle incom- 
patibilità. 

Una lettera dell'amico nostro agli elettori del 
suo collegio ha fatto sfumare l'equivoco e lo stesso 
Tempo di Venezia scrive: « L'onorevole Fambri 
ha ragione: egli non è ineleggibile ». 

O che dunque si vuole di più ? È eleggibile ? Lo 
eleggeranno. N 

‘Abbiamo sentito parlare di un dottor Pellegrini, 
archeologo benemerito per molti avelli strappati 
alle viscere della terra. Ma che diamine verrebbe 
egli a fare alla Camera, dove in luogo di resti 
tuire în luce delle rovine, si tratta di seppellirle 


definitivamente ? 
” 
San Daniele. 


— Presente! — risponde Giuseppe Giacomelli 


che ha deile buone ragioni per credere che quel 
nome sia il suo nome di guerra..... parlamentare. 

— Son qua io! — risponde a sua volta il si- 
gnoe Solimbergo. 

Chi è il vero, chi è il falso san Daniele? 

Si aspetta un processo come queilo famosissimo 
che fece schizzar in prigione il falso Tichborne. 

In attesa della sentenza, gli elettori, che non 
intendono celia, si restringono intorno a Giuseppe 
Giacomelli, e fanno bene: l’accanimento che la 
Riparazione ha spiegato contro di lui è il suo 
diploma di nobiltà parlamentare. 

Quanto al Solimbergo... io mi rivolgo ai giu- 
rati, cioè agli elettori, chiedendo in suo favore le 
circostanze attenuanti. 

Gli hanno detto che è un grand’ uomo. Ci ha 
creduto: ecco tutto il suo peccato. Mettetelo al 


limbo. 
x 


Rozzolo. lì commendatore Romualdo Bon- 
fadini verrà eletto a primo serutinio: una in- 
giusta dimenticanza lo ha lasciato per quattro 
anni fuori di Monte Citorio. Bozzolo avrà l'o- 
nore di ricondur!o a Monte Citorio, sarà il quarto 
nel bel numero di quei colleghi eroici che resero 
al turbine deila lotta elettorale ed illetierata del 
1876, per conservare al Parlamentum indoctum 
il Bonghi, il Visconti-Venosta, lo Spaventa. 

L'assenza del Bonfadini è stata in piena Ca- 

depiorata persino da un deputato di sini- 
stra, dal compianto duca di Cesarò. 

Gli elettori di Bozzolo non hanno bisogno di 
altre raccomandazioni per un candidato apprez- 
zat» e desiderato dagli stessi avversari; chiu- 
dano la porta di Monte Citorio all’ex-deputato 
Aporti. 

Castiglione delle Stiviere. Era tempo! 
La candidatura del commendatore Emilio Broglio 
ha trovato nel collegio grandissimo favore, e noi 
sismo certi che gli elettori non avranno scrupolo 
di cambisre con Emilio Broglio il generaie Ba- 
legno. Se questi resterà fuori della Camera, poco 
male: non ne verrà male a niente: con l'esela- 
sione del commendatore Broglio è mancata una 
letta intelligenza, un ferreo carattere, un'autorità 
indiscutibile alla ormai stremata falange di quelli 
uomini che hanno amato l'Italia e patito per essa, 
che hanno servito il paese a fatti e non a parole, 


x 

Mente Giorgio. L'ex-deputato Bartolucci- 
Godolini ha presentato al collegio il suo succes- 
sore nel commendatore Gerra. Gli elettori gli sono 
grati della scelta, e avranno ad onore d'essere 
rappresentati da un uomo che l'opposizione co- 
stituzionale annovera tra i suoi capi illustri eche 
occupa un posto eminente nelle amministrazioni 
dello Stato. 

Ogni nostra raccomandazione sarebbe superflua, 
sarebbe un torto agli elettori di Monte Giorgio, i 
quali conoscono chi sia e che valga il Gerra di 
rimpetto a un Lamponi che ebbe già sotto di sè. 

Arezzo. L’ex-deputato Fossombroni cede il suo 
posto all'illustre professore Pasquale Villari, che 
anche il collegio di Guastalla vuole per sè. L'e- 
simio storico è un deputato riparato dalle elezioni 
del 1876, e questa riparazione lasciò un vuoto 
nelle file dell'opposizione costituzionale, vuoto che 
gli uomini più egregi di parte nostra saranno lie- 
tissimi se potrà oggi essere riempito. 

Pasquale Villari è noto in Italia e fuori d’Ital 
gli elettori d’Arezzo sanno che eleggendo ll 
gran maggioranza di voti cancelleranno un'in- 
giustizia. 

Sondrio. Dopo tante riluttanze l’egregio sin- 
daco avyocato Longoni ha ceduto alle vive pre- 
ghiere fattegli dagli uomini più ragguardevoli del 
collegio e consente ad esser presentato come can- 
didato contro Francesco Cucchi. 

L’ex-deputato Cucchi è combattuto dal Popolo 
romano e sostenuto dal Diritto : ne'suoi voti alla 
Camera ha fatto pari e patta tra l'onorevole Cai- 
roli e l'onorevole Zanardelli, poichè una volta 
ha tenuto per l'uno e una volta per l’altro. 

L'avvocato Longoni è schiettamente costituzio- 
nale, è un espertissimo amministratore, è un ca- 
rattere illibato e forte; gli elettori di Sondrio non 
si lascieranno scappar l'occasione di mandare a 
Monte Citorio un degno rappresentante. 


XK 

Livorno. Un nostro telegramma ci annuncia 
che l'Associazione costituzionale di quella città 
ha deliberato di portare l'onorevole Sella al se- 
condo collegio. Una Commissione incaricata di 
partecipare all’onorevole Sella la presa delibera 
zione, è subito partita per Firenze. 

Pistoia, 2° collegio. — Egregio signor diret- 
tore del giornale il Fanfulla. a 

Voglia compiacersi Vostra Signoria di accor- 
! darmi che nel suo accreditato giornale io signi 
| fichi con queste poche righe i sentimenti di animo 
| grato che nutro verso quelli fra’ miei coneitta- 
| dini i quali oggi propagnano la mia eandidatara 
! a deputato del 2° collegio elettorale di questo di- 
stretto; e mentre ne porgo loro i miei più vivi 
ringraziamenti, dichiaro che non posso accettare 


mi 


il nobile carico se prima non sia stata modificata 
la legge elettorale. 
‘A Lei poi siano mille grazie, pel favore di che 
La prego e che, sono sicuro, vorrà accordare 
al suo Der mo 
Generale Vicari. 


x 


Civitavecehta. È uscita una lettera a stampa 

così concepita : 
< Roma, 10 maggio 1880. 
« Caro Cancellieri, 

« Per riscontrare la vostra carissima e tran- 
quillare gl’elettori del collegio di Civitavecchi 
teneto per certo che io nò formai, nè presi parte, 
nè feci adesione ad alcun programma nè di sini- 
stra ministeriale, nè di dissidenti, come anche non 
dichiarai far parte di alcun comitato, nò me ne 
sarei potuto menomamente occupare, obbligato a 
visitare il mio estesissimo collegio ». 

Ora che avete letto crederete che si tratti di 
un candidato di nessun colore ? 

Avreste torto. Si tratta invece di un candidato 
di tutti i colori — è il celebre candidato di ven- 
tara Pietro Venturi, amico del cuore di Fanfulla 
e già sindaco di Roma e Campagnano. Egli dice 
che, dovendo girare per l’estesissimo collegio, non 
può occuparsi di aderire a programmi o a comi- 
tati. Sieuro, quando uno non fa che girare !... E 
lo dice lui!.... lo dice e lo stampa! 

A proposito del collegio di Civitavecchia. 

Ricevo e pubblico 

< Nom è esatto che iovablia fatto porre la mia 
candidatura al collegio di Civitavecchia ; insisto 
nel collegio di Albano. 

« Prego la di Lei gentilezza a voler pubblicare 
1a presente onde rimuovere qualsivoglia equivoco. 

< Roma, li ]4 maggio 1880. 
< 0bblmo 
« Feic& FERRI ». 


* 


‘omtmone. Abitanti di Frosinone. Sento che 
alcuni. di voi vogliono rimandare alla Camera 
l'ex-deputato Indelli, quello che fece il famoso 
programma «elle rive del sacco, mutatosi per i 
poveri elettori in pive nel sacco. Mi pare impos- 
sibile che, avendo tra di voi un uomo di ca- 
ratiere ferma ed onesto, antico soldato, patriota 
di vecchia data come il commendatore Vincenzo 
Tittoni, andiate a cercase un candidato di fuori 
via, uno che non può conoscere i vostri interessi, 
che.muta di gruppo come di camera, e che non 
può fare.al collegio la -metà del bene che può 
farvi un. uomo facoltoso e disinteressato îl quale 
alla deputazione non chiede nuils — nemmeno... 
il segretariato generale di grazia o. giustizia ! 
Senza contare che a votare per l'onorevole Tit- 
toni vi ribellerete contro un malgoverno che dura 
da quattro anni. Votate, Frosinonesi. conforme al 
bene della patria; ricordatevi che siete municipio 
romano dai tempi di Furio Camillo, e che avete 
diritto di essere rappresentati da un Romano. 


»* 


Amagni. L'avvocato Balestra, candidato della 
Costituzionale, dell'ordine, del liberalismo e anche 
della grammatica, deve trionfare e trionferà degli 
spropositi nonchè dei « ciroclitici » dell’avver- 
sario ex«deputato Martinelli che si consolerà man- 
dando « il tabacco all'amico Menicnecio >, il 
quale « conserverà il foglio ». 


x 


Viterbo. | prineranesi fanno la guerra alla 
prussiana, girano la posizione, e ingannano il ne- 
mico colle-finte. A Viterbo dicono che tutta So- 
riano s'è voltata contro Arbib, a Soriane narrano 
che Viterbo è tutta per il generale: e i creduli e 
i timidi.e gli incerti e quelli che si lasciano tra- 
scinare dalla corrente, credono di stare coi più a 
secondare la supposta girata di Viterbo 01a pre- 
tesa voltata di Soriano. 

All’erta contro questi maneggi — e chi ci tiene 
a votare cai più voti pure per l’Arbib, che il voto 
non gli tornerà a gola. 


* 


Lucera, < .... Ma ad onta del nostro tedio ben 
sarebbe riuscito un simile contrapposto, perocchè 
per coloro che cereano di scoprire in altre tigne, 
che si trovano a sole chiazze, che ben si possono 
coprire con capelli, è ben fatto che venga tolto 
il berretto a chi tra loro tiene il capo tuîto in- 
crostato senza alcun riparo di peli. Che giova 
nella fata dar di cozzo? » 

Con questo forte e sentito periodo, ammirabile 
non tanto per lè sgrammaticature quanto per ia 
sudiceria, il signor Alfonso de Peppo, grande e- 
letiore fra i progressisti di Lucera, raccomanda 
alla cittadinanza la candidatura di quell'illustre 
legislatore clie è il signor Giandomenico Romano. 

E l'illustre Giandomenico, commesso a si nobili 
parole invia da Napoli all'amico suo questa let- 
tera maravigliosa: 

<'Sehbene non compromesso voto 29. aprile, a- 
micì haono voluto includermi Comitato, wo 
della voncordia miro riunire partito sinistra. 

Romano » 

E quasto bravuomo.me o rovinano includen- 
dolo nel Comitato a rischio di fargli perdere l'ap- 
poggio del ministero.e compromettere in questo 
modo la riunione della sinistra Ol! Gli amici! 

Ma di fronte a un tanto uomo, i liberali del 
collegio minacciano di portare la candidatura del 
sigoor Domenico di Troia, e noi non potremo a 
meno di incoraggiarli in cotesto pensiero. 

Il signor Alfonso de Peppo ce lo perdoni: noi | 


al Giandomenico Romano preferia®io un candi- 
dato un po’ meno alla Zola. Gli elettori di Lu- 
cera capiranno che non si tratta soltanto di una 
questione di partito; ma la faccenda si complica 
e diventa una questione di igiene! 


x 


San Benedetto del Tronto. L'avvocato 
Ballanti, candidato governativo, si trova dinanzi 
ad un competitore formidabile, il conte Michele 
Marcatili, a cui auguriamo la vittoria. E gli elet- 
tori mostreranno giudizio se, più che dall'idea di 
far ossequio ad un ministero che, anche a Par- 
lamento rifatto, avrà una vita debole e in- 
fruttuosa, sono guidati dal desiderio di essere 
rappresentati da un egregio gentiluomo, probo, 
generoso, intelligente, nor sfruttato dalle lotte 
politiche, e che ha nella provincia, presso tutti i 
partiti, un'autorità incontrastata. All'avvocato 
Ballanti, raccolto già più volte dagli elettori, poi 
lasciato cadere, poi raccattato, si può dare ora- 
mai la giubilazione.. e se la merita. 
. * 

A Matera in Basilicata vi sarà lotta assa; 
viva fra il Correale deputato uscente, ed il com- 
mendatore Lomonaco che antecedentemente al 
1876 rappresentò quel collegio per quattro legi- 
slature. Il nome del Lomonaco è di quelli che non 
hanno bisogno di raccomandazioni. Deputato, egli 
rivolse continuamente tutte le sue cure all’incre- 
mento materiale e morale del suo collegio e della 
provincia di Basilicata. Proseritto nel 1876 da 
Monte Citorio, quando la gente per bene ebbe a 
far posto perchè passasse la volontà del prese 
evocata con tanto lusso di frasi dal famoso pro- 
gramma di Stradella, il Lomonaco dedicò tutta 
la operosità sua all'incremento della istruzione in 
Basilicata, ed è infatti a lui che la provincia deve 
il riordinamento della scuola superiore femminile 
di Potenza. 

Deputato provinciale seppe conquistarsi stima 
grandissima anco presto i suoi stessi avversari 
per l'onestà sua, per la gentilezza dei modi, per 
l'impegno con cui attese a disimpegnare il suo 
ufficio. È a sperarsi dunque che gli elettori di 
Matera vogliano compiere verso il commendatore 
Lomonaco un atto di riparazione che da loro gli 
è dovuto. 

A Tricarico contro il Crispi combatte ii ca- 
valiere Francesco Paolo Materi, uno dei più forti 
proprietarî di quel collegio. Il Materi è un gio- 
vane assai colto, esperto di cose amministrative, 
e che già pubblicò alcuni pregevoli studî sulla 
questione dei latifondi în Basilicata, i quali stanno 
a provare quanto egli abbia a cuore il progresso 
della sua provincia. 

La candidatura del cavaliere Materi ha per sè 
compatti i mandamenti di Grassano è di Grottole, 
e conta pure molti fautori a San Fermo e nella 
stessa sezione di Tricarico. Nulla, dunque, di più 
probabile, anco nella certezza che l'onorevole 
Crispi riuscirà eletto a Palermo, che il cavaliere 
Francesco Paolo Materi venga questa volta ad 
ingrossare la schiera dei giovani a Monte Citorio. 


x 


Nel collegio di @rtoma Ja lotta è vivissima, 
ma dopo tutto, l'elezione dell'avvocato Augelo Ca- 
merini non può essere dubbia. È vero che il Mel 
chiorre combatte con tutte le armi lecite ed ille- 
cite, e che promette mari e monti a ciascuna fra- 
zione, a ciascun elettore, purchè lo rimandino a 
Monte Citorio: ma per questo appunto il collegio 
di Ortona protesterà degnamente, ed Angelo Ca- 
merini, provato liberale ed intemerato cittadino, 
onore del foro abruzzese, tornerà, siamo certi, per 
la quarta volta al Parlamento. 


Mionopoll. Il professore Polignatri, uomo 
dotto e ragguardevole per ogni rispetto, s'è per- 
suaso ad accettare la candidatura contro l’ex- 
deputato Miano. Noi ce ne congratuliamo e rin- 
graziamo anche per parte dei nostri amici l’esimio 
professore del sacrifizio che ha fatto. Gli elettori 
da parte loro gliene terranno conto e lo eligge- 
ranno a primo scratinio. All'ex-deputato Miano 
ripeteranno questa volta l'anagramma del suo 
nome: mai no. 

Aversa. L'ex-deputato Golia, dissidente, ha 
trovato il suo David nell’avvocato Rosano, can- 
didato moderato, che giovine ancora ha saputo 
conquistarsi un bel nome nel foro napoletano, e 
che a Roma riportò applausi e lodi per la sua 
arringa nella causa Saracenio. La vittoria non può 
essere dubbia, e il povero Golia che fra l’altro 
non è un gigante resterà per terra. 

Acerra. Il signor Anselmi, un ricco possidente, 
un abile negoziante, una persona rispe'tabile per 
ogni verso, sì presenta come candidato dell’Asso- 
ciazione costituzionale contro l'ex-deputato Pul- 
erano, che ha saputo risolvere un problema difti- 
cile: aver servito fedelmente i Borboni ed essere 
partigiano dell'onorevole Cairoli... La soluzione 
non garba tanto agli elettori, i quali per prova 
fatta si sono convinti che il progresso, una tin- 
tura di minio mista a nero famo, non può aver 
presa nel governo del bel prese. 

1l signor Anselmi tornerà a Monte Citorio, dove 
fa già una volta, e la liberta e il progresso a co- 
lori schietti... avranno un amico di più. 


I COLLEGI DI ROMA. 

Domenica avremo le elezioni generali, Siamo 
danque alla porta coi sassi, e ci tocca per con- 
seguenza a dir qualche cosa anco delle elezioni 
di Roma. 

Da qualche giorno ì manifesti si succedono ai 


manifesti, e se le cantoriate non erollano sotto il 
peso della prosa elettorale, bisogna ban dire che 
sono saldamente costruite. ‘ 

I comitati sulano, sudano, che è una pena a 
vederli. Fra gli altri c'è perfino un comitato di 
vigilanza elettorale, che ha stabilito il suo osser- 
vatorio nel vicolo dell'Abate Luigi, e che tanto 
per darsi l'aria di qualche cosa si figura d'esser 
lai a dirigere le operazioni. Santa ingenuità che 
procurerà ai membri del comitato di vigilanza la 
gioia ineffabile di sedere dopo morte alla destra 
del Padre, nel regno dei cieli. 

Gli elettori sono tutti in gran faccende. Chi 
propugna per Tizio, e chi combntte per Caio. Ai 
risultati ci riparleremo. Intanto diamo anche noi 
un'occhiatina alla situazione. 


* 


Primo collegio. Unico candidato, generale Giu- 
seppe Garibaldi. Nessun incidente è venuto finora 
a turbare questa storica candidatura, a menochè 
non si voglia contare come incidente il telegramma 
scritto dal generale agli amici della Lega, per 
dichiarare che egli non ha mai inteso di rinun* 
ziare alla sua qualità di deputato del primo col- 
legio. Stamattina però è comparso sulle cantonate 
di Roma un manifesto col quale il senatore Mauro 
Macchi invita gli elettori a un'adunanza in via 
Nazionale allo scopo di discutere, deliberare e 
provvedere. 

Questo è quanto si sa per il momento. Se qualche 
capo ameno desiderasse maggiori schiarimenti- 
non ha che a rivolgersi al senatore Mauro Macchi, 
per sapere da Ini quale sia il candidato che in- 
tende contrapporre al generale Garibaldi al primo 
collegio. 

* 


Secondo collegio. Due candidati : un progressista 
miracoloso nella persona del professore Ratti, e 
un liberale provato qual è Don Augusto Ruspoli. 

Stati di servizio. 

Comincio dal progressista miracoloso. 

«< Romana o Setina causa ‘di beatiticazione e 
canonizzazione del venerabile servo di Dio Fr. Carlo 
da Sezze Inico professo dell'ordine dei Minori di 
Riformati di San Francesco. Voto medico chirur- 
gico che per la verità emetteva Francesco Ratti 
dottore di medicina e chirurgia, sopra il mira- 
colo di un prodigioso segno sviluppato nel lato 
sinistro del predetto Venerabile Servo di Dio dopo- 
che era morto. 

così concueno: 

« Essendo il fatto da noi narrato confortato 
pienamente da legittime testimonianze in guisa 
che in alcun modo possa dubitarsi della sua esi 
stenza: în esso massimamente apparisce la solo 
opera dell'Onnipotente Iddio, il quale volle _illu- 
strare il suo Servo nel petto con questo snper- 
naturale dono, come già in vita lo aveva arrie- 
chito di un particolare segno del suo amere. 
Questo è il mio giudizio che proferisco dall’in- 
timo convincimento dell'anima e che confermo 
con giuramento. 

firmato: Francesco Ratti dottore di medi- 
cina e chirurgia e nel Romano 4 
teneo professore di chimica. 

Concordat cum originali. Ex :dibus Cancel 
leriw» sS. Rit. Congr. hac die 31 Martri 1869 
Paulus Adv. Tarnassi SS. Rit Congr. Cancella- 
rius ». 


Un così illustre servizio alla causa Itberale-de- 
mocratica mi pare che basti. I commenti ci sa- 
rebbero proprio per un di più. 

Don Augusto Ruspoli inve. eera liberale dal tempo 
în cui il professore Ratti gonfiava i palloni, il 
professore Baccelli si dichiarava suddito leale 
pontificio, e l'avvocato Ranzi cantava compieta 
nell'oratorio di San Rocco. 

Anzi, da molto tempo prima, perchè questi si- 
gnori si sono accorti dell'esistenza d'Ituiin. sol- 
tanto dopo il 20 settembre 1870; mentre Don Au- 
gusto Ruspoli serviva la causa italiana fin dai 
tempi di Cavour che si valse dell'opera. sun. E 
come ha consacrato al paese la sua vita, vi ha 
educata e consacrata quella dei snoi figli che mì- 
litano nell'esercito e nella marina. L'onorevole 
Sella, che s'intende di uomini, detinî un giorno 
Augusto Ruspoli, alla sala Dante, con queste pa 
role: « Votate per Augusto Ruspoli che è un ca- 
rattere », e le.disse appunto quando l'avere un 
carattere era un merito minore che nol sia în 
questo momento. 

Posti dunque fra un carattere e il servo di Dio 
Fra Carlo da Sezze laico professo dei Minori ri- 
formati, vè da sperare che gli elettori del so- 
condo collegio manderanno il laico in paradiso e 
Don Angusto Ruspoli a Monte Citerio. 


* 

Terzo collegio. Nessuno si presenta per ora 
contro il professor Baccelli, a meno che all'ultimo 
momento non salti fuori a combatterlo monsignor 
Bricherasio di Cacherano, che potrebbe conten- 
dergli seriamente il terreno. 

Il professore Baccelli, facendo della clinica elet- 
torale ai snoi scolari, ha deplorato di non aver 
competitori da combattere, e ha esclamato: « Non 
mi danno nessuno da ammazzare! » Professore 
Baccelli, via, sì contenti degli ammalati! 


* 


Quarto collegio. Tre competitori. L'avrocato 
Ranzi, progressista-cattolico; il cavaliere Loren- 
zini, progressista-coreogratieo (lo dico senza cfTesa, 
e solo per riguardo alla sua qualità di deputato 
ai teatri), e queli’onesto liberale che è il eavaliero 
Samuele Alatri. 


L'avvocato Ranzi, abbandonato da san Rocco, 
dal cane, dal governo e dal comitato, ha deciso 
di presentarsi da sé, ed ha tenuto ieri sera una 
riunione elettorale all'Argentina, e sulla quale ir 
nostro reporter ci fornisce i seguenti particolari: 

« Sî premette che jeri sera gli elettori erano 
pochini, malgrado che Ja sala fosse piena stipata, 
e ci fosse folla anche sulle scale. 

L'onorevole Ranzi là in fondo, solo, a una specie 
di banco della presidenza con relativo tappeto 
verde, illuminato da una candela — non ce n'era 
proprio che una sola — tutto vestito di nero, con 
la sua figura pallida e î capelli un po’ în disor- 
dine... per l'emozione, avera tutta l’aria di un 
Cagliostro in sedicesimo. i 

Povero Ranzi. a pensare di non essere più de- 
putato gli vonne addosso la febbre. E poi chi gli 
contrasta l'ambito onore? Ge lo ha detto Ini ieri 
sera. Un uomo a cui fino a pochi giarni fa egli 
stringeva la mano che credeva leale... 

A questo punto incominciano i fischi, mr baccano 
del diavolo. La calma si ristabilisce stento. 
Ranzi si asciuga la fronte con il fazzoletto.. e 
spiega la sua parola. 

Ma da quel momento in poi le cose vanno a 
rotta di collo. 

— E san Rocco! san Rocco 
parti. A 

L'enorevole Ranzi piglia un'aria ispirata. 

— Risponderò, egli grida, a quelli che accennano 
a san Rocco. lo non ho mai appartenuto a nessuna 
confraternita !..- 

Un mormorio abbastanza forte prova che pa- 
recchi suppongono il contrario. 

Il Ranzi invece di spiegare la sua condotta alla 
Camera, crede bene di spiegare quella che egli 
tenne come avvocato della Sacra Ruota. 

— lo nonho preso parte alle patrie battaglie — 
esclama. 

— E vero, è vero. 

— Ma come avvocato ho salvato mohi accusati 
politici dalla galera e dal patibolo eziandio. 

L'onorevole Ranzi finisce in mezzo a non dubbi 
segni di disapprovazione. ri 

S'alza il colonnello Mauro, quello dei sillabari, 
a fare l'elogio... funebre del deputato Ranzi. 

Non lo lasciano finire, e la folla esce datla sala 
fischiando, ridendo, senza che nemmeno si sia 
proclamata la candidatura! 

Come divertimento non si poteva davvero aspet- 
tarsi di meglio. » 

Dopo questa prova si può dunque dire che la 
candidatura Ranzi è spacciata. Restano in campo 
l'Alatri ed il Lorenzini. Nessuno potrà certamente 
mettere in dubbio l’esperienza amministrativa, 
la soda cultura, e il saldo carattere dell’Aratr 
che ha dato larga prova di sè nei tanti pubblic: 
uffici, ai quali venne chiamato. Nè per merito il 
Lorenzini può competere con lui: e noî contidiamo 
che fra due progressisti gli elettori del quarto 
collegio si dichiareranno di parer contrario, e sve- 
glieranno l’Alatri per loro deputato. 


x 


Quinto collegio. Stanno di îvonte il commenda 
tore Pianciani, deputato uscente, e îl principe Don 
Ignazio Boncompagni. 

Noi non discuteremo i meriti patriuttici dell'o 
norevole Pianciani, al quale non faremo il torto 
di metterlo a paro coi suoi tre colleghi ia ripa- 
razione Ratti, Ranzi e Baccelli; ma dal momento 
che si presenta contro di lui il principe Boncomr 
pagni, che per quanto giovine ha dato giù prove 
sufficienti del suo patriottismo, e l'elezione del 
Pianciani significherebbe per gli elettori. di Tra- 
stevere che essi vogliono continuare nella via 
che si è seguita dal 1876 in poi, noi optiamo pel 
principe Boncompagni. Tanto più che egli ha-fatto 
un programma temperato ed è appoggiato dalla 
Associazione costituzionale. Noi speriamo che gli 
elettori di Trastevere vorranno eleggerlo, ed oltre 
ad avere un rappresentante rispettabile per pa- 
triottiamo e per posizione sociale, culto e assen- 
nato, avranno un deputato che contribuirà a met- 
tere il punto e basta a questa riparazione che dal 
1876 in poi ci ha dato molti scandali e punto go- 
verno. 


rida da tutte le 


(Nostri dispacci particolari). 


Trapani, ] 

In questo collegio la lotta è fra tre candi- 
dati, che sono il barone Moxharta di destra. 
il Maurigi per i dissidenti e il commendatore 
Calvino ministeriale. Il barone Moxharta ® 
un egregio gentiluomo, nipote dell'illustre 
marchese Torrearsa, e appartiene a una delle 
prime famiglie dell'isola. 

Napoli, 1: 

L’adunanza di ieri sera all'Hotel de Rome 
riuscì numerosissima ed eletta. Fu proclamata 
la candidatura del conte Guglielmo Capitelli 
al primo collegio di Napoli. 

Il barone Roberto Baracco, il commenda- 
tore Giorallo, e l'avvocato Delitale pronun- 
ziarono discorsi di encomio per il candidato 

Il conte Capitelli intervenne all'adunanza 
invitatovi da una Commissione, pronunziò uN 
eloquente discorso e rispose ad alcune in- 
terrogazioni fattegli dal conte Gaetani SU 
parecchi punti della politica interna e sulla 
politica amministrativa. 

_L’adunanza si sciolse dopo la votazione una 
nime di un ordine del giorno esprimente fi- 
ducia in lui e completa adesione al suo pi 
gramma. 
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Firenze, 14. 


candidatura Livorno. Sua 


Sella rinunziò 
vennta ritiensi abbia avuto per scopo di ten- 
tire la conciliaziona con i dissidenti. Ma in- 
fatti conferito con alcuni di essi. 


Cerignola, 13. 

L'onorevole Bonghi ha pronunciato qui 
ano splendido discorso. . 

Dopo ringraziato la cittadinanza, esaminò 
le serie dillicoltà che ci sono netta odierna 
situazione a fare in governo forte. Enumerò 
i torti della sinistra dissidente e 1° colpe del 
ministero, dimostrando non bastare che il 
ministero abbia presentato dei progetti: si 
giudica da quello che si fa, 2 non da quello 
che si promette. 

Gli elettori non possono 
nà degli uni nè degli altri 

La sola legge che il Do Sanctis vanta fatta 
dalla sinistra è quella sulle costruzioni fer- 
roviarie. È una legge illusoria perchè inat- 
tuabile. E anche se fosse fatta, in rentun 
anni non darebbe che una quinta parte di 
quanto fece la destra in sedici. 

Enumerò le difficoltà che vi sono per pro- 
cedere alle riforme tributarie che la sinistra 
non seppe neppure iniziare. 

Dimostra l'inopportunità della abolizione 
attuale del macinato dicendo che per mante- 
nere l'equilibrio delle finanze fini ebbesi per 
dovere aggravare la fondiaria, quindi il po- 
vero riceverebbe un beneficio illusorio. Sela 
destra dovè aggravare talvolta i contribuenti, 
essa vi fu costretta dalla necessità di forti- 
ficare îl paese nostro, per compiere l'opera 
gloriosamente incominciata. 

Il discorso fu spesso interrotto da applausi 
e alla fine l'onorevole Bonghi si ebbe una 
vera ovazione. 


essere contenti 


Milano, 14. 
Democratici indignati per Ja lettera pub- 
Dlicata dall'onorevole Correnti sui giornali. 
Egli parlerà questa sera al teatro Carcano. 
Negri candidato della Costituzionale, farà il 
suo discorso domani nel ridotto della Scala. 
Mosca e Bertani parleranno anch'essi domani. 
Fog: 14. 
L'onorevole Minghetti ha fatto un discorso 
dinanzi a un uditorio sceltissimo e numeroso. 
Egli ha entusiasmato con la sia eloquenza e 
fu applaudito d tutti i presenti, senza di- 
stinzione di partito. L'impressione fa profon- 
dissima, specialmente quando spiegò il pro- 
gramma della destra. L'onorevole Minghetti 
‘ebbe una splendida ovazione. 


SERA E STAMANI 


Roma, 14 maggio 

Come avevamo annunciato ieri, stamani Sua 
Maestà la Regina partiva alfa volta di Napoli col 
principe ereditario. 

Sua Maestà il Re volle accompagnare alla sta- 
zione la sua augusta consorte. 

Alle dieci e dieci giungeva alla stazione una 
carrozza scoperta di piccola gala con il Re, la 
Regina ed il principe di Napol 

Facevano segnito in una seconda carrozza di 
Corte la principessa Pallavicini, la marchesa Mon- 
tereno, il marchese Guiccioli ed il commendatore 
Brenda. 

In una terza, il colonnello Mantellini, il tenente 
colonnello La Hale ed il principe Vicovar. 

AI giungere alla stazione i sovrani furono ap- 
plauditi da una folla abbastanza corsiderevole, 
fatto calcolo che Sua Maestà la Regian parti 
in forma sffatto privata, e clie ben pochi  cono- 
scevano l'ora della partenza. 

Nella sala reale d'aspetto della stazione verano 
ad osséquiare Sua Maestà Ja Regina lo dume di 
corte e di palazzo: donna E. Caracciolo-Raspo]i, 
le duchesse di Venosa. Santatiora, Sforza-Cesurinì, 
Massimo, contessa Lovatelli, principessa Vicovar. 

Dei ministri c'erano gli onorevoli Oniroli, De 
pretis, Baccarini, Acton e Bonelli. 

Della casa militare e civile di Sua Mrestà si 
notavano Sua Eccellenza il generale Medici primo 
aiutante di campo, il conte Visone ministro della 
real casa, il generale Bertolè-Viale, il conte Ca- 
stellengo, il colonnello Guidotti, il conte Gianotti, 
il commendatore Griftivi. 

Verano inoltre il segretario generale Bonacci, 
i generali Milon, Mezzacapo e Bariola. 

Col prefetto della provincia ed il sindaco v'e- 
rano le principali autorità. governative e cit- 
tadine. 

Sua Maestà la Regina si accomiatò colla sua 
grazia abituale da tutti gli astanti e suli alle 
10 25 sul suo vagone-gabinetto, accompagnata dal 
principe ereditario, dalla principessa Pallavicini 
e dalla marchesa di Montereno. 

Il treno reale -— composto di otto vagoni 
partiva alle 10 26 tra un hurra di erciva la Re- 
gina © fragorosi battimani. 

Sua Maestà la Regina era 
mossa. 

Il Ro s'intrattenne qualche istante per pren- 
dere comminto dai personaggi ch’erano venuti ad 
ossequiafe la sua augusta consorte, e parlò per 
qualche minuto coll’onorevole Cairoli. 

Poscia, accompagnato dal generale Medici, Sua 
Maestà il Re faceva ritorno al Quirinale. 


Sua Maestà la Regina deve esser giunta a Na- 
poli alle 5 5 pomeridiane. Dalia stazione stessa 
Senza punto soffermarsi riparte col principo ere- 
ditario per Gapodimonte. 


visibilmente com- 


Il concerto dell'egvegia signora Fofemia Bar- 
lani-Dini, che doveva aver luogo nella Sala 
Dante domani sera, è «tato rimandato a mer- 
coledì 19 corrente, alle re $ 1}2. 


Questa sera, alle ore 8, nelle sale del pulazzo 
Doria-Pamphily, a- Inogo la prova 


generale 


dell'accademia musicale che si darà in onore di 
Giovanni da Palestrina. 


L'egregio maestro Mustafà dirige il conce rto 


3° Questa sera, alle 8 e mezzo, seduta pubblica 


del Consiglio comunale per la discussione del pre 
ventivo. 

All'ordine del giorno v'hanno le seguenti proposte: 

Acquisto di due fienili in via de' Cerchi, di pro- 
prietà Serventi, per la sistemazione del mercato cen- 
trale; 

Ricorso al gorerno de! Ro in ordine sl conserzio 
per la manutenzione della strada Carpinetana. 
li ministero della guerra ha disposto che la 
usura della sessiono completiva per la leva del 
1859 sia prorogata fino al 31 correste 

Sono quiadi avvertiti gli inscritti, che non si foa- 
sero ancora presentati, di recarsi nei giorni 22 631 
corrente all» ore 19 antimeridisne avanti al Consi- 
glio di leva, palazzo Valentini, regia prefettura, per 
non incorrere definitivamente nel reato di renitenza. 


»°, Col giorno 23 del corrente mese comincierà 
negli uffizi demaniali la vendita della carta bollata 
che, in esecuzione della legge Il gennaio I8S0 ed 
în modificazione di quella sulle tesse di registro e 
bollo dovrà essere sostituita alle marche di registro 
che cesseranno di aver vigore col primo giugno pros- 


 Spettacol 


POLITEAMA. — Ore 7 lid — Jone. 


VALLE — Ore # 1}? — Il figlio di Coralia. 
ALHAMBRA. — Ore 8 112 — 7 briganti 
QUIRINO. — Ore 8 3:4 e 9 1]? — Re Maccarone. 


METASTASIO. - Riposo. 
SAN CARLO. — Riposo, 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


Nostre fxFoRMAZION 


Domani al tocco il colornello Brunet, 
nuovo a//aché militare all'ambasciata fran- 
cese, sarà ricevuto da Sua Maestà il Re in 
forma privata. 


Nel mondo politico si ritiene che il viaggio 
di Sua Maestà il re Giorgio di Grecia in di- 
verse capitali dell'Europa abbia uno scopo 
politico, e si connetta con la crescente pro- 
babilità di un equo scioglimento della ve 
tenza turco-ellenica. 


Da positivi ragguagli risulta che parecchi 
agenti consolari europei hanno fatto chiara- 
mente comprendere ai capi dell’insurrezione 
albanese che le loro pretensioni non sono 
incoraggiate da nessuna potenza, e che anzi 
tutti i governi sono concordi nel riconoscere 
la legittimità dei diritti del Montenegro. — 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 


Un senatore del regno ha ricevuta la se- 
guente lettera: 

In questo momento apprendo da fonte sicura 
che il sindaco di Norcia, chiamatò da questo sot- 
toprefetto ieri sera per telegrafo. fu circuito con 
mille arti per indurlo a promettere la sua in- 
fluenza in favore di Fratellini ; e «pecinmente eli 
fa offerto un prestito di Zire 200,000 sulla Cassa 
dei depositi e prestiti a favore del comune, che 
appunto ne ha stretta urgenza, quante volte si 
facesse un voltafaccia in massa 


Ci scrivono da Potenza: 


Il prefetto combatte accanitamente i candidati 
Giovanni Fortunato, Loti e Mera per 
favorire gh ex deputati che sono tutti dissidenti. 

Il ministero è stato informato per telegrafo e 
reclami scritti, ma non ha adottato alcun prov- 
vedimento perchè il prefetto Caravaggio com- 
mette arbitrì ed esercita piessioni d'ogni sorta 
contro gli onoreveli Lovito, Marolda-Petilli, Del 
Zio, Branca, ece., ecc. 


Rosi 


Riceviamo per telegrafo : 

Caltanissetta. Il prefetto ha costretto è militi a 
cavallo di tutta la provincia al accorrere qui e 
dare il voto favorevole al Tamminelli, che ha pure 
l'appoggio del Crispi. 

Atripalda. Le pressioni governative contro il 
candidato costituzionale si moltiplicano: lettere 
intestate « Gabinetto Prefetto > chiamano perso- 
nalmente elettori influenti: consigliere delegato 
sta in permanenza a Pratola Serra facendo l'a- 
gente elettorale. 

Corato. Sindaco richiesto legalmette  riffatoss 
rilasciate copie lista elettorale — Non ostante 
reclami non ancora ottenutane copia — Elettori 
protestano contro arbitrio qualunque siasi: resul- 
tato elezione. 

Isernia. Sono ricominitiate Te miliîiccie; le 
stampe minatorie e lo strappare i manifesti le 
galizzafi intimidisconò gli animi © impediscono la 
libertà della votazione. Telegrafo al prefetto di 
provvedere. — Vincenzo Cimarelli, presidente del 
Comitato costituzionale. 


BORSA DI ROMA 


14 maggio. — La nostra rendita non ribasso 
ieri a Parixi nella stessa proporzicne delle altre. 
La causa del ribasso non è conosciuta, ed è assai 
probabile che questo sin stato ocensionato da 
qualche realizzo provocato dall'avvicinarsi della 
liquidazione di quindicina. 

‘Alla Piccola Borsa Ja rendita si contrattò a 
93 05 ed oggi assai più ferma a 93.07 112, 93 10, 
restando domandata al prezzo massimo fatto. 

Si fece qualche affie in prestito Bicuni a 


| 
;02 1i2 ed în azioni Banca generale da 617 a 
Per line mese. Leazioni Gas erano offerte per 
fine a 768 e domandate a 762. 


Gli altri valori sono segoati nominali. 
Da qualelie giorno si parla alla nostra Borsa | 
di azioni della Bauen Tiberio: Questo titolo si 


aggirava oggi sul prezzo di 320, în sensibilissimo 
anmento dai prezzi di ieri 
Francia 10857 11 


13,2738. | 


Apertura della Borsa di Pari 

Rendita francese 3 0/0 ammortizza! 
1a 0 
1a 

Rendita italiana 

Rendita turca 


5 010 85 15. 
10 80. 


Parisi, 
ta con 
fa sua dimi 


vitabile. 
Gli scioperi continnano ed anmentano di 
proporzione. Gli operai in isciopero si crede 
passino ora i trentamila. Nessan disordine. Il 
contrabbando continua. 
L'Accademia eless 
con 18 voti. 


Rous 


a sno membro 


TeLecramm Sverani 


TORINO, 13 — Il Monifore de ferrate, 
a rettitica del sserzioni dei giornali, è antoriz- 
zato ad anvunziare positiv. 
neria dell’Alta îtalia [avo 
visione delle proposte pe 
menti di stip colla decorrenza di gennaio. 
lavoro compirassi fra p i 
BRUXELLES, 12 — 
getto che proroga la legge 
Il ministro di giustiz 
che i gesmiti francesi rifugiati nel Belgio non tur 
bassero in verun modo la sicnrezza interna ed 
estera, nessuna misura sarà presa contro di essi, 


strad 


zioni è gli au- 


ma se venissero a fare qui ciò cheè loro proibito 
governo vi si opporrà. 
12 — li visconte di Civry, nipote na- 


le del duca di Brunswick, fa condaonato a 3 
mesi di carcere per furto con rottura. 

BORDEAUX, 12 ‘oppiato un incendio nel 
deposito della Camera di commercio. | daani a- 
mo a 2 milioni. 


LONDRA. 12 — Il comitato incaricato di esa- 
minare la vertenza del deputato Bradlangh de- 
, alla maggioranza di un voto, quello del pre- 


ente, che si proil Bradlangh di dispen- 
sarsì dal prestare il giuramento. 

12. — Ad un banchetto delia Ca- 
pmercio, Sherman pronunziò un discorso 
nel quale fece risaltare la pi i dellindu- 
stria, del commer li itura americana, 


e ìl vantaggio della doppia circolazione fidociaria 
e metallica; tottavia in presenza della concor- 
renza delle navi estere, esli crede che gli 


torì smericanì abbi 
mento, e che Je na ere debbano 
se agli Stati Ubiti, facendo loro pagar 


diritto di dogana 

LONDRA, 12. — Guad nome dei porta 
tori delle obbligazioni turche, indirizzò a lord 
Granville una protesta contro la convenzione fia 


la Tarchia e la Banca Ottomana. 1 portatori delle 
obbligszioni rieusano 1,350,000 turche riservate 
dalla Porta pel pagamento degli înteressì. e dv- 
mandano che gli arretrati, consolidati in obbliga- 
zioni sulle terre, miniere © foreste, sieno conse 
gnati ad una Commissione scelta dai portat. 
sti sperano che lord Granville sosterrà, 


‘me 


— li Tones dice che lord 
ville nel primo colloquio che 
rolvi, ambasciatore d'Anstria-Unzheria, espresse 
la propria fiducia nello sviluppo delle istitu 
liberali fra le popolazioni cristisne d'Oriente 
che la non esceuzione del trattato di Berlino pro- 
vocherebbe seri pericoli, e che il migliore mezzo 
per evitare i ritardi era una pressione combinata 
dell'Europa sulle potenze interessate. 

Il conte Karolvi assicurò che | 
tedesca aveva un senso pacifico. 

Lo Standard dice che la Lega albanese nominò 
Bianchi, banchiere di Scutari, ministto delle fi- 
nanze d'Albania, 

ll Morning Post pubblica una leitera di Luciano 
Bonaparte, ‘mirizzata ad un amico inglese. La 
lettera commenta le divergenze fra il ca; della 
famiglia Bonaparte e il capo della dinastia Bo- 
naparte, e dichiara che il cardinale Bonsparte è 
îl solo, capo della famigi 

li Daily Nerrs annanzia che lo stato di salute 


Gran 
bbe col conte Ka- 


oza anstro- 


dell'imperatrice di Russia ha peggiorato nella 
settimana scorsa. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Teri un Inglese mentre 
era al passeggio, fa pugnalato da alcuni musal- 


mani. Lo stato del ferito è grave. L'ambasziatore 

Lavard consegnò alla Porta una nota a questo 

proposito. 

Non è probabile che il sultano accordi la grazia 

l'asssssino del colonnello Komaroff. 

ATENE, 12. — Il re, la regina e i principi reali 

purtiraano a bordo dell’Anffri/ ia di 

Trieste, per in Danimarca ed altri pu inropa. 
INA, 13. — La Camera dei deputati elesse 

oggi ì membri delle Delegazioni. 

Un compromesso essendo stuto rifiutat» dai li- 
herali boemi, i delegati per la Boemia furono 
eletti fra i depntati liberali boemi, 

i liberali dell'Alta Austria e i conser- 
vatomì della Stiria non presero parte all'elezione. 

Il governo ritirò it progetto riguardante la 
convenzione colla Germania per la navigazione 
sull’Elb: 

Il presidente dichi 
a domicilio, dovendo e 
sima settimana. 

La Corrispondenza politica, contrariamente 
ripetute asserzioni che la lettera di Gladstone al 
conte Karolyi sia stata preceduta da trattative 
tra i due governi, pubbliea un eomunicato ufi- 
il quale constata che le trattative prece- 
letta pubblicazione chbero puramente 
il carattere di ano scambio d'idee. fra Glslstone 
e Karolyi. 

SAN VINCENZO, 13. — È arri 
per ia Plata il postale Europa, «el 
varello. 


rò che convocherà la Camera 
‘ aggiornata nella pr 


vato ed è partito 
Sorietà La 


PARIGI, 13 — La dimissione di Martel, presi- 


| dente del Senato, è certa. Lo stesso Gambetta ri- 


conobbe che la dimissione er: i - 
tivi di salute. Ta “uao 

L'avvocato Rousso fu eletto membro dell’Aeea- 
demia in luogo di Giulio Favre. 

PARIGI, 13° — La Camera dei depatati continuò 
a diseutere il progetto di legge suile riunioni. 

Sull'articolo 9, fa proposto un emendamento il 
quale stabiliva che il commissario di polizia as- 
sistente alle rinnioni avesse soltanto il diritto di 
redigere il processo verbale, ma nondi sciogliere 
la riunione. 

Il ministero respinse formalmente questo emen- 
damento. 

La Camera rinviò l'emendamento alia Comm: 
sione. 

Langlé. bonapartista, domanda di interpellare 
perchè molti condannati politici, senza antece- 
denti giutziari, siano eseiusi dall'amnistia. La 
Camera desise che questa interpellanza sia rin- 


d un mese. 
ASHINGTON, 13. — Un rapporto della Com- 
missione marittima della Camera dei rappresen- 
tauti approvò una mozione tendente all'acquisto 
dei depositi di carbone per le navi americane 
uell'Istuo di Panama, allo seopo dì proteggere gli 
ressi americani nel canale. 
Scoppiarono grandi incendi nelle foreste del 
New-Jersey meridionale e nelle regioni carboni 
fere della Pensilvania. Le perdite sono grandi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


La Giovanetta 
la padrona del mondo. lenie resisie ai suoî volerti; 
tutio Sinchisa si anzi a Li. La donna lo sa, e con 
tutta l'anima, con tuite le sue fo ze procura, con gli 
ornamenti, è cai vezsi, Ji m-itera in vista la sua bet 
Iezza, di consersaria, e di prolungaria quanto più le 
riesce, sapendo che dura poco perchè dura quanto la 
govenid, che è assii breve. Ma fra le ruse giovaniti 
spesso anvidasi quatche soc0 Draco, che se non de- 
turpa c mpletament? it rs, sempee [0 altera in qualche 
modo. Spesso le giovinette sffrono degli incomods 
che non vorrebbero avere. La Leucorrea, p. es. Si do- 
manda agli es-reenti dell'arte salutare Dn rimedio per 
viscerla, ll rimedio sr prescrive, sì applica, ma il più 
delle volte a nulla giova perchè non ne distragge la 
Intanto l'incomodo rimane ed alta giovinetta e 
non meno alia propria madre disprace assai eh» vi sia. 

Siccome quesia Leucorsea è sempre dipend-nie da 
causa Erpetica, come lo sono ì vari-catarri sia de sto 
maco, intestinali, utessi, nretra, esc, perfettamente 
si gnarisce con um cura dello sciroppo Devurativo di 
Pariglina composwo, il quale contiene dei succhr vege 
tali di azione sm generi, e combattend» la cansa (er- 
pete) ne distrugge giù effetti sotto qualunque forma si 
presentino. 

vende în Roma presso l'inventore e_fabbricatore 
neî proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Qua:tro Fontane, N. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'Italia. È 


La donna girvane e bella è 


20 Maggio 1880 
17° Estrazione dell'unico Prestito a Premi 


della CITTA DI BARLETTA 
Autorizzato con R. Decreto 10 aprile. 1870 


NOTIZIE. 

Le estrazioni hanno luogo quattro volte l'amo: 20 
Febbraio, 20 Moggi, 20 Agosto e 29 Novembre. 

Fra i 130,000 premi che sortono durante il suo 
corso ve ne s0:0 della massima importanza, cioè da 
Lite &n= Iflioni — Cn Milone Cinque- 
centomila — Centomila see. 

Ogni Obblizazione BARLETTA deve essere rimbor- 
saia con Lire Cento, val: a dire de volle e mezza ii 
crsto attuale 

Ogn: Obbligazione — anch dopo premiata o rim- 
borsaa — continua a concorrere egualmente, è sempre 
per intero, a tutte le su-cessive estrazioni. 

Le Obbligaziom originali definitive st vendono al 
prezzo di Lire /0 caduna pagsbiti per contanti fm rina 
sol volts. Dopo Festrazione sino al 30 giugno p. v. il 
Banco CASARETO st obbliza riacquistirle a L 38. 

Sì rilasciano inoltre pagabii in di-ci comode rata 
mensili da Lire 5: all'atto della sottoscrizione viene 
consegnato i! Ceruficato al portato: e nberato del Primo 
Versamento di L. 5 avente serie e numsro origmmate 
dell'abblrgazione assegnata col quale si concorre su- 
bito per inliero all'estrazione 

L0 MAGGIO 18S® 
ed a tutte lè successive, purchè si ad ef 
fettuare regolarment» ì versamenti sino al saldo, effet 
tuato il quale verso restituzione del Cert:ficato prov 
visorio liberato si cons»gna la corrispondente Obbli- 
gazione orizinale defivitiva. 

La sottoscrizione è aperta sino al 49 Maggio ‘corr 
presso la Ditta Fraleli CASARETO di Francesco 
GENOVA. via Carlo Felice, 10 (Casa fondata nel 186%) 

I Committenti sono pregati di-scrivere il loro md 
rizzo chiaro e preciso onde evitare sbagli nella spe- 
dizione. 

NB. All'importo di ogni ricchézza aggiungere cen 30 
per la spesa di raccomaudazione postale. a 

Si spedisce a volta di corriere. 
ignori Compratori riceveranno a sto tempo i Bal- 
lettini U'ficiali delle Estraziom 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


LE RÉADRI e le isutntrici cerchino dar librai l'appian- 
dio romanzo della Guidi: Ho zima casa mila? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ® 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à ila. 

Fournit les ncuveantés. litiéraires de la libeairia 
frangase, aux prix marques des étiteurs, sans auy- 
mentation de change, èn papier itulier. — Envose 
frane de port les demandes de pius de vingf-ting lire. 
P ocure tatogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
0a ne répond qu'aux demandes accompagnées de la va- 
leor en billets de banque. mandats ou timbres-poste. 
Vovez la liste des plus in:éressantes nowreautés hué- 
rarres francaises de la semaîne, an prix de vente en lires 
Ci-contre, è la quatriòme page. (8197) 
—_ ——__—— 


RICERCASI SUBITO 


un appartamento di 6-S vaui per uso 
d’Ufficio in prossimità della Post. 

Dirigersi con lettera alle iniziali 
A. C,, all'Ufficio Principale di Pnb- 


Llicità, piazza Montecitorio, 127, p. p- 


Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S.M. Novella 19; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
cauence principale de Pubblicité E. E. Oblieght, Parigi, 24, rue Sant-Marc 
l'Agence principale deo della Gosa E. E. Oblioght) 


LIBERI PARISIBANE] 9 né imribGo stcuRO. 


RETE ana | til so, Carlo 
È ({{ioerostto pi LEY E MILANO! | di capitale 
| con fabbrica È n | " 
| MOBILI - | 
| { nes io | 
) 


Jie itnogSS 
PREMIATA | -. PL_6 
Poe pag | TAVOLETTE = per OSPEDALI |||,.19 Seane TSI N. 9 io) SI VENDE 
e) D) e ©. 


ARM Un calrair:, par Richebourg | 

MARMI FILANDE c Cinto ; 

Pi Pi El SW EA RGMI |{l Dex guenons, mours parisiennesi x UNA VII L A 
SAMPIERDARENA, 12 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA | È È | } 


in gran parte piantata a viti ei 
alberi di frutti con casino padro. 
nale e casa colonica con pozzo di 


Avvisì ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficfo principale d! Pubblicità OBLIEGNT, Roma, piazza 
La inserzioni dall'Estero per il nostro giornale st ricev esclusivamente presso 
ed în Londra presso i sigo 


S. Margherita, S. Pr 
Albert 1 


Dernières Nonveautés 


s de Paris, psr Mi 
L. 


È 


Grossberger & Kurz | 


Pla Haasenstein e Vegler a Ilan 


sE Fosca, par Claudin, in-16 L. in 5 Den distinte gradazioni peso 
he lac Texier et i 
| COMMISSIONI || La deme die las, par È 


Li tabince note ds Lemb 


via Cappellari n. 4 
Sacher-Mazoch I 


0 a sole SI te grafica per l'intro 


‘elle. scuole e negi 


I si teme concorrenza. |ll rs roman d: devx jeunes filles. diet, r- lacqua visa ed altre comodità, 
[SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI Sinne pe Ricisre si ingegneri (80 [chtissima @ Perugia, in amesa 
di Lattu; Sapone — Windsor | 2 5 en , pa MEMI ecc. Tutte le buone carto> posizione. Per schiarimenti occor- 
Sapone al STR (Dn | RES E R HO) de la Motte n È [renti dirigersi in Roma all’av 
2 Palio > all Erba Luisa SON Trop jolie, par Gérard in-16 : gio: ali ‘Autesito: Cassani, pia 
SS caino 3 "al Miele ZERI Tovte seule: par Theurier, i vaturale iEBBE ISiivestro n, 76, e per lo trattative 
2 alla Rosa Saponi diversi. Portali ltaliasi È ; è iS ieario P. Luigi Pesso = 
| ; Bouffé, mes 5 5 i; si 
Partenze ds NAPOLI vee portrait L x 
È 3 o Forenzo, Mic K 
Par Bombay (ris Canile rà ’ 
rt-Sard e Ò ‘ad. in- 5 
staglia E CILE cati | (I L'INDICATORE 
Si vendono in ema presso | i è Vi gf 1 Dit riches de a del Liquidi 
CASONI | oe id pa da Eno» Direttori $ | Dimostra in un momento a 
Piazza di Spagna, 46 IH » Genova, toccan i lunedì elle ore 6 sera e|La comélie politique ri fi scanio coi quantità di liquido che trovasi 
GIARDINIERI sti di alle 10 por: par Johnson scono campioni gratis € un barile. ©rezzo L. 2. 50. 
c O aa » Messina s Catania, tutti i giovedì alle 5 412 sera. Le catholizisne contempo ‘al stgane osito a Milano presso Finz: 
orso, 425, 3 Singapore è Hatavia toccendo Porio-Said, Suez, Aden.| par Emile Burnoui, in-16 pig RA "© Galleria Vitt Em. 24. 
LANCIA Calle, trimestrale dal 8 genunio 1878 a mezzogiorno. Sonreniro de da presidence di 
Via Gondotti, 48 ona cia d lacNahon, par Da 
’ ze da CIVITAVE de È 
A. MANZONI e C. Per Portotorres uni 1 e 5 incanto Midalea | isa,iro maiipale de Faria: MALATTIE peLLa GOLA 
91, Via di Pietra. 91 IÎÎ » rivorno ogni lunedi ] lie 8 did poss | Robiquet, inS si della VOCE e della BOCCA 
(OVI, FERRATA ima gsLzi © domenica alle è antin Voyages trés estraordinaires de 
RETTA » Ge ua è martoli alle 5122; n° F'arandola, teste ci PASTIGLIE 
925, Cors [$ * cagi ra (toccando Terranova, Sì | dessina par Robida, in-4 L. 10 
È di iI ERRO, troriio, cima i'mertolalta ore po. dint | tipi Le religione, par Victor "aL SALE DI BERTHOLLET 
temente. d $ L. 4 MEDAGLIE ALL’ ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. Sella 


doncino 
Fra oi 


Per Napoli ogni me nera, venerdì alle S di sera, © 


i Parenti Proseassrì è Cantanti, per face l'emissione 
A. ONETO e ©. ni IELISIRE VAI OLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre 


‘cura quotidiana della bocca, e l'OPIATO (pasta) DENTI. 


Il 

| 

| SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | Parienze da DINDRRO 
| Di 


seni venerdì a 


A, Via Nos ‘Detiiuo per riniorzare le gengive © per consolidare i x 
SAMPIARDARENA 19 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA picco Rit dt e niorare io gengive è e 2a SOA 
So Adh. DETHAN, Farmacista, me de Strasbourg, 10, à Parigi cando gi 
dre 8 tera è mezzanotte, + e nele Jrinipali Farmaci dle lia paia 
Esgeri ZUiE Eliche la Seme Ad. DETIAN- 


ALLAN'S ANTI-FAT croce | 


pa 
du litio rece 

CETO SE 
Folio ciuntne apnee ai pe di 
Fattore: TR 


, par H. Rodrigues, 


sera direttamente, tutti È 
d d L. 750 


an, par Ro 
avec cartes en couleu 


TPoberta non è soltanto un male per ma um precursore di altri; ‘è sabato ore 4 sera. Le pays d'Annam, di GRIMAULT & Ce 
ne Trana IR o i pelo cali 
deco accamalazioni del gr di 1 Madeziena, Sutti i ma ‘A lemagne du Nord, ra foi Pang lui prim 
E e rod chia e tuite le domeniche de B i ga de i Nel sul 
Circolazione del saigue me cervello, Ci ia i ant Risultato infallibile nella lagnanze! 
Sta onegnnn dla copione desto ge tato ai XIX ici, par cura della Gonorrea Foa 
Fama daria ; ero rigori : Er e recano dn omaco come lo fanno ciò (807 

devo if sl vai = tn GENOVA alla Direzione — In ROMA, all della Bocieta,|Aaric, ‘par Thierry, nour. îutte le Capsole al co- ieri ser 

Sualche volta Papopleed? Cons sE Pn POLI al sig. F. Perreì — Tn LIVORNO, al sip. Salvatbge|L'ancienne Rome, par le genéral paibe liquido, inaudite, 


Suenea di prom ezza del ire e de $ L15 Ciascun facon che nos 
scia "portasse la marca di fat- 
\} 2rica Grimault & € e 
A 12 dollo del Governo fran 
IN cese dev’ essere respinto 
come una dannosa © 


s0| il 


A ; 3 * 
e Anti-Fat è doen- diqucce semi 5 —_ = 
E 
TITEZINO, 
LI Tron 3 5 È è 
SE 5 jd de 
E La 
PEPE ZIA Specialità Fratelli Brames, mune 
n î Pes 
Attenta Ant Pt piene 
nane 


nistero). 


Sostie 
affazione. tuale siti 


i 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 Lpreraaa 
H A Milano presso Manzoni e C. fatta 
3 LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE fico a 
4 Non si 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ;% DI BILIN porre 


$i rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
118 rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
i soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici 
{55 nale, la più squisita bibita dielelica. OS 
Prezzo della mezza bottiglia L. 0,89; grandi L 1,25. Così 

qualche 


f PASTIGLIE DI BILIN per Napa 


i! mal di capo,:capogiri, mali mervosi, mal di fegato, (BILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 


1FMRNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Etso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed nsato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sone che Imporfette e 
nocive Imitazioni. 

ll FORNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermitte 


apice, mai di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerio». :8 Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interni sona 
Premi è dn bortiglia da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, zioni della digestione, catarro dii stomaco, operano particolar- gens Ri 

ge. da mente e sfraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle ER 
Effetti garnatiti da certificati medici | differenti malattie digestive. — Prezzo delta scatola L. Ì. per esem 


mn n A richiesta sì spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 
9a SRI ES Sepa V| Deposito generale per l'italia a Milano presso l'Emporio Franco- 


Un Coup de fer à la minute Italiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Ferri leggerissimi ‘che si riscaldano in 
due minuti 


0 cel vostro anti Fae correnza 


= media 2 chili per settimana, Lo 
Là SIGNORA Grasa-Come 15ò a passare? raccomando ai vari amici 
TA COMPAGNA” Prendete l'Anti-Fat come. Vontra e. CW Urnox?? 
teciiò! 


scrive al Botanic Medicine Co..in dala 12 iu 
Sendetti dell’ Allam Amt-Fnt, diminm di 4 chi 

C.3. Arbiaster, Faq, farmacista a Birmingham serive in data del 4 giugno 1879, 
«Ho testé ricevuto tin buon rapporio degli effetti dell’ Allan's Anti-Fat nel 
diminuire la corpulenza” 

n Y. Araoxt, dell’ Elba, Prusia, scrive al Botanic Medicine Comp., în 
data 15 giugno 1879. 

"" lo molto piscere di parteciparvi che prendendo sei bottiglie dell’ Allnn'a 
Anti-Fat son più leggero di 5 chil.”” 


riscatto 
curezza 
mano stri 

Non p 
giano del 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datu per cappellai e per stirare oggetti minuti 


7 Botanic Medicine Co. ha riceruto centinsia di lettere 1e quale confermano come pizzi, nastri, ec. — Prezzo È 3. î si d 
3 art i cuea meslii fmercienol nastri, n È Italia 
TL’ ALLANS ANTI-FAT x yende intuttele farmacie |__ Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. Forbici Meccaniche formità ( 

83 prezzo di Lit. O per ogni bolEIA. a — —_ tm _—<2R PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA | ritto pro; 

Per comincio di 6 boftigi cl spellce franco di porto e imbellgio per SEAL 

È i pedi press TA indispensibili  _ <Io, di 

Pop ilo Cipe citta magrezza cz sot lafame”» || È 5 e ai litografi, rilegatori di libri e stagnini tese » ( 
SR en 00 FANO: sua che cuarize Di fabbricazione accuratissima sono di solidità < tolga il 

ta d3} ì | senza aggiuneere: |ll garantita e perfettamente appropriati agli usi per IPvostro 


Ila S frova ne 


Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. x; 
Deposito Generale per l'Italia. principali Farm:cie del monuo, ed a Parigi prasso Giulio Herr 


cuì devono servire. < Nell” 
Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 dovrebbe! 


rmaselsta, 


n ua ca Tue Richslisu, successore de) sig. 2; è 
Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A, [TE SSTA Memore o ne re : ridu = » 50 390 dolinata 

E GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDON, W.C. Da co Rs + imballaggio L. 2. porto a carico di ittenti. «In qu 
AREA. IEORTITI sc Rn © o Non più Uapelli bianchi !!! Deposit a F.senze LilEmporio Franca ISstano 6 Funi zera, dov 


S ce Via Panzan: 28. Roma alla succursale dell’Emporio costume; 
ACQUA INGLESRIE=S==="] | È 

POLVERE CONTRO IL TARLO méco nel 
PREPARATA IN MODO SPECIALE ì È anche in 

aa ZICHERL, di TIFLIS (Asia) per tingere capelli e barba TO RCI BUDELLA © fera 


; ; ; SE Con ragione può chiamarsi il Now PLUS uLtRA DELLE Tinrure. Non havvene _—Distrultore infallibile deitSorci, Tal i, 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti,|aitra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Scarafaggi Asa ope 


pellioce, vestiti da inverno ecc. È alati Dopo bi 
È una polvere che non ha azione che sugli insetti. Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, C. GE RARD è c. ferrovie: 


insudicia e non lascia nessun odore, — L'effetto rinforza i bulbi, ammorbidisee i capelli, li fa apparire del colore naturale Fornitore dei Ministeri 4 
pon invio 0 dere“ L'foforza | blbi, ammortidinea capelli. i la apparve. Srorajioe do Mipiiri e dell granai Line eroe cn 
Sì vendo în scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e Si usa con una semplicitè straordinaria. i ent. 90. franco par ferrovia L. 1 50 Fautori 
1.75 secondo la grandezza. e all’Emporio Fran = Finzi È vento govi 
SOFRIRTTI DI ZINCO per l'applicazione della pel- 3 e. via dei Panzani 28; Milano. all coccio dol. 


vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti Dirigere le domende sccompagnate da vaglia postale s Firenze all'Emporio Porio Franco Italiano, 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.|Franco-Iatiavo ©. Finzi è C., via dei Panzani, 28, Giilano, alla Sucentsale, 80 

Finzi e O. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale|Galleria Vitt. Em. 25. A Roma. alla succursale dell'Emporio Franco.ltaliang Lisnchelli, va del Corso 154 e via Frattina 84 a, an- 

dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 454 © via|rort e Bianchelh, via det Corso n. 154 e via Praîtina 84 A, angolo palazzo Poeer® Bernini. 

Fraftina 84 A, angolo palazzo Bernini. ernini. “ 
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Centesimi 5 
per tutta Italia 


PANFALLA 


Im Roma cent. SERA Ss 
Roma, Domenica 16 Maggio 1850 — 
ce DO Fuori di Roma cant. 5 
IL SELLA A FIRENZE Crede quindi cessato scrazio del 1876 fra ' il signor Ronavogli i 
liberali moderati. (Applausi entusiastici; Pia ' Canza glia come îl nuovo deputato di | verno un glorioso monumento itali; ) 
(Telegramma per ta posta) cioni, Barazzuoli e allri commossi). rn di Monte Cassino. dica 
Col tempo ent CI SOTTONSÒ: rà dif-  Merento Sam Severino, Il marchese di |‘ Gli elettori di Spoleto conosconi 
A . 14 maggio. | ficile trovare soluzione. Latiano, egregio gentiluomo, si presenta contro | nostra stori IR Eno pr clroela 
telegrafica. corto spazio scrivo brevità | Ta ogni modo fautori due sistemi ora una l’*‘‘deputato Farina... che non è un fior di fa- | nistero, inter AE: SERI posi: 
e 4 PeR Roo ii temi ora. pini , intendono pagare un vecchio debito diri- 
Gran sala Filarmonica rigurgitante : ghe pnagio;di eps) mon: lr, aa conoscenza al pa Nea 
adffran sala Filarmonica rigurgitanto : stanze | può andare. (Applausi frenetici e prolungati). L’ Associazione costituzionale ha avuto bi eo) ai i, eleggendolo 
i, scale, fino strada affollate. Ringraziamo dunque d i so, © gli i, ri n du 
Vedo Mari, Maffei, Ancona, Digny, Serri- | (Risa @romtene).. = © VOTE ale eee i 
slo R0reI, zona, à - L ir( È laranno la maggioranza dei v. io 
a ROGO, Consolo cadenze, rappre- Lui ricorderà come uno dei più bei giorni dato: l’ex-deputato Friuli nine Sani * 
gentanti costituzionali altre provincio toscane | questo în cui vedo presenti aderenti £Ii_prò essere amico della pedro] Preise prec uti 
. ci : ca, nesta | grande e fn rien 
pei pubblico Arese, Barazzuoli, Bianchi, c'è aliante decisiva a far scomparire 16 di sa che voglia dire il vecchio piorertiona ie sono un ieri la sz ho Tano 
Puogioni, Barsanti le dissidenze sono dimen: | vergenzo della destra: la discordia nel campo I no oltesao stampato tre anni fa, nel qualeîn un certo panto 
oo eraio: (ippiadai) v2apneelo. Avanti, egregio commentatore Pa- | dice che il « Fanfulla capi la lezione colg A 
na angolo come anno { Come può il paese tollerare maggioranza j; Pura non ha bisogno di vestirsi delle penne | circostanza per avvertire l'avvocato E 
pi po ante di 400 su 500 deputati. la quale non ha sa- li Pavone per presentarsi ni suoi eleîtori come | che egli è in un errore, e chela miaintelli 
Carlo Fenzi presiede. o riorine } puto sostenere un governo dopo averne pro: ; "2 ottimo candidato alla deputazione: le perse- | assai limitata, non mi ha intelligenza, 
trota Ad dei PAIN Lao ne fra ipesta dozzina (C(polausi pepati): euzioni patite per la causa della libertà, Vesilio, | niente! E perchè non gli frizioni: si rodi 
Vi eo eavoni tende na La corona ha posto al paese la questione: l'integrità del carattere, la sua nobile carriera di | fargli sapere qui al si a 
faticabilo alpinista nostra tre a EEA in- f « Deve ‘ancora governare la sinistra? » Tocca nagistrato lo han fatto noto al collegio e sti- | la stampa dieci arriniiaeenin 
faticabilo alpinista mostra politica. — Frene- | al paese rispondere. (Applausi, grida: Viva mato da quanti o conoscono. salaria chela nl sand eden 
Fenzi tag buono guri na a la destra!) i Gli alari che sostenevano la candidatura del- | alcuno, fosse Sit Ferrini x 
la comincia discorso giocherellando cor- >< onorevole deputato Alario si sono spezzati. Noi | Pierantoni di lui va 
doncino suo eronumetro. * 2%! Dopo aver dimostrato che destra non può: }!ofgeiamo fia d'ora lo mostse congratulazioni, | La n darte preferisco restare i 
Fr ra sce leggo impresa: nè ano Seno immobile, rivolgesi a' giovani, parta siamo certi di vederla presto a Monte Ci- | rante. E passo agli elettori. Dangue, se agli elet 
L'E ili fave SVdsll'arnta conta ricordando loro antiche glorie della Toscana, . tori di Santa Maria Capua SSA 
Sentirai l'armonia... > e le recenti del 50 quando determinarono x lezioni del loro grande pmi rage ss 
| Infatti oratore ottiene eguale E SADE i rofessore grande e/sarà Ln cerro 
cando gravi cordo amor pelrio e bone Joi, |  APplaude quindi alla candidatura Ricasoli Vignale. Duo competitori: da sinistra l'ex- | fr eleggano. Mu faccio mrteb, pere “ 
gando gravi cordo amor p nona poli | rome cho LL dere mancare Parlamento Ita: | O20rsvolo Roberti, riparatore, o per meglio dire Vienna Dia Daociazo ‘presto; perchi' 3 Bi 
È iano. (Applausi). uno dei tanti Carneadi della Riparazione: da d ottaggio c'è il rischio che esca il 
; >< Conchiude proponendo evviva Italia, Sta- ta, il commendatore Agosti maggior | so mmendatore Nicola Amore, ua distinto 
3 Rispondendo augurio Fenzi crede inutile | ‘40,0 Re. ì generale, comandante n it bat. che rss la questra di Nepoi n bmpi di. 
sua presenza. (Grida: No! no! viva Sella!) (Cinque minuti di entusiasmo). uno dei più distinti ufficiali del nostro esercito e, | ss ati rando occorreva all'autorità più ener. 
ca ora si rassegna pellegrinaggi elettofali x cosa che non guasta nulla, un perfetto gentiluomo. | tuello che non acecsra tire le prepotenze, di 
‘obbedisce chiamate, ricordando essere stato î Della elezione del i ento che oa oocorta idea di cia 
lui primo in Italia tener discorsi elettori ll Barazzuoli ha risposto. per sè @ amici dubbio. n aan Fenerale Rieei non è quasi | stizia per non vedere e ia E 
NOL Suo giro ha dito ieri cigttori. _; | com felicissima improvvisazione, con mirabile bono essersi accorti che la Raro a dle. | prese di cambiali esegui granai 
‘ lagnanze contro governo : l’altro giorno a Mi- | “"iità bono esser acorti che la Riparazione, on otte | ic i regitro e hallo del Lione "ee 
É lato per affare casse riarmo né cinte Sai: | Dice che loro nella sinistra facevano la !© me belle promesse, ha dato prova di saper Didi Ragione e olio; del Lazio, 
ciò governo. austriaco non avrenbe osato: | R3rte di missionari fn partibus. infidelit concludere assai poco. Del resto, a perdere l’ono- x 
ieri sera a Genova dove manovre elettorali | evano aperto colà un corso dilezioni : ma Tevole Roberti, il Parlamento italiano non perde | Napoli. Terso colli impossi 
o inaudite, iscrizioni in massa Deere a ttorali | ‘eli scolari non venivano: credono perciò com- davvero nè un Demostene, nò un Richelien. Po- È e E 
Pemiela Sn IA o denipo SA OTO TENORE, vero signore; anzi tutt'altro !... leggano dun due brave persone non abbiano trovato il mezzo 
si rmcazno Sdi tot mpo elet ||| Nel Sella dopo averlo lungamente ossor- il generale Rios, e credano Asia Latin energie 
malviventi, poichè guardie o ti È udiato, hanno ora pienissima fiducia. gi ervizi Ù ieri 
SHIaG oceupate sostenere mi. | ti sono "disposti 2° giadizios Rissima fiducia. | reso un gran servizio al paese. dello stesso e medesimo partito paterne 
Sodigle impossibilità a - dg: ai Toscani. > 4 Purchè uno non levi i voti all’altro. 
| taSoetione impussibilità abolire macinato at- {| Il Barazzuoli sî domanda se non furono ut; ; Se avessi io a darcun i i, direi 
dale situazione finanziaria e mentre bisogna ‘sogno quelle dissensioni ? L'Associazione costituzionale mantovana ha pro- | loro di intend e dai 
pensare comuni accrescenti annualmente loro | _ Ricorda che non diedero fiducia a nessuno clamsto per i collegi della provincia i seguenti | per non dare Il Gusto: tra due iiszati a de 
SEato. imponeva IA vempo urgenza salvare | cei ministeri Cairoli: che votarono sul maci- candidati. P È i lare il gusto, tra due litiganti, al de- 
Sato jmponeta colpire comuni: ora che trat- {nato col Selle: che. quando lo Zanardeli | Mantewa. cavaliere Genre Bonotis, ricci i Peri calo 
fasi abolire grave tassa meglio provvedera | spiegò le sue famose teorie delle bandierine simo banchiere che gode della stima di ttti i Firpo die Ji ignatd 6 1a, ltunzione dei ce 
‘Noli Sî GUANBSNI “ogni anno’ ogni leges Toga de all'attuale segretario degli suoi concittadini. Uomo di elevata intelligenza, Logica) în quasi tatti i collegi, ed è una vera 
portiro comuni vai idovi tragate la fi Alia) il tuo è un mini- éspertissimo di cose amministrative, riunisce in e terzo di Napoli abbia 
nastica. (Marità). $: sè tutte le qualità che ci vogliono per fare un n n » 
Pià asi ole ricraro sto lg | 1 cui sine x sn gecllnto deputato. Da molto tempo fa parte del 1 pan posso di qui decidere a questione. Se 
‘a era per luì in- E il buono poichè il N H siglio comunale e del iglic inci: 5 È ‘andola non 
eresse sarrosanto. (Applausi). “ a esenti | ore fe é6mpre portalo alla msi ig hanno potuto scegliere, ciò prova che il dottore 
Così ritiene inevitabile doversi adottare || gli ricorda adunque che nel marzo 1876! progressisti portano invece il Cadenazzi di si Arabia che Je on. equiteo, è ID: egregia, per 
qualche provvedimento straordinario anche | {1 presentato un ordine del giorno Morana | ristra estrema, come lo portarono la volta et la a o cevalze Pine 
i h } di x si ulti i st 
per Napo! | cho atfermava la necessità di mantenere in- ssi aspttandosi da lui mari © monti. Se non Sesta ceo. ge depoteto in die loglaatare; 
>< | fatto il macinato. L'ordine del giorno fu re- chè sembra che le loro aspettative sieno state | iaia ento candidato, © se gli elettori 
‘Sostiene giustizia dotare provincio meri. | 260 fa lui Barazzuoli © dal Nobili. Ma sa- fortemente deluse. Una di queste sere, 31 conte lo rimanderanno, li ringrazierò d’avermi fatto ri- 
dionali rete ferroriatia non inferiore alta | pete chi ci scrisse di proprio pugno la parola D'Arco sostenendo in seno alla Soil diana] Tresa rveschio azione 
alia : in r vi fare: | SS i i d 
at, Hall: in questa pur essersi molto da fre: |" curisiti genera). tica la candidatara Cadenazzi, fra le altre belle Da 
b relativo. + correnza Marsiglia neppure con Cenisio è Gut: | rsonorerole Deprelis. CORE IMI FEO RO ei IGIAZZ Dee Gres |) scope i See ao a fo 
fio Franco- EOrdO Mentre rea sola imea di sto e ant |, (Scoppio d'ilarilà, di applausi di esclama Treo Pale stra ale fieri do e eni oo dis 
È teriale insufficiente arrestano suo traffico. ‘| “0° Oniche). Mt E e i I iaia ini see prsicegolriy 
sr i i } presso i suoi colleghi ». Ora può darsi che il non | © di volere in ogni caso entrare al Parlamento 
(conci pi H w_ € Na » SI il i « non era- frequentar la Camera sia un mezzo per crearsi | colla piena indipendenza del proprio voto. 
‘ccoci piena questione ferroviaria quelli V2M0 favorevoli a un partito esclusivo che Autorità presso gli altri colleghi che non la fr ; 
18' marco; ve net ricondatol ‘l chiudesse le proprie finestre e le porte a tutti, quentano; ma non d i Î, de 
“Sella, come solito, parla dito sostenne 3 fino a morir d'etisia, ma non e nep: che se daranno fiero Pgipota pass Velletri. Sono candidati il principe di Teano, 
riscatto Alta Italia perchè incompatibile si }, pare a un partito che le spalanca a tutti î potranno vantarsi d'aver mandato alla Camera | Menotti Garibalti © l'avvocato Lesn i 
sa n all vi ii i i Y it ii 
curezza È ato pai di guerra quelle linee in; ‘°D, TAL morire di mal di petto ». un deputato assiduo, temperato, e valente; molto | 50 cè Un candidato che non ha bisogno di rao- 
Lastre i c pui pra A, dA n eo Vanta È comandazioni, è proprio il principe di T 
Non per questo egli, come dissero, parti- $ , Îl conclusione ci dichiariamo per quel par- {, " riore cena? | gi 1 pica dl St 
giano della slalolatria. n BRE Luo UOVO: in vaiO a cmnlbo RAMIRO Gpl DENI | nta ate predetatbre ele cgraoraa 
ano della SIA riti nom Boni | SETT E i Avrai Casalmaggiore. Cortro l'Arisi, pure di si- | 1°Fi0 alla Camera. La bufera del 1876 ha lasciato 
Da mini = pi ia et Ti te td 
ritto propria originalità. (Applausi). Tama A gegnere Giovanni Longari-Ponzoni, figlio di selusione non ci hanno perduto proprio 
< Io, dice, ci tengo mio carattere piemon- | Ria fagion: di storia: Rierazano te Sificorai | quel Ponzoni, defanto, © che fa già deputato di | "ente. 
tese » (applausi, grida: Viva Piemonte!) | direbbe il Sella). Casalmaggiore. Come vedete, le buoni tradizioni | Cl! elettori di Velletri compieranno domani un 
x tolga il cielo vol Toscani non conserviato | _ Gli applausi ricominciano e le grida di viva © continuano in famiglia. Studioso, intelligente, | atto di vera e giusta riparazione mandandolo alla 
ira: sella, giù per le scale lungo la via Ghibel-  Combattò volontario le patrio battaglio e gode | ©®mera di primo acchito. 
< Nell'unità siamo tutti Italiani; ma perchè | lina lavata poco prima da un vigoroso aquaz» el collegio una repulazione ineccezionabile. Per Capisco che ciò farà un gran dispiacere a qual 
dovrebbero sparire canzone napoletana, man- | zone. quanti sforzi facciano i progressisti, nulla di più | D'SY9 omino del commendatore Ettore Novelli, 
dolinata romana, stornello toscano? I facile che di vederlo uscir questa volta deputato, | ©È° è Presidente, segretario, cassiere © magari 
« In questo sono anzi codino: ammiro Sviz- | & ini SP PU. | anche portiere della Associazione di vigitanta 
zera, dove ciascun cantone conserva proprio I ranghi DREI rORROI re d: torali 2 il i raga ra 
costume: mi dispiace Italiani adottino mode | | PS. Nei collegi di Firenze non c'è lotta: solo in Ritragia Ci rapoll Sperazi 10 gie FICRie re a RE Et 
transalpine. (Marita). | quello di Santo Spirito, poichè 2 professor Cipriani Asola. Avvocato Lazzaro Frizzi. Fu già depo- | PASO FO in. sus fat 
ansalpine. (Mari). senso regionale, al- | © ell'stero, dice Îl matitst, alcuni radicali pre. | sto di Asola dal 1874 al 1870. La Riparazione lo Ha gia fallo un canto ialiiolalo Né fe 
ea e Seno Fee store, | sentano contro il Mari un avsosaio radicalissimo | ©2©ciò in bando da Monte Gitorio; ma adesso la Dr pe ae Neo e dea 
anche în Francia | giglio della vulcanica Sicilia Sì ritiene che resterà | Riparazione è in troppo discredito; perel i col- tor Rei canti epici, como 
I VIESTE Torino comes propo | PE Juno cl na baldi ch legio d'Asola non debba darle a sua volta ana | CAMPI di gloria italiana, sia sui fiaschi, conte in- 
esposizione permanente Roma. » i Talia. E et <a re SE riparatina. Successo quasi sicuro. Gieszione di oca Vine: 
PKR i * 
RSI rizzazione orntone ritorna | LA LOTTA ELETTORALE Speleto. Lo pressioni ejle mene elettorali che wo 
temperato opinioni intor Spa inza hanno | % le autorità fanno per ordine del ministero e per 
circa no esercizio ferro- | Campagna. Il conte Capitell, per. una deli- conto dell'ex-deputato Fratellini non hanno presa 
50. toi esercizio privato ammettono ito SI che ca fa o Ri i disparte, nel collegio. La candidatara del commendatore 
C. Finzi vento governo orari, tariffe, quindî - | ed entra in lizza jil signor Clemen onavoglia, Massari ha per sò il favore della maggioranza | ORE CHE ANT. CHIARO 
Rel’Em- nano rigoroso concetto idagivta sl candidato dell’Associazione costituzionale. degli elettori, i quali si sentono legati da un ob- UN SIGN He 1 
oo autori esercizio goretnativo sonu caevinti | Il radicalismo non trova da metter radici nelle | bligo di gratitudino verso l'egrogio uomo. | la 
Gornua debba essere decentratissimo, perchè. 1 con | campagne, e Îl signor Giampietro non riuscirà ad Nel 1861 il commendatore Massari foce un'in AGLI ‘RtEmOBI DEL COLLEGIO DI Vioceisano. 
ban sigli e iper-consigli di Roma non possono  edilicare la sua candidatura sopra una piefra. Il terpellanza al conte di Cavour sulle condizioni Signori, 
dissidente Zizzi non vuol più far compagnia al del Mezzogiorno, e seppe trovar parole di calda ! Questa volta desideravo di non frammei 


occuparsi del commercio verdure fra Vercelli 
e Biella. (Marita). Assi 


suo Zazzi.... e noi presentiamo a Monte Citorio 


eloquenza per raccomandare alle cure del go- 


termi nelle cose della politica ; e massime rei 


steam ind e 


STI 


INPULLA 


collegi della provincia di Pisa, i quali non 
furono sempre esempio di bene alla Toscana 
ed all'Italia Ma dappoichè voi de! 40 lu090 
nativo, spontanei è quasi imperiosi, venite 
incontro a me (lontano e non ricercante) 
perchè consenta che vi stringiate intorno al 
mio nome, come intorno a temuto segnacolo 
di unione e di forza legittima contro ai vio- 
lenti che vi comprimono, io devo dimenticar 
molte cose e queste soltanto ricordare, cioè : 
che voi siete sempre i miei cari compaesani, 
e che io non devo farvi alcun rifiuto che 
arieggi a risentimento od a viltà. 

Or dunque intendiamoci subito ed in poche 
parole. A me nulla preme d'essere eletto ; ed 
oggi meno che mai. Dopo quel che s'È visto, 
andate pur là che c'è da gonfiarsi di molto 
a riuscir deputati ! Entrare nel Parlamento 
come una soma d'olio o di carbone entrerebbe, 
putacaso, nella cinta daziaria, cioè a basto 
d'asino o sulla carretta del vetturale, po- 
trebbe mai giovare a me, che me ne vivo 
amato e rispettato in Firenze da ogni ordine 
di cittadini? — Gli elettori fabbricano il de- 
putato, non l’uomo : passano elettori e depu- 
tati, e gli uomini restano quello che sono. E 
se la sostanza dell'uomo non c'è, od è sciatta 
e ribalda, ci vuol altro che la ciurmeria del- 
lurna ad inventare il genio, l'eroe, il Pro- 
meteo! E se per converso c'è natura ga- 
gliarda e virile, io vi dico che certe soccom- 
benze nen tolgono un atomo di valore, di po- 
tenza e di credito. Come va infatti che codesti 
mostri ex-onorevoli han tutti in corpo una 
tremarella del diavolo? È presto detto: en- 
trarono per la finestra; passarono a scapac- 
cione, 0 per soverchieria o per contrabbando. 
Ed ora che devon tornare da capo, temon 
sempr2 che il gabellotto voglia veder chiaro 
nella valigia e frugare nel sacco. Lo capi- 
ranno mai questo latino gli abitanti de’nostri 
paesi ? 

Costà la questione non è di politica: la 
direi piuttosto questione di chiave o di gri- 
maldello. Imprimetevelo bene in mente; e 
ditelo a tutti e su tutti i tuoni. Voi soggia- 
cete da lunghi anni alla tirannia di cotali, 
che a mala pena avrebbero avuto diritto alla 
vostra pietà. Ov'è il vecchio ed onorato san- 
gue popolano ? Non vi contrista il danno dei 
nostri cari paesi, messi tutti a soqquadro ? 
Non l’onta di esser vociferati per tutta Italia 
come plebaglia vendibile, macellabile, conten- 
menda? Chi potrà mai credere che costà na- 
scessero un Niccolini, un Carmignani, un Del 
Rosso ? 

Gridatele ben alto queste cose, e per vil- 
laggi e per terre: tuonatele sulla faccia dei 
vostri magni caporioni; 0 sopraffatti, o av- 
viliti, o carrucolati di qua e di là con la li- 
vrea addosso e con la catena al collo, come 
fossero scimmie ed orsi addestrati dal ciar- 
latano a ballar sulla fiera. Vergogna, ver- 
gogna ! 

Perciò solo mi rendo all'invito che mi fate 
e mi pongo al vostro servigio, e di buon grado 
Hcenzio a voi richiedenti il mio nome, vi- 
vaddio sempre onorato ; affinchè, se non altro, 
possiate numerosi ed eletti insorgere e pro- 
testare contro l’onnipotenza del ventre elet- 
torale; ed ogni razione di Satiri, di Baccanti, 
di tresche, d’orgie ed anco d’incesti politici, 
altamente riprovare. 

E per ora non ho altro da dirvi. Sono di 
cuore 

Tuito vostro 
N. F. PeLOSINI. 


Firenze, 13 magg o 1880. 


I DISCORSI DI IERI 


(AGENZIA STEFANI). 
orevole Correnti a Mila 


Stasera, alle ore 9, al teatro di Santa Rade- 
gonda, che era affollatissimo, l'onorevole Cor- 
renti, salutato da lunghi applausi, tenne un di- 
scorso. 

Egli disse che la questione che si agitain Italia 
è fra la destra e la sinistra. La destra rappre- 
senta la cautela, il senso restio, la conservazione 
eccessiva; la sinistra, l’ardire giovanile per rag- 
giungere il fine sollecito del progresso. La sini- 
stra al potere è un beneficio immenso, perchè ha 
un programma ampio, completo. L’oratore di- 
mostrò ciò che la sinistra fece, non fece, e ciò 
che avrebbe potuto fare, e constata i danni im- 
mensi dei frequenti cambiamenti di ministeri. 

Parlando della finanza, egli disse essere infal- 
libile il termometro della rendita elevata, il quale 
prova la buona situazione; lo prova pure lo stato 
dei bilanci. Soggiunse che l'abolizione della tassa 
sul macinato è necessaria e di una importanza 
politica. 

Parlando della discordia nella sinistra, con 
venne che l'onorevole Depretis debba purificare 
# partito, non riguardo alle persone, ma circa il 
modo e il tempo dell'attuazione delle riforme. 
Stimmatizzò l'accusa di immoralità scagliata in 
un recente discorso dal capo della destra contro 
il decreto del governo riguardo alla cassa di ri- 
sparmio di Milano, dimostrando il modo cauto e 
leale con cui agì il governo. 

Parlò delle Opere pie, disse che il ministero ne 
ha preparato un progetto che non fa presentato 
alla Camera in causa degli eventi. 

Dichiarò che la situazione riassumesi nell’attu- 
zione dell'abolizione della legge sul macinato, o 
nella legge elettorale cle aiuterà efficacemente 
ad una forte ricostituzione della sinistra. Con 
questo voto egli lasciò l’uditorio, ringraziandolo 
delle testimonianze affettuose. 

Il discorso fa più volte applaudito, ed infine coa 
clamorose ovazioni. 


onorevole Zanardelli a Brescia. 

Ieri l'onorevole Zanardelli pronanziò a Gardone 
un discorso che ha darato due ore, dinanzi ad 
una riunione numerosissima. 

L'onorevole Zanardelli disse che la sta con- 
dotta è fondata su criteri affatto semplici e na- 
turali; spiegò il suo ultimo voto, dicendo che non 
poteva appoggiare una politica affatto contraria 
a quella nuta come deputato e praticata 
come ministro. Soggiunse: La libertà è un'a- 
mante tiranna di cui accetto benedicendo non 
meno il fascino che il giogo; ad essa rimarrò ad 
ogni patto fedele, dovessi pure rimanere sempre 
fra i reietti e i vinti. (Vivissimi applausi). Per 
difenderla, io affrontai amare lotte fra i senti- 
menti e i doveri; fui costretto di separarmi da 
amici carissimi coi quali ebbi lungamente comuni 
gli intendimenti e le convinzioni. (Applausi). Per 
sottrarmi a tal conflitto rinunciai quasi alla de- 
putazione, rimanendo molti mesi assente dalla 
Camera. Quando vi tornai, era sorta la questione 
di fiducia. lo sentii di non poter ciò che avevo 
così pertinacemente condannato negli avversari, 
assolvere negli amici. (Applousi). Parlai un lin- 
guaggio di moderazione, ma non fui ascoltato. lo 
non potei andare più in là. Guardai sempre uni- 
camente il faro luminoso e fido dei principi, senza 
odi o simpatie personali, pure fui accusato di im- 
placabili rancori e divenni l'uomo di volubili ac- 
comodamenti. lo non termo i rimproveri di nutrite 
ambizioni e eupidigie personali. (Applausi). Seguo 
la logica immutabile, considerando le cose da un 
punto di vista obbiettivo e secondo la ragione 
politica e giuridica. 

L'oratore accennò quindi come la deputazione 
meridionale essendosi trovata contraria al mini- 
stero, egli, insieme ad illustri patrioti, sia stato 
lieto di rimanere in una linea retta di principî e 
di fare opera virile e di patriottismo, togliendo 
alla solenne gara elettorale persino l'apparenza 
di antagonismi che feriscono la morale e l’unità 
della patria italiana. (Scoppio di prolungati ap- 
plausi). 

Esaminò la politica del ministero. Rammentò i 
fatti di Genova, Milano, Anghiari, Chioggia ed 
altri, osservando che la politica così detta « or- 
dine con la libertà » compromette insieme l’or 
dine e la libertà. 

Disse che la sua distinzione fra reprimere e 
prevenire fu stranamente interpretata, poichè non 
riferivasi che all’esercizio dei diritti politici di 
associazione e di riunione; nè avrebbe sostenuto 
la non prevenzione per i reati e gli attentati, egli 
che sostenne e praticò di fatto il contrario. (4p- 
plausi). 

Ammise che la politica non ha norme rigide 
ugualmente applicabili in ogni circostanza. Essa 
è una scienza. Cose possibili possono sorgere in 
momenti supremi in cui occorra che l’azione del 
governo sorpassi i limiti ordinari, ma nei tempi 
normali l’azione sua deve essere normale. Non 
crede che il ministero abbia seguito tale criterio, 
Crede ormai necessaria una legge che regoli le 
associazioni e le riunioni. 

Accennò ai rapporti fra politica interna e l'e- 
sterna. Lodò le parole pronunciate dal presidente 
del Consiglio nella questione dell'Italia irredenta; 
deplorò la vana opera di coloro che vorrebbero 
mettersi a ritroso col sentimento pacifico della 
intera nazione. (Applausi). Tuttavia egli avrebbe 
desiderato che tale questione fosse trattata esclu- 
sivamente dal punto di vista del diritto pubblico 
interno. (Applausi). 

Dimostrò che un governo liberale, a differenza 
dell’autoritario, non è responsabile degli atti e 
delle manifestazioni individuali e soggiunse : Noi 
vogliamo un'amicizia schietta e cordiale cogli 
esteri Stati, che s'impedisca ogni più lieve atten- 
tato al diritto e al territorio altrui; vogliamo 
l'assoluta incolumità del nostro diritto pubblico 
interno e nessun olocausto alle nostre libertà. 
(Applausi vivissimi). 

Circa alle riforme, egli disse essere ormai im- 
pegno imprescindibile di togliere la tassa sul ma- 
cinato, e che uno dei còmpiti della prossima le- 
gislatura deve essere la perequazione fondiaria. 

L'oratore passò quindi a parlare della riforma 
elettorale, e confermò le idee esposte a Iseo, con- 
futando quelle recentemente espresse dagli ora- 
tori della destra e dimostrando volere essi una 
riforma a rovescio che peggiora la legge attuale. 

Parlò delle grandi opere pubbliche compiute e 
delle speranze per l'avvenire. 

Egli crede che la destra potrà tornare al po- 
tere, ma che la sua risurrezione non le sarà data 
dalle attuali elezioni, mancandole ancora un pro- 
gramma possibile, essendo essa rimasta insensibile 
ai profondi desideri del paese. (Applausi). Parlò 
quindi della giustizia invocata nell’amministra- 
zione e rammentò quanto egli l'abbia praticata 
come ministro. 

L'oratore conchiuse dicendo : Io servi la patria 
avendo sempre nell'animo sdegnose parole contro 
quelli che coltivanofla patria come un podere da 
ritrarre titoli e lucro. (Applausi fragorosi). Egli 
propose un evviva all'Italia ed al Re, che è sicu- 
rezza delle libere istituzioni e simbolo dell’unione 
e della concordia nazionale. (Applausi). 


La sita diita da sè stess 


Ex ore tuo te judico, 
Fra un atto e l'altro c'è stato l'intervallo 
d'un giorno. 
Oggi si rialza il sipario, e in fondo @ pal- 


coscenico compare il grande Pasquale Sta- 
nislao con una lettera al Diritto. 

Udite, udite! 

_.. L'essenza del sistema costituzionale 
nella sua efficace ortodossia consiste nella 
lotta feconda tra due principi propugnati con 
due soli programmi da due soli grandi par- 
titi: che la suddivisione di un partito par- 
lamentare in gruppi 0 chiesuole che seguano 
lo stesso programma, e la intestina discordia 
tra i suoi capi, qualunque sia il merito delle 
persone, altera profondamente la funzione 
normale del regime rappresentativo, anzi ne 
è la negazione, e lo renje impossibile; che 
perciò il corpo elettorale italiano è oggi chia- 
mato ad esprimere coi suoi voti la condanna 
di questo fenomeno politico detestabile e 
corruttore della vita costituzionale. 


Non c'è bisogno di mettere i punti sugli #; 
lasciamone il còmpito agli altri. 
Avanti Bacone : 


Le riforme non furono attuate, causa i 
dissidi fomentati dagli onorevoli Cairoli e De- 
pretis che, rovesciandosi a vicenda, e unitisi 
poi, mostraronsi inabili ed impotenti al go- 
verno. Incapaci, sciolsero violentemente la 
Camera, tentando scindere la sinistra. 

Intento primo e massimo del ministero, 
quello di formarsi con qualunque mezzo, una 
maggioranza a sua imagine, che lo segua 
ciecamente, non per attuare le riforme, ma 

‘e. Quindi, i più 


in attesa di esi ioni ; 
quindi, contrapposti ai candidati della sini- 
stra indipendente, altri candidati per gran 
parte moderati, o ignoti, destituiti di ogni 
titolo e d'ogni ragione per rappresentare il 
paese; quindi, proclamato altamente il prin- 
cipio che è da preferirsi e da favorirsi il ri- 
torno della destra, piuttosto della vittoria 
della sinistra indipendente. 


Ed ora sentiamo le comparse. 
La prima è il Progresso di Napoli: 


La neutralità del ministero di fronte ai 
fatti che vediamo con gli occhi nostri tutti 
i giorni e in tutte le ore di ogni giorno, è 
come la pudicizia di Frine. 

La lealtà e l'onestà poi è un modo di dir‘ 
per non dire il contrario. Anche qui m Na- 
poli si chiamano omorale certe cose, che il 
pudore vieta di chiamare col proprio nome. 


Come si vede, il pudore non vieta di par4| 
lare con sutilciente chiarezza... 


Ecco il Quotidiano, che si fa presso 
ribalta e grida con voce disperata : 


Da un canto Depretis incerto, lento, 
berale, capzioso, sleale liquidava la si 
con l'inerzia e la mala fede. 

Dall'altro Cairoli, prosuntuoso, vanaglorit 
sfornito di cultura la liquidava per suo ci 
con l’impazienza e la rettorica. 

Cotesti due uomini si son alternati al po» | 
tere per tre anni dilaniandosi a vicenda, ok 
traggiandosi, concordi solo nell'impedire l'ap- 
plicazione del programma della sinistra. 

L'onorevole Depretis ha governato con gli 
uomini e i metodi della destra. ì, 

L'onorevole Cairoli s' è trovato al potere, 
ministro degli affari esteri, quando l'Europa 
conveniva a Berlino. 

Tutto ciò fra alcuni anni sembrerà leg- 
genda — eppure è verità. 


* 


Il Bersagliere seguita intanto a battere 
in breccia l'onorevole Cairoli. 
Oggi, trattandosi delle elezioni politiche, 


l'onorevole Cairoli patteggia per mandare 
nelle aule di Monte Citorio, ad esercitarvi la { 


sovranità nazionale, i preferiti del Borbone, 
i candidati della curia arcivescovile. Egli ha 
sognato l’accordo fra i borbonico-clericali e il 
ministero da lui presieduto; gli ingenui spe- 
ravano che le ombre dei fratelli trucidati per 
la libertà avrebbero separato Benedetto Cai- 
roli dai suoi tenebrosi alleati, ma Baiardo 
saltò allegramente lo scrupolo e baciò con 
umiltà la veste di monsignore e di coloro che 
nel 1848 bombardavano Napoli. 

Questa è dunque la fede che meritano certi 
patriotti?.... e in loro le convinzioni sono così 
labili, che basti una gran croce o un’uniforme 
di ministro a cancellarne fino la traccia? 
E questi caratteri conservarono tanta pub: 
blica stima per tanti anni, unicamente perchè 
non furono sottoposti alla prova del potere?. 
Perocchè il fatto è doloroso e certo: Bene: 
detto Cairoli è coalizzato a Napoli coi preti 
e coi borbonici contro i liberali!.... 

E scusate se vi par poco! 


Il crescendo, come cgnuno vede, continua, 
pane tanto da una parte come dal: 
Il Pungolo di Napoli pone agli ) 
questo arduo dilemma: Po egli elettori 
Vogliono essi un governo onesto, liberale, 
che si preoccupi ecc, ecc., che realizzi ecc. ecc, 
e allora votino per i candidati del ministere 
Oppure: a 
A vogliono un governo instabile, set 
insidiato e frequentemente Suo 
clienti di questo o quel Catilina in-16 — e 
per ciò nella impossibilità di mantenere gli 
impegni assunti col paese — un governo nel 


quale predominino non i grandi ideali, non 
gli interessi generali, non gli orizzonti  spa- 
Ziosi, ma le gare individuali, le ambizioni 
personali, le vedute ristrette e gli appetiti 
ignobili — vogliono insomma la continuazione 
dell'anarchia morale e politica nella quale e- 
ravamo caduti negli ultimi tempi della pas- 
sata legislatura? — e allora piglino la lista 
dei dissidenti, e fra questi scartino i pochi 
buoni che pure ve ne sono, e scelgano i peg- 
giori, e odano quella certa stampa della quale 
ci occupammo più sopra, ed eleggano coloro 
che essa più calorosamente raccomanda e 
sostiene ! e: 

E L'Avvenire d'Italia, a sua volta, riniorza: 

Le elezioni del 1876 generarono la confu- 
sione nella Camera. Elettori, attenti ! 

Le elezioni del 1876 buttarono come ondate 
entro la Camera nullità d’intelligenze e gran- 
dezze di ambizioni, povertà di virtù e ric- 
chezza d'egoismo. Elettori, attenti ! 

ts 

Ed ora la parola è alle cantonate. 

In un manifesto leggo il nome dell’onore- 
vole Zanardelli che sostiene le candidature 
dei deputati progressisti romani i quali hanno 
tutti votato a favore del ministero. 

In un altro manifesto, trovo lo stesso nome 
insieme a quelli dell'onorevole Crispi e Nico- 
tera ai piò del programma contro il mini- 


stero. 

Evidentemente qui ci sono due Zanardelli. 
Ora io domando qual è dei due quello falso 
e quale il buono. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 maggio. 

quest'oggi, al tocco, il colonnello Brunet, at- 

taché militare all'ambasciata francese, è stato ri- 
cevuto in forma privata da Sua Maestà il Re. 


Ieri nelle ore pomeridiane è giunto in Roma il 
diplomatico francese marchese de Reverseaux, re- 
centemente destinato dal suo governo al posto di 
primo segretario dell'ambasciata presso il Re 
talia in surrogazione del signor de Roquette, pr 
mosso ministro al Giappone. 

L'egregio console e banchiere inglese Mr. A- 
lexander Macbean aveva per cassiere fino a ieri 
un certo B....., uomo in sui cinquant'anni e che 
pareva onestissimo. 

Il B..... da qualche tempo, aveva ottenuto da 
Mr. Macbean d’impiegare nella stessa Banca il 
proprio figlio in qualità di commesso. 

Ieri, circa al meriggio, Mr. Macbean ha bisogn 
di una certa somma e manda l'ordine al B..... se 
nior di portargliela nella propria abitazione. 

Si presenta dal console il B..... e gli dice dispia- 
cergli molto di non potergli dare la somma, perchè 
le chiavi del forziere le ha sempre il proprio figlio, 
B.... junior, e che questi non s'era ancora pre- 
sentato all'ufficio 

Il console inglese osserva al B..... che le chiavi 
della cassa è lui che deve tenerle e non il figlio; 
e gli raccomanda di portargli la somma appena 
quest’ultimo si presenti all'ufficio colle chiavi. 

Il console attende invano tutta la giornata: nè 
il B.... senior, nè il B..... junior vengono alla sua 
abitazione a versargli la somma. 

Mr. Macbean entra in sospetto: perde la pa- 
zienza; va all'ufficio dove esiste la cassa e.... non 
trova nessuno. 

Il console sì reca alla questura, denuncia il 
fatto; e, col concorso dell'autorità e di testimoni, 
si apre a forza lo serigno. 

La cassa era completamente vuota! Oltre ad 
altri valori, mancavano nientemeno che 220,500 
lire in cartelle delle ferrovie sarde! 

La questura non perde un solo momento di 
tempo; sì mette sulle traccie del cassiere e del 
figlio; arresta il primo ed insegue il secondo. 

Nella notte scorsa, la questura s'adoperò tanto 
da venir a scoprire che 100,000 lire delle car- 
telle delle ferrovie sarde erano state depositate 
alla Banca dei prestiti in via dei Crociferi. 

Stamani si pose in sodo che le cartelle sud- 
dette erano appunto una parte di quelle rubate 
al console inglese, e furono sequestrate immedia 
tamente, non senza una qualche opposizione. 

Ecco 100,000 lire dell'egregio console messe in 
salvo. Ora mancano le altre 120,000 di cartelle 
ed il rimanente in valori metallici. 

La questura non dispera di trovare il tutto; 
come non ha perduta la speranza di scoprire îl 
nascondiglio del B... junior; veramente troppo 
giovine di età, ma ben addentro nel brago dei 
vizi. 

In quanto al B.... senior, ben custodito nelle Car- 
ceri nuove, pare faori di dubbio la sua compli- 
cità col figlio. 

Questa brillante operazione della questura non 
ha bisogno d’elogi; e ce ne rallegriamo tanto più 
per essere la vittima del farto un gentiluomo 
straniero che veste presso di noi un carattere uf 
ficiale. 

- - 

Tre giovanotti allievi della clinica ci hanno 
Dei una dichiarazione che dice: 

« I sottoscritti allievi dell: me- 
dica di Roma essendo ventti. nine che 
nel numero 131 del giornale il Fan/wZa, si leg- 
gono le parole : il professore Baccelli facendo della 
CLINICA RLETTORALE Qi suoî scolari, ecc. sentono 
all'unanimità il debito di dichiarare che dal labbro 
del loro illustre maestro il professore Guido Bac- 
celli non intesero mai parola alcuna che uscisse 

campo della scienza ». 

Davanti a una dichiarazione così esplicita, mu- 
nita per giunta di tutte le firme degli allievi, non 
c'è altro da dire, 


cherano. 


Questa 
della mal 
stellam: 
nella set] 


vetture pi 
spazio di 
pidoglio, 


anno 


i me- 
, che 
| leg- 
della 
ptono 
pbbro 
 Bac- 
scisse 


sn 
i, non 


FANFULLA 


Ci rincresce d'aver prestato facile orecchio a 
una calunnia; ma che vuole il professore, l’ab- 
‘biamo veduto fare della medicina alla Camera, 
della politica nel bilancio di istruzione pubblica 
e dei gelati nell’Opinione, sicchè abbiamo creduto 
per un momento anche aila diceria della vittima 
elettorale. D'ora in poi staremo in guardia e non 
crederemo più che ai documenti, come facciamo 
oggì e come abbiamo fatto per la sua lettera di 
sudditanza pontificia all’Osservalore romano, non- 
chè per la copiatura disinvolta di monsignor Ca- 
cherano. 

(I 

Questa mattina l'ammiraglio Acton, ministro 
della marina, è partito colla sua famiglia per Ca- 
stellammare. L'onorevole ministro sarà di ritorno 
nella settimana entrante. 


Il signor Rodolfo Goleseu ebbe il gentile pen- 
siero di recarsi ieri al Pantheon, accompagnato 
dalla signora Felicia Racovitza sua nipote, e di 
deporre una magnifica corona sulla tomba del gran 
Re Vittorio Emanuele. 

Il signor Goleseu compì questo nobile atto in 
nome sto ed in quello dei suoî compatriotti ru- 
meni. 

Il nastro della corona ha i tee colori rumeni : 
cilestre, giallo e rosso. 

“ 

Un avviso agli amatori di fiori. 

L'apertura dell'esposizione orticola, che pro- 
mette di riuscire al di là d'ogni bellezza, è stata 
per cagione delle elezioni politiche differita dal 
giorno 15 al 18. 

Ne diamo questo avviso alle signore che aves- 
sero intenzione di andare in pellegrinaggio a Santa 
Maria del Fiore, nell'occasione della festa dei 
fiori alla quale le invita il dolce maggio. 


,°, Il Consiglio comunale si è riunito ieri sera 
soîto la presidenza del sindaco : erano presenti ven- 
totto consiglieri. 

Approvato il verbale della precedente seduta, si è 
proceduto alla discussione di alcuni articoli. del bi- 
lancio che sono stati approvati insieme all'articolo 81: 
Strade urbane, che però è stato modificato dopo 
una lunga discussione. 

Alle ore 11 e mezzo la seduta è stata lovata. 


4 Il sindaco rende noto che il ruolo suppletivo 
dei contribuenti delìu tassa sui domestici e sulle 
vetture private per l’anno 1880 è ostensibile per lo 
spazio di quindici giorni, a datare da oggi in Cam- 
pidoglio, presso l'ufficio terzo, sezione tasse. 

»°, Bpettronki 
POLITEAMA. — Ore 7 lx — Jone. 
VALLE. — Ore 8 112 — Annibale. 
ALHAMBRA. — Ore 8 112 — La Fronda. 
QUIRINO. — Ore 6 3/4 e 9 112? — Re Maccarone. 
METASTASIO. — Ore 7 e 9. — Prosa e ballo. 
GOLDONI. — Ore 6 1,2 e 9 1j2. — Meo Patacca. 
CAFFE VENEZIA. -— Concerto. 


ROMA 


Cronachetta elettorale. 

leri sera, alla sala Dante, il commendatore A- 
latri, presentato dal professore Cubeni, ha par- 
lato ai suoi elettori. Il suo discorso fu notevolis- 
simo e spesso interrotto da applausi sinceri e 
meritati, per la grandissima dottrina e per la 
competenza amministrativa di cui fece prova, di- 
scorrendo delle riforme tributarie ed economiche. 
Toccò con efficacia delle condizioni e degli inte- 
ressi di Roma che avranno în lui un interprete 
di cui nessuno oserebbe negare l'autorità. E vesti 
per benino i progressisti impazienti, chiamandoli 
i ritardatari. Epigramma che è una verità, se si 
pensi che in qua/tro anni sè al punto di prima... 
peggiorato ! 

Se c'erano all’adunanza degli elettori che hanno 
votato per i progressisti, a quest'ora devono es- 
sere convertiti ! 


x 

A proposito. Nelle ultime elezioni politiche, il 
commendatore Alatri ebbe 300 voti contro 700 
dei quali 400 di guardie. 

Queste 400 guardie, rivedute e aumentate, vote- 
ranno questa volta contro Don Augusto Ruspoli; 
e la lotta parrebbe impossibile se tutti gli elet- 
tori fossero lì. Ma l'entusiasmo per la progres- 
seria non valse nel 1876 a mandare all’urna che 
1,000 votanti în un collegio di quasi 3,000 elettori. 

Possibile che il baccano, il carnevale politico 
degli ultimi quattro anni non abbiano destato al- 
meno una terza parte degli astensionisti dell’altra 
volta? Se ciò è successo, bastano loro, e malgrado 
le 400 guardie, non c'è neanche bisogno di molte 
conversioni. Coraggio duaque e alle urne. Fac- 
ciano vedere.il bel miracolo... il dottore Ratti lo 
constaterà e lo firmerà con giuramento. 

* 

Il Sella nel suo discorso a Milano, volendo no- 
minare quella Cassa di risparmio, per un lapsus 
lingue, disse: la Cassa di risparmio di Roma; 
qualcuno fra gli astanti soggiunse, correggendo: 
di Milano; al che il Sella, con felicissima pron- 
tezza, replicò: Oh! scusino; credevo d'essere nella 
capitale ! 

Naturalmente il gentile complimento gli pro- 
curò una salva d'applausi ; non facciamo che Roma 
sia capace di mutare il gentile complimento in un 
arguto epigramma ! 

Ieri sera un signore milanese ci domandava : 

— Volete qualche cosa per Milano? 

— Che partite subito ? 

— Eb! stasera, per arrivare in tempo domenica 
a votare, 

— C'è lotta viva nel vostro collegio? 


— Chè; siamo sicurissimi; ma ci vado per un ! 


sentimento di dovere; e poi, se questo non ba- 
stasse, anche per rispetto umano; perchè dav- 
vero l'opinione pubblica a Milano è così eccitata, 
ch'io avrei vergogna a comparire nelle conversa- 
zioni se avessi mancato alla chiama il giorno del 
voto. 

E Roma? la capitale vera? quanti elettori del 
nostro partito partiranno domattina per le qua- 
glie, o per Ponte Molle, o per Yi castelli ? Nes- 
suno, ne siamo certi! 


3%, Locali assegnati per la convocazione degli 
elettori: 

Primo collegio, rione Monti, sezione 1° dalla let- 
tera A alla lettera D, sala nel palazzo Englefield in 
via Nazionale, già Magaanapoli, n. 24 — Sezione 2* 
dall'E all’O; nella scuola in vis del Priorato, n. 232, 
presso via Alessandrina — Sezione 3° dal P alla Z, 
nella scuola în via Sant'Agata dei Goti, n. 2. 

Rione Colonna, sezione 4* dall'A al D, e sezione 5* 
dall'E al’O, nel liceo Ennio Quirino Visconti — Se- 
zione G* dal P alla Z, nella scuola al vicolo Due Ma- 
celli, n. 43. 

Sesondo collegio, rione Trevi, sezione 1* dall'A 
al D, e sezione ?' dall’E all'O, via della Missione, 
n. 1; piano secondo — Sezione 3° dal P alla 7, sala 
di provvisoria residenza della Regia Accademia filare 
monica romana în via dei Crociferi, n. 44. 

Rione Campomarzio, sezione 4* dall'A al C, Circolo 
artistico internazionale nel vicolo Alibert — Sezione 5* 
dal D alla L, scuola in via Laurina n. 1l — Se- 
zione 6* dalla M al Q, scuola în via del Corso, 
n. 499 — Sezione 7° dalla R alla Z, liceo musicale 
in via dei Greci, n. 18. 

Terzo collegio, rione Ponte, sezione 1° dall'A al ©, 
sala nel teatro Apollo — Sezione 2° dal D alla M, 
sala della Corte d'Assise, circolo ordinario — Se- 
zione 3° dalla N alla Z, sala della Core d'Assise, 
circolo straordinario. 

Rione Parione, sezione 4* dall'A al K, sala del 
tribunale di commercio al palazzo Altemps — Se- 
zione 5' dalla L alla Z, nella scuola vicolo del Co- 
rallo, n. 9. 

Rione Sant'Eustachiv, sezione 6* dall'A al K, nella 
scuola superiore femminile in via della Palombella, 
n. 4 — Sezione 7° dalla L alla 7, sala della Società 
dei reduci in via della Posta Vecchia, n. 31. 

Quarto coNegio, rione Campitelli, sezione 13 dalla 
A al K. palazzo eenatorio in Campidoglio — Se- 
zione 2° dalla L alla Z, palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio. 

Rione Sant'Angelo, sezione 3° dall'A alla Z, scuola 
in via Sant'Angelo in Pescheria, 348. 

Rione Regola, sezione 4* dall'A al K, sala delle 
vendite del Monte di Pietà în piazza dei Pellegrini 
— Sezione 5' dalla L alla Z, sala della Corte di 
cassazione nel palazzo Spada in piazza Capo di 
Ferro. 

Rione Pigna, sezione 6* dall'A al G, sala nel teatro 
Argentina — Sezione 7* dall’H alla 7, sala della Vi- 
“gilanza elettorale al vicolo dell’Abate Lui 9. 

Quinto collegio, rione Trastevere, sezione 1° dall'A 
alla M, scuola iu via delPArco de Tolomei, n 3 
Sezione 2 della N alla Z, scuola in piazza Santa 
Maria in Trastevere, n. 2: 

Rione Ripa, dall'A alla 7, scuola în piazza Santa 
Maria în Trastevere, n. 23. 

Rione Borgo, sezione 3* dall'A alla Z, palezzo di 
Santo Spirito. 


NosTRE |NFORMAZIONI 


Domani, alle nove del mattino, si terrà al 
Quirinale consiglio di ministri, alla presenza 
di Sua Maestà il Re. 

Nei circoli politici si annette una grande 
importanza al discorso pronunziato in Firenze 
dall'onorevole Sella, che ha ottenuto l’effetto 
di riguadagnare all'opposizione costituzionale 
i dissidenti toscani. Così la base della destra 


è fin dora allargata, prima che sia conosciuto | 


l'esito delle elezioni generali. Ognuno vede 
come questo è un sintomo notevolissimo del 
risveglio dell'opinione pubblica, e come l’u- 
nione dei dissidenti con l'opposizione costitu- 
zional» eserciterà nella Camera una grande 
influenza d'attrazione ai centri. 

Giova avvertire, contro le affermazioni dei 

iornali ministeriali sparse ad arte, che l'op- 
posizi. ne costituzionale combatte vigorosa- 
mente in ben trecentocinquanta collegi. 


Gi scrivono da Napoli che oggi entrerà in ar- 
mamento completo il regio avviso Staffetta col 
seguente steto maggiore: 

Capitano di fregata Cacace comandante; te- 
nente di vascello Di Scala ufficiale al dettaglio; 
tenente di vascello Marini; tenente di vascello 
Buono; tenente di vascello Cali ; commissario Ga- 
lante; medico Abbamondi; macchinista Guerra. 

Si afferma in circoli bene informati che, qua- 
lora l’azione diplomatica collettiva delle potenze 
non riesca al appianare le difficoltà  tureo-mon- 
tenegrine, le potenze medesime sieno disposte ad 
adottare risoluzioni energiche. 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 

Gi scrivono da Spoleto: 

<Il signor Ludovico Mainati, ispettore scola- 
stico del circondario di Spoleto, ma che non ri- 
siede nel suo posto, e invece sta addetto al mi 
stero «: percepisce doppio stipendio, viene oggi, 
proprio oggi a Spoleto, mandato dal ministero, 
per fa” pressione sugl'insegnanti !!! 

Ha visitato qualche scuola e ha fatto la sua 
propaganda. 

Domani andrà a Norcia, ove porterà la novella 
del pareggiamento di quelle scuole, se si voterà 
a favore del ministero. 

Da Sellano ci viene l'avviso che, essendovi una 
questione tra questo paese e lefrazioni per affari 
di amministrazione comunale, su cui esiste nn pa- 
rere contrario del Consiglio di Stato, è stato pro- 
messo dal Pianciani di farlo revocare se la vota- 
zione fosse secondo le sue istruzioni ». 


Nci ministeri è stata distribuita una circolare 
a tutti gli impiegati, la quale conclude racco- 
mandando di votare per il candidato favorevole al 
‘ministero, avendo così la certezza di veder final 
mente attuati è desideri e le speranze di tutti gli 
impiegati, cioè î ruoli organici. 


x.  » r—_—+—+—+_ _——___________--—===——_— 1 


Gi scrivono da Napoli 


« Anche a Caulonia pare si voglia lasciar pas- 
sare la volontà del paese! Il prefetto Lamponi 
usa ogni specie di pressioni ‘perchè l'avvocato 
Nanni, riparatore, vinca sul nostro candidato conte 
Ettore Capialbi, egregio e cultissimo giovane che 
per la prima volta, e non per la terza, chiede il 
suffragio dei suoi concittadini. 

« Il sindaco di Mammola, creatura prefettizia, 
usa ogni mezzo lecito ed illecito per favorire la 
elezione del Nanni, e noi, prima di esporre par- 
ticolarmente i fatti, richiamiamo su di esso l’at- 
tenzione del governo. » 


Dalla Spezia. Prefettura ha iscritto ufficio gran 
numero guardie doganali, non iscrivendo molti 
ufficiali marina che aveano domandato iscrizione. 

Cotrone. Candidatosinistrastato nominato erande 
ufliciale Corona Italia scopo elettorale evidente 
— lo annunzia giornaletto locale Luce. 

Cosenza, 15, ore 10. Il discorso del ministro Miceli 
è stato uno de’ soliti — l’unica novità è che se 
egli si fosse trovato al ministero quando si con- 
chiudeva il trattato di Berlino avrebbe avuto idee 
utili alla nazione. Nessun entusiasmo. 


BORSA DI ROMA 


15 maggio. — Sebbene la Borsa di Parigi non 
accenni variazioni nella tendenza ed i prezzi si 
mantengano quasi identici da due giorni, leBorse 
italiane mostravano vivo desiderio di aumento 
per la rendita. Nella riunione di ieri si trattava 
per fine a 93 10, ma oggi a 93 20 aveva danaro 
@ rimase costantemente domandata; sì segnarono 
i prezzi fatti di 93 20, 93 22 IP. 

La seuponata per contante ebbe contrattazioni 
291 0/0. 

Anche in azioni Banca Generale gli affari fu- 
rono scarsi : si trattarono fra 618 50 a 619 50 per 
fine mese. Per la stessa scadenza si contrattarono 
azioni Gas a 765 50, 767 50. 

Essendo conosciuta la relazione letta all’as- 
semblea della Fondiaria (incendi), ed in seguito 
ai risultati veramente splendidi dell'esercizio 1879, 
queste azioni ebbero compratori a 650. 

Gli altri valori sono segnati nominali. 

I cambi sono in aumento. 

Francia a tre mesi 108 82 12, 108 
chèques 109 50, prezzo fatto; Londra 27 

Pezzi da venti franchi, 21' 89, 21 88. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 27 Ij2. 
Id 5 010 118 70. 
Rendita italiana 5 010 85 10. 
Rendita turca 10 87. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfalie » 


Parigi, 15. 

Lo sciopero ha ora preso proporzioni al- 
larmanti, essendovi compresi anche gli operai 
di Lilla. Il numero degli operai in isciopero 
si calcola ora raggiungere i quarantamila. 

A Roubaix sono avvenuti seri disordini. 

Parecchie migliaia di questi operai hanno 
tenuto una riunione sul territorio belga. Ri- 
tornando a Roubaix minacciarono di incen- 
diare le officine. Due battaglioni furono ob- 
bligati di caricarli ripetutamente per disper- 
derli. Vi fu qualche ferito. 

Ieri fu una giornata relativamente calma. 

Roubaix e Armentières ‘restano occupate 
militarmente. Le Mairies sono circondate 
dalla truppa. 

Blanqui, scendendo dalla scala di casa sua, 
cadde e ne riportò una contusione piuttosto 
pericolosa. 
| Al teatro di Lione la prima rappresenta 
zione di Sieda ebbe un grande successo. 

Londra, 15. 

Le cose dell'Albania sono più gravi di 
quello che non sembrasse a tutta prima. Gli 
Albanesi distruggono i ponti sulla Drina per 
impedire io avanzarsi delle truppe turche. 


Ferecramm STEFANI 


LONDRA, 14. — Il Daily Telegraph dice che le 
potenze discutono sul'a condotta da tenersi pel 
| enso che la Porta rispondesse negativamente ri- 

do al Montenegro. La Russia proporrebde che 
‘o mezzi efficaci 
Standard annunzia che gli Albanesi distrug- 
gono ì ponti sulla Drina, per impedire che le 
truppe turche passino în Albania. 

ll Times crede che sia probabile una crisi mi- 
nisteriale a Costantinopoli. 

VIENNA, 14. — Informazioni assunte da buona 
fonte confermano che la notizia di alenni giornali 
viennesi riguardante la proclamazione dell’asso- 
luta indipendenza dell'Albania è una pura inven- 
zione. 

PARIGI, 14. — Ieri sera ebbe luogo una mani- 
festazione di scioperanti a Roubaix e a Armen- 
tières. La folla fischiò i gendarmi e un battaglione 
fa chiamato da Lilla. La forza disperse gli attrup- 
pamenti. L'autorità prese nuove preesuzioni per 
prevenire oggi altri disordini. 

ACERRA, l4. — Il sindaco, la pretura, il col- 
legio del corpo insegnante e una gran folla di 
popolo acclamarono alla stazione Sua Maestà la 


NAPOLI, 14.— Sua Maestà la Regina ed il 
principe ereditario sono arrivati alle 5 10 pome- 
ridiane, e furono ricevuti alla stazione da!  pre- 
fetto, dal sindaco, dai senatori, generali, ammi- 
ragli, magistrati, da tutte le autorità e r-ppre- 
sentanzeJ dei Consigli comunale e provinciale, 
dalie Società operaie con bandiere, dalla rausica 
cittadina, dall'ex-Kedive con i figli, da tn nu- 
mero enorme di signore, di cittadini e d» nna 
folla immensa di popolo plaudente. 

Percorrendo la via Garibaldi fino a Foria Sua 
Maestà recossi direttamente a Capodimonte, sa- | 
lutata e applandita calorosamente lungo ;l pas- 


gio. 

S*SEW-YORK, 14. — Furono spiccati mandati di 

arresto contro i capitani di 14 vapori per viola» 

zione della legge che limita il numero dei pas- 

seggeri che ogni bastimento è autorizzato a pren- 
lere. 

Questi vapori sono: la Suevia, l'Amsterdam, la 
Mosel, il Viking, il Rhemm, il Baltimore, l'Hohen- 
stahufen, l'Ohio, le Belgenhaud, l'Helvetius, l’ Her- 
der, il Celtic, la Devonia e la City of Richmond. , 


+ On ne répond qu 


Tl capitano Barre, del vapore tedesco il Main, 
fa già arrestato. Gli altri lo saranno appena 
giunti. 

Le autorità americane hanno deciso di far ces- 
sare il sistema di sopraccaricare di emigranti i 
vapori che vanno in America. 

PRATO, 14. — I funerali civili del senatore 
Mazzoni, gran maestro della massoneria italiana, 
celebraronsi oggi solennemente coll'intervento del 
prefetto, dei senatori, delle autorità municipali 
delle rappresentanze di tutte le loggie massoniche 
d'Italia e delle colonie. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Riferendoci all'articolo del Raccoglitore Medico 
riprodotto su queste colonne in merito al 


i ‘mo di Pariglina del signor 
quore depurativo di datore 
Mazzotini, di Gubbio, rimedio sicuro per le malattie 
sifilitiche della pelle e artriticroniche togliamo dall’0- 
puscolo 1 seguenti 

DOCUMENTI: u 

Il Liquore di Pariglina composto dal signor 
Pio Mazzolini, Farmacista di Gubbio, ed ora pre- 
parato dal figlio Ernesto, erede, ha meritato fama 
di buon rimedio come depurativo in varie malattie 
discrasiache. Off-rtami l'opportunità di esperimentario 
poiei constatare il più reale vantaggio delle derma- 
tosi sifilitiche, ec. 

Comm. LUIGI LAURENZI 
Prof. di Sifilo-dermopatia nella R. Università di Roma. 
Padova, 31 marzo 1876, 

Allorchè io sottoscritto mi trovava Professore di 
Clinica Medica a Bologna ho prescritto più volte il 
Liquore di Parigtina del signor Pio Mazzolini 
di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio Er- 
nesto Le malattie nelle quali mi giovò assai ; fu- 
rono le artritidi di lunga durata, ricorrenti fe pas- 
sate allo stato della così detta cronicità 

Duolmi anzi che mi sia stata tolta l'opportunità di 
sperimentario su più larga scala, per confermare sempre 
maggiormente le virtù terapeutiche del suddetto Là 


quore. 
CONCATO LUIGI 

Prof. di Clinica Medica a Padova 
(ora a Torino) 

NE. Il rinomato Liquore 'ariglima del 


Pro. Pio Mazzoti»i di Gubbio preparito 
ora dal figtio Ernesto umreo erede del segreto va 
distinto da un certo Selroppo di nome ton- 
simile che corre asnusziato anche su queste co5 
lonne. 


puscolo documenti, di cui è sopra pa- 
rola, sì spedisce gratis a chi lo domanderà al si- 
gnor E Mazsolini R. Fermacista Gubbio (Umbria). 

Bottiglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commettendo 
ad E. Mazzolini Gubbfo 2 bottiglie intere si 
gode Îo sconto del 25 0/0 e 8 bottiglie sconto 30 010. 

Depositi : Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0t- 
toni; Napoli, Emporio Svecialità ; Civitavecchia, fat- 
macia Cantalamessì ; Firenze, Forini; Bologna, Bo- 
navia; Genova, Mojon; Venezia, Boiner ed in' tulle 
le princ:pali farmacie dtalia. 


LALICEENINA Sofi 


tarri bronchiali, © la bronchite. L. 2. — Napoli, Farmasia 
Straia Quercia 16, Roma, farmacia Ottoni. Genova, Brema. 


20 Maggio 1880 
47° Estrazione dell'unico Prestito a Premi 


della CIRTA DI BARLETTA 
Autorizzato con R. Decreto 10 aprile 1870 


NOTIZIE. 

Le estrazioni hanno luogo quattro volte l'anno: 20 
Febbraio, 20 Maggio, 20 Agosto e 29 Novembre. 

Fra i 15@,00® premi che sortono durante il suo 
corso ve ne sono della massima importanza, cioè da 
Lire ne Milioni — Un Milione Cinque- 
centomila — Centomila ece. 

Ogui Obbligazione BARLETTA deve essere rimbor- 
sara con Lire Cento, vale a dire due volte e mezza il 
sto attuale E 4 

Ogn: Obbligazione — anche dopo premiata o rim- 
borsata — continua a concorrere egualmente, e sempre 
per intero, a tutte le successive estrazioni. 

Le Obbligazioni originali definitive si vendono al 
prezzo di Lire 40 caduna pagabili per contanti in una 
sol volta. Dopo l'estrazione sino al 30 giugno p. v. il 
Banco CASARETO si obbliga riacquistarle a L- 38. 

Sì rilasciano inoltre pagabili in dieci comode rate 
mensili da Lire 5 : all'atto della sottoscrizione viene 
consegnato il Certificato al portatore liberata del. Primo 
Versamento di L. 5 avente serie e numero ariginale 
dell’obbligazione assegnata col quale.si concorre su- 
bito per intiero all'estrazione a 

20 MAGGIO 1880 
ed a tutte le successive, purchè si proseguano advef- 
feituare regolarmente ì versamenti sino al. saldo, effet- 
tuato il quale verso restituzione del Certificato prov- 
visorio liberato sî consegna Tà ‘corrispondente Obbli- 
gazione originale definitiva. “> 

La sottoscrizione è aperta sino al 19 Maggio corr. 
presso la Ditta Fratelli CASARETO di Frantesco 
GENOVA. via Carlo Felice, 40 (Casa fondata nel 1868) 

I Committenti sono pregati di, scrivere il indi 
rizzo chiaro e preciso onde evitare sbagli spe 
dizione. 

NB. All'importo di ogni ricchezza aggiungere cent. 50 
per la spesa di raccomandazione postale: ‘** 

Si spedisce a volta di corriere. 

I signori Compratori riceveranno a suo tempo-i Bol- 

lettini Ufficiali delle Estrazioni. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


LE WADRI è Le istitatriei cerchino dai librai l'appian- 
dito romanzo delta Guid : Mio ima cnsa mala? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire . 


LIBRAIRIE PARISIENNE 

Via S. Margherita, N. 1, è 
Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francai x prix marqués des éditeurs, sans aug- 


| mentation de change, en papier itelien. — Envoie 


rt les demandes de pins de vingt-cing lires. 

reo (9 pra les des éditenrs, 25 centimes cnaque. 
‘aux demandes arcompagnées de la va- 
leur en bil'ets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Vovez la liste des plus intéressantes nouneaués litté- 
raires francaises de la semaine, 4u prix de vento ea lires. 
Ci-contre, à la quatrième page» > (8107) 


wa 


Avvis ed Inserzioni si ricevono Uffici 
La inserzioni dall’Ester 


incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, pi 
ro ciale si ricsvono eclusivamentà presso l’Agence principale da Pubbl 
Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 e 440, Fies 


t Strest succursale della Casa 


iazza Vecchia di S. M. Novella 18; Milano, Galleria Vitt Em. % 
ts E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Sant-Mare 
Oblieght) 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


S. Margherita, 8, Protaso, Garlo 
iberto, Milan. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ANCONA 
Dernières Nouveantés 


Mbergo Reale della Pace |Les monstres de Paris, par Ma-; 


Nel ceniro commerciale della cità, | 197 monsres 
Vista sul mare. Servizio! Fosca, par Claudin, in46LL. 3 507 


eccellente, prezzi moderati. Ta dine du la, par Tesi: cl 


CASTELLAMARE “Le Senne : 
Un calvaire, par Richebourg 
EL ROYAL |” L.3 


Posizione splendida, giardino vi-|Dewx guenons, mecurs parisiennes 
cino allo Stabilimento termale e| par Fanre _ L.3 
dei Begni. Prezzi moderati, con-|Le 


forto unico A. Ruggiero, propr. | Sacher-Mazoch 4 
e Ne Reel roman de dewx jeunes fi 
NAPOLI par Riviore Es 
HOTEL DE RO E |Les maris entretenus, 
nier de la Motte 
Unico al mare, Trop jolie, par Gérard 
cevole l'estate. Bagni d’acqua dolce| Toyte seu/e, par Theurik 
e di mare annessi all'Hotel. Cura 


"1.350 


idreterapica. Bouffé, mes souvenirs, 1900-1580) 
MOTEL DE RUSSIE | io enzo, Mémoires, 
89, Quai Santa Lucia, 2 |P Le fano ind a 


Fenuto da D. Orlando e figli, re- 
patato da più di 50 anni d'esistenza, 

Rella posizione rimpetto al golfo. 
— | zot, nous. édit. L 


VENEZ rédie politigu Eu 
IEZIA La comédie politique en Euro 


gi par Johnson 3 
GRAND HOTEL sten tilt. creata | 
Posizione splendida, Canale Grande| par Emile Burnout, in-16 
ir risidence du mer) 
esposto al mezzogicrno, vicino piaz-|Sourenirs de la présidence 
228. Marco. Cond. da BarbierteC, riéhal de Mac-Mahon, par Daw] 
le - 
(Histoire municipale de Paris, pari 
Robiquet, in-S E LAI 
Vayages trés eztraordinaires del 
Saturin Favandoln, texte et 
dessins par Robida, in L. 10 


religions, par Victor] 
ni L. 4 


5 
\Duprez, Souvenirs d'un chanteur, 
4807-1870 + dL:3:50] 
\Melanges biographiques, par 


“EEE 
IMPIEGO SICURO 
e vantaggiose 
di capitale 

Per realizzare o utilizzare una| 
patente di grande importanza ri-| 
cercasi un compratore o un socio. |, 1880 iS nnimoni 
Offerte segnate 170913 a divigere| Le droit public romaiu ou les an| 


Haasensteia i dirigere! ‘‘tiquités romaines au point de vue] 
1 afgasensicia è Vogler a Han iel'institutione politiques, par P. 


— Willelms, gr. in-8, 4° édit. L. 12 


SIMILI AI DIAMANTI [La mort et le diablo, histoire et 


philosophie des deux négations 


Suprèmes, par Pompeyo Gener, 
gr in8, cartone L. 12 
Un Anello d'oro massiccio a 18 

carati fr. 18 oro 


(Manuel de stratégie, par le colonel 
Fix, in-16 aveo cartes et figures 
Un paio Orecchini d'oro massiccio] 
a 48 carati fi. 18 oro 
perfettamente eguali al disegno |“ par le comte de Rascon, trad. del 
@ ere l'espagnol, gr. io$” L. 
: pietre veramente superbe! Histoire de la littérature fran- 
hanlo Vnnofua chiarissima ed un[' caise au XIX* siécle, par F. Go. 
riffao abbagliante, talche mon il Setroy, ind n 6 
Posi ce vaguere dalle vere chel 47arie, par Thierry, not 


'Miraschim, par H. Rodrigue 
In8 L. 7 5 
Les provinoes chinoises du Yun. 
Nan, par Rocher, 2 vol. gr. in-$ 
avec cartes en couleur L. 5 
[Le pays d'Annam, par Luro, 
in, carte L.$ 
[L'armée de l'AUemagne du Nord, 


A Vero Estratto di Carne 


E Droghieri e Venditori di commestibil: 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA 
di DEFRESNE,, farmacista di 4° Classo, Parigi 


La Pancreatina, ammessa negli. 
conosciuto. Essa possiede la pro; 
ancora i corpi grassi, il pane, 
dire che qualunque alimento può essere 


soccorso dello stomaco. ia & 
Queste pillole vengono prescritte dai medici contre le affezioni seguenti. 


Disgusto degli alimenti, { Anemia, Gastralgio, 
Cattivo digestioni, Diarrea, Ulcerazioni cancerose, 
Vomiti, Disenteria, Malattie del fegato, 
Enfiagionidellostomaco, { Gastriti, Smagrimenti, 


ili Sonnolenza dopo i pasti, 0 vomiti che accompagnano la gravidanza. 
| A Parigi, Maison GRIMAULT & (©, 8, ruo Vivienne, 


'A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e 0. 


da: 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura di 


Deposito in Milano presso T'arlo Erba, Agente della Compagnia per l’Ilali= 
e presso la Filiale di Federleo Joss, e daiSprincipa!i Farmacisti 
3121) 


Marea di fabbrica 


depositata in Atatia | sutovizzato è guarentito genuino dalla firma del dott 


Gr 
] 


ROB BOYVEAU-LAFFECTRURÌ 


ll Rob vegetalo del dottore Boyvenu-Luffeeteur,|{ è 
sinan 


IST AFFITTA O SI VENDE 
Un Palazzo Armebigiiato 


lsituato în una amena posizione della collina di S. LUCA 
D’'ALBARO presso Genova, con scuderie e rimessa. Vi sony 
fannessi un giardino, un bosco e la villa che termina colla spiaggia 
‘di mare dove è praticata ogni comodità per i bagni. si 

Dista dalla Stazione ferroviaria meno di cinque minuti e dal centro 
della città venticinque minuti. 

Dirigersi in Genova a GIUSEPPE NICORA fa GIOVANNI, x} 
(Garibaldi n. 5. 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sepone alla Palmitina, 
> Erba Luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore € profumo nalurale 
Si raccomandano specialmente per l'igiene è la bellezza 
della pelle. 
Si vendono presso i principali profumieri. 


DIVONNE-LES-BALS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutto l’anno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
lapparecchi i più perfezionati a temperatura graduata: 
enti invariabili nel parco dei Bagri. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
lo vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di copversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili 
mento fondato nel 1841 dal D' Vidart, cav. della Legion 
d'nore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Medici : D° Vidart, D" Humme 


FRANZENSBAD 


in Boemia 


La spedizione delle acque minerali di Eger-Franzens. 

| bad (I°ranzens,Si 

Sprudel) per | gia cominciato, e 
sine si spediscono soltanto in bottiglie di vetro. Ordi- 

| nazioni per le suddette acque, come pure per i Fa 


stit.lorav pe St-GeRvAIS, guarisce radicaimente le affezioni eutamee, |: merofole, le co; 


di Franzensbad e Sali dei fanghi 


ti pi seguenze della rogna, uleeri, © gl'iucomodi provenienti dal parto, dall'età erisie; rali di 
dono am paio all'ancate|L'ancieane Rome, par le gentrall. dalaerimonia degli amori. Questo Rob di facile digestione, grato sl queto e all'o-(fl €. si crema, Prontamente sia direttamente pre Ù 
‘Alam iltustrato deiiei prodotti] Fav: 198 È. 7 50] iorato è sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti © Invete-|f| cli seque minerali di quite ie pinch ua Si ii pati 


a cent. 75 in francobolli da JULES| 


Pour un volume seul, ajouter cin.| 
Iquante cent., pori recommanie. 


La Ménagère 


Toute demande de plus de vingt | rate, ribelli a) 
JUTZE. — Parigi, 16, Boulevard|cinq lires estexpédiée irene de port.|Come depurativo pot 
‘oltaire. 8275 


fa pubblicazione in tutto l'impero. 


ive, al mereurio 
accidenti cagi: 


al iodure di potassio. — 
‘Ugge 8 i dal mercurio, ed giu?s la natura 
abarazzarseno come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo preso. 
Approvato da lettere patenti o brevotti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzi 
dalla logs di Pratile, anno XIII, questo rimedio è stato recentemente ammesso pel sere 
tario dell'armata belga, ed ana decisione del governo russo ne ha permesso la vendita e 
- Daposito generale, 12, rus Richer, PARIGI. (O) 


Opuscoli riguardanti l'eminente effetto salutare delle celebri 

| Acque minerali di Biger-Franzensbad si spediscono 

| eratis. 

| STADT EGERER BRUNNEN-VERSENDUNGS-DIRECTION 
in FRANZENSBAD 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO) 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ il 
latte è di cristallo solidissimo, Con 
questa macchinetta si può estrarre 
i Gail burro da 4/2 litro come da 5 litri 

# di panna alla volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fe 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o dei latte 
senza inacidire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domestici 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d’igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom: 
pere il lavoro. 

Prezzo : L. 95. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 


domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS,, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 


liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrata è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del giobulo sanguigno, 
possiede l' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non coslipa giammai, non fatica lo stomaco, non amne- 
risce affaio i denti, Il Fostato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallidezra, impoverimento del sangue © 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e î 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetit 
Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
e firma Grimault & Cie, il dollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne. 


IA Roma presso A, Manzonire C. via di Pietra 90-94. A Milano presso Manzoni e C. 


Dirigere le 
alt'Emiorio Franco-Italiano C. Finzi e €. via dei Panzani, 28. 
Ròma, presso Corti e Bianchelli, via del Corso 4134 e via Frat- 
tina $4 a, angolo palazzo Bernini. 


— POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
tion instidici 
è ito. 

i vende în scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 el 
7.75 secondo la grandezza. 


SOFRIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol-[biso 


vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 454 e via 
Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per evitare 

il calore, il prurito ed Gi altra affezione della pelle 
a del merito all'Esposizione di Vienna 1873 

: Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


- SI vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suocursale dell’Em- 

Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti € 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frettina 84 4, an- 
golo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO è C., piazza Mootecitorio 124 c 485 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


BREVETTATE E GARANTITE 


Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo- 
[dello è più piccolo e di forma elegante. 


Nel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo 


icia e non lascia nessun odore. — L’effettolla parte superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 
lun pettine di cui appunto fanno l'ufficio. 
lia regolarmente i capelli ad 
lasciandoli della lunghezza di un ee imio eonno) 
. — Questa forbice è indispensabile non solo ai ‘parrucchieri e specialmenio 
quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari e di marina, 
minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. 


In un minuto con questa forbice si 


Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei P: i 
| Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli art i 
[Corso 154 © via Frattina 84 4, angolo palazzo Berrini. 


TANAGLIE MECCANICHE 


3 PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 


rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» » di 32 » » 25 

Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


Collegi, Se-| 


e Bianchelli, via dell 


“ POMPE ROTATIVE. 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI:PARIGI 


‘Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
@ delle valvole, economia di lavoro dell’'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla fi 
Getto da 18 a 80 metri È A 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
È di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra,-Essenze, eee 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, delia 
loro solidità e del loro funzionamento dolce © regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C 


a] 


le Bianchelli, 
[golo palazzo 


NUOVO LEGGIO 


via del 


n LI LÌ 
inzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 21. 
Ro:na, alla succursala dell’Emporio Franco-Italiano Corli 


rso 154 © via Frattina 84 a, an- 


PORTASILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. ecc. 


e 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
€ può sopportare un peso di 25 
chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

î oa L. 18, 
imballaggio gratis, 
porto a carico doi committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Frapot ano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 
‘oma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84, 

o 


angolo palazzo Bernini. 


avvi 
totti — 
do 0, 


Anno XI 
Questo numero si vende 


Gentesimi 
per tutta YItalia 


FANFULLA 


Num. 133 
— SIL 
Questo numero si. vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


Ta Roma cent. 5 


'. Roma, Lunedi 17 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 5 


‘ NOTE PARIGINE 


11 maggio. 

Non tutti gli adagi sono veri; devo una volta 
di più riconoscere però la verità di quello che 
suona: Sî lascia sempre Parigi con piacere e vi 
si ritorna con gioia. Quante cose da vedere, da 
osservare, da chiedere, per un vecchio parigino 
dopo un'assenza di un mese e mezzo! Mi fanno 
ridere coloro che credono che basti farsi inviare 
due o tre giornali per tenersi al corrente di ciò 
che avviene a Parigi! Anche facendoseli mandare 
tutti — e ve n'ha un centinaio — e anche rice- 
vendo ogni giorno una lettera particolare che vi 
scrivesse un Grimm redivivo, vi mancherebbe 
qualche cosa! 

x 

Bisogna essere qui, camminare su e giù per i 
boulevards, scorrazzare sull'asfalto, leggere gli af- 
fissi, interrogare gli amici o, a meglio dire, i fra- 
tolli appartenenti al così detto « tout-Paris >; bi- 
sogna fare come ho fatto io da ieri mattina, en- 
traro nei caffè, nei clubs, noi teatri, andare a sa- 
lutare uno che è novellista per istinto, a chiac- 
chierare con un altro che lo è por mestiere; 
guardar lo vetrine, le stampe, le mostre dei mer- 
canti di quadri. E quando s'è fatto tutto questo 


si trova con stupefazione che si hanno degli ar- i 


retrati colossali — da tutti i punti di vista. 
x 


Chi lo crederebbe ? l'avvenimento il più grosso ! 


della quindicina è stata la faga di Sarah; la quale, 
come sapete, avendo avuto un successo così e così 


nell’Aventuridre di Augier — una ripresa — se 
la prese con il direttore della Comédie-Francaise 
andò difilata a St-Adresse — ove possiede una 
palazzina in riva al more — e da lì inviò la 


sua dimissione. 


La cosa fece e fa ancora un rumore del dia- | 


volo, il quale non cesserà così presto. La Comédie- 
Fraveaise apre un processo alla celebre artista, 


e le chiede, credo, 300,000 franchi di danni inte- ‘ 


= 

Sarah Bernhardt, dacchè ha rotto con quel teatro, 
ha ricevato offerte — e che offerte! Ce n'è una 
di 500,000 franchi per cento rappresentazioni — 
da tutte le parti del mondo, dall'America sopra- 
tutto. Essa le ha rifiutate tutte finora, per non 
pregiudicare l'esito del processo che le è fatto. 
Intanto essa parte per Londra, ove, come l’anno 
scorso, le faranno un accoglimento trionfale, se 
però certi rancori che destò nel 1879 sono sva- 
niti. Fra parentesi, anche la compagnia del Palais- 
Royal va a Londra. Gli Inglesi — che sono meno 
impassibili che non sembrino — c'è da scommet- 
tere che faranno un gran successo alla Cagnotte, 
alla Mariée du mardi gras e a tutte le classiche 
pazzie del Palais-Royal. 

x 

La Comédio ha voluto però mostrare a Sarah 
che essa non le era indispensabile. Per il Ruy 
Blas s'è trovata una nuova Marie de Neubourg 
nella Barthet, che aveva avuto un così grande 
successo nel Daniel Rochat. È riuscita complota- 
mente— a quanto mi dicono — e lo credo, poichè 
è una delle più attraenti e più simpatiche artiste 
che io conosca. Nell’Aventurière Sarah fu sosti. 
tuita da M." Croizette. Questa andrò a udirla per 
vedere se è vero che sia così perfetta come di- 


cono gli anti-bernhardisti, poichè il Teatro Fran- 
cese è proprio diviso pro e contro la celebre at- 
trice, e per poto non vengono alle manil' 
XXKX 

Giorni sono a Rouen ebbero luogo le esequie di 
Gustavo Flaubert. Si può dire di lui che, come 
Manzoni, non ha fatto che un solo romanzo — Ma- 
dame Bovary — ma che questo basta alla sua 
fama. Nè Salambò, nè l'EQucation sentimentale 
non hanno aggiunto ad essa, quantunque ab- 
bia messo vent'anni a scrivere îl famoso ro- 
manzo cartaginese. La Vie moderne ultimamente 
finiva di pubblicare una /éerie seritta non so 
quanti anni fa da Flaubert, intitolata Le chéiteau 
des cwurs. Disgraziatamente si è trovato che è 
inferiore alle /éeries immaginate dagli uomini del 
mestiere, e il meglio della pubblicazione stette nei 
disegni di scene e dei costumi che vi intercala- 
rono celebri artisti. Ora si dice che Flaubert ha 
lasciato incompiuto un romanzo che sì chiama 
Les deur employés e che tendeva a provare la 
mediocrità e la volgarità della borghesia. A ti- 
tolo di documenti giustificatori Flaubert vi ag- 
giungeva citazioni infinite di detti, o frasi vol- 
gari, prive di buon senso, che egli aveva colla- 
zionato qua e là. Dubito del successo di questa 
opera postuma, temendo che riesca — come l'E- 
ducation sentimentale —un all'astellamento di av- 
venture poco rischiarate dall'idea direttiva dol 


| libro — che è, del resto, tutt'altro che nuova. 


x XX 


n altro letterato — di minor fama, ma non 
di minor coltura — Edoardo Fournier, è morto 
uno di questi giorni. Come critico della Patrie, 
quantunque coscienzioso, non fece mai grande ru- 
more. 

:bbe invece un gran valoro come erudito, 
pubblicò molte opere sul « vecchio Parigi » che 
sono consultate... e saccheggiate, da tutti i cro- 
nisti di giornali. Era talmente nota la suà scienza 
storica e archeologica — e la sua memoria stra- 
ordinaria — che tutti ricorrevano a lui quando 
dovevasi mettero în iscena, o serivere qualche 
cosa ove i particolari veri dovevano riproda: 
Con Fournier sparisce uno degli ultimi rappre- 
sentanti della critica fatta a modo, un po' pe 
sante, se vogliamo, ma pieno di coscienza. Dell'i- 
stesso genere era stato il Riéville del 
lo precedette di poco nella tomba. 


XXX 

Il libraio Calman Lévy, al quale si deve la 
grande pubblicazione della corrispondenza di 
Balzac, sta ora preparando quella della corri- 
spondenza di Giorgio Sand. È da temersi che la 
parte più importante — quella che riguarda i 
noti amori con Musset, con Chopin e con varî 
altri, sia tagliata dalla suscettibilità forse giusta 
degli eredi. 


x 

Comunque sia, di buon grado rispondo all’ap- 
pello che mi è fatto onde pregare i lettori del 
Fanfulla che possedessero lettere di Giorgio Sand, 
di volerle comunicare al signor Lévy. Questo ap- 
pello può dar luogo a metter în luce cose molto 
interessanti, se si pensa ai lunghi e replicati sog- 
giorni fatti in Italia dall'autrice di Consuelo. La 
Sand — per esempio — deve avere tenuto lunga 
corrispondenza con Mazzini, con il quale era le- 
gata d’amicizia; che tenne nascosto a Nohant una 
volta durante l'impero, e di cui anche tradusse 


i _ ——__—_ 


iécle che | 


qualche scritto. Sotto altro punto di vista sareb- 
bero anche preziose le lettere che essa deve aver 
scritto a quel famoso dottor» di Venezia (vera- 
mente era di Pofdenone) che soppiantò così im- 
provvisamente il povero Musset, mentre lo cu- 
rava all'albergo Danieli. (Le comunicazioni de- 
vono essere dirette al signor Calman Lévy, 3,rue 


Auber, Paris.) 
SIN 


\/ 


«Fanfulla »-ha l'onore di presentarvi 


Sua Eccellenza Nabesima 


Im sui primi di giugno Sua Eccellenza Na- 
besima, daîmir di Saga nel Giappone, verrà 
a Roma qual ministro plenipotenziario del 
mikado presso la nostra Corte. 

Il principe Nabesima è il primo fra i suoi 
colleghi di casta che accetta una missione 
all’estero; e la nostra Corte dunque la prima 
che accoglierà come ambasciatore uno di 
quegli altieri Daîios presso de'quali fino al 
1868 erasi rifugiato il fiero spirito dei signori 
feudali del medio-evo europeo. 

Il dinasta di Saga] padre di Nabesima entrò 
nella prima coalizione dei daizzios contro lo 
Shogun, fe’ leva di vassalli ed affidò un reg- 
gimento al figliuolo che allora aveva ven- 
titre anni: è dirvi che Sua Eccellenza ha 
ora trentacinque anni d'età. Liberato il mi- 
kado dall'aurea prigione della sacra Kioto, 
vinto lo Shogun in varie battaglie, e questo 


.resosi frate, la rivoluzione altrettanto strana 


quanto radicale continuò. I Dafmios volente- 
rosi spogliaronsi d'ogni privilegio feudale, e 
fra i primi che nelle giovani mani del mi- 
kado abdicarono un assoluto potere conqui- 
stato da secoli e con lotte sanguinose fuvvi 
il Daîmio di Saga, il quale può rassomigliarsi 
ad un Lafayette dell'estremo Oriente. 

Il figlio, ch'egli aveva associato all'opera 
propria e che aveva goduto i vantaggi d'una 
educazione moderna fin da quando era fan- 
ciullo, continuò le buone e liberali tradizioni 
della ‘casa. 

Allorchè di recente Sua Altezza Reale il 
principe Tommaso ha visitato la Corte del 
mikado, fa Nabesima il prescelto a far gli 
onori della patria al nipote del nostro gran Re. 

I due degni uomini cui la perfetta comune 

scenza della lingna inglese concedeva fa- 
cilità di lunghi, seri e stretti colloqui, unironsi 
in buona amicizia, e l'accettazione della ca- 
rica di ministro presso la nostra Corte per 
parte di Nabesima può attribuirsi in gran 
gran parte all'influenza che sull’animo del 
Daimio ha esercitato il nostro principe ma- 
rinaro. 

Altezza, Fanfulla da qualche anno non 
registra che buffetti diplomatici; registra e 
deplora. 

Ringrazia l’Altezza Vostra che ora procura 
all'Italia un trionfo d'amor proprio, il quale 
ci richiama alla memoria anni di più seria 
politica, di savia operosità e di unanime con- 
corso al bene nazionale. 

Salve, dunque, a Sua Eccellenza Nabesima, 
l'amico del comandante la regia corvetia 
Veltor Pisani. 


LA bLAirn 


La sinistra dipinta. da sè stessa 
Ex ore tuo te judico. 
Oggi è giornata di elezioni: eppure le due 
sinistre non fanno sosta. Continua, pur troppo, 
la gara dei complimenti e delle galanterie. 


Il Bersagliere infatti offre al Diritto questa 
bella bomboniera: 


Il Monitore delle denunzie e delle bugie 
torna ieri sera alla carica col solito sistema. 

Dopo otto giorni si fa telegrafare da Reggio 
una quantità enorme di calunnie contro quella 
gentile e patriottica popolazione, volendo sce- 
mare l'i dell'accoglienza che ebbe 
colà l'onorevole Nicotera, accoglienza che lo 
stesso Popolo romano qualificò come rispet- 
tosa, e intorno alla quale nessun giornale 
d’Italia trovò a ridire. 

Inventa poi, nello stesso numero di gior- 
nale, una candidatura Nicotera posta l’altra 
sera dall'onorevole Nicotera nel primo col- 
legio di Napoli, in quel collegio che ha co- 
stretto l'onorevole Cairoli a ritirarsi armi e 
bagagli, nonostante il codazzo borbonico-cle- 
ricale che lo acclamava. 

La bugia non poteva essere più grossolana, 
@ basta essa sola a qualificare tutta la pole- 
mica del Monilore. 

E più oltre pubblica fra i telegrammi: 

Tico, direttore Bersagliere, Roma. Smen- 
tisco formalmente telegramma Diritto, che 
annunzia avere io posto mia candidatura primo 
collegio Napoli. Sostengo col Comitato il de- 
putato uscente e mio amico Mariano Englen. 

NicoreBa. 


E quest'altro in coda: 
— Napoli è addirittura asse- 
ispettori delle carceri e delle fi- 
nanze, e dal famoso ispettore Serrao, mandati 
per sorvegliare e minacciare gli impiegati. 
Non c'è memoria, neppure nei tempi più 
tristi, di quello che si fa oggi, sotto Cairoli e 
Depretis! 
Musica! 


La 


E seguitando a proposito delle elezioni di 
Salerno, lo stesso Bersagliere scrive: 

Agli onésti il giudizio. Per noi, in questo 
episodio elettorale, Depretis, Senise, Taiani, 
Melillo (il seguace di Passanante che fa i li- 
belli per conto della prefettura), gli ammo- 
niti, i truffatori, i consorti arrabbiati, che si 
agitano fraternamente contro il combattente 
di Roma, il compagno di Carlo Pisacane, 
contro quegli che contribuì principalmente a 
fare della sinistra un partito di governo — per 
noi, lo ripetiamo, tutti questi elementi colo- 
riscono un quadro, in cui ci sembra di ve- 
dere il trionfo delle passioni più sciagurate 
e più basse sul senso politico e morale. 


E questo, non c'è dubbio, si chiama can- 
tarle chiaro. 

Ma sentiamo ora quello che ci dice a sua 
volta il Popolo romano: 


Il Bersagliere continua ad essere in uno 
stato morboso, e parla di maneggi, di seguaci 
di Passanante ed altri mezzi ignobili usati 
dalle autorità e dal governo contro la candi- 
datura Nicotera. 

Se il Bersagliere, sicuro che Nicotera riu- 
scirà a primo scrutinio, come noi ci augu- 
riamo, dice tutte queste cose per dar impor- 


"IL TERZO PECCATO 


‘Racconto di F. DE RENZIS 


Con la contadina si sentiva più ardito, e cer- 
cava mille pretesti per condursi a casa del me- 
dico. Ma un giorno questi s'accorse del tiro, e 
gli disse a muso duro: « Ohe ragazzo? Se non 
smetti, invece di un purgante ti preserivo un par 
di ceffoni, e non ti manto dal farmacista per a- 
verli a credito ». 

Fu un giorno di quel mese di marzo che Ron- 
dinella arrivò inaspettata in casa del vecchio 
Sebastiano, detto l'« assessore senza grattacapi». 
Le quindici lire, frutto di lunghe notti di lavoro, 
servirono al vecchio giocatore per tentare la 
sorte coi numeri sognati, e quando Giacomino 
mandando un sospiro s'avviò alla volta di Napoli, 
il padre, come abbiam visto, fu tutto orecchi per 
la fanciulla, venuta a fargli visita. 

Sognatoro impenitente, ignaro di quanto suo- 
cedeva intorno a lui, nulla sapeva e nulla aveva 
sospettato dell'amore di suo figli. 


più di prima, ma sopportò stoicamente la nuova 
sciagura, nè chiese spiegazioni di sorta. Quando 
raggranellava pochi soldi, giocava al lotto enon 
si curava d'altro. Quel giorno danque gli pareva 
festa. Dimenticò persino îl raffreddore che forte. 
mente gli aveva preso la testa, e lo faceva stare 
natire ogni mezzo minuto. 

Rondinella, che di lui conosceva i tristi casî 
vedendolo dosì lieto, non aveva cnore di intrat. 
tenerio di altre cose. Pure non c’era da perder 
tempo, Era venuta a bella posta. 


ip Partito Errico, | 
egli che delle fatiche di lui vivea, restò povero ' 


— Sebastiano > ella disse «sapete voi qual pe- 
ricolo vi minaccia? > 

Il vecchio guardò torno torno nella camera, ed 
accennando alle nude pareti, sorridendo, sog- 
giunse: 

— Il faoco non mi fa paura, chè nulla più 
rimasto da bruciare..... Ci sarebbe il terremoto. 

— 0 l’espropriazione!.... » interruppe la fan- 
ciulla col viso serio, sperando di ricondurre il 
vecchio alla ragione. 

Ma Sebastiano non si commosse. Rispose sullo 
stesso tono : 

— ON! la conosco! l'espropriazione; il Latina, mi 
ha fatto tanti di quei « protesti... > che n'ho un 
volume di carta bollata: però sempre ho trovato 
modo di pagare. 

— Ma questa volta îl debito è più grosso. Scade 
ora all’Annunziata il terzo anno; e l’ultimo ri- 
fagio vostro, la casa dei vostri figli, passerà in 
mano del Latina. 

A questo rieordo il vecchio si turbò. Rispose 
poi con tutta franchezza: 

— È vero... ma però tutto mi fa credere che 
stasera..... 

— Stasera? Che cosa può avvenire questa sera ? 

— Vengano fuori i tre numeri fatti or ora giuo- 
care! 

La fanciulla ebbe un moto di sdegno e non 
seppe trattenerlo, Siechè riprese in tono ironico: 

— Ma il terno che aspettato potrebbe anche 
indugiarsi per via! 

— ch È impossibile... 4.... 22... 28... Sono 
numeri incapaci di fallire. D'altra parte perchè 
mi sarebbero venuti in sogno? 4... 22... 28... e non 
altri? Me li ha mandati di suo la Vergine dell’An- 
nunziata nella ricorrenza della sua festa. 


Rondinella che perdeva la pazienza fece una 
spallata. Il vecchio non se n’ebbe per male. Con 
paterna bonomia soggiunse : 

— Ne volete una prova? Voi... voi stessa, perchè 
siete venuta qui? dite perchè ? 

— lo? » disse la fanciulla facendosi rossa în 
viso. 

— Lo vedete? non sapete dire neppur voi la 
ragione. E bene, ve la dirò io. Vi ha mandata la 
Vergine santissima con le quindici lire, altrimenti 
non avrei potuto giocare, e il sogno andava 
perduto. 

— Ma disgraziato |... pensate almeno per poco 
al caso che il vostro terno non venga fuori ! Tatto 
può accadere. Pensateci ora; avete un altro ri- 
medio onde far fronte ai vostri impegni? Pen- 
sate al dolore d'Errieo per la perdita cui per 
fatto vostro soggiacerà! Sapete che In casa di 
sua madre gli è cara, ed egli così buono non me- 
rita questa nuova sventura. 

Sebastiano superstizioso com'era guardò bene 
in viso la fanciulla. La credeva inviata da un 
personaggio sovrumano. Rispose : 

— Vi dirò ogni cosa. Ma spiegatemi prima 
quale interesse vi conduce da me. 

— Ebbene, ve lo dirò senza indugio » rispose ri- 
solutamente la fanciulla. « lo amo Errico! » 

Sebastiano sorrise ed ammiccò l'occhio grinzoso. 

— Ho capito! » egli soggiunse. «Ora posso dirvi 
tutto. Se il terno della Madonna mi fallisce (0 
non è cosa possibile) dappoichè... > 

— Se il terno fallisce... che cosa farete?. 

Il piccolo vecchio attirò asè Rondine!la. Si alzò 
in punta di piedi per accostar la bocca all’oreo- 
chio di lei; poi disse sottovoce come il più gran 


segreto 


— —— —————_— 


— Ho in serbo un altro terno!... 

Rondinella fuggì inorridita. Quando fa nella via, 
Ferrante che l’aspettava le chiese 

— Ebbene?... 
_— Ebbene. Non c'è nulla da attendere da lui. 
È pazzo!.. Come potremo salvare Errico? 


CaprroLo XXIIL 


Non c'è che ridire. Il vapore, lelettrico, 0 qual- 
che altro diavolerio, cangeranno fra poco la faccia 
dell’aniverso creato. Il fumo della vaporiera tinge 
d'un sol colore nomini e cose, paesaggi e costumi. 
Ogni piccolo prese che da secolari tradizioni 
traeva fisonomia propria e spiccata, sovente pit- 
toresca, sempre originale, nel giro di pochi anni 
si trasformerà nella comune figura. Se vivremo 
ancora cinquant'anni, un viaggio sarà la cosa più 
uggiosa del mondo, se a Parigi somigli Roma, se 
il Ringstrasse di Vienna debba esser tutt'uno col 
Broadway di New-York. 

Le contadine dalle vesti bizzarre già lasciano i 
vivaci colori, tanto armoniosi all'occhio sotto i 
raggi del sole italiano, onde spiccavano in masse 
pittoresche sul fondo delle pianure verdi, sulle 
bianche vie maestre. 

Addio trecce voluttuose di capelli corvini. Addio 
linee pure delle teste giunoniche. Scomparirete 
anche voi fra poco sotto i bernoccoli e i rigonfi 
di cipelli posticci messi senza garbo nò grazia, 
senza studio, senz'arte. 

Par fatto apposta. Scompare il pittoresco,e re- 
stano le vecchie usanze. Più tenace d'ogni altra 
cosa s'abbarbica la superstizione. 


(Continua) 


FANFULLA 
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tanza alla vittoria di Nicotera, passi, sebbene 
non sia arte da giornalista leale: ma se le 
sue accuse esprimono realmente una convin- 
zione, noi dobbiamo dire che le sue asser- 
zioni sono indegne di un giornale che si ri- 
spetta. 

E se continua su questo tòno, l’avvertiamo 
che muteremo linguaggio anche noi, giacchè 
non è lecito di aggredire coll’arma dell'inso- 
lenza l'onorevole Depretis, dopo quarant'anni 
di vita politica illibata, accusandolo di ser- 
virsi dei seguaci di Passanante. a 

Tutto ciò è ignobile, e il Bersagliere mi- 
suri i termini, del resto obbligherà noi a per- 
dere la misura. Siamo intesi. 

Vivaddio! 

Che la continui altri cinque giorni di questo 
passo, e ci sarà da stare parecchio allegri! 


sa 


Il Pungolo di Napoli parla delle elezioni 
in genere, augurandosi la disfatta dei dissi- 
denti. 

Uditelo : 

A noi — dobbiamo dichiararlo francamente 
— parrebbe ancora meno pericolosa, per 
quanto evitanda, una assemblea di moderati 
che una di patroni e di clienti, divisi per 
piccoli gruppi, avidi di potere e di ciò che 
viene col potere — e irrequieti, indiscipli- 
nati, risoluti solo nel provocare, con combi- 
nazioni artificiose e per soddisfazioni perpe- 
tuamente rinascenti, una crisi ad ogni tre 0 
quattro mesi, non perchè una grande idea 
possa essere attuata, o un rilevante interesse 
pubblico sia fatto trionfare — ma perchè 
Tizio e Caio abbia il tale o tale altro porta- 
fogli, e possa distribuire favori, e allargare 
influenze. 

Se gli intriganti e i mestatori e i faccen- 
dieri riusciranno contro i caratteri fermi e 
le nature leali e le intelligenze elette, peggio 
per coloro che li avranno mandati alla Ca- 
mera. Essi saranno i primi a pentirsene. 

Sicchè, da una parte gli irrequieti, gli in- 
disciplinati, gli intriganti, i mestatori, i fac- 
cendieri. 

Dall’altra i caratteri fermi, le nature leali, 
le intelligenze elette. (I caratteri fermi e le 
intelligenze elette vanno, s'intende, coll’ono- 
revole Cairoli: le nature leali sono coll’ono- 
revole Depretis !) 

Oh! Pungolo dilettissimo, perchè mo non 
si mandate la vostra fotografia? 


G Spil, dis 


AFRICA 


Suakin, 29 aprile. 
Caro Fanfulla, 

Mercò il servizio regolare dei vapori Rubat- 
tino e quello non meno regolare della Società e- 
giziana, questo porto, che ogni dì acquista mag- 
giore importanza, può corrispondere coll'Eropa 
e con altre parti del mondo quattordici volte al 
mese uno coll’altro; rendendo così più facili e 
pronti gli scambi ed ìl commercio, e meno do- 
lorosa a chi è qua relegato, la lontananza dal 
suolo nativo. > 

L'esportazione aumenta ogni giorno, e se il 
progetto di una strada carreggiabile da qui a 
Berber (sul Nilo), ora in embrione, diverrà fra 
pochi anni e forse fra pochi mesi un fatto com- 
piuto, è certo ed indubitabile che il movimento 
raddoppierà. 

Sualsin, se fosse governato da un Europeo 0 da 
un Arabo educato in Europa e non da un Arabo 
nato e cresciuto in Arabia, potrebbe fiorire di 
più, migliorando la salute e la sicurezza pubblica, 
la quale ultima lascia davvero a desiderare, cosa 
naturale del resto per il fatto che il governo c- 
giziano negli anni passati mandava in questo 
porto, e vi manda tutt’oggi, i delinquenti come a 
luogo di deportazione, e gl’'impiegati per buona 
parte vi sono traslocati per castigo, come da noi, 
in Italia, anni sono, si mandavano in Sicilia e 
Calabria. Ne consegue che i primi, godendo di 
una certa libertà, continuano le loro cattive a- 
bitudini rubando ed assassinando; i secondi, a 
cui spetterebbero l’ordine e la giustizia, o per 
paura, o per l'indole naturale del musulmano di 
dar tempo al tempo, o perchè a lorò poco im- 
porta degli Europei, lasciano impuniti i più gravi 
delitti, con quanta moralità per il paese ti lascio 
pensare. 

La colonia europea qui conta una quarantina di 
Greci; due Inglesi, uno direttore della dogana, 
l’altro agente di una Società d'assicurazione ; duo 
case di commercio italiane ed il direttore della 
Posta 6 Sanità pure italiano. 

La schiavitù vige tuttora in barba alla legge, 
e, cladestinamente. uno può comperare quanti 
schiavi e schiave si vuole, 

Qui tutti gli Arabi hanno schiavi al loro servizio 
e sono la maggior parte Sudanesi del Darfar e 
Wadai, gente robusta, ma di forme più brutte, 
massime le donne, che non quelli del paese, i quali, 
Nubiani o Biscerini, sono di forme regolari, alti 
della persona — lineamenti quasi perfetti — al- 
teri e maestosi nel loro incedere; tantochàal ve- 
derli nei loro pittoreschi abbigliamenti, col ba- 
stoncino sotto l'anca, sembra di vedere dei sena- 
tori romani d'antico stampo. Le donne pure sono 
Lelline, ma l’anello d’oro che tengono conficcato 
nel naso le rende poco simpatiche e le deturpa. 


1 signori conte Marazzani e Bocelli di Piacenza; 
qui giunti da circa un mese e mezzo, trovausi da 
circa tre settimane in un villaggio distante da 
qui otto ore di cammello, a fare, dicono, studi 
di botanica o di mineralogia, com’altri vogliono. 
Io bramerei che vi fossero, per vedere di coloniz- 
zare con nostri contadini le terra fertili di questi 
altipiani, iniziando così una proficua emigrazione 
che sarà un giorno di non lieve vantaggio al no- | 
stro commercio ed alle nostre industrie. 

Per oggi chiudo, riservandomi di ritornare sul- 
l'argomento dell'emigrazione agricola, indicando 
all'uopo le località qui vicine più adatte. 

Africo. 


LA GIORNATA 


Ed ecco venuto il gran giorno! 

Lo dicono anche gli Atti degli Apostoli: 
< E come il giorno della Pentecoste fu gianto, 
erano insieme di pari consentimento di non 
andarsene ! » ES A O = CS 

Questa mattina tutti gli Italiani elettori di 
buona volontà, appena alzati, hanno preso in 
mano il loro foglio e sono andati a votare. 

In quanti saranno stati quelli di buona vo- 
lontà ? 

Lo sapremo fra qualche giorno; ma certo 
molto meno di quanto si dovrebbe supporre 
se gli Italiani dividessero le malinconie che 
fingono di provare i campioni del progresso 
per il suffragio universale. 

Per quello che si sa di Roma, questa mat 
tina, lemme lemme i buoni elettori, veduto 
che il tempo lo permetteva, se ne Sono an- 
dati a compiere il più grande atto della vita 
politica, e senza affollarsi, hanno costituito 
i seggi e cominciato un primo appello. 

Nella maggior parte delle sezioni, per e- 
vitare la fatica di ‘una sorveglianza diffl- 
dente per parte dell'uno o dell’altro dei 
gruppi, si è venuti ad un amichetole accordo 
e si sono messi nei seggi degli scrutatori dei 
due campi. Ma nella massima parte i seggi 
sono stati composti di progressisti che furono 
più solleciti degli avversari. 

Sempre così ! chi tardi arriva male allog- 
gia. Ma quando si sarà detto bene bene, si 
farà di molta fatica a persuadere la gente 
dotata di senso comune che il popolo reclama 
imperiosamente l'allargamento del voto. Il 
popolo si commove mediocremente per l’al- 
largamento, e quando glielo daranno, ne farà 
l'uso preciso che ne fanno in massima parte 
gli elettori che lo posseggono ora. È una 
questione di temperamento: e disse benis- 
simo il Giusti quando disse: 

Suonava la campana a deputato, 
Svegliando il cittadino e il contadino 
all'alto ufficio dell'elettorato. 
Se si tratti di greco o di latino 
Se la faccenda è intesa o n 
Lo dice il fatto visto da vici 
Per me direi che il popolo l'ha presa 
Come la prende appunto la campana 
Che chiama gli altri e che non entra in chiesa. 


* 


Debbo però, prima di ogni cosa, notare che 
Roma ha fatto un atto di protesta contro il 
temperamento nazionale almeno nel quarto 
collegio, dove gli elettori si sono presentati 
in numero eccezionalmente grande, perchè si 
calcola a occhio e croce siano i quattro quinti 
degli inscritti ! 

Negli altri collegi ci sarà poca lotta. Già 
una parte dei voti del secondo collegio sag- 
giamente disciplinati, non daranno lcogo a 
confusioni, e sono i voti delle 400 guardie 
che guardano dalle disgrazie l'elezione del 
miracoloso dottore Ratti, sotto l'occhio vigile 
del questore e sotto la protezione del vene- 
rabile servo di Dio Carlo da Sezze. Dio l'ab- 
bia în gloria nel suo paradiso, ove è entrato 
per la testimonianza e per il certificato del 
benemerito candidato dei progressisti ! 


x 


Nel primo e nel terzo collegio non c'è lotta. 

Ii dottore Baccelli è stato pareggiato al ge- 
nerale Garibaldi — nel senso, ben inteso, che 
non ha candidato opponente, perchè non credo 
che il conte Francesco Bricherasio, una can- 
didatura dell'ultima ora, affissa alle cantonate, 
non offre sufficienti garanzie di liberalismo: 
invece col professore Si può andar sicuri: non 
tanto come col generale Garibaldi, che è li- 
berale di data un po’ anteriore al 1871, ma 
insomma..... bisogna contentarsi. 


Note dei « reporters ». 


È tutto il giorno che giro. Anzi è qualche 
cosa di più di tutto il giorno, perchè questa 
notte aveva già incominciato a girare su e 
giù, in lungo e in largo le strade della città. 
Îì Corso era occupato da una infinità di 
guardie. Non era mica la sicurezza pubblica 
turbata, che aveva fatto spiegare quell'appa- 
rato di forza. No... tutte quelle guardie erano 
li... di sentinella ai manifesti elettorali. Ieri 
sera quando vedevano qualcuno camminare 
con aria sospetta rasente al muro gli corre- 
vano dietro, certi che da un momento all’altro 
la persona sospetta avrebbe finito per dare 
uno strappo a qualche manifesto. Ma ron 
pare che tutti i manifesti avessero. egual di- 
ritto alla tutela, o almeno eguale fortuna: 
quasi tutti i manifesti del Boncompagni fu- 
rono strappati. À 
Alle 3 antimeridiane ho veduto una car- 
rozza chiusa correre precipitosamente sul 
Corso. Quella carrozza chiusa aveva una certa 
aria di mistero... Ho aguzzato lo sguardo 
per vedere chi ci fosse dqntro, aveva già in- 
dovinato, o credeva di indovinare una pagina 


di romanzo..... Nient'affatto. V'erano dentro 
tre elettori di Ranzi — che si davano alla 
fuga. Pane BE Ò 

S ina nelle sezioni l'appello degli 
elettori è mcrminciato alle 9. Gili elettori sono 
accorsi abbastanza numerosi, specialmente 
alle sezioni ove c'è lotta. “ 

Del resto, per le strade non v'era da ac- 
corgersi che oggi ci fosse un avvenimento 
straordinario. Parlo delle strade nel centro 
della città. TE 

‘Ad allontanarsi un po’, e spingere la per- 
lustrazione fino al rione Monti e in Traste- 
vere, qualche cosa di anormale si vedeva an- 
che per le strade. Ai Monti, in Borgo, in 
Trastevere se la pigliano sempre un po’ più 
calda per le elezioni. 

Anzi, a quanto mi si dice, questa notte in 
Borgo gli altacchini hanno fatto alle legnate, 
e la sarebbe andata a finir peggio se le guar- 
die non fossero intervenute..... abbastanza in 
tempo! 

A mezzogiorno i componenti i seggi elet- 
torali hanno sospeso le loro operazioni per 
un'oretta, tanto da poter fare un po” di co- 
lazione alla bell'e meglio. Un diritto anche 
quello. 

Il contrappello è incominciato alla una. 

Pochissimi gli elettori che hanno aspettato 
a votare al contrappello. In molte sezioni 
alla una, alla una e mezzo era già incomin- 
ciato lo spoglio delle schede. Nelle sale di 
votazione a quell’ora non c’era nessuno, altro 
che due o tre curiosi... non elettori, che sta- 
vano sulla porta a fare commenti. 

In Trastevere sulla porta delle sezioni sta- 
zionano invece capannelli di gente che di 
scutono animatamente e con una certa con- 
citazione. I fautori del Boncompagni stanno 
da una parte, quelli del Pianciani dall’altra, 
guardandosi in cagnesco. Di quando in quando 
si uniscono per dir male... dei tre candidati 
progressisti di Roma! 


I RISULTATI. 


Il primo risultato che ci giunge è quello 
del quarto collegio : 


Alatri 445 
Lorenzini 289 
Ranzi 159 


Ballottaggio fra i primi due. Le urne hanno 
fatto degnamente il loro dovere. 

Così lo avessero fatto una cinquantina di 
elettori di più! ci 

Basta * Il commendatore Alatri può essere 
contento del risultato, che gli ha risparmiato 
di entrare in ballottaggio con l'ex-deputato 
Ranzi. Almeno il commendatore Alatrie il com- 
mendatore Lorenzini hanno tutti e due im- 
parato a servire e amare l’Italia quando il 
farlo era un pericolo. 

Noto che il deputato uscente Ranzi era il 
candidato ministeriale. 


Buon segno! Fra Iui e il commendatore 
Lorenzini chiamato sleale non si sa poi perchè 
dal suo minore competitore, gli elettori pro- 
gressisti hanno preferito lui. Che si siano ac- 
corti che il progresso a Roma era proprio 
ritardatario, come disse il commendatore 
Alatri? 


SECONDO COLLEGIO. 
Buspoli 525 
Rattt 4 


Ballottaggio. 

Di bene i meglio! 

Anche gui la dimostrazione di amore al 
ministero è eloquente: 441 voti al candidato 
ministeriale, e dei quali 400 di guardie! 

Resta quaranluno! 

Di bene in meglio! 

Ora ci vuole un piccolo sforzo domenica 
ventura; bisogna impedire che cresca il nu- 
mero degli angeli custodi, cosa possibile per 
un candidato che ha dalla sua il venerabile 
servo di Dio frate Carlo da Sezze dei Minori 
Riformati, il quale non avrebbe mai supposto, 
quando fermò il ciuco a San Giuseppe a Capo 
le Case, che il dottore Ratti diventerebbe un 
giorno famoso per lui, ed esso beato per il 
dottore. 


ULTIN ORA. 
Roma, primo collegio. Ballottaggio fra Ga- 
ribaldi 430 e Baccelli Guido 4. 
Roma, quinto collegio. Ballottaggio fra 
Pianciani 333 e Boncompagni 150. 
Roma, /erz0 collegio. Ballottaggio fra Bac- 
celli 771 e Maggiorani Vincenzo 12. 


Al momento in cuiscriviamo sappiamo che 
in nessun collegie di Roma ci sarà elezione 
a primo scrutinio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 maggio. 

Abbiamo qualcosa da aggiungere sul farto in- 
gente di cui è stato vittima il Banco Macbenn, 

Abbiamo detto che le cartelle delle ferrovie 
sarde, per ìl valore di 100,000 lire, erano. state 

lepositate presso una 
ria Banca ove vennerd_se- 

Ora siamo in grado di narrare ttozz: 
come avvenne il fatto. ga orta 

Il Belli — è inutile celare il nome — esognì 
l'operazione del deposito presso ln: Banca ita 
liana in via dei Crociferi colla massima disinvol. 
tara e certo dell'impunità. 

Tatto il mondo finanziario conosceva il Belli 
quale faclotun della Banca Macbean, 6 cata 
pevano che per lo spazio dl oltre trent'anni il Belli 
padre e per oltre dieci anni il Belli figlio avevano 
fatto a nome di Macbean operazioni di Banca, 

Non ci poteva essere adunque nessuna sfiducia 


sopra di Iui da parte degli uomini d'affari. Quindi 
il Belli potè fare l'operazione per mezzo di me- 
diatori patentati, o direttamente, e alla luce del 
sole, nei modi consueti nel mondo bancario. 

La Banca non poteva perciò sospettare il Belli, 
e molto meno glî agenti intermediari, anch'e 
ingannati ; tanto più che il Belli, nel trattare l’af. 
fare, indicò il nome di una terza persona ben 
nota quale proprietario delle cartelle depositate. 

La Banca italiana fece adunque l'operazione, 
non solo con tutte le forme volute, ma ben anco 
con le precauzioni e la delicatezza che sonoim- 
poste alle Case e alla gente d'affari. 

Sulla richiesta dell'autorità giudiziaria, le a- 
zioni vennero consegnate dalla Banca al giudice 
istrattore, e della consegna fu steso regolarmente 
verbale. 

ora poi sappiamo che la questura riescì a met- 
tere le mani su altre 10,000, appartenenti an- 
chiessa al banco Macbean e che spera di avere 
fra oggi e domani il colpevole e i suoi complici, 
perchè complici ci sono, nelle sue mani. 


Quest’oggi sono partiti da Roma per Parici il 
signor de Roquette ed il colonnello Hepp, il primo 
per recarsi in qualità di ministro plenipotenziario 
della repubblica francese al Giappone, ed il se- 
condo per assumere il comando di un reggimento. 

Jeri sera ai Prati grande inaugurazione del 
nuovo chalet, a destra del ponte di Ripetta. 

I giornali di Roma, invitati gentilmente ad un 
banchetto dal signor Lombardi, conduttore del Io- 
cale, sono accorsi in massa come un giornale solo. 
Eà è giusto ìl dire che, ad onta della lotta elet- 
torale, la più grande cordialità ha regnato da 
principio alla fine fra i diversi partiti: tantochè 
uno dei presenti, improvvisando un brindisi, ha 
dovuto coneludere che 


il popolo latino 
È tutto d'un colore a tu per tu col vino. 

Lo chalet, costruito colla massima eleganza, 
contiene una vastissima sala a pianterreno e due 
file di camerini separati al piano superiore. Ne 
sono autori gli ingegneri Ravà e Venier, gli st 
che hanno eretto il teatro dell’Albambra. è 
chalet è poi unito un bellissimo boschetto, ricco 
di piante ombrose, e che offrirà un asilo refrize- 
rante nei mesi estivi. In poche parole, il locale è 
destinato a fare fortuna. 

Terminato il pranzo, che fu eccellente, i co; 
tati passarono nel piano superiore, dove si fe 
per un'oretta di musica corale. Sedeva al piano 
il collega cronista dell'Aurora. 

E va per un di più il dire che tutti, dall’0y 
nione all'Italie, dal Fanfulla alla Lega, dalla Ga. 
setta d'Italia alla Capitale, ci siamo trovati un 
in un accordo di stuonature più unico che r: 

Fra i diversi pezzi eseguiti, è degno di speci 
menzione il coro dei Lombardi, cantato apposi 
mente in omaggio al signor Lombardi, padrone di 
casa, sotto la direzione del signor Carocci, critico 
musicale della Libertà: 

O signor che dal tetto natio 

Cî chiamaste con santa promessa, 

Noi siam corsi all'invito . 3 
Giubilando ......... A 

Coro che ha riscosso la generale approvazione. 

Insomma, riassumendo: locale splendido, pranzo 
eccellente, servizio inappuntabile, brindisi in pro 
e in versi, politica bandita, musica maravigliosa 
Che cosa avreste voluto di più? 


Dopodomani, 17, alle ore 8 1j2, nel salone della 
Società musicale romana, al palazzo Doria-Pam- 
phily, avrà luogo l'accademia per l'inaugurazione 
del busto eretto in onore di Giovanni da Pale- 
strina. 


Al teatro Walle, ieri sera abbiamo avuto lx 
nibale, commedia în quattro atti e un prologo, 
del signor Riccardo Castelvecchio. 

Finora avevamo veduto sulla scena i Greci ed 
i Romani. Il signor Castelvecchio, con ardita si 
ma non felice innovazione, ha voluto farci vedere 
anco i Cartaginesi. 

È forse per questa ragione di novità che la 
platea del Valle, ad onta del caldo, era ieri sera 
più affollata del solito. Il termometro segnava ln 
temperatura del Nilo, nella stagione estiva. È 
stato insomma un vero bagno africano. 

Il pubblico aspettava veramènte Annibale tino 
dal prologo; ma al prologo Annibale non si è 
fatto vedere. In quella vece il signor Castelvec- 
chio ci ha presentato Rea, la bella vestale che 
in pieno Senato viene a raccontarci come qual- 
mente l'ombra del padre le abbia ingiunto in 
sogno di correre al campo cartaginese per se- 
durre Annibale ed ucciderlo. Naturalmente il Se 
nato accoglie la proposta ad unanimità, e la ve- 
stale Rea parte, come Giuditta da Betulia, per 
uccidere Oloferne, cioè Annibale, che in questo 
dramma è press’a poco la stessa cosa. 

Nell’atto primo il signor Castelvecchio ci fa ve- 
dere Annibale sulle Alpi, in procinto di scendere 
in Italia. Elmi di cartone, versi sciolti, molto 
seiolti, e gran proclama di Napoleone I ni suoi 
soldati. Terminato il proclama, arriva Giuditta, 
cioè Rea, che tenta di ferire Annibale con un pu- 
gnale, ma non ci riesce. I soldati però l’arrestano, 
e vorrebbero ucciderla; ma Oloferne ci si mette 
di mezzo e le concede la vita. Commozione ge- 
nerale. 

 Nell’atto secondo si contempla la città di To- 
rino in fiamme. I versi sciolti seguitano a scio- 
gliersi più che mai. Dichiarazione d'amore di An- 
nibale a Ren. 

Ma sul più bello ecco che arrivano, in mezzo 
Ai carabinieri cartaginesi, Pompilio e Mario, due 
Romani de Roma che hanno lasciato apposta la 
città eterna in questo periodo di elezioni per ve- 
nire a vegliare sulle sorti di Rea. Gran quartetto 
con accompagnamento d'orchestra. Annibale si ir- 
rita e vorrebbe uccidere i due prigionieri; ma 
Giuditta, con cinquanta versi sciolti, riesce a in- 
citrullire il gran capitano che li lascia scappare 
Gran buon uomo quel gran capitano! 
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FAMFULLA 


pione si ripost 
Mario il quale, tari re 
reci rticolo de La: pe 
recita a oloforne, Annibale, che ha îl sonno molto 


A ire. Rea, che è innamorata 
do LR signor Mario se ne sia an- 
d iooL rimasta sota, bacia fartivamente Anni- 
dale ccappa via. Amnibalo al rumore si desta, 
Va in fario, chiamai soldati a raccolta e marcia 
Ja Canne per sbaragliaro i Romani. 

‘tto ultimo. Eccoci a Ponte Molle. Roma è lì lì 
per cadere in mano dei Cartaginesi. Il Senato ha 
pregato il professore Ratti di allontanare Anni- 
Hale con un miracolo, ma il professore Ratti non 
ci è riuscito. Fortunatamente ecco Rea che ri- 
torna deliberata a darsi ad Annibale purchè egli 
fra lo sno braccia dimentichi Roma. Gran duetto 
con accompagnamento di violini e di chitarre. 
Grande aria di Rea con effetto di chiaro di luna. 
Annibale, che è un barbaro e non ha mai inteso 
cantare, code commosso: fa un altro appello alle 
turbo cartaginesi e poi piglia le mosse per Ci 
Così Roma è salva e la commedia è finita. 

Conclusione: un Annibale di princisbeeco a cui 
nò io nè voi affideremmo il comando, nonchè di 
un esercito, neanche di un battaglione di guardia 
nazionale. Un Annibale buon figliuolo, che lascia 
sempre la sua tenda aperta a chi ci vuole en- 
trare, e dà la via a tutti i suoi prigionieri, pronto 
a lasciarsi imbecherare dalla prima donnicciuola 
che gli si presenti dinanzi. Un Annibale che non 
si batte mai; ma che viceversa ha sempre una 
cinquantina di versi sciolti da scaraventare sul 
muso al colto pubblico e all’inelita guarnigione. 
Questo è l'Annibale del signor Castelvecchio. 

Buona l'esecuzione. Tanti complimenti alla si- 
gnora Silvia Fantechi-Pietriboni, che è stata una 
Giuditta ammirabile. Pietriboni un Oloferne riu- 
scito. 

Stasera seconda rappresentazione. 


MA. — Ore 7 lit — Jone. 
— Ore 8 12 — Annibale. 
ALHAMBRA, — Ore d, IL Pompon - ore 8 112 La 
Frorda. 
e 6 3;4 e 9 12 — Re Maccarone. 
ASTASIO. — Ore 7 e 9. — Prosa e ballo. 
GOLDONI. — Ore 6 3/1 0 9 112. — / grevi della 
Renetta. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


NostRE j}RFORMAZIONI 


Stamani, al Quirinale, alla presenza di Sua 

[aestà, si tenne consiglio dei ministri. 
La seduta durò dalle 9 alle 11 12. 

cura che il ministero abbia rin- 

novato le sue vive preghiere all'onorevole 

enta a lasciarsi portare 

dato ministeriale alla presidenza 

’onorevole Farini non 


orediamo importante avvertire che l'opr 
sizione costituzionale ha presentato candidati 
propri în 350 collegi circa, il ministero iu 324, 
la sinistra dissidente in soli 173. 

Però negli elenchi de'candidati ministeriali 
hanno compresi alcuni che hanno fatto un 
programma apertamente costituzionale ed altri 
non pochi che sono pure sostenuti dalla si- 
nistra dissidente 0 notoriamente repubbli- 
cana. 

Sappiamo che a tutti rappresentanti esteri 
in Roma sono state fatte istanze dw’loro go- 
verni per aver subito comubisazione dei ri- 

alati dierna lotta elettorale. 

Le notizie dell'Albania hanno acquistato in 
ti uitimi giorni molta gravità. @ fanno 
»gire complicazioni non lievi. Alenne po- 

do la persuasione che il governo 

possiede autorità sufficiente 

per reprimere il movimento albanose, avreb- 

bero accennato al progetto di una occupa 
zione ra però questa p 


dere quale sarchi 
poten: 

Iutanto da notizie provenienti da funte at 
tendibile risulta che il governo inglese, men- 
tre si adopera energicamente presso la 

a perchè l'accordo turco-monteneg 
rimanga lettera morta, bramerebbe che i 
rappresentanti delle potenze si radunino a 
conferenza per avvisare aì mezzi dì provve- 
dere senza indugio alla esecuzione del trat- 
tato di Berlino in tutti i suoì particolari. 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 

Abbiamo i seguenti telegrammi : 

Genova. Il prefetto ha fatio togliere dai quo- 
sturini un avviso che denunziava agli elettori la 
illecita iscrizione delle guardie carcerario e do- 
ganali 

Modena. Il ministero ha mandato a Milano il 
direttore delle carceri di Modena per combattere 
la candidatura dell'onorevole Sella, che l'Asso- 
giazione costituzionale sostiene contro quella del- 
l'onorevole Bertani portata dai repubblicani 
progressisti. 

Comiso. Il pretore di Modica, sotto pretesto di 
completare aleuni processi, è venuto qui improy- 
Visamente a far l'agente elettorale a favore del 
Cancellieri, candidato ministeriale. 


Vittoria. Sono stati violentati alcuni cittadini 
che portavano in mano e facevano affiggere ma- 
nifesti stampati per sostenere il candidato del- 
l'opposizione costituzionale. 

Il barone Astuto ha fatto, per telegrafo, un re- 
clamo energico al prefetto che non se n'è dato 
per inteso. Altri reclami si sono rivolti diretta- 
mente al ministero dell'interno per garantire la 
sicurezza delle persone e la libertà del voto. 

Catania. Il prefetto di Catania fa enormi pres- 
sioni in favore dell’ex-deputato Cordova, special- 
mente a Giarre. Se non si violenta la coscienza 
degli elettori, la vittoria de! candidato costita- 
zionale è sicura. 

Napoli. Il pretore di Mirano s'agita sfacciata- 
mente per conto dell'ex-deputato Ungaro, ed ha 
ordinato ai suoi dipendenti di dare il voto se- 
gnato. Alcuni elettori hanno protestato al procu- 
ratore generale e al ministero contro una con- 
dotta così enorme. 

Caulonia. Il sindaco di Mammola, d’accorilo col 
prefetto Lamponi, ha trasformato il palazzo mu- 
nicipale în agenzia elettorale, e vuol costringere 
gl’impiegati a far dei segni convenzionali sulle 
schede per esser certi che daranno il voto al de- 
putato ministeriale. 


Questa sera il giornale pub- 
blicherà una SECONDA EDI- 
ZIONE, nella quale daremo tutti 
i resultati delle elezioni che ci 
saranno pervenuti, dopo quelli 
che pubblichiamo nel presente 
numero. 


ELEZIONI POLITICHE 


(Nostri dispacci particolari). 

VITERBO. (Ore 11). I seggi sono composti 
di elettori tutti costituzionali. 

LIVORNO. (Ore 11 e un quarto). I seggi 
sono risultati composti quasi tutti di elettori 
costituzionali. 

PALERMO. (Ore 2). I seggi di otto sezioni 
sono riusciti: sei prefettizi-regionisti, due 
democratici favoreroli a Morana. 

PRATO. A primo scrutinio è risultato e- 
letto il cavaliere Ciardi, candidato di destra. 

CASERTA. (Ore 2). Risultato parziale. Lo 
spoglio non è ancora finito. Engien, di destra, 
ha una maggioranza di sessanta w.ti sul 
Comin. 

FABRIANO. Sezioni di Fabriano e Sasso- 


GIBILTERRA, 14. — Il piroscafo Solun/o, della 
Società Florio, è arrivato da New-York, ed è ri- 
partito per Marsiglia, Genova e Napoli. 

Torino, 15. — Lord Ripon, vicerè delle Indie, 
con il suo seguito, arrivò qui stamane, ed ha pro- 
seguito subito il viaggio per Brindisi e Bombay. 

LONDRA, 15. — Il Daily Telegraph dice che le 
potenze respingono la proposta della Russia di 
adottare mezzi coercitivi per risolvere la que- 
stione montenegrina; le potenze credono questi 
mezzi prematuri, ogni speranza di accomodamento 
non essendo ancora svanita. 

Secondo lo Standard, il sultano autorizzerà i 
bastimenti russi diretti alle acque chinesi a pas- 
sare pel Bosforo e i Dardanelli. 

Lo stesso giornale riferisce la voce che il ga- 
binetto inglese proponga una conferenza europea 
per regolare tutti i punti del trattato di Berlino 
non ancora posti in esecuzione. 

PARIGI, 15. — La Nouvelle Revue dedica pa- 
recchie pagine delle sue lettere alla politica e- 
sterna ed ìnterna dell’Italia. Loda il Re Umberto 
della sua decisione, e crede che le nuove elezioni 
mostreranno al popolo italiano che i suoi manda- 
tari sono risoluti a marciare con disciplina alla 
conquista delle istituzioni liberali. 

PARIGI, 15. — Seduta della Camera dei depu- 
tati. — Continua la discussione del progetto di 
legge sulle riunioni. 

Cazot domanda che il commissario di polizia 


abbia il diritto di assistere alle riunioni, e di dare. 


avvertimenti senza sciogliere la riunione. 

La Camera approva con 263 voti contro 204 
l’intero progetto secondo le proposte del mini- 
stero. 

PARIGI, 15. — Lepère, ministro dell'interno, 
manifestò ieri a Freycinet l'intenzione di dimet- 
tersi. Però questa dimissione non è ancora uf- 
ficiale. 

Nei circoli parlamentari si crede che i candi- 
dati detinitivi alla presidenza del Senato saranno 
Giulio Simon e Le Royer. 

Lo sciopero è terminato a Tourcoing, ma per- 
siste ancora a Roubaix. 

Ieri sera gli attruppamenti erano meno nume- 
rosi. L'ordine non fa tarbato, 

MADRID, 15. — Tutti i partiti liberali dinastici 
si sono fasi per combattere il gabinetto Canovas. 
Le sinistre radicale e democratica trovansi ormai 
isolate. Questa evoluzione parlamentare rende 
possibile l'avvenimento dei liberali dinastici al 
potere. 

PARIGI, 15. — L'Ewrope diplomatique ha da 
Pietroburgo che il gabinetto russo fece alla ci 
colare di lord Granville una eccellente acco- 
glienza. 


PIETROBUR60, 15. — Lo ezar visitò ruova- | 


mente il principe Gor ‘uff. Il loro colicquio 
fa assai espansivo. 
Una ordinanza imperiale sanziona 
provvisorio della polizia di Pietrob 
239 posti di sorveglianza. 
GAND, 15. — La dimostrazione org: 
clericali per srmare una protesta conti 
sulla pubblica istruzione fu proibita ital Coi 
comunale. 


ferrato. Votanti 302: per Marictti 299 — di- 
spersi 3. Si prevede elezione primo serutinio. 

CAPUA. Si prevede elezione De Renzis a 
primo scrutinio. 

VITERBO. Arbib 513 voti eletto. Manca 
ancora una sezione. 

STRADELLA eletto Depretis. 

PAVIA eletto Cairoli. 

RAVENNA 2 collegio eletto Farini 

RAVENNA 1° collegio eletto Baccarini 

SAN MINIATO (ore 5). Eletto jl barone 
Sonnino rascomandato dall’onoreroie Sella. 

ALBANO (ore 5) Felice Ferri 2 
rini 52, Lensi 113 (risultato par 

CATANIA eletto marchese Casalutto con 
642 voti coniro Carnaghi-Puglisi che ne 
ebbe 312. 

FROSINONE eletto Tittoni sebbene non si 
conosca il risultato di una sezione. 


Telegramni particolari di « Fanfalla è 


Parigi, 16. 

La situazione a Ronbaix è sempre la stessa. 
Arrivauo continui rinfurzi e ss re attendono 
altri. L: truppa occupa tutta la frontiera im- 
pedendo agli operai in sciopero dì rientrare 
in massa. Si temono gravi disordini oggi o 
domani. La truppa belga è anch'essa sotto le 
armi. I radicali accusano i bonapartisti di fo- 
mentare l'agitazione. 

Lepère, ministro dell'interno, non è d'ac- 
cordo con i suoi colleghi circa l'articolo 9 
della nuova legge sulla libertà di riunione. 

Pare definitiva la dimissione di Martel. 

Ieri sera;alla riunione tenuta per rivendi- 
care i diritti della donna, la signorina Au- 
clere pronunciò un lungo discorso reclamando 
per la donna specialmente ìl diritto eletterale, 
altrimenti finiranno per rifiutare di pagare 
le imposte. 

Gran successo femminino. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 14. — La. Commissione incaricata di 
esaminare la legge sulle rimnioni decise di surro- 
gare l'articolo 9, respinto dal ministero, colla se- 
guente. disposizione : 

I sindaci continueranno ad esercitare sulle riu- 
ioni i diritti, di sorveglianza che fureno loro con- 
feriti dalle leggi del 1790 e 1791. 

i Credesi che si addiverrà ad un accordo su questa 
ase. 

La discussione è fissata a domani. 

VIENNA, 14. —. Il Fremdenblatt dice che. l’Au- 
stria ricuserebbe .d’intervenire nell’Albania, nel 
caso che si volesse incaricarla di questo inter- 
vento. 

LIONE, 14: — Nel teatro Bellecour ebbe luogo 
la prima rappresentazione di Sieba, ballo del co- 
reografo italiano Manzotti. 

È questa la prima volta che si rappresenti în 
Francia un ballo italiano. Il successo fu enorme; 
il pubblico, entusiasmato, acclamò vivamente i 
coreografo. 


corrente ti nell: sede della Compagnia 

ria in va Govone im È 1 è ruota 
to, sotto la presidenza 
1 Uon iglio damn 


ciraude era la curiosità di conoscere les to dei 
passi di questa 
capitale « 


vid Uuuipegiia, cut pri suo i 
Î SUOI potenti palrocì 
neraie de! sosiro 


Rie sun ni: le pali del bilane 
casso L 331,215 63 di premi, 
‘90,338,760 di capnat:, ed ha paga 
di Sinisiri e così la juoporzione dei s 
Lidi 0,0. Queste 


os: d« primo esercizio, non p 
essere che anormali, e siamo lieti di consiitare chi 
lancio che esamisiamo, presenta un utile di L. 223, 
sesi 
n Ha durato che otto mes, ci 
1 dicembre, € che in questo breve pe 
riodo di tempo è creata di pianta Lulta una vr 
ganizzazione di Agedzie generali e particolari le qual 
h 78 le prime e 3$6 le 


L'operosità 
trechè dal n 
dei tito/ari che sono o stabilimenti di primo ord 
vomini ragguardevoli per la lora posizione nella so- 
cietà e negli aff'ri. 

Ii primo 
delle commis 
sì riftrisce ag! 


caricato di tutto l'ammentare 
ratti, anche per la parte 
sivi; @ pei rischi in corso, 
ciale, in conformità 


€ l'assemblea 
deliberò, di assegnarli parie alla riserva statutaria, 
parts all'ammortamento delle spese di primo iu 
e il residuo. cioè lire 167,430 87, a una ris 
previdenza pel 1880, 

E così perl’anno ia corso. la Fondiaria ha giì tre 
icerde, ci è la statutaria in L. 44,684 8 quella pei 
rischi dei 1879 ia L 132335 è l’anzidetta di previ- 
denza L. 167,430 87, 1n totale L. 344451 67; 11 suo 
portafogiio che ammonta a L. 2 d 
commissioni scontate, e le st s 
che sî limitarono a ‘L. 113,082 86, metà delle quali 
esanrita dalle tasse di registro, di cone 
nativa ed altre, furooo ammortizzate per un decimo. 

Questa è certamente un'ottima situszione per una 
Compagnia che priac:pia, e siamo persuisi che velo= 
quente significato di tali cite farà sui pubblico iu 
ligente la migliore impressione 

'All'ass-mblea fu poi partecipata la notizia dell’im- 
minente fondazione di altra Fondiaria, per 
il ramo Vita. Sappiamo che questa nuuv: Societì avrà 
oltre che lo stesso titolo anche la stes a sede, to stesso 
diret ore, e in generale gli stes entant della 

reila del ramo Incen io, ma avrà un 
capitale separato e un diverso Consiglio d'Amministra- 
zione. 

Dalla creazione di questa nuova Società, la Fondiaria- 
Incendio ritrarrà dei vantaggi ragguarievoli ed imm»- 
diati. 

Non possiamo che desiderare alla Fondiaria-Vita un 
successo eguale a quello della Fondiaria-Incendio, e 
condividere la fiducia che ambedue quesie Società fac 
ciano fare dei buoni efferi ai-loro azionisti, e rendano 
utili servigi all'industria delle assicurazioni e al paese. 


LE MADRI e le istitutri. 
dito romanzo della Guidi *rchino dai librai l'applàm- 


una giovane 3) una ensa min? 
tn Aeg 


LA FONDARIA 


COMPAGNIA ITA 
Assicurazioni contro iù pdio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Caveur, $ 


Capitale 40,000,000 di lire in onì 


Le assicurazioni delia Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
nine, del gi degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicurazione speciale militare 


PER 
gli Ufficiali del R. Esercito 
edella R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
>» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 
20 Maggio 1880 
47° Estrazione dell'unico Prestito a Premi 
della CETTA DI BARLETTA 
Autorizzato con R. Decreto 10 aprile 1870 


NOTIZIE. 


premi che sortono durante il suo 

corso ye ne soco delia massima importanza, cioè da 

Lue One Willoni — Un Milione Cinque- 
centomila — Centomila cce. 

bblizazione BARLETTA deve essere rimbor- 

Le Cento, vale a dire due volie e mezza il 


ione — anche dope premiata o rim- 
nua 2 concorrere egualmente, e sempre 
per intero, a tutte Je successive estrazioni. 

Le Obbligazioni originali definitive si vendono al 
prezzo di Lire 40 caduna pagabili per contanti in una 
sol volta. Dopo l'estrazione sino al 30 giugno p. v. il 
Iinco CASARETO si obbliga riacquistarle a L. 38. 

Si rilasciano inoltre pagabili in dieci comode rate 

l'atto della sottoscrizione viene 
0 al portato e l'herato del Primo 
5 avente serie e nnmero originale 
svegnata co? quale si concorre su 
intiero all'estrazione 
20 MAGGIO 18SO 

ive, purchè si prosegnano ad ef 
riueate 1 versamenti Sino al saldo, effet. 

{nato il quale verso restitnzione del Certificato prov 

rio tbe i ‘gna la corrispondente ODI 


e è aperta sino al 49 Maggio corr 
presso la Ditta Frafelli CASARETO di Francesco 
GENOVA. via Culo Felice, 10 (Casa fondata nel 1863) 

1 sono pregzti di scrivere il loro ndi- 
rizzo ch ‘eciso cnde evitare sbagli nella spe- 
dizione 

NB. All'importo di ogai ricchezza aggiungere cent. 50 
per ia spesa di raccomandazione postale. 

spedisce a volta di corriere. 

I signori Compratori riceveranno a suo tempo i Bol- 
lettini Uificiati deile Estrazioni 
Lose, @@@——t@1 


LIBRAIRIE PARISIENNE 

Via S. Margherita, N. 1, è Mlam. 
nouveautés. littraires de la libramie 
case, avx prix marqués des élitenrs, sans auy- 
ntation de change, en papier italien. — Envoie 
frano de port les demandes de plus de ringt-cing lires. 
Peocur alones des éditevrs, 25 centimes chaque, 
u'anx demandes accompagnées de la va- 
leur en billets de banque, mandats om timbres-poste. 
Vovez la liste des plus iniéressantes aouveautés littà- 
raires Îrancaises de la semaine, an prix de vente en lires. 
contre, à la quatrième page. (8107) 


PER CURA 
della 
IMPRESA DI VENDITE 
diretta dal 
Signor RAFFAELE DURA 
Mercoleti 49 maggio e giorni seguenti 
vendita al pubblico incanto 
in Elrenze, 10 Corso Vittorio Emanuele 
di 
£EBREI ITALIANE 
la maggior parte 
testi di lingua 
o citati dagli Accademici delîa Cru: 
EEE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI o PERLE FINI 
o fini (oro 18 carati) 
1a nat TR È 


(8458) 


MARTIAL 


deposito della Casa per 
l'Italia: 


Parigi 4867 per le nostre bella imitazioni di perle @ 


pietre prozioso. 
RIZZA PO =—_— 


IRRACK 

IV Esposizione Nazionale 1880 
Aprile — TORINO —25 Aprile 

ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


Avvisi ed Inserzioni si Poni dall 


male si ricevono esclusivamente presso l’Agence principale de 


so i signori E. Micond e C. 139 e 140, Fleet SI 


ce ici î itorio 197; iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
presso Î parco Re di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Free, DI sera Vecchia di Se o gere 


4) 
ed in Londra pr treet succursale della Casa E. E. Oblieght) 


d'affittare per 
lla 


dames d'ofar M. Rude L 
pena mie, par Bra 
“Sosta [per ta Baia (1 

sta senza lvatora 


Firuse co) ze POMATA ESSO 


[PELLI BIANCHI i loro primitivo color 
FILLIOL, i7, res Vivienze, Pari 
Deposito presso GIARDINIERI, via del | 
orso 423-424, 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 
di Simon di Parisi 


senza preparatn 


TANNICA ROSEA 


La iouvelle Grenade, par Le 
Mosne, 2 vol. in-16 L 6 
Cinq mois au Caîre, 
Charmes 3 Questa nuova Essenza non 
Deuz ans dans le pays des épices, ascia alcun odore, e leva istan 
par A. de Pina re 3 _|aneamente le macchie di unto, 
Viyage de Dumont d' Urrille, au- Figi 
tour du monde, in-46 velluto] 
De DA lece, anche dei colori i più de 
iraterie dans l'antiquii licati. È 
ie li Rimette a muovo i guanti dì 
icira, sa vie et ses ceusres par|pelle usati. La sua volatilità è 
l'abbé Care! L. 4 |tale che pochi minuti dopo averl: 
Mi Guizot dans sa famille p lapplicata si può servirsi deg! 
amò delWalk, fado leffetti smacchiati 
La mort de Louis XIV, par Dr!" prezzo del fiacon Cent. 


46 rà I 
rina de Lav: Porto 2 carico del c 


via Panzani, 28. Îoma, alla suc 

‘cursale dell’Emporio Franco-Ita 

Lès baîns d'Europe, guide descrip-{liano Corti e Bianche!ti, via_ del 
tif et médical, par Joanne et Le/Corso 454 n, € via Frattima Sha 
Pileur, gros vol. relié a5ec car-langolo palazzo Bernini 


NUOVI STRUMENTI 


‘s de V'Alantigue sep- 
MUSICALI 


ral, par Hoffmeyer, in-4 
avec planches 
De la solidarité morale, 
DI PARIGI 
Flageolets 


Marion, in$ 
P n bossolo a e 

Schutzenberger. è È » guarniti un corno 

Pércu et Bolivie, vovage descriptifi » 4 chiavi. . 

je, par Wiener, lin ebano 6 chiavi. 

nes 40 cartesell. > 7 >; 

ts Musettos 


Histoire impartiale des Jésv 
far Ti. de Balzac, in8 (Lo 1 


par H.| 
L. 


in bossolo 5 chiavi . . 22 — 
Cornamuse 
semplici. 3 
doppini 0. de | SE 
Metodo | 


5 lda Fiageoiets 
fonnaire des professions, culi, Musette 
ide pour le choix 

far Charton, nous. édition in-d 


pub! 3|) 
Toute demande de plus de vingt- 
cinqlires estexpàdiée frane de po 
Pour ua volume seul, ajouter cin- 
quante cent.,. port recommandé. 


‘angolo palazzo Bernini. 


TRENO DI PIACERE 


Li 
TORINO- PARIGI-LIONE-TORINO ! 
Prezzo da Torino L. 60 sue o 
li 


‘Torino, partenza 3 gi 
Parigi >» 15 40 > 
Parigi, arrivo 4 gingno ore 6.55 pom. 
Torino >» 417°» > 105 » 


gno dre 4.35 pom. 


\Permata di 44 giorni a Parigi e di 24 ore a Lione nel ritorno 


Biglietti valevoli pel treno suddetto e con proporzionale ridu- 
zione di prezzo, saranno distribuiti anche dalle altre principali 
Stazioni italiane, che saranno indicate con apposito avviso, il 
quale conterrà altresì i relativi prezzi e li 
disposizioni. 


occorrenti norme e 


8392 


LA PREMIATA DITTA _ 


CIRIACO PA NIZZA | 
SUCCESSORE Ai FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Costruzi 


e di ogni genere în 
Ferro picno © vuoti 

Tettoie, verande e lucernari ; serre e giardini d'inverno, tanto 
| da scaldare a sole che con calorifero ; sale d’ogni genere, bersò 
ed edicole; serramenti per aperture e finestre di appartamenti; 
vetrine ed ampenate per negozii; chiusure d'ogni genere sia 
per appartamenti che per negozi ; cancelli, cancellate, ferriate 
€ parapetti sia di scale che per Jalconi; punti e ca 

liscentì, giuochi per tendoci, scale e chiocciola e prandi 
bie per giardini, parafulmini, vasche in ferro per bagni e per 
ogni aliro uso; serrature glese, eriziane, 
greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : 
casse-forti costrutte anche con combinazione alfabetica nel 


lano, n. 5, Via Rossini, n. 5, Milano 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non dis e non lascia nessun cdore. — L'effetto] 
è tito. 

vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 
7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol-| 

vere suddetta L. 1. Porto a carico dei ‘committenti 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C.| 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursalel 
dell’Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e via 
Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


cricca iron 


BELGIO 


mia, debolezza, affezi 


Fi Casino con 
rizzati. 
Eccellente teatro. Tuti 
Gran balli 
fama. — Corse di cavaili 
Pesca. — Caccia. s 
In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


i 
ti i sabati. — ‘Tutte le sere, serate da ball 


BELGIO 


| 
.[}| stagione delle Acque Stagione delle Acque 
| dal 1° Maggio al 1° Novem}re dal 1° Maggio al 1° Novembre 


Le sorgenti le più ferruginose, le più antiche, 
ricche del mondo eno quelle di #ì ti 
impiegate in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : 
a, i croniche dello. stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
nelle malattie delia matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 
I magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e cass 
riccamente mobiglizie alla portata di tutte le borse. ye 
e dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 


Je più 
. Le acque di Spa sono state 
nella clorosi, ane- 


e particola; 


jorni due sedute di musica da un primissimo concerto. 
i le sero, se Concerti da artisti di 
— Tiri ai picioni, — Mluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 


itari in ROMA 
piazza TOR S4 
"a ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO. 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 


una grande riputazione, poiché, mentre po: 


siede tutte le qualita dell’ olio 


di fegato di merluzzo, ha il vantaggio di non provocare alcun disgusto e 


fanciulli contro È È 
Piusa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimauit & Cie 


essere ben tollerato anche dagli stomachi più deboli. Esso é prezioso 


linfatistio e vutti gl° ingorghi delle glandole per 


Îl miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più eflicace 
dépurativo del sangue, ‘al maniera che é indicatissimo altresi contro la 


9 rachitade ì tumori e le diverse eruzi 


della pelle. 


Siccome el gran successo ottenuto dal” uso di Questo preparato, ha eccitato 


alcuni 
essere 


iraffazione, è ben avvertir che ciascun fiacon, per 


e a farne la " 
Oa, arra Galia Casa Cris saate & ©, oltre la marca di [03V1c8, 


Ce i portare di olio del Gog:rno francese sull eichetta. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue Vivienne, 8 


“ Perfezione?” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ou 


Na manca mai di restituire aî capelli grizil 
rosa. La di lui azione è certa ed 


ssa, facendo prestissimamente sparire la 
autezza. Non è una tintura ; egli 


UPPI COLOR DI ROSA. 
a 


mM LI REI I 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 


‘Basta respirare il fumo dei | 


Lod 
Ci 


SIGARETTI*» INDIANI 


Tosse 


dotti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


ASMA 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parigi. 


i più violenti attachi di 
Ni 
Estinzione di voce, Iasonalar. 
scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimanlt& Cie, non che 


bollo del Governo francese per-distinguersi dalla contraffazione. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C‘°, rue Vivienne, 8 


su qualunque fiamma a 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 e 125 


al Cannabis Indica per fare cessare 


facciale, 


© per combattere la Tise laringea e tulte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


due minuti 


Jecialme - 
datti per cappellai © per stirare oggetti inci 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


la tea dell’Emporio Franco-Italiaro Corti è 


Bagni di Mare 


Per la prossima stagione dei bagni, si affittano a Celle Ligure 
‘5 appartamenti di un palazzo di recente costruzione, situato in vi- 
cinanza del mare, posizione convenientissim: 

i appartamento è provvisto abbondantemente di acqua potabile 

l'e occorrendo sarà fornito dell'opportuno mobiglio. Prezzi moderati. 

| Per le condizioni rivolgersi al proprietario signor Bertoglio Matteo, 
ita San Girolamo n. 35, GENOVA. mi 


SAPONI ONETO 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO è €. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA | 


APONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


pone al Sugo di Lattuga Sapone Windsor 
S4Pone fi Mandorle amare >» al Sandalo 
> alla Palmitina » all Erba Luisa 
» Purissimo >» al Miele 
> alla Rosa Saponi diversi. 


ISAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PUR! 


Si vendono in tema presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIEBI 
Corso, 425, 424 
LANCIA 
Via Condotti, 48 
A. MANZONI e 0. 
94, Via di Pietra, 91 
NOVI, FERRATA e FUMIAGALEI 
2925, Corso, 225 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
| A. QRETO c ©. 


SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


AI MR ICONA AI 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
rappresentante degli acidi alcalini lin 10000 parti 33-6339 di 
[soda acido carbomo) ed offre, oltre 21 suo pregio come medici 
tale, la più squisita bibita dielelica. 

Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L 125. 


PASTIGLIE DE BELEN 


(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN 

Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interrm- 

rioni della digestione, catarro di co, operano particolar- 

mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciuili, netle 
Aifferenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 

A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

Deposito generale per l'italia a Milano presso l'Emporio Franeo- 


A Rome presso A. Manzoni e C., via di Piera 90-91. A Milano presso Manzoni e C.latiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 25. 


IMPOVERIMENTO pri SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO pi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA e COLUMEO 


Esiger sulle Etichette il Mette del Governo Francese 
a dmn SPAN" PEZZO IS 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 

tissime di scelto sementi da fiori ed'erhe 

odorose ed aromatiche, annnuali e biennali “ 

sì nazionali che estere, per ornare giardini, 

balconi ed appartamenti, ecc., in 40 pacchetti 

con sovrapposta istruzione a stampa per ln 

coltivazione. 

Prezzo L. 4,59 

Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5 
Dirigere domande e vaglia 

a FIRENZE, all’Emporio Franco-Htaliano 

C. Finzi e (., via Panzani 28; 


= = 
Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
!l calore, il prurito ed ogni alira affazione delia pelle 
i merito all'Esposizione di Vienna 1873 

x Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
area Firenze all’&mporio Franco-Italiano C. 
"inzi n (i. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 
porio F:anco-Italiano. Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


via del Corso 154 e via Frattina 84 4, an- 


— 


| 


Una del 
politica — 
assoluta 
ci riguard 
elettorale 


si sta per 
d'altra pai 
ressante e 
anche i n 
lenzio. Tol 
francaise 

maestro a 
far parere 
ciò che or 
e tutti gli 


Ho scor: 
Non vi ho 
dispaccio 
scorso di 
da due o 
come inut 
diverse c; 

In Fran 
Dei casi d 
arruffata 
în chiaro. 
sufficiente 

L'Italia 
per ora. 
l’ambasci: 
per attaci 
Dandet n 
di Tunisi, 
delle nazì 
< certo R 
bero dirni 


lo potrebi 
Mancini 1 


La con 
plici con 
pur trop) 


Se in Il 
diminuis 

lettere e 
fonde tral 
tori del 

tato sè : 
mandav: 

quelli st 
parole si 
quell’iste! 
dire che 


Si oppi 
role c'è i 
costano 3 


e costava 
chi facev 
facilmeni 


Quivi 
un asino] 
lontand 
della Vei 
bianca cl 
gli spari 
ubertosa) 

San Gi 
tori. Su 
l'Annunz] 


(24 


to in vi- 


potabile 
oderati. 

} Matteo, 
Sri 


Em 


loma, 
ri e 


Anno X7 
Questo mumero si Veni 


Centesimi .è 


per tutta l’Italia 


_Fanr 


Num. 134 
Questo mmero si Vende 
Centesimi > 


per tutta l’Italia 


In Roma ceni. 5 


Roms, Martedi 18 Maggio 1880 


Fuori di Roms cont. 5 


confesso — colpisce principalmente le comunica- 
zioni telegratiche dei giornali. Ma non è egli ab- 
| bastanza? Mentre ovunque si accordano facilita- 
zioni alla stampa, nel trattato tra la Francia © 
l’Italia, essa è stata sacrificata. Fu noncuranza» 
politica — per chi arriva d'Italia, è indifferenza | ignoranza o rancore? Scegliete. 
assoluta che in Francia si ha per tutto quello che 


SK aa] x 
i riguarda. La penisola intera è in ebollizione È 
> 3 | Tutte queste sono parole gettate al vento. Bi- 


elettorale in questo momento; il problema che | s ni svlasaleni fe 
i sta per isciogliere, è di gravissime conseguenze; | Sognerebbe, perc! ro utili: 
Fi cana) 5 dal ministro che ha concluso il trattato; 2° Che 


d'altra parte la situazione è anche nuova, inte- cluso è 
Fessante © pittoresca, tanto da poter interessare | 9580 Yolesso realmente rimediare al mal fatto; 
3' e principale, che vi fosse un ministro che si 0e- 


anche i non Italiani... Eppure c'è un completo si- Lc n 
lenzio. Tolto un articolo altero della République cupasse in questo momento d’altro che di restare 
francaise di alcuni giorni fa, tolta una lezione da | Ministro. Cercatelo. 

maestro a bambini — quali siamo o ci vogliono XXX 


NOTE PARIGINE 


13'maggio. 
Una delle cose più sorprendenti — ja fatto di 


far parere — del Temps, nessuno si occupa di | 23 maggio. 

ciò che occupa tutte le menti, tutte le coscienze 14 giugno. 

e tutti gli interessi italiani. 4 20 luglio. 
x 16 agosto. 


Quattro scadenze a breve termine. (E una bella 
quaderna per i miei amici di Napoli) 

23 maggio. Anniversario della caduta vera della 
Comune, che è stato deciso dai comunalisti nuovi 
e vecchi di celebrare. Si deve trovarsi alle 2 di 


Ho scorso oggi quaranta 0 cinquanta giornali. 
Non vi ho trovato — sulle cose d’Italia — che un 
dispaccio dellHavas che porta il sunto di un di- 
scorso di Mancini. E anche non è pubblicato che 
da due o tre periodici, gli altri l'hanno soppresso 
come inutile. Questo curioso silenzio si spiega da 
diverse cause. © 

In Francia nessuno s'interessa ai casi degli altri. 
Dei casi d'italia meno ancora; la matassa è così 
arruffata che non si dànno il disturbo di porla 


chaise a fare una dimostrazione, con discorsi, viva 
e morte! obbligati. Il governo ha pubblicato un 
entrefilet minaccioso, che afferma impedirà con 
la forza questa dimostrazione. L’Eyalité — che si 
stampa în rosso! oh! terrrrore! — ha risposto 


a : olio aa a ; 
lai Sa mao dee: cane ealliazzio 9 | che prima dell'entre/ilet diecimila persone circa 
re sarebbero andate al ritrovo, ma che dopo di esso, 
L'Italia ha perduto ogni importanza — almeno 2 È 
3 ANI ve ne andranno cinquantamila. Vedremo! Può es- 
per ora. Prevale l'indifferenza per il futto del- 


sere un affare grosso, @ può sciogliersi come una 


A i N lano ch 
l'ambasciata non oceupata. Non ne parlano che | be, di sapone Pendo per la bolla. 


per attaccaria o calunniaria. Vedi articolo di | 
Daudet nel Figaro di mercoledì, ove a proposito x 
di Tunisi, si discorre di essa come dell'ultima | 14 giugno. La festa delle bandiere; si conse- 
delle nazioni, si raccontano le «manovre » di un | gneranno nel Campo di Marte o a Longchamps i 
< certo Rubattino », ecc., ecc. Del resto potre)- | vessilli nuovi, col gallo d’oro e l'R. F. alle depu- 
bero dirne di più grosse, perchè chi se n’incarica | tazioni di tutti i reggimenti dell’armata. È una 
da noi? | cerimonia imitata dalle famose distribuzioni delle 
La Stefani non manda all’Havas che telegrammi | aquile che fecero Napoleone I e III Soltanto è il 
rari, e tutti governativi; cosicchè, anche se vo- | contrario; è per rimpiazzarle che si fa la festa, 
lessero sspere come stanno le cose davvero, a0n | la quale in ogni caso sarà come tate le feste pa- 
lo potrebbero. A tutt'oggi sanno soltanto che | rigine, colossale e grandiosa. 
Mancini ha parlato, e basta, anzi n'avaaza! = 


| 
x | 14 luglio. ‘Festa che diviene normale e che sarà 
La conclusione? Non c’è conctusio: ono sem- | d'ora in poi la S. Napoleone, il 15 agosto della 
plici constatazioni e null'altro. Traetene voi lo | repubblica. È fatta per celebrare l'anniversario 
pur troppo facili conseguenze. della presa della Bastiglia, ma in fondo per uti- 
lizzare i lumicini lasciati dall'impero. 
XXX 


x 
Se in Italia non regnassero le parole, mai fatti, a 
non avremmo certe anomalie strane. Ovunque si | I! 16 agosto è una scadenza belga. Sarà l'a- 
diminuiscono 0 si sono diminuite le tasse sulle | P0g®o, il culmine, il bouquet delle feste per il 


quel giorno alla Bastiglia e andare al Père-La- | 


Pida donne, quando non piange nè l'uno nè l’altro, 
Sveglia ii lattante per dargli del latte artiti- 
ciale che laxthamma ha riscaldato e ammannito 
in una cucina portatile. Oppure — per calmarlo! 
— gli dà dei colpettini sulla schiena che lo esa- 
sperano. Si arriva — io e un altro infelice mio 
co-torturato — a uno stato di farore indicibile. 


Per far tacere quel mostricino, gli fo dei ninnoli 


di carta, che fanno un po’ d'effetto, ma ogni | 


volta che tace lui, c'è l’altro che siride e urla 
come un disperato. 


nano: o piange l'uno, 0 piange l’altro. Quella stu- | 


ba 


Sedici ore di questo divertimento. Arrivo a Pa- | 


rigi privo di sensi. M'imbarco in un /iacre tirato 
da un cavallo apocalittico, che mette un'ora e 
mezzo a condurmi a casa. Quel cavallo mi ras- 
serena però; lo ingiurio, lo strapazzo, ma mi ri- 
corda Napoli, poichè lo chiamo un pianoforte come 
ho imparato da un guaglione. 
— Oh perchè un « pianoforte 
— Perchè quando sono stanchi i cavalli delle 
carrozzelle, vanno... come se avessero tre gambe. 


CANI 


LA BATTAGLIA PER LE NAVI 


Jack ha risposto a Formica, e Formica 
ha già detto che non vuole entrare in pole- 
mica, e non replicherà; ma siccome alcune 
cose dette da Jack richiedono una replica, 
risponderò io povera ed umile Zanzara. 

Comincierò col complimentare Jack della 
sua lealtà nel riconoscere francamente le ine- 


2? 


satt-zze che gli erano sfuggite in un articolo | 
antecedente, e duolmi che io debba compiere | 


l'ingrato ufficio d’invitarlo a riconoscerne altre 


sfuggitegli nell'ultima lettera Ad Formicam, | 


del 9 corrente. 

Jack dice: « Per difendermi a mio modo, 
cioè: offendendo il nemico il più lontano po: 
sibile, la mia nave ce l'ho. È il Lepanto © 


l'Italia, e — per ora — mi contento del Duilio 


e del Dandolo ». 


Dunque Jack dice chiaro, rimedio adesso 
colle navi di 11,000 tonnellate, ma quelle ve- 


ramente buone sono quelle di 15,000. 
Vediamo che cosa ne pensano le altre ma. 


rine, e questo giudizio delle altre marine è 

ù interessante, per quanto noi, che 
siamo i più poveri di tutti, spendiamo più di 
tutti, facendo tentativi ed esperimenti co- 
stosi, dai quali poi le altre nazioni imparano + 


tanto pi 


ed approfittano! 
Leggo a pagina 228 della Revue marilime: 


« Il est bien possible que ce soit le dernier 


des intéréts du Trésor si malgré les progrès, 
nous nous étions lancés dans l'enécution du 
programme arrété en 1872, si nous ne l'a- 
vions pas au contraire suspendujusqu'à un 
cerlain point pour nous livrer à de nou- 
velles études; mais ne croyez pas, messieurs, 
que nous soyons restés stationnaires. 

« Nous construisons tous les jours beau- 
coup de bateaux torpilleurs, et à l’aide de 
ces engins nous complons, non-seulement 
défendre nos còtes, mais méme Douvoir porter 
la guerre sur les còtes ennemies, si jamais 
nous nous trouvons en état d’hostilitéà. — 
(Marquas d’approbation). » 

Andiamo adesso in Inghilterra. 

Le ultime costruzioni inglesi sono di 2,000 
tonnellate minori dell’/n/fexible ossia di 6,000 
tonnellate minori della Lepanto di Jack, e 
per artiglierie non saranno adottate che 


| quelle minori di 80 tonnellate, è quantunque 


non sia ancora nulla deciso all'ammiragliato 
inglese, pure una forte corrente è per non 


Ì superare i cannoni di 38 tonnellate! 


| Andiamo in America. 

: ’Traduciamo letteralmente alcune frasi del 
i rapporto annuale del segretario del diparti- 
i mento della marina degli Stati Uniti. 

< Le esperienze già fatte hanno mostrato 
! tutti i mezzi che sì può trarre dalle navi tor- 
| pediniere al punto di vista dell'attacco e 

fanno sperare che esse condurranno all’ad- 
bando: dell'architettura navale attuale, il 
cui sistema costoso fa montare a somme 
| enormi il prezzo dei grandi bastimenti. 

<« Dei bastimenti caricati da pesanti corazze 

(questo é proprio per Jack) e da artiglierie 
! mostruose, non potranno tenere il mare, non 
! sono buone al più che alla difesa delle coste 
| e debbono essere considerati come delle for- 
| tezze mobili ». Che ne dice Jack? 

Seguitiamo. Nella guerra di Crimea il ca- 
pitano N. Killop, conosciuto ultimamente sotto 
il nome di M. Killop-pascià, attaccò e sconfisse 
| la squadra russa a Kertch, e ciò unicamente 
ll’abile manovra della sua cannoniere Snake. 
I tre bastimenti russi erano tutti superiori 
i alla Snake, eppure questa, grazie alla poca 

pescagione, potè eludere a piacere la loro 

caccia e, grazie alla maggiore velocità, per- 
} venne a batterli separatamente. Questa è 
‘ storia moderna autorevole e valevole per noi 

quanto e più di quella di Cimone. 

Nella Kivista Marittima del settembre del 
: 1879 trovo a proposito di questo fatto il se- 
| guente giudizio: 

Una gran corazzata assalita da sei di tali 
cannoniere, si troverebbe a scegliere fra la 
| fuga ed una completa distruzione, ed anche 
| fuggendo dovrebbe uni:amente la sua. sal- 

vezza alla velocità superiore ed alla maggior 
| attitudine di tenere il mare. Siccome questa 


fonde trattative, — scommetto che 99 su 100 let- 
tori del Fanfulla non lo sanno — che bel resul- 
tato s'è avuto per i telegrammi! Una volta si 
mandavano 20 parole per 4 franchi; dopo tutti 
quelli studi, si è decisa una grande riforma! le 
parole si pagano a 25 centesimi l'una, cosicchè 
quell'istesso dispaccio costa 5 franchi — vale a 
dire che îl costo è aumentato del venti per cento! 
x 

Si oppone che per i dispacci di meno di 20 pa- 
role c'è un'economia; che, per esempio, 21 parole 
costano 525 mentre prima erano calcolate per 30 
e costavano 6 franchi. La risposta è facile, poichè 
chi faceva un dispaccio di 21 parole lo riduceva 


Jettero © sui telegrammi. Dopo Dio ea quali pro- | s*misscolare anniversario dell'indipendenza. Ho 


letto il programma: c'è un diluvio di musica, di 
armonie e di concerti giganteschi. Fan/ula vi 
sarà — ma forse Folchetto ne verrà via sordo e 
musicofobo ! 


XXX 


Impressioni di viaggio. Il colmo delle disgrazie 


| di un viaggiatore. Montato a Modane in un va- 


gone rimasto semi-vuoto per la grazia di un con- 
duttore — e di una lira — all'ultimo momento 
esso è invaso da una famiglia anglo-indiana, com- 


! posta di madre, padre, un bimbo da latte, uno da 


tre anni, e una Sonne color cannella. Impossil 


sottrarvisi. Il treno — scoperta orribile! — è in- 
vaso da una « gita di piacere » da Napoli a Pa- 


l'Italia, el qu'au lieu de chercher a produire 
le colosse des mers, ou revienne en arriere, 
dans les déplacemenis de 8000 lonnes aux 
dimensions des navires maniables, et d'un 
prix tel quon ne soit pas obligé de mettre 
toutes ses ressources sur un on deux élé- 
mentis d'un succès problématique! 


|! maggior attitudine di tener il mare per il 

Duilio resta un pio desiderio, così il più gran 

| pregio di questa nave resterà nel fuggir ve- 
| loce! 

Andiamo avanti. L'Inghilterra ha dichia- 

rata mediocre la stabilità della sua /n/fexible 

; e ha "ogato indietro, e noi che sappiamo che 

P. DISLÈRE_ È | il Duilio è tre metri meno largo e che la 

Ingegnere navale della marina francase. » | stabilità varia in ragione dei cubi della la: 

Un succès probélinatique affibbiato all'Italia { ghezza, senza neppur voler provare il Duilio, 
da un jugeghere navale, o mi sbaglio di molto, | audiamo avanti. Quanto coraggio ambizioso 
o significa qualche cosa. spendendo il danaro altrui! 

Leggo nel resoconto della Camera francese, Ma questo è niente. Arabo ha parlato delle 
in occasione della discussione del bilancio ' due eliche del Duilio; se Jack fosse alla 
della marina di quest'anno queste parole del } Spezia, avrebbe visto che si cambiano le grue 
ministro: delle àncore di poppa. perchè queste non a- 


! rigi. Dalla partenza all'arrivo i bambini alter 


facilmente a 20. La nuova tariffa, del resto, — lo 


DI 
IL TERZO PECCATO dal violino di Giacomino. Il di dell'Annunziata 
giungevano di lontano paese quindici o venti us- 
seri variopinti che parevano roba di carnevale, 
Racconto di F. DE RENZIS | e suonavano male bensì, ma portavano con orgo- 
— | glioso incesso lo spennacchio a tre colori e una 

| daga romana dei tempi di Scipione. 

Quivi alle feste del santo patrono vola ancora ! Don Atanasio quel giorno cantava a messa, ac- 
un asino, colà scende l’angelo dal campanile: più | compagnato da due diaconi, e voltato il Vangelo, 
lontano gli uccelli seappano a stormi dalle vesti | un giovane predicatore, in biblico linguaggio, re- 
della Vergine santissima, e talora una colombina | citava il panegirico della Madonna. Poscia che 
bianca che si parte dall'altare maggiore, dice con : l’ostia consacrata era stata elevata, si addiveniva 
gli spari alle genti del contado se la raccolta sarà | al fatto più notevole di quel giorno di pubblico 
ubertosa. rallegramento. 

San Giorgo al Savone aveva due santi protet- | Dalle sante mani del parroco era estratta a 
tori. San Giorgio guerriero, e la Madonna del- | sorte la dote a una fanciulla. Un pio donatore, 
l'Annunziata. Ma solo in onor della Madonna il | uomo dabbene, fatto ab antico tal lascito, aveva 
25 marzo v'erano spari, luminarie, feste, baldorie 
d'ogni genere. Nè mancava sovente, tra i bicchieri 
del dopoprauzo, gualeuno per le terre con una 
coltellata nel ventre, 

Il parroco quel giorno si facea radere ls barba 
e metteva la zimarra nuova. Era questo il gran 
segno. Succedeva qualche volta nell’anno ch'egli 
4 quella zimarra facesse prender aria, come tal- 
volta, raro bensì, pure avveniva che il viso nero 
mettesse a contatto del rasoio. Ma le due cose 
insieme combinate? Era festa di certo. 


« Item lascio cento scudi d’ariento all'anno, in 
< onore di Maria SS, a quella fanciulla vergine 
< di San Giorgio il cui nome venga estratto a 
< sorte. 

< Li detti cento scudi verranno consegnati alla 
« fanciulla vergine suddetta in una borsa di vel- 
< luto ricamata d’oro, con la sigla di Maria San- 
< tissima. > 


allargata l’interpretazione di quell’antica costu- 


scritto formalmente così nel proprio testamento: ! 


| sonava melodie d'antico 


La civiltà dei tempi moderni aveva d’alquanto | 


n n _——1—_yTy.emi 


C'era di più. 


A fine di sfaggire aì motteggi e chiacchiericci, ! 


con l'andare degli aani un magistrato del comune 
che credeva ai sinonimi, mise nel bussolo delle 
vergini, addirittura tutte le ragazze nubili del 
paese. 

Era dunque un accorrere a quella festa da ogni 
parte, era un pregar Dio onnipotente con tutto il 
fervore dell'anima nella messa cantata 

Rondinella, in prima riga, inginocchiata, pre- 
gava anch'ella quel giorno, poichè un tristo pre- 
sentimento la teneva sotto il peso d'una invinci- 
bile malinconia. Forse n’aveva ben d'onde. 

Com'è da supporsi facilmente, Sebastiano quella 
settimana non aveva vinto lo sperato terno, e 
per maggiore ironia della sorte, un numero solo 
era mancato su tre. Eran venuti faori 4 e 22, Po- 
tenza e il Parroco, ma la daga, 28, era rimasta. .. 
nel fodero. Il vecchio, che già covava un mal di 
petto, se ne accorò tanto da mettersi a letto ad- 
dirittura. Quel giorno, dopo cinquant'anni, i par- 
rocchiani di San Giorgio non udirono alla messa 
il Kyrie cantato da lui; e l'organo, che di solito 
le, si tacque. 

Quando il prete alzò l’ostia consacrata, invece 
dei flebili accordi di uso, gli usseri col pennacchio 
tricolore suonarono un valzer di Madama ngot! 


« Ministre de la marine. Nous aurions élé, vrebbero potuto affondarsi senza cadere sulle 


messieurs, fort imprudents, fort peu soucieux | eliche e spezzarie !. 


—_ ——__ — > 


pane, ai singhiozzi delle donnacchere e s’affigge- 
vano in quel disco bianco che s'innalza lentamente 
| da ua ministro di pace, come simbolo d'una nuova 

redenzione La fanciulla in quell’ostia ritrovava un 
ignoto conforto, la protezione ascosa di cui tanto 
abbisognava, povera e sola come si vedeva sulla 
terra. 

Essa pensava ad Errico lontano, cui il buon 
Ferrante aveva scritto per richiamarlo al capez- 
zale di Sebastiano aggravato dal male. Se mai 
quel vecchio dovesse morire?.. Allora il perfido 
Latina avrebbe avuto presto ragione del misero 
gobbetto; e la casa e l’orticello di Errico, ultima 
avanzo d'una modesta fortuna, era inghiottita dal 
mostro! Quella casetta era povera, ma così gra- 
zioss ancora; quel piccolo giardino aveva degli 
alberi tanto ombrosi ! Essa chi sa! Pensava tal- 
volta alla felicità di finire fra quelle mura i suoi 
giorni... 

A un tratto cessarono î suoni; un bisbiglio con- 
fuso annunziò ch'era giunta l’ora ansiosamente 
attesa. La grossa voce del parroco raccomandò 
il silenzio, e nella folla pigiata in chiesa, si po- 
teva udire il palpito dei petti ansanti. In quel 
momento si segnava la sorte e la felicità d'una 
persona, d’una famiglia. 


Quel giorno fin dalle prime ore del mattino lo 
scamapanio del sagrestano annunziava alle genti 
lontane la lieta novella, e poco dopo l'aria rin- 
tronava d'una musica bizzarra, cui davano mag: 
giore colorito i concenti armoniosi della gran 
cassa, del trombone e del tamburo. 
A Son Giorgio la musica s'udiva nelle grandi 
ioni: le veglie essendo rallegrate soltanto 


manza. 


rappresentati da tanti bei fogli di Banca rossi, 
la borsa di velluto s'era cangiata man mano in 


una volgare busta da lettera, la sigla in ricamo ! 
d'oro, era fatta a penna dal segretario comunale, il | 


quale di calligratia facea pompa in così solenne 
occasione. 


Ma pei contadini era tutta musica. Rondinella 


I cento scudi d’argento da qualche tempo erano | stessa non vi badò, tant’anima metieva nelle sue 
i preghiere. La sua fede era semplice e pura, ma 


| tenace, ed essa volgeva in quell’istante le sue sup- 


(Continua) 


pliche a Dio, che le pareva di veder nell’ostia così 


Vicino a lei, tanto da presso alle miserie umane. 
! I suoi grandi occhioni lucenti sfolgpravano in , 
! mezzo ai lumi famanti, al martella? dello cme 


pn” 


— T ———_tnmr 


FANFULLA 


In buona coscienza, tra i tanti abbordi di 
striscio che avverranno in guerra, tra oste 
coli a flor d’acqua, tra torpedini galleggianti 
e torpedini a catena, chi può dire che figura 
faranno queste due eliche del Duilio in ua 
combattimento ? Ella, signor Jach, che ama 
ancora la marina, si metta prima una mano 
sul cuore e poi risponda! anzi faccia meglio, 
vada prima alla Spezia e faccia una giratina 
sul Duilio, € poi.... e poi. 

Vedrà poi anche che i ventidue milioni 
ha costato il Duilio corrono il gran rischio di 
salire a venticirque. Disgraziatamente sono 
rose che fioriranno e pungeranno ! 

Prima di finire però vorrei pregare Jack 
d'uno schiarimento. È 

Egli ha detto: il Duilio gira, in un circolo 
di 199 metri di raggio, in sei minuti. Beni 
simo. 199 metri di raggio fanno 398 di di 
metro, fanno 1233 di circonferenza, e questo 
in sei minuti, in sessanta quindi 12,330 metri, 
ossia, sei miglia e sei decimi di velocità al- 
Vora. 

Da numerosi esperimenti risulta che la 
velocità della nave nel suo moto circolare 
raggiunge soltanto i 7[10 o gli 810 della ve- 
locità diretta, ossia nel nostro caso la velo- 
cità diretta non potrebbe essere superiere 
‘alle otto o alle nove miglia. 

Il mio animo si conturba! Come! il Duilio 
fila 15 miglia e lo proviamo a girare a sole 
9 miglia?!... 

Ci fosse qualche altro piccolo inconvenien- 
tuccio del genere di quelli del Tonnerre 
francese ? 

Conchiusione. Il signor Dislère non ne ca- 
»pisce nulla ? Non ne capiscono niente'in Fran- 
‘cia? Non ne capiscono niente in Inghilterra? 
Che cosa possono capirne gli Americani e i 
Tedeschi ? 

Jack dice che il Duilio ha corazze ehe i 
cannoni da 25 centimetri e da 28 non fo- 
rano; ma mi perdoni, le attuali artiglierie da 
25 tonnellate forano che è un piacere, le tanto 
vantate corazze del Duilio... 

Che vuol Ella farci? Questo benedetto pro- 
gresso ce ne dà una nuova ogni giorno. E 
lei sta ancora alle notizie di ieri! 

Senta che cosa dice l'ammiraglio sir R. 
Spencer Robinson : 

« Noi sapevamo tutti che nel duello tra 
‘cannone e corazza, quest’ultima aveva con- 
servato la sua superiorità : ma, ahimè, la si- 
tuazione è stata d'un tratto rovesciata e 
a voler conservare la corazza anche 

‘perficie ridotta, ma di spessore conveniente 
non resta ormai altra alternativa che o, una 
diminuzione di stabitità, o un aumento e- 
norme nello spostamento ». 

Dicono che non si sa quello che vogliamo, 
ma Jack lo sa, vogliamo ravi da guerra, non 
di parata. Navi vere di battaglia, non navi 
fatte per gettar polvere agli occhi e prepa- 
rare disastri; e sopratutto navi chi 
manovrar nei nostri porti esian: 
alle condizioni delle nostre coste adriatiche 
la cui ‘difesa è pure parte vitalissima della 
difesa razionale. 

« Orbene, come dissi già, roi abbiamo pro 
veduto ‘alla costruzione di quattro navi di 
primissima forza e, se guardiamo a quanto 
sé fa presso altre marine ed alla forza che 
‘abbiamo ‘avuto in vista di dare alla nostra 
rispetto a quelle, possiamo ora coz più calma 
‘esaminare se n0r sia il caso di accingerci 
‘alla costruzione di qualche nave minore. Già 
il‘programma, che dissi formulato dal Consi- 
glio superiore di marina, è ispirato a qu 
‘idea, poichè, come INDICA: sì ridurrebbe A 
arerà l'atmamento della nnova nave, rispetto 
all'Italia, Lepanto, Duilio © Dandolo » 

Ebbene, Jack crederà che sia uno dei no- 
stri che abbia detto questo. No! gridi pu 
allo ‘scandalo, sono parole pronunziate nella ‘ 
nostra Camera dei deputati nella tornata del : 
13 dicembre 1879 dall'onorevole deputato e | 
‘commendatore Brin, il quale forse in quel | 

i 


“momento ora vivamente preoccupato ‘per le 
preoccupazioni degli Inglesi circa l'Ae/lezidle, | 
e pensava che il Grosser Kurfurstsi era af- 
fondato; rimanendo colla chiglia în alto! Chi 
sa perchè questo affondarsi colla chiglia in 
alto? e il Grosser Kurfurst avea meno del 
“quinto del ‘peso del Duo in coperta 

Zanzara. 


Mi cade in questo momento sott'occhio il 
Times del 17 aprile di quest'anno che tratta 
dei muovi cannoni che saranno costruiti în 
Imghilterra — e-leggo queste testuali parole : 

« Il:più grande cannone sarà quello di 43 
tonnellate, il quale avrà una lunghezza to- 
tale di 27 piedi e G pollici », ecc. 


ZANZARA. 


ELEZIONI — I 


Diamo tutti i risultati cososciuti delle ele- 
zioni fino all'ora dell'uscita del giornale, ri- 
petendo quelli già pubblicati nel numero di 
‘ieri ‘evelassificandoli secondo il partito cui | 
appartengono gli eletti. 


Candidati costituzionali, o appoggiati dalle 
associazioni costituzionali — eletti a primo 
scrutinio. 

Adria. Papadopoli Angelo. 
Agnone. Falconi Nicola. 
Alghero. Giordano. 
Anagni. Balestra. 
Atessa. Spaventa. 
Bardolino. Righi. 
Belluno. Doglioni. 
Bergamo. Spaventa. 
Betiola. Calciati. 


Biandrate. Serrazzi. 
Bibbiewa. Minucei. 

Borgo a Mozzano. Giovannini. 
Borgomanero. Carioni, 

Borgo San Lorenzo. Corsini principe Tommaso. 
Brivio. Della Somaglia. 

Catania 2°). Carnazza Amari. 

Caccamo. Di Bancina. 

Cagli. Corvetto 
Chiaravalle. Menichini. 
Capannori. Luporini. 

Casale, Lanza. 

stel Maggiore. Berti Ludovico. 
nia (1°). Casalotto. 

angilli. 


ggi. 


. Revel 
Cittadella. Cittadella Vigoda. 
Como (2°). Corbetta. 


Conegliano. Bonghi. 
Cossato. Sella. 

Como (1°). Giudici Vittorio. 
Crema. Donati. 
“Crescentino. Bertolè-Viaie. 
Correggio. San Donnini. 
Pomodossola. Mellerio. 
Empoli. Incontri. 

Este. Tenani. 

Fabriano. Mariotti. 

Fano. Serafini. 

Ferrara (1°). Martinelli. 
Firenze (2°). Ricasoli 
Firenzuola. Lucea. 

Imola. Codronchi. 
Isola della Scala, Turella 

Lecce, Panzera. 

Legnago. Minghetti. 

Lendinara. Marchiori. 

Lugo. Buonvicini. 

Lagonegro. Arcieri. 

Milano (1°). Fano. 

Alilano (2°). Sella. 

Mirandola. Razzaboni. 

Mirano. Maurogonato 

Monreale Inghilieri. 
Montagnana, Chinaglia. 
Montecchio, Spalletti. 
Montepulciano. Luchini. 
Montevarchi. Martini G. Battiste. 
Melfi. Fortunato. 
Novara. Ricctti. 
Oder: Luzzatti. 
Oleggio. Morini. 
@rvieto. Faina Fogenio. 


‘a (1°). Piccoli. 
Padova (2°). Capodilista. 

ja (2°). Faina. 

anta. Del Prete. 
Pieve di Cadore, Rizzardi. 


| Piove. Remanin. 
| pistoi 


(1°), Martelli-Bolognini. 
Pontassieve. Serristori. 
Porto Maurizio. Celesia. 
Pontremoli. Quartieri. 


Pordenone. Papwdopoli. 
Prato. Ciardi. 


. Fornaciari. 


no. Sonnino. 
anni Persiceto, Guiccioli. 
-San &liniato. Soncino. 
îan Remo. Biancheri. 
Sun Sepolero. Puccioni. 

San vito al Tagliamento. Cavalletto. 
Savoma. Boseili. 

Senigalite. Marzi. 

Serra san #rumo. Chimirri, 

Siena. Mocenni. 

Spezia. Albini. 

spoteto. Massari. 

Subiaco. Baccelli Augusto. 

Taranto. Santacroce. 

Teano. Broccoli. 

Terranova di Sfettta. Bordonaro. 
Valdagno. Marzotto. 

Waprebkeo. Perazzi. 

Verona (1°). Messedaglia. 

Verona (2°). Puliè. 

Vicenza. Lioy Paolo. 

Vimercate. Viarana. 

Viterbo. Arbib. 

Vittorio. Venosta. 


Candidati ministeriali eletti a primo seru- 


! tinio. 


Acireale. Romeo. 


| Alba. Coppino. 


Albenga. Berio. 
Alessandria. Oddone. 


| Appiano. Velini. 


Aragona. Filì-Astolfone. 
Ariano. Mancini. 
Avellino, Villani. 
Acerenza. Imperatrice. 
Afragota. Origlia. 
Amref. Taiani. 
Aversa. Golîa. 


| IRusto Arsizio. Lualdi 


Badia. Bernini. 


| Borgotaro, Lagasi. 
' Breno. Baratieri. 
Bitonto. Lioy. 


| 
| 
i 


Capua. De Renzis. 
Catanzaro, Grimaldi. 
Ceceano. Berardi. 

Cassino. Visocchi 

Carpi. Gandolîi. 
Chiaramonte. Sole. 
Casalmaggiore. Arisi 
Castelfranco. Rinaldi. 
Chieti. Mezzanotte. 

Chioggia. Micheli. 
nt'Angelo. De Riseis. 
lale. Bassecouri. 


Comacchio. Doda. pae 
Cairo Montenotte. Sanguinetti. 


Cuggiono. Canzi 
Cortona. Diligenti. 


Cuneo. Riberi. 

Ferrara (2'). Gatelli. 
Foggia. Serra. 

Foligno. Ruspoli (?). 
Gavirate. Adamoli. 
Gemona. Dell’Angelo. 
Giarre. Cordova. 

Gioia, Miceli. 

Giulianuova. Cerulli. 
Gonzaga. Fabrici Enrico. 
@allarate. Bianchi Giulio. 
Guastalla, Cavalcanti. 
Lacedonia. De Sanctis. 
Lari. Panattoni. 

Larino. De Blasio. 
Levanto. Farina L. E. 
Manfredonia, Basso. 
Manopello, Baiocco. 
Massa-Carrara, Fabbricotti. 
Massafra. Grassi. 
Melegnano. Secondi. 

Melito Porto Salvo. Plutino. 
Menaggio. Polti. 

Messina (2°). Picardi. 
Militello. De Cristoforis. 
Mistretta. Florena. 
Minervino-Murge. De Sanetis 
Modena (1°). Fabrizi Nicola. 
Modena (2°). Ronchetti Tito. 
Modica. Tedeschi-Rizzoni. 
Mondovi. Del Vecchio. 
Montalcino. Chigi-Zondadari. 
Montefiascone. Zeppa. 
Napoli (2°). Ungaro. 


Pandolfi. 
o. Parpaglia. 
@rtona. Melchiorre. 
Oviglio. Ercole. 
@neglia. Borelli 


Palmi. Piutino. 
Patti 
Pavia. Cairoli. 

Pescia. Martini. 

Poggio Mirteto. Amadei. 
Pontecorvo. Grossi. 
Pontedera. Toscanelli. 

Palata. Pepe. 

Potenza. Branca. 

Rav (1°). Bacearini. 

Ravenna (2°). Farini. 

Regalbuto. Tenerelli. 

iteggio Calabria. Plutino. 

Rieti. Solidati. 

Rocca San Casciano. Monzani. 
Rovigo. Sani. 

Sala Consilina. Di Gaeta. ' 
Saluzzo. Saluzzo. 

San Benedetto del Tronto. Ballanti. 
San Daafele. Solimbergo. 
SannaZzaro de’ Burgundi. Valsecchi. 
San Nicandro Garganico. Libetta. 
Sant'Arcangelo di Romagna. Berti F. 
Santhià. Marazio. 

Savigliano. Sperino. 

Schio. Toaldi. 

Sciacca. Friscia. 

Sessa. De Sanctis. 

Siracusa, Greco-Cassia. 

Sora. Incagnoli. 

Spilimbergo. Simoni. 

Stradella. Depreti. 

Soresine. Genala. 

san Giorgio la Moatagaa. Polvere. 
Scansano. De Vitt. 

‘Teggiano. Petruccelli. 

eremo. Costantini. 

Tolentino. Savini. 

Torre Annunziata. Torraca. 

Torto: Leardi. 

Traviso. Giacomelli Angelo; 

Udine. Billa. 

Valenza. Cantoni. 

Vercelli. Guala. 

Verolanuova. Gorio. 

Vicopisano. Simonelli. 

Villanova d'Asti. Villa 

Voghera. Meardi. 

Villadeati. Martinotti. 

Vergato. Lugli. 

Vasto. Lacapra. 


Candidati dissidenti eletti a primo seru- 
tinio. 
Abbiategrasso. Mussi. 
Atri. Patrizi °° 
Agosta. Omodei Ruiz. 
Acquaviva delle Fo 
Angri. Abignente. 
Bivona. Di Belmonte. 
Brindisi. Trinchera. 
Brienza. Lovito. 
Caltanissetta, Tumminelli. 
Castellammare Stabia. Sorrentino. 
Caulonia. Nanni. 4 
Cefalù. Botta. 
Caserta. San Donato. 
Corleto Perticara. Lacava. 
Caltagirone. Di Sant'Elisabetta. 
Frosinone. Indelli. 
Gessopaiena, Raffaele. A 
Girgenti. La Porta. 
Livorno (2°). Brin. 
Marsala. Damiani. 
Milazzo. Faranda. 
Morcone. Colesarti. 
Mercato San Severino. Farina. 
Messina (1°). Pellegrini. 
Mirabella Eclano. Sambiase. 
Napoli (4°). Billi. + 
Napoli (7°). San Donato. 
Napoli (9°). Della Rocca. 
Naso. Parisi-Parisi. 
Novi. Raggio. 
Ostiglia. D'Arco. 
Paola. Del Giudice. 
Partinico. Sangiuseppe. 
Petralia. Di Pisa 
Prizzi. Tortorici. 
Ragusa. Nicastro. 
Salerno. Nicotera. 
San Severo. Zuppetta. 
Serra di Faleo. Riolo 
Sondrio. Cucchi. 
Sorrento, Ruggero. 
‘Terni. Massarucci. 
Tirano. Popoli. 
Torchiara. Mazziotti. 
®rapani. Maurigi. 
Tricase. Romano. 
Tropea. Tranfo. 
Verbicaro. Fazio. 


BALLOTTAGGI 
Prevalenza di costituzionali. 
Atripalda. Capozzi, 
Arezzo. Villari 334, Severi 250. 

Benevento. Torre 185, Capilongo 138. 

Marescalchi 544. 

Bologna (3°). Ercolani 512, Zanolini 477. 

Borgo San Donnino. Marchi 292, Ronchei 270 

Brescia. Bettoni 648, Gerardî 533. 

Canicattì. Rudinì 313, La Lumia 170. 

Caprino. Piccinelli 174, Tubi 94. © 

Castel San Giovamni. Ferraris 336, Priari 169. 

Giusone. Roncalli 220, Zitti 146. 

Cittanova. Avati 253, Palirizzi 159 (ambedue 
di destra). 

Corteolona. Arnaboldi 349, Cavallotti 265. 

Cotrone. Barraceo 434, Lucente 434. 

Faenza. Gessi 391, Baccarini 251. 

Firenze (1°) Peruzzi 843, Carducci 78. 

Firenze (3°). Mantellini 692, Martelli 73. 

Firenze (4°) Mari 561, Battaglia 109. 

Genova (1°) Negrotto 449, Goggi 400, Bom- 
brini 252. 

Genova (2°). Podestà 674, Piaggio 649. 

Genova (3°). De Amezaga 708, Gagliardo 475. 

Leno. Luscia 236, Alberti 135. 

Livorno (1°). Giera 630. Micheli 380. 

Lucea. Mordîm 755, Gamberini 67. 

Martinengo. Cagnola 139, Gloria 121. 

Milano (3°). Negri 465, Correnti 426. 

Milano (4°). Pedroni 559, Antongini 349. 

Milano (5°). Mosea 783, Marcora 704. 

Mantova. Bonoris 614, Cadenazzi 458. 

Montegiorgio. Gerra 226, Lamponi 217. 

Bionza. Gorla 201, Correnti 181. 

Mortara. Cavallini 516, Cotta-Pomnisino... 

Napoli (3°). Castellano 315, Pandola 295, Ar- 
lotta 1 

Napoli (5’). De Zerbi 291, Biondi 215. 

Parma (1°) Cavagnari e Piroli. 

Pavulto. Bortolucei 165, Tenelli 107. 

Perugia (1°). Berardi 292, Fabretti 141. 

Pesaro. Finzi 314, Barilari 115. 

Pisa. Dini 881, Cuturi 782. 

Pizzighettone. Bonchetti Scipione 267, Po- 
destà 81. 

Portogruaro. Fambri 286, Baccarini 275. 

Roma (2°). Ruspoli 525, Ratti 441. 

Roma (4) Alatri 455, Lorenzini 239. 

Spezzano Grande. Baracco 251 (?). 

Tolmezzo. Di Lenna e Orsetti. 

Tregnago. Campostrini 350, Borghi 264. 

Trescore. Suardo 225, Terzi, 200 (ambadue di 
destra). 

Urbino. Carpegna-Alippi. 

Velletri. Teano 318, Garibaldi Menotti 315. 

Vemezia (1°). Maldini 841, Rufini 212. 

Venezia (3°). Maîtei 445, Fincati 160. 

Veltri. Castagnola 341, Mameli 175. 


7; 


BALLOTTAGGI 
Prevalenza di ministeriali. 
Albano. Sforza-Cèsarini 417, Ferri 406. 
‘Ancona. Elia 562 M., Fazioli 426 0. 


lol--M--M-- i 


n Mamiani 


| 


hei 270. 


Acerra. Pulerano ini 
Bassano. Favero 244, Agostinelli 219. 
Rologna (1°). Mazzacurati 027, Sacchetti 580, _ 
Rorghetto Lodigiano. Maiocchi 308, Boselli 15. 
Campi Bisenzio. ccarani 229, Fari- 
216. 
pi soa a. Favale 590, Morra 436. 
Castiglione delle Stiviere, Poli 328, Balegno 
207, Broglio 196. 

Cesena. Saladini 307, Merloni 114. 

città di Castello. Dari 181, Toschi-Mosca 141. 
Codogno. Dezza 305, Laboranti 321 
Cremona. Vacchelli 522, Cadolini 24 
Feltre. Alvisi 196, Cogorani 49. 

‘ermo. Trevisani 232, Scoccia 2 

rosseto. Ferrini 532, Manganora 248. 

resi. Bonacci 317, Visconti-Venosta 158. 

ecco. Martelli 323, Villa-Pernice 238. 
Langhirano. Basetti 295. Pellegri 231 
Lodi. Cagnola 416, Sella 5. 

Lonato. Cherubini 281, Dario Papa 272. 
Macerata. Lazzarini Alfonso 182, Longhini 190. 
Manduria. Oliva 364, Massari 345. 
Montebelluna. Gritti 194, Delbroglio 149. 
Monte Ceriyno. Giudice 401, Dini 270. 

poli (6°). Ranieri 166, Marino 133. 
Nocera. De Filippis 399, Lanzara 261. 
Palermo (1°). Palizzolo 192, Crispi 145. 
Palermo (2°). Indelicato 433, Paternò 244. 
Palermo (3°). Morana 500, Puglisi 114. 

Palermo (4). Caminneci 495, Albanese 214. 
Parma (2°) Cocconi 558, Piroli 497. 

Piacenza. Pasquali 604, Ravini-Tedeschi 579. 
Paternò. Delle Favare 411, Ciancio 263 
Recanati. Carancini 173, Briganti-Bellini 170. 
»). Baccelli 716, Maggiorani 12. 
soma (5°). Pianciani 333, Boncompagni 150. 
pantano. Della Canonica 2 


Roma 


Maierà 1 
an Severino Marche. Pericoli e De Sanctis. 
rivoli. Pericoli e Aureli. 
. Ferrati 395, La Marmora 373. 
. Frescot 358, Lanza 254. 
Todi. Frenfanelli 264, Polidori 229. 
Forino (3 ervo e Sella. 
Torino (4°). Maffei 464, Tegas 289. 
Serrastretta. Serrao 383, Lampa 
YWizone. Balme 866, Riccciardi 215. 
Wizzin3. Cafici 282. Gallo 152. 
Vigevano. Della Croce 579, Bretti 547. 
Volterra. Maffei 413, Bianchi 287. 
Zogme. Cucchi L., Cucchi F. 


BALLOTTAGGI 
Prevalenza di dissidenti. 

. Venturi 539, Odescalchi 527. 
Gallipoli. Mazzarella 386, Melodia 187. 
aurolucano. Marolda-Petilli 277, Ludi 177. 
Napoli (1°). Englen 447, Capitelli 
Napoli (8°). Carelli 234, Pizzuti 165 
Napoli (10°). Capo 333, Curati 104. 

Napoli (11°). Vastarini-Cresi 329, Bozzone 127. 
Napoli (12°). Fusco 292, Tramontano 208. 
Rimfmi. Ferrari e Serpieri. 
Roma (1°). Garibaldi 440, Baccelli 4. 
Termini Imerese. Salemi-Oddo, 390, Cio- 
falo 263. 

Vemezià (2). Varè 517, Minghetti 114 

— _t——— 


ULTIM'ORA 


Diamo qui gli ultimi risultati pervenutici, 
he ia fretta non ci concede di classificare. 
Le iniziali C M D significano costitazionali, 
mipisteriali, dissidenti. 

ELETTI: 

Asti. Borgnini. M. 
Allrote. Cutillo. D. 
Aveo. Villani. M. (non certo). 
uviriè, Colombini M. 
Casino. Visocchi. M. 

je» i». Arese Marco. C. 

‘n-dolîno, Righi. C. 
Era. Merzario. M. 

eraee, Macry. D. 

Mentepulelano. Luchini. C. 

Valdagno. Marzotto Gaetano (?). 
arostien. Antonibon M. 

T'orehiaens. Mazziotti (| 

Colle di Val d'Elsa. Barazzuoli C 

Agni. Chiaves C. 

Bella. Trompeo 

Bovino. Guevara C. 

Baguara. Vollaro, eletto. 

Ericherasio. Geymet, eletto M. 

Corigiiano-Catabro. Sprovieri, eletto. 

Afengola. Orilia eletto. M. 

Catazze, Pacelli eletto. 

Aoata. De Roland, barone, eletto. (?) 

Capacelo. Alario eletto. D. 

Lanzo. Massa eletto. M. 

Capriata d'Orba. Ferrari Carlo eletto. 

rà. Spantigati eletto, 

Qaiaso. Vigna, colonnello, eletto. 

BALLOTTAGGI. 

©agliari. Ponsiglioni 303 M. Fara-Gavino 302. 

Andria, Lopredo C. e Ceci C, 

art. Massari C. Petroni D. 

Chieri. Sambuy e Lamari. 

Vigone. Balme C. Ricciardi M. 

Aria. Frizzi 328 M. Friceri 262, 

Fessnno. Borelli 344 M. Siccardi 204. 

Miagiie. Bardoscia 359 M. Episcopo 301 D. 

Gorgonzola. Robecchi 200 C. Pernecchetti 36 M. 


Sam Marco Argentaro. Della Cananea (?) 
216 e Mojerà 123. M. 
Mantova. Bonoris C. 614 e Cadenazzi 458 M. 


Civitaece 


FARFULLA 


ÎIERSERA E STAMANI 


‘Roma, 17 maggio. 


Tutta l'attenzione è assorbita dalle elezioni. 
Tutti gîrano con un giornale în mano, e i 
più ridono di cuore vedendo le malizie sotto 
le quali la tipografia ministeriale nasconde 
la poca soddisfazione provata nel primo esame 
dei resultati. Si ha un bel mettere a sinistra 
tutti i candidati dei quali si spera che i 30,000 
lettori ignorino i programmi o le dichiara- 
zioni: ma lu ingenua gherminella è subito 
scoperta ! 

siche episodio delle elezioni di ieri, tanto 

re dietro alla corrente. 

Nelia sezione a ‘Trevi, dove votano le guar- 
die che guardano l'elezione del dottore Ratti 
(quello che ha 41 voti di liberi elettori) tre 
giovinotti si consigliano : 

— Per chi voti te? 

incerto; ma... voterò per il 
dottore Ratti — almeno è un buor cristiano ! 


Questa è la distinta dei voti del terzo col- 


Guido Baccelli n6 
Vincenzo Maggiorani 2 
Fabrizio Colonna 
Bricherasio cavaliere Francesco 
Pianciani conte Luigi 
Lorenzini Augusto 
Bricherasio Francesco 
Palloni Luigi 
Cacherano professore Tgidio 
Cacherano Francesco 
Baccelli Augusto 
Bucherasio Francesco 

E alcune altre schede annullate. 


Ancora qualche cosa di nuovo sul Belli, cas- 
siere del Banco Macbean. 

Ieri soltanto»si venne a sapere che lo scultore 
Macdonal aveva depositati dei valori per la 
somma di 60,000 lire nelle mani del cassiere Belli. 
Il deposito però non era stato fatto alla Banca 
Macbean — tanto che il Machean ne ignorava l’e- 
sistenza — ma bensì al Belli personalmente. 

Giovedì prossimo, al palazzo Fiano, alle 2 po- 

vidinne precise converranno in riunione ge- 
nerale è membri della Società delle corse in Roma. 

Ecco l’ordine del giorno 

1. Presentazione ed approvazione del consun- 
tivo dell'anno 1880; 

2. Presentazione del programma delle corse 
dei 1831; 

3. Comunicazioni della presidenza. 


, Il Consiglio comunale è nuovamente comvicato 
per stasera, lunedì, affine di continuare la revisione 
del bilancio, «Ile ere 8 1}2. 
af Sosttue 
POLITEAMA — Riposo. 
VALLE. — Ore £ 1}? — Annibale. 
AL. \{BRA. — Ore 8 1j2. — La Fronda. 
NO. — Oro fi 3;4 e 9 1]? — Re Maccorone 
METASTASIO. — Rip 
GOLDONI. — Riposo. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto 


HE }NFORMAZIONI 


I risultati della lotta elettorale, noti fin 
ad oggi, sono assai soddisfacenti per l’oppo- 
sizio: ituzionale e superani molto 
l'aspettativa. 

Sopra poco più che 400 collegi de’ quali si 
conosce l'esito finale della votazione sono riu- 
sviti eletti a primo scrutinio ben oltre cesto 
de di destra, e in più di 60 colle; 
candidati moderati sono in grandissima pre- 
valenza sui candidati ministeriali 0 dissidenti 

Si può fin d’ora calcolare che la parte moù 
derata formerà nella Camera il gruppo pi 
forte ; tanto più che la situazione del mini 
stero è molto scossa dal fatto che i dissidenti 
han; avuto minori perdite ci quello che si 
potesse credere. 

È ussai notevole che salvo gli onorevoli 
Miceli e De Sanctis nessun altro ministro 
ha avuto l'onore di una doppia rielezione, e 
che l'onorevole Correnti è rimasto in mino- 
ranza nel ballottaggio col dottore Negri che 
si preserta candidato per la prima volta. 

li sintomo più significante, che accenna 
alla salutare resipiscenza dell'opinione pub- 
blica e al favore riguadagnato dalla destra, è 
il gran numero di voti ottenuto dai candi- 
da, costituzionali in confronto a- quelli del 

76. 

L'Associazione centrale ha comunicato per 
telegrafo a tutte le associazioni locali questi 
risultati importantissimi, e non è a dubitare 
che gli elettori raddoppieranno di vigore e 
di zelo nella lotta pe’ ballottaggi, la quale può 
confermare ed aumentare questi risultati lu- 
singhieri, potendosi già dedurre dagli stessi 
che i costituzionali hanno fin dal primo sera- 
tinio assicurato il numero di seggi che già 
posse levano. 


L'INGERENZA GOVERNATIVA. 

Riceviamo da Spoleto il seguente documento 
edificante: 

« Cittadini, 

I sottoscritti, a seguito dei telegrammi n' 69 
e 70, ricevuti dai loro corrispondenti di Spoleto 
in data 14 in corso, ambedue così concepiti 
« Due notizie importantissime finanze cotesta città 
furono telegrafate sindaco. Informatevene, pro- 
mulgatele >, sì sono portati dal signor sindaco, 


il quale gli ha reso ostensibile il seguente tele 
gramma, che si fanno solleciti di promulgare, 
onde ognuno resi: continto dell'impegno e dell'o- 
pera del signor Fratellini a beneficio di questa 
città. 

Telegramma® 3 

Ministero interno si è convinto dell’opportanità 
della domandata conversione del fondo terremoto 
oggetto del recente colloquio con i. Ministero 
istruzione pubblica officiato parimenti dall’ ex- 
deputato Fratellini pel concorso governativo al 
monumento in Norcia a San Benedetto ha data 
assicarazione favorevole. Municipio produca i- 
stanza, Sono certo cotesta popolazione sarà sod- 
disfatta duplice lieta novella. 

Norcia, 14 m: io. 
Il sotto-prefettà 
Casati. 
Luca Corazzisi — Giuseppe LANZI. » 
noti che il concorso del governo alle feste 
di Norcia — i lettori se ne devono rammentare 
— è stato promesso poco tempo fa a una Com- 
missione presieduta dal senatore Marignoli. Il 
ministero accorda oggi un favore già accordato 
ieri — lo stesso favore a cui si fa fare doppio 
giuoco ! 
e: 

Nel quinto collegio di Roma è successo qualche 
cosa che sta benone sotto questa rubrica e che 
a fatti ben accertati racconteremo estesamente. 

Intanto possiamo dire che il municipio e il mi- 
mistero, d’aecordo in un commovente e moralis- 
simo accordo, hanno procurato al candidato mi- 

io che hanno potuto più de. 

È anche noto che le violenze commesse contro 
coloro che aftigzevano i manifesti del principe di 
Venosa, hanno fatto supporre, a torto, agli elet- 
tori che non sì potesse votare per Don Ignazio 
Boncompagni senza qualche noia. 

Naturalmente non si può far risalire al muni- 
cipio o al ministero dell'interno la responsabilità 
delle bastonate e delle coltellate date agli attac- 


ULTIMI GIORNI 
Prestito a Premf 


della 
CITTA DI SARLETTA 
asIo 
Autorizzato con R. Decreto 10 aprile. 

So toseri è pubblica a P@,000 Obbiigazioni di 
L. 5@ caduna con infetesse capitalizzato rimuoi 
sabili in franchi oro CENTO medianie trimestrali 
estrazioni ie quali hanno luogo il 2@ Maggie, 
20 Agosto, 20 Novembre, 20 Febbraio 
colle gi concorre ai premi di franchi oro 

2 MILIONI 

1000000, 500,000, 200,000, 100.000 
in 286 estrazioni vengono estratti T1$,00® premi 
che rappresentano la somma di _ 

Hilioni 3©O in oro 
GARANZIE SPECIALI 
ll Municipio di Barletta ha depositato presso il 
‘apoli tante Obbtigazioni di Prestiti delle 
rie città ed altri valori solidi e sicuri, non sog- 
1° quali le a rano uua rendita an= 
000 în oro, i quali valori sono ina- 
Jienabili durante la durata del prestito 
Prezzo d'emissione 
I. 50 per ogni obbligazione da pagarsi come segue: 
Alla sottoserizione L 5 
Le rimanenti . . . 234 
in 9 rate mensili da lie cinque caduna pagabili i 
4° d'ogni mese. 

Col primo versamento di lire CINQUE Viene com 
segnato il certificato al portatore avente il numero e 
serie ricavata dalla cartella originale nata, col 
quale si concorre per intero a tutti i premi dell'estra- 


zione dei 
20 MAGGIO 
nonchè alle successive estrazioni purchè si proseguano 
gli altri versamenti sino a saldo effettuato. 
Facendo l’iniero pagamento, ire £@. 
Facilitazioni. È în facoltà dei sottoscrittori a scanso 
di frequenti spese postali, di fare uno 0 più versa- 
menti onde venire più presto in possesso della car- 
tella originale definitiva. 
Ad ogni singolo versamento visne da noî subito spe- 
dita regolare ricevuta della somma versata. 
Avvertenze. — Unitemente alla rimessa spedire 
cent 50 per la spesa d'inoltro în plico raccomandato. 
La SOTTOSCRIZIONE è aperta a tutto îl 19 maggio 


chini dei manifesti del candidato antirrinisteriale. 
Ma è lecito domandare se le bastonate sarebbero 
corse qualora per tre sere di seguito nen si ave 
lnsciato mano libera e piazza libera a coloro che 
13 "sti 

E qui è lecito chiedere al ministero 
esagerì l'applicazione della ingerenza 
Fin che fa minacciare gl'impiegati di dest 
0 che apre benefiche fonti di vino delli e 
passi; già non sì può impedirlo. Ma non 
stonare i poveri diavoli!.... E posto che le guar- 
die avranno tanto da fare a votare, domenica 
tura, mandi almeno cal a rassicurare 
gli elettori che si fossero |; imoressionare 
oltre il dovere dalle barulle notturne. Ci pensino. 


ne non 


finanze. ferrovie e 

asa Ina tutte |- deme- 

Parte finanziari - Ra settimanale delle 

fote € app i istituti di credito 

3. z a Romana 

Bavca Nazione ©, T tanos Toscana di 

» — Credito mevil.r ‘assemblea gene 

le della Fondiaria ([ncend) — Relazione del Con- 

siglio d'amministrazione — La Società Ri sle d'as- 
sicu»szione mutna 1a Torino. 

Parte ferroviaria. — La tari del servizio di- 
retto it:lo-austriaco a ferrovia Vesuvio con 
Muster ni — la % izion 1 commendatore 
Borenini alia Cor nissiune d'ischiesta per le ferrovie 
in Roms — Îl progeito del primo tronco della fer- 
rovia Romu-Sulmona — Prosotti ferroviari IRomane- 
Meridiona] 

Parte industriate s in franchigia ai 
materiali ferroviari e la gia 

Parte cominerciale. — Rassegua mercsi — 
Il comme. cio italiuso d'esportazicne del burro. 

\ostre corrispondenze. — Torino — Londra. 

vstre_ particolari informezioni — Memoriale dei 


commercianti îndvstriali e_ spedizionieri — Memo- 
riale degli appaltatori — Estrazioni — Anvuozi — 
Borse. 

Per gli associsti al giornale il Fanfulla la 
mento sunto è di lire 5 invece di lire 10. 


Trrzonasoo SrerAn 


FILIPPOPOLI, 15. — Vulkovich, direttore dei 
lavori pubblici della Rumelia orientale, ha dato 
ia sua dimissione, la quale non fu ancora ae- 
cettata. 


MADRID, 15. — Oggi i membri della conferenza | 


sulla questione marocchina tennero una riunione 
preliminare. 

Vi sono rappresentate tredici potenze. 

Canovas fa nominato presidente della confe- 
renza. 

Due addetti al ministero degli affari esteri, e 
nu addetto all'ambasciata marocchina farono no- 
minati segretari. 

Canova» proqunziò un discorso, nel quals disse 
che scopo della conferenza è di sciogliere la que- 
stione del protettorato dei sudditi stranieri nel 
Marocco. 

La prossima seduta avrà luogo martedì 

MADERA, 15. — Altre tre scialuppe de! vapore 
postale americano che colò a fondo il 23 aprile 
presso l'Equatore, furono ritrovate il 21 aprile da 
una nave americana. I passeggieri © l'equipaggio 
«forono trasferiti il 27 aprile sul vapore Goanza, 
e il I° maggio sul vapore Senegal Questo vapore, 
che era diretto alle Canarie, srenò presso queste 
isole il 12 corrente. Tutti i passaggeri e l’equi- 
paggio del Senegal farono salvati e farono con- 
dotti a Madera, ove oggi sono sbare: 

GIBILTERRA, 15. — Il piroscafo Egadi della 
Società Florio. è arrivato ieri, ed è partito oggi 
direttamente per New-York. 

RAGUSA, 17. — Dopo la prima conferenza che 
la Commissione per la delimitazione dell fron- 
tiera del Montenegro ha qui tenuta, i Montene- 
grini sì ritirarono ritornando a Cettigne. 

La seconda riunione avrà luogo quando i com- 
missari turchi riceveranno istruzioni. 

Credesi che lan Commissione sì scioglierà in 
causa dell'anarchia che regna in Aibania. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


presso il 
Banco Fratelli CROCE fa Mario 
Genova, Piazza $ Giorgio. N. 32, p. 1. 

(Casa fondata zel 1874). (8482) 


trici cerchino dai librar l'appiau- 


LE MADRI e le i: 


dito romanzo della das mala? 
Ricordi di rn sa — Lire ®, 


TO 


SAP ONI a 
Vedi în quarta pagina. 


EREDI SOTTA 


PUBBLICAZIONI RIGU. ARDANTI 
le Milizie Territoriale e Comunale 


4 L'ordinamento di queste milizie, ossia Leggi, 
Decreti, bin 7, ecc, con note e spiegazioni. 

2. Il Manuale .per gli Ufficiali delle due milizie 
contenente l» di posizioni varie che debbono essere 
a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla di- 
scipliva, alta istruzione, al seruizio ed alla ammini» 
strazione 


‘oglienza fatta alla 
nostra prima pubblicazione d'interesse: militare, 
La Baccolta delle disposizioni di legge 
e di regoiamento e d'istruzioni riflet- 
tenti il restatamento dell'Esercito, of. 
friamo oggi al pubblico le due suaccennate col- 
lezioni di materie militari, nelle quali abbiamo 
cercato di comprendere tutto quanto è necessario 
sia conosciuto e tenuto presente dalle autorità 
| civili, politiche e militari clie hanno ingerenza 
nel funzionamento della milizia territoriale e dai 
cittadini che per obbligo di servizio o per libera 
elezione sono ascritti alla detta milizia. 
L'opportunità è l'utilità di queste due pubbli- 
cazioni ci sembrano evidenti per il fatto che*il 


| governo sollecitò in questi giorni î provvedimenti 

per l'attuazione della legge per la milizia terri- 
| toriale e comunale in data 30 giugno 1876, ed 
| aperse il concorso per la nomina ai varî gàadi di 


ufficiale della milizia territoriale. 
La prima delle due collezioni, quella cioè rela- 


| tiva all’ordiaamento della milizià ter- 


ritoriale, già in corso di sarà vendibile 
per tutto il Regno al prezzo-di.L: fl 50. 

La seconda, ossia il Manuale per gl Uf- 
ficiali della milizia tesritori si 
munale, è in via di compilazione e ci riserbiamo 
di annunziarne la pubblicazione ed il prezzo con 
un prossimo avviso, 

Possiamo fin d'ora assicutarè che il Manwale, 
pur abbracciando pel suo scopo molta materia, 


| Sarà contenuto in piccolo formato, di prezzo re- 


lativamente modicissimo, non pertanto di comoda 
lettura per la nitidezza dei tipi. 

Questo Manzale, compilato particolarmente per 
gli Ufficiali della milizia territoriale e comunale, 
potrà tornare utile in generale a tutti gli Uffi- 
ciali di milizia mobile e di compiemento, nonchè 
a quelli dell'esercito permanente, siceome quello 
che offre la più completa e corretta raccolta dei 
regolamenti loro indispensabili pel servizio or- 
dinario. 

Nella modesta convinzione di fare colle annun- 
ciate pubblicazioni cosa specialmente utile alle 
anterità civili e militari, ed in partieolar modo 
ai Comandi dei Distretti militari ai quali ricor- 
rerà tanto numero di cittadini per istruzione ed 
informazioni circa la nuova istituzione, confidiamo 
che la nostra oper sarà da essi gradita e rac- 
comandata. 

Gi Edilori : Easpr Borra, 

Roma, Maggi 


Da csdersi i seconda leliusa «i giorno dopo 
errivo,a melà prezzo di coste i giorna) seguenti 
République Frangaisedi P. 
L’ Estafette » 
Neue frei Presse, Vienna 7 
Le National, Braxelles 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p_p. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


mein 

GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
MAGLIA 
Apertura 15 Mag 

La nuova Amministrazione vi ha eseguito molti mi- 


| glioramenti La direzione medica è affidata al dottor 
Zucchi coadiuvato dal dottor Valsecchi. Per informa. 
Zioni dirigersi alla farmacia Zambelletti in Mileno ed 

allo Stabi nto. 


de, | 
= ee 
È SPLENDIDA GRANDE ECONOMIA {|P 


arecchi privilegiati per Ga. io | i 
a Rririlegiali per Go= Perrolio lasciandoli della lunghezza di 


i|oisogno. — Questa forbice è indi 


BREVETTATE E GARANTITE 


Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, 
dello è più piceoto e di forma elegante. 3 
Nel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto 


eitine di cui appunto fanno l'ufficio. 


A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 


È Jeusabile non solo ai parrucchieri e spe: 
È adatto per Momicazi 


minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. _ 
Prezzo L. 18, porto e carico dei commitienti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzie C. via dei Pan: 

|— Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italian 

Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


l'istessa forma 
luce di quella del gaz ricavata dal 


renze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
ubblicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


della pelle è di bufalo €|Perugia 
i superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 


un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli ad un uomo, 
centimetro e mezzo 8 due centimetri secondo i 


lquetfi della campagna, ma ben anehe ai Corpi militari e di marina, Collegi, Se- 


0 Corti e Bianchelli, via de 


SI VENDE 


UNA VILLA | ERRI 


PER DARE IL LUSTRO 


LI 
a a 
gran parte piantata a viti ell@ilia biancheria 
inertaeliare1 capelli =====%x> 
itre comodità, ri-| sito a Eirenze all’Em 
cinissima a Perugia, in amenalgranco-Itatiano.C. Fimie 0 va 


prsioe, Pe ieri ic azani 8. Nona, all sic 


eno Autgnio Cerasari, piazza S. [sale dell’Emporio Franco-Italiano 


ma il mo-/silvestro n, 76, e per le trattative|Corti e Bianchelli, via del Corso 


Al proprietario P. Luigi Peano a|154 e via Frattina 84 A, angolo 
8427 Plipaazzo Bernini. 


i SCATOLE MUSICA 


mente DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
Si da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» a Teaiaea 454 ae 
zani 28. » » li e e EA 


a remontoir Breguet _ % 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
> » 73426 >» 115 


Ai Comuni si faranno grandi agevoli 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 


NOVITA 


Tipografia Tascabile 


cel nuevo Fimbre variabile di metalle 


ace. ecc. A 
‘Tipografia si compone di 


naffirale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 

Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far- 
macìa della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 
Manzoni e C., via di Pietra %0-%; Achille Baldasseroni, 116, via dei| 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaîre, via del Corso 343c| 

la farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farmaia 

fialinna 445, lungo il Corso; presso la ditta 4, Dante Ferroni, vis 
della Maddalena 46 e 47. 


SPECIALITÀ 


NOVITA 


& sciogliere le righe composte. 


ziature e fregi in metallo coll’analoga piuzetta. 


spazzolino per stendere l'inchiostro su! cuscinstto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 


SAPONI ONETO Mi dna n 
Sapone alla Polmitina, 400 lettore e compositore a 
> Erba Lutwa (Limoncina), di 6 righe . . ... »24 


chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore € profumo naiurale 
Sì raccomandano specialmente per l'igiene e la bellezza 
della pello. 


Si yendono presso i principali profumieri. 


Imballaggio gratis — Porto x carico dei committenti. 
jpedisce per ferrovia. 

Deposito a Firenze all’Emiporio Franvo-Itailano C. Finzi è ©. via 
Panzani 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
» Bianchelii, via del Corso 154 e via Fraitina 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuria difficoltà, staui- 
pare biglietti da visila, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


compositore in metallo a forma di timbro, ailo « contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
meato. (duesto compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 


Una esssetin elegante, in lezno verniciato, contenente un 25 
sortimento di 200 leitere maiuscoie e minuscole, numeri, punieggiaitre, spa- 


Una scatola di Intta che serve dì custodia al timbro compositore 
inetto, una boitigiia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno || 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


n tutte le grandezze (anche da 


nata fabbrica di È 
VAL. OLZEB in VEENNAa 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutore 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @Izer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
| per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procarato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte Je altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur. 
sale deil'Emporio Franco-Italiano C. »nzi e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


In mogano in- 
tarziato cin 
fondo ricoper 
to di panno 
vi e guar 


nizioni in 
bronzo. 

a) Lunghezza 
m 4,50 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre] 


| ___NOVITA 


gabinetti di lettura, librerie,] 
stanze di studio ecc. eco, 


per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso ocenpa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Rsposizioni internazionali 


chilogrammi. 

È interamente costruito d 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte| 
candele in metallo dorato. le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione det 

Prezzo L. 18, delle travature che possono essere stabilite con estrema 

Cenni Imballaggio gratia, plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo 
\ porto a carico dei committenti. d'opera. — La durata media di questo Tettoie è di 45 anni. 

li CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), 


Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio 


TTigliano ©. Finzi e C. via del Panzani 28. A|Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzani 28 
Franco a. succursale  dell'Emporio Franco-lialiano|Rema, allasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, sia del. Gossr 


Corti 6 Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4,| 
angolo palazzo Bernini. 


154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini 


LA FELICITÀ DEI BIMBI: 
ELA 


Der; 
Perl 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 


strutta ed imbouita per uso dei bambi 

Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
indispensibili — A 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini | 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
garantita © perfettamenta appropriati agli usi per | 


sopra un pino, a pochi centimetri da terra, 


, in 
da poter lasciare i bimbi sol: senza tema 


Il piano su cui riposa la poltro 


incina essen 
unito di ruote, questa serve in i na 


i 0,70 
+ [molta sia colla stecca. ‘Ogni biliardo è fornito di due palle di ave- 
Questo Leggio è insuperabile ETTOIE ECONUMICHE Moe dra Ò 


0g Queste Tetioie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone 
6 può sopportare un peso di 25|che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore] 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 


leggerezza. Anche l’ap 


TRANQUILLITÀ DEI PARENTI | 


Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 
È i ; Nuovo modello di poliroucina, elegantemente co- | 


r o ini di tenera | 
età non ancora in grado di camminare. È disposta | 


che si | : "egno, ed 
faccìano male. — Una tavoletta con vari giocattoli i " N Tac 
ritenuti da fili în caoutchouc serve loro di trastalla ° ‘ana 


pari tempo di car- 


na pa L ne — Imballaggio L. @ x 
irigere domande e vaglia Firenze all Emporio Franco-Italizno 
(C. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, all En 

porio Franco-Italiano Corti i a 
l'astina 84 4, angolo palazzo Bernini 


_n2ìz1nÎ2@2_1ZÀ_€_noc 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Le parti mobili 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 

Un minuto basta 
sa 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortab 
per. uso dei giare 

i, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 4,50 


Deposito esclusivo a Firenze, Emj 
Italiano G. Finzi © È, via Piogazio B8 ne 


A Roma, Corti e Bianchelli, via di 
ria Fratta Bas angolo palio Memtateo 158 © 


queste 


muri e 


e manc 


altezza. 


| IF TIE AT È oso 
La Méenagère Si 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUG0 
per ottenere il Barro in pochi minuti 


modo 


mu- 


nurarsi) sicure contro il fruoeo scuote 
- le Infrazioni, della rino- — Col 


andare 
— Gi 
ciamo 


sigua © 
e Bianchelli, via det Corso 454 e via doni 


NUOVA dl sei d 
POLTRONA MECCANICA 1 Ros 


ti formico] 


ep 


cui devono servire. rozzino per far passeggiare i bimbi in iatrad: E ; Maat 
Forbice colla lama di centim. 40 L, 75 : : È \istrada. | i — Lu 
glzigira » 50 »9%0 1a DN piede mobile e solido permetto di far arrivare : dopo pochi. minuti Un m 
Ò gent Voga a poltroncina all'altezza della tavola, ail molecole della panna o dei tati ome. E 
Imballsggio L. 2, porto a carico dei committenti. si desidera la compagnia dei bimbi daro O senza inacidire il hqui SÙ - 
Deposito  F teus all’Emporio Franco.1tatiano C. Finzi Prezzo L. 25 =. lebal nbi durante 1 pasti } DÌ e che può servire agh si eno aiSI 
e C. via Panzari 28. Roma alla succursate dell’Emporio | = # sega ballaggio L. 3. Il recipiente di pri domestici Rondi; 
Italiano Corti e Branchelli, via del Corso 154 e via i&|f|Vew nsi allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pa i, + x i di lî oltre ai vam- tanto se 
Eranco-Italiano Cor! HI N "i Sri : C i Panzani, 28, Firenze x taggi d'igiene e pulitezza, presenta Ù 
Frattina 84 a, angolo palazzo Berni |Roma, alta succursale dell’ Emporio Franco-Italisno Corti e Bianchelli, via aa 5 3 SJ} anche quello di permettere all'oro. sulla se; 
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per tutta PItalia 


In Roma cant. 5 Roma, Mercoledì }9 


Maggio 1880 


Medici ser Giovanni da Poppi, se in luogo 
suo entreria ser Bernardo da S. Miniato, 
uomo della medesima qualità e condizione ? » 


GIORNO PER GIORNO 
(Opere inedite di Francesco Guicciardini. 


aio si 5 
Questa mattina l'onorevole presidente del coconda edizione. Firenze, Barbèra, 1857. 

Consiglio, appena alzato, riceveva in udienza Magina 68). 

intima il capo del gabinetto della presidenza 

che gli comunicava i dispacci e le notizie 


* 
xx Mas 
E dove lascio i due o tre fiaschi ingoiati 


delia notte. 

Appena letto il primo dispaccio l'onorevole 
Cairoli, non potendo dominare l'emozione 
esclamò piangendo: 

— Co... Comin. 

Ma le lagrime non gli permisero di prose- 
guire. 

— Cominciamo pure! — suggerisce rispet- 
toso il capo gabinetto. È 

L'onorevole Cairoli sempre più piangente 
scuote il capo e ripete: 

— Co..... CO... covoomin..... 
andare avanti 

— Già — fa quell’altro — sicuro! comin- 
ciamo maluccio. 

Ma l'onorevole Cairoli, desolato, replica: 

— Co..... comin..... ca..... Ca.. 

Il capo di gabinetto comincia a credere ri- 


spettosamente che il superiore sia ammat- | 


tito, e sta per suonare il campanello, quando 
l’onorevole Cairoli gli stende il dispaccio. 
Il capo di gabinetto legge: 
< Comin Caserta caduto ! 


da 


Quelle lacrime io le capisco. 


inglen eletto! » 


l'animo del presidente del Consiglio. 
Tutti sapevano che dietro al Comin c'era 
il Cairoli. 


Ma l'onorevole Comin non è la sola vittima , 


sulla quale piange l'onorevole Cairoli. Un a- 
mico più antico è caduto nella lotta: l'ono- 
revole Bertani. 

Ed è caduto proprio nel momento iu cui 
la monarchia gli stendeva la mano cavalle- 
resca dell'onorevole Correnti; caduto nel mo- 
mento in cui i ministri del Re si erano al- 


leati coi repubblicani, affinchè sì l’uno che | 


l'altro dei duo alloati uscissero trionfanti dal- 
l'una. 

Ohimà ! L'onorevole Bertani è rimasto in 
fondo : l'onorevole Correnti non ha potuto 
salvarlo perc o 
sigua ed è rimasto 
doni e per i ciondoli. 


è 
*> 


del Mezzogiorno poi, la lotta 
fra le due sinistre è stata viva se non per 
il concorso degli elettori, almeno per i merli... 
La lotta la non è stata che personale, quanto 
a principî si può dire di questa guerra si- 
nistra in famiglia 

< Non vi affaticate in quelle mutazioni, le 
quali non mutano gli effetti che ti dispiac- 

iono, ma solo e visi degli uomini; perchè 
si resta con la medesima mala satisfazione. 


Nei colle; 


Verbi gratia, che rilieva cavare di casa e! 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Erano centinaia di teste dagli occhi sgranati. 
Ognuno aguzzava lo sguardo, ognuno allungava il 
collo come se volesse avvicinarsi al prete, ed at- 
tirare coi voti il proprio nome. Gli istanti pare- 


vano secoli. Finalmente un cartellino venne fuori , 


dal bussole... 

— Santissima Vergine dell'Annunziata, fate che 
sia il nome mio!....» pronunziarono cento bocche 
al tempo stesso, mentre Don Atanasio lentamente 
spiegava il piccolo foglio arrotolato. 

Il parroco guardò, ma non credette agli occhi 
suoi; attese alquanto : infine, mentre il sangue gli 
formicolava nella testa egli pronunziò ad alta 
voce: 

— Lucia Jacobi!.... 

Un mormorio confuso accolse la lettura di quel 
nome. Erano cento disappunti per una creatura 
felice! 

Rondinella non si mosse. Un leggiero tremito s0l- 
tanto segnò la sna gioia, ed essa chinato il capo 
sulla seggiola che avea dinanzi, si sciolse in un 
pianto di gratitudin 

Così vicina la grazia era stata alle preghiere, 
che alla fanciulla quel caso fortunato {parve 
tutto un miracolo del cielo benigno. Essa al Dio 
misericordioso, che del suo cuore aveva, avuto 
pietà, rivolse le grazie di tutta l'anima sua. Quel 
denaro inopinatamente a lei giunto dal cielo, a- 
rebbe iosto servito a salvare la casetta d'Er- 
rico: questi, per mano sua, avrebbe ricuperato 


il piecolo patrimonio. Era quanto a lei premeva. © 


— senza poter i 


dal più elettorale fra i ministri, di quello 
che all'ultima ora bandì gli appalti per i la- 
vori di piccoli tronchi di immediato interesse 
dei collegi? 
E dovelaseio la sventura toccata al grande 
Doda che sotto la scorta di un distaccamento 
' di truppa, spedito apposta sul luogo, potà 
‘ appena uscire în un collegio dove aveva già 
l'unanimità e dove un giovanotto nuovo alla 
Vita e alla lotta politica gli portò via più 
| che duecento voti? : 
Se i lettori vogliono rimanere edificati sulla 
: elezione di Comacchio, leggano nei Ritagli 
} ciò che togliamo dalla Gazzetta ferrarese. 


Li * 
aaa 

1 Il sugo ultimo delle elezioni ce lo darà la 
prima settimana parlamentare. 

Ma il sugo attuale è che tutti sono con- 
+ tenti. 
' Contento io Fanfulla perchè i costituzio- 

nali guadagnano una cinquantina di collegi. 
! Contento il Dirit/o perchè ha vivto il mi- 
+ nistero. 

Contenta la Riforma e contento il Bersa- 

| gliere perchè è stato battuto il ministero, i] 
! Bersagliere in specie perchè l'onorevole Comin 
è rimasto nella tromba, e è stato eletto a 
primo scrutinio l'onorevole Nicotera ! 

Contento il Popolo romano perchè ha 450 
collegi almeno |... 

E contenta la Libertà perchè a Viterbo 
hanno fatto la luminaria e lanciato un pal- 
i lone volante. 

Per cui tutti contenti ! 


' Par 
pure... eppure io nel concerto della le- 
comune metto una nota triste. 
A Castelfranco non hanno rieletto l'onore 
vole Di Saint-Bon. 
| Si direbbe che a Castelfranco, come ad A- 
i tene, è venuta per un momento a noia la 
i gloria. Non è un mese che l'onorevole Di 
i Saint-Bon era acclamato in Parlamento, e gli 
elettori di Castelfranco se lo sono già dimen- 
icato! Eppure l'onorevole Saint-Bon, oltre 
a onorare un collegio, ha diritto a sedere in 
| Parlamento : egli ba avviato la matina per 
una ria, che è discussa ed è discutibile, un 
grosso interesse per il nostro paese e perla 
nostra finanza è in giuoco! E l'onorevole Saint- 
| Bon non ha un posto alla Camera per dife: 
| dere, Spiegare, discutere quando che sia il 
suo sistema che, volere o no, ritornerà a galla 
| ad ogni proposta che si farà e ad ogni cen- 
tesimo che sì spenderà per la marina. 
Qui gli elettori non hanno fatto torto a 


un uomo, il cui bel nome è superiore alle di- 
Sgrazie dell'urna; i gusci d’ostrica contrari 
non hanno mai fatto torto ad Aristide — ma 
nel caso attuale a Castelfranco si è fatto 
danno agli interessi del paese. 

E ciò dico indipendentemente da partiti, 
perchè se c'è uomo poco fatto per ascriversi 
a un partito è appunto l'onorevole Di Saini- 
Bon. 

Chi è che pensa a riparare al danno? 

* * 
ose 

Un esempio di zelo elettorale governativo 
(storico, storicissimo, perchè è avvenuto pro- 
prio domenica mattina in una delle sezioni 
del secondo collegio di Roma). 

Si votava appunto per la elezione del seg- 
gio. Una delle quattrocento guardie militanti 
per conto del ministero sotto il sacro ves- 
sillo del venerabile servo di Dio fra Carlo da 
Sezze dei Minori Riformati, chiamato all'ap- 
pello, va a deporre la sua scheda nell’urna, 
Ma poco dopo la povera guardia si accorge 
di aver commesso uno sbaglio, e tuta de- 
solata si presenta al banco del seggio prov- 
visorio, insistendo perchè le venga restituita 
la sua scheda che doveva servire unicamente 
per la nomina del deputato. 

I componenti del seggio provvisorio a 
questa uscita si guardano in vise : poi fanno 
capire alla guardia che in questo sbaglio non | 
c'è nulla di male, e che non appena il seggio | 
sia costituito, essa non avrà da far altro che 
riscrivere la sua scheda e buttarla nell'urna 
una seconda volta. 

A queste parole la guardia si rassicura un 
po’; finchè, terminata la votazione, si procede 
allo scrutinio del seggio definitivo. A un tratto 
lo scrutatore apre una scheda e legge: « Ga- 
ribaldi, Ratli, Baccelli, Lorenzini, Pian- 
ciani ». 

Era la scheda della guardia di pubblica si- 
curezza, la quale, per essere ossequente alle | 
prescrizioni dei suoi superiori, avea messo 
insieme tutti e cinquei candidati ministeriali 
dei collegi di Roma. 


* 
za 

Questo episodio me ne richiama alla mente 
un altro, non meno caratteristico, avvenuto 
nel 1876. 

Il giorno avanti alle elezioni, un certo im- 
piegato riceve dal suo capo uflicio questa elo- 
quente raccomandazione : 

« Per sua norma, io La avverto che il go- 
verno appoggia la candidatura del signor Tal 
dei Tali. Lei naturalmente è libero di dare 
il suo voto a chi Je pare e piace; ma non 
dimentichi che il ministero terrà buon conto 
di tutti quelli impiegati che daranno prova 
del loro affetto alle istituzioni. » 

All'indomani, l'impiegato tutto compreso di 
un santo zelo, si fa un dovere di correre al- 
Vurna fra i primi. 

Più tardi, al momento dello scrutinio, fra 


! Giuliva si ricondusse a casa. Da molti mesi il 


* riso così schietto non era venuto sulle sue labbra, 
ed al fratello non nascose lo stato del suo cuore. 
H prete, che era in vena di bontà, dopo un pranzo 

î succulento del giorno di festa, venne a più ami- 

! chevole colloquio con la sorella. A un certo punto 
trasse di tasca i fogli di banca e li spiegò uno 
per uno con aria lieta, 

i — Siete contenta, Luigia, che la Madonna vi 

abbia dato questa prova di benevolenza? » egli 

! disse. 

«E Rondinella, che la sua gioia non nascondeva, 

esclamò tosto con enfasi: 

— Ah, sì, Atanasio! Ho già tanto ringraziato 
Idilio d’avermi concesso l'occasione di poter fare 
un’opera buona! 

Il prete il senso di quelle parole non intese da 
prima, ma gli farono amare. 

Impensierito, alzò gli occhiali d’oro sulia fronte, 
e guardando più da vicino la fanciulla, soggiunse 
in modo brusco: 

— Non ho capito!. 

Allora Rondinella spiegò per filo e per segno 
il progetto ch’ella aveva su quel denaro. Don Ata- 
nasio la guardava, e non gli pareva vero che 
dalla bocca di creatura umana potesse uscire un 

- pensiero così sconelusionato. L’ascoltava bensi, 
ma col supremo disdegno che s'ascolta il vanilo- 
quio d'un bimboimbizzarrito. Quando essa ebbe fi- 
nito, udì dal pretequesteparole in tòno di maestro: 

— Siete una sciocca pretenziosa. Se Domeneddio 
voleva salvare Sebastiano, non mandava i quat- 
trini a voi; a lui bensi che ne ha bisogno. Can- 
giare l'ordine de'decreti di Dio è cosa sacrilega, 
nè îo mai sarò a prestarvi îl mio consenso... 

— Mal... » soggiunse la povera fanciulla me- 


Fuori di Roma cent. 5 


le tante schede, se ne trova unà con due 
nomi. —. 

Il buon 7ravet, per eliminare ogni equi- 
voco sulla sua condotta di fronte al mini- 
stero, s'era fatto un dovere di scrivere il 
proprio nome sotto a quello del suo can- 
didato. 

Forse, immaginava di essere al Conclave! 


I BALLOTTAGGI 


Campi Bisenzio. Fra il marchese Farinola 
candidato della Costituzionale e l'avvocato Alli- 
Maccarani deputato uscente e candidato della Ri- 
parazione non corre chela breve distanza di tre 
dici voti — dico lredici — e sono pochini, ma 
pochini davvero, specie poi quando si pensi che 
l'onorevole Alli-Maccarani aveva per sè l'appoggio 
del governo, i voti dei progressisti ele calde sim- 
patie dei clericali. 

A conti fatti, il responso delle nrno di Campi 
Bisenzio è stato un responso, diciamo così, tal- 
mente bisantino, che il governo ha poca ragione 
di andarne lieto. L'esito della battaglia è rimasto 
incerto, e di qui a domenica c’è tempo sufficiente 
per mutare la faccia delle cose. A superare una 
differenza di tredici voti non ci vuol molto, e se 


! i costituzionali si daranno in questi giorni un poco 


attorno, v'è tutta ragione di credere che l’onore- 
vole Alli-Maccarani rimarrà questa volta coi 
maccheroni nel sacco. Ad ogni modo Fanfulla fa 
voti pel marchese Farinola e prega i suoi amici 
a votare compatti per lui. 

Tanto più che l'onorevole Alli-Maecarani ha vinto 
per il numero tredici... il numero della morte. 
Dopo questo bell’augurio chi vorrà dargli più il 
voto, col pericolo di morire? 

E sopratutto non lo sento più. Peccato, un così 
bell’organo. 
* 


A Lonato il signor Cherubini, candidato della 
sinistra, non ha riportato che una maggioranza 
di soli nove voti sopra Dario Papa, candidato del 
partito costituzionale. Sicchè neppure a Lonato si 
può dire che la vittoria sia assicurata pel mini- 
stero, sebbene vi sia tutta ragion di credere che 
esso non rimarrà in questi giorni colle mani alla 
cintola e porrà in opera tutti i mezzi possibili ed 
anche impossibili per assienrare la riuscita del 
suo candidato. 

Ma di fronte al signor Cherubini i cui meriti 
non sono ancora arrivati fino a Roma, non vè 
dubbio che gli elettori di Lonato vorranno con- 
vergere i loro voti sopra il signor Dario Papa, 
pubblicista distintissimo e uno dei giovani più 
colti d'Italia. Dopo tutto non si tratta che di nove 
voti; via! sono troppo pochi per lasciarsela fare! 


x 
Cotrone. La lotta è stata aspra, ei due com- 
battenti han fatto patta. Ma. chi conosce. come 
nei il barone Barracco sa bene ch'egli non può 
nè deve cascar per terra: i meriti patriottici, la 
vasta coltura, la posizione sociale ragguardevo- 
lissima gli dànno parecchi punti di vantaggio sul 
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ravigliata « con tai precetti non si farebbe mai 
un atto di carità. » 

— La vera carità comincia da noi stessi ! Quosta 
è l'opinione de’Santi Padri cho di teologia sape- 
vano più d'una pettegola come voi. 

Rondinella si rizzò sotto l’insulto: 

— Fratello: non vi ho chiesto un consiglio: vi 
ho detto quel che avrei fatto del mio denaro!» 
ella rispose alteramente. 

E l'altro sullo stesso tono: 

— Signora Lucia Jacobi: invece di pagare i de- 
biti altrui, fareste opera più onesta nel comin- 
ciaro una buona volta a pagare i debiti vostri!... 

—1 miei . 

— I vostri! Sì. Ricordatevi pure ormai, che da 
due anni vivete alle mie spalle; ch'io vi faccio 
la carità di tenervi meco e di nutrirvi.... Il de- 
naro che avete avuto, dunque lo riterrò io stesso 
in conto-delle vostre spese e gli darò io solo l’im- 
piego che merita. > 

Ciò detto, come se temesse di perdere quei fogli, 
li rinchiuse sollecitamente in camera sua nel cas- 
setto della scrivania. 

Allo. stesso momento si udì picchiare alla porta 
della Cara e una voce-gridò : 

— Signor parroco: Sebastiano è in fin di vita. 
Il dottore dice che gli è ora di portare i sacra» 
menti 

— Avete udito? » disse Atanasio volgendosi 
alla sorella. e Sebastiano si muore. Ah! davvero, 
avreste bene impiegato quel denaro! > 

La campana che tutto il giorno aveva suonato 
a distesa, in quel momento suonava a morto. 

Pochi istanti dopo Rondinella seguì tacitamente 
la processione del viatico esi confuse nella folja. 


CaprroLo XXIV. 

Pochi fedeli soltanto, quella sera d'un giorno di 
festa, seguirono la processione del viatico in casa 
di Sebastiano. Era buio, e già molti s'erano ad- 
dormentati. Gli stessi fratelli della congregazione 
di Maria, cui era obbligo l'andare, covavano sotto 
le lenzuola îl vino bevuto, né il flebile suono. della 
campana poteva destarli. 

Si adunaroro pochi amici, ma tuttavia ben presto 
empirono la nuda camera del moribondo. 

Le donne si posero în ginocchio quasi aceoeco- 
late; gli uomini col cero in mano, mormoravano 
una litania, Il prete lasciò il ciborio sovra un ta- 
volino zoppo, coperto per l'occasione pietosa da 
un tovagliuolo bianco, e si avvicinò] all’infermo 
per fargli subire una confessione purchessia, 

Ma Sebastiano perduto in mezzo al letto, pie 
colo com'era e rattrappito dal male, quasi più 
non udiva quel che si facesse intorno a Inì: 

Le lanterne del viatico mandavano una luce 
fosea, bizzarra traverso i loro vetri polverosi e 
inerinati; con l'ombra delle loro commettiture di 
zinco disegnavano sui muri nudi della stanza 
mille linee strane, che pareano spiccar salti a 
ogni movimento dei chierici. Le %eochie pinzo- 
chere singhiozzavano tanto per far qualcosa, e 
le ragazze distratte dai garzoni allegri, si tocea- 
vano col gomito proseguendq una confidenza 
incominciata per via, 

La trista cerimonia, so fatta a quel modo triste 
potea dirsi, non andò in lungo. 


(Continua) 


FANFULLA 


sto avversario che nessuno ha capito ancora 
perchè debba chiamarsi Zucente!.. a meno che 
non venga dal famoso detto : lucus a no lucendo! 
Inutile dire che confido nel buon gusto e nel 
giudizio dei Cotronesi perchè rimandino l’onore- 
vole Barracco a Monte Citorio. 
x 2 
ÙMonteleone. Il candidato dell'opposizione co- 
stituzionale è entrato in ballottaggio col signor 
Francica: l'ex-deputato è rimasto a terra. Ma 
Monteleone fa rima con Salomone, e il signor 
Francica ch'era scivolato nella lotta per sbaglio, 
se ne tornerà a casa sua. Gli elettori debbono 
restituire a Monte Citorio il loro vecchio dopu- 
tato che li rappresentò assai degnamente: è già 
troppo che l'abbiano lasciato tanto tempo fuori 
della Camera. Una Camera senza Salomone?... 0 
stupitevi che non avesse giudizio la Camera de- 
fanta! 
x 


Todi. I costituzionali possono essere lieti del- 
l'esito della lotta: Frenfanelli non ha” potuto 
mettere assieme più di 264 voti, e basta; il com- 
‘mendatore Polidori, candidato costituzionale, ha 
già per sè 229 voti, che si possono duplicare 
senza sforzo se i suoi amici sentiranno il dovere 
di vincere. 

La patria di Fra Jacopone devo farsi di scru- 
polo ad eleggere per deputato al Parlamento il 
conte Frenfanelli, che è stato costretto a dar le 
dimissioni da sindaco, perchè nell’amministrazione 
non sapeva scostarsi dal programma della sini- 
stra: inabili! 

Il commendatore Polidori è un amministratore 
espertissimo, sarà un ottimo rappresentante, e 
saprà far valere quei principî d’ordine e di li- 
bertà a cui la « maschia Todi > è devota. Gli 
elettori domenica prossima lo eleggeranno a primo 
scrutinio e avranno fatto îl bene del collegio e 


della patria. 
x 


Messina. Gli elettori del 1° collegio hanno a 
decidere domenica prossima fra l'ex-deputato 
Pellegrino e îl commendatore Chirico. 

La scelta non dovrebbe esser dubbia, perchè gli 
elettori hanno buona memoria. 

Il commendatore Chirico ha fatto una onorata 
carriera nella magistratura, e presentemente è 
consîgliero della Corte di cassazione nella capi- 
tale del regno; il sapere e l'integrità del carat 
tere gli hanno meritato la stima di amici e di 
avversari: la sua autorità gli consente di poter 
giovare agl'interessi della città di Messina, ne- 
gletti finora e specialmente dai pellegrini di Monte 
Citori 

Chi sia l’ex-deputaio Pellegrino non c'è bisogno 
che noi lo.insegnismo agli elettori di Messina; 
domenica sapremo che giudizio essi ne avranno 
dato; e confidiamo che sarà conforme al nostro. 


, 


BITASLI_YH 


Il « Padrenostro » di Carlo Roenneke. 


Fra le tante e diverse pubblicazioni fatte dal 
signor Roenneke, merita speciale menzione il suo 
ultimo libro intitolato il Padrerostro. Perciò credo 
far cosa grata ai lettori ed alle lettrici del no- 
stro giornale nel mettere a loro conoscenza questa 
nuova pubblicazione, la quale ci ammaestra a 
quella sana filosofia ed a quei precetti che tutti 
gli uomini debbono tenere a memoria per con- 
servare quella virtà, che deve conciliarsi coll’u- 
manità piuttosto che sbisottirla e metterle paura, 
ed insorgere contro il sentimento! 

Il Padrenostro è stato dall'illustre autore ana- 
lizzato parola per parola, e con quella saggezza 
e dottrina che tanto lo distingue. Infatti quanto 
si proponeva il signor Roenneke — sul modo di 
pregare, all’ interpretazione della preghiera ed 
all’esaudimento della stessa — è stato da lui pie- 
namente raggiunto; e poichè le tante e sì molte- 
plici citazioni © spiegazioni, sono largamente e 
iottamente interpretate con tale bella forma e 
bello stile, che io non mi perito raccomandare ai 
padri di famiglia, a qualunque religione appar- 
tengano, questo nuovo libro, del quale l'obbiettivo 
principale si è quello di educare l’uomo ai sani 
principî della religione e della civiltà. 


* 


Disordini a Comacchio. 
FarrARA, 17 maggio. 

Ieri sera si propalava la voce di alcuni disor- 
dini avvenuti a Comacchio, e disgraziatamente 
tale voce aveva conferma in telegrammi perve- 
nuti al ‘regio prefetto e al dottor Enea Cavalieri, 
il quale immediatamente telegrafava ai suoi amici 
con queste nobili parole: 

< Vostre notizie m'addolorano profondamente. 
In nome libertà, in nome patria, ‘scongiuro miei 
amici rispettare verdetto urne. Mia gratitudine 
diverrà maggiore dinanzi loro dignitoso contegno. 

ENEA CAVALIBRI, » 

Sino al pomeriggio di ieri tutto si limitava a 
imponenti e calorose dimostrazioni, aile grida di 
« Viva Enea Cavalieri! Vogliamo Cavalieri depn- 
tato! Abbasso Doda! » Ma questa mattina le di- 
mostrazioni sarebbero ripetute più unanimi e mi- 
nacciose, è il Sretetto, da chiamato colà da Lugo 
e Ravenna pronti rinforzi di truppa. Al momento 
in portar non sappiamo fi più. 

Questa è una lettera che sino da ieri mattina 
il 'ottorCavalieri dirizeva alla Gazzetta di Ferrara 
e ali® Rivista. Essa, se categoricamente smentisce le 
assur.le dicerie e le enlunnie sparse sulla linea di 
condotta del nostro candidato, dà a vedere con 


troppa eloquenza su chi debba ricadere la respon- 


sabilità dei disordini avyenuti e di quelli mag- 
| 


giorì che pur troppo temiamo. 
« Ferrara, 16 maggio (mattina). . 
Onorerdle signore, 

Imparo che una delle arti con cui si.è combat- 
tuta la mia candidatura fu quella di far circo- 
‘are le voci più strane di corrazione da parte 
mia. Si*propalava che l'appoggio che io ho tro- 
vato a Comacchio mi fosse costato la povera 
somma di 20,000-lire, e che io avessi fatto enormi 
elargizioni a quegli istituti pii e provveduto per 
la restituzione dei. pegni del Monte di pietà. Il 
vero si è Ìnvece ché mi sono astenuto perfino dal 
regalare ai mendichi anche quel soldo ch'io aveva 
l'abitudine di non negar mai. Le mie ultime of- 
ferte a quell’Asilo infantile rimontano a cinque 
anni or sono, € per esso e per ogni altra istitu- 
zione questa volta ho espressamente dimenticato 
il dovere della beneficenza. Le pie sorelle delìa 
carità m’ayevano invitato a visitare nell’orfano- 
trofio Virgilj un laboratorio di merletti, per fon- 
dare il quale avevano raccolto zelanti è sollecite 
un mio pensiero, ma anche dall'aderire a quel- 
l'invito che poteva darmi occasione d’acquist mi 
feci un riguardo. Che dire poi d’altre più assurde 
accuse, di cui dovrebbe del pari vergognarsi e 
chi le ha proferite e chi le ha raccolte? 

Formulo questa dichiarazione prima ch’io possa 
aver notizia del risultato della lotta, ma non în 
tempo per riparare al male che m'è stato fatto 
perchè si aspettò a ferirmi quando non vera più 
mezzo per la difesa. 

Chiedo alla Signoria Vostra nonostante ui vo- 
lerne fare l'inserzione a postuma condanna di una 
guerra sleale. 

Mi protesto colla maggior osservanza 

Della Signoria Vostra 


Dev.mo 
Exna CAxauiRI D, 

Notizie ulteriori recano che ieri a sera avven- 
nero dei tafferugli con colpi di bastone, tuflì nel- 
l’acqua e col ferimento di una, guardia di pub- 
blica sicurezza per un colpodi rivoltella. I dimo- 
stranti ascendevano a oltre 3,000! 

Questa mattina le cose presero un aspetto più 
grave e sarebbe stato minacciato d'invasione il 
palazzo municipale e si avrebbero a deplorare 
altri ferimenti. 

Da qui partirono il procuratore del re, il giu- 
dice istruttore e moltì reali carabinieri. Da Ra- 
venna si aspetta altra truppa. 

Riceviamo il seguente telegramma : 

Comacchio, 17 (ore 9 30). 

«Popolazione maggiormente esasperata percorre 
strade acclamando Cavalieri. — Troppa conse- 
gnata. Chiusi negozi, case, municipio. 

Amici impossibilitati calmare popolo, ristabilire 
ordine. Informerovvi ». 


di qua e di là dai monti 


To sono il pero dell'Ariosto : ho dormito un 
lungo sonno, e mi sveglio sotto il peso delle 
zucche salite, non so como, sul mio capo. 

Abbiamo dunque una Camera nuov», cioè 
una Camera che, per tutta novità, ha il modo 
nel quale si vien formando. 

Me ne sono accorto al gemito angosci 
di quel povero attacchino di Roma che, tra 
un candidato e l’altro, si buscò una coltellata 
per non aver voluto smettere dall’appiccicare 
ai muri Don Ignazio Boncompagni. 

Me ne sono accorto al rumore che fece 
andando ruzzoloni l’urna elettorale Bi Mon- 
forte (collegio di Avellino). 

Me ne sono accorto al chiasso che s'è fatto 
in Atripalda per togliere la palma all’onore- 
vole Capocci. 

Una rivoluzione in piccolo formato, ma com- 
pleta come il Dantino, stampato or sono due 
anni a Padova, che in un volumetto minuscolo 
contiene tutti i tre regni e ce ne avanza. 


s» 


Me ne sono accorio vedendo il muso lungo 
di parecchi onorevoli che hanno perduto l'o- 
norevolezza. 

A proposito: non sì dirà mai che l’onore- 
vole Cairoli abbia pur mosso un dito per fa- 
vorire piuttosto questo che quel candidato ! 
Per far cadere ogni sospetto egli ha abban- 
donato alla sorte i suoi due più fidati: Pa- 
renzo e Comin! E il sacrificio d’Abramo, 
colla differenza che gli immolati sono due e 
non sono caproni, ma deputati in piena re- 
gola. 


s* 


Me ne sono poi accorto allo stroscio che 
fece a Padova nel primo collegio la candida- 
tura dell'onorevole Baccarini. 

« Cadono le città, cadono i regni » 
e cadono anche i ministri dei lavori pubblici. 

E non serve che l'onorevole Baccarini alla 
rotta di Padova contrapponga le vittorie di 
Ravenna e di Ferrara. A Padova mettendosi 
innanzi egli affrontò tutte le responsabilità 
di una candidatura di ministro!... 

EI 


Ma io invado un campo che papà Fanfulla 
nol tutto per sè. 

Lasci fare. Se non parlassi d’elezioni, di 
che parlerei dunque ? 

Dei soliti ladri, che al solito mantengono 
l’incognito; dei soliti assassini, che al solito 
fanno crivello della pancia dei galantuomini; 
o del solito consiglio dei ministri, che al so- 
lito riesce a dimostrare soltanto la sconsi- 
gliatezza dei medesimi. Da poter mettere in 
carta non c’è altro, se non fosse la»grande 
trahison de M. de Mirabeau, ‘cioè -del col- 
legio di San Daniele, che fra Solimbergo e 
Giacomelli, tanto per cambiare, da sultano 
capriccioso, ha gettato il fazzoletto al. primo. 

Nel commendatore Giacomelli si è voluto 
colpire l'onorevole Sella. Due piccioni ad una 


# 


= 


intanto)... intanto mi par di vedere a 
DE Consulta alcunchè di simile 
alla catastrofe di Poppi, o se più vi piace, 
alla disgrazia di Tarpeia, morta schiacciata 
sotto il peso degli scudi sabini. N 

Sbaglierò, ma... ad ogni modo, è ora di 
finirla. O che si può, con un ministero sui 
trampoli, affrontare le questioni che vanno 
ingrossando all’estero? È 

Î’Albania — io l'avevo preveduto — ci pre- 

le sorprese col Montenegro. nd 

Facciano un po’ loro il men» male possibile. 

Noi, da Otranto, staremo a vedere, dimen- 
ticando per ora d’aver dato dei principi a 
Durazzo. 


om Gipiner 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Suez, 5 maggio. 
Caro Fanfulla, 

Questa mane appena sbarcato in questa rada, 
mi fu detto che Fanfulla ha fatto l'onore a me 
ed ai miei compagni di annunziare la nostra par- 
tenza per l'Africa centrale. Grati oltremodo del- 
l'addio datoci e degli augurì che esso fa per la 
riuscita della nostra spedizione, desidero però 
rettificare un fatto essenziale. 

La nostra spedizione non è semplicemente com- 
merciale, ma bensì anche scientifica. È bensì vero 
che ci proponiamo di attirare il commercio del- 
l'interno verso il nostro stabilimento di Assab 
mediante le amichevoli relazioni che speriamo 
iniziare cogli indigeni, ma ciò non toglie che il 
nostro obiettivo sia di raggiungere il fiume delle 
Gazzelle ove trovasi Gessi pascià, traversando 
l’Abissinia, il Godggiam e le contrade tuttora ine- 
splorate che trovansi fra il Nilo Bleu, il Sobbat 
ed il Bahr-el-Gazal. 

La topografia di queste contrade sarà da noi 
accuratamente rilevata in tale maniera da fissare 
per quanto sia possibile le nozioni geografiche 
ancora vaghe su quelle regioni. 

Lascieremo Suez venerdì venturo a bordo del 
Misir, vapore della compagnia Kediviè, che fra 
nove giorni ci sbarcherà a Massawa. 

Mi sia qui permesso di dire due parole su 
questa compagnia, onde caldamente raccoman- 
darla a quegli Italiani che intendono recarsi nel 
mar Rosso. 

Piroscafì eccellenti e buoni camminatori, eco- 
nomia sul trasporto e specialmente una genti- 
lezza squisita in tutti i suoi impiegati ed in modo 
più particolare nel signor Valle, direttore della 
compagnia in questa città, ecco i principali ven- 
taggi che la Kediviè offre ai suoi passeggieri. 

Per ora, earo Fanfulla, non posso darvi nes- 
suna notizia, e le mie impressioni si riducono al 
triste sentimento che provai vedendo il Suez di 
oggidi e comparandolo alla graziosa cittadina che 
conoscemmo nell'epoca dell’inaugurazione del ca 
nale; però se mi permettete di usare dell’ospita- 
lità nelle vostre colonne, vi terrò al corrente delle 
nostre mosse, narrandovi quanto ci occorrerà di 
più saliente nel nostro viaggio; costumi, usanze, 
dati scientifici e statistiche commerciali, mi pro- 
verò a tutto toccare, onde interessare maggior- 


| mente i vostri numerosi lettori. 


Conte Luigi Pennazzi. 


1ERSERA E STAMANI 


Roma, 18 maglio. 

Abbiamo parlato ieri della distribuzione di 
qualche legnata ed anched’ona coltellata — sel- 
bene non grave — fatta generosamente nel 5° col- 
legio agli atiscchini dei manifesti del principe 
Ignazio Boncompagni. 

Come in tutte le faccende di questo mondo, 
massime elettorali, c’è l’altra ‘campana. 

L'altra campana nega le percosse, o almeno le 
ammette con reciprocità; nega assolutamente la 
coltellata, e se ne appella alla questura che non 
ne ebbe denunzia, nè sentore. Pare che la came 
pana della parte Boncompagni si sia ingannata 
su questo punto, perchè secondo la campana Piane 
ciani la ferita curata a San Gallicano non fa fatta 
— 0 almeno non fu fatta da’ rivali. 

Per contro la campana Pianciani si lagna che 
un professore di università e un impiegato mu- 
nicipale siano stati trattati male dai. fautori dl 
Don Ignazio Boncompagni che avrebbero geltato 
a fiune il conte Pianciani... ossia i manifesti 
a fu ia i manifesti del 

_Ben inteso, niente corrazioni, niente intimida- 
zioni, niente pressioni ministerfali — tuttalt 
anzi si sono impiegati notoriamente fautori dell 


quando i calorosi borghigiani 
loro élezione senza Fina ini avranno finito la 


E spe- 
orilan- 


gati, il municipio, tntti, insoi 
pesdbiara ti, insomma, lasceranno pas- 


Ci si favorì d’un sonetto romanesco che non 
par cattivo. 
ER CAPO D'OFFIZIO (1) 
((1) custode delle latrine). 
SONETTO 


Mò che c'ho fatto er naso e sò suefatto 
E char servizio c'ho pijato amore 
St'impiego che e'ho qui nun lo sbaratto 
Nemmanco cor un posto d’assessore. 


Cosa vor dì la trina!.... l’omo è fatto 
Pe guadambiasse er pane cor su’ onore 
Me vonno ar Campidojo .... e che sò matto 
D'annà a fà er burattino... er servitore? 


Nun è na vita alegra è u’ sagrifizio 
Ce vò testa sur busto... occhio.... attenzione 
Ma sò voi o nun voi capo d’oflizio! 


Nun eonvienghi co me?... nun ho ragione? 
Che voressi esse più caro Donizio 
Testa d’alice o coda de sturione. 
G. 
ww 

Il comitato romano già ordinatore del primo 
congresso dei ragionieri italiani ha diramato una 
circolare con uno schema di statuto ai ragionieri 
di Roma e provincia, per inviarli a far parte 
del collegio che va a fondarsi, in adempimento 
dei voti espressi nel congresso suddetto. 

Le schede di adesione potranno ritirarsi fino al 
giorno 20 maggio corrente alla residenza del co- 
mitato stesso, il quale provvisoriamente ha la 
sua sede presso il cavaliere Annibale Taddei in 
Roma, via della Dogana Vecchia, n° 29, palazzo 
Giustiniani. 

ww 

Grandissima la folla accorsa ieri sera alla So- 
cietà musicale romana; tanto nella sala grande 
quanto nelle adiacenti non ‘ potevasi muovere un 


passo. 

L'accademia riuscì splendidamente e non pos- 
siamo non ammirare il Mustafà, che ha concer- 
tato con tanta perfezione tutta quella musica, ed 
i professori della Società, che hanno tanto con- 
tribuito al buon esito. dell'accademia. Quel che 
però non si capisce în nessun modo, si è come 
accanto alla musica di Palestrina e allo scopo 
di festeggiare quest’ultimo, abbiano potuto imae- 
stri italiani scrivere della musica tanto teatrale 
ed è sensation 

Si è perfino ricorso dal Platania in un Lavdate 
pueri (notate bene) alla gran cassa, gi piatti ed 
ai campanelli; e non sappiamo il perchè la So- 
cietà non vi abbia aggiunta la luce elettrica ed 
un corpo di virtuose danzanti. Forse în unione 
alla Cantata dei maestri delle basiliche (inferiore 
alla critica), al Luc ceferna di Mabellini e all'A- 
gnus Dei di Pedrotti, poteva formare uno spetta- 
colo discreto. 

Per altro il Bazzini ed il Terziani per l’Italia 
ed il Gounod per la Francia hanno fatto buona 
giustizia. Il Miserere di quest’ultimo è l'unico 
pezzo ecclesiastico ben pensato ;' e la tonalità di 
Palestrina e la moderna vi sono felicemente ri 
nite. Bellissimo îl preludio del Bazzini ed elegan- 
tissima la parafrasi del salmo 56 dello stesso. 

Però l'inno sinfonico di Terziani supera di gran 
lunga tutto il resto. Quanto ben pensato ed sc- 
compagnato quel primo coro di angeli! E come 
dopo fa bene sentire spuntare il soggetto del Tu 
es Petrus di Palestrina, soggetto che sempre più 
si fa grande, fino a delineare coll'entrata degli 
ottoni l'immensità della musica di Pierluigi ! Come 
riesce imponente quel coro terrester, che si unisco 
a cantare le lodi cogli angeli e chiude tutto 
l'inno! 

Insomma, è un capolavoro. Lo stile perfetta- 
mente indovinato, nè ecclesiastico troppo, nè pro- 
fano; lo stromentale ricercatissimo; la disposi. 
zione delle voci eccellente. Bravo Terziani! E 
bravo Mustafà ! 


Un telegramma di Madrid cho interesserà i Ro- 
mani in ticolare e in geni i gli ici 
tana in partico generale tutti gli amici 
< La Cecilia di Pietro Cossa, rappresenta: 
teatro di Zarzuela, attirò un pubblizo numatagal 
simo e sceltissimo. Il teatro era riboccante, il 
sovrano e la famiglia reale intervennero alla re- 
gita che si dava per beneficiata della signors Ma 
rini. L'esito fu splendido; la quantità dei fiori 
regalati all'artista fu straordinaria. Molti regali 
di valose furono fatti alla distinta attrice ».. 
Fanfulla batte le mani e comunica la cosa ai 
suoi lettori, di lui, e ai suoi ammiratori. di lai. 


Nella corrente settimana, e precisamente 
de is nella 
sera di venerdì, avremo al Valle la beneficiata 
del cavaliere Giuseppe Pietriboni, il quale farà gli 
onori di casa col seguente programma - 
Nobiltà che tramonta, nuovissima commedia in 


due atti di.L. Pi i 
i i L. Pietracqua, il notissimo autore pie- 


3 Le gelosie di 'Lindoro, tre atti di Carlo Gol 
ni; 

E per chinder bene, Il maestro” Graffigny e i 

a Gi eil 

suo Parnaso, grande parodia musicale, fatica par 


ticolare del cavaliere Bassi, repli ichi 
pesarà ‘plicata a richiesta 


Questo per venerdì sera; e v'è tutta ragion di 
i, d, 2 ni 
credere che il teatro rigurgiterà di spettatari, Poi, 


l’autore arriverà questa sei 

mente per mettere in i ci 

Vene itato fare fa scena questo lavoro, di cui 

DEI di Milano. 

Al Politeama questa sera riposo. Domani 

rim. appresentazione dell Ernani; preparo 

gno Sardi 5 

pr Tap rna Pisani, i signori Castelli, 

Contemporaneamente all'Athambra si darà 

p larà 

DE la prima volta il Boccaccio, nuovo lavoro del 

'uppè. Le previsioni fanno rifenere un grande 
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Al Manz 
stagione pri 
ballo. Il pi 
della prima; 
farà segui 
vana. 

AI Quiri 
carone. 


ai 


2°, Portia 
operaie che 
amministrati 
rende noto 

dali uniformi 
rono trasmesi 


@ commercio, 


decorazione 
Ha fatto 
i quadro rapp 


La distrib 
È simo venturd 
s 1 biglietti 


#9 
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Renella. 
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Cisi ass 
la Regina 


giorno 24 


gabinetto 
Maestà il 


Credia 
nali dànnd 
che sono 
mali. I lor] 
accettati 


elettorale! 
progetti 
poggio di 


ione prenderanno 
successo, A questa rappresentazione pri 
parte tutti gli artisti della compagnia Bergon- 
zoni. Sarà insomma un Boccaccio coi fiocchi : basti 
fino che sarà rappresentato dalla signora Ber- 
Sordi Un'altra delle parti principali è affidata 
Sila signorina Migliore!li. Figurarsi dunque che 
cit 5 
Pie Manzoni domani sera inaugurazione della 
done primaverile con compagnia di musica e 
gipo primavere cn SpoEnia di musica 
dello prima sera: GU Aragonesi in Napoli; a cui 
SA Seguito il ballo La rivolla dei negri all'A- 
vana. È NE 
Al Quirino seguita a furoreggiare il Re Mac- 
carene. 


.°, Portiamo a notizia delle nostre associazioni 
operaie che la Commissione centrale di beneficenza, 
amministratrice delle Casse di risparmio lombarde, 
rende noto come i dati di fatto offerti mediante mo- 
dali uniformi sulle malattie degli operai e che fu- 
rono trasmessi al ministero di agricoltura, industria 
« commercio, abbiano fornito materia ad una pubbli- 
cazione che riassume în opportune tavole le medie 
che potranno servire di base alla vita economica 
delle Società mutue, specialmente ‘per determinare 
con esattezza la proporzione fra le contribuzioni che 
esse richiedono e gli obblighi che si assumono. 

° Sua Santità Leone XIII ha elargito la somme 
di ‘lire 5,000 per concorrere alle spese di restauro e 
decorazione della cattedrale d’Anagni 

Ha fatto inoltre dono alla stessa chiese di un grande 
quadro rappresentanto 1a Madonna. 

3, Teri furono messi in vendita nella stazione di 
Roma i biglietti a prezzi ridotti per tre viaggi cir- 
colari in Francia. 

La distribuzione sarà fatta sino al 31 ottobre pros- 
simo venturo, 

i biglietti saranno personali. 

,°, Fra giomi la Società del tram ineomincierà 
il Servizio degli omzibus dal ponte Milvio all'Acqua 
Acetosa, per coloro che sì recano a bere quell'acqua 
salutare. 

2°, Teri sera iì Consiglio comunale ha approvato 
le seguenti proposte: 

Concorso elle spese per la deviazione del primo 
tronco della strada Tiburtina collo stanziamento in 
bilancio della relativa somma. 

Cessione a favore del comune d'un'area demaniale 
in via della Cernaia. 

Acquisto di due fienili in via dei Cerchi, di pro- 
prietà Serventi, per la sistemazione del mercato cen- 
trale. 

Ricorso al governo del re in orline al consorzio 
per la menutenzione delîa strads Carpinetana. 

Si apre la discussione sul bilancio, di cui sono ap- 
provati senza osservazioni moli articoli della cate- 
goris « Istruzione pubblica ». 

Furono quindi approvati, senza notevoli incidenti, 
diversi articoli del bilencio, conc-menti la categoria 
« Beneficenza e seri diversi ». 

Il consigliere Aliprandi fece alcune osservazioni 
relativamente al modo come sono attivati gli ospizi 
marini, e pregò il Consiglio ché raccomandasse alla 
Commissione di provvedere aceiò: Îl servizio proce- 
desse meglio. 

, Bpettaeoli- 

POLITEAMA — Riposo. 

VALLE. — Ore 8 112 — I nostri intimi. 
&LHAMBRA. — Gre 8 12, — Le Fronda. 
QUIRINO. — Ore 6 3;4 e 9 112 — Re Maccarone. 
METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 12. — Prosa è 

ballo. è 
GOLDONI. — Ore 6 34 e 9 12. — 7 grevi della 

Renela. 

CANFE VENEZIA. — Concerto. 


Ci si assicura che la partenza di Sua Maestà 
la Regina da Capodimonte è stabilita pel 
giorno 24 del corrente. RI 

Oggi, alle 2 pomeridiane il presidente dell 
gabinetto onorerole Cairoli fu ricevuto da Sua 
Maestà il Re. 


E 


INFORMAZIONI 


Crediamo utile far rilevare che alcuni gior- 
nali danno per deputati ministeriali molti 
sono apertamente dissidenti 0 costituzio- 
li. I loro calcoli fatti a ragion veduta vanno. 
accettati con la massima riserva. 

Quello che importà notare è questo che, 
fatii i conti con sgyero scrupolo, risulta che 
i deputati eletti a primo serutinio 0 proposti 
o sostenuti dalle associazioni costituzionali 
sono 123, e 65 quelli prevalenti a gran mag- 
ioranza nei ballottaggi. Ridotta la lista degli 

ti di.coloro che; cominceranno con pigliar 
i @ntri, rimangono sempre 112 i de- 
lestra'sicuri. Fatto il caleolo che i 
ballottaggi diano nella peggiore ipotesi an- 
cora meno di 50 collegi, l'opposizione costitu- 
zionale avrà alla Camera almeno 160 voti! 

Ci si assicura che il ministero è molto 
preoccupato dell'esito della presente lotta 
elettorale, e che metterà subito innanzi dei 
progetti di conciliazione perchè, senza l'ap- 
poggio dei dissidenti, non potrà reggersi alla 
Camera e teme d'essere rovesciato fin sulla 
nomina del presidente. 

Fra i deputati presenti in Roma si lavora 
in questo senso dagli amici del ministero. 


Ci pare opportuno avvertire che i dissidenti e 
i ministeriali hanno perduto circa trenta collegi, 
€ si trovano in minoranza significante in molti 
ballottaggi. 

I costituzionali hanno perdato in tutto quattro 
collegi: due nel Veneto, nno nelle Marche, uno 
nel Napoletano. Per contro nelle sole provincie 
meridionali ha guadagnato venti collegi, conser- 
vando i vecchi, ed è in'gran maggioranza nei bal- 
lottaggi în tredici collegi. 


FANFULLA 


In questi giorni lo scambio delle comuni- 
cazioni fra i diversi gabinetti europei è atti- 
Vvissimo. Nessuna potenza è soddisfatta delle 
spiegazioni date dalla Sublime Porta; l'In- 
ghilterra e la Russia insistono in modo spe- 
ciale sulla esecuzione dell'accordo stipulato 
in seguito all'iniziativa della diplomazia ita- 
liana. L'azione diplomatica dell’incaricato di 
affari d’Italia a Costantinopoli è paralizzata 
dalla incertezza della situazione del ministero. 


Da positivi ragguagli pervenuti da Pietro- 
burgo risulta che la notizia data da alcuni 
telegrammi della nomina del conte Nessel- 
rode a successore del principe di Gortscha- 
koff nell'ufficio di cancelliere imperiale è al 
tutto insussistente. Il principe Gortschakoff 
ha bisogno di grande riposo, ma l'imperatore 
Alessandro non ha voluto che egli lasci no- 
minalmente la direzione deîla politica estera 
della Russia. Il principe è per compiere il 
venticinquesimo anniversario del suo insedia- 
mento alla grande cancelleria dell'impero, @ 
si spera che egli possa stare în carica, sufli- 
cientemente in salute, per solennizzare quela 
ricorrenza. 


Dicesi che il re di Grecia nel suo viaggio în 
Europa toccherà Berlino. Il contegno del governo 
germanico a riguardo della Grecia è piuttosto ri- 
servato, e il re Giorgio si recherebbe a bella 
posta a Berlino per interessare vieppiù la can- 
celleria imperiale a favore della causa ellenica. 

Da Londra e da Vienna ci scrivono contempo- 
raneamente che le relazioni fra i due governi sono 
ridiventate molto cordiali. 


ELEZIONI 


Candidati costituzionali, o appoggiati dalle 
iazioni costituzionali — eletti a primo 
serutinio: 
Caserta. Englen. 
Bettola. Calciatì. 
Spezzano Grande (reitifica). Baracco. 
Ceva. Basteris. 

Capriata d'Orba. Ferrari. 

Acqui. Chiaves. 

Pallanza. Imperatori. 

Thiene. Colleoni. 


ass 


Candidati ministeriali eletti a primo scru- 
tinio: 
Solmona. Angeloni. 
Altamura. Melodia. 
Corato. Carcani. 
Pontedecimo. Argenti. 
Cicciano. Borelli. 
Cassano Jonio, Chidielimo. 
Vignale. Roberti. 


Cuorgnè. Arnulfi. 
Susa. Genin. 
Pinerolo. Davico. 


Borgo San Dalmazzo. Ranco. 
Penne. De Cesaris. 
Bobbio. Mazza. 
Candidati dissidenti eletti a primo scru- 

tinio : 
Sant'Angelo dei Lombardi. Napodano. 
Gallipoli. Mazzarella. 
Castrovillari. Pace. 
Lanusei. Cocco-Ortu. 

avi. Soro Pirino. 
Compans. 
Matera. Correale. 
Tricarico. Crispi. 
Corleone. Paternostro. 
Castelauovo, Baseiti. 


BALLOTTAGGI 
Prevalenza di costituzionali. 
Chiavari. Sanguineti 337, Costa 275. 


Isernia. Caldarelli 218, Delfini 215. 
Clusone. Roncalli 269, Zitti 146. 
Mortara. Cavallini 512, Gioia 268. 
Pavullo. Bartolucci 161, Tonelli 107. 
Campagna. Buonavoglia 343, Giampietro 1 
Lanciano. Maranca 344, De Crecchio 343. 
Cittanova. Palissi De Blasio 199, Griffoni 190. 


BALLOTTAGGE 

Prevalenza di ministeriali. 
Carm?gnola. Favale 590, Morra 436. 
Campi Salentino. Brunetti 378, Belmonte 315. 
Castel San Giovanni. Ferraris 336, Priario 169. 
Civitavecchia. Venturi 539, Odescalchi 587. 
Iteggio Calabria, Melissari 247, Plutino 199. 
Monteleone. Francica 467, Salomone 267. 
Ivrea. Germanetti 326, Pinchia 257. 
Becco. Randaccio 572, Rossi 334. 


BALLOTTAGGI 
Prevalenza di dissidenti. 


Cagliari. Ponsiglioni 303, Fava 202. 
Cesena. Saladini 307, Merloni 114. 
Borghetto. Maiocchi 308, Boselli 13. 
Grosseto. Ferrari 532, Mansanaro 248. 
Manduria. Oliva 364, Massari 345. 
Bozzolo. Aporti 434, Bonfadini 246. 
Forlì. Fortis 399, Guarini 375. 
Monopoli. Indelli 300, Miani 289. 


w 
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BORSA DI.ROMA 


18 maggio. — La settimana, che era esordita 
abbastanza bene per i prezzi e per l'animazione, 
non accenna a voler continnare nello stesso modo. 
La rendita, che ieri si aggirò sui prezzi di 93 35, 
oggi ne superò quello di 93 30, restando offerta 
a questo prezzo, con compratori a 93 25. La li- 
quidazione di quindicina non è a Parigi molto 
brillante, ed i riporti della nostra rendita vi sono 
elevati, aggirandosi sui 16 centesimi per mezzo 
mese. 

Anche le azioni Banca Generale ‘sono deboli; 
mentre ieri si aggiravano sul prezzo di 621 50, 
oggi ebbero venditori a 620 e rimasero così of- 
ferte. 

Si fece qualche affare per contanti in azioni 
Credito Mobiliare a 627 ed in Fondiarie Santo 
Spirito a 484 50. 

Il prestito Blount, offerto a 96, aveva compra 
tori a 9590. 

Gli altri valori nominali e senza variazioni sen- 
sibili dagli ultimi prezzi segnati. 

Cambi fermi. 

Francia 10: 
27 36. 

Pezzi da venti franc! 


12, 108 27 12; Londra 2741, 


1 89, 21 87. 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87. 
là 3 00 85 45. 
1a 5 0/0 118 67. 
Rendita italiana 5 0/0 85 50. 
Rendita turca 11 02. 
Veritas. 


legrammi particolari di « Fanfulla » 
Prato, 18 (ore 8 ant.). 
Ieri fa inaugurato il tronco framvay Fi- 
renze-Prato, presenti tutte le autorità, il pre- 
fetto Corte e la deputazione provinciale. 
Popolazione festante. Al palazzo civico venne 
offerto agli invitati un lauto banchetto dal 
signor Otlet. Furono inviati telegrammi alle 
Loro Maestà il Re d'Italia e il Re del Belgio. 
Furono fatti brindisi alla città di Firenze, 
alla città di Prato, al prefetto Corte, alla So- 
cietà dei tr 


i 


invays. Ordine perfetto. 
Firenze, 18. 
Oggi è stata inaugurata la prima esposi- 
zione orticola nazionale. 
Parlarono il Fenzi, presidente della Società 
di orticoltura; l'onorevole Amadei, segretario 
i 


generale dell'agricoltura, e il sindaco Corsi 

I locali sono bellissimi e addobbati coi 
molto gusto. Esposizione ricchissima. Mi 
grado il pessimo tempo, grande concorso. 

Milano, 1$. 

L'onorevole Sella ha mandato al marchese 
D'Adda un telegramma di ringraziamento 
per la sua elezirne al secondo collegio. Il 
telegramma dice : 

« Ringrazio commosso Milano per la mia 
elezione , essa è il trionfo delle rostre 
idee, una splendida dimostrazione di af- 
fetto al Piemonte. Non cercata da me, questa 
elezione, essa non riguarda la mia pe 


1g ma, 
ma solamente i principi che voi mi avete 
creduto degno di rappresentare. Sento per 
tanto onore indelebile gratitudine ». 

Stasera 2 ale saranno am- 
messi altri sessanta nuovi soci. 


ienda assicuratrice contro gli incendi, ope: 
rando anche contro i danni della grandiue ha in- 
trodotto un grande progresso né 
L'Azienda paga qualsia: 
‘è infe er cento del capi 
sieurato eliminando così î titoli chiamati 
altre compagnie danni non risarcibiti. 
questa importante modì 
sicurato di veder rit 
pagare le spese di u 
il danno. Come Società ‘contro 
zienda continua egregiamente le suo operazic 


0 regolamento. 
danne per 


Teuecnama Sveram 


COSTANTINOPOLI, 17. — La Porta consegnò 
oggi alle ambasciate una nota colla quale ri- 
sponde all'ultima nota collettiva delle potenze 
riguardo al Montenegro. 

La Porta propone che sì nomini una Commis. 
sione d'inchiesta, lasciando alle potenze 1 cura 
di determinare.le condizioni dell'inchiesta. i 

Dopo che la Commissione avrà presentata la 
sua relazione, la Porta stabilirà, d'accordo colle ! 
potenze, le misure da prendersi per porre an 
termine alla situaziono attuale, e per prevenire 
nuovi conflitti e un nuovo spargimento di san; ue. 

BRINDISI, 17. — Il marchese di Ripon, viceré | 
delle Indie, è partito stamane per Bomba, | 


BUCAREST, 16. — Inseguito al riconosci 
ufficiale dell'indipendenza di Rumaria da p: 
di tutte le potenze, si assicura che i sovriun 
Remania, accompagnati dal presidente del C. 


siglio Bratiano, dal ministro degli affari e: 
Boeresco, e dai presidenti del Senato e della Ca- 
mera dei deputati, faranno un viaggio in Europs 

Ì 


per ringraziare i sovrani che riconobbero l’'indì- 
pendenza rumena. 

La questione di innalzare la Rumania a regno | 
non è per il momento all'ordine del giorno. Tale 
questione sarà probabilmente discussa e definita 
al ritorno dei sovrani in Rumania. 

Il conte di Bonemar, inviato straordinario del 
re dî Spagna, è qui giunto e fu ricevuto al pa- 
lazzo con grandi onori. 

Il principe di Battemberg, che era venuto a sa- 
lutare i sovrani di Rumania in occasione del loro 
anniversario, pare per Sofia per visitare il prin- 
cipe sno fratello. 

La questione della frontiera fra 1a Rumania e 
la Bulgaria, non essendo ancora regolata, dà luogo 
a frequenti reclami in causa della condotta ir- 
regolare del Bulgari, e per ciò sì attende qui con 
premura una decisione. dell'Europa che ponga fine 
1» tale vertenza, 

SAN VINCENZO, 16. —Il postale Colombo, della 
Società Lavarello, prosegue per Marsiglia è Ge- 
nova. 

PARIGI; 17. — Grévy firmò oggi il decreto che 
nomina Constans, sotto-segretario all’interno, & 
“ministro dell'interno in luogo di Lepère. 

Un.altro.decreto nomina Falliers, deputato del- 
TAlta Garonna, al posto di Constans. Ù 


BELGRADO, 17. — Una dichiarazione fu fir- 
mata il 10 corrente coll’Italia, prorogare la 
convenzione provvisoria fino alla stipulazione de- 
finitiva del trattato di commercio. 

, 17. — Goschen è partito questa sera 
per Costantinopoli. en è 

Oggi ebbero Inogo parecchie dimostrazioni nel 
Hyde Park, e fra le altre una dimostrazione di 
alcune migliaia di operai per celebrare l’avve- 
nimento di Giadstone al potere. 

DUBLINO, 17. — Quarantatre membri irlandesi 
del Parlamento tennero una riunione, per eleg- 
gere il capo del partito dell'Home Rulers. Parnoil 
fa eletto capo di questo partito con 23 voti contro 
18 e 2 astensioni. 

PARIGI, 17. — Il Journal des Débats, parlando 
della conferenza che si tiene a Madrid per gli 
affari del Marocco, dice che bisogna esaminaro 
imparzialmente i reclami del sultano di quell’'im- 
pero, ed acesttarli se sono legittimi, ma che lo 
impero del Matbeco non è in uno stato così calmo, 
che le nazioni europee possano essere disposte ad 
abbandonare alcuno dei loro privilegi che fanno 
la sicurezza dei loro nazionali, e garantiscono ìî 
loro interessi commerciali. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Dal Giornale il Raccoglitore Medico di Forlì 
diretto dall'illustre Prof. Luigi cav. Casati, sotto a 
daia 29 febbraio 1880, Vol. XiiI, Serie IV, Fascicolo 6, 
riportiamo il seguente articoli 

rpeparato 


«Liquore depurativo di Pariglina ateniio 
Reale Farmacista Erxesto MazzoLni diGubbio( Umbria) 

« Questo preparato farmacentico del signor Ernesto 
Mazzolini di Gubbio ha ormai vinto le cento diffi- 
coltà che simili prodotti incontrano giustamente, prima 
di entrare nella considerazione e nelia stima dei me- 
dici pi i. Assordati ogni dì dalla pubblicità che un 
avida ed invereconda speculazione non smette mai di 
dare un'infinita caterva di Specialità, dal nome e dalle 
virtù solite, fa meraviglia e piacere insieme il vedere 
un abile Farmacista che 2i suoi prodotti non ha cer- 
cato e non ba trovato altro sostegno che l'esperimento 
Clinico. Noi abbiam ‘bio un libro di documenti 
dei più illustri Clin caro di Torino, 
il Gaxserii di Bologna, il Lavnenzi di Roma, il 
Peruzzi, il DE inzo di Napoli, il Maragoni, ecc. 
dai quali chiaro apparisce che se quel Liquore fu-lo- 
dato, lo fu dopo lunga e severa esperienza Clinica. 

« Una parola dunque di lode e di incoraggiamento 
al signor Ernesto Ma: lini, e un iavito ai medici 
perchè esperimentino questo preparato che già da molti 
e molti anni gode meritatamente la fama di utile me- 
dicamento nella cura delle Traiattie sifilitiche, 


delle malattie della pelle e nelle Ar- 
iriti croniche. 


Dott. Luigi Casatl » 


NB. Îl rinomato Liquore di Park, 
Proi Pio Mazzolial di Gabbie pensio 
ora dal figlio Ernesto mmfeo ereds del segreto va 
distiato da un certo Sciroppo di nome con- 
iero che corre annuoziato anche su queste co- 
on 
opuscolo docunzenti, di cui è sopra pa 
rola, si. spedisre gradi a chi lo domanderà al si- 
solini R. Farmacista Guddio (Umbria). 
tera L. 12, e mezza L. 6. Commettendo 


iuità; Civitavecchia, far- 

Forini; Bologna, Bo- 
+ Venezia, Bomer ed in tutte 
îirmacie d'Italia. 


cRuat dat librar l'aypiaa- 
i Bo Mau. casa mala? 
è spesr. — Lire. ® 

re earn 
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Vedi in quarta pagina. 
| fel Rrnacinta Gaetano Lone 17 


© LALICHENINA n menare 


che Îl medico possiede per curare lo tomi ostinato, 1 ea© 
turri bronchiali, © la bronchite, L. 2. — Napoli, Farmacia. 

un Sata Quercia 16. Boma, farmacia Oitoni. Genova, Brusa.» 
aaa carestia Ca oi 


GRESHA 


Società inglese di assicurazioni aulla vita 
dotate vitalizio) © 
pet cento degli utili 


L 61,846,750 
» 43:544,347 

95,000,000 
11,375,000 
4 Agente 


Liu seguito a domanda). 
seguito ax uti con l'amministra- 
le! ziorga)» bbc nzt. che 


In 


a éstinazi siti i 4 volumi dei 
ORIO GENERALE 
Giurisprudenza italiano. 
mudenza cile e commerciale — B) \ruari- 
€) Giurisprudenza cimministrativa, 
pensioni — D) L'inice generale. La 
di legge Lora ‘elle sentenze, ecc. 
mm volami, grau formato, 
pagine s$DO, in doppia colonna, e 
wateria di BO vollni in 8°, di circa $0G 


form: 


Vol. IV, ta 
Dlifati nelle sen’ me L. ® 5@ 
scena ebbe cato al Fanfulla può arcftare at 
favore 


ca 


Avvisi ed Inserzioni 3iperno presa 


Vecchia di S. M. Novella 13; zio, Gailerig Vitt, Em. 2% 


resse l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza 18; Ma 
dall'Estero jostro giornale si ricévono esclusi vament yresso 1’! rinci] No de Pebble E. È. Oblegit, Parigi 3, rue 
dii Siae Sr i e E Londra premo i signori E Miond e Ce.  .[. j..@+€@_@@1{@{ «<Q È Micond e. ia 140, tene pa pet della Casa E. E. Oblieght} 


ALBERGHI 


raceomandati 
ANCONA 


Albergo Reale della Pace 


Nel cenîro commerciale della città, 
magnifica vista sul mare. Servizio 
eccellente, prezzi moderati. 


CASTELLAMARE (presso Napoli) 
[OTEL 


i Prezzi moderati, con- 


SOTTOSCRIZIONE 
Duchesa di "Harlbroagl 


LI JUDE) i MISERIA 
ANDA. 


I Consesali ian adottato 
‘unanimemente l'indirizzo seguente : 
« A cagione della imminente per- 
tenza del Lord Luogotenente, la 
jessa di Marlborough ha deci- 

sere conveniente. trasmettere 
ministrazione del fondo pel 
sottoscritti. commissarj 

rlo coi principi medesimi] 
ià regolarono il Comitato dil 


forto unico A. Ruggiero, propr. 


LUGANO (Svizzera italiana) 
HOTEL DU PARC 
et Villa Bean-Séjour|e 


In riva al Jago, grandi e bell 
giardini, prezzi moderati. 4. Beha 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME 

Lee a 
© di mare aunessi all'Hotel. Cura 
idroterapica. 


HOTEL DE BUSSIE 
82, Quai Santa Lucia, S2 


Tenuto da D. Orlando e figli, re-| 
vutato da più di 50 anni d'esistenza, 
Ila posizione rimpetto al golt 


VENEZIA 


GRAND HOTEL sevtton 


Posizione splendida, Canale Grande 
esposto al mezzogicrno, vicino piaz- 
13°8. Marco. Cond. da Barbier] eC..| 


SIMILI AI DIAMANTI 


[Sua Grazia. Accettando l 2 
nor ci dissimuliamo punto l: 
responzabilità clie esso ci impone,i 
Fediamo in debito di fare] 


così liberalmentea sollievo E, 
miseria in Irlanda. 

Abbiamo udito asserire da gior- 
nali e da privati, che il Comitato, 
presieduto da Sua Grazia avesse, 
la qualche tempo, cessato di di. 
Istribuire soccorso di alimenti ai 
[desolati distretti. 

Tale asserzione è erronea, come] 
può essere agevolmente provato 
[all'erogazione dei fondi fatta nel 
l'ultima 


e è ora appena di L. 
chiaro che con questa 
de impossibile conti- 

nuare quesl’opera caritatevole già 

così efficacemente sviluppata e con- 
lotta in buon punto, laddove ron 
dalla ferma 


Un Anello d’oro massiccio a 18 
carati fr. 18 oro 
Un paio Orecchini d'oro massiccio | 
‘a 18 carati fr. 18 oro 
perfettamente eguali al disegno 
qui sopra. 

Queste pisire veramente superbel,i 
hanno un'acqua chiarissima ed un 
riflesso abbagliante, talche non si 
possono distinguere dalle vere che! 
mediante prova. 

'Si spediscono în porto affrancate! 


dubbio che l'assistenza saràl 
hiesta da molti desolati 
che giunga il ni 


izioni saranno ricevute, 


bi 10 debitameate rico- 
osciu 


dietro rimessa dell'importo. Firmati : Lester. 
‘Album illustrato de'iniei prodotti REA 
a cent. 75 in francobolli da JULES| W. HL F. Cogan. 


LUTZE. — Parigi, 16, Boulevard 
Voltaire. 


THE PURO di HORNIMAN, 


a Gaps rinato Tn che nilo sio) 
pre! 


destingien, è coma 
Quit fiisaima, il sno sopore Clizis 
Sla sua puresza rese. 
Sì vende 
n 


Epxuxp Dease. 


| GRANDE SCOPERTA 


cava Minacorosa fa crescere 
ra con facilità e senza inco- 
Sviluppa i bulbi di modo] 


(ele cresce abbondani 


‘scatole i Roma pre 
st 


as F.lli Min 
tra. 
Mormiman ei C.Lenara, Milano, via Passarella n. 


MALATTIE »i: STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 
Questo Pastiglie e Polveri antiacide, digestive, guariscono i 
mali di stomaco, mancanza d'eppetito, digestioni laboriose 
lagrezze, vomiti, flatulenze, coliche; ess regolarizzano le funzioni 
ello stomaco e degli intestini. 
Adh. DETHAN, Farmzcista, ree de Strasbonra, 10, d Parigi 
nelle principati Farmacie dell'Italia. 
asigere sulle Etichelte 11 Motto dei Gov. Francese e la arma 1 3. rAvARD.| 
Prezzo : Poveri, Li. 6; — Pastialie, L. 3. 


DIVONNE-LES-BAIN 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutto l’anno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; 
sorgenti invariabili nel parco dei Eagni. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerio federali 
e vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi edi 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta a Divonze. Ufficio Telegrafico. Stabili 
mento fondato nel 1844 del D" Vidart, cav. delia Legion 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

___ MD Vidart, D° Hummel. 


[ASTHME SIENTE 


(Medaglia d'onore) 
, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 

Panna. 0a le atfzionilo tutt lo malattie nervose sono 

TE respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median- 

mate all'istante e guarita me-ite le pillole anfi-nevralgiche del 

diante i Tubi Levasseur ldottor Cronier. 

8 fr. in Francia. 8 fr. in Francia. 
Presso Levasseur, farinacisis, ru de Ja Monnsis, 23, Parigi 
Anzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


il calore, il pravito ed gui alira affezione delia pelle 
Medaglia del 


del snerilo all'Esposizione di Vienna 1873 


Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenve all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
alla suecursale dell’Emporio Franco-Italiaxo Corti e 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, 


golo palazzo Bernini. I 


$ [camminare nella direzi 


FORZA MOTRICE 


la più economica 


senza pericoli e 
silenziosa 


Prospetti ed elenchi dei motori 
in funzione gratis. 
Consumo di gax garantito da 0,750 2 1 met ora è 


o cabo pel 
Tizio de noe Pelo, impe i Si “ii casumenti abitati — as 
stenza speciale. 0 è garantito. Togesoere E. 


"ROB BOYVEAU LAFFEGTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
re Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
uino dalla firma del dottora Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
e grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 

‘se per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra- 
lamenti — Il Ros, molto superiore a tuiti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| 
lattie che sono designate soito nomi di primative, ‘secondarie e terziarie ribelli al 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale, 12, rue Rane: a Parigi, ed in Roma nelle Liar ia 
‘macie 


da 172, 1, 2,4, 6,8, 10, 
12, 16 6 20 
Cavalli di forza 
Rappresentanti generali in Italia 
A. BRACHI e €. 
Torino via San Massimo, 49 
per cavallo — dimisnisce proporzionalmente al 


assoluta di pericolo e di assi- 
tti, via Giulio Romano, 


Panzani, 28 


84 A, angolo palazzo Bernini 
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+ £ faccio ai Caft 7 Acensvalo È 
rosiacia contro rimesta are È 


all’Emporio Franco-Itali 


Si spedisco anche per mezzo postalo raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata ls «oedizione. 


i 


i Un Coup de te à a minute 


Ferri leggerissimifche si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
dattt per cappellai © per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvasi dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


1 bambini nen eerrono più risehto 
5. di storplarsi 
‘questo un piccolo ed imgegnoso spparecchio col di cuf'ai 
rano & camminare senza sforzo n fatica, e nel quale Ei 
ione che più loro piace, il tutto simulianesmenie’ 0 senza È 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tuttii bambini dall’età di pocki mesi fine 
la due anni ed anche più, Si regola seconio la statura del bambmo asl ti 
un esercizio salutsre e benefico. Quando il bambino è sfanco di camminano, Sona 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia loi 
Serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che 5 
sta davanti, {a rialzare il sedile che gli sta distro e così trovasi seduto, Lui 
sizarsi la {avolea lo siuta ed il sedile si rileva da sò, luto. Se vuole] 
Anchs quando î bambini hanno già imparato a cammi 
carrettino, nel quale si fortificano stedianio l'esercizio, dpr prediligono il 
al punto di vista igienico, i bambini stanno assaî 
lche nelle braccia stesse della 


loro] 
e serve loro dî giuoesttolo. 
= i meglio in questo” carrettino| 
[contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più IT I i pel 
portati da ,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano cas 
La sua forma è elegante e Îa costruzione solida. Misura contidetri 55 di 
ghezza, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. La cinmr sorio uni 
| fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle. l'altra peri tre 
Prezzo L. 35, imballaggio L..2. na, 


Deposito esclusivo a Firenze all'’Emporìo Franeo-ltalisno C. Finzi e C, via 


Penzani, 28. A_Roma, alla succursale dell'Emporio F: SI dai 
chell, ria del Corso n. 154 © via Frettins 84 A, angolo sciatto p, Sott ® Bian- 
Tip, AKTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 e 125, 


| SAPONI ONETO 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO e ©. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Sapone al Sugo, di Lattuga Sapone Windsor 
di Mandorle amare » al Sandalo 
>» alla Palmitina » all'Erba Luisa 
» issimo » al Miele 
» alla Rosa Saponi diversi. 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PUR! 


Si vendono in Roma presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIRBI 
Gorso, 423, 424 
LANCIA È | 
Via *Condotti, 48 
A. MANZONI e ©. 
91, Via di Pietra, 91 


NOVI, PERZATA e FUMAGALLI 
295, Corso, 295 


| SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. oNETO e €. 


| SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


MALATTIE, I STIEIZIONE, DEGLI OCCHI, 


epurità, debolezza organica 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA NAZIONALI 
ermacista BOCCA GIOVANNI, ria Saluzzo n. 05 bis, Torino. 
reo Vegetale d'Eyslchr. I più sero e mi 
Cda cagna e li rg 
stre nata a è puatiine di spal ‘nata vo 
Mie a, de o troia cet 
EMtonichey ine alcune suis ce riscaer 
He pon con flca st seni da ilatte pacata ce eta 
|scalì, affievelite per abuso o malattia, rialzare ia io 
Svai d et ie 22, cl'epezo iS) 
Pt e stione di esi able a 


rendere felice e gioconda la vita 2 
im uo alla Venere di Maupert 
Contro vaglia postale si spedisci 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


lì ultimo modello 


In mogano în. 
tarziato con 
fondo ricoper 
to di pan 
verde è guar 
nizioni © în 
bronzo. 

Lunghezza 
m. 1,30. 

Larghezza 
m. 0,70. 

Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
- Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


molla sia colla 

rio e di 2 siecch 
Prezzo L. #1@ — Imballaggio L. 6 

Dirigera domande e vaglia Firenze all Emporio Franco-Htaliano 

© Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'En 

porio Franco-Italiano Corti e Bian helti, via det Corso 434 e via 

‘aitina 854, angolo palazzo Bernini. 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 10 qualità varia 
tissime di scelte sementi da fiori ed ere 
odorose ed aromatiche, annnuali e biennali, 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti 
con sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 

Prezzo L. 4,50 

Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 

a FIRENZE Mn e 
O. Finzi e C., der Pali 2a rcogigliano 

a ROMA, presso la succursale dell’Empo- 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 


del Borso 145 e via Frattina $ 
lazzo Bernini. a. angolo a 


e IAN 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fr 
rappresentante degli acidi alcalini (ta VSC 
soda acido carbonico) ed offre, olti 
nale, la più pepe bibita dietetica. 
della mea bottiglia L- 0,8 0,80; grandi L 1,25. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(emer VERDAUUNGSZELTCHEN) 


imenta e straordì di stomaco, operano particolar- 
difernti malati e o, e, Pm da rr mE 

Deposito mordi re tis e franco un opuscoletto relativo. 
{itatiano G. Finzi © LT a o presso l'Emporio Franco 


Gallerie Vittorio Emanuele 
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Questo numero si vende 
Centesimi 5 


per tutta l'Italia 


PANFP 


Num. 136 
Questo numero si vende 


Gentesimi & 
per tutta l’Italia 


Ia Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 20 Maggio 1880 


Fuori di Roma cdi. 5 


GIORNO PER GIORNO 


In generale, chi ha la facoltà di salire in 
luoghi elevati senza soffrire di capogiro, può 
dire che non patisce di vertigini. 

Per conseguenza chi avesse veduto qualche 
anno fa un ingegnere del genio civile cullare 
fra le braccia un busto di Pio IX in vetta a 
un arco di trionfo, avrebbe detto: Quell'uomo 
non soffre di capogiro! 

E chi vede il ministro Baccarini, dall'alto 
del seggio ministeriale, mandare all'Opirione 
una lettera stizzita in difesa delle proprie e 
molteplici candidature, deve dire: A quel po- 
vero signor ministro gli gira la testa! 

Figurarsi! 

Un ministro del re che chiama egli stesso 
la settimana delle elezioni « settimana dei 
coriandoli », senza ricordarsi che questo car- 
nevale politico lo hanno procurato all'Italia i 
signori ministri con un decreto di sciogli- 
mento così anormale e così precipitato che 
lasciò indietro di due giorni la relazione giu- 
stificativa destinata a precederlo. 

<« Settimana di coriandoli. » 

È Depretis giudicato da Baccarini! 


sa 

L'Opinione ha risposto alla lettera del mi- 
nistro polemista con una sodezza non richiesta 
dal caso. 

Il collega D'Arcais, approfittando della lieta 
circostanza nella quale un ministro în carica 
si distraeva a far polemica personale in un 
giornale dell'opposizione, doveva tirarlo un po” 
più in giù, fino alle colonne dell’appendice 
musicale. E lì, forte della sua competenza li- 
rica, avrebbe potuto sbrigarsi senza cerimonie 
del polemista stizzoso, cantandogli como Ger- 
mont nella Traviata : 

Dov'è il ministro, 
Io non lo vedo, 
In te più Alfredo 
Trovar non so. 


* * 
***%% 

Le tribolazioni del presidente Cairoli si se- 
guitano e non si rassomigiiano. 

Teri doveva piangere sulla caluta del fido 
Acate Comin, oggi è costretto a coprirsi la 
faccia per le scappate del fratello Miceli. 

Il telegrafo aveva benignamente velate le 
eccentricità eroi-comiche del ministro d’agri- 
coltura, ma la Riscossa calabrese le rimette 
alla luce del sole. 

Il ministro d'agricoltura, gettata lungi da 
sè la zampogna di Titiro e la siringa di Pane, 
impugna la fionda del pastorello Davide, e 
tira sassate da orbi alle potenze europeo, al 
trattato di Berlino e agli amici di casa. 


Ci dicono, esclama Davide Miceli, che abbiamo 
abbassata la bandiera italiana al trattato di Ber- 
lino. Ebbene, se io fossi stato allora nel consiglio 
della Corona, avrei probabilmente a ciò che fece 
il ministro di allora, aggiunto qualche cosa del mio. 


A ciò che fece il ministro? Ma se il mini- 
stro aveva abbassato la bandiera ! 

Tutt' al più l'onorevole Miceli avrebbe po- 
tuto tener ritta l'asta, e sarebbe stata una 
protesta sterile e fugace. 

E poi c'è da credere che il principe di 
Bismarck o il conte Andrassy sì sarebbero 
assai difficilmente sottoposti alle aggiunte 
dell'onorevole Miceli. 

Capisco che l'onorevole Miceli, come mini- 
stro d’agricoltura, tratti la politica estera un 
po' colla zappa — ma gli uomini di Stato di 
Europa non avrebbero certo fatto buon viso 
al metodo novissimo scoperto dal beniamino 
dell'onorevole Cairoli. 

sa 

E dove lascio le rivelazioni fatte dal mini 
stro Miceli a_ proposito delle dimostrazioni 
per la commemorazione di Giuseppe Mazzini? 

« ... l’Austria accalcava battaglioni sul con- 
fine, innalzava opere d'’oflesa, stabiliva dei 


fili telegrafici sulla frontiera, come se si fosse 
alla vigilia di una guerra ». 


Sarà vero? non sarà vero? L'onorevole 
Cairoli in Parlamento ha smentito queste voci. 
A chi credere, senza far torto a nessuno 
dei due? 

E adesso il grande partito che ci 
in quella stupenda situazione — tra il 
di una grossa guerra e la certezza di un 
umiliazione — domanda agli eleiteri una mag- 
gioranza parlamentare ‘che lo regga al po 
tere... 

State zitti almeno : certe cose non ve le dite 
nemmeno fra di voi altri, quando siete so) 
altro che proclamarle dall'alto d'una tribuna! 


a masso 
Îo 


* 
ra 

E il ministro Miceli ci dice a proposito 
delle dimostrazioni fatte dalle società repub- 
blicane : « Rispettammo îl loro diritto, ma... 
ma mantenemmo l'ordine ». i 

Meno male che il ma che limita il diritto 
delle società repubblicane è l'ordine. 

Non so che cosa penseranno i candidati re- 
pubblicani, sostenuti dai prefetti monarchici, 
di questo conflitto tra il loro diritto e l'ordine, 
proclamato dal ministro Miceli: io, per conto 
mio, penso che fra il programma Mancini, te- 
legrafato a metri per spargere le idee del 
ministero, e la guerra al Senato, come pro- 
gramma dell'avvenire, e le prediche dell'in- 
genuo e bollente Miceli,il gabinetto è accon- 
ciato per le feste! 


* * 
aa 
Dunque, a conti fatti, chi ha perduto in 
questa lotta è la destra, la quale, a detta 
delle tipografie ministeriali, non è riuscita a 
guadagnare altro che sette voti. 
Sette, per dire la verità, sono pochini, e 
non v'è nessuna ragione di inorgoglirsene. 
O come va adunque che la destra, acqui- 
stando soltamto sette voti, è riuscita a met- 


tere addosso ai signori della Riparazione tanta 
paura? 

Bisogna dunque dire che ci volevano proprio 
quei sette voti perchè la destra diventasse il 
bau-selte della progresseria. 


Cai 

E che razza di baw-sette! 

Le urne non hanno ancora finito di dare i 
loro responsi, e già taociono tutti i rancori, 
sì sedano tutte le ire, e dappertutto si su- 
surra che l’unica necessità del momento è 
quella di ricostituire il partito! 


mincia per la sinistra col bisogno di una ri- 
costituzione. Siamo giusti: il principio non è 
davvero di buonissimo augurio. 
* 
x 

Il Diritto, che a quanto pare non ama pa- 
scersi di rosee illusioni come i suoi minor 
colleghi, oggi in un articolo assai melanconico 
medita sugli insegnamenti che le elezioni 
attuali hanno dato al paese, e confessa aper- 
tamente che la sinistra ha ben poca ragione 
di rallegrarsi del successo ottenuto. 

<« La destra è uscita con aumento di forze 
preveduto e nalurale. La catastrofe del 1876 
era eccossiva e noi non abbiamo mai giudi- 
cato altrimenti la vittoria della sinistra in 
quelle elezioni ». 

Meno male dunque se l'ingenuo e mite 
Diritto, che dal 1876 in poi non ha fatto al! 
che cantare ogni settimana il suo bravo n) 
| sul tumulo della povera destra, morta per 
| non resuscitare mai pì ricreduto e piang: 
mestamente sulle svanite illusioni ! 

E tutto questo per soli sette voti? 

Delle due l'una. 

O quei setto sono i sette savi, oppure le 
tipografie ministeriali hanno sbagliato nello 
stampare la prosa dei principali. 


* * 
sax 
Burlette tipografiche. 
La Gazzetta ufficiale di sabato, 15 cor- 
| rente, riproduce il discorso di Correnti a 
| Milano, e fra le altre cose gli fa dire che la 
Î ‘a al potere è un veneficio immenso pel 


| 
| 
I 
| 
| 
| 


paese. 
Come ognun vede, è bastato mutare un d 
in v per ridurre la parola al suo vero signi- 
ficato. 
Povero Cesare! /! ne croyait pas si bien 


dire! 


I BALLOTTAGGI 


Portogruaro. È uno fra i dieci collegi in- 
vasi con maggiore o minor fortuna dall'onorevole 
Bacearini. 

Due di questi collegi appartengono al Veneto. 
Di Padova, dove il ministro fa ricevuto come fu- 


Così la quattordicesima legislatura inco- 


rono ricevuti ai tempi della Lega di Cambray i 
lanzichenecchi di Massimiliano, l’imperatore senza 
danari! non occorre parlarne più. 

Quanto a Portogruaro poi, sub judice lis est, 
per dire come dice l'onorevole Baccarini stesso 
în una lettera scritta all’Opinione di questa mat- 
tina, con l'inchiostro dei giorni di burrasca. 

Il ministro avrebbe dovuto soggiungere che il 
ballottaggio lo trova in minoranza appetto al 
suo competitore Panlo Fambri. Non sono che dii 
voti; ma un ministro che vale dieci voti meno di 
un candidato ordinario è giudicato. 

Che ne dicono gli elettori di Portogruaro ? 


x 


Mantova. Il cavaliere Cesare Bonoris va in 
ballottaggio con centocinquantasei voti di mag- 
gioranza sopra l’ex-deputato Cadenazzi suo com- 
petitore. Qui si può dunque dire ‘che la vittoria 
è assicurata pel candidato costituzionale, e per 
quante arti possa adoperare il partito radicalo a 
sostegno del suo candidato, centocinquantasei voti 
sono un osso troppo duro a rodere. 

Del resto, noi non staremo a ripetere quali 
sieno le eminenti qualità che rendono il cavaliere 
Bonoris degno di sedere in Parlamento. Racco- 
mandiamo soltanto ai nostri amici di non addor- 
mentarsi sui primi allori. Si ricordino che il loro 
dovere è quello di accorrere in massa, domenica, 
alle ume, e la vittoria è per loro. 


x 


Subiaco. Malgrado che sopra 610 inseritti 


tuttavia, grazie allo zelo riparatore dei 
signori del seggio, i quali hanno trovato modo di 


jo con una maggioranza di 24 voti contro 
Mazzoleni, candidato di quel partito 
che il Bovio ha definito così bene, chiamandolo 
< il gran partito che non ha fatto niente ». 

Nella lotta di domenica scorsa non furono ri- 
sparmiate nè pressioni, nè violenze — pressioni e 
Violenze che si ripeteranno — tanto più che i 
fautori del grande Achille non stanno a guardarla 
tanto per la sottile. Ragione di più questa perchè 
gli elettori a modo stringano le loro file e si ri- 
presentino compatti al ballottaggio senza perdersi 
d'animo, senza lasciarsi intimorire. A buon conto 
essi hanno avuto 24 voti di maggioranza. Ripe- 
tano dunque la votazione di domenic?, e il grande 
Achille potrà grattarsi..... il tallone. 


x 


Torino (1° colegio). Il La Marmora rimane 
in campo contro il Ferrati che nella prima vota- 


zione ha riportato sul suo competitore una tenue 
maggioranza di 22 voti. Però si hanno le migliori 
speranze per il ballottaggio; e non v'è nulla di 
più probabile che le sorti mutino, e la vittoria 
dei ministeriali al primo collegio si riduca ad un 
fuoco di paglia. Basta soltanto che gli elettori di 
parte costituzionale aceorrano alle urne un po’ 
più volenterosi, e non rimangano in casa, ad a- 
spettare l'esito della lotta, come hanno fatto do- 
meniea scorsa. Chi dorme — dice saggiamente il 
proverbio — non piglia pesci , e questo non è pro- 
naso di dormire. Una maggioranza di 
voti può essere facilmente smagata. Basta 
mettercisi con un po’ di buona volontà. 
Dunque, siamo intesi : tutti alle urne domenica 
ventura. Diavolo! gli elettori del primo collegio 


“IL TERZO PE 


Rsoconto di F. DE RENZIS 


GGATO 


Il prete avea fretta e il malato era stanco. A 
quel momento fatale Don Atanasio, che aveva ce- 
nato, lui, e sentiva il bisogno di riposo, sommi- 
nistrò il supremo conforto del viatico, come un 
pappino d'ospedale vi fa trangugiare una pillola 
prescritta dal medico. Recitò certe frasi latine, 
che nessuno intendeva, ripigliò il ciborio fra le 
mani, s'imbacuccò nel « velo » e ritornò alla 
chiesa calmo, tranquillo, indifferente, come se a- 
vesse messo una lettera in una buca di posta. 

Nella camera rimasero tre persone sole: Giaco- 
mino, Rondinella e il dottor Ferrante. Questi ri- 
prese il suo posto al enpezzale, non sì tosto il 
prete e la processione furono partiti. Seguendo 
con lo sguardo il prete che s’avviava, il medico 
ebbe un sorriso di profonda ironia. Esclamò: 

— Ouf!... A tal modo iateso il sacro ministero 
della chiesa, fededdio val cinquanta volte meglio 
il mio, 

Il malato pareva sopito; di lui s'udiva soltanto 
il respiro affannoso. Rondinelia s'avvicinò în 
punta di piedi anch'essa al letto, 0 chiese sotto- 
voce al medico: 

— Dottore! È dunque assai grave il caso? | 

SÈ una bazzecola! » rispose questi. « Una bron- | 
co-pneumonite capillare diffasa, quel che chiamano | 
un mal di petto capace di ammazzare il cavallo | 
di Marco Aurelio. » 

— E non c'è speranza ? » soggiunse timidamente 
la fancialla. 


Ferrante chiuse gli occhi, rialzò lo ciglia e doi 
dolò il capo senza rispondere. 

— Povero Errico! » mormorò fra sè Rondinella 
a stento trattenendo le lagrime. 

Giacomino in un canto guardava il padre al 


fioco lume d'una lucerna di creta, e pareva ine- | 


betito. Erano tre giorni che il povero fanciullo 
pativa la fame. 

Di lì a poco il malato fa cenno di parlare; le 
sue parole, da prima indistinte come d'uomo che 
sogni, divennero poco a poco chiare: 

— Giacomino... te lo avevo ben detto i 
colpa tua. A quest'ora saremmo ricchi ricchi 
quel briccone del Latina non ci ruberebbe la c: 
Tu mi dicesti che Errico porta la daga al fianco. 
Daga 28..... Intanto è venuto fuori 9..... nove, non 
cnpisci : baionetta!..... Errico ha la baionetta! 
La Madonna ha ragione lei, e noi siamo ciechi che 
non sappiamo trar profitto de’suoi doni ! A que- 
st’ora saremmo ricchi ricchi 


Il medico ebbe un moto di collera, e senza por ‘ 


mente a Sebastiano, esclamò a voce alta 

— Quest'uomo ha sciupata la fortuna d'una fa- 
miglia, e non si corregge neppure in questo 
punto ! 

Il vecchio udì, girò gli occhi in tondo nella ca- 
mera, e paurosamente guardò gli astanti, Parve 
non riconoscere alcuno, onde Rondinella gli si fece 
più da presso e disse carezzevolmente: 

— Son io, Sebastiano; sono la Luigia..... son ve- 
nuta per aiutarvi se avete bisogno di qualcosa. 

Il malato volle mettersi a sedere sul letto. In 
quella camera mezzo buia erano più cupe le ombre 
@ più diffuso lo sbattimento loro. Nelle occhiaie 
del moribondo non si vedeva pupilla, ma una mac- 
chia nera, profonda; parevano vuote, come oc- 


chiaie d'un teschio. Sebastiano, affranto, magro, 
in quella giacitura pareva uno scheletro uscito a 
metà dalla fossa. La sua voce stessa, rotta dalla 
tosse, era cavernosa e afonica. 

Chiamò Giacomino: gli posò la mano sul capo 


Il dottore ha ragione... sono 
stato il vostro assassino... ho sciupato tutto il 
mio..... tutto quanto vavea lasciato quella santa 

‘ creatura che vi mise al mondo. Credevo di arri- 
vare în tempo per farvi ricchi..., ma il Signore 
mi chiama prima ch'io raggiunga în mèta..... Vi 
lascio poveri e senza casa... Giacomino, figliuolo 
mio.... te ne chiedo perdono... Tu perdoni a tuo 
padre, non è vero? Egli tutto fece a fin di bene.... 
Voglio chiedere perdono a Errico... 

Poi soggiunse con accento di dolore: 

— Perchè Errico non è qui? Vorrei parlargli: 
egli è il maggiore... Egl che amava tanto la po- 
vera mamma, e questa meschina casetta che gli 

«ricorda i suoi anni giovanili!... Ormai questa non 
sarà più sua! Dov'è Errico... voglio chiedergli 
perdono. Errico, Errico mio.... figlio mio predi- 
letto dove sei.... lasci merire così il tuo povero 
babbo senza conforto? 

La voce del vecchio era straziante, egli ansioso 
girava lo sguardo umido di lagrime in atto sup- 
plichevole e ripetea sempre più fievolmenté; « 
rico mio... Errico mio... » 

— Calmatevi Sebastiano. Errico verrà; egli è 
tanto lontano. Il dottore gli ha scritto già da molti 
giorni...» riprese dolcemente Rondinella. 

Ah!.. verrà? > foce Sebastiano rasserenan- 

dosi... « Purchè giunga in tempo per vedermi! 

Povero figliuolo : se sapeste! Egli è tanto buono; 


mi vuol tanto bene, si toglieva il pane di bocca 
per nutrire me, vecchio inutile e scioperato >. 

La mente gli si annebbiò. Stette qualche tempo 
silenzioso corrugando la fronte come intento a 
raccogliere i suoi pensieri che si facevano ognora 
meno distinti. La febbre gli riprendeva man mano; 
la pelle rugosa diventava più asciutta; il polso 
che il medico teneva fra le dita, dava battiti più 
frequenti. 

— Dottore » esclamò a un tratto il vecchio: 
« dottore, credete che Errico giunga in tempo 
per vedermi?.. » 

Il medico prese il tono scherzevole è rispose 

— Sebastiano: ma che discorsi son quest 
Fatti animo: vedrai: domani sarai in gamba è 
Errico ti troverà vegeto e sano come una li 

— Proprio vero dottore? » eselamò il vaalato 
con aria di speranza. « E pure sento qui... (e 
additava il petto scarno) sento qui un fuoco di- 
voratore... Vorcei che il Signore mi concedesse 
d'arrivare.... » 

— A doman... Sì, non dubitare... 

o, dottore: vorrei arrivare. 
sirazione 
__Il medico fece un salto. Se îl vecchio non era 
in fin di vita, gli »;rebbe dato un ceffone.. Si 
contentò di dirgli: 

— Figlio d’un ca 
pensi all'estrazione ! 

— Bisogna pensarvi, dottore! » ripetè il mo- 
rente con voce solenne. Sì dicendo, lo sguardo gli 
si fece più vivo e più lucida la mente. 


all'altra e- 


-nibale!.. In questo stato, 


(Continua) 
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di Torino trovano essi forse che il ministero at- 
tuale è il migliore dei ministeri ? 

Non la pensavano così quando nelle ultime ele- 
zioni suppletorie hanno mandato il La Marmora 
a Monte Citorio. È vero che allora non era pre- 
festo di Torino l’obeliscone Casalis, il quale pare 
sia riuscito in pochi mesi a persuaderli che al di 
fuori della sinistra non c'è salute. Ma..... 0 che a 
Torino avrebbero preso quel gran mestatore sul 
sorio? 

@® collegio). Stanno ancora, l'ano di fronte al- 
l'altro, il Lanza ed il Frescot candidato della pro- 
gresseria, il quale nella prima giornata ha ri- 
portato 358 voti. Giova ricordare che a Torino si 
sapeva che il Lanza sarebbe riuscito immanca- 
bilmente a primo scrutinio nel collegio di Casale, 
e ciò non può a meno di avere influito sul risul- 
tato delle elezioni. Fatto sta che il concorso dei 
votanti è stato minore, ma molto minore, di quello 
che si prevedeva. 

Ad ogni modo, gli elettori costituzionali del 
secondo collegio non devono dimenticare che sob- 
bene Giovanni Lanza sia stato già eletto a Casale, 
la sua candidatura a Torino non è senza signi- 
ficato. Giovanni Lanza è stato uno dei coopera- 
tori dell'unità: è oggi uno dei pochi uomini va- 
lenti che restino all'Italia. Vorranno essi dunque 
dsr ragione al prefetto Casalis grande apostolo 
ministeriale, il quale vanta il trionfo della sini- 
stra in tutti i collegi di Torino? E davvero questa 
sinistra ha ella fatto così gran bene al paesonei 
quattro anni disgraziati in cui è rimasta al po- 
tere, per meritare che în grazia sua si prediliga 
il Ferrati contro Giovanni Lanza? 

Avanti elettori! Da quando in qua un impie- 
gato respinto da îre o quattro prefetture ha po- 
tuto dettare la legge agli elettori di Torino. Di 
Torino, che fu la culla politica dell’Italia rinata? 


x 


Palermo. Nel 2° collegio l'opposizione costi- 
tuzionale s'è affermata conun numero di voti no- 
tevolissimo che accresce la speranza di vederli 
aumentare per domenica prossima. 

A nulla sono valse le arti e le mene del pre- 
fetto Bardesono per guadagnare voti qua e là. Il 
professore Paternò ha raccolto quasi 300 voti 
l'Associazione costituzionale ha già fin d'ora 
vato l'onore delle armi. 

Ma poi speriamo ancora che gli elettori del 2° 
collegio vorranno onorare co' loro voti la scienza 
e la virtù; che Palermo in qi 
sere da meno delle altre grandi città 

Qualunque collegio si terrebbe contento di a- 
vere per deputato il professore Paternò, e Pa- 
lermo che tiene in conto il sapere e la nobiltà 
del carattere, farà eco a Fanfulla: Viva Seno 
fonte! 

Paternò. Il pr: 
stitazionale è in ballo 
Delle Favare, ma la sorte dell’umna arride: 
tamente al 1 quale si rivolge- 
rauno i voti ottenuti nor Coniglio. 

Gli elettori che già fecero una buona scelta 
combattano uniti, e stieno sicuri che ma: 
a Monte Citorio il eaudidato ca 
avranno a pentirsene. 


* 


Castelvetrane. Le nostre previsioni non 
sono sbagliate: il candidato cestituzionale sorpa 
în voti l’ex-deputato Favara. 

Il collegio di Castelvetrano si può dire fin da 
ora guadagnato per il partito costituzionale; 
perchè gli elettori sapranno resistere a tutte Je 
pressioni o le lusinghe dell'autorità. L'egregio 
signor Saporito Ricca vincerà la prova del bal- 


lottaggio. 
* 


Reggio di Calabria. L’ 
noese è in libertà: la lotta ormai 
l'onorevole Plutino e l’egregio co 
zarì di parte costituzionale. 

L'onorevole Plutino è già deputato di Palmi, e 
può chiamarsene soddisfatto : egli stesso consi- 
glierà ai suoi elettori di raccogliere i voti sopra 
il benemerito ex-deputato, il quale ha diritto a 
questa nuova prova di fiducia e di stima. 

Vorrà negargliela il collegio? Non mi pare, e 
sì meriterà la riconoscenza del paese se riaprirà 
le porte di Monte Citorio al cavaliere Melizzari. 


* 


Benevento. Il collegio ha volato lavarsi di 
un peccato, e noi ne sinmo ben lieti. Carneade 
Capilongo non può rappresentare a modo gli elet- 
tori d’una città come Benevento. Il general Torre, 
abbastanza noto in tuita Italia, ha tanti titoli 
alla deputazione, perchè noi non ci risparmiamo 
di farne l'elogio. 

Gli elettori, che giù gli hanno assicurato una 
maggioranza di più che ciaquanta voti, non si 
addormentino; la vittoria sarà per loro domenica 
prossima: della mancauza dell’ex-deputato Capi- 
longo non si dorrà nessuno, tutt'altro, e il gene- 
rale Torre, uno dei veterani del Parlamento, a 
Monte Citorio potrà rendere segnalati servizi alla 
nazione e al suo collegio. 


x 


Campagna. L'avevamo detto: l'ex-deputato 
Zizzi è rimasto alla zefa, e non ha avuto nem- 
meno l'onore del ballottaggio. 

Il candidato dell'opposizione costituzionale, il 
«distinto signor Bonaveglia, tien fronte all'onore- 
vole Giampietro e lo vincerà Le aure della cam- 
pagna non spirano propizie al programma radi- 


deputato Ge- 
combatte fra 
liere  Meliz- 


cale dell'avvocato Giampietro, e noi salutiamo fin 
d'ora nel signor Bonavoglia il nuovo deputato del 
collegio che rinforzerà le file del partito devoto 
alla causa dell'ordine e della libertà. 


x 


Atripalda, Lo violenze degli avversari, i so- 
prusi delle autorità, i pasticci non hanno potuto 
impedire la libera manifestazione del voto in que- 
sto collegio. 

Quell’egregio gentiluomo del signor Capozzi, 
che ha pure il merito di saper bene usare della 
ricchezza, è in balloitaggio con l'ex-deputato Tre 
visani, lasciandoselo addietro di parecchio. 

Domenica prossima gli elettori sono chiamati a 
dare il loro giudizio definitivo; lo dino a fronte 
alta e con piena coscienza al candidato costitu- 
zionale. Non si lascino intimidire nè dagli arbitrî 
delle autorità, nè dai tumulti della plebe: c'è dei 
giudici anche in Italia. 

Accorrano alle urne e votino per il Capozzi: 
daranno prova di coraggio e di senno, faranno 
atto di patriottismo. 

»* 


Genova (2°). Sono in ballottaggio ìl signor 
Podestà con îl signor Piaggi 

Ben inteso che il barone Podestà ha avuto nelle 
elezioni di domenica scorsa un numero di voti 
maggiore di quello del suo competitore. Deve suc- 
cedere precisamente lo stesso domenica prossima, 
se gli elettori genovesi hanno buon senso, cosa di 
cui non dubito punto. 

Il signor Piaggio sarà un brav'uomo, ma sven- 
turatamente per lui, non è proprio altro che un 
bravuomo. Mentre il barone Podestà, che ha già 
per parecchie legislsture rappresentato Genova 
al Parlamento, è la persona più adatta... a con- 
tinuare in quell’ufficio. 

Tutte cose che io ripeto e ridico, proprio così 
per dire, perchè del resto i Genovesi lo sanno 
meglio di me. 

* 


Corteolona, Fino all'altro ieri feudo repub- 
blicano dell'onorevole Cavallotti, adesso accenna 
ad emanciparsi, perchè il competitore dell’onore- 
vole Cavallotti è in ballottaggio con prevalenza 
di voti. 

E se gli elettori preferiscono l'Arnaboldi ci 
hanno le loro buone ragiori. 

Già una ragione la vedo snbito anch'io. I poeti, 
in politica, finiscono sempre per fare magra 
gura. Faono della poesia anche nelle aule legisla- 
tive. 

mi crelano pure gli 


elettori di Corteolona, 
che, del resto, a que non hanno più bisogno 
di raccomandazioni; lasciano fuori della Camera 
il signor Cavallotti, ci guadazneranno un tanto 
lui, loro, la politica e la letteratora. 

Di più, il Cavallotti, da uomo di spirito, non se 
la prenderà tanto a cuore perchè rimane fuori in 
buona compagnia. Tutti i suoi amici, il Bertani, 
il Bovio, il Del Carlo e altri, sono rimasti a terra. 

Gli elettori di Coricolona capiscono benissimo 
che non potrebbero fare essi la eccezione. 


Di qua e di lè dai wo.t 


Tutti hanno vinto e viseversa poi nessuno 
ha perduto ! 

Ho già ricordata la risposta di Teghetoîf 
a colui che gli chiese i particolari di Lissa 
due giorni dopo la battaglia: « È stato un 
cannoneggiamento infernale, un fumo caotico, 
e nessuno ci ha capito nulla ». 

Trionferà bene chi trionferà l'ultimo: io 
mi contento di essere l’ultimo a ridere. 

E passiamo alla cronaca, seppure i ballot- 
taggi le accordano un posticino. 

I collegati della democrazia seguitano 2 
piangere e a seppeliire i loro morti. Ieri 
Bertani, oggi Bovio. Domenica verrà il turno 
di qualche altro... Non più Lega, ma cimi- 
tero dei Due Macelli ! 

Fra tanti lutti è naturale che la vita po- 
litica dell'Italia si trovi in un periodo sul 
fare di quelli che agli Sfati Uniti si chia 
mano giorni d’espiazione : botteghe serrate. 
fucine spente, cenere su tutte le teste, com- 
punzione su tutti i volti! 

I signori ministri intanto aspettano! O che 
aspettano dunque? Nei loro panni io sarei 
gia fuggito innanzi al vento, a quel vento 
che l'onorevole Miceli ha avuta l’imprudenza 
di sprigionare a Cosenza. 

Non si canzova: il ministro ha criticato il 
trattato di Berlino, vale a dire un atto già 
entrato nel diritto pubblico europeo. 

Dovea fare un passo di più © intimar da 
Cosenza la guerra a tutte le potenze firma- 
tarie. Gli alleati non gli sarebbero mancati; 
la Turchia, per esempio, era subito per lui, 

Di 


A proposito. 

Il consiglio di famiglia europeo è venuto 
nella deliberazione d’interdire la Porta: le 
metterà ai fianchi una Commissione di sor- 
veglianza che [prenderà — dice il Times — 
le più energiche misure per la possibile sua 
rigenerazione. 

Si cerchino pure nelle quarte pagine dei 
giornali i rimedi più eroici per ridarle energia. 
Inutile ricerca, più inutili tentativi. La si 
mandi a sperimentar la cura dell’aria nativa, 
che già non c'è più rimédio, e se ci fosse gli 


eredi sarebbero capaci di introdurvi il tos- 
sico per affrettare l'eredità. 
* 


Ma noi ci avremo la nostra parte? _ 

Ecco il problema. Esclusi da Tunisi e da 
‘Tripoli, il nostro caso pareva disperato. Oggi 
per altro ci si apre uno spiraglio che, allar- 
gato per bene, ci potrebbe dare il passo a 
tante e poi tante cose. x 

< Assicurasi che la vertenza per la ferrovia 
di Goletta-Tunisi, già venduta a Rubattino, 
verrà deferita ad un arbitrato italo-francese ». 
— Nazione. È 

Grano disenapa 0 seme di zucca, tentiamo 
la prova! 4 

Chi non risica non rosica. 


Tm Forpinee> 


DA FIRENZE 


18 maggio. 

Due inaugurazioni solenni, un processo clamo- 
roso, un operone nuovo, una pubblicazione arti- 
stica di prim'ordine... Bisogna pure che dia sfogo 
a tutto questo; vi prometto in compenso di non 
dire neanche una parola delle elezioni d'ieri l’altro 
che d'altronde, qui, hanno lasciato, come la nebbia, 
gli uomini e il tempo che avevan trovato... quod 


erat in votis. 


Il signor Otlet invitava ieri Fanfulla, ossia il 
suo indegnissimo rappresentante, all'apertura del 
nuovo tronco di {ramway Firenze-Prato. 

Alle 11 in punto, al suono della marcia reale 
arditamente mescolato a quello della cornetta del 
conduttore, partivamo da piazza Santa Maria No- 
vella, con due macchine a vapore Krauss e tre 
vagoni; nel primo, staccato, stavano il prefetto, 
lo autorità e i rappresentanti della Società belga 
concessionaria; seguivano, a distanze molto va- 
riabili, gli altri invitati e la stampa. 

1 due piccoli convogli erano adorni di bandiere 
nazionali e municipali ; quest'ultime col giglio alla 
rovescia... Povero giglio! ne ha subiti tanti dei 
< rovesci >, che nessuno ci bada più! 

Passo sopra agli incidenti; non descrivo i vil- 
laggi attraversati, le bande appostate sul nostro 
cammino, le rappresentanze salutate, le popola- 
zioni plaudenti, i fiori gettati nelle carrozze dalie 
figlie dei campi... e di Campi. Accenno di volo a 
quattro piccoli deragliamenti che non ebbero altra 
conseguenza all'infuori di ritardare di qualche 
giorno il servizio pubblico della linea per meglio 
assodarla ed esercitarla, specialmente nelle curve... 
: arrivo a Prato, dove il ricevimento. fu cor- 
e, espansivo. Tutto il collegio Cicognini sotto 

inÎ, musiche, bandiere, municipio, magistra 
tura, popolo ci accompagnarono in massa al pa- 
lazzo civico, dove, nella vastissima, antica, stu- 
penda sala del Graa Consiglio era preparato un 
etto di 160 coperti disposti ad immenso ferro 


Il déjeuner, servito dalla casa Doney, era tale 
da contentar tutti i gusti... e lo stesso pnò dîrsi 
dei brindisi. Ce ne furono d'ogni genere; di Ina- 
ghi, di brevi, in versi, in prosa... Parlò il pre- 
fetto, il rappresentante del sindaco di Firenze, il 
sindaco di Prato e il suo rideputato Ciardi; fa 
propinato all'avvenire del {ramuray, di Firenz 
e del re dei Belgi. Il signor Otlet, belga ‘e rico- 
noscente, parlò per dimostrare che Italia fa rima 
con industria, e che si può consacrarsi a questa 
ultima senza cessare d’essere un uomo di cuore, 

E dopo fammo liberi di tornarcene a casa, senza 
nessuno di quei piccoli inconvenienti che ci ave- 
vano esilarato all'andata. 


DK 


Contrariata da un tempo piovoso, antipatico, 
guastafeste, stamattina si compiva un’altra inau- 
gurazione, quella della prima esposizione italiana 
d’orticultara. 

Ai pochi cenni che ve n'ho mandati per telegrafo 
aggiungerò che i tre discorsi del covaliere Fenzi, 
del commendatore Amadei e del prineipe Corsini, 
perchè si « vedessero » meglio, furono pronun: 
ziati dall'alto della ringhiera che corre intorno 
allo stupendo fepidariu, di cui vi diedi già una 
descrizione anticipata. 

Furono discorsi sensati, gentili... profumati. 
L'aria tutta era impregnata dai sonvi olezzi di 
quelle miriadi di fiori; peccato che fosse anche 
un po’ umida! Sarebbe una vera sciagura se noi 
giorni venturi il sole non venisse a raliegrare di 
sua presenza quell’incantevole soggiorno di cui 
le più belle ed eleganti fra le nostre signore hanno 
fin da stamani accennato di voler fare il loro 
più gradito ritrovo. 

Per oggi mi manca assolutamenge il tempo di 
darvi una descrizione anche i delle nate 
maraviglio botaniche ed orticole che mi sono 
passate sotto gli occhi. Ma ad elezioni finite, ne 
riparleremo. 

Intanto prendete nota che 
d'orticultura federale italia 
tamente riuscita. 

DL 


Davanti alla nostra Corte d'assi tI 
ieri un dibattimento che. per più. giorsi mole 
stato l'orrore dei più induriti dilettanti di drammi 
giudiziari, 

Certo Gargani, ingegnere municipale (‘), è stato 
riconosciuto reo d'avere con continuate sevizie 
cagionato la morte d'un suo figliuoletto dodicenne. 

Due mogli morte, due figli morti a forza di 


la prima esposizione 
na è una cosa perfet- 


stenti e di maltrattamenti, una figlia a cui pro- 
digava invece le pi eccessive carezze, tale è 
lo stato di servizio di questa belva umana di 
fronte alla società, la quale pure non ha voluto 
chiedergli conto che dell'ultimo, più efferato e 
più indiscutibile delitto. El anche per questo i 
giurati hanno trovato la circostanza attenuante 
della preterintenzionalità, riducendo così la pena 
a soli dodici anni di casa di forza! 


D< 


Stasera al Pagliano va in scena la Gioconda 
dì Ponchielli, con tutto il personale artistico che 
la rappresentò alla Scala, vale a dire le due so- 
relle Mariani, il Moriami, il Marconi e il Faccio 
direttore d'orchestra. L'autore assiste all'andata 
in scena. Aspettativa colossale, prezzi idem. 


>< 


Se c'era chi facesse le meraviglie che in Fi- 
renze, città artistica per eccellenza, non fosse 
ancora comparsa una di quelle tante effimere 
pubblicazioni di cui il Paris-Murcie diede il mo- 
dello e l'ispirazione, tale meraviglia non ha oggi 
più luogo di essere. Giacchè fra pochi giorni, 
colla collaborazione di tutti o quasi tutti gli ar- 
tisti fiorentini, verrà fuori qualche cosa che ecli 
serà tutto quanto in questo genere si è visto s 
nora. 

Per adesso vi accenno soltanto che l'idea è nata 
e cresciuta în seno al Circolo artistico; che i di- 
segni dell’Al4um saranno 87; che il frontespizio 
porterà scritto: — Firenze - Carità ed arte 
maggio 1880 — che il prezzo sarà di 25 lire, le 
quali sembrano molte e viceversa son poche, 
avuto riguardo al numero e pregio dei bozzetti, 
al lusso ed eleganza dell'edizione ; che il ritratto 
andrà a benefizio della lotteria riorentina di be- 
neficenza; che il numero delle copie è limitato; 
e che, pubblicato l’al%um, si romperanno le pietre 
che avranno servito alle incisioni... Qu'on se le 
dise!.. 


Brigada. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 maggio. 

Quinto collegio. Seguitano le campane delle due 
parti. 

In risposta all’asserzione che gli attacchini dei 
manifesti del principe Boncompagni non erano 
stati violentati o feriti, quattro di loro, Speranza, 
Cardoni, Dubois e Derenzi, hanno pubblicata una 
lettera nel Messaggero, în cui sostengono la prima 
Versione stampata nei varî giornali, aggiungendo 
che il ferito di coltello fu raccattato dalle guardie 
e portato a San Galli Il caso singolare però 
è che di questo ferito sì è persa la traccia, 

I quattro attacchini serivono che dovettero 
segnare alle 4 del mattino, dietro minaceie, i mr- 
nifesti Boncompazni, a quelli stessi che li avevano 
già maltrattati nelia notte. 

Poi una lettera ci parla del moto speciale che 
si è dato « Sua Attività il brigadiere di pubblica 
sicurezza în Borgo, il quale scarrozzò tutta la 
mattina a caccia di elettori restii o comodi ». 
Un'altra parla di « Quoni per pranzi » addi 
rittora. 

Naturalmente la campana opposta suonerà di- 
versamente, e io ne deduco che qualche cosa di 
irregolare c'è stato di certo! E che l'autorità di 
sicurezza, come quella municipale hanno impegno 
d'onore di mantenere con l'ordine più rigoroso la 
più completa imparzialità, e il più serupoloso ri- 
spetto per la volontà degli elettori, sieno essi 
restii o volenterosi, piancianisti o boncompa- 
gnisti 


Ieri, alle 2 pomeridiane, sì presentava alla qu 
siura un individuo dall'aspetto ua po” strano. Alto 
della persona, aitante, dall'occhio vivissimo, con 
una barba... ebdomadaria fitta fitta e nera. A- 
veva tn cappello acuminato alla calabrese; ve- 
stiva una giacca da cacciatore, un panciotto rosso, 
pantaloni corti ; calzava un paio di stivaloni ri- 
voltati. Per complemento aveva un enorme ran- 
dello, una specie di quei bordoni che usano por- 
tare i contedini dei Castelli romani. 

L'individuo vuol pariare al questore. Gli si dice 
che è occupato e che può conferire con qualche 
delegato, coll'ispettore di servizi 

Niente. L'incognito vuol proprio parlare col que- 
store stesso, al quale deve fare delle rivelazioni 
importanti. 

Il cavaliere Bacco si rassegna a riceverlo — 
tanto più che gli balena per la mente possa es- 
sere qualcuno che gli dia notizie del fanciulto 
smarrito .... che non si è mai trovato, o del c: 
siere Belli che si insegue, ma non si trova an- 
cora. Bacco riceve, come abbiamo detto, l’'inco- 
gnito, ma colle sue solite precauzioni: porta soc- 
chiusa, guardie in anticamera, mano sul bottone 
del campanello elettrico. 

Il questore aveva ragione di prendere le sue 
precauzioni : l'aspetto del Nembrod non era per 
nulla rassicurante. 

— Signor questore, io vengo qui a fare una ri- 
velazione assai importante... 

— Parli, parli, caro.... Ella, a quanto pare, viene 
dai Castelli.... dalla campagna.. È Potrà dirmi qual 
€039... 


— Io sono prete! 
— Prete lei?2... 
si ui ne che il questore Bacco ha sempre 

qualcosa con preti che non paiono tali). 
Si Prete. pretissimo. dn ; 
— (on quell’aspetto? con quelle vesti? con 
quella barbaccia?.. Ma lei mi cunzona' ; 
— Prete e perseguitato dai preti!... Qui a Roma 
volevano uccidermi : fuggi. Mi sono aggirato per 
un mese per tutti i Castelli romani e mi sono sal- 
vato dalla morte per un vero miracolo... M9, 
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solo, come posso mai jo lottare contro tutto il 
incia romana ?... Impossibile ! 

pretume della provincia romana... Impossibile 
difensiva non mì basta più; io risoluto a 

La den da oggi l'offensiva... Oh sì! voglio uc- 

pro tti î preti che incontro per la strada:con 

mio bastoncino... 

questo I ci mancherebbe altro ! 

— i da uomo onesto, come sono, venni qui a 
provoniria che se tra oggi e domani si trovasse 

revornrie di Roma un qualche centinaio di preti 
Der" sono io che li massacrai e per mia legit- 
tima difesa. 

12° ita fatto benissimo di venire a me. Noi pren- 
deremo cora della sua sicurezza personale. Ma 
lei in una casa particolare od all'albergo non 
potrebbe sfuggire alle persecuzioni dei preti cho 
A Roma sono tanti... 

— Troppi! 

— Noi organizzeremo un servizio speciale per 
lei. Se occorre, ci metteremo d'accordo anche col 
Vaticano — sempre che i miei superiori lo per- 
mettano — ma intanto... io la posso far allog- 
giare in casa di un amico mio intimo. 

— Con piacere... obbligatissimo ! 

— Ma come l’amico mio è un po’ aristocratico... 
andare in casa sua con quel randellaccio..... 

Il pover'uomo consegnò il bordone senza resi- 
stenza al questore, e tutto convinto di andare 
dall'amico... si lasciò condurre da due delegati 
alla Lungara. 

È inutile il dire che il disgraziato è pazzo. Ed 
è veramente un buonissimo prete; Don E.... L. 
discendente da un'ottima famiglia. 


Venerdì sera, alle 8_12, al palazzo Dorla 
Pamphily, la Società musicale romana ripe 
terà l’applauditissima accademia in onore di Pier 
Luigi da Palestrina. 


Sabato prossimo, alla Sala Pamie, alle 4 
pomeridiane l’egregio pianista Ernesto Consolo 
darà un concerto. 

Il programma non può essere migliore. 


2°. Questa sera, alle 8 è mezzo, seduta pubblica 
dei Consiglio comunale per la discussione del pre- 
ventivo. 


Consiglio provinciale si riunirà quanto prima 
straordinaria per trattare la proposta di 
ne per la nuova linea  fra;20ay Albano 


l'Accademia di religione cattolica, do- 

alle ore 6 pomeridiane, ne?l’«ula massima della 

cancelleria apostolica, l’illestrissimo signor canonico 

e censore Den Emidio Rnggieri razionerà dell'antica 

filosofia dei padri in rapporto alla filosofia scola- 
stica. 


*. Sono già in buon punto i pra 
girandola che deve incendiarsi a Ca: 
il giorno dello Statuto. A l'Apollo, pro- 
spiciente alla piazza, verso sinistra, si sta ora per 
cara del municipio costruendo Sl solito palco per gli 
invitati. 


ativi por la 
Sant'Angelo 


3, Si esami di concorso per il conferimento di 
numero 10 posti di vice-segreterio di terza classe 
negli uffici della Corte dei conti, che fa bandito nella 

Ita ufficiale del giorno 34 e seguenti di di- 
1879, avranno luogo il dì primo a successivi 
di giugno prossimo foturo. 

La Commissione esaminatrice h 
aspiranti l'avviso della loro ammi 
agli esami suddetti. 

Coloro che non l’avessai avuto dovranso sell 
citament- reclamare al segretario gevarale de 
Corta melesima. 


nedito ai s*ngoli 
one vppur no 


*, Domani, alle ore 3 pomeridiano, nella scola 
‘Palombella, avrà luogo la quarta ed ultima con- 
za del professore De Gubernatis sulla mitologia 
‘arata, nella quale parlerà del sole, della luna e 

dello stelle. 
i, Snettanali 
POLITEAMA — Ore 7 li? — Ernani. 
VALLE. — Ore 8 12 — I borghesi di Pontarey. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Gli Aragonesi a Na- 
poli, opera. Stella, balio. 
»LHAMBRA. — Ore $ 1;2. — Boccaccio. 
OUTRINO, — Ore 6 34 e 9 112 — Re Maccarone. 
GOLDONI. — Ore 6 3;4 e 9 112. — I grevi della 
Renetia. 
CAFFE VENEZIA. — Con 


Nostre [nrormazioni 


Domattina, alle 9, i ministri suranit 
vuti da Sua Maestà il Re per 
zione. 


lita 


scrivono da Napoli che la 

Maestà la Regina come quella 
ereditario sono eccellenti : per ti 
che il delizioso clima del golio ci renderà 
tra pochi giorni rinfrancato in 
cipino di Napoli. 

Sappiamo che in consiglio ?i r: 
agitata di nuovo la questione degli a 
coi dissidenti, e che a consiglio dell'oncre- 
vole Depretis s'è risoluto d'aspettare alla 
riapertura della Camera per giudicare dai 
fitti dell’attitudine che saranro per assumere 
i partiti. 

Però attualmente pendono delle trattative 
per l'appo -gio reciproco re' ballettaggi di 
«domenica prossima, 


Anche oggi s'è adunato il consiglio dei mi- 
nistri per deliberare sul discorso che Sua 
Maestà il Re deve pronunziare alla Camera 
il giorno 2 


La compilazione ne è stata affidata al pre- 


i 


sidente del Consiglio che all'uopo ha avuto 
una conferenza con Sua Maestà. 

I punti principali del discorso saranno due 
a quel che si assicura: la riforma elettorale 
e l'abolizione del macinato. 

Gi viene assicurato che domenica prossima 

inistri sottoporranno alla firma di Sua 
Maestà il Re i decreti che provvedono alla 
nomina del presidente e dei quattro vice- 
presidenti del Senato del regno per la nuova 
sessione legislativa. Il presidente Tecchio ed 
i quattro vice-presidenti sono riconfermati 
nelle loro rispettive cariche. i 

Ci viene soggiunto che sia stata agitata in 
consiglio di ministri la questione della con- 
venienza di nominare nuovi senatori, e che 
non sia stata ancora presa veruna decision 
ma che assai probabilmente si ravviserà con- 
veniente di non fare nessuna nomina. 

Si fanno molti commenti nel mondo poli- 
tico al linguaggio tenuto a Cosenza dal mi- 
nistro Miceli in*orno a delicate questioni di 
politica estera. Ci dicono che l'onorevole Cai- 
roli segnatamente sia molto imbarazzato per 
la deplorevole mancanza di tatto politico di 
cui ha? fatto prova il suo onorevole collega 
dell'agricoltura. 

I deputati dell'opposizione costituzionale pre- 
senti in Roma hanno spedito una lettera circo- 
lare a tutte le Associazioni per invitare i depu- 
tati eletti a primo serutinio o che saranno per 
essere eletti ne' ballottaggi a trovarsi in Roma 
per il giorno 26, giacchè si prevede che l'elezione 
del presidente sarà fatta l'istesso giorno. 


Gli onorevoli Sella e Minghetti sono stati invi- 
tati a recarsi a Piacenza, ma si sono dovuti scu- 
sare perchè l'Associazione costituzionale romana 
terrà domani sera un comizio alla sala Dante, 
dove il senatore Mamiani pronunzierà un discorso 
e vi piglieranno la parola gli onorevoli Sella e 
Minghetti. 

Un telegramma di Monte San Giorgio ci dà la 
notizia che l'onorevole Gerra è stato proclamato 
eleito a primo scrutinio. 


L'ufficio centrale di Vizzini, accertate gravi ir- 
regolarità nelle elezioni, invece di rimettere il 
giudizio alla Camera, ha aldirittura deliberato 
l'annullamento dell'elezione. 


Da positivi ragguagli risulta che il governo 
russo ha manifestato alle altre potenze il 
parece che per assicurare la esecuzione del- 


l'accordo tureo-montenegrino sia d'uopo ri- 
correre a risoluzioni eneigiche. 


ELEZIONI 


co gli ultimi telegrammi giunti stamani: 
Francaviin, eletto Zaccaro (costituzionale). 
Subiaco, Ballottaggio fra Baccelli Augusto (co- 
stitu:ionate) con voti 217 e Gori-Mazzoleni 193 
{ministerial: 
Bolano, Fazio (dissidente) eletto. 
Piedimonte. Di Laurenzana (dissidente) eletto. 
Rapatlo, Moltino (ministeriale) eletto. 
Peseiaa, Marselli (ministeriale) eletto. 
Aquila. Canella (ministeriale) eletto. 
Calatafimi Borraso (winisteriale) eletto. 
Dronero. Ballottazzio fra Ribzri (costituzionale) 
con veri 200 è Avena Ìl. 
Avezzuao, Balloiaggio fc Lolli (ministeriale) 
con vui 223 0 Mattei (dissidente) 198, 
Citta imcale Ballottaggio fra Colaianni (dis 
deni.) con voti 284 e Conti (ministeriale) 249. 
Casteivetrauo. Ballottaggio fra Saporito-Ricca 
(costituzionale) con voti 378 e Favara (dissi 
dente) 374. 


BORSA DI ROMA 


19 magg: Eccosi di nuovo all'anmento Pa- 
rigi ci maidò ieri corsi buonissimi în chiusura 
malgrado le poco liete previsioni di qualcuno. 
Alla nostra Horsina 1 prezzi risentireno poco 
questo miglioramento, poiche dopo essersi fatto 
per la renita per fine 93 40, 9312 1,2, al prezzo 
messimo ranse lettera. 
Nella Borsa ufticinle d'oggi vi fu un migliora- 
la rendita ebbe contratiazion 
fari abbastanza attivi. 
si fece 9I 17 12, ma 


ioni Banca Generale ebbero contrattazioni 


621 50 per tine, restundo domandate al 
prezzò massimo. 

Questi sono i soli prezzi fatti che segni il li- 
stino: gli altri valori sono segnati nominali e 
senza variazioni degne di nota. Notiamo solo le 
azioni fondiarie incendi che, in segnito all'aumento 
di Par troviamo segnate qui a 660. 

Francia 108 47 1,2, 108 22 12; Londra 27 43, 
27 38 

Pezzi da venti franchi, 21 69, 21 87. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francose 3 0j0 85 57. 

là. 5 010 118 87. 
Rendita italiana 5 010 85 S0. 
Rendita turca 11 20. 


Veritas. 


Teleronai arri di «Falla » 
Lecce, 19. 


Nel collegio di Tricase Panzera di destra 
è in ballottaggio con Romano. Panzera ha 


287 voti, Romano 186. È quindi falsa la no- 
tizia che sia eletto il Romano. 

Parigi, 19. 
. Leone Say ritornerà subito a Parigi avendo 
l'Inghilterra abbassato il dazio dei vini. 

Si smentisce che la Francia chieda alla 
Commissione internazionale di regolare gli 
affari della Turchia. 

Il Citoyen pubblica una lettera di Roche- 
fort in favore della candidatura Blanqui a 
Lione. 

Constant, nuovo ministro dell'interno, è 
partito per Reims, dove gli scioperanti mi- 
nacciano disordini più gravi di quelli che già 
sono avvenuti. Sono stati inviati diversi reg- 
gimenti. E per oggi i tumulti sembrano sedati, 

A Roubaix, contrariamente a quanto si spe- 
rava, gli operai in isciopero non si sono ri- 
messi al lavoro, e al contrariv hanno rinno- 
vato le minacce contro i padroni. 

Ad Angoulème è morto improvvisamente il 
vescovo di Poitiers, dove si era recato a ce- 
lebrare la messa. Era cardinale. Aveva ses- 
santacinque anni. 

In seguito a una rapida malattia è morto 
Paolo De Musset. Aveva settantasei anni. 
Domani ne saranno celebrati i funerali alla 
chiesa della Madeleine. 

Teri ebbero luogo i funerali solamente ci- 
vili della sorella di Blanqui. 

La Lanierne dichiara che la dimostrazione 
del 23 maggio non avrà luogo, dietro l’avve- 
nuta conciliazione. 


Milano, 19. 

La nostra Associazione costituzionale ap- 
provò l'ammissione di ottantun soci nuovi. 

Il marchese D'Adda, in un breve discorso 
che fece, si augurò che i ballottaggi di do- 
menica dieno gli stessi risultati della vota- 
zione in onore dell'onorevole Sella. Fu in- 
terrotto dalle grida di: Viva Sella! 

Giovedì riunione al circolo elettorale. 


FTeLecramm Srerami 


LONDRA, 18. — Il Times dice che la Francia, 
dietro istanza delle potenze, prese l'iniziativa per 
proporre la nomina di una Commissione interna- 
zionale, coll'incarico di sorvegliare l'amministra- 
zione della Turchia. 

Il giornale soggiunge che l'Europa non indie- 
treggierà dinanzi a misure assai energiche per la 
possibile rigenerazione della Turchia. 

La Commissione esaminerà lo stato delle finanze 
turche, e sì sforzerà d'impedire lo sperperamento 
delle entrate. Le entrate doganali saranno consa- 
crate a pagare il tributo e le spese dell'ammini- 
strazione normale. Allorchè tutta l'Europa espri- 
merà la sua decisione di mettere un termine ai 
sotterfagi della resistenza turca, il mezzo coattivo 
sarà presto trovato. I cannoni dei Dardanelti non 
oseranno mai di tirare sopra navi recaati le ban- 
diere unite di tutte le grandi potenze. 

Il Daily News ha da Pietroburgo: 

« La Russia non ha ancora risposto alla cireo- 
lare di lord Granville, e attende di conoscere lo 
scambio di idee fra Novikoff e Goschen. » 

COSTANTINOPOLI. 17. — Sabri pascià fu no- 
minato ministro delie finanze, e Edib pascià di- 
rettore generale delle contribuzioni inlrette. 

LONDRA, 18. — Un dispaccio della Giamsica 
aununzia che a Cuba si e formato un goveru 
repubblicano, sotto la presidenza di Callisto Garcia. 

FIRENZE, 18. — A mezzogiorno fu inangurata 
Esposizione nazionale di orticoltura coll’inte 

to del conte Amadei, segretario generale al 
tero di agricoltura e commercio, © del rap- 
ite della prefettura. 

Il signor Feuzi, presidente del Comitato dell’e- 
sposizione, pronunziò ua discorso ; fece la storia 
della federazione orticola italiana, che ha dato 
occasione 4 questa prima mostra naziovale ; pariò 
de: vantaggi resi alla botaniea dalla Socictà to- 
scana di o: ticoltura; ricordò i nomi illustri dei 
soci Parlatore, Ridolfi e Betti; ringraziò le Loro 
Maestà, il governo e le associazioni del loro be- 
nevolo concorso a questa mostra nazionale, e di- 
chiarò in nome di Sua Maestà il Re aperta l’e- 
spesizione. 

Rispose l'oncrevole Amadei, sulutanilo Firenze, 
soreiia di Roma nei cuw celle seti, e sua emula 
nel nome moudiale, piuma fra tutte le città ita 
liche nella scienza botanica e nei prorressi del- 
l'erticoltara; enumerò i titoli di benemerenza 
della Società toscava di orticoltara, ricordan- 
done il compianto presidente Parlitor è; si estese 
a dimostrere come l’erticoltura gia seraplico pas- 
satempo, sia divenuta uns scienza e una indu- 
stria porgeute alimento progressivo all’esporta- 
zione italiana; disse che il governo dovette vie- 
ta:e importazione di vegetali per minaccia della 
diffasione della filessera, che sarebbe una cala- 
mità nazionale, ma che procnrerà di attenuare i 
danni del divieto molesto all’orticoltura'con proy- 
vedimeati indiretti. Terminò annunziando la nuova 
istitazione di una scuola d'orticoltura e di po- 
melogia che si aprirà in novembre a Firenze. 

Il discorso fu applauditissimo. 

Il principe Corsini, sindaco, ringraziò a nome 
della città e del comitato il' governo, gli espesi- 
tori e i cittadini tuti 

L'esposizione è riescita benissimo, 

Il concorso è numeroso, e magnifico per le qua- 
lità di piante nuove e pregevoli. 

PARIGI, 18. — Monsignor Pie, vescovo di Poi- 
tiers, andato ad Angoulème per lo feste della 
Pentecoste, è morto improvvisamente questa mat- 
tina. 

NEW YORK, 17. — Il piroscafo Paloro è partito 
ieri per Marsiglia, Genova, Livorno e Napoli. 

BOMBAY, 17. — Proveniente dall'italia, è giunto 
il postale India della Società Rubattino. 

PARIGI, 18. — Constans, ministro dell'interno, 
è partito oggi per Reims. ove lo sciopero assunse 
un carattere abbastanza grave. 

Lo sciopero continua pure a Roubaix. 

Alcuni operai, che avevano ripreso il lavoro 
nella scorsa settimana, hanno nuovamente di- 
sertato, 

Sembra che gli scioperanti obbadiscano ad una 
parola d'ordine. 


COSTANTINOPOLI, 18. — Ls Porta non ricevette 


alcun avviso riguardo alla pretesa proposta del- 
l'Inghilterra per una conferenza europea. 
Assicurasi che il re di Grecia andrà a perorare 
presso le potenze la causa della Grecia. 
MEETORADO, 18. — Il principe Milano partirà il 
luro per Vienna 
CIO per visitare la corte 
LONDRA, 18. — Nell'elezione di Bourgs Wigl 
Stewart, conservatore, fa eletto con° 66 doti 
contro Melaran che né ebbe 633. Quest'ultimo si 
era presentato alla rielezione in seguito alla sua 
nomina al posto di lord Avvocato. 


| ——__— —  _—@P_—m—m 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Granulazioni. Tutte le membrane mucose dee 
nostro corpo sia dell'occhio che della trachea, ch- 
dell'utero, che dell’uretra allorchè subiscono lente flo- 
gosì hanso le loro pupille ingrossate ed inturgidite e 
mercè i depositi plastici che su queste si formano ven 
gono costituite le tanto fami 

lattia incomoda, lunga pericolosa, che invano si cura 
con rimedi topici ed esterni. 

Un solo fino ad ora ha ‘dato costantemente ottimi 
risultati e radicali guarigioni e questo è lo Sciroppo 
di Pariglina composto del cavaliere dott. Giovanni Maz- 
zolini dì Roma. 

L'uso semplic» di questo aggradevole medicinale esente 
da tutti i pericoli di tanti alîri pur troppo în voga, 
libera per sempre l'organismo dalle granulazioni e dalle 
loro conseguenze. 

La sua alta potenza depurativa neutralizzando l’aci- 
dità degli umori che producono le lente flogosi e perciò 
le Granolazioni e dissipando parziali congestioni dei 
vasi capillari dà la vera garanzia del perfetto risana- 
mento. 

Si vende in Roma presso l'inventore e_fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, N. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L. 5 la mezza. 


LE MADRI e lo istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo delîa Guidi: Ho una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire D. 


VSEGEZEZZZZZE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
Ge) BRILLANTI o PERLE 7501 

legati iu oro e argento fini (oro {8 carat) 

Men “Tita /0ndasa mal 1888 s 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 8* stagione d'inverro dal 5 rovembre al 
30 aprile, >, pp. (allo 1 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorate lo squisito e le pietre (risultato di un 

ico), non tew:ono alcun confronto 
î dell’acqua. 
Medaglia d’Oro =ll'Esposizione universale di 
Parigi 1857 per la nostre bello imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


. 
È 


Hei 2011 Ialia della 


G®E: CHARTREUSE 
EDUARDO:PELAEZ" 


MILANO - S° Giuseppe N°5 


od 
ì 
DI 


CCTPUSTOLÌ 


: 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 
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Bagni Marittimi-Idroterapici 
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DICATO 
ETRO 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ola 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giucea americano di 
fa da solo, da ammatati © sani, è 
messo sottosopra tutt: cli Stai 
pochi mesi furono vendi 


LIA GATTI 
di questi giuochi 


A Nuova York è divenuto addirittura una vera 
EPIDEMIA 
restaurant, i 


pazienza che sî 
piccoli o grandi ha 
d'America cosicchè in 


in strada, al call 
dappertutto si 
vengono negleiti. 
Un giuoco completo L. 1. 
Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag» 
in più. 
orio Franco Italiano €. Finzi e C. 
rio Emanuele, 24, Milano. 


casa, negli uffici, 
è tutti gli affari. 


, Da cedersi in seconda letture it giorno dope 
l'arrivo, metà prezz ì giorsali seguenti» 
ipubligue Frangaisadì Parigi 
L’Estafette . 
Le Temps di Parigi 
Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Bonner Zeiting di Bonn 


Dingersi ali la di Pabbienà, 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 

DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 2,25 la bottizZia 
Deposito esetusivo 2 Firenze all’Emporio Frameo- 
Italiano C. Finzi e C, via Panzani, 28, ROMA 
presso la Succursale dell’Emporio Franeo-Ita- 
liano, Corti e Bianchelli, Corso, 154 e vià Frat- 
tina, $5 A. 


Avvisi ed Inserzioni al ricevono presse l'Ufficio principale dl Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecit 
5 "La inserzioni, pe pp ea, giornale st ricévono esclusivamente presso l'Agent 
‘ed in Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 è 1 


di 8. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
Pari Sa 


La Salute 
CAROBBIO (Lago Maggiore) 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Apertura dal 1° maggio a tutto ottobre 
sotto nuova direzione 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- 


limento o all’Albergo del Pozzo, Milano. 
La direzione medica è affidata al distinto Dott. 


E. BERTA. 


icolis, 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


R 
e V. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA I 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedi a mezzanotte! 
toccando eventualmente Nizza. 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
2 Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

» Palermo ogni giorno alle 4 112 pom. il lunedì pei Tunisi el 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. x 

» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovalì e domenica,| 
alle 4 4;2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 

» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 
© venerdì alle 4 4}? pom. Ogni mercolelì per Messina e Malta! 
direttamente. 

» Scali dell'Adriatico ogni lunedi, ria Palermo, alle 4 172 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 112 pom. 

» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 4 112 
pom. ognì lunedì, via Messina, allo 4 12 pom. 

Smirne, quindicinale dal 43 febbraio. 

Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 

Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 

le 2 poî 

» Marsiglia, toccando Livorno, Genova el eventualmente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per] 
Salonieco (dal 14 febbraio © per Smirne dal 21 febbraio) 
« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
“Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
$ Gullipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e! 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PARTENZE DA ANCONA 
Far Zxra, ogni lunedì alle 9 ant. 
+ Irindisi, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. i 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. I 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc.| 
domenica alle 4 pom. 
> este, ogni giovedì alle 4 pom. Î 
UFFICI: 

PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 
fecitoriò; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI. Ufficio Florio alla Marina * 
ANCONA, presso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smreker e 
Rocchi; MARSIGLIA, Uflicio Florio, place de Îa Bourse. BARI e| 
PIREO, Ufficio Florio li 


falbiati 


L nnento 


| contro l'Artrite, Gotte, Reumatismi, Sciatiche, Lombagcini e | 
Pleurite, premiato con’ medaglie d'argento e Croce d'cro da | 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 
gione, e i cul centinaia © centinaia di certificati di guariti si 


tiranno ispezionare presso lo stesso IVelice Galbiati, via 
Santa Maria Porta, 3, Milano, dalle 12 olle 2 pom., il quale 
darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l’uso del suo 
Linimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando | 
"però che il flacone piccolo serve solo, per togliere un dolore | 
locale. — Deposito in Roma presso A. Marzoni e C. via di | 
Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — Si spadisce 
in tutto il Regno contro vaglia, e non con assgeno per rispar- | 
mio dei committenti. | 


I 


Sa 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente Ja Fonte di Vichy quale principale 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
soda acido. carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 
nale, la più squisita bilnta dietetica. 

‘Prezzo della mezza bottiglia L: 0,80; grandi L 


PASTIGLIE DI BILEN 


(GILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 

Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, ls interra- 
zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e slraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1 
A richiesta si spedisce gratia e franco un opuscoletto relativo. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso l'Emporio Franco- 
Itatiano €. Finzi € ©. Galleria Vittorio Emennele è 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ece. ecc. 


Questo Leggio è insuperabile 

er la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di sitezza, e chiuso occupa 52 
cont. di linghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr 

are un peso di 25) 


È interamenie costruito di 
ferro malleabile elegantemente! 
verniciato e fornito di due porte! 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domsude e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. via del Panzani 28. A 


BELGIO BELGIO 


Stagione delle Acque Stagione delle Acque 


iù ferruginose, le più antiche, le più 
ASA ono quelle di & Fio acque di Spa sono state 
impiegate in tutti i fempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, ‘debolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree ero- 
Richs : nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 

N magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 

Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. K $ 

XI Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura o di giuochi auto- 
rizati. 

Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da un ‘primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Nluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 

In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


dal 1° Maggio al 1° Novembre SÌ A dal 1° Maggio al 1° Novembre | 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapone alla Palmitina, — 
> Erba Luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore e profumo naturale. 
Si raccomandano specialmente per l'igiene @ la bellezza 
della pelle. 
Si vendono presso i principali profumieri. 


2 AcquaePolvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Unouroerass8® — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


H Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell’ organismo dell’ 
‘ume come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
cemposizione della carne e del sangue, e per cioiche il Fosfato di Galce deve 
esistere nel corpo ìn quantità determinata. so 

La donna incinta, la nutrice, ìl fanciullo che cresce e si sviluppa mancano sovente 
di Posfato di Calce; allora la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; soffre le coliche e la diarrea, cresce 
con stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non lo sostengono, Si é 
appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce effetti sorpren- 
denti. La sua efficacia non é meno grande quando si tratta di rendere tutto il suo 
vigore ad una costituzione spossata, sia Lora di lavoro che di piacere, sia per 
alimentazione difettosa o per una lunga malattia. 

Il Signor Dusart oltre” questo prezioso agente in forma solubile di modo che 
viene digerito e assimilato senza diflcolta. 

Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. > 

IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SUO INDICATISSINI ? 
Ai Fanciulli pallidi o rachitici. Allo Ragazzo nol periodo delle 
Agli Ammalati di petto. sviluppo. 
Agli Ammalati di Stomaco. Ai Vecchi indeboliti. 
Alle BPatrici, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire 
le coliche e la diarrea nei bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


‘A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Recosetenesoos oto © 000006 
© PILLOLE BLANCARD 

}3 al Joduro di ferro inalterabile 

© APPROVATE DALL' A DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
@ _ Partecipand 1 ferro, queste Pillole convengor 
@ gericimente nel ‘ le quali sono impotenti i ferrugi- 
Sri e l'abbondanza naturale, 


ile 
o poco a costituzioni li 


fic 
® debile, è 


(Cl 
N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
® calce di un'etichetta verde. (a 


., 000. 


Farm, via Beospari, 40, Parigi, 


n GRIMAULT & C'%y FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'ac zuccherata basta 
far cessare immediatamente l'Eyicrani le Nevralgiee i più violenti. Dolori di testa. 
La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Coliche, la Diarrea 
ela Dissenteria. i NE 
(7 eg ae pa ua 
PAL O ME rue 4 toe te merce i Pri Rie 
gni scatola. lodici cartine, è oltre la marca di fabi î 
di Grimault & Cie porta il bollo del Governo Fila, z 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, ruo Vivienne, 8. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


BREVETTATE E GARANTITE 


Questo sisiema è basato si stesso principio delle forbi. 
dello è più piccolo e di forme elegante. > n 


la parte superiore di acciaio. I denti 
lun pettine di cui appunto fanno l'ufficio. 


lasciandoli della lunghezza di un centimetro e m 
bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo 


Minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ece. ecc. 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 


Corso 154 e via Brattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


TANAGLIA MECCANICHE 


da PER PIOMBI 

ispensabili per le spedizioni di Sale 

Da Granaglie, Farine, Numera- 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 
» di 3; 


» » 
Porto a carico dei committenti.” sa 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fin: i 
Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio SRO 
Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano] 
Corti 2 Blanchelli, via del Corso 154 © via Frattina 8&a, 
angolo palazzo Bernini. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


pertagliare i capelli 


da cavalli, ma il mo- 


Nel pettino inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo e 
bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 


Ja un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli ad un uomo 
ezzo a due centimetri secondo )) 


ai parrucchieri B 
quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari. o di marina, Colegio Ste 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI, 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi da fiori ed erbe 
edorose ed aromatiche, annnuali e biennali, 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti 
con sovrapposta istruzione a stampa per la 
coltivazione. 


EPrezzo L. 4,509 
Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 
Dirigere domande e vaglia 
a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via Panzani 28; 


a ROMA, presso la succursale dell’Empo- 


rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
del orso 145 e via Frattina 84 a, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


#SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» » E ZIONI 
» » Gt 0 


|a rementoîr Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» >» 73426 » 115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche da 
ij murarsi) sicure contro il faceo 
e le Infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di 
accetta azioni di {rasmutare 
Casse derivanti d'allre fabbriche, c farle si 
cure contro le frazione dr 
La fabbrica @1zer fu eretta pel 1854 i 
fa esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse Forti © di Serrature art 
Stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe 
renza, ed il grande smercio su tuti brica- 
zioni di questo genere in Emropar toe 1° Altre fabbri 
Deposito generale per l'Italia a Mil: 
ito generale pi fano presso la su 
| sale dell'Emporio Franeo-Italian 2 
Vittorio Emanuele. ù de Side 


RARI II 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


tarziato co 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde e guar- 
nizioni © in 
bronzo. 

Lunghezza 
m. 4,30 

Larghezza 
m. 0,70. 

Le palle si 
lanciano sia a 
x mezzo di una 
Molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dci i 28.|rio e di 2 stecch 
'— Rorca, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti è. ‘Serna dei 5 


Prezzo L. 110 — Imballaggio L. @ 


Dirigere domende i 9 
Finzi e Gogna e vaglia Firenze all'Emporio Franco-Ialimno 


ico — ni. ss“{ he s i cel i n evi 
——__1cemmascp)ro Franto-tliaro Corti e Biancheliy sie ducato dell'En- 


rattina 844, angolo palazzo Bernini, 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sor: 
‘ci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 1° T0P 


C. GERARD è c, 


La scatola cent. 
fed A Firenze 
e C- via dei Panzani 28 ; Mil >E, 
Iporio Eranco-Itatianc? ‘panno, alla succursale dell'Em- 
alla amocursalo dell’ Sedia: 
palo Ben Corso 154 e via Frattina $4 A, an 


è 


‘Annò XI 
Questo numero si Vende 
Centesimi 5 
per tutta JItalia 
In Roma cent. 5... 


AI LETTORI! 


Guai ai vinti! 

Per quanto i giornali di sinistra, ministe- 
riali, dissidenti o repubblicani, poco importa, 
non vadano assolutamente d'accordo nel ca- 
vare il responso dalle elezioni, per quanto 0- 
gnuna delle frazioni di sinistra canti vittoria 
ai davni delle altre due, è però un fatto che 
convengono tutti in una opinione: ed è che 
la destra sia stata battuta. 

Questo accordo dei sentimenti nel dissidio 
delle opinioni ha obbligato la direzione del 
giornale a studiare la situazione cun severa 
@ scrupolosa imparzialità, affine di dedurne 
‘una norma e una linea di condotta. 

Questo esame, nel quale, naturalmente se- 
coAdoleregole della imparzialità costituzionale 
T.0ì abbiamolasciato esclusivamente parlare gli 
‘avversari, mettendo da parte con una lealtà 
che essi riconosceranno-e loderanno al solito, 
tutti gli argomenti, i fatti e gli indizi favo- 
revoli a noi e agli amici nostri, ci ha in- 
dotto in una convinzione alla quale confor- 
meremo, naturalmente e cestituzionalmente, 
la nostra condotta. 

Da tutto quello che dicono e scrivono i 
seguaci dei gruppi di sinistra, risulta che le 
elezioni hanno finito di uccidere quel partito 
di moribondi che è o era la destra. 

Facendo il calcolo degli eletti sugli elenchi 
del Diritto, dell’Avvenire, della Riforma, del 
Bersagliere e degli interpreti minori dei 
partiti di sinistra, si deduce che i candidati 
di vera destra sono quattro o cinque: gli 
onorevoli Sella, Minghetti, Spaventa, Massari, 
Lanza, Bonghi e non saprei chi altro; ma a 
voler proprio scegliere, appena appena due 
se ne troverebbero di colore deciso: gli ono- 
revoli Minghetti e Massari, sebbene non sia 
nemmeno certo che essi vadano d’accordo in 
tutte le questioni. 


Invece quelli del partito di sinistra, hanno , 


iti una divisa sola come gli Svizzeri : 


In questo stato di cose è certo che conti- 
nuando a fare il giornale cane prima si sa- 
rebbe presto contro. l'opinione pubblica la 


quale darà un di questi giorni centoventi- 3 


cinquemiladuecentotrentasette esemplari e 
trecentomila e sei lettori agli organi del 
partìto. 

Non essendo d'altra parte possibile ottenere 
dai redattori che mutino linguaggio, essi che 
coll’evidenza davanti agli occhi, seguitano, 
nel numero di oggi, a credere sempre nel 
trionfo del senso comune, della verità, della 
giustizia, del patriottismo e dell’aritmetica 
pura, come se tutte queste cose non fossero 
morte e sepolte nella tomba della destra; 
essi che credono i Codronchi, i Finzi, i Bon- 
fadini, i Barracco, i Gerra, i Bertolè-Viale, i 
Tenani, i Maurogònato, i Messedaglia gente 
del partito costituzionale ; 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIB 


Quindi proseguì : 

— Dottore, è cosa grave... Da quel che io debbo 
palesare a Errico dipende la sua fortuna. 

— È dunque un segreto ? » esclamò Rondinella 
tutta premurosa, cui il nome d'Errico fece bat- 
tere il cuore. 

Il malato accennò di sì col capo. 

— È un segreto che io non posso portare al- 
l’altro mondo... sarebbe peccato mortale. Debbo 
palesarlo a Errico... perchè si consoli delle mie 
disgrazie e sia felice quando io più non sarò. 

Rondinella, che nell’arrivo del bersagliere non 
sperava, si curvò sul vecchio e disse con voce 
dolcissim: 

— Dite il vostro segreto a Giacomino: ditelo a 
noi. Vi promettiamo di seguire fedelmente i desi- 
derì vostri. » 

Quella voce armoniosa fece sorridere il vecchio, 
che acconsentì col capo e parve persuaso. Guardò 
intorno per esser sicuro che nella triste came- 
retta non fosse altro testimone. Additò a Giaco- 
n, i Po Horst una mandata alla chiave, 

odi 3 È 
lentamente soggiunse: © cento a lai. Posola 

— Giurate nel nome di san Gior 

n Li ‘glo e della Ver- 
gine benedetta che di quanto io sto per dirvi vi 
servirete solo a benefizio di Érrico? 

Sn a giuriamo » risposero in coro itre ‘a- 

— Ebbene » sipigliò Sebastiano. « Io posseggo 


PANFIULA 


Roma, Venerdì 21 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 5 


n 


ian 


I Per tutti questi motivi Fan/uZla ha deciso 


! di darsi per vinto; e siccome un soldato non 
sopravvive alla sua disfatta, ha deliberato di 
‘uccidersi. 

Fanfulla — ridete tutti — cesserà le sue 
pubblicazioni quanto prima. 

Il giorno preciso dei funerali vi sarà in- 
dicato quando il ministero, per colmo della 
sua vittoria, annunzierà l'elezione dell’onore- 
vole Puccini, 


La sinistra dipinta da sè stessa 

! Ex ore tuo te judico. 

| La cinquantanesithà ricostituzione del gran 
partito non pare destinata ad avere un esito 
inigliore delle altre. Le galanterie fra mini- 
steriali e dissidenti seguitano ancora. Ieri 
‘una carezza, oggi uno schiaffo. Di questo passo 
arriveremo fosse a una riconciliazione gene- 
rale; ma intanto vale la pena di vedere la 
fine della commedia. 

La Riforma ha la parola: 

Il Diritto, continuando nel suo sistema di deni- 
grare e calunniare i migliori uomini del nostro 
partito, pretende che l'onorevole Crispi abbia im- 
posto o tentato d'imporre al ministero di conce- 
dergli una parte nel governo; e vuol far credere 
the l'opposizione fatta dall'onorevole Crispi al ga- 
binetto dipendesse da un rifiuto avuto dagli ono- 
revoli Cairoli e Depretis. 

La calunnia non ha bisogno di essere smentita. 
Tutta la vita politica del nostro onorevole amico 
depone abbastanza contro di essa. Tuttavia, per 
dimostrare con la eloquenza dei fatti quale e quanta 
fede meritino le asserzioni di un giornale che 
sembra avere adottato la menzogna come sistema 
di polemica, diremo, senza tema di essere smentiti, 
che l'onorevole Crispi, non solo non chiese mai 
agli attuali ministri ed ai loro predecessori che 
gli fosse data parte al governo; ma rifiutò ri- 

' petutamente qualunque proposta di tal genere 
che ripetutamente gli è stata fatta. 
Di ciò, non chiameremo a testimone solo la con- 


i dotta e la parola dell'onorevole Crispi; ma cite- 
< Ognuno per sè e'il partito per tutti! » 


remo contro l’asserzione del Diritto la testimo- 
filanza degli onorevoli Villa, Miceli, Depretis ed 
Amadei, i quali ne sanno qualche cosa, e che 
certo non vorranno mentire al parì del loro or- 
gano. 


fs 


Il Bersagliere canta il trionfo dei dissi- 
| denti ‘e chiede senza tanti complimenti la 
missione del ministero. 

Dimettendosi, il ministero non solo si inchine- 
rebbe alla volontà del paese, non solo darebbe 
prova di rispetto alle istituzioni, ma renderebbe 
un immenso servizio, schiacciando forse per sem- 
pre il tarlo della confasione che, insiauatosi nel- 
l'organismo dei nostri partiti, nella loro classifi- 
cazione, ha reso fin qui impossibile un lavoro serio 
e le utili riforme. 

E per corroborare la sua domanda aggiunge 
fra le Informazioni : 

I giornali di tutti i colori, e principalmente 
quelli arrivati oggi dall’Alta Italia, sono unanimi 
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un tesoro, un tesoro chemi ha laseiato mio padre, 


il quale a sua volta l’ebbe dal padre suo... sotto 
il più gran segreto. » 

— Un tesoro? » esclamò Ferrante, non cre- 
dendo a quelle parole. « Possiedi un tesoro e pa- 
tivi la fame? > 

— Lo avevo in serbo pei tristi giorni» rispose 
Sebastiano eon aria di convincimento profondo. 

— E bene?» chiese premarosamente Rondinella 
che pensava alla casetta di Errico. « E bene? » 

— Ghe cosa è dunque questo tesoro ? >. ripetà 
il medico con ansia, temendo che il vecchio va- 
neggiasse. 

Il solo Giacomino pareva calmo in quel momento 

supremo. Egli,. benchè triste e melanconico, avea 
l’aria di dire agli altri: «Non vi confondete con 
lui. Non lo sapete? È un vecchio pazzo? » 

Sebastiano ottava ancora seco medesimo : Fer- 
rante, che di pazienza non aveva un tesoro, ripetè 
la sua domanda con voce forte: 

— Dirai una volta quel che devi dire, razza 
di... » ma si trattenne. 

Il malato si fece animo. Aspirò quant'aria potè 
nei polmoni pesi, e rispose in tòno profetico: 

— Il mio tesoro si compone di tre numeri 


Sebastiano non gli badò. Inyasato dal suo pen- 
siero, seguitò: 
— Tre numeri preziosi che mai finora uscirono 
insieme dall’urna fino dalla prima origine del 
letto nel reame di Napoli. 

Ferrante non potè ristarsi dal dire: 

— Ma, disgraziato! non sai dunque che di questi 
terni ce n'è centomila almeno? 

Il malato lo guardò, quasi volesse dirgli: « Tu 


Il 
nel constatare che l'esito delle elezioni non po 
teva riuscire più sfavorevole per il ministero. 

La confasione della stampa ministeriale è al 
colmo, 

Mentre il Diritto ha sentenziato che le cose 
sono rimaste come prinia, il Popolo romano noh 
sogna che guadagni ministeriali e assoitigliamento 
di dissidenti, ciò che armonizza poco con le rac- 
comandazioni che fa per la concordia nell'inte- 
resse generale del partito. 

Lunedì potremo provare in modo assoluto che, 
stabilite le opportune compensazioni fra i nuovi 
acquisti e i pochi perduti, i dissidenti non solo 
hanno conservato la posizione, ma l'hanno mi- 
gliorata. 

Sicchè siamo intesi: i dissidenti in questa 
elezione, non solo hanno conservata la loro 
posizione, ma l'hanno migliorata. 

Se c'è uno sconfitto è il ministero; ed il 
Bersagliere vittorioso ne chiede la dimissione. 

Via, non c'è male. 

*, 


Di 
Viceversa sentiamo quel che ne dice il Po 
romano: 


Noi abbiamo voluto offrire la pacé. Il Bersa- 
gliere continua a ritenersi glorioso, sebbene venti 
dei firmatari del manifesto dissidente siano spac- 
ciati col De profundis. 

Seguiti pure a far così; continui pure a minac- 
ciare o vendere la protezione col coltello alla 
gola, itivece di ascoltare i nostri consigli, e vedrà 
avverarsi questa nostra profezia, e cioè che l'o- 
norevole Nicotera non ripiglierà mai più il potere! 

E così a questo mondo: quando si fa vedere 
troppo di volere, si muore senza il potere. 

Qui la vittoria la canta il ministero, il solo 
che abbia migliorato la sua posizione. La 
sconfitta dei dissidenti non avrebbe potuto 
essere più completa. Venti dei loro sono ri- 
masti spacciati. 

E il Bersagliere, tutto dire, non ascolta 
consigli; ma seguita invece a minacciare col 
coltello alla gola, e non contento, chiede la 
dimissione del ministero!!! 

Anche il coltello. Orrore!!! 
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GIORNO PER GIORNO 


Avete un bel parlare di altro: ma bisogna 
pure cascar nelle elezioni ! 

Ogni giorno ne inventano una nuova per 
dissimulare agli elettori, sopratutto in vista 
dei ballottaggi, le delusioni provate e i van- 
taggi degli avversari. 

Per esempio, al ministero dell'interno fin- 
gono di ignorare che a Monte San Giorgio 
l'onorevole Gerra è stato proclamato eletto, 
e stamattina hanno fatto dirigere un monito 
agli elettori per dire loro che l'onorevole 
Gerra non è eleggibile, come non è eleggibile 
l'onorevole Piroli, perchè sono giudici del 
Supremo Tribunale di guerra, e contempo- 
raneamente consiglieri di Stato. 

Per provare questa tesi, che all'ultima ora 
può influire su un ballottaggio, citano l’arti- 
colo 2° della legge Bonfadini che dice : 
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« Sarà nulla parimente l'elezione degli im- 
piegati designati nell'articolo 97, quando gli 
eletti disimpegnino anche temporaneamente, 
un altro ufficio retribuito sul bilancio dello 
Stato, fra quelli contemplati dal suddetto 
ticolo e non congiunti necessariamente 
essi ». 
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La malizia depretina è tanto più fina in 
quanto che conta sulla ignoranza delle masse 
elettorali. vera ed unica base del trionfo «della 
sinistra find al oggi. 

Stiano dunque attenti gli elettori del 2° col- 
legio di Parma (per quelli di Monte San 
Giorgio non occorre l’avvertimento) ; il Tri- 
bunale supremo di guerra e marina, per gli 
articoli 317, 318 e 321 del codice penale mi- 
litare, è composto di un presidente e di otto 
giudici: tre dei quali è detto. che debbano 
essere militari; tre consiglieri di Stato‘e due 
magistrati (presidenti di sezione® consigì@ri 
di appello). 

Questa è la disposizione precisa della legge, 
e se gli onorevoli Piroli e Gerra non fossero 
consiglieri di Stato, non potrebbero far parte 
del Tribunale supremo di guerra e marina. 
Dunque le loro funzioni al tribunale sono per 
legge congiunti necessariamente, come dice 
l'invocato articolo 2°, alla carica di consiglieri 
di Stato! 

Sicchè gli elettori sanno che l'onorevole 
Piroli è eleggibile! 

E in tutte le legislature passate, compresa 
l'ultima, dove pure si fecero cose barbine per 
escludere Tizio o Caio, a nessuno venne in 
mente di impugnare l’eleggibilità di quelli 
egregi consiglieri di Stato 0 d’appello, che la 
loro dottrina e il loro carattere avevano fatto 
prescegliere per sederli giudici nel Supremo 
Tribunale di guerra e marina. 
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Allo stesso modo che storpiano la legge per 
farla dire a modo loro, così storpiano i pro- 
grammi e i nomi per farli entrare per forza 
nel branco ministeriale, come le pecore di 
Panurgo. 

Ho un telegramma, anzi due che mi an- 
munziano con parole di soddisfazione la ele- 
zione degli onorevoli Pavoncelli e Conversano, 
due persone della cui tinta posso rispondere 
con cognizione di causa. Ebbene, l'onorevole 
Depretis, come le civette che dicono : lutto 
mio, tutto mio, dice: tutti miet, tutti miei, 
e li fainscrivere nel branco. Tanto varrebbe 
come mettere i0 Fanfulla nei giornali mini 
steriali. © 

Ho un telegramma dell'onorevole Luporini, 
eletto in un collegio ove era in lotta con Leo- 
poldo Franchetti, esso pure antiministeriale. 
Un telegramma nel quale mi prega di smentire 
le voci di irregolarità e di corruzione : e il vec- 
chio civettone fa dire: fulto mi0! tutto mio! 

E piglia il Luporini. 

E il Quartieri? Il Quartieri, inseparabile a- 
mico del barone Ricasoli e degli onorevoli Puc- 
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ni 


non ci capisci nulla; non sei degno di compren- 
dermi!.... > E volgendosi a Rondinella con aria di 
orgoglio, esclamò: 

— Questi numeri hanno fatto guadagnare alla 
mia famiglia finora venti ambi... venti ambi, 


Il respiro gli mancò a untratto;i colpi di tosse 
rintronavano nel petto con Suono cupo, e le mani 
scarne s’afferravano alle lenzuola come quelle di 
un naufrago che affoghi. Sentiva mancare il fiato 
e la vita, sentiva scemare le forze, e nel cervello 
annebbiato rimaneva un solo punto luminoso, il 
pensiero ond’era tormentato. 

Voleva parlare e non poteva; con le dita indicava 
bizzarre combinazioni di cifre dagli astanti non 
intese. Parea morir disperato. 

Finalmente dalla gola affievolita egli potè dire: 

— I tre numeri son questi.....$.... L 

Dette tali parole, sposato dalla fatica, ricadde 
sul letto come corpo morto. 

1 segni dell’agonia si fecero sempre più mani- 


Era alta la notte. Il lucignolo della lucerna avea 
fatto un grosso fango di carbone e mandava uno 
sgrato odore che prendeva la gola. I tre erano 
seduti a piè del letto; parevano immobili. 

Un gallo da un vicino orto mandò un salutoal 
di vegnente colla sua voce stridula, e ruppe il 
sonno letale del malato. Il quale apri a mezzo gli 
occhi e con la mano cercò nel vuoto. Delirava..... 
Giacomino intese pronunziare il suo nomee si fece 
più da vicino: 

— Giacomino... figlio mio..... ho pensato anche 
per te.... Gioca sabato questo biglietto. Il giorno... 
îl mal di petto... e il giuocatore vecchio... Qual 


fortuna. | numeri d’on uomo morto sono sacro- 
santi... Ah! potessi giuocarli io!... 

Sul suo labbro inaridito corse un sorriso d'or- 
goglio, che un ultimo colpo di tosse troneò a 
mezzo: poscia la testa pesa ricadde inerte sul 
guanciale. 

Sebastiano aveva vissuto. 

Il dottore accostò il lume alla bocea. del \pe- 
veruomo; serollò il capo silenziosamente; gli ri- 
copri la faccia col lenzuolo. Rondinella. cadde in 
ginocchi recitando lo preci dei morti. È 

Era già l'alba, quando il medico, aiutato. dal 
povero gobbetto, rese l’ultima pietosa cura al cà- 
davere, già composto sul letto, quando un uomo 
apparve sull’uscio @.quivi restò sbalordito. 

Rondinella gli si fece incontro, .lo prese per 
mano e amorevolmente gli disse: 

— Coraggio, Errico!.... 

— Voil!... Voi qui! » eselamò il povero giovane 
commosso, non potendo credere agli. occhi suoi. 
Poscia singhiozzando rimirò all'incerta luce del 
nuovo giorno, l'amato capo del padre, che la 
morte aveva già segnato dell’indelebile suo mar- 
chio. 


CAPITOLO XXV. 
Il trasporto del povero assessore « senta grat- 
tacapi » si fece lo stesso giorno. La comunità’ pagò 
i fanerali con generosa e insolita larghezza: Don 
Atanasio per cantare la Libera e il De profundis 
ebbe tre lire; cinque soldi ebbe il sagrestano. Il 
sindaco e il fido Papera assisterono alla, sua fun- 
zione, discorrendo delle cose loro, mentre quattro 
0 cinque comari, prefiche gratuite, piangevano il 
morto tenuto in chiesa per antica costumanza a 
viso seopento. 
(Continua) 


FANFULLI 


gruppo della Nazione, è stato presi 
mio, tutto mio, e imbrancato. 

E così l’Arcieri? e il Luchini e il Bonomo 
e il Giovannini? e il Martini G. B? e îl Gue- 
vara?.... E il De Rolland? (domandi all’ono- 
revole Nicotera se il De Rolland è ministe- 
riale). E il Turella messo fra gli incertà con 
il Curioti..... 

Altro che tutto mio, tutto mio! « Doman 
te ne avvedrai », diceva il piovano Arlotto 
quando dava la benedizione coll’olio! Doman 
te n’avvedrai che incerti... e che frittelle 
d’unto nelle uniformi gallonate! 


tutto 


sa 

Povera gente, perdono il latino! 

E questa mattina l'Avverire manda gli e- 
lettori di Adria all'urna, per eleggafe l'av- 
vocato Parenzo contro il conte Papadopoli. 

Sarà un voto per l'avvenire mi figuro, 
perchè per ora non ce n'è bisogno: il conte 
Papadopoli è stato eletto fino da domenica 
scorsa. 

È un caso come quello della stroncatura 
inflitta dall'Avvenire al deputato Luigi Ema- 
nuele Farina, detto causidico mediocre, con 
‘una riga di puntolini in una colonna, e lo- 
dato quattro righe più in giù come un fior 
di Farina! 

Perdono la testa, poveretti! 
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I BALLOTTAGGI 


Maglie. L'opposizione costituzionale ha vinto 
o quasi: i due candidati moderati, il commenda- 
tore De Donno e ìl signor Episcopo, hanno insieme 
raccolto un numero di voti quasi maggiore del 
doppio di quelli ottenuti dal candidato dì sinistra. 

L'esito del ballottaggio non può essere dubbio; 
gli elettori del signor Episcopo verranno ad ac- 
crescere i voti dell’egregio magistratog.commen- 
datore De Donno, perchè sono certi dî mandare 
alla Camera un deputato ragguardevole e sti- 
mato. 

Tricase. Il signor Panzera è rimasto ia campo 
con l’ex-deputato Giuseppe Romano. Gli elettori 
sanno quel che valgano l'uno e l’altro, e non esi- 
teranno un momento a preferire il candidato co- 
stituzionale al commendatore di sinistra, che finora 
alla Camera ha rivelato una singolare abilità : 
quella di mandare a spasso i suoi colleghi, ma- 
gari piovesse a diluvio appena apre la bocca. 
Il collegio di Tricase ha molto spirito per meri- 
tarsi un rappresentante aleo. Mandino a Monte 
Gitorio l'ottimo signor Panzera e gliene saranno 
grati i 507 onorevoli e tatti i reporters delle tri- 
bune della stampa — îl quarto potere! 

Campi Salentino. Il povero ex-deputato 
Brunetti non ha avuto fortuna: battuto a gran 
maggioranza a Lecce, ha cercato un rifagio in 
questo collegio, ma gli elettori si sono scusati 
perchè avevano offerto il posto a quel fiore di 
gentiluomo che è il signor Belmonte Granito. 
Faccia uno sforzo il collegio domenica prossima, 
e senza tanti complimenti risponda all’ex-onore- 
vole Brunetti: qui non c'è posto per lei. 

Bari. Il prefetto Caccavone è desolai 
volta non gli è andata buona, per eroi: sforzi 
che abbia fatti. A Molfetta gli elettori hanno la- 
soiato con un palmo di naso il suo Nizio; qui a 
Bari è stato lì lì per far fiasco, e come a Bari a 
Manduria. - 

Il commendatore Massari era per lui uno stecco 
negli occhi, come direbbo l'onorevole Spaventa: 
e gli elettori gliel'han messo candidato în due 
collegi e în tutti e due l'hanno portato all’onore 
del ballottaggio con un gran numero di sufragi. 
Da bravi! non si fermino a metà, a loro tocca 
di dare una protesta energica contro nn governo 
che non governa e un prefetto che sarà presto 
un preferifo perfetto ! 

Gli elettori di Bari e di Manduria hanno com- 
preso che FanfiMla fa voti per la vittoria del 
commendatore Massari, e ci conta. 
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Forlì. Domenica prossima gli elettori sono 


cioni, Barazzuoli e degli altri deputati del | 


chiamati a scegliere fra un candidato monarchico- 


costituzionale e un candidato repubblicano-gover- 
nativo: sono chiamati a votare per un programma 
anzichè per una persona. 

I! Guarini hs rappresentato degnamente îl col- 
legio, e s'è mostrato quello che è: non ha fatio 
nulla perchè gli elettori gli abbiano a negare oggi 
la loro fiducia, e se la maggioranza non ha mu- 
tato programma, lo rileggerà, perchè egli pro- 
fessa oggi quei principî che professava il 1876 e 
prima ancora. 

Il Fortis invece è repubblicano; ha fatto par- 
lare di sè nel congresso delle Società operaie in 
Genova e nella Lega de'Due Macelli; non poten- 
dagli fare il torto di credere che abbia mutato 
opinione soltanto ieri per averl’appoggio del go- 
verno, dobbiamo dire ch'egli è repubblicano anche 
oggi com'è stato sempre, è che non è lui che viene 
al governo, ma è ìl ministero che va a lui. Egli 
lascia fare al suo Comitato un manifesto bagnato 
all'acqua di rose e tinto a colori sbiaditi.... oh, 
perchè? se ne contentano i suoi amici repubbl 
cani? Come va che il professore Regnoli, che poco 
più d'un anno fa protestava a Bologna contro la 
politica interna del ministero Depretis, oggi rac- 
comanda il Fortis come candidato governativo ? 

Noi non pgssiamo, nè dobbiamo sospettare che 
alla chetichella il governo possa dar la mano alla 
candidatura Fortis, e faccia votare le guardie e 
gl’impiegati per un caadidato repubblicano. Ma 
dimandiamo al governo, e per lui al prefetto, che 
garantisca la libertà del votoaglialtri; il nostro 
desiderio è modesto e legale. x 

Agli elettori dell'opposizione costituzionale di- 
ciamo na sola parola: Fate il vostro dovere, e 
non vi lasciate intimorire 0 disauimare da notizie 
e da telegrammi artificiosi. Siete monarchiei ? vo- 
tate per l'ex-deputato Guarini, è il vostro dovere. 

Bimial. L'esito della lotta pende incerto; il 
candidato dell’Associazione costituzionale aveva 
tutte le probabilità della vittoria a primo seru- 
tinio, finchè nell'animo degli elettori non s'insinuò 
il dubbio che il governo favoriva la candidatura 
del conte Ferrari, radicale spinto. 

Ma noi vogliamo sperare ancora che il buon 
senso e il patriottismo degli elettori la vinca su 
questi serupoli più o meno ministeriali... Ob, sta 
a vedere che è il ministero quello che deve dare 
ni candidati il passaporto per Ja fede politica 
presso gli elettori ?. 

L’ex-prefetto Serpieri è un giovane intelligente, 
un esperto amministratore, un carattere franco e 
coerente.... fu riparato dall’evangelista d'Iseo forse 
perchè non sapeva metterne in atto i precetti. 

Il conte Ferrari è un zelante amico dei repub- 
blicani. 

Gli elettori di Rimini che hanno voltato le 
spalle al capo Bertani vorranno ora attaccarsi 
alle falde d’un seguace? 

Non ci pare probabile: il collegio ha senno e 
dignità: non vorrà dire oggi bianco e domani 
nero.... 0 rosso. E se gli elettori monarchici e 
costituzionali saranno concordi e operosi, il can- 
didato Serpieri vincerà la prova dell’arna. 

Faenza. Al ministro Baccarini non è giovato 
molto lo sparo dei coriandoli : la parola è sua, 
e mi par detta a proposito. 

Un candidato in maschera non può essere ri- 
conosciuto da tutti, e dà sempre campo al so- 
spetto che, o non gli convenga di presentarsi a 
viso aperto, o voglia fare qualcosa in mezzo agli 
sciali carnevaleschi che disdica al suo grado. 

Gli elettori faentini non sono merlotti; si sono 
messì in guardia e per stare al sicuro hanno dato 
uno scarso numero di voti al ministro Baccarini : 
ma badino alle sorprese; e domenica prossima 
riconfermino îl mandato al Gessi, a gran maggio 
ranza. 

recanati. Non c'è che la differenza di 3 voti 
in più: sono pochini davvero per un ex-deputato 
che ha per sè i favori del governo e l'appoggio 
delle autorità. 

Gli elettori però non sono pupilli, e, poichè l'op- 
posizione costituzionale ha trovato per loro un 
candidato egregio per ogni verso e sopratutto per 
il coraggio della verità, daranno al Briganti-Bel- 
lini la maggioranza de’ voti nella prova di ballot- 
taggio. Sarà un omaggio meritato reso a un ca- 
rattere virile e generoso, e Fanfulla da buon sol- 
dato darà il mirallegro agli elettori di Recanati. 
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Bionza. Chi glielo avrebbe mai detto al gran 
Cesare, detto Fortuna e dormi, quando faceva 
giorni addietro a Milano il famoso discorso a s0- 
stegno della politica ministeriale! « Belle chiac- 
chiere, se vogliamo, ma pur troppo non faranno 
farina ». E non l'hanno fatta. Povero Cesare! e 
pensare che apposta per lui fa incluso nella legge 
sulle incompatibilità parlamentari un articolo ap- 
posito per conferirgli quasi di diritto la qualità 
di depntato a vits! 

I santi gemelli Manrizio e Lazzaro hanno ra- 
gione di piangere lacrime di amarezza. Fortuna 
e dormi è quanto pare non ha più la fortuna dalla 
sua. Lui, il gran cancelliere di tutte le cavallorie, 
lui, il vessillifero ufficiale degli onorayoli Cairoli 
e Depretis, non solo è rimasto in minoranza al 
terzo collegio di Milano contro Cristoforo Negri; 
me rischia pur troppo di rimanere in terra anco 
a Monza, dove ha riportato una ventina di voti 
meno del Gorla, candidato costituzionale e suo 
competitore. 

Non v'è bisogno di raccomandare agli elettori 
monzesi la candidatura del Gorla, tanto più che 
per dormire rimangono sempre all’onoreyole Cor- 
renti le camere del gran magistero. Noi contiamo 
sul buon senso degli elettori di Monza, come con- 


tiamo su quello degli elettori del terzo collegio 
di Milano. 
E se l'amico Fortuna e dormi, come sì spera, 
resterà in terra, sarà davvero un bel caso. 
Povero Casare! Sopraffatto dai suoi sonnellini 
ha dimenticato l'indirizzo del collegio. Quale sven- 
tura, Dio mio, quale orribile sventura... 


o Jan / 


DA PALERMO 


18 maggio. 

Come vi telegrafai, i seggi, meno i due del col- 
legio di proprietà..... dell'onorevole Morana, fu- 
rono conquistati dai clerico-regienisti, capitanati 
dal prefetto Bardesono e dal sindaco Raffaele, 
ex-amico dell’ex-onorevole Crispi !... 

Però la votazione non fa ugualmento a bene- 
ficio loro. 

Al P collegio, se uniamo i voti ottenuti dal can- 
didato democratico, da quello moderato e dal- 
l'auto-candidato Ferrara, abbiamo un totale di 333, 
mentre il candidato prefettizio-regionista ne rac- 
colse 193 soli. 

Nel ballottaggio, la vittoria sarà de’ democra- 
tici perchè i voti ottenuti dall'avvocato Pagano, 
come lui stesso, con molto buon senso e abnega- 
zione, consiglia < a’ suoi amici elettori >, e come 
probabilmente sarà votato stasera dall’Associa- 
zione costituzionale, saranno dati al Crispi, e gran 
parte de’voti ottenuti dal Ferrara saranno pure 
del Crispi; che offre sul candidato prefettizio 
elerico-regionista, tante e tante garanzie e van- 
taggi da non si dire! 

Al 2° collegio, il candidato omnitus della pre- 
fettura, de'regionisti, de'elericali e de‘democratici, 
che soleva risultare a primo seratinio, non rac- 
colse che 441 voti, mentre il Paternò, nome sim- 
patico, ma affatto nuovo agli elettori politici, col 
semplice appoggio dell’Associazione costituzionale, 
raccolse 254 voti. Per le condizioni anormali dei 
collegi di Palermo, e di questo in particolare, il 
risultato di domenica fu un wero trionfo morale 
per il Paternò; e noi ce ne congratuliamo immen- 
samente col giovane e illustre professore. 

Nel 3° collegio, le amicizie estese e la simpatia 
che gode tra noi il Morana poterono, più che altro, 
lasciare nel fondo dell’urna l'infelice candidato 
del prefetto e del sindaco. 

Al + collegio infine il candidato delle soprad- 
dette autorità, più che alle pressioni e maneggi 
di esse, deve il risultato di domenica e dovrà 
quello del ballottaggio, alle sue estese e svariate 


relazioni. 
DK 

Il collegio di Castelvetrano, di solito di pre- 
prietà dell’ex-onorevole Favara, questa volta sì è 
emancipato! Il Favara non ebbe che 363 voti, 
mentre il candidato moderato, nella persona del- 
l’egregio signor barone Saporito-Ricca, ne rac- 
colse 381; il principe Pignatelli, che in Palermo 
appoggiava e figurava nel comitato elettorale mo- 
derato per l'avvocato Pagano, e a Castelvetrano 
si portava come candidato ministeriale !.. non 
raccolse che 142 voti. Se in certe sezioni le urne 
non fossero state manipolate... da serutatori poco 
imparziali, il Saporito-Ricca sarebbe sicuramente 
molto più avanti del Favara. Nel ballottaggio gli 
elettori di quel collegio non avrauno ad esitare 
nella scelta di due nomi, di cui uno, quello del 

o, suona intellisenza, indipendenza ; un vero 
iere; e unaltro, cieca adorazione di. bratti 
campioni ! 

A Monreale, lInghilteri riuscì eletto ad unani- 
mità; il candidato del ministro Magliani sfamò 
come i milioni di Doda. 

A Canicattì l'esito del ballottaggio è assicurato 
a favore del marchese di Rudini. 

A Trapani, non ostante le pressioni vergognose 
del sotto-prefetto, il candidato ministeriale restò 
con 43 voti 

A Patli, riuscì eletto il barone Sciacca della 
Scala un po'democratico e un po' moderato!... 


Erecta. 


di monti 


Danque: 

Embrassons-nous, el que cela finisse. 

Nei crocchi di Monte Citorio si parla di 
concordia come di cosa indispensabile — di- 
spaccio del Piccolo; — i giornali che sin qui 
fecero a cavarsi gii occhi vicendevolmente 


parlano di pace coî più caldi sospiri. Via, se 
lo stambino questo bacio di iconciliazione 
tra gendarmi e fuggiaschi. 7. ‘ano îl buon 


Depretis: egli ha già fatto annuaziare il sno 
desiderio d'un concerto cogli onorevoli Nico- 
tera e Crispi. Che gioia per Iui poter occu= 


pare nei triumvirato il sto dell’ 
Zanardelli! eg TO 


Il triumvirato, così com'era durante 
lotta, era un assurdo. Lo si discioglie e #95 
e) cha nuovi elementi: un portafogiio 
o due ci vuol poco a renderli i, 
ea pipa erli vacanti, e la 

Chi la vuole con più intenso. 

Gattina dell'onorevole Petracceli, Sortilo "i 
patetico miagolio che essa manda agli elet- 
tori del collegio di Teggiano dalle ospitali 
colonne del Purgolo di Napoli: 

« Coopererò con tutte le mie forze perchè 


- giustizia e del generale Jovanovich alia 


la sinistra si ricomponga sotto la direzione 
intelligente ed onorata del Taiani o del Man- 
cini. » 

Avvocato uno, avvocato l’altro. Buoni per 
la concordia! 

Eccoli dunque già proclamati i nuovi duci 
dalla direzione intelligente ed onorata. Se 
poi, mettendo innanzi que’ due nomi, la Gat- 
tina del suddetto graffia maledettamente il 
viso a quei del triumvirato, io non ci posso 
nulla. 


A Giarre 
glinsindi e 
finita pel 
eletto per 


e 


Curioso tempo il nostro in cui la voce di 
Petruccelli ha potuto acquistare importanza. 
Non ch'io neghi i pregi inteltettuali del de- 
putato di Teggiano; ma io lho sempre cre- 
duto sin qui un ingegno paradossale capace 
di sacrificare la buona lingua e talora anche 
il buon senso ad un effetto d’arte o di ret- 
torica. 3 i 

Debbo confessare il mio errore : il suo pro- 
gramma di candidato e la sua lettera di de- 
putato riuscito se non bastano 2 dare alla 
situazione il buon e che le manca, lo ri- 
ti ono almeno al vero. 

hi situazione che può indifferentemente 
chiamarsi Taiani o Mancini! 
** 

Intanto fra un sospiro di pace e l’altro Fan- 
futla vha detto che in consiglio dei ‘ministri 
si sia già deliberato sul discorso da mettere 
in bocca alla Corona: all’onorevole Cairoli ne x 
sarebbe stata affidata la redazione. Quanti ge- 
miti alle viste! — 

Ma prima di metterli in carta farà bene 
d'aspettare che i ballottaggi siano finiti: c'è 
ancora margine per molte sorprese, e il caso 
di Feltre non è caso isolato. 

" 


Lo conoscete? Figuratevi che gli elettori 
feltresi di parte costituzionale per dare una 
lezione a Pompeo Alsisi, gli contrapposero un 
tale Angelo Cogorani, alcunchè di simile al 
famoso baritono Laici. A Feltre è più cono- 
sciuto sotto il nome di scherno el Zof (lo 
sciane»to). 

Mettere il povero Pompeo in faccia a tale 
avversario è fargli far la figura di Titta r0- 
mano, dela Secchia ‘rapita, nel suo duello 
col conte di Culagna. 

* 


Paternò e’ 


Favare ed 
il presiden] 
Adernò, el 

di Bellia ai 


La giorn: 
che era lei 


E qui finisce per oggi la cronaca nostra, 
che non potrebbe finir meglio. 

Passando a quello degli altri, bo da segna- 
larvi la crisi austro-ungarica. Non s'è ancora 
prodotta, ma già si declinano quattro nomi 
di futuri ministri cisleitani, e sono quelli del 
conte Coronini per l'interno, del signor Bec- 
zeny alle finanze, del presidente Schenk alla 


guerra. 

Il primo è nofus în Italia perchè Goriziano, 
quindi nostro immediato vicino; il secondo 
in Judea per delle ragioni che per ora non 
voglio dirvi; in Polonia il terzo, e îl quarto 
in Bosnia. Gli è lui che l'ha pacificata, come 
dissero i bollettini a suo tempo. 


Dalla Bosnia alla Macedonia è breve passo ; 
tauto breve che l’Austria prima o poi lo darà 
per affacciarsi all'Egeo da Salonicco. Per l'ap- 
punto a Salonicco, ed anche a Janina ed a 
Monastir gli impresari delle forniture negano 
i viveri all'esercito col pretesto che, se non 
sono pagati, non hanno mezzi da procurarli. 

Poveri soldati! Eccoli al rischio di far la 
morte di Ugolino! 

Datosi le mani attorno, il governo turco 
trovò 80,000 lire sterline coll’intenzione di 
ovviare a tanto danno! 

Conosciuta la bazza inaspettata, il sultano 
chiese per sè 25,000 lire sterline! 

Charitas incipit ab ego. 


Im Firbinor> 


pression 
Il bello è 


ro che ( 


DA CATANIA 


” 17 maggio. 
Vi è noto già il resultato del primo collegio 
di Catania: l’egregio marchese di Casalotto è 
stato rieletto a primo scrutinio. Non ci sarebbe 
dunque da insistere se non ci fosse il suo lato 
comico prodotto da una protesta firmata da due 
(dico due) riparabili. Ecco di che si tratta : sono 
inscritti nel primo collegio 1925 elettori; per rie- 
scire a primo seratinio occorre riportare più del 
terzo, cioè più di 641 e 2/3. Il marebese di Casa- 
lotto ne ha avuti 642, dunque ba 113 di più. I ri- 
parabili dicono : 113 non è sufficiente, bisogna 2- 
vere un intero voto di più. Ma siccome finora non 
gi è trovato un elettore di buona volontà che si 
sia diviso în tre terzi, votando per due terzi con 
uno, e per il resto con l’altro, e siccome in cast 
simili la frazione, dico la lege, costituisce il più 
richiesto, così il marchese di Casalotto è eletto 
4 primo serutinio, e i riparabili mi hanno tutta 
Varia di abbaiare alla luna. Ma compatiteli: è 
uno sfogo înnocente del loro anitno esnlcerato. 
AI secondo collegio abbiamo îl Carnazza Amari, 
egregio giovane professore, autore di pregevoli 
opere di diritto. Egli ha idee molto pratiche. Il 


è impedito 
11 movimea 


i cittad 
ocenpi, e T 


sa 
fsi 


rifiuto poi di essere sppoggiato dalla progressoris. rà 
e le moltissime relazioni nel nostro campo, ci Parleran 
fanno sicuri del guo-dottnitivo arrolamento nelle miani. 
file della destra, 
Perciò a Catania trionfo completo. leri sera 
In provinéia le pressioni, le raccomandazioni, Roma, lor 


le corruzioni e sopra tatto la mancanza di tempo 


o 


hanno prodotto il loro effetto. 1 decreti che 
thiaravano comuni aperti Nicosia, Troino e Leon- 
forte hanno spiegata la loro efficacia. Il bravo 
Capuana è rimasto faorî; ma non tema: io sono 
sicurissimo che fra breve piglierà la rivincita. 
‘A Giarre i voti di destra sì sono divisi fra Va- 


aliasindi e Conti: sommati, non so come sarebbe | 


finita pel commendatore Cordova! Egli è statò | 


eletto per la secolare scissura municipale fra 
Giarre e Riposto. 

A Vizzini il cavaliere Chiechirichi, ex-borbonico, 
clericale... ed altro, è entrato in ballottaggio con 
Cafici. Domenica gli elettori di Vizzini lo mette 
ranno pulitamente fuorî del pollaio. Tutte le spe- 
ranze nella provincia non sono però perdute: a 
Paternò c'è ballottaggio fra il marchese Delle 
Favare ed il barone Ciancio. Il barone Ciancio è 
il presidente dell'Associazione costituzionalo di 
Adernò, che conta 380 soci. I voti di Coniglio e 
di Bellia andando a lui, la sua riuscita sarà cert: 
Elettori di Paternò, intonate il ritornello di B 
ranger: « Gai! gai! serrons nos rangs! » 

Hamlet. 


I disordini di Comacchio. 


Ferzana, 19 maggio. 
La giornata di ieri passò meno male di quello 
che era lecito temere dalla estrema concitazione 
egli animi e dai precedenti di domenica notte. 
Si ebbe a !amentare l'invasione dell'agenzia delle 
e collo sperpero dei registri e di poche carte, 
ma non avvenne alcun altro disordine. Il muni- 
0 fa sempre custodito dalla truppa che venne 
rinforzata da una compagnia di bersaglieri 
giunta da Ravenna e da molti carabinieri col loro 
apitano partiti da qui. 

Gli attroppamenti e le dimostrazioni ostili al- 
Pon Doda e fautori sì rin- 
a e nelle 
male acc 
gi 


della sera, poco a po: 
‘o e tatto sembra 0) 


o avute notizie e di 
a nuova, 

mmi del sotto-prefetto di Comnechio 
ano che al ristabilimento dell'ordine hanno 
potentemente contribuito il Cavalieri e i suoi 


fetto non 
naova, bu 
1tel 


seguito ad un telegramma al Cava- 


n cui gii si diceva: 
ia altrimenti silamenteranno mali maggiori » 
va nei termini seguenti: « Impossi- 


ta finchè non riertriale nell'ordine. 
e essere riprovato soy 
volontà maggioranza lib 


Qual: 


ja la scuse, io non posso am- 
mio nome sia legato a nessun di- 


o che esso abbia rappresentato agli 

ducia nel bene e nella legalità, 

spettate il verdetto dell'urna, rispettate il voto 
ioranza. 

itudine che ho verso 

nservarla a chi per eccess 

propria e la mia dignità. 


voi non 
di zele 


pinconti anni 
calma ordine, in seguito telegi 
partecipati. » 


Sporî e fuochi di giorno. 
Portici, 16 maggio (ore 3 pomeridiane). 
Caro Fanfulla, 
In questo momento, ore 3 di giorno, dopo mez- 
ci è in festa, per la processi 
ttore del paese. Questo non 
Tuiti i paesi hanno un santo protettore. 
ello è che per onorare il santo si sparano 
{altro che Cuneo!) i fuochi d’artifizio, adesso! con 
esto sole! e il sindaco, Sebastiano Poli, colla 
brava torcia in mano, circondato dal Consi- 
g£ le, fatte le elezioni, assiste e torreg- 
219, e segue la processione in frac. 
Per questo sono interrotte le linee dei 


traminagis, 


è impedito il passaggio delle carrozze, impedito 
11 movimento libero! Oh, conte Cantelli, ove sei! 
etti un povero diavolo che abbia da fare, 
nelle la domenica, e vedi dove manda san Ciro, 
il sindaco ed il Consiglio di Portici! 
Facciano pure le processioni che vogliono pet 
i cittadini che le amano, ma il sintaco non se ne 
occupi, e l'autorità garantisca la libertà dei fatti 


a quelli che hanno da fare. Sp 
i di giorno, e sparico, ma in 
on danno noia a chi non ha bisogno di far faochi 
rare la sua religione e Ja sva morale. 


‘ta vera. anche rispettando vecchie usanze e 
vecchi riti, ma il sindaco non ci rompale scatole 
a imporei îl fastidio, il chiasso e l'immobilità 


nella uni 


a strada, del prese! 
Uno che ha da fare anche alla festa. 


ad I - Roma, 19 maggio 
sasera, alle ore 8 12, riunione dell’Associazii 
costituzionale nella sala Dante. ca 

Parleranno gli onorevoli Minghetti, Sella, Ma- 
miani. 

ww 

Ieri sera, proveniente da Napoli, fece ritorno in 

Roma, l'onorevole Acton, ministro della marina. 


| gnora Barlani 


FANFULLA 


È a Roma Paolo Ferrari, il babbo del Giovane 
ufficiale che lunedì sera applaudirete al Valle. È 
venuto a mettere in scena il suo lavoro, e sic- 
come oltre a essere il primo scrittore di com- 
medie che vanti l’Italia, è anche un direttore 
unico... non vi dico altro. 

pei 

Teri, alla sala Dante, il concerto della si- 
i-Dini ebbe un esito felicissimo. 

Piacque assai la concertista e moltissimo pure 
la signorina Emilia Bonacina nell’aria dei gioielli 
del Faust. 


“w 

Ernani 51 bandito, da tutti sfuggito, ha avato 
ieri sera al Politeama un successo completo, 
ad onta che a quest'ora abbia messo la barba da 
un pezzo. Le gradinate sopportavano un carico 
sufficiente di spettatori, e nei posti d'orchestra 
sì notavano molte signore. Hi 

Gli onori della serata furono per la signora 
Pisani, una giovine cantante che promette di faro 
una bella carriera. Ebbero pure applausi il te- 
nore Castelli ed il baritono Masi. Il finale del 


terzo atto fa replicato. 
Assai bene i cori; benisgimo l'orchestra diretta 


dal Mililotti: in comples® uno spettacolo riu- 
scito. Ernani al Politeama promette di far buoni 


affari. 


oggi è giovedì ; ragion per cui giova ricordare 
ce mati sera al Valle ha luogo la beneliciata 
del cavaliere Giuseppe Pietriboni. Lo spettacolo 
è pieno di attrattive. Vè da scommettere che il 
cavaliere Pietriboni farà una piena da strabi- 


liare. 
Co 


All Alhambra prima rappresentazione ‘del 
Boccaccio che dovea darsi ieri sera. Dell'opera se 
ne dice un monte di bene. A cose vedute ne ri. 


arleremo. 
> mu 


Al Quirino beneficiata della prima donna si- 
gnora Zaira Garofoli. 
Si rappresenta il Re J‘accarone. 


Teri sera il Consiglio comunale in seguito a 
pròphsta del consigliere Fraschetti deliberò di :* 
diare ds! bilancio la somma di lire 379 rappres: 


tante la ricognizione annua a cinque medici addeti | 


si pubblici spettacoli. 

Sa proposta del consigliere Vitelleschi approvò ad 
unanimità la iscrizione in bilancio della somma di lire 
cinquemila come sussidio alla nuova Società isti- 
tuita per il soccorso degli asfissiati ed aunegati. 

Su proposta del sindaco approvò l'iscrizione di 
altre lire 4000 per il trasporto della biblioteca Sarti 
nel locale dell'Accademia di San Luca. È 

In fino approvò l'aumento în bilancio di lira ot' 
tantamila per la selciatura di via Nazionale, au- 
mento raccomandato dall'assessore Bracci e soste 
nuto dal ,sindaco. 

'.La Giunta municipale di Roma ha pubblicato il 
detreto prefettizio del 3 maggio anno corrente, col 
quale sono state chiuse definitivamente ed tappro- 
vate le liste elettorali amministrative di questa città 
coa le relative aggiunte e modificazioni nel comples- 
sivo numero di 21,174 elettori. 

2°, Il sindaco, in seguito a concerti presi e per 
non ritardare più oltre la questione del palazzo del- 
l'esposizione, avrebba deliberato di mettere all'ordine 
dei giorno di venerdì la proposta di iniziare ijlavo: 
rimenendo in attesa della soluzione del concorso go. 
vernativo. 

, Fea pochi eîorni si adunerà il Consiglio pro- 
vizciale per discutere la contessiolie di un tramray 
nella linea Afbano-Anzio. 


diramato un» circolare ai sinduci dei cor 
provincia di Roma, anvunziando che la pri 
un fondo di ,000 aschemell'anzo cc 
rente in sussidi del'o s tari, I sussi 
saranno accordst cute per la 
e per il miglioramento dei locali scolastici @ per 
materiale sculastico ® didattico è perciò ai pagumento 
del che dietro 
accertamento delia esecuzione dei lavori e delle som- 


sezuenti disposizioni : 
1° Col 23 maggio corrente in tatti gli uffici con- 
tabili ssrà posts în vendita la carta filigransta, cho 


la nuova legge 11 gennaio 1880, ha sost 
marche di registrazione fi 
diziari © protesti cambiari 

2° A tele veadita sono aîltorizzati, oltre gli attuali 
distributori secondari, ache i canesilieri delle pro- 
ture, dei tribuoali, e delle Corti d'appello o di ca 
sazione, ma limitatamente al bisogno della caneel- 
leria e degli scieri che vi sono addetti, valendosi 
dei fondi di cancelleria ; 

3° Per Ja città di Napoli saranno date particolari 
disposizioni e per le altre località dovrenno le in- 
tendenze designare ai cancellieri d8ve essi debbano 
proyvedersi della carta occorrente 

4 L'aggio da corrispondersi ai distributori ed 
anche si cancellieri sarà di L. 1 50 per ogni cento 
lire del prezzo complessivo dei bolli 

5° Il cambio delle marche dichiarate fuori di uso 
incomineierà il l° giugno ed avrà termine il 10 luglio 
prossimo venturo. Il cambio potrà farsi alla pari 
senza alern diritto d’aggio e per le sole marche che 
non presentino segai di alterazione. 

2", Bpettneoli : 
POLITEAMA — Ore 7 1? — Ernani. 
VALLE. — Ore 8 1}? — La società equivoca. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Gli Aragonesi a Na- 

poli, opera. Stella, ballo. 
ALHAMBRA. — Ore 8 li2. — Boccaccio. 
QUIRINO. — Ore 6 $;4 e 9 112 — Re Maccarone. 
GOLDONI. — Ore 6 34 6 9 1i2. —  grevi dela 

Renella. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto 


nito alle 
qui în uso per atti giu. 


Nostre JnrormaziONI 


Stamani Sua Maestà il Re, alle ore 8, ha 
ricevuto in udienza Sua Eccellenza Correnti. 


Quest'oggi, alle 9 del mattino, si tenne al 
Quirinale consiglio di ministri alla presenza 


di Sua Maestà il Re. Il consiglio durò fino 
alle 11 314, 


Ci scrivono da Napoli in data di ieri: 

< Stamani Sua Maestà la Ragina ed il prin- 
cipe ereditario si recarono al bosco reale di 
Astrona, ove assisterono al curioso spetta- 
colo del pasto dei cignali. 

Nel pomeriggio Sua Maestà la Regina ed 
il principino fecero un'escursione a piedi ai 
Vicini villazgi di Socavo, Antignano e Vo- 
mero, ed ebbero una vera ovazione da quei 
terrazzani, i quali presero per eccellente au- 
gurio la visita reale. 

Tanto la Regina quanto il principe godono 
perfetta salute. 

Sì ritiene sempre che il giorno 24 gli au- 
gusti ospiti faranno ritorno a Roma». 

L'accordo fra i dissidenti e il ministero 
sembra assolutamente escluso, perchè 
l'onorevole Crispi quanto l'onorevole 0- 
tera pretendono una immediata ricomposi- 
zione del gabinetto, a cui nè l'onorevole C: 
roli nè l'onorevole Depretis si mostrano di- 
sposti a consentire. 

È opinione generale che il ministero si 
troverà a Camera nuova nella stessa situa- 
zione nella quale trovavasi in luglio passato. 


La stampa ministeriale, affine di preoccupare 
l'opinione pubblica per le votazioni di ballottaggio 
in favore della sinistra, continua a far calcoli ed 
elenchi sulle elezioni a primo serutinio. 

Ripetiamo che l’accuratissimo esame fatto sulle 
liste risulta come i candidati apertamente e fer- 
mamente costituzionali-moderati, riusciti eletti a 
primo serutinio sono 120, fra i quali 36 nuovi, e 
cioè 15 nel Napoletano, 7 în Sicilia e Sardegna, 
19 in Toscana e Roma, 21 nelle Marche, Emilia 
ed Umbria, 23 nel Veneto, 18 nel Piemonte, 12in 
Lombardia, 5 nella Liguria. Più vha altri 10 che 
non hanto pubblico!) alcun programma nè di 

‘astra, nè di sinistra, e che sono stati appoggiati 

« associazioni costituzionali perchè fecero a 
‘azioni soddisfacenti. 
gi i candidati dell'opposizione ce- 


stituzio 


algono di molto in ben 60 col- 
legi, e «1, < più precise no! evute, domenica 
prossima avremo nuove vittorie. 

Infine «i. computi statistici fatti in confronto 
del 1875 i! partito moderato ha 23 di più nella 
somma c inplessiva dei voti e quasi altrettantò 
di meno i. partito progressista. 

L'onorevole Farini è giunto in Roma, e avrà 
una coni-"ev» con gli onorevoli Cairoli e De 
pretis, n rebò il governo si vede costretto, 1 
d’evit».- ogni questione di fiducia rin dal p: 
giorno. di proporre alla presidenza della Caviera 
l'onor vele Farivi invece dell'onorevole Coppino. 

T:ORSA DI ROMA 

20 marvio. — La Borsa non fu oggi molto ani- 

mata p:> la rendita © per i valori che sono se- 


rattarono invece forti partite 
i del Banzo di Roma con lire 65 di premio 
55. Il collocamento di 


Banea General 

questo fatto 

Zienì Stato Spirito ebbero que 
r«stando offerti 


deboli a020; a 
‘va Le obbliga 
che contrattazione 


Mol 

cendi, ma senza © 

ditori. d 
Gli altri valori nominali e senza variazioni 

degne di nota. 

cia 108 47 12, 108 22 


Lonira 27 42, 
Pezzi da venti franchi, 21 #8, 21 86. 


Apertura della Bi igi: 

Rendita francese 3 0, «mmortizzabile 86 95. 
tà 3 0j0 85.55 
Id 5 0;0 118 80 

Rendita italiana 5 010 85 75. 

Rendita turca 11 07. 


Veritas. 


pria di «Fu > 


Parigi, 20. 

Lo sciopero a Reims è quasi finito, nondi- 
meno la occupazione militare continua. Le 
botteghe sono chiuse. Si teme però possano 
presto rinnovarsi i tumulti. 

Leone Say è ritornato. Si ritiene probabile 
possa venire eletto presidente del Senato. 
Però è sorta quasi improvvisamente la can- 
didatura del Dufaure. 

Il comitato centrale di Lione respinse la 
candidatura Blanqui. 

La Lanterne pubblica una lettera firmata 
da un certo numero di comunardi, in cui 
questi protestano dicendo di non aver mai 
pensato alla dimostrazione del 23. 

Ieri vicino all'ambasciata italiana avven- 
nero alcuni disordini causati della aggiome- 
razione dei coscritti all'ufficio di leva. La 
truppa e la polizia dovettero intervenire ed 
‘agire energicamente. Vi furono feriti. La po- 
litica è a tutto ciò completamente estranea. I 


Telegran 


° 440. Fis 


sero il lavoro. 


ad ui 
del Montenegro, della Grecia, e dell'Armenia. Pa- 
recchie hanno di già aderito alla circolare in- 
gle: 
alla Poi 
mostrò nè malafede, nè cattiva volontà. La cir- 


TeLecramm Srerami 
PARIGI, 19. — Ieri a Reims 90) operai ripre- 


Constans, ministro dell'interno ritornò stamane 


a Parigi. 


LONDRA, 19. — Musurus pascià, ambasciatore 


di Turchia, fu chiamato x Costantinopoli per dare 
il suo avviso sulla circolare di lord Granville. 


Il Times constata che le potenze sono pronte 
ione collettiva per sciogliere le questioni 


. In quale propone di consegnare una nota 
, © dichiara che la Porta finora non 


POLI, 19. — La Russia ratificò gli 


atti della Commissione per la delimitazione del 

frontiere della Bulgaria colla Rumelia orientale, 
colla Macedonia, colla Serbia e col Dannbio, ra- 
titicò pure le nuove frontiere della Serbia colla 


Tarchia. 

Attendonsi la ratifica delle altre potenze, nonchè 
quelis della Porta. 

MONTEVIDEO, 16. — Giunse da Genova e scali 
il postale Umberto I, della Società Piaggio. 

TORINO, 19. — Il contee la contessa di Fiandra 
sovo qui giunti în incognito, e visitarono lunga- 
mente l'Esposizione. Domani ripartiranno per il 


PARIGI, 19. — La maggior parte degli indi- 
vidui arrestati a Reims in occasione dello scio- 
pero è gente che subì delle condanne, e non sono 
operai. Credesi che un comitato occulto abbia or- 
ganizzato lo sciopero per uno scopo politico. 

LONDRA, 19. — Il' deputato Bradlaugh accettò 
di prestare il giuramento sulla Bibbia. 

Oggi ebbe luogo una riunione dei membri con- 
servatori delle due Camere presso lord Ellesmere, 

Lord Beaconstield pronunziò un lungo discorso. 
1 giornalisti non furono ammessi. 


Bank rentura Severini, gerente responsabile 


Leggiamo nell’Aurora del 19 corrente: 
v. G. D. Mazzolini dopo la visita, 
snche noì facemmo al suo stabilimento, "via 
ttro Fontane, n° 18, ci ha inviato il suo figlio 
iore, coadiutore dello stabilimento chimico 
di Jero proprietà, per farci esaminare con ogni 
accuratezza e scrupolosa imparzialità î molti do- 
cumenti originali risguardanti l'efficacia dello Si- 
roppo di Pariglina da esso inventato e preparato. 
Dopo una tale disamina, a lode def vero, siamo 
ti convinti che questo sciroppo di Pariglina 
irtù depurative in grado superiore, e 
pplicato alla cura delio malattie umorali, 
di una inefficacia impareggiabile e di un 
infallibile effetto. 

Valga per tntti (che più o meno tengono il me- 
desimo tenore) il certificato dell'illustre Comm. 
Mart:xo Prof Barsa, Direttore dell'Ospedale dei 
Pellegrini di Napol, che qui trascriviamo, da cui 
chiaramente apparisce quale sia la forza del detto 
depurativo. À scanso d’equivoci, lo sciroppo in 
discorso nulla ha che fare con un liquore dì Pari- 
glina di nome consimile. 

Certificato 230. 


< La Pariglina principio attive della Salsapa- 
riglia si vanta in terapia come straordinaria- 
mente utile. Fra i suoi vari preparati non vi ha 
dubbio che n:crita la preferenza lo Sciroppo di 
Pariglina del Cav. Doit. Giovanni Mazzolini di 
tempo nella mia clinica 
ti ed invero l'ho trovato 
neil'erpetismo e nelle malattie ero- 
giose ìn eni il mereurio ed'il jodio 
an gioveto, 0 quando di questi si era fatto 
abuso, come pure ha giovato nel Reumatismo 
ila Podagra, nelle Renelle 0 calcoli da 
>, negli Esantemi eronici, nelle suppu- 
sotto l’uso della Pariglina ho 
dividui sommamente debilitati, 
trizione e l'aspetto generale. 
ir. Cav. Prof. Marmiso Banna. 

7 Per la dietroseritta firma del Direttore 
dell'Ospedale dei Pellegrini, Comm. Martino Prof. 
Barba. 

Napoli, 3 marzo 1830. 
Il Vice-Sindaco: Rassizzi. 
Collaz. SamasriANI. > 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


(Compagnia istituîta nel 1831) 

DIREZIONE : 

Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Direttore. 

A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, ViceDirettori. 

Comm A Bargoni, Senatore del Regno, Segre/ario 
Dirigente. 

Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 

Nel mes» di Aprile 1880 vennero a questa compa- 
gnia presestate 328 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per usa somma di L.41,972,115 15. Dal 4° gennaio 
dell’anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assonte ammonta aL. 7,130,898 40 ripartite fra 1099 
polizze, mentre i sinistri amnunziati nello stesso pe- 
nodo raggiunsero l'imoorto di L. 957.375 58 

Al 31 ‘dicembre 1879 lo stato del ramo Vita era 

s Somma assienrata: L. 158,825,791 40 di 
,277 38 di rendite vitalizie, sopra 
I danni pagati nel 1879 salirono a 
95 13 E i danni pagati in tatti ì rami di 
le dall'epoca della fondazione della Com; 
(1831) a tutto il 1879 ammontano, come risulta dalful- 
timo bilancio pubblicato, a L. 334,164,819 84. 

li Rappresentante della Compagnia in-Romaè 
l'Ispeitore Divisiorale signor Cav.Marino Morelli, 
via del Corso, N. H17. (B) 

LE BIADRI e le istituirici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo delia Gui: Ho una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina 


Roma. Io l'uso da 


risul 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 1%. - Milano. Galleria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 21, rue Saint-Mare. — Loridra. 429 


E SSA SR 5 ritorio 127; Firenze, 
Aorvidi ed Inserzioni ai ricevono presse l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 157; Eepniizità E. E. 
Le tao dall'Estero nostro giornali ce "erano si L'irg principale de della Casa E. E. Oblieght) 


piazza Vecchia di S. M. Novella 18; Milaz9, Galleria Vitt. Ent. 24 


Milano — FRATELLI © 
L'ARTE MODERN 


Ricordo Dell'Esposio 


+? 2 a Parigi crano rimasti S 

L' Esposizione nazionale di Torino è un fatto memorabile. — È stata un s je hanno visit: 
fatta: dall’arte nostra, che a Torino hanno esclamato: Ecco la rivincita di Pa 

Torino il mezzo per ravvivare nella mente le imagini delle coso ammirate, ed o 

della prima mostra nazionale di Belle Arti riuscita splendida 


ia — hi BUM 
USOIRÀ IN 5 GRANDI DISPENSE IN aaa RE sii più sevralati 
Ogni dispensa comprenderà otto grandi incisioni di quadri o statue. Ogni incisione sarà tirata a parto por formar quadro Daremo inoltre { ritratti Népn 


UNA LIRA LA DISPENSA. — ASSOCIAZIONE ALLE CINQUE DISPENSE: LIRE CINQUE. » 


i iati ri i i ati è IPAIDUN 
Gli associati riceveranno con l'ultima dispensa alcune pagine di testo illustrative o la coperta de ù 


I SEGUENTI QUADRI: x 
MONACHE E PRESEPIO NEL GIORNO 3 
di Furletti. q 


LA PRIMA DISPENSA COMPRENDERÀ 


UNA TENTAZIONE DI S. ANTONIO, di Morelli. 1 soROi0, dI Favretto. 
LA CACCIA AL FALCO, di Pasini. VIOLAZIONE DI CONFINI, di Morgani. 
LA BARCA DA PESCA, di Dalbono. EVA E IL SERPENTE, 


Dir Smmissioni è vaglia po 


posti agli 


' EPIFAN:A 


di Jorace. 1 re" 


"Treves, in Milano, Via S If rino. t1. 


immissioni e vaglia 


Fi 


di 90 franchi 
i persona può crearsi nei suoi 
Ptomdat dazio un ricco guadagno 
laccidentale, acquistando e riven- 


[dendo subito, un assortimento di 
gioielleria d'Oro di 13 


TINTURA E 
Litta 

RR 
POMATA io vnieno 


‘#7, rue Vivienne, Parigi. 
FILLIOL, ZA 


Per seli Franchi 10 un magnito orologio di prapisiono di 
argento» 


2 un belliivo pico orologio da sona do- 
‘fa eta Venti e cto cero di sean 
%2 bili. tco Teseo foglese tetto 
di prezioso metallo SERZA Coavell per carico, regolato ni minato, con 
ra magnifia caten®.gioderna doro doni. GH orologi sono frati di fas” 
simi oristalli © Yengono venduti sotto gara 


Diamanti di Sumatra 
Queste veramente magniche pietre sono 
di pitza acqua, enon Sì: disiguono 


‘Anelli doro vero don- 

10. Un paio di orecchini 

famzoti di Sumatga a fran- 
0, 


micia franchi 8. Magnifiche catene da orolo- 
gio a franchi 6, 8, 40. 

der. doll Franchi 2@ un'intera guarnizione di Gioie con verî di- 

santi di Samatra per signori © signore. composta di 4 diversi anelli, 1 pajo 


Fai ox catene da orologio, 1 spillo jer cravatta, 2 bottoni da'camicia 
2 splloni per la testa, l roche, 1 bratcialeto, tuito questo 
franchi 


l 60 Franchi un armatura 

vallo da sella per signori, 
issima selle completa, eleganti 
redini, morso, filetto di cuojo bruno naturale, 4 pajo 
di frastini, l'pajo di cinghie, 1 pajo di staffe, 4'ca- 
marsa, 1 freno, 4 sella Moldon, { coperia, tutto que- 
sito insieme costa solamente 60 franchi 


un servizio completo da tavola: di nickel- 
0 alla Salate. Il nickel-argentg rimane bianco 
ovcie, anche dopo averne fatto uso per. 50 anpi.— Il 


belle Tezze grandi 


4 Saliera 
1 bella campana elettrica 
1 Battifuoco 
4 Zuccheriera a spolvero 
Scatola da zucchero 
4 Zaccheriera 2 grandi gravi Candelîeri 
3 Poria-mora di nickel-arganto 
tatto questo insieme costa solamente 16 franchi. — Invio contro rimessa 
dell'ammontare i tutil Î paesi del mondo, per mezzo della posta, bastimenti 
vente. 


a vapore e ferrovie, caotidianain 


Anton Rix, 
Ufficio per Commercio ed Industria 


ve Vienna, Praterstrasse, 16. 


cura della Gonorrea 
senza faticar giammai lo 
stomaco come lo fanno 
tutte le Capsole al co- | 
paibe liquido. 

Ciascun flacon che non | 
portasse la marca di fab- 
brica Grimault & Ce e 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-M 
A Milano presso Manzoni e C. 


FARINA Lr H. NESTLE | 


ALIMENTO-COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D’'ONOBE 
Medaglia d'Oro Parigi 1$7$ 


Medaziio Certificati 
NUMEROSI 
,& diverse delle primarie 
npesizioni Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica A 


|La base di questo prodotto è il buon latte svizzero] 
supplisceall'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare! 

Si vende în tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
azioni esigere cho ogni scatola 


Formitore dei Ministeri e delle grandi lineo ferroviarie! 

17, Passago de l'Elisée des Beaux-Arts, Parigi. 

La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50). 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
eC. via dei Panzani 28 ; Milano, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti ei 
Bi li, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an-| 

0 Bernini. 


sonco CONCORDIA: suc 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


Scuola tecnica e commerciale e di lingue moderne. — 
Fra 50 allievi da 7 a 17 anni, sono rappresentate 15 na- 
zionalità e 7 lingue. 

Per informazioni dirigersi al direttore 


Dott. Bertsch-Sailer. 


“ Perfezion 


dei Capelli ve 


jon è una tintura ; egli dimostrasi 
il rinvigortore natorale dei 


Stabilimento principale, 
ni è 16, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA, 
1 ENG DA TURI I Panca € mA, 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


Ristoratore Universale 


3a S.A. ALLEN 


mai di restituire si capelli grigi 1 


Sciroppo: Vino 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferru di 


lescenza di lunga mas/lia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare T” 
revenine gli decessi (00/71 1 e combattere i Sudori notiansi, è na netto 
io per sostenere i Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. 


Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 


Grimault & Clo e del bollo del Governo francese, deve essere 


respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAUL1 & Cé, rue Vivienne, 8. 


HEARO 
RLUZZO 


CAVALIERE © 'RDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO. 
E DEI 1A LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'QRD:NE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciu'o dalle prime a 


tà mediche essere indubitamento 
più grato al palato, 

i efficace d'ogni altra specie 

NE e di MALATTIE di PETTO, 

Ei Gs 3 258, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITID5 - tutto le APFEZIONI SCROFOLOSE.. 


FP Si vendo sisis® in bottiglie Vivestità d'una’ capsula 
portante il sivilio n ‘a firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAU © & Co-Guardarsi dalle imitazioni, 

Soli Conseg ? FARFORD &C0,77,Strand, Londra. 

indesi nr: bo D--ghieri e Farmacisti. 


EEE 


dz a sa “ Gita lA LES) LAS ica 
Depositari in ROMA: 
EG!DI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
0 SOCIETA FARMAGEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorle, 124 e 195 


& Cs 
chinacea 


ARREDI SACRI, 


Fresso l'Emporio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e (. in Firenze, 
fia dei Panzani 28, trovasi n 

Di rtimento fici, Se s 
coroeori, Pissidi ,, Reliquiari,| “Sono il migliore ed il più gv- 
[Lpd Candellieri ecc. ecc. di |stevole purgante, perchè poss si 
imctailo argentato e dorato, ci Ea=— ne 

a ; : ; 
FrS i gai 50 © |gionano alcun disgusto © fatica. 


[SAPONI ONETO | 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
DI 
A. ONETO e €. | 


SARPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA | 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 
[ue gione | sro gue 

» alla Palmitina »  all'Erba Luisa 

» Purissimo » al Miele 

» alla Rosa ‘Saponi diversi. 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in Moma presso 


CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDIMESI 
Gorso, 425, 424 
LANCIA 
Via Condotti, 48 
4. MANZONI e ©. 
94, Via di Pietra. 9i 


i SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 


A. 
| SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE. E PURGATIVE 
di COOPER 


ianze puramente vege 
è scemano d'efficacia col serbarie lungo tempo. Il loro uso non 
hicde cambiamento di dieta; l'azione ‘oro, promossa. daleco 
‘è stata trovata corì vantaggiosa alle funzioni del sistema umani 
te stimato im nei loro effetti. Esse fi 


tervose, irritanti, ventosità, ecc. 
i vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


3 presso la taliana, 445, lm 
Corto; preso Dante Ferroni, via S. Luigì dei Fran E 


VERE PILLOLE DEL D° BLAUD 


rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla m 
gior parte dei medici per guarire |” * 
Faztipi malati delle gioviaetie. ecs l'opinione deal‘ 
© nelle scienze mediche che le hanno sperimen! 
che ci hanno dato dei buoni 


see 


I GINA RL i O 07 ATTI O, 


Via Fornabuogi, 17 


e, aiulano l'azione del fegato © degli Interi 
materie che cagionano di testa, affezioni 


n. 6 e Gor- 


Indicate dal nuovo codice, le vere filile di Blaud sono adope- I 
li 


rer la 


AD 


Si fa ql 
straordin 
tari nelld 
care una 
onorevoli 
canto pul 
dell’ultim 
descritti. 


1° Gli 
col metod 
tamente 
Ila 
aula arrd 
mobile, 
scrittoio 
di dietro] 
»° Per 
dovrà sel 
che sa: 
zionì chd 
Gli alti 
sana pia 
dei vari 
dalle ele: 
rispettivi] 
È 
Guadagnd 
metica 
Guadagnd 
gebra 
Guadagnd 
gismog 


3 A qi 
zina di s 
fitto a 
putati ch 
dersi vic 
gruppo d 

4° Non 
non si a 
correnti. 


AI ban] 
post del 
una cass 
stole da 
politico, 
Rom 


Ancoun 
avere esel 
competito! 
Ancona cl 
che si prd 
volte all’ 
dare le si 

Mah! I[ 


__ ‘Anno XI 
Questo numero si vende 
Centssimi > 


per tutta l’Italia 


Questo numero sì vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


- Panviiza. 


Roma, Sabato 22 Maggio 1580 


Fuori di Roma cent. 5 


In Roma cent. 5 


. K424, = 
Richard 


n 


ll ventunesimo numero (1880 Anno II) del Fan- 
Yulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 23 maggio in tutta l'Italia, 


Mario Pieri a Bologna, Guido 
Biagi — L'esposizione di To- 
rino, K.— Selvapiana, Naborre 
Campanini — A proposito del- 
l'Epistolario di Carlo Goldoni, 
Giuseppe Picciola — Guerra di 
Santi, G. Verga — Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


quotidiano © settimanale pel 1880: AnnoL.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Ministero dei Lavori Pubblici 


AVVISO 3] D’ASTA 


CAPITOLATO D'APPALTO 
per la costruzione di un nuovo palazzo 


AD USO DI CAMERA PER 260 DEPUTATI 


Si fa noto al pubblico che, attese le vincite 
straordinarie fatte dai varì gruppì parlamen- 
tari nelle ultime elezioni, dovendosi rifabbri» 
care una nuova aula ‘parlamentare per gli 
onorevoli signori deputati, avrà luogo l'in- 
canto pubblico per aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei lavori sotto 
descritti. 

Condizioni principali. 

1° Gli incanti si terranno per pubblica gara 
col metodo della candela vergine, e separa- 
tamente per ciascun lotto; 

2° 1 lavori da appaltare consistono in una 
aula arredata di settecento scanni a sedile 
mobile, con spalliera imbottita, e annesso 
scrittoio a tergo da servire per l'onorevole 
di dietro; 

3° Per l'arredamento dell’aula l'appaltatore 
dovrà servirsi dei 508 scanni già esistenti, 
che saranno ripartiti per gruppi nelle propor- 
zion? che risultano dal voto del 29 aprile. 

Gli altri 192 scanni saranno fatti nuovi di 
sana pianta e verranno divisi tra i vincitori 
dei vari gruppi nelle proporzioni resultanti 
dalle elezioni del 16 e del 23 che, stando ai 
rispettivi giornali, si possono classificare 
così: 

Guadagno della destra, secondo l’arit- 

metica - - - . . 
Guadagno dei dissidenti secondo l'al- 

gebrà mapa TSI dm e 
Guadagno del ministero secondo la lo- 


gismografia . 12 


Totale seggi 192 

3° A questi seggi saranno aggiunte una doz- 

zina di seggioline volanti da appender al sof- 

fitto a modo di altalena, per uso di quei de- 

putati che non vogliono assolutamente se- 

dersi vicino a nessuno; e questo sarà il 
gruppo del lucernario; 

4° Non si procederà alla aggiudicazione se 
non si avranno almeno le offerte di due con- 
correnti. 

Condizione speciale. 

Al banco dei ministri, e precisamente al 
postu del ministro sottoscritto, sarà annessa 
una cassettina da coriandoli con relative me- 
stole da lanciarli nei giorni di carnevalone 
politico, e di polemica coll’Opizione. 

Roma, 21 maggio 1880. 
Il ministro 
BACCARINI. 
Il capo-sezione 


I BALLOTTAGGI 


meona. Come itempi sono mutati! deve 
avere eselamato l'onorevole Elia vedendo il sno 
competitore Fazioli raccogliere 426 votiin quella | 
‘Ancona che gli era finora rimasta così fedele, e | 
che si prestava anche ad eleggerlo un paio di ! 
volte all'anno, quando gli pigliava il ghiribizzo di 
dare le sue dimissioni... i 
Mah! I tempi sono realmente mutati, e pare che 


per molteplici ragioni gli elettori di Ancona pre- 


feriscano mutar di profeta. Fra le molteplici ra-_ 


gioni, non ultima certo è quella che l’Elia se 
eletto, corre rischio di vedersi annullata la ele- 
zione per effetto di un articolo della legge sulle 
incompatibilità parlamentari. Egli è il rappresen- 
tante di una compagnia di navigazione sussidiata 
dal governo. 

So bene anch'io che, fatta la legge, trovato l’in- 
ganno. E l'inganno lo si è già cercato. S'intesta 
la rappresentanza della sullodata Società... a una 
testa di legno qualunque, l'onorevole Elia finge 
di ritirarsi, ma viceversa poi resta sempre quello 
che era. 

Ma in ognì modo dato anche che la Camera 
fosse disposta ad approvare quella elezione, è ben 
lecito domandarsi quale indipendenza può avere 
l'onorevole Elia, costretto per ragioni del suo uf- 
ficio ad aver bisogno ogni momento del governo. 

Sono di quei deputati che finiscono quasi sempre 
per essere deputati ministeriali... ben inteso con 
qualunque ministero. 

Non spendo una parola per fiiccomandare il 
Fazioli. Gli elettoti di Ancona, che gli hanno dato 
426 voti, inostrano di apprezzarne i meriti e di 
capire che rappresenterebbe il collegio di Ancona 
un po meglio di quello che non lo abbia rappre- 
sentato fino ad ora l'onorevole Elia. 


Naturalmente il governo fa voti per la riuscita 


del suo profeta. Fa voti... e gliene procura spe- 
cialmente per mezzo di quel grande agente elet- 
torale, che è diventata in questi giorni la pubblica 
sicurezza, 

A questo proposito ne è successa una bellina 
nelle elezioni di domenica scorsa. 

Nella sezione detta della Guardia Nazionale 
(perchè vota nel locale ove una volta risiedeva 
il comando) si procedeva alla formazione del 
seggio definitivo. 

Una guardia ritira la sua brava scheda con i 
cinque spazi vuoti per riempirli con i nomi dei 
candidati al seggio. 

L'ordine del giorno letto in questura, diceva di 
votare per Elia. 

La povera guardia non sì confonde, © scrive 
Augusto Elia cinque volte in fila. 

Ben inteso che con tatto questo il governo dirà 
che non si è immischiato nelle elezioni d'Ancona_ 


x 


Arezzo. Comincio con le cifre della votazione, 
perchè le cifre hanno sempre una eloquenza più 
persuasiva delle parole. Villari 379, Severi 247. 

Chi sia Pasquale Villari non c'è bisogno di dirlo. 
È un dotto, uno storico di molto valore che gode 
una bella fama e una grande autorità presso gli 
studiosi delle storiche discipline. Anche lui è un 
deputato riparato dalle elezioni del 1876. 

Gli elettori d'Arezzo, eleggendo lui, cancellano 
una ingiustizia. E la ingiustizia, quando penso alle 
due cifre che ho citato, si può considerare come 
bella e cancellata. 

* 


Pisa. Vi ricordate le candidature omnibus di 
Fortuna e dormi nel 1876? Anche Pisa lo elesse 
a suo deputato. Quando avendo egli optato per 
Milano quel collegio rimase vacante, il Correnti 
domandò ai progressisti influenti di Pisa quale 
era il candidato che avesse maggiori probabilità 
di un bel successo. Fu scelto il Cuturi. E il Ca- 
turi vico-Correnti passò. 

Adesso è tramontato l’astro del Correnti, eac- 
cenna a tramontare anche il Cuturi. La cosa del 
resto è natorale. 

Egli è in ballottaggio con il Dini che ha su di 
lui una forte prevalenza di voti. 834 voti contro 
767. Ciò mostra quanto la lotta sia stata viva, a- 
nimata. 

Non vha dubbio che in questa settimana il go- 
verno avrà in tutti i modi aiutato il Cuturi per 
non perdere quel collegio. 

I costituzionali a Pisa non hanno nulla a te- 
mere. Ma non sì addormentino, e come avranno 
sostenuto in onore del nostro partito una fra le 
più belle battaglie, ei daranno altresì una delle 
più belle vittorie. 

* 


Volterra. Emilio Bianchi, il candidato senza 
paura, lotta e lotta da parsuo per la vittoria. Se 
è vero che gli animosi hanno i sorrisi della dea 
capricciosa, il Bianchi trionferà, perchè nessuno 
più animoso di lui, che prima di entrare alla Ca- 
mera, oratore novellino, ha messo in un sacco 
quella vecchia volpe parlamentare del Toscanelli. 

L'avvocato Emilio Bianchi, colto e già noto 
scrittore di cose giuridiche, simpatico e facile 
parlatore, uomo che prende con entusiasmo l’a- 
dempimento del suo dovere, è in ballottaggio (con 
minoranza) col. Maffei ex-deputato, antico e poco 


| valido. 


Gi sono 184 voti dati al signor Barabino che 
ormai dovrebbero riversarsi sul Bianchi, se si 
pensa che quei 184 volevano essere rappresentati 
da un nuovo. Non avendo potuto far trionfare 
l'uomo nuovo loro, prendano il mio, è giovane, 


pieno di fede, può lavorare nell'interesse del paese | 


@ del collegio. Dicono così che gli si è fatta la 
guerra perchè ha dei meriti e promette bene: în 
tal caso la maggioranza del collegio combatta la 
gretteria delle chiesuole. Emilio Bianchi è tale 
che farà onore a Volterra e sarà utile al Parla- 


mento. 
x 

Città di Castello. La memoria del povero 
Dina è stata vendicata: il generale Primerano è 
stato battuto, e la lotta si combatte fra il mar- 
chese Massa, candidato costituzionale, e il signor 
Dari, dissidente e ministeriale a un tempo, un po" 
dell'uno, un po' dell'altro, tanto per stare in equi 
librio. 

Ma il collegio non ama gli equivoci, e il mar- 
chese Massa ha detto una parola chiara e precisa 
nel suo programma, che è stato accolto dapper- 
tutto con grande favore. 

Gli elettori dunque s’adoperino ad aumentare il 
numero dei voti toccatigli a primo scrutinio: non 
deve tornare loro difficile; aiutati, che Dio t'aiuta 
dice il proverbio, e il candidato costituzionale è 
degno per tutti i rispetti d'avere un seggio alla 
Camera. Città di Castello potrà chiamarsene for- 
tunata, e farà omaggio alla memoria del Dina e 
del Carini, come ben disse l'Opinione, 


* 


Mantova. E poichè sono sul tasto delle com- 
piacenze ministeriali per i democratici radicali 0 
repubblicani, mi casca in taglio di pariaro della 
votazione di Mantova. Ne ho già detto qualche 
cosa, ma è uno di quei casi sui quali è bene tor- 
nare petchè prova che due anni dopo i cireoli 
Barsanti © le bandierine rosse il ministero delia 
monarchia dà il bacio di amistà ai cari e vecchi 
amici della radicaleria. Che l'onorevole Cairoli 
ci riguadagni le simpatie perdute, lo capisco ; che 
l'onorevole Depretis non ci perda nulla, la gene- 
rosità sovrana me ne assicura; ma che cosa ci 
possa guadagnare il partito dell'ordine e della 
libertà che ama la dinastia e la costituzione, il 
partito del bene inseparabile del Re e della pa- 
tria ecco quello che non mi riesce a capire e 
che nemmeno gli elettori capiranno. 

A Mantova, come si 82, vi è ballottaggio fra il 
cavaliere Bonoris costituzionale e l'avvocato Ca- 
denszzi ar simstra estrema. 

Il partito progressista, unito ai democratici, 
non risparmia sforzi per spostare la maggioranza 
ottenuta dal Bonoris, manon credesi che riusci 
D'altra parte neanche il partito costituzionale ri- 
mane inerte: fa anzi il possibile per conservare 
ed accrescere quella che ha ottenuto. 

1l nome del Bonoris è così autorevole e rispet- 
tato che la maggioranza degli elettori non può 
essergli contraria, anche perchè questa maggio- 
ranza è stanca del radicalismo parolaio che non 
ha in seno alla Camera autorità veruna, malgrado 
l'appoggio edificante che i ministri del re gli 
dànno nel paese. 

x 


Bozzolo. Gli elettori hanno un bel dovere da 
compiere, quello di accorrere numerosi alle urne 
per restituire a Monte Citorio il commendatore 
Bonfadini. Montegiorgio e Spoleto l'hanno eom- 
piuto per parte loro rimandando alla Camera il 
Massari e il Gerra; Bozzolo non vorrà essere da 
meno, e lascierà per terra l’Aporti, oggi speeial- 
mente che il radicalismo è in ribasso, ad onta 
de’ministeriali..... (vedi sopra, sotto o accanto), e 
i costituzionali, morti e sepolti, risorgono più vivi 


gognoso per i ministri del Re! È necessario che 
il partito sinceramente monarchico-costituzionale 
sia rinforzato alla Camera, È necessario che gli 
elettori mandino al Parlamento dei cittadini de- 
voti al Re e allo Statuto. 

A Carmagnola mi diranno cho il Favale è un 
buon monarchico; lui lo sarà, lo sarà anche il 
ministro Depretis; ma che importa a me del loro 
monarchismo quando il loro partito si fa alleato 
dei nemici della monarchia? Essi non sono re- 
pubblicani, sono devotissimi al Re, ma i voti dei 
repubblicani sono con essi e per essi; possibile 
che ciò non sia veduto, inteso, enpito? In Pie- 
monte sopratutto ? 

Nel caso speciale poi del Favale contro il Morra 
c'è una cosa di più da dire. In questa ressa di 
repubblicanismo cui il ministero Depretis-Cairoli 
apre la strada fino alla sovranità, uno dei più 
saldi propugnacoli della monarchia e della libertà, 
la difesa vera dell'ordine e del Re, è l’esercito, 
personificato nelle sue più nobili e generose tra- 
dizioni di fede, di patriottismo e di valore dal 
generale Morra — l’esercito che ha un inconce- 
pibile avversario nell’ex-deputato Favale. Per la 
patria, per il Re, per l'esercito, Carmagnole, il 
cui nome è gloria militare italiana, voterà per il 
generale Morra. 

E questo valga per tutti i collegi dove i costi- 
tuzionali sono opposti aì ministeriali. 


x 


Piacenza, Sedici voti di maggioranza ripor- 


tti a primo scrutinio dell’ex-deputato Pasquali 
non possono essere bastanti a dargli la vittoria 
contro il candidate dell’Associazione costituzio= 
nale, un gentiluomo benemerito che gode a ragione 
la stima e il rispetto anche nel campo degli av- 
versari. 

La sinistra variopinta ne ha fatto naturalmente 
di tutti i colori per vincere; tempo perso! gli 
elettori del collegio non vogliono lasciar sfaggire 
l'occasione propizia di mandare alla Camera un 
degno rappresentante, com'è il conte Tedeschi, 
raccomandato vivamente dagli uomini principali 
di parte costitazionale. 

La Pasqua è passata, e i tempi Pasquali pas- 
seranno anche loro. 

* 


Bologna (3). Il professore Ereolani è in bal- 
lottaggio con prevalenza di voti con il Zanolini 
deputato uscente. 

Io non ho mai avuto la fortuna di sentire la 
voce dell'onorevole Zanolini nell’aula. parlamen- 
tare, quindi nè io, nè altri si è ancora riusciti a 
capire con chi stia l’onorevoleZ anolini. Una volta 
era uno sfegatato zanardelliano, adesso tutto & 
un tratto è diventato ministeriale, purchè lo eleg- 
gano, ben inteso. 

Però è sempre nell’imbarazzo. Anche a Camera 
chiusa, star con i dissidenti e con i ministeriali 
è nn affare un pa' difficile. 

Gli elettori del terzo collegio di Bologna, com- 
prendendo benissimo la sua delicata. posizione, 
harno già pensato di toglierlo d'imbarazzo, la- 
sciandolo & casa. 

E c'è da scommettere che il colonnello Zano- 
lini sarà capace di non essere grato ai Bolognesi 
per questa delicata attenzione. 

In sua vece manderanno alla Camera il profes- 
sore Ercolani, uno scienziato illustre che Bologna 
avrebbe già mandato al Parlamento fin dal 1876... 
se în quell’anno l'onorevole Depretis non avesse 
fatto passare la volontà del paese, come cerca inu- 
| tilmente di farla passare anche questa volta. 

Cesena. La battaglia non è vinta, ma non è 
è perduta. Contro l’ex-deputato Saladini, che fu 


sempre d'estrema sinistra, il candidato dell'op- 

posizione costituzionale ha guadagnato un buon 

| numero di voti cha gli sencuutuno le pura et 
| ballottaggio. ) 

L'ingegnere Merloni è un cittadino egregio per 

| sapere © virtù, e potrà presto acquistarsi un grado 

distinto nelle file dell'opposizione costituzionale. 

Anîmo, bravi Cesenati ! Se volete un governo dn- 

revole e sicuro che preservi la libertà dai disor- 
1 dini e l'ordine dalle licenze, eleggete a vostro de- 
putato l'ingegnere Merloni, e non avrete 2 pen- 
tirvene. 

Rimini. Un Riminese che è in Roma ci serive: 

« Ieri, parlando dell'elezione del collegio di Ri- 
mini, Fanfulla ha dimenticato un particolare no- 
tevolissimo. 

Il conte Ferrari, che passa per candidato mi- 
nisteriale ed è insieme candidato repubblicano, 
era assessore anziano nel Consiglio comunale di 
Rimini che negò lo onoranze fanebri al Padre 
della Patria, a Vittorio Emanuele, e impedì che 
fosse eretta una lapide commemorativa in onore 
suo ». 

Fanfulla ripara all’involontaria dimenticanza e 
aggiange di suo: Un ministero che appoggia la 
candidatura del conte Ferrari a Rimini, dell’av- 
vocato Fortis a Forli, del dottor Bertani a Milano, 
tatti rispettabili, ma aperti repubblicani, tradisce 


il Re. 
Se i Riminesi hanno fede nella monarchia che 


ci regge, non si facciano complici del ministero 
Depretis-Cairoli, non lo afforzino coi loro voti; 
perchè non sono già i repubblicani che entrano 
nell'orbita monarchica, è la monarchia che va a 
battere alle porte dei repubblicani. E ciò è ver- 
gognoso per i ministri del Re. 


24 


Perugia. Anche questo collegio ha sentito il 
bisogno di una nobile riparazione. 

Il commendatore Berardi, ex-prefetto, vittima 
della prima Riparazione, ha una discreta preva- 
lenza di voti sull’ex-deputato Fabretti. Ma il mi- 
nistero non si dà per. vinto, e si sforza di far 
passare la volontà del paese..... Gli elettori durique 
non se ne stieno con le mani in mano, hanno af- 
ferrato per il ciuffo la fortuna... delle urne, non 
se la lascino scappare, perchè, eleggendo dome- 
nica il commendatore Berardi, faranno un regalo 
all'opposizione costituzionale e alla Camera dei 
deputati, che ha bisogno di caratteri retti e d'in- 
telligenze colte. 

* 


Subiaco. L'esito della battaglia elettorale în 
questo collegio non può essere dubbio. 

Anzila votazione di domanica si fa proprio 
così per fare, inquantochò il Baccelli Augusto 
può considerarsi già come deputato di Subiaco. 

È necessario citare due o tre cifre. 

Il Baccelli ebbe 217 voti su 416 votanti e 615 
inseritti. In quelle cifre, come vedete, e'è qual- 
che cosa di più del terzo degli inscritti e della 
metà dei votanti. Ma anche le cifre perdono il 


loro significato o almeno la loro efficacia; per il 
signor Gori-Mazzoleni diventano logismografiche. 

Il seggio di Subiaco fece annullare dieci schede 
per assottigliare il numero dei voti dati al Bac- 
celli, ma le volle valide per aumentare il numero 
dei. votanti. 

In queste elezioni del 1830 si è verificato il fatto 
nuovo. Quello cioè che molti seggi elettorali 
hanno fatto. le. cose a modo loro, stabilendo una 
specie di giurisprudenza tutta loro, e manomet- 
tendo quella povera aritmetica che ha il grande 
torto di: dire lx verità.. come a Subiaco per 
esempio; 

Gli elettori costituzionali di Subiaco debbono 
accorrere numerosi alle urne perchè in certe Ca- 
mere sì può sempre temere un colpo di maggio- 
rariza, sebbene per la giustizia, la Camera dovrà 
proelamare eletto a primo scrutinio il Baccelli. 

Ciò diîspiaeerà molto al signor Gori-Mazzoleni, 
ma si consolerà. 


Di qua e di là dai monti 


Vi dirò quello che mi scrivono da Porto- 
gruaro. Ma ad un patto : che l'onorevole Bac- 
carimi tenga duro e non ritiri da quel collegio 
la sua decima candidatura. Mi preme troppo 
di vederlo fare il suo decimo fiasco. 

Mi scrivono, dunque — vedete perfidia! — 
ch'egli sia portato contro l'onorevole Fambri 
pér una differenza d'apprezzamento sull'irre- 
dentismo! È noto che l’egregio ministro ne 
ha uno tutto suo, mentre l'onorevole Fambri 
ha scritto un libro, La Venezia Giulia, nel 
quale si parla anche di quell'altro. E se ne 
parla in modo che a Vienna fu trovato cor- 
rettissimo, e il libro del Fambri passò lodato 
attraverso ai giornali stranieri, anche a quelli 
che quando senteno toccare certi tasti so- 
gliono andare su tutte le furie. 


st 


Ma la moderazione dei nostri vicini è una 
ragiose di più perchè il ministero castighi 
qual petulante, cle osò agitare una questione 
inrdentissima senza scottarsi le dita. 

Un ministro — il Miceli — può svegliare 
un vespaio bestemmiando il trattato di Ber- 
lino e coloro che lo sottoserissero; un depu- 
tato non dee dir verbo! sopratutto allorchè 
si tratta di mettere un po’ di logica in un 
problema, patriottico, sciupato malamente, 
mal posto e peggio dibattuto. 

Gli elettori vorranno essere gli esecutori 
delle venagtte UeI Mtutstro? Diroi di no 


Ma c'è um altro irredentismo che occupa 
tutta l'attenzione del giorno: l’irredentismo 
riparatore; la peggiore delle schiavitù, non 
escluse quelle d'Egitto e di Babilonia. 

A voi ì fatti; giudicatene: 

« Si annunzia generalmente, e lo con- 
ferma anche la Gazsella ufficiale del regno, 
che a Castelfranco fu eletto il dottore Pietro 
Rinaldi. 

< Ma noi però leggiamo che gli elettori 
isorittì erino 710, è che il dottore Rinaldi 
non ebbe che 165 voti. Ma il terzo degli e- 
lettori iscritti è 237; si tratta di un errore 
di stampa, o di un’erronea proclamazione ? » 

Così la Gazzetta di Venezia, e così ho sen- 
tito dire anche a Roma. 


Coi 


Ma andiamo avanti. 

Per mostrarvi la pertinacia feroce di co- 
loto che ci vogliono mantenere ad ogni patto 
nelle condizioni di irredenti, eccovi un di- 
spaccio del Pungolo di Napoli: 

<« Confermovi che in tutte le voci poste in 
giro di dimissione del ministero, di modifica- 
zioni, o di chiamate di questo 0 quell'uomo 
politico, nulla vi è di vero. 

<« C'è chi spera di farsi valere lasciando 
credere che il ministero è pronto a transi- 
gere con lui. Ma tutto è falso. » 

Tutto è falso, avete capito? 


te 


Ammettiamo anche la falsità; ma che vor- 
rebbe dire? Che il ministero è sicuro del 
fatto suo? Il ministero, date retta a me, si 
trova nella condizione di chi, prevedendo un 
malanno, l’affronta ad occhi chiusi; nella con- 
dirioné di quel povero signore della riviera 
di Genova che, postosi in capo d’aver nel 
sangue i germi di un brutto male, si diè la 
morte per paura della morte. - 

È un easo d’or son tre giorni. 

Aneora quattro o cinque giorni e ne ve- 
dremo un altro di questo genere. Infatti 
leggo nella Nazione: 

<« Il ministero ha deciso nel consiglio di 
oggi, tenuto dopo la relazione al Re, di pro- 
vocare subito dalla nuova Camera un voto 
di fiducia ». 

Provocato sotto le condizioni espresse dal 
confermovi del Pungolo, questo voto non 
potrà essere che un voto di crisi, e una crisi, 
sempre sotto le condizioni di cui sopra, non 
può avere che una uscita. 

Quale? Ve la dirò, quando il ministero, 
deliberata mente fercior, avrà spiccato il 
gran salto nel vuoto della sfiducia generale. 

Gran l'io, che capitombolo! 


Dono Vopinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Gioconda. — Parole d’Arrigo Boito, musica di 

A. Ponchielli, al teatro Pagliano. 

Firenze, 20 maggio. 

Vi sorivo con una temperatura di sette gradi. 
Ho già dato l'ordine al cameriero di disseppel- 
lirmi dal fondo del baule il paleto! da inverno; 
ma întanto posso benissimo riscaldarmi colla me- 
moria della caldissima accoglienza fatta alla si- 
gnora Gioconda... 

Prima di tutto però, perchè Gioconda?.. Se ci 
fa mai un'opera seria, triste, lugubre, la è cer- 
tamente questa che corre per quattr'ore e mezzo 
di seguito in mezzo a un doppio binario di stili, 
d'incendi, di fiale avvelenate, di bare... e di spie 
della Serenissima. Mi sembra che con tutto questo 
il maestro abbia dovuto sentirsi inspirato il meno 
giocondamente possibile. 

Ma inspirato lo fa; e se la sua musa non potò 
dettargli vivaci canzoni, ritmi spigliati, soavi e 
facili cantilene, egli trovò per altro frasi cupe, 
terribili, strazianti. Con una profondità di con- 
cetti che non a tutti è dato misurare a primo 
colpo d'occhio... 0 d’orecchio, e che in certi punti 
richiede anzi uno seandaglio di insolite propor- 
zioni, il Ponchielli espresse il truce amore di Bar- 
naba, la gelosia di Alvise, le smanie di Enzo, il 
misticismo della povera Cieca, il contrastato af- 
fetto di Laura... e, su tutte gigante, egli scolpì 
con mano maestra la figura di Gioconda che tutte 
riassume le passioni degli altri personaggi, l'odio, 
l'amore, la gelosia... 

Il pubblico del Pagliano, scarso, 0, se vi piace 
meglio, epurato, era in pari tempo un pubblico 
serio, disposto, più ce aivfacili ‘entusiasmi, alle 
esigenze che accompagnano sempre certi prezzi 
eccezionali. 

Quindi da principio le cose andavan piuttosto 
freddine, e al secondo atto specialmente i nemici 
dichiarati del cosiddetto progresso musicale fe- 
cero un poco il viso dell'arme. 

Ma al terzo le cose cambiarono aspetto... per- 
chè la musica si decise ancha:lei ad entrare in 
più spirabil aere. Lasciate le astrazioni e nebulo- 
sità wagneriane, si mise per una via sempre no- 
bile, sempre elevata, ma di un livello un po' più 
praticabile. Il grande finale fa bissato. 

L’atto quarto non fece diminuire d'una linea le 
impressioni favorevoli. Si passò d’applauso in ap- 
plauso, di chiamata in chiamata fino all’altima 
scena in cui Gioconda, novello Ernani in abito da 
festa, mantiene < un giuramento orribile », trafig- 
gendosi e cadendo fra le braccia dell’odiato Bar- 
naba. 

Ponchielli è venuto fuori una ventina di volte; 
poche, se si considerano alla stregus, del sistema 
chilometrico; molte, avuto riguardo alle circe- 
stanze che vi ho accennato e che si compendiano 
in questa frase eloquentissima del cartellone : 5 lire 
Pingresso, 25 le poltrone e 100 i palchi! Seusate 
se è poco! 

Dell'esecuzione me ne sbrigo in due parole: le 
sorelle Mariani, la Vigna, il Moriami, il Marconi, 
il Barberat, îl Faccio... che è quanto dire tale e 
quale la Gioconda della Scala. 

Abbandono al Pomzpiere tutte le risorse che gli 
possono offrire questi nomi; îo non mi faccio di 
essi scalz alla vigna fredduristica. Noto soltanto 
che con elementi siffatti Ponchielli può girare 
l'universo mondo, sicuro di trovare dappertutto 
un apprezzamento giusto, non falsato dalle incer- 
terze dell'interpretazione.... E sì che questa in- 
terpretazione è oltre ogni dire faticosa 

La messa in scena è degna dei fratelli Corti. 
sia detto senza cor i 


Scene elettorali. 


Senacca (Sicilia), 18 maggio. 

Un fatto senza precedenti negli annali elet- 
torali del regno d'italia è avvenuto, domenica 
scorsa, nel nostro collegio: tutti gli elettori della 
sezione di Sambuca, la più importante dopo quella 
di Sciacca, si sono astenuti dal votare. 

Per farvi ben comprendere l'importanza e il si- 
gnificato di quest’atto, è necessario darvi alcane 
brevi spiegazioni. Da venti anni, il nostro collegio 
è stato sempre infeudato all'onorevole Friscia. 
Una camarilla estesa, influente, prepotente si è 
formata intorno all’onorevole deputato, a Sciacca, 
ed ha proteso le sue braccia immani in tutto il 
circondario. Le gesta famose della camarilla di 
cui vi parlo, furono, în parte, registrate co’ rela- 
tivi doeumenti, in un foglio locale che ora più 
non esiste; e nessuno ha potato smentirle. A mag- 
giormente rafforzare ed estendere questa nuova 
e strana società di mutuo soccorso, sì adoperano 
i favori, le promesse, le intimidazioni, le minaccie, 
le calunnie, ogni sorta di mezzi buoni e tristi. 
Certe autorità singolarmente riparatrici si pre- 
siano con molla compiacenza a rappresentare la 
parte di mezzani e di compari nella commedia. 
Ognuno è sicuro di ottenere un permesso d'armi, 
o di essere prosciolto dall’ammonizione, o di aver 
patrocinata efficacamente una cattiva causa, 0 di 
esser magari nominato cappellano, guardia do- 
ganale, verificatore de’ pesi e misare, purchè 
prenda impegno di dare il suo voto a chi di ra- 
gione, al momento voluto. : 

Comprendendo che l’edificio poggia principal 
mente sull’onorevole Friscia, i moderati hanno pa- 
recchie volte tentato di scalzarlo. L'impresa è 
stata sempre tanto più difficile in quante si sonò 
opportunamente sapute suscitare e mantenere 
certe sciocche rivalità municipali che non avreb- 
bero ragion d'essere. E nondimeno, nelle elezioni 
generali del 1876, l'onorevole Friscia fa eletto a 


stento, con soli tredici 0 quattordici vati di mag- 


i ittina, dall’Amico del popolo, ri- 
confermata ord sera dalla Nuova Gassetta di 
Palermo, organo del conte Bardesono. di 

La causa della camarilla di Sciacca A 
trionfare, ed ebbe un trionfo clamoreso, infatti. 
Gli elettori di Sambuca, che sono circa duecento 
e che parteggiano quasi tatti pel Dave delle 
Miraglia, si astennero concordemente dal votare. 
Il seggio, a dir vero, fu costituito; gli scrui sa 
tori Votarono, ma con sei schede bianche, Quale 
migliore e qual più nobile protesta contro cod sol 
Fannia che 1 fautori dell'onorevole Friscia eser 
citano da circa venti anni nel nostro collegio 
Appena questa votazione negativa fu decisa, i 
piintigiani del Navarro telegrafarono ai loro amici 
Helle altre sezioni di astenersi. Ed ecco in che 
‘nodo l'onorevole Friscia è stato eletto di nuovo, 
‘2 maggior gloria della sinistra riparatrice. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1 maggio. . 
i sera, nella sala Dante, oltre a un migliaio 
iure. fra le più colte e le più intelligenti 
dellacittadinanza, applaudivano entusiasticamente 
quattro uomini illustri: il conte Mamiani sena- 
tore, e i deputati Minghetti, Sella e Spaventa, i 
quali uno dopo l’altro arringarono con felicità 
pari all'elettissimo ingegno, alla fama e al ca- 
rattere, i soci dell’Associazione costituzionale. La 
stenografia ridirà le bellissime parole pronunziate 
da quei signori. A_noi sta, como cronisti, rae- 
contare che furono accolte con vero entusiasmo 
le dichiarazioni patriottiche del conte Mamiani 
per il Re e per la patria, e la serena sebbene 
implacabile requisitoria dell'onorevole Minghetti 

contro la babilonia del quadriennio riparatore. 

Le dichiarazioni del Miceli contrapposte a quelle 
del Cairoli sulla questione delle temute, prima 
negate e ora asserite minaccie dell'Austria e con- 
frontate alla considerazione di cui l'Italia godè 
all’estero fino al 1876, scossero l'adunanza e par- 
vero nuove sotto la luce della brillante argo- 
mentazione. 

A proposito della elezione di Roma, opportuna- 
mente l'onorevole Sella rammentò che Don Au- 
gusto Ruspoli è un carattere, e che ora più che 
mai ci vogliono caratteri e non Vanderuole! 

Ha proprio detto danderuole. Ha detto che l'A- 
latri eletto a Roma rappresentava più che il 
trionfo del partito che ha fatto la patria ita- 
liana; rappresentava cioè il trionfo del progresso 
civile. L'onorevole Sella disse che a leggere le 
diatribe contro gli ebrei (e avrebbe potuto ag- 
giungere i miracoli constatati dai progressisti), 
c'è da chiedersi se fra il progresso e il medio evo 
sia sparita la distanza. 

Tutti tre i deputati poi, in forma diversa, insi- 
stettero sulla necessità che Roma fosse rappre 
sentata în Parlamento anche dal partito che, colla 
casa di Savoia, ha portato l'Italia da Novara al 
Campidoglio. 

L'orma lasciata da Cavour nella storia italiana, 
disse l'onorevele Spaventa, non può essere cancel- 
lata; e si potrebbe temere che lo fosse, se Roma, 
la capitale preconizzata dall'illustre conte, non 
mandasse i fautori della sua politica in Parla- 
mento! 

Applausi, applausi è poi applausi. 

E sudate! 

Se fra Carlo da Sezze avesse mandato dal pa- 
radiso un po'di fresco, sarebbe stato bene accolto; 
ma fra Carlo è passato con bagaglio e ciuco nel 
campo avversario, e non poteva far questo mira- 
colo in pro dei costituzionali. 

Ieri giunse tra noi Sua Eccellenza il generale 
Cialdini e prese stanza all'albergo Milano. 

Stamani il generale fu ricevuto in udienza da 
Sua Maestà il Re. 


CI 

leri partiva per Arezzo il barone Javary, mi- 
nistro del Brasile presso il Quirinale. 

Il barone Javary starà assente solo quindici 
giorni; e speriamo che ritorni perfettamente ri- 
stabilito in salute. 

-w 

1 borseggi nelle chiese sono ormai così frequenti 
che non istupiscono più nessuno, ma un borseggio 
sulla ringhiera della cupola di San Pietro la è cosa 
affatto nuova. 

Ieri mattina, una signora danese si recd*à San 
Pietro ed ascese fino alla cupola. Colà giunta, si 
beava nella contemplazione del magnifico pano- 
rama che presenta la città eterna. 

La signora danese credeva di esser sola, na, 
ad una sua esclamazione di meraviglia e stupore 
per lo spettacolo che si spiegava ai suoi piedi, 
#'ode rispondere con un'altra eselamazione in tuono 
ancor più elevato. 

Si volge e si trova di fronte con un signore 
ammodo, elegantissimamente vestito e che sì mo- 
stra entusiasta dei monumenti romani. 

La conversazione continua per qualche istante; 
poi il signore saluta rispettosamente e.. fa mo- 
stra di partire. La signora danese... crede di ri- 
amaner sola. 

E dii i per un tania le parve d'esser sola; 
ma le parve pure di sentirsi più leggiera. Disse 
fra sè: sarà l’effetto dell'elevazione: ‘ma non con- 
tenta di questa ragione... atmosferica, mette re- 


man sacCI destra 
namente la mano nella saccoccia. des 
Ta trova spoglia di un pesante portafoglio, nel 
quale avers nma somma ragguardevole, la mag- 
ior parte in oro. 3 
ET signora daneso si melte a gridaro per 
istinto : Al ladro! soccorso ! 
E Diciamo per istinto, perchè certo non, poteva 
aspettare d'aver aiuto di sorta in quell’alta so- 
sn pena la signora danese aveva e 
rppure non appena la si eva e- 
mE ii suo grido, si presentano due uomini che 
stavano sulla ringhiera stessa nella parte op- 
posta della cupola, si precipitano per le scale, 
aggiungono l'audace borsainolo, lo riconducono 
i forza solla ringhiera e l’obbligano a restituire 
fi portamonete alla signora: poi lo traducono 
tura. è i 
Ala dino. lo si capisce, due agenti della pubblica 
sicurezza: ma, domandiamo noi, come si trova- 
Sino in quel posto e cosa vi facevano? 
davano forse lì per contemplare da lungi il 
fanciullo smarrito, che sì ss sempre dov'è, ma 
ficeversa poi non si trova mai? e 
‘0 ci stavano per tener d'occhio... d& vicino il 
cassiere Belli, che la questura insegue con ogni 


viaggia sempre a grande ve- 


iamo : certo è che la presenza dei due 
Bi ruestura fa ieri veramente provviden- 
ziale sulla cupola di San Pietro. È 
‘Corbezzoli ! abbiamo una questara che tiene gli 
oechi..... ben in alto! 

i sera al Manzoni esito eccellente degli 
roi ‘a Napoli. Benissimo il ballo. L'impresa 
meriterebbe d'essere un po' più incoraggiata dal 
pubblico. 


ven 

Domani, al Valle, ultima e definitiva rappre- 
sentazione dell’applauditissima commedia La con- 
sorteria. 


+, Satsora, alle ore 8 1{2, si riunisce nuovamente 
il Consiglio comunale nella solita sela del pelazzo 
senatorio. k 
*, La direzione generale dei telegrafi annunzia 
v'altivamento di uffici telegrafici governativi a Gardo, 
provincia di Verona, e a Goriano-Siculi, provincia di 
Aquila, 
1° Giovedì, 27, nella grande aula del liceo Ennio 
Quirino Visconti vi sarà la solenns premiazione dei 
bambini dell'asilo infantile. 
*, Domenica, 23 corrente, si adunerà l'Accademia 
pontificia dei Nuovi Lincei in sessione ordinaria, 
neile sale di Propaganda, alle ore 5 114 pomeridiane. 


*, La reale Accademia di Santa Cecilia, in cot- 
formità dell'articolo 48 dello statuto, ha convocato 
i soci în assemblea generale pel giorno 31 megzio 
corrente allo ore 3 pomeridiane nel locale accade- 
mico, via dei Greci, 18. 

2 AI teatro Quirino la beneficiata della simpa- 
tica ‘signorina Garofoli, che doveva aver luogo gio- 
vedi sera, fa dall'impresa rimandata a venerdì. 

Si replicherà l’applaudita operetta fantastica in 3 
atti del msestro Odoardo Canti: /2 re Maccarone. 
Inoltre la baneficata dopo il primo atto canterà una 
romanza. 

22, Dal manieipio ci è giunto il resoconto delle 
operazioni che l'ufficio VIIÎ d'igiene e sanità ba fatto 
nello scorso mese di marzo. E 

1 soccorsi sanitari notturni apprestati dal muni- 

ST sesero a 480, quelli apprestati ai poveri a 

lio 1089, e così în tutto 1569; dei quali 774 
esistevano in cura nel precedente mese, ‘795 sono 
stati i nuoyi infermi curati nel mese. À 

Nella campagna sono stati curati 323 malati. 

Furono somministrati medicinali per la somma di 
lire 3,478 15, Ricoverati negli ospedali 1941 

L'assistenza ostetrica è stata accordata a 73 puer- 

e. 

P*ffurono ammesse ai bagni animali 25 persone, e si 
concessero 165 nutrici. 

Nei mocoveri di mendicità furono ammessi 10 nuovi 

overi, in tatto i ricoverati ascendono a 312, cioè: 
Èa miachi è 94 femmine. 

Furono eseguiti dalle guardie 48 sequestri e con- 
travvenzioni. 

3°, Pel terzo centenario di Andrea Palladio, è 
apsrto un concorso per un « progetto abbreviato di 
un nuovo prospetto delteatro Olimpico di Vicenza ». 
I disegni devono essere accompagnati da una rela- 
zione scritta, nella quale l’autore spiegherà il suo 
concetto. Lo stile da adottarsi è il classico palla- 
diano, Il termine utile per la presentazione dei pro- 
getti durerà a tutto il 15 agosto 1880. L'autore in- 
dicherà il guo nome, casato e domicilio, in upa let- 
tera suggellata sulla di cui soprascritta dovrà essere 
vergato un motto che dovrà essere ripetuto in tutts 
le tavole del progetto. Per maggiori chiarimenti, ri- 
volgersi al sindaco di Vicenza. 


Nobiltà che tramonta - 
Le di Lindoro - Il maestro Graffigny. 

MANZONI. — Riposo. 

ALHAMBRA. — Ore 8 1;2. — Boccaccio. 

QUIRINO, — Ore è 3/4 e 9 112 — Re Maccarone. 

METASTASIO. — Riposo. 

GOLDONI. — Ore 6 3;i e 9 1j2. — Meo Patac:a. 

PRATI DI CASTELLO. — Fiera industriale. 

CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


NostrRE ) NFORMAZIONI 


Un telegramma di Genova ci avverte che 
la Corte di appello ha pronunziato la sen- 
tenza per la cancellazione dalle liste eletto- 
rali di circa seicento guardie illegalmente in- 
scritte all'ultimo momento. 

Questa decisione che, rendendo omaggio 
alla moralità, assicura il trionfo della volontà 
degli elettori nella votazione di ballottaggio, 
‘modererà, vogliamo sperarlo, lo zelo intem- 
pestivo degli ‘agenti ministeriali anche nei 
collegi di Roma. 
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Tanto il discorso dell'onorevole Miceli a 
Cosenza, quanto la lettera dell'onorevole Bac- 
carini all’Opîrione, hanno creato qualche im- 
barazzo al ministero, e gli onorevoli Cairoli 
e Depretis segnatamente sono concordi nel 
deplorare il linguaggio usato da quei due 
loro colleghi. 

Per attenuare l'impressione sfavorevole 
prodotta dalle dichiarazioni relative alla po- 
litica estera fatte dall'onorevole Miceli, il 
ministero ha pensato di far dire che la ver- 
sione data dal giornale ministeriale di Co- 
senza è inesatta, e di pubblicare una ver- 
sione raffazzonata alla meglio nel palazzo 
della Consulta. 

Sembra certo che il ministero intenda fare una 
infornata di nuovi senatori, scegliendoli princi- 

palmente fra ì deputati ministeriali non rieletti 
© che sono ineleggibili sebbene eletti, e fra i pre- 
fetti che hanno servito più fedelmente il mini- 
stero nella presente lotta elettorale. 

Vuolsi però che la Corona esiti a secondare gli 
intendimenti partigiani del ministero, massime 
che nel febbraio scorso consentì alla nomina di 
quasi trenta senatori in occasione della riaper- 
tura della sessione. 

Il ministero: trova un pretesto nella riforma 
della legge elettorale, sulla quale ancora non sono 
noti gli intendimenti delle due Camere. 

Crediamo sapere che alla riapertura della Ca- 
mera sarà mossa un’interpellanza al governo 
sopra îl servizio dell'agenzia Stefani che si per- 
mette di ragionare e riprodurre telegraficamente 
le notizie dei calcoli interessati e sbagliati sul 
l'esito delle elezioni a primo serutinio per influire 
sulle elezioni di ballottaggio. 


Ci si assicura che l'onorevole Farini abbia di- 
chiaratò agli onorevoli Cairoli e Depretis di non 
poter accettare la candidatura alla presidenza 
della Camera se non quando sia un fatto compiuto 
la riconciliazione dei dissidenti col ministero, che 
oggi sì è resa più difficile che mai, anche perchè 
nel gabinetto sono discordi î pareri intorno al 
contegno da tenere verso la sinistra anti-ministe- 
riale, 


Fino ad oggi le pratiche tenute dal ministero 
e dai ministeriali per riavvicinarsi ai dissidenti 
di sinistra sono andate fallite. La tattica del mi- 
nistero consiste ora nel fare ogni opera per se- 
parare i gregari dai capi. Gli onorevoli Cairoli e 
Depretis sì rassegnerebbero ad accettare per col- 
lega l'onorevole Zanardelli, ma non vogliono unirsi 
agli onorevoli Crispi e Nicotera. 


Il barone Alberto Blane, inviato'straordipapio e 
ministro plenipotenziario di Sua Maestà “il Re 
d'Italia presso la confederazione degli Stati Uniti 
dell'America settentrionale, è giunto a Roma. Egli 
ha: chiesto ed ottenuto dal governo un congedo. 

Si ritiene per cosa probabile, the'qualora il 
conte Corti sia per lasciare Costantinopoli, il 
Blane verrà destinato a surrogarlo. Durante l’as- 
senza del barone Blanc da Washington Îl'segre- 
tario della legazione principe di Camporeale so- 
stiene provvisoriamente le veri di incaricato di 
affari d’Italia agli Stati Uniti. 

Secondo le notizie di Madrid, il gabinetto 
del signor Canovas del Castillo cadrebbe per 
dar luogo ad un ministero del centro. In que- 
sta nuova combinazione prenderebbero parte 
i signori Posada Herrera, Sagasta e generale 
Martinez Campos: Si dubita molto però che 
il signor Posada Herrera voglia assumere la 
presidenza del nuovo gabinetto. 


Le conferenze che si tengono in Madrid per gli 
affari del Marocco procedono alacremente è bene. 
Tatte le potenze sono d'accordo nelle quistioni di 
maggior momento; e v'ha qualche discrepanza 
d'idee soltanto su certi punti di ben poco rilievo. 

Possiamo assicurare essere affatto prive di fon- 
damento le asserzioni di alcuni giornali, che met- 
tono în dubbio il buon risultato delle conferenze, 
allegando che le potenze europee non si trovino 
in grado di appoggiare le idee di annessione della 
Spagna nel Marocco. 

La Spagna, ammaestrata dalla sua lunga storia, 
sa bene che qualanque espansione le sarebbe di 
nocumento, e non pensa che a conservare degna- 
mente quello che possiede. 

Scopo precipuo del congresso si è appunto quello 
d’appoggiare nel Marocco un governo forte e du- 
raturo, il quale allo stesso tempo sappia rispet 
tare i trattati e le possessioni europee. 


BORSA DI ROMA 


21 maggio. — La Borsa odierna fu abbastanza 
animata, ma i prezzi farono meno fermi per la 
rendita causa la piccola reazione veriteatasi ieri 
a Parigi. Per fine mese si fece 93 52 12 ed a 
questo prezzo rimase lettera. 

La seuponata per contante era offerta a 91 25 
e domandata a 91 

Le azioni della Banca Generale erano deboli a 
818, a questo prezzo praticatosi per qualche cen- 
tinaio di azioni rimase lettera. Le azioni della 
Fondiaria incendi ebbero affari per contante a 665 
e rimasero così offerte. Le obbligazioni Santo Spi- 
rito avevano domanda a 485 e offerte a 485 50. 

Gli altri valori del listino sono segnati a prezzi 
nominali e senza variazioni notevoli. 

1 gambi sono più fermi. 

‘rancia a tre mesi 108 62 1}2, a S 
Londra 27 44, 27 39. Entei 
Pezzi da venti franchi, 21 90, 21 88 


Veritas, 


Telegramni perticari di « Fal » 

dà Taranto, 2]. 

È arrivata una divisione della squadra per- 
manente composta delle corazzate Formida- 
bile, Maria Pia, Roma, e dell'avviso Bar- 
barigo. 

Parigi, 21. 

A Reims tutti gli operai in sciopero ri- 
presero il lavoro. 

Anche lo sciopero di Roubaix accenna a 
finire. 

Leone Say ritorna sabato a Londra. Le 
trattative per le tariffe vanno male, ma non 
sono abbandonate. 

Assicurasi che domenica una parte della 
guarnigione di Parigi sarà consegnata per 
tema di disordini per parte dei comunardi. 

Ai fanerali di Paul De Musset non pre- 
sero parte che poche persone. i 

Il principe Napoleone è partito per l’Italia. 

È morto il principe di Ligne, presidente 
del Senato belga. Aveva settantasei anni. _ 

Ieri fu celebrato il matrimonio tra la si- 
gnorina Galiffot e il barone Seillère. DA 

A Madrid nel congresso per regolare gli 
affari del Marocco, fa constatato l'accordo 
delle tre potenze latine nella difesa dei di- 
ritti europei. Sidi Mohamed, ambasciatore 
marocchino al congresso, dichiarasi infiessi- 
bile invece nel non accordare il diritto di 
protezione agli Europei e impedire l'abuso 
delle naturalizzazioni per parte delle potenze 
estere. 


Terecrama STEFAM 


LONDRA, 20. — Il Times e il Daily Ners di- 
cono che la regina non aprirà personalmente il 
Parlamento. 

Il discorso del trono dichiararà che le relazioni 
dell'Inghilterra con tutte le potenze sono amiche- 
voli. Circa la politica orientale, la regina insiste 
probabilmente sulla necessità di persistere d’ac- 
cordo colle altre potenze per l'esecuzione del tra 
tato di Berlino. Dirà che il nuovo governo ten- 
derà anzitutto a stabilire un accordo europeo e 
che lo scioglimento della questione della frontiera 
greca formerà principalmente l'oggetto della po- 
litica inglese. 

Riguardo all'Afganistan, il discorso dirà che il 
governo desidera di ristabilirvi l'ordine e la pace, 
di lasciare gli Afgani indipendenti e di rendere 
l'Afganistan amico delle Indie. 

LONDRA, 20. — Il Times dice che i nego: 
per il nuovo trattato commerciale tra la Franc 
è l'Inghilterra non hanno alcuna prospettiva di 
successo. 

Say domandò una modificazione sui diritti dei 
vini, come la sola concessione capace di soddi- 
sfare la pubblica opinione in Francia. 

Gladstone rispose che questa modificazione ca- 
gionerebbe una perdita di mezzo milione di lire 
sterline, e che l'equilibrio del bilancio richiede 
grandi somme. 

PARIGI, 20, — Il Journa2 officiel pubblica la ri- 
sposta di Tirard, ministro del commercio, all'ar- 
civescovo di Auch. 

Il ministro dice: Avete ragione di contare sulio 
spirito di moderazione del governo, il quale non 
pensa punto di perseguitare la religione. La re- 
pubblica è un governo d'ordine e di liber 
pone al disopra di tutto la libertà di coscienza. 
La religione nulla ha da temere, perchè il go- 
verno, mentre assicurerà l'esecuzione delle leggi, 
intende di non recare alcun pregiudizio al libero 
esercizio del culto cattolico. 

Leon Say visitò ieri Grévy. Egli ritornerà quanto 
prima a Londra. 

PARIGI, 20. — Dufaure ricusa la candidatura 
alla presidenza del Senato. 

LONDRA, 20. — Nella riunione dei conserva- 
tori lord Beaconsfield dichiarò che resterà a capo 
del suo partito; espresse la speranza che i con- 
servatori torneranno presto al potere; soggiunse 
che il trionto del radicalismo sarà di breve du- 
rata; consigliò agli amici di conservare nella op- 
posizione una attitudine piena di dignità, ed at- 
tribuì la loro diafatta ad un puro bisogno di cam- 
biamento che hanno lo popolazioni. 

Il Daily News dice che Abdurahmann licenziò 
il suo esercito, dicendo di non averne punto bi. 
sogno perchè non nutre intenzioni ostili contro 
gli Ingiesi. 

Il Daily Telegraph conferma che l’azione diplo- 
matica delle potenze a Costantinopoli incomi 
cerà colla consegna alla Porta di una nota iden- 
tica delle potenze chiedenti l'immediata eseca 
zione degli impegni presi verso la Grecia, il Mon- 
tenegro e l'Armenia. 

Il Times assicura che Goschen dichiarò che ap- 
poggerebbe la proposta delia Francia per la no- 
mins di una Commissione internazionale incari 
catadi sorvegliare l’amministrazione della Turchia. 

MADRID, 20. — Una proposta di biasimo contro 
il ministro dell'interno fa respinta dalla Camera 
con 93 voti contro 43. 

LONDRA, 20. — Il Daily Telegraph dice che la 
Russia decise di richiamare îl suo rappresentante 
a Pekino, e di porre i .uoi sudditi sotto la pro- 
tezione deglî Stati Uniti. 

FIRENZE, 20. — Il primo congresso degli orti- 
colteri italiani fu inaugurato coll'intervento. del 
prefetto, del sindaco e del commendatore Mi- 
raglia. 

Furono nominati presidente il commendatore 
Fenzi, vice-presidenti Aureggi, Girio, Passarini, 
Rade e Novelli, e segretari Artesiano, Mangilli, 
Pozzolini, Pucci e Ridolfi. 

Sul primo tema, secondo la relazione dell’ono- 
revole Mantegazza, si è delibefato di far voti 
finchè le nozioni di orticoltura si diffondano in 
Italia con tutti i mezzi opportuni. 

Sul secondo tema, secondo la relazione Ranieri 
e Pini, fu deliberato di fare appello agli orticol- 
tori e floricoltori d'Italia affinchè si riuniscano e 
formino una Società. 


LONDRA, 20. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
parlamento. 

Il discorso del trono spera che le relazioni cor- 
diali esistenti con le poténie- permetteranno 
porsi d'accordo con le medesime per vuna pronta 
6 completa esecuzione del trattato di Berlino ri- 
guardo alle riforme effettive da introdursi in 
Tarchia ed allo questioni territoriali. 3 

‘Questa esecuzione è indispensabile per evitare 
nuoye complicazioni in Oriente, ed è ‘perciò che 


ESRI PSrsigg Copie a 


Sua Maestà credette utile d’inviare a Costantino- 
poli un ambasciatore straordinario. 

Riguardo all’Afganistan, il dicorso dice che il 
governo cercherà di pacificarlo, di crearvi istitu- 
zioni che possano assicurare l'indipendenza degli 
Afgani, e stabilire rapporti amichevoli tra lAfga- 
nistan e l'impero delle Indie. 

Il discorso soggiunge che la situazione delle fi- 
nanze delle Indie merita una attenzione speciale; 
raccomanda alla Camera le questioni riguardanti 
l'Africa meridionale, e specialmente il progetto 
della confederazione per mantenere la supremazia 
inglese sul Transvaal. La regina desidera di tu- 
telare la sicurezza delle tribù indigene e di ac- 
cordare ai coloni europei istituzioni basate sui 
principî del « Self gouvernement ». 

Il discorso conferma che l'Atto per la conser- 
vazione della pace in Irlanda non sarà rinnovato; 
dice che il governo desidera di evitarela legisla- 
zione eccezionale, ma che non trascurerà le mi- 
sure necessarie per tutelare la vita e i beni di 
tutti i cittadini. 

La regina calcola perciò sul buon senso e sulla 
fedeltà degli Irlandesi. 

BERLINO, 20. — Fu presentato alla Dieta prus- 
siana un progetto il quale tende a modificare le 
leggi ecclesiastiche. 

Eccone i punti principali : 

« Il ministero è autorizzato a dispensare i’ clero, 
col consenso del re, da certe disposizioni della 
legge sugli studi, ed a permettere pure che possano 
fanzionare i membri del elero straniero. 

1 membri del elero che violassero gravemente 
le leggi dello Stato saranno destituiti e perde- 
ranno gli emolumenti. 

Il vescovo destituito in seguito ad una sentenza 
giudiziaria, potrà essere riconosciuto dal re come 
Vescovo dell'antica diocesi. Nei vescovati vacanti 
si potrà ammettere ad esercitare i diritti di ve- 
scovo chi presenterà un ordine dell'autorità ec- 
clesiastica, anche senza prestare il giuramento 
prescritto. È x 

{ processi per le violazioni delle leggi di maggio 
avranno luogo soltanto dietro proposta del pre- 
sidente superiore. 

I ministri dell'interno e dei culti sono autoriz- 
zati ad ammettere la creazione di nuovi istituti 
di infermeria da parte delle associazioni di già 
esistenti in Prussia e ad ammettere pure che le 
associazioni femminili d’infermeria di già esistenti 
si incarichino dell'insegnamento dei fanciulli che 
non sono obbligati di andare alle scuole. 

PARIGI, 20. — Il Senato, dopo la lettura di 
una lettera di Martel, il quale mantiene le sue 
dimissioni per motivi di salute, fissò a martedì 
l'elezione del nuovo presidente. 

Le tendenze degli scioperanti a Roubaix sem- 
brano più concilianti. 

PIETROBURGO, 20. — Il Giornale di Pietro- 
burgo dice che la grazia dell'assassino del colon- 
nello Komarof, se venisse domandata, sarebbe 
rifiutata, e soggiunge che gli ambasciatori a Co- 
staotiuepoli credono che l'esecuzione dell'assas 

‘chè la plebaglia fanatica 
è un atto di debo- 


nella Gazzetta di 


< Una grande folla si riunì dinanzi al muni- 
cipio di Traynik, liberò diciannove Bosniaci che 
erano stati incarcerati per alconi disordini com- 
messì, ruppe i vetri delle finestre e lanciò pietre 
contro la gendarmeria e le pattaglie municipali. 
Un agente Ita polizia e uno dei dimostranti ri- 
masero feriti. Le truppe ristabilirono l'ordine. 
Quaitro agitatori furono arrestati. » 

.— Elezioni politiche. — Torre An- 
nunziata — D'Ambrosio, eletto. 
astro Reale (non proclamato) — Perroni-Pala- 
dini 240, Del stillo 240. 

PARIGI, 20. — È smentita la voce che il go- 
verno francese abbia ordinato numerose compere 
di cavalli in Ioghilterra 

gli ingegneri incaricati di studiare il tracciato 
della ferrovia nel deserto di Sahara propongono 
di collocare la testa della linea nella proviacia 
di Costantina. 

Gli uffici della Camera dei deputati esamine- 
ranuo sabato venturo la domanda d'intentare un 
processo contro il duca di Padova, ex-ministro 
dell'impero, il quale votò due volte, ad un inter. 
vallo di undici mesi, a Parigi e a Versailles. 

A Reims tutti gli scioperanti ripresero il ia- 
voro. ! padroni promisero, nel caso che il lavoro 
continui per otto giorni, di esaminare seriamente 
i reciami degli operai riguardo ai salari. 

La Camera dei deputati discute oggi la tariffa 
sui filati di cotone. 

PALERMO, 20. — Sull'imbrunire ha gettato 
l'àncora în questa rada la corvetta Trerlon, degli 
Stati Uniti d'America. 


LONDRA, 20. — Camera dei comuni. — Parnell 
annunzia una prossima interpellanza sulle rela- 
zioni parlamentari fra l'Inghilterra e l'Irlanda. 

I parnellisti siedono sui banchi dell'opposizione, 
Shaw e i suoi amici sui banchi ministeriali. 

Dopo la lettura del discorso del trono, Grey 
propone l'indirizzo a Sua Maestà, e Mason lo ap- 
poggia. a di p i, 

Northcote dice che l'opposizione sosterrà il mi- 
nistero, se essa potrà in coscienza appoggiare la 
politica ministeriale. 

Gladstone difende il programma del discorso 
del trono; dice che i poteri di Goschen sono iden- 
tici a quelli degli altri ambasciatori, che la mis- 
sione di Goschen dissiperà le apprensioni sorte 
fra l'Inghilterra e la Turchia, e faciliterà l’esecu- 
zione del trattato di Berlino. 

Gladstone constata i timori che bisogna dissi- 

nell'interesse dell'Europa e della Turchia; 
dice che l'Inghilterra desidera colle altre potenze 
il mantenimento della Porta, la quale può con- 
tare sul suo appoggio; desidera che la Turchia 
adempia ai suoì obblighi, ma non vuole alcuna, 
riduzione di territorio. 

Gladstone vede che vi sono questioni serie, ma 
non crede che lo stato dell'Europa sia critico. 

Egli difende l'abrogazione delle leggi eccezio - 
nali in Irlanda. a 

Un emendamento di Power è respinto con 300 
voti contro 47, e quindi l'indirizzo è approvato. 

LONDRA, 20 — Camera deì lordi. — Discutesi 
l'indirizzo în risposta al discorso del trono. 

Marlborough deplora l'abolizione delle leggi ec- 
cezionali in Irlanda. Pe 

Beaconsfield deplora egli pure questa abolizione, 
e sì congratala che il governo sia deciso di porre 
in esecuzione Je stipulazioni del trattato di Ber- 
lino. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Riferendoci all'articolo del Raccoglitore 
riprodotto su queste colonne în merito si 


Liqure depurativo di Pari 


Mazzoni, di Gi 


Medico 
del signor 


Enxasto 


Clinica civile in ‘Napoli. 

Invitato ad esperimentare il Li ° 
Pariglina del proî. Pio Mamatad e padras ce da 
suo figlio Ernesto, chimico Farmacista in Gubbio, w- 
nico erede del segreto, l'ho con molta mia soddisfa- 
zione trovato giovevole in più casi, e molto rilevanti. 
In due sifiitici. Un ufficiale con piaga recidivante alla 
gamba, — ed una signora con dolori cronici per pe- 
riostiti, diede ottimo successo. Così in una famigli 
ove la madre e figlia ne usano, signore affette da me- 
vrosi diverse per condizioni crassiche —gli effetti sono 
del parî eccellenti. Stimo quindi che questo Liquore 
ottimo per la Pariglina che contiene, convenga ogni- 
qualvolta si voglia un potente mezzo depurativo.. 

Napoli, 34 dicembre 1879. 
Dott. DI LORENZO cav. GIACOMO 
Prof. Pareggiato all Università di Napoli 


Nel corso lue anni ho avuto molte occasioni, io 
sottoscritto, di ricorrere nella mia pratica al Liquore 
di Pariglina composto dal chimico Farmacista signor 
Pio Mazzolini di Gubbio, e per verità io debbo molto 
lodarmi della efficacia di questo rimedio nelle afezioni 
erpetiche e scrofolose e di più ancora in molti casi 
di sifilide, e în quelli non solo ove îl liquore 
rativo costituì isolatamente il complesso della cura, 
ma in qualche ostinato caso ove altrì antisifilitici ave- 
vano mancato di effetto. 

L. prof. MALAGODI 
già Direttore del Raccoglitore Medico. 


NE. Il rinomato Liquore di Pariglina del 
Proî Pio Mazzolini di Gubbio preparato 
ora dal figlio Ernesto erede del segreto va 
distinto da un certo Selroppe di nome cen- 
simile che corre annunziato anche su queste co- 
lonne. 

L'opuscolo documenti, di cui è sopra pa- 
rola, sì spedisce gratis a chi lo domanderà al si- 

lini R. Farmacista Gubbio (Umbria). 

iglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commettendo 

ad E. Mazzolini Gubbio 2 bottiglie intere si 
gode lo sconto del 25 0;0 e 8 bottiglie sconto 30 0/0. 

Depositi : Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0t- 
toni; Napoli, Emporio Specialità ; Civitavecchia, far- 
macia Cantalamessa ; Firenze, Forini; Bologna, Bo- 
navia; Genova, Mojon; Venezia, Botner ed in tutte 
le principali farmacie d'Italia. (O) 


ACQUE ALBULE 


Nuovo Grande Stabilimento di bagni sol- 
furei presso Tivoli, Soc. Anderloni e C, vedi av- 
viso in 4° pagina. . 


LE MADRI e le istitntrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: o mma ensa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


S&APONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


LA LICHENINA terararsepatt teo ritto 


che fl medico posiede per curare lo tomi ostinato, 1 ce 
furti bronchiali, e la bronchite. L. 2. Farrel 
Strada Quercia 16. Roma, farmacia Ottoni. Brea. 


PUBBLICAZIONI MILITARI 


che interessano le Autorità tutte, militari, 
civili e politiche, ed i cittadini in rapporto 
ai loro obblighi di leva e di servizio nell'E- 
sercito permanento, nella Milizia mobile e 
nelle Milizie territoriale e comunale. 


Già edite e successivamente completate : 


£ La raccolta di tutte le disposizioni di legge, di 
regolamento e d'istruzione riflettenti il recluta- 
mento dell'esercito ad uso delle autorità civili @ 
militari e dei privati . -. . L250 

# L’appendice alla Raccolta anzidetta contenente 
particolarmente riunite e coordmate tutte le dispo- 
sizioni che riguardano il Volontariato di un 
anno . - . o . . - Li 

NE. Raccolta ed Appendici insieme L 3 


Di recentissima pubblicezione : 


3° L'ordinamento delle milizie territoriale e comu- 
nale, ossia Laggi, Decrefì, Istruzioni, ecc., con note 
espiegazioni —“. .° . . . L 450 


4 Il Manuale per gli Ufficiali dele due Milizie 
contenente le disposizioni varie che debbcno essere a 
conoscenza dei medesimi Ufficiati rispetto alla disci 
plina, alla istruzione, al servizio ed all'amministra- 
zione. 


Le accennate pubblicazioni sono compilate da per- 
sone competentissime nella materia in base ai tasti 
ufficiali delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, I- 
struzioni, Aiti Ministeriali ecc., e sono corredmte di 
opportuni indici, note e spiegazioni, che valgono a 
porre anche i non pratici nella materia in grado di 
conoscere molto agevolmente quanto lore “decorra 

ipere nell'interesse proprio o per l'applicazione che 
sisno chiamati a farne per ragione d'ufficio. _ 

L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni 
sono evidentissime, e gli Editori confidano che sa- 
ranno accolte con favore. 

Roma, maggio 1830. 
Gli Editori : EREDI BOTTA. 


Le domande accompagnate da vaglia postale devono 


essere indirizzate all'Amministrazione A 
UFFICIALE DEL REGNO, in Roma, della Missione. 
—— +++ 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 
di BELLE ARTI 
TORINO 


ARTE MODERNA 


A 
ARTE ANTICA Siccardi 


Via della Zecca, 15 


Rorrisi od Inserzioni si ricevcno priso lOlficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, puzza Montecitorio 147; Firenze, piazza Vecchia. 
Freda S l'Agence principale de Pubblicità È. 
i E A 
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‘ACQUE ALBULE — [faina teen prior eroe ci 
na LEE 

; lesta iniezione, esclu- ( R 

puovo caanoe sTagimenro) ANDORNO Es a 

i DI BAGNI SOLFUREI PRESSO TIVOLI Dirigersi al Dir Dot!" P. Cori. Dj Fon dieta rp È = j soon 


Si stnea: n E ALBERGHI 
i Nerictà Anuerieni o 0. ARREDI SACRI A Le comissioni si ricevono nel deposito in via Cappellari n. 4 
x sa Presso 


Trapano Fascia Qualunque Mace LT Lala economico solidissimo on eatico e materasso 2 sole L- 45 
fama delle virtù medicinali di quest'Acqua tanto cele. [ff(fiano C. Finzi e C. in Firenze, TARRA SI50 SO Ce deve portare ‘Afbam gratis a chi ne fa domanda. 
î antichi Romani mantenutasi intatta durante venti |f|via dei Panzani 28, trovasi un * biro della marca di [| 
O ‘bollo 


‘enorme volume della sorgente (litri 5000 per secondo), |f{copioso assortimento di Calici, Ziur bbrica e firma, Ù sarà finità 
(irono sprone alla costruzione del grandiose Stalilimento che [B|Osegiori, | Pissidî ,  Religuiari: i DÀ. Governo francese. F SOCIET. RUBA arrabbatti 
“orso per incanto a cavaliere del Canale d'Este sulla via Ti- {| Lampade, Candelleri ecc. ecc. di lrn o EIN può 
burtina, e nel quale la scienza moderna unì tutti i st si rs , sat HI "EI ne €) 
vati Gila porteriosa eficacia, delle Acne e'dei suci fanghi perninite i Sil A Roma preso A. Manzoni e G..via di Pietra 90-91 Servizi Postali ltaliani TO 
Oggi il bagnante trova 150 vasche con camerini e sale di iosa. A Milano presso Manzoni e Cs cas 
ario dimensioni e forme, 6 grandi vasche da nuoto, bagni SII di pae vocato Pal 
caldi, doccie d’ogni genere, apparecchi e locali di inalazione e v Bombay (via Canale di Suez), ulente le 
son spolverizanine Continta Selle aequo, giardioi con giaochi MN eee Poe (feat, Catani Port Sd Sue e Aden sulente lo 
di ginnastica, fontane d’acqua solfurea e dea Marcia, sale fusti i giore ge sull 


di tto, di lett di d di Giu 

[pei ir co peter venerdì a mezogiorno. (Coincidenza în Cs- diati della] 
|| La Società del Tramway Ioma-Tivoli, principale = gliari alla domenica col vaGore per Tn ntle ore Gera e Dunque 
‘cointeressata nello Stabilimento, attiverà col 1° giugno appo- Pe slao è inel 
Ho orario, con numerosi ini Speciali a dette cità © lo Sa role allo 10 POM: ; giovedì alle 5 472 sera. 


3 ti. hs Batavia toccando Pi Aden, che un wo 
La vendita delle Acque e dei Fanghi in Roma, si fa presso ieri ret io 4878 a zuezzogiorno. ento. 
da Stincia di Toe Saguign 48, dl sie. Fibpro Fabbiinive Specialità Fratelli Branca, muso Galles, trimestrale cs Cna an to 
presso il deposito d’acque minerali, ria Florida n. 25, dal n Partenze da CIV) ziare prim 
Giulio Castro per daga a domicilio, preso È qhai sel I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO |Mlz. >octotorres ogoi mercoledì alle 6 pom. toccando Ma ina 
tanto la Società Anderloni e C' garantisce fa provenienza di VELFIA e funedì alle 10 matt., martedì alle pri alla si 
detta dcqua e fanghi. PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI si no ogni Tunedì all ce 

n n martedì alle 5 412 pom. 

‘ogni lunedì alle 10 matt. è a 2 pom 
1 FHRNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. eso è raccomaze Gegiinei Vatti 1 lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Siscila, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret 
ù, N FERNET-BRANCA nen si devo confondere con molti F'ernet tamente. Partenze da LIVORNO 

‘uito ju urammente vegetale. cen posto di scena messi in commercio da poco tempo, © che non sono che imperfette e ee Napoli ogni mariecì lle 9 di sere, venerdì alle 6 di sera, ei 
Sepino meli. Disioseo si un pepene colei Silea (BÎ| nocive unitazioni. i api net rp 
doro partecipazione es “esa limenti nello plecatco nouteatizan do la ll FHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, foccando 
suite pp cono 00 gi è quo e i valo sete; [II Ato, guarisce le fabri intermittenti, mal di caposScapogiri, mall nervosi, mal di foga, TÎ 1 martedì allo 8 sera toccando a Civitavecchia, e tuti 
Te conseguenze dell'obesità sono in genera più serie i quanto i coprono Pi spleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. Ladd a memanoite direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
d joni s Prez : în bottiglie da Hiro L..3. 50 — Piccole L. 1. 50,° zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 


Effetti garantiti da certificati medici Tortoli: ecchia, tutti i martelì a ore 8 sera © mezzanotte, ® 


I EVIpnt | nifesto ch 


masse grasse grazia e 
SEE pn NUOVI: EORBICI MEOOANICHE na neri iso 
e Parlan Genova ogni martedì alle 1 e 9 sera, mercoledi ove 8 mati. e 


as Ò n i n 
IrtiIIOSO regola pome 0ro 9 sera, giovedì cre 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Lmet-trae a deco: Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 pom.. 
Parte medica nei Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitareo- 
soi chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
È Portoferraio, tutte le domeniche alio {4 antim. 


pre ea] ipelage Toscaso (Fersess) Carate, Portalarmaio, 
> cirio. riferendo 2 tr song 
È DEEVETIA TE GARANTE SA Vi Pel iliziori chiarimenti d'imbarco diigera : 

Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo-| }, GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
dello è più piccolo e di forma elegante. piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA al rig. Ernesto Deflipri 
pre Aiganna. Nel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo e|— In NAPOLI, sl sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 
chili dei suo peso; la parte superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di; Palm. 
spuza run Gambiamento di lun pettine di cui appunto fanno l'ufficio. i 

ato per ridurre al peso pro- | In un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli ad un uomo, 

campi lasciandoli della lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimetri secondo il 


Pazienz] 


SPECIALITÀ { 


bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo si parrucchieri e specialmente SAP ONI ONETO 


quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari e di marina, Collegi, Se- 
\reumatici pel corpo fu intiera- (Minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. Sapone alla Palmitina, 


‘sempre. moi 


— Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti >» Erba Lulsa (Limoncina), 


e Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Ciriani 
I i ne 
KI cime nan ani (2° Rota, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Biancheli, via dell| ‘@Rome purissima, cloro e profumo name | 
E Autos" Anthat Bize (Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. della pelle. Le 


Square, Londra, Si vendono presso i principali profumieri. 


INJECTION BROU n IL PYROFORO 


va nelle Lume istantaneo e perpetuo 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi prasso Giulio Nerréy farmacista, 103, pre Sana 
{| rue Richelieu, successore del sig. Brow. d i, Economia 


Questo nuovo apparecchio sì può indifferentemente collocare în 
sale da pranzo, in saloni, gabinetti, studi, saletti da fumare, alla biogr] 


È Posi 5 
E ‘per settimana, n 
> LÀ SIGNORA Grama- Come fe 8 x passare n 
#3 re dre "00 WU _ x AE 
istanze da letto, ecc. A commiend 
scrive al Rotanie Medicine Co..in data 15 pivgno 1 Occorrendo aver luce non si fa altro che premere una molla Reno 
vendetti dell Allan" Amti-|Fmt, diminuì di 4 chi 12 per settimana. le sì ha istantaneamente una fiammella che continua finchè si 4 conserval 
C. 3. Arblaster, Bsq,, farmacista a Birmingham scrive in data A giuemo 1879 vuole; utilissimo per quelie persone che non amano tenere la conservati 


Ho testé ricevuto un buon rapporto degli effetti dell’ Allan's Anti-Fat ne notte il lume nella stanza, ma che occorrendo di vedere l'ora 0 


Gimianire a corpulenza. CARTON-CUIR per altro, non hanno che a toccare leggermente la leva, e come Lau o 
1 Sito F. Aziiott, dell Elba, Prussia, serive al Potanie Medicine Comp., in © = scintilla elettrica hanno subito il lume acceso; può o= pel 1876, 
Ss ri ara della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi leto serre da elle. e penisola. 
Anri-Fat son più leggero di 5 chili.” Premiate con 17 medaglie a tutte le R: doni i i . Il mantenimento è poco costoso, è a sufficienza cambiare il 
IR A O E nin NE Ri e) Eepoeiioni Tafernazionali liquido tre o quattro volte all'anno secondo l’uso più o meno che ui San 
L' ALBANS ANTI FAT 4 vent in iniete farmaci | Questo Tetto sono talmente idrofughe e tenaci nello pati che le compongone]prenio.' * ‘= co Pochi cetsini si ha sempre il Pyrooro So ae 
al prezzo di L. it. 9 per ogni Bottiglia ii iniuttagio e le variazioni atmosferiche nn hanno alcuna azione su di esse. — Ù FRS IRA : È ho 
Fe ferite i ele i rate doo di pro eintellso | più intenso, il freddo il più vivo © pioggio © tempeste lo più violenti e la La ‘più ii ago nia calo senico 1 i e apprezz 


tia l'optneclo infiolato + Come 1a magrezza senza solfrie la fame,” i i È id. eleganti > 30 
pa Porsedio tetto S Csa i e pero *° [persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. ld. id. Nickelati >» 35 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste| Ogni Pyroforo è i 

pu SRORGE BAKER & 00, Tettoie ofrono dei vantaggi considerevoli in confrento allo copertura di 20/0, Ireat|per ll mato di pracy a a dettagliata istruzione 

‘armacia Tuglese, Piazza di Spagna, Roma. |e lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e|l250ns per la misura dei liquidi. — Trovasi presso l'Emporio 
2... , Deposito Generale per l'ala, (delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche Pap-|franco-taliano C Finzi e G. — Milano Galleria V. F. 24 

Botanic Medicine Go., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A. [plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
È GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDON, W.C. d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


È; n 2° 14 
E e eee ARONA è i lr defi cn dista La Ménazère 
renze presso l'Emj ranco-Italiano (. Finzi i P 
POLVERE VINFERA VEGETALE Roma, alla raccnrea ad ol'Emporio Pbrliva» ea toi Si SA ni = NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 


CONPOSTA COR FIORI ED ACINI DELLA VITE A 5 RO ode PeR mene. 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 


poiiinctazio ces rase | MATO del Traforo NS. P pe 


battere il 
Questa polvere ormai conosciuta ed , 0 
SER nta ALLA:PORTATA DI TUTTI 


‘estero, dà un vino piacevole al palato, < - 
iumante, affatto innocuo, assolutamente 7 7 di Macchin perti i 
ettmoazioo. È facilissimo ed alla portata di | { lle auto È ezionate 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 4 I di Berlino 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 3 a 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
Sai 10 gradi Reaumur (calore 9, igiene e pulitezza, ta 
estivo-medio). i, present 
PREZZO VINO BIANCO quello di Terne tere. ve" 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 7 ; ; / so di seguire il formarsi del 
Pacchi da litri 50 L. > senza dover perciò interrom- 
PREZZO VINO ROSSO Ci * - pere il lavoro. 
Paochi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 lulalbggio La Fossi 
n to a carico 
dei committenti. "> 5 
Î, via del Corso 454 e via Fratti i i buchi e dodici i ppirigere le domande acco È irà 
palaszo Bernin e via Frattina, © |all'Emporio. Franeo-Italtano (C° Fica e a, Postale a Firenze, 
ni Roma, presso Corti e Bianehelli, via del Corso 154 e via Frat- 
Finzi e C. [tina 84 A, angolo palazzo Bernini. 
taliano Corti © 


a Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
PREME SPARIRE DEI 


Anno XI 
Questo numero si vende 
Centesimi © 


per tutta l’Italia 


Num. 139 
Questo numero si. vende 


Centesimi 5 
per tutta l’Italia 


5 


In Roma cent. 


Roma, Domenica 23 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 5 


na 


GIORNO PER GIORNO 


Pazienza ancora un paio di giorni © poi; 
sarà finita! Ma intanto, posto che tutti sil 
arrabbattano a trovare cause dove non sono,' 
ne accenno una anch'io e dico dov'è. È nel- 
l'Almanacco di Corte, dovetrovo segnato l’av- 
vocato Pasquale Stanislao Marcini come con-) 
sulente legale della lista civile. La nuova 
legge sulle incompatibilità fa degli stipen- 
diati della lista civile degli ineleggibili. 

Dunque anche l'avvocato Pasquale Stani- 
slao è ineleggibile. E siccome è impossibile 
che un uomo come lui rimanga fuori «el Par= 
lamento, è naturale che avrà dovuto rinun- 
ziare prima ancora di presentarsi agli elet- 
tori alla sua qualità di consulente legale stra- 
ordinario della Real Ca 

da 
aaa 

Il Comitato centrale della maggioranza della 
sinistra fa parlare di sè. 

Ha mandato un fagotto di raccomandazioni 
a Napoli, perchè siano distribuite agli elettori 
del quinto collegio, con una letterina del conte 
Pianciani, riprodotta nel Di qua e di là di 
Don Peppino, e ha spedito a Perugia un ma- 
nifesto che è un vero capolavoro di stilo, di 
grazia e di venustà. 

Leggetelo: 

Perugini, 

Domenica prossima il vostro voto deciderà chi 
debba rappresentarvi al Parlamento, se Fabretti 
© Berardi. 

li primo è un'illustrazione della vostra città: 
scende în allo fra i scenziati italiani, e conosciuto 
onorato nelle nazioni straniere. 

ll secondo fa un prefetto, e il ministero, per il 
buon andamento della pubblisa amministr: 
credette conveniente dispensarlo dal servizio. 

Questi sono i titoli che rispettivamente assistono 
i vostri candidati. 

Perugia, che fu già la iniziatrice del progresso 
liberale dell'Umbria, la città delle gloriose tra- 
dizioni bagnata ancora del sangue sparso dai sghe- 

i del Pontefice, scelga fra i due, fra il vecchio 
patriota che ha mantenuto la sua fede costante 
nel progresso della libertà, e l'impiegato che non 
ha saputo conservare îl suo ufficio. 

Roma, 20 maggio 1880. 
Il presidente 
Luci Pranciani, 
* 
+» 

L'onorevole Pianciani il cui candidato scende 
în alto, ha dimenticato di risalire în fondo 
alla biografia del candidato avversario. Quel 
commendatore-prefetto che non ha saputo 
conservare il suo impiego, non lo ha saputo 
conservare perchè non volle fare quello che 
hanno fatto tanti altri, ossia mutare vestiti 
nel 1876, quando la Riparazione allagò la 
penisola. 

Il commendatore Berardi preferi essere 
dispensato dal servizio! È un gusto come 
un altro, e il conte Pianciani lo deve sentire 
e apprezzare più di un altro, perchè questo 


“IL TERZO PECCATO 


Bacconto di F. DE RENZIS 


Rondinella in un angolo solitario della chiesa 
pregava fervorosamente per l’anima del povero 
vecchio, ma nel suo cuore tumultuavano gli af- 
fetti, i dubbi, le paure. Invano cercava di ricon- 
durre il suo spirito agitato alla serena preghiera, 
il rieordo d’Errico tutta la invadeva e lo facca 
battere il cuore; o la tema inesplicabile di una 
nuova disgrazia, un dubbio, una speranza. 

Errico l’amava tuttora come altra volta ? Quella 
commozione ond’era stato preso nel vederla era 
amore o riconoscenza? La sorte avversa era 
stanca di colpirla senza tregua, o Dio misericor- 
dioso avrebbe quind’innanzi mandato un raggio 
di luce e di conforto a rinfrancare lo spirito di 
lei così sgomento? Ella si credea la più misera 
delle creature umane, e a sè stessa facea co- 
Rsa) pensando questo : che più infelice di così 
CRA “mai potuto ritrovarsi. L’avvenire 

Abime oxPiù lieti doni le avrebbe riservati. 

- È Fino alla vetta essa non aveva ancora 
alito il suo calvario; nè alle miserie umane è | 
limite possibile: lo vio dell 
Tania lella sorte avversa sono 
infinite, e ad alcuna creati 

sura sulla terra non è 


dato di poter dire: son giunto alla dolorosa mia 


La ricchezza e la vita non sono 

; 2 esse soltanto 

in mano dell'ignoto avvenire, i più meschini e de- 

relitti avendo un tesoro inestimabile: l'onore! Si 

ingannava anch'egli frato Martino Lutero quando | 
i 


caso è successo anche a lui: anche lui non 
ha voluto continuare a servire il governo 
pontificio dopo il 1848. Direte con questo che 
egli non ha saputo conservare il suo impiego 
nelle gabelle? Sarebbe una accusa da far ri- 
dere le telline. 
+ 
sa 

Nel salire fino in fondo alla vita politica 
del commendatore Berardi, lo trovo combat- 
tente a Vicenza, a Venezia e a Roma, come 
molti altri: lo trovo condannato a morte da 
un tribunale pontificio per reato di Stato, 
come pochi altri; lo trovo esiliato dalla sua 
patria per amore alla libertà: lo trovo per 
due volte rappresentante al Parlamento per 
il collegio di Fuligno, quando il collegio di 
Fuligno non aveva ancora assunto l'impresa 
di lanciare palloni — e dopo tutto questo, 
trovo nel manifesto del conte Pianciani che 
il commendatore Berardi non ha saputo con- 
servare l’impiego, e che s'è fatto mandar via ! 
Ma guardate che casi! Vedrete che i Peru- 
gini troveranno che il commendatore Barardi, 
anche senza l’impiego, può degnamente rap- 
presentarli, e lo manderanno al Parlamento, 
malgrado la prosa epica del Comitato che si 
è degnato scendere în allo a Rocca Paolina. 

*, .* 
Fax 

Un altro bel casetto: a Cotrone hanno an- 
nullato alcune schede portanti scritto Barone 
Baracco, senz’ altro. Ma viceversa hanno 
tenuta buona una scheda che diceva Dottor 
Lucente e niente di più. 

E il dottore Lucente (0 niente di più) è 
stato proclamato eletto a parità di voti! 


* # 
aa 
A proposito di elezioni. 
Ricevo e pubblico: 
FRA DUE GUARDIE. 
Tu po’ cchi voti? c'è da dillo? adesso, 
Ner veni a casa, ho trovo er rispettore 


Che stava a baccajà come un ossesso 
Pe ffa partito pel commennatore. 


Poi pe fTailo riescì, mo ce s'è messo 
A lavorà sinenta er direttore. 
So matto a perde er pane? io l'ho promesso 
E a Lorenzini glielo do de core. 

Si non fosse antro, in tempo d'elezioni 
Viva la faccia sua, tutte le sere, 
So’ cquartaroli, code e maccaroni. 

ti, si tu voi avò quarche piacere, 

Più paga, impegni e raccomannazioni 
Vota pe Sussurretta er porrazziere. 


* 
#3 
LI MIRACOLI DE RATTI. 
Raiti fa li miracoli, hai sentito? 
A wa frate morto je fa esci er buboe, 
E ar poro Piana, freddo e intirizzito, 
Lo manna in paradiso in der pallone. 
. Però quello che proprio m'ha intontito 
È un ammalato d’una infiammazione 
Che, curato da lui, puro è guarito 
Senza tridui, novene e intercessione. 


—_——____—__m_macr 


esclamava pieno di santa indifferenza: « Di nulla 
io temo, poichè nulla di mio ho sulla terra... » 
Tatti nel paese avevano sapato dell'arrivo di 


Errico; pochi lo avevano visto. Quelli che il ca- È 
davere del povero Sebastiano trasportarono in | 


chiesa poterono scorgere presso al letto funebre 
un militare che singhiozzava. Il suo braccio sini 
stro fasciato, pendeva tenuto al collo da un faz- 
zoletto nero. I lineamenti stessi, dal dolore e dalla 
nuova vita trasformati affatto. Gli amici più non 
riconoscevano Errico. Interrogato, egli aveva ri- 
sposto laconicamente: « Lasciatemi in pace!» 
Voleva quel giorno mettera ordine alle sue cose, 
e il domani ripartire alla volta del reggimento. 

Il Latina tutto riseppe de’ propositi del giovane 
suo rivale, e quantunque sentisse gioia immensa di 
saperlo presto lontano, pure tutto quel giorno si 
sentì scomodo, nè uscì di casa fino all’annottare. 

A buio fitto accompagnò da sè il figlio Cocò dal 
parroco, perchè facesse la solita lezione. 

Nelle lunghe ore del dopopranzo anche a lui 
quel giorno il cuore battò forte. Il sopito livore, 
se sopito pur era, divampò nuovamente: la ge- 
losia che dentro lo rodeva egli sentì più cruda e 
velenosa. D'ogni suo malanno, d'ogni sua sconfitta 
Errico era l’origine prima. Esso amato da Maria 
Grazia, esso di Rondinella amante. Vendicandosi 
di lui, colpiva a un tempo stesso le due creature 
di che avea a dolersi. Ma come vendicarsi del 
bersagliere? 

Il domani poteva metterlo sul lastrico nudo e 
bruco. L’ambito orto, In casetta non potevano 
ormai più sfaggire alle rapaci sue voglie. 

Era molto! Non era abbastanza per lui. Ben 
altri dolori avevano dato martoro al tristo suo 


Eppoi è un brav'omo, e quanno fa la scola 
Se tu lo vedi er nostro patron Checcho 
Cià na faccia da prete che consola. 
_ Adesso<ò tompo d’accostane ar lecco 
È assai comido avecce na ciriola; 
P'ave' amico ‘er petrolio e er padfe Becco. 


i Junfil 


NOTE PARIGINE 


19 maggio. 
Si può ormai cancellare dal libro delle scad 

quella del 23 maggio, poichè la dimostrazione 
o non avrà luogo, o sarà minima. (1) I giornali 
rossi da domani predicheranno tutti l'astensione, 
o intanto oggi Za Lanterne dà il motto d'ordine 
in questo senso. Nondimeno è probabile che qual- 
che migliaio di persone domenica ci sarà intorno 
alla colonna della Bastiglia — tutti quelli cioè 
che per andare a vedere la dimostrazione, la fa- 
ranno essi senza saperlo. Una ventina di gardiens 
de la paix sarà sufficiente per rimandarli però a 
casa. 


XXX 


Una religione andata in fumo — anehe 
la « Chiesa franceso > del reverendo pw 
cinto, ora Monsieur Loyson, e null'altro. Ha finito 
davanti il tribunale della Senna. Un certo Bichery, 
che era aiutante del papa francese, chiamato a 


se in chiesa o in casa, 
e che si dimenticassero poi anche di pagarlo. 
Essa e il marito lo accusavano invece di « aver 
portato via la lista doi clienti ». Lui s'è vendicato 
narrando che, so la « chiesa» era povera, veniva 
dai tanti pranzi cho facevano loro. La scena — 
davanti al tribunale — ne divenne grottesca, e 
il papa Loyson non potrà più uffiziare dinanzi i 
« fedeli » perchè questi gli rideranno in faccia. 
Non se ne parli più. 


XXX 

Domenica scorsa nella sala del Trocadero — sala 

dove hanno luogo le cose più variate e più biz- 

zarre — c'era una « festa in onore di Alfred de 

| Musset » offerta alla sua ombra dalla « gioventà 

delle scuole », la quale però rimase invisibile, 

| forse essendo un'ombra ancli'essa. A proposito di 

che questa festa nessuno potrebbe dirlo. Forse fu 

ideata da una conferenziera, la quale venne con 

un pacco di carte, e incominciò uno « studio » 

| sul celebre poeta, « studio » che durerebbe ancora 

so il poco colto pubblico, niente affatto « cava- 

liere » — così essa stessa irosa lo defini — non 

l'avesse troncato colle disapprovazioni e i fischi. 

Passato questo doloroso incidente, fa fatta una 

questua « per ripiantare » il salice della tomba 

| di Alfred de Musset, questua che produsse 500 
| franchi. 

> 


È quel salice famoso che da trent'anni com- 
muove tutte le persone sensibili, sopratutto del 
sesso femminino, che ha sempre avuto un debole 


(1) Vedi telegrammi, 


per l’autore di Namouna; quel salice che egli 
chiedeva con quei versi famosi: 
< Mes chers amis, quand je mourrai 

Plantez un saule au cimetière, 

T'aime son feuillage éploré, 

Sa paleur m'en est douce et chère, 

Et son ombre sera légère 

A la terre où je dormirai.> 


x 


Panl de Musset — che domenica era vivo an- 
cora — scrisse una lettera — l’ultima — nella 
quale respingeva l'idea della questua. 

Il salico era morto dal freddo, c'era chi lo rim- 
piazzerebbe e che era pagato per farlo, e la questua 
gli sembrava un insulto immeritato. Quel salice 
ha, del resto, una storia. Pare che il terreno ove 
è posto non gli confaccia, poichè si è dovuto ri- 
piantarlo almeno venti volte, e non ha mai attec- 
chito bene. Ma la tomba che dovrebbe ombreg- 
giare è perennemente coperta di fiori e di corone, 
che tutte lo anime incomprese vanno a deporvi. 


bas 


Ed ora — per una di quelle fatalità vere, ma 
inverosimili — pochi giorni dopo che la memoria 
di Alfred de Musset. era stata ravvivata, e che 

1 do Musset nuovamente richiamava sopra 
essa l’attenzione del pubblico, è lui che muore. 
Alto, magro, con l’occhio vivo e il naso adunco 
del fratello, a Paolo de Musset questo fratello 
nocque în tutto; le donne lo amavan di più, la 
fama e la gioria sua impedirono a lui di avere 
la parte di celebrità che meritava. Forbito serit. 
tore di novello e di viaggi, il libro che più se ne 
ricorda qual è? EUe et lui nel quale raccontava 
gli amori di Alfredo con la Sand, e ne difendeva 
contro questa la memoria. Entrò nella letteratura 
sei anni dopo di Alfredo — di cui era il mag- 
giore — e dietro i successi di lui; © così passò 
tutta la vita a restare sempre non Paul de Musset, 
ma « il fratello di Alfred de Musset ». 


x 


In un altro centro, in minori proporzioni, si- 
mile fa la vita di M©* Bachelier, seppellita ieri e 
che non ebbe che un solo titolo: fula sorella mag- 
giore di Blanqui. - 

Questo vecchio ostinato, che ora è candidato a 
Lione, avanti di partire per andare a convincere 
i suoi elettori, venne a pronunziarle il panegi- 
rico; la sua anima commossa non trovò altro 
elogio da farle che questo: O sorella! hai vis- 
suto da repubblicana! Sci morta da libera-pen- 
satrice! e poi montò in vagone! 

x 

Si è osservato che i cardinali muoiono per terna. 
Un cardinale invece compie — con lo scrittore 
e la libera-pensatrice — la terna dei morti è 
sensation. Il vescovo di Poitiers, il cardinal Pie 
morto improvvisamente ad Augoulème, fu uno dei 
più focosi sostenitori dell’infallibilità del papa e 
del potere temporale. Si racconta di esso che 
dopo aver fatto l’elogio del colonnello Pimodan, 
morto a Casteltidardo, tessè anche quello di un 
semplice zuavo pontificale, certo Gicquel, il quale, 
avant de voler au secours du pape, era venuto a 
chiedergli la benedizione episcopale. Ma sì trovò 
poi che il Gicquel era vivo e sano, e che fa con- 
dannato alla prigione, perchè invece di esser 
morto, dopo aroir volé in quel senso, aveva volé 
nell’altro più volgare — aveva cioò commessa una 
trufferia. 


animo, e di quelli bisognava pure ripagarsi. Col- 
pire il rivale nella meschina eredità paterna era 
ormai troppo poco; di quella famiglia avrebbe 
voluto spegnere perfino la memoria. 

Mentre ad Errico volgeva il pensiero, gli sguardi 
| teneva fissi sul facile, fido compagno della sua 
| fristizia. 
| — Ueciderlo?.... 

tessi L.... 

Il valoroso soldato gli facea paura tuttochè fe- 
rito. Era mestieri ritrovarlo solo, disarmato, a 
notte alta?. 

E perchè no?:.... 

Errico partiva al nuovo giorno; e non avrebbe 
dunque riveduto Maria Grazia c Rondinella? Dal- 
l'una o l’altra non si sarebbe recato di nascosto ?. 
Non era verosimile. 

Se la sorte non gli serbava il broncio, lui, La- 
tina, con un colpo solo, d'ogni suo danno si ri- 
pagava. Avrebbe smascherato l'ipocrita conver- 
sione della contadina, 0 più felice caso, poteva 
oltraggiare pubblicamente la pudica fanciulla che 
gli resisteva. 

Confabulò con Papera, e di questo pensiero in- 


vaso si recò dall'amico prete con la segreta spe- | 


ranza di leggere negli sguardi di Rondinella una 
conferma dei suoi sospetti. 

— Lasciamo Cocò in camera vostra» egli disse 
al parroco. « Cocò studierà la sua brava lezione, 
mentre noi godremo di questo dolce tepore, fa- 
cendo quattro chiacchiere ammodo in cucina 0 
sulla terrazza ». 

Ma Don Atanasio n’avea poca voglia. Gli tor- 
nava più conto di passeggiare. In compagnia del 
Latina c'era sempre da guadagnare un sigaro 0 


un bicchier di vino schietto, sicchè l'amico con- 
dusse a zonzo, mentre Cocò sgobbava per man- 
dare a mente le Metamorfosi d'Ovidio. 

Presso a un quadrivio fuori dell'abitato dopo 
mezz'ora s'incontrarono con Papera che stava a 
chiacchiera con due amici sospetti. 

Il sindaco gli fece un cenno e l’altro tosto ri- 
spose: 

— Tutto va bene! 

_ Che cosa fa il segretario con quel lungo 
schioppo sulla spalla, a quest'ora indebita? > 
chiese Don Atanasio che avea il cuore d'una lepre, 
e non gli piaceva veder gente armata. 

— 0h! è nulla » rispose il Latina con fare in- 
differente. « Ho saputo che nei pressi di San 
Giorgio bazzica più d’un malandrino: sto sull’av- 
viso e faceio fare un po' di guardia... » 

— Mi canzonate?... Ma allora faremmo bene a 
non prolungare il passeggio »..... ripreso tosto il 
parroco spaventato, ritornando sui suoi passi. 

Il consueto bicchier di vino era di già bevuto; 
il sigaro a mezzo fumato, la compagnia del La 
tina proprio non aveva più nulla di buono. 

Era già innanzi la notte, e nelle povere case 
dormivano della grossa gli stanchi abitanti del 
paese. L'unico lampione, munificenza dell'ottimo 
sindaco, era spento, e nessuna luce traspariva 
dalle fessure delle mal chiuse finestre. i 
| ‘1 cani, sciolti nei cortili, si rimandavano di 

tanto in tanto i latrati come voei di sentinelle 

Iontane. 

Errico e Giacomino erano stati tutto il giorno 
| insieme silenziosi. 


FANFULLA 
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Ho assistito allo steeple-chase detto international 
di Auteuil. È la giornata principale di questo ge- 
nere di corse, e su questo campo che da pochi 
anni è stato inaugurato. Il sito, più ristretto e 
più accidentato di Longchamps, è più pittoresco e 
appare più bello. 

Le corse non mi parve abbiano presentato un 
grande interesse. Alla seconda non c'era che un 
solo competitore. Il jockey danque venne fuori, 
fece una trottatina per affermare che lui e il suo 
cavallo esistevano veramente, e poi ritornò alla 
scuderia, guadagnando al suo padrone molto co- 
modamente i seimila franchi del premio. Nella 
corsa più importante ci furono due capitomboli 
che variarono un poco il divertimento. Chi se ne 
intente di queste cose mi ha affermato che uno 
dei due jockeys — iche montava il cavallo favo- 
rito — si è gettato apposta per terea. Sono mi- 
steri del turf che non bisogna cercare di capire. 


x 

Malgrado un vento noiosissimo, moltissima 
gente, e un numero rispettabile di donne che non 
lo sono. Continua la moda dei colori chiassosi, 
dei cappelli con piume — dallo due parti — di 
rossi graduati, degli ombrelli scarlatto, dei ve- 
stiti chiari. S'aggiunge una profusione di jais non 
neri, ma di tutte lo tinte e certi nuovi ombrelli 
ricchissimi alla giapponese, con pesci, sfingi o 
mandarini ricamati su. Grande profusione di fiori 
freschi. Ormai le belle ne portano delle ceste in- 
tere sul capo, sulle spalle, sul seno, come guar- 
nitura delle gonne sul davanti e il di dietro delle 
vetture. Da queste montagne di fiori, quando vien 
fuori un bel visino, l'insieme è grazioso, ma 
quando vedo sorgerne un brutto visone invece, 
mi pare una rivendugliola che sia venuta per 
smerciare ciò che le è restato invenduto al mer- 
cato. Trop de fieurs! 


Di qua e dilà dai 


Le ultime cartuccie. 

Cartuccia è parola impropria, da quando 
la meccanica della morte ravyolso la polvere 
da sparo in una appariscente camicia metal- 
lica. Ma è rimasta nell'uso, ed io mo ne 
servo per desigcare le prove supreme dei 
nuovi Cambronne. 

Sapete chi sono questi nuovi Cambronne? 

Vi presento innanzi tutto l'onorevole Pian- 
ciani. 

Di lui ho sott'occhi una lettera, che è la 
ripetizione di quella oramai femosa mandata 
a Napoli per gonfiare al quinto collegio la 
candidatura dell'onorevole Biondi ! 

n 


Il secondo pistolotto pianciniaiano è del te- 
nore seguente: 
« Roma, 17 maggio. 
« La vittoria vostra nel ballottaggio contro 
un candidato di destra sarà una nuova af- 
fermazione di quei principi, che sono scritti 
nella vecchia bandiera della sinistra. Noi ve 
l’auguriamo! Desiderosi di combattere, vi 
spediamo un pacco di raccomandazioni, per- 
chè, volendolo, possiate diramarie agli  elet- 
tori più influenti, e vi preghiamo indicarci 
se e come possiamo altrimenti coadiuvare il 
vostro trionfo. 
IL presidente 
L. PIANCIANI ». 
La vittoria, che sarebbe una nuora affer- 
mazione di quei principî, ecc., ecc, dovrebbe 
essere quella dell'avvocato Battaglia. 
Ma l'avvocato Battaglia è repubblicano ! 
Saranno principì quelli che il bravo Pian- 
ciani vorrebbe vedere di nuovo affermati, ma 
non in favore dei nostri Principi. È una pozz- 
pierala scellerata questa, lo so. Ma la let- 
tera del grande agitatore elettorale del mi- 
nistero non canzona neanche lei per scelle- 
raggine, col suo pacco di munizioni ! 
"i 


Edora eccovi l'onorevole Baccarini, l'omni- 
bus elettorale che fa il servizio — andata e 
ritorno, specialmente ritorno — di tutti i 
collegi ribelli ai voleri dell'onorevole De- 
pretis. 

Teri sera il Diritto consacrò un articolo 
per dimostrare che l'onorevole Paulo Fambri 
è ineligibile. O che il ministro ha paura del 
suo competitore a Portogruaro, che non osa 
affrontarlo se non è sicuro di trovarselo in 
faccia completamente disarmato ? 

Secondo me, l’ineligibile è lui, Baccarini, 
proprio lui, che, andato a gambe all'aria a 
Padova, dovrebbe pensare alla figuraccia che 
fa un ministro schiacciato all'esame dagli e- 
lettori. 


Il programma Baccarini a Portogruaro è 
un vero capolavoro stradelliano. Ma, Dio 
buono, perchè non metterlo fuori qualche 
giorno prima? Quanti fiaschi di meno..... 0 
di pi 


Ci 


La battaglia dell’urna ci assorbe, eintanto 
al di là delle nostre frontiere ne avvengono 
di quelle, che forse non hanno babbo nè 
mamma, come direbbe Yorick, ma che potreb- 
bero toccarci prima o poi assai da vicino. 

I lettori nel Fanfulla della domenica tro- 
Tenno un articolo dedicato a Selvapiana, 
Selvapiana è sulla strada che mena a Canossa. 
Che l'onorevole Martini, Fantasio, abbia vo- 
luto farsi guida per condurre senza fuorvia- 
menti alla sua mòta il principe di Bismarck? 


A buon conto, è assodato che un maggio 
può far delle leggi e un altro disfarle ! 
| E il maggio che ha veduto disfare e poi 
| rifare la nostra Camera, vedrà in Germania 
| modiîcate quelle famose leggi contro la 

Chiesa che parevano dover essere il più bel 
monumento politico del grancancelliere, olim 
di ferro, ed ora di cera da torcetti! 

se 

Ciò non sarebbe nulla se i clericali del- 
l'Austria, forti di questo esempio, non si mo- 
strassero decisi a tentare un colpo analogo 
ai danni della legge confessionale, sorelia ge- 
mella di quella tedesca di maggio. 

Non voglio gettare prematuri allarmi. Per 
arrivare vo al regime dei. Concordati 
c'è ancoi strada da fare: mail vederci 
avviate senza saperlo due grandi nazioni è 
un brutto sintomo! 

% DD - 
ion CEI 


I BALLOTTAGGI 


Arezzo. Siamo alla vigilia della seconda bat- 
taglia. L'onorevole enologo di Pontedera, che s'è 
assunta în questi giorni la parte di grande elet 
tore cattolico ministeriale pei collegi della To- 
scana, suda, suda per quattro pover’uomo, onde 
far riuscire eletto contro il Villari l'avvocato Se 
veri. Non sapendo più a qual santo votarsi, chiama 
a raccolta i cattolici e telegrafa alla direzione 
dell'Aretino 

« Visto Gazzetta Italia questa mattina. Tenta 
ingiuriaro Arezzo negando suoi principî religi 
Pubblicazioni Villari, suoi discorsi pronunziati 
Camera chiaramente attestano che Villari fa pro- 
fessione materialismo, ateismo. Attitudine inqua- 
lificabile dissidenti toscani. Loro attuale connubio 
con Sella è tuttociò che di più indecente si può 
immaginare în politica. Esiste specialmente per 
ferrovia Arezzo-Forlì collisione interessi fra pro- 
vincie Firenze-Arezzo. Senza ciò sono convinto 
legge ferroviaria conterebbe linea Arezzo-Forlì ». 

E poi dopo: 

tti Parlamento. Chi consulti indice 12* legi- 
slatura, troverà discorsi Villari dovizia per pro- 
vare suo materialismo. Su ciò possono cattolici 
richiedere parer professore Augusto Conti che 
si opponeva guerra irreligiosa fatta Villari nelle 
scuole Firenze. Un giorno Conti mi disse: Villari 
vuole seristianeggiare Firenze. È troppo noto in 
Italia mia lealti, mia onestà. Cattolici sanno che 
sempre mi opposi leggi ostili libertà religiosa; 
mia asserzione basta garantirli. Sinistra potere 
vuol dire Chiesa lasciata in pace. Destra potere 


destra che si oppone bene popolo. 
utato Toscaxalii ». 

Dunque è chiaro: la sinistra è la protettrice 
naturale della Chiesa; e il partito clericale are- 
tino, istigato con tanto zelo telegraiico da mon- 
signor Toscanelli, non ha da far di meglio che 
votare per il Severi, candidato della progresseria 
e figlio dilettissimo di Nostra Santa Madre Chiesa. 

La pattuglia cattolico-apostolico-romana del 
grande elettore di Pontedera conterà così un se- 
guace di più. 

Iatanto pubblico quest'epigramma che mi manda 
un elettore aretino: 

Fanfulla, lo confesso, io che son clericale 
Per Villari non voto; è troppo liberale! 
Sentita l’opinione, che certo è ben sincera, 

Del noto deputato rieletto a Pontedera, 
Io voterò tranquillo per un repubblicano 
Or che Chiesa e repubblica si stendono la mano. 


x 


Velletr?. Qui la lotta ferve fra il principo di 
Teano e l’ex-deputato del collegio Menotti Gari- 
baldi, candidato ministeriale. L’organetto dell’o- 
norevole Depretis va intanto vociferando che i 
vassalli del principe di Teano non fanno altro 
che percorrere in lungo e in largo il collegio 
onde procaceiar voti al loro signore. Bellina sì, 
ma non indovinata. Quasi che nella lotta di do- 
menica scorsa l’onorevole Menotti Garibaldi non 
fosse rimasto al di sotte del suo competitore! 
Quasi che si possa dimenticare che l'onorevole Me- 
notti Garibaldi, nella sua qualità di candidato mi 
nisteriale, ha dalla sua il sotto-prefetto di Velletri, 
impegnato in questa lotta a rifarsi presso i suoi 
superiori eccelientissimi dello scacco subito a Na- 
poli ove era questore al momento dell'attentato 
contro il Re. 

Nè basta. E tutti gli agenti governativi man- 
dati in giro in questi giorni, fanno forse le loro 
passeggiate per il semplice scopo di pigliare una 
boceata d’aria? E tutti i sindaci del collegio son 
stati chiamati a2 audiendum verbum per nulla ? 

To! e la più bella dove la lascio? 0 non si è 
fatto forse sentire che qualora il Menotti Gari- 
baldi risulti eletto, il liceo municipale sarà pa- 
reggiato, e Velletri avrà un circolo di Assise, e 
quanto prima sarà fatta la ferrovia per Terra- 
cina? Se viceversa poi riuscirà in sua vece il 
principe di Teano, gpriti cielo !... le sette piaghe 
dell'Egitto. sarannglifitcaraventato” dal ministero 
sopra la povera Velletri. 

Noi diciamo questo per mettere in guardia gli 
elettori velletrani. Noi siamo certi che essi con- 
correranno alle uno, compatti come la volta pas- 
sata, e malgrado tutte le pressioni possibili ed 
impossibili, eleggeranno a loro deputato il prin- 
cipe di Teano. 

Diavolo! hanno vinto nella prima battaglia, o 


Chiesa perseguitata. Combattete contro reazione ? 


perchè mo' avranno da perdere nella fazione de- 
finitiva? 


Napoli. Crederemmo mancare al dover nostro 
se non facessimo una calda raccomandazione agli 
elettori del collegio di San Ferdinando in favore 
del conte Guglielmo Capitelli, candidato dell'As- 
sociazione costituzionale, 

L'onorevole Bonghi ha detto testè quello che 
nessun altro potrebbe dire meglio di lui. « Il posto 
del conte Capitelli è in Parlamento; nessuno po- 
trebbe più eflicacemente esprimere i desideri, e 
patrocinare i bisogni della città di Napoli. È in- 
credibile che gli elettori della città gli preferi- 
scano altri ». ; 

Fanfulla non ha d’aggiungere una parola, poichè 
in quelle poche si contiene il migliore elogio che 
possa farsi all’egregio Capitelli. Ma non si può 
astenere dal dimandare agli elettori di San Fer- 
dinando nella forma comunemente usata: volete 
un deputato assiduo, operoso, autorevole nella 
Camera? Non avete che a scegliere il candidato 
costituzionale, perchè quando non fosse altro ìl 
candidato di sinistra è costretto suo malgrado a 
starsene spesso in casa per curare la salute mal- 
ferma. 

Le raccomandazioni di Farfwila hanno giovato 
a qualcosa, e noi ne siamo grati agli elettori del 
collegio di San Giuseppe. Il cavaliere Pandola ha 
ottenuto un numero di voti sufliciente a tenere 
in iscacco il suo avversario. 

Ma non sì deve dormir sugli allori, per non 
trovarsi coi fiaschi accanto. Il ministero tien bor- 
done ai dissidenti, e le autorità, pur vivamente 
disapprovate dal Diritto, non si stancano di com- 
baîtere il candidato costituzionale. 

Animo dunque e perseveranza! L'esimio com- 
mendatore Arlotta, con lodevole disinteresse, ha 
raccomandato vivamente a tuttii suoi amici di 
raccogliere i voti sul cavaliere Pandola: la Co- 
stituzionale centrale glie ne ha dato ampia lode, 
e la merita. 

Vis unita fortior, e se tutti i voti dati al com- 
mendatore Arlotta si riverseranno, com'è a cre- 
dere, sul cavaliere Pandola, la vittoria non può 
esser dubbia, e il collegio riacquisterà il suo an- 
tico deputato. 

Rocco De Zerbi è in ballottaggio con l’ex-de- 
putato Biondi, ma lo vince di non pochi voti. Un 
recente lutto di famiglia, per cui Fan/w/a manda 
al brillante e coltissimo scrittore una parola di 
sincera condoglianza, non impedirà, speriamo, 

d’adoperarsi a cogliere il frutto della 
vittoria. 

Il De Zerbi ha diritto a tornare in Parlamento, 
dove aveva dato prova del suo valore, ricono- 
sciuto dagli amici e dagli avversari. Il collegio 
Avvocata farà onore a sè stesso eleggendolo a 
grande maggioranza. L'Italia apprenderebbe con 
rinerescimento che în Napoli v'è un collegio dove 
a un nome noto, chiaro, applaudito si può pre- 
ferire un nome oscuro. 


ROMA 


Siamo autorizzati a dichiarare che nè l’o- 
norevole Sella, nè l’onorevole Minghetti, nè 
l'onorevole Spaventa hanno mai detto di 
essere contrarì in massima al concorso go- 
vernativo in favore di Roma. 

La notizia che ne è corsa e che smen- 
tiamo recisamente non può essere che una 
manovra elettorale come quella che il mi- 
nistro delle finanze possa concedere J’oc- 
cupazione dell’area per il palazzo di belle 
arti prima di presentare il necessarto progetto 
di legge al Parlamento. 


<> 

Siamo alla vigilia delle elezioni di ballottaggio 
e non sarà male dare un'altra occhiatina anco ai 
collegi di Roma: 

Tanto più che nello elezioni di primo serutinio 
il ministero vedendo duo candidati di parte co- 
stituzionalo saltar fuori dall'urna all'improvviso 
a scocciargli le uova nol paniere, è rimasto pro- 
prio come il Piccolo Fausto quando trova l'ombra, 
di Valentino nella zuppiera. 

Non parleremo della candidatura storica del 
generale Garibaldi al primo collegio; perocchè se 
Cè da maravigliarsi è soltanto di questo che il 
ministero non sia riuscito, in una circostanza 
come questa, a raccapezzare in Roma tanti elet: 
tori da far riuscire elatto îl generale Garibaldi a 
primo seratinio. E non terremo parola neanco del 
terzo collegio dove il dottore Baecelli per poco 
non ha corso îl rischio di andare in ballottaggio 
con monsignor Bricherasio di Cacherano. Il dot. 
tore, per parare il brutto scherzo, lo ha imitato 
e ha fatto dare una dozzina di voti a Vincenzo 
Maggiorani. 


Sempre plagiaro quel dottore! 


<> 
Secondo collegio. 

Nel secondo collegio, il ministero, che si aspet- 
tava di vedere acelamato a primo serutinio il 
venerabile servo di Dio Fr. Ratti da Sezze dei 
Minori Riformati, è rimasto pur troppo con un 
palmo di naso. Malgrado il concorso delle quat- 
trocento guardie mandate a guardare i quaranta 
che hanno guardato votare il venerabile Ratti, il 
candidato costituzionale, onorevole Ruspoli, ha 


riportato domenica scorsa 84 voti di più del suo ! sarebbe bene si vedessero meno, scorrazzano dalla 


competitore. Veramente la è stata una sorpresa 
poco gradita per il ministero che non se l’aspet. 
tava; ma bisogna che anch'esso metta l'animo in 
pace © finisea per rassegnarsi. A meno di un mi- 
racolo, vè tutta ragion di credere che il vene. 
rabile servo di Dio questa volta è spedito sul 
serio. 

E che è spedito, bastano a provarlo le racco- 
‘mandazioni in esfremis colle quali si fa appello 
‘allagmisericordia infinita degli elettori. 

Siamo giusti: quaii miracoli ha fatto finora Don 
Aigusto Ruspoli? Quando mai ha egli spedito 
fossuno per la via dei cieli in pallon volante fra 
la braccia del Signore? Dove ha mai scoperto 
mel costato ai morti il segno del santo tumor 
di Dio? E 

Don Augusto Ruspòli, pur troppo, non è mai 
stato un uomo miracoloso : si è sempre conten- 
tato di essere un galantuomo e di servire la causa 
italiana un po’ più efficacemente che non abbi 
fatto il suo venerabile competitore dei Minori Ri 
formati. Ma gli elettori del secondo collegio hanno 
fatto vedere domenica scorsa al ministero che di 
miracoli oramai non vogliono più saperne. Glie 
ne ha fatti veder troppi a quest'ora la Ripara- 
zione. Domani essi ripetano il voto di domenica 
scorsa, e il ministero, a conforto del suo candi- 
dato miracoloso, lo manderà a farsi benedire. 


> 
Quarto collegio. 

L'onorevole Ranzi si è deciso a scrivere una 
lettera per invitare i suoi elettori a votare com 
patti per quei principî liberali che egli ha serapre 
‘propugnato. 

Ho detto che l'onorevole Ranzi si è deciso, ma 
avrei dovuto dire invece che lo hanno deciso. 

Povero signore! Ha sostenuto un assedio di 
quattro giorni prima di cedere. A casa, al cafè, 
allo stadio, a tutte le ore della giornata aveva 
sempre alle costole un qualche membro del! 
Progressista in missione ufficiosa, che gli su 
rava le parole patria, libertà, principî, partito... 
ed altre simili. 

Il pover'uomo, a cui l'abbandono degli a. 
domenica ha procurato un fiasco niente più mi 
ritato di quello che lo meritassero gli altri, n 
ha avato la forza di resistere alle preghiere de 
malfidi seguaci, e i soci della Progressista in 
sione ufliciosa gli hanno strappato la lettera cl 
i giornali sinistri hanno pubblicato in qu 
giorai. 

Vi ricordato la scena del campanaro ne 
Patria di Serdou? Quel povero diavolo non sa che 
esista un mondo al di là delle sue campa: 
stanno intorno i suoi amici, gli parlano un lin 
guaggio inspirato, tantochè c'è un momento 
cui s'entasiasma, perde la testa, e in nome del 
patria anche lui sale sulla chiesa, suona con 
campane il segnale che vogliono i congiurati e si 
fa ammazzare. 

Ha fatto il campararo, ha suonato. 
mazzano. 

Del resto stia pur tranquillo l'onorevole Ranzi, 
e pensi al proverbio « mal comune è mezzo 
gaudio! ». Se non c'entra lui alla Camera, non ci 
entrerà nemmeno il Lorenzini. 

A Roma, a proposito di questa candidatura, ci 
si domanda come diavolo sia venuta fuori, e come 
i progressisti abbiano potuto pensare alla candi- 
datura del Lorenzini. 

Grazie tante. Nessuno ci aveva pensato al Lo- 
renzini.. tranne Ini. Bene o male venne fuori con 
un manifesto, e un centinaio di firme. Di candi- 
dati da sciupare i progressisti non ne hanno, e 
hanno accettato il Lorenzini. 

Il Lorenzini ha notoriamente due grandi occu- 
pazioni, la deputazione teatrale, e la cassa della 
provineia. 

In quanto al primo di questi suoi uflici, ps- 
zienza; se farà il deputato, ci perderà la Camera, 
ma ci guadagnerà... il corpo di ballo; ma il se- 
condo ufficio mi pare poco compatibile con quello 
di deputato. 

Dico tutto questo per un di più. 

L'Alatri sarà nuovamente deputato di Roma. 
Mi pare proprio inutile tornare sui meriti di que- 
st'uomo intelligente, onesto e capace. 


<> 


Quinto collegio. 

Vi rammentate che siamo rimasti alla campana 
Pianciani, la quale protestava contro la campana 
Boncompagni perchè î manifesti erano andati a 
fiume e nessun accoltellato era andato all'ospe: 
dale; più la campana si lagnava che il professore 
Scalzi fosse stato intimidito. 

Ora la campana Boncompagni ha dalla sua due 
documenti autentici: una lettera del professore 
Scalzi che protesta di non essere stato mai inti- 
midito o maltrattato dai partigiani del Boncom- 
pagui, e l'estratto del registro dell'ospedale di 
San Gallicano, ove si certifica la ferita alle reni 
perdutasi nel buio della notte di sabato passato ! 

È vero che all’ultim’ora può sempre uscire un 
bel proclama Pianciani. 

Ora che ha la mano a far proclami, il conte è 
capace di tirar fuori sa Iddio che bella prosa per 
spiegar l’accaduto. 

Basta, io sono lieto di una cosn: ed è che il 
ministero, dopo la faccenda dei manifesti e le 
letterature degìi attacchini e dell'ospedale, si per- 
suaderà che qualenno dei suoi agenti fa male il 
suo dovere. 

Dove avrebbero a farsi vedere e sentire; resta 
il mistero della notte con legnate anonime: dove 


e lo am- 


osteria del 
cevorsa. 


Stamani 
a Roma 


tre atti 
simo, anz 


FANFULLA 
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osteria della Moretta alla sezione elettorale e vi. 
covorsa. 

Un proclamino breve breve da far prestino, 
dettato dal questore Bacco alle suo guardie perchè 
impeliscano ogni e qualunque baccano notturno 
da qualanque parte e un avvisino a Sua Attività 
il brigadiere di Borgo perchè sì brighi un po’ meno 
di giorno, saranno graditissimi, 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 22 maggio. 

Stamani, alle 10, proveniente da Napoli, giunse 
a Roma Sua Altezza Imperiale la principessa 
Luisa di Prussia. r 

Sua Altezza Imperiale, con tutto il suo seguito, 
prese stanza all'albergo Costanzi. 

vw 

La seconda esecuzione dell'accademia in onore 
di Pierluigi da Palestrina riuscì ieri sera splendi- 
damente. 

Un bravo di cuore all’egregio maestro Mustafà. 

La terza esecuzione avrà luogo la sera del 24 
corrente, sempre al palazzo Doris-Pamphyli. 


vv 
Lunedì prossimo, alle 2 pomeridiane, al palazzo 
Fiano, avrà luogo la riunione generale dei membri 
della Società romana della caccia alla volpe. 
ww 


Il commendatore Peiroleri, direttore generale 
dei consolati al ministero degli affari esteri, è 
partito ierì per l'alta Italia, dove passerà pochi 
giorni in congedo per motivi di salute. 


Mercoledì apertura del Cireo Reale. Il no- 
tissimo Guilluume ha mandato fuori un programma 
che prometto assai. 

Guillaume però ha l’abitudino di mantenere la 
sua parola; quindi siamo sicuri di divert 


La serata di ieri al Valle non poteva riuscire 
più bella. Il biondo e roseo Baracchini, che rad- 
doppia di circonferenza tutte lo volte che vede il 
suo teatro affollato, ieri sera misurava quattro 
metri e settantacinque centimetri. Un altro po’ 
e scoppiava. Ciò vuol dire che în platea ci si en- 
trava a stento, e che i palchi erano addirittura 
fulgenti. 

Per dire la verità, tutta la verità, niente altro 
che la pura, purissima verità, la nuova commedia 
del Pietraequa, Nobiltà che tramonta, parve un tan- 
tino noiosa; pur nondimeno passò. Ma il pubblico 
ebbe agio di rifarsi a suon di applansi e di cor- 
diale gaiezza alle “Gelosie di a e Lin 
doro, rappresentate a meraviglia, con una ga- 
iezza da non sì diro, dalla signora Fantechi Pie- 
triboni e dal suo degnissimo signor marito. Fu in- 
somma una vera festa dell’arte, che si chiuse stu- 
pendamente colla replica a richiesta generale 
della grande parodia musicale Il maestro Graf- 
Pgny. 

Il cavaliere Pietriboni può chiamarsi conten- 
tissimo delle belle accoglienze che il pubblico gli 
ha fatto ieri sera. Tant'è vero che entrando in 
teatro ho creduto sulle prime che sì trattasse 
della beneficiata della signora Silvia, la più bella 
metà della coppia Pietriboni. 

Questa sera ultima rappresentazione, a richiesta 
universale, della Corsorteria. 

E per lunedì la più grande novità del giorno: 
nientemeno che J7 giorine ufficiale, commedia in 
tre atti e un prologo di Paolo Ferrari, il primis- 
simo, anzi il papà dei drammatici italiani. 


x, Il sindaco ha pubblicsto il seguente manifesto: 
« Nei comizi elettorali politi giorno 16 cor- 
essendosi otteni definitiva dei 
tati dei cinque collegi di questa città, nella pros- 
sima domenica 23 corrente avranno luogo le vota- 
zioni di ballottaggio negli stessi locali che servirono 
slla prima riunione degli elettori 
Le sale saranno aperte al pubblico allo ore 8 an- 
timeridiane, 

I seggi delle diverse sezioni rimangono costituiti 
degli ulfici definitivi già composti nella passata adu- 
nonza. 

I candidati in ballottaggio sono i seguenti: 

Primo collegio — Garibaldi Giuseppe e Baccelli 
Guido. 

Sezondo collegio — Ruspoli Augusto e Ratti Fran- 
cesco. 

Ter: 
Vincenzo. 

Quarto collegio — Alatri Samuels e Lorenzini 


collegio — Baccelli Guido e Maggiorani 


into collegio — Pianciani Luigi e Boncompagni 
Ignazio. 

Gli elettori che non avessero ricevato il certificato 
d'iscrizione, o non lo avessero conservato, potranno 
ritirare il duplicato all’ufficio di statistica, che a tal 
uopo resterà aperto dalle ore 8 antimeridiane alle 9 
pomeridiane, » 

+ L'avere abolito nel consiglio comunale dell'altra 
sera un onorario per i medici nei teatri, non toglie 
che questi debbano restarne privi, perocchè tale as- 
sistenza sarà addossata ai medici addeiti già al co- 
mune, i quali per turno presteranno il servizio. 

x°, Ecco il ruolo dello cause che si tratteranno 
nella prossima quindicina al Circolo ordinario della 
Corte d'assisie, sotto la presidenza del commends- 
tore Cardona : 

2 giugno. Anzovini Giuseppe, farimento volontario 
seguito da morte. Pubblico ministero Virzi, difensore 
Bestinelli. 

3 giugno. Trevi Alfonso, Gabrielli Egidio, Mari 
Angelo, Biuncone Domenico, grassazione ed estor- 
sione, Pubblico ministero lamnuzzi, difensore Pe- 
troni, Cavalletti, Borghesi, Tozzoni. 

,8 giugno. Villa Attilio, omicidi 
siero Trua, difensore Bartocciai. 


Pubblico mini- 


.9 giugno. Alessandrini Francesco, mancato omi- 
cidio. Pubblico ministero Virzi, difensore Tozzoni. 

10 giugoo, Ottaviani Vincenzo, omicidio. Pubblico 
ministero Virzì, difensore Rosi. — Colanera Loreto, 
stupro. Pubblico ministero Ianuuzzi, difensore Ca- 
valletti. 

12 giugno, Spurio Edoardo, omicidio. Pubblico 
ministero Iannuzzi, difensore Riolo. 

15 giugno. Giammarco Apgelo, furto qualificato. 
Pubblico ministero Rutigliano, difensore Ricci. 

16 giugno. Massarelli Alessandro, stupro. Pubblico 
ministero Trua; difensore Santini. 

,°, Gli esami di abilitazione all'insegnamento della 
contabilità nelle scuole tecniche, normali e magi- 
strali si terranno nel mese di settembre. È 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il mese di 
luglio alla presidenza del Consiglio scolastico la re- 
lativa domanda, corredata da documenti comprovanti: 

1° Di aver compiuti gli anni 20; 

2° Di aver conseguito il diploma di 
oppure avero insegnato computisteria 
almeno în una scuola fecnica govern 
ciale o comunale; 

3 Di aver tenuto buona condotta morale; — 

4 Di essere atti fisicamente a sostenere le fatiche 
dell’insegnamento. È 

2, Nella provincia di Roma sono vacanti 32 ri 
vendite di generi di privativa. Il concorso è aperto, 
e le istanze devono rivolgersi all’iatendenza di finanza 
non più tardi del 19 giugno. ; 

x, Sino a nuova disposizione i biglietti permanenti 
di'atcesso alle diverse tribune nell'aula della Ca- 
mera dei deputeti rilasciati nella scorsa sessione 
continueranno ad essere valevoli per quella imminente 
della xiv legislatura, 


ioniere, 
tre snni 
, provin 


ve Spettacoli 

POLITEAMA — Ore 7 1? — Errani. 

VALLE. — Oro 8 1? — La Consorteria. 

MANZONI, — Opera e ballo. 

ALHAMBRA, — Ore 8 1;2. — Boccaccio. 

QUIRINO, — Ore 6 3/4 e 9 1:j2 — Re Maccarone. 

GOLDONI. — Ore 6 3/1 e 9 12. — I grevi della 
Renelta. 

CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


NostRE |Nrormazioni 

Ci telegrafano da Napoli: 

« Stamani Sua Maestà la Regina, a 
pagnata da Sua Altezza il principe ereditario, 
s'imbarcò a bordo del regio avviso Staffetta, 
e fece una gita di piacere a Capri, Sorrento 
e Castellammare. 

« Sua Maestà la Regina ed il principe di 
Napoli si mostrano contentissimi del loro sog 
giorno nel nostro golfo. » 


Sappiamo che oggi sarà compiuto il testo 
del discorso della Corona, sul quale tanto da 
Sua Maestà quanto dal ministero è stato ri- 
chiesto l'avviso dell'onorevole Correnti. 


Domattina, alle 9, si terrà consiglio dei mi- 
nistri al Quirinale alla presenza di Sua Mae- 
stà il Re. 

Contrariamente alle notizie divulgate dai 
giornali ministeriali, siamo in grado di sapere 
che l'onorevole Farini non lia per anco ac- 
cettata definitivamente la candidatura alla 
presidenza, e che ieri ha lasciato Roma. 

Il ministero ba chiamato per telegrafo l'o- 
norevole Coppino che giungerà qui domenica 
sera o lunedì mattina per avere anche il suo 
avviso, e una risoluzione definitiva non sarà 
presa prima di martedì. 


Da un telegramma di Monza rileviamo che 
per sostenere la candidatura dell'onorevole 
Correnti è stato aflisso un avviso dove è detto 
che la candidatura Correnti è in special modo 
accetta a Sua Maestà il Re. 

Crediamo dover nostro avvertire che a 
San Daniele, a Pisa, a Monza e in altri col- 
logi è stato” ripetuto troppo spesso il nome 
del Re dai fautori dei candidati ministeriali. 
Non facciamo altri commenti a questa irri- 
verenza per cui si trascina in mezzo alle 
Istte ciettorali ciò che gli Italiani hauno di 
più sacro: la lealtà e il nome del Re. 


Tornano a galla le voci di dissensi abbastanza 
gravi in sero dei ministri, anche rispetto alla 
attitudine del ministero verso la a dissi 
dente negli scrutinî di ballottaggio, specialmento 
a Napoli. 

Si ripete con insistenza che il ministero per lo 
meno è costretto ad una crisi parziale, per cui 
uscirebbero, oltre il Bonelli, il De Sanctis, l’Aeton 
e il Miceli, che, in seguito all'articolo del Diritto 
sul suo discorso a Cosenza e alle osservazioni 
fattegli dal presidente del Consiglio, ha sentito il 
dovere di dimettersi. 


Dagli ultimi ragguagli pervonuti alla Costitu- 
zionale centrale risulta evidente che de' 100 bal- 
lottaggi dove sono candidsti di parte costitvzi 
nale, cltre cinquanta vi daranzo piena 

Questa netizia è stata comunicata per telegrafo 
alle Associazioni dalla Costituzionale centrale in 
risposta a un telegramma circolare, 19 maggio, 
spedito a tutti i prefetti dal ministro dell'interno 
e comuniesto a' sindaci con preghiera di diffon- 
derlo. 


Non è vero, come asserirono alcuni giornali, 
che il generale Cialdini abbia accottata dal mi- 
nistero una missione temporanea a Parigi. 

Sus Eccellenza il generale Cialdini, completa 
mente ritiratosi dalla vita politica, si ferma in 
Roma per l'apertura del Parlamento; ed il giorno 
27 del corrente partirà per Parigi, onde dare 
l'ultimo assetto ai suoi affari particolari. Di là 
si recherà alle acquo di Contrexeville, nei Vosgi, 
per curare la sua salute non poco deteriorata. 


Con reale decreto, il tenente colonnello Lahalle 
è stato esonerato dalla carica di ufficiale d’ordi- 
nanza di Sua Maestà il Re, per avere egli com- 
piuto il suo quadriennio di servizio. 

Ul tenente colonnello Lahalle è stato nominato 
ufficiale d'ordinanza onorario, con destinazione a 
capo di stato maggiore della divisione militare 
di Napoli. 

Con altro decreto, Sua Maestà il Re ha nomi- 
nato a suo ufficiale d'ordinanza effettivo — in 
luogo del tenente colonnello Lahalle — il tenente 
colonnello Aymonino, attualmente capo di stato 
maggiore della divisione militare di Nap: 


Abbiamo da Berlino che l'ambasciatore bri 
tannico lord Odo Russell ha avuto parecchi 
colloquì e col principe di Bismarck e col pria- 
cipe di Hohenlohe per esporre le opinioni del 
suo governo intorno alla convocazione di una 
confèrenza diplomatica a Berlino per assicu- 
rare la esecuzione del trattato del 1878. In 
questa conferenza le diverse potenze sareb- 
bero rappresentate dai rispettivi. ambasc 
tori presso Sua Maestà l'imperatore di Ger- 
mapia. Finora però la cancelleria imperiale 
non ha dato una risposta positiva. Si ritiene 
però che, dopo aver presi gli opportuni ac- 
cordi col gabinetto austro-ungarico sarà per 
aderire alla proposta ingleso. 


Dai più recenti ragguagli risulta che il movi- 
mento albsnese assume tuttodì crescenti propor- 
zioni, e che lo stesso governo ottomano ne è assai 
preoccupato, poichè in quel movimento sono ten- 
denze autonomiste, che esso non può vedero senza 
apprensione. 


BORSA DI ROMA 


22 maggio. — In seguito al miglioramento ve- 
rificatosi ieri alla Borsa di Parigi, la rendita fu 


dita per fine ebbe affari a 93 62 112, 93 6; 
moti si fece della rendita 3 0j0 a 55 
fatti se no co 
Generale per fine a 619 50, 619 25 cin azioni 
Tabacchi a 970, 972, 972 50. 
Quanto agli altri valori non uscirono dalle co- 
lonne del nominale e sono segnati come s 
Prestito 1360-64 96 20; Blount d 


1350; Mobiliare 920; Ss 
760; Meridionali 44 
; Fondiarie i 
Francia 108 60, 108 a 
Pezzi da venti franchi, 21 87, 21 85. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile SG 3 
Id. 3 0/0 85 
Id 5.010 118 S5. 

Rendita italiana 5 010 85 75. 

Rendita turea 11 17. 


Veritas. 


Telegrommi particolari di « Fanfalla 


Parigi, 22. 

Leone Say è arrivato a Londra dove lunedì 
offrirà un pranzo diplomatico. 

L'unione federativa degli operai dichiarò 
pubblicamente di avere smesso l’idea della di- 
mostrazione di domani, cedendo però sola- 
mente alla forza. 

Oggi, in una riu 
stra del Senato, ve 


ne plenaria della sini- 
decisa la scelta della 
candidatura alla presidenza dell'alto consesso. 

Ieri è stata distribuita la seconda parte 
del Libro giallo contenente i documenti re- 
lativi alla delimitazione delle frontiere greche, 
al riconoscimento della Rumenia e all’ope- 
rato delle Commissioni tecniche europee per 
la esecuzione del trattato di Berlino. 

A Roubaix seimila operai ripresero i lavori. 
Si continuano ad espellere gli agitatori stra- 
pieri. 

Le sedute del congresso cattolico conti- 
nuano senza interesse pubblico. 

È morto Temisier, senatore comandante 
della guardia nazionale durante l'assedio. 


Terecramm Sreram 


— Le Loro Maestà il re e la re- 
gina sono giunti a Corinto e ripartirono per Brin- 
disi. Il re recasi direttamente a Parigi e la re- 
gina a Pietroburgo. 

Alla Camera dei Lordî, lord Beaconsfleld parlò 
nello stesso senso di Northcote alla Camera dei 
Comuni. 

Lord Granville rispose cho la Porta non ha pro- 
muigato lo stati le sue provincie 
europee; che esisi le potenze 
riguardo alle frontiere greche; che le autorità 
locali opposero ostacoli alla ne del terri 
torio del Montenegro, e che la situazione nell 
menia è deplorevole. 

lì ministro soggiunse che l'Inghilterra è de 
di provocare uno stretto accordo fra le potenze 
è spedì una circelare, proponendo di presentare 
alla Porta una nota identica su questi fatti. 

Il ministro terminò dicendo che l'Inghilterra 
deve fare scomparire l'idea che il suo interesse 
si basi esclusivamente sul mantenimento dell'im- 
pero ottomano, o che essa desideri d’ingrandirsi 
nell'Asia minore. 

Lord Lietrim protestò contro l'abrogazione delle 
leggi eccezionali in Irlanda. 

Lord Cairas presentò un progetto sul pa: 
delia proprietà fondiaria. 

LONDRA, 21. — lì Times dico essere stato de- 
ciso che i rappresentanti delle potenze si riuzi- 
scano a Berlino, allo scopo di prendere alcuno 
misure per la pronta esecuzione del trattato. Fra 
queste misure havvi la nomina di una Commis- } 
sione internazionale a Costantinopoli. i 


MADRID, 21. — Il governo dichiara cho la 


banda d’insorti comparsa nella provincia di Car 
stellon non ha alcuna importanza. 


YORK, 17. — Il piroscafo Marsala, della 


Società Florio, è partito per Gibilterra e VA- 
driatico. 


ATENE, 21. — Il signor Lissot, ministro di 


Francia presso la Corte di Atene, partirà domani 
per Costantinopoli, ove va a surrogare Fournier. 
Ègli giungerà colà nello stesso tempo di Goschen. 


PARIGI, 21. — Il presidente Grévy ricevette 


questa mattina Say. 


Una riunione del centro sinistro del Senato udì 


oggi la lettura di una lettera di Say, il quale 
dichiara di accettare la candidatura alla presi- 


denza del Senato. 
candidatura di n 

Una riunione della sinistra approvò la candi- 
datara di Le Royer con 22 voti contro 19 dati 


Questa riunione approvò la 


a Sa; 


Credesi che la riunione plenaria delle sinistre 
del Senato approverà lunedì la candidatura di 

ay. 

La situazione a Roubaix continua a migliorare; 
il numero degli scioperanti diminuisce. Due Belgì 
e un Olandese furono arrestati perchè eccitavano 
gli operai. 

La Camera dei deputati respinse le tariffe pro- 
poste dalia Commissione sui filati di cotone. 

PARIGI, 21. — Il ministro Freycinet presenterà 
domani alla Camera un altro Libro giallo, il 
quale comprendorà cinque fascicoli, due dei quali 
sono consacrati alla questione della frontiera 
greca, due al riconoscimento della Rumania, e 
uno ai lavori della Commissione tecnica per la 
delimitazione delle frontiere della Turchia. 

Assicurasi che Geoffroy, ex-ministro al Giap- 
pone, surrogherà Tissot alla legazione di Atene. 

Credesi che il progetto di una dimostrazione 
che sì vorrebbe faro domenica per onorare la 
memoria dei comunardi fucilati il 23 maggio 1871 
sarà abbandonato, I giornali ultra-radieali consi- 
gliano di rinunziarvi. 

Una riunione dei senatori repubblicani, tenuta 
oggi presso Dufaure, approvò una mozione, la 
qusle dice che Say, nell'interesse della Francia, 
deve continuare ad occupare il posto di amba- 
sciatore a Londra. La riunione decise di presen- 
tare un candidato alla presidenza soltanto dopo 
la riunione dei diversi gruppi del Senato. 

LONDRA, 21. — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
ville constata che la lettera di Gladstone al conte 
Karolyi fa presentata all’uflicio della presidenza. 

Segue un’animata discussione fra Salisbury, Kim- 
berley, Beaconsiield e Ar; 

Camera dei comuni. 
stare giuramento. È 

‘Wolî propone che la Gamera lo rifiuti. 

Gladstone propone che si nomini una Commis- 
sione per esaminare questa vertenza. K 

Viene proposto l'aggiornamento della disens- 
sione, che è accettato da Gladstone. 

VIENNA, 21. — Goschen, ambasciatore d’Inghil- 
terra a Costantinopoli, ebbe col barone Haymerle 
una conferenza che durò parecchie ore. 

Goschen pranzò quindi presso il barone di Hay- 
merle, e partirà domani per il suo posto. 


Bradlaugh viene a pre- 


tenegrina. G 
Le truppe turche giunte ultimamente defezio- 
nano, e sì uniscono alla Lega albanese. 
Un attacco è imminente. 


—T————t——@eEeE _i; 


Bonaventura Severini, gerente responsabil 
1 Morbo emorroidario è il più iacomodo che vi 
i iccome dipende daì vasi venosi che hanno 
, con solo arreca il più grave ma- 
lessere, ma un'ipocondriasi, un'afflizione, una gravità 
generale che opprime e toglie la vivacità e l'attività 
della ‘pre sì riesce a combatterlo coi 
mezzi fer: più ricercati, e talora anche coll’em- 
pirismo, poichè si [a guerra ai s'ntomi, e non si viene 
a vincere la causa sempre continna e persistente. È 
quar'è la causa di tutto ciò? V'Erpetismo. Il sangue 
dell'erpetico è poro flu do per viene raffinato e 
depurato da un'efficace emat se sia peraltro, 
la Pariglina distrogge il primo secondo. 
Rimedio quîndì utilissmo è certamente lo sciroppo di 
Pariglina composto è preparato dsl dottore Mazzolini 
di Rema, il quels agisce dolcemente, depurando la crasi 
un'azione omogenea si diffonde in 
Suti dell'organismo. 
nente garantito il suddetto Depurativo, quando 
-- > porti la presente marca di fabbrica 
V45 depositata, impressa nel vetro della 
MELE Botta, © nella etichetta dorata; la 
(OL'fatz0ini 2a) quale etichetta trovasi parimenti im- 
ne Uoli pressa in rosso nella esterna incar- 
tatura gialla, fermata nella parte su- 
periore da una marca consimile. 


Vendesi in Roma presso l'inventore e_fabbricatore 
nel proprio Stabili to chimico farmaceutico, via delle 
Qualiro Fontane, N. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'Italia, al prezzo di L. 9 ta bottiglia e 


L. 5 la mezza bottiglia. 
ai nimmlZ TITTI e 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 


4 les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de pius de vingt-cing lires. 
Procure [es catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'aux demandes accompaguées de la va- 
leur en billets de banque. mandats 0u timbres-poste. 
Voyez la liste des pius intéressantes nouveautts litté- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 

Ci-contre, è la quatriòme page. (8107) 
E MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l'appiau- 
dito romanzo della Guidi: Ho una easa mîa! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


| SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagind. 


Pa colersì în fa lettura il giorno dopo 
Parsivo,a matà prezzo di costo i giornali seguenti 
République Frangaisedi Parigi 
L’Estapftte ___ > 
Le Temps di Parigi 
Neue freie Presse, Vienna 
Le National, Bruxelles 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigorsi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Piazza Moniecitorio, 127, p. p. 


Lr 


Awvizi ed Inserzioni è riosrono pi 
La ins 


i dall'Estero 
di'in Lon 


rosso incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roi 
e PE retro giornale ai: ricivono. snlulvizini Presso l’Agence 
rese 


i ia di x ; Milano, Galleria Vitt Em, 24 
itorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Miizuo, 
Pi E revicilà E. E. Oblieght, Parigi, 24, rue Sant-Msre 


139 è 140. Fleet Strest_ succursale della Casa E. Obheght) 


pazza 


dra ignori E. Micoud e 


ALBERGHI 


raceomandati 
ANCON 


Albergo Reale della Pace 


Nel centro commerciale della città, 
imagnifica vista sul mare. Servizio] 
eccellente, prezzi moderati 


CASTELLAY presso Napoli) | 
ROTEL ROYAL 

Posizione splendida, giardino vi- 

cino allo Stabilimento termale e 

Prezzi moderati, con. 

A. Ruggiero, propr. 


LUGANO (Svizzera italiana) 
MOTEL DU PARC 
et Villa Beau-Séjour] 


In riva al lago, grandi e belli 
giardini, prezzi moderati. A. Beha. 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME s inc» 


Unico al mare, soggiorno pia 
cevole l'estate. Bagni d'acqua dolce 
e di mare annessi all'Hotel. Cura 
idroterapica. 

HeTEL DE BUSSIE 

82, Quai Santa Lucia, 8? 

Tenuto da D. Orlando e figli, re-| 

putato da più di 50 anni d'esistenza, 
eli posizione rimpetto al golfo. 


i VENEZIA 


GRAND HOTEL sewtone 


Posizione splendida, Canale Grande 
esposto al mezzogicrno, vi 
za S. Marco. Cond. da Barbi 


LIBRAIRIB PARISIENNE 


S. Margherita, S. Protaso, Carlo 
Alberto, Milan, [E 


Dernières Nonveautés 


Les contes populaires en Italie, 
par Mare Monnier — Lire 3 
La Russio rouge, par Tiss 


de Camors, 2 vol. 
Madame Hléne, par Ai 
L. 8.50 
Une destinée derange, par Albal 
Monte L. 3.50] 
Les amours d'un pianiste, pa 
Audeval TL. 
Mer rouge et AVyssinie, pa 
soi L. 
Voy: 
Resoi 
L'art @ Paris, pi 
rani, 2 vol in8 
Tableaux è la plume, par 
phile Gauthier L 
L'année arcistiqueA8T9, 
în$ relié 
L'annte archéologique, ASTÒ, 
vol. in.$ relié L 
Papiers inédits du due de 
Sì Tableaur de la 
gue en 721, in-8_L 
er la langue 


r Ri- 
ire A 
age au cap des aromates, per 


ar Tullo ila: 
L 


par Chessang,2 vol. in8 L. 45 
Poisies et cowrres morales de Leo- 
pardi. Première traductio: 


plte par F. Aulard, tom. {°° 
indS L. 6 


Toute demande de plus de vingt-| f 


cing lires estexpédiéo frane de port. 
Pour un volun:e seul, ajouter cin: 
quante cent.,, port recommandé. 


La vera Acqua Anaterina 


per la bocca 
del Dott. 3. &. Popp 
guarisce tate le molte della bocca e 
“ei denti, co sta Anaterina 
P 3 în 
La pulizia dei medesini, 
L'ACQUA ANATERINA perla BOCCA! 
qel Dott. 3. G. POPP a Vienna, LR. 
Dentista di Corte, approvata già da molli 


iglior mezzo per 


perchè i nostri 
desti la pres 
di tati { mali 
denti. L 


contro il quale tauti rimedi 
combatterono invano, finchè nella Acqea 
Amaterina per la bocca egli trorara fin 


mente ua sicuro rimedio a questo male|g 


di così lunga durata. 

‘Adopero anche. la Pasta Analerina per 
i denti cen miglior successo, essendo di- 
ventati bianchi come le neve, e lasciando 


quella Pista nella boca ua roma molto[r 


aggradevole e rinîrescante. 
Mi segoo, signor Dottore, con la più 
alta stima 


Vostro Oubligatissimo 

GUSTAVO BELANGE. 
aiboaco (Baviera) peeziante di legzane 
da fabbricate, % 


imerva 


Firens 


SIMILI Al DIAMANTI 


DI 


Un Anello d’oro massiccio a 18, 
carati fr. 18 oro 
Un paio Orecchini d'oro massiccio] 
a 18 carati fr. 1S oro 
perfettamente eguali al disegno 
si qui 50; 

Queste pietre veramente superbel 
hanno un'acqua chiarissima ed un| 
riflesso abbagliante, talche nor si 
possono distinguere dalle vere chel 
mediante prova. 

Sì spediscono in porto affrancatel 
dietro rimessa dell'importo. 

‘Albuta illustrato de'miei prodotti 
a cent. 75 in francobolli da JULES 
LUTZE, — Parigi, 16, Boulevard 
Voltaire. 8 


.|Franco Italiano C. Finzi e C.,|| 
9 


liano 


[Corti e Bianchei 


fatta dall’ arte nostra 
Torino il mezzo per 


USO 


Gli associ 


UNA TENTAZIONE 
LA CACCIA AL FAI 
LA BARCA DA PES 


Di 


lA 


ale al Gore: 
d9.000 in rendi 
Riutuarità a pre 


péta 18, Parigi 
As 


Succursale italiana 
Via Cavour 16; Torino. 
Sctrmeni è Tare si dano prat 


ture | 


gradazioni | 


ii 
Î Enos rettori. "di 
f scuole ecc., per convia- 
ff vcsszine sire: 
fano al gn 


Titus, N01 


N 
si TT 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
lensate, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi secchi e! 
Tutti” gl’ingredienti 
ono della più perfetta 
squisito, prepa- 
e rapida. Qua- 
a futtie 
specialmente în viaggio ed alia 
(caccia. 
Prezzo L. 1 65-îl pacchetto di 
|500 grammi, corrispondente 
[20 porzioni. 
{Deposito a Firenze 


'Emporio 


via Panzani 28, Roma, a la suc 
cursale dell’Emporio Franco-ta-| 

Corti e Bianchelli, via del 
[Corso 154 et via Frattina 84 a, 
angolo palazzo Bernini 


ARREDI SACRI 


Presso l'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Fiuzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi un 
Sopioso assorlimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi,_ Reliquiari, 
Lampade, Cardellieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, ed 
oche in argento per uso di 
Chiesa. 


PER DARE IL LUSTRO 


alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenze all’Emporio) 
IFranco-Italiano C. Finzi e C. via 
‘Panzani 28. Roma, alla succur 
[sale dell’Emporio Franco-Italiano 


ia dell Corso] 
154 e via Fratlina 8é 4, angi 


Ipaazzo Bernini. 


Ricordo Dell'Espo 


L’ Esposizione nazionale di Torino è un fatto memorabile. — 


Ogni dispensa comprenderà otto grandi in 


UNA LIRA LA DISPENSA. — AS 


“4 Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-21. A Milano presso Manzoni e C. 


sursale, dell'Em 
feanco-Italiano Corti e Bianchelli, via 


I RATELLI TREVES EDITORI — Milano 


I ARTE MODERNA x I'VALIA 


sizione di Delle Arti 


irà a coloro che hanno visitata lEsposizione di 
mezzo per partecipare da lontano allo spettacolo 
osciuta da tutti. 


ja un sorpresa per gl italiani, 
Mata Parigi. Lc Il nostro Album oi 
te, ed a chi non l'ha visitata il 1 
a splendida e come tale ricon 
5 IN FORMATO-ALBUM_ » 
‘o. Daromo inoltro i ritratti degli artisti più segnalati. 
NSE: LIRE CINQUE. 


a coperta dell’Album. 


, che a Torino hanno esclan 
ravvivare nella mente le im 
della prima mostra nazionale di 


IRÀ IN EB IN 


GRANDI Ù 
ni di quadri o statue. Ogni incisi aria per formar qu 


SOCIAZIONE ALLE CINQUE DISP! 


h na 5 O 
ati riceveranno con l’ultima dispensa alcune pagine di testo illustrative 


LA PRIMA DISPENS 
DI S. ANTONIO, di Morelli. IL SORCIO, di 


LC0, di Pasin VIOLAZIONE DI C 
CA, di Dalbono. EVA E IL SER 


MPRENDERÀ I SEGUENTI QUADRI: 
dI 1. MONACHE E PRESEPIO NEL GIORNO DELL’ EPIFANIA, 
INI, di Morgani. di Turletti. 


TE, di Jerace. rega 
ue __r__————_—_—_——Tyt=-: 
tellî Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


SI AFFIITÀ O SI VENDE 
STA EELTA Sumtiuigtino > 


cenova, con scuderie e rimesse. Vi 
ja villa che termina colla spia; 


rigeri 


PILLOLE DIGESTIVE 
ALLA PARCREATINA 


& DEFRESNE, farmacista di 1» Classe, Parigi 


, è il più potente digestivo 
pon solamente la carne, ma 
Egli è dunque permesso di 
per la Pancreatina senza il 


sitnato în una amena posi 
|D'ALBARO presso € 
giardino, un bosco e ll n 
per i bagni. 
i cinque minuti e dal centro 
inque minuti. a sa 
Dirigersi in Genova a GIUSEPPE NIUORA fu GIOVA! 
{Garibaldi n. 5. 


| SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO e €. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, {3 A, SAMPIERDARENA 


ISAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 
dsor 


Sugo di Lattuga Sapone W 
Mandorle amare » al 
alla Palmitina 

Purissimo 
alla Rosa 


essere digerito 
tre lo affezioni seguenti. 


Gastralgio, 
tia 2 


e vengono prescritte dai medici cont 
‘azioni cancerose, 
Malattie del fegato, 


ria, 
i Smagrimenti, 


Di r 
Gastriti, 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrala è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo san , 
possiede Î' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
0ssa e del sangue. Esso non coslipa giammai, non fatica lo stomaco, non anne- 
risce affato è denti, Il Fosfato di Ferro di Leras sì impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallidesza, impoverimento del sangue © 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi © senza appetito. 
Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
6 firma Grimault & Cie, il bollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', 8, rue Vivienne. 


Saponi diversi. 


ISAPONI PROFUMATI CHIBICAMENTE PURI 


Si vendono in Bema presso 


CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARD:NIERI 
Corso, 425, 42 
LANCIA 
Via Condotti, 48 
A. MANZONI e €. 
91, Via di Pietra, DI 
NOVI, FERRATA e FUMAGALLI 
225, Corso, 225 


225, 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 
A. GRETO e €. 


SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


DIVONNE-LES-BAINO 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto tutto l'anno 

Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; 
pereni invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
la vettare alia stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta ivonne. Ufficio Telegrafico. Stab 
mento fondato nel 1844 dal D" Vidart, cav. della Legion 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Medici : D" Vidart, D" Hummel. 


IL PYROFORO 


Lume istantaneo e perpetuo 
Igiene, Eleganza, Economia e Sicurezza. 

Questo nuovo apparecchio si può indifferentemente collocare în 
sale da pranzo, in saloni, gabinetti, studi, salelti da fumare, 
Stanze da letto, ecc. 

Occorrendo aver luce non si fa aliro che premere una mella 
|® sì ha istantaneamente una fis«mmella che continua finchè si 

uole; utRlissimo per quelle persme che non amano tenere la 
otte îl lume nella stanza, ma che occorrendo di vedere l'ora 0 
per altro, non hanno che a toccare leggermente la leva, e come 
Scintilla elettrica hanno subito il lume acceso; può ancora vo- 
lendo servire da veillcuse. 

_Il mantenimento è poco costoso, è a_suffic'en 
iquido tre o quattro volte all'anno secondo l'uso 
3, fa, il quale con pochi centesimi ja sempre il Pyroforo 
pronio. 


ife C. via di Pictra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Un Coup de fer à la minute 
Ferri leggeri 


due minuti 


[A Roma presso A. Manzo 


‘he si riscaldano in 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad 
datti per cappellai e per stirare oggetti minuti 
come' pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L 3. 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 
TRANQUILLITÀ DRI PARRNTI 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 
strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera | 
età non ancora in grado di camminare. È disposta 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo | 
da poter lasciare i bimbi sol: senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli || 
ritenuti da fili in csoutchouc serve loro di trastullo. | 
Il piano su cui riposa la poltroncira essendo mu- 
pito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi în istrada. 

Un piede mobile © solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante } pasti 

Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 


all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze } 


|Vendensi 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian: 
(Corso 154 e via Fraitina, 844, angolo palazzo Bernini. 


helli, via del ! 


ia Eughe, Estratto de Lais Desnous 
L'estratto di Lais ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi 
dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del iempo. 
L'estratto di Laîs impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno 
Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

Sî trova presso i priacipali, profomieri e Parrucchieri di Francia e dell’Estero. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano, suc- 
Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale deli’Emporio 
Corso 454 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


cambiare il 


Prezzo con recipienti in cristalio semplice L. 25 
là. K eleganti 3 
I id Nickelati is 
Ogni Pyroforo è accompagnato da una dettagliata istruzione 
fer il modo di preparari £ gervirsene con una casseta e di 

e la misura dei liquidi. — Trovasi presso l'Emporio 
Franco-taliano ‘C. Finzi e €. — Mila DA Pri 


» 35 


Tip. ARTERO e C., Piazsa Montecitorio, 124 e 125 


Anno XI 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Roi Regoo dalla a. 0. 

altri presi d'Europe e 
Pea fo Ti Dt O 
suli ez» 
Brasile e Ganadà . +. - >» 
Chit, Uraguay, Paraguay 
Perù . +. » 


i 


| uses 


VANPULLA 


In Roma cent. 5 a 


=" 
Roma, Lunedi 24 Maggio 1880 


Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Ohimè ! lettori. Credevamo d’essere fuori 
del pasticcio, e siamo dentro più di prima, 
fra le elezioni doppie, le elezioni annullate, 
gli impiegati civili e militari eccedenti ilnu- 
mero stabilito, e la legge delle incompatibi- 
lità ps cui dovranno uscire dalla Camera 
tanti, compreso qualcuno cui nel 1876 si fece 
apposta un decretino sanitario qualunque per 
la libera pratica a Monte Citorio, riavremo 
la battaglia per una sessantina di collegi al- 
meno! al 

E quale battaglia! 

La lotta di questi giorni passati è stata ar- 
dente, viva, impetuosa — mail tempo breve, 
la sorpresa, l'impreparazione non hanno per- 
messo lo sviluppo di tutte le forze. 

Ora tutti scenderanno in campo; la lotta 
precedente metterà di fronte gli avversari, 
già riscaldati dalle precedenti battaglie, tutte 
le passioni sono in sussulto, tutte le irrita- 
zioni sono in fermento; qui i vinti vorranno 
in qualche modo sfogare la rabbia, là i vin- 
citori inebbriati del trionfo non vorranno la- 
sciar loro nessuno sfogo. Ci sarà, da averne 
rotti i timpani per un altro mese. 

E Dio voglia che si fermino alla rottura dei 
timpani ! 

*, ,t 
++ 

Ricevo il seguente telegramma, firmato: 
Enia. 

Venezia, 23 maggio (ore 7 5). 
Pregiatissimo Direttore Fanfalla 
Roma. 


« Costretto ieri sera partire da Ancona per 
affare privato dimenticai impostare la lettera 
che avevale indirizzata. Riparo alla dimen- 
ticanza col telegrafo e nona termine di legge 
ma alla nota sua cortesia domando di pub- 
blicare che il corrispondente d’Ancona al 
N. 138 del Fanfulla... » 

Qui l'onorevole Elia dice insomma che il 
corrispondente ci ha scritto delle cose che 
non sono vere. a 

Mi sono fermato nel trascrivere il testo del 
telegramma, perchè l'onorevole Elia che in- 
voca la cortesia mia con tanto garbo, è uscito 
un tratto dalla sua, certo senz’avvedersene, 
e si è espresso nell'ultima riga con una du- 
rezza di frase che è una stonatura nel suo 
dispaccio e sarebbe una... dirò solo una in- 
gesuità nel giornale. 

L'ho contentato allo stesso modo, persuaso 
che lo stile telegrafico abbia tradito le sue 
intenzioni, e spiacente chela lettera nonim- 
postata non mi permetta di capire di che 
cosa più particolarmente si legna l'onorevole 
Elia. 

*_ 
sx x 

I sintomi della temperatura alla quale sal- 

gono ‘gli elettori convinti, nella foga della 


battaglia. ci 3 
Un telegramma alla Riforma dice che «îl 


clero, la prefettura, la mafia, la questura; il 


municipio, gli ammoniti, i borbonici, i con- 
trabbandieri e î regionisti si sono alleati 
contro Crispi ». 

E scusate, se vi pare poco! 

* 
sa 

Questo dalla Sicilia ; dalla Toscana poi scri- 
vono che si sono fatte correre a carico del- 
l'avvocato Emilio Bianchi le più strampalate 
dicerie. È parso che discutere e rivoltarsi 
all’onorevole Toscanelli fosse un segno di 
malattia di cervello. 

Per fortuna, il Bianchi, che non è citrullo, 
ha fatto ieri, 22, un giro per il collegio, ed 
ebbe la soddisfazione di essere ricevuto per 
tutto con un entusiasmo facile a spiegarsi 
colla simpatia che in noi lontani ha destato 
la sua attitudine coraggiosa e battagliera, lo 
slancio del suo ingegno e la dottrina supe- 
riore all'età. 

*, 
+3 3% 

Io che mi metto nei panni della gente di- 
sgraziata, sento nel profondo dell'anima il 
rammarico che debbono provare i democra- 
tici del quarto collegio, obbligati a votare 
per il dottore Ratti. 

Poveri liberi pensatori! Altro che la ti- 
rannia dei salami ! 

Mandar giù un dottore Ratti, per un demo- 
cratico vero e puro dev'essere un sacrifizio ben 
più grande, e una indigestione ben più certa 
che il mangiar salame in venerdì! 


coscienza. 
Questa è vera libertà di pensiero. 
O Alberto... Magno! — lo chiamo Magno, 


perchè al la: Lega sono pe’ danteschi — O 


Alberto Magno ! E non protesti? 


*, È 
EREgESEI 


Le elezioni hanno svegliato la vena poe- 
tica di molti vati d'occasione: seguito a spi- 


golare nel corriere, che oggi mi porta un È 


foglio di epigrammi sui candidati Toscanelli 
@ Cuturi. 
Scelgo. 
I 
Risponda, sor Beppino, 
Alla domanda d’un concittadino : 
Tante corbellerie donde le scava ? 
Ma ch'è proprio finita la sua cava? 
IL 
— Coi tuoi prificipî voterai col Dini? 
— Più de'principì a me garbano i fini. 
LA 
Non fidate, elettori, 
Nei gran promettitori, 
Con impavida faccia, 
Di tombolo la caccia, 
Noi sobborghi pisani 
Essi tentan di fare i cacciatori, 
Cacciatori di voti e di gabbiani. 
IV. 
Temono proprio d'esser condannati, 
È con ingenua e rara 
Semplicità ricorrono al Carrara, 
Difensor dei più celebri accusati ! 
Sentiremo il verdetto dei giurati. 


* * 
+ *33% 
Caro Fanfila, 

Tu che patrocini cause giustissime, ti pre; 
farti paladino della seguente che... cito. Ì 
biglietti sulle ferrovie per gli elettori siano 
validi senza distinzione di votazione, tutti, 
sino dopo la seconda votazione di domenica 

3 corrente. Ciò farebbe rinscire la prima 
votazione più brillante e più onorifica al de- 
putato eletto. E mi spiego : 

Credi pure che nella prima votazione gli 
elettori che da Roma vanno, per esempio, a 
Milano o a Venezia (e non son pochi), fanno 
ogni possibile per disperdere voti, e ciò col- 
l'unico scopo del ballottaggio per poter ri- 
manere ot/o giorni di più in famiglia. 

Io per esempio che parto da Roma e men 
vado a Torino, fossi matto a cercare di eleg- 
gere il zai0 deputato alla prima votazione, 
darò il voto piuttosto a.... Bricherasio di Ca- 
cherano per modo di dire, ma cerco ogni 
mezzo che vi sia ballottaggio, per graffiare 
alla mia onorevolissima amministrazione otto 
giorni di più di vacanza..... în {utta regola. 

Patrocina, Fanfulla mio, questa causa presso 
le ferrovie, 0 di chi ciò puote, e non pochi 
deputati riusciranno eletti alla prima vota- 
zione con maggior soddisfazione propria e 
dello scrivente elettore al primo collegio di 
Torino. 


* * 
+33» 
Un nuovo modo di suicidi 
L'onorevole Ranzi si è tagliato a pezzi e 


| ha scritto ai suoi elettori: 


«Nel momento di dividermi fra voi... ». (Vedi 


| lettera Ranzi appiccicata alle cantonate). 
Questo caso significa che, per essere de-! 
mocratico disciplinato, bisogna votare contro 


*, * 
+3 3% 
Un avviso di parrucchiere. 
ABBONAMENTI. 


2 volte la settimana . 
3 volte cio 0 0 ed 
Tatti i giorni . . Ni 
Nei suddetti abbonamenti sono compresi le 
tagliature e lavature di teste a piacere dei 
signori abbonati. 


L. 250 


Consiglio i signori abbonati a non darsi il 
piacere della lagliafura troppo presto per 
non compromettere la ?avatura del giorno 


! dopo. 


L'emigrazione ‘onopea a New-Yok 


New-York, 7 maggio. 
Caro Fanfula, 

La città al mondo che cffre il maggior interesse 
sotto il rapporto dell'emigrazione è senza con- 
trasto Nuova York, come gli Stati Uniti sono il 
paese che più d’ogni altro l’attrae. 

Sia per la vicinanza all'Europa, sia per il po- 
liglottismo della sua, popolazione, per l'analogia 
del clima, per le grandi facilitazioni di trasporti 
marittimi, fluviali e ferroviari, per le buone con- 


dizioni di sicurezza pubblies, per lo sviluppo del- | 


l'istruzione, dell'industria e del commercio, per 
le grandi agglomerazioni di gente dello stesso 
paese, sia per altre molte ragioni l’emigrante spe- 
cialmente del nord d'Europa accorre più volon- 


tieri in questo paese che in’ qualtmque altro del 
mondo sublenare. 
Das 


Dal giorno in cui la crisi finanziaria fece sen- 
tire sì duramente e lungamente i suoi effetti su 
questo paese, anche l'immigrazione ebbe una, go- 
sta; ma quest'anno, dacchè si sentì il grande mi- 
glioramento nella condizione generale degli affari, 
anche l'immigrazione incominciò a rifinire sul 
grane continente americano, ed ora questo mo- 
Vimento accenna al un aumento continuo. Bastano 
le seguenti cifre per dare ai tuoi lettori un'idea 
della cosa. In gennaio gli arrivi ammontarono a 
5.667 individui, in febbraio a 7,994, in marzo a 
21,094, in aprile a 45,378 ed in maggio fino al- 
l’altro ieri a 11,315, e secondo l'opinione del si- 
gnor Jackson, soprintendente dell’ufficio d’emigra- 
zione, in questo mese si oltrepasserà di gran 
lunga la cifra di 50 mila, numero che non fa mai 
raggiunto finora. 


Il luogo di sbarco degli emigranti è il Castle 
Garden, vasto fabbricato sull’estreme limite della 
città da parte della baia. Questo Iuogo fu altra 
volta reso famoso dai grandi artisti, che per primi 
poriarono în Ameriea il nome italiano. Cinquanta, 
e solo anche trent'anni sono, esso era nientemeno 
che il teatro d’opera italiana, e în quella rotonda 
hanno echeggiato le voci della Grisi, della Me- 
dori, della Frezzolivi, di Mario, di Salvi e di altre 
celebrità di quel tempo, mentre ora quel locale" 
sotto il punto di vista musicale, non produce altra 
armonia che lo strimpellare delle arpe dei poveri 
ragazzi calabresi, coll’accompagnamento dei bam- 
bini, e di quello anche meno armonioso dei moc- 
coli dei grandi in ogni lingua possibile, da far cre- 
dere ad un quadro vivente della famosa torre di 
Babele. 


Da questo movimento delineato a grandi tratti 
si capisce che anche oggi il Castle Garden è uno 
dei Inoghi della metropoli americana che più col- 
piscono lo spirito dell'osservatore, sin esso uno 
statista o un filantropo, un fourisfe o un sem- 
plice reporter. In questo luogo, sacro alla ospita- 
lità, il povero emigrante trova protezione ed 
amici che gli parlano la sta lingua e l’aiutano 
nei primi passi in questa terra sconosciuta, ove 
egli viene a cercare la fortuna e l'indipendenza. 
Mano a mano che le masse degli emigranti 
sbarcano essi sono introdotti nella sala ove stanno 
gli agenti autorizzati di compagnie d’emigrazione 
e di società ferroviarie, dànno loro le indicazioni 
necessarie, tutto ciò sotto la sorveglianza diretta 
del Comitato di protezione degli emigranti. In 
questa sala divisa in due scompartimenti, gli 
emigranti debbono subire una visita sanitaria e 
gli ammalati o gli infetti da qualche epidemia 
sono inviati all'ospedale. Fatta tale operazione 
preliminare gli emigranti sono il più presto pos- 
sibile diretti alle stazioni ferroviarie, dovo dei 
treni appositi a buonissimo mercato li conducono 
nella località dove essi desiderano stabilirsi. 
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Io, coll’amico e collega Soudan, il corrispon- 
| dente del Figaro di Parigi, fummo molto fortu- 
nati. Muniti di una buona lettera pel signor Jack- 
son, il quale gentilmente volle farci gli onori di 
| casa sua, noi arrivammo al Castle Garden l’altra 
| mattina, in cui era annunziato l’arrivo di quattro 
bastimenti di diversa provenienza, ognuno dei 
quali portava un copioso carico di emigranti. Il 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Ii conto dell'eredità fa ben presto fatto; oltre 
al letto del povero padre, rimanevano ad essi tre 
cose sole: il libro-dei sogni, il vecchio orologio e 
il violino. Di carta bollata ce n'era nna montagna 
intta ammuechiata in un angolo, polverosa e 
scura. 

Era la storia dolorosa della loro miseria. 

Tristo volume! 


pi 
I due fratelli siteneano per mano, s'erano stretti j 


Vano all’altro per infondersi coraggio in quella 
solitudine. 

Guardavano le mura nude, che pure rammen- 
tavano tanti giorni spensierati. Del buon Seba- 


stiano seordavano le folli imprese, solo ripensando | 
al cuore tenero ed all’ingenno suo amor di padre. | 
Quel vecchio rimmelensito rappresentava agli | 


occhi loro tutta la famiglia; ogni ricordo, ogni 
legame, ogni loro affetto al paese, ogni ragione 
trovarsi colà. 

Quell'uomo era stato un dissipato, un sognatore 
sconelusionato, folle, mf negli anni trascorsi, quando 
la sera rivedeva Errico, piangeva di tenerezza: 


Che importa la riechezza ? Un abbraccio su quel: | 


saldo cuore, pe’ due figli, valeva tutti i tesori 
della terra. Quel povero vecchio spento, la casa 
pareva più fredda e buia; lui cagione prima della 
miseria, portato via dai becchiri, lasciava dietro 
di sè una miseria più squallida. 

Quel giorno Errico e Giacomino si nutrirono di 


poco pane, che il gobbetto corse a prender dal- * 


l'oste; mentre lentamente lo affettavano, Errico 
ragionava così: 

— Io domani tornerò fra i miei compagni. Se- 
guirò la carriera militare, la sola che s'offra al 
mio avvenire. Morirò un giorno o l’altro ammaz- 
zato da un brigante nascosto dietro un albero, 0 
faccia a faccia combattendo pel mio paese. Non 
ho ambizione: non ho bisogni. Lo Stato pensa a 
nutrirmi. A me basta! Ma tn... povero gobbetto ! 
Tu che cosa potrai fare... per lucrarti la vita? 


— lo? > rispondeva Giacomino nascondendo una 


lagrima. « Io?... Che vuoi ch'io faccia ? Andrò pei 
villaggi sonando il violino ai tridui e alle novene ». 

— E basterà a procacciarti da vivere?... 

— Mi basta e co n’avanza... > rispose sorri- 
dendo malinconicamente il giovinetto. « Credi, 
fratello mio, da che sei partito, fa solo il violino 
che ci facea campare, il povero babbo e me. Non 
dico che si mangiasse tutti i giorni... ma dei no- 
stri digiuni non aveva colpa il mio strumento; 
il lotto bensì che-sovente ci rubava la minestra. » 

— Che cosa intanto faremo, della casa? 

— La casa? Errico mio, non te ne dar pensiero. 
La prenderà il Latina in conto del suo credito. 

— 0h! no... mail...» esclamò risoluto il ver- 
sagliere: 

Giacomino fece una spallata. Poi disse: 

— Anche il povero babbo diceva sempre di no... 
e;pure se leggi quei fogli laggiù in quel cantaccio, 
‘vedrai, Errico mio, che il debito è già grosso. Non 
lo pagheremo nè ta coi tuoi galloni, nè io col 
violino... dovessi sonar cento novene..... 

Ma Errico non perdò la sua speranza. Egli ne 
aveva ben d'onde. 

Il: conte Bianchi di Valmadrera, suo capitano, 


dc” EE 


aveva detto al bravo sergente: « Senta, De Ca- 
roli. Se laggiù per curare suo padre ammalato 


| abbisogna qualche poco di denaro, mi prometta 


di scrivermi subito. Io ne ho qui di troppo pei 
briganti. E lei lontano, non c'è più chi mi salvi 
la vita! » 

Errico dunque sapeva che il bravo suo uffiziale 
di ricca famiglia lombarda, gli avrebbe prestato 
tanto volentieri quattro 0 cinquecento lire. 

L'orto e la essa potevano bene darsi in fitto 
per qualche anno. Con quell’utile si poteva pa- 


gare il debito. E allora, nei suoî vecchi giorni, | 


stanco della vita militare, con qualche po’ di 
soldi messi da parte ringaggiandosi, sarebbe ri- 
tornato al paese a godersi ancora in quel mo- 
desto rifagio lasciato dalla madre. 

La conclusione fu questa: : 

— Giacomino, corri dal dottore. É un onesto 
uomo che ci vuol bene. Chiedigli da parte mia 


se vuol farei da procuratore per salvare la no- | 


stra catapecchia. Io che non ho voglia di dormire, 
aspetterò l'alba passeggiando. 

Scesero di conserva e s’'avviarono entrambi. 
L'uno volse a manca per condursi 2 casa del dot- 
tore, l'altro a diritta per l’unica via del paese. 

Poco dopo un uomo frettoloso correva dal La- 


tina; raccontava d’aver visto Errico camminare | 
curvo per non parere il quale Errico giunto al- | 
l’uscio del dottor Ferrante, come per incanto era | 


scomparso. 
Il Latina si fregò le mani; teneva dunque la 
sua vendetta. 


A un tratto il fido Papera arrivava dall'altra | 
parte, giurando sul capo di tutte le fature gene- | 


razioni d’aver visto Errico presso alla chiesa. 


Il sindaco li mandò entrambi al diavolo. A Pa- 
pera credette meno d’ogni altro, sspendolo mo- 
nocolo e guercio! 

E pure, fra î due, aveva ragione il segretario. 

Errico s'era avviato a passi lenti, diritto in- 
nanzi a sè, senza scopo e senza volontà, cercando 
invano un sollievo al povero suo cuore oppresso: 
il pensiero che fra poche ore l’inesorabile dovere 
lo richiamava lonteno dal paese natio gli met- 
teva la malinconia addosso. 

— Chi sa quanti anni ormai rimarrò lontano 
da tutto quanto m'è caro sulla terra!... » egli di- 
ceva sospirando. « Forse i pericoli della vita mi- 
litare spezzeranno il filo della mia esistenza, prima, 
che io rivegga i Inoghi della infanzia spensierata, 
| della gieventù felice! » 

Intanto s’avvicinava alle estreme case del vil 
laggio, ove, tra le ombre della notte, si disegnava, 
| il campanile; il cuore gli battè forte. Una nuova 
ferita dell'anima si riapriva. E ricordava di Ron- 
dinella, che al mattino aveva riveduta, sempre 
dolce, pia, caritatevole; grande nella sua bontà, 
come nell’angelica sua bellezza. 

Là a due passi da lui, dietro quella casetta 
| seura,erala fanciulla divina, la quale sola nel paese 
| aveva chiusi gli occhi del povero vecchio. 

— Essa non m'ama » pensava Errico « non mi 
ama, E pure quale donna amante, di lei mietiore 
per me? Sdegnò la mia mano, ma nes“n nomo 
| ebbeunsolo suo pensiero ! Chi sa... orse un giorno, 
quando avrò conquistato le spalline d’uffiziale e 
avrò uno stato degno di lei 

In quel mentre girava torno torno alla chiesa 
e per antica consuetudine s’inoltrò pel sentiero 
| della montagna. Un tremito lo colse quando vide 
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Canadà, della Compagnia trasatlantica francese, 
aveva a bordo più di 700 individui quasi tutti di 
razza latina; M Friscia della Società amburghese 
con oltre nn migliaio fra Tedeschi e Slavi. 

Il Thingwalla da Copenaghen e il Seythia del 
Cunard da Liverpool con altrettanti fra anglo- 
sassoni e Scandinavi. Oltre questi anche il Repu- 
Ulic del Withe-Starline, arrivato la sera prece 
dente, stava allora sbarcando il suo carico. 


Per un istinto naturale nell'uomo pochi spe- 
cialmente degli uomini, appena che loro è dato 
di farlo a grùppi di dieci, di venti, di cinquanta, 
di cento col costume delle loro relative naziona- 
lità, escono sulla gran piazza che dà sul mare ad 
ammirare l'immenso movimento dei battelli di 
ogni sorta che solcano la baia e î fiumi, o con- 
dotti da qualche pratico della città s'inoltrano in 
Broadway o nelle strade parallele, guardando 
meravigliati il movimento straordinario di carri, 
di tramvays, di ferrovie sopra e in aria che pa: 
sano, si attraversano nella continua ridda che in- 
comincia l’alba'del lunedì e finisce la sera del 
sabato. Chi sa quanti di quei bravi Magiari o di 
quei buoni Svedesi, di quei poveri Russi non si 
trovano perduti in questa Babilonia moderna e 
non pensano con dolore ai loro cari ed alle loro 
capanne, lasciate per andar incontro ad uno seo- 
nosciuto avvenire in un paese lontano? 


Dal. 


Di qua e di la dai monti 


Finalmente! 

Non si canzona: eravamo già a tale che 
per darci il: buon giorno! ci si pigliava re- 
ciprocamente a legnate senza coscienza di 
violare le buone regole del Galateo. 

Teri sera un amico, piancianista sfegatato, 
mi pigliò per il collo e fu miracolo se ho po- 
tuto uscirne senza avarie. 

Era una pazzia generale. 
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Ne volete lo prove? 
N Tempo di Venezia, unitario sin qui fino 
al sacrificio d'ogni amor proprio locale, è di- 
ventato regionista, e scarica sulla destra la 
seguente scomunica : 
< Al primo collegio c'è il Maldini, oriundo 
Imato. 


<Al terzo collegio vogliono imporre Mattei, 
‘un Piemontese. 

«Al secondo collegio vogliono imporre Min- 
ghetti, un Bolognese >. 

Il Bolognese, il Piemontese e il Dalmata, 
sono stati lanciati nell'arena a disonore di 
Venezia! .... 

O che dunque direbbe il 7empo se vedesse 
la luce a Comacchio, dove gli elettori hanno 
sollevato sugli scudi il Miridita Seismit? 

Peggio ancora il Pungolo dell'onorevole 
Comin. Vi si leggono; le seguenti parole 
< Che gli elettori facciano essi ciò che sti- 
mano meglio ». 3 TOA: 

Dopo i furori partigiani degli scorsi giorni 
queste parole denunziano la stanchezza: il 
parossismo è cessato, ma lo sa Dio in quale 
stato ha lasciato il povero paziente, che sotto 
la stretta delle convulsioni ha perduta la 
medaglia. h 

Eppure c'è chi «pera ancora e sari 
agli specchi di una impossibile conci 
Se fossimo nella terra del Cid, dei pronun- 
ciamenti e dei conveni, questa speranza a- 
vrebbe una ragione d'essere. Perchè è bene 
saperlo @'magari far accertare il miracolo 
dell'avvocato Ratti : i liberali spagnuoli, dopo 
tante lotte, si sono finalmente riuniti in un 
solo partito sotto Sagasta. 

Ma un Sagasta per bene dove lo trove- 
remo: noi? 


ne 

Attenti, attenti, che il cielo, mosso a pietà 

dei nostri danni, forse vi ha provveduto. Si 
legge nella Nazione: 


<« Vuolsi che i dissidenti abbiano confiden- 
zialmente fatto sapere al Cairoli essere pos- 
sibile una conciliazione fra i vari gruppi di 
sinistra se il I'epretis esce dal ministero. 

< Affermasi che lo Zanardelli siasi espresso 
ugualmente. 

<« Il Cairoli resisterebbe, dichiarandosi 30- 
lidale col Depretis ». 

Ah sconsigliato d’un Cairoli! Come si fa a 
resistere a queste amorevoli sollecitazioni ? 
L'esempio d'Ulisse che, a orecchi turati, passa 
coi suoi incolume fra le sirene, è bello e 
buono; ma questo è un n07 possumus bello 
è buono. 

L'onorevole Cairoli è il Pio IX del potere 
temporale della sinistra. Occhio alle breccie! 

= 


Perchè delle breccie io ne prevedo molte 
in un avvenire non remoto. 

Una di queste l’ha, senza volerlo, prati- 
cata l’onorerole Farini: che, vista impossi- 
bile la riconciliazione della sinistra, nega il 
suo nome al gabinetto, il quale vorrebbe farne 
il suo candidato alla presidenza della Camera. 

Un'altra breccia, anzi molte altre ne fa- 
ranno le incompatibilità che diraderanno ma- 
ledettamente le file della sinistra. 

E gli scherzi dei ballottaggi ? 

Ne vedremo di belle, perchè tra i pacchi 
di raccomandazioni dell'onorevole Pianciani, 
tra le urne mandate a pezzi a Monteforte, i 
nove fiaschi dell'onorevole Baccarini, i taffe- 
rugli di Montepulciano, i tumulti di Comac- 
chio, eccetera, eccetera, tutti si sono accorti 
che ormai così non la può più andare... non 
la può più... più... più. 
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E non siamo i soli a dirlo. A Vienna can- 
tano la stessa nostra canzone, prendendo però 
l'intonazione del discorso della regina d'In- 
ghilterra. 

O quando si è mai veduto, sin qui, fare la 
critica ad una signora? 

Andiamo perdendo anche la cavalleria noi 
giornalisti, per colpa dei nostri confratelli di 
Vienna, che fanno al discorso della regina 
certi commenti, gli appiccicano certe frangie 
di poco buon augurio per i genitivi che l'o- 
norevole Cairoli ha già, secondo si dice, de- 
finitivamente infilati nel discorso d'apertura 
in bocca al Re. 

Insomma i giornali viennesi dicono che il 
programma della politica estera inglese nel 
messaggio reale è affatto diverso da quello 
che suonò nei discorsi elettorali. 

Io non ci capisco nulla, cioè mi par di ve- 
dere accentuarsi una querelle d'Allemand 
sul fare di quella promossa alla vigilia del 
capitombolo Beaconsfield. È 


Im Cipro. 


Catania, 20 maggio. 
Due parole per spiegarvi il îio telegramma 
sull’elezione di Vizzini. Le irregolarità che dete 
minarono l'ufficio centrale a prendere quella do- 
liberazione che sfaggiva alle sue attribuzioni, vale 
a dire ad annullare îl risultato dell'elezione, con- 
sistono, secondo le notizie più degne di fede, in 
questo: pochi giorni prima della votazione veniva 
aggregato alla sezione di Ferla il comune di Cas- 
saro. Dirvi per qual catena di intrighi e di in 
fiuenze si otteneva questo decreto, sarebbe tanto 
lungo quanto poco edificante. Fatto si è che cca 
to piccolo maneggio il cavaliere col chicchi 
richì sperava assicurarsi un discreto numero di 
suffragi. Viene il giorno della votazione, si co- 
mincia a votare: quando nel bel mezzo arriva un 
contr'ordine che annulla il decreto precedente, e 
Cassaro non può votare con Ferla! Intanto buona 
parte dei Cassuresi avevano dato il loro voto. 
Riferita la cosa all'ufficio centrale di Vizzini, dove 
il cavaliere Chicchirichì è tanto ben visto da non 
aver raccolto nemmeno mezzo voto, si fu în 
grande perplessità. 


Una lontana, inesplicabile speranza gli diceva 
che Rondinelia in quell'ora tarda vegliava ancora, 
Perchè ?...Ma era illus:one; tutto parera buio. Egli 
aguzzava lo sguardo onde sorprendere il desiato 
filo di luce fra le chiuso imposte... 


Invano! 
Gli amanti solamente comprenderanno il suo 


dolore, se avran chiesto ai solitari balconi un 
raggio che ripaghi le lunghe notti vegliate; un 
segno rivelatore di tutta una comunanza di pen- 
sieri e d’affanni. 

< Essa veglia: dunque a me pensa. Ella soffre, 
dunqne m'ama...» Così ragiona chi misero spera 
dai muri senza vita, una parola di conforto alle 
trepidazioni del cuore. E se avvenga che sulle 
nere pareti della nota casa, improvviso apparisea 
un filo di luce; oh! quanta gioia. È un ritornar 
suî ‘passi già mille volte fatti, un tossir som- 
messo, un ‘cantaro a mezza voce una canzone, 
mesto ricordo della donna adorata! 

Errico: nalla scorse, che asì dolci pensieri con- 
ducesse. La Cura era buia, silenziosa, tetra como 
tutte le altre case del villaggio, Non un solo in- 
dizio che dietro a quelle mura una creatura gel 
tile'pòtesse a lui rivolgere i malinconici affetti. 
Nulla !'11 quoto, la solitudine, l’afannò tutto quel 
giorno lo avevan9-eolpito il buio e la solitudine 
ritrovava in quel lusg0 ove pure altro volta 
aveva passate ore deliziosd il mnichevoli col- 
loqui. 

‘Riststte alquanto. Voleva tornare a dietrò, ma 
l'antica rimembranza lo spinse per l'erta via del 
bosco. Il cuore sentiva grosso, come chi vuol piap- 
gere e non può, ! 


il profilo de'noti alberi, e le linee della terrazza 
incise da sì lungo tempo nella sua mente. 


Col respiro affannoso passò presso al noto can- 
cello di legno, nè volse lo sguardo a rimirarlo, 
tanta pena sentiva in quei ricordi. Passò lesto e 
leggiero; iremante come un fanciullo; ma ad 
un tratto senti un fremito nelle vene, un capo- 
giro, una commozione non mai provata. Il suo 
orecchio era stato colpito da un suono flebile si- 
mile alla stormire di foglie; e in quel suono 
chiaramente gli pareva di aver sentite il suo 
nome. 

Era un sogno ad occhi aperti, un miraggio della 
sua mente inferma? Forse! Ma di quella illusione, 
tanta gioia provava, che di assicurarsene ebbe 
paura. 

Si fermò. 

In quel momento la stessa voce si fe’ udire e 
ripetò pîù forte il nome d'Errico.... 

Era dunque vero ? Sollecito s’syvicind'alla siepe. 
Faceva buio pesto, ma seppe ritrovare il piccolo 
cancello che una mano amica aveva. socchiuso, 
Inebbriato, palpitante, col cuore pieno d'una gioia 
mai provata, varcò la soglia... 

Colà, nel viale, ritta innanzi a lui, come una 
macchia nera vide una forma umana e a. poco a 
poco su quell’oseuro fondo sì disegnò il profilo 
d'un corpo, ch'egli avrebbe riconosciuto fra mille. 
Protese il braccio destro (l’altro avea ferito) e 
sentì la sua mano presa fra due mani gentili. 

Rondinella l'aspettava ! 

La povera fanciulla tremava tutta, come un ue- 
cellino spaurito, ma pure risolutamente, s’avviò 
alla scala della terrazza tenendo per mano Errico. 

Così giunsero alla Cura, 

Allora soltanto, al fico lume d'una lucerna, i 
due amanti si guardarono in viso. Allora non le 


La soluzione più corretta di questo broglio era 
quella di stendere accuratamente il processo ver- 
bale dei fatti e rimettere il giudizio alla Camera, 
e così sî consigliava; ma, ripeto, è tanta la con- 
siderazione în cui è tenuto ìl pennuto càvaliere 
che, quantanque incompetente, l'ufficio dichiarò 
nulla !a votazione. ? 

Questa deliberazione non può aver seguito; il 
ballottaggio ci sarà; ma intanto i polli sono av- 
visati, ed il cavaliere resterà con tanto di chic- 
chirichì. "A 

Ad Adernò, in occasione delle elezioni, sono av- 
venuti fatti degni di ricordo. Quelle popolazioni 
erano da lungo tempo divise da influenze di parte; 
le relazioni sociali erano interrotte; pareva di es- 
sere ai felici tempi medioevali. Mancava un'oc- 
casione, un pretesto che facesse scatenare le più 
malvage passioni, finora a stento contenute. Le 
elezioni, come si immagina, porsero quest'occa- 
sione. 

Alcune parole spinte da parte dei fautori della 
candidatura del Favara all'indirizzo del barone 
Guzzardi originarono il diverbio; la tempestosa 
discassione aveva un’eco ancor più tempestosa 
nel popolaccio che ingombrava la piazza sotto- 
stante; il tumulto pervenne al colmo, si correva 
quasi alle armi, quando il barone Guzzardi con 
‘abnegazione nobilissima disse agli astanti: Al di 
sopra dell’amor proprio, la patria. Rinunzio alla 
mia candidatura purchè si eviti spargimento di 
sangue fraterno. Queste belle parole segnarono il 
termine delle discordie: gli avversari sì slancia- 
rono nelle braccia l'uno dell'altro, piangendo; il 
popolo si quetò; musiche e bandiere percorsero 
la città in segno di tripudio. Si tornò a votare, 
e per consiglio del Gussardi, il resto dei suoi voti 
andò al barone Ciancio, candidato costituzionale. 
Domenica, grazie al magnanimo disinteresse del 
Gazzardi, tutti i suoi suffragi andranno a quel 
perfetto gentiluomo che è il barone Ciancio; mal- 
grado che il Corriere di Catania, mentre con poca 
grammatica si augura che pace imperitura re- 
gnasse, non sì possa persuadere, con poco buon 
senso, come per amor di concordia si potrebbero 
abiurare le convinzioni politiche. Hauter, 


* 
I voti della Destra. 


Nei 345 collegi, ove laelezione definiva avvenne 

a primo serutinio, e di cui si hanno i dati neces- 

sarî, le elezioni del 1880 presentano i risultati 

seguenti rispetto al 1876. 

I candidati di destra ebbero: 
Nel 1880 

Nel 1876 


Guadagnarono quindi . 27,334 voti. 
I candidati di sinistra ebbero: 


Nel 1876 171,143 voti 
Nel 1880 147973 > 
Perdettero quindi . . 23,170 voti. 


In altre parole i voti dati a candidati di sini- 
sira superano quelli dati a candidati di destra: 


Nel 1876 di 105,875 voti 
Nel 1830 di 58371 » 
La differenza è quindi 
diminuita di . . . . . 47,504 voti 


All'ingrosso ci sembra che senza le pressioni e 
le ingerenze governative la destra avrebbe avuto 
un numero dì voti non inferiore a quello della 
Sinistra. 
M 
< L'Africana » a Girgenti. 


Gircavtt, 19 maggio. 

Ieri sera è andata in scena l’Africana, ed il 
pubblico non è rimasto deluso nella sua aspetta- 
tiva. L’opera ha avuto un'esecuzione perfetta per 
parte degli artisti tutti. 

Il pubblico affollatissimo cominciò ad applaa- 
dire la signora Azzalini (Ines) nella sua aria del 
1° atto cantata con molta grazia, raddoppiò gli 
applausi nel duetto della prigione, detto egregia 
meîite dal tenore Ronconi e dalla signora Loren- 
zini-Gianoli e nel finale del 2° atto in cui tutti gli 
artisti cantarono con intonazione inappantabile. 
Nel 3° atto ebbe accoglienza festosa il baritono 
Bertolasi, il quale fa sfoggio della sua voce sim- 
patica e del suo sentimento d'artista. Nel 4° gli 
onori maggiori toccarono al Ronconi, ottimo ar- 
tista che ebbe a compagna degna di lui la sim- 
patica signora Gianoli, la quale possiede una voce 
fresca, limpida, estesa. Entrambi si meritarono 
tna tempesta di applausi e farono chiamati al 
proscenio dopo calata la tela. Il 5° atto fa can- 
tato assai bene dalla signora Azzalini e dalla 
signora Gianoli. Riassumendo: interpretazione 
indovinata da tutti gli artisti compresi 1l bamtono 


_—— _____———m 


parole, gli sguardi palesarono in un bal 
la lunga storia dei sofferti dolori oo Fatta 

Due anni prima li separavaun abisso. Si ritre- 
vavano in quel momento da pari 2 pari. L'amore 
li avea ricongiunti. L'afetto aveva innalzato 
qrell’uomo rozzo fino alla sublime altezza. di ia 
Essa dall'atto vinta, scendeva in quell'istante 
dal suo piedistallo. Sotto al manto di regina bat. 
teva finalmente il cuore della donna. 

Che cosa si dissero in quell'ora deliziosa e cara? 
Immaginario è dato, non ridirlo. Era l'armosicas 
corrispondenza di due animo, l'ideale accom ai 
ue pensieri schivi di. preocempazione ferretto 
Erano due cuori attirati l’uno dall'altro .in una 
estasi di comune adorazione. 

— Gioia pura, alle anime volgari sconosciuta : 
incandescente, che abbaglia; onde si alia, 
ogni passione men che sublimo; flamma ‘ardente 
cui non resistono i vincoli sociali; ove gi 
purifica anche la colpa! en 

Margherita in quell’èra cado nelle by 

rraOcÌ 
dottor, Fausto : © Maria di Scozia bacia Ia itoate 
di Alain Chartier. Forse, in un'ora come questa, 
Teresa monaca, nell'estasi sublime dinanzi a lite, 
magino di Cristo, pensa del demonio quella der: 
stupenda: «È isgrazi 
nizione stupenda: «È un easero disgraziato che 

Nel fuoco ardento dei i effetti, 

propri 
getta tatto glo gli appartenga, come Beuvelinto, 
va il bronzo pel:suo Perseo, d'ogni ui 
caro oggetto seppe 2A Spi 

n quell'ora felice, do mille sospiri. invocata, 
tutto si pone in non eale, tutto si dimentica, d'assi 
ene si fa volontario dono.  ertiear d'ogni 

< Ha la donna un nomo illustre? Che importa 


Azzalini ed il basso Wagner; messa in scena 
decorosa; totale: l’Africanaè li miglior spetta» 
colo della stagione. 


= — 


LE ELEZIONI 


Cominciamo subito dal boccone amaro. 

Pur troppo questa sera i fedeli di fra Carlo 
da Sezze hanno ragione di far la luminaria. 
Il dottore Ratti, gonfiato dal gas idrogeno 
fino alle proporzioni di un liberale-progres- 
sista, è uscito dall’urna con un vantaggio di 
6 voti. 

Noi non domandiamo conto del miracolo 
fatto dal governo del commendatore 'ene- 
detto Caireli, per far passare questa voiontà ! 
Noi non domandiamo quante centinaia di guar- 
die, quanti votanti legati all'autorità hanno 
viaggiato a spese mie e vostre, o elettori e 
contribuenti umanissimi, per mettere insieme 
questi sei voti! 

E certo che oggi è festa in paradiso: le 
porte si spalancano, i cherubini e i serafini 
suonano i violini. Il cielo ha acquistato una 
anima preziosa, quella di Don Benedetto Cai- 
roli, che sarà presto canonizzato — e farà 
miracoli, come ne ha già compiuto uno fa- 
cendo passare il Ratti, malgrado le ripu- 
gnanze dei liberali amici del progresso per 
ùn certificatore di superstizioni, e quelle dei 
fedeli divoti per un beatificatore ufficiale, di- 
ventato amico degli scomunicati. 

Roma liberale s'è fatta un bell’onore; e 
deve questo bell’onore al gabinetto Cairoli! 
In nome di Depretis, Cairoli e fra Carlo da 
pesio o beato dottore io ti proclamo depu- 

to. 


Amen! ® 
* 


I voti sono stati così ripartiti: 
Ratti 684 
Ruspoli 678 

Proclamato il miracolo. 

A Nuova York, quando leggeranno che un 
certificatore di miracoli è deputato di Roma, 
per un collegio della capitale, diranno che li 
abbiamo sorpassati in stravaganza. 

Pasquino, sotto a palazzo Braschi, prenda 
il carbone e scriva: S.P. Q. R. 

Sia Progressista * Questo - Ratti - 

Mah! Dicono che la volontà del paese è 
questa! . 

Ah! Fanfulla torna frate... chi sa che ciò 
non tenti il buon pubblico a votare per lui! 


E.al secondo collegio non canzono! 
Lorenzini 581 
Alatri 560 
Proclamato il successore del defunt i 
Povero Ranzi! Che aveva fatto iena 
altri per esseremesso all’uscio a questo modo? 
Primo collegio. 
K 


Andiamo in più spirabile aere. 

Al primo collegio Garibaldi ha avuto 402 
voti. Baccelli 9. 7 voti si sono dispersi. 

Proclamato Garibaldi. 

Qui almeno l'Italia non ha da diventare 
rossa, e l'America non ha da ridere. 


x 


Al terzo collegio Îl dottore Baccelli — col 
cui liberalismo un po’ recente, ma travestito 
con ingegno e coltura, dobbiamo conso- 
larci di quello male camuffato con una veste 
da camera apostolica del dottor Ratti —ha a- 
vuto la elezione con 709 voti! 


* 


Al quinto collegio sono stati calmi e pa 
cifici. Bravi.i Trasteverini. Tutta la note 
hanno appiccicato e spiccicato manifesti, ma 


senza atti esecutivi. 


—_—_ rc" 


se egli mi yuol bene? » essa risponi iù 
fuoco l'ambizione! » PRIZE ii n 

_— Essa è povera?... Che monta. 
l'uomo, innamorato. Al fuoco, l'interesse.. 
donna, ti ricorda che sei sposa d'un altro? 
sei madre felice e rispettata?.... Sì... ma qu 
m'ama... Eeco la mia risposta... Al fuoco [= 
nore, l'avvenire, la vital... 

Errico nulla disse, ma cadde estatico ai piedî 
di Rondinella; ed essa su quel petto ove brilla 
la medaglia pudicamente posò il capo. 

‘altro a lei non premeva, nè în quel ‘divi 
abbraccio, lla menté s'affacciarono n [onde 
era Pin ibil i s 
= ata l'impossibile attuazione del so- 

« rrico è tenuto, dai vincoli militari, nò per 
E se pure 


esclama 


landosi negli occhi,.e sorridendo di subli x 
Corana avrebbero risposto : « Noi ci asian 
Ahimè! quella 
Vestasi rompersi. d’un 
Da breve ora i due 
mando nel cupo silenzio della notte risuonò dai 


‘gioia doveva essere fagace; quel- 
tratto. 


giovani erano ricongiunti, 


FANFULLA 


Questa mattina i muri di Trastevere pa- 
revano navi messe a festa. Brandelli di tutti 
i colori. canili 

I voti si sono ripartiti così: _ 

Piancimi 38 
Boncompagni 142 
tto Pianciani. v 

Der Roma è finita la battaglia. ; 

Speriamo che alla stessa maniera che l'I- 
talia ha ridato a Roma il suo posto di capi- 
tale, vendicherà presto la canzonatura fatta 
alle idee liberali nelle votazioni eteroclitedi 
quest'oggi. 


Ultima ora 

Alla sezione centrale del secondo collegio, 
l'ufficio delle sezioni riunite avendo osser- 
vato che avevano votato nel collegio molte 
guardie le quali non si erano presentate nella 
prima votazione, vollero accertarne la prove- 
nienza, sapendosi che il ministero ha fatto 
venir di fuori agenti che erano altra volta 
in Roma per rinforzare le file dei suoi vo- 
tanti. È 

Il seggio voleva naturalmente stabilire il 
fatto per ricercare se le guardie in missione 
elettorale avessero o no iscrizione e voto 
altrove. È 

Ne nacque un po’ di confusione, e seguì la 
proclamazione del Ratti prima che fosse de- 
finito l'incidente, sul quale immediatamente 
è stata stesa protesta formale per l’annulla- 
mento dell'elezione. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 maggio. 


Caro Fanfulla, 
Mi affretto a comunicarti il seguente 
Ordine del giorno. 
SONETTO. 

Miei prodi! Una battaglia oggi è imminente, 

Ma non si tratta di sedar sommosse, 

Nè di rapire le bandiere rosse, 

Nè d'arrestar la pacifica gente: 
oggi da voi si vuol superiormente 

Che ve n’andiate, con accorto mosse, 

Così pian piano, come nulla fosse, 

A dare il vostro voto indipendente. 
Da liberi ed onesti cittadini, 

Votate pur con ambedue le mani 

Per Ratti, per Baccelli e Lorenzini; 
Sopratutto, poi, fate che in iscacco 

Quei di Borgo non lascino il Pianciani, 

O la vedrete brutta! Il giura 


Bacco. 
vu 

Domandavamo ieri l’altro se le guardie di que- 
stura che sì trovavano in cima alla cupola di 
San Pietro stavano lassù alle vedette del /an- 
ciullo smarrito 0 del cassiere Belli, ma potev&mo 
aggiungere se vi ‘cereavano il cavaliere Fiorani 
il quale pure da quindici giorni è scomparso senza 
lasciar traccia di sé. Il cavaliere Fiorani era se- 
gretario alla Giunta liquidatrice, ed aveva avuto 
una parte non indifferente in un recente processo. 
1 parenti, gli amici, i suoi compagni d'ufficio 
stanno tutti in grande apprensione ed aspettano 
che la questura scopra il mistero della sua im- 
provvisa scomparsa. 

Sezione universitaria. Nella sua lezione di mar- 
tedì 25, a ore 3, nella regia Università di Roma, 
il professore Giacomo Barzsliotti seguiterà al par- 
lare € di Arturo Schopenhauer e della sua filo- | 
sofia ». 


Martedì 25 maggio, alle ore 6, gli Arcadi ter- 
ranno adunanza nel Serbatoio a palazzo Altemps, 
ed il reverendissimo canonico Giuseppe Bertocci, 
bibliotecario dell’Accademia, terrà ragionamento 
intorno alla « Cronologia ed agli ecclesiastici ché 
ne furono benemeriti ». 

Seguirannno poesie dei soci. 


Ieri l’altro siamo andati nella chiesa dell’Apol- 
linare per vedere se lungi dal mondo si era lungi 
dalla politica. Ahimè! ci era gran gente con chie- 
rica e senza, la quale stava a sentire una 
spuis tra certi preti seduti nell’uno sed altro 
corno, alla presenza del cardinale vicario, del 
suo vice-gerente, di parecchi vescovi ed altre 
notabilità ecclesiastiche. 

Un seminarista, piuttosto carino, appoggiato 
ad un tavolo coperto di droghetto verde leggeva | 
un quesito latino del quale presso a poco la so- | 
stanza è questa: x i 

Una madre vuole fare le esequie a suo figlio 
morto nell’ esercito italiano in combattimento 
(contro i pontifici, 9'intende), Il parroco può pre- | 
stars? n È 

Labate Chimenti, risolvente, risolve che il par- 
roco non poteva. È 

Monsignor Pigliacchi gli risponde: — Bravo, 
benissimo. Ma a me mi pare che la cosa non sia 
chiara. Dica lei, monsignor Passerini, che ne 
pensa ? LAM 

Passerini. Ha detto benissimo; approvo piena- | 
mente e non saprei aggiungere altro. i 

In questo i parrochi della città che erano pre- 
Seti stavano facendo capaunello attorno ad un 
frate domenicano. Indizio' di scissura. 

Il cardinale vicario uon era quieto. 

Sorge in piedi'il vescovo Petacci, epitomatore, 
che cavando fuori la dottrina di sant'Alfonso dei 
Liguori, sostenne che il parroco; purclà senza so- 
Jennità di pompa, poteva fargli l'eseqrie: 

va vicario (sollevandosi în piedi). Studî 
meglio il caso. Non voglio attribuire queste sue | 
Opinioni a rilasciatezza di morale od anche a con- 
discendenze politiche. 

Vescovo Petacci. Ma non sono io che penso così 
è un dottore della Chiesa. 


Cardinale vicario. Che dottori! Abbiamo î de- 
creti del Sant'Officio, e- questi soli fanno testo. 
Monsignor Fausti, le impongo che li legga a voce 
al 


Monsignor Fausti guarda sul tavolo; si fraga 
nelle tasche della veste talare, sfoglia il breviario 
che ha dinanzi e fa cenno al cardinale vicario 
che i decreti non li ha. 

Cardinale visario. Monsignor Fausti non avendo 
portato i decreti, sospendo il caso morale, e ci 
rivedremo di qui a quindici giorni. Fausti, non 
dimentichi i decreti. 

Figuratevi come finì la sessione! 

Si dice che il cardinale Nina se la senta calda 
per il dispetto fatto a monsignor Petacci, suo 
congiunto. 


Sono già avanti i preparativi per lo spettacolo 
della girandola che suole incendiarsi sulla mole A- 
driana nella sera dello Statuto. L'architetto munici 
pale signor Erzoch nel disegno dell'illuminazione ri- 
produrrà un grande tempio, al quale ha dato il uome 
della Pace. Codesto tempio è circolare come quello 
del Pantheon, e sarà sormontato da una cupola. Sulla 
facciata del tempio, e precisamente dinanzi alla porta 
principale, si eleverà un arco trionfale, dal quale si 
distaccherà un doppio colonnato adorno di statue che 
corrono tutte attorno al tempio. 

A ridosso dell'Apollo, prospiciente alla piazza, verso 
sinistra, si sta ora per cura del municipio costruendo 
il solito palco per gli invitati. 

n° Spsttacoli: 

POLITEAMA — Ore 7 li? — Ernani. 
VALLE. — Oro 8 34. — Le gelosie di Lindoro. 
MANZONI. — Ore 8112. — Gli Aragonesi a Na- 


oli. 

AÈHAMBRA. — ore 5 12. — Ze campane di Cor- 
neville. — Ore 9. — Boccaccio. 

QUIRINO. — Ore 6 314 e 9 1}2 — Re Maccarone. 

GOLDONI. — Ore 6 34 e 9 1;2. — 7 grevi della 


Renella. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto. 


CSTRE ]NRFORMAZIONI 


Sua Maestà la Regina e Sua Altezza il 
ereditario faranno ritorno a Roma 


Non è ancora certo che Sua Altezza il 
duca d'Aosta e Sua Altezza il principe di 
Carignano vengano a Roma per assistere 
alla seduta reale di mercoledì. 


Oggi dopo la consueta relazione a Sua 

‘aestà il Re i ministri si sono radunati a 
consiglio dove è stato letto e approvato il 
testo del discorso della Corona che, come 
annunziammo, sarà piuttosto breve. e dopo 
aver ricordato le leggi pîù importanti votate 
nella passata legislatura farà appello alla 
nuova Camera perchè non si chiuda la prima 
sessiona senza ‘aver votato l'abolizione del 
macinato e la riforma della legge elettorale. 


Sappiamo che fra i decreti firmati oggi da 
Sua Maestà vha quelli dell'ufficio di presi- 
denza del Senato, con qualche mutamento 
nei vice-presidenti. 

Ci sì assicura che Sua Maestà ha conferito 
di questi giorni con qualche uomo politico 
sulla situazione parlamentare che sarà per 
nascere dopo le nuove elezioni generali. 

Affermasi che il ministero abbia l’intendi- 
mento di non posare la questione di fiducia 
se non che sulla proroga dell'esercizio prov- 
visorio, ma assai probabilmente l'opposizione 
voterà la proroga e la battaglia sarà data in 
occasione del bilancio dell'interno. 

Stamani alle 8 Sua Maestà il Re ha ricevuto 
in udienza Sua Eccellenza Correnti. 

Il ministero aspetta l'esito dei ballottaggi di 
quest'oggi per prendere una deliberazione relati- 
‘vamentè alla scelta della candidatura per la pre- 
sidenza della Camera elettiva. 


ferma che il ministero si presenterà quale 

lamento: ma fin d'ora è positiva la de- 
del ministro delia guerra generale Bo- 
nelli, ed è assai probabile quella del ministro di 
agricoltura, industria e commercio onorevole Mi- 
celi. 


Fra i primi progetti che il ministero presen- 
terà alla Camera c'è quello sulia lista civile del 
Re intorno al quale si è discusso negli ultimi con- 
sigli di ministri. 

In quell'occasione pare che s'eleverà alla Ca- 
mera la questione lasciata in sospeso della ri- 
forma dell'amministrazione della resl Casa. 


Il ministero fa ogni opera per distaccare dai 
dissidenti l'onorevole Zanardelli, al quale tanto 


i Ponorevole Crispi quanto l' ondrevole Nicotera 


hanno fatto istanza di venir subito in Roma. L'o- 
norevole Zanardelli avrebbe risposto di giungere 
in Roma lunedì sera, e la sera stessa 0 martedì 
matfins sarà tenuto un colloquio per accordarsi 
circa l'elezione del presidente e l’attitudino da 


| assiziire verso il ministero, 
“ s'ongrevole Cairoli  l’onorevole Depretis ten- 


tao ci riguadagnaro l'onorevole Zanardelli e i 


Î suoi smici d'estràma sinistra, ‘presentando un 
progetto di legge sul diritid' di riunione e d’asso- 
ciazione. 


Le Loro Maestà il re ela regina di Grecia 
mono pa ‘a Venezia. L’incaricato d'affari 
ia signor Paparigopoulo è apposita- 
mente partito da Roma por andare ad Tooon- 
trare i suoi sovrani. Il governo ha dato gli 
ordini opportuni alle autorità civili e militari 
di Venezia, affinchè rendano i dovuti onori 
alle Loro Maestà elleniche. Dicesi che prima 
di far ritorno in patria, il re e la regina di 
Grecia verranno in Roma a salutare i nostri 
augusti sovrani. 


Il presidente del Consiglio, prevedendo che 
le imprudenti dichiarazioni del ministro Mi- 
celi sulla politica estera possano eccitare 
qualche dimanda di spiegazione da parte del 
governo austriaco, s'è affrettato a mandare 
al nostro ambasciatore în Vienna le istruzioni 
più precise in proposito. 

Però possiamo affermare che l'ambasciatore 
austro-ungarico in Roma non ha creduto fare 
alcun caso di quelle parole malaccorte del 
ministro d'agricoltura, e non ha nò diretta- 
mente nò indfrettamente richiesto alcuna 
spiegazione al presidente del Consiglio, mal- 
grado che tutti i diplomatici presenti in Roma 
non abbiano dissimulata la loro impressione 
su quel discorso così poco corretto. 


Si conferma che il commendatore Blanc, di cui 
abbiamo annunziato l’arrivo in Roma, sarà tra- 
sferito da Washington a Costantinopoli in luogo 
del conte Corti, che dicesi giungerà dentro la set- 
timana in Roma. 

Il movimento diplomatico lasciato sospeso per 
effetto dell'ultima crisi avrà Inogo subito dopo i 
primi giorni della riapertura della Camera, se il 
ministero resterà al posto. 


Elezioni di ballottaggio 
(Nostri telegrammi particolari.) 
PERUGIA (ore 3 — Eletto commen- 
datore Berardi con voti contro 247, mal- 
grado le infinite pressioni fatte all'ultimo mo- 
mento. 
MONZA (ore 4). — Eletto Gorla contro Cor- 
renti. 
BARI (ore 4). — Eletto Massari con isplen- 
dida votazione. 
ANCONA. — Eletto Elia. 
NAPOLI 5° (ore 4 114). Eletto Rocco De 
Zerbi con enorme maggioranza. 
TORINO 1° (ore Eletto Ferrati. 
TORINO 2° (ore Eletto Frescot. 
PESARO (ore 5). Eletto Finzi. 
UDINE (ore 3). Eletto Billia. 
CREMONA. Fletto Vacchelli. 
MANTOVA. — Eletto Bonoris con 754 voti 
contro Cadenazzi 663. 
FORLI. — Eletto Fortis. 
NAPOLI (i°). — Eletto Englen. 
MESSINA. — Pellegrino. 
‘A Longh 


CESENA. — Saladini. 
LUCCA. — Mordini. 


LIVORNO (ore 5 1{2). Eletto Giera con voti 
5 contro 703 dati a Micheli. Durante lo 


a turba di non elettori invase la terza se- 
tentando impedire il compimento delle 
ioni. Un colpo di revolver e delle bs- 

‘ono tirate contro i componenti il 
seggio. Il presidente ha fatto sgombrare la 
ala e lo scratinio è continuato con perfetta 
regolarità. 


Telegrami pertalri ti « Fani > 


(ore 10). 
le sue di- 
ntinopoli del- 
l'ambasciatore straordinario Tissot. 

Tutti i gicrnali ultra radicali raccoman- 
dano la calma e l'astensione da ogni mani- 
festazione quest'oggi. 

Ii giornale la Justice solamente non dice 
nulla. 

La parola d'ordine è che Ja commemora- 
zione d'oggi sia fatta senza bandiere, senza 
grida, senza dargli insomma il carattere di 
una manifestazione ostile. Se ìa piazza della 
Bastiglia sarà occupata dalla forza, andranno 
al cimitero «ivisi a gruppi. 

Stasera arriveranno molte deputazioni della 
provincia. 

La polizia ha ordine di impedire ogni ag- 
glomerazione di gente. L'esito della giornata 
è finora incerto. Si prevede però che non 
succederà nulla. 

n tuito il signor Mardi, ex-direttore 
delle prigioni, da cui evase il maresciallo 
Bazaine. 

Il Pélerin, giornale cattolico, è stato 
questrato per aver pubblicato uno scl 
rappresentante la morte dell’ arcivese 
Darboy. 

Dicesi che Pelletan possa venire eletto pre- 
sidente del Senato, le sinistre non deside- 


Parigi, 


0) 


rando di veder bruscamente troncata la mis- | 


sione di Leone Say. 


Ieri si chiuse il congresso cattolico, dopo | 


un discorso di Belcastel che raccomandò di 
continuare nella resistenza paziente, legale, 
ma risoluta. 

A Reims si temono nuovi disordini. Vi fu 
mandata altra truppa. z 


Possiamo far noto che l'Azienda assicuratrice 
imprendendo il ramo grandine aggiange ai tanti 
altri il vantaggio dei contratti poliennali a coff 
dizioni specialmente vantaggiose e cioè la durata 


| in 


del ‘contratto può essere da tre a nove anni, a 
differenza dell'unica compagnia a premio fisso, 
che adotta il sistema dei contratti poliennali du- 
ratori per cinque o per nove anni. Finalmente 
anche pei contratti poliennali, mediante alcuni 
abbuonì accordati sui premi gli assicurati parte 
cipano in modo equo e sicuro agli utili della com- 
pagnia 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 22. — Camera dei Comuni, — Il mar- 
chese d’Hartington dice che oltre 60,000 soldati 
inglesi trovansi nell’Afganistan, che le spese ar 
scesero a 10 milioni di lire sterline, che il go- 
verno desidera che gli Afzani scelgano un emiro, 
il quale sia amico dell'Inghilterra, e che allora le 
truppe inglesi saranno gradatamente ritirate. 

Gladstone dichiara che il governo seguirà in 
Turchia una linea di condotta conforme agli in- 
teressi inglesi, e che agirà sulla Turchia con una 
azione combinata con altre potenze. 

Dilke dichiara che havyi grande speranza per 
una prossima soluzione della questione greca, se- 
condo i protocolli di Berlino. Riguardo al Mon- 
tenegro, dice che tutte le potenze trovansi d’ac- 
cordo sul compromesso Corti. 

LONDRA, 22. — Il Daiy Telegraph dice che le 
potenze accettano in massima la proposta di lord 
Granville per la riunione di una conferenza, pro- 
ponendovi alcune modificazioni. 

SAN VINCENZO, 22. — È partito per Gibilterra 
e Marsiglia il postale Sud America della Società 
Lavarello. 

ROUBAIX, 22. — La situazione continua a mi- 
gliorare. Più di 1200 operai ripresero il lavoro. 
Sperasi per lunedì una grande ripresa dei lavori. 
La città è tranquilla. 

BARCELLONA, 22. — La filatura di cotone 
Morell fa incendiata dagli operai ammutinati, dopo 
di averne distrutto le macchine. 

La forza pubblica arrestò gli operai. 

ll prefetto ha sciolto tutte le associazioni degli 
operai catalani. 7 

L'ordine fu ristabilito. 

_ BERLINO, 22. — In conformità alle proposte 
dei suoi comitati, il Consiglio federale ha deciso 
d’incorporare Altona all'unione doganale. 

GENOVA, 23. — È partito per il Brasile e la 


Plata il postale Italia, della Società Rocco 
Piaggio e C, 

PARIGI, 22. — Seduta della Camera. — Si ter- 
mina la discussione delle tariffe sui tessuti di 
cotone. 


Cassagnae domanda d'interpellare sugli abusi 
di potere nel Gers. La discussione è rinviata a 
tre settimane. 

Gambetta annunzia di aver ricevuto una let- 
tera di Cazot, il quale domanda l’antorizzazione 
di procedere contro ìl dinca di Palova. La Camera 
non prendeaicuna la lettera sarà stam- 
pata e distribuits ni deputati. 

PARIGI, 22. — Parecchi giornali assicurano che 
la maggioranza dell'ufficio della Camera si oRpone 
alla domanda di ace torizzazione per 
procedere contro it di Padova. 

Lo informazie rornali fanno prevedere 
ghe domani la d ne dei comunisti, se 
avrà luogo, noa avrà alcuna importanza: 

annultò il decreto mi- 

, il quale esentava 
dal pagamento della 
ione dei beni delle per- 
Congregazioni. D'ora in 


OSO NAZIONALE | 


diBELLE ARTI 


ARTE 
Via della 


_ S ARTE MODERI 
dò $ È Corso Siccardi 


Vedi in qu. 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assicurazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
renze. via Cavour, 8 


Capitale 4@,900,64@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del (fu 
mine, del gas © degli esparecchi a vapore 

Improtuttività temporanea derivante da 


bl sinistri. 
Agticorezione speciale. militare 


gli Ufficiali del Rì. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 


R 
» particolari nei Capoluoghi di 
‘Mandamento. 


ACQUE ALBULE 


Nuovo Grande Stabilimento di bagni sol- 
furei presso Tivoli, Soc. Anderloni e Ci, vedi av 
viso in 4* pagina 


se 


"TR 


ioni dall'Estero nostro giornale 


depialapenien ua ro PAgence principale de Pubblicità E. E. Oblieght, 


ricévono 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e 


139 @ 140, Fieet Street succursale della Casa E. E. Obi 


Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di 


SM, Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em, %4 
pari, 8 rue Sant-Mare 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Invenzione di ANGELO MENICI 


s@ 


CASA REALE TREVISO 


VIENNA 


Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca 
d'Aosta — Premiato con duplice medagha al merito 
ali Esposizione di Vienna 1873 e medaglia alle Espo- 
sizioni di Filadelfia e di Bruxelles 1876 e ad altre 
Esposizioni italiane. 


Questo Bagno a Pioggia, che serve per la cura idro- 


terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal 

mere, poichè colla pressione dello stesso bagnante 
‘acqua cade con forza eguale a quella cadente da una 
altezza di circa 20 metri. È facilmente trasportabile, 
pesando soltanto 25 chilogrammi, e può smontarsi da 
chiunque, volendolo trasportare. 

Oltre alla doccia perpendicolare è anche fornito della 
doccia a scheletro e di una doccia mobile con 3 nappe 
svariate per lo docciature local. ; 

A chiunque ne faccia richiesta, sì rimette gratis i 
“ce cei 
i grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente encomizto e premiato sopra ogni altro. 

Prezzo del Bagno completo L. 410 în Livorno e L. 190 
pesto in qualunque stazione ferroviaria del regno, contro 
assegno. Inviandone il prezzo anticipatamente, la spedi- 


i CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
Ì UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 


Riconosciuto 
îl più puro 
edi più efficace d’ogni altra 


0 INFANTILE, 
\FOLOSE. 


tarii, ANSAR, HARFORD &Co,77, Strand, Londra. 


Farmacisti. 


Depositari in ROMA 
RGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
@ SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


BELGIO 


Stagione delle Acque S® A Stagione delle Acque 
|| dal 1° Maggio al 1° Novemtre dal 1° Maggio al 1° Novembre 
| Ie sorgenti ie più ferruginose, le più antiche, le più 
rieche det mondo sono quelle di Spa. Le acque di Spa sono state | 
impiegate în tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabi nella elorosi, ane- | 
mia, debolezza, affezioni croniche dello stomaco e.deile vie digestive, e diarreg cro- | 
niche; melie malattio della matris; nei catrri cronici dello vie urinarie e la renlia. | 

HI magnifico Ssabilimento di bagni è montato con il più gra: . | 

Si trovavo a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. 

HI Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 
rimzati. 

Eccellente teatro. Tuiti i giorni due seduto di musica da un primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tujte le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni, — Iliuminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 

In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vua 


Si S.A, ALLEN 


mai di restituire ai capelli grigi il 


Blabilimento principale, 
14 è 116, Southampton Row; 

T.ONDRA, INGHILTERRA. ’ IN 
GiE DA TIT 1 FARAI £ Pon, 

Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberg] 


dotti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
:UPPI COLOR DI ROSA. 


Non più Glio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & (*, Farmacisti a Parigi. 


ruesto medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode nen 

questo te riputazione, poiché, mentre possiede tutte le qualita dell'olio 

‘na il vantaggio di non provocare alcun disgusto e 

achi più deboli, — Esso é prezioso 

‘ingorghi delle glandole per 

ppo di fodato di Grimanit & Cie 

il miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più efficace 

depurativo dell vo dl maniera che è indicatissimo altresi contro la 

fachitade i tumori e le diverse érusioni della pelle. 
gran successo ottenuto dall'uso di fo preparato, ha eccitato 
‘a farne la contraffazione, é den avvertir che Foreign 

essere come vero rasa Grimauit & Ci, oltre la marca 
e la firma deve portare &l bollo del Governo francese sull elichetta. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cè, rue Vivienne, 8 


justamente 


Siccome el 
alcuni 


Asma, 


Tosse nervosa, Estinzione di 


[ASMA I 
SIGARETTI* INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C, Farmacisti a A ol 
al Cannabis Indica per fare cessare 
aa pi i fio de E 
Reeralpie facciale, 


voce, 
‘ pet combattere la Tiso laringea e tutte le Affezioni dello Vie respiratoria. 


Ogni scatola 
il dolo 


ni e C. 


i fabbrica e firma Grimault & C!°, non che 
Sea TR ericiishaguersi ‘dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


viafdi Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. fal Corso n. 52. 1° pe. 


TENFURA se 


(CASINO DI CAMPAGNA 


|d'afittare per la stagione d'estate 
hell'amena” collina «di  Carpelio» 
[presso la stazione di FOLIGNO! 
Aria eccellente, facile accesso, 
lacqua potabile, vasche da lavare; 
led altro comodità. Prezzo da con 
[venirsi. Dirigersi per informazioni 

sep 


‘ACQUE ALBULE 


NUOVO CRANDE STABILIMENTO; 
DI BAGNI SOLFUREI PRESSO TIVOLI 


Società Anderioni e €! 


Acqua tanto cele- 
ita durante venti 
5000 per secondo), 
Stabilimento che 
te sulla via Ti- 


La fama delle virtù medicinali di ques 
brata dagli antichi Romani mantenutasi 
secoli e l'enorme volume della sorgente (lit 
furono sprone alla costruzione del grandio 
sorse per incanto a cavaliere del Canale d'Este sulla. 
burtina, e nel quale la scienza moderna uni tutti î suoi ritro- 
Il Ia portentosa efficacia delle Acque e dei suci fanghi. 

bagnante trova 150 vasche con camerini e sale di 
varie dimensioni e forme, 6 grandi vasche da nuoto, bagni 
caldi, doccie d'ogni genere, apparecchi e locali di inalazione e 

i a delle acque, giardini con giuochi 

stica, fontane d’acqua solfurea e d'acqua Marcia, sale 

| d'aspetto, di lettura, e per consultazioni mediche, ed un gran- 
dioso Restaurant. 


La Società del Tramway Roma:Tivoli, principale 
cointeressata nello Stabilimento, attiverà col 1° giugno appo- 
| sito orario con numerosi treni speciali fra dette città e lo Sta- { 

| bilimento ancle a prezzi ridotti, 

| La vendita delle Acque e dei Fanghi in Romi 

| 1a farmacia di Tor Saoguigna 45, dal sig. Filippo Fabiani, e 

|| presso il deposito d’acque minerali, via Florida n. 25, dal 
sig. Giulio Castruoci per bagni a domicilio, presso i quali sol 
tanto la Società Anderloni e Ci garantisce la provenienza di 

Ì detta acqua e fanghi. I 


i fa presso | 


Bagni di Mare 


Per la prossima stagione dei bagni, si affittano a Celle Ligure] 
|> appartamenti di ua palazzo di recente costruzione, situato in vi- 
cinanza del mare, posizione consenientissima. 

Ogni appartamento è provvisto abbondantemente di acqua potabile 
e occorrendo sarà fornito dell’opportuno mobiglio. Prezzi moderati. 

Ver le condizioni rivolgersi al proprietario signor Bertoglio Matteo, 
Salita San Girolamo n. 35, GENOVA. 


LA PREMIATA DITTA il 


Î| CIRIACO PANIZZA | 


SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 
con Stabilimento per Costruzione di ogni genere in 
Ferro picno © | 
{Tettoie, verande e lucernari; serre e gianlii d'inverno tanto 
| da scaldare a sole che con calorifero ; sale d'ogni genere, bersò 
edicole ; serramenti per aperture e finestre di appartamenti; 
| vetrine ed'ampenate p -gozii; chiusure d’ogni genere sia 
| per appartamenti che per negozi; cancelli, cancellate, ferrate 
© parapetti sia di scale che per balconi; punti e cavriate, sa- 
liscenti, giuochi per tendoni, scale e chiocciola e grandi gab- 
bie per giardini, parafulmini, vasche in ferro per bagni e per 
| ogni altro uso; serrature ‘di sicurezza all’ingiese, egiziane, 
|| greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : 
|| casseforti costrutte anche con combinazione alfabetica nel 
| giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. 
La Ditta eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed a prezzi 
modicissimi 
| ilano, 2. 5, Vie Rossini, n. 5, Milano 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapone alla Palmitina, 
> Erba Luisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore € profumo naturale 
Si raccomandano specialmente per l’igiena è la bellezza 
della pelie. 


Si vendono presso i principali profami. 


i 


SPLENDIDA LUCE — GRANDE ECONOMIA 

Apparecchi privilegiati per Ga= Petrolio 

A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 

È adatto per illaminazione pabblica e privata. 

E trasporiabile, non occorrendovi nè diramazione nè 
petrolio e sehisto pos- | 

(e spesa essere ridotti a 


questo muovo sistema. Pirsgonzio col 
litastrace col petrolio, l'economia è del 50 Si Lod 

Vileggiature, Ristoranti, Caf, Alberghi! Stabili 
metti, Sesole, Comeni, Ch, ee. poranto oo quer 
Sei ave a Ice vip da n terre 
sane di ez coo l'itesa forma è maggior pricora di 
face di quella dl quo ricavata dal Inituce. — 018 | 


Ai Comuni si fai 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiarza compietamente la Fonte di Vichy quale principale 


Lola acido carbonico) ed offre, oltre al sno pregio come medi: 
ale, la più squisifa bibila dieletica, Lenno 
‘Prezzo della mezza bottiglia L: 0,80; grandi I. 125. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(EILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 


REGO. 


SUL LAGO D1,COMO 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


MAGILIA. 


Apertura 15 Maggio 


\LEDO 


Ì 
i 


va Amministrazione vi ha ito molti mi 
ta guora Amministrazione si ha cegito moli mi 


‘Ri coadiuvato dal dottor Valsecchi. Per 


forma. 


‘fi dirigersi alla farmacia Zambelletti in Milano ed 
allo Stabilimento. 


FERRO BRAVAIS 


rappresesitante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 dil 


(FERRO DIALYSE BRAVAIS) 
> ELOROSI, DEBOLEZZA, 
BLANC 


‘E. il ferruginoso più economico 
giacchè un flacon dura un mese. 
vrigi, 13, 2xe 


Vendita a Roma all’ingroeso presso Paolo Luigioni, 


piazza degl Orfaanelli, 


al dettaglio presso Marignani, 


vazzà S. Cario, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 


Tina 448.140. 


rio e di 2 stecche. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


Tn mogano in- 
tarziaio con 
fondo ricoper- 
to di pamo 
verde e guar- 
nizioni in 
ZO. 

Lunghezza 


Dr: 


‘molla sia colla coegi Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


— Imballaggio L. 6. 
Firenze all'Emporio Franco-Italiano 


[G. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell’Em- 
Porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via 
raitina 84 a, angolo palazzo Bernini 


NUOVO LEGGIO 


Roma, alla su 
‘2golo palazzo Bernini. 


PULTRONA MECC 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


SE | 


Le parti mobili 

sono mentate in 

ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. Ì 
Un nuto basta A il 
per aprirla 0 chiu- «9 

derla. È infine la {il 

più elegante, la 

più leggera è la 

più confortab 

per uso dei giar- 

dini, terrazzi, ecc. 


PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestro 


gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ecc. ecc. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ‘ed ele 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
Ao sopportare un peso di 25 

ilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegant-mente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

P rsa L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei Sen iti. 


i domande e xzglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano a : C. via dei Parzani 28, & 
na, a ecursale dell’Emporio Franco-ltaliano 
(Corti a Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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_L'ANFULLA 


Num. 141 


DIZIONE DISTRAZIONE 
Poe SRICTRIE 


Art reni pro Sio Priipale (5 Pobbi 


Roma, Martedì 25 Maggio 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Avranno un bel tirarli e strapparli e li- 
marli e rosicchiarli e abburattarli; ma i 
cinquanta collegi di vantaggio che si preco- 
nizzavano ai costituzionali, ci sono! 

Me ne duole per la gente che ha ammaz- 
zata tante volte la destra, ma ci sono — e 
abbondantemente. Domani o dopo ve ne darò 
l'elenco alfabetico nominativo completo, con 
il suo bravo numero progressivo perchè non 
abbiate la fatica di contarli, e vedrete che 
i costituzionali entrano alla Camera in cen- 
tosettanta, 

* 
sa 

Io confesso che la mortificazione sentita 
ieri per la elezione di quel medico che gonfia 
miracoli e palloni, mandando in cielo gli uni 
e gli altri, non mi è ancora passata. F sento 
ancora il sincero rammarico d'aver visto u- 
scire dall’urna il nome del signor Lorenzini; 
tanto valeva lasciare il Ranzi: nullità più o 
meno, a quella ci eravamo abituati, non dico 
che ne sarei stato lieto, tîttattro ; ma le in- 
giustizie ripugnano, ed è stata una ingiu- 
stizia trattare il medico dei miracoli diver- 
samente dal suo sorio. 

Che meriti ha il Lorenzini per essere stato 
preferito a quell'innocuo Ranzi 
Dicono che sia un letterato di vaglia. 

A questo proposito ricevo e pubblico: 
— Ma questo Lorenzini è un letterato? 
— Altro che letterato! E a me mi costa. 


Quando ai tempi del Papa era impiegato 
Lui mi dava le lettere... alla posta! 


(Un elettore... umiliato). 


Come impiegato di posta, la qualifica di Zet- 
terato di vaglia ci starebbe benone: ma a- 
spetto a confermargliela quando mi sarà dato 
di verificare questo particolare comunicatomi 
solo oggi da un poeta anonimo. 


* 
sd» 
E a proposito di poeti anonimi ricevo e 
pubblico : 
« Caro Fanfulla, 


Serivi una cantata: te ne do il principio: 


< Viva dunque il plebiscito, 
Viva Ratti e il suo partito; 
Viva, viva il ballottaggio, 
Viva Lorenzini e Maggio >. 


Il resto fallo te. 
Tuo aff'imo ed assiduo lettore 
ARCIMALVONE 
(e me n’ avanto)». 

No: il resto sciuperebbe, lasciamolo lì. 

* 

xa 
E parliamo un po' delle elezioni in pre- 

vincia. 

Vediamo i fatti. 


sa 

I fatti son questi. 

A Milano, fatta eccezione pel divo Cesare, 
detto Fortuna e dormi, che è stato raccat- 
tato col cucchiaio dagli elettori del terzo col- 
legio per spirito di riguardosa compassione 
verso il gran magistero degli ordini equestri, 
i costituzionali sono usciti vincitori. 

A Bologna, dove il marchese Pepoli, perla 
ragione che ci è nato, credeva che tutti gli 
elettori gli andassero dietro, in tre collegi 
si sono avuti tre deputati di destra. 

A Genova, altri tre collegi, e altri tre de- 
putati costituzionali. Senza tener conto del 
fatto eloquentissimo delle guardie inscritte 
illegalmente. 


* 
** 


Andiamo avanti. 

A Firenze è passata tutta la lista dell'As- 
sociazione costituzionale. L'avvocato Battaglia, 
che pareva dovesse dar battaglia a mezzo 
mondo, è riuscito a raggranellare contro il 
Mari 91 voti. 

Lo stesso Carducci che nessuno certo vorrà 
Mettere a paro coi nostri Ratti... ossia coni 
loro ratti e con i loro Lorenzini, ha radu- 
nato contro Peruzzi 96 voti ! 


Ed al terzo collegio il Martelli ha messo 
insieme 81 voti contro 723 dati al Mantellini. i 


Fuori di Roma cent. 10 


a — n — 
CA si cese.Da Petit Thoars come solo ammiraglio stra 


Continuiamo. 

Nel 1° e nel 3° collegio di Venezia abbiamo ! 
il Maldini ed il Mattei, tutti e due di parte | 
costituzionale. Resta il secondo collegio, pel | 
quale era stato deciso în principio che non 
si sarebbe contrapposto nessun candidato al 
Varè. Poi in seguito a un discorso dell'ono- 
revole Varè, venne fuori la candidatura del- | 
l'onorevole Minghetti, proclamata proprio al- 
l'ultima ora, giovedì sera, vale a dire due | 
giorni appena prima del ballottaggio. Ebbene, | 
il Varè, malgrado l'autorità personale i 

Î 


scutibile, malgrado l'appoggio del ministero, 
non ha riportato che una maggioranza di 
nove voti, otto dei quali sono contestati. To- 
tale: un voto! 

Vale proprio la pena di chiamarsi Varà, di 
essere un uomo universalmente rispettato, 
un ex-ministro caduto in piedi, un uomo che 
gli avversari erano disposti a non combat- | 
tere per ‘andare alla Camera con un solo | 
voto: probabilmente quello della guardia di | 
piantone alla prefettura. | 

A Monza, il divo Fortuna e dormi, mal- | 
grado le raccomandazioni fattesi da sè, a nome | 
della Corona, è rimasto in terra contro il! 
Gorla di destra. Bravi Monzesi! non era pos- 
sibile mostrarsi più devoti al Re, che rispon- 
dendo in questo modo all’oltraggio fatto alla 
sua equanimità ed alla sua lealtà di principe 
costituzionale. 


sa 
Così dei candidati auto-reali resta il solo 
Solimbergo eletto a San Daniele. E quando 
l'onorevole Cairoli lo presenterà alla Camera, 
gli onorevoli potranno cantare a coro come 
nella Favorita: 
È Solimbergo 
Candidato del Re. Ì 
E gli avversari risponderanno : 
Gli resta sol.... 
(pausa, il tempo di contare uno, due, tre!) 
Compagno monsignor! 
Monsignore è l'onorevole Correnti, si ca- 
pisce. 


* 
x» 

A Bari, come protesta contro lo zelo del 
commendatore prefetto Petra marchese di 
Caccavone e duca di Vastogirardi, è riuscito 
l'intemerato Massari, che già era stato eletto 
a primo scrutinio a Spoleto. 

A Pisa, dove aveva posto il suo quartier 
generale monsignor Toscanelli arcivescovo di 
Pontedera e grande elettore in Etruria per 
conto del ministero, il Dini ha battuto di 
quaranta voti il Cuturi. 

A Pesaro il Finzi è rimasto padrone del 
campo contro il Barilari, uno dei protetti del 
Baccarini. 

Nel primo collegio di Perugia gli elettori 
hanno preferito il Berardi di destra al Bru- 
netti di sinistra. Me ne dispiace per l’onore- 
vole Pianciani: questa volta che è sceso în 
alto è salito un poco în basso davvero! 

* 
+ 

E Napoli dove lo lascio? 

Quale successo ha avuto a Napoli il mini- 
stero? 

Di tutte le votazioni di ballottaggio, nes- 
suna è riuscita in suo favere. 

Fatta eccezione per Rocco De Zerbi, can- 
didato di destra, e che fra parentesi ha ri- 
portato una votazione splendida da contare 
per due, tutti gli altri sono dissidenti della 
più bell’acqua. 

E come ci si era messo di buzzo buono, 
anche a Napoli, l'onorevole Pianciani! Anche 
questa è un’altra scesa i allo da mettere 
insieme con quella di Perugia. 

A che dunque il Ministero va cantando la 
disfatta della destra, e la sua vittoria. 

O a chi mai vuol egli darla a bere? 


a 

Una cosa è certa, ed è questa: che l’inge- 
renza fu così sfacciata per parte del min 
stero che ne rimarrà memoria: e quando si 
vorrà nominare qualche cosa di poco pulito 
dalle persone per bene, bisognerà dire: 

— Una cosa che rassomiglia, parlando con 
poco rispetto, alle elezioni Cairoli-Depretis 
del 1880! 


| notte trascorse pure senza inciden 


E finisco di nuovo in versi, perchè i versi 
mi riportaro suf proposito : 
L'elezione di F. Ratti. 
Com'è nelle sue vie profonda e oscura 
La Provvidenza! Oggi vuol render gloria 
A un suo Beato, e per aver vittoria 
Si serve delle guardie di questura ! 


IN GIRO PER IL PACIFICO 


Callao-Lima, 11 aprile. 

Sorpresi dal blocco delle navi chilene allora 
proprio che meno lo si attendeva, ci troviamo 
ad un tratto senza comunicazioni coll'Europa, a 
tredicimila miglia di mare. Se, come è probabile, 
fra i bastimenti da guerra neutrali si organiz- 
zerà un servizio postale fra quie Panama, io non 
mancherò approfittarne per inviare notizie degli 
avvenimenti, che accennano oramai a presentarsi 
seri e decisiv: 

Ed il periodò interessante della guerra comincia 
proprio ora che la si svolge nel cuore del Perù, 
in Lima. Finchè il cannone tnonava solo là nelle 
lontane provincie del Sud, la spensierata città 
dei re si sforzava ogni tanto ad accennare ua ri- 
sveglio non sentito di entusiasmo guerriero, ma 
oggi che il nemico è avanti al Callao, la situa- 
zione è ben diversa e, sia pure contro voglia, co- 
mincia a prendersi un poco sul serio. 

La sera del 9 tutto era calmo nella rada del 
Callao e nulla accennava a turbare la gioia dei 
baccanali © degli almuerzos (colezioni), che dalle 
undici del mattino si prolungano oltre la mezza 
notte in onore di efimeri e sognati trionîì. La 
ma al vol- 
gere delle quattro del mattino una vaporiera gira 
attorno ai bastimenti da guerra stranieri: ha il 
suo fanale e la si crede una ronda. peruviana, 
Poco dopo in vicinanza alla fonda della corvetta 
peruviana Uzion si ode uno scoppio e, per quanto 


lo permette il grigio-oscuro dell'alba, si vede in- 


nalzarsi una colonna d’acqua. La vaporiera è un 
lancia-torpedini chileno che, avanzato ardita- 


mente sotto il iraverso della nave nemica, le ag- 


giusta in buona direzione la micidiale arma su- 
bacquea, ma all’ardire non risponde il successo. 
Se la torpedine fosso stata lanciata di prua o di 
poppa, a quest'ora l’Uzion non sarebbe più. Uno 
dei pali in legno di difesa al suo fianco salvano 
la fortunata nave, e la torpedine urta e scoppia 
contro quelli. A quei pali l'Union ed al grido di 
«chi va là » ripetuto, perchè non seambiato, diretto 
alla vaporiera dalle navi straniere deve esclusi- 
vamente la sua salvezza. La vigilanza a bordo 
era proprio negativa : dall’Uzion e dal trasporto 
Oroya sì sparò qualche colpo di cannone, e poi 
si aprì un vivo fuoco di moschetteria e di mitra- 
gliere accompagnato da una infinità di grida, 
quando la vaporiera avea girato fuori si che ne 
uscì completamente illesa. E dalle navi peruviane 
si facea fuoco alla cieca da colpire anche i ba- 
stimenti da guerra stranieri, per fortuna senza 
danni personali. 

Il sole nascente mise în luce la squadra nemica 
all'imboccatura della rada forte di cinque basti- 
menti, che riconosciamo per la corazzata Blanco 
Encalada (con bandiera di comando del contro- 
ammiraglio Garvarino Riveros), la Chacabuco 
(corvetta în legno), l'Angamos (trasporto in ferro 
armato di potente cannone), il Huascar e la can- 
noniera Pilcomayo. Questi due già peruviani e 
conquistati dai Chileni destano nei Limeni un 
senso di dolore e di tristezza, che impone ri- 
spetto. Il governo a Lima non apprende la notizia 
che poco prima delle8 antimeridiane e l’apprende 
a voce, perchè in Callao tutti gli impiegati agli 
uffici telegrafici dormivano e non è stato possi- 
bile sottrarli all'amplesso delle molli piume. E si 
è in tempo di guerra! I primi treni da Lima ro- 
vesciano îl Callao migliaia e migliaia di curiosi, 
gi quali il bel sesso porge un contingente gran- 
dissimo. Il molo e le banchine del porto si veg- 
gono dal mare nere di gente. In sulle 10 antime- 
ridiane dirige la prora sul porto una barca a va- 
pore chilena con bandiera bianca di parlamentario, 
incontrata da una peruviana con egual segnalo: 
sei lancie attraccano l’ana all'altra e l'ufficiale chi- 
leno consegna il plico, col quale si annuncia il 
blocco alle autorità della piazza. L'imbarcazione 
chilena, circondata sempre da una infinità di bat- 
telli ripieni di curiosi, attracca quindi sulla. Vic- 
torieuse (corazzata ammiraglia francese), sulla 
regia fregata Garibaldi, sullo Shannon (inglese), 
sull'Hansa (germanica), sull’Alaska, (nord-ameri- 
cana) per notificare, quali a bastimenti neutrali, 
il blocco ed il tempo utile di otto. giorni perchè 
i bastimenti mercantili possano sgombrare il porto 
e quindi il principio delle operazioni di guerra 
contro il Callao. Allo 3 il contr’ammiraglio fran- 


fniero in rada, convoca a consiglio sulla Vielo- 
rieuse i comandanti delle Shannon, Hansa, Gari- 
baldi, Alaska per prendere una decisione di fronte 
agli avvenimenti ed alla situazione fatta ai grandi 
interessi dei rispettivi connazionali. 

Callao, quale piazza forte, potea essere attac- 
cata subito e quindi potrà difficilmente diman- 
darsi una proroga agli otto giorni concessi dal- 
l'ammiraglio chileno per sola considerazione agli 
interessi dei neutri. Di comune accordo allo spi- 
rare degli otto giornii bastimenti da guerra stra- 
nieri prenderanno posizione all'isola di San Lo- 
renzo od in altro luogo, donde potranno presen- 
ziare i combattimenti non impacciando il campo 
di tirò. 

Intanto a Callao fervet opus; nella dogana, nei 
magazzini, ovunque è un movimento d'inferno; 
tutti agombrano i depositi di merci per salvarle 
dal bombardamento, ed i treni partono ad ogni 
momento per Lima carichi di ricchezze. Fra pochi 
giorni Callao, questo deposito di tante fortune, 
sarà un deserto. 

In mezzo a questa confusione, giornali e bol- 
lettini si pubblicano ad ogni mezz'ora e sì fanno 
la concorrenza per le sciocchezze e lo amenità, 
le bassezze che recano. Fra le tante, si è pure 
pubblicato e ripetuto» da tutti i giornali che la 
vaporiera chilena, scambiata la Garibaldi per un 
bastimento nemico, le avesse lanciata una torpe- 
dine, cagione di molte vittime, e che il bastimento 
italiano avesse aperto il fuoco. In Lima quanti 
amici m'ineontravano volevano rallegrarsi meco 
dello scampato pericolo, e mi è costata molta fa- 
tica a scagionormi di meriti che non ho acqui- 
stati. Mi preme mettervi in guardia contro queste 
notizie che, riportate nei giornali di Europa, po- 
trebhero mettere in falso allarme molte famiglie, 
che hanno i loro cari sulla Garibaldi. Natural- 
mente che, di fronte all’assoluta ignoranza di 
signori nel maneggio delle armi, niuno dei 
menti stranieri trascura qualche precauzione ; 
perchè tutti più o meno per sbaglio hanno rice- 
wnto dei proiettili di mitragliera e di fucile, ma 
affatto innocenti. Del resto, îl bisogno di un po- 
tente alleato del Perà contro il Chili aveva ac- 
ereditato la falsa voce di disgrazia a bordo della 
Garibaldi al punto che alcune persone che Dio 
abbia in gloria già si rallegravano al pensiero 
che l'Italia avrebbe mossa la guerra al Chili. A 
dovuta gratitudine debbo però dire che moltis- 
sime persone di Lima han dato la più splendida 
prova di affettuoso interesse per la Garibaldi, 
accerrendo alla legazione italiana ed a Callao 
stesso per saperne notizie, e si sono sinceramente 
rallegrate della falsità delle notizie. 

Nella notte dal 10 all'11 i Chileni hanno ten- 
tato di nuovo di applicare delle torpedîni alle 
navi nemiche, ma non furono più fortunati. I Pe - 
ruviani,sempre poco vigilanti, debbono anche questa 
volta la loro salvezza ai bastimenti stranieri, che 
hanno ripetuto più volte il « chi valà» alla tor- 
pediniera chilena, chiamando su di essa l’atten- 
zione. I Peruviani ebbero così îl tempo di aprire il 
faoco sul nemico prima che questi potesse avvi- 


cinarsi. 44 
Le navi peruviane si sono tutte ritirate nel dock 


e ciò non pi ‘er fatto una buona impressione, 
per quanto la sicurezza contro altri attaechi di 
torpediniere lo reclamasse. I bastimenti chileni 
incrociano continuamente, e il Hwascar si spinge 
spessissimo sotto il tiro dei cannoni. A Lima eda 
Callao si attende con attività alle opere di difesa, 
e non si può davvero sapere come riusciranno i 
Assaltare Lima, che ha 20,000 uomini bene 
mi pare impresa pressochè impossibile per 
le scarse forze chilene, obbligate di più a rimaner 
scaglionate nel vasto territorio invaso. Una seon- 
fitta dei Chileni presso Taena od Arica potrebbe 
cambiare le sorti della guerra; i Chileni se non 
ottengono presto una vittoria decisiva al sud sono 
minacciati di essere presi in mezzo, seè vero che 
da Arequipa e da Puilo arrivino contro di loro 
sufficienti forze peruviane. Ma a noi oramai, bloc- 
cati come siamo, non giunge-più alcuna notizia, 
e solo ne attendiamo da altri bastimenti da 
guerra. 

Il dittatore, che si sforza atteggiarsi ad nomo 
serio e tenta negli speroni e nel cappello a punta 
le velleità guerriere, non può dimenticare i primi , 
i vecchi amori, e tra le centinaia di omenissimi 
decreti che emana quotidianamente, niuno è più 
ameno di quella che stabilisce le nuove uniformi 
dei canonici, ai quali dà scarpini da ballo, fibbie 
d'oro, calze di seta, calzoni corti attillati e mille 
altri gingilli. Questo decreto ha seguito quello 
con il quale il Perù rinunzia a beneficio del Papa 
al diritto dellerequatur, per il quale il povero 
Pardo, così erudelmente assassinato, avea stre- 
nuamente combattuto e vi 

I proprietari di case in Lima hanno vinto una 
battaglia finanziaria: da Chorillos, Baranco, Bel- 
laviste, La Punta, ds Callao e da tutti i luoghi 
la gente si rovescia în Lima in domanda di al 
loggi, che si affittano a caro prezzo. Ed i treni 
sono carichi di mobilia. pa 

La vista dei bastimenti nemici non ha spento 
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il buon umore, nè ha esausto il genio delle a- 
mene poesie, che în questi giorni fluiscono a tor- 
renti. Tra le ameno, amenissima è quella pubblicata 
ieri ad onore di Pinto, presidente della repubblica 
di Chilì. Il poeta, Don Pedro Diaz, racconta un 
sogno di Pinto, il quale, presa la strada del para- 
diso, è fermato dal guardaportone, come succede 
in Napoli. Il santo del nome del poeta, in man- 
canza di fulmini, come Giove, scaglia sul povero 
Pinto un sacco d'insulti, lo chiama ladro, che ha 
mandato a strappare con le unghie il gnano ed 
il salnitro del Perù, che ha ammazzato, bombar- 
dato. È proprio un capolavoro, ove in fine entra 
il diavolo che se lo vuol portare all'inferno, di- 
cendo esser quella la casa dei Chileni. 

Il neo-ammiraglio Pierantoni può già registrare 
una vittoria, la sua prosa è giunta fino a noi 6 
ha rotto il blocco tenuto al Callao dalle navi chi- 
Iene. La sua amenissima orazione nella discus- 
sione del bilancio della marina è stata proprio 
una manna nelle noie di un blocco, ci ha tanto 
divertito e ci lia messo un poco di buon umore. 
Ha proprio ragione di sprezzare le artiglierie di 
marina, egli che spara cannonate che passano 
qualunque linea di blocco. Altro che shrappnell! 
AQ onore del vero bisogna dire che l'illustre suo- 
cero di quelle lì non gliene ha insegnate. Ma per 
quanto sia un uomo. grande, una sola frase del 
discorso dell'onorevole Brin lo ha schiacciato. Noi 
che siamo qui proprio col Huascar e compagni 
dobbiamo dire come la guerra navale del Pacifico 
il Pierantoni l'abbia seguita infelicemente, Ringra- 
ziàmo poi l'onorevole Sanguinetti dell’augurio delle 
ventidue indennità. Sarebbe tutt'altro che un ga- 
stigo degli Dei in questi paesi e col blocco. 

E tanto per finire con un’altra amenità vi tra- 
scriverò nel suo originale l'articolo 19 della legge 
sulia stampa emanata il 23 novembre 1873 e ri- 
portaia anche nell’Annuario ufficiale dell'anno 
corrente. Se non l’avessi qui avanti a me, mi ri- 
fiuterei a credervi. 

Legge della stampa (23 novembre 1873). 

Art. 19. « Gli autori o editori di stampati osceni 
o contrari ai buoni costumi pagheranno una multa 
equivalente al valore di 1500 esemplari al prezzo 
di vendita, e quando non possano rendere eflet- 
tiva questa somma saranno destinati per quattro 
mesì a seppellire cadaveri nel camposanto ». 


Asmodeo. 


Di qua e dila dar mene 


Fra vincitori @ vinti, il campo è una strage. 

Al cadere d'un giorno vittorioso Federico II, 
contemplando i morti e i feriti giacenti sul 
terreno, disse: Una notte di Berliuo ci rifarà 
delle perdite della giornata. 


sr 


Comunque, sia pace ai morti, perchè ai vivi 
non ne sarà data alcuna! Si apparecchiano 
giorni di lotte implaczbili, di vertiginosi ca- 
Pitomboli, e nessuno pnò contare sull’indo- 
mani. 

I soli che si possano contare sono certi 
morti pronti a risorgere alla prima occasione, 
e questa occasione batte già alle soglie del 
Parlamento. 


se 


Ma non precorriamo coi giudizi gli eventi, 
e gettiamo un'occhiata sulla situazione. 

Devo dire innanzi tutto che il ministero 
affetta una strana sicurezza del fatto suo, e 
fa dire al Pungolo di Napoli: 

« Torno ad assicurarvi che mai il gabinetto 
ebbe il pensiero di modificarsi, e che rimarrà 
fermo nel suo passato contegno. » 

Quel contegno, aggiungo io, che gli tirò ad- 
dosso le ire ed i biasimi degli amici e degli 
avversari. 

Chiamiamolo senz'altro il ministero delle 
provocazioni. 


‘* 


Dopo averlo battezzato, vi dirò che ieri 
egli si è recato al Quirinale per la solita re- 
lazione a Sua Maestà il Re. 

Dopo la relazione, radunatisi i ministri alla 
Consulta « l'onorevole Cairoli diede lettura 
del testo del discorso reale. Esso è chiaro e 
conciso ». 

Così îl Pungolo sullodato; e io gli desidero 
d'essere stato bene informato. Sono quattro 
anni che la Corona è condannata a certi suc- 
cessi oratorì, che non servirebbero precisa- 
mente a rialzarne il prestigio, se ce ne fosse 
il bisogno. 

se 


Come non servono affatto a rialzare il pre- 
stigio della istituzione parlamentare, le no- 
tizio che Fanfulla vi ha date per telegrafo 
da Livorno. 

Invasione della sala, ma scrutinio fatto re- 
golarmente ! 

I membri di questo seggio glorioso mi ri- 
cordano quell’ufficiaie che all'assedio di To- 
lone seriveva nella batteria un ordine so.to 
dettatura di Bonaparte. Una bomba inglese, 
venuta a scoppiare sul terrapieno, lo coperse 
di terra. 

— 0 che c'è? — chiese il Bonaparte. 

— Nulla, generale: sono gli Inglesi che 
mi hanno usata la garbatezza di darmi la 
sabbia allo scritto. 


Ei 
Elenco degli schemi di legge che saranno 


immediatamente portati in discussione : 
1° Fissazione della lista civile ; 


2° Legge sulle associazioni e sul diritto di 
riunione; 

3° Macinato ; 

4° Riforma elettorale ecc. ecc. 

Vale a dire più materia che non ci voglia 
a riempire tutta una sessione, veduto che la 
pioggia dei progettini e i bilanci esigeranne 
anch'essi il loro tempo. 

Naturalmente la riforma elettorale sarà 
tenuta per ultima: essa è il grande ripiego 
per accattar la paziesza della Camera, e in- 
tanto Cairoli e Depretis guadagneranno tempo 
allontanando dai loro capi l'ora ferale! 


** 


Di palo in frasca. 

Nell Indipendente, giornale triestino, trovo 
un dispaccio da Vienna del tenore seguente: 

« Tosto chiuso formalmente il Parlamento 
verranno spediti a tutti i luegotenenti pre- 
cise istruzioni affiochè impediscano energi- 
camente qualunque attività politica ai depu- 
tati fuori del Parlamento ». 

Questo fatto mi ha colpito, non so perchè; 
forse è l'impressione delle brutte cose venute 
in luce în questi ultimi tempi sulle ingerenze 
non sempre oneste e spesso arroganti dei 
nostri onorevoli in tutti i rami dell'ammi- 
nistrazione pubblica. 
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Del resto, non si pensi a male. Tatti sanno 
che l’urna elettorale è una specie di batti- 
stero, e chi ci entra n'esce mondo e puro di 
ogni macchia. 

Lo si è veduto racentemente anche in Uo- 
gheria dove..... Ma ho sbagliato paragone per- 
chè in Ungheria il battesimo elettorale pare 
non sia servito che a rendere più visibili e 
ad allargare certe macchie. 

Via, prendiamo un Parlamesto nuovo: il 
turco, giacchè la notizia che i tre pascià 
Musuros, Abtullsh ed Eihem furono chiamati 
a Costantinopoli per combinare ed applicare 
le riforme, ci lascia sperare la prossima ri- 
convocazione del Parlamento musulmano. 

Ve lo dico io : certe cose che si vedono fra 
cristiani, fra i turchi non le si vedranno. 

La Porta ha affidata l'opera deile riforme 
a tre uomini che da lunghi anni coprono al- 
l'estero dei posti diplomatici, e che però la 
sanno lunga în materia di farabutteria civi- 
lizzata, unicamente perch le cose di cui sopra 
non possano avvenire. 


PI 
allen 


iS CAMPSTTA 


La scuola industriale di Vicenza. 
Mi scrivono da Vicenza: 


< Caro Fanfulla, 

< Non mi negherai, almeno lo spero, due paro- 
line per incoraggiare un'istituzione tanto proficua 
com'è la nostra Scuola industriale. 

Tu sai come sia stata fondata due anni or sono, 
mercè la splendida munificenza del senatore Rossi; 
ma non ssi forse che la Semola industriale pro 
spera di molto e dà già eccellenti risultati. 

Condotta ormai la Scuola alla sua completa si- 
stemazione, ed assicurata dietro l’esperienza di 
questi due anni la più perfetta disciplina nel col- 
legio-convitto, si potè elevare l’età dell’ammis- 
sione dei giovani riducendo ad un solo anno il 
corso preparatorio. 

In tal modo si ha maggiore malleveria dell: 


loro vocazione alle carriere cui apre adito 
Scuola, e d'altronde si trova negli alunni quel 
maggiore sviluppo intellettuale che li rendo più 


adatti all'insegnamento proprio della Scuola me- 
desima. Infine gli aspiranti hanno il tempo di 
procacciarsi in antecedenza le cognizioni richieste 
dal programma di ammissione sia colla jstru- 
zione impartita nelle scuole tecniche sia. con 
istruzione equipollente. 

L'età di ammissione è di 14 anni per l’anno pre- 
paratorio e di 15 anni pel primo anno normale. 

Le domande di ammissione devono essere dirette 
in iscritto al direttore della Scuola entro il mese 
di agosto. 

La pensione è di italiane lire 600 per la città 
e provincia di Vicenza: e di lire 700 per le altre 
provincie del regno. 

Ogni altra spesa viene sostenuta dal Convitto 
compresi anche i libri, gli oggetti di cancelleria 
e di disegno, il vestiario, il servizio medico eme- 
dicîne, i viaggi d'istruzione. 

Nella nostra Scaola industriale vhanno già 
alunni di molte parti d’Italia, la maggioranza dei 
quali, come è naturale, è composta di giovanetti 
dell'alta Italia: ma, se i giornali ci niutano a dar 
pubblicità a questa nobile istituzione, speriamo 
tra poco di avere molti alunni anche dal Mezzo- 
giorno. 


Tuo assiduo 
Pattapro ». 


LE ELEZIONI 


DESTRA. 
Pesaro. Finzi. 
Venezia 1°. Maldini. 
Firenze ]°. Peruzzi. 
Canicatti. Rudinì. 
Livorno ]°. Giera. 


» 3° De Ameraga. 
Milano 4°. Pedroni. 
Thiene. Colleoni. 
Firenze 4. Mari. 


Firenze 3°. Mantellini. 
Monza. Gorla. 
Fano. 


De Zerbi. 


Papoli 


Gorgonzola. Ro! 
Bari. Massari. 
Mantova. Bonoris. 
‘rolmezzo. Di Lenna. 
Martinengo, Cagnola. 
Venezia 3°. Mattei. 
Arezzo. Villari. 
Mortara. Cavallini. 
Siena. Mocenni. 

Faenza. Gessi. 

parma l°. Cavagnari. 
Bassano. Agostinelli. 
Chieri. Di Sambuy. 
Bologna |°. Sacchetti. 

» 3° Ercolani. 
Lanciano. De Crecchio. 
Ceci. 
Campi-Salentino. Brunetti. 
Pavullo. Bortolucci. 
Clusone. Roncalli. 
Trescorre. Suardo. 
Iglesias. Castoldi. 
Campi-Bisenzio. Farinola. 


Caprino. Piccinelli. 

Tregnago. Campostrini. 

Cittanova, Avati. 

Lodi. Polidori. 

Lucca. Mordini. 

Civitavecchia. Odescalchi (?). 

Tricase. Panzera. 

Dronero. Riberi. 
SINISTRA. 

Udine. Billia, min. 

Forlì. Fortis, repub. min. 

i, mio. 


Cremona, Vacchelli, min. 
Napoli ]°. Englen, dis 
lessina 1°. Pellegrino, diss. 
Rec: Carancini, min. 
Macerata. Lunghini, min. 
Cesena. Saladini, di 
Borgo San Donnino. Ronchei, dias. 
Jesi. Bonacci, min. 
Benevento. Capilongo. 
Palermo 3°. Morana, diss. 
Napoli 8°, Carelli, diss. 

» 10°. Capo, diss. 

>» 12°. Fusco, diss. 
Lodi. Cagnola, min. 
Mai uria, Oliva, diss. 
Volterra. Maffei, min. 
ier stretta. La Russa. 
ittà di Castello. Dari, min. 
Portogruaro. Baccarini, min 
Vigevano. Della Croce, min. 
Velletri. Garibaldi, min. 
Subiaco. Gori-Mazzoleni, min. 
Milano 3°. Correnti, min. 
Brescia. Gerardi, diss. 
Napoli 3”. Castellano, diss. 

» ©. Ranieri, diss. 

» 11°. Vastarinî, diss. 
Pozzuoli. Miceli, min. 

Palermo 1°. Crispi, diss. 
Codogno. Dezza, min. 
Ivrea. Germanetti, min. 
Corteolona. Cavalletti, dis, 
Montebelluna, Gritti. 
Venezia 2°. Varò, diss, 
Palermo 4°. Caminecci, diss. 

» 2° Indelicato, dise. 
Pizzighettone. Ronchetti, min. 
Treviglio. Ruggieri, min. 

Tivoli. Giovagnoli, diss. 
Vallo. De Dominicis, min. 

iacenza. Pasquali, min. 
Cagliari. Fara Gavino, min. 
Macomer. Fara Gavino, min. 
Montecorvino. Giudice, diss. 
Reggio (Calabria). Plutino, min. 
Fossano. Siccardi, dis. 
Montesarchio. Riola, diss. 
Ferrini, min. 
fiani, min. 
lione delle Sti 
Martelli, min. 
Bordonia, min. 
Feltre. Alvisi, min. 
Salò, Glisenti, min. 
Asola. Folceri, mi 
Zogno, Cucchi Luigi. 
Bozzolo. Aporti, diss. 
Carmagnola. Favale, min. 
eerra. Palerano, min. 
Rimini. Ferrari, repub. min. 
Modena 1° Fabrizi Nicola, diss. 
Parma ?°. Cocconi, min. 
Borghetto Lodigiano, Maiocchi, diss. 
Albano. Sforza-Cesarini. 
Melegnano, Secondi. 
Voltri. Mameli, min. 
San Marco Argentano, Della Cananea. 
Siracusa. Greco-Cassia, dise. 
Fermo, Trevisani, min. 
Torino. Maffei, min. 


re. Balegno, min. 


| Pescarolo, Mori, diss. 


| Avezzano, Lolli, min. 
zieri. Ferracciù, min. 

Monteleone. Francica, diss. 

i Muro Lucano. Marolda-Petilli, diss. 
Lonato. Cherubini, min. 

| Recco. Randaccio, min. 

Paternò. Delle Favare, diss. 

| Cittaducale. Colaianni, diss. 
Campagna. Bonavoglia, mîn. 


| IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 maggio. 

È Sta Altezza Imperiale la principessa Luisa di 

Prussia è partita stamani alle 10 alla volta di 
Firenze. 


Fra giorni avremo di bel nuovo a Roma Sua 
Altezza Reale Ismail pascià, ex-kedive d'Egitto. 

i CI 

La dimostrazione dei piancianisti di ieri sera 
riescì perfettamente dal lafo comico. 

Settanta dimostranti, quattro bandiere, un con- 
ce:to musicale, duecento curiosi: ecco il tutto. 
Questo tatto si recò dapprima sotto le finestre 
| di casa Pianciani a Monte Citorio, ed acelamò l'e- 
| letto. 
| L'onorevole Pianciapi salì in basso dal suo 0- 
| 1impo, venne sulla piazza, strinse la mano a suoi 
| efettor$; è pronunciò un discorso che si compendia 
| in queste modestissime parole: 

— La mia elezione ha salvato l'onore di Roma! 

Il che vuol dire che le altre elezioni lo ave- 
vano compromesso? Oh! povero Lorenzini, co- 
mincia bere. 

Dopo i dimostranti si recarono sotto le finestre 
dell'onorevole Baccelli, e qui, naturalmente, stre- 
pitosissime grida di ‘evviva Baccelli ! 

Si grida, si strepita, ma il divo Baccelli non 
compare alla finestra. 

Il tumalto continua; le grida si fanno quasi 
minacciose: Vogliamo Baccelli! lo vogliamo. 

Il popolo comanda; bisogna obbedire. Difatti 
la finestra s'apre e compare al balcone uno.... che 
non era Baccelli. 

Quest'uno deve essere stato certo un povero 
‘ammaloto, clie aspettava le cure dell'illustrè Eseu- 
Japio, poichè non gli riescì di pronunciare una 
parola senza balbettare orribilmente. 
| © Eoco il suo speech: 

< S..sss..ig.. nori let. 


È 3 
La folla grida: Viva il medesimo! e parte al- 
legramente alla volta di Ripetta. 

Qui ovazione al neo-onorevole Ratti, che era in 
casa a certificare il miracolo della sua riuscita. 
3 — Evviva Ratti! 

Ratti esce, ed arringa il popolo sovrano. 

La sua concione finisce con queste parole: 

— Giunto al Parlameuto, proporrò l'abolizione 
di tutte le tasse! 


— Bene!..... Bravo!... Viva Ratti .... Abbasso i 
macinato Abbasso le tasse Viva Gari- 
baldi l.... Vogliamo l'inno di Garibaldi ! 

— Sì: l'inno di Garibaldi ! 


Ma, sventuratamente, pare che gli organi mu- 
sicali non fossero preparati all’inno di Garibaldi, 
poichè la banda intuonò invece la nota canzone 
popolare : Nina... Nana... Niîitina.... Naaagana !. 

Povera musica! Ya campatita, non sapova an- 
cora che Garibaldi avesse fatto alleanza con Fra 
Carlo da Sezze © coi Minori Riformati. 

Fischi e urli! 

Mancava d'ossequiare il letterato..... postale Lo- 
renzini — ora écoriomo prefettizio — ed i dimo- 
stranti si recarono alla prefettura ove il neo 
eletto ha « la casa e la cassa » come diceva Don 
Enticchio della Castagna. 

Una Commissione dei dimostranti fa ammessa 
negli appartamenti del nuovo onorevole. | discorsi 
farovo di molti; gli abbracci moltissimi, lo la- 
grime di gioia parecchie. I dimostranti si sciol- 
sero colla coscienza d'aver vinto la battaglia del 
progresso. 


Ieri era reduce a Roma dal lago Maggiore il 
diplomatico danese signor ‘Kioer, che prima di 
recarsi alla sua nuova destinazione a Vienna, è 
vennto a pigliar commiato dai numerosi amici 
che egli adnovera fra noi. 

Il signor Kioer sarà presto ricevuto in udienza 
al Quirinale per presentare le lettere, con le quali 
Sua Maestà il re di Danimarca mette fine alla di 
lui missione presso il nostro governo. 


Gi scrivono da Ischia: 

< Vi sarà grato d'avere notizie dell’ambascia- 
tore germanico presso il Quirinale. 

< Il signor von Keudell sta molto meglio; la 
baronessa sua sposa sta benissimo; ma l'egrigio 
diplomatico trovasi tanto bene nella nostra iscla 
che non pensa per ora di far ritorno a Roma.» 


Quest’oggi, la scolaresca dell'Università romara, 
per rispondere a modo certi improperi scagliati 
da un giornale di Bari contro »l professore De 
Crescenzio, accolsero il chiarissimo professore 
stesso con una salva di applausi ùnanimi, segno 
sineero di affetto e ‘di considerazione, moritatis- 
simi. 


ne 

Non c'è bisogno di ricordare ai nostri lettorijche 
questa sera al Vellte si darà }a prima rappre 
sentazione del Giovane: ufficiale di Paolo Ferrari. 


E 
i) 
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___-—_ 
recise, seduta del Consiglio 

di prima convocazione: 
one intorno ai reclami 
‘annata agraria 1879- 


Questa sera, alle $ 112 pr 
comunale, Ecco gli oggetti 

Relazione della Commissione 
contro la tassa bestiame dell 
1880. 

Costruzione del pal 
di eroe del capo d'ufficio terso (Amministrazione, 

ntabili e, CASSA). © 
conta duo di sedute pubblica, il terzo di seduta 
Segreta: stazione della Commissione sui reclami 
contro la tassa bestiame — la Commissione nominata 
Sella seduta del 20 febbraio è composta dei signori 
Poggioli, Piacentini, Mazzoni — propone di respiugere 
i reclami di Cartoni Camillo, Di Spirito Belardino, 
Giulian Giacomo, Pinzari Lucidario, e di ridurre la 
tassa di complessive lire 1609 60 a favore di altri. 


,, Ecco la relazione che questa sera la Giunta 
comunale presenterà al Consiglio per la costruzione 
del palazzo di belle arti: 

« La Ginuta sarebbe stata lista di aver potuto 
iniziare l'edifizio dell’esposizione nazionale di belle 
arti, per il quale l'onorevole Consiglio con varie de- 
liberazioni e con voto unanime stanziò la somma di 
lire 700 mila, oltre il concorso delibersto già dalla 
provincia € quello trattato col ministero subordina- 
tamente all’approvazione del Parlamento. 

Ma fino ad ora non fu discusso il relativo pro- 
getto di legge, nò si può aver lusinga di vederlo 
sollecitamente riproposto col riaprirsi. delle Camere 
nella prossima legislatura. 

« A rompere dunque gl'indugi la Giunta crede di 
rendersi interprete del generale desiderio, col chie- 
dere a questò Consiglio di essere autorizzata a far 
comincisre il palazzo per l'esposizione. Affine di rag- 
giungere questo iutento essa ha sperto trattative col 
governo per la consegna provvisoria e l'occupazione 
dell’area demaniale, Che a quell'edificio sarebbe stata 
designata fra la via Nazionale, Ja via Milano e la 
chiesa di San Vitale, per averia poi in formale ces- 
sione gratuita, quando dal Parlamento si deliberasse 
ia tal senso; ovvero per porls in conto nelle per- 
mute di altri terreni scambiovolmente occupati dal 
demanio e dal comune. 

« Che se anche queste pratiche fossero per ri 
scire prolisse, la Giunta chiede fin da ora all’onore- 
vole Consigtio la facoltà di erigere il palazzo per le 
belle arti in terreno mu le sulla piazza Vittorio 
Emanuele ». 


lazzo per l'esposizione nazionale 


2°, Ieri il ministero dello finenze pubblicò la ta 
belli greda:1- dei candidati ai posti di siuto-a sente 
delle impost= diretta e del cstasto, che sostennero 
con esito felice la prova negli ultimi esami 

Fra essi indichiamo quelli che subirono l'esame 
presso lu intendenza di Roma: 

Giovanni Cizliato, Achille De Vecchi, Camillo For- 
tuna, Earico Terasona, Samuele Fiano, Giulio Cesare 
Croce, Francesco Poma, Fabio Pedoia, Filippo Testa, 
Alfredo Bazzichelli, Ghemi dottor Francesco, Cunietti 
Ardinzo, Giuseppa Rotali, Giuseppe Poli, Salvatore 
Ferino, Cosare Nobili, Orazio Alegiavi, Amoni An- 
tonio, 

si 


della reale Accademia di Santa Cecilia 
sono ce; i in assemblea generale il giorno 31 
maggio e termini dall'articolo 48 dello statuto, alle 
eridiane nella re: nza deli’ Accademia 
reci numer per deliberare sul 


Ordine del giorno. 
l° Nomina del seggio, a termini dell'articolo 53 
statuto ; 

Relazions del Co 
deliberazioni sulla medesima 
3 ancio consuntivo 1879: 
ore del Consiglio direttivo a 

ticolo 23 dello statuto. 


‘0 direttivo, conseguenti 


21 commessi di commercio ron hanno sncora 
inlugorsta soleniemente la bandiera della Joro As- 
sociazione e hanno deciso di bagnarle con uu ban- 
chetto sociale chs evrà luogo gosedì alle 2, alla 
birreria del teatro Quirino. 


2°, Il ministero delle finaoze, allo scopo di com- 
baltero il giunco del lotto clsudestino, ha ai 
che, duraù 


assiso il pr 
Giuseppe £ 
siere Presiede 
3 il_ pubblico mi- 
nistero è rappresentato dal cavabere Tina ; al banco 
della dif:sa siedono gli avvocati Ba:tocciat, Lopez e 
Petroni. 
Essezdo molti i testimoni da udise, il dibattimento 


durerà per più giorni. 
Spettacoli: 
— Ore 8 3;4. — Un giovine ufficiale. 
MA — Riposo. 
NZONI. — Ore $ l;2. — Gli Aragonesi a Na- 


poli 
ALHAMBRA, — Ore 7 112. — Boccaccio. 
QUIRIN:. — Ore 5 3/4 è 9 12 — Re Maccarone. 
GOLDONI. — Doppia rappresentazione, 
Concerto. 


NosTRE |NFORMAZIONI 


Sua Maestà la Regina giungerà da Napoli 
domani, circa alle 2 pomeridiane. 

Pare che il principe ereditario rimarrà a 
Capodimonte, ove la Regina intende far ri- 
torno subito dopo la seduta reale di merci 
ledì. 

Si aspettano in Roma per domani Sua Al- 
tezza Real» il duca d Aosta e Sun Altezza 
Reale il principe di Carignano. 

Non si sa peranco lora del loro arrivo. 


Crediamo sapere che l'onorevole Farini non 
vuole accettare Ja candidatura alla pr 
denza della Camera come esclusivamente mi 
Nisteriale, ma come candidatura li tutta-la 
sinistra: la quale cosa non sem» {iaora con- 
certata. 

Ozgi perciò ripetesi che sa-à proposta la 
candidatura dell'on revole Co} im. 

La destra se si presenta l'on» evole Farini 
0 eli darà il voto 0 metterà s 1- bianche; 
Ina porterà un candidato projii» se presen- 
tasi l'onorevole Coppino; 


Fa MFULLA 


———=%=-=7FYyeee fr-—»m>_-><++>...... 


Giusta le nostre previsioni, indarno smen- 

tite, e secondo anche le notizie comunicate 
dal comitato costituzionale centrale delle as- 
sociazioni locali, la destra ha guadagnato 
50 collegi negli scrutini di ballottaggio, e ne 
ha perduti soli due, cioè Portogruaro e Forlì. 
® Perconseguenza l'opposizione di Sua Maestà 
sarà rappresentata alla Camera da 170 depu- 
tati, più di quanti se ne speravano, e dei 
350 collegi dove posò le sue candidature ha 
saputo vincerne all'incirca metà. 

Ma il fatto più notevole è questo che quasi 
tuttele grandi città hanno dato una imponente 
maggioranza alla parte moderata, e che, salvo 
pochi collegi, dappertutto s'è perduto per non 
più di 20 a 30 voti in media. 


I collegi vinti da’ dissidenti sono da’ 100 ai 
120, talchè gli anti-ministeriali sono in mag- 
gioranza alla Camera. Il ministero, quand’an- 
che gli rimangano fedeli i centri e raccolga 
molti deputati incerti che furono appoggiati 
dalla destra, non può mutare în vittoria la 
sconfitta: e ne' circoli parlamentari è opinione 
generale che sarà costretto almeno a modi- 
ficarsi fin dalle prime sedute. 


Un biglietto mandatoci da Livorno ci rac- 
conta che nel tumulto avvenuto in una delle 
sezioni, il presidente del seggio si rivolse a 
un delegato presente perchè prestasse mano 
forte a respingere i violenti. Il delegato 
avrebbe risposto: « Io suno qui per votare » 
o qualcosa di simile. Il coraggio dei compo- 
nenti il seggio, che malgrado le minacce coi 
revolvers e le bastonate, seppero reagire, e 
l'intervento dei carabinieri, dei quali tutti si 
lodano, hanno evitat» che nel parapiglia l’urna 
fosse rovesciata e che ci fossero feriti nella 
zuffa. 

Se il biglietto non ci veni 
crederemmo che viene dal Perù. 

È necessario rassicurare i cittadini livor- 
resi che, se il ministero Cairoli-Depretis non 
può far scoprire gli assassini del Ferenzona, 
almeno non protegge i calorosi partigiani che 
gli dànno una mano — e magari anche i 
pugni — per vincere colla violenza. 

Speriamo che lo sgomento abbia fatto esa- 
gerare chi ci scrive: ma l’esserci sgomento 
prova che lo hanno lasciato creare — perchè 
giovava! 


da Livorno, 


Stamani, alle 10, fa ricevuto da Sua Maestà in 
udienza l'oncrevole Cairoli. 


Sono giunti în Roma fra iersera ed ogg 
pochi dep l’irritazione contro il gabinetto 
è massima. Così da destra come dalla sinistra 
dissidente si vuol muovere un’iaterpelt.nza al 
governo per l'eccessiva e sfacciata ingerenza nella 
lotta elettorale. 


È stato spedito, firmato dall'onorevole Sella, un 
invito a stampa e un telegramma, firmato dal 
Comitato centrale, per invitare tutti i depntati 
costituzionali a venire in Roma senzialtro. U 
la loro presenza per îl giorno 26. 


Fatto il computo complessivo dei suffragi ot- 
tenuti dalla destra e dalla sinistra in totale, 
quella gli ha aumentati di tre quinti rispetto al 
1876 e questa d’sltrettanto scomnti. 

Non è d'inque arrischiata l'asserzione che, senza 
le pressioni e Je corrazioni governative, la destra 
avrebbe potuto bene riportare la maggioranza, e 
che il favore dell'opinione pubblica 0 almeno del 
corpo elsitorale è tornato all'opposiziono costita 
zionale. 


Ingorenza governativa. 

Sappiamo che jeri al ministero dello finanze era 
in giro una circolare con cni si raccomandava 
agl’impiegati di votare per i candidati miaiste- 
riali e alia quale si ricercavano firme quasi per 
obbligare «l'impiegati elettori. Parecchi di questi 
haono riensato di sottoseriversi. 

Ci si assieura che ieri sono venuti a votare in 
Roma aleme guardie di Perugia che avevano vo- 
tato anche colà e alcuni impiegati di ministero 
che domenica passata votarono in altri collegi. 


BORSA DI ROMA 


24 maggio. — La nostra Borsa non poteva ri- 
spondere che con un rialzo della rendita all’au- 
mento segnalatoci da quella di Parigi. E rialzo 
ci fa, sebbene gli affari siano stati slquanto 
scarsi. 

Per contanti si fece 9380, e per liquidazione da 
93 80 a 9375, e a quest'ultimo prezzo la rendita 
rimase in domanda, con qualche offerta a 93 77 1}2. 

Rendita 3.010 a 54 30 nominale. 

Nominale pure il Cattolico a 96 30; il Blount 
a 96.35 lettera, 96 15 denaro; e il Rothschild in- 
variato e nominale a 101 90. 

La Banca Generale ha dato luogo a transazioni 
sulticientemente animate da 619 a 619 172 per 
liquidazione, restando così domandata e con of- 
ferta a 619 3;4. 

Fondiaria Baneo Santo Spirito 485 1/2 Icttera, 
485 danaro. 

Tutti gli altri valori furono quotati nominal- 
mente: 

Banea Nazionale 2345; Banca Romana 1355, Mo- 
biliare 929; Meridionali 444; obbligazioni Sarde 
nuove 279; Gas 760; Acqua Pia 860; Tabacchi 
975; la Fondiaria 665. 

Feri i cambi. 3 

Francia a tre mesi 108 05, chèque 109 32 112; 
Londra 2 tre mesi 27 46. 

Pezzi da venti franchi, 21 90, 21 89. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 05. 
IL 3 019 85 47. 
CA 5 0;0 118 92. 

Rendita italiana 5 0j0 85 95. 

Rendita turea li 


Veritas. 


__H n° 21 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutta le deme- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Bsaca Nazionale Toscana — Banco 
di Sicilia: La situazione del tesoro al 30 aprile — 
Il limita doi depositi e il saggio di interesse delle 
casso postali di risparmio — La questione della 
Banca Nazionale Toscana — Il corso legale dei bi- 
glietti consorziali — La Società Reale d’assicura- 
zione mutua în Torino — La Fondiaria (Incendi) — 
processo verbale dell'Assemblea — rapporto dei 
censori. 

Parte ferroviaria. — La nuova tariffa specialedi 
transito, piccola velocità — La tariffa a grande ve- 
locità del sarvizio Italo-Austrieco — Il programma 
dell'esercizio 79.80 pei lavori della galleria del Got- 
tardo — Situazione al 30 aprile — variante alla 
lines Palermo-Messina-Cerda — Servizio ippico in 
coincidenza colla ferrovia Palermo-Partinico — Pro- 
dotti ferroviari Romane-Meridionali-Calabro-Sicule. 

Parte industriale. — Carta d'erba — La cam- 
pagna bacologica. 

Parte commerciale. — Rassegna dei merosti — 


Navigazione nazionale in Australia — Esportazione 
dei cammelli dalla Tunisia — Abolizione del dazio 
d’esportazione sull’indaco e sulla lacca dell'India In- 
glese. 

Nostre corrispondenze. — Napoli — Palermo — 
Londra — Svizzera 
articolari informazioni — Memoriale dei 
nti industriali e spedizionieri — Memo- 
appaltatori — Estrazioni — Annunzi — 


Per gli associati sl giornale il Fanfulla l’ebbona 
mento annuo è di lire 5 invecs di lire 10, 


colari di a Fan 


Lione, 24. 
Bianqui ottenne 5800 voti; Rochet, candi- 
dato degli operai, ne ebbe 5200. Ballottaggio. 
Parigi, 24. 
vedeva stazio- 
iglia qualche mi- 


Ieri per più di due ore 
nare nella piazza della Ba: 
gliaio di curiosi. 

La piazza era sufficientemente sorvegliata 
da un burn numero d’agenti di polizia. Una 
brigata di fanteria stava appostata entro la 
vicina stazione di Vincennes. 

In un dato momento si avanzò un giovane 
e depose ai piedi della colonna una corona 
di semprevivi, con un 
questa iscri; 


Ii giovane, seguito da qu 
il giro delta 


nina. Fu arre immedia- 
«otro alla stazio Viacen- 
e tentarono libe- 
chè Je guardie 
bole, ed aiutate 
solfati di fanteria, esciti improvvi 
dalla staziore. poterono disperdere la f.lla e 
rimettere l'ordîs 
Furono arrestati parecchi individui. Fra 
ii reporters del Gaulois, del National 
-énement, che furono per 
adiatamente jin libertà appena ricon 
Al cimitero Père Lachaise ci fa poca ger.t 
Alla porta v'era la consegna di non 
entrare nessuno con corine. 
corona di semprevivi fu posta 
dei comnrardi. Furono per ciò arrestati è 
individui; tra i quali tre nichilisti strenv ri 
La tomba di Thiers era custodita d.ile 
guardie di polizia, poichè temovasi petece | 
essere oltraggiata dai dimostranti 
La città rimase calmissima. 
La stampa radicale pubblica stamani m.ite 
proteste dei dimostracti. 


Palermo, 24. 

Una dimostrazione imponente acclamò ieri 
l'elezione di Crispi al primo collegio prote- 
stando contro gli abusi del prefetto e del 
sindaco. Alla sera la dimostrazione minacciò 
di degenerare in causa di un ridicolo e pro- 
vocante apparato di forze. Devesi soltanto 
alla prudenza della truppa se Ja dimostrazione 
si sciolse paci îcamente senza che si avessero 
a deplorare inconvenienti. 


Trerecramm Sreram 


PARIGI, 23. — Alcuni gruppi, formanti in tutto 
circa 600 persone, sfilarono successivamente sulla 
piazza della Bastiglia, si re 0 al cimitero del 
Père Lachaise, e vi deposero alcune corone sul 
muro ove furono fucilati i comunisti. Alcuni in- 
dividui i quali ricusarono di obbedire agli agenti 
di polizia che li invitavano a circolare farono ar- 
restati. 

Non avvenne alcun grave incidente. 

La folla era composta specialmente di curiosi. 
La città di Parigi è perfettamente tranquilia. 
VIENNA, 23. — Musurus pascià è arrivato. 
KRAGUJEVAC, 23. — La Scupcina, sotto la pre- 
lenza del decano Jurischits, elesse la Commis- 
sione per la verifica dei poteri. 

Dopo mezzodì il partito governativo terrà una 
conferenza. 

TRIESTE, 23. — Goschen è partito alle ore 5 45 
pomeridiane per Costantinopoli a bordo del va- 
pore inglese Eicon. È 

MADRID, 22. — banda formatasi nella pro- 
vinciadi Castellon dirigevasi stamane verso Chelva. 
Diverse colenne di truppe la inseguono. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Assicurasi che Edhem 
pascià e Sadullah pascià, ambasciatori a Vienna 
e a Berlino, chiamati a Costantinopoli, faranno 
parte dell'alta Commissione di riforme, con Mu- 
Surus pascià, Baker pascià e Said pascià. 

Le ambasciate replicheranno alla nota della 


Porta relativa al Montenegro soltanto allorchè 
comunicheranno alla Porta la nota contenente le 
proposte dell'ultima circolare di lord Granville. 


BUCAREST, 22. — Il 14° anniversario dell’av- 
yenimento al trono del principe Carlo fu cele- 
beato oggi con grande solennità. Il giorno 22 
maggio sarà d'ora in poi il giorno della festa na- 
zionale, essendo pure l'anniversario della prosla- 
mazione dell'indipendenza rumena. 

n dualcneo di Rucarest ha offerto all'esercito 
un grande banchetto, al quale assistette pure il 
principe. 

Il signor Cretzulesco, ministro plenipotenziario 
a Roma, dopo di avere salutato il principe per 
gli anniversari del suo avvenimento al trono e 
della proclamazione dell’indipendenza rumena, è 
partito oggi per Roma, ove arriverà il 25 cor- 
rente. 

Il conte di Bonemar, inviato straordinario del 
re di Spagna, dopo di aver consegnato al prin- 
cipe, in udienza solenne, il collare dell'Ordine di 
Carlo III è partito, la sua missione essendo ter- 
minata. Îl presidente del Consiglio, Bratiano, e il 
ministro degli affari esteri, Boeresco, furono de 
corati in questa occasione dal re di Spagna, 
colla gran croce dell'Ordine reale. Il conte di Bo- 
nemar ricevette le insegne della gran croce della 
Stella di Rumania. 

Tutti i giornali ebbero, in questa occasione, pa- 
rolo di simpatia per la nazione spagnuola. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


I possessori di Obbligazioni LA MASA che 
volessero disfarsene possono ottenere buone con- 
dizioni offrendole subito alla Ditta Fratelli 
CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10, 
GENOVA (Casa fondata nel 1868) indicando i 

È numeri di Serie e la partita che intendono 
alienare : Saranno preferiti i primi offerenti. 

stessa Ditta compra, vende e fa anticipa- 
zioni su qualsiasi Titolo di Prestiti Comunali, a 
premi o ad interesse conservando gli st 
meri; inoltre ha stabilito apposito servizio. pel 
pronto cambio dei varii Prestiti di FIRENZE 
conforme la deliberazione della Commissione li- 
quidatrice. Serivere franco. 


Dai Giernale il Baccoglitore Medico di Forlì 
diretto dall'illastre Prof Luigi cav. Casati, sotto la 
dita 29 febbraio 1880, Vol. Xill, Serie IV, Fascicolo 6, 
riportiamo il seguente articolo 


«Liquore depurativo di Pariglina astenizico 
Reale Farmacista Exnesto MazzoLisi diGubbdio{ Umbria) 

« Questo preparato farmaceutico del signor Ernesto 
Maszzolini di Gubbio ha ormai viate le cento diffi- 
coltà che sìmili prodotti incontrano giustamente, prima 
di ectrare peila considerazione e nella stima dei me- 
dici pratici Assordati ogni di daila pubblicita che un 
aviia «A invereconda soe-ulazi non smette mai di 
dare un'ifi ito ceterva di Specialità, dal nome e dalle 
vità soute, f ‘avigla è piacere insieme il vedee 
un abile Farmacis.a che ai prodotti non ha cer- 
cato n ba trovato altro sosiegno che l'esperimento 
Cis Nia no sottocchio na libro dì documenti 
dei pù itustri Clinrcî quali i! Coxcaro dì Torino, 
il Gauserini di Bologna. il Lavmenzi di Roma, il 
Peruzzi, il Dx Lorenzo di Napoli, il Maracopi, ece 
dai quali chisro apparisce je quel Liquore fa lo- 
iga © severa: esperienza Ciimica, 
que di !ode e di incoraggiamento 
‘solini, e an isvilo di medici 
tino questo prevarato che già da melt 
meriiatomente la f.ma di utile me- 
cura delle attie sifMititiche, 
alato della pelie e nello Ar- 


dato, lo fu dop 


Port tuizi Casag. > 
sito Liquore di Parigilna del 
szoti vi di Gabbia preparato 

‘O misto etc del segreto va 
distinto d Sciroppo di nome con- 
simiie che cone annuuzito anche su queste = 
longe. 

2'opuscolo documenti, di cui è sopra pa- 
rola, si spedisce gratis a chi lo domanderà al si 
gnot E. Mazzolini R. Farmacista Gubbio (Umbria). 

Bottiglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commettendo 
ad E. Mazzoliai Gubbio 2 bottiglie intere sì 
gode lo sconto del 25 0;0 e 8 bottiglie sconto 30 010. 
Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0t- 
vapoli, Emporio Suecialità; Civitavecchia, far- 

ntalamess: ; Firenze, Forini; Bologna, Bo- 
navia; Genora, Mojon:; Venezia, Botner ed in tuite 
le princ:peli farmacie d'italia. 


LE MADRI e le jstitatrici cerchino dai librai Tapplau- 
dito romanzo delia Guidi: Mio una ensa mia? 
Ricordi di una giovane posa. — Lire D. 


“ — GRESHAM 


inglese # assicurazioni sulla vita 
(in caso di murte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per le assicurazioni 
ed i vitalizi 2.00. + 1 61,846,750 
Reddito annuo delia Sucietà « 
i per sosrnvamioni liquidate.» 9$,009/000 


Boci 


SAFONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


LA LICHENINA iccraiSccat sierica 


‘hedico prssiode per curaro le som ari 
Pe gti e ia brbacbite IL 2 — Mapei, Farmnt 
Strada Quercia 16, Roms, farmacia Ottoni. ren. 


cià 


sini 


a 


EE rara 


XXI ANNO 


Stabilimento Idroterapico 


ANDORNO 


Aperio dal primo giugno 


Dirigersi al Dir' Dot P. Corte. 
a LAPIS 


Grossberger & Kur 


ai perro. Esagono. polito 
naturale 0 palissandro mar= 
ca 


Presso l'Empor 

liano C. Finzi e C. in E 
via dei Panzani 28, trovasi un 
lcopioso assortimento di Calici, 
Ostensori, ,_ Reliquiari, 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, ed 
‘anche in argento per uso di 
(Chiesa. 


Andate a Parigi? 


Se ci andate, vi diremo che la casa Chiari di Milano e Lu- 
bin di Parigi (quelle stesse che fauno i vieggi da Parigi in Italia), 
con 210 franchi vi forniranno quanto vi abbisogna per vedere molto, 
faticarri poco e vivere da vero signore durante tutto il viaggio. 
Partenza da Torino 8 giugno 1880 
Per sottoscrizione e programmi dirigersi : a MILANO dai sienori 
fratelli Chiari, piszza Durini : dai signori fratelli 
Chiari Jòtel Principe Amede 
alla Stazione. centrale). 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapono alla Palmitina, 
» Erba Buisa (Limoncina), 
chimicamente puri. 
Sapone purissimo, colore € profumo naturale 
x, Si raccomandano specialmente per l'igiene è la bellezza 
‘della pelle. 


Si vendono 


i principali profumieri. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della E del one Britannica 
irenze, viMfiirnabuoni, 17 

Queste liquido; eri » non è una tinta, ma sic- 
come agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu-| 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone] 

vigore della giorentà. Serve inoltre per leare la forfora e togliere! 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pien» 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, op 
ure per qualche cosa eccezionale avessero bisozno di usare per 
oro capelli uva sostanza che rendesse i primitivo loro colore, av 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano] 

nella loro naturale robustezza ‘e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 

Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigeudone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la fs 
macia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 
Manzoni e C., via di Pietra X- \chille Baldasseroni, 116, via = 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 3 
presso la farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farma 

liana 445, lungo il Corso; presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 
Francesi n. 


MALATTIE peLLa GOLA 


della VOCE e della BOCCA 


PASTIGLIE n DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 


Rascomisidate contro il mali di gola, angina, estiinzioni di voce, 
|Gicerazioni delia bocca, irritazioni causatò del tabacco, effetti 


DENTIFRICE di DETHAN sono pre. 
iste per la cura quotidiana della bocca, el'OPIATO (pesta) DENTI. 
|FRICE di Dethan per rinforzare le gengive e per. consol 

[denti.— Potere ed Elizir : L. 2,50.— Opiato : L. 3,50. 


< AGh. DETHAN, Famacisa, me de Sustontg, 10, è Parigi 
€ nelle principali Farmacie dell Ita 
Esigere Sulle Elichelle la firma © 


POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G B, Keni 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo în Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l’istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
tante che la temperatura sia mantenuta 
superiora ai 10 gradi Reaumur (calore 
sstivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pochi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Deposito a Firenzà all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
yia”deî"Panzanì, 28. Roma, alia succursale dell'Emporio Franco- 
Italiano. Cor. e-Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina, 
Ba, o meo Bernini. 
Sii ‘ogni ‘pacco la firma a mano del preparatore. 
ta nesta ‘polvere serve ottimamente per rendere moscato 
@ spumante il vino d'uva ordinario. 


ian mermare. 


A-rvixi ed Inserzioni si ricevono presse l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, prezza Montecitorio 127; 
Le pende dall'Estero per il nostro giornale si ricévono esclusi‘ 
sd in Londra presso i signori E Mieoud © 


fatta dall'arte nostra, che a Torino hanno esclami 
Torino il mezzo per ravvivare nella mente le i 


USCIRÀ IN 5 
Ogni disponsa comprenderà otto grandi incisioni di quadri o statue. 
UNA LIRA LA DISPENSA. — 


Gli associati riceveranno con l’ul 


UNA TENTAZIONE DI S. ANTONIO, di Morelli. 
LA CACCIA AL FALCO, di Pasini. 
LA BARCA DA PESCA, di Dalbono. 


lente presso 
i. 139 6 440, Flest Street 


Vecchia di S. M. Novella 13; ou Galleria Vitt Em. 28 


Firenze, piazza 
Pubblicits E_ E Obi ROS rue Sant-Ma 
resso l’Agenee principale de ici E E_ 0 ar 


Milano — FRATEL TREVES, EDITORI — 
x ARTE MO ina ESSO ITA SI.IA 


Ricordo Dell Il Esposi izione di Bo 


stata nn sorpresa per gl” 


ita splendida e come 


della prima mostra nazionale di Be 


GRANDI 


DISPENSE IN 


di testo il 


a dispensa alcune pagine 


LA PRIMA DISPENSA GOMPRENDERÀ I 


IL SORCIO, di Favretto. 
VIOLAZIONE DI CONERO 


i Morgani. 
Jerace. 


Treves, i 


itori Fratelli 


gi. Il nostro Album offri î 
°\ chi non l'ha visitata il mezzo per parteci 
ale riconosciuta da tutti. 


FORMATO- ALE 
Ogni incisione sarà tirata a parte per formar quadro 


SSOCIAZIONE ALLE CINQUE DISPED 


SEGUENTI 


Mila no 
INT 


Lo Arti 


che a Parigi erano rimasti scontenti della figura 


2a coloro che hanno visitata l'Esposizione di 
re da lontano allo spettacolo 


UM 
remo inoltra i ritratti degli artisti più sernalati. 


LIRE CINQUE. 


lustrative e la coperta dell 


—“ 


Album. 


QUADRI: 
MONACHE E PRESEPIO NEL GIORNO DELL’ EPIFANIA, 
di Turletti. | 


L* ramarri 


ei 
n Milano, Via Solferino, 11. 
en] 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


bambini non corrone più rischio 
dî storpiarsi 


rano a camminare senza sforzo 


camminare nella. direzione cho più loro piace, il tutto 


lun esercizio salutare @ benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| 
ralmente si abbandona sulia cintura imbottita che gli passa sutto le braccia e gli 


°lserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavcletta cho gli 
sta dovant, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. .Se vuole 


Izars! la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


sarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista ig; 


sortati da ragazzi,. vanno esenti da mille pericoli che ne derivan 


$ fornita di un fermaglio e di due cinture, una per lo spalle _ l'altra per il ventre. 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2 
Deposito esclusivo a Firenze all'Emiporio Franoo-italiano C. Finzi e C. via dei 
Panzani. 
C ‘belli via del Corso n 154 e vin Freitina #4 A. angolo palazzo Berti ms 


LA en LiFILIITA DEI BNBI | DEI BIMBI 


ELA 


TRANQUILLITÀ DBI PARENTI 


1! più bel regalo da farsi allo Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co 
strutta ed imbouita per uso dei bambini di tenera 
età non ancora in grado di camminare. È disposta 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo 
da poter lasciare i bimbi sol senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. 
Ii piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi în istrada. 

Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti 

Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 
Veodonsi all'Empor.o Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
Roma, al'a succursale dall'Emporio Franco-Italiano Costi e Bianchelli, via del 
[orso 154 è via Frattini, 84 A, angolo palazzo Berai 


Ferri leggerissimigche si riscaldano in 


due minuti 


su quelunque fiamma a gaz specialmente, ad 


come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L 8. 
Deposito a Milano presso l'Emperio Franco-Italiano 24, Galleria 


Ser più Capelli bianchi 


per tingere capelli e barba 
Con ragione può chiamarsi il Nom eius urtRa DELLE Terure. Non havveni 
altra che come questa conservi 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, 

conservandolo per circa due mesi, e nen sporca la pelle. 
Si usa con nna semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istraziona. — Si spedisce i 

‘contro vaglia postale di L. 7. È Betiagiiano 
Dirigere le domande sccompagnaie da vaglia postale a Fi 

Franco-Italiano C. Finzi e C., via Gi Panza e I EponI 


Corti e Bianchelli, via del Corso n. 


154 e via Frattina 84 A, a 
Corti 61 ingolo palazzo 


Pquesto un piccolo ed'mgegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e| 

ultanesmente e senza îl 

lesneorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino 
a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura 


Avch quande i bambini hanvo già imparato a camminare prediligono il luro] 
nico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
she nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
niatti © tutto le parti del corpo arieggiate. Di piùessendomeno esposti ad esser| 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbottita 


. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian-| 


Un Coup de fer à la minute de fer à la minute 


datti per cappellai © per stirare oggetti minuti 


ACQUA INGLESE 


per Jungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di quaiziasi acido, non nuoce minimamente, 


li fa apparire del colore naturale 


| SCATOLE (SCATOLE MUSICA | 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


Tn legno di Spa a 2 arie. — . La 190 
osa 1400 


» di 6 
# remontoir Bregu 

li dro ci ine a ariete 85 

Pa Pri a6 SS 


Deposito generale 


GASSE- 3 
| 


‘a tutte le grandezze (anche da 

rarsi) sicure contro il fuoeo 

Ni Ni. le infrazioni, della rino- 
ù HH] nata fabbrica di 


AL. OLZERB in VIENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di tramutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farlè si 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @lzer fu eretta pel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Fortì e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


In mogano în- 


fondo 
to di panno 
verde e gnar- 
nizioni in 
bronzo. 

Lunghezza 
m. 4,30 

Larghezza 
m_0.70 

Le palle si 


i 
i 
lanciano sia a 
mezzo di una 
} lla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle ili avo- 
i|rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. î/#@ — Imballaggio L. 6 
Dirigere domande e vaglia Firenze all Emporio Franco» 
ic Finzi e €. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Em 
porio Franco-Italiano Corti e Biane 
AA tina 84 A ano!) palazzo Barni 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuf!! 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


elli, via det Corso 156 e via 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 


Nessuna fatica. UnA ur hi x 
Getto da 18 a 80 me iomo basta per farla funzionare. 


Rendita da: 20 ,000 a 9,000 litri all'ora 
Costruzione solidissima. 


e pra OE 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 


Tu di liquidi. 
fruite con speciale si ica di il 
commercio vini. Pet l'industria ol 
el n Ollo, Aceto, Birra,;Essenze, cee 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità 6 del loro funzionamento dolce e regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


3 lp; Deposito a Firenze all'Emporio Franco italiano 


io |dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em 
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GIORNO, PER GIORNO 


Continua la cronaca delle cose poco pu- 
lite, ma elettorali, fatte dal ministero o dai 
suoi zelantissimi agenti in provincia. 

Un: telegramma venutomi ieri sera; troppo 
tardi. perchò potessi‘ pubblicarlo ieri stesso; 
dice: 

« Fra tante pressioni prego pubblicare 
questa: pretore Fuscaldo caldissimo fautore 
del candidato ministeriale, facendo tradurre 
dalle, carceri, mediante i carabinieri, il de- 
tenuto Girolamo Santoro, l'obbligava a vo- 
tare! » 

Il telegramma non è inventato; e al mini- 
stero lo hanno per copia. È un documento 
che. prova’ come le elezioni del 1876, tanto 
biasimate dai Cairoli e dai De Sanctis, sono 
state-rifatte, ampliate e scorrette da un mi- 
mistero in cui seggono il Cairoli e il De 
Sanctis! 

Bella combinazione! 

* 
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Quando le sudicerie arrivano a questo punto 

di grandiosità, interessano come un fenomeno 


singolare. È 
Naturalménte non si può dire e non si dice 


che i non elettori i quali bastonano e tirano 
revolverate nelle sale, a benefizio dei candi- 
dati ministeriali, obbediscano a ordini delle 
prefetture. 

“Non si può dire e non si dice nemmeno 
che il pretore Fuscaldo abbia eseguito un 
comando dei suoi superiori. 

Ma si può e si deve dire che questi casi e 
altri consimili succedono, quando si vede il 
ministero uscire per il primo dalla legalità 
in modo sfacciato. 

Quando un prefetto, per esempio, vede che 
per far piacere ai ministri del re, deve fa- 
vorire le candidature repubblicane, pensa che 
qualche altra immoralità commessa da lui 
allo stesso fine gli sarà concessa, anzi gli farà 
merito. E siccome i suoi subalterni imite- 
ranno lui, come lui ha preso esempio dal 
ministero, commetteranno a loro volta qualche 
altra immoralità. Naturalmente la differenza 
del campo di azione tra il ministro e l’ultimo 
dei funzionari è quella che corre tra il ga- 
binetto e la piazza. 

La illegalità e la immoralità sono in questo 
caso come macchie d’olio, e si allargano. 

sa 

Il ministero ordina che si facciano viag- 
giare le guardie distogliendole al loro ser- 
vizio per mamdarle a votare nei collegi ove 
per caso fortunato fossero state inscritte an- 
teriormente. 

Il prefetto vede che il vento è alla mara- 
chella, e la fa più accentuata; manda a viag- 
giare per le votazioni di ballottaggio. delle 
guardie che hanno già votato in residenza 
nei primi scrutini; e la macchia s’allarga. 

L'agente dell'ordine pubblico vede a sua 
volta che il vento è alla illegalità, e se gli 


] 
succede di presenziare a un tafferuglio, nic- 
| chia e volta le spalle lasciando passare la 


volontà del paese. 
La piazza finalmente che vede il governo 


| — essa dice il governo — sostenere i can- 

| didati che piacciono più a lei, o che le di 

|| spiacciono. meno, la piazza che vede le guardie + 
voltare le spalle alle angherie fatte agli av- 
versari, dice: il governo è con noi, e va con 
bastoni e’ revolcers a invadere le sale elet- 
torali. 

Ed' ecco in che modo è stabilita la respon- 
sabilità prima, la responsabilità morale del 
ministero Cairoli nelle sfacciate intrusioni, 
nelle angherie, nelle illegalità commesse da 
agenti del ministero in queste elezioni. 

Se l'onorevole Depretis è destinato dall'ira 
di Dio a lasciar passare un’altra volta la vo- 
lontà del paese, non ha più che una cosa da 
fare. Nominare segretario generale l’onore- 
vole Toscanelli e lasciar fare a lui. 

* 
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Un'altra cosa che il governo dovrà fare per 
il caso in cui gli capiti la fortuna di ricon- 
vocare i comizi, sarà un pulpito a vapore, 
contenente il ministro Baccarini, da mandare 
in giro per i collegi a fare polemiche e pro- . 


pagande. 

Ho qui un documento che prova la singo- 
larè disposizione del ministro alla libera di- 
sputa e alla polemica elettorale più disin- 
volta. Colla scusa che le cantonate non diven- 
tano rosse, il ministro ha fatto affiggere a 
Faenza il seguente telegramma, vera perla 
di contegno e di decoro governativo: 

TELEGRAMMA DEL BACCARINI. 

La votazione con la quale gli elettori vol- 
lero onorarmi forma un vincolo che stringe- 
rassi maggiormente fra noi domenica pros- 
sima colla riafermazione di quelle idee di co- 
raggioso ed onesto progresso; senza il quale 
neghittosa e misera si trascina la vita della 
nazione. 

Non disavanzo nei bilanci, ma non maci- 
nato; diritto elettorale per ricchi e per po- 
veri aventi capacità d’esercitarlo coscienzio- 
| samente; diffusione del laroro, primo ele- 
‘mento moralizzatore dei popoli; questa la 
nostra bandiera; ci aiutino gli elettori a farla 
trionfare. 

Roma, 22 maggio 1880. 
BACCARINI. 
* 
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E boum! E boum! E boum! 

Ci aiutino gli elettori a farla trionfare! 

Disgraziatamente, gli elettori, a cui non è 
parso dicevole che il ministro dei lavori pub- 
blici all'ultima ora si facesse la réclame per 
telegrafo, non hanno fatto trionfare niente! 

Che gli elettori non abbiano fede nella pa- 
rola telegrafica dell’irrequieto ministro? 

Non importa! Il suo apostolato, il suo zelo 
ne fanno uno dei più utili agitatori eletto- 
rali; alle nuove elezioni, anche se non fosse 
più ministro, il suo partito potrà sempre ado- 
perarlo come agente. Sono sicuro che in pochi 
giorni leva la mano al conte Pianciani, e fa 
scendere in alto manifesti da rincorbellire. 


——____________________r 


* 
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A Bologna l’atleta ministeriale nella lotta 
contro i moderati è stato il senatore mar- 
chese Gioacchino Pepoli, uomo inesauribile 
quando si tratta di far piacere agli amici, 
magari anche quando gli amici non vogliono 
compromettersi accettando i suoi favori ed 
Îl suo aiuto. 

Eppure il marchese Gioacchino Pepoli ha 
battuto a tutte le porte, da quella del cardi- 
nale arcivescovo Lucido Parrocchi a quelle 
degli umili ed oscuri borghigiani del comune 
di Zola Predosa. Voleva tirarseli dietro, ma 
non ci è riuscito. 

La sera del ballottaggio sotto il Pavaglione 
e alla birreria di Ottone Hoffmeister, già 
quartier generale de’ progressisti del secondo 
collegio, correva un epigramma crudele re- 
lativo al senatore marchese ed al triplice 
fiasco. 

* 
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il marchese Pepoli ed i suoi aderenti non 
hanno rispettato nulla nei loro manifesti, 
neppure le ultime ore del senatore Rizzoli, 
l'illustre scienziato e benefattore di cui oggi 
Bologna piange ia perdita. 

Un manifesto diceva che se il professore 
Rizzoli era venuto a Roma a votare in Se- 
nato per l'abolizione del macinato, i Bolo- 
gnesi per dimostrargli la loro riconoscenza 
per la donazione di San Michele in Bosso e- 
rano obbligati a votare per i candidati pro- 
gressisti. 

Il marchese senatore s'era rivolto ai « fra- 
telli operai », agli «elettori irtdipendenti » e 
perfino ai chiavichini, modesti fanzionari che 
tengono le chiavi de’ bocchetti d'acqua del 
canale del Reno. 

< V'ordino ed impongo — avrebbe detto il 
marchese ai chiavichini suddetti — che vo- 
tiate per Marescalchi..... se no dopo le ele- 
zioni ci rivedremo ». 

Non saprei quali relazioni passino fra i 
chiavichini ed il senatore marchese, nè s’egli 
si faccia empire 0 votare qualche cosa da essi 
nella sua qualità di membro del consorzio 
per il canale del Reno: fatto sta che il conte 
Antonio Marescalchi non è stato eletto, ed 
a risparmiato alla Camera l’incomodo di una 
lunga e difficile discussione sulla sua eligi- 
bilità. 


* 
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I progressisti bolognesi erano sicuri J0a- 
chino adjuvante di vincere la prova del bal- 
lottaggio. 

Tanto sicuri che avevano fatto andare a 
Bologna le musiche di due paesi vicini, ed 
avevano fatti gran preparativi di fiaschi per 
mandare a casa de’più influenti soci della 
Costituzionale e di lanterne e di fiaccole per 
fare una passegiata per la città. 

Quando si sparse la notizia della vittoria 
de’ moderati, i progressisti rimasero bruttini 
di molto, e ci volle tutta la scienza del pro- 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIB 


CapIToLO XXVI. 


Don Atanasio duella sera, tornato a casa, s'era 
messo tosto a letto senza nulla prendere da cena. 

Il giorno innanzi per ‘santificaro l’Annunziata 
aveva fatta una. larga breccia a un certo cacio 
abruzzese che teneva în serbo, e quel cacio in- 
diavolato da ventiquattr'ore gli tornava a gola. 
Dopo il bicchiere di vino asciutto che aveva be- 
vuto in compagnia del Latina, le cose parevano 
andar meglio; prudenza voleva di non soprac- 
caricare lo stomaco con una cena, anche parca 
© salubre come soleva fare. 

Il giovane scolaro, che di solito si tratteneva a 
lungo, non_ ritrovò più in casa; non ci badò nep- 
pure; tanto desiderio sentiva di crogiolarsi sotto 
le lenzuola. Tatto era in ordine nella camera; il 
breviario aveva di già recitato; altri libri non 
era solito sfogliare. E però gettato su una seg- 
giola la vecchia zimarra, copertosi il capo d’un 
berretto bisunto, e fatto cristianamente il segno 
della croce, Don Atanasio chiuse gli occhi come 
un nomo dabbene. 

Il sonno egli avea facile come chi non ha fan 
tasie per la testa, nè affetti nel cuore. Le pal- 
Debre tosto s’appesantifono, e mezz'ora non era 
tino che già Rondinella dalla cucina udiva 

ipa o 
del uno, equabile, monotono del respiro poderoso 

Ma dopo un certo tempo le cose non seguita” 

Tono a quel modo, Don ‘atatao si svegliò d'on 


tratto con una fitta allo stomaco; si svoltolò da 
diritta a manca, e da manca a diritta; cercò di 
ripigliare.il rotto filo del sonno, ma non ottenne 
l'inyocata pace. Pensò: « Sono stato una bestia! 
Chi m'ha messo in capo d’andare a letto senza 
cena?.... non mi ci riprendono più, in fede di quel 
servo di Dio che sono. Lo stomaco, anche quello 
d'un parroco, ha i suoi diritti quotidiani... mi 
servirà per un’altra volta!» e chiuse gli occhi. 
Pareva fatto a posta. Il latrato d'un cane pro- 
prio in quel punto si fe’ sentire lungo e fastidioso. 
Don. Atanasio brontolò, sbuffò un par di volte al- 
meno, si tirò sugli orecchi il berrettino, mise la 
testa sotto le coperte. Cinque minuti dopo, la 
stessa fitta gli dette uno scossone. Si condannò 
alla immobilità, sbadigliò ; tutto fa invano. Allora 
cominciò una lotta disperata tra la mente e il 
corpo: l'una diceva dormi; l’altro rispondeva: 
non: posso! Con gran dolore del prete, la mente 
stessa diventava sempre più lucida e chiara. 
Cercò nell’immaginazione tutti i ricordi capaci 
di dargli sonno. Pensò alla predica del giorno 
innanzi, al Passio della settimana santa, alle la- 
mentazieni di Geremia: contò da uno fino a die- 
cimila: ripetè cinquanta volte un sonetto in lode 
del Rosario. Pensò a un branco di pecore, che 
passano un guado una ad una; a ‘un reggimento 
di soldati messi in fila sulla via maestra; si raf- 
figarò il moto d’una nave in balia delle onde; 
il movimento di un campo di spighe mature sotto 
la sferza del vento... 
Alla fine riuscì ad appisolarsi: ma il cervello 
callato a quel modo, gli fece un brutto tiro. 
Sognò di ritrovarsi tuttora in chiesa, ove le 


| lampade, come pendoli d'orologio, andavano da 


diritta a manca, in cadenza lenta. Gli pareva di 
esser cangiato in lampada e dondolarsi anche 
egli; insieme a lui si dondolavano i diaconi, i 
chierici e i ceri che avevano in mano. Poi venne 
la volta de’ fedeli cui si appiccicò il movimento, 
e parevano ballare a suon di musica. Quindi si 
mossero i pennacchi tricolori dei musicanti, i cla- 
rinetti e le trombe; ballava perfino l’urna coi 
nomi delle vergini, e fra le sante sue mani si 
dondolò per ultimo anche la busta gialla coi bi- 
glietti di banca. 

Aprì gli occhi spàurito; ma tosto li richiuse; 
sorrise pensando che la busta non poteva bal- 
lare: egli stesso l'aveva rinchiusa nel cassetto 
della scrivania. 

— Son lì i quattrini! > egli disse seco mede- 
simo; « sono lì... » Ricordò col pensiero il cam 
mino che di chiesa avea fatto fare ai fogli adorati. 
« Sono li sotto chiave » egli ripeteva « la busta 
l'ho adagiata io stesso, mollemente sovra un foglio 
bianco! Nemmeno la forza armata potrebbe pren- 
dermela !.... Nè quella sciocca Roodinella.... la ri- 
vedrà... Non l'avrà nessuno... Nessuno '... darei 
piuttosto la vita 

Il vecchio tavolino a quel punto scricchiolò. 
Don Atanasio fece un salto. Tatto era buto in ca- 
mera sua, ma il cuore gli batteva forte nel petto. 
Allora si ricordò che il Latina aveva parlato di 
certi malandrini. Disse: « Forse è prudenza non la- 
sciare a lungo quel denaro inoperoso.... Domani 
ne comprerò qualcosa. » 

In quel mentre un rumore insolito di passi nella. 
via gli fece trattenere il respiro. Tese l'orecchio: 
aspettò; ma non udì altro. 


Quel fatto assai naturale, mise un nuovo tor- | 


fessore Magni, presidente del'loro comitato, 
perchè non perdessero il lume'degli occhi. 

I moderati furono generosi. Si contenta- 
rono di far dimandare confidenzialmente al 
comitato progressista se avrebbe ceduto a 
prezzo ridotto il materiale preparato per la 
luminara. 

* * 
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ERAN DUE ED OR SON...? 


Suonata a quattro mani. 
Il mistico connubio Ranzi-Ratti 
(Viceversa chiamato Raf##Ransi) 
Fu disciolto dal fato, e il morto Ranzi 
In fondo all’urna aspetta il vivo Ratti. 
La prodigiosa chimica di Ratti _ 
A salvare non valse il /rafel Ranzi, 
Che temendo una crisi Ratti-Ranzi 
Implorava il miracolo da Ratti. î 
Pur troppo è ver, che dal settanta Ratti, 
Progredendo in politica con Ranzi, 
Perdette la virtù del quondam Ratti. 
Or l'oratorio si ripigli Ranzi, 
I palloni a gontiar ritorni Ratti 
E non si parli più di Ratti-Ransi. 


SS 
NOTE PARIGINE“ 


Domani è l'anniversario della prima giornata 
della settimana « sanglante » di maggio 1871. Avrà 
luogo o no la dimostrazione annunziata a tale 
proposito dai comunisti? Il governo avendo 
pubbliceto una nota burbera e minacciosa nella 
quale prometteva « applicare la legge », i pro- 
vocatori della dimostrazione hanno dichiarato di 
smetterne l'idea. Domani dunque andranno alla 
spicciolata al Père Lachaise, e il telegrafo vi avrà 
già fatto conoscere se avvennero disordini, se vi 
fa repressione. 


x 

Ah! quella giornata del 23 maggio me la ri- 
cordo bene, ed è una delle memorie più precise 
e più curiose che ho della Comune. Era stato 
annunziato un concerto monsfre di bande della 
guardia nazionale nel giardino delle Tuileries. Vi 
andai. Cosa abbiano suonato non lo: ricordo, 
ma so che il concerto fa variato e lungo. C'erano 
delle belle bandiere rosse dappertutto, e la folla 
domenicale, gaia e spensierata, che accorre a 
tatti gli spettscoli gratuiti. Il concerto era ben 
custodito però da un numero rispettabile di sen- 
tinelle. Una di esse con una bella barba bianea si 
lagnò amaramente meco: — Ci mettono qui. a 
far la guardia a dei tromboni, diceva, ed io 
non ho mangiato da questa mattina. Sono quelli 
aristocratici dello stato maggiore che inventano 
queste belle cose. Se la dura ancora, metto qui il 
fucile e vado a casa! 

x 

In quel momento arrivò precisamente uno stuolo 
di uftiziali gallonati fino alle orecchie. Eatearono 
nel circolo dei suonatori. Uno di essi allora a- 
scese la piattaforma del copo-banda e fece mo- 
stra di parlare. Si fece un silenzio perfetto che 
non era rotto che dal solito ma raro tuonare del 
cannone. 

— Cittadini! — disse allora avete suonato 
a maraviglia. Ve ne faccio i miei complimenti. 
Mi compiaccio poi di vedervi qui riuniti tran- 


ee. ‘f]  €_°_CT_m-éÉ LO 


mento nell'animo suo agitato. Appena chiudeva 
gli occhi gli pareva che una mano lunga lunga 
entrasse dalla finestra, e giungesse al cassetto, 
d'onde la busta gialla faceva capolino, come una 
monella indiscreta nello spiraglio d'una po:ta 
socchiusa. 

Non resse più oltre. Gli venne una voglia maita 
di rivedere i fogli di banca, come un amante ge- 
loso è trascinato contro voglia a sospettare l’in- 
fedeltà della persona cara. Accese .il lume, infilò 
le paatofole, e rideva di sè stesso. Ben sapeva 
che i fogli erano là nel tavolino e da sè soli non 
faggivano di certo, ma la tentazione lo teneva, 
ed era più forte della sua ragione. 

Fece giocar la chiave, che per insolito caso 
stentava a girar nell’ingegno. La mano gli tre- 
mava, ed egli stesso non sapeva dire se- dell’in- 
eaglio non dovesse accusare la commozione onde 
era preso. L'una cosa, l’altra aceresceva. Meno la 
toppa obbediva e più il cuore gli batteva. forte 
nel petto. Si fece coraggio e dette una mandata 
violenta: la stangheita non mosse più nè a manca 
nè a destra. Allora la rabbia lo preso, e scosse 
il tavolino come se volesse metterlo in pezzi. Dio 
glielo perdoni, in quel momento di collera, dalle 
sante sue labbra uscì perfino' un sagrato,che ral- 
legrò tutti i dinvoli dell'inferno. Si rimise a se- 
dere, puntò un ginocchio contro il tavolino e con 
le mani tirò il cassetto con quanta forza aveva 
in corpo. La toppa era vecchia, la scrivania tar- 
mata: tira, tira, tira, la serratura saltò in un 
colpo, e il cassetto mostrò gli intimi segreti dei 
saoi fianchi. 


(Continua) 
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quilli © fidenti. Mosiewr Thiers — bisognava udirlo 
quel M6oosieur Thiers! — ha promesso tre giorni 
fa alla Camera reazionaria che oggi, oggi stesso 
la sua armata sarebbe in Parigi! (Risa generali. 
Si grida: Vive le général: Bergeret! il che m'ap- 
prende l'oratore essere nientemeno che il genera- 
lissimo della Comune). Vedete bene che non c'è 
— continuò Bergeret — e non ci verrà. V'invito 
tutti a un secondo concerto nazionale per dome- 
nica prossima..... 


x 

In quel momento un luogotenente imberbe — 
poteva avere ventanni — arrivava trafelato e 
pallido, e corse alla piattaforma. Fece cenno al 
generale che aveva da dirgli qualche cosa, e gli 
parlò all'orecchio. Il generale allora scese — un 
po' prestino — e accompagnato dai suoi ufficial'» 
se ne andò. Quel giovinefto era venuto ad avvi- 
sarlo semplicemente... che l’armata versaillista 
era entrata a Parigi mezz'ora prima! Il concerto 
continuò, poiché nessuno ‘immaginava quella bur- 
letta. Quando fu suonato l’ultimo pezzo, il pub- 
blico uscì e sfilò fra i sextieri coperti, blindati e 
larghi un metro della barricata della via Snint 
Florentin. E il generale Bergeret &ui méme? Era 
corso a preparare... la difesa? No. I mezzi di 
svignarsela! 

XX 

Les diputés en role de chambre è una com- 
media in quattro atti del Ferrier, data al Vau- 
deville l’altra sera, e che in altri tempi avrebbe 
fatto un rumore del diavolo. Com'è che ora passa 
quasi inosservata, mentre la satira è acerba 
quanto e più non lo fosse nel famoso Rabagas? 
Le ragioni principali sono due. 

La prima sta nell'indifferenza, 0 almeno nella 
calma che ora esiste per le questioni politiche. 
Otto anni sono quella commedia sarebbe finita con 
una battaglia generale in platea — ora, chi più, 
chi meno, tutti ne ridono. 
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La seconda ragione è che il Ferrier ha messo 
inscena — e in ridicolo — tuttio quasi i partiti 
che ora si stanno a fronte in Francia. Abbiamo il 
legittimista che beve troppo con i suoi ex-vassalli, 

isce coll'essere un po’ brillo, e ne chiede per 
dono ai suoi antenati; c'è il radicale il quale è 
trascinato dai suoi elettori a fare un discorso, ed 
è quasi accoppato perchè difende l'istituzione della 
gendarmeria.; e c'è il deputato del centro, che, 
per non compromettersi, dà la sua firma al pranzo 
di destra e al pranzo di sinistra. Tutti tre non ve- 
dono l'ora di ritornare a Parigi « per prender 
parte ai lavori di una Commissione, ma in realtà 
per divertirvisi. Arrivano tutti e tre a Montval- 
land, e tutti e tre sono accolti dall’ovazione che 
prepara loro l'intraprenditore di dimostrazioni a 
quattrocento franchi l'una. E sono accolti coll'inno 
nadionale : A ving(s-cing francs ! ecc., nota canzone 
di tre anni sono. 

x 

La satira non fa effetto anche perchè è troppo 
grossolana, e alcuni scherzi troppo rancidi, come 
quello, per esempio, dei due giornalisti, uno rosso 
e uno radicale, che si scrivono contro roba da 
chiodi — e poi vanno a berne un dock insieme. 
e così quello del prefetto che appena ha tempo 
di salutare il suo predecessore, mentre arriva 
già il terzo che lo sostituisce. Nondimeno, grazie 
anche al Delaunay, che è di un comico irresisti- 
bile, si ride abbastanza nei primi atti — l’ultimo 
trascendendo în una poco spiritosa farsa. Tutto 
l'intreccio sta nelle gelosie delle deputatesse, 
nell'arrivo di una cocutte — che vien presa per 
una conferenziera celebre — trasparente allusione 
a Aubertine Aueler, e nelle ambizioni di madama 
la farmacista. Intraducibile come si recita qui, 
Les députés en robe de chambre faranno furore 
in italiano se si trova un cuoco che sappia met- 
terci una salsa nazionale — con molto pepe di 


Caienna. 
batta 

Da leggersi. Ecco una rubrica che da molto 
tempo desideravo introdurre nelle mie note. Per 
dovere, e per gusto mio io leggo molto, moltis- 
simo. D'ora in poi quando avrò letto qualcosa — 
un libro, un articolo, una poesia — che mi avrà 
0 divertito o interessato, lo indicherò ‘ai lettori 
del Fanfulla. Non sarà nè critica nè analisi ; sem- 
plice indicazione in poche righe. Incomineio. 


È da leggersi lo studio incominciato tre giorni 
fa da Legouvé nel Temps. Non so perchè riunisca 
sotto l'istesso titolo i suoi ricordi sulla Malibran 
e su Berlioz. Di questo ormai sappiamo tutto e 
poi — a me — mi è antipatico. Prendiamo in- 
tanto gli aneddoti e i dèttagli che ci dà sulla 
grande artista, morta giovane come Adrienne Le- 
convreur, come Rachel, come la Cazzola. Sono 
piacevolissimi. 

x 

Da leggersi anche i due volumi dell'Yang sopra 
Bonaparte et son temps (1769-1799). Hanno un 
grosso difetto, quello di cercare con la lente i 
lati brutti, le scappate giovanili, le contraddi- 
zioni politiche di un ragazzo che, avendo poi do- 
minato il mondo per vent'anni, non deve essere 
stato — pare — un uomo ordinario, Accanto a 
queste denigrazioni volute dall’andazzo politico 
del giorno, l'Yung ha fatto delle trovate steriche. 
ll libro si legge con interesse, ma lascia il ram- 
marico che non sia stato fatto in altro modo, e 
che le ricerche non abbiano cercato qualcosa di 
più curioso, fra le tante cose curiose che presentò 


l'adolescenza dell’imperatore. 
Addo 
\ = 


Di qua e di là dai monti 


Per aver giusta notizia delle cose nostre 
bisogna andare a Parigi. x 

Parigi, insieme ai suoi cappellini, ai suoi 
nastri e ai suoi fiori finti, ci manda anche le 
primizie della crisi parlamentare. 

Così l'Europe diplomatique ci fa sapere che 
gli onorevoli Nicotera e Crispi avranno un 
posto nel gabinetto. 

Farini — soggiunge l'Europe — riavrà la 
presidenza della Camera. Il generale Mena- 
brea andrà ambasciatore a Parigi, ea Londra 
lo sostituirà il conte Corti. 

Il giornale francese ha perduta la crono- 
logia. Sono cose che succedono. 

Certo, le sue notizie hanno avuto un'ora 
di consistenza, quando i riparatori contavano 
sulla conciliazione. 

Ma adesso..... adesso io divento il cardinale 
d'Este, e dico: Dove diamine, Madonna Eu- 
rope, avete voi trovate tutte questa fanfa- 
luche? 

Po 


Così a Pari 

Vediamo un po’ a Berlino. 

La Deufsche-Zeitung, esaminando all'indo- 
mani del primo scrutinio la nostra situazione 
parlamentare, ci fa l'onore di eredercì infetti 
di quel morbo che si chiama particolarismo 
in Germania, spirito canlonale in Svizzera, 
federalismo în Austria e regionalismo in 
Italia. 

Sarà Deutsche sin che vuole, ma la Zeitung 
di Berlino ha prese questa volta lucciole per 
lanterne. 

Una parola ironica e disgraziata dell’ono- 
revole Miceli, che pareva adombrare un pen- 
siero di regionalismo, è bastata perchè l'Italia 
si levasse tutta a sdegno. 

Ho letta anzi ieri sera nel Diri(t0 una di- 
chiarazione dei commensali del ministro a 
Cosenza, che protestano vivamente contro la 
interpretazione data alle parole dell’oratore 
relative al regioralismo. 

fo ne piglio atto ben volentieri; ma l'e- 
gregio ministro accetti un mio consiglio. 
Un'altra volta lasci da banda le figure e gli 
espedienti della rettorica e parli come si suol 
dire a braccia. Nella politica estera, per 
esempio, ha parlato senza ironie, e hanno ca- 
pito le sue corbellerie alla prima. 

se 


Vi ho date le notizie di Parigi e di Berlino. 

Ora alle nostre. 

< Il ministero si presenterdftal quale è alla 
Camera: esso non transigerà con alcuno, ma 
spera che la parte migliore dei dissidenti, 
es:lusi i capi, Jo appoggerà sul terreno dei 
comuni doveri verso il paese ». — Prngolo 
di Napoli. 

I dissidenti sono avvisati, il loro dovere 
verso il paese è di appoggiare il ministero. 

Una parentesi. 

Totti in Italia hanno sentito il colpo secco 
della revolverata scappata în un'aula di co- 
mizio elettorale ad un non elettore di Li- 
vorno. Il telegrafo lo ha riecheggiato e credo 
che il suono a quest'ora sia giunto sino agli 
orecchi del Gran Lama del Tibet. 

Tutti l'hanno sentito, meno il cronista della 
Gazzetta livornese, il quale |del brutto inci- 
dente parla così : 

« La folla continuò ad avanzarsi e il pre- 
sidente gridò allora che avrebbe fatto inter- 
venire la forza per avere libero l'esercizio 
del suo dovere. A queste parole i non elet 
tori si fecero innanzi più minacciosi, rove- 
sciarono l'urna e scambiarono dei colpi di 
mano con alcune persone che si trovavano 
nella sala ». 

Dunque nient'altro che dei colpi di mano. 
Ma se così è ce lo dicano, ce lo confermino, 
perchè l'idea di presentarci un’altra volta al- 
l'urna col pericolo di buscarci una pistolet- 
tata annulla tutti i vantaggi promessici dalla 
riforma elettorale di là da venire. 

Led ’ 

Ma torniamo a’ nosiri agnelli, come direbbe 
Titiro. 

< Il ministero si crede sicuro della mag- 
gioranza e si mostra risoluto di affrontare il 
voto della Camera, alla quale si ripresenterà 
compatto, avendo il ministro Bonelli momen- 
taneamente ritirato le sue dimissioni ». 


Oh gran bontà dei cavalieri antiqui 


e dei Bonelli modernî! 

Aveva a sua disposizione la postierla di soc- 
corso dell’assediata cittadella ministeriale, po- 
teva sottrarsi alle angustie del blocco e della 
fame e preferisce rimanere e dividere co’suoi 
colleghi l’ultima striscia di cuoio del portafo- 
glio messo în pentola per fare il brodo. 

To lo ammiro, e se fossi tra gli artiglieri 
destinati a questo assedio, introdurrei nel 
mortaio, în luogo della bomba, la mia pagnotta, 
e gliela manderei. 

* 


Comunque, in Spagna si è costituito il par- 
tito di Uberas. 

Altro buon segno: la nostra Camera si 
riapre in coincidenza colla Scupcina serba, 
la quale ha eletta la Commissione per la ve- 
rifica dei poteri. 

Ignoro se la Serbia goda come noi il be- 
neficio d'una legge sulle incompatibilità. Se 
lo gode, beata lei! A furia d’escludere dalla 
sua rappresentanza gli uomini attivi e di 
polso colla scusa che lavorano per lo Stato, 
decreterà l'inerzia come titolo d’eligibilità, e 
avrà essa pure il suo Parlamentum, non più 
indoctum, ma ignavum. 


Don Fiphinos 


< FANFULLA > A MILANO ® 


24 maggio. ® 

La giornata"dî ieri fece degno riscontro a quella 
di domenica scorsa; abbiamo_celebrato degna 
mente le due feste, e dobbiamo esserne contenti. 
Gli elettori del primo, del quarto e del quinto 
collegio farono degni emuli dei compagni del se- 
condo, e portarono sugli seudi Fano, Pedroni e 
Mosca, facendoli uscire vittoriosi da quelle urne, 
che si mutarono in urne funebri pel Perelli, l'An- 
tongini ed il Marcora. Il povero avvocato Napo- 
leone conta già diversi Waterloo e nessun Ma- 
rengo; quantunque il Secolo ponesse gli sproni alle 
groppe degli elettori, Perelli rimase indietro di 
Fano di ben 234 voti. Che vuol dire aver preso 
Pab..brivio! 

Nel terzo collegio s'era specialmente concentrato 
ogni sforzo del prefetto, della questura, e mentre 
a Monza il Correnti era proclamato « beneviso al 
Re », si dice che qui a provare quanto fosse in 
buon odore Fortunaje dormi presso Sua Maestà, 
si distribuissero ritratti del Re, coniati su me- 
tallo. Qualche imprudente lo diceva pubblica 
mente al restaurant, alle osterie, onde il Pungolo 
illustrava il fatto con questi due versi: 


<Gamerer! portade bev e quajcoss de tra in castel! 
Pagarà el nost prefett, pagarà el sur Restell >. 


Certo sì è che pel Correnti si son mutati in agenti 
elettorali impiesati alti,e bassi; credo prendes- 
sero parte alla lotta anche San Maurizio e San 
Lazzaro in persona, e voi sapete che se a Cairoli 
pesa la eroce del potere, su certi elettori demo- 
progressisti ha molto potere la croce! 

leri di buon mattino alcuni di questi giravano 
la città in tre carrozze, gettando una quantità di 
piccoli manifesti, col ritratto di Cesare Correnti 
e la raccomandazione fatta dal Purgolo.... aleuni 
anni sono. 

La Lombardia sì dava gratis, ed un esemplare 
era affisso alle porte di tutte le sezioni; în esso, 
per far riescire il Correnti, sì mutava il Negri 
in Papa Celestino, e si annunciava che aveva 
fatto, per viltate, il gran rifiuto. A che armi ri- 
corrono i difensori di Correnti, ed egli si adatta 
a far la parte di Bonifazio VIII, egli, il gran Pon 
tefice degli ordini equestri. Tutto ciò vi spieghi 
come fossero raggranellati sul nome del Correnti 
621 voti, tuttavia il Negri, nome nuovo alle lotte 
politiche, combattuto fieramente, ne raccolse ben 
546, e restò in città in minoranza di solî 15 voti; 
fail suburbio con 115 voti al Correnti e solo 55 al 
nostro candidato che fece pendere la bilancia a 
favore del primo. La sconfitta è tale da onorare 
assai il Negri; al quale augaro sieno. presto a- 
perte le porte di Monte Gitorio, certo coma sono 
che il Parlamento acquisterà în lui ua uomo de- 
stinato ad occupare posti eminenti. 

Di aneddoti elettorali e di osservazioni ne a- 
vrei mille; mi accontenterò di pochi. 

Il Secolo, per combattere il Sella, non aveva 
esitato a far appello agli odi secolari tra sezione 
e sezione; gli elettori gli han provato che gli 
odi tra Italiani sono spenti e che non restano più 
che gli odi.... secolari di via. Pasquirolo, dove 
pare sia sopravvissuta la divisa di casa d'Au- 
stria: divide et impera. 

Trattandosi d'una elezione di contrabbando. 
politico, gli amici di Marcora han cereato di ca- 
techizzare le guardie daziarie. Essi, i puri ? Altri, 
nella notte del sabato, scrissero con un bel rosso 
a vernice il nemè di Marcora sul lastrico delie 
strade. Imprudenti! gli elettori ubbiditono alla 
lettera, e lo lasciarono sul lastrico. 

Un carioso aneddoto elettorale è questo. In una 
sezione, un elettore entra e domanda ad un altro 
come si fa a votare, essendo la prima volta che 
si avvicina all'una. 

Il secondo domanda al primo per chi vota, e 
poichè ascolta che vuol votare pel candidato con- 
trario a quello che sta a cuore all'interrogato, 
questi risponde: — Lei va.là,si fa dare la scheda, 
scrive (e qui il nome del candidato) poi vi mette 
la data e la sua firma, E l'elettore fece così in 
buona fede. 

Una guardia di questura si. prasentò ad una 
sezione del 1° collegio col nome del candidato 
seritto su un pezzetto di carta, lo sppiccicò con 
uno spillo alla scheda, e la conseghò. 

Si seppe poi che era una guardia di questura, 
perchè sopra il nome del candidato aggiunse di 
suo pugno: lo fale dei tali dichiaro di vo- 
tare per.... 

Poche cifre di confronto. Nei quattro collegi di 
Milano votarono, domenica 16; 4,761 ; ieri, 5,963, 
di questi toccarono ai candidati ben 3;048 voti, 
senza contare i dispersi. Col permesso dell’ono- 
revole Grimaldi, è il caso di dire che l'aritmetica 
è un'opinione. 


Violino di spalla. 
IBRSERA E STAMANI 


Roma, 95 o 
Alle 12 45 sono arrivate col treno Wgrns 
le Loro Altezze Reali il duca d'Aosta ‘@ il prin: 
cipe di Carignano. Il duca erà accompagnato dal 
marchese Dragonetti è dal conte Di Collohiano, il 
principe Eugenio dal colonnello di Serravalis 6 
dal tenente di vascello contè di Falicon. 
Alla stazione c'era ad attenderli it generale 
Medici con tatti gli ufficiali della casì di Sua 
il conte Visone, tuttii mi i, 
aes 1 conto ministri, il sindaco 
I reali picipi si sono recati immedi 
aliQuirinale” fat visita a Sua noe” Por 
presero poscia alloggio alla Palazzina, i 


vw 
oggi, alle 5.30 pomeridiane, con treno speciale, 
na da Napoli Sua Maestà la Regina, 

Come abbiamo detto avanti ieri, il principe ere- 
ditario rimase ® imonte, ove Sua Maestà 
la Regina pensa di far ritorno dopodomani. 

La Regina era acco dalla marchesa 
Villamarina, dal marchese Villamarina e dal mar- 
chese Guiccioli. d 

Pochi minuti prima, dell'arrivo, Sua Maestà il 
Re si è recato alla stazione per ricevere la Regina. 

Nella vettura — con ivrea privata — si tro- 
vavano Sua Maestà il Re, Sua Altezza Reale il 
duca d'Aosta, Sua Altezza Reale il principe di 
Carignano e Sua Eccellenza il generale Medici. 

Alla stazione si SI ad n 
Maestà la Regina ministri od i grandi di- 
gnitari di Corte; il prefetto della provineia ; il 
sindaco; il comandante la divisione militare e 
tutte le principali autorità. È 

Al ritorno dalla stazione Sua Maestà il Re 
prese in una carrozza di mezza gala con 
Sua Maestà la Regina ed i principi reali. 

‘Alle 6 in punto tutto il corteo entrava nel pa- 
lazzo del Quirinale. 


Col treno di stamattina sono pure arrivati molti 
deputati ed alcuni senatori, fra i quali il marchese 
Alfieri di Sostegno, il generale Carlo Mezzacapo, 
gli onorevoli Mariotti, Martini, Ciardi, Mocenni, 
Tenani e Toscanelli. Quest'ultimo ci raccontano 
abbia parlato tutta la notte ai suoi compagni di 
compartimento dell'elezione di Pisa ch'egli vor- 
rebbe fare annullare a benefizio del suo caro Ca- 
turi, Essi avrebbero preferito dormire, ed. hanno 
finito per lasciar cantare il cavaliere bali. 

Pa 


Il conte Giovanni Michelotti di Forino posse- 
deva una preziosa raceolta paleontologica, e a- 
veva manifestato l'intenzione di metterla a di- 
sposizione del governo perchè la facesse 
in qualche pabblico istituto. L'onorevole Sella, che 
è personalmente amico del conte Michelotti, lo 
consigliò di donarla addirittura alla Università 
romana. Il consiglio fu seguito: quindi l’Univer- 
sità deve essere per buona parte grata all’onore- 
vole Sella del prezioso acquisto. Prezioso dav- 
vero, perchè la raccolta, frutto di cinquanta anni 
di ricerche, è non solo rara, ma unica nel suo 
genere. A x 

Il Consiglio aceademico della Università, a mo- 
strare în qualche modo la sua gratitudine, ac- 
colse unanime la proposta del rettore di decre- 
tare al donatore una pergamena d'onore. 

Abbiamo avuto occasione di vedere questa per- 
gamena che è realmente un lavoro arte finis- 
simo, Il contorno è un disegno di alcuni, fossili 
della raccolta, e vi si ammirano intrecciati co- 
ralli, polipai, conchiglie di varie forme, con gli 
stemmi di Torino e di Roma. e'quello del dona- 
tore, su cui sovrasta una elegante figura rappre- 
sentante la Fama. 

Sotto l'iscrizione semplice e brevissima che ac- 
cenna al dono vi sono le fitme del rettore e del 
Consiglio accademico. 

La pergamena è stata miniata da quel valente 
artista che è il Natali, ed è custodita in una ele- 
gante cartella di bulgaro, riccamente dorata. 

Stasera nelle sale dell'Università, con l'inter- 
vento del ministro della pubblica istrazione, del- 
l'onorevole Sella e di tutto: il corpo insegnante, 
la pergamena sarà consegnata al conte Michelotti. 

La riunione di stasera sarà una vera festa della 
scienza. 

-” 

Abbiamo detto ieri che il professore De Cre- 
scenzio fu accolto con applausi dagli stu- 
denti della facoltà di diritto. Abbiamo anche 
detto essere questi applausi una protesta contro 
le insinuazioni della Sinistra di Bari, giornale che 
aveya annunciato e profetizzato un'accoglienza di 
fischi all’egregio professore per parte della sco- 
Taresca romana. 

Stamani un giornale ministeriale ha creduto di 
biasimafe la dimostrazione di ieri, insultando uni- 
versità, studenti e rettore. Allora gli studenti in 
numero di tre o quattrocento sono andati all’uf- 
ficio del giornale a dimandare una rettifica od 
una ritrattazione. Una Commissione di studenti è 
salita negli uffici della direzione, tentando tutte 
le vie conciliative, alle quali si è risposto con 
promesse indeterminate. Invece della rettifica, 
sono arrivate le guardie di pubblios sicurezza e 
i carabinieri. Visto inutile ogni altro passo, la 
Commissione degli studenti si è ritirata, ritor- 
nando con tutti i compagni all’Università. 

Allora il rettore ha rianito în una delle scuole 
gli studenti, li ha esortatî a rimanere come erano 
rimasti fino a quel momentone' limiti dell'ordine, 
e ad insistere ancora nel domandare © nell’otte- 
nere d’accordo una rettifica dei fatti. Gli studenti 
hanno quindi nominato una. Commissione coll’in- 
carico di intendersi col rettore per il da farsi. 

Certo la scolaresca dell’Università non avrebbe 
potuto; provocata com'era; mantenersi in uni con- 
tegno più dignitoso. Se qualche scandalo fosse av- 
venuto, la risponsabilità sarebbe toccata tutta 
non agli stadenti, ma a chi li avea provocati. La 
dimostrazione fatta al professore De. Crescenzio, 
e rinnovatasi oggi, non aveva nulla di offensivo 
per gli elettori di Bitonto che gli hanno: preferito 
il Giovanni 0 Gaetano o Gaspero Lioy: quindi era 
inutile servirsene di persfogarela stizza 
contro le vittorie della destra e contro il diffon- 
dersi sentipre crescente dello idee liberali mode- 
rate nella gioventà delle semole, 

CSI 


Ieri sera il solito concorso alla replica. della 
accademia in onore di Palestrina, data dalla So- 
cietà musicale romana. È inutile dire gli applausi, 
che furono, come al. solito, calorasissimi; l'Inno 
sinfonico di Terziani produsse un vero éntu- 
siasmo. ì 

A proposito di che, non possiamo dissimulare 
la nostre meraviglia, leggendo nell'Opinione di 
ieri una lettera aperta al marchese D'Arcais del 
signor Caputa, in cui quest’ultimo pretende di 
fare la rassegna delle composizioni eseguite dalla 
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Società musicale. Noi siamo perfeltamente d’ac- 
cordo con lui che nella maggior parte dei pezzi 
sacri moderni vi sia un bafocchismo eccessivo; 
ma allora, perchè portare a cielo il Laudate puerî 
del Platania, in cui non vi è di sacro che lo per 
role ed una gran pretensione per giunta? E l'e 
stetica musicale è forse in ribasso, 0 quel che è 
sacro dovrà servire anche per farsi sulle scene? 
E tutto ciò si dico a Roma, dove fa grande Pale- 
strina e dove oggi so ne celebra la festa? 

‘cessi dal gonfiare siffatti palloni, e*pensi piùt 
tosto duo volte a criticare certe altre composi- 
zioni, che almeno non offendono il senso..... este 
tico ed il carattere. 


Due novità artistiche. 

È comparso il Capitan Fracassa, giornale d’arte 
e letteratura. Il benvenuto al nuovo confratello. 

Venerdì serata della signora Silvia Pietriboni 
al Valle con programma brillante sul quale tor- 
neremo. 

AI giornale salute e quattrini. All'attrice ap- 
plausi e fiori. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle — 72 giovine ufficiale, commedia 
di Paolo Ferrari, Ossiz il Comico e il Dramma- 
tico nella vita. Note perdute da ud reporter. 


Argomento e personaggi. Il commendatore Paplo 

Ferrari fa una commedia. (Qui opportuna digres- 
sione sul commendatore in generale e la com- 
media in Italia in particolare; accennare la storia 
del teatro negli ultimi quattro anni; vicende del 
Rabagas; del bonapartismo nell'arte; influenza 
del prologo sull’avyenire delle commedie). 

Il marito della signora e Ja signora del marito; 
il cognato del futuro, e il faturo della cognata! 
la vedova del passato e il presente del brillante: 
il treno di Bologna e quello di Torino; Paris. 
Meurcie e Milan-Milan; }a vita militare di Edmondo 
De Amicis e Cerbero detto Selim; l'album ovvero 
laspia; la posta; il telegrafo; un giovine uffiziale 
paziente come Giobbe e tormentato idem da un 
marito discolo, da una moglie irritata e dal 
pubblico del teatro Valle. 

* 

Osservazioni esteliche. Quando il commenda- 
tore fa una commedia, il pubblico accorre e batte 
le mani al prologo e ai due primi atti. 

x 

Quando il pubblico batte furiosamente le mani, 

dicono i sapienti di Morteo, che è buon segno. 
* 

Quando il terzo atto d'un Giovine uffisiale è 
quello di rimettere la pace innna famiglia, nella 
quale far nascere episodi piccanti, il pubblico 
resta disiagannato e interroga con lo sguardo i 
sapienti, ma i sapienti meditano profondamente 
e cala la tela. 


* 

< Quel poeta è il soldato ». In platea c'era un 
volontario di un anno; mi sono r.volto a lui: mi 
ha ringraziato con uno Szuacdo langa come Je 
passeggiate che il éommendatoré ha fatte dalla 
porta di fondo alla ribalta. 

Quel volontario mi ha commosso: egli sentiva 
certo potentemente il dovere che gli imponeva 
l'affermazione d'un ufiziale d'artiglieria: un su- 
periore. Fedele alla diseiplina, egli si preparava 
in quel momento a ubbidirlo. Nei lampo delle so- 
pracciglia gli balenava Un acrostico. 

* 

Osservazioni..... sul barometro. L'analisi migliore 
che si possa fare d'una commedia non è quella 
del lunedì — parote di Morteo, musica del mae- 
stro D'Areais — la migliore analisi è quella del- 
l'abbonato. L'abbonato sa che nella commedia c'è 
la favola, e nella favola la moralità. Dov'è la 
moralità del Giovine uffiziale ? Il mio vicino (un 
abbonato) ha emesso quindi il suo verdetto con 
coguizione di enusa: è una commedia francese 
ovverosia sbagliata, ché è tutt'uno. 

Il Signore Iddio e il commendatore nella loro 
infinita misericordia e nella infinita. esperienza 
che debbono avere delle cose di questo mondo e 
dell’a....bbonato me lo perdonino : quell'ovverosia 
della platea, mi ha fatto comprendere l’ossia del 
palcoscenico: ho aperto gli occhi alla luce, ed 
ecco la grande verità, che ì posteri saranno chia- 
mati a leggere nell'edizione principe delle mie 0- 
pere complete col ritratto dell’autore. Forse nella 
vita c'è il drammatico; ma il comico non manca 
iadubitatamente nei dintorni della sedia d’un ab: 
bonato. 


* 

Nell’entusiasmo del primo atto. 

— Viva Baccelli ! 

— Oh! Perchè? 

— Paolo Ferrari è di sinistra, Ta non conosci 
i suoi veriodi politici ! 

— Beeene! Brasavo! Viva Baccelli! Viva la si- 
nistra! 


x 

Alla fine del terzo atto. 

— Non sai? Non è Paolo l’autore dei periodi; 
fisurati mio caro: una malva, il fratello della 
marchesa Colombi, elericala e codino ! 

— Chi te lo ha detto? 

— Ho incontrato per i corridoi un lombardo : 
un amico che ho alla Camera. 

— Un deputato? 

— Che! un uséîeré. 

— E l'autore della politica ? 

— È senatore: sî chiama Nicola. 

— Nicò.... 

— Silenzio quei dissidenti laggiù. 

— Abbasso, alla porta 

* 

Il reporter che ha perduto queste preziosissime 
note, può venire a reclamarle nell'ufficio. del gior- 
nale, con cui passa devotamente a sottoscriversi 

Kappa d’ics. 
"TT om 
x", Giovedì, 27 del corrente, all’una pomeridiana, 
furà luogo la premiazione ed essme scolsstico del 
Rambini degli asili d'infanzia nell'aula del regio liceo 

Banio Quirino Visconti. 

n =" Bpettamoli: 

OLITEAMA — Ore 7 3{4. — Jone, opera. 


VALLE. — ©; 
ALBAMBRA. =. ogtigi 97 sen 


ville 


FARFOLLA 


QUIBINO. c 63, 

. — Ore 6:3/4 e 9 11?— E pazza? 
GOLDONI — Doppia ; SE sa 
CAFFE VENEZIA. — Concerto, 


Nostre JNFORMAZIONI 


Era desiderio di molti deputati che per la 
nomina del presidente nella Camera non si 
facesse questione politica, esi radunasse il 
maggior numero possibile di suffragi su chi 
potesse così al disopra dei partiti e col con- 
senso di tutti, essere l'autorevole capo del- 
l'assemblea. L'onorevole Farini va ai più 
la persona meglio adatta all’alto ufficio e alla 
manifestazione progettata. Disgraziatamente, 
delle ragioni d'ordine politico, che noi rispet 
tiamo, non permettono all’onorevole Farini di 
accettare nè la candidatura, nè l'elezione che 
fosse fatta a sua insaputa o contro la sua 
volontà. 


Ne” circoli parlamentari i ministeriali as- 
sicurano che ilgabinetto, non essendo possi- 
bile portare l'onorevole Farini come candi 
dato di tutta la sinistra, abbia fatto offrire 
la candidatura della presidenza della Camera 
all’onorevole Zanardelli, e che quando nem- 
meno questa combinazione riuscisse; tente- 
rebbe prima l'onorevole Mancini e da ultimo 
l'onorevole Coppino. 


Crediamo sapere che nuovamente si sono 
manifestate nel gabinetto due opposte cor- 
renti, l'una che vorrebbe portarlo verso una 
parte della sinistra dissidente o Zanardelli o 
Nicotera, l’altra verso i centri. 

Il fatto è che qualsiasi crisi parziale possa 
avvenire a beneficio di questo 0 Quel grtpò 
di sinistra, la rieoncitiazione dî tutto il par- 
tito col ministero è divenuta una cosa im- 
possibile, e però si reputa inevitabile e im- 
minente una nuova situazione parlamentare. 


I deputati ministeriali e gli organi dell’o- 
norevole Depretis dànno a intendere che l’o- 
norevole Zanardelli non è punto disposto a 
dar subito battaglia al ministero come vor- 
rebbero gli onorevoli Crispi e Nicotera, e che 
anzi forse s’asterrà dall’intervenire alle prime 
sedute della Camera. Si fa inoltre correre la 
voce che nella stessa sinistra dissidente venga 
prevalendo l'opinione d'una aspettativa vigi- 
lante. 

Ma noi crediamo sapere che tutte queste 
notizie sone sparse ad arte per preoccupare 
l'animo de' deputati nuovi 0 incerti, e farli 
piegare decisamente verso il ministero. 

Oggi l’uflicio provvisorio della presidenza ha 
stabilito che l'elezione del presidente debba aver 
luogo postomani, giovedì, alle 6F6 2 pomeridiane. 

L'opposizione costituzionale si adunerà domani 
al tocco nelia sala della Giunta delle elezioni. 

Quest’oggi alle 2 pomeridiane Sua Maestà il Re 
ha ricevuto in udienza l'onorevole Cwiroli. 

Vuolsi che il ministro dell'interno e il presi- 
dente del Consiglio comincino a ricvaoseere la 
neeéssità di dover cambiare di residenza alcuni 
prefetti, come quelli di Palermo, di Firenze, di 
Bari e di Milano, ai quali o qualche atto impra- 
dente 0 un’eccessiva ingerenza nella lotta elet 
torale rendono difticile una buona e tranquilla 
amministrazione. 

Il signor Cretzulesco, ministro plenipotenziatio 
del principe Carlo di Romania presso la Corte 
italiana, e arrivato oggi ed ha preso fa direzione 
dell legazione, della quité’erd”’incaricato il si- 
gnorMit:lineo, segretario di lsgazione, 

Il signor Cretzuleseo fecé il viaggio diretto da 
Bucarest a Roma per assistere all'apertura della 
seduta reale del Parlamento, 

L'adesione delle potenze alla proposta inglese 
per la convocazione di una conferenza a Berlino, 
la quale dovrà occuparsi dei mezzi necessari a 
provvedere alla fcompleta e regolate esecuzione 
del trattato del 1878, non sembra pià dubbiosa, 
Ci vien detto che i colloqui avuti in proposito 1 
Londra dal generale Menabrea»col mitiistro conte 
di Granville sieno stati assai amichevoli 6 sod- 
disfacenti. L' ambasciatore italiano a Berlino, 
conte De Launay, rappresenterebbed'Italia alla con- 
ferenza. 

Dalle più recenti notizie da tinopoli ri- 
sulta che i capi dél' movimento.sfbanese non si 
mostrano disposti fd»accogliere consigli di mo- 
deràfione, @ ché èàsi intendono inviare nelle pri- 
marie pi Europa speciali rappresentanti 
con l’incaî fi perorare la loro causa. Gli. Al- 
banesi pretendono fare assegnamento sulle sìim- 
patie del governo italiano. Questa è senza dubbio 
l'origine delle false voci spesso ripetute in questi 
ultimi. giorni da diarì esteri relativamente al 
contegtio dell'Italia nella questione albanese, 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. — Quando si eccettuino pochissimi 
yalori sui quali però gli affari farono scarsis- 
sitbì; la Borsa d'oggi #f teneva a prezzi nominali 
La rendita per fine mese ehbe. quaiche” contrat 
tazione a 93 80, 93 82 112 restando offerta al 
Dîezzo massimo. 

Le azioni della Rahoa' Romana deboli rimabero 
offerte per' contante a 1335 prezzo fatio. Le azioni 
Banca Generale aveviino, denaro a 619 50 e ven- 
ditori a 619 75. Le Meridionali negoziate a 443 50 
rimasero così offerte, 

‘Gli altri valori nor diédero Inogo ad, afari e 
sono seguiti Meme i i (L.Drestità 

Rendita ew-coupons 91 45; Prestito 1860-64 
96 20; Blout 96 15; Rothsehiid 101 90; Banog Na- 
zionale 2345; Mobiliare 930; Santo Spirito 480, 
484 50; Tabacchi 976, 973; Gas 758; Acqua Mar: 
cia 856; Sardo 279; Fondiaria incendi 685. 

Cambi fermi. Y 

Francia 108 60; 108- 35;- chògues per. Parigi 
100.32 1325, Londra 27 44, 27 30. 

Pezzi da venti franchi, 21 90, 21 88. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita franceso 3 0/0 ammoftizzabile 86 90. 


30085 2. 

Id. 5 0j0 118 82. 

Rendità italiana 5 0/0 85 75. 
ita tarca 11 15. 


Veritas. 


Società Italiana per condotta d'acqua 


Questa nuova Società costituitasi a Roma col 
titolo di: Società italiana per condotte d'acqua 
avente un capitale di vent? mailioni in oro, diviso 
fa quarantamila azioni dì 500 lire in oro già tatto 

sollocate, ebbe in Italia accoglienza favorevolis- 

sima. Difatti, considerando che in Italia vi sono 
ottomila Comuni e che; fra questi oltre a sette 
Mila difettano d'acqua, e considerando quanto 
vasti sieno Ì terreni aneora da irrigare, è evi- 
dente che l'idea di creare una Società allo scopo 
di fornire loro uno ‘dei principali elementi di ci- 
viltà e di vita non poteva essere più felice. 
E sotto il doppio punto di vista umanitario e fi- 
nanziario, questa Società non può a meno d’es- 
sere la benvenuta fra noi. 

Se diamo un'occhiata ai risultati ottenuti da 
Simili imprese troviamo che in Francia erano nel- 
l’anno 1879 otto Società col capitale complessivo 
di centoventi milioni di franchi, le loro azioni 
tutte hanno un premio enorme, specialmente 
quelle della Compagnie Générale des Eaux che del 
Yalore nominale di cinquecento franchi costano 
franchi millesettecento sessanta. Per l'esercizio 
1879 diedero franchi sessantaguaitro di dividendo! 

Un altro argomento vitale per il successo delle 
operazioni in generale e delle Società anonime in 
particolare, sono i personaggi che dirigono e che 
sono a capo dell’amministrazione. 

Ecco come è composto il Consiglio della nuova 
Società Italiana per condotte d'Acqua : 

Presidente: Giustiniani-Bandini principe Don St 
gismondo, direttore della Cassa di Risparmio di 
‘Roma. — Vice presidente : Borghese Don Francesco, 
duca di Bomarzo, consigliere  d'amminisirazione 
della Cassa di Risparmio di Roma. — Consiglieri : 
Comm. Blumenstihi, direttore della Società del- 
l'Acqua Marcia e presidente della Società Gene- 
rale del gas di Roma; Rospigliosi, dei principi, 
don Cammillo, consigliere d’amministrazione della 
Società dell'Acqua Marcia; Torelli conte imigi 
senatore del Regno; Amilhau comm. Paolo. i 
rettore generale delle ferrovie dell’Alta Itali: 
Consigliere amministratore delegato: Centurini 
cay. Alessandro, consigliere della Società dell’acqua 
Marcia di Roma e consigliere della Società Ligure 
Lombarda per la raffinazione degli zuccheri.— Capo 
ingegnere: Rilonardì ingegnere Angelo capo in- 
gegnere della Società dell'Acqua Marcia di Roma. 

Questa Società è sesturita dal seno della Sp- 
cietà Acqua Pia (untiea Marcia) di Roma! Tatti 
conoscono } Di là e che promette 
per l'avvenire; le che erano a lire ita- 
Înane trecento cinquanta nell'anno 174, le vediamo 
oggi è lire italiane ottocento ottanta! Crediamo 
adanque dovere approvare sinceramente ì promo- 
tori chi hafino iniziato e dato vita a questa So 
cietà, alla quale non può mancare uno spleadido 
successo. 


Telegrammi sarta di a Foaîaia » 


Parigi, 25. 

La prima visita di Orloff appena artivato 
è stata per il presidente Grévy. Il colloquio 
fa cordialissimo. In quanto all'incidente Hart- 
mann appena accennato, il principe Ori.:ff 0s- 
serrò che da parte sua oramai quell'incidente 
era considerato come se non fusse avvenuto. 

La République smentisce. recisamente la 
voce che il generaie. Gallifet_ possa essere 
pominato governatore di Parigi. 

Oggi si elegge il precidante del Senato. Dal- 
l'analisi dei voti caleolasi che Leone Say possa 
avere 144 voti e Simon 143. L'esito è yer 
conseguanza in: Ino. 


Bruxelles, 2; 
Le elezioni dei consigli provinciali hauno 
assicurata la magg'oranza per i liberali con- 
tro i cattolici. A Namur ia maggioranza dei 
cattolici è statà spostata per la prima volta. 
Lione, 25. 
Ferrer che ebbe un certo numero di voti, 
ma che non è entrato in ballottaggio, ha pre: 
gato i suvi amici di votare per Blanqui. 
Marsiglia, 25. 
Alle elezioni municipali su sessantamila e- 
lettori, quattordicimila sono andati alle urne. 
Tutti ballottaggi. 


Giò che bisogna leggere. 


Il Fanfulla rendeva conto in questi giorni di 
un, molto interessante opuscoletto di cui racco- 
îiandàva la lettura, ad ogni persona realmente 
desiderosa; di‘conservare Îa_ salute, aggiungendo 
che questo opuscolo sarebbe dato 0d inviato gra- 
tis ad ogni leitore od abbonato che ne facesse 
domanda. 

Il potere della pubblicità del nostro Giornale è 
talè che in alcuni giorhi tatti gli opuscoli erano 
essiubiti cd una nuova tiratura dovette esser fatta 
immediatamente. I nostri lettori possono perciò 
continuare a dimardare l'opuscolo sull’Anemia e 
la stà cura, che subito sarà loro inviato gratis 
e franco. 

Indirizzare le domande al signor Raoul Bravais, 
chitnîco, 13, rue Lafayette, a Parigi. 

NB. Preveniamo in pari tempo il pubblico che 
in tutte le città dell’estero si può anche richie- 
dere detto opuscolo gratis presso i principal: dro- 
ghieri e farmacisti depositari del Ferro Bravais 
è che sorio a Roma i signori Paolo Luigioni, p'azza 
degli Orfanelli — Marignani, piazza San Caro 
F. Arena — Berretti; 148-140, via Frattina. 


Terecrama Sreram 


LONDRA, 22. — Leggesi nel Daily News: 

« Il generale Loris Melikoff sottopose allo Czar 
un progetto, tendente a creare due Camera le- 
gislative, Lo Czar respinse questo progetto, di- 
Gendo chie dopo la sua morte il suo erede farà 
delle riforme. Bre ot 

ll Morning Post dice che, in seguito Al rifiuto 
del principe' di Bismarck, il principe di Hoheniohe 
presiederà la conferenza degli ambasciatori. » 


MADRID, 24. — Cento membri dei quattro gruppi 


—“—“ a_n 


dell'opposizione ministeriale ai sono riuniti, a mo- 
minarono una commissione incaricata di redigere 


| una formula per produrre una unità di azione con 


ogni, [CGpRO dell'opposizione. 
ti e ì senatori monarchici aderirono 
alla coalizione che porterà il nome di « partito 
». 


di Uberas 
PARIGI, 24. — Elezioni Vegislatize. — A_ Lione 
ile, ebbe 5,957 voti. 


Blanqui, radicale, ini 
Rochét, radicale, patate a on Ferrer, radicato, 
2,050; schede nulle 1,902. Nel ballottaggio Ferrer 
cedette la sua candidatara in favore di Blanqui. 

Ad Aurillac fu eletto Bastide, repubblicano, con 
ss. Sabanet, Jntransigente; ne ebbe 7,081. 

rac, Lamauve, bonsparti 
contro Simon, repubblicano. sc 

A Sarlat, fu eletto Roger, repubblicano, con 
8,769 voti. Sorbier, bonapartistà, ne ebbe 6,618. 

1 repubblicani guadagnano questo ultimo seggio. 

MARSIGLIA, 24. — L'elezione dei 18 consiglieri 
non diede alcun risultato, essendochè il numero 
dei votanti era inferiore al quarto degli inscritti. 

PARIGI, 24. — L'ultimo numero del Messager 
de Vienne fu sequestrato per il suo articolo «La 
Prassia e l’Austria ». 

BOLOGNA, 24. — Oggi, alle ore 545, cessava di 
vivere il senatore professore Rizzoli. 

PARIGI, 24 — La Camera dei deputati di- 
chiarò d'urgenza il progetto di Ferry, il quale 
sopprime le lettere d’obbedienza che permettono 
aî membri delle congregazioni d'insegnare senza 
brevetto di capacità. La discussione è incomin- 
ciata e continuerà domani. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo ad una interpellanza sulle vio- 
lenze commesse dai Bulgari a Kigdali Aidos, dice 
che Goschen ebbe l'istruzione di conferire cogli 
ambasciatori per ottenere una inchiesta, quindi 
la punizione dei colpevoli, e per prevenire il 
rinnovamento di quei disordini. Il ministro s0g- 
giunge che il governo non fa alcuna distinzione 
fem i musulmani e i cristiani. 

COSTANTINOPOLI, 23. — Un distaccamento ot- 
tomano, inseguendo i briganti, incontrò circa qua- 
ranta soldati greci, i quali avevano passato la 
frontiera. I Greci fecero fuoco, al quale gli Otto- 
mani risposero. L'ufficiale greco dichiarò che era 
stato incaricato di inseguire le bande dei briganti, 
e quindi sî ritirò con i suoi soldati. 

Alcune ore dopo lo stesso distaccamento greco 
ricomparve dinanzi ai Turchi. Ebbe luogo un 
nuovo conflitto, nel quale î Greci furono respinti 
at di Jà della frontiera. 

Ls Porta protestò contro questa violazione del 
territorio. 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


PRESTITO BEVILACQUA LA MASA 


sessori di Obbligazioni LA MASA che 
volessero disfarsene possono ottenere buone con- 
dizioni offrendole subito alla Ditta Fratelli 
CASARETO di F.sco, Via Cazlo Felice;-10, 
GENOVA (Casa fondata nel 1868) indicando i 
soli numeri di Serie. e la partita che" intendono 
alienare nno preferiti i primi offerenti. 
La stessa Ditta compra, vende e fa anticipa- 
zioni su iasi Titolo di Prestiti Comunali, a 
premi 0 ad interesse conservando gli stessi nu- 
meri: inoltre ha stabilito apposito, servizio 
pronto cambio dei varii Prestiti di FIREN! 
conforme la deliberazione della Commissione li- 
Scrivere fran 


PUBBLICAZIONI MILITARI 


che interessano le Autorità tutte, milftari, 
civili e politiche, ed i cittadini in rapporto 
ai loro obblighi di leva e di servizio nell'E- 
sercito permaaento, nella Milizia mobile e 
nelle Milizie territoriale e comunale. 
Già edite e successivamente completate : è 
P La raccolta di tutte le disposizioni di legge, di 
regolamento e d'istruzione riflettenti il recluta- 
mento dell'esercito ad uso delle autorità civili e 
militari e dei privati. -. ...... 1.350 
P L'oppendice alla Raccolta anzidettà. contenente 
prii.clarmente mupite e coordnate tatte le dispo- 
sizioni che riguardano il Volontariato di un 
anno . mt... Seki 
NB. Raccolta ed Appendici insieme L 3 
Di recentissima pubblicazione : 
® L'ordinamento delle milizie territoriale e comu: 
nale, ossa Leggi, Decreti, Is'ruzioni, ecc., con note 
e spiegazioni ONTO L 450 


In corso di compilazione e pubblicazione prossima : 

4° Il Manuale per gli Ufficiali delle due Milizie 
contenente le disposizioni varie che debboro essere a 
conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci- 
plina, alla istrozione, al servizio ed all'amministra- 
zione. 


Le accennate pubblicazioni sono compilate da par- 
sone competentissime nella materia in base ai testi 
ufficiali de!le Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, I- 
struzioni, Atti Ministeriali ecc., e sono corredate di 
opportuni indici, note e spiegazioni, che valgono 
porre anche i non pratici nella materia in grado di 
conoscere molto agevolmente quanto lora occorra 
sapere nell'interesse proprio o per l'applicazione che 
siano chiamati a farne per ragione d'ufficio, 

L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni 
sono evidentissime, o gli Editori coufidano cho sa- 
ranno accolte con fuvore. 

Roma, maggio 1830. 
Gli Editori : EREDI BOTTA» 
Ta domande accompagnate da vaglia postale devono 
s mministrazione della GAZZETTA 


ginm ipo 
CINTTITÀ 


ur e 


Bagni Marittimi-Idroterapici 


iugn0-Settembre 
1SSO 


ACQUE ALBULE 

Nuoro Grande Stabilimento di bagni sol 
futei presso Tivoli, Scc. Andertoni e C., vedi av- 
viso_in 4° pagina. 

LE MADRI è le 311 cerchino gu librax i*2p più 


dito romanzo della Guid:: He wma ossa mia 1 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire 9. 


ALBERGHISMILI 41 


° d NUOVO GRANDE STABILIMENTO 


Albergo Realo della Pace 


Né cerca el della città, 
magnifica vista sul mare. Servizi 
eccellente, prezzi moderati e. ri° 


giardino, vicino allo Stabilimento] 
termale. Prezzi moderati, conforto] 


unico A, Ruggieri, propr. 
LUGANO (Svizzera italiana) 
MOTEB DU PARC 

et Villa Beau-Séjour] 


n riva al >, grandi e belli 
gni presi van 


NAPOLI 
HOTEL DE ROME < 
e al mare, soggiorno pia-| 
cevole l'estate. Bagni d'acqua dolce 
0 di mare annessi all'Hotel. Gura 
idroterapia. 
HOTEL DE AUSSIE 
82, Quai Santa Licia, £2 
Tenuto da D, Orlando e figli, re-| 
utato da più di 50 anni esistenza, 
Ila posizione rimpetto al golfo. 


VENEZIA 
GRAND HOTEL nevftoni 
Posizione splendida, Canale Grand: 
225 Mirco, Cos de Baia 

VIAREGGIO 
HOTEL et PENSION 


Angle-Amérieain 
Casa situata vicino al mare coni 


DIAMANTI 


Un Anello d'oro massiccio a 187 
carati f*-. U 


Un paio Orecchini d'oro massiccio 
a 18 carati fr. 18 oro 
perfettamente eguali al disegno | 


i sopra. i 
Questo pietre veramente superbe fl 


hanno un'acqua chiarissima 6d un 


riflesso abbagliante, talche non si fl 


[possono disti 

Faediante prov. 
Sì spediscono in porto affrancate 

dietro rimessa dell'importo. 
‘Album illustrato de'miei prodotti 


ere dallo vere che, 


cent. 75 in francobolli da JULES fil 


UTZE. — Parigi, 46, Boulevard 
Voltaire. 8275 


THE PURO di HORNIMAN 
sto rinomato Thé, the nello spazio 


Ques 
(ti 40 aumi Ba mantenuto la preferenza 


degtingic, è raccomandato per 1a ssù gi 


‘finissima, i) suo sepore dellioso 
Pa ta pure pie n, 
vende in scatole in Roma presso : 
Capocett. 11, via Giustiniani. 
Lorett, 59, via Toîre Ar 


co i 
TO TERI 

Presso l'Emporio Franco-Ita- 
liano G. Finzi e C. in Firenze; 
vîa dei Panzani 28, trovasi un 
copioso assortimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi, Reliquiari, 
Lampade, Caridellieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, ed] 


i 
i 


giardino, confortabile în tutte lel 


[anche in argento per uso di 


i{|| cointeressata nello Stabilimento, 
if] sito orario con numerosi treni speciali 
{|| bilimento anche a prezzi ridotti, 


“ Propr. E Rinaldi. lChiesa. 


Andateîa Parigi? 


Se ci andate, vi diremo che la casa Chiari di MMlano e Lu. 
bin di Parigi (quelle stesse che fanno i viaggi da Parigi in Italia), 
gon 210 franchi vi forniranno quanto vi abbisogna per vedere molto, 

ri poco e vivere da vero signore durante tutto îl viaggio. 
E _kPartenza da Torino 8 giugno 1850 

Per softoscrizione e programmi dirigersi : a MILANO dai signori 
fratelli Chiari. piazza Durini 5; — a TORINO dai signori fratelli 
Chiari Hitel Principe Amedeo, Corso Vittorio Emanuele 57 (ricino 


alla Stazione centrale). 
x [oil 
BO Cso vè ancora di più toon mercato? 


Per soli Franchi 10 un magnifico crologio di preci 
con catena di nickel-argento, 

hi 42 un bellissimo piccolo orologio da signora do- 

lunga catena Veneziana e con certificato di garanzia 
iramehi 20 un orologio vero Remontoir inglese patentato 
lo senza chiavetta per caricarlo, regolato sui minuto, con 
mna magnifica catena moderna d'oro doublé. Gli orologi sono forsiti di finie- 
Simi cristalli © vengono venduti sotto garanzia. 


noli È 


Wor sell Franchi 2@ un'intera guamizione di 
manti di Samatra per signori e tignore.. col i 
di echi, 3 atene di rlogio, spl er 

02 testa, Ì broche, 
insieme 


nel, 1 pajo 
cravatta, 3 bottoni da e 
5 epiloni per la 

asta Solamente 3) franchi. 


a camicia 
, l braccialetto, tatto questo 


n 

sella per signori, 

isti completa, eleganti 

di coojo bruco naturale, 4 pajo 

jo di cinghie, 1 pai di staffe, d'ca- 

, 4 sella Moldoa, { coperta, tutio que 
300 insieme costa solamente 60 franchi. 


fini 
redini, morso, filetto 
di frastini, 1 


ua servizio completo da tavola di nickel- 
vo alla salute. Tl nickel-argento rimane bianco 
anche dopo averne fatto uso per 50 anni.— Il 
etti garantiti 
3 del 
4 Sai 


18 Cacebia 


visi da ola 
là Goechi] da ca 


ile Tazze grandi 
1 bella campana elettrica 
1 Battifuoco 

4 Zuccheriera a spolvero 
4 Scatola da zucchero 

2 grandi gravi Caadelleri 


sa 
cacchiajo da brodo 


1 Grande 
1 jone da 


Anton Riz, 
Ufficio per Commercio ed Industria 
Vienna,  Praterstrasse, 16. 


) 

Emicranie, Crampi di stomaco] 

tutte le malattie nervose sonc 

delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median 

mate all’istanio è guarito me-tte le pillole anti-nevralgiche de 
disato i Tubî Levasseur Éiottor Cronier. 

® fr. in Francia. 7 fr in Francia. 
Pregso Levasseur, farmacista, rue do la Monnaie, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


- AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


«di ultime modello 


Le palle si 
lanciano sia a 
‘una 
avo-| 


mezzo 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di 
stecche. 


itorio 107; 
pale de 


CI 


ACQUE ALBULE 


DI BAGNI SOLFUREI PRESSO TIVOLI 


Società Anderloni e C' 


450 vasche con camerini © sale di 
6 grandi vasche da nuolo, bagni 
| caldi, doccie d'ogni genere, apparecchi o locali di inalazione, e 
| con spolvetizzazione continua 


elle acque, i con giuochi 

î le 

|| di ginnastica, fontane d'acqua Marcia, sale 

d'aspetto, di lettura, e per consult , ed un gran: 
dioso Restaurant, 


Îa Società del Tramwa: 


ggi il bagnante tro 
varie dimensioni e forme, 


edi 


e 
tazioni mi 


‘oma-Tivoli, principale 
iverà col 4° giugno, app” 


yo 
ciali fra dette cità e lo Sta: 


|- La vendita delle Acque e dei Fanghi in Roi fa presso 
la farinacia di Tor Sanguigna 15; dal sig. Filippo Fabbiani, è 

| presso il deposito d'acque minerali, via Florida n. 

|| sig. Giulio Castrucci per bagni a domicilio, 

| tanto la Società Anderloni e Ci garantisce 


detta acqua e fanghi. 


chi in Roma, si 
“dal 


yresso i quali sol- 
fa provenienza di 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutte l’anno 

Stabilimento di questo genere in Europa 
riesci a pra ionah graduata ; 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul di Ginevra. 30) 
[minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali] 
le vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
lsaloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
lesteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- 


Il più v: 
‘apparecchi i pi 


sorgenti invariabi 


‘d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Medici : D* Vidart, D: Hummel. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


pellicce, vestiti da inverno ecc. de 
È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L’effetto 
è garantito. 

i vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 
11.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol-| 
vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale] 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e vial 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


| SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 

In legno di Spa a 2 arie. 

» » son 

» 6 »» 


a remontoir Breguet 


» 40 


sistema è 
[dello è più piccolo 


‘mento fondato nel 1844 dal D" Vidart, cav. della Legion|f 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, {fl 


d'Eeoutali E E, Oblight, Parigi, 3, rue Suni-lre 
Casa E. E. Oblx 
NUOVE FORBICI MECCANICHE 


pertagliareicapelli | 


BREVETTATE E GARANTITE 
basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo- 
e di fornîa elegante. n È 
lettine i parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo e 
la pene pa I denii di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 

ine di coi to fanno l'ufficio. = s 

SM E SERI i rali i i si ce, 
lasciandoli della lunghezza di an centimetro e mezzo a due centimetri secondo il 
bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo ai parrucchieri e' specialmente 
0 della campagna, ma ben anche si Corpi militari e di marina, Collegi, Se 
i n i, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. 
minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, ki ioni, ecc. ‘ Ù 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, 


|- Rorra, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via dei 


[Corso 154 e via Brattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Lire 1 5 


Tipografia: Tascabile 


col nuevo Timbre variabile dî metalle 


400 lettere o compositore 
di 6 righe . » 
Imballaggio gratii — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franoo-Italiaio C. Finzi e C. via 
Panzani. 2. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
e Bisnchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo 


Bernini. 
NOVITA 


L'Arte del Traforo 


ALLA$PORTATAZDI TUTTI 


calle nuove Macchine perfezionato 


di Berlino 


in acciaio per fare i buchi e 
Prezzo della Macchina 


In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73/426 » . 115 


Deposito generale 


iI 
po 


Uffa fabbrica di 
Mivar. oxzeR in vienna! 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta, 
| Nel deposito si accettano anche ordinazioni di tri 
Casse derivanti d'allre fabbriche, per corazzarle © fonia a 


cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @lzer fa eretta nel 1854, esclosivames 
per la fabbricazione delle Casse-Forti © di serrature eateo 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno to la prefe- 
a, è Îù grande smercio su tutte le altre fabbrica= 
zioni di questo genere in Europa. 
|| _ Dehosiio generale per l'Italia a Milano presso la succnr- 
sale dell’Emporio Franco-Italiano C. Finzi è G,, % i 
| e Emporio Fraer inzi è C., 2, 


il 


La scatola cent. 90, franco per 
Deposito a Firenze all’Em 


rio e di 2 
Prezzo L. 110 — Imballaggio L. 6. 
Dirigere domande e vaglia Firenze all'Emporio Franco-taliano] 
G Finzi e C. via Panzani 28. Ia Roma, alla succursale dell’Em.| 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, dia det Corso 154 e via] 
rastina 8a, angolo palazzo Bernini. 


RT VITA 


le. via dei Panzani 28; Mil 
porio Franco-ltaiano, cm, 24; 
falla succursale dell’Emporio Francoltaliano,’ Comi 

Bianchell, via del Corso 154 e via Frattina 64 o da° 
palazzo Bsrnini. 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimiche si riscaldano în 
due minuti 


su qualunque fiamma a 
datti per cappellai © per stirare oggetti minui 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo Ì. 3, 

Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


Non più Capelli bianchi !!! 


UA INGLESE 


tingere 


] 


gaz specialmente, ad- 


Deposito a Milano presso 


me acqua pur: 
bulbi, ammorti 


ili 


|, ma il mo- 


di bufalo e 
dolcezza di 


d un uomo, 
È secondo if 
lpecialmente 
ollegi, Se- 


Panzani 28. 
elli, via del 


MOVITA 


ro, si fis- 
la morsa 
poco, oc- 
cono tutti 
Mente re- 


inque può 
tatue ecc. 
a, 25 di 
due punte 


enti. 
inzi e 0. 
lo Corti e 


ninute 


ino in 


DE 


havvene 
) colore. 
amente, 
naturale 


a franca 


Emporio 
ceursale, 
p-Italiano 
b palazzo 


ua 


FANFULLA 


Nura. 143 
nia DI LENOTAZION 
Avid od enrico presso OSIO Pricipala di Pibbttt 

L OBLIRGH? | LI 


Fame veci tra Roveli, va 
Galia V. E. Sip P anzi, 36, ra Sa, ita 
risa, RI RE Pang di, me a 


In Roma coni. 5 


une 


Roma, Giovedì 27 Maggio 1880 


— srtté 


Fuori di Koma cent. 10 


—= 


Domani, giovedì, festa del 
Corpus Domini, non si pub- 
blica il giornale. 


LA SEDUTA REALE 


La XIV legislatura s'inaugura sotto gli an- 
spici di san Filippo Neri patrono di Roma. 

San Filippo èra un santo per bene: non 
so se abbia fatto miracoli, ma se lo volete 
sapere, ecco l'onorevole Ratti deputato delle 
guardie di pubblica sicurezza; nessuno meglio 
di lui è in grado di potere appagare la vo- 
stra curiosità. Corretegli dietro : sta entrando 
in questo momento a Monte Citorio. 

Intanto si potrebbe andare a vedere il cor- 
teggio reale che movendo dalla reggia s'avvia 
verso la Camera dei deputati. 

C'è folla enorme Smeperta tto. un po in 
grazia, un po’ a dfspetto del sole. Il Corso 
imbandierato da piazza del Popolo a piazza 
Venezia. Tutte le finestre, tutti i balconi af- 
follati. 

Lungo lo stradale, il più variopinto e il 
più affollato dei pubblici. Soprabiti neri, tube 
vecchie e nuove, cappellini di paglia, veli di 
ogni colore, visetti graziosi, ventagli da venti 
lire e ventagli da venticinque centesimi, uni- 
formi brillanti, impiegati in vacanza, elettori 
di Ratti, e guardie di pubblica sicurezza, apo- 
stoli delle riforme d’ogni specie... insomma 
una folla compatta, mescolata, immobile, la 
più densa e la più soleggiata di tutte le folle 
che si possano immaginare. 

A un certo momento, in mezzo a tutto 
quel tramestio di gomiti ‘e di spallate, mi 
sono trovato fra i piedi unramico, un collega 
della stampa dissidente. Poveretto! era tutto 
ansante, . vestito a. nuovo, colla tuba delle 
feste, e sudava, sudava come la fontana di 
Trevi. 

— Bella giornata! 

— Bella, bella, ma..... 
il ministero! 


brutta settimana per 


— Non ne parliamo. Lasciami andare. 

— Dove vai? 

— În piazza Monte Citorio. Siamo cinque- 
cento; e appena arriverà la carrozza reale, 
giù, tutti a una voce: « Vogliamo la riforma 
Glettoraleee, evvivaaa! ». 

E senza darmi tempo di dire una parola, 
mi ha piantato. 

Gli altri 490 harino piantato lui! 


x 

Eccoli, eccoli! 

Quaiche cosa luccica in lontananza verso 
piazza Venezia. Sono gli elmi di corazzieri. Le 
donne si rizzano in punta dei piedi e sporgono 
il collo — bei colli, belli, parola d'onore! — « È 
la Regina, la Regina che arriva ». Gli. spet- 
tatori chele hanno libere battono le mani. Tutti 
si levano il cappello: Passa infatti la Regina, 
in una calèche alla Daumont scoperta, fian- 
cheggiata dagli staffieri în livrea rossa; se- 
guìta dalle ‘carrozze nelle quali stanno le 
dame di corte, scortate da un: drappello di 
corazzieri. La Regina è passata, aspettiamo 
il Re. 

Eccolc ! Le trombe dei bersaglieri intuo- 
nano la fanfara reale. Un secondo drappello 
di corazzieri si ‘avvicina al piccolo trotto 
verso piazza Colonna. Il pubblico sta in at- 
tesa. Si grida: « Viva il Re », Il mio vicimo 
di destra, ministeriale puro sangue, urla a 
squarciagola? « Evviva la quattordicesima 
legislatura ». Il pubblico sente gridare e batte 
le mani. 

Il Re passa, in mezzo alla folla, che-lo ac- 
coglie rispettosa a capo scoperto. Egli saluta 
a destra @ a sinistra, e gli applausi echeg- 
giano di qua e di là. Lo seguono le.carrozze coi 
dignitari della real casa. Un terzo drappello 
di corazzieri chiude il corteggio. La folla ri- 
mane immobile al suo posto in attesa del ri- 
torno. Intanto il Re è giunto a Monte Ci- 
torio, dinanzi alla gran porta del palazzo. 
Entriamo anche noi a Monte Citorio. 


K 


Per chi ama i particolari, dirò che il corteo 
reale è incominciato ad uscire dal Quirinale 
alle 10 e 20 minuti nel seguente ordine: 

Quattro carrozze di corte colla casa mili- 
tare di Sua Maestà. Tutti gli ufficiali erano 
in grande uniforme. 

Alle 10 e 25 Sua Maestà la Regina è mon- 
tata in carrozza, accompagnata dalla princi- 
pessa Pallavicini. 

La vettura reale era preceduta da im uf- 
ficiale e quattro corazzieri; seguita da un’al- 
tra carrozza, pure alla'Daumont, nella quale 
presero seggio il marchese Montereno ed il 
marchese Guiccioli. 

Chiudeva il corteo della Regina un plotone 
di corazzieri. 

100 Maestà il Re è salito in carrozza alle 


Il corteo di 
tal molleo di Sua Magstà era composto di 
La carrozza di servizio col generale De 


Sonnaz, il tene; mori 
AD inte colonnello Aymonino, il 
cavaliere Brenda ed il marchese Gavotti; 


Un plotone di corazzieri ; 

La carrozza reale — a sei cavalli — con 
Sua Maestà il Re, il duca d'Aosta a destra, 
il principe di Carignano di fronte. A fianco 
della carrozza reale facevano scorta a ca- 
vallo il generale Bariola ed il comandante 
Giovannini ; 

È. Nella seconda carrozza: Generale Medici, 
conte Visone, conte Panissera, conte Castel- 
lengo; 

Terza carrozza? colonnello Dragonetti, co- 
lonnello Sartirana, colonnello Guidotti; 

Quarta carrozza : colonnello Mantellini, co- 


| lonnello Di Callobiano, colonnello Gianotti, te- 


nente colonnello Taverna; 

Nell'ultima carrozza: il tenente-colonnello 
Ricardi ed il commendatore dottore Saglione. 

Chiudevano il corteo i carabinieri reali. 

Il corteo reale passò per la piazza del Qui- 
rinale_— ove trovavansi la banda ‘musicale 
del 3° reggimento fanteria, due compagnie 
del genio militare, due batterie a piedi —; 
per la via del Quirinale — ove stava scaglio- 
nato il 3° reggimento fanteria —; per la 
piazza Magnanapoli e via Nazionale — ove 
trovavasi il 20° reggimento di cavalleria —, 
e per il Corso, ove stava scaglionato il 32° 
reggimento di fanteria. 


»* 


L’aula è cominciata a popolarsi subito dopo 
le9JLe signore arrivano, prendono mano mano 
i migliori posti, e si rassegnano ad aspettare 
due ore, pur di veder bene il Re e la Re- 
gina © sentire il discorso. Si stalì chiacchie- 
rando del più e del meno. Lo spazio riser- 
vato ‘aì senatori e ai deputati rimane deserto 
fino alle 10: entra primo di tutti il senatore 
Ptati, poi altri tre o quattro senatori che 
dopo di aver passeggiato un poco vanno a 
mettersi a sedere sui banchi di destra. Poi 
arriva l'onorevole Nicotera col suo fido Spro- 
vieri; poi un deputato nuovo, un bel giovane 
con dei baffi biondi, che appena entrato 
guarda dintorno come si guarda un luogo 
completamente nuovo. È il conte Guardino 
Colleoni deputato per Thiene. Adagio adagio 
vengono altri senatori e deputati; alcuni 
banchi cominciano ad empirsi e si prevede 
che alle 11 saranno pieni. A destra c'è tanta 
gente some a sinistra: i banchi del centro 
sono i primi ad essere completi come ii tr 
ways di Ponte Molle. I deputati antichi 
contrano, si stringono la mano, si congratu- 
lano vicendevolmente: alcuni hanno l'aria di 
esser molto sorpresi della loro rielezione; 
altri vanno a ringraziare il conte Pianciani 
presidente del comitato della maggieranza 
ministeriale. 

Arriva il Crispi ed abbraccia tre o quattro 
dei suoi dissidenti, e i deputati aumentano 
sempre di numero. 

k 


Alle 10 35 un movimento nell’aula annun- 
zia l'arrivo della Regina. Sua Maestà arriva 
quasi inaspettata: i deputati ancora tutti af- 
follati nell'emiciclo, hanno appena il tempo 
di prendere un posto qualunque per applau- 
dirla. d 

La Regina risponde agli applausi del Par- 
lamento e del pubblico col più grazioso dei 
sorrisi e col più elegante degli inchini. È 
vestita di color di rosa e bianco, due colori 
che le stanno a pennello. L'accompagnano 
le dame di corte e di palazzo, principessa 
Pallavicini, duchessa Massimo, marchesa Ca- 
labrini, contessa Lovatelli, principessa di Ve- 
nosa, principessa di Vicovaro, Donna Laura 
Ruspoli, contessa di Santa Fiora; ed una de- 


putazione di senatori e di deputati in mezzo . 


alla quale biancheggia la barba venerabile 
dell'onorevole Maurogènato. 

Sua Maestà la Regina prima di sedersi fa 
im saluto anche verso la tribuna del corpo 
diplomatico, piena di signore e di uniformi 
di tutti i paesi, diplomatiche e militari, eu- 
topee e giapponesi, di ulani prussiani e di 
highlanders. 

Intanto nell’emicigo arrivano sempre nuovi 
deputati, nuovi ben inteso compresi i vecchi. 
Alle 1 i banchi son tutti pieni, meno qual- 
che stallo all'estrema destra. 

Non si è ancora veduto nessun ministro ; 
aspettano per presentarsi nell'aula la prote- 
zione dell'augusta presenza del Re. 


x 


Il Re entra nell'aula alle 11,07. Senatori, 
deputati, pubblico si alzano in piedi ed ap- 
plaudono, ad eccezione di soli nove deputati 
che si contentano di alzarsi senza applaudire. 
Non sono, a scanso d’equivoci, quelli della più 
alta montagna. Lassù visono Giovagnoli, Me- 
notti Garibaldi, Filopanti ed altri tre o quattro 
che battono le mani al Re come le hanno bat- 
tute alla Regina pochi minuti prima. 

Umberto si sofferma e salutaripetutamente. 
Lo accompagnano il duca d'Aosta e il pri 
cipe di Carignano, la sua casa militare e 
vile, i ministri, l'ufficio provvisorio di presi- 
denza della Camera e l’ufficio di presidenza 
del Senato. Fra gli altri c'è nel seguito di 
Sua Maestà anche Sua Eccellenza il generale 
Enrico Cialdini duca di Gaeta. 

Data là tradizionale pedata al cuscino cre- 
misi ricamato d’oro, Umberto si siede sul trono, 


— = — 


e il ministro dell'interno, cessati gli applausi, 
invita i senatori e i deputati a sedere. 

Il guardasigilli fa un passo avanti, e, letta 
la formola, invita a prestar giuramento quei 
senatori che, nominati recentemente, non lo 
hanno ancora prestato. Ne chiama una doz- 
zina; risponde uno solo, il mellifluo igienista 
professore Giacinto Pacchiotti, senatore per 
la grazia di Dio e del dottor Bottero. 


x 


Subito dopo, il ministro dell'interno rilegge 
la formula e invita i deputati a giurare. 

L'appello comincia al solito con Abignente 
assente, e tira via avanti con parecchie va- 
rianti da quello di prima. Il Re segue conlo 
sguardo i deputati chesi alzano e rispondono: 
Giuro. 

Al D il ministro chiama Depretis Agostino, 
e si risponde col giuramento. La Camera trat- 
tiene malamente, per rispetto all'augusta pre- 
senza dei sovrani, una solenne risata. Alla 
lettera F avvengono due abiure di fede re- 
pubblicana; una completa con braccio steso 
e mano aperta; una più dimessa e senza 
stender di mano. Ma l’omettere quel gesto 
non può ragionevolmente intendersi come una 
restrizione mentale. 

L'onorevole Fazio Enrico, eletto a primo 
scrutinio a Boiano, giura due volte, per conto 
suo e per conto di un altro. 

Tl buon Massari, riportato trionfalmente 
alla Camera da due collegi, giura con impeto, 
come se gli dispiacesse di essere stato una 
legislatura senza giurare. 

Mentre il ministro dell'interno tira via con 
la sua voce monotona, si può osservare che 
sono seduti a destra parecchi dei pretesi mi 
nisteriali, che i deputati di destra sono quasi 
tutti presenti, e che l'onorevole Miceli — a 
quando le dimissioni per il discorso di Co- 
senza? — stima opportuno di non portare le 
decorazioni stategli date da Sua Maestà. 

Si osserva anche che tre deputati a metà 
dell’appello trovano comodo di uscire dal- 
l'aula e di andare a far colazione prima del 
discorso reale. 

Si osserva finalmente che l'appello non fi- 
nisce più colla parola Zucconi, e c'è stata 
aggiunta anche la Zwppetta. 


x 


‘Terminato l’appelio, il Re svolge la carta 
tenuta in mano fino a quel momento, e legge 
il seguente discorsi 


Signori Senatori! Signori Deputati! 

Nell'inaugurare, or volgono pochi mesi, 
l’ultima sessione della passata legislatura, io 
espressi la fiducia di vedere sollecitamente 
approvati i provvedimenti di cui la nazione 
aveva accolto l'annuncio con unanimità di 
speranze. Ma lo grari difficoltà, che minac- 
ciavano scemare efficacia all'opera del Par- 
lamento, m'indussero a convocare i comizi in 
un termine così breve, entro i limiti invio- 
labili dello Statuto, come era richiesto dalla 
rigorosa necessità dell'urgenza. (Applausi). 

La nazione, che crede nella mia lealtà e 
mi conforta della sua fiducia, ha risposto al- 
l'invito, mantenendo, anche nel fervore di 
gare vivaci, la calma dignitosa che prova 
come sempre più si rafforzi la coscienza della 
vita libera. (Applausi). 1 

Salutando con questo promettente auspicio 
la XIV legislatura, vi annuncio che il mio 
governo ripresenterà i provvedimenti che 
compendiano l’opera di riforma alla quale 
spianò la via la preparazione di lunghi studi, 
e dànno nuovo incitamento le riconfermate 
aspirazioni del paese. Voi, non ne dubito, sa- 
prete esaudirle. 

La passata legislatura, malgrado rinascenti 
ostacoli ed inattese complicazioni, lascia trac- 
cia incancellabile di benefizi e di propositi, 
che agevoleranno alla nuova un rapido e frut- 
tuoso lavoro. 

Il mio governo v’inviterà a deliberare sul- 
l'imposta di cui fu già annunciata ed in parte | 
consentita l'abolizione. (Appiausi). Io confido } 
che vorrete, senza turbare l'assetto delle ! 
finanze, definire la questione nel migliore in- | 
teresse delle popolazioni. (Applausi). H 

Voi esaminerete le proposte che il mio go- | 
verno si affretterà a presentarvi ger la pe- 
requazione dell'imposta fondiaria (Applausi) 
per provvedere alle condizioni finanziarie 
dei comuni e per la soppressione del corso 
forzoso. (Applausi). 

Questa legislatura avrà, spero, la gloria 
di attuare la riforma elettorale, che, con fe- 
lice augurio di concordia, tutti desiderano. 
La progredita esperienza accerta che non 
sarà infecondo il risveglio di una vita 
nuova. L’estenzione del voto darà una più 
completa espressione della volontà nazionale, 
che io ho sempre cercato di fedelmente in- 


terpretare, e mi si mostrerà tanto più evi- 
dente, quanto più saranno sicuri i criteri coi 
quali verrà costituito il corpo elettorale. (4p- 
plausi prolungati). 


La riforma elettorale richiama l’altra, che 


sarà ripresentata come stava già davanti al 


Parlamento, e che racchiude le più deside- 


rate innovazioni nella legge comunale e pro- 


vinciale. 

Così fanno seguito alla deliberata sistema- 
zione ferroviaria, che sarà monumento d’o- 
nore della XIII legislatura, i progetti per un 
complesso di grandi opere ché daranno mag- 
gior incremento alla ricchezza nazionale. 

Fra le proposte già discusse, ma non san- 
cite dal voto definitivo, stanno quelle relative 
agli ordinamenti militari. Sono certo che per- 
severanti cure rivolgerete all’armata ‘ed al- 
l’esercito, che, traendo gli elamenti da tutte 
le provincie, emule nel valore ed unite dal 
dovere, personificano la famiglia italiana 
nella più viva immagine della devozione alla 
patria.(Applausi generali e prolungati; grida: 
Viva il Re). 

L'ultima volta che io diressi la parola alle 
due Camere, fui lieto di annunziare ottime 
le nostre relazioni con tutti gli Stati, e fa- 
cile quindi l’opera di conciliazione e di ci- 
viltà che riassume la nostra politica nei rap- 
porti esteriorf. Gli avvenimenti riconferma- 
rono il presagio. 

La fiducia nell’imparzialità nostra ci attri- 
buisce una parte onorevole nell'azione diplo- 
matica che assicura la leale osservanza del 
trattato di Berlino. La recente iniziativa di 
una potenza amica, alla quale hanno già ade- 
rito le altre insieme all'Italia, mira a rimuo- 
vere non ancora superate difficoltà. È spe- 
rabile sopratutto che la pacificazione delle 
contrade prossime al Montenegro eviti la 
sventura di un conflitto. 

Nè mancherà, rispetto alla questione el- 
lenica, consenzienti oramai tutti i governi, 
il nostro valido e disinteressato concorso per 
la ricerea di-una soluzione conforme, così ai 
comuni impegni, come alle tradizioni della 
nostra politica nazionale. (Applausi). 

Signori Senatori! Signori Deputati! 

Nelle condizioni propizie della pace, che 
con ogni cura cercheremo di conservare 0- 
norata © lunga, cominciano ©, spero, avranno 
fine gloriosa i vostri lavori. Ciò invoca ed 
attende l’Italia, che ha raccolto i frutti della 
concordia, e vivamente la raccomanda colla 
grande storia dei suoi dolori e delle sue for- 
tune. (Applausi prolungati: Viva il Re). 


»* 


V'è stato un primo applauso quando il Re 
ha terminato il primo periodo; un altro una- 
nime quando ha fatto allusione alla propria 
leaità. 

Si è applaudito nuovamente quando Um- 
berto ha accennato all’abolizione del maci- 
nato, alla perequazione della fondiaria; alla 
soppressione del corso forzoso, alla riforma 
elettorale: gli applausi e le acclamazioni sono 
state veramente entusiastiche quando il Re 
ha invitato il Parlamento a perseveranti cure. 

Alla fine del discorso il Re è stato accla- 
matissimo ed ha dovuto fermarsi due volte 
per ringraziare prima di uscire dall'aula dalla 
porta di sinistra. 

Partito il Re, la Regina, applaudita anch’assti, 
è uscita dalla tribuna con le dame della sua 
corte. 

L'aula si è vuotata lentamente, mentre il 
corteggio reale ritornava al Quirinale per il 
solito stradale gremito di popolo non ostante 
il sole che proprio oggi ha incominciato a 
essere cocente e magari seccante. 


=$-— 


IL DISCORSO D’OGGI 


Per la verità della storia bisogna dire che 
il discorso di inaugurazione non è stato se- 
gno di troppo caloroso entusiasmo. 

E sempre per la verità bisogna dire che è 
un discorso che all’applauso non ci pretende. 
Ma questo che è un difetto per cià che, ri- 
guarda la forma, prova però che questa volta, 
ammaestrati dall’esempio dell'ultimo disr:orso 
reale, i consiglieri della Corona hanno evritato 
anche l’occasione di applausi suscitati c oll’ee- 
citamento di passioni di parte o colla ricerca 
di facile popolarità. 

Per una volta tanto, ene va tent to conto, , 
il discorso è pudico sulla abolizione del. mg - 


are | 


siti 


Pile 


FANFULLA 
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cinato: non impegna la parola reale al di là 
del possibile, non la adopera a eccitamenti 
che possano parere pressione o comando: e 


se non è corretto nelle forme dello stile, lo | 


è nel rispetto delle forme costituzionali. 

Il macinato — nominato in perifrasi — è 
sottoposto alle deliberazioni del Parlamento, 
e la questione dovrà essere definita nel mi- 
gliore interesse delle popolazioni, senza tur- 
bare l'assetto delle finanze. Se non facesse 
ostacolo quella forma, diremo un po'acca- 
sciata, si potrebbe dire che la frase è stata 
ripresa da uno dei discorsi di Venezia, di 
Legnàgo o di Firenze, uditi recentemente. 

Il Parlamento, che ha sentito la riserva, 
ha ‘applaudito il difficile passo. E più di un 
senatore deve aver notato che non ci sono 
eccitamenti estra-costituzionali alla Camera 
vitalizia, per mandar giù la macina. 

Altro segno dei tempi, non si è nominato 
il macinato, e si è invece citato il suo rivale 
più formidabile, il corso forzoso!.... 

Se è un impegno immediato, è prematuro; 
ma so è una precedenza di una abolizione 
sull'altra, non c'è che stringersi nelle spalle, 
edite: La prudenza non è mai troppa. Il 
ministero, invecchiando, s'è fatto eremita. 

È yero che c'è la promessa immediata della 
famosa legge di perequazione, che potrebbe 
mandare -al secondo posto il corso forzoso e 
il macinato al terzo; ma temo che in questo 
caso la prudenza abbia abbandonato il gabi- 
netto, perchè quelli che strillano contro la 
promessa sono appunto in massima parte gli 
amici del ministero! 

“La riforma elettorale è annunziata senza 
allusioni alla capacità o al censo, o allo 
scrutinio di lista, ma è rimasta «pudicamente 
velata sotto i ‘« più sani criteri » che pro- 
mettono molto senza impegnare nulla! 

Tutto sommato, per questa volta il discorso, 
all'infuori dello stile, non ha violato nulla. E 
finisce icon una frase che troverà eco in tutti 
i cuori. 

< Spero, dice il discorso, avranno fine glo- 
riosa i vostri lavori. Ciò invoca ed attende 
l'Italia...». 

Oh! questo sì: abbiano pure /ine — e se 
è vero che un bel morire tuttala vita onora, 
mi contento anch'io di chiamarla (ine glo- 
riosa. ' 

Riepilogande : discorso molto guardingo e 
molto scucito. Si direbbe scritto da una penna 
tentennina, e cancellato più qua, più là da 
una mano prudente, che ha sconfitto la ret- 
torica per salvare le forme costituzionali. 

In ogni modo: Viva il Re! 


Cose pi NapoLi 


24 maggio. 

Si spn fatto dimostrazioni e se ne faranno. Per 
sapere quel che hanno fatto,. gli elettori leggono 
i giornali. Jl!Pungolo, tutto accigliato, inneggia 
alla vittoria ministeriale. Il Corriere non vede 
che-ia ‘sinistra. trionfante, e giura tutti i suoi 
santi che se non è una, comegli vede e vuole, 
passerà h ‘destra Arme © bagagli. La Gazzetta 
fa il'conto dei duemila e più combattenti gettati 
in campo dalla parte moderata, la quale quattro 
antiî fa fon seppe armarne che un migliaio. Il 
Piseglo fino è quest'ora è tranquillo, ma fa leg- 
gere fra le lineo che non lo sarà, più tra. poco. 
Da una parte si assicura che molti dissidenti si 
schiereranno col ministero; dall'altra, che molti 
ministeriali ciurleranno nel manico. In somma, si 
avranno a:tirare i eonti a Camera aperta. 

Il professore Bovio, divenuto più che mai. ca- 
vernoso, si. tira dolorosamente il pizzo e si metto 
all’ombra-delia bandiera ripiegata dall’ox-depu- 
tato di' Caserta. L'onorevole San Donato," nel ca- 
lore della vittoria, parla in una sua’ lettera! di 
ridicoli avversari, e sente forse la debolezza di 
recenti ed occasionali amicizie. Un altro onore 
vole, un po'- dissidente, un po’ ministeriale, si 
trascina verso la bandiera cominians, piangendo 
la defezione dei suoi elettorî, che son divenuti vi- 
coversalgiî elettori déll’onorevole De Zerbi. In 
complesso, hang vinto tutti un poco; ma, come 
colore d’impressione, tenuto conto delle qualità 
dei yarî candidati e del signidcato di questa ‘e 
di quella elezione, si può dire che la destra, bat- 
tuta qui in tanti collegi, ha avuto una. vittoria 
segnalata nella persona del De Zerbi. Sono dunque 
di siniStra le ‘elezioni napoletane (una o due o 
molte' éhò siano lo sinistre), ma da un'altra parte 
sono di destra. E tahto ciò è vero che f mode 
rati, i quali anche ‘in'maieria “di dimostrazioni 
sono stati sempr'o moderatissimi 0 poco abili che 
si.voglia dite; hanno fatto teri sera una dimo: 
strazione «calda, numerosa, imponente, così al De 
Zerbi come alla Costituzionale; una dimostra- 
zione a petto alla quale l’altra fatta. agli onore. 
voli Crispi e Nicotera è sambrata veramente mo- 

sima 


x 
Tutta l'attività cittadina concentrata in questo, 
| non ha avuto bisogno di altri sfoghi. Qui, più che 
| altrove, le elezioni sono una preoccupazione 
| grande; molti ne vivono e molti ci vivono; ne 
| discutono tutti, anche gli scettici, e vi si appas- 
sionano come se ne dipendesse la vita. C'è tutta 
| ana classe di giovani, un po' giornalisti, un po” 
disutili, i quali si tirano su per artefici di elezioni 
e vi acquistano una singolare improntitadine e 
una gran prontezza di mano. Passano il tempo 
aspettando Ie elezioni, facendo lo elezioni, par- 
lando delle elezioni fatte. Altri se ne ocenpano 
platonicamente, e sono i politicanti da caffè, la 
più parte moderati, i quali si lamentano che le 
cose vadano male senza stendere un dito per farle 
andare altrimenti. Altri infine, benchè lontani 
dalla vita pubblica, si fanno trascinare nell’am- 
biente di un’agitazione fittizia, e leggono, ripetono 
le cose lette, le divalgano, vi fanno sopra i com- 
menti, e gridano ai quatiro' venti che è una ver- 
gogna non valersi del proprio diritto elettorale, 
che da un voto più o meno può dipendere ecc, 
che il bene del pacse richiede in tutti i modi eco,, 
e în fin dei conti tanto dicono e fanno da non 
trovare un momento di tempo per accorrere al- 


l'urna in cambio di quelli che non ci vanno. 
x 

Intiepiditosi il primo calore, si torna a pensare 
alle cose usate. Partono i depuiati, «si aspetta 
doman l’altro; si vedrà che sapranno fare. Ilma- 
nicipio, che ha sonnecchiato in questo frattempo, 
sì desterà. Qualche pettegolezzo si farà presto a 
trovarlo intorno al quale accapigliarsi. Si parte 
di qua e di là per le villeggiatare, con Ia co- 
séienza ben tranquilla per aver aflidato il governo 
nelle mani di qualcheduno. Ma anche queste par- 
tenze sono scarse, perchè con la fine di maggio 
non è vennto l'estate, e pare che l’anno voglia 


andare alla rovescia, tanto l’aria è frizzante. Si | 


arriverà al sollione senza traversare la primavera, 
che non c'è più da un pezza 
ge 

Un'altra partenza è apparecchiata per domani. 
Ci lascia la Regina Margherita, ma promettendo di 
tornar presto. Quasi tutti i giorni è discesa dalla 
villa di Capodimonte per andare a passeggiare 
‘alla Riviera. Ha anche visitato stabilimenti, isti- 
tuti, opere in costruzione, ecc. Ieri sera ha vo- 
Juto assistere ad una accademia di mandolino che 
ha avuto luogo nelle stesse sale di Capodimonte. 
È contenta di Napoli, del bel cielo, delle affet- 
tuose accoglienze; epperò la si vado lieta e sor- 
ridente del suo più bel sorriso di donna e di re- 
gina. 

Varie direzioni di teatri l'hanno invitata ad in- 
tervenire allo spettacolo ; ed appunto ieri sera è 
bastato il solo annunzio che probabilmente Sua 
Maestà sarebbo andata al Fondo per empire quella 
gran sala come da un pezzo non si vedeva. 

x 

A proposito di teatri, no sorgo un altro alla 
Vittoria, come se fossero pochi quelli che abbiamo. 
Chi vi andrà non si capisce, tanto più che, a pa- 
garlo un occhio, non si trova pubblico che sia ca- 
pace di popolare almeno per un terzo i teatri che 


| hanno dalla loro il diritto dell'anzianità e l'at- 


trattiva dell'abitudine. Ce n'è di quelli che mori- 
ranno e di quelli che trarranno una vitastentata, 
fino a che non si chiudano a dirittura come i 
primi. L'argomento è molto singolore, e presenta 
tante facce strane e curiose che mette il conto 
parlarne più di proposito, quando s’abbia più tempo 
© meno elezioni. 


che — 
Di qua e di là dai monti 


Eccovi lo spirito delle ultime ventiquat- 
tr'ore. 

Ho detto lo spirito, così per dire e per far 
piacere al sullodato paese. Ma in verità non 
ce n'è ombra. 

Figuratevi: cinque giornali, fra i tanti che 
ho sott’occhi, hanno l'ingenuità preadamitica 
di sciogliere un inno, vale a dire un articolo 
di fondo alla' Conciliazione. 

Conciliazione! bella parola, ma un poco 
lunga. 

Bella parola, ma troppo muova ancora nel 
senso in cui la si adopera. 

Bella parola, ma espressione di uno stato 
di cose che, non ammettendo gli attriti, a- 
vrebbe la pretesa di vietare alla scintilla di 
prodursi. 


tod 


Francamente, senza aver perduta alcuna 
battaglia di Caserta, io sono del parere del 
Pungolò di Napoli e respirgo la conciliazione 
perchè non voglio transazioni. 

D'altronde il gabinetto (ha sbagliata la 
strada per andarla a cercare: questo lo dice 
il Corriere mercantile, un giornale che ha 
cinquantasei anni di vita e di esperienza! 

Per fare la conciliazione ci è un mezzo sol- 
tanto : quello indicatoci dal contegno dell'o- 
norevole Zanardelli, che per non venire agli 
urti si tien lontano da Roma: l’aspettavano 
ieri mattina i dissidenti, ma ieri sera non 
era ahcora venuto. "i 

Questa notizia ce la porge il Diritto, che 
ha attivato, ‘a quanto sembra, un «servizio 
speciale di-esploratori per poter garantire i 
sonni al ministero. 


se 


‘ranardelli 0 NO... Y 

Ta Sta il 31 maggio scade l'esercizio 
provvisorio : basteranno questi sgoccioli di 
mese a far sì ché la Camera faccia a tempo 
a rinnovarlo ? = DI & 

Sarebbe curiosa che il primo giorno di 
giugno ci si svegliasse colla macchina ammi- 
nistrativa arrestata per mancanza di combu- 
stibile, vale a dire di quattrini. 

Per farla andare, il ministero sarebbe co- 
stretto a... non dico rubare, ma operate una 
requisizione forzosa alle spalle dei contri- 
buenti. urir 

A questo estremo non ci si verrà; ma ad 
ogni modo, la sitààzione è critica ; è dnà di 
quelle situazioni che non si sanano a parole 
è nemmeno a bugie. L'onorevole Depretis si 
vede spezzata fra le mani l'ultima atma ‘sua: 

st 

Intanto, mentre noi lo stiamo aprendo, i 
nostri vicini d’oltre l'Isonzo chiudono il Par- 
lamento. n 

Il signor di Taaffe, un quissimile del no. 
stro Depretis, meno l’enologia e le bugie, di 
chiarò nell'ultima seduta che il suo,Scopo 
supremo era la conciliazione. Strano in ve- 
rità che dna tal merce trovi spaccio anche 
sul mercato viennese. 

La cosa mi impensierisce, perchè gl? Au- 
striaci sono capaci d’incettarla tutta, non la- 
stiandone a noi che l'inare desiderio. Ne, 
hanno tanto bisogno! Figuratevi: basta una 
questione di scuola per mettere in subbuglio , 
una provincia. A Spalato, per dirne una, il, 
governo vuol fondare una scuola slava. Il 
municipio fa il viso dell'armi e protesta 
anzichè una scuola slava, subirà volentieri 
una scuola tedesca. E-Spalato è in Dalmazia! 

Loi 

Questa poi non me l'aspettavo. State a sen- { 
tire: è un dispaccio da Vienna all'Ladipen-; 
dente di Trieste : 

« Il cardinale Jacobini è autorizzato a di- 
chiarare al governo di Berlino che il Vati- 
cano deve respingere il sistema. facoltativo 
(aell'ammettere vescovi e parrochi. all'eser- 
cizio del loro ministero), 0 si trova perciò; 
costretto a ritirare le concessioni esposte nel: 
Breve pontificio all'arcivescovo di. Colonia, | 
monsignor Melchers ». Pi 

Colpo di scena coi relativi due palmi di, 
naso cresciuti a questa notizia sul viso del 
signor di Bismarck. 

Come? dopo averla tanto sospirata, il Va- 
ticano è il primo a respingere la concilia- 
zione ? 

Povero grancancelliere! Ci ha fatto in ve- 
rità un bel guadagno colla sua gita a Ca- 
nossa ! 


Tom Papinoe= 


DA FIRENZE 


24 maggio, 

L'avete letta la famosa lettera del prefetto 
Corte alla Gazzetta d’Italia?.... Avete saputo! 
nulla della tempesta che essa ha suscitata? 

Ve lo domando, perchè, a guardarci bene, la 
cosa potrebbe anche non avere altre dimen- 
sioni che quelle d’un pettegolezzo I6cale,: dcsasio- 
nato dallo senbroso periodo delle elezioni; po- 
trebbe essere che l'Italia non se ne fosse punto 
commossa, e che quindi voi ignoraste perfetta 
mente questo incidente che è venuto a rompere 
la nostra vita domestica di tetti i giorni, 

Però, se lo volete, vi metto al fatto in poche 
parole. 

Mercoledì la Gazzetta d'Italia pubblicò un ar 
ticolo in cui esprimeva quei sentimenti che su per 
giù gli uomini di tutti i partiti avevano riutriti 
sino a quel giorno per il prefetto Cortè, vale a 
diro di gratitudine per quel bene ch'egli cercò 
sempre di fare a Firenze dacchè è a capo della 
provincia, e di ammirazione per la stretta im- 
parzialità ed equanimità da lui osservata durante 
le elezioni politiche (fino al 16 maggio inclnsive), 
e di cni i suoi antecessori non gli avevano certa- 
mento lasciato l'esempio. f 

Il giorno dopo l'onorevole Corte rispose! allo 
Stesso. giornale ‘una lettera di ringrazianetito, 
dove affermava nuovamente i suoi principi‘di fol. 
leranza e d’imparzialità, non che i’suoi senti- 
menti affettuosi verso Firenze, cercando però di 
mettere in evidenza i meriti del ministero che,lo 
aveva mandato qua colla missione appunto di 
gioyarei..... E fin qui nulla di male, se nonici fosse 
stato l'in cauda venenum. Proprio nelle ‘ultime 
quattro righe delia lettera l'onorevole prefetto, 
sortendo da quella calma.e prudenza che gli sono 
abituali, finiva col deplorare vivamente l'indirizzo 
dato qui allo elezioni, indirizzo che; secondo'Iti, 
non poteva a meno di « danneggiare gravissima. 
mento îl senso morale di queste popolazioni >. 

Non c'è orbo che non lo veda; l'atto compiuto 
dal Corte, agli occhi del comune degli womini, è 
supremiamento impolitico; può, darsi che. appa» 
risca invece essenzialmente: politieo. allo» sguatdo 
olimpico del ministero Depretis ; c'è anzîvhi erede 
cho gli venisse tassativamente imposto! ‘eugié 
prezzo di una ribenedizione' ctie'il ‘Std G6ntegno 
antipartigiano aveva reso indispensabile! ! 

Il fatto ‘si è che il sensitore Fenzi, lonte 
dell’Associazione costituzionalé,, ‘eredò ‘dover’ di. 
spondere alla sua, volta alla lettera dell'onorevole 
Gorte. Dopo aver reso giustizia a tntti i suoi me- 
riti anteriori, concludeva col: dire che un fprefeito 
il quale, prima ancora che sia proelamato-Fesito: 


| definitivo delle elezioni, le stigmatizza in nomò 


del senso morale, dà prova di mancare di senso... 
pratico per governare. 

Ora dunque le cose sono a questo punto; in 
molti il disgusto, il malumore, lo spirito di por 
tito improvvidamente stazzicato, l'amor proprio 
personale con leggerezza ma non leggermente 
offeso, hanno completamente distrutto tutte quelle 
disposizioni conciliative che la condotta del Corte 
e come gentiluomo e come funzionario gli aveva 
acquistate per lo passato. Questi: gli hanno rgià 
vidimato il passaporto. 

In Altri persistorio invecg i sentimenti di bene 
volenza ‘è prevalgono ad ogni altra considera- 
zione; pur deplorando lato incongulto compiuto 
dal-prefetto-Corte, essi non vedrebbero senza di- 
spiacere © ,senza timore il suo. lento che 
potrebbe ‘esser’ foriero’ d’an Jeggioramento per le 
condizioni materiali (chè le morali, creda, onore. 
volé Corte, sò fiori di questione!) di Firenze. 

Resta 4 sgpere di' che svviso sia Îo stesso Corte. 
A ie risulterebbe che egli norl abbia punto l'in- 
tenzione dì andarsené, e che. non ‘creda affatio 


lalla possibilità di una croséa jabbastanza dura o 


compatta da creargli una pasizione insostenibile.... 
Qui vierd-verrà lì La (corrente contraria è: un 
\fatto che si'è formata... e chè era molto deside- 
rabile'non sì forms ? } 
i ana® 
Come corollario, o meglio, appendice al rac- 
conto ché Vho fatto, verrebbe quello, della cos: 
ita dimostrazione, di ieri sera, prganizzatasi per 
torto agli alettori fiorentini che hanno riman- 
dato alla Camera quattro deputati di destra: 
1É.stata. una. cosettina tranquilla e: completa 
\mente innocpa...- in‘ grazia forslanche di alcune 
| precmuziopi: militari cli'erano state prese. Un cen- 
\tinaio” diragazzi;di braviragazzi. s'intende, hanno 
dibhiazato por'mezzo dan eirtéléne a stanipe di 
| rhppriadentare il popolo'fiorentino deciso a € tivar 
|I’oiità #'delle elezioni dei’ consorti. Ma' siccome 
per ‘portare a termine questo po’ po' di bucato 
i'< avandai » cioè gli elettori progressisti si 
| conoscono oggi insufficienti, così, l'operazione è 
|rimandata al-giorno in. cui avremo-il suffragio 
l universale... Campa cavallo! 
| «I dimostranti da: piazza della Signoria sî erano 
diretti alla ‘volta della prefettura, gridando Vira 
il ministero! Viva la sinistra!..‘ e chi sa che non 
‘avessero finito col gridare Viva il:prefetto Corte... 
e il suo senso morale! Ma l'ingrato, a scanso di... 
equivoci, non li valle riceverà e fece anzi sbarrare 
loro la strada da un cordone di truppa. Motivo 
{per cui, con un dignitoso fronte indietro, la co- 
lmitiva tornò al punto di dove era partita, ed ivi 
{si seiolse come nebbia al sole delle ‘9:12 pome- 
{ridiane. E, 


Brigada. 
IERSERA.E STAMANI 


Roma, 26 maggio. 

Nella seduta reale non assisteva stamani fra i 
deputati l'onorevole barone De Renzis, nè fragli 
(ufficiali della casa di Sua Maestà il Re.il mag- 
giore. Michele De Renzis. 

Erano assenti ambedue per un grave lutto di 
famiglia che lì ha-‘inaspettatamente' colpiti. Il 
commendatore -Stanisino De Renzis burrone di Mon- 
tanara primogenito della famiglia;! maestro di'ce- 
rimonie di Sua Maestà, il:Re; è morté all’itaprov- 
viso ieri a Napoli per: angurisma.: 

-L'onorevole De Renzis.era alle 3 qui!da ‘noi a 
chiacchierare, del» più 6 del meno, è neppure so- 
spettava quanto era accaduto. Al maggiore De 
Renzis.la notizia fu dovuta; dare: quando egli già 
si. trovava alla stazione, con gli altri ufficiali 
della casa militare del Re, per attendere Sua 
Maestà la Regina.» 01! 

Il barone di Montanara era uno: squisito; genti- 
Inomo:.il Re perde:in lui un-servitore-devoto ed 
affezionato ; i fratelli e la famiglia: un parente a- 
x 

‘anfulla mand» per mezzo nostro alla famiglia 
Dè Renzis le più sincere condoglianta.i”—— — 


1 ano 

Il ciréolo' di Terlizzi ha. mandato il 

di Si lato il seguente 
Reltore della regia Università di Roma. 

< Il circolo Unione Terlizzi plagdente nobile at 

testato, giusta protesta DTA) pimrechea una- 

nime studentesca facoltà- giuridica Università 


Roma, egregio professore De Crescenzio onorevole 
suo conci 


monti di gratitudine . rendono ; infiniti .ringrazia- 

e Il— Consiglio Rutigliani, Scelsi, Depalma- 
amparelli, Marinelli,; Roselli,. LampareHi, 

tilio, Basile. » Fa 


Dal Consiglio comunale fu appiotato Fesercizio 
provvisorio ‘sino a tutto! giogno 1680 Per” l'esszione 
lello tasse e per i pagamenti di spese ordinarie e 
SEE a ae nose 
uind indaco svolse la proposta di immediata 
consi et Pot Helleaposizione. 
proposta, facendo però risorya sull’eventualità 
[rc 0 Eittore. , nell’area di San Vitale. 
iscusai 
ReReri 


Dops' vivi'Aiscusaione; tesgro parto "Ì con- 
gigioti pre Total, nea 
l'onorevole Amadei, osservando che la ra 


nas 


\ 


Tide 
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b, la co- 
a, edivi 

pome- 


ida. 


gio. 
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noi a 
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gli già 
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re Sua 


genti- 
roto ed 
ente a- 


miglia 


ezio î di adattare i 
biezione era quella della difficoltà di are i 
progetto già approvato a un'area în piazza, Vittorio 
Fmenuele, concluse col proporre che si dichiari che 
là costruzione del palazzo verrà fatta în un’area co- 


munale. RD: 
venne approvata all'unanimità. 
Quindi Fondaco dichiarò che l’uffiviò' tecnico ha 


giù dato tutto le disposizioni per incominciare i la- 

i di stero. ) 
Sori di niro vennero approvate le proposto di i 
tazione di rivendita di ssli e tabacchi, il posteggio 
th bestiame, e_la relazione sulla tassa hestiame, 

-, La presidenza del Comizio agrario di Roma 
in ‘sfguito a nuove premure di alcune case. costrut- 
ife di attrezzi ed apparecchi per la fognatura, ot- 
tituione Passenso dal regio ministero di agricoltura, 
industria e commercio, ha creduto prorogare il con- 
corso che avrebbe dovuto aprirsi in Roma il 30 del 
mese corrente, e rimandarlo al prossimo. mese'di ot- 
tobre. 


3°, Spettacoli: 
POLITEAMA — Ore 7 314. — Ernani, opera. 
VALLE. — Ore 8 314. — Un giovine ufficiale. 
ALHAMBRA. — Ore 9 — Boccaccio, operetta. 
MANZONI. — Ore 8 112 — Gli Aragonesi a Napoli 
— stella, ballo, 
QUIRINO. — Ora 6 314 e 9 1i2 — Re Maccarone. 
CAPRANICA. — Ore 9. — Uno scherzo per ge- 
losia, operetta. 
CIRCO REALE. — Compagnia equestre Guillaume. 
GOLDONI. — Doppia rappresentazione. 
CAFFE VENEZIA. — Concerto, 


Nosrre Jurormazioni 


Crediamo sapere che nelle trattative corse 
fra i dissidenti e i ministeriali gli onorevoli 
Cairoli e. Dapretis hanno fatto intendere come 
tutto il gabinetto è convinto della necessità 
di modificarsi, ma nomprima della distussione 
dei bilanci ; talchè la crisi, parziale non po- 
trebbe avveniré che a Camera chiusa. 

‘Tali proposte naturalmente hanno accre- 
sciuto l’esasperazione degli onorévolì Crispi 
© Nicotera, li quali con o contro il parere 
dell'onorevole Zanardelli intendono attaccar 
subito il ministero, massimamente perchè il 
ministero ha fatto correr la voce a Monte 
Citorio che pet ricondurre la calma ‘nel par- 
tito e tentare con probabilità la conciliazione 
bisogna pigliar presto le vacanze. 


Contrariamente alla notizia divulgata dai 
giornali ufficiosi e secondo le nostre prece- 
denti informazioni, l'onorevole Zanardelli 
giungerà.in Roma oggi col treno dblle 4 po- 
meridiane. ' 

Assicurasi che i dissidenti si sieno accor- 
dati ieri sera di portario* candidato alla pre- 
sidenza della Camera, e quando non volesse 
accettare, di mettere innanzi Ia candidatura 
dell'onorevole Nicotera. 

Il ministero pende incerto ancora fra il 
Mancini @ il Coppino, ma il primo sembra 
più probabile ad alcuni ministri, perchè cre- 
dono che potrebbe raccoglier de’ voti anche 
fra i dissidenti meridionali. 

Questa titubanza del ministero ha disgu- 
stato profondamente gli stessi deputati amici, 
i quali riconoscono coi fatti come il gabinetto 
Cairoli-Depretis non ha già alcuna autorità 
nella Camera, nò è in grado d’acquistarne, e 
perciò rivolgono il pensiero a creare una 
nuova situazione parlamentare. 


Sigmo in grado di affermare che non pochi de- 
putati che avrebbero voluto sedere ai centri hanno 
dichiarato di voler votare con 'la destra, perchè 
par loro giunto il momento di dare al paese un 
governo serio e durevole. È 

Il fatto che oggi sono andati a sedere a destra 
molti deputati nuovi che gli organi offciosi hanno 
notato come ministeriali, e che i banchi di destra 
erano popolatissimi a'confronto di quelli di sini 
stra, ha sconcertato molto i calcoli del ministero 
© dato animo ai deputati. incerti o indipendenti. 
di prendere a Monte Citorio una posizione defini- 
tivà e sicura. 


Stasera dovera ayer luogo un'adunanza dei dis- 
sidenti, presieduta. dal generale Fabrizi, il quale 
però ha lasciato oggi Roma, mettendo in imba- 
razzo i suoi amici, che perciò hanno rinunziato a 
‘tenere la riunione. 


L'adunanza della destra. 
Quost'oggi all'una pomeridiana i deputati della 
opposizione di Sua Maestà hanno tenuto adu- 
nafiza, Erano' 188) Presiedeva l'onorevole, Caval- 
letto, il qu&le, dopo avere’ Vichiarata aperta la 
seduta, hd eeltitato don parola affettuoso g com- 
mosse î nuovi colleghi ‘e rallegrandosi dell'au- 
mentato Wu\08ro Uéi suoi amici politici, onorati 
dalla fidagia Negli elettori, ha invitato i fugvi & 
letti a rispondive all'appello del loro nome per 
farsi conoseere «e loro;colleghi. A_mySurg che 
essi rispondevano ® questo, invito erano salutati 
dai cordiali applausf) dell'assemblea. 

L'onorevole Cavallutto ha quindi ricordato i 
grandi servizi resi alla eausa liberale dall'onore- 
vole Rudinì durante il porlodo della-improvvisa 
lotta elettorale. Rispondendo 2 queste parole co- 
perte dagli applausi unanimi dell'adunanza, l’ono- 
revole di Rudini-ba- con “spiritosa modestia-ri- 
sposto che ‘egli aveva.sosténuto l’ufficiofdi regi- 
strare le nascite e le morti, e che il merito prin- 
cipale era dovuto agli onorevoli componenti il 
comitato dell’Associazione'eostituzionale centrale. 

L'onorevole Chigirri. ha ricorilato igloriosi pa- 
fimenti dell'onorevale Cavalletto assogiando al, di 
‘ai nome quello dall'onorevole Finzi.. Questi... 
grazi&ndo con vida, commozione -ha detto che fea 
i nuovi deputati di Milano è il‘sigiior‘Lisisde 
Pedroni, il quale gioranetto pugnò in Roma va- 


lorosamente nel 1849 a difesa della indipendenza 

italiana, © dopo quell'epoca servi costantemente 

la cansa nazionale. L'onorevole Pedroni con poche 

3: semplici parole ha manifestato la sua gratitu- 
ine. 

Si è quindi discusso sul contegno che l’opposi- 
zione parlamentare dovrà tenere domani in oc- 
casione della elezione per la nomina del presi 
dente dalla Camera. I diversi oratori che hanno 
parlato su questo argomento hanno manifestato 
condbrdemente la stessa opinione: dover ritor- 
nare cioè alle sane tradizioni parlamentari, vale 
a dire togliere all'ufficio eminente di presi- 
dente della Camera ogni significazione politica, e 
dovere anzitutto preoccuparsi della necessità di 
affidare quell’afficio a persona capace di soste- 
nerlo con la massima imparzialità. Essere quindi 
disposti ad accogliere con favore la candidatura 
dell'onorevole Farini, il quale, quantunque appar- 
tenente alle file della sinistra, ha dimostrato col 
fatto di essere un presidente capace, laborioso 
imparziale. 

L'onorevole Sella ha riferito a questo proposito 
che egli aveva veduto ierî l'onorevole Farini, e 
gli aveva espressi questi sentimenti, persuaso di 
essere il fedelo interprete di quelli di tutti i suoi 
amici politici. Gli applausi unanimi dell'adunanza 
hanno dimostrato che l'onorevole Sella si era ap- 
posto al vero. Ma l'onorevole Sella ha soggiunto 
avergli l'onorevole Farini ésplicitamente dichia- 
rato. di essere risoluto a non accettare nessuna 
candidatura, ed anche eletto, aveva il fermo pro- 
posito di rinunciare. Di fronte a questo fatto gli 
onorevoli Bonghi, Minghetti e Sella sono stati di 
parere che domani l'opposizione abbia a presen- 
tare il suo candidato nella persona dell'onorevole 
Giuseppe Biancheri, riedrdando che questi per lo 
spazio di molti anni disimpegnò l'ufficio di presi- 
dente con piena soddisfazione di tutte le parti 
della Camera, e quando avvenne la crisi del 
marzo 1876, fu premurosamente invitato a con- 
servare la carica fino al termine della. sessione 
e dai ministri e dai rappresentanti dei. diversi 
partiti, ed egli, arrendendosi a questo invito, me- 
ritò nuovamente la fiducia © la gratitudine di 
tutta l'assemblea, senza divario d'opinioni. La 
candidatura del Biancheri perciò avero oggi il 
vsntaggio di ritornare a buoni precedenti parla- 
méntari, e di dare alla nuova Camera un presi- 
dehte diligentissimo, capace ed imparzialissimo. 

L'onotevòle Biancheri ha cercato di dissuadere 
i suoi colleghi da questo proposito con parole, le 
quali sitestavano la sua schietta modestia ed îl 
suo delicato sentire. Gli ha con briosa vivacità 
risposto l'onorevole Mosea insistendo sugli argo- 
menti allegati dagli onorevoli. Bonghi, Minghetti 
e Sella: in guisa che il Biancheri pur dichiarando 


di non poter recedere dalla sua opinione, ha sog- 
giunto che avrebbe obbedito ai desiderì dei suoi 
colleghi. 

L'adunanza all'unanimità o per acclamazione ha 
proclamato l'onorevole Giuseppe Biancheri a suo 
candidato per l'elezione presidenziale di domani. 

Per quanto concerne la scelta dei candidati per 
gli uffici di vice-presidenti, segretari e questori è 
stato déciso di affidarla ad una Commissione al- 
l’popo nominata dal presidente Cavalletto. 

Prims che l'adunanza si sciogliesse l'onorevole 
Sella ha invitato l'assemblea a mandare un sa- 
luto al barone Ricasoli, facendogli viva preghiera 
perchè Egli desista dall'annunziata risoluzione di 
rinunziare al mandato legislativo, el ha pregato 
in ispecial guisa gli onorevoli Puccioni, M: 


Mantellini e Barazzuoli di essere gli interpreti 
i dell'I- 


di questo desiderio. L'album dei deput: 
talia non deve mancare, ha detto l'on 
Sella, del nome illustre di Bettino Ricaso) 
L'unanime plauso dell'assemblea ha accolto que- 
ste.nobili parole. fi 
ritenta 
BORSA DI ROMA 


26 maggio. — L’approssimarsi della liquida- 
zione mensile produce le solite oseillazioni e le 
solite ldtte nella Borsa di Parigi, che ieri ci per- 
venne fon ribasso specialmente per i valori 
francesi. 

La noftra riunione non se ne preocenpò molto e la 
rendita ebbe affari a 93 72 1]2 per fine corrente. 

Oggi Si esordì al prezzo di ieri, ma saliti a 
93 77 1}? si chiuse a questo prezzo in danaro, Per 
fine giugno la differenza in più per la rendita è 
di 0,30/8 0,32 2. |} f' î 

Le agioni della Banca Generale figurano solo 
| nella cglonna dei prezzi fatti e sono segnati per 
| Hquida: ione a 619 50, 619 a quest'ultimo 
prezzo pra viva la domanda, o l'oforte a 620 era 


scarsa. 
:Gli altri valori sono seguati: nominali el inva- 
riati dd ieri. 
Frandia 108 55, 108 30; Londra 27 44, 27 39. 
Pezzi]da venti franchi, 21 91, 21 89. 


i 
Aperthra della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 80. 
pcs 3 010 8525. 
Ia 5 010 118 90. 
Rendità italiana 5 010 85 75. 
Rendita turca 1) 12. 


Veritas. 
Telegramni particolari. di « Fanfalla » 
"ng (nido 2 


Il governo non processerà gli arrestati per 
i fatti di domenica i quali sono già statî posti 
in libertà. Sette di essi, non francesi, furono 
È i. Saranno espulsi del pari altri agita- 
tori conosciuti. 

Si ritiene che Waddington sostituirà Leone 
Say. a Londra. $ 

Ieri sera duemila cattolici riuniti al Cirque 


approvarono una protesta contro le leggi 
sulle congregazioni. 

Qui, come a Londra, causò una grande 
commozione la notizia del fallimento per 
cirea 970 milioni della Compagnia delle strade 
ferrate di Filadelfia. 

La solenne distribuzione delle bandiere 
Lg fatta il giorno 14 luglio, festa nazio- 

Taranto, 26. 

In questo momento giungono in porto le 

corazzate Terribile, Palestro e Vedetta. 
Milano, 26. 

Il Conte Rosso di Giuseppe Giacosa, rap- 
presentato ieri sera al teatro Manzoni dalla 
compagnia Bellotti-Bon, fu applauditissimo. 
Stasera si replica. 

L'Associazione costituzionale ammetterà 
stasera 50 nuovi soci. 


Terecramo SreraWi 


VENEZIA, 24 — Salutati dalle batterio del 
Porto con cento e un colpi di cannone, sono ar- 
rivati le*Loro Maestà il re e la regina di Grecia. 
Rimangono a bordo della nave Anfitrite, che pro- 
babilmente ripartirà domani. 

PARIGI, 24. — La riunione plenaria delle si 
nistre del Senato approvò la candidatura di Say 
alla presidenza del Senato con 56 voti contro 53 
dati a Leroyer. Pelletan aveva desistito în favore 
di Leroyer. 

Ignorasi se Giulio Simon accetterà la candi- 
datura offertagli dai dissidenti del centro sini- 
stro ed appoggiata probabilmente dalle destre. 

Il conte Orlof, ambasciatore di Russia, giunto 
ieri, visitò stamane il ministro degli affari esteri. 

PARIGI, 24. — Una riunione della destra del 
Senato approvò la candidatura di Giulio Simon 
alla presidenza. 

Sopra 16 individui arrestati ieri per la dimo- 
strazione dei comunisti, 7 sono stranieri, fra i 
quali due Belgi, un Italiano, un Tedesco, un Greco, 
uno Svizzero, un Lussemburghese. Essi saranno 
probabilmente espulsi. : 

1 giornali radicali rimproverano il prefeito di 
polizia per le misure prese ieri. I deputati della 
Senna si riuniranno doma: n 
convenga d'iaterpellare il ministero sugli. inci- 
denti della giornata di îeri. Il ministro dell’in- 
terno ne accetterà la discussione immediatà. 

VIENNA, 24. — La Camera dei signori discute 
il bilancio. 

Il presidente Taaîfe accentuò 
verno di produrre una riconei 
disse che il governo protesta energi 
l'insinvazione di voler ledere i diritti di qualsiasi 
nazionalità, e speciatmerite quelli della nazionalità 
tedesca; soggiunse che il governo non fece con- 
cessioni sconsiderate’pér gualagnare un partito 
o una persona qualsiasi, e che Tispetta i diritti 
del Parlamento, ma che d’altrs parte non può 
soffrire che si leda il suo diritto come potere e- 
secutivo. 

ROMA, 25. — Elezioni politici 

Cittanuova. — Avati. 

Monopoli (rettifica). — Miani 403. Indelli 402., 
Proelamazione non seguita, elezione contestata. 

Riccia. — Moscatelli. 

“pp x 


opo del go- 


un decreto 
della Schp- 


del principe, il quale apra la sessi 


PARIGI, 25. — Il So722 2: 
17 senatori del centro 
Giulio Sinion, e 
voteranno per Si 
gioranza a quest 


del Senato, Waddington andrà all'ambascista di 
Londra. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — 'Har- 
tington ripete che verno desidera arilente 
mente di ritirare le truppe da tutto l’Afganistan. 

Una mozione di Wolf, la quale ricusa di'di- 
‘a prestazione del giura- 
, è respinta con 289 voti contro 214. 

È presentato un progetto tendente ad assimi- 
lare il suffragio dell'Irlanda a quello dell'Tighît- 
terra. 

LONDRA, 25.— Il Daily Telegraph dico che, se 
la Porta garantisce la sicurezza della Commis- 
sione incaricata della delimitazione delle fron- 
tiere greche, la conferenza degli ambasciatdri si 
riunirà probabilmente a Costantinopoli, altrimenti 
si riunirà a Berlino. 

VENEZIA, 25. — Ieri sera i sovrani di Grecia 
hauno dato a bordo dell'An/ifrife un pranzo al 
quale intervennero le autorità di Venezia, d l'in- 
caricato di affari delle Loro Maestà, commenda- 
tore Paparigopulo, 

VIENNA, 25. — La Camera dei Signori approvò 
il bilancio e la legge finanziaria pel 1880, ronchè 
il progetto che stabilisce la tassa militare, 

La Camera elesso î membri della Delegazione, 
è quindi il presidente del Consiglio, per ordine 
dell’imperatore, annunziò che il Parlamento era 
aggiornato. 

Una discussione ebbe Inogo soltanto sul bilancio 
del ministero della pubblica istruzione. 

Il ministro della pubblica istruzione dichiarò 
che il governo non pensa punto ad abbandonare 
ii principio della istrazione obbligatoria per otto 
anni, ma deve però tener conto dei bisogni loeali 
ove questi si fanno sentire. 

Il cardinale Schwarzemberg erasi pronunziato 
contro l'istrazione obbligatoria. 

VIENNA, 25. — La Corrispondenza politica, 
spiegando la notizia dei giornali relativa alla 
proposta fatta dall'Austria alla Porta d'inter- 
fompere con le truppe turche le comunicazioni 
fra gli insorti albiinesi, dice che il governo! au- 
striaco propose che la, Porta blocchi con le' sue 
troppe Scutari pe? interrompere le comunicazioni 
di questa città con gli Albanesi riuniti a Tuzi, 

PARIGI, ,25. — Seduta del Senalo, — Prorbdesi 
alia elezione del presidente, 

Dallo $grutinio risulteno 276 votanti. 121 schede 
nulle o Banche. Say eletto presidentè coni 147 
voti ‘contro 9 dispersi fra parecchi nomi. 

PARIGI; 25. — In segnito ad una interpellanza 
di Engelhard, il Consiglio municipale. di Parigi 
votò oggi l'ordine, del..giorno seguente: 

<Il Consiglio biasima il prefetto di. polizia per 
avere îl giorno 23 corrente dato ai suoi agenti 
ordini, la cuî eseeuzione rinnovando i più dete- 
stabili modî dell'impero, danneggiò gravemente 
la libertà dei cittadini >. 


n 
‘questo eruppo 
è assieurerebbe la mag 
mo. 
‘Waddington visitò ieri il presidente della Re- 
pubblica. 
Assicurasi che se Say sarà nominato presitlento 


Allorchè Engelhard annunziò la sua interpel- 
lanza, il prefetto di ‘Roia dichiarò che il 
ritto di esaminare la qio- 


siglio non aveva il 
stione, e lasciò la sala. 

La mozione di biasimo fa votata cen 3 voti 
contro 7, © 15 astensioni. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Li 
stono dice ché le istrazioni di Coscia non Gero 
i completate, che lo io appena si ko) 
ceveranno le ris; i 
ad arene cotone di aleune potenze Invitati 

gabinetto sperà ‘allora ‘di ‘comunicare 
Camera ila corrispondenza e ile istuuzit ai 

LONDRA, 25. — La Pall Mall Gaz: 
netino: cosa 

Il governo tedesco ritirò le sua obiezioni che 
la seconda conferenza delle potenze tengasi a 
Berlino, purchè si stabilisca il ima prima 
della riunione. Se un'azione armata delle potenze 
sui Balcani divenisse indispensabile, le 
saranno d'accordo che Fesettzione non Sì affi 

rà ad una sola ma.el ii frmatapi 
del trattato di Berlino prenderanno parto abusa 
azione comune. 

D'Hareourt fu eletto a Derby senza opposizione. 

PARIGI, 25. — Confermasi che i sette stranieri 
arrestati domenica saranno espulsi. ? 

1 giornali dicono che il governo è commosso e 
preocenpato della partecipazione, di alermi stra- 
nieri all'agitazione socialista, e ché espellerà pure 
i firmatari stranieri delle proteste “Sobriicalo in 
un giornale radicale contro gli incidenti ayvenuti 
domenica, ed altri socialisti stranieri indicati 
come agitatori. i jo 

PARIGI, 25. — I deputati di Parigi, riunitisi per 
esaminare gli incidenti di domenica: -dedisaro, 
prima di portare In questione alla tribina, di 
chiedere spiegazioni al ministro dell'intertto. 

Louis Blanc, Clémericcan'e Barodét furono in- 
caricati di far questo passo. ‘‘‘ 

Enailio Girardin,Sés è Deschanel votarono contro 
questa. decisione. 

La seduta d'oggi della Camera dei deputsti fu 
interamente consacrata ‘alià discussione del’ prò- 
getto che sopprime le lettere di obbedienza. 

Il ministro Ferry difese il progetto dicendo che 
il governo vuole impedira l’avvelenamento ‘della 
gioventù. 

Parecchi articoli furono approvati, 


- ———— — 


Bonaventura. Severini, gerente : responsebile 
‘o 
Uomo avvisato. Noî hi peggior” condizi 
del sangue che. quella” dell'Erpetismoo ÎL sangue dele 
l'erpetico tiene disposto questo a mille infermità e fra 
queste ad una, la più terribile, che va tuttavia ren- 
deadosi sempre più severa come più l'Erpetismo si 
dilata. Vogliamo dire l'Apoplessia ! r 
La poca fiuidita del sangue nell’Erpetico, proveniente 
dalia eccedenza de’ principi albuminosi, fa che esso 
scorra lentamente par le vene cerebrali © quasi vi ri- 
stagni: esercitando inoltre l'Erpitismo un'azione di- 
struttiva sulla tessitura delle pareti stesse de’ vasi 
sì che le medesime non possono più sostenere la 
sione aumentata del sangue, è sì rompano, per coi la 
polpa cere vien disiratia, e la fuazione del, 
vello alterata. È quindi’ evidente che parifican 
sangue dall'Erpetismo sì giunge ad evitare questo 
ricolo. — Ora ciò si oitiene in modo assolatorcolto 
roppo di Pariglina composto, preparato dal di 
cavaliere Giovanni Mazzolini di Roma, essendone i 
contesiabile la virtù nella cura radicale deli’ Erpetismo. 
Essendo esso composto di succhi vegetali estratti da 
erbe emineniemente depuralive e combinati: con altéi 
Stementi che ne ingiguntiscoro la. forza, riesce il 
valido, il più sicuro depurativo fino ad oggi consci 
brogli perte, 99eì concaciuto 
Vendesi in Roma presso l'inventore è fabbricr/ 
nel proprio Stabilimento chimico farmacena ee posa 
Quaitro Fontaze, N. 18, e presso da. piùgrar, 
dei farmacisti d'italia, al prezzo iì L.:9 la Voglio 
Li 5 la mezza bottiglia. 1 ae e © 


PRESTITO BEVILACOVA TA 


I possessorigdi Obbligazioni LA MAS. 
polessero gistaiseno possono ottenere pera 
izioni offrendole subita all ita’ Fratelli 
CASARETO di Ta cn 
GENOVA ‘(Casa 


L'AMERICAN MACHINIST 


DI miglior giornale americano settimanale 
che-esiste per Macd@pinisti, Ingegnerì, Fon- 
ditori, Fabbri, FabbPicanti di caldaie, Fab- 
tricant. di Apre @ tutte :le persone che' 
s'int ‘ano delle invenzioni e novità dî ogni! 
ramo di macchine. A 

Prezzo d'abbonamento Er. 16 all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di 
Pubblicità £. E. Obieght, ‘Galleria Vittorio 
Emanuele, 20, Milano. 


FELICE GALBIATI * 
Via S. Maria Porta, 3. Milano, ìnvevi - 
NIMENTO contro l'Attrite, Gorta. R sai 
smi; Sciatiche, Lombaggini e Pl Ò 
rantisce la: \guasigione;» delle ‘saddette © malattie’, sì 
afati, chp_cronici, adoperando; però il: sto ro lini- 
Lo OMpro igliai: li ij 
brc pi a le migliaia di guarigioni. 


G®E “CHARTREUSE.£ 
EDUARDO:BELAEZ 
MILANO SeGiùs 


LE MADRI è le istiteitici cerchino dai librai 
dito romanzo della Guidi: Ho uma 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®, 


, Frattina 544, angolo palazzo Bernini. 


Awvist ed Inserzioni si rii 


La inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
ed in Londra 


iasza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Viti, Em, 24 


icoud e C. 139 e 440, Fleet Street 


Andate a Parigi? 

Se ci andate, vi diremo che la cara Chiari di Milano e Lu- 
bin di Parig1 (quelle stesso che fanno i viaggi da Parigi în Italia), 
con 810 franchi vi ferniranno quanto vi abbisogna per vedera moli 
faficarri poco e vivere da vero signore durante tutto il viaggio. 

artenza da Torino 3 giugno 1880 
"e sottoscrizione dirigersi : a MILANO dai signori 
fratelli Chiari, piazza Durini 5; — a TORINO dai signori fratelli 


Chiari Métel Principe Amedeo, Corso Vittorio Emanuele 57 
Sila lazione centrale). 3525 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I, e VW, Florlio e C. di Palermo 


r PARTENZE DA GENOVA 
Par Marsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedi a mezzanotte 
toccando eventualmente Nizza. È 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta = Palermo e Scali Le) 


vantini, tedì alle 10 pom. si 
SE DE eli Malta, Stali dell'Adriatico «a diramazione 


a Palermo per Tierisi, venerdì 10 pom. 
PARTENZE Da NAPOLI 


» Fiorno all pom. il lunedì per Tunisi € 


direttament 

» Scali dell’Adriatico ogni limedi, ia Palermo, allo 4 41? 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 41? pom. 

> Bull Levante, ogni venerdì, cia Palermo, alle 4 11° 
m. ogni lunedì, via Messina, alle 4 412 pom. 

Emirne, qu le dal 43 febbraio. 

1 Ssalonico quindicinale dal 20 febbraio. 

» Marsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso 


‘Nizza, ogui martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Par Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicina 
Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). 
« ‘Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
"Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» i, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunizi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, lunedì alle 9 ant. 
i dI 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 

» Venezia e Trieste, ogui martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Lovantini, Sicilia, ecc. 
ni domenica alle 4 pom. 
» "Trieste, ogni giovedì allo 4 pom. 
UFFICI: 

PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA.) 
presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI 
ANCONA, presso G. Cagli; VENEZIA, presso Smreker e 
Rocchi; MARSIGLIA, Uficio Florio, place de fa Bourse. BARI e 
PIREO, Ufficio Florio 


tO 


Acqua e Polvere dentifrici | 


} DOCTEUR PIERR 


Mornese pas della Facoltà di Medioina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Piace de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO T PRINCIPALI PROFUMTENI 


FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza co)npletamente Ja Fonte di Vichy quale. principale 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
soda acido carbonice) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 


le, da più ila bibita dietetica. 
le ia ma bottiglia L. 0,80; grandi L. 1,23. 


PASTIGLIE Di BILIN 


(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru- 
zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nell 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 

A richiesta sì spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso l’Emporio Franco 
Italiano CF e ©. Galleria Vittorio Emanuele 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le par ti mobili 
sono mentate în 
ottone.Si pnò dare 
‘egradi d'inclina. 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
iù leggera e la 
più conforsabile 


uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 

Indispensabile per la sicura conservazione di fappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti. 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 
è garantito, ; 

E vende in svatole: di latta a L. 1.85, 2.65, 4.25 e 
1.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol-| 
ere suddetta L..4. Porto a carico dei committeni 

aeposita a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi 2.0, via dei Panzani 28. Roma, alla succursali 
dell'Emypord Francosltaliano, via del Corso 454 e vis 


Mi —mes 


toccando Livorno, Genova ed eventualmente | TI 


| BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


CASA REALE 


VIENNA 


Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca 
d'Aosta — Premiato con duplice medagha al merito 
all'Esposizione di Vienna 1873 e medaglia alle pope. 
sizion di Filadelfia e di Bruzelles 1876 e ad altre 
Espesizioni italiane. Ì 
Bagno a Pio; che serve per la cura idro 
selaesio a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal { 
cenere, poiché colla pressione dello stesso bagnante | 
f ‘qua cade con forza eguale a quella cadente da una | 
altezza di circa 20 metri. È facilmente trasportabile, | 
 pesando soltanto 25 chilogrammi, e può smontarsi da | 
chiunque, volendolo trasportare. Z 
Oltre alla doccia pai icolare è anche fornito cella 
‘a scheletro e di una doccia mobile con 3 nappe 
per le doeciature locali z 
‘A chiunque ne faccia richiesta, si rimette. gratis il 
disegno e la descrizione dalla quale si rilevano facilmente 
rà gi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
ato e premiato sopra ogni altro. 
Prezzo del Bagno completo L. 410 in Livorno e L. 130 
to in qualunque stazione ferroviaria del regno, contro 
gno. Inviandone il prezzo anticipatamen ped 
zione si farà fino al domicilio del richiedente, con ri- 
spermio di tempo e di ulteriori spese per quest'ultimo, 
assumerido il Menici di soddisfare ad ogni spesa ed oe- | 
correnza, come facchinaggio. sdaziamento, ecc. Si vende || 
in Livorno pressa l'inventore, via Ricasoli, n. 5. 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
DALL'ACCADEMIA DI INA DI PARIGI, ECC. 
proprietà del jodio e del ferro, queste Pillole convengono 
contro le quali sono impotenti i ferrugi- 
gue la sua ri a e l'abbondanza naturale, 

ne provoca 0 periodico, forti= 
ficano pi he, deboli 0 

debi 


N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta 
di un' elichetta verd: F 
svanDA 


BELGIO 


Stagione delle Acque Stagione delle Acque 
|| dal 1° Maggio al 1° Novembre dal 1° Maggio al 1° Novembre 
il Î 


| Le sorgenti le più ferruginose, le più antiche, le più | 
| rieche dei mondo sono quello di Spa. Le acque di Spa sono state 
impiegate in tutti i empi e godono d'una effizacia incomparabile : nella elorosi, ane- | 
ria, debolezza, affezioni croniche dello stomaco e «delle vie digestive, e diarree cro- | 
niche ; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e Ja renella. 
| 31 magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 

Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, a case particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. | 
| XI Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di ginochi auto- | 
riza 

Eccellanto teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da un primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavaili. — Tiri ai picioni, — Iiluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 

In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


TETTOIR ECONOMICHE 


CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


BELGIO 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
[Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
|a lavagna, perchè realizzano una econotria notevole nella costruzione dei muri € 
‘elle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche Pap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia dì tempo e mano 
d'opera = La durata media di queste Tettoio è di-45 anni. 
Il CARTON-CUIR si vende în rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso “Emporio Franco Italiano €. Finzi a C. via Panzani 28 
toma, allasuccursale imporio Franco-Italiano Cort i vi 
154 e via Frattina 84 ay Fresa palazzo Bernini. prio Pigncienoicie i Cglie 


LA FELICITÀ DEI BIMBI! 
TRANQUILLITÀ DBI PARBNTI | 


Il più bel regalo da farsì alle Madri 
Il'mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantem È 
struîta ed imbottita per uso del bagibim di teacor 
età non ancora in grado di camminare. É disposta 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo 
da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si 
facciano mal». — Una tavoletta con vari giocattoli 
n in caoutchoue serve loro di trastullo. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu. 
Rito di ruoto, questa serve in pari tempo di car- 
se far passeggiare i bimbi in istrada. | 
în piede mobile e solido permette di i 
la poltroncina all'altezza della tarde ER 
si desidera lx compagnia dei bimbi durante 1 pasti 
dà Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. i 
[Vendonsi all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. vi: si 
Roma, alla succursale dell’Emporio Fisuco-ltalita Cor S Sica Lara 
(Corso 154 6 via Frattina, 844, angolo palazzo Bernini, dra 


SE i itorio 127; Firenze, piazza è 
no presse l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; at ref Me 
tar esclusivamente presso l’Agence principale de perte Sas. Pai 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 
TIE NERVOSI 


VINO oi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA © COLUMSO 
DIPLOMA DI MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI Wxxna 
Questo Vino fortificante, febbrifago, antinervoso, guarfies le 
ffezioni scrofulose, febbri, neurosi, diarree chroniche, col 
pallidi, iregolorità del samguo; coorieae spcialmento sì fanciulli, 
lè donne delicate, alle persone vecchia indebolite] 
per malattie ed eccessi. Lasa 
Adh. DETHAN, Farmacista, rus de Strssbonty. 19, i Parig? 
e nelle principali Farmacie dell Italia. 


Pricero sulle Blichette l motto del Governo 
è la @rma 14: PAVAN = PIZZO = LE 


È 


rennceso 


IL PYROFORO 


Lume istantaneo e perpetuo 
Igiene, Eleganza, Economia e Sicurezza. 


Questo nuovo apparecchio si può indifferentemente collocare in 
Sale da pranzo, in saloni, gabinetti, studi, saletti da fumare, 
Istanze da letto, ecc. 4 

Occorrendo aver luce non si fa altro che premere una mella 
le si ha istantaneamente vna fiammella che continua finchè si 
uole; utilissimo per quelle persone che non amano tenere la 
notte il lume nella stanza, ma che occorrendo di vedere l'ora o 
per altro, non hanno che a toccare leggermente la leva, e come 
Iscintilla elettrica hanno subito il lume acceso; può ancora vo- 
lendo servire da reilleuse. 

Il mantenimento è poco costoso, è a sufficienza cambiate il 
liquido tre o quattro voite all'anno secondo l’uso più o meno che 
Ise ne fa, il quale con pochi centesimi si ha sempre il Psroforo 

to. 


semplice L 25 
» 30 


là. id. Nickelati » 35 

Ogni Pyroforo è accompagnato da una dettagliata istruzione 

per il modo di prepararla e servirsene con una cassetta e di 

ilacons per la misura dei liqui Trovasi presso l'Emporio 
Franco-Italiano €. Finzi e G. — Milano Galleria V. F. 24 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modelle 


fondo ricoper- 
fo di 


lanciano sia a 
mezzo di una 
[molla sta colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 
_. — Prezzo L 11@ — Imballaggio L. @. 

Dirigere domande e vaglia inporio Franco-Italisno 
[C. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla Je dell'Em- 
vorio Franco-Italiano Corti e Bianchell, vid dal Gio Ist era 
fattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
34 indispensibili 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
garantita e perfettamente appropriati agli usi per 
cui devono servire. ji 


———<++—++—+——-—£€12-.:' 
NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 


gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. ecc. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
€ può sopportare un peso di 25 
chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornite, di due porte 
‘candele in metalli. dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
# porto a cari:o dei committenti. 
irigere domande e vaglia a Firebze all" i 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via del Panza o 
Roma, alla succursale dell’E:nporio Franco-Italiano 
Corti @ Bianchelli, via del Corzo 154 e via Frattina 84, 
angolo palazzo Bernini. È 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


;® 


| 4 
| 


È 


Em, 24 


etuo 


collocare in 
da fumare, 


una mella 
ua finchè si 
O tenere la 
dere l'ora 0 
Jeva, e come 
ancora vo- 


cambiate il 
0 meno che 
il Pyroforo 
L. 85 
» 30 


fi istruzione 

etta e di 
p_LEmporio 
F. 24 


rioni “ im 

bazo. 
unghezza 
1,30 


6 palle si 
mo sia a 
0 di una 
le di avo- 


co-Italiano 
Je dell'Em- 
454 e via 


mini |; 
plidità | 
bi per. 


i 
HA 
TTA | 


ten 
Finzi {fl 
hporio 

e via | 


I) 


‘hestro 
librerie, 
co, 


berabila 
forza, 
ed ele 


5 piedi 
lupa 52 
lai lar- 


littenti. 


imporio 
28. A 
taliano 
a 8a, 


(hi 


PANFULLA 


Avtini ad eserioni preso UScio Principale di Pubbl 
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LE 
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i 
DE 1890 ) del Fanfulla della Dome- | 
Pa Cino in véndita Domenica 30 maggio ! 


Contiene: 


; Flor&ritia, Eoriéo Nerici 
opere ascetiche dell’ Aretino, A- 
lessandro Luzio — Jl battesimo 
d'un pesce, Paolo Lioy = It« Dio 
liberale » L. Lodi — Una gita 
archeologica ala Lungara, E. 
De Ruggero — Libri nuovi. 


Antministazon: Gt, Piazza Mantciorio, 138 
LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
Boccaporo. | 
Carissimo sindaco, ii 

M? toccato a partire tanto in fretta e furia | 
per arrivare a tempo alla seduta reale, che 
fon Ho ni avuto tempo di ringraziare 
gli elettori di Corcùmello e Boccadoro per 
avermi senza tante lotte riconfermato il man- } 
dato di rappresentarli. Fatemi voi il piacere | 
di dir loro im nome mio che la mia ricono- i 
scenza non ha confini — come la Grecia — 
e che il collegio N° 509 è il miglior collegio 
di quanti rallegrano il regno d'Italia. Costà 
non ho paura di competitori, neppure se arr: 
vassero col pacchetto di lettere del conte Pian- 
ciani; e l'onorevole Baccarini può risparmiarsi ! 
l'incomodo di venir sulle nostre montagne a 
mettere insieme il suo decimo fiasco. 

Non vi parlo dél discorso della Corona; | 
non sì parla mai volontieri di cose che aî- 
fliggono. Però quando né sentirete dir molto 
male, rispondete da parte mia che è stato, è ! 
verissimo, un discorso senza grammatica e 
senza Messo; ma avrebbe potuto essere in- 
vece ©m discorso anti-costituzionale, prove- 
cante e poco riverente per uno de’due rami 
del Parlamento. C'è stato il santo che nella 
notte dal 25 al 26 ha fatto fare il miracoio 
della trasfigurazione, e questo santo lo dob- 
biamo invocare sempre nelle nostre orazioni 

Ieri la XIV legislatura ha tenuta la sua 
prima seduta. Non vi potete immaginare, caro 
Don Annibale, quanto piacere si provava ieri 
salendo le scalette de’settori di destra ! 

C'era da questa parte una folla di gente; 
tutti i nostri vecchi che abbiamo imparati a 
conoscere da un pezzo e che grazie a Dio ed 
alla guerra accanita del ministero son tutti 
tornati a loro posti; alcuni di quei buoni 
amici che naufragati nel 1876 sono oggi toi 
nati onorevolmente a galla, primo di tutti 
nostro buon Giuseppe Massari; e il Gerra, e 
il Donati, e il conte Suardo, e il Brizanti-Bel 
linî, @ il conte Di Reel; e poi una quantità 
di giovani e d’uomini fatti venuti ora in Par- 
lamento per la prima volta ; il conte di Con- 
‘versano; deputato per Rossano, lungo e a- 
sciuto come un Inglese, con un /orgnon al- 
l'occhio e le maniere di gran signore; l'av- 
vocato Giulio Bianchi, deputato per Gallarate, 
colla barba rossa come i Gesù Cristi della 
scuola francese e gli occhiali d’oro come un 
professore tedesco ; il barone Giordano, depu- 
tato per Alghero, magro, impettito, della 
stoffa di cui si fanno i deputati eccellenti; e 
il conte Eugenio Faina, giovine e simpatico 
deputato per Orvieto, nipote del conte Zeffi- 
rino Faina che Perugia ha rimandato per la 
quinta volta al. Parlamento nonostante le 
maramottate del signor prefetto dell'Umbria; 
l'ammiraglio Albini deputato per Spezia con 
una lunga zazzerà argentea che gli scende sul 
bavero del soprabito come una cascatella di 
‘Tivoli; il. cavaliere Bonoris deputato per 
Mantova, dall'aspetto imponente e somigliante 
a quello di un vescovo armeno; il colon- 
nello di Lenna, piccolo, svelto, vivace, che si 
è fatto radere i capelli per la circostanza; 
ed il Broccoli, deputato per Teano, erculeo 
di spalle con un gran. barbone nero da fir 
paura ai bambini; e il cavaliere Rodolfo En- 
glen che ha già preso possesso della Camera 
come un deputato vecchio, e va e viene e 
sale e scende per le scalette come se non a- 
vesse mai fatto altro. > © 

I deputati nuovi si distinguono per due 
cose:.entrano generalmente nell'aula con in 
mano il cappello che non sanno. poi dove 
mettere, e rimangono sorpresi quando l’u- 
sciere offre loro un pezzo di carta verde del 
quale per il momento ignorano l’uso. 

Voi a forza di sentirmi parlare della Camera 
avete già indovinato che il pezzo di carta 
verde era la scheda per la tomina del pre- 
sidente. Qui comincia il divertimento: La de- 
stra il giorno prima aveva detto : jo voterei 
Per Farini candidato nom esclusivo di alcun 
partito quale egli vuol essere, ma avendo 
egli dichiarato di non accettare la candida- 
tura ministeriale, voterò per Biancheri. 

‘A i ministeriali sotto voce — e noi per 
Coppino — aspettando che i dissidenti di- 


| fra il lusco e il brusco, dissero e scris 


cessero alla loro volta: — e noi per lo Za- 
nardelli. — Invece i dissidenti mercoledì sera, 


in corpo 12: — Il nostro candidato 3 Farini. 

Il ministero è tanto forte ed ha guada- 
gnàto tanti seggi nelle elezioni generali — 
vedi dispacci alle associazioni costituzionali 
progressiste firmati Cocconi e Pianciani 
che appena minacciato da una possibile u- 
nione dei dissidenti colla destra, fu obbligato 
a proporre a'suoi amici spontaneamente il 
Farini, con la stessa spontaneità con la quale 
uno si fa tagliare una gamba piuttosto che 
crepare di cancrena. 

Allora la destra, visto e considerato che 
tutti gli altri per amore o per forza votavaro 
per il Farini, votò per il Farini anche lei. Si 
può giurare, caro sindaco,. senza restrizioni 
mentali, che le schede col nome di Farini 
messe con più sincero animo nel cestino fu- 
rono le 150 della nostra parte. I dissidenti 
votarono per lui per mettere in imbarazzo i 
ministeriali; i ministeriali per non lasciarsela 
fare dai dissidenti: tutt'insieme, in 419 rac- 
colsero 408 schede col nome di Domenico 
Farini, più 12 bianche ed una per Giuseppe 
Biancheri — data probabilmente da uno di 
destra che, addormentatosi dopo la riunione 
di ieri l’altro, s'era svegliato al momento di 
mettere la scheda nell'urna. 

L'elezione del Farini fu accolta. con un ap- 
plauso unanime. Appena finito, l'onorevole 
Spantigati annunziò con la sud voce 
che si sarebbe proceduto alla nomina dei 
presidenti, dei segretari e dei questori. 

La vera lotta incominciava. La destra, rin- 
forzata e ringiovanita, aveva fatto capire al 
ministero che essa aveva delle pretese legit- 
time e non le mancava il modo di soddi . 
It ministero, povero signore, costretto a na- 
scondere ogni momento in una maniera 0 
nell'altra la sua impotenza, aveva risposto 
con una spavalderia Don Quichottesca facendo 
vedere i suoi 190 0 200, col conte Luigi Pian- 
ciani alla testa, schierati in bell'ordine — 
dico bello tanto per modo di dire; in quanto | 
a ordine, poco, ma pochino davvero. 

Nello stesso tempo i dissidenti erano ve- | 
nuti ad offrire alla destra di votare una lista 
unica. La destra, sempre pietosa per i vecchi 
acciaccosi, disse: « aspettiamo ». Voleva dar | 
tempo al ministero di ravveder: 

Il ministero seguitò a fare il forte; i dis- | 
sidenti ritornarono a dire: « votiamo una 
lista unica ». 

La destra rispose: « votiamola ». 

E si ritornò confusamente ai ces: 
didati della lista concordata: Maurogonato, 
Varè, Rudinì, Abignente per vice-presidenti | 
— curiosa coincidenza; i primi due lo farono | 
insieme dell'Assemblea veneta nel 1849 —; | 
Quartieri, Mariotti, Guiccioli, Chimirri, Cucchi, | 
Ferrini, Solidati, Capponi per segretari; | 
principe di Belmonte, conte Borromeo per | 
questori. Ì 

La votazione durò un pezzo; lo scrutinio | 
non era finito alle 8. Ma ormai si capiva 
come stavano le cose e s'è capito meglio 
tardi. Quattro segretari della lista concor 
eletti a primo scrutinio; i vic 
maggioranza su quelli ministeriali 
un affannarsi in consiglio dei ministri, un 
correre dalla Consulta al palazzo Braschi, un 
telegrafare ai prefetti perchè mandino a Roma 
per oggi almeno venti deputati ministeriali 
ben confezionati e badino che non s'abbiano 
per imprudenza a sciupar per la strada. 

Questo ministero, caro Don Annibale, s'è 
tanto bene rinforzato da aver tutta l’aria di 
voler morire di troppa salute al prira: 
ciampo. 

Intanto io mi scervello fino da ieri pe 
pire come possano aver fatto 135 di destra 
@ 50 dissidenti — tanti sono secondo il mi- 
nistero — a battere i 350 ministeriali an- 
nunciati alle turbe. 

Sia proprio vero, caro sindaco, cha l'arit- 
metica è un'opinione ? 

Salutatemi gli amici e credetemi 


Vostro devotissimo 


GIORNO PER GIORNO | 


Viva Farini! Dunque è lui? Sì, è lui! No, 
non è lui! Ceme no? — Non accetta! — 
Allora, abbasso Farini! — No! Viva! Sì! 
No! Sì! — Edil nome dell'onorevole Farini 
corre di crocchio in crocchio, preso e ri- 
preso, accettato e abbandonato ogni cinque | 
minuti. | 

A un certo punto, la resistenza e il rifiuto | 
deciso del candidato determinano il mini- 
stero ad abbandonare la candidatura, e si 
pensa, all’onorevole Zanardelli. L'onorevole 
Zanardelli è a:cettato dalla sinistra dissi- 
dente... ma a un tratto l'onorevele Depretis | 
ha dettò: libera nos, Domine... e allora si è | 
pensato all’onorevole Mancini. 

Mancini? Sì! No! Sì! 


"#7 


Dio ce ne scampi! Dopo l'ultimo incidente, |L 


andare dal Farini al Mancini, quale stuona- 
tura, malgrado la rima... No, no, no. 
E l'onorevole Mancini è messo da parte. 
Coppino? I nuovi deputati fanno le boe- 
cacce, mandar giù per primo boccone quel 
presidente così poco pulito.. No! Sì! No, 
no, no! 
Torniamo all’onorevole Farini. 


sa 
Il nome di Farini che è stato prima ac- 
cettato, poi suggerito dalla destra, è final- 
mente dichiarato apertamente il candidato, 
per cui la destra è disposta a votare una- 
nime; in questa situazione, il ministero ron 
aveva di meglio a fare che votare perl Farini. 
E il nome dell'onorevole Farini è uscito con 
406 voti su 419 votanti. 
Donde consegne che la destra, senza re- 
gnare, è un pezzo in là nel fare la legge. 


* 
=> 


Nella Camera vecchia la candidatura del 
l'onorevole Farini sarebbe rimasta schiac- 
ciata soltanto in odio della destra: a Camera 
nuova, quasi in nome della destra e per opera 
sua certamente, riporta una singolare unani- 
mità che il Parlamento italiano non prò dire 
di ricordarsi... Io me ne compiaccio, e i let- 
tori me ne daranno ragione: dal mattino si 
conosse il buon giorno. 

E Baone non m'accusi di plagio: per 
questa volta potrò andare d'accordo con lui: 
il criterio fondamentale del suo Novum or- 
ganum è che la destra ha governato sempre, 
anche dopo il 1876, sotto il nome di sinistra. 
Lo prefetto Zini che ha fatto i commenti ha 
aggiunto: Destra peggiorata... 
degli imitatori. 

Si capisce che gli elettori, pigliando in pa- 
rola gli organi più autorevoli della sinistra, 
abbian detto : torniamo agli originali! 

Nella nomina dei vice-presidenti la prepon- 
deranza della destra si palesa più forte. 

La destra, oramai siamo intesi, nelle ele- 
zioni ha per identi, non se ne 
Scorre, sono tti, e il ministero ha 


È la sorte 


| trionfato... 


Trionfo brutto pi 
fa toccare dai v 


fi pare già di sentire a strillare contro 
le ibride alleanze, contro le mostruose coa- 
lisioni. Parole santissime, 

Che volevate fare? 

La destra, di 
a noi. 

Bravi! Ma, lasciando stare che l'accusa di 
leanza sarebbe venuta 
da notare che il ministero, vivendo n 
ieca ignoranza dei risultati delle elezioni, 


ato ogni accordo con la destra, 
di poter vincere so! 

Naturalmente la destra, fra 
ibride, ha concì 
lori condizioni. 
non lo avesse fatto, finiva col 
andidati in ballottaggio con 
ero, il quale, all'ultima ora, mediante 
qualche espediente depretino, avrebbe atti- 
rato a sè tanti voti di dissidenti quanti ‘ne 
occorrevano a far uscire tutti i nomi suoi, 
non lasciando agli avversari che ia gloria di 
non aver peccato. 

La gioria di Origene! 


alleanze 
quella che le offriva le 


mig 


suoi 
mini 


at 

I ministeriali devono esser Timasti brut- 
tini, ma bruttini davvero. 

Si canzona! Aver contato fino a ieri sopra 
una falange di 300 voti e poi, a un tratto, 
di punto in biauco, vederli svanire uno per 
uno, e ridurli a 206 soltanto, vale a dira che 
invece di una imponente maggioranza, al ti- 
rare delle somme si hanno cinque o sei voti 
di minoranza ! Quale sventura, Dio mio ! quale 
orribile sve: ! 

E pensare che queste elezioni le ha volute 
il ministero, che se le è manipolate proprio 
da sè, colle sue mani, senza paura di insudi- 
ciarsele, perchè gli riuscissero a bene! Va- 


| leva proprio la pena di tanti intrugli e di 


tante indecenze elettorali, per uscirne fuori 
con questo brillante resultato. Povero mini- 


| stero — lasciatemelo dire — oh! povero mi- 


nistero.... 


Fuori di Roma cent. 10 


Ad.ogni modo potrà confortarsi recitando 
iR-eonfiteor. 


° Tu l'as voulu, George Dandin. 
*_ * 
x sa ala 

Siamo informati (stile di ultime notizie) 
che il commendatore Augusto Lorenzini non 
ha potuto prendere parte alla votazione per 
il presidente, perchè il prefetto lo ha man- 
dato a chiamare d'urgenza. 

Resosi immediatamente all'invito del suo 
superiore, il commendatore Lorenzini, eco- 
nomo provinciale, trovò che bisognava prov- 
vedere immediatamente certe maioliche in- 
time delle quali si era verificata la rottura 
nel gabinetto di toeletta del Consiglio pro- 
vinciale. 

Ecco la ragione per cui non fu precisa- 
mente l’arna parlamentare, quella che acca- 
parrò ieri l’attenzione del commendatore Lo- 
renzini, economo del IV collegio. 


DA FIRENZE 


L'Esposizione d'orticoltura. 

25 maggio. 
Mantenzo una promessa fatta, cercando di darvi 
un'idea di ciò che s'ammira in questo splendido 
regno-unito di Flora e di Pomona, dove brilla, da 
più giorni il più tepido e dorato sole di prima- 
vera, dove tutti i sensi son deliziati, e tutti i fa- 
stidi dimenticati. 

Se non vi dispiace, vi prendo dunque a brae- 
ceto per servirvi di guida, entrando dal cancel?o 
di via Vittorio Emanuele. Per dove cominciamo 
la nostra visita ?.. Per di qua. Appoggiamo a si- 
nistra del diritto viale ed entriamo sotto questo 

padiglione gentilmente prestato dalla So- 
cietà orticola di Milano; qui, come vedete, è riu- 
| nità una stupenda collezione di azalee d'ogni co- 
lore, fra cui primeggiano quelle del signor Mer- 
catelli di Fi Passiamo ancora a sinistra, e 
prima d'entrare nella grandiosa aranciera ammi- 
riamo le due figure del Micheli e del Parlatore.. 
che potrebbero rappresentare anche Goldoni e 
Verdi, se se ne fa questione di somiglianza. Qui 
dentro siamo in casa dell'Istituto fiorentino di 
stadi superiori © relativo orto botanico del Museo 
di storia naturale. 

Odore acuto, pen 
stufa di ant 
di piante 


rami; piante da 
1a introduzione ; collezione di cactee, 
della Nuova Olanda e del Capo 
di Buona ‘a; felci arboree, erbacee, lico- 
podiacee, musacee, orchidee, piante industriali, 
utili e officinali esotiche, annue e perenni... 

Ma che ci tenete proprio alla nomenelatura?... 
Rispondetemi di no, per carità, e vedrete con 
quanto maggior piacere Vaccompagnerò nella ra- 
pida giratina che abbiamo intrapresa... Cicerone 
sì.. ma Linneo no ! 

Passiamo a destra: altro paliglione, dove emer- 
gono i prodotti dell'orto botanico di Pisa e dei 
reali giardini di Castello e Petraia; varietà inf= 
nita di pelargonie. 

sa 


Uscendo, sediamoci nn momento sugli sgabelli 
esposti dal Soave di Torino ; specialità in fatto di 
mobi ino.... Il Pompiere direbbe che è 
sedersi in modo più... soave. 

Alziamoci ed entriamo in questa stanza dove 
stanno allineati diversi strumenti in rapporto eol- 
l'orticoltura e coll’agricoltura : termometri, mosti- 
metri.ed auvonometri sistema Golfarelli..... Un sa- 
luto alla scienza, e avanti. 

Si passa davanti al « gruppo » della contessa 
Spalletti (non son piante di spall....iera! e. alle 
magnifiche Cicas rerolutae dello Schmitz..... 

Ed ora confrontiamo un poco il vero col falso..... 
badate che c'è da trovarsi imbarazzati come quel 
greco davanti all'uva dipinta da Apelle.i.Siamo 
al cospetto della « parte ornativa » o, per dir 
meglio, « imitativa ». Quadri di piante, gioîellerie 
analoghe, mosaici iderz usciti dalla regia officina 
delle pietre dure; specchi dipinti da quell’inau- 
perabile copiatore del vero botanico che si chiama 
Chelazzi. Eccolo un impressionista come l'intendo 
io... Di fronte, esposizione d’agrami e cuenrbi- 
tacei staccati; in fondo, originale e ritratti del 
famoso amorphophallus titanum di cui vha par- 
lato Aristo in un'apposita corrispondenza... 

Attenzione!.... La Società tecnica di Firenze lia 
esposto una raccolta razionalissima d’insettiutili 
e nocivi; accanto, i relativi legni su cni l'insetto 
esercita la sua azione dannosa e benefica Corì i 
nostri contadini sapranno praticamente a quali 
coleotteri muover guerra e quali proteggere. L'idea 
è così buona che ha procurato gîà alla Società 
due medaglie..... 

> 


Torniamo indietro, e freniamo lo tentazioni di 
| gola, costeggiando gli ananassi, le: conserve ali- 


À 


FANFULLA 


mentari, i fichi semi-canditi.... (non sono i semi 
che son canditi, sono i fichi che son semi....ossia 
mezzo canditi) e le frutta d'ogni genere. In questa 
partita si distinguono grandemente i fratelli Maz- 
zoneschi di Spoleto, il Beltrami di Torino, il Conti, 
il Cartacci di Firenze... e Cirio, il quale però è 
‘fuori di concorso. 

Parte decorativa. Vasi del Ginori e del Torelli, 
in maiolica, lodatissimi. Cristalleria Bacciolini di 
Firenze (una vera rivelazione); la manifattura 
Segni di San Giovanni in Valdarno ha mandato 
anche lei dei saggi di ceramica; il Benini è per 
lo zinco faso. 

Sala dei fiori recisi e delle piante da swotto. 
Questa bisognava vederla il giorno dell'inaugura- 
zione. Oggi tutti quei mazzi, quelle paniere, quelle 
giardiniere olezzantissime uscite dalle serre più 
rinomate hanno l’aspetto..... e il puzzo di cadaveri. 

Guardiamo piuttosto l'esposizione delle rose, che 
è qualche cosa di maraviglioso. Cominciamo dalla 
collezione Stibbert, rispettabilissima, e passiamo 
a quella Bobrinsky.... chi sa che non l’abbiate già 
ammirata alla villa Malta, presso Roma!... Sono 
ottocentotrentaquattro varietà, una più bella del- 
l'altra; l’ultima si chiama Lamoricière.... Spe- 
riamo che la raccolta non si fermi lì. Il barone 
Ricasoli ha esposto milleduecento varietà stu- 
pende; il Mercatelli quasi altrettanto... lo Sear- 
Jatti si distingue per i fiori idem. Le signore ven- 
gono qui in massa a dire il rosario... e il con- 
fetturiere Giacosa, uomo di buon gvsto, ha scelto 
questa sala attraentissima per la sua esposizione 


di dolci.... 
> 

Un'altra passeggiatina per il giardino, attra- 
verso alle aiuole fiorite, alle eleganti pelouse: 
Penetriamo in questi boschetti ombrosi, tutti for- 
mati da piante rarissime, da felci, da palmizi, da 
cactus giganteschi; rallegriamoci allo zampillo 
delle fontane, al venticello carezzevole, al gor- 
gheggio dei cento uccelletti che svolazzano di 
fronda in fronda... e pensiamo ad Armida. 

Ed ora che ci siamo un po' rinfrescati, entriumo 
nelle due serre dove le piante da siufa vegetano 
sotto nn calore tropicale. 

Il marchese Corsi-Salviati tiene senza contrasto 
il primo posto; il suo giardino di Sesto ha so- 
stenuto degnamente la sua riputazione mondiale; 
dopo di lui viene il Ferrario di Milano. 

Infiliamo questa lunga allée coperta da una 
stuoia e fianchegginia di banchi su cui stanno le 
viole del conte Lazara di Padova, le cinerarie 


<del Meda, padovano anch'egli, le calceolarie, le 


pelargonie del Franchetti, di M"©Stibbert, del Ta- 
nagli, del Pellizzari, del Bonafedi, del Ridolîì, 
della baronessa Favard, del giardino Boboli, del 
Paoletti di Livorno e del Mangilli di Venezia... 
Dite la verità: avete percorso un mezzo chilo- 
metro, © non ve ne siete accorti ! 

Giacchè ci siamo; diamo anche un'occhiata agli 
ortaggi... ed un sospiro agli sparagioni del mar- 
chese Casali. 

Da punto di merito allo stabilimento agrario 
Lucchetti di Milano per la produzione di sementi 
da prato, cereali ed orto; ai concimi artificiali 
del Fino (Torino-Milano) e ad una ricea e sva- 
riata raccolta di strumenti ed attrezzi rurali..... 


> 

Ed ora che con rapidissima corsa vi ho fatto, 
non vedere, ma traveder tutto, dal cavolo ali'a- 
nanasso, dalla chamaerops humilis all'aurucaria 
excelsa, guardato cosa vho serbato per Ja donne 
bouche'.... Nientemeno che il gran tepidariuma, 
quello di cui vi diedi fino dai primi del mese una 
deserizione avanti lettera 

oggi però ci vuole la ripresentazione. Il tepida- 
rium è un edificio tutto in cristalio, che scintilla 
ai raggi del solo come un immenso bicchier di 
Boemia su cui si rifranga la luce di cento dop- 
pieri in un Iauto convito. È leggero, trasparente... 
tanto che dal ballatoio che vi gira d'intorno per 
di faori si posson contare ad una ad una le va- 
rietà botaniche che vi stanno sotto. 

Non ci avete in salotto una campana sotto cui 
conservate gelosamente qualche oggetto prezioso, 
qualche pianta, qualche ricordo ?.... Ebbene, ingi- 
gantite la campana, moltiplicate all'infinito le 
preziosità custodibili, ed avrete un'idea del gran 
tepidarium. 

L'artefice di esso signor ingegnero Roster otterrà 
senza dubbio dalla Commissione giudicante della 
esposizione la gran medaglia d'oro offerta da Sua 
Maestà la Regina 

Descrivervi anche le sole principslissime fra le 
piante da stufa e d’alto fusto che quivi stanno 
una accanto ali’altra come i petali d'uno stesso 
fiore, è cosa impossibile. Accennerò solamente le 
dracene ibride dei marchesi Torrigiani ottenute 
da semi per mezzo di fecondazione artificiale, le 
piante pigmee, lo fittonie e gli anechfochilus della 
stessa provenienza; il caladium, il phenicopho- 
ritum sechellarum, (orto botanico di Firenze) che 
è la pianta più notevole di tutta l'esposizione per 
il fogliame, la medinilla mognifica, i croton del 
Pellizzari, le pandanee del Levi di Venezia. 

Non sono în grado di specificarvi î nomi dei 
premiati nelle tro elassi. Posso dirvi soltanto che 
nel fepidarium i due espositori che primeggiano 
sono il Torrigiani eil Corsi-Salviati. Quest'ultimo 
ebbe già la medaglia d’oro dalla Società orticola 
lombarda. 

Ed ora, se lo credete, passate nel giardino del 
barone Ricasoli che è annesso a quello dell’espo- 
sizione. Quanto a me, ho un appuntamento da 
un’altra parte. 


Brigada, 


Di qua e di là dai monti 


Boumfete ! 

Il cannone ha la sua parte nella cronaca 
odierna, se è vero che l'onorevole Bardesono 
a Palermo, onde premunirsi contro le dimo- 
strazioni popolari, abbia fatta uscir in piazza 
l'artiglieria a ogni evento. 

Ho sott’occhi, nel 7emzpo, la carta del tea- 
tro di questa guerra piazzaiola, e trovo se- 
gnati proprio tre cannoni appostati innanzi 
al Palazzo Reale, residenza del sopra, manon 
mai abbastanza lodato prefetto. 

O chi avrebbe creduto che le paure del- 
l'insigne funzionario potessero andare tanto 
oltre? 

Er) 

E non solo i cannoni, ma le bombe sono 
entrate in gioco nell’ultima lotta elettorale. 
Chiedetene a Vittorio Imbriani che se n'è 
sentita scoppiare una sotto le finestre della 
sua casa a Pomigliano d'Arco. Era di carta, 
ma ha fatto egualmente il suo effetto perché 
la casa ne fu guastata. 

Non paghi d’averlo vinto all’urna eletto- 
rale d’Afragola, i progressisti, a lasciarli fare, 
gli darebbero la sepoltura dell’uomo giusto 
d'Orazio sotto le rovine dell’orbe infranto. 

Quella tomba, espressione dell'odio parti- 
giano portato all'eccesso, è la più bella gloria 
della sua vita. 

" 

Dalle bombe e dai cannoni ai bombardieri 
e ai cannonieri è breve passo. 

Ed io vi annunzio gaudivm magnum. L'ar- 
tigliere-ministro Bonelli ormai lo vedo e non 
lo vedo. Non c’è che dire: gli intransigenti 
fanno le cose loro per-bene, e assediando la 
cittadella del potere, cominciano dal metterne 
fuori l'artiglieria ! 

Ora possono correre all'assalto. Certo nes- 
suno lo crederebbe se non lo dicesse il Di- 
ritto, che ragguaglianduci sulla battaglia par- 
lamentare di ieri, scrive: |< I dissidenti e la 
destra avevano sentenziato che non si dovesse 
fare alcuna con-essione alla maggioranza di 
sinistra », ragione per cui la maggioranza 
suddetta si trovò, all'urna, minoranza, e chi 
si è visto si è visto. 

+ 


« Esempio inaudito!» esclama nel suo do- 


lore il nostro confratello. 

O perchè non trova un esempio inaudito 
di petulanza quello del ministero che, non 
volendo concedere nulla alla destra, l'ha get- 
tata in collo ai dissidenti? 

Ma usciamo faor di casa. a vedere quello 
che ci mostra il mese di maggio prima di 
finire 

Ci mostra la Spagna în balia del più sfac- 
ciato brigantaggio; ci mostra la  Buigaria 
percorsa da bande insurrezionali a segno da 
costringere ad entrare in azione per com- 
batterle lo stesso ministro della guerra: ci 
mostra la Francia in un eccesso di pudore 
nazionale addossare a sette stranieri tutta 
la colpa delle ultime dimostrazioni comuna- 
liste e vendicare sovr’essi l'ordine turbato. 

A proposito della Francia, una curiosità. 

Perchè re Giorgio di Grecia ha egli voluto 
cominciare dalla Francia, vale a dire da una 
repubblica, il suo pellegrinaggio per ottenere 
di fatto quello che il Congresso di Berlino 
gli ha promesso ? 


4 
Aspettando le spiegazioni, constato che 
l’idea d'una conferenza per dipanare la ma- 
tassa turca è stata generalmente accettata. 
Questa conferenza si riunirà a Berlino; la 
scelta non poteva essere migliore. 

Questa volta si tratta forse di «partire la 
torta, e a Berlino, fra Bismarck ed Haymerle, 
noi porteremo se non altro la sicurezza che 
per noi non ce ne sarà briciolo. 

Un grattacapo di meno: dico bene ? 

Ma io forse m'inganno : alia spartizione non 
ci si arriverà. Il programma della conierenza 
canta chiaro: si parlerà della Grecia, del 
Montenegro e dell'Armenia. Dell'Armenia so- 
pratut*o, ciò che ci riporterà colla nostra 
litica al diluyjo e a Noè, nonchè all’arcg ed 
alle sue bestié. 

Fu in Armenia, e precisamente sul monte 
Ararat, che il buon patriarca andò a dare în 
secca dopo il diluvio. È in Armenia che noi 
andremo a far la figura dell’inventore dell’e- 
nologia !... 

Che trionfo per l'enologo di Stradella ! 


DI 2 000) 
don Sepino n 
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DA PALERMO 


Le dimostrazioni di ieri sera. 


24 maggio. 

Ritorno, perchè ne vale la pera, sulle dimo- 
strazioni di ieri a sera, di cui vi ho telegrafato 
il sugo! 

Sin dentro la sagrestia di San Domenico, dove 
era uno dei seggi del collegio Castellammare, si 
voleva incominciare a gridare e 2 fischiare... e 
ci volle tutta la pazienza e autorità dell'egregio 
rettore di quella chiesa, per dissuadere i giovani 
che assistevano allo scrutinio delle schedé; ma 
alla proclamazione del risultato finale: Crispi 362 
non si potè impedire qualche 


Già sin dall’altro ieri, il Bardesono, fiutando 
l’aria, aveva fatto consegnare nei quartieri le 
trappe; le quali ieri a sera infine furono chia- 
mate per bloccare... la piazza Vittoria a custodia 
della Regia del prefetto, la piazza Pretoria a cu- 
stodia delle... aquile del palazzo municipale e 


Ad 


porzione delle vie dove da 
faele ed il candidato regionista | prefettizio sbal- 
lottato... 

E perchè tanto apparato di forza? Si temeva 
ferse d'un colpo di mano?.... 

Incredibilia sed vera! A 

Non si trattava d’altro che d’an grappo di gio- 
vani e di persone rispettabilissime, che attorno 
ad una bandiera nazionale percorreva il nostro 
maggior Corso, fischiando a’ regionisti clericali, 
a' « manutengoli del municipio », al singaco, al 
prefetto e alle male arti da questi messi în giuoco 
nella votazione di ieri ; e acclamando ora al Crispi, 
ora alla sinistra (ma quale sinistra?) ed ora al 
Re e all'Italia! 


Des 

1 dimostranti avrebbero voluto portarsi sotto i 
balconi della Regia del Bardesono: cosa inutile. 

Ma oltre alla inutilità della cosa, c'era la im- 
possibilità: tutte le vie che riescono în piazza 
Vittoria erano chiuse da una fila di soldati coi 
facili spianati verso i dimostranti!.... 

Un giovane, salito sulla balaustrata della cat- 
tedrale, protestò a nome di tatti per questo ridi- 
colo e provocante apparato: « Incredibile e ver- 
gognosa violazione! esclamò l'oratore, vederci im- 
pedito dal governo liberale della sinistra ciò che 
soltanto dai birri del Borbone era uso farsi 


Inutile dire che al municipio si ripeterono le 
stesse scene che minacciarono seriamente dege- 
nerare ai Quattro Cantoni di Campagna, all'im- 
boccatara della via Stabile, dov'è la casa del sin- 
daco. Poi la dimostrazione fu più insistente coi 
soldati condannati a 2loccare quella via; e furono 
ripetuti per ben sei o sette volte gli squilli di 
tromba d'intimazione, 

La prudente condotta tenuta dalla truppa fa 
ammirevolissima, e quando si videro ripoîre a 
terra i fucili tenuti spianati contro la popola- 
zione, fa una vera ovazione all'esercito. 

La dimostrazione, grazie sempre ai modi gen- 
tili e persuasivi degli ufficiali e dei delegati di 
pubblica sicurezza, si sciolse alle grida di: Viva 
il Re! Viva l’esercito! e in seguito ad altro dì- 
scorso pieno di proteste e di giustificabili esela- 
mazioni di sdegno contro le nostre autorità. 


Quei poveri soldati furono lasciati a guardare... 
sè stessi! sin dopo la mezzanotte, mentre la di- 
mostrazione s'era sciolta verso le 10!... 

Si dice che nel palazzo municipale erano con- 
segnati, anzi già sotto le armi, i pompieri! 

Insomma e prefetto e sindaco han dato grandi 
prove di fiero orgoglio... a non volersi sentire 
gridare abbasso... nemmeno da lontano! e scon- 
giurarona e vollero ‘soffocare quelle grida con 
mezzi spavaldi, senza darsi il menomo pensiero 
di provocare in questo modo qualche deplorevo- 
lissimo disordine!.. 


Ereta. 


PS. Ale 12 la Regia prefettizia, il palazzo?mu- 
nicipale e la casa del sindaco e del candidato soc- 
combente, erano come ieri sera &loccafi di bersa- 
glieri. 

Ua gruppo, dico un gruppo, di studenti che poi 
naturalmente si è ingrossato un po’ con una bao- 
diera nazionale vociando: « Abbasso Bardesono, 
Raffaele » ecc. erano diretti verso piazza Vit 
toria. Ivi il giovanotto che portava la bandiera 
è venuto a parole col questore, che in persona 
comandava i bersaglieri di quei blocco, e per poco 
non sono venuti alle mani! 

A viva forza gli è stata strappata la bandiera, 
ed è stato trascinato alla questara Si gono fatti 
altri arresti di giovani; ma l’affollamento con- 
tinua ; e quel che è più, si temono per stasera nuovi 
e più gravi disordini, che non sarebbero avve- 
nuti e non avverrebbero, se non si fosse fatto e 
non si facesse un tanto apparato ostile di forza. 

Si assicura che il Bardesono partirà col po- 
stale d'oggi. Sicuramente sì portera a bordo jp 


una carrozza éloccaza.... di bersaglieri! ——E 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 maggio. 

Sua Maestà la Regina è ripartita ieri per Na- 
poli alle dodici meridiane precise con un treno 
speciale. 

Il Re l'accompagnò alla carrozza fino alla sta- 
zione insieme al duca d’Aosta e al principe di 
Carignano. In un'altra carrozza seguivano la prin- 
cipessa Pallavicini, il generale De Sonnaz, il mar- 
chese di Villamarina e il marchese Dragonetti. 
Alla stazione erano a complimentare Sua Maestà 
la Regina tatti i ministri, il conte Panissera, il 
conte Visone, il conte di Castellengo, tatti gli uf- 
ficiali della casa civile e militare, le dame di 
Corte e di palazzo residenti in Roma, il 
ed il sindaco della città. ip iisie:a 

m 

Oggi alle 3 col treno diretto partiv: 
rino Sua Altezza Reale il principe di Pe Begte 

Il Re ed il duca d'Aosta hanno accompagnato 
alla stazione il loro cugino che è stato ossequista 
alla stazione da tutti i ministri, 


vv 
Teri sera la prova generale della Mirelta (3; 
reille) di Gounod al Circolo filodrammatico desti 
a meraviglia e fa accompagnata da un applanso 


continuato da tutti gl'invitati. 

La prima esecuzione si farà lunedì sera ; e noi 
siamo sicuri che tanto il Falchi (che l'ha concer- 
tata mirabilmente) quanto gli altri esecutori ot- 
terranno un vero trionfo. Intanto i biglietti sono 
stati presi d'assalto, e chi vuol sentire la prima 
Sa ta ida a tempo. 

ibretto di Mirella-è del Carré; tradotto 
in italiano il Zafira. La Mirella, o 
detto, non è mai stata rappresentata in Italia 
Le parti dell’opera sono affidate ‘alle. signorine 
Emilia Bussoliai, Zaira Cortini ed Elettra Rinaldi, 


ed ai signori Giuseppe Giannoli, maastro Aramis 
Toussan, Cesare Salvatori e'Virgilio Blasi. I cori, 
composti di dodici signore e ventidue signori di. 


‘ashington, Rigo. 
letti e maestro Toussan. Lo scenografo è il signor 
Augusto Ciccognani. L'orchestra è composta di 
distinti professori e di valenti filarmonici, parte 
de’ quali si prestano gentilmente. 


@ sì 


Nostre ]neormAZIONI 


Sua Maestà la Regina farà ritorno da Na. 
poli il 5 del prossimo giugno col principe 
ereditario, per assisteré domenica 6 alla ri- 
Vista che Sua Maestà passerà alle truppe del 
presidio in occasione della festa dello Statuto. 


Sua Altezza Reale il duca d’Aosta partirà do- 
mani per Torino e ritornerà anch’esso a Roma 
per il giorno 5. 

Sappiamo che l'onorevole Farini è giunto 
stamane in Roma, e ha dichiarato di accet- 
tare la presidenza della Camera, e di pren. 
dere possesso oggi stesso. 


A spiegare la condotta della destra, contro 
le assicurazioni fatte in mala fede dalla stampa 
ministeriale, giova dichiarare come fino a 
ieri mattina fossero state respinte tutte le 
proposte fatte da’ dissidenti per un accordo 
comune. 

L'onorevole Di Rudinì, a nome dei suoi 
amici, fece un tentativo col presidente del 
Consiglio, il quale, credendosi forte abba- 
stanza, pensava invece che alla destra, cre- 
sciuta di numero, si dovesse dar negli uffici 
di presidenza una parte minore di quglia 
che aveva nella passata legislatura. 

Non ostante si aspettò @ si sperò di poter 
venire ad un'intesa fino alle 2 pomeridiane : 
ma il governo, volendo stravincere, e ingan- 
a] C) PEIDDEO. | mandò all’onorevole Di 

udinì, per mezzo dell'onorevole Martini, 
risposta ch'era un aperto rifiuto. a 

Dunque il ministero ha voluto provocare 
una crisi contro voglia della stessa destra, 
ed ha provato, se ce n’era bisogno, che ha 
la minoranza nella Camera, e che non era a 
lui, ma a un ministero!d’affari che si dovevano 
consentire le elezioni generali per avere un 
Parlamento tale da comporre una maggio- 
ranza omogenca e sicura e un governo serio 
e durevole. 


Teri sera ebbe luogo un’adunanza de’ dissi- 
denti: erano presenti 79, @ si ebbero una 
ventina di adesioni per lettera e per tele- 


Fu discusso lungamente se dovesse o no 
continuarsi la lotta contro il ministero per 
le eiezioni dell'ufficio di presidenza, e a pro- 
posta dell'onorevole Billi fu votato all'unani- 
mità che non si potevano lealmente rompere 
gli accordi stabiliti. 

La Commissione nominata dalla sinistra 
ministeriale si riunì ieri sera, e nella discus- 
sione si rivelarono i più opposti pareri, 3 
chè alcuni volevano ritentare gli accordi con 
la sinistra dissidente, ed altri aì contrario 
pensavano che si dovesse riappiccari 
tative con la dostra. Sai 

Sappiamo che è stata fatta l'una cosa e 


l’altra, ma senza poter riuscire a veruna con- 
chiusione. 


Oggi è corsa voce che iì Consiglio dei mi- 
tri avesse deliberato di presentare le di- 
missioni di tutto il gabinetto a Sua Maestà 
il Re, dopo la votazione d'oggi. 

Certo l'onorevole Depretis ha dichiarato a 
molti dissidenti ieri ed oggi che, in caso di 
crisi, avrebbe indicato alla Corona come suc- 
cessore l'onorevole Sella. 


ni 


etto, ha proposto ai 


Crediamo. opportuno avvertire che i voti della 
destra nelle elezioni per l'ufficio di presidenza fu- 
tono ieri 145, e che oggi sono giunti altri nuovi 
deputati, fra i quali il Piccinelli, il De Zerbi, il 
Di Baucina, il Polidori ed altri. 

I voti dei dissidenti andavano da 55 a 60, ma 
parecchi deputati di loro.sono qui arrivati oggi. 
Talchè la lista concordata fra la destra'e i sini- 
stri dissidenti ha la probabilità di riuscir tutta 
quanta con non pochi voti di maggioranza, tanto 
più che il ministero ha chiamato per telegrafo 
parscehi nuovi deputati, e di diciotto che ne aspet- 
tava non ne sono venuti che due o tre. 


È giunto in Roma .il.cavaliere Alberto 
Panza, 
che per parecchi. mesi ba scstenuto l'ufficio di 
© endsato di affari delzoyerno italiano in Serbia, 
Siino Ra chiesto e ottenuto un congedo per pri- 
‘scende. Durante la di fui assenza da Bel- 


grado, tetra quel posto il cavaliere Terzaghi, 5 


mn 
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tario della legazione italiana în Rumenia, che 
Efifuopo ha avato ordine dal governo di recarsi 
da Bucarest a Belgrado. 


fo pottoe paschi fa 1 ponti, più senza 
Iiicazione, e perciò considera come utile ed op- 


portuna la progettata conferenza. 


LA CAMERA 


28 MAGGIO. 

Non so bene perchè; ma è un fatto che 
l'aula ha una fisionomia più gaia, più allegra 
del solito. A vederla rivestita da estate, coi 
sedili turchini, incappati di bianco come tanti 
confratelli della venerabile congregazione di 
san Rocco, V'è da scambiarla per una ragazza 
da marito. L'onorevole Spantigati che nella 
sua qualita di vice-direttore « per i balli » 
siede al banco della presidenza, ha qualche 
cosa di verde, forse degii asparagi, nella sua 


voce. 

L'aula va popolandesi a poco a poco. Gli 
onorevoli enttano, si incontrano, sì ricono- 
scono, sì stringono la mano. L'onorevole Be- 
rardi porta a spasso per l'aula la sua pancia 
omerica con grande sorpresa. del duca di San 
Donato che lo contempla con occhio d'invidia. 
C'è una profusione insolita di gilet bianchi 
e di abiti grigi. 

Ecco Rocco De Zerbi, uno dei riparati 
del 1876. Diamogli il ben tornato. 


ta 


AI banco dei ministri l'onorevole Villa, in 
soprabito color cioccolata, assume delle -pose 
tragiche al cospetto dell'onorevole Magliani, 
sempre sofridente, sempre sereno ad onta 
del risultato delle votazioni di ieri. Il piccolo. 
Fazio, detto Fazio juniore, gongolante di 
gioia. per essersi svegliato l’altro igiorno ono- 
revole.e dissidente, sorride -d'un-bel sorriso 
roseo e pudibondo che gli dà: tutta lari 
san Sugherino vergine e martire. Noto chei 
deputati nuovi appena seduti al loro banco 
mettono una certa compiacenza a studiare il 
congegno del proprio cassetto. E quasi tutti 
serivono a casa. 

Nella tribuna della stampa i soliti visi.e le 
solite freddure. Mentre il mio collega di si 
nistra'sì diverte a far delle pompierate sui 
nomi def nuovi venuti, quello di sinistra si 
è impegnato al solito in 0a discussione ani- 
matissima coi signori della tribuna pubblica i 
quali non vogliono essere defraudati delle pe- 
regrine armonie dell'appello rominale. 

L'onorevole Massari” è sfolgorante. L'ono- 
‘+ovole Bonghi, seduto sulle vette del secondo 
settore di destra, è tutto occupato al. solit 
correggere delie bozze di stampa. I capan- 
melli «ono animatissimi, nel mezzo dell'anla, 


sui banehi di destra e-di sinistra. Il centro 
dorme 1l souno del giusto. : 
Poca gente nelle tribune. 
+ 


L'onorevole Spantigati comunica alla-Ga- 
mera il risultato -della- votazione di ieri. L'o- 
‘norevole Mariotti fa l’appalio nominale per 
îa votazione di ballottaggio per la nomina 
dell'ufficio ‘definitivo. 

L'aula diviene formicolante. Gli-onorevoli, 
rispondendo all'appello, sfilano uno dietro; 
l’altro al cospetto dell'onorevole Spantigati,; 
© poi s'infiltrano, sì perdono nella folla. Molti, 
dopo aver votato, se ne vanno fuori a pren- 
dere 1a boccata d’aria. L'aula a poco a poco 
riman Quasi deserta. Alle tre e mezzo, il 
contrappello è terminato, e la votazione è 
chiusa. 

Si passa allo scrutinio delle schede. 

La seduta vien sospesa per un'ora. 

Di straforo si viene a sapere che nella no- 
mina de’ questori ha vinto la lista concor- 
data. 

Ministero avvisato mezzo cascato. 


o 


Lo serutinio sta per finire. Gli onorevoli 
che se ne erano andati tornano a frotte esi 
affollano attorno al banco dei ministri e a 
quello della Commissione a contemplare lo 
spoglio delle schede. Si sottintende olie»i 
nuovi venuti, tanto di destra che di sinistra, 
sono tutti in prima fila. 

Dalla seconda scaletta di sinistra scende 
nell'aula l'onorevole Farini. È un po’ più pal- 
lido del solito. Appena s'è assiso al'suo baneo, 
accanto al fido Geymet, un'infinità di depu- 
tati vanno a congratularsi con iui. L'onore- 
vole Farini dispensa a tutti strette di mano 
è sorrisi. i i 

Lo serutiuio ‘è terminato. L'onorevole Fa- 
rînî, dopo essersi lasciato osseguiara dagli 
amici ‘minori, si alza dal suo post», e va a 
destra a stringere la mano all’onorevole Min- 
ghetti. 

L'onorevole Spantigati riprende jl suo posto 
provvisorio al banco della presidenza, e. dopo 
aver dato tre o quattro strappate al campa- 
nello, proclama l'esito della votazione. 

Votanti 488: 

Vicepresidenti : 

Abignente 213, Varò 212, Maurogònato 211, 
Spantigati 208, Di Rudinì 208, Pianciani 193, 
Taiani 182, Baccelli 182. 

Eietti:: “Abignente; Varè, Maurogdanto. @ 
Spantigati, 
spSegrelari : eletti Chimiri 222, Del Giudice 
221, Guiccioli 211; Capponi A10. eci, 

ni, primo dei ministeriali, ha ripor- 
pe 
‘stori : Borromeo 21 iseis , 
Di Belmonte 209, "adamo 205. Eletti dor 
rumeo è De Riseis. 


d 


TANFULLA © 


L'onorevole Spantigati fe prestar giura- 
mento all'onorevole Farini, poi invita l'ufficio 
di presidenza a voler prendere il suo posto. 

Mertre l'onorevole Farini scambia coll’o- 
norevole Spantigati il bacio tradizionale, la 
Camera si alza in piedi ed accoglie il suo 
presidente con un ap calorosissimo che 
dura cinque minuti. L'onorevole Farini è vi- 
vamente commosso. 

Attenti tutti. Il presidente legge il suo di- 
scorso, un discorso elevato, interrotto ad 
ogni momento dagli applausi unanimi della 
Camera. « Ho-fatta violenza a me medesimo, 
egli dice, e cedo riverente alla vostra vo- 
lontà. Imparziale verso tutti, rigido tutore 
delle vostre prerogative, io consacrerò vo- 
lontà, energia, ingegno a questo nobile uf- 
ficio che mi avete con singolare consenso 
largito ». 

Le ultime parole del presidente sono co- 
perte dal fragore degli applausi. Così la ce- 
rimonia dell'insediamento è compiuta. 

LI 

L'onorevole Magliani presenta alcuni pro- 
getti di legge, chiedendone l'invio agli uffici 
che non ci sono. 

L'onorevole Minghetti propone che si no- 
mini una Commissione per assistere ai fune- 
rali del senatore Rizzoli. L'onorevole Crispi 
si associa; l'onorevole Cairoli purè. 

L'onorevole Morana propone che la no- 
mina della Commissione generale del bilancio 
non sia inscritta nell'ordine del giorno di do- 
mani, ma sia rinviata a lunedì. 

La proposta-dell’onerevole Morana, posta ai 
voti, è respinta. 

Domani sarà posta all'ordine del giorno 
anche la discussione .per la proroga dell’e- 
sercizio provvisorio. 

Sorteggio degli uffici. Ce ne possiamo an- 


ad 


BORSA DI ROMA 


28 maggio. — Oggi la Borsa fu assai ferma e 
sufficientemente animata. La rendita per liquida- 
zione ebbe contrattazioni a 93 90, 93 87 1}2. La 
seuponata per contanti fu più debole, 6 noh potè 
superare il prezzo di 01 50 11. 

‘viva ripresa le azioni della Banca Romana 
che ebbero affari a 1355 per contanti. 

Le azioni della Banca Generale, vivamente do- 
mandate-per tutta la.Borsa, esordite a 623, sali- 
rono fino a 624 per liquidazione, «ed ,a questo 
prezzo rimasero domandate. Seno i prezzi citati | 
i poll pressi constatati per i walori -nel liatino {| 
"i siporti della rendita aggirarono fa 090 

Tripo rendita si aggirarono 
0,32 172, e quelli della Banca ierale a lire 1 75 
ciega. 


Gli altri valori sono segnati nominali e senza 
variazioni tanto sensibili da essere notati. 

I cambi presentano una strana contraddizione. 
Mertre la Francia a tre mesi è segnata 108 45, 
108,ed i chéques 109 17 112, i pezzi da venti 
franchi sono ti.21 .88, prezzo fatto, restando 
a 21 97, 21 95..Lendra 27 43, 27 38. 


Telegrammi particolari die Farfalla » 
Torino, 27. 

Ieri sera una dimostrazione poco numerosa. 
percorse la città gridando : « Viva Garibaldi, 
viva Mazzini, abbasso il macinato ». 

La popolazione rimase indifferente. Queste 
‘dimostrazioni sembrano eccitate dai,clericali 
per impressionare il Parlamento. 

La festa dei fiori al Giardino reale è rie- 
scita magnifica. Vi erano oltre tremila per- 
sone e.molti ricchi equipaggi. Cinque musiche 
militari riunite rallegravano la festa. 

La vendita de’ fiori a beneficio del Pio Ri- 
covero di mendicità produsse un vistoso i 
casso grazie allo zelo delle signore venditri 
tutte ‘appartenenti alla più eletta società. 

L'inaugurazione della sotto-esposizione di 
belle «arti avrà luogo il 30 corrente alle 10 
antimeridiane. 

Pisa, 27. 


L'Associazione costituzionale pisana tenne 
un'assemblea generale, alia quale erano pre- 
senti i rappresentanti di molti comuni della 
‘provincia. Fu deliberato di estendere l’azione 
dell’associazione per prepararsi disciplînata e 
compatta alle future lotte. 

L'adunanza si sciolse plaudendo al prafes- 
sore Dini deputato di Pisa, al professere Pe- 
losini ed agli altri amici lontani. 

Furono iscritti oltre centocinquanta nuovi 
806, 


Parigi, 27. 
In seguito ad un colloquio de’ delegati della 
sinistra col ministro dell'interno è inevitabile 
doni interpellanza sulle dimostrazioni di do- 


Il Gitoyen pubblica altre tre proteste di 
dimostranti. Républigue in un, suo.arti- 
colo insiste affinchè la cerimonia del 14 lu- 
glio sia completata da unsolennegiuramento 

lell’esercito. 

‘A Montpellier continuano i disordini. Gli 
‘tudenti decisero d’im) ‘e qualsiasi corso 
di lezioni finchè non si lascino’ eléggère da 
loro i professori. Le autorità lasciano fare. 

Ignorasi la causa dell'incendio del teatro 
di Lione. Si salvarono solo î magazzini dei 
costumi e il foyer. Lé polizze di assicura- 
zione erano scadute il 24 aprile e per negli- 
genza degli amministratori non erano state 
rinnovate, Li 

Qui il caldo è assai forte : ieri il termometro 
seghaya 30 gradi centigradi all'ombra. Oggi 
è un po'rinfrescato. 


Avrà luogo oggi l'inaugurazione del monu- 
mento al pittore Corot. 5 
Lendra, 27. 
Il gran Derby è stato vinto da Bendor ap- 
partenente al duca di Westminster. Il favo- 
oi sa grand Prix di Parigi è ora Beau- 


Parigi, 28. 

Sedici deputati del dipartimento della Senna, 
riunitisi ieri, stabilirono d'interpellare il go- 
verno sui fatti di domenica. Clémenceau fu 
incaricato della interpellanza che sarà di- 
scussa domani. 

Si smentisce che siasi pensato al signor 
Waddington o al marchese di Noailles per 
V’ambasciata di Londra. 

Si annunzia il prossimo arrivo del conte 
Corti, e si accredita la voce della sua nomina 
all'ambasciata di Londra, dalla quale il gene- 
rale Menabrea passerebbe a quella di Parigi. 

Il re di Grecia è arrivato qui ieri sera in: 
cognito, e si tratterrà due settimane a Parigi. 

Vienna, 28. 

L'Italia ha aderito alla proposta di riunire 
una conferenza di ambasciatori per trattare 
la questione turco-greca. Si crede che la con- 
ferenza si riunirà alla fine di giugno, e sarà 
preceduta da una nota collettiva delle potenze 
diretta alla Porta. 


Impiantandosi anche come Società contro la 
grandine, l'Azienda assicuratrice ha stabilito che 
în tutte le polizze sulle quali in tutta la loro du- 
rata non fossero stati reclamati indennizzi, resti- 
tuirà una quota del premio pagato, non inferiore 
al 5 per cento del premio stesso. Ciò si risolve 
in una compartecipazione agli utili, visto che in 
generale i premi per le assicurazioni contro la 
grandine sì 10 mediante cambiali sull'importo 
delle quali l'assicurato che non ha sofferto danni 
trattiene l'ammontare dell’abbuono. Senza dubbio 
il pubblico degli assicurati terrà calcolo di questa 
favorevole circostanza. 


Terecramm SreFAM 


ROMA, 26. — La regia corvetta Archimede è 
giunta ieri a Valparaiso. A bordo tutti bene. 

MILANO, 26. — Sua Maestà il re di Grecia è 
giunto alle ore 3 45 pomeridiane, proveniente da 
Venezia.le prosegui subito per Torino. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Il sultano ricevette 
Novikofî, ambasciatore di Russia, il quale gli con- 
segnò le sue credenziali. 

L'ambasciatore nel suo discorso chiamossi fe- 
lice di continuare la missione di pace, el espresse 
il desiderio dello czar che le questioni pendenti 
abbiano un pronto scioglimento. 

PIETROBURGO, 26. — Il processo di Weimar 

terminato stamane dopo una seduta che durò 
‘tredici ore. 

Milkhailoff e Sabouroft farono condannati alla 

ina di morte; Trostchansky a 20 anni di lavori 

ti; Weimar e Berdnikoff a 15 anni di lavori 
forzati. Molti altri farono condannati a pene 


ri 

COSTANTINOPOLI, 26. — Layard presentò alla 
Porta una nota la quale constata che il commis- 
sario inglese per la delimitazione del contine di 
Kutur attende a Costantinopoli da cinque setti- 
mane la nomina del suo collega ottomano. La 
nota soggiunge che, se questo commissario non 
sarà nominato per il ì° giugno, il commissario 
inglese ritornerà in Inghilterra. 

I tamalti delle tribù di Bassora continuano. 
Quattro battaglioni spediti ad Illa furono circon- 
dati dagli Arabi. Il telegrafo tra Bassora e Sa- 
mara è interrotto. 

BERLINO, 26. — La Gazzetta della Germania 
del Nord pubblica una lettera confidenziale di- 
retta il 20 aprile dal principe di Bismarck al- 
l'ambasciatore di Germania a Vienna. 


cose, si abbandonarono 2 sheranze eccessive ; sog- 
giunge che il governo vuoie soltanto per Yja le- 
gislativa disarmare i prelati, ma non giò >*_ 
gere le loro armi; che il eoverr- pusicug 
concessioni pratiche sone 0 hadi già fatto 
Papa non fine ««erevoli. mentre che il 
finito "SR IROSTA che condizioni teoriche e inde- 


La lettera accentua l'attitudine d'opposizione 
del partito del centro, la quale continua, benchè 
una parola del Papa o dei vessovi potrebbe farla 
cessare; dice che della diminuzione del numero 
degli ecclesiastici e dello stato anormale per la 
salute delle anime soltanto la Chiesa ed il Papa 
sono responsabili; che ìl clero cattolico trovasi 
altrove în condizione più dure, ma non lascia che 
i fedeli ne soffrano. 

La lettera termina dicendo che il principe di 
Bismarck non pronunziò mai la parola che il go- 
verno consentirebbe alla revisione o all'abolizione 
dello leggi di maggio, secondo le domande dei 
clericali : il governo intendeva sempre di ottenere 
un modus vivendi sopportabile sulla base della 
reci] conciliazione. 

‘ANTINOPOLI, 26. — Monsignor Vannntelli 
fa ricevuto oggi in udienza dal sultano. Egli e- 
spresse a Sna Maestà la riconoscenza del Papa 
per avere ristabilito le prerogative del patriarca 
Hassun. 

Il conte Dubsky, ministro d’Austria-Ungheria, 
ricevette le istrazioni di essere conciliante con la 


Il sultano invitò ieri a pranzo gli addetti del- 
l'ambasoista russa, e conferi ad essi parecchie 


Derby, Bendor guadaguò il primo premio, Robert 
the Dezîl il secondo e Mask il terzo. 

TORINO, 27. — Ieri sera. Sua Maestà il re di 
Grecia è partito per Parigi. 

BERLINO, 7. — La Gazzetta della Germania 
del Nord pubblica i rapporti dell’ambasciatore te- 
desco a Vienna in data del 29 marzo, del 15 aprile 
4 del 16 aprile, che sono una risposta alla lettera 
del principe di Bismarck pubblicata ieri. 

La Gazzetta soggiunge che, dopo questi rap- 
porti ed il dispaccio del cardinale Nina del 93 
‘marzo, la fiducia sopra un risultato favorevole 
delle trattative col Vaticano era scossa; il go- 
verno prese quindi la decisione di accordare ai 
cattolici prussiani le concessioni possibili senza 

are ]o Ststo gratuitamente e senza ri- 
lo alle concessioni eventuali del Vaticano, e 

i presentare alla Dieta i progetti conosciuti. Dai 

riguardi che la curia romana avrà verso ii go» 


verno dipenderà l’uso che il governo farà di queste 
concessioni. 
MENA, or. 11 Frendentiatt dice che la Ger- 
ela Russia hanno aderito al censiglio 
alla Porta dall'Austria di circondare Scatari, per 
interrompere le comunicazioni degli Albanesì con- 
centrati presso Tusi. 
quattro battaglioni di truppe turche gian- 
sero a Scutari, la quale può ‘quind? essaro cifcon: 


LONDRA, 27. — La nota collettiva destinata 
alla Porta sarà redatta subito dopo l’arrivo di 
forse > Tissot a Costantinopoli. Essa sarà 
soti st l'approvazione delle potenze quindi 
(afro aio rata 

L'accordo ira le potenze è già stabilito dalla 
accoglienza fatta alla circolare di lord Granville 
e dallo scambio di comunicazioni che ebbe luogo 
ulteriormente. 

La nota collettiva chiamerà l’attenzione dell: 
Porta sulle questioni del Montenegro, della Grecia 
e dell'Armenia. 

La nota dichiarerà che la cessione dei territori 
al Montenegro non fu fatta regolarmente, ed in- 
viterà la Porta ad indicare le misure prese per 
sciogliere la questione ed impedire i conflitti. 

Riguardo alla Grecia, la nota ricorderà che la 
Porta non ha risposto in modo soddisfacente ri- 
guardo alla garanzia per la libertà d’azione della 
Commissione incaricata della delimitazione. Nel 
caso che la Porta rieusasse di dare questa 
ranzia, la conferenza che si riunirà a Berlino de: 
serà le frontiere e stabilirà i mezzi per far ese- 
guire le sue decisioni. 

Riguardo all’Armenia, la nota inviterà la Porta 
4 far conoscere immediatamente le decisioni che 
intende di prendere. 

BUCAREST, 27. — Il Giornale ufficiale pubblica 
un indirizzo dei musulmani della Dobruscia al 
principe Carlo, in occasione della sua festa del 
22 corrente. 

L'indirizzo dice che, vista 1” slianza di di- 
ritti e la protezione che godono sotto le leggi ru- 
mane, i musulmani sono lieti di celebrare come 
veri Rumani l'avvenimento al trono del principe 
Carlo, al quale essi augurano tn regno lungo e 
glorioso. 

PARIGI, 27. — Il rapporto letto all'assemblea 
generale degli azionisti del canale di Suez con- 
stata che il beneficio netto del 1879 è di 2,744,880 
franchi con una diminuzione sull'esercizio” prece 
dente di 1,412,168 franchi. 

Il rapporto propone di fissare il dividendo a 
4 franchi e 87 centesimi, oltre i 25 franchi già 
distribuiti. 

Le entrate dei primi 4 mesi del 1880 sono in 
aumento di 4,044.080 franchi, sul periodo corri- 
spondente del 1879. 

PARIGI, 27. — Seduta del Senato. — Leggesi 
una lettera di Say, il quale ringrazia per la sua 
elezione, e dice di aver chiesto al presidente 
Grévy di essere dispensato dalle sue funzioni di 
ambasciatore. 

Approvasi il progetto che abroga la legge, la 
quale proibiva il lavoro nelle domeniche ce” 

Batbie presenta il rapporto in favore della pro- 
posta Baragnon, la quale tende a render validi i 
diplomi rilasciati dalle facoltà libere. 

Îl Senato aggiornasi a lunedì. 


PARIGI, 27. — Il Consiglio dei ministà deci: 
di annullare il voto del Consiglio municipale ii 
Parigi contro il prefetto di polizia, 

1 deputati della Senna deliberarono d’interpel- 
lare il ministero sugli incidenti avvenuti dome- 
nica. Clémenceau presenterà i Camer: 
questa interpellanza. PIENE È 

NAPOLI, 27.— Sua Maestà la Regina è arri- 
rata alle 0 # pomeridiane e fu ricevuta Alla 
stazione da tutte le autorità Li 
sima folla plaudente, Page Ca pra adi 
Gra Manti fa acclamatissima lungo le vie per- 

lalla carrozza reale e si è recata a Capo- 

dimonte, i 
., PARIGI, 27. -- La Camera dei sti Ò 
il progetto di legge che sopprim Snai 
obbedienza. 

Ministro dell'interno accetterà domani ja di- 
scussione immediata del” interpellanza pia 
cenn, 


aflRUN®, 27. — La Gazsetta della Germania 


Zsora pubblica una nota del principe di Ho- 
henlohe al principe di Reuss, la quale constata 
la penosa impressione prodotta dalla sterilità delle 
trattative col Vaticano, come risulta dalla con- 
dotta del partito del centro. 

La Gazzetta pubblica phre le note del principe 
di Bismarck in data del 14 6 21 maggio, le quali 
constatano che la resistenza contro le leggi ec- 
clesiastiche fa portata dai circoli clericali nei 
Corpi legislativi; dicono che, malgrado la poca 
fiducia nel successo delle trattative, il governo 
persisterà nelle sue cure per le comunità abban- 
donate, e proporrà ai Corpi legislativi le misure 
già conosciute. Il governo, soggiunge il princi 
di Bismarck, deplora che il Papa Tnisconosea la 
situazione, ma non può fargli proposte ulteriori. 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


LE dADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'appiau- 
dito romanzo della Guidi: Ho uma casa min? 
Ricordi di una viovane sposa. — Lire ®. 


LA LICHENINA fiere torte 


che ll medico possiede per curare le turi ostinato, Pen 
la Trees 
Strada Quercia 16. Roma, farmacia Ottoni e. 


ACQUE ALBULE 


Nuovo Grànde Stabilimento di bagni sol- 
farei presso Tivoli, Scc. i è C., vediav- 
viso in 4* pagina. 

E, ROMA 


GIOIELLER!S. PARIGINA 


; del 3AILLANTI e PERLE FINI 
ti in oro e argento fini 

gati in oro e argento fini (oro 48 carat) 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via de Panzani, 14, p. p- 


pera 


ontciorio 187; Firenze pizza Vecchia di £. M. Novella 13; Milno, Gallria Vit. Em. 24 


Arrvisi ed Inserzioni si ricevo: T'Uffico principale di Pubblicità OBLIEGHT Rome, piazza M 
Meo ezioni dallExtaro ppesrocn Lush PAgence E. E. Oblieght, Parigi; 34, 


ed in Londra presso_i signori 


DA VENDERE 


per causa di partenza 
Un legno My Lord della fabbrica 
Binder aîné di Parigi, di ullimo 
modello ed in buonissimo stato. 
Indirizzarsi da Barfoot, 152, via 
Babuino, Roma. 8547P 
————_—___.z 
Una distinta famiglia 
ricerca per una bambina di quat- 
tro anni un’Aia Toscana non 
troppo giovane, e conoscendo 
l'insegnamento elementare ed i 
lavori femminili. Inutile presen- 
tarsi senza ottime referenze. — 
Dirigersi al Forno Inglese, via 
della Croce 91, Roma. 8542 


MILANO -— FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO 
- MASO RO. MG bOL MASSIMO LUSSO 


ini i A sini la Dispensa 
Centes la Dis % R 1}, Centesini 55 ‘ 

Vinti N DI OTTO PAGINE 
| nt = ANTICO E RUOWO TESTAMENTO = 3 coni grandi si 


| con grand quadri 
Tradottà da Monsignor Martini con note 


N % SOTTO LA REVISIONE 
Vs pi C\he 
t 1 x 
v SNior arcivescovo ® 
ILLUSTRATA DA 230 GRANDI QUADRI 


GTUSTA YO DORE 


E IL TESTO ORNATO DA ENRICO GIACOMELLI 


Sibnamnto all'ira colto IRC TRENTA, - Pi oli St Tip - eni ste LIRB QUARANTA: (in om). 


DUE DISPENSE LA SETTIMANA. 


I 


Rappresentanza 


Una fbbrica importante nell'Ans- 
sora la Cerenina (Cer 


Sone preferiti in ogni modo quei 
Signori che conoscono già la merce 
0 clienti che la comprano. 

Offerte che devono contenere delle 
man e reereze di pra da 
Al Signer liaioi Mosse. vienna 


Miano. — DIRIGERE comsissioni E vacLiA postaLt at Fratetti Treves, EDITORI. Via Soterrino, N. rr. — Mirano. 
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XXI ANNO 


Stabilimento Titoterapio 


ANDORNO 


Aperlo dal primo giugno 
Dirigersi al Dir* Dott P. Corte. 


GON UN CAPITALE Sono il niigliore ed il più gu- 


di 90 franchi itevole puegante, perchè possonsi 
logni persona può crearsi nei suoi|prendere con buoni alimenti e 
[momenti d’ozio un ricco guadagno/neyande fortificanti. Esse non ca 
run disgusto 0 fatica. 


L’INDICATORE A 


det Liquidi 


«cameo “Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 
Sie S.A. ALLEN 


Non manca mai di reitituive ai capelli grigi l 


‘ACQUE ALBOLE 


INUOVO* GRANDE STABILIMENTO 
DI BAGNI SOLFUREI PRESSO TIVOLI 


Società Anderloni e €! 


sminoca. La di lui azione è certa ed 
) icziera, facendo prescissimamente sparire la 
cauta tina tanta ; eglî dimostri 
sempre essere, il rinvigoratore naturale dei 
eopelli.. La di iui superiorità ed eccellenza sona 
stabilite e riconosciute per il mondo intera, 


La fama delle virtù medicinali di quest’Acqua tanto cele- 
brata dagli antichi Romani mantenutasi intatta durante venti 
secoli e l'enorme volume della sorgente (litri 5000 per secondo), 
furono sprone alla castrezione del. grandioso Stabilimento che 
|| sorse per incento a cavaliere del Canale d'Este sull via Ti- | 

burtina, e nel quale la scienza moderna unì h 
vati alla portentosa efficacia delle Acque e dei si 

i il bagnante trova 450 vasche con camerini e 
varie dimensioni & forme, 6 grandi vasche da nuoto, bagni | 
caldi, doccie d'ogni generes apparecchi e locali di inafazione e 
con spolverizzazione continta delle acque, gi 
di ginnastica, fontane d’acqua solfurea e d' 
d'aspetto, di lettura, e per consultazioni mediche, ed un gran- 
dioso Restaurant. 

La Società del Tramway Roma-Tivoli, principale 
cointeressata nello Stabilimento, attiverà col 1° givgno appo- 
sito orario con numerosi treni specialî fra dette città e lo Sta- 
bilimento anche a prezzi ridotti, 

La vendita delle Acque e dei- Fanghi in Roma, si fa presso | 
la farmacia di Tor Sanguigna 45, dal sig. Filippo Fabiani. e 
presso il deposito d'acque minerali, via Florida n. 25, dal 
sig. Giulio Castrucci per bagni a domicilio, presso i quali sol- 
tatito la Società Anderioni € © garantisce la provenienza di 
detta Acqua e fanghi. 


ciali. Questi articoli sono. fac 

i a vendersi, e godono in Frai 
Cia di ‘in erandistimo successo | Dimostra in un momento la 
[Inditizzarsi alle iniziali L. K.124{quantità di liquido che trovasi i 
ferma in posta, Boulerard Richsri];m un barile. trezzo L. 2. 50. 


i Deposito = Mifaro presso Finn 
PARIGI. |a ©. Galleria Vitt Em. %. 
FRANCESCO GOLA 


DEPOSITO DI LETTI e MOBILI di FERRO, VIA CAPELLARI 4, iano || 
con fabbrica. in via Santa Croce 12 | 
| 


L. 45 letto con elastico @ materasso 
SI RICEVONO 
COMMISSIONI | 


ili 
Deposito in Roia ra la farmacia Sinimberghi, via Con- 
doni. Quirino Biigia, 344-845, Corso, 


Igionica, infallibile 
« preservativa. 
i che guarisce 
giungere 
nulla $î trova nelle 
principati Fermacia del mondo, e. x Parigi presso Giulio derzdy farmacista. 199, 
succenore del sig. Brow 


| 


FERRET-BRANCA 


avcciautà Fratelli Branca, sumo 
I SOLI CHE POS POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PR PROCESSO 


i TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


si 
io 


TAVOLETTE per OSPEDALI 
CON MARMI FILANDE 
puerta E ALBERGHI 


La Salute | 
CANOBBIO (Lazo Maggiore) || 
| 


Le comissioni si ricbvono nel deposito in via Cappellori n. 4 
Letto economico solidissimo con elastico e materasso a sole L. 45 
Album grazis a chi ne fa domanda. - Non si teme concorrenza 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Apertura dal 1° maggio a tutto ottobre 
sotto nuova direzione 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- 
limento o all’Aibérgo del Pozzo, Milano. 
La direzione medica è affidata al distinto Dott. Nicolis, 


8323 E. BERTA. 


1 FHRNET-BRANCA è Ìl liquore pi 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


I 

i 

i MFEWRNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernei 
| messi in commercio da poco tempo, è che nén sono che imperfette e 
| nocive imitazioni. 
il 
H 
H 
i 


SOCIETÀ RUBATTINO i 


o Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


ll FERNHT-ERANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce ié febbri intermittenti, il mal di capo,fcapogiri, mali hervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere. — Esto è Vermifago anticolerice. 

Prendi i în bottiglie da Utré -L. 3. B0 — Piccole L. 1. 50,1 


| 
Î 
Y 
i 
igienico conosciuto. Maso è raccomam= | 
Efjeui garantiti da certificati medici | 


stimate imi 
Per Bombay (via Canale di Suez), 2 21 di ciascun mesa a mer facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli ini 
zodì, toceando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. portar via quelie materie che cagionano di tesia, affezioni 


» Alcesandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 41 di sera toe 
cando Messina. 


» Cagliari, ogni venerdì a mezogiorno. (Coincidenza in Cs- 
gliafi lla domanica col vapore per Tunisi 

Gienova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera 
tutti i mercoledì alle 40 pom: 


aervose, irritanti, ventosità, ecc. 
'Sî vendono in scatole sì prezzo di 4 @ 2 lira. 
si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti 


STSIEZA ‘tutti i giovedì alle 5 1j2 sera. = CAVALIERE DELL'ORDINE Li LEOPOLDO VOP BELGIO, ' 
» Hiataria ioccendo PortoSaid, Suer, Ades È CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


Galles, trimestrale dal 3 gentaio 1878 a mezogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Fer Portotorros ogni mercoleîì alle 6 pom. toccando Maddalena, 
» 


UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO ©, LAZZARO DUTALIA. | 


ciuto dalle prime su 
il più puro, como Îl più grato al palato, 
ed îì più efficace d'ogni altra specie i 
‘asi i CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
(G ‘RALE, DEPERIMENTO INPANTILE, 
CETTIDE © tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE 


vormo oggi lun ; Fanedi allo 10 matt, martedì sllo 5 172 pom 

le 8 antim. 

si ogni lunedì alle 10 matt. è marialì allo 5 {2 pom. 
i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 

SOI A TRI I I Male dre 1 pon di 


famonte. 
Partenze da LIVORNO 
Par Napoli ogni martedi alle 9'di sera, venerdì alle 6 di sere, e 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


» Cagliari martedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, o tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 


MALATTIE i STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSONY | 


duna capsita 
come pure la 


SAR, HARFORD & (0,77. 


rincipali Droghieri e 


Strand; Londra. 


famotte tocsando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei + Depositari iù sessi a 4 
'ortoli. EGIDI e BONACELLI, OR SancuIGN ele principi Formacio ceti ti A Parigi i 
Pf@itoveochip» ulti mariella: cre. Saura e, Mmezzenotte, « ® SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via del Ct dn 6: iui siti ax rai | 
» Portotorres ogni, gi giovedì alle 8 112 sera direttamente, tutti 

i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 


tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bestia e Maddalens. 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
» Gienova ogni martedì alle i © 9 sera, mercoledi ore 8 matt. « 


sol COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in R 

9 sera, redì 9 sera, ‘saba! in Russia. Il Ri PRESERVATIVI 

» Pt fioccano Genova Vai sie it ine la |Boyeau-Laffecteur, "cui Nerca n è BIO da un secolo, è he RS VATIVO SIcRO 

» Maddalena, tuiti i martedì a mezzanotte o Ciritaveo [nuino dalla firma del dottore Girandeau de iaint-Gervais, Questo sciro) «fg; Tora contre la Difterite ed Il Group 
chia © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bestia. ldigestione, grato al gusto e all’odorato, è racco: mediei 

« Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 sotim. igestione, grato al gi mandato, da tatfl i m ba doni Prezzo L: 3 50, franco per posta L. 3 90 

» L’Arcipelago Toscano (Gorgora, Capraia, Portoferraio, |p#0S6 per guarire : erpeti, postemi, cancheri, figna, ulceri, scabbia, scrofol Dizigere le domande ù 
Pignosa 9 8, Stefanos tutti i mercoledi allo 8 pom. :hitismo. — Il Ro, molto superiore a tutti î sciro) accompagnate da vaglia postale a Firenze 


ppi deptrativi, guarisce le’ ma: [all'Emterio Franco l'atto 

Per ulteriori schiarimenti lattie cho sono: designa: sotto nomi-di frimative, uocond b iano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28: 

to GENOVA ell Dicono OMA A "fundo lE si e nn ondarie e terziarie ribelli a) Gone; "toni e Bianchelli, via del Corso n.. 454 e via Fratima 

piazza Montecitorio — enesto Delippi Bernini. 
MORO ni sig. F- Perri e. la LIVORNO, al tore| Deposito generale, 12, rue Richér, a Parigi, ed in Roma nelle rsioeipei ir 


imacie 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


d il più gu- 
chè possonsi 
alimenti e 


DSPEDALI 
ANDE 
BERGHI 


SEENE & 
nesss n 


Per» - 


_ Fanr 


Num. 145 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rom3, piazze Moneecitoria, 120 


OBLIEGHT 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 30 Maggio 1880 


GIORNO PER GIORNO 


La situazione ieri sera era presso a poco 
così: 

Il ministero si radunò in consiglio per di- 
mostrare a sè ‘stesso che l'aver potuto fic- 
care nell'ufficio di presidenza l'onorevole Del 
Giudice come segretario; l'onorevole Span- 
tigati come vice-presidente, perchè « meno 
giovine » del marchese di Rudinì; l’onore- 
vole De Riseis come questore perchè « meno 
giovine » del principe di Belmonte, equiva- 
leva ad una vittoria, e che 198 voti potevano, 
volendo, essere superiori a 222. | 

A forza di ripetersi fra loro otto — otto 
soli perchè l'onorevole Bonelli da una setti- 
mana non si fa più vedere nè alla Pilotta, 
nè alla Consulta — questa splendida dimo- 
strazione aritmetica, finirono per persuadersi 
che .« non v'era gravità sufficiente per de- 
terminare una crisi » non ostante avessero, 
poco prima uscendo da Monte Citorio, le facce 
più da funerale di questo mondo. | 


* 
>» 

Persvasi che la gravità non era abbastanza 
grave, gli otto ministri —il generale Bonelli | 
non conta più — hanno aspettato stamani il | 
risultato delle votazioni per la costituzione | 

| 
| 
I 
I 


i 


degli uffizi. 

Le votazioni hanno dimostrato che l’ac- | 
cordo fra la destra e i dissidenti continuava 
a superare d’una ventina e più di voti l'in- 
sieme dei ministeriali. 

Questo nuovo fatto era veramente tale da | 
aggravare la gravità della situazione. Ma il | 
ministero, avendola ben considerata prima 
d’andare a colazione, s'è persuaso che la gra- | 
vità non era abbastanza aggravata. Per ag- 
gravaria di più, c'è bisogno, secondo lui, di 
un altro esperimento più evidente e più | 
chiaro; la votazione per la nomina della 
Commissione generale del bilancio. 

Quando la Commissione sarà eletta, e pro- 
babilmente risulterà composta di destri e di 
dissidenti, il ministero persuaderà sè mede- | 
simo che si tratta di un voto e cieco > e con- 
tinuerà per la sua strada. 


sa 

<« Se per mandar via un ministero di de- 
stra ci volevano i carabinieri — ha detto 
ieri sera l'onorevole Giuseppe Mussi —, per 
mandar via questo non basteranno neppur le 
torpedini ». 

Accettiamo la seconda parte della sentenza 
senza guardar tanto per il sottile alla ine- 
sattezza della prima. 

In tutti i casi, la nomina della Commis- 
sione del bilancio minaccia di essere una 
vera torpedine. Ed è il ministero stesso che 
se l’è caricata, proponendo ai dissidenti di 
eleggere 11 di loro, 19 ministeriali e nessuno 
di destra. 

La torpedine... vale a dire l’urna è ca- 
pace di rispondere : nessuno de’ ministeriali. 


Pari 

Bisogna dire però che se i ministeriali nelle 
votazioni a schede segrete sono rimasti in 

minoranza, hanno dimostrato di essere almeno 
una minoranza compatta ed omogenea nelle 
votazioni per alzata e seduta. 

Quando l'onorevole Morana ministeriale ha 
proposto di rimandare a lunedi la nomina 
della Commissione del bilancio, e l'onorevole 
Crispi con altri dissidenti si sono alzati per 
approvare quella proposta, tutto il centro si- 
nistro, vale a dire due buoni quinti del par- 
tito ministeriale, è rimasto a sedere insieme 
alla destra, tale e quale come se sugli stalli 
non ci fosse la copertina di tela, e gli onore- 
Voli fossero rimasti attaccati colle parti in- 
feriori ai loro sedili. 

La votazione per l'ufficio presidenziale ha 
Pure dimostrato che il partito ministeriale è 
"n partito giovine. Tant'è vero che dei suoi 
tre eletti, due sono riusciti soli per essere 

Più vecchi dei loro competitori. 


* * 

3%» 

L'onorevole Farini, nel suo bel discorso | 

Pronunziato ieri prendendo possesso dell’uf- | 

ficio di presidente, ha rammentato felicemente | 

che ormai compiono dieci anni da quando 
arbitra di sè l'italia insediavasi in Roma. 


L'onorevole Farini non l'ha detto e non 
avrebbe potuto dirlo, ma probabilmente pensa 
egli pure che di questi dieci anni gli ultimi 
quattro sono stati spesi maluccio. 

Ha aggiunto l'onorevole presidente: « Ca- 
rità di patria impone che le promesse della 
unità nazionale non vadano disperse, che i 
sospirati benefizi sì conseguano! » 

Io aggiungerò alla mia volta che in questi 
quattro anni si è pronunciata per Ja prima 
volta la parola « regionalismo », e che «i so- 
spirati benefizi » da quattro anni si promet- 
tono, ma per ora non se ne gode nessuno, 
meno gli avvisi d'appalto elettorali dell’ono- 
revole Baccarini 


+ 
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Dissidenti e ministeriali, imprecando gli 
uni contro gli altri, si trovano sempre d’ac- 
cordo nella profonda avversione contro le 
quattro operazioni elementari dell’aritmetica, 
vulgo abbaco. 

I dissidenti, dopo avere stabilito il numero 
222 come cifra massima dell'insieme dei loro 
voti uniti a quelli di destra, e dopo avere 
dimostrato che essi dissidenti, con nome e 
cognome analogo, sono ottanta pri 
stono nell'affermare che i deputati di destra 
sono tutt’ al più 130 o 135. 

Ora la sottrazione, secondo le suddette 
regole elementari, insegbava 2 me quando 
ero piccino che a chi da toglie 80, 


i, insi- 


Ora, per quanto la destra sia davvero rin- 
giovanita e ringagliardita, o non si deve am- 
mettere che un 25 deputati di quella parte 
non siano potuti ancora venire a Roma? 0 
non mancavano ieri il Gorla impedito per 
affari, e il marchese Farinola e il commen- 
datore Tiberi che le bizze dei progressisti 
non hanno lasciato proclamare, e il conte 
Maggi trattenuto per sventure domestiche, 
e il barone Ricasoli non ancora venuto, e il 
comandante De Amezaga che naviga ancora nel 
mar Rosso? O il Sella, lo Spaventa e il Mas- 
sari non rappresentano due collegi? 

Ho citato quei soli che mi sono venuti 
mente alla prima. 

O perchè i dissidenti vogliono essere tali 
anche coll’aritmetica? 


+ * 
stra 

Ieri un colpo di vento la rotto tre vetri 
nel finestrino d'un gabinetto alla prefettura, 
e i rottami caddero con fracasso nel sotto- 
posto cortiletto. 

La disgrazia si sarebbe limitata al danno 
di quei pochi soldi, se ciò non fosse avvenuto 
nel momento în cui a Morte Citorio si vo- 
tava per i vice-presidenti, perchè, chiamato 
d'urgenza, l’economo commendatore Loren- 
zini non ha potuto vutare, e ha dovuto lasciar 
la Camera per andare a verificare il guasto. 


LIE 
33% 


nelle votazioni di ieri l’altro sia dovuta al- 
l'assenza degli onorevoli Ranco, Nervo, Can- 
toni, Cafici e Cancellieri. 

Almeno così dicono i tipografi del mini- 
stero. 

Non credo che questi cinque signori avreb- 


la situazione. Cinque voti, si sa, sono sempre 
cinque voti e niente di più; ma forse gli as- 
senti dovevano influire colla loro autorità a 
persuadere i colleghi e a radunare voti in 
favore del ministero. 


Quale cagione allontanava ieri 
Ranco, Cafici, Nervo e Cancellieri ? 


xa 
È certo che la parola efficace dell’onore- 
vole Nervo avrebbe valso moltissimo a rin- 
corare e aumentare le falangi della mino- 
ranza ministeriale. E l'onorevole Nervo non 
c'era! L'onorevole Depretis, dicesi, gli abbia 
telegrafato : 


Se tu non vieni 


resto, 0 fedel servo, 
Il minister rim: 


le senza nervo. 
aa 

La influenza degli altri era meno efficace, 
ma in ogni modo pare che anche fra di loro 
si cantasse: 


Insieme a Nervo s’attendean gli amiei 
Cantoni, Cancellier, Ranco e Cafici. 


} al cimitero; 749 entro e fuori 
Pare che la brutta figura del ministero | 


+ 
xx 


E non si può disconoscere che anche l'o- 
norevole Cantoni non avesse a servire molto 
al ministero, e ciò malgrado le divergenze 
che separano i signori ministri... 


Essendo indiscutibile fra tante opinioni 
Che per le cantonate occorrono i Cantori. 
I versi sono brutti — ma la situazione è 
peggiore. 


* 
x>* 


È un po’ più difficile dimostrare il valido 
aiuto o la necessita per il ministero della 
presenza dell'onorevole Ranco, ma me ne ri- 
metto al ministero il quale dichiara che non 
può far senza di lui. 

Il minister non 
Insieme a Ni 


‘a se non ha al fianco 
‘o e Cancellieri il Ranco. 


sa. 

E per ciò che riguarda il Cancellieri si ca- 
pisce alla prima Ja sua utilità: avrebbe par- 
lato e messi in faga gli avversari : il mini- 
stero rimaneva padrone del cam 

Tutti i nemici ia sconfitto i 
La grammatica rea del Cancellieri. 


le tipografie ministeriali 
cantano afllitte : 


‘venire ier 


ostene! 


Ranco, Nervo, 
Cantoni e Cane 


NOTE PARIGINE 


25 maggio. 
grafo sapete già in tutti i suoi partico- 
stata la dimostrazione del 23. 
i soltanto come la « giornata» 
titizi 
(to queste quai 


Dal tel 
lari ciò che si 
Voglio ora spi 
sia stata tutta x 

Ho pass ntott’ore a cercare le più 
esatte informazioni statistiche, e credo di essere 
arrivato al risultato il più soddisfacente che un 
corrispondente abbia mai raggiunto. Ne debbo'qui 
ringraziare pubblicamente i due corpi costituiti 


— la prefet: di polizia e il comitato centrale — 
per avermi fornito gli elementi precisi delle se- 
guenti cifr 


bas 


Alla dimostrazione in favore dei morti della 
Comune hanno preso parte 549 persone. Ecco 
come si suddividono : 

3287 curiosi, de’ quali 623 in piazza della Ba- 
stiglia e 2684 al cimitero. Di questi ne entrarono 
423, gli altri restarono nelle osterie dei dintorni ; 

gardiens de la paix divisi così: 500 alla 
Bastiglia; 300 nascosti dentro la stazione di Vin- 
sbocchi delle vie che conducono 
i esso; 1 per te- 


ner d’occhio i borsaiuoli; 

4 commissari di pi 
bonapartista >; 

1 commissario superiore, il Fonqueteaw, più 
< infame » degli altri, il quale può calcolarsi già 
come bell'e destituito perchè fece Il sno dovere. 

19 dimostranti veri, cioè con corone rosse. Fu- 


ja « resti della tirannia 


| rono tutti arrestati, e analizzati con l’interroga- 
bero bastato a salvare colla loro presenza, | 


torio. Si è trovato che erano composti così: 4 Mar 
sigliesi, 6 di Bordeaux, 2 di Ronbaix e 7 fore- 
stieri: 1 Turco, 2 Svizzeri (uno semi-Italfano, il 
Fala del Cantone Ticino), 2 Belgi, 1 Tedesco, (il 
Grin « venuto a Parigi per affermare la sua 


| opinione » — poteva telegrafarla! —) e un semi 


Olandese, cioè del Lussemburgo. Saranno messi 
tutti alla frontiera dopo qualche mese di arresto 
che infliggerà loro la polizia correzionale. 

433 giornalisti, reporters e corrispondenti. 


Ve n'erano di tutti i colori, ma essendosi man- 


tenuti per spirito di casta e per gelosia di me- 
stiere sempre uniti insieme, sono essi che farono 
caricati a pugni e pisttonate dai gardiens de la 


| paix; cinque furono arrestati per un momento 


poi messi in libertà. 
x 


Da questa statistica capirete che l'affare fu 


| fatto in famiglia, fra i giornalisti e la polizia; i 


primi per aver da dire, i secondi per aver da 
fare qualche cosa. Il resto dei Parigini — socia- 
listi o reazionari — è andato in campagna. E 
così feci anch'io. — Come! non avete fatto il 
vostro dovere? — Ma sì, poichè vi do dei parti- 
colari che non troverete in nessuno dei 172 gior- 
nali che erano rappresentati alla dimostrazione! 


XXX 


L'altra sera l’Opéra ha inaugurato uno spetta- 
colo di genere nuovo molto interessante: î « con- 
certi storici ». In questa prima serie abbiamo pas- 
sato in rivista sei epoche della musica, dal 1674 
al 1880. 

Havvi, almeno per me, unaattrattiva singolare 
nella musica vecchia, e mentre generalmente essa 
quasi quasi sempre ado- 
rabile nella sua semplicità, ben inteso quando è 
di compositori celebri, come quelli i nomi dei 
quali stavano nel programma dell’Opéra. Io eredo 
però che l'interesse sarebbe doppio se i pezzi 
delle opere antiche fossero eseguiti coni costumi 
dell’epoca. Si avrebbe così un’altra ricostrazione 
curiosa. Non sarebbe egli stato, per esempio, di- 
lettevole e istruttivo il vedere come fosse vestito 
Caronte nell'opera l'Alceste, messa in musica dal 
nostro Lulli nel 1674? 


x 


Oltre questo primo pezzo, ov’ tra melodia sem- 
plice ma robusta suljg parole 

IL faut passer dans ma barque, 

Il faut passer t6t ou tard, 
ho notato, come uno dei più bei pezzi di canto 
— anche da camera — ciò che oggi si chiame- 
rebbe una romanza da baritono, nell'opera Ana- 
eréon di Gretry, cantata divinamente da Maurel. 
Il finale del Mosè (il nuovo) che rappresentava 
l'epoca quinta fu esegnito molto bene dalla Kranss, 
ma orchestra e cori lo massacrarono alla lettera. 
Si vede che il signor Altés, direttore dell’orche- 
dell’Opér: mai udito cantare da 
ed all'italiana. Bouduresque (Mosè) af- 
tacca l’aria famosa Raddoppiate di zelo, ecc., 
troppo presto, e i cori poi invece troppo forte; 
mancò così l’effetto del formidabile crescendo, che 
è una delle più belle pagine seritte dal cigno pe- 
sarese. 


x 


La Vierge di Massenet rappresentava la sesta 


epoca — a nostra —e occupò tutta la seconda 
parte. 
È un lungo oratorio, o scena biblies, trattato alla 


modernissima, con intenzioni a volta imitative 
e a volta drammatiche,-nel quale l’autore del Re 
di Lahore mostra ln sua solita seienza, ma che, 
il pubblico che l’accolse freddissimamente 
econdo me, manca d'ispirazione e di grandio- 


e 
sità. Manea però, sopratutto, di convinzione la 


È della musica che deve esser fatta da un 


Non mi pare che Massenet sia tale! 
x 


La Vierge sì divide in quattro parti: L’Annun- 
ziazione; Le n ‘e di Cana; Il venerdì santo e 
L'assunzione. Dei quattro periodi, il terzo è il 
meglio rieseito e rende abbastanza tragicamente 
< l'arrivo del corteggio, gli insulti dei centurioni, 
la folla in farore » che ine dalla sua casa 
sente passare e vede con l'immaginazione. L’as- 
sunzione è voluta commentare e rappresentare 
con una progressione imitativa di gamme, ma 
non colpisce, non è all'altezza del soggetto. Del 
resto un'opera simile non si può giudicarla che 
dopo varie audizioni. Ciò che ne dieo indica im- 
pressione generalmente prodotta da essa a prima 
vista. Lascio pure agli scienziati e ai musicisti- 
matematici il provare come due meno uno più 
uno fan due, che è un capo d'opera. 


bas 


Ho osservato in tale occasione quanto difficile 
è il coraggio di dire in certi casi ciò che vera- 
mente sì pensa. Durante la sera ebbi per vicino 
un illustre critico musicale il quale lottò durante 
tutta la Vierge con il sonno, e non restò mai 
vincitore. Il giorno dopo lessi il suo articolo: Le 
Vierge è un'innovazione, una rivelazione, ece., ecc. 
Un altro ha stampato che il Venerdì santo è la 
< pagina capitale > di Massenet. 

— Veramente? gli chiesi poi, lo credete? 

— Se lo credo! Ho passata tutta la notte a stu» 
dinre la partizione! 

— Per convincervene? 


dio 


Di qua e di là dai monti 


Nel Pungolo di Napoli trovo scritto: 

« L'esercizio provvisorio del bilancio porrà 
di fronte i due eserciti, e noi sapremo se 
l'Italia continuerà ad essere governata dalla 
sinistra, 0 se al potere dovrà tornare la de- 
stra ». È 

Il problema, non c'è che dire, è posto così 
con sufficiente chiarezza: aut, aut: io la mia 
scelta l'avrei già fatta... MQ... 


È un ma ben duro il mio! Che volete! il 
Re ha parlato, e le Camere non gli hanno ri- 
sposto ancora. Sarebbe forse cosa decente 


i e i __1__——_—_——————€ 


FRRFULLA 


mandargli, per risposta, una crisi bell'e fatta ? 
A rigore la cosa può andare, ma il galateo, 
il galateo! 

Ci pensi chi deve, che per conto mio ci ho 
già pensato, e, avendoci pensato, sono venuto 
alla conclusione che ormai l’idea del governo, 
strascinata nella polvere dell'ultima lotta e 
lettorale, come Ettore dietro il carro d'A- 
chille, ha perduto ogni prestigio. 

Rimane ultimo refagio l’idea monarchica. 
Per carità, rispettiamola, se non vogliamo far 
gli affari degli anarchici. 


EI 


E ora facciamo due passi fuori dell’uscio. 
Vegge che le potenze non riescono a met- 
tersi d'accordo per quell'azione collettiva che 
dovrebbe recare ad effetto le decisioni del 
congresso di Berlino. Manca, al dire del si 
gnor Gladstone, il consentimento di certe 
potenze. Oquali sarebbero codeste potenze che, 
per quanto certe, rimangono incerte ? 

Gatta ci cova © tale gatta, che, per troppa 
fretta, farà sicuramente i misini ciechi. 


se 


E qui osservo qualmente un giornale di 
Berlino affermi che l'ambasciatore inglese 
Goshen abbia lasciata Vienna pochissimo sod- 
disfatto dell'esito della sua missione. Se ne 
potrebbe arguire che fra quelle certe potenze 
delle quali lia parlato il srgnor Gladstone vi 
sia l'Austria-Ungheria e per conseguenza la 
Germania. E allora buona notte all’azione 
collettiva e al trattato di Berlino, fatto, a 
quanto pare, li per lì tanto per non essere 
un intoppo al carro tridffale della Russia, 
che era già in vista del Bosforo, e per poter 
dare all’Austria uno straccio di Bosnia. E 
dire che vi ha ancora chi crede o ne fa le 
viste! 

Trovo nel triestino Indipendente il seguente 
gioiello telegrafico : 

< Costantinopoli, 2%. — Viene assunta la 
stima dei possedimenti del sultano in Mace- 
donia, per essere quindi venduti ». 

Ecco un sultano di spirito. Veduto che ne 
suno gliela risolve la sua questione, se la ri- 
solve lui da sò e fa fagotto. 


Im Fippinor 


Elezioni contestate. 


Fano, 26 maggio. 

La proclamazione del deputato di Fermo, nello 
persona del marchese G. Trevisani — candidata 
ministeriale — è seriamente contestata. 

L'afticio della prima sezione ha proclamato il 
Trevisani con 260 voti, mentre Paltro candidato, 
professore C. Scoccia, con programma indipen- 
deute, ne aveva riportati 262. 

E la faccenda è andata così. L'ufficio 
prima sezione, nel tempo stesso che dichiaravs 
che quattro schede contestate allo Scoccia  con- 
tenevano sufticienti indicazioni della persona, non 
le attribuiva allo Scoccia, e re rimetteva la va- 
lutazione alla Camera. 

Contro questa contraddizione dell'ufficio della 
prima sezione, il commendatore Scoccia ha por- 
tato formale protesta, 


* 
Le dimostrazioni di Pavia. 


Pavia, 25 maggio. 

Domenica scorsa alcuni fanatici ammiratori di 
Cavallotti, saputo l'esito della sua elezione di 
Corteolona, gli prepararono un’ovazione alla sta- 
zione, ovazione ripetutasi poi sotto le finestre 
dell'albergo la Croce Bianca, 

Fin qui non ci sarebbe stato nulla di male, Ma 
la dimostrazione, pur troppo, degenerò in squa- 
iataggini indegne d’un popolo civile. Gli evviva 
a Cavallotti ebbero lo strascico degli abbasso al 
sindaco Arnaboldi, si moderati e all’innocno di- 
rettore del Pafriolta. Un'accozzaglia di pochi 
scioperati con alcune bandiere rosse si recarono 
a schiamazzare sotto le finestre del palazzo Ar- 
naboldi-Gazzaniga, E intanto non un carabiniere, 
non una guardia di pubblica sicurezza su quel 
fosco orizzonte. Il prefetto e i suoi intimi consi- 
glieri avevano ben altro a fare. I cluls, il teatro, 
Îa Sposa di Menecle, î voti în più ottenuti dai 
candidato dissidente, ma viceversa raccomandato 
dall'onorevole ministro che manda i dispacci col- 
l'urgenza di Stato, li tenevano troppo seriamente 
occupati. 

Fa l’ex-deputato Mantovani, uno degli arrestati 
di villa Rufi, mi piace il dirlo, che con ener- 
giche parole rimproverò i baccanti e li persuase 
à sciogliersi, come mi gode di aver constatato 
che la cittadinanza d'ogni colore non solo si tenne 
estranea alla sconcia dimostrazione, ma la riprovò 
severamente. Pare che gli aristocratici rurali del 
democratico collegio corteolonese abbiano fornito 
un discreto contingente alla dimostrazione, cui 
non mancava il solito contingente della irrequieta 
monelleria. 

Molti monelli, non sapendo il perchè della di- 
mostrazione, gridavano: Viva i Cavailanti ! 

Ma non tutto il male viene per nuocere. Quel- 
l'elemento popolare, che si vorrebbe sobillare per 
renderlo avverso a chi gli fs del bene, indignato 
dell'insulto arrecato al benefico sindsco organizzò 
la sera di lunedì con spontaneità edifcante una 
affettuosa dimostrazione, portandosi sotto le fi- 
nestre del sindaco e acclamando a lui senza gri- 
dare abbasso a nessuno. 

L’Arnaboldi venne al balcone a ringraziare di- 
cendo di non portar rancore a coloro che nolla 
sera precedente avevano voluto far pesare la 
vittoria sul vinto e di essere fermo nel volere il 
bene della città. Martedì sera poi ln dimostra 
zione si ripetè più imponente per iniziativa della 
parte sana degli studenti, che è la maggiore ela 
migliore. La cittadinanza — non escluso il gentil 
sesso, che anzi era largamente e bene rappresen- 


.2,.È prossimo l'arrivo in Italia di una carovana di 
cired 200 studenti germanici, i quali intraprende. 
ranno un giro artistico nelle principali città della 
penisola, trattenendosi più specialmente a Roma; 
nella maggior parte sono studenti d'ingegneria e di 
meccanica. A Roma, per quel che dicono, dovrebbero 
essere nella settimana ventura. 

*. Il Bollettino della Società geografica italiana 
contiene nel fascicolo di maggio 

Adunanza del consiglio direttivo — Comitato ro- 
mane per la spedizione antartica italiana — La spo. 
dizione italiana in Africa — Sul viaggio di O. Bec- 
cari in Sumatra — La Nuova Zelanda, pel capitano 
F. Bozzoni — Îatorno agli studi sulla” storia della 
geografia, matematica e fisica del dottore Giinther, 
per G. Marinelli — Spedizione Borghese Matteucci 
— Notizie ed appunti di geografia generale e del- 
l'Europa, Asia, Africa, America, Australia @ regioni 
polari — Bibliografia di geografia generale — Carta 
della Nuova Zelanda, ecc. 

x, Ieri, davanti alla Corte d'assise di Roma sono 
teîminati i dibattimenti contro il cambiavalute Sam- 
bucstti e il suo cassiere Piccioni, accusati di falli- 
mento doloso. La Corte, în seguito al verdetto dei 
gfarati, li ha rimandati assolti. d 

La difesa era sostenuta dagli avvocati Bartoccini, 
Petroni e Lopez. 

. Domani, al tocco, la classe di scienze morali 
della’ Reale Accademia dei Lincei terrà seduta nella 
sala dell’Accademia stessa in Campidoglio. 

=" Spettacoli 
POLITEAMA — Ore 8. — Jone, opera. 

VALLE. — Ore 8 34. — IL positivo. 
ALHAMBRA. — Ore 9 — Boccaccio. 

MANZONI. — Ore 8 3j4. — Gl Aragonesi a Na- 
poli, opera. Stella, ballo. 

QUIRINÒ. — Ore 6 3;4 e 9 12 — Re Maccarone. 
CIRCO REALE. — Compagnia equestre Guillaume. 
GOLDONI. — Doppia rappresentazione. 

CAFFE VENEZIA. — Concerto, 


alazzo Doria Pamphily dalla Società musicale 

Si Pala è stata anche più splendida delle altre. 
Un numero immenso di belle signore ziempiva lo 
sale, ed oltre ai molti compositori romani assi- 
stevano all'esecuzione il Marchetti, il Mabellini 
ed il Platania. a P 

Il cavaliere Domenico Mustafà ebbe una impo- 
nente dimostrazione, e gli fu presentata dalla So- 
cietà musicale, che l’onora come suo direttore, 
nna bella medaglia d’oro. Una corona di alloro 
a nome di alcuni dilettanti ed artisti gli fu poi 
presentata dai signori maestro Lucilla, Seismit- 

oda, Argenti e Zevi. a 
Dotao Sinfonico di Terziani fa fatto ripetere, 
unico ad avere siffatto onore tra le composizieni 
dei Gounod e dei Liszt. Db 

La Reale Accademia filarmonica, in unione a 
quanti cultori dell’arte musicale si trovano in 
Roma, aveva preparato al Terziani una imponea- 
tissima dimostrazione nel Circo Agonale. La piazza 
fa tutta illuminata a fuochi di bengala; un coa- 
certo musicale rallegrava la festa ed una folla 
immensa, nella quale dominava il ceto artistico, 
acclamò il maestro al primo suo apparire nella 
piazza. Quindi col concerto alla testa e con iliu- 
ininazione per tutta la strada fu accompagnato a 
casa sua fra le feste e gli evviva. Ivi ringraziò 
con brevi, ma belle parole i suoi colleghi filar- 
monici, gli artisti ed il pubblico che aveva preso 
parte alla dimostrazione. . È 

‘Come applaudiamo il Mustafà, a cui è venuta 
la felice ispirazione di questa solennità musicale 
e l'ha saputa così bene dirigere, così meritava 
gli evviva che ha saputo in questa mostra in- 
ternazionale (così può chiamarsi) di musica, por- 
tare più aito di tutti, col suo, il nome dell’arte 
italiana. 


tato — si associò alla simpatica e affettuosa di- 
mostrazione, Il corpo di banda cittadino, pagato 
dagli stessi studenti alternava i suoi armoniosi 
concenti alle armoniche acclamazioni dei dimo- 
Stranti. Bandiere in buon numero e ordine per- 
fetto. Era bello vedere il sindaco sul suo balcone, 
tra un rappresentante degli studenti e uno della 
Società dei facchini, a ringraziare con generose 
parole il pubblico stipato nella piazzetta e nella 
via, come è bello il sentire degli indirizzi che gli 
si fanno dalle varie Società operaie, dalla Società 
dei veterani, ccc., e delle molte car 

recategli alla porta da ogni ordine 
amanti dello stess 

Un particolare edificante. Ieri sera non si mancò 
di sfoggiare un gran nerbo di carabinieri e di 
guardie. Il prefetto assicurava che anche dome- 
nica c'erano. In caserma ‘o e al sicuro. 

Siccome qualche capro espiatorio ci dev'essere 
sempre, da Sua Eccellenza prefettizia furono so- 
spesì per otto giorni due innocenti delegati di 
pubblica sicurezza. 

Per chiusa, vi mando Îa seguente protesta : 

« La Giunta municipale, sorpresa è addolorata 
della inqualificabile dimostrazione fatta ieri sera 
) in odio al tanto benemerito sindaco e della 
impunità onde potè aver seguito senza che dalla 
regia prefettura nessun provvedimento venisse 
preso per impedire od almeno troncare un fatto 
tanto deplorevole; impensierita nel non vedere 
abbastanza tutelato il rispetto dovuto al citta- 
dino e al domicilio, protesta energicamente, la- 
sciando intera all'autorità prefettizia la respon- 
sabilità delle conseguenze che da un fatto così 
grave potranno derivare, > 

E ora vedremo se colle spine prefettizio ci sa- 
ranno le rose..... 0 i tulipani ministeriali. Avz. 


"n 


La prima esecuzione della Mirella è stata ri- 
mandata a lunedì sera in causa di una grave di- 
sgrazia di famiglia sopraggiunta alla signorina 
Rinaldi. Dovendola supplire la brava signorina 
Tosi, occorre del tempo acciocchè questa possa, 
come si dice, impossessarsi della sua parte. 


se gli onori della giornata toccarono ieri al- 
l'onorevole Farini, quelli della serata andarono 
tutti di diritto alla signora Silvia Fantechi-Pie- 
triboni. 

La signora Silvia avea gridato al pubblico 
dalle cantonate: Signori, Falemi la core — fra 
parentesi, conmedia in due atti del signor Sal- 
vestri —; ed il pubblico naturalmente non aspettò 
che gli ripetessero l'invito una seconda volta. 
Infatti, bisognava vederlo il teatro Walle ieri 
sera! Quanta gente! e che brava gente!. 
gnore poi, un visibilio, e tutte belle, maraviglio- 
samente belle. Tanti ordini di palchi, taote ghir- 
lande di fiori. 

Ho parlato di fiori, perchè ieri sera realmente 
fu una serata tutta fiorita. 

Il palcoscenico del Valle, a mezzo spettacolo, 
pareva diventato ua giardino. Anzi, se il proto 
tenesse in serbo qualche deserizioncella avanza- 
tagli alle corrispondenze tiorentine di Brigada 
sull’esposizione di {loricaltura, farebbe bene a met- 
terla qui. Il palcoscenico del Valle ieri sera era 
una succursale del giardino della Società fioren- 
tina d'orticultara. 
îca tutti quei fiori, bellissima, ammirabile la 
signora Silvia, che il pubblico ha salutata con un 
applanso che non finiva più. Del resto, chi non 
ha veduto la signora Silvia nel Nuoro Piymalione 
di Muratori ha perso delle belle considerazioni, 
parola d'onore! Non sarà la migliore delle com- 
meilie în un atto, ma è innegabile che quel Nuovo 
Pigmalione è un gran bel vedere. 

Conelusione: applausi e fiori dalle otto 6 mezzo 
pomeridiane fino a un'ora dopo mezzanotte. L'aula 
di Monte Citorio e qualche rudero di palazzo Ma- 
dama aelle poltrone di orchestra; tutti i mondi 
dell'onorevole De Sanctis nella platea; nei palchi 
un visibilio di grazia di Dio; la temperatura del 
Senegal; bagni a vapore su tatta la linea. 

Tatto sommato, la signora Silvia può dirsi sod- 
disfatta. Senza il caldo, non sarebbe possibile im- 
maginare una più bella serata. 


Nostre ]urormazionI 


Ha fatto vivissima impressione ne’ circoli 
parlamentari e nelle alte sfere politiche la 
votazione di ieri sulla proposta Morana che 
tendeva ad una conciliazione fra le due si- a 
nistre. I centri votarono compatti con la de- 
stra, e parte della sinistra ministeriale votò 
con i dissidenti unanimi: la maggioranza di 
non pochi voti toccò alla destra e a’centri. 

L'esito di quella votazione ha indicato chia- È 
ramente quale dev'essere la nuova situazione 
parlamentare, che corrisponde perfettamente 
all'opinione manifestata dal corpo elettorale, 
cioè la fusione de’ centri con la destra. 

Sappiamo inoltre che parecchi deputati di 
sinistra pura han dichiarato esplicitamente 
che preferiranno votare con la destra an- 
zichè col ministero se si unisse a’ dissidenti. 


Roma, 29 maggio. 

Quest’oggi, alle 3 pomeridiane, è partito per 
Torino tezza Reale il duca d'Aosta. 

Il principe è 
da Sua Maestà il Re e da tutta la Casa ci 
militare di Sua Msestà. 

Avendo Sua Altezza Reale espresso il de 
di partire in forma privata, non sono i 
alla stazione a complimentare il pr 
ministri nè lo autorità cittadine. 


oggi, al tocco, è stato ricevuto da Sua Maestà 
il Re în udienza privata di congedo il signor 
Kioer, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di Sua Maestà il re di Danimarea presso 
il Quirinale. 


11 Consiglio municipale ieri sera si è intenerito; 
ha ringraziato l'onorevole Don Emanuele Ruspoli 
per quanto ha fatto onde ottenere dal governo 
l'area per il palazzo dell'esposizione e mettere la 
prima pietra il giorno dello Statuto. 

In questo slancio d'entusiasmo c'era da aspet- 
tarsi una dilapidazione a benefizio dell'arte. Di- 
fatti il Consiglio ha stanziato nel bilancio del 1880 
cinquantamila lire di spesa per il palazzo desti- 
nato alla esposizione stabilita per il 1882, com- 
presa la prima pietra. 

Di questo passo siamo sicuri che nel 1882 vi sa- 
ranno almeno le fondamenta, compresa sempre, 
bene inteso, la prima pietra. 

‘ora non si può accertare che la 
possa precisamente bastare ad ace 
fra due anni l’arte italiana, dopo l’esem 
mente splendido dell'ospitalità offertale da Torino, 
€ dopo tutto lo sfoggio di prosopopea rettorie: 
tirato faori per dimostrare che l'esposizione di 
belle arti si deve tenere permanente a Roma, 

È se, come abbiamo detto, si va di questo passo, 
grazie allo zelo del municipio, Roma si troverà 
A questo bellissimo fatto. Nel 1882 essa avrà 
sempre lì la sua prima pietra con qualche pezzo 
di muro, e una qualunque città ituliana di se- 
cond’ordine uscirà fuori dicendo; 

— o ho pronto un palazzo del 
nite da me. 


La destra non ha nessuna intenzione di 
provocare un voto di sfiducia sul progetto 
d'esercizio provvisorio, ma pochissimi depu- 
tati approvano il contegno del ministero di 
aspettare ancora qualche giorno a dare le 
dimissioni. 

Ha portato poi al colmo V’irritazione nei 
circoli parlamentari la voce susurrata dai mi- 
nisteriali che sia molto più probabile un nuovo 
scioglimento della Camera con questo mede- 
simo ministero, anzichè una crisi a beneficio 
o della sinistra o della destra. 

Però l'assurdità di questa ipotesi è ricono- 
sciuta universalmente, e non la si discute 
nemmeno. 


Pe 


rima pietra 


Il ministero ha fatto fare tanto alla destra | 
quanto alla sinistra dissidente la medesima 
proposta per la lista dei commissari del bi- 
lancio, cioè diciassette ministeriali e tredici 
fra destra e dissidenti. 

Tanto la destra quanto i dissidenti hanno b 
creduto di dover respingere questa proposta 
che mirava ad assicurare una maggioranza 
che non ha alla sinistra ministeriale, per cor- 
reggere in parte l’effetto della votazione 
di ieri. 


sposizione. Ve- 


Del resto, ieri era serata di beneficiate. Anche 
all’Alhambra si rendevano gli onori dovuti al 
merito delle signore Bernardi e Migliorelli. Pub- 


blico di tutti i generi : applausi, fiori e regali di 
valore. 


All'ultim’ora, poco prima della seduta, le 
trattative fra la destra e la sinistra dissi- 
dente sono state rotte perchè questa preten- 
deva un numero di commissarì maggiore di 
quello che le competeva în rapporto della sua 
forza numerica. 

Si sono quindi messi d'accordo i dissidenti 
coi ministeriali, votando una lista di 25 nomi 
dalla quale però sono stati esclusi i capi del 
gruppo dissidente. 


Notizie artistiche. 

oggi è partito per New-York un quadro del 
signor Luigi Alvarez, l’egregio pittore spagnuolo 
che con una serie di opere pregievoli ba rico- 
struito le abitudini e i costumi del sno paese 
nella seconda metà del secolo scorso, non con la 
compassata freddezza di un disegnatore di figa- 
rinî, ma con vero sentimento di artista. 

Questo suo ultimo quadro, gaio ed allegro per 
il soggetto e l'intonazione, rappresenta la bottega 
di una venditrice di fiori. Due graziose donnine 
sono dietro al banco: una nota qualche vendita 
sopra un registro, l’altra dice i prezzi della sua 
mercanzia a due signore sedute sopra un canapè, 
dietro il quale sta un cicisbeo. : 

Sopra questo gruppo di tre figure campeggia 
una gigantesca pianta d'azalee rosa. Nel primo 
piano un'altra donnetta in graziose costume di 
soubrette mostra alle due signore alcune paniere 
6 mezzi di fiori. 

È un insieme carino, degno del Zoudoîr di qua 
lunque signora o signorina elegante, giacchè in 
America anche le mzisses hanno un Soudoir. C'è 
‘una ricchezza di Ince, di colore, di note che fa 
veramente piacere... e dispiacere nello stesso 
tempo, pensando che il quadro se ne va via tanto 
lontano. 

Un'altra notizia per chi ama le belle arti. 

Il signor Luigi Serra di Bologna ha terminato 
completamente la tempera commessagli dal prin- 
cipe Alessandro Torlonia per l'abside di Santa 
Maria della Vittoria in via Venti Settembre. 

Il soggetto è un episodio della guerra dei trenta 
anni; l'ingresso trionfale dei collegati in Praga 
dopo la vittoria della Montagna Bianca, 


2°, Ci si comunica che dovendosi procedere alla 
distribuzione annuale delle doti spettanti alle figlie 
degli orafi, argentieri © affinatori di Roma, si pre 
vengono tanto i capi d’arte quanto i giovani lavo- 
rauti orafî, argentieri e affinatori che vorranno far 
concorrere la loro figlie, a presentare le domande 
cen i relativi documenti non più tardi del giorno 10 
prossimo giugno alla sede del Consorzio, via di San- 
tEligio, numero 8, 
*, La presidenza del Comizio agrario di Roma, 
vito a nuove premure di alcune Case costrut- 
trici di attrezzi ed apparecchi per la fognatura, ot- 
tenutone l'assenso dal regio ministero di agricoltura 
industria e cemmersio, ha creduto di prorogare il 
concorso, che avrebbe dovuto aprirsi în Roma, il 30 
del = corrente, e rimandario al prossimo mese di 
ottobre, 

_La presidenza del Comizio si lusinga che questa 
dilazione gioverà ad animare i costruttori di mae- 
chine ed attrezzi a prepararsi al concorso e a pren- 
dervi parte con l'invio dei loro prodotti. 

.°, Lunedì, 31 corrente, la Società filodrammatica 
romana reciterà, al Rossini, la commedia di Lodo- 
vico Muratori : 7! matrimonio di un vedovo. 

A cura del socio onorario signor maestro Ales- 
sandro Parisotti verranno eseguiti da un concerto di 
mandolini e mandole Cimarosa, diretto dal meestro 
Andrea Carrara, i seguenti intermezzi : 

1. L'Ecrivaine— 42 primo palpito — valteer. 

2. Silvestri — Faotasia di concerto sopra motivi 
napoletani — riduzione del maestro Carrara. 


3. Carlini — Mezzanotte — riduzione del mae- 
stro Carrara, 


La Commissione nominata dall'onorevole Ca- 
valletto ha proposto alla destra i seguenti dieci 
candidati alla Commissione del bilancio : Manro- 
gònato, Luzzatti, Corbetta, Codronchi, Boselli, Ri- 
cotti, Perazzi, Balestra, De Crecchio, Borelli. 

Alcuni giornali della sinistra tentano scemare 
il numero de’ voti che han portato la destra nelle 
votazioni per l'ufficio di presidenza, riducendolo 
a 110 o poco più, e ingrossando le forze de’dissi- 
denti. 

A noi importa stabilire che la destra ha rap- 
presentato una forza di 149 voti nella votazione 4 
di ieri e ne rappresenterà una di 152 nella vota- 
zione d’oggi, perchè sono giunti altri tre deputati. 

I dissidenti presenti alla riunione sono stati è 
vero circa 80, ma ciò non vuol dire che tutti vo- 
tarono la lista concordata; un 100 12, per esem- 
pio, dichiararono lealmente da principio che non 
avrebbero dato il voto ai due candidati della de- 
stra, ed altri che avevano votato pel ministero 
intervennero poi all’adunanza conosciuto l’esito 
della votazione. 


È un lavoro che merita una visita, e del quale 
ci proponiamo di tener parola ai nostri lettori. 


; A 3 In seguito alla deliberazione presa mercoledì 
L'ultima accademia data in onore di Palestrina 
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Maestà l'onorevole Cavalletto si affrettò ad in- 
viare al barone Ricasoli la preghiera di voler 


desistere dal proposito di rinunziare al mandato Î 


legislativo. E 
‘quest'oggi l'onorevole Cavalletto ha riceynto da 


Siena il telegramma seguente: 
< Onorevole deputato e caro collega Cavalletto, 

« Obbediente volontà elettori e vestro desi- 
derio desisto da una risoluzione dettatami unica- 
mente dal maggior bene del paese; e tostochè 
mia salute lo consenta mi presenterò dare mio 
giuramento. 

Bertino Ricasoti, deputato >. 

Questa mattina alle 11 gli uffizi della Camera 
dei deputati si sono radunati per procedere alla 
loro costituzione ed all'esame della proposta di 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio pre- 
sentata ieri dal ministro delle finanze. 

In ciascun ufficio i deputati erano numerosis- 
simi. I candidati dell’opposizione di destra e dei 
dissidenti hanno avuto la prevalenza nel 1°, 2°, 
3”, 4°, 5°, 0°, 8° e 9° ufficio. Quelli del ministero 
solamente nel 7°. 

Ecco i nomi degli eletti : 5 

1° ufficio. Presidente Codronchi, vice-presidente 
Picardi, segretario G. Bianchi; 
2° ufficio. Presidente Minghetti, vice-presidente 
Grimaldi, segretario Pasquali; 

3 uflicio. Presidente Varò, vice-presidente Mas- 
savi, segretario Chinaglia; 

4° uflicio. Presidente Crispi, vice-presidente In- 
contri, segretario Sacchetti; 

5° ufficio. Presidente Berti Domenico, vice-pre- 
sidente Puccini, segretario Sorrentino. 

© uffîcio. Presidente Zanardelli, vice-presidente 
Del Giudice, segretario Marchiori; 

7° uflicio. Presidente Ercole, vice-presidente Coc- 
coni, segretario Fili-Astolfone; 

8° ufficio. Presidente Cavalletto, vice-presidente 
Indelli. segretario Napodano; 

9° ufticio. Presidente Castellano, vice-presidente 
Di Sambuy, segretario Meardi. 

La proposta di legge sull'esercizio provvisorio 
è stata considerata come una necessità ammi 
strativa, e quindi non ha dato argomento a di- 
scussione. In alcuni uftizi però sono state fatte 
alcune osservazioni sui gravi inconvenienti che 
risultano agli interessi del paese el alla regola- 
rità dell'amministrazione dal 


6° ofti 


i dello 
stato provvisorio. Ne ple Mussi 
ha richiamato l’attenzione dei suoi colleghi sul 
linguaggio stizzoso e sconv. 

nali usano a riguardo della 
hanno scoperto che i 300 voti di maggiorauza mi- 
nisteriale sono sfumati. 

La Comissione, incaricata d’esaminare e di 
riferire sull'anzidetta proposta di legge, è stata 
composta nel modo seguente: 

1° uficio La Porta; 2° Spanti aria; 
4° Crispi; 5° Boselli; 6° Mussi; 7° Plebano; 8° Pe- 
‘azzi; 9 Corbetta: vale a dire quattro dissidenti, 
tre di destra, e due ministeriali. 


Camera dopo che 


Sua Eccellenza von Keudelì, ambasciatore ger- 
manico presso il Quirinale, farà ritorno da Ischia 
a Roma il giorno 4 del prossimo giugno. 

Al giungere del signor von Keudell, partirà in 
congedu per due mesi il barone von Derenthali, 
incaricato d'affari e attualmente reggente del 


l'ambasciata germanica. 
Ieri passava per Roma, dircito alla volta di 
Genova, il dottore Bamberg, già console ‘ale 


germanico a Messin: 

Il dottore Bamberg è stato nominato console 
generale dell'impero germanico a Genova, in so- 
sutuzione del signor Lenpold. 

Al posto dî console generale in Messina fa no 
minato il signor Schoneegans. 

Notiamo ehe questo signore è alsaziano. ed il 
primo di tale nazione che occupi un posto impor- 
taute nella carriera consolare germanica, 


LA CAMERA 
29 MAGGIO. 


Continuano a granda soddisfazione del- 
l'aula e delle tribune i preliminari della XIV 
legislatura. 

Ci sono evidentemente in queste prime 
scaramuccie delle attrattive; tant'è vero che 
il concorso degli onorevoli è oggi pari a 
quello di ieri 

L'onorevole Farini sta lisciandosi i baflì 
tanto per far l'ora. I banchi sono tutti se- 
minati di pezzetti di carta gialli, verdi, ce- 
lesti, violacei. Quattro urne schierate in linea 
di battaglia aspettano il loro turno di fan- 
zione per ja nomina delle Commissioni. Po- 
vers urne! quali amplessi non hanno esse 
veduto ! 

Più tardi, in coda alle urne avremo la di- 
scussione per la proroga dell'esercizio prov- 
visorio. 

Nel frattempo si suda. 


La destra è in fermento. L'onorevole Ca- 
valletto, in mezzo a un cerchio di amici, fra 
ì quali spicca per la chioma corvina l'onore 
vole Chimirri, sta controllando delle schede. 
l'onorevole Villa guarda all'orizzonte nella 
Seranza di vedere spuntare da un momento 
all'altro la pattuglia dei cinque lanzi mini- 
Steriali, Ranco, Nervo, Camici, Cantoni e Can- 
cellieri, ai quali la tipografia dell'onorevole 
Depretis ha dato l'incarico di sostenere il ga- 

inetto in questi momenti difficili. Disgrazia- 
tamente però la pattuglia non si vede. È ri- 
masta dietro la cantonata. ., 


L'onorevole Zanardelli non sapendo come 
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impiegare il suo tempo prende delle lezioni 
di lettere ed economia provinciale dall’ono- 
revole Lorenzini. 

Arriva l'onorevole Depretis. Grande stu- 
| pore! L'onorevole Depretis, che ieri era verde, 
| oggi è color di crema. La giornata promette 
| delle sorprese. 


| *a 


Il presidente Farini annunzia alla Camera 
i nomi dei componenti la Commissione inca- 
ricata di rispondere al discorso della Corona. 
Eccoli: Biancheri, Guala, Mancini, Zanardelli, 
Mordini. 

Altra sfilata di nomi. Sono i componenti 
della Giunta per le elezioni. Barazzuoli, Chi- 
naglia, Correale, De Witt, Ferracciù, Frescot, 
Inghilleri, Lazzaro, Lovito, Meardi, Morini, 
Vastarini Cresi. Supplenti: Costantini, Fal 
coni, Gerardi, Toaldi, Mangilli, Martelli, Sa- 
laris e Romeo. 

L'onorevole Baccarini presenta alla Ca- 
mera una dozzina di progetti di legge. 

Emozione generale. 


at 


Dopo dieci minuti di riposo, accordati alla 
Camera dietro intercessione dell'onorevole 
Nicotera, per dar tempo agli onorevoli di 
trascrivere le schede, si procede all'appello 
nominale per la votazione delle quattro Com- 
missioni : 

Bilancio ; 

Accertamento del numero dei deputati im- 
piegati; 

Petizioni ; 

Biblioteca. 

Comincia la solita litania dei nomi cantata 
în chiave di soprano dall’onofevole Ferrini, 
che esordisce oggi nelle funzioni di segretario 
maremmano. 


hp 


Gli onorevoli cominciano il solito défité 
dietro al banco dei ministri. Nell’aula è un 
susurrìo continuo, dominato a quando a 
quan:io dalla voce chioccia dell'onorevole San 
Donato. 

L'onorevole Zeppa, tutto lieto ed arzillo, 
dopo aver deposto le sue schede nell'urna, 
sale nella tribuna della stampa ad annunziare 
la lieta novella dell'accordo combinato all’ul- 
tima ora fra il gruppo dissidente ed il mini- 
stero. 

Queste sarebbero press’a poco le condizioni 
dell’alicanza, senza pregiudizio alcuno d'una 
rottura che potrebbe avvenire magari do- 
manî, e d'una nuova alleanza da combina 
domzni l’altro, a seconda delle circostanze. 
La scheda concordata per la Commissione 
del bilancio porterebbe venticinque nomi, tutti 
di sinistra. Esclusi Crispi, Nicotera e Zanar- 
delli: in conclusione, venticinque nomi che 
sono appena dei cognomi. Una Commissione 
di Carneadi a maggior gloria dei dissidenti 
e del ministero. 

Alla destra verrebbero lasciati 
cinque nomi, e magari quattro. 


*x 


L'onorevole Depretis che era color crema 
è diventato color di rosa. Rallegriamoci : la 
vita del ministero è assicurata fino a lunedì. 

Lai la che dopo l'appello era spopolata, va 
nuovamente affollandosi durante il contrap- 
pello, 

Nella tribuna della stampa si fanno i più 
strani commenti. In questo ibridismo di al- 
leanze d'un’ora è bravo chi non ci perde la 
testa. Finchè l'onorevole Depretis rimane al 
ministero è saggezza l’adottare 5il motto di 
Orazio: N mirari! 

E valeva proprio Ja pena pei dissidenti 
bociare tanto contro gli onorevoli Depretis e 
Cairoli per venire a questa conclusione!... 

Oh! i misteri del cuore umano!... dissidente! 


E 


Alle quattro e mezzo la votazione è chiusa. 

Le urne vengono portate fuori dell'aula da 
quattro uscieri. Si passa al sorteggio della 
votazione di scrutinio. Cosa sia nato dal con- 
nubio lo sapremo domani. 


“a 


Progetti di legge presentati dall'onorevole 
Magliani. Al solito ritorna in ballo per la 
quindicesima volta l'abolizione del macinato. 

È aperta la discussione sulla proroga a 
tutto giugno dell'esercizio provvisorio. 

Silenzio generale. 

A quanto pare nessuno ha voglia di discu- 
tere. Il ministero può dormire în pace. Per 
oggi la crisi è scongiurata. 

Gli articoli, posti ai voti, sono approvati. 

Ricomincia la tiritera dell'appello nominale 
per la votazione dell'esercizio provvisorio, a 
scrutinio segreto. 

I deputati depongono le loro palline nel- 
l'urna e se ne vanno. Le tribune restano de- 
serte. Per oggi la commedia è finita. An- 


diamo pure. 


BORSA DI ROMA 


soltanto 


29 maggio. — Mi compiaccio di segnare che 
oggi la Borsa era animata come non si ricordava 
da molto tempo. Si sentiva che scadeva una li- 
quidazione importante. Le differenze sui prezzi 
pratie «tisi nel mese di maggio furono così sensi 
bili che la liquidazione degli impegni presi non 
poteva passare senza animazione. 

La rendita era domandatissima; per liquida- 
zione si trovarono compratori a 94, 94 05; per 
fine prossimo sì trattava a 9432112; i riporti, 
che in principio di Borsa si asgiravano fra 027 1; 
| 030, erano in chiusura a 0,0, segno di scoperti, 
o per lo meno di molti ritiri di titoli. è 
Altro valore che era oggetto di domanda vi- 


vissima le Banche Generali, che da 624 75 per li- 
quidazione avevano compratori in fin di Borsa a 
626.50, e da 627 50 per giugno chiudevano a 628 25. 

Le azioni Banca Romana furono segnate 1358 
contante prezzo fatto. 

Gli altri valori più o meno fermi, ma senza va- 
riazioni sensibili, non hanno dato luogo a con- 
trattazioni. Si nota la fermezza dei prestiti 1860-64 
296.95 e del Blount a 96 80. 

Francia a tre mesi 108 47112, 108 22 112; 
Londra 27 43, 27 33. 

Pezzi da venti franchi, 21 93, 21 90. 
Chèques per Parigi 109 20 prezzo faito. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 86 30. 
Id. 3 010 85 32. 
ld 5001810 
Rendita italiana 5 010 85 %0. 
Rendita turca 1} 25. 


Per la liquidazione corrente î prezzi 
sindacato degli agenti di cambio sono i seguenti: 

Rendita 5 0j0 94; rendita 3 010 55 70; 
Tabacchi 978; azioni Banca Nazionale 2350; azioni 
Banca Romana 1360; azioni Banca Generale 626 50; 
azioni Ferrovie Meridionali 444; Obbligazioni fer- 
rovie Sarde 280; Mobiliari 932; 6as 760; Acqua 
Marcia 855; Fondiaria incendi 660. 

Veritas. 


Tolegramni perticolari di « Fonftlia » 


2: 


Lendra. 

Alle corse di Fpsom Jerry Howlett giunse 

prima; Bonnie Marden seconda; Warchom 
terzo. 


Vienna, 28. 
La contrarietà dimostrata dal principe di 
Bismarck alla riunione di una conferenza ha 
prodotto una cattiva impressione nei circoli 
politici. L'Austria invaderebbe l'Albania se, 
come è probabile, l'Italia sarà inca Î 
assicurare alla Grecia i territori & 


dal trattato di Berlino. 


Parigi, 29. 

Ieri fu una giornata trionfale per il pre- 
fetto Andrieux. L'interpelianza svolta alla 
Camera seduta stante dal deputato bonapa 
tista Janvier de la Motte lo compensò 
votazione del Consiglio comunale annuì 
lo stesso giorno con decreto del presid 
della repubblica. 

Sî diceva che Rochefort munito di un 
vacondotto fosse a Parigi. Una sua le 
interdice agli amici le pratiche neces 
per ottenergli la grazia che egli rifiuta 
tando sulla amnistia dopo l’ele: 
da lui ritenuta come sicura. 

A Reims seicento operai ricominciarono lo 
sciopero a causa di nuovi dissensi sulle ta- 
riffe. 

In seguito ai tumulti accaduti alla Univer- 
sità di Montpellier i corsi della facoltà di 
medicina furono chiusi fino a nuov'ordine. £ 

Firenze, 2 

Stamani nel tempio di Santa Croce si è 
celebrato il 32° anniversario della battaglia 
di Curtatone e Montanara con intervento di 
tutte le autorità, di tre cenerali, di nume- 
rosa uficialità, de' rappresentanti i pubblici 
istituti e le associazioni cittadine e di nume- 
rosissimo popolo. Un comitato di signore rac 
coglieva soccorsi per i veterani invalidi in- 
digenti. 


Trrecramm Steram 


LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
ondendo a Baxter, dice che furono fatte 
amichevoli per termi 
Perù e il Chili, ma che finora esse furono 
Il governo si pose in comunicazio: 
verni a questo proposito, e, se si 
un'occasione favorevole per Ja med 
esso l’accoglierà. 
ispondendo quindi ad una 


ia riceverà probabilmente 

chinese, il quale dom: 

traîtato relativo a Kul 

Russia acconsentirà o. no a qu 
GIBILTERRA 


egli non sa se la 
ta proposti. 
77. — Il postale Itatia, della 
cietà Rocco Piaggio, è giunto da Genova e 
cellona e prosegue oggi per La Piata. 

BUENOS AYRES, 26. — Proveniente da G: 
e scali è arrivato il po: Europa, della Società 
Lavarello. 2 
NOVA, 28. — È 
della Società Lavarello. 

BERLINO, 28. — La Gazzetta della Germania 
del Nord pubblica una lettera indirizzata. il 4 
marzo dal principe di Bismar: principe di 
Reuss. 

Il principe di Bismarck riserva 
sulla lettera che il papa scriss 
chers fino a che sieno cono: 
cessioni di Sua Santità. 

Un'altra lettera, in data del 4 aprile, dice che 
le dichiarazioni del Papa sono teoretiche, mentre 
che la Prassia ha già fatto concessioni pratiche 
nella esecuzione delle leggi dopo la nomina di 
Puttkammer a ministro, e che soltanto la Dieta 
potrebbe fare concessioni ulteriori.Il governo con- 
siderera pure il ristabilimento della legazione di 
Prussia presso il Vaticano come una concessione. 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Cié- 
mencesu sviluppa la sua interpellanza sui fatti 
di domenica. Egli biasima il governo di aver fatto 
uso della forza per impedire una dimostrazione 
il cui progetto era stato abbandonato; lo rimpro- 
vera di non aver fiducia nella liberta; dice che 
la popolazione è più saggia del governo, e che 
sarebbe tempo di sperimentare în Francia la po- 
litica della liber 

Il ministro dell'interno risponde che il governo 
non poteva tollerare ua dimostrazione tendente 
a glorificare fatti delittuosi; soggiunge che il go- 
verno, appunto perchè ama la libertà, vuole ga- 
rantirla contro coloro che cercano di mettere di- 
sordini negli animi e nella strada. (Appiausì). 

Casssgnae domanda perchè, se la dimostrazione 
era colpevole, non sì è fatto in processo contro 
gli individui arrestati; egli rimprovera il governo 
di avere due pesi e due misure, di essere, severo 
per la destra, e mite per la sinistra. 

Clémenceau propone un ordine dei giorno col | 


il postale Colomzo, 


la sua opinione 
x monsignor: Mel- 
» le contro con- 


quale deplora che il governo non abbia avuto fi- 
ducia nella saggezza della popolazione di Parigi. 
.l Ministero domanda invece che si approvi 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

La Camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplice con 309 voti contro 3l. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il sultano, 
dendo a monsignor Vannutelli, disse che la sola 
sua preoccupazione è il benessere dei suoi gud- 
diti senza distinzione di religione, e che la loro 
eguaglianza proclamata dal sultano Mahomuè fa 
confermata dalla Costituzione. Egli soggiunse che 
è lieto di aver potuto appianare la questione ar- 
mena col ristabilire le prerogative di monsignor 
Hassun, e che i sentimenti espressi da monsignor 
Vannutelli sono tali da rendere più stretti i rap- 
porti fea la Porta ed il Papa. 

PARIGI, 28 — Seduta della Camera. — Janvier 
de La Motte, bonapartista, interpei i voto di 
biasimo dato dal Consiglio ch di Parigi, 
contro Andrieux, prefetto di polizia. Egli 
se deve comandare il Consiglio municipale, ovvero 
il governo, e nel caso che comandi il governo, 
dice che il Consiglio deve essere sciolto. 

Il ministro del commercio risponde che il voto 
del Consiglio fu annulisto. 

De La Motte protesta che questo annullamento 
è una misura platonica che prova soltanto la de- 
bolezza del governo. 

Gambetta dice che il governo non ha bisogno 
dei consigli di Janvier de La Motte per mante 
nere l'ordine. 

L'incidente è chiuso. 

PARIGI, 28. — Alla Commissione de! bilancio 
il ministro della marina dichiarò che il governo 
non insiste assolutamente per la spedizione di 
Tonkin, e che si rimette alla decisione della Ca- 
mera. Egli soggiunse che la spedizione costerebbe 
10 milioni. 

Credesi che le Camere non voteranno la spe- 
dizione. 

BERLINO, 28. — Camera dei deputati. -- Inco- 
mincia la discussione del progetto ecclesiastico. 

Il ministro del culto dice che le trattative di 
Vionna banno dimostrato che non si può trovare 
una base comune per un accordo, che il Papa 
fece condizioni inaccettabili, e che riguardo al 
Breve pontificio si riconobbe che il Papa gli dà 
un altro senso da guello del governo, il quale vo- 
leva mitigare i mali. È 

Il ministro insiste sulla necessità di mantenere 
l'articolo 4 sul richiamo dei vescovi, per evitare 
gravi collisioni. e soggiunge che ia Curia Ro- 
mana, la quale diede un riliuto il 14 corrente, 
quando cioè iguorava il progetto attaale, forse 
ora ritletterà meglio. 

Falk parla cenîro il progetto. 

Hammerstein, a nome dell'estrema destra, parla 
in favore. 

Windiliorst, a nome del centro, combatte il 
‘ndolo inaccettabile; soggiunge che 
,3 1on Yi può essere mai pace, e do- 
ristabilisca completamente lo ste 


quo are. É > 
LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Dilke 
dice che l'Inghilterra non ha aleon impegno s6- 


greto con qualsiasi potenza. 
«dstone dichiara che egli non ritira l’espres- 
sione dì « convenzione folle » e gli altri epiteti 
applicati alla Convenzione anglo-turca (applausi 
frenetici dai banchi ministeriali), però nom li ri- 
pete perchè è inutile di disprezzare una conven- 
zione della quale egli non può sbarazzarsi, mal 
grado ciò che ne pensi (sppinusi dai banchi deb 
Popposizione). AR Ù 

Dietro proposta di lord Granville, è nominata 
una Commissione di 23 membri per fare una in 
chiesta sulla q: è del giuramento di Brad- 
laugh. 


— Camera dei Lordi. — Lord 0- 
n l'attenzione della Camera sulla 
nomina di lord Ripon, perchè è cattolico. 

Lord Gronville e lord Northbrook difendono 


questa nomina, e l'incidento è chiuso 
RAI 25. — i capi della Lega albaneso de- 
cisero il 26 corrente di ordinare at comandanti 


delie trappe accampate a Tusi di attaccare i Mon- 
tenegrini. 

Il partito musulmano era contrario. 

i rappresentanti della Lega indirizzarono a Glad- 
stone îl seguente telegramma: a 
< Gli attualmente rappresentati nel 

0 si congratuiano per la yo- 

na a primo ministro; invocano nello 
‘0 tempo l'alta protezione lella nazione în- 
per la proprin cavsa dell'integrità territo 
e per la conservazione dei propri diritti, 
quali l'Albania consacrera tutti ì suoi aforzi 


Bonaventura Severini, sereni. responsabile 


LE MADRI e lo istittiioì cercu10 dal tidrai lapplau- 
romanzo della Gard: Mio na casa mfa? 
Ricordi di una giover:a sposa. — Lire D. 


ACQUE ALBULE 


Nuovo Grande Stabilimento di bagni sol- 
furei presso Tivoli, Soc. Anderloni e C., vedi ar- 
viso in 4* pagina. 


In seguito agli accordì intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, ini gii abbonati che 
mandino all'Asministrezione del Fam fila 
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lì Repertorio si dine in @ volumi, gran formato, 
di complessive pagine 186, in coppia colonna, che 
formino la matera di 0 volumi in 8°, dî circa $0@ 


Puro 


peg 
i 


Repertorio comprende circa DO. GO@ massime 
che danno ti Ciurisprudenzz «cmpta delle Corti di 
Cassazione, delie Corti d'Appello. del Consiglio di Stato, 


della Corte dei Conti, decisioni d-i Ministeri, nonchè 
la Giarisprudenza elettorale della Camera dei 

Ni prezzo ordinario del Repertorio, pei non ti 
al Fanfulla, è stabilito come s' gue" 

lut-ro Repertorio, L. SD. 

E separatamente : 
Voi. 1. Gurispradenza civile e commerciale L. 24 SO 
Vol IL Grurisprudenza perale L. 10 50. _ 
Vol. MI. Giurispradenza amministrativa, finanziaria © 

delle penzoni F_1® 5®. Wa 
Vol IV, Indi Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sen enze L. ® 5@. x 

NB. Ciasenn abborato al Fanfulla può acquistare al 
prezzi di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


Avvisi ed Inserzieni si ricevono presse l’Ufficlé principale di Pubblici 


La inserzioni d: ni 


piazza Vecchia 


sostro giornali 


raccomandati 
ANCONA 


Albergo Realo della Pace 


Nel contro esmmerciale della città, | 
magnifica vista sul ma 
eccellente, prezzi moderai 


CASTELLAMARE (pres Napoli) 
MOTEL ROYAL 
Posizione splendida, circondato da 
giardino, vicino allo Stabilimento 
termale. Prezzi modersti, conforto] # 
‘unico A. Ruggieri, propr. 


LUGANO (Svizzera italiana) 
MIOTEL DU RO 
et Villa Beau-Séjour] 


{n riva el lago, grandi e belli 
giardini, a A. Beha 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME 5. trcnfici 


nieg «Ì mare, soggiorno pia-|, Ossi sizion vengono cr grafo] 
eerole l'estate. Bagni d'acqua dolcefmete gli unì dopo gli altri in modo che 
annessi all'Hotel. Curafizione prima che ia reatacote incorsi 
[zine del suo stato. Mia È 

HOTEL DE RUSSIE [ivo Di cere 
82, Quai Santa Lucia, 82 [parato ferus mal) 
Tenuto da D. Orlando e figli, re-|x È nel distraggere tatti 
putato da più di 50 anni d'esistenza, [dopo -ce Re reale Rui 
Bela posizione rimpetto al gollo. Poste agraria pecca, dee. po 

come anehe fa d 


1a frenente e 
saai fie ci oe 
Sio temibile cale 
Endoce molta me. 
tarigilari se. lo 
Fango. Canostono 
3 sentono îl male è 
tono di grandi 
eomodi dopo 
sasto, haoso dell 


ALBERGHI N i il fit 


3 zandosi 
mente da una po | 
sizione giacente, 
tina tenace muc-! 
cuosità si avvolge] 
intorno alle ges 
give ed id 


rapida: 


3 Cosicchè la tocca! 
2° ha on gesto spia-i 


È: cattivo, gli in 
ni duri, la 
livida con macchie] 


VENEZIA 


GRAND HOTEL stia 


Posizione splendida, Canale Grande] 
esposto al mezzogiorno, 
za S. Marco, Cond. da 


VIAREGGIO 


MOTEL et PENSION 
Anglo-Amérienin ono 
Casa situata vicino al mare conj'arità di gente. 
giardino, confortabile in tutte lef i rispondiamo che senta alimenti 
Siegioni SOmriSbilo in tutte lelcorpo oo pò rimanere in alte, nè 


ARREDI SACRI 


l’Emporio Franco-Ita 
ano (. Finzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi url 
copioso assortimento di calici, 
Ostensori, Pissidi , Reliquiar:.|" 
Lampade, Candetlieri cre. ecc dif 
metallo argentato e dorati», ed 
anche in argento per uso di 
Chiesa. 


"opo mangisi, quasdo prodncono ina 
le deb di 


falliscono nel da 
sono le domandi 
giorno da una gr 


Deposito in Roma presso Corti 
|e Bianchelli, via del Corso n. 154. 


N 


I 


REGOLEDO 
SUL LAGO DI COMO 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
MA GILIA 
‘alffrtara 15 nraggio 


La muova Amministrazione vi ha eseguito molti mi- 
glioramenti. La direzione medica è affidate al dottor [N 


Zucchi coadiuvato dal dottor Valsecchi. Per informa. 
Zoni dirigersi alla farmacia Zambelletti in Milano gi 
allo Stabilimento. 


malto? {aniche) VAT,S (rice) 


cesoie Stato a] 


lhanno un'acqua chiarissima ed un 


lun pettine 


lasciandoli della lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimetri = 


Acque Minerali Naturali 
Ùl 


i dello 
STABILIMENTO TERMALE 
“e sole premiate 

alle Esposizioni 481 
MEDAGLIA ORO 

Applicazione delle fonti secondo 

il Rapporto ufficiale 

del Dr Chabannes, Medico Ispett. 
PAULINE. Melattie delle ie dige-! 

enti, gastralgie, dispepsia, gotta. 
|omLoè-pura: Malattie! 


del fegato e dell'utero. 
Renelia , colliche 
| 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 


: Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. MazzvccneTTi 


eee e FERRO BRAVAIS 
È FERRO DIALYSÉ BRAVAIS) 


abàte, Alb 
i, congestione dell 
epatici. 

‘NS. Febbri intermittenti, 
Malattie 

Deposito centrale : MILANO, Figli dil 
(Giuseppe BERTARELLI, via S. Orsola d. 
presso le principali farmacie del 

3) 


‘uginoso più economico 
giacchè un fiacon dura un mese. 
ayetto el in tutte le farmacie. 
ioni asceveli ot 
‘Sa domanda affrancata si manda na 
io interessints«i0o sull' Anemia ed il suo Tratti 


Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni, 
piazza degl Orfianelli, al dettaglio presso Marignanì , 
piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina 14 


- AO EMBORIAEEOOAERIAAROLARARE 


SI AFFITTA 0 SI VENDE 


Un Palazzo Ammobigiiato 


il A LUCA 
riflesso abbagliante, talche mio silzitmato in una amena posizione della collina di S. D. 
scono distinguere dalle vere chel ty» a mena Posizione a, con scuderie e rimesse. Vi sono 
Si pericono in porto afrancate[QIDEssi uD, SASUTI cata ogni comodità per i bagni. 
sivto imema dell'importo. i di mare dare Stazione ferroviaria meno di cinque minuti e dal centro 
'Sllbam illustrato de'miei prodotti] i Std venticinque minui n RS 
a cent, 75 in francobolli a JULES]**irigersi cnteeziova a GIUSEPPE NICORA fu GIOVANNI, vla 
LUTZE. — Parigi, 16, Boulevard] gasibeidi n. 5. 8230 
|Voltaîre. 


Un Anello d’oro miissiccio 4 48 
carati fr. 18 oro _ 
|Un paio Orecchini d’oro massiccio 
‘a 18 carati fr. 18 oro 
perfettamente eguali al disegno 
qui sopra. 
Queste pietre veramente superbe] 


8275 
NUOVE FORBICI MECCANI 


E 


BREVETTATE E GARANTITE 
stema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma7il mo- 
Ho è lo e di forma elegante. b, x 
la Yarie superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 
ti cui appunto fanno l'ufficio. 


Questo 


regolarmente i capelli ad fim vomo, 

ondo il 
» non solo ai parrucchieri e specialmente, 
Collegi, Se- 


in un minuto con questa forbice si taglia 


no. — Questa forbice è indispensab lo ‘ucchiei 
rue della CI ‘ns, ma ben anche ai Corpi militari e di marina, 


cite E. E. Oblieght, La 24, rus Sant-Maro 


pertagliare i capelli 


di S.M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt Em. 24 


| ACQUE AGBULE 


INUOVO&GRANDE STABILIMENTO 
| DI BAGNI SOLFUREI PRESSO TIVOLI 


il Soeletà Anderloni e €' 


| ra fama delle virtù medicinali di quest’Acqua tanto cele. 
| prata dagli antichi Romani mantenutasi intatta durante venti 
Lat © l'enorme volume della sorgente (litri 5000 per secondo), 
firono aprone alla costruzione del grandioso Stabilimento che 
forse per incanto a cavaliere del Canale d'Este sulla via Ti- 
SornDe”, nel quale la scienza moderna unì tutti i suoi ritro- 
sati alla portentosa efficacia delle Acque e dei suoi fanghi 
i il bagnante trova 450 vasche con camerini e sale di 
vani iiciensoni e forme, 6 grandi vasche da nuoto, bagni 
TINI doccie d'ogni genere, apparecchi e locali di inalazione e 
con spolverizzazione continua delle acque, iardini con giuochi 
Si pinastica, fontane d'acqua solfurea © d'acqua Marcia, sale 
‘l'atpetto, di lettura, e per consultazioni mediche, ed un gran- 
dioso Restaurant. 
La Società del Tramway Roma-Tivoli, principale 
nello Stabilimento, attiverà col 1° giugno appo- 
quite ndo Sabine fa Gai die lo e 
bilimento anche a prezzi ridotti, 
La vendita delle Acque e dei Fanj 
ni ti Tor Sagguigna 15, dal sig. Filippo Fabbiani, e 
presso Îl deposito d'acque minerali, vie Florida n. 25, dal 
li Giulio Castrueci per bagni a domicilio, presso i quali sol 
tanto la Società Anderloni e C! garantisce la provenienza 
detta acqua e fanghi. 


(Trade 
tegisteredì) 
Fimedi 


fork“ Anti-Fat” 
celeterrimo 


‘Americano 


Diminnisee n una persona 
re sugli alimenti nello stomaco neutralizzando 
un male per se stesso, ma un precursore di al 
i nello che era vero allora lo è n 
più serie di quanto «i suppone. 
opprimono gli organ 
pressioni (duninuzione. del respiro 
sie provenicn pa pitazioni del © 
Sireolazione del range nel cervello, con sturti dello stomaso, fegato, 
to diventa opprewo. 


ri, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case d ni, ecc. « n 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 
a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto tutto l’anno 


saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 
Ufficio di posta a Divonse. Ufficio Telegrafico. Stabili- 
mento fondato nel 1844 dal D' Vidart, cav. della Legion 
d'Onore e dei S3. Maurizio e Lazzaro. 

Medici : D' Vidart, D" Hummei 
ee rn 


Cosa vè ancora di più buon mercato? 


#0 un magnifco orologio di preci 
com catena di nicì gente 
chi 42 un Dellicimo polo erologio da signora do- 
"oe funga catena Veneziana‘ con ceto di quanzia. 
Per soll Nramehi g@ un otebgio. vero” Remento ingl patenito 
di preso metto senz cietà er Garcio, regoli sui oa 
‘magnifea catene moderna d'oro docbil.. Gil orobgi sono fort di te 
smi cristalli e vengono venduti sotto i 


Diamanti di Sumatra 
Queste veramente magnifiche pietre soro 
di purezza dea, € non sì dininguono 
le vere: — Anel 
Hié a frane €, &, 10, Un paio di orecchi 
d'oro doubt cca diamanti dl Sumatra a i 
chi 8, 10, 20, Broches a franchi 8, 10, 2 
Braccaleiti a franchi 20, 30. Bottni di ca 
= fica franchi 8. Magnitehe catene da orso» 
gio è fanei è, 8, 40. 
der noli Franchi 20 urintera guarnizione di Gioie con veri 
mati di Sematta pet signori e signore. composta di d diversi sol, 1 fa 
Diet, ce di odogi I foi comit 3 ni dr cima 
: ii, 9 spilloni per la testa, 1 brothe,  brfcialett, tntto quest 
Insieme costa solamente 2) franchi. caio 


Per sett 00 re 
completa da env signor. 
tomposta di una deisima sell completa. elegant 
edini, morso, Setto di cuojo benso natale, 4 ajo 
pojo di cighte, 1 po di stat, 
10, 4 sella Modo, coperta, tti que: 
costa solamente 60 ftachi: 


Por soll Franchi 46 un servizio completo da tavola di pickel- 
angonto invece del Pakfond nocivo alla Salate. TI nickel-argento rimane bianco 
Eee vero argento di 13 oncie, anche dope averne fato ato per 50 anni. Il 


"3 belle Tazze grandi 
1 Sali O" 
1 belle campana elettrica 
ì Patti, 

Zaccheriera a epolvero 
4 Scatola da sacihero 
2 grandi gravi Candeeri 


18 Forcheta d'aveialo 
19 Colteli id. 

4 Grande enechiajo da brodo 
À Gacchiajono da latte 

1 


Zuccheriera 

è Porta-uova di nickel-argento 

tatto questo insieme costa solamente 14 franchi. — Invio contro rimessa 

dell'ammontare in tutti i paesi del mondo, per mezzo della posta, astimenti 
rie, quotidianamente. 


Anton Rix, 


Ufficto per Commercio ed Industria 
Vienna, Praterstrasse, 16. 


Tip. ARTERO e C., piazza Moniecitorio 124 e 425 


Corso 154 e va 


Deposito 


Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via de: 


Fraitina 84 A, angolo palazzo Beraini. 


LA FELICITÀ | DEI BIMBI 
TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 


11 più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 
strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera '! 
età non ancora în grado di camminare. È disposta 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo 
da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ntenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastulio. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 

Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando | 
si desidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti 

Prezzo L. 25 — imballaggio L. 3. 
|Vendonsi all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
‘Roma, alla succursala dell’Emp>rio Franco-Itaiiano Corti e Bianchell, via del 
(Corso 154 e via Frattina, S4 a, angolo palazzo Bernini. 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


La Difterite d il Group 


è il Collarino Galvano-Elettrico 
Tutte le malattio dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutte sono facili] 
‘ad essere allontanate. Il Collarino Galvanice Elettrico cltre di essere un preserva» 
tivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie 
gravi delle Laringe e dei Bronchi, è potente siuto nel periodo della dentizione, al. 
lontana i vermi e preserva dalle convulsioni causate il più sovente dalle malattie! 
dei mei: manda re220 La 3 50, franco per posta L. 3 90 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ i 
RM no ra Cva Pirani I MIO Ala pio TO 
inco-Jtaliano, Galleria Viti. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franeo | 
Italiano Gorti © Bianchelli, via del Corso 154 © via Prattina 84 4, angolo palazzo | 
Bernini 


TANAGLIA MECCANICHE 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di 
Profumerie, Graligio ro ine 
rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» » di 32 » >» 25 
Porto a carico dei committenti. 
ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
i, 28; a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
ianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 


Panza 
Corti e 
Bernini. 


olio » 
pel eo 


tina Amti-Fat Zidusse 
mora di due chili per set- 


D'chili per settimana, Lo 
ndo ai vari amici. 


LA SIGNORA Gracca—-Come fo a amare lrn 
TÀ 60 2% der. ©. W. Urros* 


‘Prendete l'Anti-Fat come 1: 


'T' ridure 4 chili 12 tn 4 set 

di Market-equare, Winslow, 

) "Una Signora alla quale io 
2 per settimana. 


pi aa id giogo i 
Tendetti del A mg, dii) di 4 chili 

€. 3. Arbiater, Bia farmacista a Birmingham serve fa data del 4 giugno 1879, 
fi Aero ta Quo fepporto deg etti dll Alle AnticFat nel 


3 | aiminuire la corpulenza.” 


11 Signor F. Amott, dell’ Elba, Prussia, serive al Botenie Medicine Comp.,in 


© 1 Botanie Medicine C 
Nei ale Gite perte ie tina 
TL ALLAN'S ANTI-FAT vi vende in tutte le farmacio 
‘al prezzo di L, it. 9 per ogni bottiglia. 
fr ce DS II ele Raso di quo © bilalegio pe 
niet mat 
TT ga 
erre ite SC n 
& CO, 


GEORGE BA. 


Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
Deposito Generale per l'Italia. 


Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A. 


E GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDON, W.C. 
NZIA IMPORTANTE.—Il nome Anti-Fnt è una Registered Trad! 
per tutto îl mondo. 


| ELATINACIUTI | 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 
DA NECOLA CIUTI B FIGLIO i| 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catramel 
lin un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suol 
(odore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, | 
causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomaco) 
Iper il Catrame în natura. | 
Una sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medica 
[mentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
È eudetti Farmacisti hanno l'onore di offrire de diversi anni al 
ico. 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento| 
yrmai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha| 
iù biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con- 
10 ognor crescente di essa. 
Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com 
[mercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca- 
che non hanno nè la bontà nè i caratteri della VERA] 
LATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari di- 
Sativi dello Pattiglie, ove è contenuta Ia VERA ELATTINA GIUTI] 

Nel vetro della boitiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sul 
(corpo della medesima duo cartelli, uno dei rosso, con la 
[frma Niccola Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, in firma 
lsu di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate conl 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dal 
‘uno stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. della LATINA! 


[coni 
| ito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla, Far 
Pe i a ene Pe Bas ia 
——@11T_______——TK 
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Num. 146 
DIREZIONE 2D AMNIMISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, 130 


Abit esrvizi preso 'OFIcio Principalo di Pubbibtà 
OBLIEGHT 
Rows, Piazza Montecitorio, 197, 
Pivezze, Pizia Vecchia S.Maria 
Mineo, Galleria V. E. 264 Parigi, 
Londra. 159-140, Pisei-Strent. 


o 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Lunedì 31 Maggio 1880 


GIORNO PER GIORNO: 


La pace dunque è fatta: e meglio così 

Almeno avremo evitato il grosso pericolo 
minacciatoci dalle tipografie ministeriali, 
quello dello scudiscio. 

Sicuro! Nel loro zelo, quei cari signori 
hanno stampato che bisognava trattare il 
Parlamento collo scudiscio, se non sosteneva 
il ministero ! 

Constato che lo scudiscio è una metafora; 
ma in ogni modo sono lieto che i dissidenti 
riunendosi al ministero abbiano, se non altro, ' 
fatto cambiar metafore ai giornali ministe- 
riali. i 

E difatti, l'Arverire, quello stesso che 
stampò la metafora del frustino, ne ha stam- 
pato un'altra, in cui parla di due compari 
che per cercare un ciuco smarrito in un 
bosco, si misero alle due estremità, imitando 
il raglio dei somari... e ingannati dalle ra- 
gliate reciproche, finirono per incontrarsi 
loro due. 

Secondo il giornale, i due compari che 
vanno ragliando sono la destra e i dissidenti, 
i quali si incontrano e ridono, mentre il bene 
del paese, ossia il ciuco, non risponde perchè 
è morto di fame divorato dai lupi. 

È evidente che i lupi non possono essere 
che i ministeriali, visto che destra e dissi 
denti sono i due compari... 

Ma il più bello si è che l'Avvenire ha 
stampato tutta questa odissea di somari per 
l'appunto oggi, trenta di maggio, il giorno 
stesso în cui si sono incontrati i due gruppi 
di sinistra che si cercavano gridando attra- 
verso il besco! 

Oh! le metafore !... 

*_ * 
3a 

L’embrassons-nous di ieri fra ministeriali 
e dissidenti è stato così precipitato che i 
giornali dissidenti non sono arrivati a tempo 
a rifare gli articoli già preparati 

Sicchè mentre a Monte Citorio i campioni 
de’ due partiti andavano in tenerezze e si 
congratulavano reciprocamente per il risultato 
della votazione per i commissari del bilanci 
nella strada mediante tre o quattro soldi si po- 
teva sentir dire dall'onorevole Crispi, che il mi- 
nistero è in « situazione anticostituzionale »; 

Che è « disprezzo costante » alle norme 
costituzionali, anzi « la negazione »; 

Che gli onorevoli Cairoli e Depretis « po- 
nendosi al disopra del diritto, al disopra 
della legge, al disopra delle consuetudini e 
calpestando ogni senso di dignità e di de- 
coro, vogliono ad ogni costo rimanere al po- 
tere; 

Che l'onorevole Depretis durante il periodo 
elettorale « è ricorso a tutti i mezzi, leciti ed 
illeciti, delittuosi e disonesti, per obbligare 
gli elettori a mandargli una Camera ser- 
vile ». 

E scusate se è poco. 


sf 

Nello stesso tempo, l'onorevole Nicotera di- 
ceva per mezzo dei suoi organi; 

Che il ministero « non ha altro Dio che 
l'ambizione più sfrenata»; 

Che non ha mai avuto scrupoli ; 

Che i deputati la cui elezione è contestata 
subiscono «la minaccia di vedere eserci- 
tata l'influenza del ministero contro di loro 
nella discussione della propria elezione ». 

E chi più n'ha più ne metta. 

a. 
sa 3a 

Pace, pace, signori ! 

Avrete tempo di battervi doman 
beri..... 

Così cantano i convitati della principessa 
Negroni nella Lucrezia Borgia, e così 
dicono i dissidenti d'ieri, oggi riammessi nel 
grembo. 

Meglio così. 

Hanno scambiato il bacio di 


e vedremo come andrà a finire. 
A proposito, si parla sempre del bacio 


a cava- 


Lamourelte, 


venga quel modo di dire, il‘quale calza v 
ramente alla situazione. 

Nel 1792 l'Assemblea francese si dibatt 
sotto una scissura fra 
Lamourette si mise 
denti, e tanto diss 

I deputati, in seguito alle esortazioni del 
l'abate Lamourette, si gettarono nelle braccia 
l'uno dell'altro o la pace fa fatt 

Quell abbraccio generale fu 
bacio di Lamourette; ma 
che suggellava durò poco, da 2 
marono Daci di Lamourelte 
carie e tntte le ricon 
malamente, como quella dei pover 
mortu sulla ghigliottina diciotto 
l'abbraccio. 

Qui non ci sarà bis 
ciotto mesi per vedere la fine di questa ri- 
conciliazione. 

vero che in'compenso non ci sarà ghi 

gliottina: e dico questo a consolazione mia, 
dei nostri tempi, e sopratutto per l'onorevole 
Merzario, che è l'abate della situazione. 


Pal Pari 

Le prime conseguenze alla pace sono state 
la nomina a primo scrutinio di ventiquattro 
commissarf del bilancio, tutti di sinis 

Sono rimasti all'uscio Maurogònato, 
zatti, Perazz 
per la indiscutibile competenza nelle que- 
stioni di finanza e di ammini 

Ringraziamo gli Dei! Si sono 
tiquattro brave persone mig] 

Anche il generale Ricoîti è 
ma ci è entrato il 
spole ! 

È rimasto fuori l'onorevole Codronchi 


Luz 


tutte persone note fin qui | 


ma ce 
bezzoli ! 
Il tre 


entrato l'onorevole Incagnoli! €or- 


esimo della lista è l'onorevole Doda; 

e 2 sinistra calcolano più di lui l'o- 
ferzario che è il sesto, o l'onore- 

antini che è il dodicesimo. 

Povero signor Doda! essere stato Iui quello 
ha dato il tono e la battuta al programma 
nziario della sinistra, e trovarsi al tredi- 
imo posto! Ingratitudine umana! 


* 
*% 

è non si sa perchè nella Commissione” 
per il bilancio non abbiano messo il com- 
mendatore Lorenzini: mi pare che quella 

mina avrebbe data una migliore intona- 
zione a tutto il consesso, senza alterarne l’e- 
omia 


* 
xa 


Aproposito di economia: quella della pro- 
nomato provinciale pare de- 

olo al concorso del 

lavori parla- 

la stagione 


Maccarani aveva ottenuto i 336 voti dati a 
lui Farinola e viceversa. 

L'egregio marchese Farinola, per levarsi 
d'impiccio, con stoica tranquillità si avviò 
alla stazione, e salì sul treno, che doveva 
condurlo la mattina dopo a Firenze. Gli uo- 
mini come lui sono poco avvezzi a certe. 

a certe... arguzie. 


* 
#> 


Il prefetto di Firenze non sa nulla del te- 
ima affisso alla Camera, e dalla prefet- 
tnva il telegramma non è partito. 

O dunque? Chi l'ha fatto afliggere? E 
perchè? 

Il più bello è che nella Gazzetta ufficiale 
del 23 sotto il titolo: Elezioni politiche : si 
trova: 

Campi-Bisenzio — Maccarani voti trecen- 
totiantasei : Farinola trecentoquattordici!! 

Si deve riconoscere veramente che simili 
atti sono una specialità del governo degli 
inabili, ma onesti? 

Non basta, il giorno 29 veniva affisso alla 

mera un altro telegramma, in cui si di- 

‘a tu rario e la verità era ri- 
messa al suo posto ! 

Aleuni suppongono (ma pare calunnia) che 
il vino di Pontedera, a chi ne abusa, faccia 
alle volte di questi scherzi... 


e 
33» 


| Noto per la storia che nel 1861, quando # 

eloricali e i granduchisti di Firenze ebbero 
il cattivo gusto di profittare della ricorrenza 
| d'una processione per festeggiare la morte 
| del conte di Cavour, e ci guadagnarono delle 
e dello torcettate nel muso dalla 


| popolazione giustamente indignata, il mar- 


Gli elettori’ | 


di non votare « 

o, © conforme alle 

+ era naturale che egli si valesse 

rema autorità per castigarli e 
il biasimo più sevoro ! 


Je recare a Ro 
veva avuto la mag- 
0 collegio. 


he il pre 


marchese Farinola il certificato | 


d'elezione, dopo esaminati i verbali delle varie 


sezioni. 


o stupore | 


chè seppe 
che era 


® | è destinata a posse 


—_—— 
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IL TERZO PECCATO 


Bnoconto di F. DE RENZIS 


Lo sguardo del reverendo uomo corse tosto al 
noto cantuccio, su quel foglio nitido ove erano 
stati adagiati i fogli, oggetti delle sue appren- 
sioni. 

La busta era sparita. 

— Non è possibile! ho le traveggole » esclamò 
il prete. 

Frugò con le mani contratte, rifrugò per sin- 
cerarsi: ficcò perfino la candela accesa nella seri- 
vania.... Invano ! 

Sono casi cui tutti soggiaciono. Sorprese che 
ognuno ha provato nella vita; ma i quattrini pel 
prete erano la vita stessa, e rapirgliela sarebbe 
stato tutt'uno per lui! 

Il dolore gli fece annebbiare il cervello; era a 
sedere; rimase lì a bocca aperta con le braccia 
tese dentro al cassetto, incapace di fare un sol 
gesto, di formulare un solo pensiero. 3 

A poco a poco intanto un nuovo rumore giunse 
al suo orecchio. Era il suono di due voci som- 
messe, paurose.... Nella attigua cucina era gente 
di certo. I ladri forse, ancor carichi del bottino, 
i profanatori del suo tesoro. 

Balzò dallo spavento, corse al balcone come 
forsennato, spalancò le imposte fariosamente, e 
con quanto fiato aveva in corpo, gridò: 

— Aiuto!.... Al ladro! 

I due amanti erano nel paradiso, e ricaddero 
d’an tratto sulla terra. Rondinella si leyò di botto 
paurosa; tratteneva il respiro per intendere quel 
che gridasse il prete esterrefatto. Errico portò la 


mano alla daga, quasi per correre in difesa di 
chi chiamava aiuto; ma per entrambi presto sì 
fece la luce. Il prete, asserragliato in camera, 
cennava chiaramente a loro. 

— Faggi, Errico! > gridò Rondine! 
affannosa, « Pensa alla tua vita 

— Non temere per me i 
coraggioso, e si slanciò sulla terra: 

ico tosto pensò: « I contadini accor 

di certo dall'altra parte: entreranno in casa dì 
Puscio di strada, io sarò sulla montagna r 
che alcuno pensi ad affacciarsi nell'orto!» Sc 
deva i gradini a quattro a quattro nell’oseuri 
sicuro di sè, svelto come un capriolo. Qu 
piò delle scale vide Iuccicare due canne di fu 
Comprese allora, che un agguato 
preparato ed era perduta l'unica v 
Ritornò sollecito sulla terrazza; là come leone 
in una fossa, sentì con l'ira mpotente, tutta l’eb- 
brezza del combattimento al quale lo con 
navano. 

Un nuovo pensiero gli venne: « Guardano la 
scala, dunque lascisno libero il cancello >. Ed 


afferrando con la sola mano libera i rami del! 


see 


con voce 


banksiana, che s'inerpicava lungo il muro della | 


casa, si lasciò cadere pian piano nell'orto. 

Era la salvezza! 

S'avanzò risoluto. Già toccava la mèta; gi 
presso alla siepe spiccava il salto che doveva 
berarlo, quando un bagliore a bruciapelo, un colpo 
d'arma da fuoco, un capogiro lo fecero stramaz- 
zare. Qualcuno l’aveva atteso al varco, nella notte 


scura aveva potuto scernere tra le ombro del | 


giardino quella del giovane fuggitivo. 
uomo era capace di tanto. Il Latina. 
infatti muto, palpitante si fece da presso 


alla sua vittima, onde saziare lo sguardo nella 


i cerca 
urito dette 
fronte, 


a vittima pre- 
cadeva 
‘a la na 
rico che 
la stessa 
cuore del 
ava i dae uomi 


contadini cor- | 


fra i clamori 


la in quel punto cadeva gi 
‘a si spegneva sul suo 
smorto. 
a!.. ferma, ferma! > gridava da ogni 
lato la gento che si 
malo stretto da ogni parte vide i- 
le ogni re fon volle macchiarsi di 
un delitto. G ed atteso. 
rico! > egli gridò ai primi che lo 
ano da vicino; lasciatemi passare... » 
matto!» esclamò Papera vittorioso, 
tero come Baiardo. 
— Sapete bene, che non sono un ladro da voi 
cercato... 


‘arinola ed il cavaliore 

e legislature de- 

ato di Pisa, salvarono dalla folla due pro- 
ionasti. 

Uno era il nobile conte Bardi-Serzelli, l’altro 
il marchese Claudio Aili-Maccarani, oggi can- 
| didato di sinistra contro il marchese Farinola. 
Che non lo sapesse il presidente del seggio 

trale? 


ava d’intorno al ber- | 


TERZO ASSALTO 


(I lettori sperano che sarà l'ultimo) 

In un mio recente articolo ho posto la qui- 

ione delle costruzioni necessarie all'Italia 
nei termini press'a poco seguenti : 

; son grosse e potenti 

i miei avver- 

jone qual è la 

dev'esser piccola e costar poco, insomma che 


e ja duplice qualità di 


| efficienza e di buon mercato ». 


— Allora ci dirai che cosa facevi in casa del 
parroco a quest'ora? » soggiunse il Latina che 
tosto ritrovò l'antico livore 


Non eri mica alla Cara per con- 
fessarti dei tuoi peccati 

— Di ciò non debbo dar conto ad altri che al 
prete... 
— Ne darai conto anche al pretore. » sog- 
giun laco con aria severa 

1 contadini al cenno di lui, legarono Errico che 
non fece atto di ri Mentre lo rinchiade- 
vano nella casa del Comune, il Latina picchiava 
all'ascio di Don Atanasio. 

— il ladro!.. » esclamò il prete, ancora mezzo 
nudo, cha parea preso dal delirio. Poscia ricono- 
scendo l'amico: «I ladri sono 10 presi? » 

— Il ladro è preso e legato! » 

— Ei quattrini?... 

— Quali quattrini?... 

— Ma i miei... Le cinquecento lire che avevo 
qui nel cassetto! > urlò il prete. 

— Come, vi mancano davvero dei danari? 

— Se mi mancano... Egli no dubita! E avrei 
gridato tanto se non fossi siato derubato dav- 
vero? 

Ilri 
giunse: 

— Avete prove certe d’avercelo messo quel de- 
naro? 

— Se ne ho prove?. 
lire della dote 

— Ah! finalmente! Sia lodato Dio! > 
il sindaco che non si teneva dalla gioia. 


(Continua) 


le d'Errico divenne pensieroso. Poi sog- 


Ma erano le cinquecento 


esclamò 


FANFULLA! 


Credo fermamente che la quistione, posta 
su codesto terreno, potrà trattarsi con im- 
menso benefizio degli interessi veri della 
Italia nostra; credo sarà bene essa passi dalla 
stampa quotidiana a quella mensile 0 bimen- 
suale, avvegnachè le discussioni tecniche 
chiedano maggiore spazio per essere svilup- 
pate con chiarezza e con saviezza: e credo” 
che mai nomi e ruggini d'uomini v'abbiano 
a far capolino. 

Questa replica al terzo assalto sarà dunque 
l'ultima nelle amiche colonne di Fan/ultd. 
Ma non mi ritiro dalla lotta, veh! il pros- 
simo numero della Rassegna nazionale pub- 
blicherà uno scritto sulle corazzate; ne at- 
tendo le bozze. 

* 


Zanzara (mio muovo avversario sceso 
în campo di Fan/ula, ma che in verit 
scelto inopportuno il nome, perchè egli non 
è punto noioso) schiva la risposta alla mia 
categorica dimanda e cita parole d'autorevoli 
uomini stranieri al nostro paese. 

Ai quali fo di cappello, ma con riserva. 
Prima, perchè non scorgo necessario il co- 
piare, quando noi possiamo creare; poi, perchè 
‘anche gli stranieri sono {fallibili: poi ancora 
perchè la dottrina navale strategica d'ogni 
nazione è peculiare alla nazione medesima; 
la dettano circostanze speciali di geografia, 
di storia, di ricchezza, di vita ed anche di 
quelle ambizioni insite che si rifugge da pa- 
Jesare; ma cho però si sentono, in ispecial 
modo quando allo Stato sorride la balda e 
robusta giovinezza. 

Andiamo non pertanto a discutere lo cita- 
zioni della Zanzara: 

1° Dislère, illustrazione dell'ingegneria fran- 
cese, il quale ammette si ritorni a navi spo- 
stanti 8000 tonnellate. 

Ma, Zanzara mia dolce e melodiosa, co- 
desto ritorno non è alle navi piccole ed eco- 
nomiche; spostare 8000 tonnellate significa 
essere i 415 del Duil/o e costar molto! 

2° Il ministro della marineria in Francia; 
esso diceva, difendendo non ha guari il sno 
bilancio, di aver sospeso le enormi costru- 
zioni, ma non gli studi; aggiungeva che ferve 
l'opera di navi torpediniere non solo per di- 
fender le coste patrie, ma anche per offender 
le nemiche. 

Zanzara, pregate în mio nome il ministro 
ad însegnarvi come si fa con una torpedi- 
niera ad assediare una fortezza o proteggere 
uno sbarco, a far campagna insomma: non 
dimentichiamo che il cannone è l'arma più 
certa che abbiamo e che la torpedine di lancio 
è tuttavia bambina; bambina molto precoce, 
enfant prodige, se volete, ma enfan 
3° Il segretario di Stato per la marineria 
agli Stati Uniti, al quale le navi torpediniere 
fanno sperare l'abbandono delle nati costose 
d'oggidi, e che asserisce (ma non dimostra) 
come le navi di grossa corazza e di pesanti 
eannoni siano buono alla difesa e non all'as- 
salto. 

La speranza di spender poco è la chimera 
degli Stati come delle famiglie; quelli e que- 
ste non la raggiungono mai che a chiacchiere, 
perchè ai primi fa ostacolo la necessità po- 
litica; alle seconde il mangiare. il bere, il 
vestirsi, il dormire ec:. ecc. Speranza è pa- 
rola che in tutti i bilanci preventivi brilla; 
nei consuntivi la si traduce con #mprescin: 
Civile necessità. 

Quanto alle grosse navi di guerra, le idee 
del ministro yankee non collimano 
quelle di lord Beaconsfield durante la c 
amministrazione le grosso navi furono Ja 
vanguardia dell'Inghilterra in° Mediterraneo, 
ed il trattato di Santo Stefano informi. 

A chi prestar fede? Jo credo al ministro ro- 
manziere ed alla peace 10ill honor 

4° Narrazione di alcune gesta di Killop 
pascià, il quale con una sola cannoniera com- 
battà 6 sconfisse una squadra di navi russe 
singolarmente superiori alla propria. 

Zanzara, voi contrapponete codesto fatto 
alla mia citazione delle gesta di Cimone A- 
teniese; ma questo nen sta bene, punto 
punto. Io ho parlato di una campagna che 
ha durato molti anni, i cui episodi sono pa- 
recchie baîtaglie navali, l'aiuto prestato alla 
ribellione dell'Egitto e la conquista di Cipro 
e la rivendicazione a libertà di tutte le città 
Jonie; voi tutto questo paragonste con una 
nobilissima ed eccezionale fazione 6 adope- 
rate il verbo sconfiggere con liberalità so- 
verchia e quasi impropria. 

Zanzara, supponete un istante d'intro- 
durvi in un meato del corpo d'un leone 
d'onde gli riesca impossibile scacciarvi, sia 
usando le acute zanne, sia le unghie pode- 
rose, sia la fremente coda; voi lo farete am- 
mattire quel povero feone : se al suono della 
vostra tromba dalle compagne a voi si uni- 
ranno, la fiera metterà ruggiti di sdegno, di 
dispetto e perderà talune gocce di sangue. 
Ma voi, modesta nella passeggera vittori; 
non permetterete si dica che le zanzare scon- 
figgono i leoni, non è vero? 


k 


Qui fanno sosta le citazioni: però il mio 
avversario ha altri argomenti: enumera al 
Duilio i difetti. Ma io su questo terreno non 
lo seguirò perchè scopo del mio lavoro non è 
la difesa di questa 0 di quella nave, ma bensi 
la difesa della categoria cri esse apparte 
gono, della nave grossa, potentemente 2 
mata e corazzata ed approvvigionata di cora- 
bustibile e camminatrica per soprammereato. 
Molti particolari del Duilio andranno cor- 
retti, molte cose insegneranno un primo ed 
un secondo armamento, molte i rapporti del 
comandante. Intanto i grossi coeflicienti di 
potenza ci sono, il che a’ miei occhi è molto; 


come ci sono i grossi coeflicienti di resi- 
stenza, sebbene ciò mi sia negato aal mio av- 
versario. 

Quanto poi a sir Spencer Robinson di cui 
Zanzara accampa l'alleanza, in punto ideo, 
ho qui sott'occhio un lavoro di lui pubblicato 
dalla Nineteenth Century e tradotto dalla 
Revue politique el littéraire del 3 apri 

In esso leggo che, « stante i progres. 
scienza dell'artiglieria, le corazze di 4 pol 
lici e 12 (12 centimetri) servono a poco, 
quelle di 6 pollici (15 centi 
insufficienti..... ci rimangono 13 grosse cora 
zate che divideremo in due classi. La p; 
comprende sei navi. Nessuna armata al n 
movera pari numero di nari sì forti. Le 7 co- 
razzate di 2° categoria, malgrado siano molto 
alle prime inferiori, sono pertanto assai po- 
tenti... Le navi inglesi di 1° categoria spo- 
stano da 8320 a 11500 tonnellate e van 
corazze da 7 a 24 pollici (18 a 8) centimetri), 
le francesi a 7604 a 10500 con 
19,7 e 55 centimetri..... è fuor 
sotto certi riguardi codeste enormi 
sioni possano aver inconvenienti serì 

Quanto alle forze comparative delle 
nazioni il Robinson dice più sotto: « L'Ita 
ha 15 corazzate, delle quali due di 1° c 
goria, ma eccezionalmente potenti, e q 
di seconda ». 

Il mio Robinson (quello recente) non è poi 
neppure tanto partigiano della nave piccola: 
non trovano grazia agli occhi suoi le navi 
inferiori ad 8000 tonnellate; 0 malgrado i 


serì inconvenienti che scorge — esprimen- 


dosi però con dubitativa prudenza — nelle 
navi grosse chiama le nostre eccezionalmente 
potenti. 


* 


Concludo 6 riassumo. 
La questione delle navi è una 
gravi che s'affacciano a noi 
amore e senza passione 
scopo di lavori serì e pen 


la nostra giovane e studiosa m 
campi. Ad una discussione 
architettonica e tecnica 
nomi di valentuomini 
cui fanno parte. Ho rimessa — mi } 
quistione nei suoi veri termini, cioè: 
tere qual è la nave di linea Che co 
al nostro paese sia dal lato strategico, 
politico ed economico. 

Ridomando dunque a’ miei 
è la loro nave. Ma per pie 
irose_ remini le rivalità dannoso, le 
antiche dissenzioni. Con m 
nità interna prepariamoci buon 
guerre esterne. 


m 


VENEZIANE 


Dio sia loda 
Son finite le 
cuse ingiuste, i 
che i rancori m 


appiccicnti anc 


Nelle elezioni del Veneto nulla 
mutato. La parte mode 
, in forte maggiora: 


in comple 
ta era, ed è ancora, 


noi i pope 
hianno stemperato l'acido tartarico della loro elo 
quenza biliosa nel bicarbonato di soda dei loro 
frizzì volgari per convertire le nostre popolazio 
ma ci hanno proprio rimesso il moffo e l'acqu 


rello. Il Veneto 
moderazione. 


la cittadella dell 
o a questi chiari di lu 

farono compensate da altrettante 
Vittorie. Non ci spiace tanto che sia riuscito 
2 collegio di Venezia il Varè, avversario on 
e leale, quanto che siano rimasti esclusi dal Par- 
lamento il Saint-Bon, il Giacomelli e il Fambri. 
Ma in compenso altri farono eletti, che andranno 
alla Camera, rinvigoriti dalla lotta e preparati a 
quella, opposizione leals che potrà al enso lodare, 
compatire e combattere. 

x 

L'onorevole Baccarini, eletto a Portogruaro in 
confronto del Fambri, non avrà vittoria allegra, 
se proprio la gratitudine non è un nome vuoto di 
ogni significato. Ci ricordiamo che qualche anno 
fa il Fambri, insieme col Farini, ha portato sugli 
scudi, il poco riconoscente sno competitore. 

Del resto, il fiasco del Fambri è dovuto intera- 
mente all'ultimo tiro del Pianciani, che telegrafò 
a Portogrnaro i due articoli del capitolato 
porto di Genova, precisamente il sabato, cioè 
quando il Fambri, non era in grado di mandar 
per dispaccio al collegio gli schiarimenti, essendo 
chiusi gli uffici di provincia. O perchè gli avver- 
sarì quella questione non la tirarono fuori prima, 
essi che avevano in mano carte, contratti, enpito- 
lati e egni cosa? Del resto, se il Fambri fosse | 
stato realmente incompatibile per ciò, essi si 


rebbero per converso divertiti a lasciarlo eleg- 


gere per fargli avere lo sfratto dalla Giunta de 
elezioni. 


x 

Ma in mezzo a tutte questo lotte, a queste con- | 
tese, qualche cosa s'è almeno guadagnato. 

I Veneziani hanno scosso la tradizionale loro 

fiaccona, e l’audacia dei gindizi e l'ardore delle | 


discussioni di questi ultimi giorni, hanno provato 
almeno l'energia dei convincimenti. S'incomincia 
a capire che l’anra del favore popolare è muta- 
bile, e si prevede che i vinti dell’oggi potr"nno 
bene diventare i vincitori del domani. 
XXX 

Dopo alcuni giorni di pioggia, noiosi come le 
lotte elettorali, il sole risplende, scintilla sulla 
a, e si fonde in quelle tinte calme, severe, 
armoniche, proprio veneziane che solo il Cana- 
a meravigliosamente ritrarre. La sta- 
ci si annunzia quest'anno ricca di 


gione d'estate 
gaie promesse. 
l'azzurro mare avremo spettacoli di 
— operette, balli, feste, ecc. Giun- 
i giorni in cui potremo guizzare 
fra lo onde; giungeranno presto i giorni nei quali 
attraverseremo' la laguna sni piroscafi della So- 
nare, che paiono proprio macinelli da 
caffè. Ancora qualche giorno di caldo, e le az- 
zurre onde marine avranno misteriosi mormorî 
d'invito, o Venezia sfoggierà le sue più gioconde 


XXX 

Da ieri nel bacino di San Marco è ancorato 
L'Anfitrito, elegante yacht del re di Grecia. A bordo 
dell'Anjitrite erano îl re di Grecia Giorgio I, la 
regina Qiga e i loro figli, cogli aiutanti Coloco- 
troni e Caghipetro e altri personaggi della corte, 
La famiglia reale viaggia incognita, e oggi deve 
partire per Trieste, da dove intraprenderà un 
lungo viaggio, a cui non è estraneo un intento 
politico. 


e © 


Di qua e di là dai monti 


La situazione: 
Nelle ore che precedono la colazione era 


« Le votazioni di ieri e ier l'altro, pel loro 

ere peculiare, non furono ritenute tali 
poter determinare una crisi ministeriale 
immediata. Il loro significato di aperta osti- 
lità è in a non sufficiente. 


scutibile: ma 
< Il ministero venne nella risoluzione di 
in voto aperto, palese, sopra una 


qualunque proposta, per veder chiarita la sua 
posizione, e, al caso, rassegnare le sue di- 
missioni. » 

nosì il Diritto. 

La parola della sciarada era: Patatrac. 


Loi 


deuni spectacula, come 
o di Virgilio, successe un 
), e i Cesari della Dissfdenza 
ternamente l'impero col Giove 
di Stradella 

Meglio così: la millanteria progressista si 
è alleata alla bugia idem. 

Il successo della fenice dei programmi, 0 
se più vi piace del programma-fenice — che 
» lo dice, dove sia nessuno lo 


eccoci intanto in pieno esercizio provvi- 

) per il mese di giugno. 

Quanto a luglio, ci si penserà più tardi. 
e como gli Efori spartani a Tebe: Ad 

crastinum res severas. 

Piove... Non ci badat 

lativi, ha che non ba 
rogetti. Ne vedremo 


: sono progetti le- 
1a sinchè non sono 
gli altri. 

el tale progetto 
‘anza del messaggio reale 
0 chiamerei shokizg! Grande 
campo dei mugnai, a beneficio 
vero pellicano che si 
nutrire la sua nidiata 
santa milioni. 

della tassa innominabile farà 
‘un solo centesimo il prezzo di un 
lo di pane, io mi itapegno ‘a mangiare 
tutti i pesatori e i contatori d'Italia! 

.e 


I giornali di Milano parlano ancora di due 
inquilini della Cellulare che se ne sono an- 
dati senza fastidi. Sfido io ! le guardie erano 
al comizio elettorale intente a rialzar Ja for- 
tuna di..... Cesare il dormiente. * 

Del resto, sono già tre anni che i nostri 
guardasigilli ci fanno sospirare un'amnistia, 
e se non torna l'onorevole Mancini, i signori 

igionieri fauno benissimo & pigliarsela 


no noi pure benissimo ad alzare il 
non trovarci muso a muso con quei 


s* 


Per conto mio corro difilato a Berlino a 
vedere quel che succede. Il grancancelliere che 
pareva muteto in pasta frolla, ha ripresa la 
sua vecchia tempra di ferro, come si vedo 
dalla Nota confidenziale che egli diresse al 
l'ambasciatore germanico a Vienna. Per troppo 
tirarla, quei del Vaticano hanno strappate la 
corda. Il telegrafo ci fa sapere qualmente jl 
signor Winthorst, alla Camera dei deputati, 
rispondendo al guardasigilli siasi ingegnato a 
riannodarla. Ma sarà sempre una corda rotta. 
Alla prima nuova tirata, crac /.... e tutti a 
gambe all'aria coloro che-la tireranne, 
“ 


Ma rotto a Berlino, il papato si ricatta a 
Costantinopoli. Mi sento inondare il cuore di 


creme [tr r_ ’rocooe**iccsmGgi (i. @c_mc_o@Prt1i 


tenerezza, ripensando alle oneste e liete ac. 
coglienze fatte dal sultano a monsignor Van. 
nutelli. 

Ma che dire delle proteste del sultano e 
del pensiero che si dà del benessere de'suoi 
sudditi senza distinzione di culto? Gli Ar. 
meni, è vero, muoiono di fame a centinaia aj 
giorno, e i maligni sobillano che la Porta li 
lasci morire senza aiuto a bella posta per 
isbarazzarsi dei cristiani. Ma i maligni sono 
maligni, e la Porta... ahimò! è un uscio 
aperto che lascierà entrare anche il signor 
Goschen. 

#* 


Goschen! nome spaventoso. 

Solo a sentirlo nominare i pascià tremano. 
Gli è che, simile all'antico ambasciatore, egli 
porta nella falda del suo abito la pace o la 
guerra. 

Fuit Ilion, fuimus Troes! gridano i cre- 
denti nel Profeta, che già sentono vicina 
l'ora di perdere l'indipendenza amministra 
tiva e di passare, interdetti, sotto la tutela 
degli stranieri. 

Io li compiango, ma prevenendo ogni caso 
possibile, domando all’onorevole Cairoli se ci 
abbia mai pensato ad una combinazione di 
«questo genere. 

Abbiamo veduto come si son messe le cose 
in Egitto. Francia ed Inghilterra, e nessun 
altro! 

Non vorrei che Inghilterra e Francia, in- 
coraggiate dal primo tentativo impune, fa- 
cessero il Dis a Costantinopoli. 

Sul Bosforo abbiamo anche noi tanti e tanti 
interessi da salvare. Dippiù la famosa ren- 
dita che non rende è venuta astagnare spe. 
cialmente in Italia. 

Nel caso disperato che per la Turchia non 
ci sia più risorsa, onorevole Cairoli, mi rac- 
comando a lei. 

Nel suo testamento politico lasci al suo 
successore il mandato di farsi valere come 
deve il ministro d'una grande potenza, e se 
il banchetto si apre, faccia in guisa che V'I- 
talia non rimanga egizianamente a denti 
asciutti. 


SCAMPOLIA 


Il monumento a Ciro Menotti. 


Moena, 23 maggi 

I giusti desiderî dei liberali modenesi stanno 
nalmente per essere appagati. 

Domenica 6 giugno, aila presenza delle autorità 
civili e militari, delle società cittadine e di mol- 
tissime rappresentanze, verrà in modo solenne 
inavgurato il monumento a Ciro Menotti, opera 
dello scultore Sighinolfi, nel piazzale reale, 
fronte al palazzo ex-ducale, ora sede della Reg 
Senola militare. 

Il comitato promotore e la Giunta comunale s 
sono già accordati e per gli inviti e per la dire- 
zione della festa, e tutto fa sperare che In pa- 
triottica cerimonia riuscirà degna e di Modena e 
del martire che lasciò la vita snl patibolo, non 
d'altro reo che d'avere amato l'Italia. 

In giornata poi avremo tante altre belle cose: 
oltre alla rivista delle truppe del presidio, sa- 
ranno aperti al pubblico i gabinetti universitari, 
la pinacoteca, il museo civico; nel pomeriggio 
corse di cavalli nell'Ippodromo, l’introito netto 
delle quali anderà a benetizio del fondo di cassa 
delle Società dei veterani e dei superstiti delle 
guerre dell'indipendenza : alla sera, illuminazione 
dei principali edifizî, e nella piazza maggiore le 
bande del 54° reggimento e la cittadina. 


Pirro. 


ia 


* 


Dopo le elezioni. 


Lucca, 23 maggio. 

Il commendatore Mordini, che) nella votazione 
di ballottaggio di domenica scorsa è riuscito vin- 
citore, come facilmente era da prevedersi, ha pub- 
blicato una lettera agli elettori, con eni li rin- 
grazia per la splendida votazione, e mostra la 
linea di condotta che egli intende di tenere du- 
rante questa nuova legislatura. 


* 
Anniversario di Curtatone e Montanara, 


ta: Livonxo, 29 maggi 

A iniziativa della Società dei veterani, ha a- 
vuto luogo stamani la commemorazione del 32° 
anniversario della battaglia di Curtatone e Mon- 
tanara. 

La Società predetta, e molte rappresentanze di 
altre, sì sono condotte insieme ad alcune bande 
sotto il portico dell’ex-palazzo reale ove stanno 
lo tavole commemorative dei caduti nelle patrie 
battaglie, ad appendervi corone di lanro e di 
fiori., Quivi ba parlato il professore cavaliere 
Paolo De’ Negri, e il suo discorso è stato appinu- 
ditissimo. 

. La patriottica cittadinanza. livornese è accorsa 
in gran numero per rendere un nuovo tribnto di 
affetto alla memoria di quei prodi che perirono 
nelle prime battagiie della nostra indipendenza. 


* 


Sta, 29 maggio. 

Scendo qui e mi trovo in piena dimostrazione 
patriottica. È l'anniversario della giornata di Cur- 
tatone e Montanara, dove il battaglione « pro- 
fessori e studenti » si lasciò distraggere senza 
piegare. In una bella piazzetta irregolare, da- 
vanti ad una loggia di buonissima forma del cin- 
quecento che sì appoggia ad un palazzo turrito 
del medioevo, sorge la statua del Sarrocchi che 
ricorda i caduti nelle patrie battaglie. Tutto in- 
torno bandiere di varia forma, studenti giovanis- 
simi, vecchi avanzi delle prime battaglie della 
indipendenza, teste espressive, fine, qualche volta 
beffarde; rappresentanze dell'esercito in grande 
noiforme, belle e gentili figurine di signore; con- 
tadinelle mezze ascose dal largo cappello di ps: 
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FANFULLA 


glia che mi pare adoperino oni c0î Parte bri 
cona che rese 


Po lebro el sendd veneziano : ecco 
fl quadro iliuminsto da un bel sole italiano dav- 
vero. 


ivo gh i ca gene Ae e de 
legato Ponsiglioni, 0A. ne non è felice como lo 
faîti, ma la Foce n fatto, Terminato, prendo posto 

A ‘statua un uomo sulla sessantina, 

ai DiSilla persona, testa nervosa ed energica, 

alto dela ipelli molto brizzolati; è una figura 

arto fi carattere e che armonizza meravigliosa. 
pina di caotico case di pietra bigia di questa 
mente ela. Chiesi chi era. Il conte Bartolomeo 
Suna veterano del 48 © 40, patriota provato, 

Po orfento della Costituzionale senese. Disse poche 
Deesie con piglio energico, con voce commossa, 
par ecento d'alta convinzione che seppe infon- 
Soe im tutto l'aditorio per virtù magnetica. Svolse 
dere io pensiero, ed è questo che il bene ineffa- 
30, delta indipendenza nazionale lo dobbiamo a 
sacrifici dolorosissimi e generosi, che senza amor 
di patria operoso nulla di grande si fece mai, nè 
Sin] fi farà: che i morti di Curtatone lo ricor- 
dino sempre! 

Il vedere un uomo che col nome e col sembiante 
ricorda le vecchie storie senesi, e udirlo su una 
piazza della sua patria parlare di libertà e di 
Fongue generoso sparso per essa, desta troppe 
memorie perchè il fatto solo non commuova e non 
ricordi certe fiere pagine di storia, e sopratutto 
la terribile difesa che la vecchia Siena foce della 
sua libertà contro i predoni di Carlo V. 

La dimostrazione siiiò poi al suono delle vec- 
chie canzoni del 48 che ricordano Malghera, ed 
fo venni a fissare le mie impressioni del momento. 

Uno che passa. 


TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 30 maggio. 
Stamani a mezzogiorno e mezzo Sna Maestà il 
Re ha ricevuto in udienza l'onorevole Farini, an- 
dato a complimentarlo dopo essere stato rieletto 
presidente della Camera. 


Un giornale ha annunziato ieri sera che Sua 
Maestà la Regina ripartirebbe per Capodimonte 
subito dopo la festa dello Statuto, e che probabil- 
mente il Re l’accompagnerebbe rimanendo a Na- 
poli una dozzina di giorni: ha aggiunto poi che 
la Regina ha l'intenzione di p: quest'anno 
l'estate a Napoli. 

Ci siamo informati ed abbiamo saputo che in- 
tenzione di Sua Maestà la Regina sarebbe quella 
ovece di andare a Torino a visitare l'esposizione 
per poi ritornare a Roma da dove Sua Maestà il 
Re non si muoverà finchè il Parlamento non abbia 
preso le sue vacanze. Quando il Re potrà allon 
tanarsi dalla capitale, la Regina lo accompagnerà 
forse a Monza o forse in qualche altra residenza 
estiva che potrebbe esser Napoli. Questo è quanto 
vi è di stabilito fino a questo momento, 


mn 


Il giorno dello Statuto, che è domenica 6 del 
prossimo giugno, si farà Ia distribuzione dei 
premi agli allievi dell'Istituto dei ciechi poste | 
sotto l'augusto patrocinio di Margherita di 
voia, 

In questa ocessione sarà offerta în dono a Sna 
Maestà la Regina una bella statua di Salvatore 
Grita, La cieca che legge. Il ministero della istri 
zione pubblica ha dato sui fondi 
giamento alle belle arti 
di anest'opera tanto lodata e premi: 
esposizioni, ma che non aveva trovato 
compratore. La somma data al Grita è inferiore 
al prezzo ch'egli avrebbe potuto pretendere del 
suo lavoro; ma il Grita ha accettato ben volon- 
tieri di cedere. la statua, trattandosi di offrirla, 
d'accordo col ministero dell'istruzione pubblica, 
alla nostra buona Regina, tanto benemerita, dei 
poveri ciechi ricoverati nell'ospizio della Certosa. 

Ci dobbiamo congratulare con l'onorevole De 
Sanctis, che questa volta pare non si sia troppo 
distratto, del gentile pensiero avato; col Grita 
che ha permesso di efettuarlo, cedendo la 
per una somma la quale rappresenta tutta 
un incoraggiamento, non un compenso. 

L'appartamento di Sua Maestà la Regina sarà 
così ornato di una statua che fa onore all'arte 
italiana per i meriti plastici e per il concetto 
non volgarmente lezioso, ma veramente civile ed 
umanitario che la ispira, come ispira tutte le 
opere di Salvatore Grita, 


er l’incora; 


settemila lire all'autore 
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È giunto a Roma monsignore Hassun patriarca 
armeno di Costantinopoli. Ha preso stanza nel- 
lospizio di San Biagio della nazione armena in 
via Giulia. 

n 


li studenti dell'Università che sono da alcuni 
giorni in polemica con un giornale del mattino, 
ci pregano di pubblicare una loro protesta, ri- 
sposta e confutazione a un ultimo articolo di cui 
lè scolaresca sì è risentita vivamente. i 

La protesta, firmata da qualche centinaio di 
nomi, è già stata pubblicata dal Quotidiano, e se- 
condo noi non c'è bisogno di proteste per rendere 
giustizia ai sentimenti di rispetto e di affettuosa 
riconoscenza che la scolaresca della Università 
romana, una delle più disciplinate del regno, nutre 
verso i suoî maestri e superiori. 

A questo proposito aggiungeremo che gli stu- 
denti di legge hanno ieri presentato al professore 
De Crescenzio un indirizzo seguito da più di cento- 
cinquanta firme, Gli studenti attestano che dalla 
falsità delle accuse dirette al professore essi 
ttaggono nuovo incitamento ad alimentare il loro 

tto e la loro stima verso di lui. Dopo un me- 
tato elogio al professore, l'indirizzo fa plauso 
ilo scienziato, dimostrando con un acenrato con- 
Pato fra l’opera, del De Crescenzio e quella del | 
‘Algerow, suo illustre maestro, quanto sia infon- | 

ta ogni accusa di plagio. x 


vw 

Una nuova industrie alla quale oggi l'invidiosa 
polizia ha messo il suo veto. 

Due individui, un ex-maestro di senola e un 
ex-scrivano, avevano trovato il modo già da un 
bel pezzetto di provvedersi una grande quantità 
di biglietti da visita di personaggi alto locati ed 
anche eminenti ed eminentissimi; di senatori, ear- 
dinali, generali, deputati, monsignori, banchieri, 
lords inglesi, baroni tedeschi, ambasciatori e mi- 
nistri esteri, duchi francesi ecc. ecc. 

Con questi biglietti, contrafacendo varie scrit- 
ture, raccomandavano sè stessi sotto nomi di- 
versi a persone dovizioso e caritatevoli; ora 
come nobili decaduti, ora come ferventi cattolici, 
ora come catecumeni protestanti, sempre con 
delle qualità che potessero servire loro a com- 
pletare la raccomandazione e renderla più inte- 
ressante. 

Era accaduto più di una volta che un signore 
od una gran dama incontrandosi con un monsi- 
gnore, od un senatore, od un ambasciatore, di 
cessero loro: 

— to veduto il vostro raccomandato... ho fatto 
quanto ho potuto per lui. 

L'ambasciatore, senatore, o monsignore non ca- 
piva nulla. Si sospettava un inganno: si dimo 
strava trattarsi veramente di una furfanteria, 
ma gli autori s'erano ormai perduti di vista. 

Ma il proverbio dice che « tanto va la gatto 
al lardo che ci lascia lo zampino ». Qualche volta 
<i due soci » non erano molto esatti nel trovare 
la < corrispondenza di sonvi affetti » fra il rac- 
comandante e îl raccomandato. 

col biglietto di un alto prelato uno di essi si 
è presentato ad un Inglese, un protestante de' più 
rigidi, raccomandando sè stesso, ben inteso 2 
nome del prelato, come un ottimo cattolico d 
sgraziato. Il gentleman pare non conoscesse il 
prelato, nò tenesse molto a fare il protettore di 
tattolici ortodossi. Pur non ostante da uomo ge- 
neroso ha dato una forte somma al postulante. 
Ma poi volendo persuadersi del perchè avessero 
mandato proprio da lui quel campione della Santa 
Sede, ha trovato, senza volerlo, il bandolo della 


tati stamani e con- 
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POLITEAMA — Ore 5. Ernani, opere. — Ore 8 1;2. 
Tone, opera. 

VALLE. — Ore 8 3;4. — La locandiera. 


ALHAMBRA, — Ore 9. — Il duchi 
MANZONI. — Ore 8 3;4 Il bat 
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ltima, 
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gati della dostra per le trattatis 
rono animati da un senti 
im.tà, yolend6 che tutti i partiti fossero 


| sta proporzione nella 
Commissione del bilancio, e che 
cesse in questa nomina esclusiva: 
ministrativa una questione pol 
destra non pretensevano che 10 nomi, ò 
il terzo, essendo composta di 30 membri la 
Commissione del bilancio; e lo stesso. presi- 
dente della Camera nella sua imparzialità ha 
dovuto riconoscere che tal è la proporzione 
che spetta alla destra ne' dive il 
ha dimostrato egli stesso dover 
nomina della Giunta per le ele: 
Invece tanto i ministeriali q 
denti non hanno voluto seconda 
nelle sue legittime esigenze, e però questa 
ha preferito di rompere qualunque accordo, 
pur di non votare secondo un principio di e- 
vidente ingiustizia. 


iamo sapere che i commissari di de- 
tra i quali riusciranno eletti nella Commis- 
ione del bilancio dichiareranno di non po- 
tere accettar l'ufficio, se il proprio partito 
nov sarà rappresentato in equa proporzione. 

Si assicura che nella sinistra ministeriale, 


È 


e specialmente nei centri, ha destato vna 
impressione di repngnanza l-ecordo fra i 
ministeriali e i dissidenti e l'esclusione as- 
soluta della destra da tutte Je aitre Com 


missioni. 

Sono premature le voci corse di crisi par- 
ziale a favore degli onorevoli Crispi e Nico- 
tera e con l'esclusione degli onorevoli De- 
pretis, De Sanctis, Acton e Bonelli. 

Anzi sappiamo che le pratiche di concilia- 
zione non hanno fin oggi che un carattere 
esclusivamente personale, e sono condotte da 
semplici gregari. 

Così nella sinistra dissidente come nella 
destra si è riconosciuto senza difficoltà come 
l'onorevole Depretis voglia condurre le cose 
in modo da reggersi al potere fino a che 
sieno fatte le elezioni suppletive che saranno 
numerose, perchè spera di poter guadagnarvi 
que' 20 0 30 voti che gli bisognano per aver 
la maggioranza contro ogni possibile coali- 
zione momentanea. 


Siamo în grado di sapere che il vero mo- 
tîvo per cui l'onorevole ‘Bonelli persiste nelle 
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sue dimissioni è che il ministero per ragioni 
finanziarie e malgrado ripetute promesse non 
gli ha voluto consentire la presentazione del 
progetto di legge sulla posizione intermedia 
fra l'attività di servizio e la giubilazione, in- 
teso a migliorare i quadri dell'esercito attivo 
e preparare i quadri dell'esercito di seconda 
linea; progetto che richiederebbe un aumento 
nel bilancio e che è vivamente reclamato 
nell'interesse dell'esercito. 


Ieri sera alle ore 9 l'opposizione di Sua Maestà 
tenne adunanza sotto la presidenza dell'onorevole 
Cavalletto. 

L'onorevole Di Rudinì espose con In maggiore 
chiarezza l'andamento delle trattative avute e 
con i ministeriali e con i dissidenti, per concor- 
dare la nomina dei commissari del bilancio. 

Gli onorevoli Sella e Minghetti confermarono 
ed approvarono In esposizione fatta dall'onorevole 
Di Radini. 

Gli onorevoli Mosea, Chimirri, Spaventa, Ma- 
riotti, Finzi e Codronchi parlarono successiva- 
mente, approvando tutti il contegno serbato dai 
rappresentanti dello destra nelle trattative ac- 
cennate, e manifestando concordemente il fermo 
proposito di rimanere strettamente uniti, e di gio- 
varsi della crescinta forza che le elezioni hanno 
data all'opposizione per mantenere il partito li- 
berale moderato all'altezza del suo mandato, che 
è quello di as ro il trionfo dei veri principî 
liberali. 

Qualche giornale ministeriale ha asserito che 
nella nomina di ieri sera furono fatte dichiara- 
zioni dissenzienti intorno alla questione del ma- 
cinato, Affermiamo che questa ssserzione è pie- 
namente ins: stente. Il solo argomento della 
lunga ed utile discussione di jeri sera fu quello 
che abbiamo riferito. 
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ritornerà domani o l'altro. 
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Questa mattina il comitato dell'Associazione 
costituzionale centra lananza, per 
di argomenti relativi all'ordina- 
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Gli amici del gov tino ei 
stato promesso all'Italia un compenso 
toriale purchè assicuri con le sue truppe 


decisioni della conferenza relativa alla Grecia. 


PARIGI, 20. — Ieri 5 1 pre- 
sidente Grévy, il quale gli restitaì immediata- 
mente la visita. 


Sua Mi fermerà a Parigi due settimane. 


LONDRA, 29. — Dispacci 4 iano 
che è imminente una rivolazione in favore del 
tex-kedive, ma non si ha sicuna conferma di 


questa notizia. 

Lo Standard di 
ferenza fra il cor 
nn accordo comp 
guardo alle questi 


e che, i 
Menabrea e lord Granvi 
o fa constatato fra essi, ri- 
ni di Albania e di Greci 


e che attendesi 
Russia. 

Una circolare d 
di cercare di gi 
permettere agli Alb: 
il Montenegro, ed acc 
periali di partecipa: ti 
banexe. La circolare spera che l'Europa 1 
Un termine a questa situazione. 

PARIGI, 29. — 
della Legione d'oore. 


Montenegro ace 
gnar tempo allo scop» d 
nesì di organizzarsi contr 
sa inoltre le anfbrità im 
direttamente al movimento 
ter: 


jier fu nominato Gran Croce 


(nuovo giornal 
araba) che il conso! 
tegno equivoco del primo mi 
della domanda italiana di immergere un 
sottomarino ti a Tunisia e la Sicilia, di: 
Al bey che d'ora in poi egli non traîterà gli al- 
fari dei suoi connazionali che col sovrano. 


GENOVA, 20. — Il Corriere mercantile ha da 
Santiago (Chili) in data del 25 april 
< In seguito ad una petizione del corpo diplo- 
matico, l'ammiraglio chileno prorogò fino al 20 
maggio il tempo di ritirare le merci o dell'uscita 
dei bastimenti esteri da Callao. Gli abitanti delle 
riviere emigrano in massa nell'interno, per ti- 
more d'un bombardamento. Molte famiglie peru- 

viane sono partite per l'estero ». 

BERLINO, 29. — La Camera dei deputati rinvid 
il progetto ecelesiastico, dopo una discussione che 
durò sette ore, al una Commissione di ventun 
membro. 

Gneist, a nome dei nazionali liberali, dichiarò 
che era pronto a discutere il progetto, purchè sia 
emendato. 

il «ministro del culto disse che non si opponeva 
agli emendamenti purchè essi non cambino nulla 
in massima. 4 

Il ministro, rispondendo quindi a Falk, disse 
che una applicazione benevola della legge dipen 
derà doll’attitudine conciliante della Chiesa; che 
ii governo non pensa ad abbandonare i suoi prin- 
cipî e mantiene intatte le leggi esistenti. 

GAND, 20. — Ayvenne una terribile esplosione 
nella polveriera di Weteren. Tutta la polveriera 
ed i dintorni furono distrutti. Finora si trovarono 
10 morti e molti fe: - 

WASHINGTON, 20. — Un rapporto della Com- 
missione del Senato per gli affari esteri racco- 
manda che le due Camere del Congresso appro- 
vino una mozione per chiedere che sì intavolino 
trattative con In Francia, l'Italia e la Spagna per 
ottenere che sî aboliscano le restrizioni alla im- 
portazione del tabacco americano. 


Bonaventura Severini, gereste responsabile 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


di BELLE ARTI 
TORINO 


ARTE ANTICA $ = ARTEMODERNA 
Via del'a Zecca, 15 $ Corso Siccardi 


Le contraffazioni pericolose. 


Più che mat l'attenzione dei medici e del pubblico è 
chiamata sulle rimarchevoti proprietà del Ferro Bravais 
(Ferro dializzato Bravais), in tutti i casi di povertà 0 - 
debolezza del singne che costituiscono l’anemia e la 
clorosi, affezioni tendenti disgraziatamente a diffondersi 
sempre più. 

Ura così bizzarra è che la maggior parte delle per- 
sone che cercano questo prodotto, lo indicano indiffe- 
rentemente sotto il nome di polvere, globuli, acqua, 
vino, gramuli, capsule, ecc. 

Indirizzandsi direttamente al deposito generale a 
Parigi, 13 rue Lafayette, è facile di retuificare la me- 
moria del compratore; ma non può essere lo stesso 
quando ci sì presenta in una farmacia e può dar luogo 
a delle confusioni fastidiose per il pubblico, al quale 
per neghgi se sì può far prendere un pro- 
dotto apparentemente sim le, ma assolutamente diffe- 
rente, per eflicacia, dal vero Ferro Brawais (Ferro 
dializzato Bravais 

Così per deîudere la concorrenza e distruggere le 
imitazioni e contraffazioni che sorgono ogni giorno. i 
signori medici, come pure i compratori sono pregati 
di voler bene Specificare ed esigere le Gocce concom- 
trate di ferro Bravais e rifiutare ogm prodotto of- 
ferto come ferro dializzato se non porta sulla capsula 
della bo: la firma R. Bravais e sull'etichetta la 
marca di fabbrica coi cavalli marini riprodotta qui 
sotto. 

Si trova it Ferro dializ. 
zato Bravals presso la più 
gran parto der farmacisti della 
Francia e dell’estero ed al deposito 
generale a Parigi 13, Rue de La 


fageite. Diffidaza dello imitazioni 
ef esigere la marca di fabbrica e 
1a frma. 


‘05<O presso 
degli Orfa- 
o presso Marignani, 

Francesco Arena, Berretti, via Prat- 


bene il pubblico che 'a casa Raoul 
en fino adesso nessi altro 
cialmenie non vende 
a, portante il nome di 


« Presen 
Bravais e C. nen fabb 
che it Ferro Brav 
specie di China Ch 
na Bravais. » 

cì corciono dai librai Va] 
- Uras esca 1 


et 6 


LA FONDI 
[es $ dé 

COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assiencazioni contro l'incendio 


SEDE, SOCIALE 
in Firenze. via Cavour, s 


Capitale 40,002,999 di lire in oro 


srazioni delia Compagnia si esten= 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful 
mine, del gas e degli &j arecchi a vapore 
l inproduitività temporanea dertvante da 
tali sinistri. 


Le assicv 


| Assicarazione speciale militare 
PER 
gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Azenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei 
Mandamento. 


LA LICRENINA &ismiscale ario 


1 dedico presiede per enrare le tomi ostinata, L es 
che il medico possiede pe: BICI 


Capoluoghi di 


—— ne» 
BAGNI al Lido Venezia Farina 


ntecitor Firenze, Tecchia di S. M. Novell: MI: Galleria Vitt 
lE cl I Pubbli x No “o Em. 24 


I TREVES, EDITORI MILANO 


MILANO — FRATE LL 

" MASSIMO 200O. MORGAN VOL MASSIMO LUSSI 
Centesini P_ES la Digos # N (VI Ah A D Î Contini 15 x = 

ppt i e 477 7a 

| 


Tradotia da Monsignor Martini con ing” 


%a SOTTO LA REVISIONE È, 
> ai d 


%s, 
‘Goa arcivescovo 9 
ILLUSTRATA DA 230 GRANDI QUADRI 


GTUTSTATYVO DORE 
E IL TESTO ORNATO DA ENRICO GIACOMELLI 
Abbonanerto all'opera cumplta LIRE TRENTA, - Per gli Siti Rupe. dla sal LIRE QUARINTA (on). 


DUB DISPENSE LA SETTIMA? 
Cr ___rcnurgqiinicgr9t 


1 FrareLi Treves, epitorI. Via Soeermmo, N. 


EST 


per causa di partenza 


Un legno My Lord della fabbrica 
Binder and di Parigi, di ultimo 
mmiodello ed în buonissimo stato. 
Indistsarsi da Barfoot, 152, via 
Balrtiso, Roma. sap 


Rappresentanza 


Una dabbriea importante 
tra he lvon 1a Coreni 


mintela na questanicii ni . 
ragprenezianla able per Moma e 


rn ‘preferiti in ogni modo quei 
i ehe conoscono già la merce 
e denti ehe la comprano. 
tere ha drone contenere ll 
primarie reîe proga dirigere 
ti Bimor Bud fot Mie, Vienna 
180. 


Uma distinta famiglia 
ricerca per una bambina di quat- 
tro anni un'Aia Toscana non 
troppo giovane, e conoscendo 
l'insegnamento elementare ed i 
lavori femminili. Inutile presen- 
tarsi senza ottime referenze. — 

Dirigersi al Forno Inglese, via 
della Croce 91, Roma. 8542 i 
È 


FARMACIA LEGAZIONE 
DELLA BRITANNICA 


i MERLUZZ ra 
Es IC-Hox- DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


di nuova preparazione proveniente dalla Norvegia 


@lio li Fegato li Rierluzze 


CON PROTOIODURO vi FERRO NEUTRO E INALTERABILE 


«+ VENEZIA 


BAGNI DI MARE AL FIDO 


gione 1850 


È aperto i GRANDE STAI 
ENT AL'LIDO con gabinetti per la r 
rina polverizzata e dell’aria compres 
soffice, sicuri 


mare, Casini d’alloggio ammo! dinve 


Durdnte la stagione si denno Cone 
tenimenti variati nel teatri 
Servizio di battelli a vapore di 
10 minuti di tragitto. Al Lid 
La domende per appar 
giorno in più) € per ogni s: 
all’Amministrazione dei 


—_r—rr————— 


Via Condotti, 64, 6 
jo di fegato di merluzzo ed il proto-ioduro di ferro sono preziosi 
prati dela Terapeutica moderna, l'efficacia dei quali è conlermata 


zione ricostitutiva degli ele 
Jo di una immenza utilità in una 
CROFOLA, la TISI, la RA- 


CIRIACO PANIZZA | 


SUCCESSORE Al FRATELLI BARNI 
con stabilimento per Costruzione di ogni genere în | 
Ferro pieno © vuoto. 

Tettoie, verande e lucernari; serre e giardizi d’inver 
| da scaldare a sole che con 
ed edicole; serramenti per ap 
| vetrino ed'ampenate jr neg 
| per appartamenti che per nc 
$ parapetti sia di scalo che 

lissenti, 


Depositari 


in ROMA: 


vrovato riportando la 
iodici 


‘otojoduro di ferro 
luzzo, per cui il medico, certo 
principii costituenti © della costante 


P d arato può Îisserne la giusta dose. 
© A PIOGGIA AUTOMATICO |, : nima, dicembre 100 


circostanze apprezzare da me pur tani 
Invenzione di ANGELO MENICI x tanze apprezzare da me pur tanto per gi 


nismo, quanto per la ineccezionale to!- 
allo Joduri 


gato di merlu 


sercizio dell'arte. Così pure 
jggio del vero che altri farmachi di ardua coi 
rati dal chiaro chimico, cosicchè nell'arte sua m'isp 
ia, quanto solo potrei averne nei più abili e rinomati 
è stranieri. Gumo Baccenti. 


VIENNA casa REALE TREVISO I ROSSETTER'S È 

a È Ristoratore dei Capelli. Questa preparazione ridona ai ca- 
Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca (Blselti erigi il loro color naturale. L'inventore e proprietario di questa 
d'Aosta — Premiato con ice medagla al merito Alinnocua lozione dei capelli, a causa delle molte nocive contraffazioni, 
all'E»posizione di Vienna 1873 e medngiia alle Espo- |}{iftida il pubblico e lo avverte che il deposito genuino per Roma è 
sizioni di Filadelfia e di Brurelles 1876 e ad altre la farmacia della Legazione Britannica, via Condotti, n. 64, 65, Gi. 
ssizioni italiane. Al detta tilio L. 5. 


VERE PILLOLE DEL D° BLAUD 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- 

Îî quaranta anni dalla mag- 

urte dei melici per guarire l'anemia, la clorosi (coon: 

Ile giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 

ienze mediche che le hanno sperimentate : 

i ferruginose che ci hanao dato dei buoni risul i 

zioni Ciorotiche, le plole di BLAUD ci sembrano dover tenere 
dl primo posto (Dit. Univ. de MA4. 1. I pag. 99); H 
x tfentaciaque anni’ ch esercito ld medicisa ho ricmosioto nette È 
pilote dì BLAUD dei vantaggi inconcestabli su totti gli alli ferruginosi e | 


Bagni di Mare 
Per la prossima stagione dei bagni, 10 a Celle Ligtie, 
5 appartamenti di un palazzo di recente costruzione, sitgato 
cinanza del mare, posizione convenientissi È che serve per la cura idro- {| 
Ogni appartamento è provvisto abbo: ihente di acqua potabile d È ca a riore a tutti gli altri di tal | 
e oecorrendo sarà fornito dell'opp enere, poi stesso bagnante 
Var le condizioni rivo!: 
Salita San Girolamo n, 


vi-| 


i rimette. gratis il 


levano facilment 
Fe considero come il migliore saticoloroti 
che è eta [Bf / consi cone mir MENO, dccodente di Medina: 
Livorno e L. 130 NOTA. Ogni poltiglia è sigillata col certificato 


del regno, contro |f{È dellinventore e della sua firma. Come prova final- PAVIA 
mente, la spedi- 
dente, con rie | 


mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 
A PARIGI. rue Payenne $. el in ogni farmacia. 


mune di gaz con l'istessi for 
Tace di quella del gaz ricavati 


i Comuni si faranno grandi 


laalibile fortuna al Lotto: 100, 000. hire 


con scommessa di Lire 1000, ci 
le vincite promesse sono 
La quaterna a Napoli 37, 05, © 
tutti i giornali dalia annunziaron 
terno a Roma 37, 18, 89 uscito Ja scorsi 


Sì tom a Fifnze all'Emporio Franco-lulno ©, Flzi © i 
pasa, © 4 Mana, ess Ct Bici, a ddl Cono fsi e via a 
A, aagolo pulazo Bemini, è G. Bal di Spagna 


tina. 


ec piazza 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale . IL PYROFORO 


dei Capelli pra Lume istantaneo e perpetuo 


Igiene, Eleganza, Economia e Sicurezza. 
Se S.A. ALLEN 


marzo e aprile, 


Questo nuovo apparecchio si può indifferentemente collocare in 
sale da pranzo, în saloni, gabinetti, studi, saletti da fumare, 
stanze da letto, ecc. 

Occorrendo aver luce non si fa altro che premere una molla 
è si ha istantaneamente una fismmella che continua finchè si 
vuole; utilissimo per quelle persone che non amano tenere l2 
inotte il lume nella stanza, ma che occorrendo di vedere lora 0 
per altro, non hanno che a toccare leggermente la leva, e come 
scintilla elettrica hanno subito il lume acceso; può ancora vo- 
lendo servire da reilleuse. 

Il mantenimento è poco costoso, è a sufficienza cambiare il 
liquido tre o quattro volte all’anvo secondo l’uso più o meno che 
Se ne fa, il quale con pochi centesimi si ha sempre il Pyroforo 


P 
‘a Circolare dei 
ti dsl suo 


si 


rettore del giornsle IL PROGRESSO a Napoli, vico 
parente 25, Si restituisce il denaro ricevuto se le promesse 
sero nel termine mentenute. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


eat pronto. d 
rimpiama completamente la Fonte di Vichy quale principale Daposito in Roma a la formano Sinimberghi, via Con- Prezio con tecipicati ia isti penpiice Le Ss scinto 
rappresentante Pogiranti pati din 10000 parti 33-6339 di doiti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, ti it alti z ta aveva 

i e, oltre al s re tt ere > & 3 
TalO la più REI Sa a n ada Ogni Pyroforo è accompagnato da una dettagliata’ istruzione 
‘Prezzo della mezza bottiglia L: 0,80; grandi L. 1,25. Nen più Rughe, Estratto de Laîs Besnous per îl modo di prepararla e servirsene con una cassetta e di 


ierotgstrtto di Lais ta scioio il più liato di tutti i problemi: i per la misura del liquidi. — Trovasi presso Emporio 
ji . n lermide una freschezza uI morbìc , che nco-Itali: Finzi e C. i leria V. E. 2 
PASTIGLIE DI BILIN LE ee o DE "POLLARIRO CALVANO=FIFTTRICO. 
(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. COLLARINO VANO-ELE RICO 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru- Si trova presso i prin i, profamieri è Parrucchieri di Francia e dell’Estero. PI ATI 8] 
zioni dellazdigestione, catarro di stomaco, operano particolar-| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano, su-| contro la Difterite ed il Group 


quel di conservare all'epi.|tat 


mense e ggraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, neli |cursale, dell’Emporio Franco Naliano, gglleria Vitt. Em. 24. È 

differenti palattie digestive. — Prezzo della scatola L. franco Italiano Gorti e Bianchelli, via $ Corso 454 e via Frattina pla seccare del i Tree e oO rano peri] ES se 
3 A rici si spo grati foco un opcolt reati e e ee dan Peet, 29° 
Î lia a reso l'Emporio Franco- 5 È E "i : x tl 

î e Peri e Mo presso Emporio Franco Tip. ARTERO e C., Piazza Montacitorie, 124 6 125 Figoa, Coi Bini, via Pa o linttà via Fratta 


E ERICE A OR PLAN SET A E e TR 


